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Per le Provincie lire. S4-\all'anno, 27 al 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii. Postali 


yer lettera, ffraneando il. gruppo. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 27 settembre. 


. M.,con Sovrana Risoluzione data da Schinbrunn 
12 settembre» a. c., si è degnata di accordare all'I. R. 
ensiglire @ segretario aulico della cessata Corte supre- 
, Giovanni Ferdinando Pasconi de Léwenthal, 
ferimento nel ben meritato stato di iuie- 
1» che nello stesso temp) gli sia ma- 
vrana, soisfizione: pei suoi laugh' , fa 











































































S. M., con Sovrana Risoluzione 12 settembre a. c., 
4 A graziosamente, degnata di concedere che il dott, Leo- 
poldo Schweitzer, redattore responsabile della Gazzetta 
i Vienna, possa accettare e portare la croce di cava- 
liere dell'Ordine, imperiale brasiliano della Rosa, ed An- 
lbnio de Venier, I, R. Delegato provinciale e intendente 
presso l'ottavo corpo d'armata-in Bologna, la croce di 
ommendatore dell Ordine pontificio di S. Gregorio. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Viaggio di S. M. 1° Imperatore. 
I enezia 30 settembre. 
di tutte le campane verso 














MERCORDÌ 1 OTTOBRE 


issoetazione. Per Venezia. lire effettive 42 all'anno, 24. al semestre, 10-50 al trimestre 
semestre, 13:50 al trimestre 


A orsi ag Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uflizio in .S. M. Formasa, calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 


fati. Gazvettino | « 























Li sua venuta, si presentò 
della solennit 


rano un ricevin o 
disadorno di tutte le meditate ' 


impression i 

‘colsero il loro sos , 
on già colla pompa sfeggiata de' riti politici, col ce- 
moniale pali cre dalle diverse ragioni del Gove | 
governati, ma colla spontanea. natura- 
"za di cittadini, che, quasi figli, sopraggiunti dall 
Maspettata, ancorchè sempre , presenza del. pa- 
‘è, gli muovono incontro, gli esprimono i sensi 
lla grata foro sorpresa, gli sono dattorno, e fanno 
più festeggiarlo, a chi più benedirlo. 


ae 


| 
il 












lacolo d'una scena, per così dire, domestica. 
Erano ad incontrarlo  V Eccellenza del nostro 
% x te, il Podestà, il 






















Una banda cittadia salutava coll Inno dell’ im- 
il Monarca, mentre Egli saliva su proprio legno: 


| spe 


ospite augusto ebbe ier sera .il commovente 





ANNO 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizié compresi nella Parte ulliziale.) 


$i udiano; per bocca di Dilettanti artigiani, can- 
tate alcune delle nostre arie più belle, e graziosis- 
simi cori di moderni maestri ; tutte le vie Junghes- 
80 il Canal grande affollate di spettatori plauder 
buon numero di patagi illuminati al di dentro offri 
no esteriormente più vago l'incanto dell’ architet- 
tonico lor magistero; i davanzali delle finestre, i 
poggiuoli addobbati ad zzi e molti e molti gre- 
miti di gente d'ogni età, d'ogni sesso; leggiadre 
spose e fanciulle agitan bianchi lor lini al passag 
gio del melodie d' istrumenti e di 
oravano gli animi all'entutasmo, che rup- 
impeto di acclamazioni e d' apphuusi di 
revoli faci, onde splendevano, con mirabile 









































ari 
de' V 





inte dell'’ossequio 






. S. discese, fra le ovazioni del’ popolo, 
a giardini del Palazzo di Corte. 

La piazza di 8. Marco, illuminata a giorno, non- 

i ra zeppa d° ogni 

iversale i 

mo il el pub- 

ico di contemplare l'aspetto del suo Mona: 

Differ r tempo i particolari dell 

fattegli he da’ Vicentini e 

mente diremo come sì gli 


































venuta dell'Imperatore a Venezia 
ivemmo, un' èra nuova di 


alla sacra personi 
che nnisee il padre 
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Leggiamo nella Gazzetta Uffziale di Milano, in 
data del 28 settembie : 


S. M. l'Imperatore ha ispezionato il 26 corrente, 
nella brughiera di Malpensa, 3 reggimenti di cavalleria. 

ll 27 ebbe luogo nella pianura di Somma una gran- 
de manovra tattica dei due colà riuniti corpi d'armata, 
dei quali l'altefata M. S. condusse il comando. Questo 
grandioso spettacolo militare fu pur troppo disturbato dal 
tempo sfavorevole, il quale perdura con tanta insistenza, 
che l'Augusto Sovrano si determinò a sciogliere il cam- 
po col 29 corrente, ed a restituirsi alla capitale dell’ In 
pero per ha via di Venezia, ove intende di  soffermat 
una giornata. 
orni antecedenti erano giunti presso S. M. 
l'Imperatore S. A. Reale il Principe di Baden ed il te- 
nente generale russo di Grottenjelm. 















ne, e che non potranno nè ora nè 


zione ha il suo fondamento nell’ essen 
nella destinazione dell'Impero, chiamate 
non più una poco stretta unione, come in addie- 
ta, organica. Co- 





limiti, Nel destinare, che fece il Sovrano, un mem- 
sua famiglia a reggere le cose dell'Un- 


è co- 









là di molto migli i ‘A 

tl viaggio dell'Imperatore in Italia comprova 
una vittoria, almeno altrettanto grande e confortare 
te, del principio monarchico. Gli avvenimenti degli 
ultimi anni son-noti, e sarà sempre a deplorarsi che 
sieno accaduti. Ma questo è certo, che, una volta ac- 
uti, non potevano non lasciare. profonde scissure 
ispareri nella popolazione lombardo-veneta. L 
imponente comparsa del Sovrano nel Regno stes- 
so, è stata anche colà d'una immensa efficacia. Es- 























i li n= 
€) Nominiamo a cagion d'onore gli appaliatori, der pt 
maginarono ed eseguirono, quasi, d'improvviso, lo stupen 
segno ‘il Ponte e sono i RI Gi. Biondetti, A. Pellanda e 
F. Rerri. 
























sa ha distratto parecchi pregiudizii 
molti animi alla. buona 
per tutto, colto con sincere dimo- 


il Monarca fu 
di indole coraggiosa e cavaller 
lasciato ovanque un’ impressi 






ne, non a 
, che n 
e favorevoli 
m documento le parole d'un cc 
del Lombardo-Veneto ; i 




















ne, non potè non riconosce: 
sublime aspetto, che presen 
l'Imperatore per parte della pope 
tale Lombai 


re lo splendore e 








che l'Impe 
Non sapendo fr 
, acensando la popolazione, d 










correva, de’suoi sen 

desco va anzi tant ol rgere nella gi 

ia di quela popolazione, al rivedere, dopo t 

fefte ‘sciagure, il suo Sovrano sotto aus 

denti è una totale degenerazione politica 
' 










dell'Imperato 
lei demagoghi, 
giorni nell Il 








ad onta di 
attenta di p 











lieto e cordiale; e 
so sarà apportatore di ottimi effetti per l'avv 
e condurrà ad un favorevole mut 
mi. Ma, sé questo 
della forza del principio mona 
te che tale pri 
profonde radice 
verità, che, or palese, empie perazione i giu- 
rati nemici dell'ordine e della legalità in quei paesi. 
(Corr. anstr. lit.) 





In seguito alla notizia, contenuta in questa Gazzet- 
ta Ufiziale 3 settembre cadente, Numero 201, pa 
802, colonna seconda, intorno alla nuova consacrazione 
della votiva chiesa di Sauta Maria del Pianto, ci fac- 
ciamo un dovere di aggiungere, che, nella stabi ita gior= 
nata 24 correute, chbe luogo la solenne riapertura della 
chiesa stessa, in cui la prima messa, con ana'ogo discorso 
dopo il Vangelo, e sull'altar maggiore, fu detta priv.ta 
mente dal nostro benemeritissimo Vicario capitolare in sede 
vacante, monsignor canonico D. /incenzo Moro. Puscia, 
monsignore Jacopo conte Foretti, Vescovo di Chioggia, 
invitato dal sacerdote Daniele nobile Canal, g'uspatrono, 
pontificò la messa soleane, rallegrata dille melode de’ più 
valenti nostri professori sulle note musicali del rinomato 
maestro signor Guadagnin. Tennevi discorso inaugurale il 
reverendissimo parreco di S. M. Gloriosa dei Frari, D. 
Antonio Tessarin, e la fuozione si chiuse colla benedi- 
zione, impartita dallo stesso monsignor Vescoso, e col canto 
ino Stabat Mater. Nel corso de' sette successivi gior- 
ni, nell'ultimo de’ quali fu celebrata la santa messa da mon: 
signore ill.° e rev.® Giorgio Hurmus, abate ds RR. PP. 
Mechitaristi in S. Lazzaro, ed Arcivescovo di Siuma, con- 
liavò la solenne festività. Oltre gran parte del venerando 
clero della città, che vi concorse colla celebrazione del di- 
vin sagrificio, furonvi oratori D. Carlo Ferrari, arciprete 
in S. Eufemia di Verona; DD. Adriano Merlo, professore 
nell’ I. R. Liceo convitto ; D. /incenzo Tesia ; 1. Giom- 
pietro Ferrari, primo anziano presbitero in S. Mar- 
co; D. Angelo Rizzi, arciprete a S. Donato di Piave; 
D. Giovanni ‘Renier , arcipre‘e di Mestre; e mon- 
signor rev. D. Giuseppe canonico Trevisanato, nominato 
Vescovo di Verona. Tutti questi oratori, i quali in altre 
occasioni diedero già luminosi saggi di valore nella sacra 
eloquenza, mirarono per diverse vie all'unico scopo di 
esaltare ‘le “tanidi- dî Maria.-Chi "delta consaerazione 
di questo tempio a Maria Addolorata, e a S. Giuseppe 
intitolato, e del rispetto che ad esso, come agli altri, è 
dovuto. Chi mostrò la necessità ed utilità del culto este- 



















| riore a mantenere sempre viva nell'interno degli animi 


nostri la religione e la devozione a Maria ed a’Santi. 
Chi del mistero del sacrosanto Corpo e Sangue di Cristo 
ebbe discorso ; di quel Cristo, che pur nacjue di Maria. 
Chi più particolarmente della devozione verso di Lei s'in- 
trattenne. Chi la memoria ridestava delle circostanze mi- 
rabili, che questo tempio a Maria fecero sorgere, ed espo- 
neva quali speranze da tale avvenimento possano i Vene- 
ziani ‘ nutrire. Chi l'elogio ha tessuto di Giuseppe, sposo 
a Maria. Chi in fine, più attamente alla circostanza, i do- 
lori della Vergine sofferti enumeraudo, commosse gli ascol- 











l'incontro, fatto at- | 











1854, - N, 294. | 


tuserzioni. Nella Garzetta 30 centezioni alla linea 
Nel Foglio d° Annunzii 10 centesimi alla fines di 34 caratieri ed in questo sultinta 
tre pubblicazioni costano come due. 
le linee si contano per decine; i' pagamenti si fanno in lire effettive 
Le lettere di reclamo aperte non si affraneano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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; ha guadagnato | della stagione, in gran folla accorrendo, resero più splen. 
dell'Austria. Quasi da dida la sacra solennità ; ed oh! quanto più, se in forma 


| pubblica od in privata, il Municip o, cui sta a cuo e il pa- 
trio decoro, trattandosi di chiesa patria, vi avesse assistito ! 
Né vollero certamente questi banditorì della divina parola 
tacere, come la Vergine, perché fosse ridonato al culto un 
tempio già del tntto profinato , & ridonato così sollecita- 
mente e riccamente, alibia scello a cotanta impresa l'o- 
pera del sacerdote Canal, zelantissimo di quanto spetta al 
maggior onore della Casa di Dio. Quindi, malgrado l'as- 
| soluto divieto, ch'egli ne avea loro fatto, toccarono la som- 
ma delle he iemerenze, di volo, consci della m.- 
destia di lui, che tutto per la chiesa e pel pove.o suo 
femminile Istituito riseiba : se non chè, agli elogii compiuta. 
mente dovutigli, la pubblica fama, e la est mazione che gude, 
| largamente suppliscono. 

Per ultimo, l'opuscolo, di cui nell’ arcennata Garzetta, 
intitolato: La Chie di Santa Maria del Pianto in 
Venezia , rilonata al culto pubblico nel 2A settem 
| bre 1834, (Venezia, Antonelli, 8.°), è tale da rendere 
appagati, si per la i 
siderii di chi voglia averè le più certe notizie di questo 
elegantissimo e divolissimo tempio, rispetto al quale in 

erudta serittura hanno pur tributo di ossequio le 
lè splendide largizioni, sì della piissima Imperatrice 
Anna Carolina Pia, ivi delta meritamente l' Angelo del. 
l'Impero austriaco, che del feld-maresciallo conte Ra- 
detsky , .ivi, per voce d' Europa tutta, soprannominato 
il Grande. 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 27 settembre 

Ju seguito al ribasso, operato d' ordine dell'I. R. Co- 
mando superiore della Marina nelle tasse di rimorchio per 
gl'Il RR. navigli di guerra, fra Spignon e Pelorosso, |' 
I. R. Autorità centrale ha trovato d' introdurre un' eguale 
facilitazione anche pei bastimenti mercantili. In avvenire 
quindi il rimorchio fra Spignon e Pelorosso, pel quale si 
esigeva finora mezza tassa di aumento , sarà ridotto alla 
semplice tassa di rimorchio. Questo ribasso è tanto più ra- 
gionevole, quanto che la strada, attualmente preferita dai 
navgli pel canale, lungo la gran diga, è di un miglio © 
mezzo più corta di quella per l'antica imboccatura del 
porto. 











Essendosi notato più volte, negli esami ufficiali degli 
speditori postali, che i concorrenti diedero prove di molto 
debole cognizione d'un’ altra K 
oltre 











pria, per passare all'esame ufficiale soltanto dopo avere 
dato prove del'a piena cognizione di quella. 

ll 22 corr. fa tenuta la prima sessione della settima 
tornata della Commissione per l' esonero del suolo in Ti- 
rolo, convocata d' ordine del Ministro dell'interno, per pren 
dere in maturo esame due progetti di legge, concernenti 
il riscatto e il regolamento delle servità boschive. In pui 
tempo, verrà dato spaccio ai ricorsi pendenti 

(Corr. austr. tit ) 
e 

S. E. il barone di Bruck approfittò della sua prosen- 
2a a Parigi per incawmminare, a vantaggio del Ldovd di Trie- 
ste, un trattato colla Sucietà francese di navigazione postale 
a vapore per l'Oriente, Messageries Natianales, che quan- 
to prima verrà conchiuso, dicesi, definitivamente, nel senso 
ch' entrambe quelle Società , invece di continuare la loro 
reciproca concorrenzo, agiranno di comune accordo con for- 
ze unite. 


ln seguito ad un decreto imperiale, le ore per dare 
l’aria ai prigionieri di Stato sono state fisiate per tutte le 
fortezze alla mattina dalle otto alle dieci, e al dopopranzo 
dille quattro alle sei. Nella fortezza di Arad, i prigionieri 
civili non debbono in verun modo essere posti a contalto 
co' prigionieri apparieneuti allo stato militare. Del resto, il 
modo, con cui vengono trattati, non si può negare essere 
molto umano, poiché godono tutti quei conforti e concessio- 
ni, che sono cumpatiluli col loro stato di reclusione. 

Si trova da alcuni giorni in questa capitale i cele- 
hire poeta. Zedlita. Ta osi Ital.) 


L'Austria, foglio edito in Vienna sotto gli auspizii 
del Mnistero del commercio, diretto dal reputato economi- 
sta dott. Hlofken, comincia in un primo articolo a discor- 
rere-hb i, Conchiuno remota la Prussa 
e l'Annover. Esso lo risguarda come un avvenimento, 
che condurrà ail: pù gravi e più belle conseguenze per 
la Germauia. ll trattato, esso dice, esteuderà lo Zollo 
rein fino al mare Germanico, e verso il settentrione lo 
arcotonderà perfettamente ; egli aprirà allo Zolvercia l' 
Atlantico, e la possibilità di muovervisi liberamente ; gli 
varrà un nuovo fervore, altre forze materiali e intellet- 
tuali, profittevoli ad un rigoglioso sviluppo; darà insomma 
la spinta ad avventurdbissime trasformazioni della politica 
commerciale germanica. Perciò, non soltanto la stampa prus- 
siana e settentrionale, ma sì bene tutta la stampa tedesca 
dî pressoché tutti i colori, ha accolto il trattato, in gene 
rale, con plauso ; e al vero s° appone, in esso 


















; scorgendo 
la fasione, della Lega daziaria nella Loga doganale, l'e. 


tatori che, în tutte queste giornale, malgrado la intemperie ! stensione dello Zollverein su tutta la Germania non au, 
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striaca. Nessuno degli Stati germanici Jeeg resistere all’ 
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nanz2, poichè si è dato a conoscere che nei medesimi no0 - 
SOI: carni nè di acquavite, laonde l' entrata, rist 


è l'altro dal ministro dell'interno. Col primo viene sp- | 
l'Istituto agrario veterinario e forestale della Ve 
Scuola agraria in Torino, col 







































della riapertura del Parlamento ; ma, siccome da gn, 
seltimane ella si è fatta molto migliore, si spera che {n° 
revole baronetto conserverà le funzioni di ni 










































impulso, dato dai due centri È i iene sorpassata. dalla neria, e surrogato con una Scuol i | " Segretario por , 
e dela Lega doganale. 1: Odemborgo e ldppa-Schaum | unte LI dui cize gere ata feriamente nei locali del Valentino e del Pal- | gl intern. SR cm 
burgo sono compresi perfettamente di pizze ST E _ je; cal secondo, si stabilice un Semplice Il nuovo piano per regolare gl' introiti dei V, soglition 
fps peli sr rio di MI Sttuer. | - _L:IR. Comando di distretto miliare + di Presburgo, del persa (ire perreglinza, E ccnendi | ed Arcivescovi inglesi è stato approvato dall Regina ep [d— zioni del 
dell’ Annover, minascia Afitede. ; coll'3. R. Comitat iore , trovò per FP | blicato nella Gazzetta del 49 settenbre. i i 
vercn, oe T'Annver nea pelo il È pit cristi nel Comit di Trenti, i Paramento sanzà, nel ‘bilancio 4851, L. 33,000. | SL Canalina tacco do eps Vi | papera 
zione «un accordo colla > SERBI d° la delle one e delie robe contro gli at- “e , i Arcivescovo, di nomina re al primo gi fiorini "7 
Tico RO e REN 
non potranno © i Ù ‘ n no (Corr. austr. lit.) gd ° s A = ; | dichiarazione di tutv' i danari, che introita. 5 a 
do. reare l' entrata nella Le 1 niù studio la nuova sui x a 3 dal mini 
di more ai te del mare Nordico sono! ora. aperte STATO PONTIFICIO lag Faccio posiiarincpti Lia tale |\-:-Serl'ammontare eccede divmetì iviniroto anna di 4,000 
pc e pe Pr e |-_ go gir di Men Sie | Gn Ce e, bi I A | i lo 6 pà Coe 
dati, da rendere molfà diffiile i cotratibando. Sifatie trat | cosa certa che nella promozione di Natale saranno insi- | massima di voto, non diferente dall’ universale, un po' re- Fig: sono; Rin: din S pi rt È 
tative preparatorie (Wolsi essere gii intavolate, anzi duere { gui della porpora monsig- Brunelli, nunzio presso il GO- | galato, con censo ainimo ; 2.* elezione del sindaco altri” | sento ltp Da Pope apr p4h lia Co. Aumale, 
la Prussia promesaì, ove il Mecklemborgo vi “gl terno di Spagna, monsig. Vincenzo Sankueri, segretario | bujta al: suffragio del Consiglio mmicipale ;-3.* maggiore | msone i cechi bri esp pigri parto V manie 
sostenere la oggtruiigne, d'una slrada:fenratay la quale,.Sboc- | ella Congregazione degli affari ecclesiastici, e forse anche | indipendenza di attribuzioni ai municipi. ( Corr. Merc.) | scovo ci Arereseo po ta, che pi 
cando in quelle di Amburgo e di Stettino, e toceando i | ;i nunzio a Vienna, monsig..Viale-Prelà. Questo Santucci, ila, «Li adre. Loreto IR 
porti del Meck'emburgo, porrebbe questi in istato di 82Fe8- | cabinese, non dee confondersi con altro prelato dell’ istes- 5 n È MEA Ga La Commissione rico a a da rca d'Iomi 
giare col commercio degli altri Stati delle coste, e ma8- |<, cognome, piceno di patria e chierico di camera; egli | Lunedì mattina, verso le ore 9, il. sant e a tutti i Vescovi, nominati prima del 1848, di entra, mn 
sime colle Città anseatiche. È naturale che allora si Po- | as.istè per lungo tempo, come sostituto, il supremo mini- | si recò sulle pianure di Marengo ad assistere alle evolu- | in un accordo colla Commissione per regolare gi'itra, grande a 
tranno guadagnare allo Zollverein anche le Città ansea- | siro di Stato, e, come segretario, la prefata Cogo: zioni di scuola d' sesor sione, de [A da puelche giorno | della loro sede = Fi | 
tiche, sotto aleune  garantie pei loro. parti è mercali:.{ ne avendone lode” di prudenza e di pratica negli dì |sî pratica di fare dalla truppa di presidio. pome la Commissione si riserva è prendere in avvenz, | mocisi 2 | 
in prima Brema, co'suoi affri colossali in tabaeeo, € Lu- | ragione diplomatica : solo da pochi mesi monsig. Berardi | ridiane rientrava in palazzo. ° - l altre determinazioni in proposito. - anto 
becca, che ambedue non sono avverse alla Lega. Amburgo, | prese il posto di lui nel primo degl’ incarichi anzidetti. | — U giorno successivo fu a Valenza, e di li andò av 
coll suo intime relazioni d'interessi. coll oghlerr, c0 | pubblica voce nen indica ancora con fondamento pro- | stare i lacri della strada ferrata, lo ambidue seni La nave Lady. Franklin giunse il 19 a Woo Leg 
suo bomanercio di commissioni, sebbene alquanto diminuito, | pap;te ; loro successori ; solo del Capalti, di receste in- | ebbe a pranzo le Autorità civili e mulitari ed il | Gir RN dal megidine al iv an Ln i corto che 
tarderà ancora per qualche tempo. La maggiore dil scritto alla prelatura, si crede comunemente che sarà so- | — TI comando del primo corpo d'armata, Lap o n compagna, è aspettata di giorno in giorno. La Lady reni preseuler: 
si potrà trovare nello Schleswig-Holsein, ch'è di tanta | ciimito al Santucci. » pianure di Marengo, sarà affidato al generale Sonnat | 2/0 din oltimo stato, e: non presenta l'aspetto di aver ottenere 
importaîza per l'avvenire commerciale della Fermeclae LI il" generale frost arr quelle di di A sr +87 | saio un intero inverno nelle regioni artiche ; il suo n a sopperi 
Forse con questa unica, ecrezione, ni Lai Paleari Abbiamo eccennato al tentativo di far iscoppiare una mandi del Duca di Gendva, ia quali SCE Py paggio è in oltima salute, e, durante tutto il viaggio,ia forza effe 
prussiano-annoverese , pdc ialand li Stati della Ger- | specie di macchina infernale, ch' ebbe luogo qualche tem ) di EI CILIE. Hi vi fu alcun caso di malattia seria. È ritornato anche | si peri 
ancora nel corso di questo lezagi ira S'msca una sci. | po fa in Roma. Troviamo adesso nella Corrispondenza REGNO. DELLE DUE, SICILIE: interprete danese, che esprime sempre la sua viva coni sagti, | 
mania Spain sata "spotiraigsap tar a 808, | Lejolivet e nei ébats nuovi particolari su di questo fatto, Leggiamo quanto segue nella Gazzetta di Bologna | rione che sir John Franklin e i suoi siano an n ghi giusi 
sione seria negli Stati, meridionali; cosioc be divisa | © li comunichiamo ai nostri letto! del 27 settembre: A - | ta La Lady Franklin ba recato alcuni avanzi dei qu slo proge! 
polica commerciale, la Germania si presenterebbe divisa |" * "ooo qualche ragguaglo sul’ ulimo tentativo d'assas- | -— « Dalle stampi del Fbreno ha veduto la le in Napoli | tori. d'inverno di Franklin al Capo Reils. (F° 
soltanto in due, nel territorio doganale austrisco e in quello sini che ebbe luogo a Roma, Esiste sulla piazza Navona | un opuscolo, ove sî passano in rassegna gli errori e le ly. ) Leg 
dello Zollverein. Che il trattato doganale del 7 settembre | 07 gran magazzino di drogherie, che fa angolo fra la | fullacie pubblicate dal sig. Gladatone sui processi po- a vige i FREE vazione c 
influirà inoltre anche sui rapporti, messime commerciali, chiesa Sant' Agnese e la strada della piazza. Il fondaco | litici nel Reame delle Due Sicilie, colla sentenza di Cice- Gl'introît dll’ Esposizione ascesero il 492 13% speculator 


della Germania coll’ Olanda ed il Belgio, ciò è evidente. 


3 e nescire, decipi el malum et 
Subito dopo l' accessione allo Zollverein delle Città ansea- rone per epigrafe: Errare nescire, decipi el malum e 


turpe ducimus. 


cune migi 


appartiene al sigoor Mengacci, figlio di colui che aflisse la 
ai quattro 


bolla di scomunica contro Napoleone a' tempi di Pio VII, essendo i visitatori 24,488. 





























Liche, l'Olanda col Limburgo e il Belgi dovranno pen- «lr 1 sig ; i dei giornali ieri ) 
Pi i n A lt | he n li, dti Bo Sl | i Vo fc pi mid Gr MN | i dice po cid pi MOT 
fatta dalla, Gazzetta grecia che Na 'rertlehaagie « Il signor Mengacci non fa valere egli stesso il suo | del Gladstone, sembrò agli autori del pregiato opuscolo, che lisi pis cn ni sea " nevalmeni 
sepuenze del iatiato doganale sari la molciazione dele | negozio di piazza Navona; sono garzoni quell che Jo rap- | abbiam per lo mani « « sano coniglio e quasi debito uffizio lacipo >. (Corr. lol) {A credio de 
trattative, col. Belgio, sembra id pag bevi se ‘© | Presentano: ma ogni scra si reca dal suo palazzo della via | nell'interesse della verità e della umanità stessa, che vuolsi POSSEDIMENTI INGLESI i fatti meo 
chie. dichiarazioni diplomatiche, fatte 6, pete Hi ini Ripetta a questo magazzino, onde vedere ‘ciò che si sia | cotanto oltraggiata, venir restiuendo i fatti esagerati alle. Malta 18 settembre. animi, e d 
LRIVE Cd fatto nella giornato, e conversare co' suoi amici, Ordina» | loro vere proporzioni , additare quelli interamente falsi e Il 29, luglio verso mezzanotte, nello stretto di M «Pi 

po | a o d . | riamente, è accompagnato da qualcuno dei suoi figli. scoprire i calunniosi. » » EA lacca, il vapore della Compagnia P. e O. l' Erin che Borsa di 
Serivesi. al giornale die. Presse, in data di Berlino « La sera del 9 settembre, il signor Mengacci, secondo « L' Osservatore Romano ed altri giornali van ri- | scontr.rsi coll’ altro vapore della stessa Compagnia Pacha stria. Ogi 
2A: sid, ciò che ieri vi dissi intorno alla condizione, che | ;\ suo costume, si era recato al suo magazzico di piazza | producendo, a mano a mano, quest’ opuscolo importantis- | è l'urto è stato così forte, che quest’ ultmo, n meno «| Y- ©e8t@ nell 
questi partiti palitico-mereantili occupano rimpetto al trattato | Navona, con uno de' suoi figli. Vi trovò talune persone, use | simo, cui il Governo napoletano ha diramato alla diploma» | G minuti, è colato a fondo. Sedici individui, 2 uti | @ d'oro, chi 
doganale del 7 settembre » posso oggi aggiungere che ill, frequentare quel luogo, fra le. quali, il capitano Galanti, | zia. Vuolsi che il sig. Fortunato lo dettasse egli istesso. chinesì, è 12 dell’ equipaggi», hanno peri l'emission 
mondo mercantile, parten‘o dal punto di vista pratico, in- | ajeuni gendarmi e due preti. La conversazione si era in» | La sua pubblicazione svegliò gli sdegui ed i sarcasmi del rin andava da Calcutta per la Cina ei sa. Il Gi 
clina decisamente all'opinione che il trattato sia un im | ravolata, ed il signor Mengacci, padre, si era seduto ad | Risorgimento di Torino ; e non è a dubitare che gli epi- | Pacha ritornava dalla Cina per Calcutta. la' morali 
portantisimo passo d'avbicinamento ai gioni proposti ta uno scamno per esaminare i libri. Gli avventori, da una | grammi del figlio moderato non trovino eco in tutti i Questo sinistro sî attribuisce ad un errore, prev fg stimoniane 
l' Austria, relativamente all La doganale sE Bolano altra parte, continuavano a fare le loro compere, ed il ne- | periodici rossi, socialisti e rivoluzionari d' Europa. _ | bordo del Pacha, nel porre i lumi coloriti che si con wvi 
austro-alemanna. La corporazione dei rg s ad ino | gozio era zeppo di gente, poiché non erano ancora le otto | e Sul particolare delle note leuere del Gladstone, i | perano per indicare la direzione del bastimento. L'£ pervertime 
Lenno, nola seorsa' settimana, una sessione, nella quale pa | della sera. Tutto ad un tralto si sentono dal di fuori cla- | giornali di Parigi recano la seguente notizia : che ha sefferto pure danni, poggiò in Singapore per .{ @} spavento» 
raechi membri si espressero intorno al progetto austriaco | mori e grida d'indignazione. « « Ieri fu posta in vendita, alla libreria Vaton, la col. | re ; necessarii ripari: esso aveva a bordo un car morale. T 





in modo più favorevole, che finora a Berlino non si faces- 
ses anzi si dighiarò espressamente che l' unione di totti i 


« Ecco quanto era accaduto : due uomini, carichi d'un 


lezione delle lettere del sig. Giulio Gondon in risposta al 
sig. Gladstone ; esse formano un volume in ottavo di 200 


di 1400 coffe d'oppio, che rimasero anche. materiali: 









c0, 
















cesto, si erano fermati dinanzi la porta del magazzino che 
mette sulla piazza; vi avevano deposto il loro carico, e, 
dopo una fermata di pochi minuti, si erano dipartiti. Il 
loro vestire, che non era del tutto quello dei contadini, che 
vengono a vendere in quel sito i loro legumi e le loro 
frutta, aveva già risvegliata l'attenzione d'uno dei due 


punto a0| 
lotteria di 
mente, e 
rigi, quan 
rifiutano 
partecipian 


danneggiate. Il Pacha aveva a bordo metalli preziose 
goie, pel. valore di un milione di colonnati. / G. di 6., 
SPAGNA 
Madrid 18 settembre. 
Corre voce che siasi ricevuto a Madrid un dispti 
































































territorii doganali della Germania con quello dell’ Austria, 
non potrebbe che promuovere ‘gl' interessi dei primi. Con- 
siderate poi che queste manifestazioni non hanno per base 
alean' motivo politico, né tampoco particolari simpatie: il 
nostro ceto mercantile se ne tiene lontano, cd è oltracciò 


pagine. Avendo lord Palmerston avuta la delicata attenzio- 
ne d' indirizzare un esemplare delle calunnie del sig. Glad- 
stone a tutti i membri del corpo diplomatico inglese, il 
sig. Baroche, crediamo, ha intenzone di far indirizzare a 
tutti i membri del corpo diplomatico francese, in Europa 








anche d'una natora un po' stabile. » guardiani; ma è probabile che non vi avrebbe fatta mag- | un esemplare della confutazione si completa, sì decisiva, serit- | del nostro ministro plenipotenziario a Landra, il quale» | @ definitivo 
sana E giore altenzione, se per fortuna non avesse veduto uscire | ta con tanto talento dal sig. Gondon. » » nunzia che il Governo inglese aveva presa la risoluza: i fondi, p 

Corre voce che. tutti i membri della famiglia Roth- | dal cesto un poco di luce. Si avvicinò per vedere che * Circola a Parigi fra gli ambasciatori di differenti paesi | di proteggere gl' interessi della Spagna a Cuba, oppowe sono depo 
«child; oltre alla somma sottoscritta dalla Casa Rothschild | fosse, e ben tosto si trovò al cospetto d'una macchina | una lettera di lord Aberdeen, che respinge ogni solidarietà | dosi alle invasioni, progettate contro quella ricca Ai ti che, di 


te si farà 
dal gridar 


infernale, la miccia della quale, tutta infiammata, mandava 


nella pubblicazione delle lettere del sig. Gladstone. 
lo splendore, che lo aveva costì tratto. Era tempo ch' ei 


Per conseguenza, era stato dato ordi 
« Osserva finalmente una corrispondenza di Vienna del- 


una squadra, la quale, d'accordo coll 


pel nuoto prestito, abbiano preso parte a questo con al- di mettere 


tre considerevoli somme dalle loro casse private. 




































(Lloya.) giungesse: la polvere stava per essere attaccata dalla fiam- | lo Czaa come la lealtà del Governo napoletano non esitò | dell’ Avana, respingerebbe le aggressioni dei pirati. biglietti, i 
REGNO LOMBARDO-VENETO ma. Le grida di quel’ uomo raccolsero tosto una gran | di aprire le porte delle prigioni al sig. Giadstone per esa- | - (CI. Publ.) leggi dell 
Marostica 27 settembre. folla di ue La quin aveva la forma d' un cannone Mn E condizioni ed il trattamento. Retribuendo tanta «L 
lnseegidti. dell'imphincee .torreste. Laverda, (cor- di quasi due piedi di lunghezza ; la bocca era diretta verso { confidenza e tanta lealtà colle più nere calunnie, Gladsto- di una Nota molto ee questo tra 
Re, i pig di nel I loglio 4854, furono sta- il gruppo. della daig; Mengacci, Do re e » eee quel pornale ) nea ha servito nè agli amici del- | gica, la quale sarebbe stata dal nostro Governo trasmess data pron 
mane in Mason, (insieme con quelli del Distretto di Thiene, degli "i i risque era Lerci ml i hr e attra- | la binbn nè alla causa degli sciagurati prigionieri. Il gor- | a quello degli Stati Unit $ questo ramore però è suv 
all nepo convenuti ) distributivamente soccorsi con danaro tai 3: [set sei tera. Era | an n sno xt dello Csas crede che la sorte di quest' infe- | fondamento. I giornale l' Feraldo nota con molta giuse I 
sonante di, mano del nob. sig. cav. Antonio de Piombaz- li chi apud bo reso anco più br ” cet n ici sare stata d assai migliorata dalla clemenza re- za come il suo Governo, per informarsi del vero stato kl centi sequ 
zi, I. R. tonsigliere ministeriale Delegato provinciate di a pia perforato, maggior parte della sua lun-:| gale, se non sopravsenivano gl giusti e fatali attacchi | quistione presente, dovea apedire agenti, non già a Cul tura dei | 
Vicenza. . ghezza, da un buco del diametro di due a tre pollici. La | della stampa straniera. Noi (soggiunge il Corriere Ha- | ma alla Nuova Or'ans e a Nuova Yorek. 1 pira, che la | M} santuario 
Imalzano essi perciò riconoscenti a Dio la preghie- carica Ph pri ns di tre cet di polvere, di venticin- liano di Vienna) siamo di eguale parere, come nutriamo no sbarcato a Cuba, ricevendo ivi il da loro meritato & è le passi 
ra 'Uel povero per la conservazione: di S. M. l'augusto mesi ne cio gran sauri pezzi di ferro e vetri Ù intimo convincimento che la condotta di lord Palmerston Sligo, non possono suscitare interesse veruno ; ma è fora di st 
Iinperatore e Re ‘Francesco Giuseppe I., che paternamen- Lim cao abbastanza per neridere ein si trovavano | in tale argomento fu. altamente eil energicamente disappro» | per. I° onore della civiltà, della moralità e del decoro, ci nali, che 
te; assegnando fiorini diecimila d'argento a favore degli sgra- | "° tega. » (C. di Sav) | vata dal nostro Gabinetto. » il Governo americano ponga un (termine a queste vob| Y Me accagi 
ziati sttoi sudditi della vicentina Provincia, con riguardo Ferrara 21 seltembre. IMPERO OTTOMANO zioni così manifesto del diritto internazionale, Nel cao #| f} "ell ingan 
a quelli di Valstagna (oggi medesimo parimenti sovvenuti Da una lettera di Verona, del 18 settembre, ab- Un corrispondente d' Imoschi scrive all’ Osservato- | evi fosse vera la notizia di due altri bastiment, caridié | Ml "Uno ucci 
come sopra ) li chiamava a parte di tale sua largizione, | biamo i partcolari dell' accoglimento onorcvole ed ‘affet- | re Malmato, in data 13 settembre: uomini, nello scopo di proseguire siffitta opera di Lure| Q dhe li col 
per rendere meno trista e prolungata la comune loro | tuoso, fatto da S. M..I. e R. Apostolica all’ eminentissimo « Anche nel giorno 3 corr. giunse nel villaggio con- | È 4Vasi certo che la nostra marina priverà la valente Pai 6-00 
sventura. Grali ripetono le più distinte ed umili azioni di | e reverendiss. sig. Card. Luigi Vannicelli-Casoni, Arcive- | finario ottomano di Possuscie, proveniente dal campo di | "a di terra dell' onore di sperdere il nemico. ( Risory/ della liber 
grazie pel ricevuto beneficio, di cui tramanderanno a' po- | scovo di Ferrara, colì recatosi per complire colla M. S. | Omer pascià presso Serraievo, un corpo di truppe rego- POSSEDIMENTI SPAGNUOLI etiopi 
steri la memoria, indelebile dal loro cuore, e dai fasti del- | in nome della Santità di Nostro Signore. — L'Eminen- | lari gransignorili, di circa 600 ini, parte a piedi, parte Ecco altri particolari sugli ultimi istanti e sul suppiv' dazi spa 
l'umanità safferente. tissimo giungeva in Verona la sera del 16, ed, a mezzo | a cavallo, con “cinque cannoni ala a lio il|di Lopez: saran lil ignalo i 
Brescia 24 settembre. di S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, gli veniva fis- | comando d' Ibrahim pascià. Dopo una sosta d'un giorno, ® Lopez, fatto prigioniero il 29 agosto, e consegnili POSSA 
II giovane Emanuele Mareetti, di Chiari, quegli stesso | $9!0 Îl ricevimento presso la M. S. alle ore due e mezzo | proseguì a Lostar, dandovi il cambio ad altra truppa, la | poi al generale comandante, arrivò all’ Avana il 31 det | @ berg ha 
che oltenne la: pensione disposta dal conte Tosi per due | POmeridiane del successivo mercoledì 17. -— Frattanto il | quale nel di 6 corr. pernottò pure a Possuscie, e pro- | © il 4.° settembre, a sette ore del muttino, subi il sep |M} il ceceno 
artisti della Provincia, ebbe ora dall’ Accademia di S. Luca | P'e'0dato Eminentissimo veniva convitato alla mensa impe- | segui per la via di Duwno a Serraievo. Trecento cavalli di | zio della strangolazione. Egli non mostrò né timore ® | W del giuri. 
in Roma il primo; premio in istatuaria. Tn questo modo de, sta Delete a nome di S. M., per lo stesso mer- { trasporto , più. di cento manzi , e circa seicento persone, | debolezza. Il suo andare era fermo e altero, e allor” 8 mon; del 
egli promelte. d' accrescere! di uno la schiera troppo scarsa se alle ore È pom. — S.M. l'Imperatore trattenne, | erano state requisite pel trasporio dei bagagli e de' | egli indirizzò alcune parole. al popolo, la sua vote e" | rancori di 
degli scultori italiani, ed.:onorare. la patria cole. ope- | " sioromente, l' eminentissimo Porporato,, per circa mez- | cannoni. chiara e sonora. Alcuni fischi e mormorii si ferero uil" | che non i 
Penna {Sfersa.) LI Lay aflab stag colloquio, e gradi immensamente l'o- « Da quanto si può rilevare, sembra che Je suaccen- | dopo il supplizio. Del resto, a malgrado degni ererisi i"! Uso fu cre. 
UNGHERIA buchi dela SS si gunò ui veniva a compiere in | nate spedizioni di truppa non trndano già ad un'invasio- | Nuova-Orlians, tutto avvenne con dignità e con ord | lettera de 
Pest 48 settembre. fs pela Ù contre Vaonicelli si | ne del Montenegro, ma piuttosto ad infrenare le frequenti | all'Avana, in sì dolorosa circostanza. Lopez (come ha & |A tempo e 
Nol Onptalo di. Rocco fa partorito la settimana | SI ora del pren fl. iaia Lipgna cato eo Vocapnoni dr sonar nel territorio turco, ed a ridurre | to egli stesso )-ed i suoi compagni di sventura erano op I «.C 
scorsa tn\\mostrò; che, per sentenza dei medici, può dirsi | la M. S. aveva alla destra S. A. L e R. il Duca di Mo- prua e dell’ Albania gp pps, ce Pmi set rt i pelo 


soccorso, loro porte dai Creoli. Nel giorno del perito, || 
tutto ciò disparve; e la stupida iattanza dei Creoli piò 
lanimi mandò gl'invasori ad una morte sicura. Lit 
presa di Lopez può riassumersi così : circondato da n 
glio di 6000 uomini, tenne fermo 18 giorni, e, iN* 
guito nelle montagne, fu finalmente preso, coll'aiuto di 1 
di razza, a Las Pinas di Rangel, da Antonio Santos Ù 
Castaneda. 

.* I tre principali fatti d' arme avvennero a Las Pos 
a Trias e a Candelistas. Il generale Sala si reca dall'A" | 
vana a\Cadice, con dispacci del capitano generale Cor 
Egli dee visitare Londra e Parigi, per indurre quei dt 
Governi a respingere d' oggi in: pei qualunque invasiott 

« Narciso Lopez, nato a Veneznela nel 1798 0 | 
aveva 52 anni è 


uno dei più strani in questo genere. Al fanciullo. manca- 
va affatto @ cervello ; avea sei dita alle mani e ai piedi 
e le palpebre come incollate: non visse che un'ora e fu 
conservato nello spirito di vino rome fenomeno fisiologico. 


Sapevamo, 
no, non si 
inutile ch 
polo. Lo 
succedono 


dena, ed alla sinistra 4° eminentissimo sig. Cardinale, cui 
da presso sedeva il canuto e valoroso Feld-maresciallo. 
— L'Eminentissimo, congedatosi da S. M., si rimetteva 
in sisgio er Ferrara la mattina del 49. — 
la re dimora in Verona, Sua Eminenza ebbe stanza 
nel palazzo di monsignor vescovo, trovando ogni migliore 
accoglienza da quel venerando prelato, presso cui ospita- 
vano pure monsignor Arcivescovo di Milano, con sei altri 
Vescovi della Lombardia. (6. di Ferr.) 


in tralto renitenti alle disposizioni amministrativa, che ver 
gono rilasciate dalla Sublime Porta. » ù 
INGHILTERRA 
Londra 2% settembre. 

“ Ia Regina ha accordato un pensione annua di 100 
lire di sterlini , sulla lista civile, alla famiglia del fu rev. 
3. Seaton Reid, professore di storia ecclesiastica a Glascovia, 
e autore della Storia del Presbiterianismo in Irlanda, 
REGNO DI SARDEGNA e altre opere sulla teologia. (G.P.) 


Torino 26 settembre. n n 

» frà È Si legge nel Morning Adoertiser: « Diversi dei 

Il signor Magne, ministro della Repubblica francese, ! nostri confratelli pugni modificazioni, che prin 

era oggi in Torino ; ne è ripartito în ia del si- | aver luogo nel Gabinetto ; noi siamo în grado di dichia- 

gnor Reiset, incaricato d' affari della stessa Repubblica, per | rare che l'unico cambiamento, che si farà, & quello del 

assistere alle evoluzioni militari di Marengo, (C. di Suv) ' marchese di Lansdowne, che la grave ed inferma sua età, 

—_ non che la morte recente di sua moglie, hanno determi 

La Gassetta Piemontese pubblica due decreti, con- i nato a ritirarsi dalla vita pubblica. In quanto a sir Giore 
trofirimati, l'uno dal ministro dell’ agricoltura e commercio, gio Gres, il suo ritiro dipendeva dalla sua salute all'epoca * 





Dil Comitato di Aradsi scrive: « In seguito dell'as- 
soluzione degli ‘ex-honvedi da ogni ulteriore responsabilità 
è dall'essere ‘arrolati nell'I. R. armata, molti giovani 
escono” fuori dai loro nascondigli per dedicarsi ad utili oc- 
clipazioni.' Dallo stésso luogo appunto, il Pesti Naplò scri 
ve quantò segue: Nom ‘ha guari una circolare ufficiosa ci 
pose in cognizione di ta caso molto raro. Un campa- 
gnniolo' ungherese; il cui nome e luogo di ion 
vengono del''resto nominati, fu condannato al pagamento 
d' una‘multa' pecuniaria , e volle sodisfare al medesimo 
col: merzò ‘di banconote dell? rivoluzione ungherèse. In se- 
guito di ciò, si‘#*rinnovato il divieto delle medesime. 

@ Da parecchi loghi del Comitato di Aràd, i quali conta- 
no perfino' 2000 abitanti, si sono allontanate le guardie di fi- 


ed il timo 
dell' ordini 
timo reg 
quelli che 
Stati assol 





rpm 

La vedova di: Lopez, ullimamente giustiziato nell " 
sola di Cuba, è in questo momento a Parigi. Fs® * 
partiene ind una ricca famiglia dell Avana , e già > ®" 
fo tempo; era separata dal marilo. 





‘PAESI BASSI 
L'Aia 20 settembre. 


feri, il ministro: delle finanze presentò alla seconda 
Camera il bilancio per l' anno 1852. Nel fare questa pa 
sentazione, il ministro pronunciò un 


Spese per l'anno 1852 


è fissato a fiorini 6! 801,236; quello degl’ introiti a ! 






fiorini 74,475,823: avvi, cioà, un' eccedenza d’ introito di 
circa s000 co di fiorini; Fra le nuove spese, peri 
dal ministro all'approvazione parlamentari: 

di 1,000,000 di fiorini. per sa peri eri 


BELGIO 


FRANCA 
Parigi 23 settembre. 

NW Sulut Public, giornale di Lione, avea dato con 
grande apparecchio di parole e copia d'osservazioni mo- 
rali e politiche, la notizia dell’ assassinio di tre Qeodarmi, 
uccisi a tradimento dai rossi socialisti. La notizia & ora 
amentita dal Manitewr, 


e 

Leggesi nel Messager de l' Assemblie: « È quasi 
certo che nel principio della prossima tornata il Governo 
presenterà all'Assemblea un progetto di legge, inteso ad 
oltenere un credito straordinario e suppletorio, destinato 
a sopperire alle spese ‘necessarie per un aumento nella 
forza effettiva delle brigate di gendarmeria. I disordini, che 
si perpetuano in alcuni Dipartimenti, e gli attacchi inces- 
santi, a cui i gendarmi sono (atti segno in parecchi. luo- 
gli giusuficherebbero abbastanza la presentazione di que- 
slo progetto € la sua approvazione da parte dell'Assemblea », 


Leggosi nella Patrie: « Abbiamo colpito della ripro- 
vazione che si meritavano i colpevoli maneggi di quegli 
speculal frontati, che, per assicurarsi un lucro di al- 
cune migliaia di franchi, metterebbero volentieri il fuoco 
ai quattro angoli della città. Essi giuocano al ribasso, e 
bisognerà ad ogni (costo che il ribasso si produca. Ma, 
come non esiste alcuna cagione speciale, che possa ragio 
nevolmente alerare la fiducia dei possessori di rendite nel 
credi.o dello Stato, essi inventano i progetti più assurdi , | 
i fatti men veri, che loro sembrano tali da 
animi, e da inquietare i capitali. 

* Pare che lo stesso spirito d'immoralità, diffusosi nella 
Borsa di Parigi, si estenda a tutte le operazioni dell’ indu- 
stria. Ognun sa quale traffico scandaloso si è fatto di re- 
cente nello spaccio de' biglietti della lotteria delle verghe 
d'oro, che si vendevano pubblicamente con premio, benché ! 
l'emissione al pari di quei biglietti fosse uflicialmente chiu- | 
sa. Il Governo non lascia mai oltraggiare impunemente 
la moralità pubblica; e noi possiamo rendergli questa te- 
stimonianza, ch' esso pone un grand’ ardoré a combattere 
con Wii suoi mezzi quella eorruzione degli animi e quel 
pervertimento delle idee, che sembra ci conducano con_i- 
spaventosa rapidità verso l' ultimo termine della decadenza | 
morale. Tustoghiè esso potè conoscere quell'indegno trafli- 
co, si affrettò ad interdirlo. Nulladimeno, abbiamo uggi ap- 
punto acquistata la certezza che la vendita dei biglietti delia 
lotteria delle verghe d’oro. con premio, continua aperta- | 
mente, e che si vendono al disotto del pari, tanto in Pa- 
rigi, quanto nei Dipartimenti e all' estero, biglietti che si 
riliutano al pubblico pel loro prezzo di emissione. Noi non 
partecipiamo alle inquietudini, che si sono sparse sull'esito 
definitivo di questa operazione: imperocché è noto che 
i fondi, provenienti dal collocamento dei biglietti emessi , 
sono deposti al Banco di Francia; e crediamo essere cer- 
fi che, diversamente da quanto sì dice, l'estrazione a sor- 
te si farà nel giorno annunciato. Ma nou possiamo tenerci | 
dal gridare fortemente contro il mercimonio, che si fa dei 
biglietti, în dispregio delle prescrizioni dell' Autorità e delle 
leggi della morale. " 

« L'opinione pubblica domanda tina repressione di 
questo traffico illecito; e noi non dubitiamo che le sia | 
data prontamente la giusta sodisfazione. » 

es 

Ml Journal des Débats entra a discorrere d.i re- 
tenti siquestri dî varii giornali, osservando ch'è la sven- 
tra dei tempi rivoluzionari) il far uscire la giustizia dal 
sinuario e trarla sulla pubblica piazza tra le. agitazioni 
e le passioni della politica del giorno; imperocché, nei pro- 
cessi di stampa, la giustizia è l'opinione pubblica. 1 gior- 
nali, che si lamentano della severità delle condanne, e che 
ne accagionano il Governo, o il pubblico Ministero, sono 
tell'inganno : non è il potere nè la Magistratura che de- 
vono accusare, ma bensi l'opinione, poich' essa è quella 
the li colpisce. Il giuri, che giudica nei processi di stam- 
P, è considerato come una delle più grandi guarentigie 
della libertà dei cittadini e dell’ indipendenza della giusti- 
tia; e, se si volesse sopprimerlo © sottrarre al suo giu- 
dizio i processi politici, questo tentalivo si riputerebbe un 
alleulato dai giornali stessi, condannati oggidî. Pure, nello 
Sato attuale della pubblica opinione, se i processi di stampa 
fossero portati innanzi ai.usbunalivordinarii, v'incontrereb- 





spaventare gli | 


















, ben sapendo ch' es- | 






so fu creato per accomodare. l' 
lellera della legge ‘ai mutamenti 
tempo e dei costumi; e termina: : 
« Che cosa provano dunque le rigorose condanne, 
che pereuotono adesso la stampa ? Provano, cosa che giù 
Sapevamo, che i giornali, nè facciamo eccezion per nessu- 
no, non sono per ora nelle buone grarie del pubblico. E | 
iutle che cel nascondiamo : non siamo ben veduti dal po- 
Bilo. L'opinione è in uno di que' periodi di reazione, che 
succedono sempre alle commozibgi irregolari: lo spettacolo 
#4 il timore del disordine la g. all'altra estremità 
de ne. Non abbiamo il menomo Gi che, tia | 
"mo imento monarchico, articoli. da giornale, 
quelli Fypre testé sì duramente condannati, sarebbero 
Sti assoltî dal giuri. In coscienza ros:ra, non, abbiamo in , 
Pe) trovato nulla, che non fosse il Fmirlimim: i 
l'opposizione di tutt’ i tempi er di tau' i 5 
verno dello straniero ! lenti. de Cosaechi !' vassalli ‘ del- 
l Inghilterra! ee. Dio mio! la è sempre \la stessa can- 
tone. E chi. sa se, fra: coloro stessi, che condannarono con 
lanta severità tale linguaggio, non fosser di quelli, che 


evitabili dello spirito del 





costruzione di strade ferrate. | 





| chiesta per iscoprire la sua famiglia. 


pubblica, poichè i repubblicani ci direbbero che non siamo 
{ in Repubblica, e noi sessi, per verità, non sappiamo gran 
fatto in che siamo. Ma ell’è colpa del turbamento e del 
| disordine, che ogni rivoluzione trae necessariamente con sì. 
Non solo la stampa porta ora la 





| che 


p il più forte. Ei se- 
gue oggidi il mal esempio, che gli diede la stampa ella 
Stessa : abusa della sua forza, e, alla sua volta, genererà 


la reazione. » 





Noa ha guari, non lungi da St.-Cloud, fa trovato nella 
Senna un cadavere di un giovane, dell’ apparente età di 
anni 25. Tutto fa presumere che questo individuo appar- 


| tenga alla classe agiata della società I suoi lineamenti so- 


no pieni di distinzione ; la sua camicia è finissima; ricco i 
abbigliamento. Portava sospesa al collo una piccola bottiglia 
di vetro bianco turata e suggellata, nella quale si rinvenne 
il seguente scritto : 
.___' Jomuoio!... molto giovane, è vero... Se si scuopre 
il mio cadavere, forse sarò rimpianto... così non voglio... 
un angelo mi è apparso in sogno, il quale mi ha detto: 
« « Sonoio il genio della Francia; nelle tue vene scorre san- 
gue reale, ma, prima di arrivare al supremo potere, che 
i partiti, contrastano in Francia, fa d uopo che tu vada a 
vedere l'eterno Sovrano di ogni cosa: fddio. Muori, 
€ le onde della Senna siano sepoltura al tuo corpo. Nulla 
temere ; tu risorgerai quando sonerà l'ora del tuo trion- 
fo!... Dissi! » » E l'angelo scomparve. lo appago il suo de- 
silerio; ma lascio dietro me questo scritto, caso mai che 
l'inviato. celeste mi avesse corbellato. Se così fosse, pre 
go il procuratore della Repubbrica di tradurlo in giustizia 
« Sott. Ml futuro Re di Francia. + 
Questa lettera dinota a sufficienza, che quel pagero 
giovine era affetto d'alienazione mentale. Si è iniziata'ùn'In- 
(6. des Trib ) 











Il sig. Cabet rinuncia. questa mane, 23, nel Populaire 
alla candidatara per la Presidenza. Chi l'aveva proposto ? 
Altra del 24, 

Oggi, sul mezzogiorno, si è fatta al Campo di Marte 
una gran rassegna, alla quale assisteva il Presidente della 
Repubblica. Nel numeroso stato maggiore, che lo cireon- 
dava, si vedevano alcuni uftiziali prussiani ed austriaci. Gri- 
da di Ziva Napoleone! Viva la Repubblica ! lo hanno 
accolto. 








Leggesi nella Patrie: « La calma profonda, che regna 
nel mondo degli affari permette al Presidente della Re- 
pubblica di andare a stabilirsi nel palazzo di Saint-Cloud, 
ove dee rimanere qualche tempo. Il Consiglio dei mini- 
stri si terrà alternatamente ia Parigi e a Saint-Cloud. 
Questo fatto risponde abbastanzi a tutte le voci, che con- 
tinuano ad agitare, quantunque debolmente, le sfere po- 
litiche, » 





( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 23 settembre. 


Crediamo sapere da buona parte che l'articolo, pub- 
blicato due giorni fa dalla Patrie per ismentire le voci di 


{ colpi di Stato (. /a Gazetta N, 222), era scritto 


tutto intero di mano del sig. L. Faucher, ed era stato 
inviato da quel ministro alla Reilazione di quel giornale. 

Del resto, le persone ragionevoli non hanno ereduto 
mai a quelle voci di colpi di Stato, che furono già sì 
spesso mandate attorno dal mese di dicembre 1848 fino 
al presente. Non già che s' ignorino i mali consigli, ond'è 
spesso assediato il potere, e con cui si stimola continua- 
mente l' Eliseo ad uscir della Costituzione; ma il Presi- 
dente della Repubblica ebbe finora la saggezza di rispin- 


| gere que’ consigli, e tulto pruova ch'egli continuerà in 


tale contegno. Se non che, non si può negare che la 
smentita uffiziale, pubblicata due giorni fa dalla Putrie, 
era divenuta necessaria; giacchè quelle voci avevano preso 
una infaùsta consistenza, ed avevano posta in apprensione 
la gente. Il Journal des Débats pubblica a questo pro- 
posito riflessioni singolari; e gli rimprovereremo di lasciar 
sussistere lo sgomento, mentre mostra d' accomunarsi a’ 
giornali, che smentiscono le voci sparse, e confutano come 
chimerica ogn’idea di colpo di Stato: « La negazione 
« della Patrie, dice il Journal des Débats, non è quella 
« altrimeati, la qual c' induca a non credere, pel momen- 
« to, a disegui di colpi di Stato; imperciocchè, non si 
« può aspettarsi altro linguaggio da un Governo, qualun- 
« que ei sia, e quando si vuol fare una sorpresa, non si 
« accostuma avvertirne coloro, a' quali ell’ è destinata : ma 
« non crediamo a' colpi di Stato perchè non vediamo ra- 
«gioni di crederci oggi più che ieri e saremmo all’ uopo 
« confermati in tal opinione dal rigore medesimo, con cui 
« il Governo si serve delle leggi sussistenti. In generale, 
« non si cerca d'uscir dalla legge, se non quando la si 


| « reputa insufficiente. » ll Journal des Débats non è 


destro, o forse è troppo destro, quand’ arreca quest' ar- 
gomento a spiegare perchè non creda a'colpi di Stato ; 
poichè il rigore del Governo contro i giornali è appunto 
quello, che sparse lo sgomento negli animi, e che diede 
origine a quelle voci. Quando si vide l'estrema severità, 
con cui la Magistratura adoperava contro i giornali dell’ 
opposizione, si temette, com'era naturale, che gli sforzi per 
uccidere la stampa opponente fossero i forieri di qualehe 
provvedimento estralegale.. Noi. non entrammo, dal canto 
nostro, a parte di tali timori, ‘esagerati; ma è pur sem- 
pre vero che i sequestri della Presse e dell' Aocnement 
du Penple, che tener dietro sì da vicino alla severa 
condanna ed alla sospensione dell’ Evenement, furono le 
principali cause delle voci, che sì vivamente agitarono |’ 
opinion pubblica da più giorni, e che resero indispensa- 
bile la smentita della Patr ia 

In una lettera, indirizzata alla République, il sig. di 
La Guerronniòre protesta contro la voce sparsa, ch' egli 
stesse per assumere la compilazione d'un nuovo giornale 
eliseano, intitolato il Conservateur. Egli annunzia in pari 
tempo che prepara, come già quello di Luigi Bonaparte, 
i ritratti del Conte di Chambiord, del Principe di Joinville, 
e quelli degli uomini di Stato o dei tribuni della Repub- 








avevano lenuto ogni mattina durante vent' anni ® Ma, in 
qu tempo, il vento era diberae è &d° A" girl inch = 
+ Fi cangiarono. Non diremo : la colpa è della Re- 


ge Oggi la Corte d' assise della Senna condannò ad un 


mese di carcere e 400 franchi di multa gl’ imputati. Cou- 
turier e Verine, come rei d'aver fatto parte di Società se- 
crete. Aliri due imputati, Pelletier e Deboonet, vennero 
assolti. 


x Altra del 24. 

Si occupano al Ministero della guerra d'ua ‘lavoro 
di mutazione fra gii uffiziali generali, comandanti le divi- 
sioni e le sottodwisioni inilitari. Si rimprovera, dicesi, ad 
alcuni di essi d'asere- conservato simpatie per la famiglia 


seiger, ‘si dichiara Wiffinitivamente in favore ** trattato 


prussiano-annoverese, e si dà ogni cura di « gere le 
apprensioni, sorte a questo proposito nell: —mania me- 
ridionale. . Austria.) 


ve? + REGNO DI SASSONIA 
“Quanto prima comparirà in Lipsia un libro in lin- 
gua tedesca, contenente varii temi religiosi per l' eduea- 
zione femminile, che ha per antrice S. A. la Duchessa 
d'Orléans, già nota nel mondo letterario. 


, d'Orléans. | (Corr. lat.) 
| Oggi il Presidente della Repubblica, accompagnato Î BABSONIA-COBURGO-GOTH. 
dal ministro della guerra, e da un numeroso stato mag- Colurgo 20 settembre. 
| giore, passò in rassegna nel Campo di Marte i reggimen- Gli Stati provinciali di Cuburgo sone convocati pel 


| ti, che debbono fra a'euni 
| distribuite alane eroci. * 

"Sì dmn, rel ritorno del’ Assemblea, la presen- 
tazione di variì progetti di legge e di varie H 
da parte de' membri del Governo e de reggiseni, del | 
Opposizione. 1 primi avrebbero per iscopa una serie di” 
provsedimenti repressivi, da atvarsi ne' siti dei Diparti- 
menti, I Age avvennero turbolenze ; le altre do- | 
mandere! rivecazione della legge del 34 maggio e 
dal-legge sulla stampa. Si tenti procellose discus 
gioni in quest' incontro, come pure riguardo alle interpel- 
lazioni, che si vogliono indirizzare at Governo da un mem- 
bro della sinistra sulla lotteria delle verghe d' oro. 

Il sig. Leone Faucher ha fama d' essersi dichiarato 
sempre, nel Consiglio, partigiano assoluto della stretta le- | 
Ralità, e d' essersi costantemente opposto ad ogni provse- | 
dimento estralegale per giugnere alla revision della Co- | 
slitizione. Non pertanto, un discorso, che il ministro testè | 
ha profferito al bancheito di Chalons-sur-Marne, in occa- | 
sione che colà si faceva il concorso agricolo , contiene 
alcune parole, che sarebbero proprie a far dubitare delle | 
intenzioni del ministro, e che rinnovarono da ieri le ap- 
prensioni del pubblico: « Un'ultima barriera ci ratliene, 
« egli disse; né saranno soverchi gli sforzi perseveranti, 
« disinteressati e patriottici di tutti i buoni cittadini, per 
distruggerla od abbassarla. » Nou ci fa meraviglia u- 
dire che queste parole abbiano prodotto una visa impres- 
sione su' commensali di Chalons, e siano, dacchè farsn rese 
pubbliche, soggetto d'ogni fatta commenti. (#. i dispae- 
ci telegrafici della Gazzetta d' ieri } 

È noto già che il tentativo d' una fusione fra gli or- 
leanisti ed i legittmisti è fallito, e che i fusionisti hanno 
già fatto, a quauto sembra, di necessità virtù e rinunzia- 
rono, per ora almeno, a' loro disegui. Se non che, sulle 
ruine della fusione orleano legittimista, si cerca ora di fon- 
dare nuove fusioni tra le frazioni di quello, che si conven- 
ne di chiamare il gran partito dell' ordine. Il sig. Berryer 
studiò di formare una fusione fra legittimisti ed i bona- 
partisti; ma si vide che quegli sforzi non ebbero alcun 
successo, e suscitarono molti imbarazzi al capo legittimista, 
il qual venne accusato dagli uomini più ardenti del suo 
partito d'essersi collegato coll’ Eliseo e d'aver tradito la 
legittimità : onde fu appena sostenuto da vent. giornali le- 
giltimisti, de' sessanta, che se ne hanno in Francia. La 
frazione, rappresentata da' sigg. Molé e di Broglio, che da 
lungo tempo ondeggiava fra gli orleanisti, i bonapartisti ed 
i legittimisti, fece, dal canto suo, un nuovo sforzo in favore 
dell Eliseo : ma neppur esso ebbe ior esito, e la fu- 
sione venne da ogni parte rispinta ; e' rimasero, come il 
sig. Berryer, alla testa d'una piccola consorteria, che non 
ha se non alcuni capi e pochissimi aderenti. ln fine, .l si 
di Lamartine ed il sig. di La Guerronniére tentarono 4 
ch'essi una fusione con l' Eliseo; ma tutti questi tentativi 
caddero finora a vuoto, né paiono atti ad avere appresso 

iglior sorte in nessuna delle frazioni del partito dell'or- 


giorni lasciare Parigi. Furono 























dine. Nulladimeno, l' Union, il giornale del sig. Berry 
che si è un po' allontanato, da qualche tempo, dall' alleanza 
lente eliseana, che i legittimisti rispingevano con tanta 
Vivacitì, ostenta ora d' essere intento ad un'opera più dif- 
ficile, ma meno compromettente per la piccola consorteria, 
onde fa parte. Egli inalberò la bandiera dell'unione di 
tutti i partiti rappresentanti l'ordine, e si rivolge ad un 
tempo agli eliseani, agli orleanisti, ai legittimisti ed ai re- 
pubblicani moderati, a' quali tenta di far istrigaere un trat- 
tato di conciliazione. Per mala sorte, a far riuscire tale 
disegno, bisognerebbe incominciar dall’attutare le passioni” 
politiche, e soprattutto dal togliere di mezzo gl' interessi 
dissidenti, che si combatteranno sempre per guisa, da ren- 
dere impossibile un raccostamento fra' partigiani di Luigi 
Napoleone e quelli del Conte di Chambord o del Conte 
di Parigi. 
Wl sig. Francesco Arago trasmise ieri una gran no- 
lizia all’ Accademia delle scienze. Egli annuuziò che la corda 
maravigliosa, formata di sette fi rame riv stiti di gut- 
ta perca, e 'unga 32 chilometri, la quale dee unire Dou- | 
vres a Calais a traverso l'Oceano, sarà diffinitivamente 
collocata a sito oggi, 24 settembre. Fu risoluto inoltre di 
prendere le disposizioni opportune, a fin d'unire per via 
della comunicazione elettrica i due Osservatori di Green- 
vich e di Parigi. È 
Una lettera di Londra reca che, nel momento, in cui 
Lopez ed i suoi compagni erano uccisi, dispersi @ fatti | 
prigionieri, un nuovo naviglio americano giungeva sulle co- | 
ste di Cuba. Se non che, alla notizia del disastro della 
prima spedizione, egli sarebbe tornato addietro a precipizio. 
Due giovani negri, distinti per v' ingegno e l'indo!e, 
furono ammessi, in q d'alunni, nel Seminario di Pa- | 
rigi. Come appena avranno ricevuto gli ordini sacri, eglino 
andranno ad esercitare il lor ministero nelle nostre colo- 
nie delle Antille. 
Assicurasi che il nuovo giornale La Révolution, del 
sig. S. Durieu, abbia per principale azionista e patrono | 
il sig. Ledru-Rollio. 


























La città di Brema ha mandato qui, a quanto si dice, 
alcune dichiarazioni, tendenti ad iniziare il suo accedimento 
alla Bega doganale, ed invierà anche un commissario. Il 
generale Tietzen e Hennig, dicesi destinato a comandante 
del corpo federale di Francoforte, (G.U.) 





Com' è noto, la prima Gamera prussiana sarà compo- 
sta, nell’anno prossimo venturo, di pari in parte ereditarii, 
in parte nominati dal Re. Si dice che a S. M. sia stata gà 
presentata la lista delle persone, che riceveranno il titolo 
di pari. ( Corr. Ital.) 


La fitta prussiana conta in tutto 934 uomini ; in 
tempi di guerra, qualora venissero equipaggiati completa 
mente tutt'i legni, ella ne adopererebbe 3659. 

(Corr. Ital.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 





Il foglio del Governo wirtemberghese, cioè lo Stuatsam- 


| tante. Esse giungono sino al 7 agisto; le notizie de 


24, per deliberare intorno alla legge sulla stampa, a quella 


{ per gli argini, ed aì provvedimenti necessari in seguito all' 


abolizione dei diritti fondame tali, decretata dalla Dieta. 
Il 29 poi si uniranno qui i commissari di o e 
Gotha per trattare dell’ unione dei due paesi. (@. 47.) 
CITTA” LIBERE 
Francoforte 22 settembre. 

La risoluzione della Dieta, in data 23 agosto a.c., rela- 
livamente alla stampi,è del seguente tenore: « La Dieta in- 
carica la Commissione politica, nominata il 10_lagli», in se- 
guito alle Conferenze ministeriali di Dresda, di presentare 
al più presto possibile un progetto di determinazioni ge- 
nerali per tutta la Confederazione, allo scopo d' pred 
l'abuso della libertà della stampa; ed invita in pari tempo 
i warii Governi federal: a voler, anche prima della pubbli- 
cazione di quelle norme, aver a cuore di sopprimere per 
tull’i mezzi legali le gazzette ed i periodici, tendenti a scopi 
atelsti , socialisti, comunisti o sovversivi delle Monarehie, 
punendone i colpevoli autori, e provvedeado con ogni cura 
che in ciascuno Stato non manchino all'aopo i necessari 
mezzi legali. Ed aflinchè venga alla Commissione agevo- 
lato il suo lavoro, la Dieta & disp'sta altresì di accordarte 
uno 0 più uomini, versati nella materia, che l'assistano nella 
preparazione del relativo progetto, e attende quindi le pro- 
poste della Commissione circa alla scelta dei medesimi. » 

( Reichazeitung.} 

La chiesa di S. Paolo, ove il Parlamento tedesco 
tenne le sue sessioni, Verrà Lra poche settiniane restitui- 
ta al culto divwo. (?) Oggi hanno perciò cominciato le ope- 
razioni per l'asporto di tutto ciò, che vi era rimasto da 
quei tempi. La Cancelleria della Dieta ha provveduto gli 
occorrenti luoghi per depositarvi la biblioteca e gli altri 
mobili ed oggetti relativi; né volle trasmettere, a quanto 
si dice, alcun atto di ricevuta al signor Jucho, già secre- 
tario dell'Ufficio del Parlamento, che, nella sua qualità di 
custode, avea creduto di suo dovere domandarlo ; asse- 
reado che, mentre ua organo ii tuti Governi ‘tedeschi 
preudeva sotto la propria custodia una proprietà, spettante 
in comune a tutti gli Stati della Confederazione, e posta 
per ua semplice fatto sotto la vigilanza d'un privato, 
non ispellava a questo privato pretendere una ricevata 
dalla Cancelleria”, che duige gli affari della Dieta. 1 la- 
vori di costruzione, come il nuovo soffitto, fatto ne l'inter= 
no della chiesa, rimangono ; @ così pure i provvedimenti 
fatti pel riscaldamento e per l'illuminazione. » ( Lloyd y 


—— 
Il Giornale di Francoforte, di so.ito bene istruito, 
vuol sapere che la Dieta federale convocherà di bel nuo- 
vo a Francoforte i membri della già Commissione federale 
centrale, che, com'è noto, era un' Autorità di sicurezza. 
Questa notizia concorda perfettamente con quella della Gas- 
sella crociata, giusta la quale la Dieta germanica avreb- 
be preso una disposizione, che rende superflua l' istitu- 
zione d'un’ Autorità di polizia. Il Gioni di Franco- 
forte aggiunge, in fine, che l'Austria vi si farà rappre- 
sentare da Weiss di Star (Corr. Ital. ) 











Si conferma pienamente che il Senato di Franco- 
forte propone, nel soo progetto di legge sulla stampa, un 
sistema di canzione di 2,000, 4,100 e 6,000 fiorini, secon- 
do che un giornale comparisce due, quattro o sei volte per 
settimana. Îl Senato propone inoltre che gli editori e tipo- 
grafi vengano obbligati ad indicare il nome dell'autore a’ 
uno scritto, sotto romminatoria d'una pena d' arresto di 14 
giorni o d'una multa di 100 fiori: (Corr. Ital.) 








A tenore dell'Yute/f. BI., anche Francoforte aderi- 
rebbe tra breve al trattato, conchiuso recentemente dai de- 
putati dei vari Stati tedeschi, circa alle norme legali, che 
devono regolare la determinazione del luogo di patria. Fi- 
nora vi aderirono otto Governi, fra cui Prussia e Baviera 
La proposta, concernente la monet1 tedesca, già presentata 
alla Dieta, fu fatta di comune accordo d:Mta Baviera e dil 
Wirtemberg. (Lloyd) 








ASIA 
Leggesi nel Journal des Debate, ia data di Parigi 
20 settembre: « Le notizie dell' India, recate dalla valigie 
che fu ricevuta ieri a Londra, nulla contengono d'impor- 





Cina sono del 27 luglio. Alla partenza del corriere, l'In- 
dia era tranquilla; si parlava soltanto d'una rivolta uel 
Cascemir. 

* Sembra che la Compagnia non s'impadronirà nep- 
pur questa volta dh nessuna porzione del territorio del 
Nizam, come davano ad intendere le notizie anteriori ; il 
Nizam pagherà uni parte della contribuzione, che gli fu 
imposta, nello spazio d'un mese, e darà guarentigia pel 
pagamento del resto, come pure pel soldo regolare del 
contingente inglese, ch' ei desidera mantenere, a fin di 
proteggere il suo territorio contro le scorrerie dello tribù 
delle montagae. 

« Le notizie della Cina parlano de' progressi, ehe 
| l'insurrezione fa in parecchie Provincie dell’ Impero, mas- 
| sime in quella di Kwang.See, vicina a quella di Canton 
| Gl'insorti, come abiamo già avuto occasione di dire, pro- 

clamarono un Imperatore; ma tutti coloro, che conoscono 
la Cina presente ed il suo passato, sono lungi dal pen- 
sare che, ad onta d 1 minaccioso aspetto della ribellio- 
! ne, la dinastia attuale sia gravemente minacciata. Il Fi- 
{ glio del Cielo, come si nomina il nuovo Imperatore, si 
lascierà seuza dubbio guadagnare a prezzo d'oro, e ter- 
minerà con abbandonare coloro, che lo seguirono, lascian- 
dol: esposti alla vendetta dell' Imperatore. 
« Il commissario imperizle di Canton informò il mi- 
nistro plenipotenziario britannico ch' ei non poteva aderire 
i Sla sua domanda, intesa ad abolire varii dazii ed aggravi, 
| che pesano sul commercio del tà. Nondimeno promise di 
spedire a Pekino la domanda dell’ inviato. 
i * La corvetta francese, la Capriciense, batteva le 
acque a ponente della Cna. » 
—-. 
Î La posta più celere, che sino ad ora sia arrivata nella 
Cina, partì il 24 maggio da Londra e giunse in Hong Kong 
l'8 luglio, per la via di Suez e di Celan. 








Feetai 
s 1 grog-Go4 730 Vengono Ditomano. 
i nell Osseriatore Prieitind : « Col piroscafo 
argivalb ieri, 28, ticevemimo’ fa dalla Thirchia sino 
- alla ‘data ‘del'20/11 fatto” più” notevole, che vi trosiamio, 
# la wiorte di” min” pasciî, governatore civile e militare 
sel n 


rl de Cai nttiagle del 14 annunzia che, 








: acor Rata del 10, reca l'arrivo di 

i in data 
spe | i gine maronita di. Laodicea, che 
soggiorià,, luagameate nel. Libano , massime negli ulimi 
Ure, anni ;; e. in, quest” occasione , appoggiandosi sulla rela- 
zione. di, quel. viaggiatore, Joda mollo i governatori di que 
prebi, perché. si adoperano con: alta: cura ad attnare 


le 
del 






in data del 42, essere siata operata 
natere!dell' isola, sig. Ce 
un celebre malk 
lore: aveva 062l0 





Mi pinto doro. price alia nel ilggio anidet: 
n naso ‘all'alba nel' vil 

far sii da'idne''agenti di polizia. Fatte 
le:mesessarie ‘itdagini;! egli: pervenne ad ‘arrestare due re- 
chutatoriiidi dadri: e uno'“de loro ‘soeii, +, alla partenza del 
corriere, si riteneva probabile ete'il ‘giorno seguente totti 


glicalt 

\inte.i/ Impartial necenna. agi’ ii, 
cai travasi attoalmente il Governo ottomane, e gli attribuisce 
alla riforma, introdotta nella ‘percezione delle decime, che 
prima. venivan': pagate dagli appaltatori, mediante ‘acconti dal 
marzocin poi, ed'ora,' essendo versate direyemente: da' vil- 
laggi,) cagi tiotevok ritardi, poiché gl agricoltori non 
possono 

















sodisfare ‘il loro debito se non dopo il raccolto e la 
vendita. de' prodotti. Quel g'ornale ‘spera. però che tali dil- 
fienltà delseranno tra non molto: 
Costantinopoli 20 settembre. 
vi a proposta” del ministro ‘delle finanze, di cui vi par- 
Lui” niella‘'mia ‘ultima’ lettera, ‘dî diminuire, cioè, il soldo dei 
pubblici impiegati det’ 25 per cento, fu modificata dal Sul- 
tahio; “it dd hà ‘destinato che ‘la paga degl' impiegati sia 
ridottà ii 20' per tento soltanto. 

I)’ ‘arsonale | comibeia a riprendere ‘la primiera sua 
attività : ‘1° attonle capurlan pascià ‘5° occupa attivamente ad 
introdttrte miglioramenti e'preparà'legname per la. costru- 
zione'idi due' nove fregate. i Cart. dell'O. 7.) 

a Canea 47 settembre. 






Jetj giuose,.ip questo uno dei piroscafi dello 
Stato tanto, Lapis di Rita, sir H. Ward, lord 
AÎtò rio delle ilobie.,, colla sua. famiglia, 


cche "lo scopo' del suo. viaggio sia, quello 
d''iin' escursione, per. profittare delle. vacanze, e: per .rin-. 
notare a questo governatore, la proposta relativa, alla toc- 
cala del vapore austriaco a Cerigo e del pastggio della 
corrispondenza, di Creta a Cerigo mediante ba rrieri, 
fino ‘a ‘tanto che Vi si possa provvedere altrimenti. 

È i, o (Cart dell'O,T) 


"NECROLOGIA. 


Amarissima ‘a tutt'i suoi, benchè da gran tempo pre- 
vista, fu la morte di Domenico Lampertico, di., Vicenza, ac- 
caduta la mattina del ventisei, corrente. Le , domestiche 
virtù, che adernavano il suo cuore, lo rendean caro e ve- 
nerando alla famiglia e agli, amigi, che lo'trovavano sem- 
pre buono, sempre eguale. a sé stesso; e ne' varii malori, 
chg per. mol anni afflissero la sua vila, paziente, e. per 
non, attristar. altrui dissimulante ;i proprii dolori. Con rara 
modestia egli, solea chiamarsi un uomo fortunato ;. e) però 
lagrimava. di tenerezza, pensando che,il Cielo, più che un’ 
ampia facoltà, , gli avea data una moglie amorosissima, e 
due figli lodatissimi per ingegno e per cuore. Con eri- 
stiana fermezza vide, avvicinarsi l'ora) suprema ; sorridendo, 





‘GAZZETTINO | MERCANTI! | 








VENEZIA! 30‘settEMBnE 1854. — Riassumendosi il mer- 
catò della ‘settimana; ‘di’ Trieste, si rileva che i imaggiori affari ‘* 
funoio: in [pranone, per ispeculazione, pronti # viaggianti. ‘Anche 
sui caffè si sono fatte vendite importanti, come. megli’ olii. tn | 

vesti ii gi eb qualche facilitazione, di preazo, ufentre i | 
primi < son tenduti con sostegno maggiore. .Pochissizni cambia» 
menti ur ‘coli, fe.) con er Vendita. 1 prezzi come È 
coff’ Rîo,' da (*£84/, 
S, dago,v2!f. 38: mueeteri regni, da (18 3/, a LAT, 
pesto: Olanda erFrancia/ da! 49:4/, a£'22: Pepe'a £'28 
Frumenti,, da £.,3.43a (5.90; i, da (8a £ 3. 





granomi, 
da f. da (3.0. Orzo d'Egitto, a f,,2; avena, da 
lì bai ‘8. PA Olii, da £. 24 ‘/, a (. 25. di Puglia, Abruzzo, 
Corti ed Albania, del'inonte, mezzofini, mangiabili 
a f? 90!4fg: Dalmazio, da £ 27 at 
Malt? da È: B6la L95115; alle orti 


sete, da L 8,0 640: 
Qui 






Stanno i prezzi degli olii 
EL pretesa di tall A, l’‘itovò: raccolto 

e antera. precitare ,- MMANcanà tem 
' ds Trieste, 4 4/, 





pre, con grave danno. Cambio. Venezia, 
a 42: Londra, BI 5, a %y 

aliso ssevinis 
i noli ni szguiy  £ 









rit 


‘a (90; S Domingo da (90 a (32:$ 








diede l'ultimo bacio a' suoi cari, nella certezza 
Visveto' elerno ne loro cuori; Benché iocciti not, 
termini naturali del ‘vivere, la sha si a 
la ‘bontà non è verchia giammai; 
dinnanzi, lascia acerbissimo desiderio 
di sè in coloro che la provarono. 

Vicenza il 27 settembre 1851 





Un Amico. 


ATTI UFFIZIALI 


aVvISO i (4° pub 

Voléndosi: procedere ad in appalio per la somministrazione 
dci commeatibii, delle bevande ed ltri articoli, occorrenti all. R- 
Ospedale di guarnigione ed alla Farmacia di in Mae 
tova, a datare dal 1.° dicembre 185Î a into novembre 1853, 
si rende noto, che nel locale dell’ Ospedale stesso, il 15 otto- 
lire 1851, si terrà un esperimento d'asta, da deliberarsi al mi- 






















pubb. ) 


DENOMINAZIONE 


degli artie 





A 
Funti | Carne di manzo 
|a di vitello 

B 

Pane misto, da 


16» 


» tutto bianeo 9 


Oro pilato ‘di Germania 
vestito... 


Butîrro geltato 


Sapone nero 





Comino . 
Pomi di terra 
Verze 
Carote. 
Cipolle .. 
Prezzemolo 
Stdano 

Foglie di tanro 

E 


Vino nero. 

+ bianco. 
Aceto . 
Acquavite 
Birra. 

È 
Grascia di bue . 


| Trementina cruda... 
Spirito di vino a 36 gradi 








è soltanto per approssimazione, pò- 









dale è presso lu Farmacia: di guarnigione 

Tutti gli articoli devono essere foi a misura ‘e peso 
austriaco, 0 a numero, a seronda della qualità dei ‘medesimi. 

Nessuno verrà ammesso all'asta senza aver prima deposi- 

tato un avallo a tenore di quanto sopra venne fissato; a quelli 

che non saranno deliberatari;, appena chiusa l'asta verrà esso 

resiluito; però il deliberatario alla soserizione del Pi ollo 
o 

lo 


d'asta, dovrà depositare la prescritta cauzione del 10 p. 
sull’ammontare dell’ anniale somministrazione. 
Questa cauzione può essere prestata tanto in danaro so- 
quanto in Obbligazioni dello Siato, da poter poi essere so- 
Ja con ipoteca od altra benevisa garanzia 
Le offerte in iscritto verranno accettate sotto le seguenti 
condizioni : 
A) Devono essere presentate prima della delibera del- 
l'asta a vote, sigillate, munite del prescritto avallo, © della ri- 
cevuta di Cassa dell'effettuato deposito. 























RISPACCIO FELEGRAFICO 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIRNNA DEL 20 sETTENB. 
Olbligazioni dello Stato (Metalliche ) . 
dette detto pgroa: 





dette 
Prestito con est 
to» 





detta da Vienna a Gloggnita » » 500. 


CORSO DRI CAMRI 






2 È Pantimi. Per TmestE: | signori: bwinifey Ivano, 1 cons, 
i, 


dichiarare. offerta, di ac- | che presso gli Uficii i di Ti Roveredo. 
egg ine] N° La ore, coffe dai etici de cime 1 
dell'a 


ESSOTE insj 





4) il domicilio, dell' aspirante: 
8) se intenda concorrere. per una sola Stazione, è 
quale, © se per entrambe; ; ® 

,0) se e quale canone voglia percepire © pagare all'|.} 
Erario ; e 


panta 








invariabile. 
offerte, fessero rio al non ancora 5. Ogni offerta, che si ritiene’ obbligatoria fino a deri 
ci e er anta vot, 0 al ilsto fto in ate dell'Autorità: competente; dovrà essere comalidatà da un dp 
offerte, saranno considerate con encezioni € declinazioni dalle de; i "egeenzai Regno Login: 
condizioni d'asta. i Ven, nell Stazio 
iu iseritto 0 solo aperte dopo ter= Tali quitanze di Cassa dei quali saranno 
Sinai) detti Ai ona ell ngn gaie alla scheda d' ria; potranno eater fatti, od in. contari 
6) Nel caso che l'oflerta in iscritto fosse migliore, del | od in Cartelle dell dibere: da vinca. ci 
fallo a voce, allora si riprende di nuovò l' asta coll’ of- | al corso di Borsa verranno depositate. 


ferente ‘in iscritto, se è presente, e con totti gli a 
e serve di base a questa nuova asta l'offerta in is 
l'offerente non fosse personalmente presente, verrà. data fa pre- 
ferenza a quest’ ultima offerta, non sarà più continnata l'asta, 
ù passerà al contrallo. s 
Lay n) Dandosi il caso, che l' offerta in iseritto fosse egnale 
a a voce, avrà là preferenza quest’ ullima, e cesserà agni 
e) mei 
mentdlinne è olibligatorio pel deliberatario dal momento 
della soscrizione del protocollo d'asta, ma per Erario però 
dl met dela See PEER gi i vi 
presso la Cancelleria dell' Ospedale. suddetto, nelle: consuete ore 
dl Ufficio. tion clee.. 
Dalla Commissione dell'I. R. Ospedale militare di guarnigione. 
Mantova, il 18 settembre 1851. 





Pinto pl agpit e piaci Fani] 
dvb; e piacerà, ferina la immediati mm 
ramo è Spesa; eb fosde pre derivare 


depositi, di 
zione lale, se ‘così 
ilità pet agni 
CIR. Erario. E 
Prospetto degli oneri e degl introiti ‘erariali dh 

Stazioni d appaltarsi ; riferibilmente @ll'ultino 

triesinio camerale. 


i 




























































la, è. Legni coperti 





— so li, 
NISO. 1 pubb.) | Introîti: Nell'anno 1848, 1675 nel 1849, 275Ì 
Lei cpp LA i ! nel 1850, 18988:77. Tora 3 i 


A tenore di ossequiato Disparcio dell’I. R. Ministero pel 





lustria © le opere pubbliche, 22 settembre corr. AVVERTENZE. — L' Ariministrazione: postale non assunte 
RII20-/1. 3, a principiare dal 1 oltobro 1851, il Grandu= | verana lità pei prodotti suaeconnati. — Le Stazuai 
calo d' Assia-Darmstady entrerà pure a far parte della Lega po- | d'appallarsi conseguiscono pure altri introiti per servigi, he 
Stale' anstro-germanica. f (ano ad im ivate. 

Essendo che tutti gl' IL RR. Uiicii postali austriaci di» | PEPSED LR Diveione superiore dele: Poste lombeveone 
stano più di 20 deglie dagl' Istituti postali del sun- Verona, li 12 sell 485I, 
nominato Granducato, ne consegue che, a datare dalla suindicata R. Direttore superiore, ZANON. 
epoca, il porto per una, lettera semplice da e pel Granducato alal siii 


d'Assia non importerà più di carantani 9, fermo però il diritto AVVISI PRIVATI. 


di Iransito svizzero per quelle corrispondenze, che vengano in- 
vite per la Svizzera 

Provincia det Polesine — Distretto di Lendinara 
Comune di Fratta, 














‘ff artioli di diligenza, che si spediscono. fra. l'Austria ed 
il Granducato d'Assia, non potranno essere per ora aocellati che 
MON AFFRANCATI. 

N che si deduce a pubblica notizia. 
Dall" I. R. Direzione superiore delle Poste lomhardo-venete, 
Verbna, li 26 settembre 1851 
Per I. R. Direttore superiore, 
Hl Segretario generale, CLAVIERE. 


Vacante il posto di Agente comunale in Fratta, a 
cui è annesso l'anuuo soldo di L. 720, si dichiara aper. 
to il concorso a tulto oltobre p. Y. 

Quelli, che trovassero d'aspirarvi, dovranno produrre 
a queta Deputazione le loro istanze in bullo legale cor- 
redate della fede di nascita, di moralità, e di tutti qu 
documenti, che troveranno necessarii | per. dimostrare gi 
studi percorsi. 

L'impiego è duraturo per. tuito il triennio 1851, 
1852-53, ed il salario viene. pagato di mese in. mes 
dalla Cassa comunale. posticipatamente. 

Dalla Deputazione comunale , Fratta 17 settembre 
1851. 


1 deputati ; 


N. 340. AVVISO. 
| "in ordine ad abforizzazione, impartita dall 
Tribunale superiore d' Appello generale in Vene 
sequiato suo Decreto 12 settembre correnie, N. 
aperto il concorso ad un posto di Notaio, resosi 
città di Vicenza, per la morte del dott. Carl 
Gli aspiranti dovranno, nel term 
presentare le loro istanze 
notarile provinciale, cume 
comprovare i requisiti indicati dall'appellatoria Circolare 30. mar- 
20 4837, N. 51823, nonchè dalle altre disposizioni relative al 


(32 pubb.) 
elso 1. R, 
mediante as- 
868, viene 













quattro settimane, 





i Protocollo di questa |. B. Camera 





Faancesco Bomnanpa. 
Lopovice Varente 
Axrowo, Monetti 





disciplina notarile. provinciale 
ubre 1854. 

Nl Presidente, G. LoRENTOM 

N Cancelliere, F. Tovaglia 


Allo spettabile Ceto mercantile. 

Essendosi ripetuto il caso di verificare che ad art 
maligna venne sparsa la voce essere la nostra Ditta di sp 
dizione per cessare, ci facciamo solleciti di render aver 
titi i signori Negozianti, essere tale notizia del tutto fia, 
dichiarando anzi di continuare con sempre maggior rh 
ed estensione di mezzi di ‘trasporto onde rendere sollifali, 
si în sollecitudine che in economia, que’ signori, che saran 
per onorarci delle loro incombenze. 

I. nostri incaricati pel ricevimento delle merci in 
Trieste sono sempre i signori dutt. Vianello e C., e noi 
ci occuperemo, come pel passato, nelle spedizioni pel RL 
V. Ducati, Tirolo, Svizzera, e viceversa, nonchè dei rice- 
vimenti da mare di qualsiasi procederiza. 

Chioggia, 25 settembre 1854. 

Buwo e ZuccneLu 
Speditori e commissionarii patentati al N. 103, 








N. 356. 

In ordine ad autorizzazione, impartita dall’ eccelso IL l.. 
Tribunale superiore d' Appello generale in Venezia, mediante > 
sequiato suo Decreto 12. seltembn: corrente, N. 13870, viene 
aperto il concorso al posto di Notaio, vacante per la rinuncia 


AVVISO. (3 pubb. 


del dott. Pietro Soster, nel Comune, di Recoaro, Distretto .di 
Valdagno, decimo della Provincia di Vicenza. 

Gili aspiranti dovranno, nel termine di quattro sellimane, 
presentare de foro istanze al Protocollo di questa 1 R. Cameri 
notarile provinciale, corredate di tutti i ciare necessarii ;1 
comproyare i requisiti indicati dall’appellatoria Cireolare 30 mar - 
zo 1837, N. 5183, nonchè dalle altre disposizioni relative. al 
motariato, tuttora vigenti. 

Dall'L R. Camera di disciplina notarile provinciale, 

Vicenza, 16 settembre 1851. 
Hl Presidente, G. Lonenzom. 
N Cancelliere, F. Tovaglia. 


— rr 
N. 10315. AVVISO. (2° pubb». ) 

Cessando, col giorno 31 maggio 1852, l'attuale contratto 
d’investitura delle Stazioni di Posta cavalli in Treviso e Spre- 
siano, viene aperto il concorso a futto il giorno 5 ottobre p. v: 





È disponibile l esercizio della Farmacia al Casel 
{ d°Ore, in Campo S. Tomi. È 

Nell' affittanza si compreaderà anche porzione del 
Casa soprastante. 





riappalto di deite Stazioni, sotto le seguenti principali con- cinesi # 
lege 1 medicinali cd utensili si corsegneranno a_ pre 
1. L'appaltò asrà principio col giorno primo giugno 1852, | di stima. 








tempo indeterminato. 
facaliativo, tanto al mastro di posta quanto all' |. 
razione posiale, di dare Ja disdetta col preavviso di | 


I’ aspirante si rivolgerà all’ attuale esercente 





. AVVISO INTERESSANTE. 
La Ditta G. A. Prinoth e Figli previene il sesso ge 
i tile che ha ricevuto dalla Scozia uno scelto assortimento 
di Scialli di lana, lunghi e. quadri, di più grandezze e qu 





che in caso d'ir- 
to, 0 quando s'in- 
Iroducessero » divisassero riforme non conciliabili col contratto 
stipulato. 1 
| 3.1 Capitoli normali d'asta sono ustensibili presso 1° LR. 

Direzione superiore delle Poste lomb-=ven,, e presso le Direzioni 

provinciali di Verona, Vicenza, Belluno, Treviso ed Udine, non 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario, patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della; laguna 








Lexepì 29 sErtENBNE. 

Ore... .JL del Sol.|O. 2 merid [Ure n 
9 1 aj 3° 
135) 18 











Ì 
- _— "v 
ARRIVI.x PARTENZE. — Net ciOnNO 29 seTTENBRE 1851. fin: 
612 
| mu 


Ù 
SE 
Sereno, 








i Annivari. — Da Mitano: 1 signoti: Ferreri AMtilio Gatti- 
{ Pars, avvocato e poss. — Moore: Carlo Federico, ‘© Nicrtiak 
i, no, ingl — Tulein Adolfo Pietro, cav. di iL 
sa Callichiopulo nob. dott., Alessandro, di Corfà. — W., 
cap. ingl — Da Rorocna: dessel. Giorgio, ingl — Da #j- 
: RENZE: Co. di Stiirmer, LR. cons. intimo effettivo. — Da 
Tuiest: Lavranò nob. Filippo, 


5 


PUÒ della huna: giorni 5 
Piuviometro linee: 1 ‘ir 
ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. 


W28, 29 e 30 sett, 1 ni ott., Ss. SALVATORE: 
rr —-_r_ e 


SPETTACOLI — ManteDì 30 SETTENERE. 


TEATRO. S: BENEDETTO. — Macmer. Musica ‘del me 
stro. VERDI. — Alle qre;8 le 1/3 
TEATRO-APOLLO. :— Drammatita nia condotta 
dall’ artista Giusoppe Astoli. — Mamia: Giovanna. Ultima "- 
cita. — Alle ore 8.6.4 
CT E 
Prof. MENINE,:Conpizre, 


si 


. di Corfì. — Winche- 
_ pri ctgii Waldomiro, possid. di 


di Sato russo. — Kuight 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 





































puschè | 
dbiori sisc 
LIL! 





mingasio 
cento, il 
computai 
deliberot 





possesso, 
immobili 


spet 





pagato « 
moneta 





surrogati 
legge 
V 








pessato 
parto gi. 
desimo, 
liberatari 
nale. fra 
VII 
bera fine 
del prez 
deposita: 
l’interesi 
per 010, 
lui dovu 
Ix. 





ottenere. 
priecà è 
la voltur 





mento! | 
8) depos 








io 
1a 


_- 








A 








MERCORDI l OTTOBRE. 


FOGLIO D'ANNUNZI DELL 





N, 14920. 





Civile di. t.Astanza Lin Venezi 
si rende pubblicamente noto, ci 
ad evasione del 

agosto 1851; 2: 
za 7 maggio 1851, num: 14920; 
della ditta ‘Antonio. Giacomuzzi, 
G, Augelo. P. 

si 13. creditori 
sudd, Istanso, ‘nei giorni 15 è 12 
novembre, e 3. dicembre p. v, 
dalle. ore se 











duti.in un: lotto solo. 

IL. Ne! primo, e nel secon. 
do, sperimento gl'immobili non 
verranno deliberati che a prezzo 
di | 1197760, 
importo della stima giudiz, nel 











ia 
terso snche a 
purchè hasti ; a soddisfa 





III, (Ogni offerente | dovrà 
depositare nelle mani del. Com. 








liberaterio pagherà alla ditta at- 
Uice tutte ‘spese eseculive 
comprese quelle del pignorame 1- 
to, e .dei certificati censuatii ed 





int ll deliberat Oterrà il 
possesso, ; ed il godimento ‘degli 
immobili, «e fino dal giorno stesso 
gli spetteranno lè rendite non 
ancora scadute. esi uo a di 














pagato del delibere 
moneta d'oro, o d' 
sclusa la carta 











surrogato , rado quelsia 
legge contraria, 
VII. Hl'pagamento dovrà e- 





Giudizio entro 114» giorni dopo 
passato in: cosa giudicata il Bi- 
I 








desimo, è: do 
libertari 
nale fra tutti i cointeressati. 

Dal giorno della deli 
bera fino a quello del pa 











ottenere, l'\aggiutì 
prierà degli En ] 
la voltura. censuaria. di essi i 


sua dittay soltanto quando pro 
utte le obbli- 






gurioni da lui ‘ 
X. Maoc-udo! egli. al pagr- 





mento! delle pubbliche 
al deposito degli 
pagamento |del residuo 
il diritto alla somma d 
nto dell'asta, la 
0. del 














sus 1espoosa! g 
no a quello inferito; si procederà 
con un solo -seincanto, ad uns 
Nuova subasta , a tulle spese e 
pericolo dello «stesso delibers- 
tario, 





Descriaiorie: degl’ immobil: 
Città di Venezia 





di:S; Pietro: di: Gastello. 

1 Cosa sella ‘calle rdi Son 
Domenico di: Castello al civico 
". 12180 26186 1dì colesto, con 
di LL 356:896, ora segmata 
coll'enagr. ni. 1264, è descri 
nel.nuovo censimento el ® 3147 
di mappe: comeicasa delle super» 








sione e dichi: 


s6 qui di necessità, nell'ambito” 
sirello della favola melodrammatica , riescono un po affa- 
stellati nè se ne scorge sempre d 
Giove. Ad'egal modo l'uso di Duneano, la pittura 


_—— 


p0:—:10, e rendita 
1110 : 88. 
2. Fonio ossia marezzana 
di passi 154 314, iu catasto al 
n 36495, colla cifra di |, 65: 
100, con tettoia ‘e cantiere, ora 
segnato coll'anzgr,;.w. 1264 A, 
descritto nell’estimo stabile sotto 
il n. 3145 di mappe; come segue 
con. porzione dell’ accesso sl 
n. 3144, della superficie di pert. 
0:59, e rendita censuaria di 
1. 99:84. 

Entrambi questi fondi con- 
finano a levante colla ca'le di S. 
Domenico , a mezzodì colla la- 
guna in linea di S. Gio. di Dio, 
ed in parte colla casa del num 
Viotti, « ponente e tramontena 
Pavan. 

3. Casa in due appartamenti 
ella st calle col c. n. 1219, 
l'estimo provvisorio si num 
28845, 28846 di catasto, con 
cifra di I. 237:932, ora segni 
1. n. 4265, è desci 
nell’estimo stabile. al n. 3150, 
come casa che si estende anche 
sopra il n. 3145, della su 
ficie di p —:02, e colla 
di LL 454:44, tra i confini è 
levante calle di S. Donienico, a 


perno) mezzodì, e tramoni 
av 













































I presente Editto ssrà pub- 
blicato ed affisso nei soliti luo- 
ghi, ed inserito per tre volle 
nella G i 
nezia. 

Il Cons: Aul. Pi 

Foscanni. 
Molenzé, Cons 
si na, Cons 

Dall'I-R: Tribunale Civ le 
di -Venezia; 

Li 10 settewbre 1851: 
Domen»ghinî. 














N 10179. 





1° pubbl® 
Eprrro 

D'ordine dell’I R. Tribu- 
mb. delle Prov. Ve 
nete e Mauritt. del Begno Lomb- 
Veneto, si fa pubblicemente -no- 
to che nelli giorni 16 e 23 del 
mese di ottobre vent. , ed nile 
ore 10 della mat 3 nel sì 
luogo della | Loggetta di questa 
Piazza di S. Marco si 
al giu cento per le ven 
dita del brick sa denomi 
Speranta con tutti li rispetti 
di esso attrezzi ed arredi anco- 


cdi siii lana 




















late 210 ‘95,100, co- 








i ispezione, e ciò alle condizioni 
* seguenti. 

Ù Condizioni dell asta. 

ì IL Nel primo esperimento la 
vrà luogo per un prez- 
almevo al valore di sti- 
to in a. |. 16010 come 
dalli processi verbali ‘25 @ 29 
agosto 1851 , ‘al nm. 9579, dei 
gli aspiranti prenderanno e 
a ed 





















esperimento la delibera avrà luo- 
go unche ‘ad un prezzo mi 






la propria o! 
leposito el decimo 
stima da verificarsi 


cautare 
diante 








effettivo « 
È nelle moni del comenissario 
leotagli aspira 
1 tranne “che ui. detberatario ,° il 
deposito del quale sarà versato 
ip seno del Tribu a garai- 
: sia dei conseguenti obblighi del 
deliberatario salva la successiva 
imputazione sul preszo da ver- 
sorsi. 
f HI. Batro 
" Pasta it deliberat 
| piere x versamento’ del ‘presso 
| di delibere in austr: lire eff. o 

monete d'oro s' tariffa verié 
3 candone” il giudiziule» deposito 
Li solto comminaloria del reincanto 
fa tutterdi lui vpese, rischio e 








e giorni dopo 
dovrà com- 














I’ efficiente ca- 





| 





, titenuto che qualunque ali 


pericolo. 





termine all’ esecutante 
concorde © giusliziale liqu 
ne della specifi 
bi Il'atto dell'asta, le speso 











le competenze di pignoramento è 


stima e le altre per la pubblica- 
zione ed effettuazione dell’ asta, 






di bolli, tassa, od sltro ente 
ella delibera ed aggiudicazione , 
non che al ricevimento ed all’ 
intavolazione e matricola. del le- 
gno , le quali tutte pure ri 
gono a carico del deliberatario , 
saranno da esso direttamente 
supplite. 

V. Dietro l adempimento 
dei sudd. obblighi, il delibera- 
tario potrà chiedere ed ottenere 
il D. di aggiudicazione in base 
ed in esecuzione del quale potrà 
a proprie spese conseguire il ri- 
lascio e consegna del leguo con 
attrezzi ed arredi dal sequestra- 
tario e dal capitano praticando 
gli atti neces per farsi rico- 
noscere ed intestace quale pro- 
prietario. 

N presente Editto si pub 
blichi «ffiggendolo nei soliti luo: 
ghi, all'Albo, lla Loggetta, 
all’ Albero di maistra del brick 
da vendersi @!alla Borsa, in- 
serendolo per tre volte consecu- 
live nella Gazzetta Ufficiale è 
cura di questa Cancelleria. 

Il Cavaliere 
o Presidenziale 
Fap. 

























Dall 1 

in Venezia, 

Li 16 settembre 1851. 
Locatelli. 


3 12 pubbl* 
Epitto. 


N. 12542 

Mavcato ‘a’ vivi in questa 
Città nel 12 luglio, sanno coi 
rente, Giuseppe Abate Bernardì 
1. R Prefetto di questo I. R. 
Ginnasio, intestato, si notifi 
a tutti gli aventi pretesa e dirit 
to verso la di lui eredità, essersi 
fissato il giorno 28 novembre 
pv. dalle 9 ant. alle due pom. 
per iusinuare e provare le loro 
pretese, e diritti a termine, e 
pegli efetti dei par. 813 e 814 
del ute Codice C n 
affigga, e si pubblichi 
come di metodo. 

L'I. R. Presidente 

Cov. Dx Mencun. 
Lembertenghi, Cons. 
Combi, Giud. Suss. 

Dall 1. R. Tribunale Prov 
di Padora, 

Li 16 settembre 1851. 

Gio. Batt. De Probst, S. 
f. £ di Speditore. 
N. 4415, 12 pubbl® 
Epirto. 

L'1. BR. Tribunale Pro 
ciale in Vicenza rende noto col 
presente Editto all’ assente nob. 
co. Gio. Abbondio De Widwann 
Rezzonico del fu Loduvico , che 
Anna Stengole fu Pietro, possi 
dente, domiciliata in Viceorà ha 
presentata al suddetto Tribuuale 

1 marzo 1851, sl 

I di lui confronto la 
n punto di pagamento 
gioroî 14° di austr. | 
ortere di'due rate se 
interessi se-duti 5 
1850 e 5 marzo 1851 
èapitale di ser ù 
dipen fenzà alla pri 
ha de 
posta in atti Tecclio seniore il 
15 maggio 1845 rifuse le spese; 
iva di ogni eltra azione 
e ragione , ed' impregindicato il 
diritto‘ ipotecario e che per 
nou ‘èsiere ‘noto il ‘luogo della 
di lui dimora gli fu deputato a 
tutte sue spese in curatore 
vocato di questo Foro Gactanio 
De Tomj «i qu.le serà intimata 
detta peuzione tulle quale venne 






























































è un passo a cinque del 
rovescio del cannocchiale. 


ANNO 1851. -- N. 197. 


A_GAISETTA UPPIIALA: DI VENEZIA — 





fissata l'avli verbale del giorno 
$ novembre p. f., elle ore 9 
ant., per il relativo con tto 
rio e percliè la causa possa pro- 











nob. De Widmann Rezzonico a 
comparire in tempo personal- 

ovvero a far avere al 
ogli curatore le necessa 
tie istruzioni e documenti di 
difesa, od istitune altro procura- 
tere, alirimenti dovrà imputare 
a sè stesso le conseguenze della 
zione. 

Il presente sarà pubbli 
ed affisso ell Albo del Tribu 
e nei Inoghi soliti di questa 
Città, nonchè inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Pel Convig. Aul. Presidente 
Bonco. 

Da Misto, Consig. 

Piadelli, Con-ig. 

Dali'I. R. Tribunale 
in Vicenta; 

Li 2 settembre 1851. 
Conza. 


N. 15519. 1.* pubbl.* 














Prov, 


Epirro. 

L'I R. Fribunsle Prov. in 
Vicenza not il presente E- 
ditto all'assente nob. Gio. Ab 
n- Rezzonico del 
fu co. , era domiciliato 
in Vetiezia, che Baldassare Cau 
ton, possillente ‘e negozi 
Vicenza , coll’ avv. Toma: 
dinanzi il sudd. Trib. 
o 17 utiobre 1850, al 
n. 15519, la petizione al di lui 
confronto ; nei puni 

1° Di pagrmento di aust. 
I 4,000 effettive, residuo impor- 
tare del vaglia 30 giugno 1843, 
assunto pagarsi 
Stengole col'a 
14 maggio 1844, depositata 

Tecchio li 15 maggio 


























1845. 
2° Di pagamento di aust. 
L 800, importo qua:tro annualità 





interessi ciascuna di 8. |. 200, 
scaduta nel 30 giugno degli anni 
1847, 1848, 1849, 1850, oltre a 
quelli maturati e maturabili in 
ragione del 5 per 00 da 1.° lu 
glio 1850, fuo al pagamento, 
nfuse le spese; e che per nou 
essere noto il luogo della di lui 
dimora gli fu deputito a 
pericolo e spese in curatore 
avv. di questo Foro Gaetano 
Dr Tomj, onde la causa pussa 
proseguirsi n teri del ve 
liante Regolamento del Processo 
Cielo, e pi nciarsi quanto di 
ragione, coll'avvertenza che s.- 
pra tale petizione fu fissata 
Aula Verbale del sioruo 29 
ottobre p. f. oe 9 sent. per il 
relativo contradd. solto le avver. 
tenze dei par. 20, 25, del detto 
Giud. Reg. 

Viene quindi eccitato esso 
nob. De Widmann a comparire 
in tempo personsimente vvvero 
a for avere al deputatogli cura- 
tore i necess:rn documeuti di 
difesa, o ad istituire egli stesso 
altro P.ocurature, ed a prendere 
quelle determinazioni che repu- 
tesà più conformi al suv iuteres- 
se, alirimenti dovrà egli attribuive 
a sè medesimo le conseguenze 
della sua inazione. 

Il presente saia pubblicato 
ei «fisso alll' Albo dei Tribuuale, 
e nei luoghi soli i di questa R. 
Città, nonchè isserito per tre 
volte nella Guazetta Uiticiale di 
Venezi 
Pei Cons. Aùl. Presid, iù perm. 
È Bono. 

Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenaò, 

Li 26 agosto 1851 
Rosenfeld. 






























nostra scuola’ ‘di ballo: quattro fanciulle @d in putto. tar 
ram genere, ma visto come 
Si direbbe il bozzito, lo schiezo 


d'un gran quadro; poichè appunto quelle figurelte leg- 





1° pubbl 
Korrro 
noto all'assente d'i 
guota dimora. Antonio q Gi 
Batt. Job che fi 
fronto prodotta 
al n. 4049, pelizione dal signor 
Ouevio Facini. di Magnano e 
LL. CC, in fuato di liquidità 
del credito «i 
pendente dal 
1846, nonchè 
tessi, e di giustificaz one della 
prenotezion= ottenuta li 26 luglio 
P_p. n 1398, e pagamento del 
detto capitale ed interessi, ed 
essersi da questa I. R 
fissato pel contraddittori 
























12 novembre p. v. ore 9 ant., 
e che in fine gli venne nominato 
in curatore |” di qui Dr 





Ccjoniz 
Ciò gli si fa noto per ogni 
conseguente effetto di legge. 
Dall 1. R. Pretura di Tor- 
cento , 
Li 19 settembre 1851. 
Per il R. Pretore il Canc 
Lono. 








N. 4832. 
Epirto 
Si fa noto all'ass 
gnota dim Aptonio q Gio. 









Batt. Job di Magnano che fu 
pro.lotta iu suo confronto dal 
sig. Ottavio Faciui 





LL CC., pei P iquidità del 
credito capitale di a. I. 102: 70, 
dipendente dalla casta 27 margo 
1850 e dei relativi interes: 
In conferma delle prenot 
inscritta li 11 agosto pp al 
n. 1512, e per il pagemento 
della detta somma, ed emergii 
stato nominato da questa Pretu- 
r 
niz, onde lo rappresenti nella 
detta pendenza, avvertito inoltre 
che pel contraddittorio fu fissato 





















per ogui 


conseguente effetto di legge. 
Dall'I. R_ Pretura di Tar- 
cento, 


Li 19 settembre 1851. 
Per il B. Pretore il Canc. Dirig. 





Lonio. 

N. 9201. 1 pubbl. 
Eprrro. 

a lutti queli 


che vi possono avere iuteresse 
che da questa Pretura è stato 
aperto il concorso grnerale «ei 
cieditori sopra tulte le. sostanze 
mobili ed immobili esistenti nél- 
e Venete, di ragio- 
tà del fu Domem 
i di Astonio , morto 
in Schio li 17 marzo 1851. 
Viene imper 
chiunque credesse 
strare qualche uzi 
contro detta eredita sd i 
la sino al giorno 20 d#vrembie 
forme di re 
e paeseranidola a 
questa Pretura, in confro..to del- 
l'avvocato Giacomo D.r Nicoletti, 
deputato curatore «ella massa 
concorsuale 
solo la su euta 
pretesa, ma avche il 
di cui egli hle di 
graduato nell 






















dimostrando non 
della su 
dintto 
essere 












fetto, spirato che 
ja detto termine, vessuno ver- 
rà pù ascoltito , e ‘n insi- 
tuali verranuu stb4s eccezione 
esclusi da tutta la sostenza sog. 


















creditori, e ciò an- 
corchè loro competesse. un di. 
ritto d proprietà è di pegno 
sopra un bene della massa, 

$i eccitano inolire ; tutti i 
cteditoti che si saranno inmsi- 
nusti a compatire il giorno 24 
novembie. p. v., alle ore 10 
È questa , Pretura 
per passar elezione. di uno 
stabile smiuinistratore 0 confer- 
mare l'interinale, e così pure dee 





1° pubbl - 








re e 
darire 
inmo» 


rorre 





sabpre 


stò il histto felice presagio” CI donsola W'enaniger ‘meglio 
come gli encomi, che a lei tributammo, fossero basati sull’ 
eccellenza del suo merito. Abbiamo quindi la compiacenza 
di annunciare che la lodata esimia artista è stata scritta» 





in mezz 
stivo % 
inn umet 
facenda) 





n 


nemenog 
fattore, 
mettere) 
scesà 


inglese, è 


corriere) 
glicaltri 

ie) 
cò Lrova 
alla rifa 
prima w 
marzo d 
laggi,i è 
possond 
venditaò 
ficoltà d 


d'un’ eh 
novare j 
cata. del 
cartispor 
fino al 


tesinai 


Au 
vista, fu 
caduta 
virtù, € 
neranda 
pre lug 
che, per 
non att 
modesti: 
lagrima 
ampia 
due fig 
stiang, 


valo, si 





Da 6 dalla © 
Dit” 


sl CORPO 


tall 8.15 


nell si 
pre, 
at: rsa 


TISTA) 


mere 
FREDO 


venire alla. 
dei creditori , 





rezzo. 





corio l'ad altuna delle 
condizioni i 






farà rivende: 































ditori. i 
ai preserite | sarà (affisse GI” 
Albo Pretorio , mei ‘sbfiti ‘oghi 


zione degli inmobili 

+ Palbricé sd uo 
tetè sita" tr Moggio în mappa 
del uum..354, per peri. 1: 22, 
estimo I. 1059 :93, it n. 467, dì 





di questa Città, e. sarà imerito. 
nel Poglio della  Gozsetta Uf6. 
ziale" dî" Venezia. À 
Dal 1. B “Spalle di Schio, 
Li 15 settembre 1851. 
LT. B Dirizente 
Picc nani 










sorti Tesstori, ponente parte gli 





N'9480." .. i, 
Vetine interdetta per mono la stessa alli debitori 
mohiia religiosa Maria Stefani di 
G po di Melo, e le fu noi 
nato in curatore lo zio materno 
Pietro, Chioccarello. 
L'icchè si porta a pubblica 
notizia pet opportuna norma. 
Dari d Pretura di Schio, 









era fu stimata 
le 1851 
. 848, | 52278:24, e quindi 
li 3080 da subastarsi 1 19604: 
10. 
Beni di proprietà esclusiva 
del condebitore Pieiro Tessitori. 
2. Casa d’ abitazi com 
murale num. 130, in mappe del 
o. 354, di pert. 0:40, estimo 
LL 347: 52, stimata |. 5742: 28. 
3. Casa d' ab.iazione iu Au- 
ps al comunale n. 64, 
al n 434, di peri. 0: 29, estimo 
I. 103: 28, stim I. 1450. 
4. Fondo Aupa detto 
l'Orto, in mappa al w. 445, di 
pet. 1:16, estimo | 12:33, 
stimato |, 97 3, 
5. Fondo prativo detto dietro 
il Lissero in mappa aln. 355, 
pert. 0:32, estimo | 1 ; 52, sti- 
mato |. 43 : 55. 
6. Fabbrica ad uso di ma- 
i Aupa, mappa al 
rt. 0:05, estimo 
la 1, 334: 07. 
da vanga e prati 
vo dietto la Braida di sopra, iu 
mappa alli m 464, 465, di pert. 
12:59, estimo I. 51:78, stima. 
to |. 2115 
8. Pratiro detto la Braida 
di mezzo mappa al n. 466, 
di pert. 6 : 34, estimo |. 45:27, 
stimato |. 743 : 02. 











mondo. Dr Scoffo di R ) 
contro" sigg. Pietro e. Pre Da 
ciele' Tessitori di Moggio smà 
di residenza di 





tenuta nel local 












sempre dalle ‘ore 10 
, per la ve 

ti immobili del comples. 
10 valote’ di a. l. 36295 : 40, 
come da protocolo di stima 1.° 
aprile 1851 n. 848, del quale 
vestà libera l'ispezione in que 
sta Cihcelleria, ‘ed alle seguenti 









nno subasta- 
lo per lotto, e sul dato re- 
golatore del valore di stima at- 
tribuito- rispettivamente 
simi dell’operstione peritale 1.° 
aprile 1851 n. 848. 

It. Nei ‘due primi, esperi. 
menti fà vendita non avrà luogo 
che ‘a pri&to eguale o' superiore 
alla stimo. 

III. Nel terzo eiperimento 
saranno venduti a qualunque 
prezzo , semprechè il loro im- 

vò | busti ® soddisfare tutti li 
itori pr: notati fino al valore 
della stima medesima 
"immobili 



















vo e parte 
orto sito presso la 
mappa al v. 468, di 
pert. 1:33, estimo |. 11:15, 
stimato ', 746 : 97. 
10. Fondo prativo cinto iu. 
parte, da muro in mappa al n, 
570 di pert. L: 17, estimo | 13 
62, sti I 317: 15. 
Bevi di proprietà del condebitore 
Pre Daniele, Tessitori, 
11. Stalla delle armente ia 
mappa sl n. 354, porzione di 
pert. 0 : 38, estimo 1. 330: 14 
ta . 600 
di comune proprietà fca 














s' intende- 


appa 
scritti nella stima’ giù 
aprile 1851 ‘h. 848, 

V. Nessuno, ad eccezione 
dell éséciltahté potrà farsi obla 
tore) setizà il previd deposito del 
10 7}ier. 00 sul valore” di stima 
del relativo lotto. 

Vt' Entro 20 giorni dalla 
deliberò)‘ dovrà aggiudicatario 
Jeposîtàre în Cassa di quest’ Uf- 
ficio il irezio‘ delta ‘delibera in 
to at 
qualunque carla 
oneta erosa, Com 





Beni 
Pee Daniele Michiele e Luigi 
Tessitori, cioè la parte soltanto 


Ì condebito: 






Corti sl comunale n. 112, in 
mappa al v. 251, di pert. 0:09, 
estimo l. 21:05, stimata |. 1074: 
64 












13. Fondo coltivo ad oro 
presso la Casa mappa 
del u, 344, per p_rt. 1:30, estimo 
| 15:13, stimato L 952: 47, 

14. Fund coltivo e prativo 
detto la Braida grande del num, 
481, per pet. 1:37, estimo 

«-3 e del n. 482, per pert. 
4: 76, estimo |, 46:65, stimato 
| 1586: 91. 

15 Metà ilel picco'o spazio 
del fondo p 
gazzino in 
462, per pert,0:025, estimo 
I 0: 26, stimato |. 8: 05. 





ilepositare _il 
giorni dopo Î° 
senténzà' graduato: 
porto dotutò a; 
terò inse 





per l'im 
altri credi 
tti che fossero a lui 
e per quel di più (he 
dopò to il 

















luogo che iu 
seguito ‘all'adempimento di tali 
condizioni )' sempreché l' esecu- 
tante ‘îloti si adattasse a quabiò 
è prescritto nét precedeiit 
colo pèr ogni ‘altro ' delibe 

“Vent. ‘ur le tica starà 

li 


que ‘peso colpisie la cose d'a- 
serale pelle dote aliene 


che dédito per ‘tate 
dute auteribrmedte uNa “Belibera, 
sard''ilorete del’ delibe o 
pend ‘ricevuta 1" Thiim 
medesîto‘ di'riediioscetne Tesi. 
atenzi, 'è*ferné ‘iticbéitiato pass. 





inserito per tre 
tolte nella Gazzetta Ufficiale di 





Canc. Dirigeute 
\ANSUTI, 
Dall F., R. Pretura, di Mog- 
Go, 
i Li 16 settembre 1851, 
Audres assoni, S. 
tal N. 3361. 13 pubbl 
Epirto 
Si deduce ‘a pubblica goti» 
zia che il 1 esperimento d' 
degl immobil 
Terriera 













in-Misdeguo! 
di Laggio seguirà ael giorno 11 





cri 





X. Mancando il deliberata- © 


siti 


, manie. pellagrosa » 







etro e Dun Dauiele ! 


pe, onsichè nel giorno 
8 deito prefisso nell’ antecedente 
Editto 8 agosto p_p_n. 3361, 
fermo nel resto I" Rditto  mede- 
N99 par 1 B. Pretura in Au 


* Li 25 settembre 1851. 


è _ fica. 
Tor. farce, Alunso. 
4068 Ve 


Epitre. 
Si, rende pubbli amente no- 
to essersi interdetta per titolo di 
Margherita 
Porner d. Tusan di Giacomo vil- 
lica di Fonte, e uominatole ia 
curatore il proprio marito del 
medesimo luogo. 
Si aflgga il presente al- 
I Albo Pretorio, in questa Città 
di residenza, ed Ponte, inse- 
ito per tre x 
nel Foglio Aununzii 
Gazzetta di Vene 
Dall I. B. Pretura di Asolo, 
Li 6 settembre 1851. 
Guaniust:, Agg. Dirig. 


1 pubbl.* 








e 
della 











in Agordo, 
Editto agli 
assenti d' ignota dimora, Pietro, 
Paola ed Anva Gagliardi q 
Battista ,, Angela 4 Domenico 
jardi e della fu Maria De 
, e Ma Galeazzi 
















ne q. Domenico P 
Alleghe rapp. dell’ 
hanno presentato 
Pretura mede: Mute 
bre corrente mese la petizione 
n. 4661, contro di essi, iu puu 
to di rilascio di stabili, e divi. 
i i di frutti, 
sulla q fissato il con 
tradlittorio all'A_ V. del gi 
7 novembre p. v. ore 9 aut. e | 
che per non essere noto il luogo 
della loro dimora, sia stato de- 
puteto a loro pericolo e spese 
in curatore | e Giuseppe 
De Pra, onde la causa possa 
proseguirsi secondo il vigente 
Reg. Giud. Civile, e pronunciarsi 
quanto di ragione CRA 
Vengono quindi eccitati essi 
Pietro, Paola ed Auna Gagliardi | 
ista, Angela q. Dowenico ! 
e cella fu Meria De 
Luca, e Marianna Galeazzi o 


I 
| 
| 




































in tempo perso! ule, vvvelo 
a fur avere al deputato curatore | 
documenti di difesa, 
ire essi stessi un altro 
ed a prendere 
zioni che repu- 
teranno più conformi al lurv 
interesse , altuimenti duvi to) 
eglino attribuire a sè medesimi 
le conseguenze della loro ina 
zione 
Cannaro Cons. Pret,re 
Dall'I. R, Pretura in Agordo, 
Li 21 settembre 1851. 
Vida, Canc. 






patrosinatore , 
quelle. determ 

















N. 4801 13 pubbl. 

Eorro. 4 
Si deduce a pubbli 
che sopra odierna istanza num. 
4801, del nob sig. Giovana: 
Conte di Collalio. Abate Prepc- 
a di SS. Eusta- 
resa, si terrà nella 


residenza di questa Pretura, nel 
giorno 30 ottobre p. v. dalle ore 
10 ant. alle ore 1 pom. il pruno 


polizia 











esperimento, e n Îli giorni 13 e 
27 novembre, p. r. alle medesime 
ore, e nella stesso luogo, il se- 
«olo, e terzo esperimento di 
subas'a degli imuwobili infrascrit- 
ti, eseculali in pregiudizio di 
De Sordi, Polliciui fu Gio. 
con 
due primi esperiventi non ver 
ranno. deliberati. se. non (se a 
prezzo superiore alla stia, e uel 
terso, a prezzo suche. iuferivre, 
Burchè nos vi.osti il di posto 
del par. 422. del: Givd. Reg.; e 
«ò sotto le seguenti. 
: zioni. n 
I. Nessuno pulrà «ostituirsi 
offerente . all'asta, se mon a' 
depositato, nelle mari, della Com- 

















tariffe dl, 
decimo, almeno, dell'importo di. 
stima, civè aus. L 90, le gupli 
verranno, imme-dietameate. sesti- J, 











deliberatario dovià 
ento giorni al- 
l'isitirsazione del Dacrato appro 
rante hi delibera, que 
sta questa B. Pectura i» 
giudiziale deposito, ed in valufa 
d’oro o d'argento e corri 
tariffa l'intero; presso della; deli- 
bera meno quella. somma, che 
avesse versato in mamo della 
Commissione giudizale all'atto 
dell’ asta, .sotto commiwatoria 
mancando in tutto od in parle 
del reincanto dei beni a tutto 
suo rischio e pericolo. 
HIL. Assumerà il debberato- 
rio tutti i pesi di quel 
natura caricanti i be 


















di SS. Eustechio di Nervesa 
costituito in frumento quartieri 
sei, minelle una e tre quioti; 
vino nero mastelli vuo, boc 
due, e due quinti, il tutto già 
deputato dal quinto, ed avià da 
quel giorno diritto. alla perce- 
zione delle ri 
IV. Le 












relative alla 






Immobili da sub starsi 
nel Comune Censuario 
di Arcade 

Distretto di Montebell 
Piccola casa © 
due lcali terreni compresa le 
cucina con suolo di nude terra; 
e con impelcatura di Iravi e ta- 
vole per soffitto, due stanze su- 
periori con suolo di. tavole e 
tutto coperto di travi, tevole e 
coppi, e e. 1:— 1223, di terra 
arb, vit, com 6 fila Li 
, e due di novelle, 
beni sono intestati nella 
nuova a censo stabile. «lla 
di essa esecutata Maria Surdi q. 
Gio Batt. maritata  Polliciui li 
M° Abazia di SS. Eusta- 
Nervesa nel molo st- 






















* vella. 
chio di 
guente, 

N. 351, casa colonica, pert. 
0:11, colla rendita di 1 8 : 405 

N. 353, arat. arb. vit, pert. 
adi 4 









colla rendita di 
N. 366 b, simile pet. 2: 
46, colla sendita di 1. 9: 35, 
Tota'e Pertiche 6 : 13, 
T 128. 





vato nella stima giudizis'e è di a. 
I. 900. 

Il preseste sarà pubblicato 
nei luoghi soliti io questa Co 






per tre voli 
io Aununzii della 


de, e ver 
rito nel Fog! 





Gazzetta Uficiale di Venezia. 
Dall' I Pretura di Bia- 
dene, 


Li 22 settembrc 1851 
BR Cons. Preto 
n Cancelliere 
Manrain Pau 















N. 7175 13 pubble 
E» tro. 

Di questa BR Pietura si 
fa pubblicamente noto, che nelli 
giorni 28, 29 e 31 ottobre pv 
nel -locsle di su 
vcanno luogo 















della di= 
in, e sti- 
in complesso a | 1660: 
49, e ciò alle seguenti condi 
zioni: 









in‘anto von s. 
deliber, 


oguuno dei lotti dalla 
diziale assunio. nel giudiziale ip- 
ventar.o. 30. an .rzo 1851, num. 
2481. 

AL .Ghe il deliberatorio do 
trà esborsare sul incsm-uto il va 
lore «li ogbuno dei lotti? per cui 
si serà reso offerente in dauaro 
contente in.aust. |. effettive, dopo 
il quale esborso ssranso ai esso 
consegnati gli eff-iLi acquistati. 

3. Che. non avendo luago 
la vendita per un prezzo supe» 
riore. od eguale alla stima. al 
privo e. seconio incanto, sa 
o, deliberati. per qu-innque 





10d 





prezzo nel terzo incinto sotto | 
rigusirdi dell articolo 
Descrizione. de, 
1 Guatiro candelieri ar, 
gento di lastra in sorte del com 
piessivo pes» di oncie 36 114, 
2 Due cogome una delle 
quali con manico di legno, un, 
ponti ve 
gauto, 








è 


ira ar. 


lato, i tutto oncie 43, 





i, ed altro 
di getto, una forchetta. siàile, 
uo piccolo cucchiarino de È 


ra Kisa] 
ed una siringa argento da donny 
omeie 9 14 
5. Un 





argento mo 
derma doreta oncie 34. 








tre, UNA vera d' 
oro di Milano, due pezzi di 
lastra , due verette lavorate por 
d'oro, altra vera d'oro, con 
capelli il.tutto peso lerdo cerati 
#5 

8. Un a 
con pietra, e 
10. 

9. Un paio buccole cop 
pendenti diemanti con pietre 24 
piccole. 

10. Una vera diamanti e te 
fili con pietre 25. 

Il presente sarà alfivo ei 
luoghi soliti, ed inserito per ue 
volte nella Gazsetta Uficiale di 
Venezie. 

Dall'I BR Pretura in Chiog 
gia) 

Li 11 settembre 1851. 
Zu noi P. 
Veronese, Seritt 


N. 9327. 13 pubbls 








Oro biso 
inca carati 





testa 





Bpirro. 

Da porte di questa. Pretura 
si rende Î 
del beraz one inte per ma 
nia pellagrosa Moria Moddalens 
Boschetto, deputatole in curatore 
i essa marito Pasqua le Maron 
LR. Pretura in Rote, 

















tore delle minori : nobil 
betta e Mario Luigia: Pan 








nobi'e Giulio q. Girolamo Ps 
ciera, morto in Zoppole , co 
di questo distretto , 
decorso con. lestameito 
scritto 1 marzo 1846, a «over 
nel di 3 no 
t. , alle ore 9 antim.. 
mul ogger- 
tutti i 
ita mme. 
desima.,, e ciò pero gli efletti e 
sotto le comminatorie dei com- 








delle istanti sarà pubbli 
inserito. per tre volte in 
consecutive settimane nella 
zelta Uffiziale di Ve 


toreo e nei luoghi suliti del ro 
mune di Zoppole e di queste 
Gittà. 
Dell’ I. BO Pretura di Por 
denone , 
Li 6 settembre 1851. 
Il A: Consig. Pretore 


Macrarti. 
N. 8473. 18 pubbl 
Ep; 
Mancato a° vivi nel primo 





giugno p. p. in Porcia Gaspare 
q. Daniela Gaspari vedovo di 
Teresa Cai 
ven; 
Mente. alla istanza. di Tommeso 
fu Giuseppe Toffoli ‘tutore dei 
minori Lasigi ed Elisabetta Ge 











pi v., alle ore 9,1 
questa L R. Pretura ad oggetto 
d'insinuare e provare tutti i 
loro diritti verso ta eredità  me- 
desima, e ciò ‘per gli effetti è 
sotto le comminatorie dei rom- 
binati per. 813, 814-del Gadice 


Prof. BIENINE, Conpilatore, 








13 ottob 
rimento 

successi® 
dicembre 
sempre d 
pom‘ da 
apposte 

Maggiore 


la v 
dleseritta 





zione. 


inferiore 
prenotati 





ritenuto . 
derà ad 


prezzo di 
valuta so 
to al cori 


Des 


Cova 
di questa. 






Kilerle, 


Vorsi 








1 12_nover 


della ina 
questo ‘P 


sitare ne 


valore. d 


il prezzi 
pesci 









































































































































































































































































































































































































































































t Civile. del 5 È 
i 11 presente è cure e spese per 010 del giorno delle | nuelimente testo “presso 
Totti sen È avea termini delle soccer: || relativo lotesseno deli per 8 psi gr vl ioni RI i ta fnrera 
o , da depositarsi giudizizimente, e di agli eredi Y Cristina del fu Antonio possid. 
i ile in ire consecutive ottime: È que” spie pero è ‘quiluni | le pubbliche imposte siccenive | capponi ‘e t 0 f7, e quatiro || di Padova, ed io pregiudizio del | 
ne. celle Gernetto Uffziale "di È Socini Regrieg d Mpezionere la | elle delibera Sapponi salutati 1 B, stimati | nob. Merco Contarini. possid | 
e Venesio. di' quest { dî Spedizione IV. Dovrà pagare il resto || I. 2400. PIRRBA 
: Verrà affisso 0 quest’ Albo: È di l'Istenta, o preti terso || Presso ni creditori utilmente gra- * Lotto iN RE ataeiole dentro to, 
k pietoreo e nei luoghi soliti nel | Angelo. De Pl atro avvocato | duati giusto il riparto entro gior- Cid ind mobili sottadescriiti.. esistenti. ia, 
è Milone di Porcia te di questa | agito DI tattes, procuratore | ni otto dle intimezione del ri- || contra, în mappa si Rig arti 
e Città 2 dale. 1727, it 35 40 
e Datl 1 R Pretura di Por- al i i sr e SE gori ce È 
denone , x In n Pypo 
a Li 6 seltembre 1851. incanti TMlonque dei detti due || nante escluso ogni surrog-to. 
o 1 Ri. Consig. Pretore incanti si faccio la vendita ; it VI I deliberatario eseguite || 1 STRESSATO a Peraiala 
prezzo dovrà essere prontamente || le cond'si 6 22. 66, stimati senza dedu- 
“ Pagato all'atto, e sul luogo st e coma sioni dell'asta otterià || zione del canone !. 700. IL? 
i Frgato ell ato, è sul fuogo ses: | l'agziute zione del dominio. Tu SÌ Gubblichi sl fionent pom. sed porprrrlo va 
. 8, 10591: so della delibera in devaro con- | difetto di alcuna di este si pe Fra den reno vallone. 19 pevemera 
Epitto ping toria *" alla subasta a di es.0 rischio, e N can, $i gfefo. succes ivo pure. dalle ore 12 
LI R. Tribonale di Uline, tir pat pericolo al un. sola esperimento eat: eripre sotto l'owser 
ruderi bbiianiste "voro Mt Ji ed a qualunque prezzo. Dal I OR Pretare i 
Dl sopra istanza del sig Gio, bottega de Cito larga Priu'i, Descrizione dei beni sijà - Pretura in Lo 
i rappresentato dall’ palle "è pri reni luogo t Lotto LL * Li 9 settembre 1851 cinica zion 
be prefisso il giorno f anegr. 3799, di catasto pete _ Pertiche Sensubrie ‘06. 33, Il Cancellier i i agri 
o 1 primo espe: È cole cifie: di 5 ‘asto 31109; | arative con piahte e casone in Meneghini H in due lotti sensa il previo de- 
” a‘ 01002 <vivembre'i È \mioso ai i i 52:345, e nel || Orgiano contrà Capitello, LITE Luni posito in moneta d'oro o d' ar {mt 
i successivo pel sccondo, ed il t0 Î mappe tr) feti sl n. 2453 di | mappa di Orgiano a ponente N 7914. da rale! fiFonto sl corsa sbupive di pissan è alle 
dicembre susseguente pel terzo, È colla Superbcie " N o 2108) i Poe CO Ea Eertto hcl ret Do it I nr Pal 
lieti a P, a i erosa, ed i perzi 
Bonazrilre O ent. ef 2 f e colla rendita di î. 30 524, DEI | TT Leti iui eni (Pali etico) ghe mela Be. | corantani) del” decimo. dell'im pe 
Api imp 4 i confini a levant * detta, de fetu: i sti i 
apposta Commissione nella Sala. | corero, pon nie cite xo hl È È Lotto ll pei giorui 17 21 e 23 novem: poster NI iena bito, le, gli 
0 Maggiore d 1 Tribune! medesimo Y mieziodi Dari al 1. 3800, © PETE och bre pv ore 10 ant svrà lungo | tente Crisi pe pe 
"i per le vendita della ‘easa sotto- È montana Gartato colon 31981 || Sur im Orgiano contrà Bive di | la vendita all'asta degl immob) ATE ede 
deseritta di ragione della esecu-,f stimata n. |. 1201: A l'onere Nuti i tatto GLU d + csncntpli it Hal reerpiriodizicai f pre 
Le : A ola rendita . (00. Îe ni H pena 
Sl Ie I iste Ao buco 
È i pri oa n È E stai i 
come del'‘relatito pretocollo” di È'Caia” coi SAL pubblichi e si stampi co- HO ERI MIOVen lince past Ted dii 6, ed 
i ione nt pomini | AA , snugr. || me è di legge, e di metodo delle seguenti veno il decimo che serà depo ae 
renti avere ispezi: presentan fra di i Taremamiani Bi ta li A) Condizioni di 8 i e porre pic » punto 
$ È n n e È 3: i, nel nuov n si he ni \raltene: 
A dosi ® quest Uficio di Spedi Cesto C06) MIEI, no nt LIRE POCA .I. Nel primo e secondo e di sè il pas a alari fino ii Egli 
À zione. È ] che si esten le anche sopra parte || \nigo, sperimento i beni non saranva || all'esito delle greduptoria cor 
i La vendita seguirà sotto le f del n. 27, cul n. 40 di mappa. Li 26 agosto 1851 Vandali e presso rispondendo Giattento il 5 per Oy [rese 
condizioni span SEA ele superficie di pm — +03, Il Cancelliere nem ua sull'importo di slelibere. A. cl Dee 
e ph la rendita di | 93: 50, fra li Mene, P Der, non resterà deliberatario versau- 
l'asta sessi previamente depo- le num. 6755; di ne (i amento delli creditori in- | no sul momento restituiti ide iero in 
sitate cimo del prezzo di * Tan el or Hi iti olii 
bit adr if Page et N. 7603 pei) 23 pubbl. © IL. Nessuno BOT] [asse PIERA primo e secendo Là, a 
6 di ragione’ Bigaglia alii ile "ol cnù sl all'usta senza. previo. || esperimento la delibera di cadoun ori de' 
: n. 5520, ed anagr 6657, tra- dioto ghe nella re- || deposita dell'importo del decimo | lotto nou sseguinà che è perssa signani 
vi motti cio pic dl et vato (RL Pretura | delle stima che serà tattonuta | eguale o muaggiare dll tim. art 
conti, stimata a. | 1786. vembre p. v. ore 10 N 
’ canti nen possa seg: Ivi casa col n: 5; Pi rio iu tut dottri= 
339. lo ed in parte al pe- 
. bero che anagr. 6755, di catesto 31107, Gamesto del opre 1 suini ra 
o; d ; prezzo. nel suindi- n 
- colla cif.a di |. 118: 966, e nel n " cato termiue di giorni otto, si Vezio 
| all'importo dei c nuovo censimento così «lescritta; || e L C Trotio. sulle iatato di liqui lin dal Gradi, di POSSE tà al ccincanto è tulto di Mae 
. ino al valore di casa che si estende anche sopra. || Carlo Broli, e sotto I" or Ù par, fila pil e danno e pericolo. l'omse- 
i i ni. $7 e 56," ioprà pate del'Î| dele seguenti serve LI Met LUabta) colto giorni 30 son V. Starango ®. carico del 
* ) : 
sf] poene pepinTrri r col'‘n.'39 ‘di mappe, della Condizioni. nor Beta il Gullo TRESIO ce Spree rpeepagizni. als 
20 di delibera, Ù Pibeal n RO Reni hi ualsiasi specie e le con ogni 
ritenuto che ‘altrimenti si proce- | rendta L 41:14, fra i confini u || in lotti ddiiataa: pate gli degni I aggiudicazione, dal, do iali tanto arretrave che cor- iducia, 
derà ad nuova subusta è hum. 6754, || secondo esperimento a pretto IVO a cage il tenti, monchh.;le, aarsa delle; de sode: 
lulte sue spese. 6753, mezzodì diverse proprietà rei Per pen; 
A E ail ego proprietà, nel ter- || tio ad nlcuna delle condizioni VI. Li beni di soisi di Lele 
pag del | ponente questa ragione coi num le prezzo in quanto || dell'asta i fondi saranno venduti a petti. ò 
prezzo di ilelibera debba farsi in Î 6756, tramontana ramo primo || basti al pagamento dei creditori | a di esso rischio, ad o nda ramipsraradeti ‘e ceco asd 
i d'oro e d'argen- | dei Mendicanti, stimata aust || ipotecarii dperioneato. d'INcmio lei a aua Die Riinizi aero 
* L 1122: 40, I Ressuno potrà è ftt Rie: CI aa in cu), si trovano, con 
. ; Il presente Editto sarà pub. || all'asta senza previo deprsito del Descrizione dei fondi. aa PER ARSENAL rale tesalg. 
da subastarsi. cato, ed affisso in questa Città || decimo di stima del fondo per IRR RIETI | ell Erra ata CE 
ssi io Borgo Aquilia arena rile li li RR: RR ti fnpili Duspernit Mi a ea goa 
di questa Gittà n. 28, e ri al delibe conto di le strada, e Succhiero, mez V imoni 
$ È VII Li n.d e secua i 
e i press o sure ie ata Midi” frettotia E lerrani a Iene Si 
Il Cons. Aul. Presidente tilasciate al Procuratore Broli i POGPLaT AIR mana 
na Brolato , in mappa stabile di | tante o si suo Procuratore di r 
Foscamini, steute le spese di esecuzione. @rgiano, a ponente al n. 1191, | specifica & tuporaterdioti. cn) se 
Il Presidente Castagna, Cons DIRI GERA I rita emi i di pete 61291 | Len a i ie toe 
Manvansii. Grubissich, Cons. iu conto di prezzo il livello pi Vila |: Steg delle; dolibesa. ta costra Dia 
Kilerle, Cons. | Dall'L R Tribunale erente al foudo acquistato colla Sat dito chela. | [agg soope. rima, dela green 
Vori Cons in Venezia, deduzione del prezzo del relutivo || da Capitello, tra confini a levante i i si 
1 R: Tribunale Prov. Li 1° settembre 1851. capitsle in ragione di 100 per || Scaggion mezzodì e sera stra Beni da sobastarsi na, e 
" Udine, Domeneghini ve di rendita, ritenuto || tramont cchiero in mi inte Lotto I hi del 
Li 26 agosto 1851. ——-- il valore | ro attri stabile su 1207, 1302, Fitce sid V egli 
Gennari. N. 7080, 23 pubbl® s i ; colla superficie di pert. 19 : 19) Pertiche 491 pisa 
) 4 | din I Epiri». IV. Il deliberatario pagherà || stimati I. 2072 : 20. di terra 
N 21729. 23 pubbl.* Si tende noto che nella re- [| entro otto giu gli arretrati Il Cuns. Pretore vega 
I Ebitro. sidenza questa I. R. Pretora, d'imposte re'ative al fondo ac- Bausi. i 
dell'1I. R_ Tribu si terrà nei giorni 27 ottobre, f} quistato. Dall' I. K Pretura ii Lo in mappa ni n 





nale’ Civile di I Istanza in Ve- 






























e 3 e 17 novembre p. v. ore 10 






































V. Conseguirà il possesso, e 





























nigo, 










































393, 394, 395, 396, 























i 
' nezioi t. la vendita all'asta Godimento del giorno deila deli - 
r tende noto: mobili sottodescritti esecutati in | bera col catico di pagare le im- gola pid Hadinon 
è e giorni 29 ottobre e fl pregiulizio | di Ghirario Dal || poste, ed il relativo canone li- BP A AS rarire 
À 12 novembre jp. ©.) alle ore 10 f Monte, e Maddalena Scalco sulle vellario, € trattertà il resto piez- dio sig liagn VISA) mmo- 
delli mattina , nell Au'a BI di f istanze di Gi 10 sino all'esito della gradusto- || M. 5038. 2° pubb'*. |l colla’ rendita i abba 
questo ‘Pribunu'e si proc: derà ai fl sotto l'osser n spor lendo il relativo siate! apsago i musi senza 
la Condi interessa del 5'per 010 no, Si fa noto che nell’8 no- mi 
| infrasoritti 1 beni vengono venduti | mediante deposito giudiziate La SEAL [Taeg segli 
the saranno deliberati vl maggior no descriti || poprietà poi dop: pagato il ni questo Pre: | 129) Lair sporre 
offerente al prezzo superiote della ed sdempiute le altre ione di lutti i |l cifra di 1 1621113, 
e’ colle ‘seguenti’ comii- fl zione. La delibera avrà luogo a dell'asta. la eredita del fu casa viene distinte 
favore del maggior offerente, nei VI. Le spese delia delibera, AAA ala 
iunque vor:à farsi of- Y due primi esperi meitti, a prezzo || € suceessive sarunnio a carico del n. 403, per,..conponfo, 
lente dovrà ‘previnmente depo- fl non inferi stim», e tel || deliberstario. p e comprova- | nice, e sotto il 
; sitare nelle del Consigliere fl terzo an'he a prezzo inferiore _VIL Mancando il delibera. || zione detto g'orno delle f;- 
divi {) Hecimo: del | in quanto basti at pagamento dei || tario sd a'ci delte condizioni, || spellive pretese a senso e pegli 
; valore. di stima im’ pe prenotati sino ella sarà proceduto alla subasta del efletti dei par. 813, 814 dell'im- 
; Luni effettivi, relativo lotto 4 um sulo esperi- || perante Codice Civile Austriaco. 
| Il Butro giorni 8 dalla de 5 mento d° incanto a qualunque Ed il presente sarà aftisso 
libera :dutrà il ‘\deliberaterio ver: fl rente. all'asta. senza prezzo è a di lui rischio. — all Albo Pretorio, e rei luoghi, 
7 sere inquesti. giuvliziali "de posito del decimo della s Descrizione dii de. i i questo Capoluogo, non denominata del; Bosco, 
i il prezzo del sun'’ariuisto inf lotto, cui ‘si farà ad offrire che Lotto 1 Maerue, e pubblicalo pei | ponente Nerdi, «. tra- 
pesti dai 20 kot! effettivi, tto -f verrà trattenvi mnaggior of G 3.3.arat.. piapt. con | tre volle consecutise cattima:.«l-.|| mont.na eirsda. delle 
contià Saline | mevte nella Gazzetta Ufficiate di {l Talponade. 


pena di reincanto a tulle sue 
spese e danni) alle cui 
tervirà intanto. (imvquanto ba 
Masse ) il fatto deposito, 

Ill. Facend.si offerente o 
io 1° esecutante pd 


dispensato dal deposito, e i 























le in couto di prezzo 





it. ll maggior offerente al 
chiudvrsi dell'asta dovrà deposi- 
tare fn conto di prezzo un altro 





l'importo delle spese di esecu- 
zione giusta specifica  liqui 





in 
in mappa stabile al . 1707, 
1708, 1709, colla rendita di |. 
88. 26, aggravati dal canone di 
|. 128 : 57, alla Fabbricieria di 
Noventa, e’ stimati sens dedu- 
zione del canone a. l. 2571 : 40. 

Lotto 1 








Venezia. 
Dall'I. R. Pretura di Mestre, 
Li 14 settembre 1851 
Mounani. 
Mogno, Scritt. A»z 





N. 5824 2 pubbl.” 


i questi im. 

TORTA L. 25748:— 
Pertiche 160: 36, 

pari a campi 3I:— ) 

243, e. pv. con mo 

ri e cosa colonica iu 

mappa si n. 430, 431, 








versamenti i Ù) lì artice 
sig ig agi n dal Giudice, dielro # che coi C_ 60 art punto oa sa x Epirro. 432, 433, 847, 848, Fori 
Irezzo presso sè, @uirà la delibera ed il godimento || sone in detta Comune e ctovtrà Si deduce a comune notizia || 849, 851, 852, 1409, Y cori. 
i beirlo unitamente ali’ i con obbligo di corrispondere su- | in mappa ai num. 1010, 1011, | che sopra istanza 12 seitembie ! 1410, 1411,1412, 1488, 

. lceste 
- Snai 
eipo- 

Ù 
, non 


ve la conveniente progres- | do, e inorri ù ù e n © Moi I spostavano pesd Al VELI ipierato si 

ai profit Irene nell'ambito più ri-.| onde! dell'Oceano non petrebbero dalla mano detergere : nostra seuol' di ballo: quattro fanciulle ed nn putto. Egli | sto il nostro felice presagio. Ci consola dallo mio 

dae è dichiarazione, qui di neces, BAL EPSO i | tti qui son iuoghi innmparbi beleza, mostrati | è uo pae ® cime del ga quer na Til casa ge | come’ gi cuori cha a 15 pinne, onto Bosi 
vellii © confusi, nè se ne re l'efficiente ca- | con tutta la Gi e ell’arte. — le. Si il bozzetto, lo schizzo | eccellenza del suo merito. Abbiamo quindi la compiacenza 
dice. Ad og ni) scia sla pittura agli attori, con nostra morlificazione, il sesso d'un gran quadre; poichè appunto quelle figurette leg- di annunciare che la lodata esimia artista è stata scrittu- 








vrano, rd 
in mezz 
stivo,, dé 





corriere; 
gli altri 





Li 


zione: di 


Je 





novare | 
cala. del 
cartispoi 
fino n Li 


ni 


da 
vitata 
caduta 
virtà, €! 
nerando 
pre bug 
che, per 








in mappe di n. 473, 668, 
670, 671, colla rendita 
di 133 . 29, fra i con 
levente Vendra> 
messodi Gritti, 





193) 
cos'fabbrica colonica in 
mappò "ai n. 85)86, 
129) 1282. pri con 
mori ‘colla’ rendite di 





c, ‘99 :2207 ; 

cifra di 1. 1098 : 15, na 
i ‘confioi a'“levanie © 
messodì Redselli, po- 
nente' Gentilini, monti 
strada. 

Portiche ‘41 
alpi. 
mappe al n° 124, colla 
rendite di a. | 204. 98; 
fuciente' perte nell'esti- 
mo' provvisorio del sud: 
detto n. 13, trav li con- 
fici s levante Ospitale 
di' Treviso, Rossollini 
e benefitio di Ponte' di 
mezzodì strade; 








tivo in mappe ‘al ‘n. 
1458,'colle rendita di 






confina a 

zodì Guiperinetti, po- 

neute”e monti benefi- 
i Pi 





p 

UT 
queli ‘onitaterite ‘alla 
casa!‘ verigonio | stimati 





casa in mappe ai 0. 
1530,°1537, 1839, colla 
a di ‘#.1163: 15; 
a compi 






prove isorio «il 


nm 14, 
per campi -7.2.61, 
colla cifra di I. 310, 
tra li confini ‘è levante 


Mora, mezsodì Wiel, 

Ospitale di Treviso e 

Gasparinetti, ponente 

Liberale  Gaspariuetti, 

monti Mora e O.pitale 

di Treviso, stimati v. » 2425 .40 
Pertiche‘ 18 (27, 

pari a campi 3.12.12, 

. com moti colla 

di 190.98, in 

















mappa - al 53, in 
estimo pro! rio del 
n. 13, sopra ‘ricorilato, 
fre confini ‘@' leianite 
beni Ottcboni, mezzodì 
Ospital Tieviso , 
ponen Comune, 
monti Frigimetiola «ati. 
mati aust. Li (0 L 2664! 


Il presente ‘Edilto sarà pub- 
blicato ll’ Albo'‘Pretorio, ‘hei 
solito luogo &l' questa * Città ,° 
quello di Sélgeredé è Potite i 


» R Pretute in -0- 
Li 14 settembre 
© Pretore Pinam. © 
Cavsisocea, Cancelliere, 
DETTI _— 


Pertiche 6 . 63, di 
fondo 6. p. +. con gelsi 
corrispondenti s campi 
1.130, con casolare 
nell’ estimo provvisorio 
n. 72, e. 3. 
281, % Lodo colonico 
con cifra di L 112 :8, 





|, 8754. 23 pubbl. 


Epirro. 


Si delluce a solizia che s0- 






2 pom. nelle Sala di questa Pre- 
tura, l'esperimento d'asta per la 
vendita dei sottoindicati beni 
stabili di ragione della massa 
concorsuale dell oberato nob, sîg. 
Gio. Batt. Dalla Ports, sulle i 
stante dell’ amministratore della 
massi medesima Giuseppe Pis- 
zolato, ritenute le seguenti con 
dizioni : 

1 Che nessun aspirante sarà 

ammesso sd offrire se non avrà 
previamente deposto in seno del 
fa Commissione incaricate della 
subasta, la cauzione di aust. | 
2500, in tante effe 
sonenti d'oro, e d 
giusto peso, al prezzo e corso 
legale, esclusi i p szi da sei kni, 
ed ogni carta monetat», cd altro 
surrogato sl denaro sonaute, 
f. Che lo stabile da suba- 
s'arsi non sarà deliberato al pi 
mo, e secondo incanto se ho! 
ad un prezzo eguale, o maggiore 
di quello della stima che è di 
a. 1. 24182 : 82. 




























trà entro 8 giorni 
delibera versare in 
posito in seno all'I. R Tribu- 
vale in Udine I° intiero importo 
somma per cui gli sarà 
stata fatta la del iù 
tante monete sonanti d'oro, e 
d’argento di giusto peso, sl prez- 
20 e corso legnle, esclusi i pezzi 
k.nî, ed ogni carta mo- 
altro surrogato al 























iero prezzo del 
de depo: i, le già prestata 
eduzione di a. |. 2500. 

IV Che nov effettuando il 
deliberatario nel ‘prescritto ter- 
mine di 8 giorni l'inliero depo- 

ito, come sopra del prezzo della 
bera, si procederà 
incanto a tutto di 
danno, e spese, erogando 
tutto fn queste ultime le depc- 
sitata cauzione. 

V. Che il ideliberatario do- 
vrà ritenere al proprio carico le 
servità, ed altri pesi inerenti 
all'immobile deliberato. 

VI. Che il contributo della 
imposta per l'atto di 
causa del trasporto 
della proprietà immobì 
a carico del delibrratario, il quale 
dovrà soddisfarlo nel termine di 
legge, come @ di lui carico starà 
ogu' altra spesa degli atti suc- 
quello in 
volture. 


























n 
mappa censuaria col n 353, della 
superficie di pert. f : 24, censita 
I, 24 :80. 

2. Orto attiguo ciuto di 
‘muro con aderente slanza scoper 
ta per agrumi in mappa segnato 
col n. 358, pors. di cens. pert 
0:85 

3. Aratorio vilato d. Dietro 
Casa iu mappa sott» il n. 356, 
della superficie censuaria, com 
presovi il cortile di levante addeito 
alla case di Villeggiatura , di 
pert. 5:94, estimo |. 118: 80. 

4 Vigna a ronco con parti- 
celle prative frammi»te, in mappa 
setto ‘il nm. 358, porz. di pert. 
35:10, 

5. Possessione aralori; 
te con gelsi denomina 
di C: Mappe sotto il num. 

e 2 e 352, della su 
perficie di pert. 70:51, estimo 
l 1287; 26. 

6. Vigna a ronco con gebi 
detta Boncuzzo , e Fornas. in 
mappa sotio il num. 349, della 
superficie di pert, 17:80, esti» 
mo | 143:65 


7. Vigna è rurico a 
Mappa sotto il uum, 
345, tub 1, 2,3, 4, $, della 
quantità unita di pert. 71 : 46, 
estimo |. 314: 98. 
8. Pascolo detto Pustot, e 
della Fornace in mappa al n. 79, 
porz. di pert. 3:87. 























9. Simi'e perte a prato d. 
Ronco, e della Fornace, in map- 
pa sotto il n. 85 1/2 della super- 


ficie di pertiche 6.:.90, estimo 
L 10:21 
10. colonica con ade- 


ME deti 

el 

par Sotto i num. -808 e_809, 

della superficie unita di pertiche 

178. 

si i Aratorio arborato vitato 
sì denominato  Poiao: 

2 se; n.. 745 e 746, della 

superficie unita di pert. 7 : 53. 

13. Fondo parte prativo, e 
parte arstorio con gelsi d. l’oiana 
in mappi 741, 742, 743 e 
744, della quantita unite di cens. 
pert. 40:29. 

Territorio di Nosx 

Comune di Corno. 

14. Bosco ceduo di 
detto della Sacca mapy 
w. 764, della superficie, di pert. 
15:84. 

N presente Edilto sarà af- 
6iso nei luoghi soliti, e per tre 
volte inserito nella Gazzetta Uf 
ficiale di Venezie. 

Il R. Pretore Dirigente 
Daacmi. 

R. Pretura in Civi- 


























Dall'1. 
dale, 
Li 28 agosto 1851. 
ssi, SL 
N. 2503. 33 pubbl. 
Ep:rro. 

Si notifica a tutti quelli che 
che credessero di poter far valere 
tto, come credi 
litro tto- 
di Luigi 











commerciante, moro nel 15 ago- 
sto corr., in Rosol lasciando 
crede, medianie testamento la 


propria moglie Regi Cosmo, 
che dovranno comparire , nel 
giorno 11 oltobre p. v ore 9 





personalmente, 10 è ineszo 
legittimo ‘uratore, 
inuare e provare i loro dir 
a senso, e pegli effetti dei par. 
813 e 814, del Codice Civile 
generale. 

Il presente serà pubblicato, 
ed aflisso hei modi e luoghi s0- 
liti, ed inserito per tre volte in 
diverse settimane nella Gezzetta 
di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura in Loreo, 
Li 30 agosto 1851 
ll Cons. Pretore 
Pariezoni 


N. 19612. 











32 pubbl* 
Epitto, 
Si re noto a Burummeo 
Rocchi, di 
dimora essersi prodotta in di lui 
confronto ; sotto questo numero 
petizione, da Andrea Fassi difeso 
dall Bia: sul punto di, page» 
(I i a. | 184, importo di 
n. 46, mensibtà scadute dal 5 
ottobre 1847 al (4 agosto 1851!, 
nella ragione di a. |. 4 sì mese 
così convenute perla custodia 
Jondola da. fresco con 
li, interessi legali e 
Spese. Che su questa pelicione 
si destinò l'avv. Pasqualigo iu 
curatore di esso r. c. fisata l'A 
V. del 16 ottobre p, v. ore 10 
per la iraltazione sommaria del a 
lite ferme vertenze a 
Potrà quindi esso Rocchi foruire 
al patrocinatore sudd, li necessa- 
tii documenti, titoli, .e. prove, 
oppure destinare volendo, ed iu- 
in tempo. altro procu 

























tatore. 
Dell’ I. R. Pretura Urbana 
in Venezia, 
Li 13 agosto 1851. 
Pel C Pretore 
Scanamszira, Agg. 


3A pubb'.* 





N. 4288. 
* Eoirto, 
L'I, R, Pretura, iu Consel 





e edi 
‘alpo, vedova Carli, di Bagnoli, 
sotto le seguenti pic Se È 
1. Li beni saranno posti in 
vendita in quattro lotti separati, i 


pregiudizio, di Bosa 





a preszo 

24 marso 1851, e nel, terzo 
anche, a. prezzo inferiore di essa, 
semprechè. desti a soddisfare .i 
creditori fino: al valore, © presto 
della, medesima; 

II. Ogni. offereute dovrà 
ire | offerta medisnte de 
10. del decimo, del valore di 
stima în monete sonanti a tarifta, 
esclusa le carta monetata, ed i 

i da sei e tre kniz 
VEL Duvrà: il deliberstario 
sottostare alle spese tutte di ese- 
cuzione, che verrauno liquidate, 
e tassate dal Giudice, da pagnisi 
subito dopo la delibera nel'e mo 
nete come sopra, in aggiunta al 
prezzo: di delibera al procuratore 
dell'esecutaute, e ciò in propor: 
zione del prezto relativo di de- 
libera di cadaun lotto, e nel caso 
che. rimanesse invenduto uno, 0 
più lotti, dovrà .il deli nio 
del lotto, 0 lotti subastali, soste 
nere nel'a proporzione della de- 
libera, o delibere, l’intiero im- 
porto delle spese suddette 

IV. Facendusi deliberatarii 
l’esecutanie, 0 taluno dei credi. 
tori inscritti, non saranno tenuti 
a versare il residuo prezzo degli 
stabili veriduti, se non per quau- 
to supererà il. luro credito per 
i lesessi; ogui altro 

























quaute si richiederanno a com 
pletore il prezzo di, delibera col- 
I° esegi 
di 








bera; 

V. Maucando il del:berala. 
rio ad una quilunque delle con 
dizioni d'asta, vvrà luogo 4 su» 
hio, pericolo, e spese nuova 
se verun’ altra stima, 









“ 
mine, ed a qualuuque prezzo ; 

VI. Resteranno a ico del 
deliberatario , oltre al preazo, e 

















del di tutti, gli 
aggravi pi I° imm 
bili, e cos vellario ai 
fratelli Ven 





celebrere | ogui 


nell'Oratorio «lell’ Olmo col titolo | 
colla 


di S. S:efano una Mess 





dovrà eziandio soltostare alle 
servitù dei beni si naturali, che 
legali, e sopporterà il pagamento 
delle pubbliche imposte dul gi. rno 
come sopra della delibera in poi; 

VII. Il deliberatario avià il 

possesso, e godimento dei bevi 
vendutigli a contere dal giorno 
della delibera, ma nou. gliene 
sarà aggiudicata la proprietà se 
avià esibita la 
prove dell’ integrale pagamento 
del prezzo a termivi del supe- 
tiore art. IV; 
Le spese luite relative 
alla. delibera, sggiudicwzione, © 
volture sarauno a carico del de- 
libesatatio 5 

IX. Li beni s' iutenderinno 
nello ststo ed essere in 
anno nel giorno della 
delibera a comodo, ed ‘incomodo 
del delibesatrio, e senza alcuna 
garanzia per perte «del creditore 
esecut:nle, sotto (ogui rapporto, 
essendo libero ad ogni aspirante 
«’ ispezionare gli atti esecutivi 
presso questa I B. l'returo, af- 
fine di poter valutare le cauzione 
dell avvisato acquisto ;, 

X Le spese per la gradua- 
zione, saranno prele 
so dei beni venduti a favore di 
chi avesse a promuoveria. 

Beni da subastatsi. 
In Comune di Tribano 
Distretto di Couselve. 
Lotto n. 1. 

Compi 15: 3:022 con fab- 
briche così descrilli nel censo 






























68:03; e colla rendita di suat, 


992,998, 1098, 1099, 1129, 
1130, 1246, per.il prezzo com. 
plessiro di 10342 ; 05, die- 
cimille trecento quarantadue,;e 
centesimi cinque. 





deposito ,, e ciò quin- {| 
iorni dopo la seguita deli- | 


assegnazione, di un sclo ler- | 


dal prez. 








A Lotto n. IL 

agioni utili di campi 

con casolare ‘così descritti +2 
so provgisorio sl 0 160 dica, 
sto, coll’ estimo ..di duesti. 1530, 
e nelle MMAPPe : (COR. pert. ceny, 
83: 29, si num. 222, 233,.259 
260, 381,:382, 385, 86,387, 
di, diret ragione delli vob); 
Piro, Girolamo, - e Giuse 
frstelli Venier fu G. Bat. free 
2.1,3218 :29,, Iremille: duecento 















In, Comuve di suoli 
Distretto di ia 
Campi 6: L c. con fabbiiche 
esso Ordiorio e Piazzale 
parte di compi 9:15 
in censo provriso. 
17. di casto collegi. 














mappe detti camp 3 € cou 
pert. 23: 78,.2i uum. 148, 329, 
330 e 542,. colla_r dia 
1.164; 07; per al 
plessivo di stima 
1..3690, tremille. seicento novan. 
ta, gravati dall’ onere della cele. 
giorno festim 
di una, Messa nell’ Oratorio sud. 
detto dell’ Olmo sotto il titolo di 
S, Stefanc, aperto al Culto pub 
blico, non hè della sua miuu- 
le dei mubili, ervedì sacri, 















esclusi dall'estitso, sono descritij 
nelle mappe con pert. 0:87, a 
ditta deli’ esecutante ; 


Lotto n. IV. 
3,6. cen fabbriche 
formanti. parte; dei, campi 9: 
037, «ome sopra. descritti in 
censo. provvisorio sl num. 17 di 
calasto , coll’ estimo. di duca 
1301:17, e nelle mappe deli 
campi 3 c. cum per!. 12 182, ai 
n. 309,310, 314, 322, 323 324, 
541, 273, 274, 299, e colla ten. 











dita di a. I 165.:58, stimati 
I. 9331: 46, movemille, trece 
treniau.a;, e. centesimi quaran 
tasei, 


Ul presente. susà . pubblicato 
ed affisso all'\Albo di quesa 
e nei, luoghi soliti di 
quella di 
uli, non bè inserito per ire 
volte consecutive nella Gazzetta 
Uficiale di Vene 











Dell’.l R. Pretura in Com 
selve, 
Li 1° settembre 1851, 
L'I R. Cons. Pret. 
G_ Caso. 
U B. Cancelliere 
Molon. 


N. 7204 


L'I kh. Presure U 
Udine notifica col 
ditto all'assente ed’ ignota di 
tno18,, Medda de. Franceschi 
era ostessa in Udine che. Pra 
cesco Secli possidente e nego 
siante in Udine ha pre entato 
izi la Pretura medesima il 
22 agusto and. la petizione nuo. 
7204, conto di essa de Frs 
ceschi , (e che per nun essere 
noto sl luogo de'la di dei dimore 
le fu deputato Curatore que- 
ato avv. Federico. Dir Pordenon, 
a tu pese di essa R. C. onde 
Usa. possa proseguirsi sec 
vigente; Heg. Giud. e N- 
31 marzo 1850 e pro- 
quanto di ragione, es 
sendo stato, pel contradd. pretisto 
Îl giorno 16 ottobre p. v. ore 
9 a:t. sotio Je avvertenze della 
succitata Ordinanza Ministeriele. 
nindi ta le 
perire in tempo 
personalmente ovr:10 a far avere 

deputatole, curatore, i neces 
meszi sli difesa, 0 ad isti 
altro procuratore, e proce 
dere a quelle de ni che 











































Je a sè medesima le conseguente 
della sua inszione. 

Doll' i BR Pretore Urbon» 
fo Udine, 
*.. Là 





Prof. MENINA:.Congilatore, 
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SOMMARIO. Impero d' Anstria; Onorificenze. Viag- 
gio di S. M. l'Imperatore. Notizie dell'Impero : ‘7 
prdi Metternich. Costituzione della Monarchia. Sostri- 
zione al prestito. — R. Sardo; Ml sig. Magne. Tre- 
muoto; — ‘R. delle D. Sic.; Funestissimo caso. — 
imp. Ottomano ; Filantropia del capitano Bellen. — 

i ; Promessa di lord Palmerston alle Poten- 
se. Squadra inglese e francese. Sinodo provinciale 
cattolico. Obelisco di Cleopatra. Compagnia per ac- 
qusto di terreni in Irlanda. Una diga ruinata. Il 
cholera. Esposizione. — Spagna ; I carlisti. Sospen- 
sione de' «congedi alle truppe. Notizie d' Avana. — 
Francia; Un nuovo imbarazzo del Presidente. Situa- 
sione politica. Ml sig. Lamennais a' demagoghi. Di- 
scorso del ministro Faucher. I prigionieri politici. No- 
stro carteggio. Notizie dell'Algeria. — Svizzera; In- 
gaggi napolitani. — Germania; Discorso del Re di 
Prussia. Organizzazione dell'esercito bavarese. Die- 
la federale, — America ; Rivoluzione a Nicaragua 
e all Equatore. — Asia; Notizie del Decan e di La- 
hore, — Oceania; Terreni anriferi. — Recentissime. 
Au uffiziali, Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appen- 
dee; Notizie teatrali, ec. 
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Venezia 1° ottobre. 


Sua Maestà l' Imperatore si è graziosissimamente de- 
guata di conferire, con Sovrano Rescritto in data di Somma 
18 settembre 1851, diretto a S. E. il Governatore gene- 
rale del Regno Lombardo-Veneto, Feldmaresciallo conte Ra- 
detzky, le seguenti distinzioni, tutte con esenzione delle re- 
lative tasse : 
La dignità di Consigliere intimo: 
Al possidente conte Alessandro Papafava, in Padova. 
La Croce di commendatore dell’ Ordine di Leopoldo : 
Al Podestà di Venezia, Giovanni conte Correr, 
Al Vescovo di Como, Carlo Romanò, 
Al Vescovo di Crema, Giuseppe Sanguettola. 

L'Ordine della Corona ferrea di A.* classe: 
Al possidente” principe Andrea Giovanelli, in Venezia. 
Al Vescovo di Verona e nominato Patriarca, Aurelio Mutti. 


Alconte Ambrogio Nava 
nai «{ di Milano. 


Al principe Bartolommeo Vi 
AI conte Giuseppe Archinto 
L'Ordine della Corona ferrea di 22 classe: 
Al Vescovo di Treviso, Giovanni Antonio Farina, 
Al conte Paolo Taverna, in Milano. 
L'Ordine della Corona ferrea di 3, classe: 
Al conte Antonio Agosti, già Podestà in Belluno, 
Al Consigliere aulico in pensione 
Francesco nob. Conti», 
ATaddeo nobile Searell 
A Girolamo nobile Orti-Manara, già Podestà in Verona, 
Ad Achille nubile Zigno, già Podestà in Padova, 
A Giovanni conte Selvatico, Assessore municipale in Padova, 
A Francesco nob: Manfredini, Deputato provinciale in Rovigo, 
ATeobaldo conte Beltrame, Vicedelegato in Udine, 
A Bernardo dott. Marchesini, Consigliere imperiale presso 
il Tribunale provinciale in Vicenza, La n 
A Domenico Contini, Maggiore di gendarmeria in pensione 
4 Vinezia, A 
A Francesco cav. di Nadherny, Segretario ministeriale pres- 
so la Sezione civile del Governo generale a Vena, 
Al dott. Gaetano Baroffio, Delegato provinciale di Brescia, 
Ad Antonio Pestalozza, Podestà in Milano, 
Ad Annibale dei Marchesi Cavriani, Podestà di Mantova, 
Ad Innocente nob. Pini, Deputato provinciale in Milano, 
Al dott. Augusto Benigno Barabani, Assessore municipale 
in Milano, 


APPENDICE 


— ae 
Notizie teatrali. 


Buen li spettacoli della stagione. Il Macbeth, 
al metro. Bollo. in S. Benedetto. — Sabato 27 
settembre. È 

Ecco uno spettacolo sorto d'improvviso, exabrupto, 
quand' altri mio lo ‘aspettiva ; e che però produsse 
la più gradevol sorpresa, come tutte le cose improvvisate, 

z a cui fion si pensa. Il Lr , che ci in 
Qui rappresentato se non: una stagione, e E 

tara assai distratti , quando le cose: del teatro non face- 

Vano una certa impressione; onide l'opera or parve afpù 

‘uasi nuova, h L 

Il libretto non. è ‘un comunale lavoro ; il poeta, che 
questa volta ben re merita il til lo, poich' egli non è al 
tri che il prineipe de' traduttori italiani » il cav. Maffei, 
seppe in esso conservare, se non tutte le bellezze, certo 

tutto il tragico effetto del gran dramma ‘shakespeariano , 

vestendolo di que’ nobili versi, che a noi resero noti i 

forti pensieri dello Schiller, e le amabili fantasie del Ges- 

saero. Se non che i fatti, che, nell’ ampio svolgimento della 
la drammatica originale, trovano la conveniente progres- 





in Venezia. 











setto della favola melodrammatica , riescono un po' affa- 
Sellati è confusi, nè se ne scorge sempre l° efficiente ca- 
one. Ad ogni modo , l' uccision di Duncano , la pittura 


GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 


issoriazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 


Postali Un foglio vale ceni. 40. 
Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fiori 








sione e dichiarazione, qui di necessità, nell'ambito più Ti-| 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


AI Pene Vistarini-Bellingeri , Deputato provinciale 
m ia 
La Croce di Commendatore dell'Ordine 
di Francesco Giuseppe: 
AI nobile Giovanni Vimercati 
AI marchese io Crivelli 
AI nobile Gi i 


di Milano. 


reppi 
di Cavaliere dell'Ordine 

Francesco Giuseppe : 

A Francesco nob. Marzari, Deputato provinciale di Vicenza, 

A Giovanni T:sta, già Assessore municipale ed attuale Com- 
missar o delegatizio in Vicenza, 

A Giuseppe nob. Bombardini, Podestà in Bassano, 

A Luigi Trezza, Ricevitore provinciale in Verona, 

A Giuseppe cav. di Vintschgau , Direttore delle Poste in 
Venezia, 

A Giovanni nob. Fumanelli, Deputato provinciale ed Ispet- 
tore scolastico in Verona, 

AI dott. Giuseppe Brugnolo, Professore di veterinaria all’ 
Università di Padova, 

A Lelio nob. Bonin-Longare, Deputato provinciale in Vi- 
cenza, 

A Francesco Antonio nob. Venezze, Podestà di Rovigo, 

A Franceso dott. Pagani, Intendente di finanza, in Brescia, 

AI nobile Giuseppe Cagnola, in Milano, 

A Francesco Cattaneo, Podestà di Pavia, 

A D. Giacomo Ghidoli, Vicaria della Basilica di S. Am- 
brogio in: Milano, 

AI nobile Luigi Maggi, Podestà di Brescia, 

AI dott. Antonio Volpi, Professore di legge in Pavia, 

AI nobile Giuseppe Brambilla, ni 

AI nobile Giovanni Lurani, Assessore municipale, 

AI nob. Giorgio Marineni, Assessore municipale, 

Al nob. Giuseppe De Capitani d'Arzago, Ass.° munic., 

AI dott. Giuseppe Spinzio, avvocato, 

Al dott. Outavio Ferrario, Provinciale de'Fate-be- 
ne-fratelli,, 

A Francesco Wagner, Direttore deli' Ordine pubblico, 

A Sanchez de la Cerda, Consigliere del Tribunale 

A Faustino nob. Feroldi, Deputato provinciale, 

A Giovanni nobile Zambelli, in Brescia. 

A Camillo Pulaselli, 

A Giuseppe Odoni, Intendente di finanza in Morbegno , 

A Paolo Mantegazza, in Monza. 

La Croce d'oro del Merito colla Corona: 

Ad Angelo Zanardini, già Aggiunto delegatizio, ed ora Vice- 
delegato a Padova, 

A Giuseppe Ancona, in Rovigo, 

A Giovanoi Facchini, Capo ispettore della Guardia di fi- 
nanza in Venezia, = 

AI dott. Nicolò Marta, Commissario distrettuale in Mestre, 

AI nobile Malanotti, Commissario superiore dell'Ordine pub- 
blico ia Padova, 

A Cesare Beretta, Ispettore della guardia di sicurezza in 
Udine, 

AI dott. Girolamo Barpi, Arciprete a Castel-Lavazzo, 

Ad Angelo Somazzi, in Milano, 

A Carlo Lamberti, in Mantova, 

A Pompeo Barbieri, Commissario distrettuale in Chiavenna, 

AI dott. Gio: Battista Ubicini, Direttore dello Spedale 
militare in Pavia, 

Ad ‘Angelo Bosio, Decano in Lovere, 

A Francesco Milanesi, Areiprete in Sesto, 

A Francesco Colla, in Cremona, 

A Giovanni Bianchi, Sa:erdote in Brescia, 

A Quirino Rossi, Commissario superiore dell Ordine pub- 
blico in Milano: 

La Croce d'oro del Merito: 

A Gaetano Scarabello, Prefetto ginnasiale in Verona, 

A Lorenzo Bianchi, Deputato comunale in Mogliano, 

AI dott. Luigi Facchini, in Venezia, 

A Ferdinando Zecchini, Commissario distrettuale in Badia- 
Calavena, Pe 

A D. Luigi Salamoni, Cappellano in S. Pietro di Rivoli, 


in Milano. 


orrida notte, il banchetto, la fiera tregenda, tutto è 
figurato co' più vivi colori della poesia, aiutata grandemente 
dal potere de' suoni. % È 
N Verdi forte s'ispirò al soggetto, e immaginò lo 
sile più acconcio a tutte queste britanniche terribilità Il 
imo delitto è commesso: Duncano, raccolto sotto il tetto 
ospitale dell’ ambizioso Macbeth, cade, nel sonno, dal perfi- 
do 
separabili del misfatto, e che sopraffanno il traditore; l' 
empio linguaggio della donna infernale, 





tutta la sua forza sentita, 
Macbeth e la 
|egjugne quasi 
più sublime 
degl’ istrumenti. 
dioso, così pel concetto, che pel vasto e ind j 
mento delle parti diverse. H coro de'sicarii, a voci sco- 
i issimo contrattempo; la bacchica can- 
Macbeth al banchetto, il recitativo obbligato 
quel tutti sì intrecciato, sì vario, si stupen- 
condotto, che termina il second'atto; tutto il coro 
e la scena e grand'aria 
DI 


LE 
ri 


i 


| 


delle apparizioni , 
cui la scellerata re- 
, cammina sognan- 

inorri Tola mich che tutte 1° 

ide dell'Oceano non dalla mano detergere : 
i son luoghi d'incomparabil bellezza , mostrati 


EERFE 
ì 


A' Stefago Crosati, Parroco in Chiesa-Nuova, 

AI nobile Aman, Commissario superiore della Guardia di 
finanza in Rovigo, 

A Giovanni Zirotti, Parroco di S. Pietro in Sala, presso 
Milano, 

AI dott. Pietro Balzari, Direttore dello &ìpedale in Como, 

AI Dot. Luca Bazzini, Medico primario. nello Spedule dei 
Fate-bene-fratelli in Lovere, 
La Croce d'argento del merito colla Corona : 

A Lorenzo Pacco, a Fiera presso Treviso, 

La Croce d'argento del Merito: 

A Giulio Gottardi, Cancellista municipale ed. Ispettore de- 
gli alloggi militari in T eviso, 

A Luigi Berti, Agente comunale in Rivoli, 

A Bortolo Conforti, Agente comunale in S. Ambrogio. 
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Viaggio di $. M. 1° Imperatore. 

Venezia 4.° ottobre. 

Le poche ore, che la Maestà del Sovrano pas- 

fra noi suggellarono quella corrispondenza 

sensi, quel commovente spettacolo di sce- 

i, i affettuosi e domestici, cui die- 

provvisata ier l'altro 

‘celso. 







ni al loro ospite 





al cospetto di un Principe formidabile d'armi e d' 
armati, e in ogni altro espediente a mumirsi inesau- 
sto, il quale ciò non pertanto muove sicuro di mez- 
zo al suo popolo, senz’ altra custodia che l' amor 
del medesimo , senz' altra difesa che il braccio ed 
il petto di lui, che la coscienza di volere il ben suo 
ed operarlo, che la certezza di esserne la delizia, 
che il fermo proposito di aumei sempre più le 
ragioni d'una scambievole comunanza di sentimenti 
di provvederne ai bisogni, di vantaggiar gl interes- 
si, di volgerne a praticabili utilità le opinioni, di reg- 
gerlo, in una parola, ed at ilo, come padre 
sollecito e accorto regola e prospera, per numero- 


























e e un popolo, sì 


dell imparziale politico poteva ben ieri con eviden- 
za desumerle dal contegno reciproco di FRANCESCO 
GIUSEPPE co’ suoi Veneziani e de' suoi Veneziani 
con Lui. 

Trasse l' Imperatore la mattina per tempo, coll’ 
Eccellenza del nostro Governatore militare, gene- 
rale di cavalleria, cavaliere Gorzkowski, al campo 
di Marte, dove, schierati in bella ordinanza, i batta» 
glioni di questo presidio attendeano l’ Augusto per 
negli esercizi, in cui gli fornirono il 











perizia. 
Indi recavasi all isola di S. Giorgio Maggiore, 
minutamente osservandovi il posto mi 








na, e salutato da intei 
le maestranze. 
Vi dai più splendidi giorni di sua poten- 





a far più temuto sui m 
co-vermiglio , colle terribili forze terrestri del gi 
isorto poderosissimo Impero, collegando vi 
navali, per aprir nuovi spacci all' industria manifattri- 
ce dell’ Austria, distenderne i traffichi, disserrar nuo- 

















ve fonti alla speculazione mercantile © a’ guadagni, 
‘e gli agi e la ricchezza de’ popoli, e costi- 














più debole, come non di rado suole avvenire, apparisce il 
più forte. La Boccabadati, ledi Macbeth, porta un nome 
musicale glorioso, ella trovò, nascendo, il genio della mu- 
sica in casa, e rapì l'arte alla madre. Ha il dono di una 
voce agile, intonatissima, un canto puro, espressvo, ele- 
gante ; s'alteggia drammaticamente, con intelligenza, con 
non so qual grazia d'atti e di portamento. Ci permette- 
remo sol di notare che, nella scena famosa della sonnam- 
bula, l'azione non è a bastante vera ed efficace. Quella 
macchia, quelle mani, che tanto tormentano la'sua imma- 
ginativa, si che le vede negli atroci suoi sogni, non sono 
poste in sufficiente evidenza ; il gesto è piuttosto accea- 
nato che compiuto, e non ne rende l' idca. Lo Steller, 
nella introduzione, e nel finale del banchetto , massime 
in quell'ardito passo, tante volte ripetuto, e ch' e' come 
il sommo di quel musicale edifizio: I velame del fu- 
turo Alle streghe io squarcerò, sostenne egregiamente 
la parte e di cantante e d'attore; se non che un s0- 
verchio desiderio d'effetto, e lo sforzo non fortunato della 
voce, il fecero venir meno a sè stesso nella scena e gran- 
d'aria delle apparizioni, che terminò con uno sconfortante 
silenzio. Il Gallo Tomba con la te sua voce; il te- 
nore Scanavinio, nel famoso duetto del quart' atto, rispo- 
sero degnamente a’ compagni. 

L'opera ha un piccolo intermezzo, 0 piuttosto un 
intermezzo di piccoli : un balletto, dinzato dagli alunni della 
nostra scuola’ di ballo: quattro fanciulle ed un putto. Egli 
è un passo a cinque del gran genere, ma visto come pel 
rovescio del cannocchiale. Si direbbe il bozzetto, lo schizzo 
d'un gran quadre; poichè appunto quelle figurette leg- 


Che è mai la pompa e lo splendore del Trono | 
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if questo soltanto, 
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tuendo Venezia un gran centro agli avvisi e alle 
operazioni più gigantesche e proficue de' cambi, ri- 
versarle nel seno il cornucopia dell'antica sua flo- 
ridezza. 

Movendo l'Imperatore per quelle officine, gli 
passava forse per l' animo questa serie d'idee con- 
solanti, stringendo in Lui più tenace il legame d' a- 
ore, che omai indissolubile il serra alla Sua pre- 
diletta Venezia. 

Usciva egli di là congratulandosi al solertissimo 
Comandante dell'Arsenale , sig. cav. di Gyuito , ed 
agli altri prepòsti dell’ ordinata disposizione di tutte 
le cose e del’ buon avviamento, presagio di pi 
avvenire, che in ciascheduno de' visitati ‘opificii Egli 
ebbe.a notarvi. 

Fuori appena 
innumerabile molti di 
per sola vaghezza di aflissare 
il Sovrano, quale (ed erano m 
essi di donne ) per ginocchiarglisi avanti ed offri- 
re nelle sue stesse mani le loro suppliche. Là, a 
quella scena avremmo voluto dinanzi, Ji 
popoli, i sedicenti loro benefattori , gli 
del disordine, i corifei della rivoluzione a quella 
scuola del vero popolo, inspirato dalla rettitudine 
dell’ animo suo, non guasto ancora alle false dottri- 
ne di ambiziosi sofisti, sotto il dettame del suo so- 
lo buon senso, awrebbero forse imparata una lezio- 
ne da farneli rinsavire: lezione, che opposta a' loro 
precetti, insegna la riverenza alla sovranità e l'osse- 

bi ll 


quell’ to, eccogli incontro 
, quale ivi tratto 


volto e benedire 



























mirarsi così circondato dal 
‘a con lieta fronte da ognu 
li consolava di quella fiducia, 
cui desta naturalmente | aspetto di un giovane 
cipe, che dava sì luminose prove della sua 1 
nimità in particolare a Venezia, e che, assunt 






le 


redini dell'impero travagliato da tante sventure, può 
ben ripetere il verso dell’ antica regina: Non ignara 
mali, miseris succurrere disco. 
Accompagnato dipoi dall'I. R. Luogot 
f genburg € 
lle, 






dal Delegato pri 


a di $ 
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anche l' Augusto d'una sua visita l' or- 
fanotrofio maschile de’ Gesuati, il femminlle delle Te- 
rese, la Scuola ossia Confraterni 8. Rocco e la 
chiesa di S. Maria Gloriosa de' Frari. 

Stupì la maestria de' lavori architettonici e la 
eccellenza incomparabile dei dipinti nella prima, e 
rivolse un encomio al professore Zandomeneghi del 
grandioso monumento marmoreo a Tiziano, ch' egli 
Va, con pellegrina invenzione, con 
conda. 

Tutte Je vie per dove passò l' Imperatore flut- 
tuanti di popolo; da per tutto e 
» grida d' applauso 


tte le case rispo 
































a 
dal volto e dalle att 
zione profonda dell'a 






smalti e 
allo sg: 

Sodi imo, con parole espresse alla Ec- 
cellenza del Governatore . Luogote- 
nente ed al Podestà, dell'accoglienza, e 
ni gl’ improvvisarono e delle feste, quanto più in 
preparate, tanto più genuine e partite da esuberan= 























giadre, quelle silidi ancoi 
di segnarvi le arditezzs e i gran passi delle silfidi sboc- 
ciate, e în pieno fiore, se non già mature. E a vedere 
coa che grazia, e con qual sicurezza, tra l'alire, si muo= 
ve colei, che danza l'ultimo a solo! Con che risoluzione 
ed equilibrio baite in aria ed in giro le sue capriole quel 
Saint-Léon di dieci anni! In vero c'è da farne le mera- 
viglie, e grand' onore al maestro Seavia, che così bene 
gl'istituì, cd il quale, dopo il ballo, fu domandato co' suoi 
giovani alunni sul palco a ricever le pubbliche congratu= 
lazioni. Le medesime fanciulle, con altre ancora, danzano 
il ballo degli spiriti nell'opera; né vi fanno trista comparsa. 

Lo spettacolo insomma, apparecchiato nel silenzio, sen- 
ma pompa d'annonzii, quasi di seppiatto uscito, vinse l'aspet- 
tazione, al chenon poco pure contribuirono e l' onesta 
decorazione, e l'opera lodevole dell'orchestra e de' cori. 

_—esz>+— 
Alceste Duse. 


Leggiamo nella Gassetta di Ferrara: « Alceste 
Duse onora l'arte drammatica : giovane ancora, si è omai 
acquistata chiara una rinomanza : cosi progredendo , po- 
Urà essa e senza dubbia le prime celebrità, che 
illustrano le scene italiane. » Queste parole dicevamo, non 
è guari in questo medesimo foglio. 

« Non ci aspettavamo però di vedere ayverato sì pre- 
sto il nostro felice presagio. Ci consola il conoeger ‘meglio 
come gli encomi, che a lei tributammo, fossero basati sull’ 
eccellenza del suo merito. Abbiamo quiadi la compiacenza 
di annunciare che la lodata esimia artista è stata scrittu- 





za spontanea di cuore, si degnò di fregiare il petto 
dell'ultimo colla croce di commendatore dell’ Or- 
dine di Leopoldo, e di aggiungere anche le cose più 
lusinghiere per lui, e più onorevoli a’ suoi concilta- 
dini; per lui chesfiton tanta 

desimo e tanto pro’ del paese LI 





I due primi pcs echaa 
vano fino al porto lamocco. 
sa Le "eaderrazioni de’ Veneziani alla partenza del 
Sire furono quali sommariamente ieri annunziammo 
nelle Recentissime, 


Leggiamo nella Gazsetta Uffisiale di Milano, in 
data del 29 settembre: 
S. M. l'Imperatore, partito alle ore sei di questa ma! 

















tina da Somma, e lasciando nella rapida corsa Colt toro” danaro. Anche qui è opinione generale che in Vieo- | intrepidezza. 


sé tutte le carrozze del Suo seguito, passò alle ore di 
per la stazione postale della Cascina de' Pecchi, ove, du 
rante il cambio de' cavalli, venne doverosamente ossequiata 
dall I. R. Delegato della Provincia di Milano, dott. Villa, che 
aveva colà atteso l Augusto Sovrano. i, L 
Il marchese Vivaldi Pasqua, duca di S. Giovanni, di 
cyi si accennò già l' udienza, ch' ebbe presso S. M. 1° Im- 
peratore .n Monza il giorno 24 settembre, è cav. dell'Or- 
dine supremo della SS. Annunziata e prefetto del real pa- 
lazzo di S. M., il Re di Sarde e > Ae 
vesto distinto per io ebbe l'onorevole incari- 
- eodi pone dira rteuta Maesta nell'occasione del Suo 
viaggio in Lombardia, per parte del proprio Sovrano, di 
cui recò una lettera autografa all'Imperatore d'Austria. 
Fra Je persone del seguito del Duca, che pure seco lui 
ebbero l'invito, ed intervennero al campo di Somma, vi 
era l'ufficiale d' ordinanza del Re di Sardegna, maggiore 
conte Cigala. (G. Uff. di Mil) 


e 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Fienna 28 settembre. 

Il Zioyd crede che il principe di Metternich non 
sia venuto che per chiudere gli cechi in quel paese, dove 
fece un tempo un'alta parte politica. Gli nomini di qua- 
lunque partito, scevri da pregiudizii ed animati da venera- 
zione pei caratteri storici , saranno lieti, così il Lloyd, 
che il principe non trovi il termine della sua vita sopra 
suolo straniero. Basta ad assicurare a quest’ uomo il diritto 
inalienabile alla sua patria, l'avere egli preso una parte 
essenziale a liberare l' Austria e la Germania dal dominio 
straniero di Napoleone. Del resto, soggiunge quel foglio 
che Metternich non ha nemici personali, non avendo mai 
messo di mezzo nella sua patria gl' interessi propri e non 
essendo stato uomo sanguinario. 








Serivesi da Vienna il 19 settembre alla Gazzetta Uni- 
versale d' Augusta : 

« La ‘quistione della Costituzione della Monarchia sem- 
bra vieppiù avvicinarsi al suo sciog imento, quand’ anche 
non per tutte le parti di essa ad un tratto. Quella, che 
presenta maggiore importanza, è l' Ungheria. Se i Reseritti 
imperiali del 20 agosto pongono qual precipua condizione 
l'unità dell’ Impero, è per ispiegare che non avrà più 
luogo un’ amministrazione politica separata dell’ Ungheria, 
e che debbono continuare per tutti la soppress'one della 
linea doganale intermedia, un' eguale imposta per tutti i 
Domini, eguali leggi ec. 

« E diversa la cosa rispetto alle circostanze partico- 
fari dei Domini; perocché la storia, il carattere e le a- 
bitudini nazionali stanno per coloro, i quali tengono per 
tosa ineseguibile e contro natura una piena fusione am- 
ministrativa dell'Ungheria e di altre parti ancora della 
Monarchia, come, per mo' d' esempio, del Regno Lombar- 
do-Veneto. Si terrà quindi una via di mezzo fra la cen- 
tralizzazione, voluta ad imitazione dei Francesi, ed »l siste- 
ma federativo, e si comincierà probabilmente dall’ Unghe- 
ria. Un indizio di ciò lo scorgiamo nella nomina dell Ar- 
ciduca Alberto a governatore civile e militare di quel 
paese. Fu trovato significante che, nella Risoluzione Sovrana 
contenente la sua nomina, in luogo di Dominio della 
Corona, si leggesse Regno. d'Ungheria, dal che si con- 
chiuderebbe che quel paese debba tornare al possesso di 
alcune o più delle sue politiche prerogative. 

« Sceveraté ciò che la rivoluzione ha fatto di male, da 
ciò ch' ella creava di utile per l’unità politica e la forza 
della Monarchia, in tutto il resto non si abbandonerà, 
sembra, il terreno tradizionale, e si può tanto più esser sicuri 
delle simpatie e deli’ affezione del popolo ungherese, in 
quanto che colle nuove leggi vennero ad esso accordate le più 
essenziali libertà civili, e tolte ad un tempo tante servitù 
feudali. Non è liete impresa, è vero, l'assunto del Gover- 
no di mettersi sulla vera via di mezzo, e mantenervisi 
contro l'onda crescente dei partiti, perocché in Ungheria, 
come alirove, sotto l'orpello d'un bugiardo patriottismo, 
cercano questi di conseguire le loro ambiziose mire. Ciò 


rata per l'anno comico 41852, come prima attrice, nella 
Compagnia reale di Napoli, di preferenza a molte altre at- 
trici, che n° erano in. predicazione. Le tiene dietro la brava 
sua sorella, Rosina Maggi, ed il suo marito Giorgio Duse, 
strilturati essi pure come generici. 

« Noi ci congratuliamo con essolei di tanto onorevole 
destinazione, e le indirizziamo sinceri augurii di fortunato 
incontro in quella reggia, ov essa non potrà non. riful- 
gere di tutto lo splendore dell’ insigne suo merito artisti- 
co, e rendersi ammirata ancora per le belle e rarissime 
morali virtù, che altamente l’adornano. » 


—es 
Costa 
Il Bloomerism, 0 i calsoni delle donne. 





ri 
voluzionario di più? No! Il socialismo non ha che fare con 
lui; e sebbene i bloomeristi siano stati da principio sans- 
culottes perfetti ( questa setta è composta di sole 
donne ), ora non potrebbero esser accusati di appetiti san- 
guinarii. 

Questi sans-culottes si limitano a far valere il loro 
diritto a portar calzoni; ed ecco tutto. Îl bloomerism è 
l’usurpazione del costume mascolino, fatto dalla metà più 
bella del genere umano; è una sostituzione lotale ed 
immediata dei calzoni, del cappello tondo, del paltà alle 
goonelle più o meno imbottite di crino, allo sciallo, o 
caraco,al cappello coi nastri, o coi fiori. Non si dice 





che appunto i più 
pete. il meno. Dei membri 
dei quali ve n’ hanno di 
pochi che sottoserissero per 1 sumo vi 
parte, menire anzi essi dovevano' essere i primi a darne 
l'esempio. Però, a loro giustificazione, convien dire che 
appunto i consiglieri più facoltosi hanno in questo momento 
impiegate vistose somme În imprese di costruzioni di strade, 
di somministrazioni ec., e perciò non possono” disporre del 
na si sieno già radonati gli 85 milioni, per cui un' ulte- 
riore partecipazione sarebbe priva di scopo, e appunto per 

le case mercantili di qui dichiararono chiuse le 


uesto 
dotterzoni sino ‘a. noor ragguagli dalla capitale." Nella | \.n20 del Nord per rivolgere l'attenzione di lord Pal- | che gli fu concesso direttamente dalla 


iù parle delle soscrizioni ino nomi di pérsoniò ap- 
pani cla alla classe media i versate anche molte 
somme in argento, ed una sola casa mandò a Vienna 24 
casse di argento. Aoche nella Cassa provinciale afuirono 
11,000 fiorini d’argento. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 settembre. 

Il sig. Magne, ministro dei lavori pubblici della Re- 

pubblica francese, è arrivato il 25 a Torino, proveniente 


da Genova. Jeri, 26, visitò il sig. D' Azeglio, presidente | con 574 cannoni e 5,000 uomini; due fregate (l'/ufati- | sercito, în ragiooe di 4 uomini per compagnia: 
del Coosiglio dei mnistri, il * Cavour, ministro della | cabile e il Fetonte) di 4.* classe, con 100 cannoni € | invece che siano idetlrna] 


marina e commercio, trattenendosi lungamente col sig Pa- 
leocapa, ministro dei lavori pubblici. Parti nella sera per 
Alessandria, accompagnato dal sig. di Reizet, incaricato d' 
affari diFrancia, il quale ebbe l'onore di presentarlo a 
s.M (F. P.) 
Nizsa 24 settembre 
Parecchie persone ci narrano che, nella notte' di lu- 
nedi a martedì 23 settembre, a 3 ore del mattino, una 
scossa assai forte di tremuoto si è fatta sentire nella no- 
stra città. (Avenîr.) 
Genova 27 settembre. 
Domani qui in Genova comincierà a venire in luce un 
nuovo giornaletto politico del mattino, intitolato 7 Lampo. 
( Corr. Merc. ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 23 settembre. 

Funestissimo caso contristava in questa capitale una 
famiglia la sera del 13 del corrente mese, nel momento 
medesimo, in che accingevasi a goder d' una festa, ov' era 
aspettata. Una nubile figliuola di D. Bernardo Mezzacapo, 
di nome Rosa, abitante in Foria, dopo essersi elegante- 
mente abbigliata, mise, secondo un uso riprovevole, il lume 
sul pavimento, e vi si volse intorno, fer convincersi co' 
suoi proprii occhi se in tutta regolarità le cadesse dal cin- 
to alla balza la gonna d'una nuova veste, formata di quel- 
l'aria palpabile, che i Francesi chiamano tulle. Mentre a 
ciò intendeva, la fiammella s' apprese al frivolo tessuto e 
lo investì tutto in un istante. Sventuratamente, in tali ca- 
si cercasi lo scampo co' modi appunto, che lo rendono me- 
no possibile, cioè col molto agitarsi. Fuggi per la stanza 
la misera, e propagò la fiamma per altre vesti, che v' e- 
rano sparse. Al divampar di queste, parve che la casa 
s'incendiasse. Il subito annunzio del fuoco fe'accorrer colà 
la polizia del quartiere; ma la giovine, quando vi giunse, 
era già tutta una piaga, e piagala gravemente, massime 
nelle braccia, era pur una sua zia paterna, che a più ri- 
prese fece sforzi incredibili per ismorzar la fiamma omicida. 
ln pochi secondi la sventura era giunta al colmo. Ogn, 
soccorso venne dato per cura dell'Autorità, con quanto studio 
può l'arte e l' umanità apprestarlo. Tutto fa vano: la don- 
zella trapassò il giorno dopo, in età di diciotto anni, e d'una 
morte, la cui sola immagine fa rabbrividire. L' amorevole 
sua zia è pur essa in pericolo di vita, e gemente per sè, 
non meno che per la estinta nipote. 

Non si leggeranno senza lagrime queste parole, che 
scriviamo col pianto ; né resteranno, vogliamo sperarlo,. senza 
frutto, 'a tremendissima lezione per quelle donne-inednside- 
rate, che, non paghe del giudizio altrui, usano esporte ve- 
stimenti così infiammabili ad esame tanto pericoloso. 

( G. del R. delle Due Sic.) 
IMPERO OTTOMANO. 

N Journal de Constantinople riferisce un. fatto, 
che torna a lode del capitano Bellen , il quale comanda 
il piroscafo dl Lloyd austriaco lo Stadion. Questo bat- 
tello a vapore trovavasi ancorato, il 13 nella rada di Tra- 
bisonda, quando il naviglio greco l' Ecanghelistria, capi- 
tano Deimendji, proveniente da Tangarok, carico di gra-| 
no, dopo aver sofferto un forte colpo di vento di traver- | 











I il busto sia compreso nella proserizione. In una parola, è 








io, munito di due buone gomene e di 
4 poté sostenersi. Pcco dopo, il 
isfazione di aver salvato da cer- 
l’anzidetto naviglio. Il foglio, da cui togliamo 

tributa i debiti encomii al capitano del Lloyd, 

e :c0 di Trabisonda, che si recò 
a bordo dell’ Evanghelistria, in mezzo alla procella, non 
appena seppe il pericolo che sosrastava a quel naviglio , 
alla cui salvezza egli contribuì non poce, mediante la sua 


. (0.T.) 
INGHILTERRA 
Londra 24 settembre. 
Si conferma che la domanda fatta dalle grandi Po- 





merston sui maneggi de' rifuggii in Londra, abbia avuto 
r diffinitivo risultato la promessa, fatta dal Gabinetto in- 
glese, di sorvegliare le Associazioni. ( Bull. de Paris. ) 


Qualora il Trafalgar, la Vendetta ed il Fetonte 
abbiano di già raggiunto gli altri bastimenti della flotta 
dell'ammiraglio Parker, nel Mediterraneo, le forze navali 
ing'esi, attualmente a Barcellona, consisterebbero in sei ve 
scelli di linea (la Queen, il Trafalgar, l' Albion, il 
Gange, la Vendetta, il Superbo ), di cui due a 3 ponti 


4000 uomini, e 4 vapori (il Terribile, il Firebrand, lo 
Scourge e il Spithfield ) con 39 cannoni e 820 uomini, 
e d'una forza di 1540 cavalli; in totale 42 bastimenti, 
743 cannoni e 6820, tra ufficiali, marinai, truppe di ma- 
rina e mozzi. 

La flotta francese attualmente nel Mediterraneo, quan- 
do sarà raggiunta da' due vascelli a 3 ponti, l' Henry IV 
e la Zille de Paris, supererà le forze di sir William 
Parker, in vascelli, vapori, cannoni e uomini. 

L'ammiraglio De la Suse, che fu chiamato a suo- 
cedere all’ ammiraglio Parseval-Deschénes, nel comando della 
flotia francese, era uno degli ufficiali più distinti della flotta, 
che ha accompagnato Luigi Filippo a Porismoutb, nella vi- 
sita che fece alla Regina Vittoria. ( Standard. ) 





Si parla d'un sinodo provinciale dei nuovi membri 
della gerarchia cattolica romana, che si terrebbe nella me- 
tropoli, il più presto che le circostanze consentano, sotto 
la presidenza del Cardinal Wiseman. La quistione più im- 
portante, di cui s' occuperebbe il sinodo, sarebbe la natura del 
diritto canonico, applicato al governo della Chiesa d' Inghil- 
terra 1 42 prelati inglesi saranno assistiti nella redazione 
di questo diritto canonico dal dottor Hale, Arcivescovo di 
Tuam, il quale debbe giungere a Londra in questa set- 
timana, e predicherà certamente nella cattedrale di S. Gior- 
gio domenica prossima. (F. P.) 





Si parla molto in Inghilterra del trasporto dell'obe- 
lisco, conosciuto sotto il nome d. Cleopatra. Gl' Inglesi, 
che abitano in Egitto, dicono che quei monumento non 
vale la spesa del viaggio. In parte scoperto, ha già soffer- 
to molto danno; e i monelli del paesi ne estraggono tutti 
i giorni pezzi per venderli ai viaggiatori. Per portar via 
l'obelisco, bisognerà fare una breccia nelle mura d' A'es- 
sandria. 

en 

Una Compagnia di capitalisti, a capo dei quali tro- 
vasi, dicono , il Principe Alberto, si è pur ora formata 
per comperare vasti, terreni in Irlanda. Già alcuni agenti 
di quella Compagnia prendono sul luogo riscontri intorno 
alla situazione ed al valore di diversi SÌ. 

( Dublin News Lether.) 

Una gran parte della diga per |’ ancoraggio, dal Jato 
del’ est, del bacino delle Indie occidentali (nel porto di 
Londra ), è caduta. Impedisce affatto il passo alle navi, sia 
all'ingresso, sia ali’'uscita. In conseguenza, si conducono 
adesso le navi al bacino delle Indie Orienigli. 

(Daily News.) 


Il cholera perde sensibilmente della sua forza, che 
del resto, non fu mai inquietante. Solamente 7 persone 
soccembettero questa sellimana , mentre che nelle cinque 
precedenti furono da 17 a 28. 

ee. 
Esposizione di Londra 
_ Le grandi medaglie deli’ Esposizione chiamano l'at- 
tenzione universale. Il Principe Alberto, come colui che ne 
concepì il pensiero, il sig. Paxton pel disegno, i signori 
Fox e Henderson per l'esecuzione, ne hanno ricevuto una 


plano lo spettacolo animato della città e gli aspetti pitto- 





una rivoluzione completa nella moda ; una rivoluzione, che 
produrrebbe niente meno che un rovescio. generale nell’ 
industria umana. 

Il bloomerism viene dagli Stati-Uniti, donde i cal- 
zoni ed il cappello rotondo furono importati per la prima 
volta in Europa. Fu Franklin, che introdusse in Francia 
questa nuova moda economica. Anzi si stelle in forse per 
qualche tempo s'ei si dovesse ricevere alla Corte in un ab- 
bigliamento tanto inusitato e strano ; ma finalmente il buon 
Luigi XVI non volle che una questione di toelette faces- 
ostacolo alle trattative coi giovani Stati dell Ameri- 

Nord, e Franklin fu ricevuto alla Corte in calzo- 
i lunghi. Da quell'epoca essi fecero il giro del mondo: 





Ma ecco che, in un bel giorno della primavera scorsa, 
ad alcune liomesse di Nuova-Yorck sal in capo d'or: 
ganizzare un convegno per la riforma della moda. In que- 
sto femminile convegno, gi’ inconvenienti del vecchio abito 
furono esposti per la minuta. La unione fu unanime 
nel riconoscerlo insopportabile soprattutto al pisseggio ed 
in viaggio. Noi non possiamo saltare ua ruscello ( disse 
una delle astanti) senza l'aiuto d'un marito, o d'un 
amante. Noi siamo obbligate di morir di noia nell’ inter- 
oninibus (inside ) disse un'altra, mentre 
uomini si pavoneggiano, si riscaldano al gole, 


reschi della campagna (out sie). Noi non godiamo se 
non imperfetta libertà di movimento. Noi siamo schiave 
della moda. Affranchiamoci ! Quindi la perdita della gonna 
fu giurata, e l'assemblea adottò una specie di vestiario 
misto, che si ravvicina da qualche lato al costume delle 
donne asiatiche. I calzoni ne fanno parte, ma larghi, piegati, 
e con molta stoffa. La veste non è affatto soppressa, ma 
essa non arriva al disotto ‘del ginocchio : si mette come 
un paletot, Il cappello è di feltro, nero o bigio. 
o Iraltavasi di affrontare gli 

sarcasmi del pubblico nell’abito novello. lA più arden- 
bloom fiore: gli adepti portano, a 


ti bloomeriste 
quanto pare, un fiore all'ucchiello ) si sacrificarono, ed 






mi del 


Soi Uniti. In Anghikerra nasce appena. Una 


rismo agli 
certa mistress Derster, b/oomerista risoluta 
€ quella che lo ha importato. Mistress 


ed 

Dexster ha tenuto un 
‘e per far mostra del suo vestiario, e dimo- 
i vantaggi. Non si dice se ha ottenuto molto sue- 
Nondimeno, sembra che tutti i cervelli femminini del 
Unito siano in ebullizione. Le modiste. è le merean- 
tesse di mode, spaventate, hanno già indicato mistress Dex. 

















SPAGNA 
Madrid 20 settembre. 
Tempo fa, si è parlato della scoperta 
di una coogiora repubblicana ; odesi ora ch' 
i fabbricatori, i 
i in cittadella. È noto che |a 


fu sempre il focolare del malcontento, ed ove 
che ivi è molto potente anche i P 
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domioa sempre nella osava 10m 
gli abitanti delle piccole città, la condizione giuro, gli 
non sembrerà indifferente. I carlisti spagnuoli sumare ui 
una rivoluzione qualunque per. riprendere le armi, che v'abl 
brera è ora foruito di’ denaro, essi dicono, e queso ;-|@ testimoni. 
punto quello che per lo passato ci mancò. Esseudo 1 6 stare il fr 
tembre partiti altri 6000 uomini dal Ferro! per Cuba y, gii rimarr 
rivoluzione getterebbe ora il Governo nel massime ju, | «Ti 
razzo. Nell’ armata stessa domina il malcontento, il sic, |M _909P9- Es 
ma economico di Bravo Murillo spiacendo a non pill e circosta! 
ufficiali. Il maresciallo Narvaez ha chiesto di ripatriar, qui io nor 
ro dretmente dal Regia e jp che 
tonsultàre i ministri. Dicesi che questa, in Oecasione 4; lino.a nuo' 
prossimo suo parto, voglia pubblicare un'ammistia per ty vennero U 
delitti politici; Bravo Murillo però si oppone a ques a [ff ©a0ciano, + 
È opinione generale che Narvaez, prima che passi di che tri 
mesi, avrà ripreso l'antico suo posto. L'armata è sioni, le ci 
a questo generale, e, quand' egli ne sia alla testa, hh sederà il | 
gina può star tranquilla. (0.7, SRL 
Pare che sia stato dato l' ordine di sospendere j fato, che 
gedi temporarii, ch' erano accordati in tuti corpi di Che so 
iti, nulla ; 
stati spediti ordini rigorosi, affiuché uu | @f 10 909 259 
gli ulticiali di marina, che sono in congedo, vengano ina,| @ COMA in f 
diatamente richiamati nei loro corpi rispettivi. Ggi | @ Mato gri 
dente che questi provvedimenti furono adottati a nuu,f @ né 50urez 
delle aggre:sioni contro Cuba, e in vista delle complici | @ ? carnetici 
che potranno risultarne. fitto Li 
i Sr senza amb 
Il Governo ha ricevuto, dice la Nacion, w si De 
cio telegrafico di Cadice, annunziante ch' erano arriva agli enti 6 
quella città 800 uomini, i quali furono immedatane un'altro ; 
imbarcati, per recarsi a rinforzar l'esercito dell'isua 4 verita nda 
Cuba. Il ministro della guerra ha dato ordine di fondn Worisce il 1 
immediatamente un certo numero di cannoni di ferr, | sei tu il Db 
grosso calibro. sospesi ond 
POSSEDIMENTI SPAGNUOLI sotto la pr 
L'Empire City, arrivato a Nuova Yorck il 9 wf@ ne si prop 
tembre, recò le notizie dell’ Avana del 4.° settembre: 4: scienza, il 

compagni di Lopez sono mandati in ferri in Spagna: va di 
nero presi esausti dalla fame. Lopez fu colto in usatf@ fidenza, ch 
panna ove avea chiesto un tozzo di pane e un po'diy.f(f Ogui pensi 
glia per dormire. Le truppe spagauole . hanno peru | teli 
2000 uomini. fitta notte 
FRANCIA l'intelligen 
Parigi 25 settembre. pula pe; 

La stampa francese si occupa alquanto d' un' incidente 

cui dié luogo la nomina del. ministro Leone Faucher i Eeco 
commendatore della Legion d'onore. 11 maresciallo Eus | @ Favcher al 
mans, gran cancelliere dell'Ordine, si rifiutò di regiurain[Yf CONCOPSO a 
una tal nomina, dichiarando essere contraria agli Suui, | !9@g!9 d'ie 
dai quali è proibito che uno sia insignito dei gradi up esi 
riori, senza prima aver avuto, e per up tempo deer» |M} ®fari pubb 
nato, i gradi inferiori. Il Presidente della Repubblica ve |M} Mezzo a vi 
vasi perciò nell' imbarazzo di aver donato ciòeche nor p |M} ‘9! !ncorag 
eva, e non sspere come dare infatti quanto ha prom eta Ù 
aa A 3 sua immag 

Il sig. di Lamartine, in un recente articolo, preodi della fami; 
fare la rivista della situazione politica, specialmente per | chieder lo 
guardo aile candidature alla presidenza , e rigetta l'un || « Pri 
dopo l' altro quelli ch'egli chiama il candidato della le} 0 di fi 
miglia d'Orléans, il canddato della guerr fn 
convenzione, quello del socialismo, quello finalmente del PI tomi dirlo, 


Repubblica formale e repressiva, sostenuta dal Siccle. Dr 
po aver mostrato i danni, che verrebbero da tutte quest 
combinazioni, conchiude malgrado della sua ripugnanza pi } 
nome, che, adesso è pronto a sciegliere come candidato Lug 
Bonaparte; sempre che sia ritirata la legge del 31 ua 
gio e riveduta la Costituzione nel suo articolo 45. 

* Perché, domanda egli, sceglieremo Bonapari* 
« Perchè, con questo costituzionalmente rieletto, noi at 
« mo almeso qualche probabilità di conservare la Repub 
« blica, mentre, cogli altri, non ne avremo alcuna. + 

Secondo il sig. di Lamartine, ogni altra candidaur 
sarebbe o monarchica od anarchica o dittatoriale, quiad 1 
ricostituirà la Monarchia o spingerà il paese in un cat 
sanguinoso, dal quale sorgerà il despotismo, o sopprimeri 
qual libertà a profitto d'un solo. Colla Presidenza è 
Luigi Bonaparte, all'incontro, i repubblicani conservano è 
Repubblica, ed i monarchici conservano le speranze dela | è 
Monarchia, e ponno attendere quel giorno, nel quale sì 


ster come bersaglio ai monelli dello Strand e di Piccadi 
ed i fabbricanti di crinolina, un’ industria fiorente in le | 
ghilterra, come ognun sa, si preparano a far petizioni 
Parlamento contro l'invasione. del bloomerismo. 

Noi terremo i nostri lettori informati delle imprese È 
mistress Dexster; ma crediamo che non solamente 68 
troverà una resistenza disperata fra 'e modiste, i fabbri 
ti dicrinolina, ed i marinai impiegati alla pesca della b 
lena ; ma che avrà da fare con un nemico ancora più il 
tente, con la civelteria femminile. 

(Patrie è Corr. Merc) 


no —. 
Eeonomia pubblica. 
Nuova maniera di fare il burro.» 
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« Tui i mezzi per lui son buoni purchè giunga al suo 
scopo. Egli briga, occultamente trama, assassina, secondo 
ke circostanze. Questo è l' ordine conosciuto del male, e fin 
Lalpiandeedic. las pine gd lumi. Non mi si- 

che genti, per cui Zio non è che una parola, ane- 
Di nuovi scouvolgimenti ;. molti alri, prima di essi, rin- 
vennero tesori tra le ruine. La via è aperta: taluni vi si 
cacciano, allettati da ricordanze, trattivi da speranze. E 
di che trattasi in fatti? Di tutto che può sollecitar le pas- 
sioni, le cupidità ; si tratta di sapere chi regnerà, chi pos- 
sederà il potere, le dignità, le cariche, lo stesso suolo : 
e, noi il sappiamo, ecco ciò che avidamente agognano i 
faziosi. Nei giornali ed in alire stampe vi ha egli un sol 
fatto, che la fazione non isvisi a seconda delle sue mire? 
Che non inventa ella tutti i giorni ? calunnie, fatti smen- 
tit nulla a lei costano. Si sbugiarda? ella insulta e ripete 
le sue asserzioni. Se attacca, sostiene esser ella attaccata 
Cola in flagrante delitto di cospirazione e di rivolta, 
tratto grida essa all’ oppressione, che non v' ha più libertà, 
nè sicurezza pei difensori del popolo. Nel 93, almeno, 
i carneliei non si querelavano di essere le vittime: il de- 
fito parlava la sua favella, ma la parlava smascherato, 
senza ambagi: molto ben s' intendeva la Convenzione. 

« Nello stesso inferno, si distingue il vero dal falso; 
non si nega la verità, ma si dispregia. Ma questo non basta 
agli enti perversi, usciti dalla rivoluzione. Crearono essi 
un'altro inferno più profondo e più tenebroso, ove alcuna 
verità non penetra. La parola più non illumina, ma par- 
torisce il buio: essa trascorre la terra, dicendo al male, 
sei tu il bene, al bene, tu sei il male. Ascoltano i popoli, 
sospesi ondeggiano, e la ragione pubblica affiacchita piega 
sllo la pressione dell'impostura. Se cosiffatta depravazio- 
ne si propagasse, se si togliesse al discorso, colla sua co- 
scienza, il carattere di verità, più non avrebbevi società 
pssibile. Niuna certezza, niuna fede, ma un universale dif- 
fidenza, che per sempre separerebbe l’uomo dall uomo. 
Ogui pensiero si farebbe impenetrabile, ogni mente sa- 
rebbe un mistero, un abisso per un'altra mente. Una 
filta notte da tutte parti avvolgerebbe nelle sue tenebre 
l'intelligenza, e, siccome la parola di verità creò il mondo, 
così la parola della menzogna lo distruggerebbe. » 


e 


Ecco il tenore del discorso, profferito dal sig. Leone 
Faucher al banchetto , datosi a Chilons in occasione del 
concorso agricolo del quale è fatto parola nel nostro Car- 
leggio d'ieri: 

« Signori! Io mi sono sottratto alla gestione degli 
affari pubblici, per venir a sedere per alcuni istanti in 
mezzo a voi, ed assistere a questa festa del lavoro, che 
voi incoraggiate con le vostre ricompense ed i vostri con- 
sigli ed onorate coi vostri esempi. Non ha uomo politico, 
il quale, nelle-lotte d' ogni di, non cerchi, per calmare la 
Sua immaginazione e riscaldare il cuor suo, le egpansioni 
della famiglia; ma, terminata la campagna, ei viene a 
chieder forza e vp 39 alla famiglia elettorale. 

« Prima delle difficoltà del 1852, ho provato il bi- 
sogno di farmi ancor forte della vostra affezione e della 
vostra stima. Ricevo con riconoscenza, con gioia, e, lascia- 
temi dirlo, con orgoglio, le testimonianze, che me ne ven 
gono profuse. I miei primi vincoli col vostro Dipartimento 
illi ; le pruove di tristi giorni 












« Quando perso alla fiducia, che riponete in me, si- 
curo delia devozione, con la quale vi corrispondo, vi chieg- 
go la ‘permissione di considerarli come vincoli indissolubili. 
(Vivo assenso.) E questa devozione fu appunto la cosa, 
che a Chalons ed:a Reims si è voluto lodare nel vostro 
rappresentante. A 

« Non me ne fate un merito, signori. La devozione 
oggidi debb'essere una virtù volgare, poiché la patria ha 
bisogno della nostra ogni giorno. Ell'è pei cittadini, nelle 
tongiunture presenti, quel ch'è pel soldato il coraggio di- 
nanzi il nemico. Vi ricordate da qual altezza Ja Francia 
cadde nell’ abisso di febbraio. Sapete come la Provvidenza, 
pigliando Luigi Napoleone per mano, di lui si valesse a 
ripris inar l'ordine. Un'ultima barriera ci rattiene ; LO 
saranno soverchi gli sforzi perseveranii, disinteressati e 
Palriottici di tutt i buoni cittadini per distruggerla o per 
abbassar'a. 

« Ho detto, signori, che la devozione non poteva co- 
Marc. Aggiungo che con voi, e pe' vostri rappresentanti, 
il dubbio si appiana, e le vie sono agevoli. Lo spirito 
Rabblico in questo Dipartimento non è solamente ferino e 
moderato ; egli ha inoltre I'ardire opportuno e gli spe- 
dienti dell'iniziativa. Da Chalons stessa mosse il primo 
grido di revisione fin dal 1849: quel grido ebbe per eco 
nel 1854 le soltoserizioni di 1,700,000 petenti ed i voti 
de' Consigli generali. ba 

* Voi avete, signori, chiarame. te indicato lo scopo, 
* secondo la vostra abitudine, non vi siete lasciati svia- 
Te; avete ciò fatto senz’agitarvi, nè commuovervi, da uo- 
Mii, i quali sanno che la Francia è maggiorenne, e che 
nessun ostacolo può arrestare, nessun legame incatenare 
la sua volontà. ( Applausi. ) x 

-4 Onore, siguori, alla vostra risoluzione ed alla vo- 
Mra evidenza! Voi avete piantato assai alto la bandiera 

ipartimento della peso: $ noi ci sarto Le a 
mnorevoli colleghi ed io, ( poich'e' mi permettera A 
hire anche soglie di mostrarci degni di portarla. » 
(lungo movimento, ed applausi.) 








Uag. teva, dicesi, il 29, in ia 

pisa ato la. Capprassazzone del Teatro 
. Alcuni giorni» innanzi; il'signor Neffizer, della 

18 la lle TT "(Bull. de Paris.) 
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Ul sig. Cournet e varie persone, arrestate come im- 








di Liri cargo al complotto 
opp , dopo una pinta nil 
varii giorni. (Op.pub.) 


_ I condannati politici del complotto di Lione sono ora 
stati separati. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 25 settembre. 
Si assicura che, al riunirsi dell’ Assemblea, il Gover- 
no presenterà la domanda di sottomettere alla previa cen- 
pera lerici © disegni pubblicati dai giornali e scritti 


Si va dicendo esser deciso il Presidente della Re- 
pubblica a rivolgere all’ Assemblea legislativa, come torni 
a sedere, un Messaggio, nel quale la ecciterà a provve 
dere alle difficoltà della situazione. Luigi Napoleone vor- 
rebbe che l' Assemblea gli si unisse per prendere qual- 
che misura di salvezza pubblica, anche quando questa mi- 
sura conforme non fosse alla Costituzione. 

Tratiasi, se si ha a credere ad un giornale, di man- 
dare all’ estero in missione straordinaria il sig. di Persi 
60y, il cui troppo ardente zelo incomincierebbe a dare in- 
pero ed a Sn I Eliseo. 

matrimonio . Miguel colla princi, - 
dina di Loevenstein, è stato celebrato IPY 
NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 


Diamo qui un sunto della rassegna, che il Consti- 
tutionnel fa degli ultimi avvenimenti dell' Algeria. 

Nel circolo di Deliy si manifestò una certa agitazio 
ne, in seguito alla rivolta degli abitanti del villaggio d'A- 
bada, che cacciarono il loro caid. Per castigarli , il gum 
dei Taurga fece bottino d'una parte degli armenti dei ri- 
belli. Questa punizione non gli ha fatti ravvedere : ond' è 
che si prenderanno energiche determinazioni per ricondurli 
all obbedienza. 

Nella suddivisione di Medeah si par'ò di ua falso sce- 
riffo, per nome Mulei-Malek, che per 15 giorni percorse 
le tribù di quel circolo, e quindi si recò nella Cabailia. So- 
no prese in questo momento informazioni per sapere la 
verità della cosa, ed i rei saranno puniti. Il vaccino fu 
molto bene accolto dagli Arabi, ma respinto ostinatamen- 
te dagl' Israeliti. 

Nel circolo di Scerscef, le buone relazioni continua 
no fra' Cabaili ed i coloni europei. Sfortunatamente, il ri- 
colto, che in primavera prometteva assai bene, è piuttosto 
mediocre, a cagione delle piogge e dei freddi anticipati. 

Era corsa voce d'una cospirazione religiosa, che do- 
veva scoppiare in varii punti della Provincia d’ Orano, do- 
po lesolennità del Ramazan, Nulla confermò queste si- 
nistre previsioni. 

La passeggiata militare delle colonne d' Orléansville 
e di Mostaganem produsse, come sempre avviene, il mi- 
glior effetto. La repressione vigorosa, che colpì gli Ascia- 
scia, ha servito d' esempio a tutte le tribì, ch' erano per- 
corse ed eccitate da agitatori, e che poterono vedere che 
l'Autori.à francese ben sapeva raggiungere i colpevoli. Si 
notò come un progresso considerevole, che nessuna tribù 
aveva stabilito dei silo (magazzini sotterranei, ove sì na- 
scondono i cereali) in luoghi appartat e di diNicile accesso ; 
precauzione minaccioso, che certune di esse prendevano 
ciascun anno, anche dopo la sottomissione definitiva del 
paese, e che pareva annunziare progetti di guerra. La 
festa religiosi del Ramazan non suscitò alcuna scena 
di violenza né di tumulto. 

Le frontiere del Marocco sono agitate : le nostre sono 
tranquille. AI cholera, che ha fatto strage fra gli Arabi, 
è venuta ad aggiungersi l' cfialmia epidemica, che ogni a 
no infierisce nelle tribù. Si parla molto degli avvenimenti 
del Marocco. Pare che l'Imperatore, chiuso in Fez, abbia 
dovuto venire a componimento colla sua guardia, che gli 
estorse una gran somma di denaro. 

Nei Cirecli di Gigelli, di Setif, di Bugia, di Bona, 
di Ghelma, della Calla e di Bussada, le cose procedono 
ia perfetto ordine, e il commercio vi prospera ogni gior- 
no più. (6. P.) 








I giornali dell’ Algeria giunti a Parigi il 24, danno 
due notizie buone da accennarsi: la cessazione del cho- 
lera nella Provincia di Orano, e lo stabilimento d' un si- 
stema di telegrafia elettrica in tutta la colonia. 

(Bull. de Paris, ) 
SVIZZERA 
ARGOVIA 

Ai confini di questo Cantone sono da qualche tem- 
po stabiliti depositi d' ingaggio pel servigio napolitano : 
uno cioè in (Gonzenbach nel Cantone di Soletta, ed un 
altro in Bruggen nel Granducato di Baden. Quest'ultimo ha 
già spedito due numerosi trasporti d'ingaggiati svizzeri. 

(G.T.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 25 settembre. 

S. M. il Re, al suo ritorno dai paesi d' Hohenzol- 
lern, ha ricevuto una deputazione della Lega di fedeltà di 
Potsdam. Parecchi fogli riferirono le espressioni, usate dal 
Re in quell'occasione; ma la Nuova Gazzetta Prussia- 
na è in condizione di dare da fonte autentica le seguenti 
notizie : 

La sera del 9 corrente, poco dopo l'arrivo del Re 
a Sanssouci, una deputazione della Lega di fedeltà di Pots- 
dam ebbe l'onore d'essere ricevuta da S. M. Quanto 
il Re si presentò, accompagnato dal ministro conte di Stol- 
berg e da altri signori, il dott. Wantrup parlò in nome 
della deputazione, congratulandosi del suo felice ritorno e 
chiudendo colle parole : « In ogni tempo egli è per noi un 
conforto ed una speranza avere un signore, che mette la 
sua ferma fiducia, non sulle instabili onde del cuore deb 
l'uomo, ma nel Signore dei Signori, rupe in mezzo al 
mare, ec. » 

:°, N Re, profondamente commosso, porse la mano al 
dott. Wantrup, ed espresse quanto fosse rimasto tocco dalle 


a cui soa: fresa negpnato poso; Vle Meo dA 

fa non potere gr Ber 
SR EI pale, mentr'egli 
aveva detto anzi tutto al contrario, e che perciò appunto 
faceva quelle parti. Molto più poi dolergl, che 
i guoi nemici (quegli sissi, che la Lega di fedeltà così 
valeotemente combatte ) non si vergognassero di ricorrere 








contro di lui fino 


suo 
per modo da strasci- 
intenzionati. Erasi 


menzogneri sospetti eran caduli da sè, 
altre armi. Ed essere i suoi nemici giunti a tanto da non 
vergognarsi di accusarlo perfino d'intemperanza nel vino; 
€ quando si furono finalmente convinti ch' egli non beveva 
se non acqua, ammutolirono anche circa a quest’ imputa- 
zione. Altra invenzione si fu quella ch'egli volesse intro- 
durre in Prussia l'alto clero al modo inglese; e alla fine, 
vedendo che troppo lungo tempo passava senza che co- 
desto disegno venisse ad effetto, immaginarono una nuoa 
menzogna, quella ch'egli e la Regina volessero farsi cat- 
tglici. A questa calunnia, durato ch' ell'avrà qualche tempo, 
succederà un'altra, giacché, diceva, i suoi nemici nou darsi 
tregua ; ed ei confessava apertamente non poter veder que- 
sto con quell'animo tranquillo, che sarebbe a desiderarsi, 
Giacché codeste menzogne non sono l'opera del caso, ma 
di un disegno premeditato. La falsità, ch' egli e la Regina 
pensino ad abbracciare il Cattolicismo, fondarsi sopra un 
piano formale della democrazia in Londra ; ciò sapersi con 
ogni certezza, ed egli autorizzava gli astanti a dirlo pure 
a ciascuno, 

S. M. diresse poi parole benigne ad alcuni membri 
della deputazione, e l' accommiatò con segni della Sovrana 
benevolenza. ( Reichszeitung. ) 

BAVIERA 
Monaco 22 settembre. 


Il nostro Ministero della guerra ha pubblicato quest 
oggi la nuova organizzazione dell'esercito, approvata da S. 
M. il Re. La stessa entrerà in vigore col 4.° prossimo ven- 
turo ottobre, e pare che il suo scopo principale sia quello 
di semplificare in parte il corso degli affari, e di conseguire 
in conseguenza una diminuzione delle spese, senza diminuire 
la forza dell'armata. Le disposizioni essenziali della nuova 
organizzazione sono, che i quattro Comandi divisionarii di 
fanteria e di cavalleria vengono aboliti, e che in loro vece 
vengono formate quattro divisioni d'armata ; inoltre che i 
battaglioni d’iufanteria non saranno più composti di sei, ma 
soltanto di cinque compagnie. L' infanteria e la cavalleria 
sarà divisa in due corpi d'armata; dei quali ciascuno sarà 
composto di 27 battaglioni d'infanteria e 28 squadroni di 
cavalleria, con una compagnia di sanità. Ciascun corpo d’ 
armata consistérà in duè divisioni, e ciascuna divisione di due 
brigate d'infanteria, e di una di cavalleria; delle quali cia- 
scuna sarà composta di due reggimenti. Il Comando del cor- 
po d'artiglieria avrà sotto di sè il 1.° ed il 2.° reggimento 
d'artiglieria, ciascuno di tre battaglioni, e quindici compa- 
gnie; inoltre il terzo reggimento d'artiglieria a cavallo, con 
otto compagnie e quattro compagnie tecniche, ec. Ciascuno 
dei 16 reggimenti d' infanteria conterà, secondo la nuova or- 
ganizzazione 3060, e ciascuno dei sei battaglioni di cacciatori 
410 uomini; ciascuno degli otto reggimenti di cavalleria 
4248 uomini e 1060 cavalli (in tempi di pace soltanto 1227 
uomini con 665 cavalli.) Il primo e il terzo reggimento d' 
artiglieria saranno composti ciascuno di 3270 uomini con 
403 cavalli : il terzo reggimento d'artiglieria a cavallo di 
898 uomini con 548 cavalli; il reggimento del Genio di 
4039 uomini, ec. ec. — Il generale prinvipe Taxis, coman- 
dante il primo corpo d'armata, diede ieri all'infanteria di 
questa guarnigione una festa di tiro del bersaglio, con 60 
premii, nella quale i soldati si distinsero, in pieno, ottima- 
mente. ( Corr. Ital.) 





Altra del 25. 


Il sig. Maffei, dalla cui officina uscì la locomotiva pre- 
miata, pel Semmering la Bavaria è ora l' eroe del giorno. 
lersera una serenata colle fiaccole gli fu fatta dai suoi 400 
lavoranti; oggi alle 10 ant. gli venne trasmessa la meda- 
glia civica d'oro in pieno Consiglio, e innanzi a tutti i 
cittadini ; poi alle 3 fu dato solenne banchetto all' albergo 
Zum bagerischen Hofe, di circa 200 posate. Tutti i 
mioistri vi assistevano, non che altri de' principali ufficiali, 
e il fiore della cittadinanza. La sala era magnificamente 
addobbata. Dopo che il primo borgomastro, dott. Bauer, 
ebbe portato il primo briùdisi al Re Massimiliano, brin- 
disi, che fu accolto col massimo entusiasmo, si levò il pre 
sidente de' ministri di Pfordten, manifestando quanto S. M. 
fosse stata compresa di gioia al solo primo annunzio del- 
la vittoria della Bavaria, e che, quando poi n° ebbe l'av- 
viso ufficiale, avea tosto destinato al sig. di Maffei la cro- 
ce di cavaliere dell'Ordine del Merito della Corona ; e ch' 
egli era stato espressamente mandato a quel pranzo per 
trasmeltergliela, e fargli conoscere la sodisfazione di S. M. 
pei suecessi dell'industria bavarese in Payerbach. Tutta l' 
adunanza proruppe in grida d' applauso, e lietissimamente 
si pralungò Ja festa fino ben oltre la notte. Ognuno de- 
gli astanti sentì nel profondo del cuore la verità di quan- 
to il sig. di Maffei rispose con modeste e belle parole : 
essere, cioè, il trionfo nella gara sostenuta tal cosa da 
sodisfare, non l'amor proprio soltanto di lui, ma di tutta 
la Baviera; essere un incoraggiamento a sempre fîù pro- 
gredire. (6. U.) 

REGNO DI WIRTEMBERG 

L' Indicatore di Stato del 24 annuncia che alla 
Lega postale austro-alemanna accedettero ora anche i 
Governi delle due Assie Le disposizioni del trattato 
entreranno in vigore col primo prossimo venturo ottobre. 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 22 settebre. 
Si dice che la Dieta federale abbia acquistato, per 


la somma di fiorini 1850 a pro' dell’ armata federale, un' 
invenzione consistente in un miglioramento de’ così detti 





eletta in maggio, è impadrovi del presidente Don Giuseppe 
Lausano Rineda e di tutto il suo Gabinetto, e l'inviò al porto 
dell'Unione, isola delle Tigri, da dove un vapore inglese li 
condusse a S. Giovanni della Concordia. { Patrie. ) 


Una rivoluzione analoga a quella di Nicaragua scoppiò 
nella Repubblica dell’ Equatore. Il generale Novoa, Presiden- 


| te, è stato rapito da una troppa di cavalieri, composta prin- 


cipalmente d'ufficiali dell'armata, riunitisi allo scopo appa- 

rente di servirgli di scorta d'onore, in occasione del - 

Viaggio a Guayaquil, dove si recava per visitare la sua fa- 

miglia. Il Presidente venne tosto imbarcato sopra una piccola 

nave da guerra, che fece vela per non si sa dove. Il gene- 

rale in capo, a parte del complotto, ha preso in mano le re- 
i (€. di Sav.) 


——_— 


Le notizie, che riceviamo da Bogota e Cartagena, con- 
fermano la insurrezione avvenuta in quella Repubblica, e 
che l'unico Governo che ivi regna è l° anarchia. Non co- 
nosciamo ancora l'esito della prima battaglia fra i Rojos, 
ossia repubblicani rossi, e i conservativi. ( Risorg.) 

ASIA 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ste 28 settembre prossimo passato : 

« Il piroscafo, giunto salto da Alessandria, ci recò no- 
tizie di Bombay del 1.° corr., e di Calcutta del 19 a- 
gosto. Leggiamo nel Bombay-Times che il governatore 
e il comandante superiore di Bombay trovavansi nella Pre- 
sidenza, essendo ritornati dal Decan, in attesa di spacci 
dall’ Inghilterra circa i provvedimenti da prendersi per pu- 
nire le tribù arabe di Lahedge, di cui alcuni individui as- 
sassinarono il capitano Mylne e due altri sudditi britannici. 
Fu deciso che per ora non si debba effettuare alcuna spe- 
dizione contro coloro. Sir Guglielmo Gomm si disponeva 
a visitare Lahore, per poi recarsi nel Pesciaver ; dicono 
si abbia in mira d'intraprendere nella stagione fresca un' 
altra campagna contro le tribil montanare, che abitano nei 
dintorni di quest'ultimo paese. Secondo il Telegraph and 
Courier, i preparativi a tal uopo sarebbero già compiuti, 
e le operazioni verrebbero condotte in guisa da assicurarne 
il favorevole successo. 

« Un carteggio del Lahore annunzia che Gulab Singh 
riportò alcune vittorie sulle popolazioni Silghit. Narrasi che 
questi montanari avessero fatto una scorreria nella parte 
inferiore dei dominii di quel maharajah, e si fossero im- 
possessati di alcuni villaggi. Gulab Singh spedì un forte 
corpo di truppe per reprimere l'insolenza di costoro; 
assaliti gl'insorgenti, esso lì sconfisse, e prese uno dei loro 
forti. Il rappresentante inglese fece trasmettere una lettera 
di congratulazione al maliarajah per questi successi. 

« Da Cabul riferiscono l'arrivo di Gulam Heider Khan 
co' suoi prigionieri politici. Il già governatore di Balkh 
(città presa e saccheggiata dalle truppe di Dost Moha- 
med) loro capo, aveva tentato di fuggire per via, ma in- 
vano. È prigionieri furono trattati onorevolmente dal vin- 
citore,. che donò al capo di essi un manto, in attestato di 
stima. Il bottino fatto a Balkh fu immenso, a quanto si 
afferme, talchè il mercato di Cabul era pieno degli oggetti 
derubati. Dicono che Dost Mohamed tenda ad ulteriori 
conquiste , e progetti un’ aggressione contro Buddukshaw. 

* Troviamo registrata ne” periodici indiani la morte del 
visir Yar Mehemed di Herat, avvenuta il 4 giugno, e quel- 
la di Mulrai, ex-dewan di Multan, accaduta l'14 agosto, 
a Parbutpore, luogo distante circa 40 miglia da Buxar 
(Bengala ), mentre stava per essere trasferito alla fortez- 
za di Allahabad, come più salubre e più sicura. Alcuni 
vecchi amici di quest'uomo, un di molto potente, avevano 
fatto un tentativo per liberarlo dal confine, in cui lo te- 
nevano gl'Ioglesi a Fort William; ma la macchinazione 
cra stata scoperta in tempo per impedirne l' attuazione, e 
il deputato governatore del Bengala si era assunta la re- 
sponsabilità d’inviare questo pericoloso prigioniero ad Al- 
lahabad, ove credevasi avrebbe potuto esser meglio custo- 
dito che in Calcutta. Ma il destino volle ch' egli morisse 
prima di mutare il suo carcere. Morirono pure ultima- 
mente a Calcutta sir John Bethune, membro ordinario del 
Consiglio supremo dell' India, nonché a Bombay il capi- 
tano Kawkins, assistente alla soprintendenza della marina 
indiana, in conseguenza d'una caduta di ‘carrozza. 

« Le Indie orientali continuano a godere piena tran- 
quillità, sebbene gli affari del Nizam siano in condizione 
tutt'altro che favorevole, temendosi che gli Arabi ed altri 
nullatenenti che trovarsi al servigio di quel Principe, com- 
mettano qualche eccesso, atto a provocare misure somma- 
rie. Erasi sparsa la voce della probabile nomina di lord 
Normanby a governator generale delle Indie; gli abi- 
tanti di Calcutta e di Bombay l'avevano accolta con gran- 
de sodisfazione, nella speranza di vederla confermata. » 














Le ultime notizie delle Indie annunciano la scoperta 
di miniere di stagno nell'isola di Billiton. 


OCEANIA 


Riguardo alla scoperta dei terreni auriferi, ogni cor- 
riere di Bathurst conferma, non solo la loro estensione, 


| ma la loro rie hezza. Sonvi attualmente 3000 uomini im- 
! piegati agli scavi di Summer-Hill-Creck, e l'oro fu sco- 
| perto in altre vicine località in copia notevole. I minatori 


vivono con molto ordine, e pagano senza lagnarsi il ca- 
none di 30 scellini al mese, loro imposto dal recente editto 
del governatore Fitzroy. L' effetto dei lavori alle miniere 
sugl' interessi della pastorizia non è tanto dannoso finora, 


| quanto potevasi temere da principio ; finora, la popolazione 


Schrapschnellziinder. Il Comitato militare, al cui esame i 


era slata sottoposta , se ne sarebbe dichiarato in modo 
straordinario favorevole. Il segreto dell invenzione, il cui 
acquis'o seguì per tutt’i Governi confederati, verrà por- 
tato a conoscenza di questi. (G. Uf. di Mil.) 
AMERICA 
Le notizie di California sono piuttosto buone. I la- 
vori delle miniere procedono attivamente, e si vanno ri- 


parando in San Francesco i danni arrecati dagli ultimi 
incendi. (G. P.) 
STATI UNITI DEL SUD 
Nicaragua 4 agosto. 


Il generale Munoz, ex-ministro della guerra, alla testa 
d'un piccolo corpo di truppa, rovesciò l’ amministrazione 


rurale e pastorale, che in genere sta bene e non affatica 
miolto, non sentesi affetta dalla mania dell’ oro, quanto fu 
creduto. I terreni auriferi furono visitati e lavorati fin qui 
dalla popolazione cittadina specialmente, dai trafficanti, ec. 
Si calcola che l' abbondanza dell'oro, sarà col tempo un 
motivo di acerescere considerevolmente il numero degli abi- 
tanti di questa colonia. ( Times.) 





Il Times pubblica alcune osservazioni del sig. Clarke 
salla natura delle miniere di oro del’ Australia. Secondo 
lui, l' asse e i versanti delle Cordigliere dell’ Australia sono 
sotto il rispetto ico della medesima epoca, dell’ Ural. 
Quel che ha di più notevole, è che la presenza delle 
particelle aurifere coincide con quella delle ossa d' animali 
aotidiluviani. Se in Russia l'oro si trova commisto alle 
ossa del mammut, in California si trovarono caverne pie- 
ne d' ossami, e i resti insepolti del diprolodon e del no- 
tetorio. ( Corr. Merc.) 

—— 














sare alla minore 
NOTIZIE RECENTISSIME - |iu suine i ceîe vato 
n Venezia 1° ottobre. _ Spille 
$. MOT Imperatore arrivò questa mania, pd nere prisse parti 
e mezzo’ antimeridiane, sul vapore Lod da ce ‘ | rezione domestica. 
Marianna, nel più perfeto stato di ns ica ‘Alle i 
prosegui il viaggio per Labiana (Disp. tel.) gr 
ra 28 settembre. o 
i voce che nel corso del prossimo mese ver- si 
I dei bastimenti di guerra in di- Anche senza all 
sposizione , la quale riceverà la destinazione:.d' incrociare | "occhio dell'istitutrice 
nelle acque del Mediterraneo. (Corr. Ital.) gii erro 
4 Roma 37 settembre. Lei 
La Santità di Nostro Signore, fino dai primordi del Noi into ce ne congratuliamo con la signora | condizioni: i : 
suo porticato, fu sollecito di stabilire, con apposito Edito | 1 uigia ‘calcio Bertoja, avendo, nell'occasione del pub- | | —A) Devono essere presentate. prima I] 
del 7 novembre 1846, alcune norme principali in ordine | peo sperimento, tenutosi al cadere di rilevato che, | l'asta a voce, sigle cuni n | 
alla costruzione delle vie ferrate. nel suo Stato. Le s0- , negli studii e nei lavori, non ha perduto di vista la fa- hi Cata dele diilrare pl sua oli, di d0- 
pravvenute. poliiche_ vicende, però impedirono à concorso | miglia, nel cui seno la donna è chiamata a fungere allo | costare tutte le con izioni dell'asta, chè anzi colla sua offerta 
dei capitali necessari a, simil imprese, cosicché le paterne u'Sobile minibar. rit i alla come i os ia ate e conio 
di S. S. non hanno poluto, pur anco oltegere * La ricompensa di tante e squisite cure deriverì 4 | d'asta e le avesse sottoscritte. (E 
frana effetto. + lei” com'è derivata sinora, dall'ottima riuscita delle sne 0) L'oflereute deve pure bbligrs, nl. caso che riu 
Ora poi, essendo stato presentato un progetto di con- allieve: (Dl Cafe.) tasse deliberatario, di compiere pre Laglio 
; Mi Case. Strada ferrata da Roma ad Ancona, ma della devoluta, cauzione, e, opponendosi. è psp 
ces ministro dei lavori pubblici umiliato 2-5. S., la stessa _ o ——rr+— sometari ko è dici, di egg, e Pa avesse già 
S. $., udito il Consiglio di Stato, si è degnata di -aulo- ATTI UFFIZIALI. snap sea poiton » Naral 
rizzare il suddetto ministro a procedere alla preliminare pepati ge de cada pi scri, deve indicare il prezzo in 
concessione di dello tronco con le, norme e cautele com | AVVISO, ario somala lione | li din Vere, prc. quest'offerta. viene come 
tenera: ( Gior. di Roma.) | i; cai. delle bevande ed alri articoli, occorrenti allL R. | "2". RACE o pi 
TITRARETE Ospedale di guarnigione ed alla Farmacia di in Man gf 1: Qoolo. elle, cha genere Pippimi Vo 
Uno dei più sanguinosi episodi del funesto; periodo | tor, a datare dal 1 dicembre 1851 a tutto novembre 4858. | offerte saranno considerate come eccezioni e declinazioni dalle 
i i . stesso, il 15 Ho | condizioni d' asta. 





massacro di altri tre poveri vi 1 
innanzi agli occhi di tutta la città gelata di terrore, in mezzo 
alle feroci grida di una ciurmaglia ebbra di sangue umano. 
Fra colore, che; avevano. partecipato alla strage di quegli 
innocenti, fu .il. nominato, Gaetano. Pettinelli, muratore di 
professione, oriundo di un paese delle Marche. 

Contumace fino. al. di 2 gennaio decorso, fu sorpreso 
in Roma ed arrestato solto mentito nome. 

Il. primo. Turno del supremo Tribunale, parte per 
deposizioni di testimoni e confessioni di correi già. giudi- 
call,, parte. per. provate, insussistenze | di addotte discolpe, 
parte, per; confessione del prevenuto. ste:so, ha dichiarato 
il Gaetano Pettinelli colpevole, con animo deliberato e per 
ispi di parte, di complicità dell'omicidio in persona di 
Giovanni Renzaglia, e l' ha condannato alla galera perpetua 
è. sotto stretta custodia. 

< E ad unanimità di voti, dichiaratolo colpevole del | 
massacro delle viuime di Ponte, l'ha condannato alla pena 
dell' ultimo supplizio. (Oss. Rom.) 





Le elezioni pel Senato belgio, e specialmente quelle 
delle città, riescono favorevoli al Ministero. 


ISO 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Aggregato di religioso studio, di filantropica opera, 
di prada: di splendido concorso, fu la giornata del 21 
corrente settembre per Badia del Polesine. La thessa:con 
musica, rallegrata dai suoni dei celebri maestri delle Vene- 
zie e da voci gentili, segnava il cinquantesimo anniversario 
della prinia messa, detta da vecchio cittadino sacerdote ; l' 
estratta Tombola, fra gli alternati concerti della civica banda, 
guerniva, nelle ore pomeridiane, di frequente popolo la piaz- 
za principale, e richiamava un voto di riconoscenza dai de- 
genti infermi del civico Nosocomio, a benefizio del quale sor- 
tiva il giuoco ; il teatro aperto e stipato da scelti spettatori, 
risuonava di applausi, diretti ai chiari artisti ch' eseguirono 
lo spartito 7. Lombardi. Quasi inaugurazione alla nuova 
strada provinciale e suggello all’ encomio trp per l' ele 
gante e solido Ponte in pietra, eretto in Badia, conseguente 
di questa medesima strada, nonchè corona alle feste della 
giornata, tornavano la visita e la nza dell' I. R. Dele- 
gato della Provincia, conte Giustiniani Recanati, coll’ I. R. In- 
tendente provinciale di finanza, dottor Anzani, è coll I. R. 
lagegnere in capo, Cattaneo. Attivi e benemeriti nel com- 
plesso delle benie ordinate cose, precipuamente dae noti cit- 
tadini, che non fallirono I richiamo del bis 

Badia del Polesine, li 23 settembre 1851. N 














ISTITUTO BERTOJA. 

Essendo nostro assunto occuparci nel miglior mo- 
do, per noi possibile, di quanto risguarda l' educazione, 
crediamo non senza profitto l' offerire un cenno sull' Zati- 
tuto Bertoja, tributando in pari tempo, una lode alla sua 
direttrice, ed a chi, ne' savii igtendimenti, le si associa coi 
consigli e coll’ opera. 

A parer nostro, l' educazione femminile dee compen- 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 1.° otToBRE 1851. — Giunsero a Trieste i pi- 
roscafi di Levante, colle nuove d' Alessandria 22 corr. 
verno, ha cominciato a vendere i nuovi suoi commestibili; la 

lità Saidi, da p. 43 a p. 43 ‘/, in moneta egiziana; quello 
particolare, da p. 42 a p. 46 corr. lardeb, Hebera da p39 

a pi 43. Fave, da p. 33 / a p. 35 egiziane. Orzo da p. 20 
a p. 21 ‘/, senza acquirenti. Ricerca nel seme di lino da p. 
a p. 100. Lino ato lavorato, da p. 104 a p. 122; greg- 
gio, da p. 70.a.p.. 85; pochi affari in cotoni. Cambio Londra, 





da p. 99 ‘/2 a p. 100; Trieste, da 142 ‘/, a 14$ — Co- 
stantiNopOLI 19 sett. Continua calma. d'affari, anche in 
‘20,000 din 


Ni 
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Ta 
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1 cotoni, 


Fehr 


da p. 10 a 12; lana sucida, da 
p. 200 a p. 205; oppio, da p. 





e Za 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 








glior offerente. SE 
Gli articoli da fornirsi sono approssimativamente: 


DENOMINAZIONE 


degli articoli 


A 


Carne di manzo 
» di vitello 


B 
Pane misto da 26 lotti . 
. » 16 » 


Fior di farina . 
Farina comune. . 
» di segale —. 
Ris... .. 
Semoletta » 
Orzo pilato. di Ger 
» vestito 
Legumi secchi . 
c 


Butirro gettato . 
» fresco . . 
Sapone nero 
D 


mania. 


Lattuga . 
Spinaci 
Uova. . 





Lac 
Prugne secche . 
Zucchero. . . 


Kren . 


F) Le offerte in iscritto verranno solo ‘aperte dopo ter- 
minata l'asta a voce. Fai Ha. 

6) Nel caso che l'offerta in iscritto fosse migliore. del 
prezzo fatto a voce, allora si riprende di nuovo |’ asta coll’ of- 
ferente in iscritto, se è presente, e con tutti gli altri. aspiranti, 
e serve di base a questa nuova asta l'offerta in iscrilto. Se 
l'offerente non fosse personalmente presente, verrà data la pre- 
ferenza a quest’ ultima «offerta, non sarà più continuata l'asta, 
e si passerà al contratto. Ù 

m) Dandosi il caso, che l’ offerta in iscritto fosse eguale 
a quella a voce, avrà la preferenza quest’ultima, © cesserà ogui 
ulteriore trattativa. 

Il contratto è obbligatorio pel deliberatario dal momento 
della soscrizione del protocollo d'asta, ma per l' Erario però 
dal momento della Superiore approvazione. 

Le alire condizioni d'asta sono ostensibili da oggi in avanti 
presso la Cancelleria dell' Ospedale suddetto, nelle ‘consuete ore 
d Ufficio. 

Dalla Commissione dell’. R. Ospedale militare di guarnigione. 

Mantova, il 18 settembre 1851. 

N. 11014. AVVISO. (1 pubb. ) 

A tenore di ossequiato Dispaccio dell'L R. Ministero pel 
commercio, l'industria € le opere pubbliche, 22 settembre corr. 
N. 2223-H. M., a priucipiare dal 1 oltobre 1851, il Grandu- 
cato d'Assia-Darmstadt entrerà pure a far parte della Lega po- 
stale austro-germanica. 

Fssendo che tutti gl' IL RR. Uflicii postali austriaci di- 
stano più di 20 leghe geografiche dagl' Istituti postali del sun- 
nominato Granducato, ne consegue che, a datare dalla suindicata 
epoca, il porto per una lettera semplice da e pel Granducato 
dl Assia non importerà più di carantani 9, fermo però il diritto 
di transito ro per quelle corrispondenze, che vengano in 








iligenza, che si spediscono fra |’ Austria ed 
, non potranno essere per ora accettati che 





NON AFFRANCATI. 
Il che si deduce a pubblica notizia. 
Dall' 1. R. Direzione superiore delle Poste lombardo-venete, 
Verona, li 26 settembre 1851 
Per l I. R. Direttore superiore, 
Il Segretario geuerule, CLAVIERE. 





N. 10315. "AVVISO. (3 pubb, ) 





Bacche di ginepro 
Comino . . | 
Pomi di terra . 





Aceto». 
Acquavite 








Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001. . . 
detto» » » » 4839, » 250 
Azioni della Banca; al pezzo... ... 
dette della Strada fer. 
dette delta da Vicana a Glogguitz 
CORSO DEI CAMBI. 





Rs. 176 — a 2 mesi — 
465%, 08 mesi D. 
449% uso D. 





Para 232 — 3I g. vista. 
Parà 383 — 34 g. vista. 


Cessando, col giorno 21 maggio 1852, l'attuale contratto 
d’investitura delle Stazioni di Posta cavalli in Treviso e Spre- 
siano, viene aperto il concorso a tutto il giorno 5 ottobre p. v. 
pel riappalto di dette Stazioni, sotto le seguenti principali con- 
dizioni : 

4. L'appalto asrà principio col giorno primo giugno: 1852, 
e sarà dallo per un pt indeterzionie. Li 
' 2. Sarà facoliativo, tanto al mastro di posta quanto all’ I 

R. Amministrazione postale, di dare la disdetta col preavviso di 

{un anno a periodo camerale; però |’ Amministrazione postale 
, dichiara che non farà uso di questo diritto, che in caso d' ir- 
| regolarità nel servigio per parte dell'investito, 0 quando, s°.in- 
| troducessero 0 divisassero riforme non coneiliabili col contratto 
+ stipulato. 
i 3. I Capitoli normali d'asta suno ostensibili presso |" I. R. 
Direzione superiore delle Poste lombi=ven., e presso le Direzioni 
provinciali di Verona, Vicenza, Belluno, Treviso ed Udine, non 
che presso gli Ufficii postali di Trento e Roveredo. 

4. Le offerte, corredate dai certificati delle competenti Au- 
torità, comprovanti il buon nome edi beni di fortuna dell’ aspi- 
rante, saranno stese in carta con bollo, e dovranno essere ins 
nuate all’L R. Direzione superiore delle Poste lombardo-venete 
in Verona, non più tardi del giorno 5 ottobre p. v. — Inoltre, 
cotali offerte indicheranno con chiarezza e precisione : 

A) il domicilio dell’ adpirante; 
8) se inlenda concorrere per una sola Stazione, e per 
quale, © se per entrambe; 














| Legni coperti, 3; scoperti, {. Farelle, 2. Cauzione: LL 4000. 


















































































Prospeito degli oneri ‘e degl introîti. erariali. dell 
Stazioni d' appaltariî, riferibilmente all ultime 
triennio camerale. 

Stazione di Treviso. Queri; Cavalli da tiro, 24; da cela è 


troiti: Nell'anno 1848, 23844:32; nel 1849, 38148:35: 1 
14850, 28820 :13. Totale: pont bar a 
Stazione di Spresiano. Oneri: Cavalli da tiro, 20: da 
la, ace pl "3; scoperti, A. Barelle 2. Cauzione: È. 400 
Introiti: Nell'anno 3848, 16759:97; nel 1849, 2750439 
nel 1850, 18985:77. Totale: 63260 : 53. 
AVVERTENZE, L' Amministrazione postale: non assume 
veruna_respons: pei prodotti suaccennati. — Le Stazi; 
| d'appaltarsi conseguiscono pure altri introiti per. servigi, ch 
prestano ad imprese private. 
I DallI. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 














Verona, li 12 settembre 185: 
L’ I. R. Direttore superiore, ZAxox. 
Heveig, essi trice Mari 
{N 3 AVVISO. (1° pià) | Grore Ferdi 


|" L'L R Camera di disciplina notarile della Provincia 
; Belluno fa noto al pubblico, che, in seguito allossequiato Dea 
| di Appello 9 andante N. 13518, viene aperto il” concorso pi 
! posto di Cancelliere presso questo notarile Archivio. — Qudi 
! che credessero aspirarvi dovranno insinuare direttamente a gn 
sta Camera i loro ricorsi, nel termine di tre settimane; scure 
le quali, verranno senz’ altro umiliale le proposizioni. 

Dall'L R. Camera notarile generale, 

Belluno, li 26 settembre 1851. 
N Vice-conservatore, PERSICIN 
Cautilena, Scrittore, 


delle scien: 
S. Pontificio 
Viaggio de 
gionieri. del 
son a Tiv 
del telegra 
gallo; Li 












ministro de 
— Ger 
Re di Pru 
bavaro. Co 
ta federale 


Anniversari 


AVVISO. 

Dal luglio a tutto agosto 1851 
donarono nei vaggoni, o presso la S 
ferrata, gli effetti qui in calce deseritti. 
Chi credesse polerne provare la proprietà, coll offrire esa 
deserizione degli oggetti, precisandone l’ epoca dello smartimem, 


È (3: pal) 
ignoti passeggieri. allan 
ione di quest' LR. Stra 
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od altre circostanze, farà valere i suoi diritti, producendosi de — Recentis 
ore 9 alle 4 pom., in qualunque giorno, presso la Sezione L ilo, A 
di questa 1. R. Direzione centrale. mercantile 

2 ven santi; 4 sciallo; 4 berrettone : 2 farro È Teese 


1 orologio; 3 ombrellivi; 4 herretu; 
la d'una città; 4 bonnetto; 4 cappello 
4 tabarro; 4 soprabito; 1 sacco; 1 sporta; 4 porlalapo, 
1 faggio ed una berrelta. 

I” 


Direzione centrale d' Ordine pubblico, 





N. 20908. EDITTALE. 
Devesi procedere alla nomina del Rettorò del be 

plice di S. Donato di Varana, nella parrocchia di Nogarde & 

jus patronato appunto di quel rev. parroco « pro tempore. » 


In ordine alla governativa Circolare 16 febbraio 18% L 
N. 4418, vengono difldati quelli, che vantassero diritto di | Y1o_V S 
mina sì attivo che passivo a tal beneficio, a produrre i ren | @IO- Veneti 
titoli a questa R. Delegazione, dentro il termine di 30 pia | Yicompiacq 


dalla data della presente; con avvertenza, che per questa vd 
ad insinuazioni posteriori mon si avrebbe riguardo alcuno 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Verona, 14 settembre 1851. * ©, 
LI, R. Delegato provinciale, Nob. DE Jonois. 


AVVISI PRIVATI. 
A’ LA VILLE DE LYON. 


Calle Larga S. Marco, 
entrata Calle degli Specchieri N. 423 


Si fa avvertito il Pubblico che si è ricevuto un bt 
lissimo assortimento di Scialli tessuti a quattro doppi. e 
quadrati, tutti di lana, garantiti, Sciarpe di Bagnus e Scal 
di Cascemir stampati, i quali sarannno veduti a_ pei 
discrefiesieni. di 


NELL'ALBERGO 


L’AQUILA D’ORO 


AL PONTE DELLA FAVA 
PROVASI 


UN GRANDE DEPOSITO 


DI VINI ESTERI 
DELLA CASA SONIER-DUPRÉ DI TOURNON 


i, nonch 
la prop: 

ni zelaoti 
idel viaggi 






















Aggio dei pezzi da 20 carantani 194/22 194/,% 








ARRIVI e PARTENZE. — Net cionxo 30 SETTEMBRE tai. 
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} Annivari. — Da Micano: I signori: Etiene re 
cento; pope. di Parigi = Jocdig i, cp nti ee Dica 73, AT, 84, 12, 54 
Federico, ingl. — Hall Riccardo, ingi — De Pascolini —e— 
R. cons. ministeriale a Milano. — Da Finenze: ——————_—_——_—__—m____——_—m 
console onorario a Napoli. ESPOSIZIO! ss. \CRAME: 
Pasrtm. Per Finanze < È signori. Sole Eorico Gogh gut. La BI DEL ge FCR: 
Giacomo, propr. iag — Per Venona: De persa 
I, bar. ladese. — Per Miano: Turner Alfredo, e Il 28, 29/0 30 sell, 4 e Biol, Ss. Sanvatone: _ | 
propr. inglesi. — x — di 
7 E sertTACcoLI — Menconvi 1.° oTTObRE f 
MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA:... ea | 
| rirrtazzia | Riroso. 
PITON de e. | 
CE Prof. BENINI, Compilatore. Î 

























OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte el Seminario patriarcale all'altezza di metri 2021 
sopra il livello medio della laguna. 


ManteDì 30 SETTEMBRE. 
D/ 











Età della luna: giorni 6. 
Pluviometro linee: 0 %/y 
—viioniittzrinziinticiiizi_im__o 
Nell estrazione dell’I. R. Lotto in Venezia, seguita 1?" 
settembre 4854, uscirono i seguenti. numeri: 


Punti buoari: — 


can 


SE TITo*T &-T iTlsas- 


er avTw 


sa. 


ereaeso eo 


) 
e 
a 
a 
N 
e 
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II I — 


cantina 






testone. Per Venezia lire effettive 42 all 
fer le Provincie lire 54 all'anno, 27 al "na 


cio Jettera, affrancando il gruppo. 


VENERDÌ 5 OTTOBRE 


wi msi 1650 al trimestre 
fur della Monarchia, rivolgersi agli Ufizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
associazioni si ricevono all''Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1 


tre pubblicazioni costano 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


851.-N. 226. 


Unserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagameati si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 














SOMMARIO. Impero d'Austria; Rescritto Imperia- 
4, Bollettino provinciale delle leggi. Viaggio di S. 

Riordinamento del debito pubblico. Candidatura 
&l Pr. di Joinville. Notizie dell'Impero : Somme del 
pretilo Apparecchi di feste per l' onomastico di S. 
XI Co: di Chambord, Il sig. Wessel. La famiglia 
Rothschild. Accidente accaduto a S. M. l' Impera- 
trice Maria Anna, Munificenza di S. M. l' Impera- 
pre Ferdinando. Banca nazionale. Società boema 
dle scienze. Il dott. Hock. Terribile temporale. — 
5. Ponti ll D. di Leuchtenberg. — Imp. Russo ; 
aggio del pr. Paskewitsch. — Imp. Ottomano ; Pri 
ieri della Samaria. — Inghilterra ; Lord Palmer 
son a Tiverton. Borsa di Londra. La gran corda 
&l telegrafo sottomarino. Truppe al Capo. — Por- 
Pigillo; Liste elettorali. Vendita di navi. — Spagna; 
legge sulla stampa. Notizie di Cuba. — Franci 
(mdanna di giornali. Dichiarazione del Monitore. 
Prricoli che sovrastanno alla Francia. Discorso del 
ministro del commercio. Incendii. Promozioni milita- 
ri — Germania; Congresso di polizia. Indirizzo al 
fe di Pru: degli Stati di Brandemburgo. Codice 
kwaro. Condizione finanziaria della ia. Die 
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Milano 30 settembre. 

S. E. il Governatore generale civile e 
militare del Regno Lombardo-Veneto, Feld- 
Maresciallo Conte Radetzky, nel comunicare 
ai sigg. Luogoteuenti delle Provincie Lombar- 
do-Venete il seguente Rescritto Imperiale, si 
compiacque di esprimere a'medesimi Pers ovag- 
gi, nonchè a tutte le dipendenti Autorità, anche 
la propria più sentita riconoscenza per le comu- 
ni zelaotissime loro prestazioni nell’ occasione 
del viaggio e del soggiorno dell’ Augusto So- 
vrano: 

« Caro Feld-Maresciallo Conte Radetzky ! 

« To Mi sento determinato ad esternare 
a due Luogotenenti Conte Strasoldo e Cava- 
liere di Toggeuburg la Mia soddisfazione pei 
risultamenti della operosità da essi sviluppata 
nelle loro attribuzioni d' ufficio, ch’ io ebbi a 
scorgere durante il Mio viaggio nelle Pr 
cie Lombardo- Venete. Ella farà a’ medesi 
amaloghe dichiarazioni. » 

« Somma 29 settembre 1851. 

« FRANCESCO GIUSEPPE mm. p. 

(6. Uf. di Mil.) 
Venezia ‘2 ottobre. 

L'I. R. Luogotenenza Veneta dispensò e sped il 27 
corrente la Puntata XXV del Bollettino provinciale del- 
le leggi, Ja quale contiene : 

Sotto il N. 244, una Notificazione della Luogotenenza 


portante aleune facilitazioni riguardo al modo di compilare 
le che si 



















traggono dal commercio e dall’ industria. Sotto il N. 242, 
una Circolare della Luogotenenza sul modo di procedere 
rispetto al licenziamento della gendarmeria. Sotto il N. 
243, una Circolare della Prefettura delle finanze, con cui 
si partecipa che le incumbenze della cessata Commissione 
per la vendita delle realità camerali spettano ad essa Pre- 
fettura. Sotto il N. 244, un Decreto della Luogotenenza 
sui fondi, da cui devono pagarsi le taglie ed i premii per 
l’ arresto d' individui colpevoli, appartenenti al civile, e di 
disertori. Sotto il N. 245, una Circolare della stessa, con- 
cernente il trattamento delle domande d' acquisizione della 
cittadinanza austriaca. Sotto il N. 246, altra Circolare por- 
tante le discipline provvisorie di controlleria per la esazione 
dell’ imposta sulla rendita e versamenti nelle RR. Casse, 
riferibile al semestre secondo camerale 1851. Sotto il N. 
247, altra Circolare, nella quale si dichiara che i Consorzi 
non possono godere del beneficio della franchigia postale. 
Sotto il N. 248, altra Circolare concernente le domande 
per l' istituzione di nuove biblioteche circolanti. Sotto il N. 
249, un’ Ordinanza dei Ministeri dell’ interno e della giu- 
stizia, con cui si spiegano e si completano le norme, trac- 
ciate dal $ 92 della legge organica per la gendarmeria, 
relativamente alla commisurazione delle taglie e dei premii. 
Sotto il N. 250, un Decreto del Mnistero della giustizia 






attraversò la città, e si recò diritto alla Stazione della 
Strada ferrata di Venezia , fuori di Porta Vescovo, la 
quale vedevasi parata a festa, e dove malgrado il ven- 
to e la pioggia, che cadeva poco men che dirotta, era 
accorsa numerosa la popolazione, per salutarlo e vederlo 
anche una volta 

Ivi l'augusto Imperatore, ricevuti gli omaggi delle 
Autorità militari, civili ed ecclesiastiche , diresse benigne 
e confortanti parole a varii alti funzionari. Alle ore 9 
precise, l'eccelso Viaggiatore, dopo aver preso una leg- 
giera refezione, montato in apposito vaggone riccamente 
adorno, partì alla volta di Venezia, unitamente al suo se- 
guito, ed accompagnato dai più felici augurîi di questi abi- 
tanti. (F. di Ver.) 


Vicenza 30 settembre. 

Procedente da Verona, S. M. l' august'ssimo Impera- 
tore e Signor nostro fu di passaggio per Vicenza ieri, alle 
ore 9 #/ di sera. 

La Stazione della Strada ferrata, nonchè le adiacenze 
del Campo Marzo, erano, a cura del locale Municipio, splen- 
didamente illuminate a faci, mentre i vicini tunnel e la Torre 
di S. Felice brillavano di una bella illuminazione archi- 
tettonica. 

Le Autorità civili, ecclesiastiche e militari, con uu’ in- 





sul trasferimento della residenza della Corte di giustizia di 
Jaslo e Tarrow. Sotto il N. 254, un Ordinanza dello 
stesso Ministero, colla quale, in esecuzione delle norme di 
legge relative alle competenze dei testimoni, periti, inter- 
preti, difensori e giurati in procedure penali, si danno delle 
più precise disposizioni riguardo al tempo d' insinuarne la 
domanda e di eseguirne il pagamento. Sotto il N. 252, 
un’ Ordinanza del Ministero dell’ interno relativamente al 
divieto della Gazzetta Costituzionale ( Costitutionelle 
Zeitung ) che viene pubblicata a Berlino. Sotto il N. 253, 
una Notilicazione della Luogotenenza, concernente il divieto 
di tenere imbarcati attrezzi all’ illecito esercizio della pesca 
in mare. Sotto il N. 254, la Patente Sovrana, con cui 
viene disciolto l' istituto della guardia nazionale, e si ac- 
corda la riorganizzazione dei corpi civici e corpi dei ber- 
saglieri. Sotto il,N. 255, una Circolare della Luogotenen- 
za, con cui si modificano le facoltà, accordate in momenti 
eccezionali alle Delegazioni prosinciali, relativamente alle 
disposizioni di pagamenti sulle pubbliche Casse. 














Viaggio di S. M. | Imperatore. 
Verona 30 settembre. 


lersera, alle ore 8, S. M. l' Imperatore Francesco 
Giuseppe I, nostro augusto Sovrano , reduce dalla Lom- 
bardia, fu di passaggio per questa città, dirigendosi alla 
volta di Venezia. 

Entrando per la Porta S. Zeno, fuori della quale 
era stato eretto un magnifico arco trionfale, decorato di 
bandiere alla sommità, ed illuminato con eleganza, la M. S. 
fu ossequiata dall'I. R. Comandante di città e fortezza, 
dall'I R. Delegato provinciale e dal Municipio, alla cui 
testa trovavasi il cav. Podestà, ed in mezzo a numeroso 
concorso di popolo. I cittadini, avvertiti di questo fausto 
arrivo solamente nel dopo pranzo d'ieri, non solo ac- 
corsero sulle vie, ma improvvisarono, a così dire, una co- 
piosa illuminazione nelle strade, per le quali doveva pis- 
sare la prelodata M. S. La Piazza Brà venne illuminata 
splendidamente da fiaccole lungo il palazzo del Mercato 
ed attorno l' Anfiteatro. Bello era l' effetto, che produ- 
ceva dietro quelle faci il vetusto monumento, di cui l'or- 
lo superiore, colle irregolarità cagionatevi dal tempo, ve- 
niva delineato da un lungo filare di brillanti fiammelle. 

S. M. l'Imperatore, fermatasi per alcuni momenti in 
rvare attentamente |’ illumin: 





fu dec n 
standosi a notare quel ch'io fossi per rispondergli. 
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moria, mi pare ch'ei sia stato l'anno 1649. n 

— Sì, replicò il sig. Dick, grattandosi l'orecchio con 
la penna, e guardandomi com'uomo che sta dubbioso. Si, 
cò asseriscono i libri; ma non so capacitarmi che la possa 
essere a questo modo, giacchè, se la cosa fosse avcenuta 
da sì gran tempo, come mai le persone, che l'avvicinavano, 































x. 
La testa di Carlo 1° 
( Continuazione. ) 

— Bene! rispose il sig. Dick, ricambiate 
plimenti, e dite a vostra zia ch'io credo aver fatto un gran 
passo... credo aver fatto un gran passo, ripeté, infilando 
la mano fra' suoi capelli brinati, e dando un’ occhiata alla 
sua scrittura. Siete voi stato il un Collegio? 

— Sì, signore, per qualche tempo. 

mi feet avseotura, in qual anno Carlo 


143, 144, 145, 152, 153, 156, 
75, 176, 180, 181, 
98, 200, 201, 


la proprietà della 
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La Gazzetta pi Venezia si riserva 
Presento traduzione. 





avrebbero potuto riuscire a trasfondere dalla sua testa nella 
mia alcuni de' pensieri, che la turbarono prima che gliela 
mozzassero ? ì 

Lascio immaginar lo stupore, che mi prese a tale 
problema, del quale mi fu impossibile trovare la soluzione. 

Strana cosa, ripetà il sig. Dick, guardando le sue 

carte a mo' di chi è desolato, e tornando ad infilar ne' ca- 
pegli la mano; stranissima cosa, ch'io non possa dilucidar 
questo punto, © renderlo pienamente chiaro. Ma non im- 
porta, non importa, proseguì tristamente ; ho il tempo di 
venirne a capo. Presentate i miei rispelti a miss Trotwood, 
e ditele che vo innanzi. L la 

Ed io me ne andavo, allorch' ei volse la mia attenzione 
al cervo volante, dicendomi : 

— Che vi sembra di quell’ aquilone ? È 

Risposi ch' egli era magnifico ; ed in vero, egli aveva 
forse un sette piedi d’ altezza. 

— L'ho fatto io, ed andremo insieme a mandarlo 
in aria, soggiunse. Vedete colà? Ò 

E mi mostrò che il cervo volante, o aquilone, era 
coperto d'una scrittura finissima e nitida, così facilmente 


— Mi pare, gli dissi, poichè avevo assai buona me- 


numerevole quantità di popolo, si trovavauo raccolte alla 
Stazione per attendere l' augusto Imperatore. 

La M. S. venne al suo arrivo, e durante la breve 
dimora, festeggiata dai generali fragorosi ed incessanti ap- 
plausi degli astanti, e col suono dell'inno nazionale, ese- 
guito dalla banda civica. 

S. M. discese per pochi istanti a terra, e si degnò 
dirigere alcune parole benigne al R. Delegato provinciale. 

Dopo una fermata di cirea 410 minuti, la M. S. con- 
tinuò il viaggio alla volta di Padova, accompagnata dai fer- 
vidi voti e dalle benedizioni di questa popolazione. 

Ai confini della Proviocia, erano stati eretti archi trion- 
fali con corrispondente illuminazione, ed alle Stazioni della 
Strada ferrata di Lonigo, Montebello, Tavernelle e Pujana, 
in questa Provincia, le Autorità locali e quel'e popolazioni 
si trovarono presenti al passaggio dell' augustissimo Mo- 
narca, salutandolo con vive acclamazioni, mentre ovunque 
le bande musicali festeggiavano l'eccelso Viaggiatore col 
suono dell’ inno nazionale. 





Correzione. — Nella Gazzetta d' ieri, faccia 1.* 
col. 4., settultima riga, ov è stampato: volevano, correg- 
gasi: voleva. 

Fenezia 2 ottobre. 

Le lunghe guerre, che l' Austria ebbe a sos- 
tenere alla fine del secolo scorso e al principio del 
presente, ebbero, ci noto, di natural conseguen- 
za pei possessori di Obbligazioni pubbl d'ogni 
specie, che gl’ interessi di quelle venissero ridotti 
alla metà. 

Il Governo austriaco, restituita appena la pace, 
si è però premura di migliorare la sorte di 
quei creditori; ed allo scopo di ricondurli a poco a 
poco al pieno godimento degl’ interessi 
appigliò al grande provvedimento d 
del vecchio debito dello Stato. Fur 
farne parte, dapprima i credito! 

così det! iali degli Stati provinciali. 
Per altre disposi eguenti, fu fatto per modo, 
‘e Obbligazioni, dette 




























gli stessi vantaggi, e in parte possono per- 





i. 

Solo una specie di debiti domesticali 
finora esclusa dal fruire dei benefici effet 

i provvedime: sono i così detti debi 








de 














R 
qualche allusione Ha testa di Carlo 1° 

— La cordicella è lunga, disse il sig. Dick; e, quan- 
d'egli è lanciato in alto, porta con sè fatti autentici. Non 
so ov' e' possano ricadere ; ciò dipende dal tempo, dal vento, 
e da tutti conseguenti amminicoli ; ma chi non arrisica 
non acquista. 

Il sig. Dick ciò mi disse coa sì dolce e piacevole 
fare, traspariva dal suo sembiante non so quale bontà, ch' io 
più non sapeva s'ei volesse celiar meco un momento ; 
presi dunque a ridere, e rise egli pure: e ci lasciammo 
come i migliori amici del mondo. 

— E così, ragozzo? mi chiese la zia, come fui di- 
sceso: a qual punto è stamane il sig. Dick? 

Le risposi ch' ei le presentava i suoi saluti, e che 
andava innanzi nell’ opera sua. 

— Che opinione avete di lui? mi disse la zia. 

Mi sentivo un po' inclinato a schermirmi da una di- 
relta risposta, dicendo ch'e' mi pareva un vomo gentilis- 
simo; ma la zia non era donna da contentarsi d'una scap- 
patoia, e, interrotto il lavoro, intrecciate le mani : 

— Via so, parlate! soggiunse. Vostra sorella Betsey 
Trotwood mi avrebbe detto alla bella prima qual opinione 
avesse avoto di qualcheduno; imitate, quant’ è possibile , 
vostra sorella, e parlate. 

— Il sig. Dick... il domando perché nol so, cara 
zia. .. sarebb' egli, per avventura, mentecatto? diss'io, bal 
bettando. 

M' accorgevo di camminare per un sentiero pericoloso. 

— Neppure per ombra, replicò ella 





invasione, cioè quelle Obbligazioni domesticali, già 
emesse dagli Stati dell'Austria al di sopra e al di 
sotto dell' Enns, e della Stiria, per far fronte agl' im- 
mensi aggravii, ai quali quei paesi andarono sogget- 
ti per l’invasione nemica negli aani 18041, 1805 e 
1809. 

L' origine di tali debiti, derivante dai danni del- 
la guei del debito dell’ in- 
vasione che vi to all’ Erario, non 
permettevano di assamerli a no di questo, cioè 
a carico della totalità dello Stato, e di comprender- 
li nell’estrazione del vecchio debito. 
istanza di parecchi possessori 
si degnò prendere in con 
ne la posizione dubbiosa di questa parte del 
debito pubblico, pel quale non si era fatto finora 
alcua provvedimento ; come altresì l'imbarazzo, che 
ne deriva ai possessori gli svantaggi stessi, che 
ne soffre il credito pubbl L'intenzione quindi di 
ai possessori delle 
quistare a quelle 
un valore ad essi vantaggio: in pari tempo non 
aggravante lo Stato d'un indebito pagamento. 

LI tito ora aperto, siccome primo passo 
di provvedimenti da farsi, all’ oggetto di 












































lo Stato, parve offrire la 
migliore opportunità per recare ad effetto la bene- 
vola intenzione del Monarca, e sodisfire. nel. miglior 
modo alle ze, mosse da lungo corso d' anni, 
pe possessori di quelle Obbligazioni. 

nza del 
pubblicata nel foglio 
Vienna 27 corr. e nel Bolleti 



















nanze in data 24 co 
le della Gassetta di 





Obbligazioni domesticali, derivanti dal 
’ invasione, di prender parte alla sottoseri- 
zione pel prestito, aperta dalla Cassa depositi del 













paesi della Corona e i loro Stati provinciali, coi 
quali sarà poi a farsi legalmente il relativo compo- 
nimento e la liquidazione di questa faccenda. 

Non per questo, la somma di carta  monetata 
d'ammortizzarsi, in virtù del prestito, sarà di i 
ta da quanto viene fissato dal 2 2 della Notificazione 
4 settembre a. c.; e ciò come se il pagamento del- 
la somma sottoscritta non fosse fatta in parte con 
Obbligazioni domesticali: per questo modo, anche |° 
dello Stato, che 








à, in cui fu strascinato dagli a' 

anni, dal proseguire, fedele 

peri sforzi a far sì, che 

debba, a norma del- 

d egual premura e con- 
( G. di Vienna.) 


nere, per le difi 
venimenti degli u 
alle sue massime, n 





siderazione. 





Intorno alla candidatura del Principo di Join- 
di ica francese, ed 
mo il seguen- 





La candidatura del Principe di Joinville fa da qual- 
he tempo tanto agitata, che convien omai riaguardarla co- 






Si potrà dir tutto del 
mentecatto, ella confermò in fermo e riciso tenore. 

— Uh! guardate! 

Quest’ esclamazione fu l'unica risposta, che mi fusse 
date arcor fare. 

— L'hanno chiamato pazzo, proseguì la zia; e 
provo un p‘acer da egoista nel ripetere che così l'hanno 
chiamato, poichè, se così non fusse, non godrei, da più 
che dieci anni, della sua compagnia e de’ suoi buoni con- 
sigli. In effetto, ne godo sin dal tempo, in cui vostra so- 
rella, Betsey Trotwood, mi deluse nella mia aspettazione. 

_ DI tanto tempo? osservai. 

—- Si, continuò la zia, e le erano persone di spi 
rito quelle, ch'avevano l'audacia di dargli del peli 
sig Duk è un mio parente lontano, a qual grado non 
prenie : è tull’uno! Senza me, il suo proprio fratello l' a- 
vrebbe tenuto rinchiuso pel resto della sua vita... nient' al- 
tro! 

Ho paura d'aver peccato alquanto d' ipocrisia, allor- 
chè, vedendo mia zia tanto conturbata e sdegnata, m'in- 
gegnai di parere anch'io sdegnato com’ essa. 

— Orgoglioso sciocco ! ell esclamò. Perché suo fra- 
tello era un pocchino stravagante .. e bench' ei mon sia 
neppur a metà stravagante, quanto molti altri che cono- 
sco... non gli garbava che il vedessero in casa sua; ed 
il mandò in un asilo di dementi, mancando così alle vo- 
lontà del loro padre defunto, il quale |’ aveva specialmente 
raccomandato alle sue cure, giacchè anche il padre s'ì:n- 
maginava che il suo povero Riccardo fosse, come suol dirsi, 


me un’eventualità possibile, benché il Principe stesso non sia 
per anco uscito dallsuo silenzioso riserbo. Considerata adon: 
que la straordinaria influenza, che può avere pes fetta 
Europa lo scioglimento della grande questione del 1852, 
deve interessare ognuno di farsi una chiara idea di quanto 
sarebbe ad attendersi da quella candidatura. E prima di 
tutto, quale dei partiti, ora esistenti in Francia, avrebbe il 
Principe contro di sè nella sua Presidenza? Tutti quelli, 
presso a , che sono ora contrari alla sua candidatura. 
Primariamente, già 5° intende, i socialisti e la maggior parte 
dei repubblicani ; poi i legittimisti, e quanti, fra” partigiani 
di Luigi Bonaparte, son veramente bonapartisti. Il nuovo 
Presidente avrebbe in suo favore solo gli aderenti della 
sua casa, e forse il pieciol mumero di repubblicani mode- 
rati, l'assenso de' quali però verrebbe, ad ogni modo, più 
che contrabbilanciato dall’ allontanamento necessario degli 
orleanisti conservatori. Si può dunque sostenere a buon 
diritto, che il Principe di Joinville non  sodisfarebbe se 
non ad una minoranza del popolo e dell' Assemblea, e non 
porgerebbe quindi maggiori guarentigie della durata delle 
cose in Francia, che non faccia il Presidente attuale. Se 
il pariito dell' ordine si trova già adesso in una deplora- 
bile scissura, la Presidenza del Principe di Joinville non è 
certamente quella che possa essere atta a ricondurvi l' ac- 
ordo. 

se Questa Presidenza no1 può avere inoltre se non due 
significati: o il consolidamento della Repubblica, o la risto- 
razione della Monarchia cos ituzionale in Francia; solo uno 
di questi due scopi può muovere i politici che appoggiano 
questa candidatura ; solo uno di questi due scopi, diciamo, 
o la immensurabile sciagura d’ una nuova rivoluzione, sarà 
il risultamento che la Presidenza di Joinville avrà a con- 
durre, facendo anche astrazione da ogni opinione e desi- 
derio particolare, ma solo per la necessità indeclinabile delle 
cose. Non è del nostro proponimento di esaminare adesso 
se avesse a tornare più prifittevole alla grandezza della 
Francia ed alla quiete d' Europa una ristorazione della Mo- 
narchia di luglio, od una verità della forma di Governo, 
che presentemente sussiste in quel paese. Noi ci limitiamo 
a considerare la suesposta alternativa, e la parte che può 
avervi il Principe. SI 

t. Imperciocché, non v'ha dubbio che quella condizione 
incerto, ambigua, che costituisce il carattere della Repub- 
blica, sotto Luigi Bonaparte, nella prossima Presidenza do- 
vrebbe finire. Una prolungazione dei poteri di Luigi Bo- 
naparte non potrebbe se non continuare una finzione, un 
provvisorio, qual è disegnato dallo stato attuale delle cose, 
senza far avanzare quella preparazione, da cui provengono 
tutti difetti, come tutt' i vantaggi, della Presidenza attuale. 
Aliro avserrebbe nella Presidenza del Principe di Joinville, 
quando questa venisse sostenuta in modo strettamente co- 
stituzionale, senza sec mde mire di ristorazione orleanista. 
La Repubblica, coll’ esser già uscita salva da una prima 
Presidenza, avrebbe fatto pruova d'una forza vitale, che 
finora non le vieoe attribuita, né da’suoi amici, nè da’ 
suoi nemici. Riconosciuta formalmente dall’ amministrazione 
d'un Principe ch' eserciterebbe il supremo potere, non in 
virtà d'un diritto regale, ma per la scelta de' suoi con- 
cittadini repubblicani, ell otterrebbe un trionfo maggiore 
e più ricco di conseguenze, che quello del 24 febbraio. 
ielle dinastie, che han retto la Francia, sarebbe già tolta 
via anche la seconda. 

Tubiavia, nel mentre la rinunzia della Casa d’ Orléans 
sarebbe un'incontrastabile vittoria per la Repubblica, non 
è però che quella rinunzia sia assolutamente necessaria alla 
sua conservazione ; chè se la Repubblica continua ancor qual- 
che tempo a sussistere, ella viene per ciò appunto a con- 
solidarsi da sé. Gli orleanisti non sono nemici, che faccia uopo 
distruggere per mettersi al sicuro da essi: fra le virtù po- 
litiche, Ja rassegnazione agli avvenimenti, è quella che me- 
no si possa lor contrastare. Supposto anche dunque, che 
la conservazione della Repubblica avesse ad essere de- 
siderabile, la Presidenza d'un’ Orléins non è però tale, che 
non se ne possa far a meno. Cavaignac, Carnot, o qualun- 
que Presidente si fosse, non sospetto per ricordanze mo- 
narchiche, potrebbe prestare alla Repubblica egualmente il 
suo nome. 

Quanto poi all'altra parte, che viene attribuita al 
Principe di Joinville, giunto alla Presidenza, sorge una folla 
di questioni, dalla cui soluzione favorevole soltanto può di- 
pendere il successo ed il valore dell’ impresa. Sarà ella possi 
bile la ristorazione della Monarchia in Francia nel corso 
dei prossimi anni? È ella cosa.a desiderarsi, che venga ri- 
storata la Monarchia di luglio, la Monarchia borghese , in 
mezzo a condizioni più difficili e con credito più scemato an- 
cora che non nel 1 ? E egli assolutamente certo che il 
Principe assumerebbe il potere supremo solo pel vero pre- 
tendente, il Conte di Parigi, e come in custodia, facendo del 
suo post soltanto la via al trono in favore di suo nipote? 
È egli così certo che il popolo francese applaudirà, quando 
un giorno gli venga annunziato che il Presidente della Re- 
pubblica, da lui eleito, l'abbia sotto mano ceduto al nipote, 
giovanetto, che avrebbe a divenire il Re di Francia? 

Si vede adunque che si richiederà ben altro che i 
desideri d' un debole partito e i maneggi di collegi politici 



























in sè raccolta tutta la saviezza del mondo, per fare un 
simigliante giudizio ... scemo egli veramente, quel padre, 
scommetto ! 

Siccome la zia aveva di nuovo parlato come persona 
profondamente convinta, studiai di mostrarmi com'essa con- 
vinto, ed ella continuò in questi termini : 

— M'interposi tra' due fratelli, e feci un'offerta al 
sedicente savio: « Vostrò fratello ha la testa sana, gli 
dissì, più sana della vostra al presente . . . più sana, spero, 
che non sia mai per esser la vostra. Lesciategli la sua 
piccola rendita, ed ei venga a viver con me. To non ne 
ho paura, non sono superba, io; son pronta a pigliarne 
cura, e nol maltratterò, come il maltrattarono certuni , a 
tacere de' guardiani dell’ ospizio de' matti. » Quindi, gran 
discussione, baruffa anzi fra il sedicente savio e me; ma fi- 
nalmente la vinsi, ed il povero Riccardo venné qua, ove 
restò sempre di poi. Egli è la creatura più affettuosa e 
più docile, che si possa vedere; e per dare un buon con- 
siglio.... Ah! io sola so quant'acutezza d' ingegno ab- 
bia quell’ uomo. 

Nel profferire queste ultime parole, mia za si atteggiò 
come in atto di disfida, quasi che avesse voluto che sl- 
cuno ardisse confutare la sua opinione; ond' io ben mi 
guardai dal manifestare il menomo dubbio. 

— Egli aveva una sorella, proseguì la zia, una so- 
rella che amava, una buona figluola, piena di cortesie per 
lui. Ma ella fece quel che fanno tulte: si maritò; e il 
marito, da lui scelto, fece quel che tutti fanno: la rese 
usfelice. Il dolore di quella sorella produsse una tale im- 











per assicurare al Governo del Principe di Joinville, presup- 
posta anche la sua elezione, quel successo, di cui i suoi 
partigiani cercano di convincere sè stessi, non meno che il 
mondo politico. Fu chiamata questa candidatura un veleg- 
giare a paesi ignoti; ed in questa sentenza v' ha certamen- 
te verità, in quonto che una Presidenza orleanista non è 
in condizione di togliere nessuna delle diffi oltà attuali, ma 
ne introdurrebbe anzi di nuove, delle quali non è dato pre- 
vedere altro, se non che ‘condurrebbero a nuovi avvilup- 
pamenti. 6 È 
In questa condizione di cose, è certo che la prolunga- 
zione de' poteri di Napoleone promette più guarentigie per 
la conservazione dell’ ordine, ed ha per sè il vantaggio in- 
contrastabile, che hanno certe condizioni conosciute ed or- 
mai entrate in un tal quale equilibrio al di sopra delle dif 
ficoltà, che minaccia un imprevedibile avvenire. 


__ 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 28 settembre 

Siamo in grado (leggiamo nella Reichszeitung ) 
di far seguire alcuni altri ragguagli, a compimento del ‘ne- 
stro ullimo rapporto sul nuovo imprestito. î 

In primo luogo, dobbiamo far osservare che la pare 
tecipanza dell’ esterno fu sino ad ora assai minore di quello 
che si poteva con ragione aspettare. Tanto più sodisfacente 
è, all'incontro, l’ interesse, che dimostrarono anche in que- 
st occasione tutte le classi delle popolazioni della Monar- 
chia ; interesse, che dee raffermare la fiducia dell' estero 
verso la nostra condizione finanziaria. 

Lo stato dell'imprestito fino a tutto il 22 settembre, 
per quanto si poté rilevare è il seguente : 

Nell' interno le sottoscrizioni ammontarono : 

Nel primo periodo sino a tutto il 
46 settembre 1851, a fior. 49,229,500 

Nel secondo periodo 








il 22 settembre 1851 fior. 243,800 
All'estero, secondo i ragguagli 

qui pervenuti sino al 22 settembre, 

le sottoscrizioni ascesero a... ... fior. 5,100,300 


Percò lo stato dell’ imprestito , 
per quanto si aveva potuto rilevare, 
era il 22 seltembre di . .. . 

__ 

In occasione dell’ arrivo di S. M. l'Imperatore ad 
Ischi, verrà ordinata il 4 d'ottobre, giorno onomastico 
del Monarca, in quelle regioni alpestri, una gran caccia 
di camosci, alla quale prenderà parte pure S. M. Vuolsi 
che la comitiva dei cacciatori sarà composta di oltre 100 
persone. 

Secondo la L Z. C., il Conte e la Contessa di Cham- 
bord sono ritornati, in compagnia di S. A. I. I Arciduca 
Massimiliano, zio di quest ultima, da Ebenzweier nell’ Au- 
stria superiore. Si tratterranno qui due giorni, e partiranno 
poi direttamente per Frohsdorf, dove l'arrivo del Conte 
Viene atteso da parecchi dei principali legittimisti. 

Il sig. Wessel, inventore dell' illuminazione elettro 
galvanica arriverà qui nel prossimo mese, onde fare speri- 
menti in grande di questa sua invenzione. Quelli, dal me- 
desimo intrapresi a Pietroburgo, ebbero l'esito più favo- 
revole. 

Leggesi nella . Z. C.: « Da lungo tempo circola qui 
la voce che la famiglia Rothschild, abbia fatto passi onde 
ottenere il titolo di conti dell'Impero austriaco, ed abbia 
molta speranza di conseguirlo. » 

Leggesi nello stesso foglio: Nella giornata d' ieri si 
recarono a fare visita al già cancelliere di Stato, princi- 
pe di Metternich, gl'inviati qui residenti di Russia e 
Prussia, nonchè il nunzio apostolico. (Corr. Hal.) 

Altra del 29. 


Abbiamo dal Pr. Nov. che S. M. l' Imperatrice Ma- 
ria Anna ebbe la disgrazia di cadere, nel giardino del 
palazzo a Reichstadi, e di farsi male ad un piede; onde 
fu uopo portarla nelle sue camere. Speriamo però che la 
cosa sarà di lieve momento. 

S. M. l'Imperatore Ferdinando si è degnata di as- 
segnare, con una sua lettera del 15 settembre da Reichr 
stadt, la somma di fiorini cinquemila m. di c. a sollievo 
dei dinneggiati dalle ultime inoadazioni nei Comuni del 
Tirolo e Vorarlberg, affidandone la distribuzione relativa 
a quel Luogotenente. L'altefata M. S. ha pur donato fior. 
500 pel ristauro della chiesa di Sloupritz, ad istanza di 
quel cappellano. 

La Direzione della Banca nazionale privilegiata di 
Vienna porta a pubblica notizia che, allo scopo di agevo» 
lare il commercio ed il corso delle valute nella piazza di 
Pest, essa ha deciso di trasportare, il 28 settembre a. c., 
a Pest, le Casse finora csistenti a Buda, sotto la vigilanza 
e il controllo dell eccelsa Amministrazione dello Stato, e 
di farne condurre in asvenire gli affari da’ suoi proprii 
impiegati. 


fior. 54,573,600 








La R. Società boema delle scienze, sotto la  presi- 
denza di S. E. il conte Kolowrat-Liebsteinsky, conta at- 
tualmente, oltre al direttore e al secretario, 10 membri 
omorarii, 49 ordinari, 20 straordinari, 24 stranieri e 
43 corrispondenti. Fra" membri onorari, si trovano il 
Nestore tedesco delle scienze, Alessandro di Humboldt, ed 
il famoso orientalista bar. Hammer Pargstall. È 

(Corr. austr. lit.) 

Il consigliere ministeriale nel Ministero del commer- 
cio, dott. Hock, fu incaricato dell’ importante missione po- 
litico-commerciale a Francoforte. Ma, essendo trattenuto ia 
Vienna, ancora per alcune settimane, da altri lavori, con- 
cernenti la liusione del trattato di navigazione a va- 
pore sul Danubio colla Baviera, ed il trattato di commer- 
cio colla Sardegna, sarà intanto rappresentato a Franco- 
forte dal consigliere ministeriale, barone Nell. Il sig. Hock 
appartiene agli uomini più distinti nel suo ramo, e la sua 
nomina può essere considerata come opportunissima. 

( Lloyd.) 
UNGHERIA 
Raab 24 settembre. 


Jermattina, un terribile temporale, accompagnato da 
dirottissima pioggia, minacciava la nostra città, e scoppiò 
in un so!o fortissimo tuono. Una massa ignea, della gran- 
dezza d'una bomba da 80, precipitò dalle nuvole nella di- 
rezione dell'interno della città, da N. E. a S. O., colpen- 
do il secondo piano della casa Szinger N. 20, nella Fer- 
dinanIstadt: distrusse una parte del tetto, senza toccare 
l'orlo metallico d'esso; recò guasti al soffitto di varie ca- 
mere, poi uscì attraversando il muro, senza però destare 
incendio o recar danno alle persone, che nelle stanze si 
trovavano, 








Il 20 corr. furono presi varii falsatori di cedole di 
Banco, e consegnati ai tribunali. Dicesi che siensi trovate 
nelle loro case cedole pel valore di più migliaia di fiorini. 

( Reickszeitung. ) 
STATO PONTIFICIO 
Ferrara 30 settembre. 

S. A. R. il Duca di Leuchtenberg fu l'altr' ieri di 
passaggio per questa città, pernottando nel grand’ albergo 
dell'Europa. L'A. S., com'è noto, è diretta per Palermo. 





Circa le undici pomer. di domenica si fece sentire 
una leggierissima scossa di tremuoto, preceduta da cupo 
rombo. ( G. di Ferr ) 

IMPERO RUSso 

Scrivono da Varsavia il 24 settembre : « Il principe 
luogotenente di Polonia, conte Teodoro Paskewitsch Eri- 
vanski, ha ottenuto, con rescritto imperiale, la licenza di 
trasferirsi, pel ristabilimento della sua salute, in Italia fino 
al 14 maggio 1852.» { Corr. austr. lit.) 

IMPERO OTTOMANO. 
SIRIA 
Beirut 16 settembre. 

L''altr' ieri giunsero qui i capi della Samaria, arre- 
stati in Naplusa in seguito de' gravi disordini e delle san- 
guinose risse, ch' ebbero luogo fra loro. Essi sono i chiech 
di famiglia Tokan, Cassens |’ Ahmad, Dgerras ed Abd-el- 
Hadi, 

Collo Stambul, piroscafo del Lloyd austriaco, giunse 
qui il 43 del corrente il nuovo comandante militare ci- 
vile della piazza di S. Giovanni d' Acri, S. E. Rescid pa- 
scià; si attende pure il suo predecessore, il quale dee 
dare spiegazioni intorno alla sua condotta poco sodisfacente. 

I piroscafi della Repubblica francese cambieranno ora 
il loro itinerario La prima partenza da Marsiglia avrà 
luogo il primo del prossimo ottobre. (Cagt. dell'O. 7.) 

INGHILTERRA 
Londra 24 settembre. 


Scrivono al Globe da Tiverton : « Lord: Palmerston 
è arrivato qui ieri sera (23), recandosi a far una visita ai 
suoi elettori. S.S. fu ricevuta alla strada di ferro dal sig. 
Hole e molti altri dei suoi amici personali e politici. » 

Altra del 25. 

Duecento persone assistevano al banchetto, dato in ono- 
re di lord Palmerston da’ suoi elettori di Tiverton. Lord 
pPalmecetoa vi profferì un lungo e notevole discorso, nel 

quale parlò della pace e della prosperità, di cui gode l' In- 
ghilterra, dovute in gran parte al buon senso, alla bontà 
di cuore e ad altre mirabili qualità proprie del popolo in- 
glese; ma anche, e in particolar modo dovute alla retta e 
imparziale amministrazione della giustizia nel Regno-Unito. 

Il nobile lord favellò in seguito del'e riforme e mi- 
glioramenti, compiuti dal Parlamento e dal Ministero, in fa- 
vore de' poveri e delle classi operaie, mercè la rivocazio- 
ne soprattutto delle leggi de' cereali; dicendo in proposito 





continuazione del sistema della libertà commerciale (siste- 
ma, che ha per iscopo ed effetto di assicurare a dette classi 


che, quanto gli sembra desiderabile, anzi indispensabile, la ! 





il a buon mercato ) altrettanto ei tiene impossàj, ; 
rierno del scia pride. Finsimente, pi ml 
stò altamente l' opinione e credenza ch'egli ha, chel 
tranquillità dell'Europa non sarà turbata nel 1853. S 
i 
Alla Borsa di Londra il denaro diventò raro: il B; 

co finora non aumentò la misura del suo interesse. Mi 
bancltieri scontano sulle cambiali e fondi Pubblici ad y 
prezzo superiore. Vi fu anche il fallimento Nailand pe 
kes e Comp. in questa settimana; ma non è grave: di, 
chè certe firme, sulle quali dubitavasi, si sono consoli, 
e la fiducia crebbe in piazza. 


Il Sheffield Times narra che un ni 
fabbricatori via coltellerie, Fasci UT È 
giorno quelle celebri fabbriche, comperano modelli, pus 
no i processi, ec., per applicarli al loro ritorno a ca | 
Chronicle, senza stimolare uno spirito di esclusione ha 
generosa, esorta però i fabbricatori inglesi, che hanno qui 
che segreto, a non farne parte agli stranieri. 

(E. della B.) 


Si legge nel Morning Post, che la mattina del 2, 

a 10 ore #/s, tutta la gran corda del telegrafo sortom 

rino era collocata a bordo del Blazer. Due potenti pir». 

scafi vennero a ‘a per rimorchiare il Blazer, e yy 
to il convoglio arrivò il 25 di buon mattino a Douvres, 
(G.P.) 








IRLANDA. 
Dublino 23 settembre, 


Il 43° reggimento, comandato dal colonnello Fur. 
land, ha ricevuto l’ ordine di porsi in cammino alla tolta d 
Cork, ove sarà imbarcato per la sua destinazione al Cap 
di Buona-Speranza. La prima divisione si è messa ierijn 
movimento. Essa fu accompagnata per lungo tratto diva 
da buon numero di persone, quel reggimento essendosi fig 
amare da moltissimi, mercè la sua eccellente condotta. Da 
sottentrare nel suo posto l' 83.0 ( Morning-Adoeni, J 

PORTOGALLO 

Si legge nell’ Heraldo: Il 13 corrente. settembre 
furono affisse sulle porte delle chiese le liste elettorali pr 
la Camera dei deputati. Ll Governo portoghese, dopo avr 
sottoposto all'esame di periti, le fregate il 2. Pedro, 
Diana, la Duqueza de Bragansa, le corvette l' Juabel. 
Maria, l' Urania, il Belampago, le golette la Maria. 
Cardoso, la Princesa-real, © l brick l' Audaz, orduj 
che tutti quei legni da guerra fossero venduti al pubbl 
incanto, i periti avendo dichiarato che il loro mantenimenz 
sarebbe a puro scapito dell’ erario. (&. P.) 

SPAGNA 
Madrid 20 settembre. 

Scrivono alla Correspondance: « La Commission 
della Camera de' deputati, incaricata di fare un rap,oru 
sul progetto di legge concernente Ja libertà della sun: 
p9, s'è adunata oggi. Il lavoro della Commissione poiri 
essere presentato alle Cortes all’ epoca della lor riapertura 

« Il partito progressista è diviso sempre più. ll sg 
Madoz indirizzò agli elettori, che lo hanno nominato, w 
Manifesto, che non piace punto ad una certa frazione d 
quel partito. 

« Ne' Ministeri delle finanze, della guerra e della nnri- 
na, si lavora assiduamente pel prossimo invio d' impor- 
tanti rinforzi all'Avana. Già sono arrivati a Cadice 1000 
uomini e 40 cannoni alla Paixhans, destinati alla difesa 
dell'isola. » 

POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 

Riceviamo da Charleston, per via telegrafica, le w- 
guenti notizie sugli affari di Cuba: La scuna la Zsabell 
ci portò notizie da Avana del 6 corr. Quattro prigionieri 
della spedizione di Lopez sono stati posti in libertà, per 
ordine del capitano generale. Non si sapeva positivamente 
la sorte degli altri prigionieri. Le cose avevano riprex 
nell'isola un' apparenza più tranquilla, e gli affari avevano 
ripreso il loro corso. (G. di 6.) 

FRANCIA 
Parigi 25 settembre 

L' Avénement e la Presse furono condannati er- 
trambi, in forza dell'ultimo sequestro, ad un semestre di 
prigione e mille franchi di multa per ciascun giornale. Ac- 
che i giornali dell'ordine sono alquanto allarmati dallase 
verità del Governo dentro la stimpa politica e dalla con- 
piacenza del gimì di Parigi a secondare tutte le vessazoni 
intentate dal pubblico Ministero. 

———— 

I giorna!i dell'opposizione han fatto grande scalpore 
contro la nomina del sig. L. Faucher, ministro dell'inter- 
no, a commendatore della Legion d'onore; la qual no 
mina, secondo essi, è fuori d'ogni regola, non essendo 
ancora il sig. Faucher nemmeno cavaliere dell’ Ordine stes 
' so, Oggi il Moniteur dice: 

« Per decreto emanato il 14 settembre 1851, suli 
proposta del gran cancelliere dell’ Ordme nazionale della 
Legion d'onore, il Presidente della Repubblica ha nooi- 













vo' credere ) che, unita alla paura ch' egli aveva di suo fra- 
tello, essa gli pose addosso la febbre. Ciò accadeva prima 
ch’ei venisse in casa mia: nondimeno, ne consertò una 
ricordanza, che molto il conturba. V'ha egli parlato del 
Re Carlo 1°, mio caro? 

— Sì, cara zia. 

— Ah! ella riprese, grattandosi la fronte, come se 
Un poco gliene increscesse ; è questa la sua maniera al- 
legorica di sccennare alla ricordanza, di cui vi discorro: 
e'congiunge alla sua malaltia i suoi dispiaceri, non la è 
forse naturale ? e quest è la figura, la similitadine, non 
so al gius'o qual nome le diano, della quale si vale a 
parlarne. E perchè nol farebbe ? Ne ha pienamente il di- 
fitto, se ben gli torna. 

— Certamente, cara zia, io risposi. 

— La non è, ella soggiunse, la lingua degli affari 
e neppur quella del mondo, lo so; e per ciò appunto in- 
sisto, affinch' egli nen ne dica verbo nel suo memoria'e. 

— Seriv' egli forse un memoriale intorno alla pro- 
pria sua storia? domandai. 

— Sì, figliuol mio, rispos' ella, grattandosi di nuove 
la fronte: scrive un memoriale pel lord cancelliere, 0 
per non so che altro lord; per uno di que' personaggi, 
che si pagano, a fie d'avere il diritto di presentar loro 
memoriali ; e narra nel suo quel che gli hanno fatto. Spero 
che molto non tarderà a terminarlo : non potè ancora sterr 
derlo senza introdursi il suo modo particolare d' esprimersi, 
€ ricomincia spesso: ma, che monta ? ciò il tiene 
Ed infatti seppi, nel processo del tempo, che il sig. 





espungere Carl 
I° dal suo memoriale, senza che gli potesse venir fatto. 
Carlo L° ci tornava sempre, e c' era ancora. 
. “— Vel ripeto, riprese mia zia, io sola so quanto 
sia sagace quell'uomo, ed egli è la natura più mite ed 
affettuosa che sia sulla terra: gli piace, è vero, mandar 


in aria, di quando in quando, un cervo volante; ma che ! 
pruova questo? Anche a Franklin piaceva la stessa cosa. | 


E Frapklin era un quacchero , od alcun che di simile, 
se non agpoead x A un Fanratihi qual manda in aria 
un cervo vol » è molto più ridicoloso di qualsivoglia 
altra persona, che il faccia. va Sor 
S'io avessi potuto supporre che mia zia m' avesse rac- 
contato tulle queste particolarità per farmene la confidenza 
Speciale, mi sarei tenuto per sommamente onorato di tal 
Comunicazione , ed avrei tratto un buon augurio da così 
fatta pruova del suo attaccamento: ma non potei non os- 
servare ch' ell’appagava il‘ bisogno, che aveva, di parlarne 
a qualcuno. Egli era, ad evidenza, un problema, che go- 
deva d'intavolare e risolvere per sé stessa: un uditore 
la poneva in vena, e s' indirizzava a me, per difetto d' ab- 
tri, solo perch’ ero presente. 
. Questa riflessione, che fra me feci, cercando sempre 
d'indovinare qual fosse per essere la mia sorte, non mi 
disanimò : per lo contrario, la generosità, con Ja quale 
Mia zia erasi fatta campione del povero sig. Dick, mi per- 
Suse a sperare che la non sarebbe meno generosa con 
me. Ciò mi rivelava il buon lato dell’ indole sua; e co 
minciai a pensare che, ad onta delle sue bizzarrie e del 
suo umore eteroclito, mia zia fusse uno di que’ buoni cuori, 





che sanno amare e farsi amare. La temetti un po' meno, 
e l'onorai d'avvantaggio quel giorno, benchè si mostrasse 
più irritata del giorno innanzi, ogni qua'volta i somari d 
Douvres rinnovarono le lor correrie. 

| AI qual proposito, dirò che un affronto nuovo, e i 
| peggior di tutti, accadde a porre il colmo alla sua ind 
gnazione: quest’ è che un gi ardì, senza rispetto alla 
dignità della casa, accostarsi alla finestra, e far gli occhie 
lini alla Giannina a traverso de’ vetri. 

XI 
Mia zia prende un partito sul conto mio. 

L'ansietà, che provai sino a che giugnesse la ri- 
sposta del sig. Murdstone, fu estrema ; ma feci ogni pe 
ter mio per frenarla, a fine di rendermi gradito a mia 
zia ed al sig. Dick. Il quale m'avrebbe condotto seco 21 
innalzare il cervo volante, se avessi avuto un arnese, che 
mi consentisse tal gitarella; ma, raffazzonato com'ero, not 
mi potea venir in capo di mostrarmi fuor della casa di 
giorno, e mia zia medesima non osava permettermi, pet 
salute, una passeggiata se non di sera, conducendomi pe 
un'ora sulla rupe di Douvres, innanzi di mandarmi ® 
dormire. 

Finalmente, dopo il necessario intervallo, la risposti 
del sig. Murdstone capitò, e fui dalla zia, con mio grande 
terrore, informato che doveva egli medesimo venire il di 
appresso, a fin di parlarle. E il dì appresso, tuttavia nello 
strano mio abbigliamento , rimasi tulta la mattina seduto 
sopr' una scranna, noverando i minuti, agitato dal conflitto 
delle mie speranze e del mio scoramento, guardando vers? 
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valiere della Legion d' onore il sig. Leone 
n ‘nicisro dell'interno, membro porte Arcari 
î fin dal 1846, rappresentante del popolo fin dal 
648, ministro dal 20 dicembre 1848 fino al 16 mag- 
849, ministro dell'interno dal 19 aprile 1851. 
P (Per decreto, emanato il 24 settembre 4851 , sulla 
roposta del gran sancelliere della Legion d'onore, il 
V'esdente della Repubblica ha nominato ufficiale dell Or- 
je sesso il sig. Leone Faucher, ministro dell'interno, 


n Ne i 
ione dei servigi straordinarii, che rese allo Stato 
sd a riniaro dell'interno, conforme all'art. 20 dell'or- 
* nana del 26 marzo 1846.» 


|l Constitutionnel ha un lungo articolo, in cui si 
pe dei grandi pericoli che sovrastanno alla Francia se 
4 Costituzione non è riveduta e rifatta ; e si osserva non 
aseri un buon cittadino, un padre di famiglia attento e 
asennato, che non debba tremare pensando alla condizione 
‘a cui si trova il paese. Il sig. di Cassagnac, autore dell’ 
aricalo, espone lo stato deplorabile del commercio ,, dell 
obustria e dell'agricoltura; imperocchè nessuno ama di 
iworare, né di seminare a profitto dei depredatori. La 
suina del paese non può essere allontanata se non col 
rivedimento della Costituzione, e, se si è risoluto di nori 
venere questo rivedimento se non con una legalità stret- 
ue formalista, il sedimento La si avrà, e la Francia 

rassegnarsi a perire. « iamo , ei iunge, 
ne 1852 legalmente pi padicinete pren a; 
upponiamo le elezioni fatte senza guerra civile;  suppo- 
siamo un Presidente della Repubblica regolarmente instal- 
io, qual sarà la condizione della Francia ? Sarà la stessa 
d'oggidi, anzi peggio, imperocchè l'anarchia e la rivolu- 
joe accampate, organizzate in seno alla Costituzione e 
ale leggi, faran parte della sostanza stessa della Francia. 
E superfluo il dimostrare l'impossibilità di governare e 
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" di salvare il paese con una Costituzione, dalla quale rico- 
e Mfj vesciamo i tremiti d'ansietà, in cui si vive da tre ani, 
4 MQ coona Costituzione, che dalla Francia è respinta. » E con- 


chiude col dire : « La Francia muore del male della Costi- 
tone ; €, per conseguenza, il mantenimento di essa nel 
1852 non farebbe se non aggravarne ed accelerarne l'ago- 
sia La Francia è forse rassegnata a perire, anziché es- 
sere salvata fuori del testo delle regole, ch' ella d'altra 
rie nè fece, né sanel? Ella sola può risolvere la gran 
quistione. » 
L' Opinion publique esorta la maggioranza della 
satione a non lasciarsi vincere dallo sgomento nel guar- 
hre le strette del maggio 1852, ma a prepararsi ardi- 
umente a passarle con ordine e fermezza d' animo. « Nel 
saggio 1852, ella dice, i grandi poteri dello Stato sa- 
rinpo rinnovati quasi nel tempo stesso, e si teme che vi 
sa come una lacuna di Governo, quando il Presidente della 
Repubblica e I’ Assemblea saracno presso al termine del 
lio mandato. Ma, siccome ora si ha la certezza, di avere 
in tempo più o meno opportuno, una candidatura legale, 
vostituzionale e disinteressata, un elemento di turbolenze è 
giù scomparso. In qualunque momento l'anarchia si pre- 
senti, troverà l' Assemblea nazionale all'erta, e negli a- 
nici dell'ordine quella spontaneità d' unione, che diede a 
un'altra Assemblea tutta la forza necessaria, allorchè il 
pere esecutivo era in mani di chi, come 
nosciuto, sì sospettava a ragione. Le forze 
sciale sono talmente solide e preponderanti, che i tenta- 
tivi anarchici nemmeno sono da supporsi. Modificate la 
del 34 maggio nel senso della giustizia, senza ac- 
cordar nulla a quelli che devono essere esclusi, e le ele- 
sioni si opereranno senza pericolo, sotto la protezione della 
frza sociale al servigio del di (6. P.) 


e 


La Patrie riferisce il testo del discorso pronunciato 
dal ministro del commmercio, nell'adunanza del Comizio 
di Mirecourt, tenuto a Charmes (Vosgi). 

Dopo aver dimostrato com'è necessario dirigere, colla 
propagazione de' buoni metodi, lo zelo de' coltivatori, e che 
il Goserno non rimase indifferente agli sforzi de' privati , 
ma venne con sollecitudine, con simpatia, in aiuto de' Co- 
nizîi, protesse ed accordò loro sovvenzioni, ei conchiude : 

‘ Keo dipende già da noi, o signori, se il nostro paese 
4 stato il teatro di molte rivoluzioni, se cadde esso, nel breve 
spazio di mezzo secolo, in mani diverse; non dipende da 
noi se queste rivoluzioni, questi regimi, hanno lasciato dietro 
di sé passioni, rancori, dispiaceri, speranze. 

« Ciò che dipende da noi si è di amare il nostro paese 
più del nostro partito, e di mettere il suo interesse e la sua 
gloria al di sopra di tutte le altre preoccupazioni. Egli è 
solto questo punto di vista, 0 signori, che noi dobbiamo ri 
guardare le circostanze diflicili, a cui siam chiamati a far 
fronte. 

« L'onorevole mio amico, il Vicepresidente della Repub- 
Niea, ve lo disse: questa situazione è grave ; essa dee for- 
temente preoccuparci, poichè fa d' nuopo che ognuno si pre- 
pari a fare il suo dovere, ci scienziosameate e col sentimen- 
to profondo della sua responsabilità. » 

« Noi siamo, noi dobbiam essere preoccupati, ma non 
siamo, né dobbiamo spaventarci. La paura, 0 signori, è 














































retina. | 
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isecaliprli or: share ere ; essa cn deve aver nulla di 
cuore Una nazione grani e superi come 
questa. E perchè dobbiam noi aver paura? paci) che? 
Non sarà, o signori, (il Presidente lo ha proclamato col 
consenso del paese ), non sarà nè la violenza nè la sorpresa, 
che disporranno di noi, nostro malgrado. Saremo noi stessi 
che, coll’aiuto di Dio, formeremo il nostro proprio destino. 
Dipende da noi, dalla nostra fermezza, dal nostro patrio 
tismo che il nostro destino sia prospero e glorioso. Se fosse 
diversamente, noi non avremmo che ad accusare noi stessi. 
« Permettetemi, terminando, di proporvi un brindisi che 
sarà accolto, ne son certo, come sempre lo fu in questo re- 
cinto. Se il Comizio di Mirecourt riusci, se egli rese servi- 
zii, ciò derivi in gran parte, voi lo sapete, da che i suoi la- 
vori furono ben diretti, da che s'ebbe un buon Governo 
e da che si proclamò un ottimo Presidente. » 
e 
Leggesi nella Patrie : Il circondario di Avesne (Nord) 
è da alcuni giorni il teatro d’incendii considerevoli, che si 
succedono nel cantone di Quesnoy. Una banda d' incen- 
diarii percorre i Comuni di quel cantone; e le popola- 
zioni sono in preda a un indicible terrore. Questi in- 
cendii scoppiarono in seguito all’ ultima elezione d'un coa- 
sigliere generale, e sembra che sieno il risultato d'un 
sistema di vendette elettorali, esercitate contro gli uo: 
d' ordine del cantone stesso. Il sottoprefetto d’Avesne hi 
prese energiche disposizioni, facendo occupare da distacca- 
menti di truppa i luoghi, ove il fuoce aveva già divorato 
parecchie case. La giustizia informa su tutti questi sinistri. 
È Altra del 26. 


Il Moniteur reca la nomina al grado di generale di 
brigata del colonnello Eynard, del corpo di stato-maggiore, 
comandante della suddivisione a Bona; del sig. Cousin Man- 
tauban, comandante del 2.° reggimento di cacciatori d' Afri- 
ca; e del sig. di Geraudon, comandante del 26.° di linea. 











La maggior parte dei prefetti debbono essere chia- 
mati successivamente a Parigi entro il mese d' ottobre pros- 
simo per dare al Governo informazioni dirette e precise 
sullo spirito dei loro Dipartimenti. (6. P.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 25 settembre. 

A quanto si dice, così il Berliner Publ. si terrà 
qui nel prossimo novembre un Congresso di presidenti, 
prefetti e direttori di polizia. S' indicano già fra quelli che 
interverranno i capi dela polizia di Parigi, Varsavia, Vien- 





na, Stuttgart, Monaco, Dresda ed Annover. (G. U.) 


Il testo dell’ indirizzo degli Stati proviaciali del Bran- 
demburgo è del seguente tenore: V. M.si è degnata di 
convocare la rappresentanza della Provincia a norma della 
sua Costituzione finora vigente, dando con ciò una prova 
di fatto deli’ adempimento della promessa 6 febbraio 1850, 
che tanto l'atto costituzionale del 34 gennaio 1850, quanto 
le istituzioni primitive e particolari della Provincia, avreb- 
bero a rettilicarsi scambievolmente, e a produrre una con- 
dizione di cose corrispondente a' bisogni del paese. Permetta 
V. M. a'suoi fedelissimi Stati provinciali della Marca di 
Brandemburgo e del Margraviato della Bassa Lusazia, di 
presentarle i proprii rispettivi ringraziamenti, a’ quali essi 
osano aggiungere altresì l'assicurazione di essersi con ogni 
impegno adoperati a corrispondere, colle loro deliberazioni 
e coi loro lavori, alle Sovrane intenzioni. » 

_—__ 

In Paderborn si formerà una Società allo scopo di 
terminare compiutamente la fabbrica di quella cattedrale. 
Il Vescovo, barone di Brencken, il vicepresidente del Tri- 
bunale d’ appello, Welter, ed altri Cattolici ragguardevoli, 
presteranno la loro opera, o come membri della Società o 
come raccoglitori di offerte in pro' del pio proponimento. 
Si avrà in vista principalmente la costruzione delle guglie, 
che daranno al tempio, del resto imponente ed ammirabile, 
quella dignità esteriore, che ancora gli manca ; tanto che 
veduto da lungi, presenta all’ occhio soltanto una massa in- 
forme. Le spese totali si calcolano in 30,000 pt 

(6. U.) 





BAVIERA 
Monaco 26 settembre. 

Le prime cinque Sezioni del Progetto d'un Codice» 
sulla procedura penale, per tutto il Regno di Baviera, fu- 
rono pubblicate per la stampa in 385 articoli. 

= 

Il Congresso di filologi, maestri di scuola e orien- 
talisti tedeschi si raccoglierà quest anno nella prossima 
settimana ad Erlangen, ove si recheranno altresì da Mo- 
naco alcuni uomini distinti nella Facoltà filosofica, come il 
prof Thiersch, Miller Spengel e Pran. —(G.U.) 

REGNO DI SASSONIA 
Dresda 24 settembre. 

La condizione finanziaria ben ordinata e fiorente nel 

‘ Regno di Sassonia è una cosa di fatto, confermatasi viep- 

































la porta e scotendomi al più lieve rumore, che desse in- 
dizo dell’ accostarsi di qualcheduno. ; 

Mia zia parvemi ancora un po' più imperiosa e se- 
‘tra dei giorni precedenti : non iscorsì, d'altra parte, nessun 
Suo preparativo per ricever la visita, tanto da me temuta: 
ell'era assisa da costa al balcone, lavorando d'ago, ed 
i al suo fianco. Il nostro desinare era stato indefinita» 
mente differito sino ad un'ora assui tarda del pomeriggio. 
l'agitazione dell’ animo mio, avrei, per mia parte, di- 
Menticato ancor più a lungo il mio giovine appetito; ma 
teeva si tardi, che la zia chiamò al fin la Giannina, e 
dissele d' imbandire. Balpri 

In quel momento stesso, avsenne una nuoya invasio- 
té: mia zia alzò il grido d'all'arm», e giudicate della 
tsternazione mia, quando vidi miss Murdstone , montata 
%)r' un asino, traversare ardita il sacro spianato, e fegr 
Marsi diganzi la casa, guardandosi intorno! 

Caro Dickens. 











(Domani la continuazione.) 
Statistica. 
La potenza militare della Russia. 

Il chiarissimo sig. professor G. B. Crollalanza, da 
Fermo, pubblicava, pe' tipi dell’ Istituto 
lgna 1854, un saggio delia sua grand’ opera, che vedrà 
la luce fra non molto, intitolata : La stori costume, 





Ì qual saggio, tratto dalla prefita opera, riferisce alla 
potenza militare della Russia. Innanzi tratto, e' ne dà un 
Quadro, che dimostra la superficie di quel vasto Impero 


delle scienze, Bo- | 


* la statistica militare di tutte le nazioni del globo ; | 


(7,696,000 miglia quadrate inglesi); la sua popolazione 
(62 milioni, decimaquinta parte della razza umana ); la sua 
rendita (434,000,000 di fr.); il suo debito (1,575,000,000 
di fr.); il suo ingrandimento in fatto di popolazione, dal 
4724 al 1829, operato si per le armi che co'trattati 
(22 milioni di sudditi o in quel torno). Quindi dà un ra- 
pido sguardo alla storia di tale Impero, che vanta mille 
anni di antichità, e la divide in cinque grandi periodi : 
42 dall’ 862 al 1054, in cui figurano Rurick il fonda- 
tore, Oleg il conquistatore, Olga l' amministratrice, Vladi- 
miro il Cristiano, e laroslaf il legislatore : e qui dice, che 
l'Impero russo, nel decimo secolo, si convertì al Cristia- 
nesimo ; 2° dal 1054 al 1236, in cui segnalaronsi Vla- 
dimiro monomaco, ed Andrea il politico: periodo pieno 
d'intestine discordie ; 3.° dal 1236 al 1462, in cui ri- 
splendono i nomi di S. Alessandro Newski, d' Ivano I, di 
Demetrio Duskoi, primo vincitore de' Tartari ; 4.° dal 1462 
al 1613, epoca ‘gloriosa, in cui Ivano III l'autocrata 








dell'Impero, e Ivano IV il terribile conquistò | 
i Regoi di Kazan, di Astrakan e la Siberia, nel cui figlio 
si spense la dinastia di Rurick, cui successero i Roma- | 
noff; 5° dal 1614 al 1829, periodo di civilizzazione e i 
d'ingrandimento, in cui rifulsero Pietro il Grande, Cate | 
rina IL® e Alessandro I Fu in questo periodo, che Pie- | 
tro il Grande assunse il titolo d' Imperatore, e che alla | 
casa Romanoff, spentasi nel 1764, suecesse quella di Hol- 
stein-Gottorp, tuttora regnante. vee 
Noi non ci assumiamo di discendere a’ particolari di 
quest’ opera interessantissima, sì perchè varcheremmo i 


Princi 





compieva l'opera grandiosa di riunire insieme i diversi; pezzi 


più dopo gli avvenimenti degli ultimi anni. Essa deriva 
dalle tante fonti di sussidio, che offre il paese. Quindi la 
proota effettuazione dell'ultimo prestito; ed ora, come frutto 
della pace e della tranquillità, non che del prosperamento 
dell industria sassone, il ribasso avvenuto d' una conside- 
revole parte delle addizionali, decretate per I’ anno corrente 
sulle imposte dirette, per l'importo d' oltre 400,000 tal- 
leri. Per tal modo, la speranza, espressa dal Re nel suo 
discorso alla chiusura dell’ ultima Dieta, si è prestamente 


verificata. (G. U.) 
REGNO DI ANNOVER 

. La Gazzetta d' Annover contiene fra le sue noti- 
zie offiziali : « Il cameriere Felse che, nella sua qualità di 
corriere di Gabinetto, ha portato lettere a privati contro 
alle sue istruzioni, e perfino carteggi e danari al Comi- 
tato socialista democratico dei profughi tedeschi a Londra, 
fu, per ordine Sovrano, licenziato dal R. servigio. » 

( Reichsseitung. ) 

GRANDUCATO D’ ASSIA 

Il Granducato d' Assia-Darmstadt entra, col 1° di 
ottobre, a formar parte dell’ Unione postale austriaco-te- 
desca.. (Corr. austr. lit.) 

CITTA” LIBERE 

Francoforte 23 settewubre. 
À Il 20 settembre, la Dieta tenne una sessione, in cui 
si trattò, a quanto dicesi, di cose concernenti la milizia. Vien 
ripetuto che essa abbia l' intenzione di dare una maggior 
pubblicità alle sue discussioni, insistendo però rigorosamente 
sull’ osservanza della risoluzione 5 febbraio 1824, che non 
venga pubblicato se non quanto verrà comunicato in via 
uffiziale. 

Quanto al comandante delle truppe federali, da con- 
centrarsi intorno a Francoforte, e che debb' essere un uf- 
ficiale prussiano, nulla si sa ancora di certo, ad onta di 
tutte le notizie, che le gazzette si affrettarono di dare. 

L'importo , sottoscritto da questi capitalisti al pre- 
stito austriaco, fu chiuso il 23 cerrente, colla somma di 
fiorini 4,800,000. ( Austria.) 

Amburgo 25 settembre. 

Anche il Senato d' Amburgo ha pubblicato la riso- 
luzione della Dieta, con cui vengono aboliti i diritti fon- 
damentali; però notando ch' essi cessano d'essere in vigo- 
re, in quanto che alcune determinazioni dei medesimi, non 
abbiano già ottenuto forza legale per la città e il terri- 
torio, in virtù di particolari decisioni del Consiglio e della 
cittadinanza. ( Reichszeitung. ) 





In una grande manovra militare, eseguita l' altr'ieri 
nelle nostre vicinanze, ed a cui presero parte 6000 w 
ni. delle truppe stanziate qui e ne' dintorni, accadde il si- 
nistro, che uno spettatore, certo Pappe, fabbricatore di ci- 
gari rimanesse colpito e morto sul momento da una palla. 
Le relative inchieste sul fatto furono già incamminate. 

( Reichsseitung. ) 
AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 413 settembre. 

Un conflitto terribile ebbe luogo a Cristiania. Si vole- 
vano riprendere due schiavi faggitivi; i negri in numero di 
più di 200, hanno fatto fuoco sopra i bianchi, di cui resta- 
rono morti 2 e feriti 7. I due uomini uccisi erano i padroni 
dei fuggitivi. I bianchi di Cristiania non vi si frammischia- 
rono. ll Pampero, che ha portato a Cuba Lopez e i suoi 
compagni, fu inseguito da un bastimento del Governo, ma 
egli riuscì a salvarsi. 












Anniversario della nascita di Lafayette. 

Il 6 settembre, la Compagnia d'iniziativa francese di N° 
Yorck, fedele all'uso per essa adottato di celebrare l' anni- 
versario dell'uomo, di cui porta il nome, partì per fare un" 
escursione nelle vicinanze di Claremont sul fiume del Nord. 
Noi abbiamo assistito a questa festa, veramente di famiglia, 
alla quale erano state invitate alcune signore francesi di Nuo- 
va Yorck, e dobbiamo coufessare di non aver mai visto una 
riunione sì bella e sì lieta. Gli ufficiali del Mogador, ch' 
erano presenti, furono sorpresi dell’ ordine che regnava, 
della gioia che splendeva sopra i volti di tutti nel vedere un 
uniforme che ricordava la patria assente, e dell' accoglimento 
clie loro è stato fatto. Perciò espressero questi sentimenti 
goi loro brindsi patriottici e particolari, che fecero e che 
‘irono accolti con entusiasmo. Non si disse una sola pa- 
ola di politica, e tutto successe in modo, che lascierà un 
ricordo durevole e caro nella memoria di quelli, che hanno 
assistito alla festa. ( Risorg.) 


Abbiamo notizie della California in data di S. Fran 
cesco del 2 agosto. I rapporti delle miniere del sud e del 
nord sono favorevoli. Si stima il prodotto dell’ oro della Ca- 
lifornia, nel 1851, a 60 milioni di dollari. Si confida molto 
nel successo ulteriore dell’ escavazione delle miniere di Qua- 
rez ; si crede che questa sarà una sorgente d'oro perma- 
nente, ma, per assicurare ques'o risultato, sarà necessaria la 
combinazione del capitale o del lavoro giusta principii s'ste- 
matici e scientifici. (M. Herald.) 








povere nostre forze non varrebbero a tanto. Gli è per- 
ciò, che ne daremo soltanto il riassunto, il più brevemen- 
te che per noi si possa. D.remo quindi: che i Governi 
generali militari sono 3, e i militari semplicemente 36; 
che l' esercito di terra di questa Potenza somma a 
1,076,084 uomini ; ch' essa ha 237,325 cavalli, 1872 
pezzi di campagna, 9682 bocche da fuoco in batteria, 
150,000 cantonieri militari, 600 fortezze, 14 porti mi- 
litari, 702 legoi da guerra, 71,062 uomiu. di marina; 
che la sua forza militare, per conseguente, escende a 
4,297,146, tra uomini di terra e di mare, e che il man- 
tenimeato del suo esercito di terra le costa 160,000,000 
di franchi l'anno, e quelio della Marina 400,000,000. 
Aggiugneremo, che la Russia ha 5 Ordini militari, 6 Sta- 
-bilimenti ippici, e sei Ammiragliati. 


Ciò posto, diremo: che il suo esercito attivo | 


di operazione sì compone di ff corpi: corpo della 
guardia imperiale (62,124 uomini, 14,225 cavalli, e 136 
i da campagn: corpo de’granalieri (68,988 uo- 
mini, 6,000 cavali 4136 pezzi da campagna); © cor- 
pi d'esercito (367,848 uomini, 48,720 cavalli, e 816 
pezzi da campagna); 3 corpi di cavalleria di riserva 
(37,300 uomimi; 35,220 cavalli, e 96 pezzi da campa- 
gna); che il suo esercito di riserva nell'interno è costi 
tuito di 166,000 uomini di fanteria, di 10,000 di ca- 
valleria, con 20,000 cavalli, di 6,000 uomini d' artiglie- 
ria con 5,000 cavalli, e 472 pezzi d' artiglieria. 

Di tatto quanto veniamo dicendo, il chiarissimo pro- 
fessor Crollalanza discorre con molta chiarezza, e con 
quella cognizione di causa, che fu il frutto de’ suoi lun- 








limiti, che comporta un articolo da giornale, sl perchè le | ghi studii sopra bpere accreditatissime di uomini, venu- 
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NOTIZIE RECENTISSINE 


Trieste 1° ottobre. 

La scorsa notte, ad 1 ora e ‘/g, giunse felicemente fra 
noi S. M. l'augusto Imperatore sull'I. R. piroscafo la 
Marianna, proveniente da Venezia, accompagnato da S. E. 
il Comandante superiore dell’. R. Marina, tenente-marescial- 
lo conte de Wimpffen, recatosi ieri incontro all’ amato Mo- 
marca. 

Allorchè il piroscafo la Marianna avvicinossi alla 
nostra rada, furon accesi sopra i navigli da guerra molti 
fuochi bengalii, che rischiaravano il porto tutto della più 
brillante E 

AI luogo dello sbarco, presso i’ I.R. palazzo di 
sta Luogotenenza, l'altefata Maestà Sua Figaro dall 
Autorità civili e militari, fra cui il facente funzioni di Luo- 
gotenente, conte de Gl-isbach, il capo-sezione e commis- 
sario ministeriale Czòrnig, il generale maggiore Blitz, il 
podestà sig. Tommasini, e da 20 cittadini con torcie in 
mano. 

Ad onta dell'ora tarda, s'era riunita alla riva una 
quantità di popolo, che attendeva l'arrivo del nostro au- 
gusto Imperatore, salutandolo colle più cordiali acclamazio- 
ni di gioia. 

Ss 





. M., aspettato lo sbarco di tutto il seguito, prose- 
guì tosto il viaggio alla volta di Lubiana, alle ore 2 e 2/4 
dopo la mezzanotte. 

Ad onta di sì breve dimora, il graziosissimo Impe- 
ratore si è degnato di chiamare in udienza speciale il com- 
missario ministeriale Czòrnig, e di graziosamente chieder- 
gli ragguagli sugl'interessi della marina mercantile. 

(0. 1.) 
Vienna 30 settembre. 
Secondo la Lith. Zeitungs Corresp., il Ministro pre- 
sidente, principe diSchwarzenberg, avrebbe avuto il 27 una 
lunga conferenza col già cancelliere di Stato, principe di 
Metternich. (0.T.) 


Alla Gazzetta universale viene riferito, che il re- 
sto dell’ imprestito austriaco fu assunto dalle case di Hope, 
in Amsterdam, e Rothschild, come probabilmente era stato 
già precedentemente convenuto. Le gazzette di Vienna noa 
fanno alcun cenno di ciò. (G. del Tir. Ital.) © 

i Zante 24 settembre. 

Una grave sventura colpi parte di questi cittadini nel- 
la notte del 18 al 19 corr. Un tale Giovanni Viaco Ta- 
dossi di qui, venditore di recipienti di creta e di altri generi, 
commerciava pure clandestinamente in polsere da fuoco, 
che, all'insaputa delle Autorità, introduceva nell’ isola, ven- 
dendone parte qui, parte trasportandone di contrabbando nel 
vicino continente ellenico. La sua merce illecita e perico- 
losa veniva da lui riposta in ua sotterraneo. Il di 18 corr., 
il Tadossi si staccò, verso le9 di sera, dalla sua famiglia, lascian- 
do la servente a custodia della bottega. Ma frattanto prese 
fuoco un barile di polvere, posto nel negozio, fuori del sot- 
terraneo. La serva rimase offesa mortalmente. Accorse il po- 
polo, accorsero militari, con alla testa il maggiore inglese Au- 
gusto S. W. Norttrey, onde dar pronto soccorso. Il tetto era 
in fiamme, queste si propagarono ben tosto nelle vicine 
abitazioni ; un nuovo scoppio fece scuotere tutta la città, 
conquassando tutte le case vicine , delle quali rimasero 
rotte persino le ferramenta delle porte e finestre chiuse. 
Per buona sorte, lo scoppio prese la direzione verso l'alto 
ed i barili accesi, spinti dalla forza, trasportarono seco un' 
immensa quantità di rottami del tetto e del pavimento fino 
ad una considerevole altezza ; questi. ricadendo, coprirono 
i tetti delle case, le strade, e sette dei cittadini, accorsi 
per dare aiuto. I cadaveri di questi ultimi furon trovati 
il di seguente, bruciati e mutilati, sotto le rovine di tre case, 
rimaste preda delle fiamme. Furono mortalmente feriti 34 
militari, compreso il maggiore, 41 dei quali sono in pe- 
ricolo di vita: 3 perdettero la vista, ed uno morì. Fra" 
Cittadini si contano oltre a 180 feriti, di cui 50 grave- 
mente; 5 perdettero la vita. 

L'allarme e lo spavento fu generale, e durò (ino a 
ieri, giacchè si temeva un terzo scoppio, essendochè il me- 
desimo negoziante teneva altrove altri barili di polvere, 
che furon rinvenuti e trasportati via a tempo. 

(Cart. dell'O. 7.) 
Inghilterra. 

Si legge nel Globe: « Un Consiglio di Gabinetto sa- 
rà tenuto il 14 ottobre al Ministero degli affari esterni. 

« Lord J. Russell dee arrivare il 18 a Richmond. » 





La Gazzetta Piemontese pubblica senza data il se 
guente dispaccio telegrafico, citando il Journal du Havre: 

«L' Amministrazione in capo delle linee telegrafiche 
al sig. direttore del telegrafo all Havre. 

« Il filo sotto-marino tra Douvres_e Calais è collocato: 
la corrente elettrica passa benissimo. Tutto fa credere che 
il buon successo sarà completo. » 

Il Morning Herald dà su quella bella e importante 
operazione alcuni particolari, che riporteremo nella Gaz- 
zetta di domani. 

NB.Oggi mancò il corriere di Vieuua. 












| ti a celebrità ome. Di più, egli s' intrattiene sul- 
le colonie militari della Russia, costituite di 36,000 
uomini d' infanteria, e di 34,000 uomini di cavalleria con 
| 30,000 cavalli; della milizia degli Arnauti (1000 uo- 
{ mini); del corpo separato dal Caucaso, ch'è composto di 
59,500 uomini d' infanteria, di 20,624 uomini di caval 
leria, con 14,560 cavalli, di 5,700 artiglieri, con 3600 
cavalli, e 96 pezzi d'artiglieria ; del corpo separato del 
la Siberia, che comprende 46,800 uomini d' infanteria, 
5,000 di cavalleria, con 5,000 cavalli, e 1200 artiglie- 
ri con 1000 cavalli, e 40 pezzi da campagna; del cor- 
po d'Orenburgo, ch'è costituito di 16,800 uomini d' in- 
fanteria, 8000 di cavalleria, con 8,000 cavalli, e di 1200 
artiglieri con 1000 cavalli, e 40 pezzi da campagna; 
del corpo di Finlandia, che ha 16,800 uomini d' infante- 
ria, 4,000 di caval'eria, con 4,000 cavalli, e 1200 ar- 
tiglieri, con 1000 cavalli, e 40 pezzi da campagna; de” 
Cosacchi (40,000 uomini con: 40,000 cavalli); e delle 
truppe fuori di linea, ascendenti a 90,000 uomini. Gli 
ufficiali d'ogni grado, in tutti i discorsi corpi, ammontano 
a 24,000. 

Questo è uno de' più bei lavori, che, in fatto di sta- 
tistica, ci sia venuto per le mani. Che se tutto il resto 
dell'opera corrisponderà al saggio, di cui prendemmo a 
parlare, come ne giova sperare, perchè da tempo abbia- 
mo l'onore d'essere in relazione d'amicizia col suo au- 
tore, e sappiamo di quante cognizioni egli per ciò ab- 
bia fatto tesoro nella sua culta mente, avremo un lavoro, 
non v'ha dubbio, che primeggerà su quanti in tal genere 
videro la luce insino a' dì nostri. 

( G. di Ferr.) Guserre M® Bozou. 











NOTIFICAZIONE» 

Nel detorso del cessanie se n da que 
sl L R. Corté marziale le seguenti sentenze : | 

4° Antonio Deatin, di Lobia, Provincia di Vicenza, d' 
anni 40, ammogliato con 4 figli villico, fu, pel comprovato 
possesso d' un fucile da caccia ben conservato, con sentenza 
20 settembre, condannato a due anni di lavori forzati in 
Mid 2° Marco Meneghini, d' Arzignano, Provincia di Vi- 
cenza, d'anni 33, nubile, sellaio, soldato dell’ Imp. reggimen- 
to bar. Zanini fanti m. 16, e rilasciato in gira ba al 
congedo, già spesso al reggimento punito in via disciplinare 
per varii fu e giuridicamente condannato per diserzione, 
infrazione di dovere in servizio, per furto, e pubblica vio- 
lenza, del resto descritto come buon soldato, fu pel com- 
provatogli fatto, avvenuto la sera del 17 agosto p. p., di re- 
nitenza ed insulti contro l'I. R. Gendarmeria, con sentenza 
20 settembre, condannato a quattro mesi di arresti militari 
in ferri. 
8.° Giuseppe Caron, d'anni 30, ammogliato con due 
figli, operaio, 
pr 4.° Paolo Basso, d'anni 22, nubile, operaio, 

5° Bortolo Rizzon, d'anni 23, nubile, operaio, 

6° Giuseppe Meneghetti, d'anni 31, nubile, pescatore, 

172 Pietro Basso, d’ anni 64, ammogliato con 3 figli, 
fittainolo, î 
8 Valentino Rizzon, d'anni 58, vedovo con 1 figlio, 
villico, — tatti di Poianella, Provincia di Vicenza, tutti in- | 
censurati, i primi 4 descritti come dediti a violenze ed ec- 
cessi, gli altri due come di fama Ice favorevole ; 
convinti Giuseppe Caron, Bortolo Rizzon, Paolo Basso, e 
Giuseppe Meneghetti , di pubblica dimostrazione contro il 
Cursore comunale e le I. RR. Guardie d'ordine pubblico 
avvenuta in Pojanella, il di 27 luglio p. p., Pietro Basso 
insulti verbali verso l' I. R. Gendarmeria, e Valentino Riz- 
zon di renitenza contro la medesima, fatti tutti avvenuti nel 
detto luogo e giorno; furono condannati, con sentenza 20 
settembre 1851, Giuseppe Caron e Bortolo Rizzon a tre 
mesi, Paolo Basso e Giuseppe Meneghelli a sei settimane , 
Pietro Basso a due mesi d'arresti militari in ferri, mentre 
a Valentino Rizzon venne computato a sconto d' intera pena 
il da lui sofferto arresto inquisizionale, 

9 Antonio d'aoni 45, nubile, calzolaio, 

10.° Gi randi, d'anni 20, nubile, falegname, 

11° ajusco, d'anni 20, nubile, pure falegna- 
me — tutti di Vicenza, iccensurati, e di buona fama, indi- 
ziati di verbali insulti e di renitenza contro il caporale di 
gendarmeria, Giovanni Pastorello, nella notte dell’ 11 agosto 
pp. vennero, per mancanza di prove legali, come pura- 
mente indiziati del fatto, pronunciati, con sentenza 20 set- 
tembre 1851, liberi dall’ arresto. 

Tutte queste sentenze, sottoposte dalla Commissione 
militare al soltoscrilto, vennero confermate, e poste tosto 
in esecuzione. 

Dall' I. R. Comando militare della Provincia, 

Vicenza li 25 settembre 1851. 
N Maggiore Di CLossmana. 


_——»——r——rrrrr— > 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 11173. AVVISO. (4.* pubb.) 

Coll’ otto ottobre 1854, l' Elettorato d’ Assia sarà pure com- 
preso fra gli Stati della Lega postale austro-germanica. 

In conseguenza, le corrispondenze fra l' Austria ed il sun- 
nominato Elettorato saranno trattate, a_principiare dalla suindi- 
cata epoca, secondo le norme stabilite nella convenzione per la 
Lega lege ‘austro-germanica. 

a tassa di una lettera semplice, da e per l' Elettorato 
d' Assia, non importerà più di car. 9, ferma la competenza di 
transito svizzero per quelle che transitano per la Svizzera. 

‘Gli articoh di Diligenza, per ora, non potranno essere ac- 
celtati che non affrancati. 

Tanto si deduce a pubblica notizia. 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, 30 settembre 1851. 
Per l'I. R. Direttore superiore, 
Craviene. 




















N. 22069. AVVISO. (1. pubb. ) 
Essendo vacanti, nell’ I. R. Università di Padova, le cattedre 
di dogmatica e di teologia pastorale, coll’ annuo stipendio per | 
heduna, di fior. 800, anmentabile alle maggiori categorie di 
O e 1000, se ne apre rispettivamente il concorso a senso della 
ministeriale Ordinanza 13 gennaio 187% ( Boll. gen, delle leggi, | 
N. bi) senza la condizione di preventivo esame. — Chiunque 
pertanto credesse di aspiraro alle cattedre suespresse, dovrà far 
persenire la sua istanza a questa Luogotenenza, non più tardi 
del giorno 1» ( quindici ) novembre prossimo venturo, regolar- ‘ 
mente documentata, a fine di comprovare l'età, il Inogo di na- 











prestati, la condotta morale e sa 
proprio Ordinariato, ed ogni altra circostanza 
tesse a far meglio conoscere i titoli del concorrente ; 


religiosa, mediante altestazi 


cattedre stesse, ovvero a unicamente delle due. > 
pei a Previa vence, 





ii 
Ospedale di guarnigione 


tova, a datare dal 





1.° dicembre 1851 a tutto novembre 1852, 


si rende noto, che nel locale dell’ Ospedale stesso, il 15 otto- 
bre 1851, si terrà un esperimento d'asta, da deliberarsi al mi- 


glior offerente. 


Gli articoli da fornirsi sono approssimativamente: 








L'esposto quantitativo è soltanto per approssimazione, po- 
meno, a norma del bi: N 

non soggetti a subitaneo deterioramento, do- 
asta presenare un Campione; quei 
campioni, dietro i quali dovrà effettuarsi la somministrazione s&- 
ranno conservati solto-il sigillo del 


tendo essere pii 
Degli arti 


vranno gli as 





dale e 





austriaco, o a rumero, a seconda della qualità dei medesimi. 


DENOMINAZIONE 


degli articoli 


A 
Carne di manzo 
» di vitello 
B 
Pane misto da 26 lotti » 





Aceto . 
Acquavite 
| Birra. 





| Miele comune . . 

Olio di trementina 
» diulivo . . . . 
Trementina cruda . . . 
Spirito di vino a 36 gradi 





misura è 


Nessuno verrà ammesso all'asta senza aver prima 


tato un avallo a tenore di quanto sopra venne fissato; a quelli 
che non saranno deliberatarii, appena chiusa l'asta verrà esso 





Dmostrazione del movimento dei Viglietti del Tesoro, 


avvenuto nel Regno Lomb-Veneto a tutt 
44 settembre 1854, che dall' I. R. Cassa centrale lombarda viene rassegnata, alla Camera di commercio 








în Milano, a termini del $ V della Notificazione 6 agosto 1849 N. 1150-R. 








A carico dell'E- 












Categorie 

























rario dopo Viglietti 
dei l'abbruciamento fin rimanenza 
Viglint seguito il 14 presso 
agosto 4851. lo Casse erariali 


Dall'I R. Cassa centrale, Milano, 18 settembre 1851. 


DIMOSTRAZIONE DEL MOVIMENTO [| 








A carico dell’ E- 


Il Tesoriere generale, Cano Nova. 


conforme © 
Milano, 20 settembre, 1851. 


Il Segretario, dott. Pisani, 


IMPORTO CAPITALE DEI VIGLIETTI 


vi Il {. f. di Controllore, Gaetano Viglezzi. 
Dalla Camera di commercio della Provincia di Milano, 





prescritta cauzione del 10 p. %/o 
somministrazione. 

essere prestata tanto in danaro so- 

nante, quanto in Obbligazioni dello Staio, da poter poi essere so- 

itui ipoteca od altra benevisa garanzia. 4 

verranno acceltate Solto le seguenti 

tate prima della delibera del 

sigillate, munite del presritto avallo, o della ri 

effettuato deposito. i 

) L'offerente deve dichiarare nella sua offerta, di ac- 

ite le con'izioni dell'asta, chè anzi colla sua offerta 

il i obbliga come se gli fossero state lette le condizioni 

L' offerente der igarsi, nel caso che risub. 

lberatari, di compie Lpider a te l'avallo alla som- 





D) Nelle È i 
cifre ed in lettere, perchè quest’ olferia viene considerata come 
invariabile. 

E) Quelle offerte, che avessero rapporto al non ancora 


conosciuto risultato dell’ asta a vose, o al ribasso fatto in altre 


offerte, saranno considerate come eccezioni e declinazioni dalle 


condizioni d’ asta. 


F) Le offerte in iscritto verranno solo aperte dopo ter- 
minata l'asta a voce. bi 

G) Nel caso che l'offerta in iscritto fosse migliore del 
prezzo fatto a voce, alfora si riprende di nuovo l'asta coll’ of- 
ferente in iscritto, se è presente, e con tutti gli aspiranti, 
e serve di base a questa nuova asta l'offerta in iscritto. Se 
l'offerente non fosse personalmente presente, verrà data la pre- 
ferenza a quest’ ultima offerta, non sarà più continuata l'asta, 
e si passerà al contratto. La 

n) Dandosi il caso, che l’ offerta in iscritto fosse eguale 
a quella a voce, avrà la preferenza quest’ ultima, e cesserà ogni 
ulteriore trattativa. N p 

Il contratto è obbligatorio pel deliberatario dal momento 
della soserizione del protocollo d'asta, ma per l'Erario però 
dal momento della Superiore approvazione. » ; 

Le altre condizioni d'asta sono ostensibili da oggi in avanti 
presso la Cancelleria dell’ Ospedale suddetto, nelle consuete ore 
d’ Ufficio. 

Dalla Commissione dell’. R. Ospedale militare di guarnigione. 

Mantova, il 18 settembre 1851. 
0 —— 
N. 11044. AVVISO. (2° pubb. ) 

A tenore di ossequiato Dispaccio dell’L R. Ministero pel 
commercio, l'industria e le opere pubbliche, 22 settembre corr. 
N. 2223-H. M., a principiare dal 1 ottobre 1854, il Grandu- 
cato d' Assia-Darmstadt entrerà pure a far parte della Lega po- 
slale austro-germanica. 

Essendo che tutti gl’ IL RR. Ufi 
stano più di 20 leghe geografiche dagl’ postal 
nominato Granducato, ne consegue che, a datare dalla suindicata 
epoca, il porto per una lettera semplice da e pel Granducato 
d' Assia non importerà più di carantani 9, fermo però il diritto 




















deliberatario presso lo Spe 
la Farmacia di guarnigione. 4 





il giorno 


, nere, e d'ogni altra specie di frutto e di premio, che pos- 


di transito svizzero per quelle corrispondenze, che vengano in- 
viate per la 3 
Gli at diligenza, che si spediscono fra 1° Austria ed 
il Grapducato d' Assia, non potranno essere per ora accettati che 
NON AFFRANCATI. 
Il che si deduce a pubblica notizia. 
Dall' I. R. Direzione superiore delle Poste, lombardo-venete, 
Verona, li 26 settembre 1851. 
Per l'I. R. Direttore superiore, 
Il Segretario generale, CLAVIERE. 














“AVVISI PRIVATI. — 
Lt 
DELLA 


NUOVA GUIDA 


ARTISTICA B STORICA 
DI VENEZIA 
E DELLE ISOLE CIRCONVICINE 
Venezia, 1854 in 8°, fig. 

Il sottoscritto editore, nell’ annunciare quest' opera, 
osa ripromettersi di aver sodisfatto ad un antico desiderio, 
non solo di forestieri, che visitano questa cità; ma de’ 
medesimi cittadini eziandio, col pubblicarne una Guida, la 


flquale alla indicazione degli. oggetti più rimarchevoli, qui 


conservati, ammeltesse una succinta sposizione di fatti sto- 
rici, che hanno più o meno strelto rapporto co' monumenti. 
Il molto amore, che in questo lavoro misero gli autori, 
ma:chese Pietro Selvatico, segretario e professore di este- 
tica all'I. R. Accademia di belle arti, e dott. Vincenzo La- 
zari, direttore del civico Museo Correr, e le cure dell’e- 
ditore acciò l'edizione riuscisse il più possibile elegante e 
corretta e riccamente adorna d'intagli ; sperasi, renderan- 
no quest’ opera non indegna di prescntarsi ad un pubbli- 
co intelligente, al quale la si raccomanda. 
P. Riramonmi Carpano. 
e 

Agli amatori e studiosi d' ogni ramo d'agricoltura, 

ed a quelli che praticamente la esercitano. 

IMPORTANTISSIO: AVVISO 

Sulla preparazione e vendita d'un concime ad in- 
grasso liquido, di nuova scoperta, sperimentato utilissimo 
per la migliore e maggiore fertilizzazione della campagna, 
degli orti e de' giardini. Ù 

Insinuò il sottoscritto all'I. 
viale di Venezia, in dala 








di'ogui ge- 








già Î ito tà 
bricato di ietà del sottoscritto, situato all’ A, i, 
fuel, la questa cità, al civico N° 4826, ed abete, 


n i o Li è 
| 5g. Bartolommeo Pupin, contrada Toresin, all dequelte, N 


Le commissioni, franche sempre di 
indicare esattamente, oltre all'indirizzo di persona, og 
numero civico, dove si vuole spedito il concime, anche 
mezzi e le vie di scelti dal committente: vas 
dire se vie marittime, fluviali © terrestri, © se men 
Diligenza, strade ferrate od altro ; e saranno poi le dere 
commissioni immancabilmente accompagnate ( con effettivo 
aust. dire in pezzi da 20 car.) dall'importo relativo all 
quantità e qualità ricercate, a tenore dei prezzi più sy. 
tonotati, secondo la diversa applicabilità alle diverse Specie 
di sementi. Il trasporto sarà a carico del committente a 
sodisfarsi al momento del ricevimento. 

Per cereali, viti, gelsi ed olivi, per ogni barile del; 
capacità di mezzo secchio (misura veneta) A. L. g4y 
Per praterie naturali ed artificiali, per un 

Cotto sparato del rioni det mia * "" 

come sopra, sia barile cerchiato in ferro, 
o vaso dilatta =... .. 0.0: 

Resta in facoltà dell’ Amministrazione di somministra» 
re il concime in barili od in vasi di latta, secondo la qua 
lità dei recipienti posseduti ne' suoi magazzini, 

NB. Saranno ripresi allo stesso prezzo i r'ecipieni 
vuoti quando venga acquistato egual numero de' TOCipien. 
ti pieni. Agli acquirenti dell’ ingrasso, ed a chiunque vole» 
se farne conoscenza, verrà dalo gratis un esemplare di 
l'istruzione sui modi di usare l'ingrasso stesso, 

Venezia, 29 settembre 1854. 

Giovanni Busetto detto Fisota, 


porto, dovra 








= 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








EZIA 2 OTTOBRE 1851. — Sono tre i legni ieri ani 

Il brig. greco, il Tasciarchi, cap. M. Hagi Em 
uvele, con tabacchi, per Mangilli da Cavalla; il brig. austria 
Nino, cap. Copaitich, con carbone, da Shields, per Malcolm, 
il brig. norsegiese, l Hokox JarL, cap. D. Hveding, per Boa 
da Drontheim con baccalà. Il carico di baccalà venne anche ver 
duto ad uno speculatore a prezzo ignoto, e questi ne fece ti 
vendita d'una parte, a L 25 in grosso dettaglio. Il picolo we 
taglio si regge da I 26 a L 27. Olii più sostenuti per em 
tizie di Puglia. Granoni in vista d' aumento maggiore, da |, 9%; 
a L 9.30 di Braila, in dettaglio. Valute d'oro senza cambiamenti 
Da 6 car. 97 #/1n. Banconote ad 83 */, richieste. I prestito lu 
bardo-veneto erasi venduto a 75 “/,; poscia, venne più doma 
dato a 75 3/, in pretesa di 76. 

AIDA 3 CE 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL {.° OTTOBRE. 


Oubiigazioni dello Sao (Mealiche) . » . al 5 — %, 920) 

















lette detto ........ IAC 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500f... — 
detto» » » » 1839, 250» 





Azioni della Banca; al perzo . . .........., 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £' 1000 | 

















dette detta da Vienna a Gloggnitz » » 500... — — 
CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . .. . Rs. 175 3/2 2 mesi- 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . ._» 465*/y a 2 mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . > Fior119 = uw- 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania mo- 
ridionale sul p. di fior. 24 4/y . . ... » 118% 23 mesi 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . » — - a 2 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane. . . . . 4164/22 2 mesi- 
Londra, per una lira di sterlini . 'ior.14-49— a 3 mesi. 
Milano, per 300 lire austriache . . . ... » 118‘/,a2mesil 
Marsiglia, per 300 franchi Fi + 3 140 — a 2 masi 
» » » + ® IM —a?2mesil 
Bucarest, per un fiorino . . . . .... Parà — — 31 g. visa 
inopoli, per un forino . + Parà — — 31 gori 
Aggio dei zecchini imperiali . . ... == 
SEDI) Ces 


TRIESTE 30 SETTEMBRE 1851. 

Aggio dei pezzi da 20 carantani. . 19 4/22/19%,%, 
— 
————r—————_— 
ARRIVI £ PARTENZE. — NEL GIORNO 1.° OTTOBRE 1851. 


Annivati. — Da Tie; 
gent. ingl. — Doria dott. Francesco, p 












si — Da Miano 
o ni, ingl — Da FIRENZE: Erdmann dott. Edoard 
dies ani Università Di Halle, pruss. — Jafonow, |. 
i Stato attuale russo. -— Da Tnento: 
ciambellano bavarese. ao 
__ Partiti. Per Prrenze ignori : Barr 
Pietroburgo. — Da TRIESTE: Gischen W. 
Giorgio, e Buchanan Niel 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivi ..... 


Nel giorno 1.° ottobre. { pure 
——— ————T" 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna 


MenconDì 1.° orrosRE. 
IL del Sole. |O. 2 merid. [Ore 9 sera 
lieta 








-[28 2 0|28 2 0/28 1 * 

| 12 5] 13 8] 140 

95 9 9 

ENE S. |SSE 
Nubi | Nuvoloso. | Nuvolosa 
Sparse. 





Pluviometro linee: 1 %yy 
ESPOSIZIONE DEL pe SACRAMENTO. 
1 3 e 4 S. Francesco DI Paota. Il 5 OGNISSANTI 
SPETTACOLI — GiovEDì 2 OTTOBRE. 
TEATRO S. BENEDETTO. — Macner. Nusica del n 
| stro VERDI. — Alle ore 8 e ‘/,. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica nia, diretta 
Murard. — Corana pi RosENBERGH. — Alle ore 5 ‘/ 








Ì Prof. BIRDENI, Compilatore, 


N. 14920 


D' o! 
Civile di 





novembre, 
delle ore 





I. G\' 
duti in ui 

II. N 
do sperim 
verranno | 
maggiore 
importo d 
terso snc 
purchè be 






trice tutt 





moneta. d 
scluso 
suriogsto 
legge con 

Vil. 
seguirsi a 





liberstario 
male fra ti 
LI 





per 00, 
lui dovuto 





sa vi 


Presente ir: 








i 
0, 
el 
N. 
no 


Faas 


Ds 


Sr 






al N 3368. 


nto. 

Si deduce a. pubblica noti- 
sia che il I esperimento d’ ast, 
degl immobili esecut 
Terrier: di Conegli 
di Giuseppe: Da Ri 
di Leggio seguirà nel giorno. 11 
oltobre p. ?.,, anzichè vel gi 
8 detto prefisso nell’ 
Edito 8 agosto. p. 
fermo nel resto l':Editto mede- 









simo. î 
Dall'I. B. Pretura in Au- 
ronso, 





i 25 settembre 1851. 
L'I.R. Cane. Dirig. 
Anczu. 

Torq. Lar:ce, Alunno. 
N, 14920. 2. pubbl® 
D' ordine dell'I. R. Trib. 
I Istanza in Venezia, 
si rende pubblicamente noto, che 
ad evasione del Prot. V. 29 
agosto 1851, assunto sulla'istan- 
10 7 maggio 1851, num. 14920, 
della ditta Antonio Giscom 
C. Angelo n, e per uotizia 
si 13 creditor ti nella 
sudd. Istanza, nei giorni 5 e 12 
novembre, e 3 dicembre p. v. 
delle ore 10 ant. presso quest’ 
Aula Il Verbale avrà luogo | 



















do spe 
verranno deliberati che 
meggiore di a. Ì 119 
importo della s 
terso anche mi 
purchè basti a soddisfare. i ore 
ditori iscritti, pda 

HI. Ogni offerente  dovià 
velle : nani -del Com- 
iudiziale .aust. |. mille 
pezzi da 20 k.ni, da 











computai De 
deliberatario, 0 da restituirgli n 





ipotecarii. 
un) Il deliberatario otterrà il 
sso, ed 
immobili, e fino dal 
gli spetteranno le rendi 
ancora scadute, e 
lui carico 
VI. n'y 
pagato del deliberata: 
moneta. d'oro, 0 d'argento e- 
sclusa la carta monetate, od altro 
surniogato , 





















dopo 
pissato in cosa giudicata il Bi- 
parto giudiziale del prezzo me- 
desimo, 0 dopo notificato al de- 
Iberatario il Biparto Convenzio- 
nale fra tutti i ‘cointeressati ° 
VIII. Dal giorno della 
bera fino e quello del pagement 
del prezzo, dovrà il deliberatario 
depositare ogni s i 
l'interesse nella. regione del 4 
per 010, sul :residuo prezzo 
lui dovuto, e pella stessa valut 
IX. 1 ;delibe 
















deg 
















VENERDÌ 3 OTTOBRE. 


i 2 pubbl.* Ì 










































‘ ore 10 della mai 














— 


Nuova subasta, a tutte s 
pericolo dello” libere 
tario. 


stesso. delibere- 





| 


ione degl’ immob 
di Venezia 





A | 

1. Cosa nella colle di Sin " 
Domenico di Castello al civico | 
n. 1218 e 26185 di catasto, con "' 
cifra di |. 356:896, ora segneta 
coll’anagr. n. 1264, e deseritta 
censimento al n. 3147 
come casa delle super. 
p.0:—:10, e rendita 
I. 140 : 88. 

2. Fondo oss marezzana 
di passi 154 3/4, in catasto al 
n. 36495, colla cilra di |, 65: 
100, con tettoia e cantiere, ora 
segnato coll’ anagr. 1264 A, 
descritto nell’estimo stabile sotto 
il n. 3145 di mappa, come segue 
con porzione dell’ accesso ul 
n. 3144, della superficie di pert. 
0:59, e reudita censuaria di 
1 99:84. 

Entrambi questi fondi con- 


























i finano a levante colla caile di S. 


Domenico, a mezzodì colla la- 
guna in linea di S. Gio. di Dio, 
ed in parte colla casa del num 
Viotti, a ponente e. tramontana 
Pavan. 

3. Casa in due appartamenti 








stimo provvisorio 
28845, 28846 di ca 
cifra 
coll’ anagr. n. 1265, e 
nell'estimo stabile al n. 3150, 
come casa che si estende anche 
sopra il n. 3145, della supe 
ficie di p. — :02, e colla 

di |. 154:44, tra i confini a 
levapte calle di S. Domenico, a 
ponente, mezzodi, e tramontana 
Pavan. 














te Editto pub- 
so nei soliti luo- 
ghi, ed inserito per tre volte 
nelle Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 
Il Cons. Aul. Pi 
»  Foscanm. 
Malenza, Cons 
G na; Cons. 
all'I. R. Tribunale Civile 
di Venezia, 
Li 10 settembie 1851. 
Domeneghini 

















N. 10179, 2.* pubbl* 
Epirro. 

e dell'I R. Tribu- 
ib. delle Prov. Ve 


ed alle 
pa , nel solito 
luogo della Loggetta di questa 
Piazza di S. Marco si procederà 
al giudizia! 
dita del brick 
Sperenza con tutti li rispe 
di esso attrezzi ed arredi unco- 
le della Salute 
0 9sjivo, ce- || 
pitano Gio. B.it 



















mente a. l' 16010 come da pro- | 
25 agosto 1851, n. 9579 
I quale sarà permesso di ave 
ispezione , e ciò alle condizioni 
seguenti. 

Gondizioni dell' asta. + 

















































ANNO 1851. -- N. 128. 








gato , restituibile agli aspiranti, 
tranne che al deliberatario , il 
deposito del quale sarà. sersato 
in seno del Tribunale a garan- 
zie dei conseguenti obblighi del 
deliberatario salva la suecessiva 
imputazione sul prezzo da ver- 
sorsi. 

III. Entro tre giorni dopo 
l'asta il deliberaterio dotrà com- 
piere :l versamento del preszo 
di delibera in austr. lire ef. o 
monete d’oro e tariffa verifi- 
candone il posito 
sotto comminatoria «el reincanto 
a tutte di lui spese, rischio e 
pericolo. 

IV. Dovrà inoltre il delibe- 
raterio rifondere entro lo stesso 
termine all’ esecutante dietro 
concorde o giudiziale liquidazio- 

‘a che verrà esi- 
ta, le spébe 
e competenze di pignoramento e 
stima e le altre, per la pubblica- 
zione ed effettuazione dell’ asta, 
nuto che qualunque altra sia 
di bolli, tassa, od altro in 
alla delibera ed aggiudicazione , 
mon che al 
































gono a carico del deliberatario , 


saranno da esso direitamente 
supplite. 

V. Dietro | adempim 
dei sudd. obblighi , .il del 
i ere ed ottene 
zione in base 
ed in esecuzione del quale pottà 
spese conseguire il ri- 
onsegna del leguo con 












tario e dal capitano praticando 
gli atti necessarii per farsi rico- 
noscere ed intestaee quale pio- 








Il presente Editto si pub- 
blichi effiggendolo nei soliti luo- 
ghi, all’ Albo, alla Loggetta, 
all’ Albero di maistra del brick 
da vendersi ed alla Borsa, in- 
serendolo per tre volte consecu- 
tive. nella Gazzetta Ufi 
cura di questa Cancelli 

Il Cavaliere 
I. R. Commissario Presidenziale 
Lonzszo Panon Fapisi. 


















Doll'È B. Trib: M. C. M. 


in Venezia, 
Li 16 settembre 1851. 
Locatelli. 
N. 3652. 2° pubbl* 
Epitto. 


R. Pretura in Codroipo 
foto, che sd 





qualiai, e Maria Castell 
, contro Gio. 


ed altri Cousorti T+ja di Codroi- 
po, nelli giorni 17 ottobre, 15 
novembre e 17 dicembre 1851, 
all: ore 10 ant., avrà luogo nel 
locale di residenza della mede- 
sima, ed in presenza « 
triplice 

indi 





posita 
Comm. il esperimento 
& diziale 
di una casa con cortito ed orto 
posta in Codroipo al comunale 
n. 62, in mappa im. 2744, 
2748, 2749, confinanti a levante 
Coo. Bots, mezzo 
Pittoni, tramontana 
blica, stimata, compresi 
























la voltura censuaria di essi alla + o 
sua ditta, soltanto quando: provi Nel primo espe mseto.da 
hi tutte le obbli- avrà luogo per un pi 
almeno al valore di sti- Condizi ni, 
ir” pa. vato in e. |. 16010 come I. Gl'immobili non sareni 
mento delle. bilico ì le, processi venduti nei due psn cen 
4l deposito deg ueressi, od al sposto 1851, che a prezzo maggiore od eg 
Wgamento del quali gli aspiranti prendei segg 
” e 
Loeb calle variato l | Bisi sis secondo | prechè basti a soddisfare tutti 
Quale deb peggio delibera avià luo- pipa Laga gl al valore 
Wi II e! LI Mi 
die de er edi." | ‘11. Ressuno, meno però le 
Mai consi; fici | IL Ogni aspirante dovrà peri potrà an fami 
con Pippe ad une | cautare la propria offerta me- | all’ asta, senza p posi 
LD VAZEBTTA "DI VENEZIA SI riserva 100 propieae vene | pg * Durante quest'ultima avvisaglia, miss Mardstone era! 


Presente \raduzione. 
















UGO NNO PULA GAZZETTA VAIL DI TEZA 


liti i 





del decimo del presso-di 
si riguardi delle spese ed adem- 
Pimento dei capitoli d' est 

Ill. Eotro 44 giorni dal 
Decreto di delibera dovrà l'ag- 
giu:licatario pagare in conto 





utte della proce- 
de liquidarsi in 
via di Uffizio dal Giudice sopra 
semplice istanza. 

IV. Eutro 30 giorni 
intimaz. del Decreto di di N 
l'aggiudicatario depositerà nella 
Cassa dei depositi della R. Pre- 
ture il prezzo della delibera, dif- 
falcato il deposito e le spese ese- 
cutive pagate, di cui gli art. 2, 3, 
e che saranno tenute in conto 
prezzo. 

V. Non potrà il delibera 
rio conseguire la definiti 
giudicazione degl’ immobili 
lora ncn abbia provato | 
pimento delle sudd. cond 

In caso di 
cuna di esse poti 
dere gl' immobili 
rischio e pericolo, a termi 
par. 430 del G. B., e serà 
tre tenuto al pieno soddisfaci- 
mento di tutti i danni e spese. 

Il presente rà affisso nei 
soliti luoghi in questo Comune, 
all'Albo Preturio, ed ins 
per tre volte. conseculive nella 
Gozzetta Ufficiale di Venezia. 

Dall L R. Pretura di Co. 
droipo, 

Li 6 settembre 1851. 
i R. Agg. Dirig. 





dalla 
bei 


















nno farsi 
stessi a di lui 
i del 

























Zimoro. 
N. 2230. 
Epitro. 
Si reca a 


che sulle istanze del sig. Si 
mondo D.r Scoffo di Resiutt 
contro li sigg. Pietro e Pre Da 
piele Tessitori di Mo; 








qu R. Pretura ti 
rimento d'asta nei 
vembre 4 e 18 dicembre 1851, 
sempre dalle ore 10 ant. alle due 
per la vendita degli in- 
immobili del comples- 
sivo valore di a. |. 36295 : 40, 
come da protocollo di stima 1.° 

ile 1851 n. 848, del quale 
resto libera l'ispezione in que 
sta Cancelleria, ed alle seguenti 
























ti lotto per lotto, e 
golatore del valore di stima at- 
tribuito rispettivamente ai mede- 
simi nell'operazione peritele 1.° 
aprile 1851 n. 848. 

Il. Nei due primi esperi. 
menti la vendita non avrà luogo 
che a prezzo eguale o superiore 
alla stime. 

II. Nel terzo esperimento 
saranno venduti a ‘qualunque 
prezzo , semprechè il loro im- 
porto basti a soddisfare tutti li 





credit fino al valore 
s' intende- 
ranvo venduti al miglior  offe- 


rente nello stato e grado in cui 
si trovano, ed ap ono de- 
nella stima giudiziale 1.° 
aprile 1851 n. 848. 

V. Nessuno, ad eccezione 
dell’esecutante potra fusi obla 
tore, senza il previo deposito del 
10 per 0j0 sul valore di stima 
del relativo lotto. 

VI. Entro 20 giorni della 
delibera, dovrà l' aggiudicaterio 
fe in Cassa di quest’ UI 
ficio il prezzo della delibera 
moneta d'oro od argento a t 
riffa, escluse. qualunque carta 
monetata, 0 moneta erosa, com 
putando a diffalco la somma già 
depositata. 

v Restando deliberatario 
l’esecutaute, viene abilitato è 
depositare il prezzo entro 20 
giorni dopo l’intimazione della 
sentenza graduatoria per l' im- 
porto. dovuto agli altri credi 
tori inscritti che fossero a lui 
auteposti, e per quel di più che 





























— Mi scuserele, signore, prosegui 12 na, se uivo cue, 


xt E RI A 








rimanesse dopo ‘tacitato uo 
eredito ; ritenuto <he l aggindi- 
cazione non atrà logo che 
seguito all’ adempimento di 
semprechè l'esecu- 











è prescritto nel 'précedente orti- 
colo per ogni altro deliberatario. 
VIIL Gitre al prezzo starà 





a carico del deliberatatio q 
que peso colpisse la cosa d' 
lienarsi, come pure il pagemento 
delle imposte dalla delibera ‘in 
avanti 

IX. Qualora vi fon 
che debito per rate predia! 
dute anteriormente alla del 


















medesimo vi riconosce 
stenza, e fari 
mento , che imputato a di- 
rinuzione del prezzo. 

X. Mancando il deliberata 
rio sd alcuna’ delle  suesposte 
condizioni; si-farà rivendere I" 
mobile subastato # di lui rischio 
e pericolo, e sarà inoltre tenuto 
al soddisfacimento d'ogni da 
e spesa. 

Descrizione degli immobil 

1. Fabbrica ‘ad uso di car- 





























tera sita in Moggio in mappa 
del num. 364, per pert. 1:22, 
estimo |. 1059 : 93, il n. 467, di 


pet. 0:49, estimo |. 5:70, 
confina a levante Rcjale, e parte 
Pietro, Don Daniele e Michiele 





ua Pietro e Giovanna Tessitori. 
Da suba per li 30,80 
spettanti sulla stessa alli debitori 
insolidarii Pietro e Don Daniele 









‘a fu stimata 
aprile 1851 
u. 848, | 52278: 24, e quindi 
li 30]80 da subastarsi | 19604 ; 
10. 





nell’ operazione 


Beni di proprietà esclusiva 
del condebitore Pietro Tessitori. 
2. Casa d' abitazione al co- 
munale num. 130, in mappa del 
0. 354, di pert. 0:40, estimo 
|. 347 : 52, stimata |. 5742 : 28. 
3. Ca abi ione in Au- 
nale n. 64, in mappa 
al n 434, di pert. 0: 29, estimo 
I. 103 : 28, stimata |, 1450 
4. Fondo în Aupa detto 
l'Orto, in mappa al n. 445, di 
rt. 1:16, estimo | 12:33, 
mato 1, 976 : 43, 

5. Fondo prativo detto dietro 
il Lissaro iu mapps slm. 355, di 
























pei 2, estimo |. 1 : 52, sti- 
mato |. 43: 5 
6. Fabbri 
gazzino * in 
n. 462, di pert. 0: 
10:51, stimata |, 334: 07. 
7. Coltiro vanga e prati» 





vo dietro la Braida di sopra, in 





di mezzo in mappa al n. 456, 
di pert. 6: 34, estimo |. 45:27, 
stimato |. 743 : 02. 

9. Fondo parte prativo e parte 
coltivo sd orto sito presso la 
Cortera iu mappa al n. 468, di 


1:33, estimo |, 11:15, 

















10. Fonto prativo cinto in 
parte da muro in meppa al ». 
570 di pert. 1:17, estimo | 13, 
62, stimato |. 317: 15. 
Beni di proprietà del co 

Pre Daniete Tessito: 

11. Stalla delle armente in 
al n. 354, porzione di 
8, estimo |. 330 : 14 








lebitore 








di comune proprietà fra 
Pre Daniele Michiele e Luigi 
Tessitori, cioè la parte soltanto 
competene al condebitore so- 

rio Pre DI 
4 abitazione 
pale n. 412, 
meppa al n. 251, di pert. 0:09, 
estimo |. 21 : 05, stimata |. 1074; 
64. 











372 
465 
558 
èriosi 
creto 
erale 
rativi 


rtizza- 
gazioni 
deriva 


1 pre. 
azioni 


offerta 
portiz- 
Stato 
fiorini 
eguirà 
mi do- 


SE 
inva- 


1 ap- 
a fer- 


Mu- 
pia di 


te la 


miss 
tengo 
ciulla 
e mia 


quali 
d'es- 


son mi 
mento; 
meglio 
matri- 


iia, che 


— amo stvomwvu, ci incorso urna sv,mo lettera, 





N 
seLR 

LI 
anni 40 
possess 
20 set 
ferri le 

2 
cenza, 
to bar: 
conged 
per var 
infrazie 
lenza, 
provate 
nitenza 
20) sell 
in fer 


fg o 


me 
ziati di 
gendat 
PP 
mente 
tembre 
1 


militar 
in eset 


== 


NANI 
(1, 
preso fi 
In 
nominat 
cata epr 
Lega Pi 
stri 
d Assia 
Iransito 
GI 
celtati + 
T 


N. 220 
È 


di dogi 
ciaschei 
fior. 90 





pertani 
perven 
del gio 
mente 





del n. 344, per pert. 1:30, estimo 
|. 15:13, stimato LL 952: 47. 
14. Fondo coltito. e prativo 
detto la Braida grande del num. 
per pert. 1:37, estimo 





481) 
1. .; e del n. 482, per pert. 
4: 76, estimo |. 46:65, stimato 
I. 1586: 91. 





15 Metà del piccolo spazio 
del fondo prativo laterale al Ma 
gazzino in mappa porz. del num. 
462, per pert 0:025, estimo 
I. 0: 26, stimato |. 8; 05. 

Il presente serà affisso come 
di metodo ed inserito per ire 
volte nella Gazzetia Ufficiale di 
Venezie. 

Il Beg. Canc. Dirigente 

Massur:. 

Dall' I. R. Preturo di Mog- 

gio » 








Li 16 settembre 1851. 
Andrea Massoui, S. 


N. 4801. 23 pubbl.* 


Epirro. fo 
Si deduce a pubblica noti: 





ue: 

gioruo 30 ottobre p. v. dalle ore 
10 ant. alle ore 1 pom. il primo 
esperimento, e nelli giorni 13 © 
27 novembre pv. alle medesime 
ore, e neiio stesso luogo, il se- 
esperimento 

mobili iufraser 
ti, esecutati pregi 1 
Maria De Sordi Pollicini fu Gio. 
Bait., con avvertenza che nei 
esperimenti non ver- 










prezzo superiore 
terzo a prezzo anci 
purchè non vi osti il disposto 





d«l par. 422 del Giud. Reg.; € 
ciò sotto le seguenti 
Condizioni. 






a 
to nélle mani della Com- 
missione in moneta d’oro o 
d' argento a valore di tari il 
decimo slmeno dell'importo di 
cioè aust. I, 90, le quali 
jo immediatamente resti- 





vece in deposito per 
gli effetti dell'asta 


iguardo a 
quello, che fosse rimasto delibe- 





l’intiwezione del Decreto appio- 
vante la «elibc:a, depositare que- 
sia presso questa B. Pretura iu 
giudiziale deposito, ed in valuta 
d’oro 0 d’ argento a corso di 
l'intero prezzo della deli- 
meno quella somma, che 








Commissione giudiziale all'atto 
dell’ asta, sotto comminatoria 

cando in tutto od in peite 
incanto dei beni a tulto 






natura caricanti i beni dal. gior- 
no della delib:sa in poi, e parti- 
colarmevte |’ annuo canone. li- 
dovuto alla Rev. Abazia 
Eustschio di Nervesa 
frumento quei 
€ tre qui 
vino nero mastelli uno, boccali 
due, e due quinti, il tutto già 
depurato del quinto, ed avrà da 
quel giorno diritto alla perce- 
zione delle rei A 















deliberatario. 
Immobili da 
nel Comune Censuario 
di Arcade 
Distretto di Montebelluna. 


subestarsi 





Piccola casa costituita da 
due licali terreni compresa la 
cucina con suolo di nuda terra, 
e con impalcatura di travi e ta- 
vole per soffitto, due staut 
periori con suolo di 
tutto coperto di 
















frut- 


di essa eseculat 
Gio. Batt, meri 
vellaria all’ Aba 
chio di Nervesa 
Guente, 





Milano, 20 settembre, 1851. 


13. Fondo coltivo sd orto 
resso la Casa nuove in meppe 






N. 351, casa colonica, pert. 
0: t1; colla rendita di 1-8: 40; 
N. 353, ai arb. vit, pert. 






colla rendita di |. 8 : 63, 
N. 366 b, simile pert. 2: 
46, colle rendita di |. 9 : 35, 
Totale Pertiche 6 : 13, 








u" detti beni 
vato nella stima giudiziale è di s. 
I. 900. 

" sente sarà pubblicato 
nei luoghi soliti io questa Co. 
mune e nella Comune di Arca. 





Gazzetta Ufficiale di Venezi: 
Dall'I. B. Pretura di Bia- 





depe | 
Li 22 settembre 1851. 
. Pretore in perm. 





Manrnis Paoveni. 
Leupuscig, Scritt. 





N. 7175. 223 pubbl® 
TITO. 6 

Da questa 1. R. Pretura si 
fa pubblicamente noto, che nelli 
giorni 28, 29 e 31 ottobre p. v. 
nel locale di sua residenza è- 
tre esperimenti 
in lotti 






in complesso a. |. È 
49, e ciò alle seguenti condi- 
zioni; 

I. Che nel 





imo, e secondo 
effe 





maggiore di quello attribuito per 
ognuno dei lotti dalla stima giu- 











di ssunta nel giudi: 
ventario 30 marzo 1851, num. 
2481. 


II Che il deliberatario do- 
vrà esborsare sul momento il ve: 
lore di ognuno dei lotti per cui 
si serà reso offerente in danaro 





consegni et 
3. Che non avendo luogo 
la vendita per un prez: 
riore od eguale alla 

primo e secondo incanto, sa- 
no deliberati per quslunque 
presso nel t i 
riguardi dell 

Descrizione degli E 

1. Quattro cendellieri argen- 
gento di lastra in sorte del com- 
plessiro peso di oncie 36 114. 

2. Dne cogome una delle 
quali con manico di | vi 
guanliera, una zuccheri ar- 
geoto, calcolato i lo oncie 43. 

3. Due cristi lastra, e 
due pillele argento di oncie 
714 

4. Tre cucchiai da tavola 
argento, du lastra, ed 
di getto, una. forc 
un piccolo cucchiari 
ed una siringa argento da donna 
oncie 9 114. 

5. scatola argento mo- 
derna dorata onci 

6. T 
gnuolo con suoi relativi passetti 
pur d’oro oncie 7 e carati 23. 

1. Tre anelli d’oro con pie- 
tre, e testa bianca, una vera d' 
oro di Milano due pezzi di 
lastra, due verette levorete pur 
d'oro, altra vera d'oro, con 
capelli il tutto peso lordo carati 
85. 

8. Un anelle.to oro basso 
com pietra, e lesta bianca carati 
10. 

9. Un paio buccole con 
pendenti diamanti con pietre 28 
piccole. 

10. Una vera di 
fili con pietre 2 

Il pres 
luoghi soliti, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezie. 

._ Dall'L R. Pretura io Chiog 
88, 














































Li 11 settembre 1851. 
Zisonp: P. 
Veronese, Scritt. 


3a be 
Ep rro. ‘pr 


L’ I. R. Pretura di Lendi- 
nara deduce a pubblica notizia 
che nel giorno 27 ottobre p. v. 
dalle ore9 ant., alle 2 pom. avrà 
luogo nella sua residenza e din- 
apposita Commissione il IV 





N. 4556. 





Il Segretario, dott. Pisani. 


* questa R. Pre 








si 
bili nella Relazione 4 spai ; 
n 1585) degli ingegneri Paolo 
Rigobello, © Francesco Vaccari, 
di cui è permesso ® cadaun ss- 





I. La ve s 
tre lotti che saranno rispettiva» 
mente deliberati a qualunque ; 
a favore del maggior of- 
ferente. 

Il. Chiunque 
oblatore sll'asta dovrà 


i 

È 

ì 

ì 

i 

T] 

ì 

propria offerta col previo depo- | 
sito presso la Commissione giu- 
lerà di 
UI, Entro dieci giorni con- 





diziale delegata, di un decimo 
quegii 





aspirare. 


tinui a detare da quello della 
delibera, do: i 

versare nell’ Ufficio depositi 
in monete 
d' oro o d' argento a tariffa 
l'intiero prezzo pel quale sarà 
seguita, imputando in esso il 

















rio, sarà restituito il deposito, 
appena chiuso l'incanto , fatto 
corfformente all’ art. Il 

V. La delibera di qualunque 
pno sub- 
maggior 
te, nello stato in cui si 
troveranuo a qualuoque mo 
mento. 

VI. A carico del deliberate- 
petto sl I lotto, staranno 
dell’ annuo canone 

. 16:61, che si corrispon- 
de nel giorno 29 settembre 
direttaria della Casa domeni 
descritta alla lettera A Contessa 
Teresa De Lazzaro, vedova Mol- 
mignati, ed altre 3 otta' 
del cani di a, 14:90, ci 
similmente si corrisponde al 
rettario dell Orto descritto alla 





























lettera B, Co. Nicolò Vendra: 
Calergi. 

VII. Riguardo al secondo 
lotto ei carico del 





deliberatario 3 oi parti del- 
l'annuo canone di a. |. 164 :08, 
che si corrisponde come sopra 
icolemo Ballarin quale 
jo di una parte del ter- 
reno costituente lo stesso lotto; 
ed 4 carico pure del deliberata- 
rio starà il 40, qui ino di 
tutti li prodotti, tranne quello 
della legna, che si corrisponde al 
Parroco pro tempore di Sa- 
guedo. 
VIII. Repporto al 3.° lotto 
steranno a carico «el deliberata- 
rio le 3 ottave parti dell’ annuo 














competentigli usulrutti. 
IX. Ogni, deliberatario sot- 

tos rà a tuti le spese susse- 
deliber 

messo in possesso 
cui avrò è riferirsi 












degl’immobili, 
la medesima. 
X. Nel caso di mancanza 


per 
lo 






pres 
proceduto a tutte sue spese e 
danni al reincanto degl’ immobili 
deliberati, ed il fatto deposito 
serà erogato in conto della do- 
tuta inde " 









ra di totti e 
singoli gl'immobili subastati se- 
Guirà senza alcuna responsabilità 
dell’ esecutaute Angelo l'appa- 
rella. 

È libero poi a chiunque vo- 
glia farsi oblatore di aver ispe 
zione del protocollo di stima 
presso questa Cancelleria. 

Descrizione degl immobili 
da .subastarsi. 
Lotto L 








». 6 allibrata nel libro 
partite del Comune censustio di 
Leodinara alla ditta Angelo AI 


+ Prato, contro Giscomo, Leo 


bori, Gera Giustina, e De: 


vellarii n co. Teresa De-Lazzara, 
maritata in; Malmignati, segnots . 





' colà col n. 343 di meppa, insie- ® 


me al terreno di pert. cens. 0 : 
25, per la rendita di | 8: 
la qual casa con suo cortile 
attinenze è. confinata presente- 
mente » Levante da isola De- 
Aogeli in luogo dell’ oberato 
Francesco Dorigo, a ponente da 
Pompeo Confalonieri 
giorno da Chiara Minchio, ed a 
tramontana dalla ‘suddetta ‘con- 
trada Nuove. 

Valore della 
ziale L 1624: 575. 

B. t’rovrietà utile di 3 ot- 
tare indeterminate parti di un 
setto di terreno ad uso di 
terreno ad uso orto esistente 
pure in coutrada Nuova di Len- 
dinera, di rimpetto ‘alle case 
suddetta, e circondato da muro 
del 
allibrato nel sudd. libro parti 
del comune censuario di Lendi- 
naro alla ditta Angelo Gaspare, 
Giustina, e Domenica Alb:ri, 
del fu Bartolommeo, livella 
co. Nicolò Vendramin - Calergi, 
sotto il n. di mappa 373, e colà 
indicato esso orto dell'estensione 
di pert. cens, 0:25, della ren- 
dita di | 1:28, confinato il 
med. col suo muro di ciuta, a 
levante, e ponente, e tramontena 
dal Dr Francesco Vaccari, e 
mezzodi dalla ridetta con' 
Nuova. 

Valore del'a stima giudi- 
ziale |. 63 : 15. 








stima giudi> 






























Marzo di Saguedo , seguenti nel 
libro partite di quel Comune 
sotto li n. 474, 475, 1307, 476, 
ed ivi apparenti della quantità 
cens. 46 : 49, delle quali 
subasta la proprietà 
i pert. cens. 25: 47, colle 
. -fsbbriche sopra esisteotivi, 
ritenute quelle e queste della 

L 105: 
la sola proprietà 















calcolate della ren 


02, 

I. 73:66, e di ragione direttaria 

del sig. Girolamo Ballarin, confi- 

mato presentemeute l’intero cor- 

po di terreno di cempi 8:0:114 

con fabbriche, o quale appare 
bi 





da: libri censuarii di pert. cens. 
46 : 49, a levante da D.n Giu 
seppe Amò s metà fosso, a po- 
nente da Angela Posello vedova 
Pavanin a metà fosso, 
dalli fratelli Poselli, li 
nob. sig. Sabina Conti Bot 
e tramontana «alla strada comu- 
detta del Coppo, e Campo 


















nel resto con semplic 


Valore delle stima 
ziale IL 2310: 275. 
Lotto Ill. 


D. La proprietà utile di 3 
ottave : indeterminate parti di 
campi 10:2:229, in Cavazzana 
di Mezzo con fabbriche, de' quali 
spetta il diritto dominio al Civico 
Ospitale di Budia, indi 
libro partite del Comune cer 
rio di Cavazrana della q 
di pert. cens. 68: 74, e della 
rendita di I. 67:66, sotto i u, 
701, 702, 703, 704, 705 e 834, 
e confineti presentemente a le 
mezzogiorno, e tramonta. -| 
G'useppe e Giacomo Mar- 
chiori, a ponente da Angelo 
Bernardinello. 

Valore della 
siale |. 1005 : 135. 

Dall I. R. Pretura in Len- 
dinara, 

Li 4 settembre 1851. 
Bnusmoo. 


N 9317. 33 pubbl® 


















stima giudi- 


Eprrro. 
L'I. R. Pretura in Tolmez- 
zo, notifica che sopra istanza di 
Gio Bstt. Rupil e Consorti, di 





do, Antonio, Paolo, Ma 
Angela fu Liberale Pivotti di 


Fresis, si terià nel locale di sua 
residenza nei giorni 23 ottebre 
13 e 29 novembre prossimi ven. 





descritte realità sotto l' osservan- 
za delle soggiunte 
Condizioni. 
I. Nessuno potrà aspirare, 


Sl 
3 
î 
ni Ì 
ed p 
i) 
i 


quantità di tavole 45 circa, j 


Jranne gli esecutanti, senza ji 
previo deposito di uu decimo del 


prezzo di stima da vestituirsi a 


Mepositente nel caso che non ri. 
manesse deliberatario, e da im 
putarsi nel presto in caso con. 
trario. 

U. Entro giorni otto suc: 
uche dovrò il de. 
lepositare presso que. 
sta Pretura il prezzo di delibere 
in effettivi contanti a corso le. 
Gale, sotto comminatoria in man. 
canza di reincanto a tutte di lui 


spese. 
III. Gli esecutanti non se. 
ranno tenuti ‘al pagamento del 
fino alla concorrenza del 
loro credito, ma solo dell'ecce. 
deoza entro ni otto succes. 
sivi alla liquid de farsi de 
questa Pretura del loro avere in 
le, interessi, e spese, 






























AI le II esperimento 
avrà luogo la delibera soltanto 
pel prezso di stima 0 superiore, 
e nel Ill è qualunque. prezzo 
tesse. 





lore alla 

V, La delibera 
senza alcuna res 
eseculanti, ed a 
colo del deliberi 
VI. Le spese di delibera, e 












N. 1. Casa d'abi 
tazione eretta a m 





due corticelle a | 
e ponente della casa 
stessa, in parte ridotte 
ad uso di orto, e traî- 
iti promiscui, sita iu 






cui confina a levante 
strada com 
sodi sig. Giacomo Ca 
sali, ponente stella con 
fei sovrapposto, lra- 
na strade consor- 
tive ed eredi fu Osval. 
do Bupil, Giscomo Ru- 
pil, e Giecomo e Lo- 
renzo Gensno; compo- 
sta a piano t 












letta promiscuo, scala da 
tuffo, due piccole ca- 
LI 





saletta promiscua, e sa- 
la di ragione di Loren- 
so Gonano, con soffitta 
coperta a pianelle, sti- 


mete aust... .... Li 2124:- 
N. 2. Fabbricato 
ad uso di stala con 


fenile sovrapposto eret- 
to a muri e coperto a 
tavelle sita in Prato cui 





todì sig. Giacomo Ca. 
sali, ponente Giacomo 
e Lorenzo Gonano, è 
tramo: strada con- 
sortiva, stimato a... n 620:— 
Totale A. L. 2744: 

© Il presente verrà pubblicato 
ed affisto nei modi e luoghi 












anza di Cancel. 
Giuseppe Milesi, $. 





3.£ pubbl' 





gnano 
iante odierno Decieto p. d: 
interdetto » titolo di pio 
Costante fu 








tuale 
Antonio villico possidente di 
Durlo Comune di Crespadoro 
deputandoglisi in curatore Au- 


grea Franchetti fu Cristiano A- 








luoghi. 
Dall L R. Pretura in Arti. 
guano, 
Li 30 agosto 1851. 
Baneparri, Pret 
Pivetto, Scri 





Gr muove n yucia 1 quan UBI INOValO bene | ————o n 
riuscito faranno acquisto. Ì Pref. BIRNENI, Compilatore, 
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M, 
no si è gra 
delle tasse, | 
fl Supremo | 
Schuberth, è 
le parole d' 
berthskron. 


professore di 
di Vienna, < 
mercio e 


della lingua 


LI 
rale delle | 
rende noto 
Stamperia d 
bre, la Poni 
contenuti i 

N 21 
8 settembre 
vità il Rego 
rizia, Gradi 

N. 21 
settembre. c 
tare la Car 
serie letter: 

N si 
settembre c 
tare dalla £ 


Mia 


—V 
gno dalla fi 
la mia terri 

Mia» 
Quale miss 
contro il su 
bare addos: 


ra  _mTTÒP_mm—_P@@c@ 
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PERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 30 settembre. 


S. M, con Sovrana Risoluzione 12 settembre a. c., 
si è degnata di concedere “il Sovrano Ezequalur al di- 
ploma d'installazione del regio console prussiano in Ve 
uezia, Enrico Becker. 

S. M., con Sovrano Diploma segnato di propria ma- 
no si è graziosamente degnata d' innalzare, con esenzione 
delle tasse, l' I. R. consigliere e secretario presidiale presso 
il Supremo di giustizia e Corte di cassazione , Giovanni 
Schuberth, allo stato di nobile dell’ Impero austriaco, con 
le parole d' onore Nobile de, e col predicato Schu- 
terthakron. 

S. M,, con Sovrana Riso'uzione 9 settembre a. c., si 
+ degnata di nominare il professore di lingue orientali 
presso’ Accademia orientale, Maurizio Wikenhauser, a 
professore della lingua turca presso l' Istituto politecnico 
di Vienna, e l'aggiunto di concetto nel Ministero di com- 
mercio e pubbliche costruzioni, Enrico Barb, a professore 
della liagua persiana presso l' Istituto medesimo. 

— 

L'I. R. Uffizio di redazione del Bollettino gene- 
rale delle leggi e degli atti del Governo in Vienna. 
rende noto cssere comparsa alla luce presso quell' I. R. 
Stamperia di Corte e di Stato, addi 27 corrente settem- 
bre, la Puntata LIX in tutte le edizioni, nella quale sono 
contenuti i seguenti decreti: 

N. 210, Il Decreto del Ministero della giustizia dell’ 
8 settembre corr., intorno all'epoca, in cui entra in alli- 
vità il Regolamento notarile nei Domini della Corona, Go- 
rizia, Gradisca, Istria e Trieste. 

N. 241. Il Decreto del Ministro delle finanze del 16 
sellembre corr., con cui viene reso noto il modo di trat- 
tare la Carta monetata (Miinsscheine) di 40 carantan', 
serie lettera 2, stata estratta addi 16 settembre corr. 

N. 212 Îl Decreto del Ministro delle finanze del 20 
settembre corr., con cui viene abolito il divieto di espor- 
tare dalla Svizzera le falci, falcette, ec. 

N. 243. Il Decreto del Ministero delle finanze del 
24 settembre corr., intorno all’ applicazione, pel nuovo 
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Mia sia prende un partito sul conto mio 
( Continuazione. ) 


SABATO 4 OTTOBRE 











Inserzioni. Nella Gazzetta 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte ufliziale.) 





delle Obbligazioni cosi dette domesticali dell’ Au- 
stria sopra e sotto |' Enns, e della Stiria, derivanti dai de- 
biti fatti al tempo dell’ invasione. 

Dal tempo dell'ultima pubblicazione, uscirono presso 
la siddetta Stamperia le seguenti Puntate dell’anno 1850, 
le quali erano state dispensate soltanto nell’ edizione tede- 
sca, 0 almeno non in tutte le doppie edzioni, cioé : 

Adci 17 settembre, la Puntata CV nelle edizioni 
rutena e serbico-tedesca; 

La Puntata CVII nelle edizioni boema, italiana, po- 
lacca, rutena e serbico-tedesca; 

La Puntata CXXVI nelle edizioni magiara, polacca e 
rumuno-tedesca. s 

Addi 20 settembre corrente, la Puntata CXXVII nel- 
le edizioni boema, polacca, rutena, slovena, croata e ser- 
bico-tedesca; 
La Puutata CLXII nelle edizioni italiana e polacco- 
tedesca. È 

. Addi 27 settembre corrente, la Puntata CXL nelle 
edizioni ita'iana, polacca, rutena, serbica e rumuno-tedesca. 
Milano 30 settembre 

S. M. l'Imperatore si è degnata di assegnare, con 
Sovcana Risoluzione del 28 cadente, sulla Sua cassa par- 
ticolare di viaggio, A. L. 20,009 a sollievo dei poveri in 
Milano, destinando tale somma a riscatto di pegni presso 
questo Monte di pietà. Inoltre, si compiacque S. M. I. R. A. 


di 3 
di anta Lino, ©0002 favore _delllt toto. priva 
gli abitanti di Villi, Distretto di Tirano, nella Valtellina, 
danneggiati da scoscendimenti di terreno. 
(G. Uf. di Mil.) 

Altra del 4° ottobre. 
In seguito all'avvenuta riorganizzazione degli Ufficii 
politico-amministrativi per le Provincie lombarde, S. E. il 
signor Governatore generale civile e militare, Feld-maresciallo 
conte Radetzky, con dispaccio 16 settembre p. p., ha trovato 
di nominare pe' nuovi posti sistemati i seguenti individui : 
A commissarii di Delegazione di prima classe : 

I signori: nobile Francex:o Finardi, secondo aggiunto 
di Delegazione; Baldassare Agnelli, relatore della Congre- 
gazione provinci le di Mantova ; Giovanni Rivoli, quarto ag- 
giunto di Delegazione ; Francesco Sormani, vice-segretario 
del già I. R. Governo di Lombardia; Antonio Maggi, quario 
aggiunto di Delegazione. 

A commissari di Delegazione di seconda classe : 

I signori: conte Giuseppe Piccioni, terzo aggiunto di 
Delegazione ; nobile Claudio Bossi, idem ; Andrea Broglio, 
quarto aggiunto di Delegazione ; conte Giorgio Belgiojoso, 
idem; Camillo Bolognini, alunno di concetto. 

4 commissarii di Delegazione di terza classe: 

I signori: dott. Antonio Guasconi, segretario di De- 
legazione ; Napoleone Rizzi, idem; Antonio Cremonesi, idem; 
nobile Galeazzo Modegnani, idem; Scipione Ferrari, idem; 
conte Raffuele Rusca, alunno di concetto; Giacomo Crolla- 
lanza, idem; dott. Antonio Triberii, idem. 

4 vicesegretarii di Luogotenenza di prima classe: 

I già vicesegretarii dell'I. R. Governo di Lombar- 
dia, signori: Giovanni Beretta; Filippo Zuechi ; Giuseppe 
Brambilla. 

A vicesegretarii di Luogotenenza di seconda classe: 

I signori : Nicola Zulauf, vicesegretario dell’ I. R 
Governo genera'e; Giuseppe Malortiz, alunno di concetto; 
Cesare Borroni, idem. 

Ad aggiunti di concetto presso la Luogotenenza: 

Gli alunni di concetto , signori: Antonio Walter ; 
Angelo Ravizza ; Giuseppe Avignone; Principe Ferrante 
Gonzaga; Damiano Muoni. 


























ggiungendo che il sig. Murdstone m 
era il signore, che in quella soltanto soprarrivava a piedi, 
forse per aver durato qualche fatica a salire il sentiero per 
cui sua sorella condotto aveva la sua cavalcatura, o per aver 
preso la strada più lunga. j 

— Che importa a me chi sian essi! esclamò la zia, 
continuando a gesticolare assai poco graziosamente al bal 
cone. Non voglio che nessun violi la mia terra; nol tollero 
a nessun patto. Ritiratevi ! Giannina, fate andar via quell’ 
asino ; cacciatelo ! 

"Tutto tremante dietro la zia, fui testimonio d' una spe- 
cie di battaglia sul pratello, ove il somaro, incaparbito, resi- 
steva a tutti, la Giannina voleva farlo retrocedere, il sig. 
Murdstone farlo andare innanzi, miss Murdstone dava dell 
ombrello sul capo a Giannina, e cinque in sei putti, accorsi 
al rumore, gridavano a quanto n' avevano ne polmoni. Di 



















— Volete andarsene ? gridò mia zia, m strando il pu- 
gno dalla finestra. Che venite a far qua ? Come ardite violar 
la mia terra? S'è mai veduta simile ‘audacia ? 

Mia zia fu talmente irritata della pacatezza , con la 
quale miss Murdstone girava a sè intorno gli sguardi, che, 
contro il suo solito, rimaneva immobile ed incapace di piom- 
lare addosso al nemico, Stimai dover. mio farle noto chi quel- 





")_ Vi le Appendici de' NN. 143,149, 195, 153, 153, 154, 
101, fox sare, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 181, 
482) 486, 187, 188, 191, 192, 193, 197, 198, 200, 201, 
202, 203, 208, 215, 216. - 

La Gazzetta DI VENEZIA si riserva la. proprietà della 
Presente traduzione. 


te, mia zia riconosce il furfantaccio, ch’ era il custode 
dell asi, ed uno de’ suoi assalitori più inveterati , benchè 
avesse appena dieci anni: e tosto ella pur s'avventa in 
mezzo alla mischia, l' afferra, il fa prigioniero e lo strascina, 
con la veste arrovesciata sul capo, fin nel giardino, d'onde 
grida alla Gianoina che vada pegli agenti della forza pab- 
blica, affinch' egli sia legato, giudicato e giustiziato sal fatto. 
Quest’ episodio non durò tuttavia lungo tempo, giacché il 
furbacchiotto, impastato di malizia, e-che aveva in sacco lac- 
ciuoli, affatto ignoti a mia zia, molto non istette a sguizzarle 








Ad aggiunti di concetto di Delegazione : 

__Gli alunni di concetto, signori : Celestino Bonfiglioli; 
Luigi Guardamagni; Carlo Steffanini ; Cesare Cornalia > 
Giuseppe Mazzoleni ; Felice Bellasi; Camillo Brugnatelli ; 
Guseppe Bordoni ; Luigi Cattaneo ; Luigi Sarti; Giuseppe 
Citterio; Ferdinando Laurin ; Carlo Rigolni; Giovanni 
Galli; Luigi Bollardi ; Giuseppe Ferrari ; Giuseppe Leva. 

4 direttore degli Uffici a' ordine 
dell' I. R. Luogotenenza : 
Il cancellista aulico Cesare Galli. 








S. E. il sig. Feld-maresciallo, conte Radetzky, Go- 
vernatore generale civile e militare, ha pure trovato di 
nominare in via provvisoria in rimpiazzo dei vacanti posti 
di relatori alle Congregazioni provinciali i seguenti indi- 
vidui : L' aggiunto commissario nobile Aunibale Airoldi pres- 
so la Congregazione provinciale di Milano ; il commissario 
distrettuale Cristoforo Gabbiani, per Pavia ; il segretario 
di Delegazione Benedetto Panigadi , per Como ; il com- 
missario distrettuale Alessandro Viglezzi, per Bergamo ; 
il relatore provinciale Paolo Bellani, per Lodi; il com- 
wissario distrettuale Giulio Spini, per Mantova ; l'alunno 
di concetto Trajano Nova, per Sondrio. 

(G. Uf. di Mil.) 
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Coin 

impiego delle Obbligazioni dome- 

sticali procedenti dai debiti d' invasione dell’ Au- 

stria inferiore e superiore e della Stiria, nel pre- 
stito dello Stato dell'anno 1834. 

S. M. si è graziosamente degnata di prendere in 
benigna considerazione le circostanze speciali, concernenti 
le Obbligazioni domesticali emesse dagli Stati deli’ Austria 
inferiore e superiore e della Stiria negli anni 1804, 1805, 
4806 e 1809, allorchè seguirono le invasioni del nemico 
e, dietro istanza di diversi proprietari di tali Obbligazioni 
perchè fosse stabilita in avvenire, in modo conveniente, la 
loro condizione, si è la prelodata M. S., colla Sovrana Ri- 
soluzione 23 settembre a. c., altresi degnata di ordina 
che queste Obbligazioni possano, sotto le seguenti condizioni, 
essere comprese nel prestito dello Stato, apertosi col De- 
creto 1° settembre 1851 

4° La Cassa dei depositi del Foado generale di am- 
mortizzazione dei debiti delo Stato ha soscritto per un 
importo sufficiente a coprire gli accennati debiti d'inva- 
sione in Obbligazioni della serie A del nuovo prestito dello 
Stato, ed offre ai possessori delle citate Obbligazioni, che 
adempiono alle prescrizioni del presente Decreto, la ces- 
sione di questa soscrizione. 

2.° Chi desidera di approfittare di questa conces- 
sione dovrà al più tardi sino al 9 ottobre 1854, alle 
ore 8 pomeridiane, presentare una dichiarazione, esente da 
bollo, estesa secondo l' annessa formula. 

3.0 Questa dichiarazione può essere insinvata, o. nella 
Monarchia presso la Cassa principale della Banca nazio- 
nale, presso la Cassa universale dei debiti dello Stato, e 
presso le Casse provinciali della Banca filiale e le Casse 
collettoriali, od ‘in Francoforte sul Meno presso la Casa 
bancaria M. A. di Rothschild, ed in Stuttgart presso la 
R. Banca wirtemberghese ; 

4° Il minore importo, per il quale può essere fatta 
questa dichiarazione, è fissato nel valore nominale di 1000 
fior. in Obbligazioni dello Stato della serie A. 

5° Il pagamento e la pre.tazione della cauzione de- 
vono seguire nella proporzione, che, per mille fiorini di 
Obbligazioni dello Stato della serie A siano corrisposti mille 
fiorini in Obbligazioni domesticali del debito d' invasione, 
ed oltre di ciò se queste Obbligazioni, ridotte alla metà 
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30 centesimi alla linea. 


2 


Nel Foglio d’ Annunzi 40 centesimi Fà: i 

tre pabblcazioni rapa e aci cia 
Le linee sì contano per decine; i 
Le lettere di reclamo aperte non sì 
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pagamenti si fanuo in bre effettive. 
affrancano. 





a) sono da investirsi al 3 0 devono pagar: 


si in contante fior. 372 
ego te ge de » 465 
a gs è » 558 

6,° 1 2% 8 sino al 21 delle norme spll'apertosi 


imprestito dello Stato, poi i $ 8 40 e 41 del Decreto 
ministeriale 4.° settembre 1851 (Bollettino generale 
delle leggi dell'Impero N. 202) rendonsi operativi 
anche pini) brurtd di pagamento 0 di cauzione, che, 
a senso del $ 5 del presente D) e i i 
i irlini $ pri ecreto, d:ve corrispondersi 
7° Il versamento delle Obbligazioni domesticali può 
per le singole rate aver luogo anticipatamente in un im- 
porto eccedente la proporzione stabilita dal $ 5 di que- 
sto Decreto, o per iatiero nell'importo soscritto. L' ob- 
bligo assunto dal soscrivente si considererà però come a- 
dempito soltanto coll’ effettuazione del pagamento in con- 
tante, per cui anche le Obbligazioni dello Stato della se- 
rie A saranno, previa liquidazione delle depositate Obbliga- 
zioni domesticali, consegnate soltanto in quanto siano stati 
eseguiti i pagamenti in contante ; così pure la decorrenza 
degl' interessi per parte del Tesoro dello Stato incomincia 
soltanto dall' epoca del pagamento dell’ importo in contante. 
__B-° Gl'interessi delle depositate Obbligazioni domesti- 
cali maturati e non ancora riscossi sino al giorno del pa- 
amento in contante, saranno calcolati come contante a 
fn leg BÒsttten i a i fiore di hor 
50,000, riteve una provvigione 0/0 dell' importo 
che deve pagarsi in contante. 

10.° Nell' esecuzione di quanto prescrive il } 2 del 
Decreto ministeriale 1° settembre 1854, l'importo del 
valore, al quale vengono calcolate le Obbligazioni domesti - 
cali, sarà da considerarsi come introito in carta monetata 
e dietro ciò sarà calcolato l'importo da annullarsi. 

44° Le Obbligazioni domesticali del debito d' inva- 
sione, allorchè vengono depositate, devono essere cedute in 
forma legale alla Cassa depositi del Fondo d' ammortizza- 
zione, e gli atti relativi a queste cessioni vanno esenti 
dal bollo. 

12° La Cassa dei depositi del Fondo d'ammortizza- 
zione acquista i diritti annessi alle depositate obbligazioni 
domesticali, in confronto di tutti quelli, ai quali ne deriva 
un obbligo dipendentemente da queste Obbligazioni. 
Formula delle dichiarazioni di soscrizione per il pre- 

stito dell'anno 1854, coll’ impiego, di Obbligazioni 
del debito d' invasione. 

Il sottoscritto dichiara presso la Cassa... .. in 
che desidera di prendere parte nella soserizione, offerta 
dalla Cassa dei depositi del Fondo austriaco d' ammortiz- 
zazione del debito dello Stato per il prestito dello Stato 
dell’ anno 1854, per un importo nominale di ..... fiorini 
in Obbligazioni dello Stato della serie A e che eseguirà 
il versamento sulla stabilita proporzione in Obbligazioni do- 
mesticali del debito d' invasione, ed in contante. 

Egli d-posita ad un tempo la cauzione con fiorini . . . 
in contante, in Obbligazioni domesticali del debito d' inva- 
ione ...... in Obbligazioni dello Stato. ...... 

Data e domicilio 


riarta 
IU 





Firma del soscrivente 


PARTE KON UFFIZIALE 


Viaggio di S. M. | Imperatore. 
Padova 30 settembre 
Neri sera, alle ore 40 ed un quarto circa, con a;- 
posito treno, giingeva a questa Stazione della Strada fer- 
rata S. M. l' augusto nostro Imperatore. 
Il fabbricato della Stazione, a cura del zelante Mu- 





degl’ interessi, 


scesa în terra ed aspettava, con suo fratello, sul lim:tar della 
porta, che mia zia avesse opportunità di riceserlì. Questa, 
un po' scompigliata dalla zuffa, rientrò in casa con pacata 
dignità, rasentandoli senza vederli, nè punto ad essi badin- 
do, fino a che la Giannina si recò ad annunziarli 

— Debbo andarmene, cara zia? le chiesi, tremando 
sempre. 

— Wo, certo, signore, no; mi rispos' ella. 

E, spintomi în un canto, mi pose dinaazi una seda, 
quasi a farne la stanga, dietro a cai si colloca il prigioniero 
nelle Corti di giustizia. Colà mi stetti sino a conferenza fi- 
nita; e di colà vidi entrare il signore e la signora Murd- 
stoner 

— Ah! disse mia zia, non sapevo in sulle prime con 
chi avessi a fare; ma io non abilito nessuno a passare su 
quello spianato erboso : non fo eccezione per nessuno . . - 
per nessuno. 

— Ta vostra regola invariabile è molto singolare , 
per gli stranieri ! rispose miss Murdstone 
Da senno? replicò mia z'a. 

Parve che il sig. Mardstone avesse paura che le osti- 
lità ricominciassero, e s'interpose dicendo 

— Miss Trotwood.. 

Ua momento, l'interruppe mia zia con un' occhiata 
serutatrice. Voi siete il sig. Mardstone, che sposò la vedova 
del fa mio nipote, Davide Copperfield, di Blundersione-Roo- 





di mano, e se ne andò zufolando col suo ciuco, non senza 
lasciar nelle aiuole le profonde impronte delle sue scarpac- 
ce ferrate. 


Durante quest’ ultima avvisaglia, miss Mardstone era 


Rers?.. . quantunque io non sappia, a dir vero, perchè si 
aggiunga Rookery a Blunderstone. 
— Son quello appunto, confermò il sig. Mardstone. 
— Mi seuserete,, signore, prosegui la zia, se dico che, 


nicipio, era parato a festa e splendeva per gran copia di 









parere, sarebbe stato assai meglio 
sciata vedova quella povera funciulla. 

— Son d'accordo con miss Trotwood, esservà miss 
Murdstone, rialzando il cipo; d'accordo in questo, che tengo 
anch' io che la nostra compianta Clara sia stata una fanciulla. 

— È una consolazione per voi e per me, disse mia 
zia, che non si possi dire la medesima cosa di noi, le quali 
incominciamo ad i»vecchiare, e non corriamo il rischio d' es- 
sere fatte infelici per le nostre doti personali. 

— Senza dubbio, repl'eò miss Murdstone, cui non mi 
sembrò che andasse più che tanto aversi tal complimenta ; 
ed io pure soggiugnerò come voi, che sarebbe stato meglio 
per mio fratello, ch' ei non avesse stretto codesto matri- 
monio. Questi fu sempre la mia opiniune. 

— Ne sono pienamente persuasa, disse mia zia, che 
sonò il campanello, ed aggiunse, indirizzandosi alla fantesca 
Giannina, riverite da mia parte il sig. Dick, e pregatelo 
che d'scenda. 

Finchè venne il sig. Dik, mia zia non aperse più 
bocca, volgendosi dal lato del muro ed aggrottando le ciglia ; 
e coma il sig. Dick giunse, ella il preseatò solennemente : 

— sig. Dick!.. Un antico ed intimo amico, del 
cui giudizio fo capitale, prosegui ella con enfasi, ad anmo- 
nire il sig. Diek, che sì mordeva l'indice e incominciava i 
suoi visacci da matto. 

Il sig. Dick, così ammonito, si levò il dito di bocca, e 
pigliò posto n] croechio, in sembiante d'attenta gravità. Mia 
zia acceffnò al sig. Murdstone, per invitarlo a parlare; ed 
il sg. Murdstone principiò in questi termini : 

— Miss Trotwood, al ricevere della vostra lettera, 





cere. Erano ivi convenute tutte Je Autorità seg Diacd, 
ed ecclesiastiche, e numeroso popolo. L' sa ni De 
Viaggiatore fu inoltre festeggiato con fuocl 2 da aa La 
colle melodie ‘nigirret de o 
pen Le gli omaggi, che gli furono Par 
dalle primarie Autorità. In quei brevi istanti, manifestò le 
paterne sue sollecitudni per lo stato dei nostri pa. Ai 
formandosi con premura intorno all' elesazione attua gi 
lene, e si piacque inoltre graziosamente esprimere | | suo 
increscimento di non potere in questa occasione visitare 


la città. x ciù x 
i quindi per Venezia, in merzo ai più fragoresi 
pat Prg. accolto al suo arrivo in questa Sta- 


"3 Brescia 29 settembre. e 
i (29) alle 3 pomeridiane, passò da Brescia, di- 
© retta para M Fimperatore. All Albergo Reale, 
dove si feraò brevi istanti, venne ossequiata dalle prima- 
rie Magistratore della città. ( La Sferza.) 
Venezia 2 ottobre. 

E ormai quasi certo che il Principe di Join- 
dente della Repubblica francese. Non è ancora, a ve- 
ro dire, diffinitivamente stabilito il suo programma; 
ma ferma la sua risoluzione sembra ormai di mette- 
re anche il proprio nome nella bilancia dell’ elezione 
e far prova della popolarità, che sempre ha goduto. 

Nella continua incertezza delle cose francesi, in 
generale , nel cambiamento rapido, inaspettato, cui 
solitamente vanno soggette le sorti di quel paese 
nei momenti decisivi, riesce al sommo difficile di po- 
ter fare un pronostico, con qualche grado almeno 
di probabilità. Questo però è certo, che il partito 
dell'ordine, già sì sminuzzato, viene a ricevere per 
questa candidatura un nuovo colpo. E nel momento 








legge, 'a' qual vieta loro d’ingerirs' negli affari del- 
n Sent gli obbliga a rimaner nella sfera degli affari 
dipartimentali. A lato della legge, che s' invoca, ha la 
legge, che cà a' Consigli geuerali il diritto di manifestar 
voti sopr’ ogni specie d'argomenti ; e, lungi dal solisticare 
sull'uso, ch' e' fecero di tal diritto, intervenendo nell’ inchie- 
sia, aperia a profitto di tulti e per la salvezza di tolti, 
bisognerebbe piuttosto ringraziarneli : giacchè, ad esercità» 
re tal diritto utilmente e patriolticamente, e son posti 1 
condizioni più propzie che non l' Assemblea medesima. In 


i raggiri parlametarii, travolti pel vorlice strepitoso 
pi digorcia, Ne giornali e de'crocchi parigini, i membri 
dell'Assemblea vivono d'una vita, che loro è propria, € 
non è la vita comune. Non si può dire .il medesimo degli 
uomini, che compongono le assemblee dipartimentali. Lungi 
dal rumore e dalle consorterie politiche, in re'azione inti- 
ma ed abituale, in comunicazione immediata e continua con 
le popolazioni, che rappresentano, congiunli d' interessi con 
esse, a parte de' lor bisogni, de' lor sentimenti e delle ia- 
pressioni loro d'ogni di, non hanno bisogno se non d'a- 
la mano sul 


no ad ogn’istante, s'è lecito così parlare, 


polso dell’ opinion pul 


prodotti del suolo i ; K È 
veggono il fittaivolo rompere il contratto di locazione, il 
manifattore chivder le sue officio», il banchiere derorre il 
suo bilancio , chi oserebbe contendere a' Consigli generali 





del inale? Chi potrebbe pretendere che i loro lagri ed 








decisivo, in cui facesse mesti allontanare le pro- 
celle, che minacciassero l’ ordine sociale e la pace 
«d' Europa, sarà esso in condizione di potersi pron- 
tamente radunare, ordinare e far fronte, vigoroso ed 
imperterrito, al comune nemico, come. nella prima- 
vera del 1850 ? Questo è ciò che più importa, e 
ciò che il mondo, tehuto continuamente sospeso dalle 
interne agitazioni della Francia, aspetta anzi tutto 
di conoscere. si 

La questione di persone ci sembra soltanto d 
una secondaria importanza, qualor si raffronti alla 
gravità del momento. N viamo, naturalmente, del 
tutto alla Francia la briga di accomodare le sue 
faccende interne, come potrà; ma avremmo invero 








—vessero per tal modo prevalere, che‘gvesse # sbi- 
frirne la grande causa dell' ordine in Europa. Per- 
ciò non ci asteniamo dal dire apertamente che de- 


sidereremmo vedere il partito conservatore, il par- 
tito degli uomini dell’ ordine, dei veri i 
delle basi della 
in un pensiero, un sentimento. 

A quanto udiamo, la frazione dei così detti re- 
pubblicani moderati aderirebbe in parte alla candi- 
datura del Principe di Joinvill non la credia- 
mo nè numericamente nè moralmente tanto consi- 
derabile, da poter recare grande vantaggio alla sua 
causa. Ma se consideriamo, che quegli uomini, che 
la compongono, per inerzia o per altri motiv 
siderano vedere prolungarsi di nuovo a tempo in- 
determinato l’ incertezza, la instancabilità, la sospen- 
sione, che sono i caratteri delle odierne condizioni, 
la ‘loro simpatia per la candidatura del Principe ci 
Apparisce come sintomo tale da destare non poche 
apprensioni. E lorremmo poi sommamente , se 
dovessimo prestar fede a certi oscuri indizii, se do- 
vessimo creder possibile che lo stesso partito dei 
rossi, il quale non si è potuto per anco accorda- 
re intorno alla scelta d'un candidato de' suoi, si tro- 
vasse, disposto in cambio di certe conci ni ed assi- 
curazioni, a favorire il Principe. Qualunque potere 
$' innalzasse coll’aiuto di quella tenebrosa fazione 
+ non potrebbe far assegnamento sopra 
una lunga durata. Attendiamo quindi con grande an- 
sietà una dichiarazione del Principe ed una fran- 
ca manifestazione delle massime, a cui egli ha inten- 
zione d'attenersi. ( Corr. quatr. lit.) 








































N Journal des Debats dimostra l'importanza 
delle deliberazioni de’ Consigli generali, e la te 
di sopra a quella delle decisioni dell'Assemblea, nel 
fatto della revisione della Costituzione : 

« Si vorrebbe invano chiudere gli occhi sopra un tal 
fatto ; per certi rispetti, egli ha più valore ed importanza 
del voto stesso dell’ Assemblea legislativa. Si contrasti pure 
quanto si vuole la competenza de’ Consigli generali in ma- 
teria politica ; si dica quanto si vu.le che quelli fra que” 
igli, i quali deliberarono intorno alla revisione, violaro- 











do creduto aver obbligo verso di me, quanto forse verso 
i voi 





— Grazie, disse mia zia, continuando a guardarlo 
con la medesima diffidenza ; grazie, non avete bisogno di 
queste precauzioni. “ae 

— Ho creduto, ripeto, riprese il sig. Murdstone, che 
avessi obbligo verso di me, quanto forse'verso di voi, di 
portarvi la mia risposta in persona, anziché farla per i- 
serilto. Non ho quindi badato all’ incomodo del viaggio, ed ' 
eccomi. Questo sciagurato fanciullo, che disertò i suoi pro- 
tettori ed il suo lavoro ... 

..77 Edil cui arnese è propriamente scandaloso, disse 
miss Murdstone,, volgendo l'attenzione al mio vestito in- 
definibile. 2 
Tr Fr Rieppes Murdstone, esclamò suo fratello, abbiate 

n non interrompermi... Questo sciagurato fan- 
ciullo, miss Trotwood, fu cagione di molti fastidi domesti, 
così” mentre visse la mia cara defunta, come dopo la sua 
morte. Egli ha un'indole cupa, dispettosa, indocile, violenta, 
intrattabile, Mia sorella ed io abbiamo fatto ogni opera no- 
stra per correggerlo de'suoi vizi, ma senza niun frutto ; 
ho quindi compreso... abbiamo compreso ambidue, giacchè 
ia sorella gode di tutta la mia fiducia, ch' era giusto farvi 
intendere questa grave e tranquilla dichiarazione. 

— Non è punto necessario ch' io confermi ciò che 
spose mio fratello, disse miss Murdstone; ma desidero far 
l'osservazione che, fra tutti i fanciulli del mondo, questo 
6, senza contrasto, il peggiore. 

— La è un po' forte! disse mia zia. 

— Pr la è conforme a' fatti, tiprese miss Murdstone. 

— Ah! mormorò la zia. E così, signore? 


ri sostenitori 
cietà, bene unito, appien concorde 


loro voti non 8 ‘propri. term | 
legge, nell'interesse speciale dei Dipartimenti ? 
quando 
mole, i 





dal clamore pubblico ? Se i C. 
politica, chi vi ha la colpa ? Allorct 





volgare rimprovero d'usurpazione e d'inecmpetenza ; © 


momento della novella pruova, eglino avranno nella bilan- 


sercizio d'un diritto incontrastabile, alla ‘condivÎone spreià: 


le, al sapere ed all'autorità de' corpi, che gli hanno ma. 
nifestati, al grado onorevole, in cui sono posti nella stim: 
e nella considerazione pubblica. 

« Certo, non tutti i Consigli generali, che diederi 
il voto per la revisione, sono mossi dal medesimo spirit 
e dal pensiero medesimo : è fuor di dubbio che l' unani 


mità de' lor voti è piuttosto nella parola, che nella sostan- 


za delle cose. Avrebbe torto chi domandasse alla reùision 
più di quel ch'ella potrebbe dare nell'attual condizio 
Ela non poteva avere, non ha avuto pur troppo, l'abilit 


di congiugnere a primo tratto tutte le bandiere e d' operare 
la fusione, si vanamente cercata, fra tutte le frazioni, ond' 
è composto il grande partito dell'ordine. È troppo evi- 
dente che tutti coloro, i quali profferiscono la parela di 


revisione, non vogliono la medesima cosa. Un certo nu. 


mento della Monarchia ereditaria e legittima; un solo 


Repubblica. Vuol egli ciò dire che qualunque altra solu- 


luzione si mostrarono più modesti , meno affrettati, e più 


nazionale. Con lo stesso intendimento, il maggior numero 
de' Consigli generali passarono sotto silenzio, 0 formalmen- 
te scartarono, tutte le soluzioni particolari, non per con- 
dannarle diffinitivamente, ma per tenerle in serbo e dif- 
ferirle. Venuto che sia il giorno della revisione, s' ei dee 
Venire, tutte codeste soluzioni saranno passate pel crogiuo- 
lo d'una discussione solenne e profonda. Allora, ma solo 
allora, come nel novissimo Giudizio, il buon grano sarà 
separato da'la zizzania. Intanto, l'unica soluzione, ricono- 
sciuta possibile ed alta a condurre alla soluzione diffiniti- 
va, è la revisione. Tal è l'opinione, che prevalse nella 








ll viso del sig. Murdstone s' oseurava, a mano a mano 
| ch'egli scambiava occhiate con mia zia. 
| — Ho, egli disse, la mia opinione circa il miglior 
modo di condurre l' educazione di questo fanciullo ; e tal 
opinione si fonda, parte sullo studio che ho fatto di quest” 
+ indole difficile, parte sui miei mezzi di fortuna. Ho a ren- 
der conto a me solo d' essa opinione; opero in conseguen- 
za, ed è inutile che ne parli più a 'uogo. Aveva accoman- 
dato. il fanciullo alla vigilanza d'un amico, acconciandolo in 
un commercio onorevole; or esso non gli aggrada, scap- 
pa, corre le strade come un vagabondo, e giunge qui, cen- 
cioso, per avere ricorso a voi, miss Trotwood. Desidero 
sporvi onorevolmente le conseguenze esatte del sostegno, 
che foste per dargli. 

— Si; ma prima, disse mia zia, discorriamo di quel 
eommeriio onorevole. S'ei fosse stato il vostro proprio 
figlio, l’avreste acconciato in esso del pari, m'immagino ? 

— S'ei fosse stato il proprio figlio di mio fratello, 
disse miss Murdstone, la quale non si putè tenere di met- 
tere anche qui la sua lingua, egli avrebbe avuto, spero , 
un” indole tutto diversa. 

— E se sua madre fosse vissuta, ripigliò mia zia, 
il povero fanciullo sarebb' egli stato acconciato : del pari in 
quell’ onore:ole commercio? 

— Credo, rispose il sig. Murdstone, scrollando il ca- 
po, che Clara non avrebbe avuto obbiezione da fare, quan- 
do mia sorella ed io fossimo andati d'accordo circa il 
miglior partito, a cui appigliarci. 

Miss,Murdstone ratificò la dichiarazione di suo fra- 
con un mormorio inarticolato, e mia zia esclamò: 
— Ab! posera fanciulla! 
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mersi nell'atmosfera romorosa ed appassionata delle lotte | 


prire gli occhi per vedere, gi orecchi per udire, ed han- 


bblica. Mentre i membri del Parlamen- 
to fanno discorsî, i membri de' Consigli generali fann' af- 
fari, e vivono della vita comune a tuiti coloro che lavo- 
rano, che fabbricaro, che arano, che seminano, che spe- 
culano e trafficano. Chi può meglio conoscere i patimenti 
dell'agricoltura, dell’ industria e del ecmmerco, quanto i 
possideoti, gl' industriali ed i negozianti, che formano in 
gran parte la rappresentanza locale? Quand' e' veggono i 
ingombrare granai e mercati , quando 


il diritto d'alzar la voce per additar il male e la fonte 
no, ad usare i proprii termini della 


pur non ritraessero tale diritto da un testo for- 
Consigli generali nol’ ritrarrebbero eglino forse 
dall'attuale condizione delle cose, dall’ urgente pericolo, e 
generali si occupano di 
difetti della Costituzio- 
ne pongono in timore tutti gl' interessi, minacciano tutte le e- 
sistenze, gli uomini, che scatenarono la tempesta ed orga- 
nizzarono il caos, mal pigliano a dolersi che totti 5 in- 
geriscano di politica. E però, i voti de' Consigli generali 
in favor della revisione, non saranno mienomati da codesto 





mero di Consigli generali si dichiararono in favore della 
tale o tale soluzione, preconizzata ne' giornali, e più o 
men bene accolta dall'opinion pubblica. Ed invero, sette 
Consigli domendarono l'abolizione dell'art. 45 della Co- 
stituzione: quello, cioé, che mette ostacolo alla rielezione 
del Presidente attuale della Repubblica; due Corsigli, quelli 
della Loira Inferiore e del Gard, chiesero il ripristina- 


quello di V:lrhiusa, dando il voto per la revisione, la rac- 
comancò come un mezzo di confermare e consolidar la 


zione, che non fu oggetto d'una menzione speciale, abbia 
perduto ogni probabilità di riuscita e sia messa in dispar- 
te da' Consigli generali? No; ma i partigiani dé tal so- 


rispettosi. per la piena e libera manifestazione della volontà 


siiisima parte de' Consigli generali. La sola differenza, da 

notare ra que” Consigli, È che alcuni opinarono per la | 
revisione pura e semplice, o per la revisione entro il più 

breve termine possibile, mentre tuti gli altri, in numero 

| di cinquanta, presero il saggio partito di congiugnersi alla 

pù numerica deli’ Assemblea, e di stanziare la 
formula semplice, ma espressiva, della revisione totale e 
legale. Il senso di questa formula fu pe e i 
te spiegato nella discussicne parlamentaria, 

84 Pica La revisione totale è il processo, fatto 

in nome cel paese, alla Costituzione attuale, ed alla rivo- 
| luzione, di cui ella coronò l'opera e ratilicò il principio. 
Egli è come se il dicesse, per bocca de'suoi inter- 
preti: quattr’ anni d'una pruova, con impazienza , 
ma con lealtà sostenuta, l'esperienza è compita. La Francia 

non prò vivere cal priocipio di disordine e dii rovina, che 
il 24 febbraio ha scatenato nel mondo. La rivoluzione di 
febbraio, arche attutata, anche emendata, corretta, miglio- 
rata, è pur sempre la rivoluzione di febbraio, ch' è quan- 
to dire il regno d'un’idea falsa, anarchica, non compcs- 
sibile con l'enore e la digrità del paese, col buon ordine, 
col riposo e colla deila società, d'ogni società. Si; 
F'esperienza è fatta, cd è piena. Il paese si reputò salvato 
il 4 maggio con l'Assemblea ccstiluente; si reputò la 
vato il 25 giugno con la dittatura del generale Ca 
guac ; si reputò salvato il 10 dicembre col sig. Luigi Bo- 
| naparte; si reputò salvato il 13 maggio 4849. con l'As- 
semblea presente. Dopo essere stato salvalo sì spesso, I 
unica cosa ch'egli abbia guadagnato, è d'avere un' altra 
volta, d'aver più che mai, bisogno d' essere ancora salvato. 
Tul'e quelle spacciate vittorie, tutti que' mendaci progressi, 
ci condussero ove siamo, alle strette del 41852 , a quel 
| | labirinto, nel quale siam chiusi senza potervi restare, sen- 
2a poterne uscire, ad una condizione egualmente grave, e 
più iutrelciata, più scura, più inestricabile di quella, in cui 
eravamo il 24 febbraio. Da quattr' anni, abbiamo fatico- 
samente risalito il pendio rivoluzionario; ma chi ci gua- 
renlisse che fra olto misi non saremo tornati a scencere 
in fondo all'abisso? Siamo condannati al supplizio di Si- 
sifo ; del continuo portato in sn, il fatal sasso del continuo ci 
ricade sul capo. A questo lungo supplizio della Francia, 
due non sono i rimedii; egli è uro solo; la revisione to- 
tale. Non si tratta di togliere o modificare il tale o tale 
articolo della Costituzione ; si tratta di cancellare il prin- 
cipio e sostituiugliene un altro. Bisogna cangiare la gran 
molla della macchina ; bisogna ricostituire ed acconc'are 
sulla vera sua base il potere esecutivo. La parola, che i 
Consigli generali ripeterono come parola d'ordine, come 
parola, che meglio compendia le lagnanze loro e i lor vo- 
ti, è la parola stabilità. Si mostrano tutti impazienti di 
sostituire al principio d'instabilità, ch'è la base della Co- 
gitzione, presente, un principio, dieta hic © deli [ro 
sperità pubblica. Stabilità ! la parola è piena di signifi- 
cato, e vale un programma. Per gli autori ed i partigiz- 
ni della Costiluzione, che ci regge, il potere modello è 
il potere a breve scadenza, a scadenza fissa; pei Consi- 
gli generali, e pel paese, egli è il potere a lurga sca- 
denza, a scadenza illimitata, quant’ è più possibile : non 
crediamo sforzare il senso della parola, così iuterpretan- 
dola. Altra volta, sotto la Monarchia, il paese si poneva 
in isgomeuto, la pace pubblica era turbata, quando la 
composizione del Ministero non proteggeva abbastanza, non 
copriva abbastanza l' inviolabilità della persona reale. Si 
gridava il Caveant consules, quando la Corona era sco- 
perta. Oggicì, ahimè! scoperta non è più la Corona, ma 
la società! E noi riepiloghiamo il nostro pensiero in una 
parola : uepo è che la società sia coperta, » 

—— o — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 30 settembre. 

La causa del poco concorso degli esteri al nuovo 
prestito austriaco, è da attribuirsi alla preferenza, ch' essi 
danno al prendeivi parte col comperare effettivamente le 
somme, che lero convengono, piuttosto «he col sottoseri- 
vere; come prova, fra altre cose, il prezzo del canbio, 
essendo state ricercate la scorsa settimana le Obbligazioni 
del debito dello Stato, serie B, ad 4 per 0/o al di sopra 
del primitivo prezzo di emissione. (Corr. austr. lit) 
La liberazione di Kossuth è la notizia che tutti pro- 
l pagano con varii commenti. Per quanto interesse desti 
questo nome, il futto ha poca importanza. Kossuth non fu 
che un fanatico oratore, un erudito giornalista : egli sapesa 
animare le masse, ma era insufficiente per guidar!e sui campi 
di battaglia, e meno ancora per politicamente guvernarle. 
Kossuth è politico di corta veduta, onde il suo principio na- 
zionale, e' non rivsrì ad estenderlo da Presburgo- fino a 
Vienna, molto mero fino a Parigi ed a Londra. Snidato 
dall'Ungheria, costui sarà un pesce fuor d'acqua. 

(G. Uf: di Mil.) 
—_—_ 
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cl risonare il danaro contenuto nel 
suo taschiao, per guisa che mia zia credette dover impor- 
gli silenzio con uno sguardo severo, prinva di rivolgere 
una domanda al sig. Murdstove: 

— La povera fanciulla aveva una rendita vitalizia, 
che dovè cessare alla sua morte? 

— Sì, rispose il sig. Murdstone. 

__—7E la casa di mio nipote, quello stabile che si 
chiama Rockery, era stato legato da lui alla sua vedova 
senza che dovesse ritornare al figliuolo? 

— Esso le era stato legato, senza condizione alcuna, 
dal suo primo marito, disse il sig. Murdstone. 

— Senza condizione alcuna! esclamò la zia, 
potendo frenare la sua impazienza. Lo so; non avete bi- 
sogno d'insistere su questa espressione. Mi sembra di ve- 
dere Davide Copperfield, in atto di stendere egli ste:so 
la sua ultima volontà, e pienamente convinto che sarebbe 
stato far ingiuria alla sua vedova imporle condizioni in fa- 
vor di suo figlio. Ma, quand ella si risolveite ad accettar 
peu per mucio sig. Murdstone, nessuno dunque 

il peosiero di proteggere e guarentire gl’ interessi 
del fanciullo? ag o y #3 
__ — La mia defunta moglie amara il suo secondo ma- 
Fito, sigora, ed aveva intera fiducia in lui, disse il sg. 
Murdstone. A 

— La vostra defunta mogiie, replicò mia zia più sem- 
pre inasprito, era un' innocentissima e sventuralissima. fan- 
ciulla; Ecco quel ch'ella era, signore; e adesso, che altro 
avete ad’ aggiugnere ?, 

— Questo soltanto, mi-s Trotwood, ei disse: io son 
venuto qui per ricondurre Davide, per ricondurlo senza 
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dice il Friend ofiIndia, sono così rapidi, che non Ping 
mese senza che ci porti nuove ed interessanti nolize 4 
miglioramenti della medesima. Come si sa, non è ny 
| tempo che gli Americani di erano così inferiori l'iguard 
| ai vapori sul mare, come ci superavano in quelli suj (2 
| mi: Finalmente, il fratello Jonath:n si sveglò dal suo ne 
| pore, e determinò colla sua solita energia di occuparsi 4. 
la costruzione d'una fttiglia a vapore. Egli promise, 
antica madre patria di toglierle, nello spazio di dici 
la preminenza e mantenne ca'mente la sua parola 
Il Pacific percorse ultimamente la via da Lvery, 
agli Stat-Uniti, un tratto di 3068 miglia, in9 gior 
20 ore; il che equivale a 43 miglia all'ora 
Questa è la maggior celerità, che sia mai stata ry, 
giant, e prò, essere considerata ccmé il principio d° tu 
muova éra pella nasigazione a wpore. La velocità, che; 
ottenuta in questa maniera, servirà in breve di misura, 
tutti gli altri vapori sul mare; e perciò è attendibile (}s 
si cercherà di ridurre ad egual condizione tull' i. navg 
delle antiche Società d' Inghilterra. 

La così detta Peninsular and Oriental Compa, 
sembra ora disposta a voler racquistare tutto il terri 
da lei perduto nella pubblica opinione. La si accusa pr 
neralmente di aver cessato di operare coll’ energia. corr. 
spondente ai suoi privilegii e ed a'suoi mezzi. Ella { 
dunque minacciata d'una concorrenza; ed è allora che spe DI 
gò tutta l'energia possibile per riportare il primato g, 
suoi rivali. Avemmo già occasione di lodarla quand ella pi 
una nuov® linea di comunicazione colla Cina; ora &; 
piamo che quella Società, oltre ad un secondo vapore, i 
cui dal agosto fa percorrere ogni due mesi la licea & 
Calcutta a Suez, vuol ez'andio stablire una comunicazioni 
fra Aden e Bembay, in corrispordenza col vapore di (i 
cuita, e ne farà partire un serordo da Sow'hampion 
16 d'ogni sccondo mese. Queste misure 
credere, foricre di due regolari viaggi per o, 
Calcuita e l'Inghilterra, allo scopo d'entrare in c 
renza cei vapori del Governo fra Bombay e Suez. Des 
che la Società, nell’ ultimo viaggio del Precursor, che ni 
lo scorso aprile fu impi 
linea di Calcuta abbia perduta la somma di 5000 s. 

Anche se questa perdita dovesse verificarsi, la Sp 
cietà ne sarà più che risarcita dalla popolarità, che our. 
rà colla sua energa e attività, giacchè si approssima 
tempo del nuovo contratto, cd ella dev” essere ben pers» 
sa che meglio non prò assicurarsi la continuazione 
suoi attuali privilegi che col mostrarsene degna 

Anche i vapori di Tricste fecero notabili progress 
Il numero dei passeggieri, che negli. ultimi mesi furan 
inoltrati da Alessandria a Trieste, col mezzo dei vapori &: 
Lioyd austriaco; fa tale‘‘che ha sorpreso ognuno. Qu 
fatto convinse che, se il prezzo del tragitto fra' pori 
den indie e di Suez fosse ribassato, come. quello di 4h 
sondria a Trieste, questa linea - sarebbe preferita da va 
buona parte de' passeggieri indiani. La circostanza che ps 
sta Società seppe mantenersi in mezzo a tante difficoltà « 
impedimenti, ci è di sicuro pegno della sua saggia dr 
zione; e noi, dal canto nestro, le desideriamo di a 
ogni fortuna anche in questa linea. ( Austria.) 

STATO PONTIFICIO 
Bologna 30 settembre. 
Intento sempre il pontificio Governo ad animare. 
incoraggiare le varie industrie, che nello Stato, o gi fe 
riscono, o giornalmente vanno introducendosi, piaceva 
S. E. il sig. ministro del commercio, ecc. ecc., dietro) 
officise cure di &. E. rev.ma monsig. Gactaro Bedi 
commissario straordinario nelle Legazioni e. pro-kp 
di Bologna, inviare a questa Pro-Legazione dieci medig 
per essere distribuite ai più meritevoli coltivatori dele 
cose di giardinaggio, che nella prima Esposizione di fin 
la quale ebbe luogo fra noi nel passato giugno, andare 
singolarmente distinti. 
Atribuito il giudizio per la distribuzione d'esse m 
daglie a chi nella materia è versato e competente, dir 
gionato rapporto riuscivano i premiati di 
la 1.2 di que' proprietarii, ch 
zione de' fiori, spogli da qualunque 
cssì vennero giudicati degni di premi 
Frascaii, Luigi Simoni, Matilde Barilli, e conte Can 
la 2.2 dei giardinieri stipendiati, che colta 
dei diversi signori della città e provincia, e è 
rono premio Giovanni Sguanci, giardiniere del s4 
Insom ali Arcoveggio, e Domenico Costa, giardiniere del: B 
Villa legatizia di S. Michele in Bosco ; la 3.8 di cola 
ma che quell'arte eserchx 
a sostegno delle proprie famiglie ; nella qual classe sv 
premiati Lenpoldo Bausi, Luigi Bausi e Giovanni Castel 
Finalmente, la decima medaglia venne aggiudicata al 4 
Giovanni Minelli, il quale, sebbene ron potesse venir me 
tovato in veruna delle tre classi suaccennate, pure si te 
stò degno di particolare menzione, e fu reputato mer- 
tevole di premio, siccome quello che da varii anni inpiat 
tò, a Corticella, un vivaio di piante sempreverdì, i ce 
prodotti sono dagl' incettatori a qualunque altro preferì 
(G. di Bol.) 













































































































































condizioni, per fare di lui ciò che mi parrà conveniente 
per diportarmi verso di lui secondo reputerò giusto. Nm 
voglio fare nessuna promessa, né prendere nessun imper 
con chi che sia. Voi avete forse, miss Trotwood, quakd 
idea di sostenerlo, di dar retta ai suoi lamenti, d'app@ 
var la sua fuga: le vostre maniere, che, oso dichiararà. 
non sono igran falto concilialive, mi. traggono a suppor 
che tale potrebb' essere veramente la vostra intenzione. 0" 
vi avverto che, se il sostenete una volta, avrete a #* 
stenerlo sempre; se v'interponete fra  essoce me, MS 
Trotwood, intendo che' l’'interposizione non sia moment 
nea. Non son uomo da trattare all'impazzata le cose. Ve 
Ro, sia detto una volta per. sempre, a fine di ricondurt* 
Davide. È egli disposto a°venire con me? Se non è & 
sposto, se mel dile voi, solta qualsivoglia pretesto, non 
ne cale punto; la mia porta gli è quindinnanzi chiusa, € 
la vostra gli è aperta: ceco la mia conclusione. 

Mia zia aveva altentamente ascoltata codest' arri" 
ritta in vita e contegnosa , con le mani conserte in © 
ginocchio, e inerespando la fronte, ad esaminar l' oratet 
Finito ch'egli ebbe, la si volse dal lato di miss Murke 
ne; e, lanciandole uno sguardo, il quale prevenne la vogli 
che costei aveva di dire anch'ela la sua, le chiese: 

— Or bene, signora, avete voi nessuna osservazione 
da addurre? CarLo Dickess. 

(Damani la continuazione.) 

Ad onore del vero, dobbiamo dichiarare, che i“ 
bretto del Macbeth è del nostro concittadino, F. M !!" 
ve, e che il cav. Maffei soltanto lo rivide, e v° 
del suo qua e colà alcuni versi, 
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MIGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 settembre; 

S. M. il Re era fino da sabato di rito L 
reogo al R. castello di Moncalieri. Né quel pinta Jar 
agseguente, vi furono manovre. Le truppe trovansi nei 
joro accantonamenti sotto Alessandria. ( Risory. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 23 settembre. 

Gi scrivono da Napoli, 20 corrente: «S. M. il Re, 
recatosi nelle ‘Provincie che furono colpite dal terremoto 
snde recare sollievo ed aita, fu accompagnato nella gita 
da un continvo trionfo e dalle, benedizioni dei suoi popoli, 
che correvano in folla ad incontrarlo con palme ed ulisi 
in mano. II giornale ufficiale non annunzia la partenza di 
$, M. da Napoli per le Provincie, forse perchè non ne fu 
avvertito nemmeno il pr te del Consiglio. 

«S. M. ha destituito l'intendente di Potenza éd il se- 
gretario generale, ed il sotto-intendente di Melfi, per non 
aver messo abbastanza di zelo nel dissotterrare gli uomini 
dalle rovine, cagionate dai terremoti, e per non avere tro- 
vato le loro ammivistrazioni in perfetta regola. » 

( Corr? Ital.) 






—- 

I giornali pubblicano il termioe della pubblica discus- 
sione con rito speciale, della causa a carico di Ferdinando 
Merolla ed altri 43 accusati degli avsenimenti del 5 set- 
rembre 1848. ia. Napoli. 

La gran Corte speciale, sulle orali conclusioni del pub- 
blico Ministero, sig. Luverà: 

A voti uniformi; Ha condapna'o e condaona: 

Vincenzo Bruno ad anni 25 di ferri. 

Giovanni Saturno, Luigi Cozzolino, Ferdinando Me- 
rolla, Giovanni Colasanto, Giuseppe d’ Alessandro, Giovan- 
ni Rossimartino e Pasquale Spina ad anni 24 di ferri per 
Clascuno. 

Gaetano. Androsio, Pasquale Valerio, Antonio Cae- 
caviello. Luigi Gigante, Gaetano Melito, Giuseppe Santan- 
gelo, Gaetano de Gregorio, Raffaele Caccaviello e Luigi 
Marino ad anni 20 di ferri per ciascuno. 

Vincenzo Esposito, Salvatore Morrone, Gioachino Prc- 
v, Bartolommeo Prota, Pasquale Bonomo, Antonio Zuccaro 
e Salvatore Colicchio ad auni 19 di ferri per ciascuno. 

Luigi Morgero a 7 anni di ferri nel presidio. 

Tutti alla malleveria di d. 100 per ciascuno per 
tre anni di loro buona condotta, e solidalmente alle spese 
del giudizio. 

Vista poi la reale indulgenza del 30 aprile ultimo, 
dichiara non esservi luogo a pena contro Anna Basso, ed 
ordina che, pagate le spese del giudizio, sia messa in li- 
bertà. 

Ordina finalmente che i testimonii, Vinceozo e Fran- 
tesco de Gregorio, siano messi in libertà. 

Intervenuti i signori, consigliere Novarra presidente, 
Lastaria, cavaliere Morelli,‘ giodici di G. .C. civile, destina- 
ti a servire presso questa gran Corte, Giambarba, Cano- 
fori, Ciceri, Vitale e Juliani, giudici. 

Chiuso alle ore 10 e 4/, pom. 











Poiché nelle vicinanze del Vulture, vulcano estinto da 
immemorabile tempo, han manisfestato , assai più che al- 
trove, la loro funesta efficacia i tremuoti, ond' è stata non 
ha guari colp.ta la Basilicata, si ba ragion di congetturare 
poter essi aver alcuna altenenza con le cause animatrici 
degli antichissimi incendii di quella regione. 

La reale Accademia delle scienze, fedele alla sua isii- 
tuzione, ba creduto suo debito precedere alla più accurata 
e competente disamina del lagrimevole fenomeno. E però, 
nela tornata de' 2 del corrente. mese: di settembre, ch' è 
stata la prima, convocatasi dopo quei tristi casi, ha de- 
liberato spedire dui luoghi disertati dal flagello i socii della 
classe delle scienze naturali, D. Luigi Palmieri e D. Ar- 
cangelo Seacehi, smèndue per’ cospicuo merito nella rispet- 
tiva specialità chiarissimi ,, affinché, istituita colà quella se- 
rie d'investigazioni: fisiche e geologiche, che giudicassero 
più importante ed aceomiodata ai bisogni della scienza, ne 
redigessero parlicolareggiata relazione. Conscio del loro 
valore e del fervido loro zelo, ha stimato quel consesso 
non esser mestieri munirli di particolari istruzioni ; ma del 
frutto de' loro studii @ ricerche ha promesso di dare am- 
pia contezza. 

A siffatta deliberazione, dettata da ragioni scientifiche 
e filantropiche, è stata cosfortata l' Accademia pur dall’ e- 
sempio datosi nel 4783, allorchè, imperversando i tremuoti 
a sterminio delie Calabrie e di Messina, fu mandato a vi- 
sitar quelle misere contrade tn eletto numero de' socii de'- 
l'antica Accademia di scienze e belle lettere. I quali pub- 






bicarono dappoi relazione duttissima , rimeritata dai 
Phusi di tutte lg Accademie d' Europa, ed anche ai di no- 
Sri dagli scrittori di geologia onorevolmente menzionata. 


Approvatasi superiormente la proposizione della real 
Accademia delle scienze, sono già partiti per la Basilicata 
i ridelti due soeii, in compagnia di un macchinista e di un 
disegnatore. Congrui provvedimenti sono stati dati perché 
seco loro portassere tutte le macchine e strumenti indispen- 
sabili per le osservazioni a farsi, e si son-loro apprestati 
i convencvoli mezzi a fine di agevolarli a raggiunger pie- 
namente lo scopo della lor missione, i cui particolari sa- 
Fano a tempo debito renduti di ragion pubblica. 

(G. del R. delle D. S.) 
IMPERO RUSSO 
NOTIZIE DEL CAUCASO 

L' Iuvalido Russo pubblica le seguenti notizie del 

raso: 

« Dopo sventato il tentativo di Sciamil contro il ka- 
nato di Kasy-Kumick, e dopo la disfatta d'Omer de Sulli, che 
aveva tentato di penetrare nel Riitagh e nel Tabussuran, 
h del nemico. eransi ammiassate intorno a Sciokh ; l' 
riutante di campo ‘generale, principe Argutinsky, appostato 
tulle alture di Gamachy, osservava i loro movimenti. 

« Sperando riparare agli ultimi suoi i col sue- 
teso di una muova impresa, Sciamil ne affidò l' esecu- 
lione ai più- audaci de’ suoi naib. Haggi-Murad, con una 
mano di 700 in 4000 cavalieri scelti, assaltò il primo lu- 
glo il villaggio dî Boineukby, dipendente dal Sciamnabal 
di Trakhy, ma, avendo trovato resistenza, se ne allontanò 
tella. direzione” del Kaîtagh © del Tabussuran. = 

« Alla prima notizia di questa scorreria, il principe 
Argutinsky Dolgorouky lasc'ò in riserva 6 battaglioni di 
finteria è due squadroni, sotto gl: ordini del general mag- 
Gore Grammotine, per'costodire il hanato di Kasy-Kumick 
* di Mekbtuleg, ed egli stesso marciò per Sciirakh e Sur- 

in contro al nemico, con 5 battaglioni di fanteria, 2 
Muadroni di dragoni ed alcune milizie. 





+ Iatanto Haggi-Murad'era riuscito a sollevare una 
Narte degli abitanti del Tabussuran, malgrado gli sforzi de'lo- 
To boks per riantemerli nel'dovere. ll prircipe Argutinsky 
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accelerò il suo movimento sul villaggio di i 
Muridi avevano fortemente fa e ki puniti 
tero ripiegarsi in disordine, dopo ostinati, ma vani sforzi 
per arrestare la nostra marcia. Allora gli abitanti, atter- 
riti dalle conseguenze della loro ribellione, rappresentarono 
ad Haggi-Murad tuite le sventure , che la sua presenza 
ara gia lore paese; © questi comprese che il suo scopo 
era fallito, e ch' egli non avea più a 

una pronta ritirata. Latin 
sol! 23 luglio egli prese la fuga verso Sciirakh : 
incontrato, presso Emckh, dal 
meato di fanteria del Daghestan, sotto il comando del luo 
gotenente colonnello Koscinofi, fu mess» ia piena e 

E pieca rotta, 

non dar a fuggire se non nel massimo disordine. 

« Iutauto che il priocipe Argutinsky era occupato 
nel Tabussuran, Sciamil giudicò "E'Rontdo freconle 
per geitarsi sul kanato di Kasy-Kumick, con 8000 uo- 
mioi e 2 cannoni. Egli marciò sopra Kumick l'44 lu- 
glio, ma fu respinto dalle milizie del prode colonnello Aza- 
be-Bek, e dal primo battaglione del reggimento di fante- 
ria di Samur, sotto gli ordni del colonnello Rakussa. Il 
12 si volse contro Gamachs ; ma il generale Grammo- 
tine, che aveva, durante la notte, fatto venire il battaglio 
ne del colonnello Rakussa, non aspettò l'attacco, e si lan- 
tiò egli stesso contro il nemico. È Muridi furono respinti 
cn pr e Sciamil reietto sopra Sciokb; ‘ove; aven- 

udito il wisto risuliato della spedizione di Haggi-Murad 
nel Tabussurau, licenzò le sue Biade SR 

« Il principe Argutiosky-Dolgoruky ritornò il 30 
luglio a Gamachy, dopo aver ristabilito compiutamente |’ 
ordiae nel Tabussurao. Gli abitanti, per riparare il loro 
errore, sonosi obbligati a praticare attraverso le loro fo- 
reste e le loro montagne delle trade, che ci daranno ac- 
cesso nel loro paese in ogni stagione dell’ anno. 

« All'ala destra della linea del Caucaso, l' iufluenza 
perniciosa di Mahmud Amyn è sensibilmente scossa dalla 
costruzione d'un forte sulla Besaia, che ci rende padroni 
delle pianure, situate fra quella riviera ed il Laba. Le 
popolazioni, private per sempre di quelle fertili terre, pro- 
testano contro il potere dell’ impostore, che loro ha cagio- 
nato questa irreparabile perdita ; i Chaplonghs specialmen- 
te gli sono ostili, ed altre popolazioni ci domandano ia- 
cessantemente di ritornare sotto la nostra protezione. 

« Tutto quanto è in calma nella Cecenia e sulla 
linea lesghiana. » 

* INGHILTERRA 
Londra 26 settembre. 

Lo Standard annunzia che |’ immersione della gran 
corda del telegrafo elettrico tra le coste di Francia e 
quelle d' Inghilterra, ebbe ottima riu: e che tal notizia 
fu accolta con vera soddisfazione alla Cily. Le due capi- 
tali (aggiunge il succitato giorna'e ) saranno ben presto 
fra Joro in comunicazione istantanea. Non si sa, tuttavolta, 
se la corda potrà resistere all'azione del mare e agli at- 
tacchi degl’ insetti marini, alcuni de' quali hanno, com'è 
noto, una gran potenza di distruzione. 

Discorsi di lord Palmerston a Tiverton, 

Abbiamo ieri fatto cenno delle parole, pronunciate da 
lord Palmerston nel banchetto, che gli fu dato a Tiverton. 
La gravità e l' importanza delle cose, dette dall’ onorevole 
lord, ci fanno un dovere di dare più ampiamente che per 
noi si possa un'idea di quei discorsi. Due furono i briridisi, 
ai quali lord Palmerston rispose: uno ai ministri, ed un 
altro alla salute dell’ onorevole lord. Gomincieremo dal ri- 
ferire le belle parole, colle quali questi rispose al primo 
de’ due brindisi: 

« Signori! Per me e pe' miei colleghi, vi ringrazio 
sinceramente e cordialmente del modo lusinghiero, col qua- 
le avete accolto il brindisi propostovi dal mio nobile ami- 
co. I ministri di S. M. non hauno altro studio che quello 
di assicurarsi e rendere durevole l' approvazione Sovrana, 
e la fiducia deile popolazioni. Il miglior mezzo per. ot- 
tenere questo scopo è, secondo noi, quello di seguire fer- 
mamente, temperatamente e sistematicamente, il corso 
de' progressivi miglioramenti. Noi sappiamo che in questo 
temperato e fermo proposito possiamo da un lato eccitare le 
paure dei timidi, mentre dall'altro per avventura prostriamo 
le speranze dei precipitosi e degli ardenti. Ma, signori, egli 
è soltanto con questo tranquillo, sobrio e deliberato progetto 
che co‘oro, ai quali è affidata la nave dello Stato, possono 
condorla attraverso i pericoli, evitando gli scogli, e lascian- 
do col temporeggiare, svanire le tempeste. Finora ci lusin- 
ghiamo, o signori, che la nobile nave, aftidata ai nostri or- 
dini, abbia percorso incolume la sua via co' suoi attrezzi in 
buono stato, coll'equipaggio lieto e contento. E confido che 
i nostri successori vorranno proseguire la bella impresa. » 

Dalla risposta al brindisi fatto alla sua salute, toglia- 
mo il passo seguente: 

« Sig. presidente e signori! Una cosa assai mala- 
gevole, ma inseme grata, è quella di esprimere adegua- 
tamente la gratitudine, che un uom dee provare nel ve- 
dersi da voi così affettuosamente accolto. Or son sedici 
anùi, ch'io ebbi l'onore di essere rappresentante di que- 
sta città: in questo tempo, mi lusicgo d' essermi qui erea- 
to, non solo relazioni politiche, ma personali amicizie. La 
vostra condotta verso di me, come vostro rappresentante, 
in questo periodo, è stala assai generosa : e provo gran- 
de compiacenza nel dire chè il vostro accoglimento d' og- 
gi mi convince non aver io demeritato della vostra fiducia. 

« lo mi aftido perciò di dire anticipatamente, quan- 
tunque non sia questa occasione di parlar di elezioni, che 
continuerò a godere per l'avvenire di così fatta fiducia. 
( Applausi.) Duolmi che il pubblico uflizio, da me soste- 
nuto, mi vieti di aver frequenti occasioni d' incontrarmi con 
voi; ma questo momento è senz’ alcun dubbio di grande 
importanza pubblica e nazionale. ( Applausi. ) Questo pae- 
se ha dovuto contrastare con grandi difficoltà all’ interno, ed 
assistere a grandi commovimenti succeduti all’ esterno. Le dif- 
ficoltà domestiche sono state, per benedizione della Prov- 
videnza, fe icemente superate : i commovimenti esterni sono 
pure cessati. La spaventosa miraccia della fame , che pen- 
deva sull’ Irlanda, se non è al tutto cessata, è assai dimi- 
nuita, ed agli esterni commovimenti, che hanno agitata iL 
Europa, è succeduta una calma, la quale, quantunque in 
apparenza sembri pace, nasconde, nel parere di alcuni, i 
germi di futuri dissensi. Non è bel mesiiere far da pro- 
feta politico: ma, senza aver la preteusione di far da 
profeta, io son fermamente portato a credere che l' anno 
1852. passerà sgpza quelle calamità, che alcuni spiriti 

imisti preveggono. ( Ascoltate! ascoltate!) » 

Il nobile lord rammenta, a conferma della sua opinio- 
ne, i sospetti e le desolanti apprensioni, che taluni nutri- 
vano intorno ai pericoli dell’ Esposizione universale di Lon- 
dra, ed appoggiandosi al fatto, soggiunge che il fatto, noa 
solo non le ha avverate, ma le ha smentite. 

—no__ 












primo battaglione del reggi- | 


| Esposizione di Londra 
| | Si legge nel Morning Chronicle : «La “cerimonia 
| delia chiusura dell’ Esposizione avverrà il 15 ottobre. Quan- 
\ tunque il programma definitiva non sia stato ancora sta- 
| bilito © approvato in sp suo particolare, si può ritenere 
| per cosa certa che .il Principe Alberto, la Commissione 
| reale, la Commissione esecuiiva, e le persone invitate per 
| ordine si uniranno nel centro del transept sopra un palo 
| elevato a quest'effetto, e che da esso uno dei componenti 

il Consiglio dei presidenti, che probabilmente sarà il viscon- 
te Canning, proclamerà le decisioni del giuri, e ne farà 
conoscere i motivi. ll Principe Alberto ringrazierà, in no- 
me della Commissicne reale, tutte le persone che avran- 
no contribuito al buon successo dell’ i , e fardalle 
sione alle circostanze caratteristiche dell’ Esposizione. Il pub- 
blico non sarà ammesso a questa sessione, e solo potranno 
precacciarsi posti le persone aventi un carattere ufficia 
le nell Esposizione, vale a dire i componenti il giuri, i 
commissarii locali ed i commissarii esteri. Come l’ Esposizio- 
ne sarà chiusa pel pubblico otto giorni innanzi, i detentori 
di biglietti non avranno più alcun diritto di entrata. Il mo- 
do è l'epoca della distribuzione delle medaglie saranno 
statuti immediatamente, attesoché un picciol numero sol- 
tanto di quelle, che devono portare il nome delle destina- 
zioni, saranno pronte pel 14 ottobre. » (6. P.) 

PORTOGALLO 
Lisbona 47 settembre. 

Assicurasi che il partito cabralista trova io 
al'a Corte; almeno il marito della Regina non è er nine ir 
revole a Jose Cabral. Narrasi che, in seguito alla malavvento- 
rata spedizione a Coimbra, parecchie persone essendosi reca- 
Re parole di doglianza, ei loro abbia detto 
isitar le Provincie, per farsi un’ idea delle 
cattive disposizioni del popolo contro il conte di Thomar. 
Jose Cabral, ch'era presente, avendo fatto osservare che 
aveva per lungo tempo combattuta la politica di suo fra- 
tello, il Re rispose : « Il popolo non è solamente indisposto 
contro il conte di Thomar; ma altresi contro tutti i Cabral, 
e particolarmente contro voi, signor mio. » 

(6.Uf. 
SPAGNA 
Madrid 22 settembre. 

Si assicura che, discutendosi nel Consiglio dei ministri 
degli avvenimenti di Cuba e di Nuova Orléans, siasi parlato 
di staccare lettere di marco contro gli Stati-Uniti. Siaora 
però non sì addivenne ad alcuna risoluzione. 

Scrivono alla Correspondance : « Il sig: Negrette, 
ex-ministro del commercio, è tornato dal viaggio, ch' egli 
ha fatto all'estero. 

«La Commissione per l'esame del bilancio continua 
a riunirsi tuît'i giorni ; quella, che sta preparando una re- 
lazione sul progetto di legge “relativo alla libertà della 
stampa, tiene anch' essa frequenti sessioni. 

« Il generale Narvaez sarà a Madrid fra il 28 0 29 
| settembre. » 
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Troviamo in un giornale americano , il New-Jorck 
Sun, alcuni ragguagli biografici curiosi intorno al gene- 
ral Lopez. 

Narciso Lopez nacque nel'o Stato di Venezuela ( Ame- 
rica meridionale) nel 1799. I suoi genitori erano ricchi, 
ed egli era il solo de' figli, che avesse raggiunta l' età 
virile. Suo padre aveva la principale sua casa di commer- 
cio a Caraccas, ed un'altra a Valenza ( nell' interno del 
paese) che Narciso Lopez amininistrò qualche tempo per 
suo padre. 

Ei non mostrava allora d'aver nessuna inclinazione pel 

{ mestier delle armi. Puttasia, in ogni occasione, egli aveva 
fatto pruova d'un coraggio indomabile e d' una grande per- 
severanza. Nel 1844, Lopez era nelle schiere del partito 
dell'indipendenza; ma si arro'ò di poi nell' esercito regio, 
ed alla fine della guerra civile fu nominato colonnello dal 
Re di Spagna, benchè non avesse se non ventitrè anni. 
E° non andava debitore di tal rap'do avanzamento, se noa 
ad un merito incontrastabile come sol'ato e come uffiziale. 
Quando l'esercito spagnuolo sgombrò Venezuela, Lopez 
si recò a Cuba, ove si accasò e non tardò a farsi distin- 
guere per tendenze liberali manifestissime; ei considerò 
da quel tempo l'isola di Cuba come sua patria. Trovan- 
dosi a Madrid, nel momento in cui il trono di Spagna 
era conteso alla Regina Isabella, Lopez eutrò a' servigi 
della Regina, e fu aiutante di campo del generale Valdes, 
allora comandante supremo delle truppe della Regina. Il 
suo valore gli procacc'ò parecchie distinzioni nell’ esercito 
costituzionale; e finalmente fu nominato governatore di Ma- 
drid. In progresso, venne eletto senatore dalla città di Si- 
viglia, e si dedicò specialmente nel Senato allo studio delle 
cose di Cuba. Alcun tempo dopo, i deputati di Cuba fu- 
rono esclusi dall'assemblea delle Cortes; questo provve- 
dimento irritò Lopez a segno, ch' ei rigunziò ali ufficio di 
senatore, e ritornò nell'isela, ove occupò successivamente 
parecchi posti importanti sotto il generale Valdes, suo ami- 
co, ed allora governatore di Cuba. Durante il suo dog- 
giorno nell’isolà, attese allo scavo d'una miniera di rame, 
abbandonata da lungo tempo. 

Nel 1849, si recò agli Stati Uniti, ove pose ordine 
alla sua prima invasione. Quest’ impresa, designata per or- 
dinario col nome di Round-Island, falî; quella del mese 
di maggio 1850, chiamata l'invasione di Cardenas, falli 
egualmente ; infine, l’ ultima invasione, fatta a Bahia-Honda, 
nel mese d'agosto 1851, ebbe, il 41.° settembre, la fatal 
fine, che tutti sanno. 

Il generale Lopez lascia molti parenti; sua moglie 
è, dicono, a Parigi, e suo figlio, giovine di diciott’ ancì, 
fa i suoi studii in Svizzera. Il generale, ch' era molto ricco, 
spese lutto quanto possedeva per preparare l'invasione 
di Cuba. Le ultime parole, ch' ei profferì sul patibolo, fu- 
rono queste : 

« Prego coloro, che mi tradirono, di perdonarmi, 
com’ io loro perdono. La mia morte non taogerà puotg* 
i destini di Cuba. Addio, mia cara isola di Cuba! » 

( 4. des Deb.) 


L'Accademia reale di storia, nella sua sessione del 
49, ha nominato socio onorario il Cardinale Wiseman, in 
attestato del suo zelo apostolico e del suo sapere. 

BELGIO 
Bruszelles 26 settembre. 

Le feste nazionali per la commemorazione della ri- 
voluzione di settembre 1850 sono state celebrate ieri ed 
oggi con la stessa solennità e con la stessa calma del giorno 
precedente. S. M. il Re ed i giovani Principi hanno as- 
sistito alla celebrazione di quelle feste. Domani incomin- 
ciano le elezioni dei senatori. 




















FRANCIA 
Porigi 21 settembre 
Oggi, dice l'Estafette, i rappresentanti, che trova- 
Assemblea, benchè i 


vansi adunati all’ in poco numero, s'in- 
quielavano d'una decisione, presa dal di Champ 
latrevx. Gli uomini politici ch’ erano i presso il conte 


Molè, pensano che non vi debb' essere, propriamente par- 

lando, candidatura legittmista. | voti del partito sarebbero 

adunque perduti, in conseguenza d'un calcolato astenimento. 
—_—-,-; 

Ul sig. Vacquerie, gerente del giornale | Acénement 
du Peuple, ha ricorso ieri in Cassazione contro la sentenza 
della Corte a' assise delia Senna, del 24 settembre, che 
lo condannò a sei mesi di carcere e a 4000 fr. di multa. 

Il sig. Rouy, gerente della Presse, condannato in 
contumacia dalla Corte d'assise della Senna, il 24 set- 
tembre, alla stessa pena, e alla stessa. multa, ha formato 
opposizione a questa sentenza. Si annunzia che l' affare 
si Vratterà lunedì (29). 


L'Océan di Brest fa conoscere, in data del 24, i 
primi risultati dell' elezione del Finistàre. Nel circondario 
di Brest si hanno 9,480 voti pel si Kersauson, e 
3,105 pel sig. di Gasté. A_ Quimper, di Gasté ha 
ottenuto 2,738 voti e il sig. di Kersauson 1,174. In quanto 
all’ elezione del Morbihan si sa per lettere particolari, dice 
la corrispondenza Havas, che il sig. di Gouyon, candidato 
della destra, vi ha già ottenuto 20,000 voti. 











Tutti i rumori acquistano credito in questi 

e però: si va susurrando con molta asseveranza che il sig. 

Guizot sia per venir chiamato al Ministero. Notizia, la quale 

evidentemente abbisogna di conferma, se pure è che la trovi. 
A ( Risorg.) 


Il Cardinale d'Astros, Arcivescovo di Tolosa, è gra- 
vemente malato. 





SVIZZERA 
FRIBURGO 

N Gran Consiglio, dopo lunga discassione, ha risolte 
di conservar l'obbligo di prestare il giuramento alla Co- 
stituzione cantonale a quelli, ‘che vogliono prender parte 
alle nomine dei deputati federali. 

Ha poi adottato un decreto che applica una pena 
agli arrolatori ed agli arrelati pel servigio estero; e ciò 
malgrado l'opposizione di quelli, che la rifiutavano come con- 
traria alla libertà individuale ed alle capitolazioni esistenti. 

(G.T) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 26 settembre. 

A quanto assicura la N. Z., sarebbe già qui arrivata 
l'adesione della Fr: ad un trattato postale colla Lega 
postale austro-germanica, ma, occorrendo la ratifica di tutti 
gli Stati tedeschi, formanti parte di quella Lega, la stipu- 
lazione definitiva del trattato verrà probabilmente. ritardata 
fino alla Conferenza postale, che avrà luogo nel prossime 
mese. ( Lloyd.) 


x — 
Relativamente alla questione di NeuehAtel legge- 
si nel Correspondenz Bureau che il Governo non ha 
intavolato colla Svizzera nessuna pratica in proposito, ed 
è deciso di tenersi ad una politica d' aspettativa. Corre vo- 
ce che, anche negli Stati di Anhalt, verranno tra poco abo- 
Viti i diritti fondamentali. (G. U.) 


Gli avvocati di questo Tribunal superiore si sono ac- 
cordati di pubblicare Je decisioni più importanti, da esso 
pronunziate, in quattro volumi ‘per anno, col titolo di 4r- 
chivio de’ casi legali desunti dalla pratica degli av- 
vocati del R. Tribunale superiore. La compilazione ne 
fa assunta -dal consigliere Striethorst, e l' edizione dal libra- 
io Carlo David. I primo volume, già uscito contiene 88 
decisioni in tutti i rapporti di diritto della vita civile. 

Dalla statistica de' delitti della città di Berlino risulta, 
che nel 1850 furono 1905 le persone condotte agli ar- 
resti d'inch'esta griminale, 14,224 agli arresti politici, 
3409a quel'i di correzione. Dei 19,248 arrestati, 12,717 
il turono per opera delle milizie di sicurezza (Schutsmann- 
schafi) le quali nel 1849 aveano fatto soltanto 9430 arre- 
ati. Nel 1850 furono accusati 1945 furti, mentre nel 1849 
erano circa 2519, enel 1848 perfino 3334. Osservavi quin- 
di, dopo l'introduzione di quelle guardie, una diminuzione nel 
numero de' fu;ti, specialmente negli ultimi anni. Degl' indicati 
furti, nel 1850 si scopersero @ furono sottoposti a proces- 
s0 1325 colpevoli; nel 1849, solo 12441; nel 1848 solo 
1286; onde scorgesi un mighoramento della polizia cri- 
minale. Alla fine dell’ anno, risultò essere stati puniti dalla 
giustizia 24,133 individui ; dei quali ora 21,300 sono tor- 
nati in libertà, 2633 rimangono ancora in prigione. (@. (/) 











Le ul'ime notizie di Coblenza parlano del migliora: 
mento del Principe di Prussia, il quale si sarebbe ormai 
tanto rimesso della sua caduta da cavallo, da guardare la 
camera solo per precauzione, e tra poco ritornerà colla 
Principessa a Berlino. (GU) 

BAVIERA 

Relativamente alla vendita delle catene di Guldberg 
contro il reumatismo, il Ministero dell no, di concer- 
to con quello del commercio, emanò il 14 settembre la 
risoluzione, che la vendita ne sia permessa proviisori 
meate por dug anni, ma soltanto per mezzo dei farmaci»ti 
patentati. Stante la dubbiosa efficacia di co lesto rime- 
dio, le Autorità di polizia sono'invitate a procedere imme- 
diatamente contro i venditori mon! autorizzati.  (G. U.) 

CITTA” LIBERE 
Franeoforte 27 settembre. 

A quanto sappiamo, la proposta della Commissione, 
relativamente alla pubblicità da darsi agli oggetti trattati 
dalla Dieta, conterrebbe che le' risoluzioni della Dieta 
avessero sempre ad essere fattà conoscere nel più breve 
tempo possbile, e con brevi cenni dei motivi, io tutti i 
giornali politici di Fi rie Avrebbesi poi a fare una 
Collezione annuale dei pra averbali. 


La Gazzetta d Annéver reca the, nella sessione te- 
nuta dalla Dietd%it 20 settembre; sia, stata ventilata final- 
mente la propostà della Prussia, tendente a dichiarare che 
le Provincie, accolte nel 1848 nella Confederazione, non 
abbiano a considerarsi più come ua a questa; 
non fa presa però ancora nessuna decisione in proposito. 

; (6. U.) 


Il Foglio costituzionale di Boemia annunzia che il 
sig. di Bruck andrà da Trieste, a Fraricoforte, per diri- 
gere le deliberazioni del Congresso doganale, che deve riu- 
Dirsi in quest'ultima città il primo ottobre. 




















NOTIZIE R&CENTISSIME 





PARTE NUN UFFIZIALE 
Verona 2 ottobre. 


Milano 1° ottobre. — 

L scade a torrenti, l'umidità è straordinaria, 

i bial de csi siamo circondati, rigurgitano ; l' Olona 

P Adda i Tino, Po, sono gonfi; grvi, dani ono 
imminenti. Temiam) per pese n, n) 
Vienna 4.° ottobre. 

M. l'imperatore arriverà domani dopo pranzo alle 

dre alt sare di Hetsendor, è di lè si (rari a 

Sehiabrunn. Si erede che S.-M. passerà il suo giorno 
onomastico a Ischi, in unione ai suoi augusti genitori. 

rà an decreto dell IR. Mini- 

i esattamente le modalità sot- 


Continuano le discussioni fra il presidente del Con- 
siglio dei ministri e il barone di Kabeck sulla revisione 
della Caria del 4 marzo. Veniamo assicurati che il prin- 
cipio fondamentale sarà l'organizzazione provinciale e la 
Consulta per tutto l'Impero. (G. di Tr. e Corr. Ital.) 


Dicesi che il nuovo Regolamento di procedora pena- 
le verrà essenzialmente riformato. Parecchi punti del me- 
desimo sarebbero stati già presi in nuovo esame, onde farvi 
modificazioni di molta importanza. (0. T.) 

— 

Zei. Corr. vuol sapere essere ora vivissimo 
dispaeci tra il Gabinetto d'Austria e quello 
Sardegna. Questi dispacci avrebbero poi per soggetto 
imminente conclusione del trattato di commercio e le ri- 
apeltivo trattazioni ; secondo lo stesso giornale, elle sareb- 
hero cotanto avanzate, che la Sardegna avrebbe già fatta 
Iagichiarazione di voler accordare all’ Austria tutti quei 
vantaggi, che vennero accordati non ha guari, colla con- 
clusione dei rispelivi trattati commerciali, altre Po- 
Venze. 








La nuova, data da qualche giornale, sulla prossima 
concentrazione di truppe austriache lungo le frontiere tur- 
che, non è fondata. Fre o quattro reggimenti ungheresi, 
che' ricevettero ordine di marciare a quella volta, non vi 
vanno che per dare il cambio a quella guarnigione. Lo 
stato delle Provincie turche non ispira al nostro Governo 
aleuna inquietudine ; e, ad onta della liberazione di Kossuth, 
continua a regnare fra la Porta ed il nostro Gabinetto 
quella stessa buon' armonia .che per lo passato. 

eri, 29, il castello di Frobsdorf presentava un aspetto 
soleone. Vi si celebrava la festa del giorno natalizio. del 
Conte di Chambord. Più di 60 persone, venute espressa- 
mente dalla Francia, assistevano alla messa nella cappella 
ed al ricevimento al castello. ll Conte di Chambord park 
a ciascuno in particolare e nella maniera la più affettuo- 
40. Quindi ebbe luogo un gran banchetto. La famiglia del 
Conte. noa partirà da Frobsdorf, per andare a Venezia se 
non nel mese di ottobre. ( Corr. Ital.) 

Torino 30 settembre. 
leri correva voce, e si riteneva anzi certa la noti- 
che.il Duca d' Aumale fosse giuoto in Torino, prove- 
siente. dalla Svizzera, sotto il nome di Conte R. Il Duca era 
diretto alla volta di Sicilia. (E. della B. ) 


—__—_ 

La Reichsseitung reca, in ‘una corrispondenza da 
Nuova-Yorck , i seguenti dati sopra i rifuggiti austriaci . 
Fister è oratore di una Comunità libero-tedesca in Boston ; 
Goldmark lavora in una fabbrica chimica in Nuova-Yorck, 
e riceve una paga settimanale di 2 fino a 4 dollari ; 
Violand è occupato come operaio in una fabbrica di si- 
gari nella Virginia; Fenner di Feoneberg non ha guari 
redattore di un, giornale tedesco in Nuova-Yorck , e 
si guadagnava 6 dollari alla settimana : ora vive misera- 
meate nel podere di un contadino nelle vicinanza di Nuova- 
Yorek; Hrzka fu per qualche tempo medico dei negri sur 
una piantagione nella Luigiana, ed ora si trota a Nuova- 


È 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


——_____ 


Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500. . . 1020 — 
detto » ». » » 1839, » 250» 











(Corr. Ital.) 
—T_— 
La migliore idea, che presentemente, fra il ceto mer- 
cantile della capitale prussiana, comincia a subentrare a' pri 
stini pregiudizii contro una lega doganale coll' Austria, fe- 
ce sui nostri Stati minori ottima impressione, ridestando 
la speranza che le relative deliberazioni, nel seno della Die- 
ta federale, condurranno almeno approssimativamente ad un 
felice risultato. na . da pate 

Riguardo stampa, sono in gra comunica 
da fonte degna di fede, che la Dieta federale è molto 
lontana dall'introdurre di nuovo il sistema preventivo, riat- 
tivando la censura; ma che la stessa si limiterà a gua 
rentire il pagamento delle multe coll'introdur cauzioni in 
base a norme generali, e rigorosamente precisate, e a 
chiedere in proposito dovunque una sentenza giudiziale. 
Soltanto riguardo a fogli di tendenze, patentemente anti- 
monarchiche , o pel caso che pene ripetute rimanessero 
senza effetto, verrà conceduto al potere di Stato il diritto 
di diffinitivamente sopprimerli. 

Vi ricorderete che la Dieta federale determinò, nella 
sua sessione del 23 agosto, di eleggere una Commissione, 
destinata a sorvegliare l'attività dei singoli Governi, re- 
lativamente alle disposizioni rivoluzionarie delle loro leggi 
particolari. Ora vengo a sapere che questa determinazione 
verrà effettuata tra breve, e sarà susseguita dal ripristino 
degli altri organi della Dieta federale, segnatamente della 
Commissione esecutiva e del Tribinale arbitro. 

È ( Corr. Ital. ) 
0 
Dspacci telegrafici 
Parigi 29 settembre. 

Le elezioni dei rappresentanti pei Dipartimenti del 
Morbihan e Finistére riuscirono legittimiste. — Ciuque 
P%o 92.65; Tre p. 0/9 56.45. 

Berlino 30 settembre. 

Met. al 5 p. 9/0 103 4/3; Vigl. del debito di Sta- 
to 88 3/4; Azioni della Binca 97 4/4; Cracovia 81 4/93; 
Slesia inf. 93.—; sup. 134 ‘/2. Vienna 84 ‘/s. Fondi 
fermi. Azioni più e. 

La linea telegrafica fra Parigi e Francoforte è rotta. 
(Corr. Ital.) 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 2811. (2° pubb. ) 

I. R. Marina di guerra. — Porto di Venezia. 

AVVISO D' ASTA. 

Comando dell'Arsenale marittimo deduce a co- 
: che, in seguito ad autorizzazione impartita dall’ a- 
Comando superiore della Marina coll’ inehinata sua 
S. 3130 del 4 settembre a. c., nel giorno 21 otto- 
bre 1851, alle ore 14 antimeridiane, ll. R. Commissione si 
raccoglierà nella solita Sala, sovrapposta all’ ingresso di questo 
1. R. Arsenale, dis core di deliberare la fornitura di font tre 
lamila di canapa greggia, occorrenli ai i del 

servigio marilimo nel vesturo sno miliare, 1852. 3 
Tale forvitura verrà deliberata a chi, mediante scheda se- 
greta, avrà. pruposto il miglior prezzo per ogni 100 funti di 
Vienna, fatto riflesso alla canapa, ed alle condizioni infrascritte. 
Le olferte dovranno essere-estese in caria con bollo relativo, e | 
presentate al protocollo dell’ LR. Comando dell'Arsenale marit- 
timo prima del giorno suddetto, ed anche al momento dell’ aper- 
tura dell'asta, coll'indicazione esterna del nome dell'offerente | 
firmato all'interno, e suggellate, per essere aperte solo al momento | 
della delibera; e dovranno pure essere accompagnate da un cam- | 
pione consistente in un mezzo funto di canapa greggia. Ogni of- | 
ferente dovrà unire all'olferta, presentata al protocollo, l'avallo | 
di fior. 1800 di convenzione in Lire austriacie, Banconote, od | 
Obbligazioni di Stato, quale avallo, riguardo al deliberatario, sarà | 
ritenuto fino alla prestata cauzione, e riguardo agli altri offerenti 
sarà restituito subito dopo la delibera. Ad ogni offerta dov 
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mune 
celso I. R. 
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CORSO DEI CAMBI. 















141 4/2 2 mesi B 
è 141 4/22 mesi B. 
Parà — — 34 g. vista. 
Parà — —3ig vista. | 


© Tmeste 1° ortoBRE 1851. 


Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . ..495/,%/,,3> — 
-— > 
Mercato pi ROVIGO peL 30 settEMBRE 1851. 


GENERI 






















Capitolato e condizioni del contratto 
4. La fornitura della canapa greggia è stabilita nella quan- 
tità di funti 350,000, e la consegna dovrà esere efettuata per 
l'intiera quantità nel periodo di otto mesi, decorribili dal giorno 
della delibera e segnatura del contratto, ripartite però le conse- 
gne, non mai minori di funti 30,000 ( trentamila ) per ciascuna, 
mei di tempo, che dall’ Amministrazione marittima ver- 


zini dell’ Arsenale. 

5. La canapa introdotta sarà esammata manie, 
per verificare se corrisponda alle condizioni stabilite dagli arti- 
coli secondo e terzo, potendo anche esserne esperita la forza. 
Tale riconoscimento commissionale, nonchè le prove da prati- 
carsi nel modo solito dall’ Ainministrazione marittima, vale a dire, 
estraendo da cadauna delle balle aperte, visitate e riconosciute di 
buona qualità, una porzione adequata, la quale verrà pettinata, 
filata, ed esperto tanto il genere, quanto la forza dei fili, ec., 
dovranno avere luogo, eniro otto giorni al più dopo la conse 
gua del genere, e ciò semgge coll’ intervento del fornitore, op- 
pure di un suo rappresentante » 

6. Rimarrà a carico del fornitore la quantità di canapa 
trovata inetta al servigio marittimo, la quale sarà obbligato di 
ritirare dall’ Arsenale a proprie spese, come all'art. IV., sosti 
tuendone altrettanta quantità entro quindici gio di sodisfa- 
cente qualità, premessi gli esami di massima e, discipline sopra 











Ca 
Lire austriache effettive, al qual uopo il forni dovrà insi- 
nuare all’ Intendenza stessa i documenti necessari a costituire il 
proprio credito. a 

8. Il solo prezzo di delibera è il conrispettivo, a cui ha 
diritto il fornitore, il quale non potrà accampare ulteriori pre- 
tese d'indennizzi per qualsiasi titolo, ogni eccezione rimossa. 

9. Le spese di bollo proporzionale, imposte dalle vigenti 
leggi per la stipulazione del contratto e per l' intera sua esecu- 
zione, sono ad esclusivo carico del fornitore. 

40. A garantia del contratto, dovrà l' assuntore della for- 
ailura, entro oto giorni dalla comunicatagli approvazione del 
contratto, versare nell’I. R. Cassa del Comando divisionale in 
loco, la pieggeria di fior. 3600 (tremila seicento ) in effettivo 
mumerario a tariffa, od in Obbligazioni dello Stato o Cartelle del 
Monte del Regno Lombardo-Veneto, osservando le norme stabi 
lite pel loro vincolo e valutazione; prestata che avrà tale can- 
zione, gli verrà restituito l'avallo dell’ asta 

11. Il deliberatario non potrà, per qualsivoglia motivo, ce- 
dere ad altri l' assunta fornitura; se poi rimanesse deliberataria 
una Ditta, avente più socii, tutti gl’ individui, che la compongono, 
sono ritenuti garanti solidarii dell'esecuzione della fornitura, do- 
vendo, pel regolare disimpegno di essa, istituire un legale pro- 
curatore li rappresenti. 

Mancando la Società ai palli convenuti, sarà in facoltà del- 
l' Amministrazione marittima, 0 di diffidare tutti i socii uniti, o di 
scegliere quello fra essi, che più le piacesse, per provvedere alle 

genze del servigio. FI 

42. Se il fornitore mancasse agli obblighi del contratto, 0 
se lo abbandonasse, |’ Amministrazione marittima sarà in diritto, 
dopo l'ineflicacia di una sola diffida, di tenere una nuov' asta 
a di lui rischio e spesa, deliberando ad altri i contratto, op- 
pure di acquistare la canapa greggia senza licitazione, ovunque, in 
qualunque modo ed a qualsiasi prezzo, senza l' intervento del 
fornitore moroso, la di cui cauzione dovrà rispondere di ogni 
spesa maggiore e sarà confiscata a favore dellErario, in pena 
dell'abbandono del contratto. 

Oltre la cauzione, l'assuntore sarà obbligato di guarentire 
il contratto con ogni altra di hi proprietà mobile e stabile, 
presente e futura, ed in caso d' incapacità d’ amministrare 
la sua facoltà, 0 di mancanza a° vivi prima del compimento 
della fornitura, gli obblighi ed i diritti, derivanti dal contratto, 
passeranno ne' di lui eredi, successori e rappresentanti, sem- 
prechè, però, in tali circostanze, non trovasse l° 1. R. Marina 
di dichiarare sciolto il contratto. 

13. In tale modo, potendo |' Amministrazione marittima ser- 
virsi di tutti i mezzi Valevoli ad ottenere il più pronto e si- 
curo adempimento del contratto, resterà poi libera al fornitore 
la via giudiziaria per tutti i diritti, che credesse potere dedurre 
dal e ntratto medesimo. 

44. Il presente Capitolato, forinante la base del relativo con- 
tratto, addiviene obbligatorio per |’ assuntore, di lui eredi e rap- 
preseutanti, dal momento della segnatura del Protocollo d'asta, 



















e per l' Amministrazione marittima, soltanto dall'epoca dell’ ap- 
provazione Superiore. 
Venezia, li 18 settembre 1851 


Il Comandante dell'I_R. Arsenale, De Gyuro. 
L' Intenlente dell Arsenale, M. Danese. 





N 11178 (2° pubb.) 
Coll' otto ottobre 1851, l' Elettorato d'Assia sarà pure com- 
preso fra gli Stati della Lega postale austro-germanica. 





MERCATO DI DEL 27 SETTENBRE 1851. 





ceneri DA LIRE | A LIRE 








INFINO 





MEDIO |MASSIMO 


Lega postale aust 
Ul 











| Belluno fa noto al pubblico, che, 
| di Appello 9 andante N. 1354 





















































lu conseguenza, le corrispondenze fra l'Ausria ed 
nominato Elettorato saranno trattate, a principiare dalla 
cata epoca, secondo le norme stabilite: nella CONVENZIONE pere, 


La tassa di una lettera semplice, da e per l' Eu, 
d' Assia, non importerà più di car. 9, ferma la compie 
transito” svizzero Kr quelle che transitano per la Srizaee® © 
Gli articoli di Diligenza, per ora, non potranno esta, 
cettati che non affrancati. * 
Tanto si deduce a pubblica notizia 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb 


Verona, 30 settembre 1851. dia: 
Per l I R. Direttore superiore, 
Il Segr. gen., CLAVIERE. 
N31. AVVISO. im 
LL R. Camera di disciplina notarile della Provincia è 


in seguito all ossequiato Der, 

Viene aperto il concorsy 
posto di Cancelliere presso questo notarile Archivio. — (°° 
che credessero aspirarvi dovranno insinuare direttamente Ce 
sta Camera i loro ricorsi, nel termine di tre settimane: sy 
le quali, verranno senz'altro umiliate le proposizioni © 

Dall L R. Camera notarile generale, 
Belluno, ti 26 settembre 1851. 
Il Vice-conservatore, Pensi 

Cantilena, Scrittore 








— ————_—_——_——_——_———_———————_—y— 
7 n 7 a 
AVVISI PRIVATI. 
N 170. 
LA PRESIDENZA STRAORDINARIA 
Delle Cinque Prese unite 
Avviso 

Ottenuta la Superiore approvazione , si terrà n. 
tedi, 14 ottobre, prossimo pubblica asta nel locale d'Uf 
cio in Piazza al civico n. 288, ad ore 12 meridiane, 
deliberare i seguenti lavori preparatori l' attivazione del 
macchine di asciugamento a vapore. 

La gara si aprirà sui prezzi fiscali indicati dalla uy 
toposta tabella, e la delibera seguirà a favore del nigi; 
offerente, a piacere però della Stazione appaltante, 0 
mulativamente, o a lotto per lotto, esclusa Qualunque gi. 
glioria, e salva la Superiore approvazione. 

Gli aspiranti dovranno cautare le loro offerte, e 
spese d'asta e di contratto, con un deposito del 5 pr 
100 del prezzo fiscale. 

I Capitolati d'appalto sono ostensib li in Ufficia a quelì 
che avessero interesse di esaminarli. 

L'asta poi avrà effetto sotto le discipline stabilite i 
veglianti Regolamenti. 

Dalla Presidenza consorziale delle Cinque Prese 4. 
nite; Rovigo 27 settembre 1851. 





Li Presidenti 
Ordinarii. Straordinarii. 
Giacomo Giro Antomo Gossati 
Pietho Saver Dott, Giuserre Rocca 


Carlo Piva Seg. consor 
Tabella dei lavori da appaltarsi. 
Qualità dei lavori e loro prezzo fiscale. 
1. Il nuovo inalveamento dello 


Scolo Teodoro CE L. 41,358.01 
2. Costruzione di 7 ponti e 2 
pobli-canali . . . . . . » 14520." 
3. Otturazione dei fossi laterali dI 
al Marcadello. . . . . . » 8488 
4. Escavo e s'stemazione dello Scolo 
Dragonzo . . . . °°.» 
5. Manufatti sul Pragonzo IL] 





Somma L. 474060 
RISTORATORE PEDROCCHI 
IN PADOVA 


D'AFFITTARSI ANCHE SUBITO 
cessare la presente Condu: 

"si disponibile il detto Locale, già 
prontato all’ esercizio di TRATTORIA, con fornitu: 
Mobiglie, Argenteria ed Utensili di cucina. Ch 
applicasse , offrendo analoga cauzione, tanto p' 
ilale di consegna, come pel fitto, potrà rivolger- 
si in Pad 
































LA PRESIDENZA DEL TEATRO ERETENO 
DI VICENZA 
AVVERTE - 

che chiunque aspirasse a prendere in appalto il predette 
Teatro pel p. v. Carnovale 1851-52, onde darvi lo spe 
tacolo d'Opera seria, o semiseria, e possibilmente con 
terzetto ballabile, dovrà far pervenire alla Presiden 
stessa le sue proposizioni a tutto il 20 prossimo ottobre 

La dotazione sarà di A. L. 42,000, con tutte È 
altre condizioni relative, che trovansi ostensibili presso 
cancelliere della medesima. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERNATA 
gui 
wo 


Arrivi 
Partenze 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 03! 
sopra il livello medio della laguna. , 


Nel giorno 2 ottobre H 


Giovepì 2 ortoBnE. 


PARETI) | IS 
del Sole. | O. 2 merid.|Ore 9 e" 









linear | 
Barometro, poll 1 ofasi gf 
Termometro, gradi . 6 i NZ) ES, 
Igrometro, gradi ......| 94 di DI 

Anemometro, direzione . . .| S. E L E|ESE 
Stato dell'atmosfera . . . .| Nuvoloso. | Nuvoloso. | Nuvol® 





Età della luna: giorni $. 

Punti lunari : P-Q. or. 3.16 matt — Pluviometro linee: 0 ‘4 

__———_—_ _——r 
ESPOSIZIONE DEL SS.>* SACRAMENTO. 


îl 3 e 4 S. Faancesco DI Paosa. Il 5 Ounissusti 
———T _—__——— _ ee 


SPETTACOLI — VENERDÌ 3 OTTOURE. 


Riroso. 
_——& 


Prof. SESENI, Compilatore. 
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SABBATO 4 OTTOBRE. 





N. 8412. 


L'I. R. Pretura in Arzi- 
gnono in seguito a requisitoria 
dell'I. R. Trib. Prov. di Vicenza 
rende noto che nel giorno 4 
novembre p. v. dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. 
locale di sua 
esperimento d'asta pel reincanto 
dell immobile sottodescritto del 
quale tre quarte parti spetta al 
minore Giuseppe Vi ed una 
quarta parte a Diana Serpe, 
esperimento steto ammesso dal 
R. Trib. suddetto con. delibera- 
gione 9 corr. n. 9198, in seguito 
all’ istanzi pari n. prodotta da 
Francesco Ventin tutore del mi- 
nore suindicato, e sotto le se- 
guenti 











Condizioni. 

I. Si aprirà l'asta colla som 
ma di effettive a. |, 4,000 so. 
nanti esclusi per paito espresso 
il rame, la carta monetata, boni, 
cedole, viglietti, ed © altro 
surrogato al dewaro sonante. 

IL Ogni aspirante all’ atto 
dell’ offerta dovrà depcsi 
seno della R. Pretura di Arzi. 
guano il 10 per 00 delle 1. 4,000, 
compiendolo poi N 
rende:à 
ciò in eguali valute, 

III. Il deliberatario dovrà 
entro un mese dal giotno del- 
l'asta pagare la somma per cui 
ese .deliberatario, computato 
deposito con un quarto in 
mano + del si irulamo Rosset- 
di Arzignano quale procu- 
ratore della propria moglie Di 
, e le altre tre quarte par 
nte deposito all'I. BR. Trib. 
Prov. in Vicenza a ore del 
minore Giuseppe Vantin di Ber- 
nardo. 

IV. Potrà volendo il delibe- 
ratario invece del pagamento e 
nello stesso termine per le tre 
quarte parti del minore, e per 
un triennio d’ interessi relativi 
assoggettare in ipoteca in modo 
fiscale un fondo che le garanti- 
sca, con obbligo in tal caso di 
corrispondere frattanto in eguali 
valute "annuo interess: del 5 
per 0/0 al suo domicilio in Vi- 
centa, cominciando col compier 
dell’anno dall’ giorno della de 
bera e fino all’affraucazione da 
eseguirsi in spo ad un no- 
tenvin. 

V. Staranno a carico del 
deliberatario tutte le imposte 
i, comunali, e straordinarie 
ina eccettuata alflig; enti il fondo 
deliberato e scadenti dopo ese- 
guita la delibera, nonchè le spese 
della presente asta. 

VI. Muncando il del:berata 
rio al pagamento del prezzo di 
delibera nel termine pattuito , 
la costituzione d’ipoteca 






















































oppui 
per le tre quarte p dello 
stesso, e cime negli HI è 





IV, potrà tanto dal sig. Rosset- 
tini, quanto dalla tutela essere 
provocata una nuova asta, e de. 
liberata anche a prezzo minore 
4 tutto danno, peric 
del deliberat 
VII. il possesso 
della casa lo conseguità il di 
beraterio dal giorno della di 
bera, ed il possesso di diritto 
quaudo avrà compiuti gli obi 
tutti portati dal preseute 
tolato, 
















no in contrà Csppucci 
di Mela, con poca terra al di la 
della Roggia Comune col'a ren- 
dita censuaria di |. 138:76, 
censita alli n. 494, 495 moppo 
stabile, confina a levante strada 
comune, a mezzogiorno il B. 
Demanio, a ponente Carlo Anni 
ba'e Pognni, ed a settentrione 
gli eredi Meneg! L 

Il presente si afligga nei 
soliti luoghi in Arzignavo, e Vi 
cenza, e s' inserisca per tre volte 
in tre consecui settimene 
nella Gazzetta Ufficiale Ve- 




















— = ==12xa=nRgm=—-m  —  u____———= 




















— 


nezia. 
Dali' I. R. Pretura io Arzi- 
gnano, 
Li 15 settembre 1351. 
Benevatri. Pretore. 
Zane.ia, Scritt. 


13 pubble 
Ep:rro. 

L’I. R. Pretura in Occhio- 
bello rende noto, che sopra i 
stanza di Gi zzioi di 
Fiesso, amministratore della mas- 
sa concorsuale di Gio. Bat. Ci- 
rella di Pincara, avranno luogo 
nel locale di sua residenza nei 
giorni di veterdì 28 ‘ovembre, 
e di lunedì 22 dicembre Un 
sempre dalle ore $ del mattino 
alle ore 2 pom. il primo, ed il 
secondo esperimento d'asta per 
la vendita degli stabili della detta 
massa concorsuale che vengono 
sottodescritti, e colla osservanza 
delle seguenti condizioni 
I Niuno potrà concorrere 
se non avrà prima veri 
deposito del decimo del- 








N. 5585. 























Ognuno dei fondi sot- 


todescritti costituirà un lotto, 
onde verranno separatamente 
venduti. 


HI In questi due esperi. 
menti non seguirà la delibera se 
nonchè a prezzo superiore alla 
stima. 

IV. Il deliberatario non con- 
seguirà la defioitiva aggiudica 
zione ed immissi in possesso 
se non dopo il pagamento del- 
l'importo della deli 
appresso, e frattanto otterrà il 
godimento del fondo coi diritti, 
e cogli obblighi di un usufrut- 
tuario, 

V. ln conseguenza tutte le 
imposte sì pubbliche che private, 
ed ogni altro onere di cui fos- 
sero aggravati i fondi, e che 
no dal giorno delin de- 
n poi saranno sostenute 
€ pagate deliberatario, come 
egli godrà dal detto gioruo delle 
rendite. 

Vi. Il deliberaterio sarà ob- 
bligato di rispettare le affittanze 
i che furono fatte dal- 
mmivistratore Gio. Batt. Ca 
, e che vaono a cessare 
elle epoche ordinarie del 29 
giugno, e 29 settembre 1852, 
ritture saranno rese 
tto dell’ asta, come 
ostensibili tutti quel- 
li atti che sono in potere della 
tassa risguardanti la proprietà, 
€ liberià dei beni che vengono 
venduti dalla massa senza alcuna 
propria responsabilità e ga 

VII. Il deposito rest ; 
fruttifero a garanzia della massa 
pegli obblighi che assume il de- 
liberatario , ed e'rimenti sarà 
imputato a deconto dell'importo 
delia delibera, quando questo 
dovrà essere pagato. 

VIII. L'importo della deli- 
bera dovrà essere pagato dal de- 
lib: un mese dopo che 
sarà pas in giudicato il ri- 
parto, si singoli creditori con- 
templati nel riparto stesso, quale 
essere comunicato a cura 









































IX. Dal giorno della deli 
bera decorrerà a peso del deli- 
beratario I° iuteresse del 5 per 
0j0 sull’ intero prezzo che dovra 
depositersi di anno iu anzo in 
Cassa della BR. Pretura è favore 
della massa concorsuale, 0 dei 
creditori graduati. 

X. Tuuto il capitale che gli 
interessi dovranno essere pagati 
in tauti pezzi da 20 kni di con- 
venzione all’ intrinseco valore st- 
tuale, escluso per patto ogu'altra 
specie di valuta, o rappreseuta- 
tivo, ancorchè per legge fosse 
obbligato il debitore a pagare, 0 
il creditore a ricevere. 

XI. Tuite le spese di bolli 
e tasse relative al'a delibera, e 
successive resteranno a carico 
dello stesso deliberatario, come 




















+ vescno LIeUuZiIONE. 
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ANNO 1851. 








resterrà a carico dello stesso 
Ogni tassa tanto governativa che 
militare che fosse già’ imposte, o 
che venisse imposta successiva- 

sul capitale che sugli 









XII. Compiuto |’ incanto di 
ciascun lotto avrà luogo un ul- 
teriore incanto per la delibera 
dei lotti, e se vi 
fosse chi esibisse un’ offerta com 
plessiva che superasse il com- 
plesso delle parziali offerte, que- 
sti godrà la preferenza, e la 
somma che superasse le parziali 
offerte andrà in aumento dei 
prezzi speciali proporzionatamen- 
te al valore di stima dei 
lotti, ed a vantaggio di chi avrà 
particolari diri I i 
quelli compresi; 
menti deserto questo esperimento 
per la totalità dei loiti, sarà de- 
va ed efficace la delibera 
singoli lotti 




















delle cond 
il deposito cadrà a benefi 
massa, e sarà induto con un 
solo esperimento al il fondo 
A qualunque prezzo a danno 
dell'acquirente, che dovrà ri 
dere .il rreno conseguito, rite- 
nuto che il maggior prezzo che 
fosse per ottenersi, andrà a be- 
nefizio dei creditori utilmente 
graduati. 
Descrizione dei beni 
da subast 
1. Podere detto Pizzotto, 
sito nel centro comunale di Pin- 
Di con casa s0| 
tettoia chiusa da canna: insci 
al censo coll'intestazione Bellino 
Pizzotto fu Giscomo livellari 
Elisabetta Diedo maritata Bian- 
chi al n. 1086, casa per pertiche 
metriche 0:23, a |. 3:15, e 
n. 1087, terreno per pert. met. 
92, a 1 3:19, circoscritto 
dui confini: a 
fosso le ragioni Federi 
le altre di Sante e fratelli Pa- 
vanelli, a ponente e mezzodì lo 
Scolo di Castelguglielmo , ed a 
tramontana Francesco e Teresa 
Migliorini. Il valore  depurato 
imposte del detto Podere 
‘appostavi venue sta- 
bilito in |. 523 : 90, da cui de- 
tratto il capitale corrispondente 
a 1. 6, anvuo canone livellario 
che agg il fondo stesso a 
favore ella Elissbetta Diedo, 
risulta il valore netto di |. 403: 
90. 













































2. Podere Spinotto, ed O- 
naro sito nel Comune di Piuca- 
ra, è distinto in due appezza- 
menti, il po detto Spivotto 
\pposti e con ai 
tettoia, inscritto in map- 
ps ditta Gio. Batt. Cirella 
fa Giuseppe livellerio a Lippo- 
mano nob. Gaspare el n. 1033, 
per pert. met. 0:08, ed aust. 
1 0:28, n. 997, per pert. met. 
5:91, e IL 21:04, e n. 998, 
per pert. 5:31, e L 18:90, è 
circoscritto dai confini, a levante 
Luigi Caleffi, a ponente Mai 
a mezzodì Gio. Batt. Ci- 
rella, ed a tramontana strada 
consorziale detta delle Curione, 
ed a metà fosso Cristoforo Ca- 
merioi, della rilevata superficie 
di pert. met. 11 :62. Il secondo 
appezzameato detto Onaro è tra 

a levante Giuseppe e 
fratelli Dati, a ponente e mez- 
igi Masola, a tramoni 
strada consortiva detta delle Cu- 
rione, ed a metà fosso Cristo 
foro scritto in censo 
alla ditta Giovanni Batt. Cirella 
livellario nob. Gaspare Lippome- 
no, al n. 20, per pert. met. 10: 
65, e |. 37:91, della rileveta 
superficie di pert. met. 10:89. 






































Il valore complessivo di detti due | 
appezzamenti è di |. 3828 : 80, | 


da cui detratto il c 
rispondente all’ annua corrisposta 
livellaria di |. 89:95, dovuîa al 
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1 direttario nob. Lippomano, a cui 
| carico stanno però le imposte 
| pubbliche, risulta lore depu- 
{ rato dai pesi privati di |. 2038: 
‘ 80. 





t1 3. Podere detto Biscuola e 
il Cesaroli sito in Comune di 
lj cara, in due appezzamenti costi- 














“ tuenti un solo corpo, tra i con- 
i fini, a levante Angelo Maniezzi, 
{| Bellino Moniezzi, e Davide Davì, 


a ponente Angelo Marega, a 
mezzodì lo Secolo di Stienta, ed 
Angelo Marega, ed a tramontana 
lo stesso Marege, censito alla 
ditta Gio. Batt. cella fu 
seppe alli num. 1011, 1022, per 
per pert. mei. 16:45, ed aust. 
|. 69 : 39, della superficie rileva- 
ta di pert. met. 16, e del valore 
depurato da’ pesi pubblici di |. 
2,000. 

4. Fondo detto Migliorini, 
sito in Comune di Pincara, e 
diriso in due appertamenti della 
superficie complessiva di pertiche 
met. 23:28. Il prio appezza- 
mento confina, a levante Angelo 
Marega, a ponente Panin Giu- 
seppe, a mezzodì Bellino Ma- 
niezzo, Antonio Prando, Giu- 
seppe Pauin, ed a trem. strada 
consortiva delle Curione, ed a 
metà fosso Cristoforo Cameri: 
allibrato in mappa alla ditta G 
Batt. fu Giuseppe, si 
n. 1003, 1020, per pert. met. 
15: 34, e |, 54:61. L'altro .ap- 
pezzamento* confina a levante 
Ma Bovi, a ponente Angelo 
i, a mezzodì lo Scolo di 
Stienta, ed a tramontana Fran- 
i, censito alla ditta 
vedova Ci 
n. 1018, per pert. met. 7, 
e |. 26: 59. Il totale importo dei 
detti due sppezzame: 
dai pesi pubblici è 
50. 
































5. Fondo detto le Curione, 
sito in Pincara, della superficie 
di pert. met. 23:01, tra i con- 
fini a levante Vincenzo Poli, a 
ponente Marina Bovi, a mezzodì 
Argine dello Scolo di Stienta, a 
tramontana parte Vincenzo Poli, 
e parte Gio. Batt. Cirella, cen- 
sito alli mappali num. 1311, 
per pert. met. 14:68, e |. 52: 











26, e m. 1312, per pert. met. ‘ 


7:35, e | 26:17, alla ditta 

Gio. Batt. Cirella fu Giuseppe 

livellario a Elisabetta Diedo ma- 

ritata Bianchi, a cui devesi | 

nua corrisposta livellaria di | 4: 

75, corrispondente al capitale 

1. 875, detto fondo dedotti 

i pesi pubblicl e privati venne 

stimato |. 2001 : 25. 

6. Foado detto Grindato, 
sito nel centro del Comune di 
Pincara, tra a levante 
Giacoma Ro: Bezzi, 
ponente Scoio Consorziale di 
Castelguglielmo , a mezzodì fra. 
telli Perracini, a tramontana stra- 
della delle Curione, cd a metà 
fosso Cristoforo Camerini ; de!la 
rilevata superficie di pert. met. 
22:66, censito in mappa alli 
. 2075, 2015, 1032, alla d 
Gio. Batt. Cirella fu Giusep 
per pert. met. 20:45, e I. 96: 
93, e Consorzio di Castelg 

I mo, rappresentato dalla 

| sidenza residente in 

| n. 2043, per pert. met. 2:10, 
e |. 2:86. Sul fondo ora descritto 
è inscritto un censo a favore della 
Commissaris di Ricchiero in Ro 
vigo, di annve |. 12:16, capitaliz- 
zato in |. 243: 20, che detratto 
assieme ai pesi pubblici dal valore 
del fondo, risulta questo depu- 
rato in f. 2702 : 60. 

7. Fondo detto le Maccare, 

i! sito in Pincara, tra i confivi, a 















































Davi, a mezzodi 

ed argine dello Scolo di Stienta, 
il a tramontena la Prebenda Par 
le di Pincara, della super- 














35, e 1 32:72, e Gio. 
Cirein fa Giureppe alli 
# 91. per pert. met. 11:18, e 
i L 36:40; questo fondò è es. 
soggettato al canone censui 
dî 1. 68:80, cipitàlizzito in 


i si n. 23, 78, per pert. met. 











tratta questa pas 
gli altri pubblici 





tà, 








|. 1376, e dovuto al Parroco pro 
| tempore Pincara, sicché de- 


sito in Pincara con cese sovra 








postavi, entro cui bottega da 
fabbro, ed annessavi tettoia della 
complessiva superficie. di pert. 
tra i confini, a le- 






lo Scolo Begnacavalio, e Dome- 
nico Candiani, a mezeodì lo stes- 





! l'argine del Venante, a ponente 
j 
i 


f seppe al n, 527, per pert. met. 
0:20, e LO: i 
iuseppe livellario a Giacomo 
i, n. 528, per pert. met. 1: 
01, il qual fondo de- 
urato da tutti i pesi, e dal ca- 
pitale corrispondente a |. 18: 
29, annue di corrisposta livellu- 
ria aggravante la parte censita 
al o. 528, venne stimato |. 258 
1 65. 

Si ha così la supe: to. 
tele dei suddetti stabili di pert. 
met. 130 : 74, e l'importo totale 
del lessi in |, 13454 

Il presente serà affisso a 
questo Albo, in questo Capoluo- 
60, e nella Comune Pi 
e per tre volte serà 
nella Gozzetta Ufficiale di 
ne; 



























Zia. 
Dall'I. R. Pretura in Occhio 








lo, 
Li 12 settembre 1851. 
Il R. Pretore 
N. 5824. 

Si deduce a comune notizia 
che sopra istanza 12 settembre 
1851 n. 5824, del sig. Giuseppe 
Cristina del fu Antonio possid. 
di Pado: i 
nob. 

| doni 
cordata 
| mobili sottodescritti esisten 


i questo Distretto stati pignorati 
j € stimati ». I. 52561 : 30, e che 
per ciò nell’ A. V. di questa 
Pretura inaanzi apposita Com- 
i rà tenuto un primo 
la nel giorno 22 
ottobre pv. dalle ore 12 merid. 
alle 2 pom. ed occorrenuo un 
secondo nel giorno 19 novembre 
successivo pure dalle ore 12 
tuerid. alle 2 pom. sotto | osser- 
vanza del'e segue 












in due lotti senza il pi 
d'oro o d' ar. 


posito in monet 
gento sl corsu ubi 
(esclusa la carta monetata, la 
| moneta erose, ed i pezzi da sei 
corantani ) del d 
porto di stima di 
eccepito da tal obbligo I° 
taute Crisi 
HW. ul 
entro otto giorni 
delibera esborsare il presto of- 
ferto in monete 
meno il decimo che 
sitato, tranne |’ esecuti 
ina che potrà trattenere presso 
di sè il prezzo medesimo fino 
all'esito della 
| rispondendo fr 
1 sull'importo di delibere. A chi 
‘i non resterà delibera! 
no sul momento resti 
positi 
IL. Nel primo e secondo 
esperimento la delibera di cadaun 
lotto non seguirà che e prezzo 
eguale o maggiore delle stima. 







































ù — ron: ciare, ciarie, cne non riescono a niente, ' Murdstone. 





eeil 


rana, 
ormità 
npero. 
A dello 
10° im- 
1 sarà 
nia to- 
* delle 
» spe- 
a mu- 
le fac- 
gover- 
‘raono 

varie 
essere 

paesi 
essi di 
‘mblee 

nelle 


Tri 
anime 
slessa 
fra da 





ora le 
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ed essere in cui si trovano, con 
tutti i pesi e servitò. di qualun- 
que natura e senza alcuna re- 
sponsabilità della perte esecu- 
tante? 

VII. Le spese di esecuzione 
saranno pagate alla parte esecu- 
tante o al suo Procuratore dietro 
specifica tessata dal Giudice col 
presso della delibera de estra- 
darsi anche prima della gradua- 
torie. 


Lotto I. 
In Comune di Salgareda 
ia Talponada. 
Pertiche 191 : 66, 
di) terra a. p. v. con 
gelsi corrispondenti n 
compi 36 .3.93, de- 
scritti in mappe si n. 
393, 394, 395,,396, 
397, 398, 399, 400, 
401, 402, 403, 404, 
405, 406, 407, 408, 
409, 410, 411, 1406, 
colla rendita di ausì 
1 1033 : 90, e nell 
mo prorvisorio sl num. 
103, per campi 39.1. 
129, con casa.e con la 
cifra di |. 1621:13, la 
qual viene distinta 
al.nuovo estimo sotto il 
n. 403, per casa colo- 
nica, e sotto il n. 404 
fabbricato per azieàda 
rale, tra li confini a 
te 
























De Hovere, v-ezzodì è. 
Fabbricieria , e strada 


im 
L. 25748: 
6, 
243, a. p. v. con mu 
ri e casa colonica ia 
mappa si n. 430, 431, 
432, 433, 847, 848, 
849, 351, 352, 1409, 
1410, 1411,1412, 1488, 
colla rendita di I. 689. 
97, allibeati in estimo 
P rio sotto il n. 
104, per campi 33.2. 
237, con casa. colonica 
e c.lra di 1. 1673, fra 
li confici a levante Da- 
venzo e Da Muia, mez- 
zodì Davanzo e Muletti, 
{. te Rrusetin, Mu- 
Nardi, ed oltri, 
monti strata detta del 
Bosco, stimati a. . . . » 14360 :60 
Lotto Il 
In Parrocchie di Negrisia. 

Pertiche 6 . 63, di 
fondo a. p. con gelsi 
corrisponden'i a campi 
1.1.30, con casolare 
nell’ estimo. provvisorio 
n.72, per e. — 3. 
281, e cason colonico 
con cifra, di |. 112:8, 
in mappa gi n. 473, 668, 
670, 671, colla rendita 

2 

















1074 .50 





di Ponte di Pi 
Pertiche 22:93, 
fabbrica colowice in 
si n. 85,86, 

127, 128, 

morì. colla 
‘1.420 : 39, facienti por- 
te nell'estimo pruvtiso- 
rio del num, 13, e di 
e. 49.2, 207 ,. colia 
ifra di |, 1098 : 15, tra 
i confini a levaute è 
mezzodì Radaelli, po- 









































rendita di a. |. 204 . 98, 
faciente parte nell’ esti- 
mo. provtisorio del sud- 


; detto n. 13, tra licon- 





fini a 
di Treviso, Raîzolli 
e beneficio di Ponte di 
Piave, rezsodì strada, 
ponente Gentilini e Da- 


vante Ospitale 








tiva io mappa sl n. 
1458, colla rendita di 
a. |. 33.19, facienti 
parte nell’estimo prov- 
visorio del sudd. n. 13, 
confina a levante e mez- 
sodì Gasparinetti, po- 
nente e monti benefi- 
cio di Ponte di Piave. 





di fondo a. p. v. con 
casa in mappa ai n. 
1530, 1537, 1539, colla 
rendita di |. 143.15, 





provvisorio al ©. 
pei compi 7.2.61, 
colla cifra di |. 310, 





Ospitale di Treviso e 
Gasparinetti , ponente 
Liberale Gasparinetti , 
monti Mora e Ospitale 
di Treviso, stimati a. » 2425 40 


Pertiche 18.27, 


peri a campi 3.2.12, 
a. p. v. con mori colla 
rendita di |. 90 . 98, in 





fra confini a 
beni Ottoboui. 
Ospitale, di Treviso , 
ponente strada Comi 
inonti Frigimenola st ì 
mati aust. |... .- L. 2464. 
Il presente Editto sarà pub- 
to. all’ Albo Pretorio, vel 
solito luogo di questa Città, in 
quello di Salgareda e Ponte di 
Piave, e per tre volte pubblicato 
nella Gazzetta Uftiziate di Ve- 














"i. R. Pretura in O- 


derzo, 
Li 14 settembre 1851. 
Il Pretore -Finaui 
Gavazzocca, Cancelliere. 





33 pubbl 





che sulle istanze del sig. 
mondo D.r Scoffo di Resiutta, 
contro li Pietro e Pre Da- 
niele Tessitori di Moggio smà 
tenuta nel locale di residenza di 











vembre 4 18 dicembre 1851, 
seinpre dalle ore 10 ant. alle due 
pom., per la vendita degli in- 
frascritti im del comples- 
sivo valore di I. 36295 : 40, 
come da protocollo d: stima 1.° 
aprile 1851 n. 848, del quale 
resta libera l'i.peziene in que- 
sta Cancelleria, ed alle seguenti 
Condizioni. 












si 
aprile 1851 n. 848. 

IL Nei due pri peri. 
menti la vendita ron avrà luogo 
che a presto eguale o superiore 
alla stime. 

MI. Nel terzo esperimento 
saranno venduti a qualunque 








ranno venduti al miglior off: 
rente nello ststo e grado in cui 


si trovano, ed appariscono !e- 
scrilti nella stima giudiziale 1.° 

È aprile 1851 n. 848, 
V. Nessuno, ad eccezione 
dell’ esecutante potra fusi obia- 
È tore, senza il previo deposito del 
+40. per 0j0 sul valore di stima 

Ì del relativo lotto. 

1 VI Entro 20 giorni dalla 
È delibera, dovrà l’ aggiudicaterio 
« depositare in Cassa di quest’ Uf- 


i 


Sentenza gr9 


| 
| 
So 





a carico del deliberatario qualun- 
que peso colpisse la cosa d’'a- 





mento , che sarà imputato a 
minuzione del prezzo. 





In totale pert. 72. ì 
94, corrispondenti a j 
campi 14.—.17, i 
queli unitamente alla 
ci nei stimati 
Sumter 668880 
Pertiche 39.58, 


tera sita in Moggio in mappa 
del num. 354, per pert. 
estimo |. 1059 : 93, il n. 467, di 
{ pert. 0:49, estimo |. 5:70, 










‘d’ oro od argento a ta- 
esclusa: qualunque carta 


viene abilitato a 

entro 20 
duatoria per | im- 
dovuto agli altri 





tori inscritti che fossero a lui | 


ento 





sarà dovere del deliberatario, ap- 
pena ricevuta ! intimazione del 
medesimo di 


conoscerne l' esi- 





X. Mapcando il deliberata- 


rio sed alcuna delle suesposte 





farà rivenderi 





e pericolo, e sarà inoltre tenuto 
a! soddisfacimento d’ogni danno 





1. Fabbrica ad uso 


1:22, 


ale. e porte 
Pietro, Don Daniele e Michiele 
Tessitori, mezzodi Pietro e Con- 
sorti Tessitori, ponente parte gli 
e parte ‘Roggia, tramonta- 
pne ‘Tessitori. 
si per li 30,80 
spettanti sulla stessa alli debitori 
insolidarii Pietro e Don Daniele 








La fabbrica intera fu stimata 
nelì’ operazione aprile 1851 
w. 848, |. 52278: 24, e quindi 
li 30/80 da subastersi |. 19604 : 
10. 

Beni di proprietà esclusi! 
del condebitore Pietro Tessitori. 

2. Casa d' abitazione al co- 
munale num. 130, in mappa del 
n. 354, di pert. 0:40, estimo 
I. 347: 52, stima 

3. Casa d'a 
pa al comunale n. 64, in mappe 
ul n. 434;*di pert. 0: 29, estimo 
|. 103 : 28, stimata |, 1450. 

4. Fondo in Aupa detto 
l'Orto, io mappa al n. 445, di 
pert. 1:16, estimo l. 12:33, 
stimato ), 976 : 43. 

5. Fondo prativo detto dietro 
il Lissero in mappa aln. 355, di 
pert. 0:32, estimo I. 1 : 52, sti- 
mato |. 43: 55. 

6. Fabbrica ad uso di me- 
gasziuo in Aupa, in m 
n. 462, di pert. 0:05, estimo 
10:51, stimata |, 334 : 07. 

7. Coltivo sa e prati 
vo dieiro la Braida di sopra, in 
mappa alli n. 464, 465, di pert. 
12:59, estimo l. 51 : 78, stima- 
to I. 2115: 76. 

8. Prativo detto la Braida 
di mezzo in mappa al n. 466, 
di pert. 6 : 34, estimo |. 45:27, 
stimato |. 743 : 02. 

9. 
coltivo 























Fondo patte prativo e parte 
orto sito presso la 
Cartera mappa al n. 468, di 
pert. 33, estimo ). 11:15, 
stimato |. 746 : 97. 

10. Fopio prativo cinto iu 
parte mwuro in mappa al p, 
570 di pert. 1:17, estimo |. 13, 
62, stimato |. 317: 15. 

Beni di proprietà del condebitore 

Pre Daniele Tessitori 


















11, Stalla delle armente in 
mappa sl,n. 354, porzione di 
pert. 0: 38, estimo |. 330 : 14. 
stimata ). 600. 







proprietà fra 
le Michiete e Luigi 
cioè la parte soltanto 
competen'e al condebitore s0- 
lidario Pre Da Tessitori. 
12. Casa d’abitazione alle 
Corti sl. comunale v. 112, iu 
appa al n. 251, di pert. 0:09, 
estimo |. 21; 05, stimata 1. 1074; 








dille delibera in ; 66 


presso la Casa nuova in mappa 


del n. 344, per pert. 1:30, estimo 


mooel erosa, com- > 
le, gesti * | 15:13, stimato |. 952: 47. 


putendo a diffalco la somma già 
depositata. 

vil. Restando deliberatario > delto la 
481, per pett. 1: 


1. .; e del p. 482, per pett. | 
4:76, estimo |. 46 :65, stimato 
I. 1586 : 91. 


















si rende pui 
ad evasione del 





sudd. Istanze, nei giorni 5 e 12 
novembre, e 3 dicembre p. v. || 
delle ore 10 &: 





desciitti,ve ciò sotto le seguenti 


13. Fondo coltivo ad orto 


14. Fondo coltivo e pratito 
aida grande del num. 








15 Metà del piccolo spazio | 
del fondo prativo laterale al Ma- | 
gazzino in mappa porz. del num. 
462, per pert. 0:025, estimo 
1. 0: 26, stimato |. S. 





Il presente serà affisso come 


di metodo ed inserito per tre | 
volte nella Gazzetta Ufficiale di | 
Venezia. I 


Il Reg. Canc. Dirigente 
Masson. 


Dall I. R. Pretura di Mog- | 


Li 16 settembre 11851. 
Audres Massoni, S. 








N. 14920. 3 pubbl 
Eprrro. I 

D' ordine dell’I. R. Trib. 
Civile di 11 in Venezia, 






Prot. 
agosto 1851, assunto sulla istayi- 
za 7 maggio 1851, num. 14920, 
della ditta Antonio Giacomuzzi, 





Il verbale 
degl’imuobili qui appi 





Condizioni. 

I. Gl’immobili saranno ven- 
duti in un lotto solo. 

II. MF. primo, e nel secon- 
do sperimento gl’immol.li non 
verrano deliberati che a prezzo 
maggiore di LL *19°7:60, 
importo della stima giudiz, nel 
terzo anche a minore prezzo, 
purchè basti a soddisfare i cre 
ditori iscritti. 

Ill. Ogni offerente  domià 
depositare nelle mani del Com- 
mussario giudi aust. |. mille 
cento, in pezzi da 20 k.ni, da 
compuiarsi nel prezzo se 
deliberatario, 0 da restituirgli ‘n 
caso diverso. 

IV. Eotro 14 giorni il de- 
libertario pagbezà alla ditta at 
trice tutte le spese esecutive 
comprese quelle del piguoramen- 
to, e dei certificati censuarii ed 
ipotecari 

V. 1! deliberatario otterrà il 
possesso, ed il godimento degli 
immobili, e fino del giorno stesso 
gli spetteranno le rendite non 
ancora scadute, e staranvo a di 
lui carico le pubbliche imposte. 























VI. N prezzo d'asta sera || 
pagato dal deliberatario in buona || 


moneta d’oro, o d 
sclusa la carta monetate, od altr 
surrogato , malgrado quelsiesi 
legge contraria. 

VII. Il pagamento dovrà e- 
a chi di rx 
termini di legge, de 
Giudizio entro 14 giorni dopo 
passato in cosa giudiceta il Bi- 
parto giudi del prezzo me- 
desimo, 0 dopo notificato al de- 
liberatario il Riparto Convenzio- 
nale fra tutti i cointeressati. 

VIIL Dal giorno della deli 
bera fino a quello del pagemento 
del prezzo, dovrà il deliberatario 
depositare ogni anvo in Giudizio 
l’interesse nella regione del 4 
per 040, sul residuo prezzo da 
lui dovuto, e nella stessa valuta. 

IX. ll delib potrà 
ottenere l' aggiudicazione in pro- 
prietà degli Euti subastati, nè 
la voltura censuaria di essi alla 

» ditta, soltanto quando provi 
l'adempimento di tutte le obbli- 
gazioni da lui assunte. 

X. Mancendo egli al page- 
mento delle pubbliche imposte, 
al «eposito deg'i interessi, od al 
pagamento del residuo piezzo, 
perderà il diritto alla comma de- 
positata al momento dell'asta, la 
quale resterà iu aumento del 
prezzo degl’ immobili; e-ferma la 
sua responsabilità per ogni dan- 
no a quello infe:ito, si procederà 
con uu solo reincanto, ad una 
nuota subasta, a tulte spese e 
pericolo dello stesso delibere- 
tario. 

XI. L’esecutaute non pro- 
mette geranzie di sorta riguardo 
ag!’ immobili da subastarsi di- 

































































di passi 154 3/4, 
n. 36495, colla cif 
100, con lettoia e cantiere, ora 
segnato coll’ anagr. n. 1264 A, 
descritto nell’estimo stabile sotto 


con 
n. 3144, delia superficie di pen, 
0:59, e rendita censuaria di 
1 99:84. 


firano a lev 


presso quest’ || 
tuogo l'asta || 








chiarendo che s'intenderanno ven. 
duti nello stato in cui si trove. 
ranno all’ atto della deliber; 





Descrizione degl’ immobili 
Città di Venezia 
Parrocchia 
di S. Pietro di Castello, 
1. ‘Casa: nella calle di San 









Domenico di Castello al civico 
n. 1218 e 26185 di catasto, con 
cifra di |. 356:896, ore segnata 
coll’ anagr. n. 
nel nuovo censimento tl n 3147 
di mappa come casa della super. 
ficie di 
di è. 


1264, e descritta 


p.0:—:10, e rendita 
110 : 88. 

2. Fondo ossia marezzana 
catasto al 
di | 65; 














appa, CCINE segue 
dell accesso al 





Entrambi questi fonili con 
te colla calle di $, 
Domenico , .a mezzodì colla la- 





guna in linea di S. Gio: di Dio, 













ed in parte colla casa del num 
Viotti, a ponente e Uramontana 
Pavan. 

3. Casa in due appartamenti 
sa calle col c. n. 1219, 
isorio si num. 
28845, 28846 di catasto, con 
di |, 237: 932, ora segnata 
. m 1265, e descritt 
stobile al p. 3150, 
come cusa che si estende anche 
il n. 3145, delle super 
di p —:02, e cuia cifra 
. 154:44, tra i covfinia 
levante calle di S. Dorenico, a 
nie, mezzodì, e tri 











Il presente Edito serà pub- 
blicato ed affisso nei soliti luo- 
ghi, ed inserito per ‘re volte 
nella Gazzetta Ufiiciale di Ve- 
nezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 

Foscanmi. 
Molenze, Cons 
, Cons. 
R. Tribunale Civile 









di Venezia, 
Li 10 settembre 1851. 
Domeneghini. 
N. 6883. 3A pubbl' 
Epirto. 


L'I. R. Tribunale Prov. iu 
Treviso notifica col presente 
Editto ignoti possessori di 
due cambiali |’ una di a. |. 800, 
colla data 30 ottobre 1844, sce 
dente in giugno 1852, l' altra di 
a. |. 889:51, colla stessa deli 
scadente in giugoo 1853, en 
trambi tratte da. Nicolò Recca- 
nelli accettate da Gio. Batt. Rac- 
canelli di Ceneda e girate dal 
traente al Paolo Giunio Dr 
Zunsri di Vito del Friuli, 
che Nicolò Raccanelli di Selvano 
di questo Comune ha presen 
tato dinanzi l'I BR. Tribunale 
tanza 15 sette» 
bre corr. n. 6883, con cui do- 
manda contro la cessione di tutti 
i sdoi beni d'essere dichiarato 
ro dall’ erresto personale , el 
lita' a trattenei alcuni ve- 
e che per non essere noti 
essi possessori di dette cawbisli 
fu deputeto a loro pericolo in 
spese, in curatore | avv. Jacopo 
D.r Poletti di qui, onde la ver: 
tenza possa proseguirsi secondo 
il vigente Giud. Reg., e pronun 
ciarsi quanto di ragione. 

Vengono quindi eccitati essi 
ignoii possessori delle, cambisli 
sopraindicate a comparire in tem- 
po personalmente, ovvero a lr 
avere al deputato curatore i ne- 
cessarii mesi di difesa, 0 ad isti 
eglino stessi uu altro pro- 
curatore, ed a prendere quelle 
determinazioni che repuleranno 
più conformi al loro i:teresse, 
altrimenti dovranno attribuire è 
sè mede. le conseguenze della 
lorò inazione. 

Ml presente sarà pubblicato 
nei luoghi soliti, e per tre vulle 
nella. Gazzetta Uficiale di Ve 
nezia. 

Il Commis: 

















































rio Presidenziale 
Scoram. 
Dell'I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 15 set 
Munari, 


; 1851 
D. di Sped: 





— _ 













loc 
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le associazioni si ricevono all'Uffizio in S.M. 
per lettera, affrancando il gruppo. 
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na. Estrazione del vecchio debito dello Stato. 
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PARTE UFFIZIALE 


Vienna 4° ottobre. 


S. M., con Sovrana Risoluzione 12 settembre a. c., 
si è graziosamente degnata di concedere che il vicecon- 
vle austriaco in Samsum, Vincenzo Demattei, possa ac- 
cettare è portare la croce di cavaliere dell'Ordine ponti- 
fiio di S. Gregorio, conferitagli da S. S. il Sommo Pon- 
Lelice. 4 





In seguito alle determinazioni della Patente imperia- 
le 24 marzo 1818, avrà luogo al primo ottobre a. c. al- 
le 10 ant., un' estrazione di completamento del vecchio de- 
lito di Stato; e ciò nel solito locale della Banca nazio- 
tale in Vienna. 

Mautova 1° ottobre. 


NOTIFICAZIONE. 


Lu'gi Ghisi, nativo: di Fellonica, d'anni 30, conta- 
dino, previa legale constatazione dei fatti, fu convinto, per 
concorso di circostanze, d'essersi ritrovato in possesso di 
aljuante oncie di polvere ardente, di una borsa contenente 
dei pallini, di un cartoccio ripieno di capsule, e di un fu- 
dle carico, e ciò nel 26-gennaio, lorchè fu arrestato alla 
Villa Pilone, qual prevenuto di un furto, pel quale fu dal 
Giudizio civile condannato ad un anno di carcere duro. 

Perciò a termini del Proclama 10 marzo 1849 di 
S. E. il sig. Governatore generale Feld-maresciallo conte 
Radetzky, tradutto lo stesso Ghisi dinanzi al Consiglio di 
guerra, oggi rinnitosi, fu condannato alla pena di cinque 
anni di carcere duro, decorribi'i dal giorno nel quale avrà 
scontata l'indicata pena pel furto. 

Rassegnata tale sentenza al sottoscritto, trovò di con- 
fermarla in ogni sia parte. 

Dall'I. R. Comando di fortezza, Mantova, il 27 
settembre 1854, 

LI R. Tenente maresciallo Comandante la fortezza 
Bar. Scuuizio. 
(G. di Mant.) 








APPENDICE 


— e-_ 
NEL GIORNO ONOMASTICO 


DELLA MAESTA' I. R. A. 
DI FRANCESCO GIUSEPPE |. 
Imperatore d'Austria, Re del Lombardo-Veneto, ec. ec. 





Sonello. 


Del Tuo grand’ Avo, che col braccio invitto, 
Fulmin di guerra, apportò pace al mondo, 
La cui mente, a compor. l’ arduo conflitto, 
A Sofi illustri nol mostrò secondo ; 


Di quel Cesare Tuo, che in cor descritto 
Serbò d'arti e di stu nor profondo, 

E diè il lauro regal scudo all’ afflitto, 
E sì fe’ dolce dello scettro il pondo, 

Ml nome hai Tu: ma tal di entrambi ancora 
Sortisti insiem la mente, il braccio e il core, 
Che virtù di Te propria in Te si onora. 

Rammenta poi che il Tuo maggior splendore 
Dal serto egli è che il Vatican T' infiora, 

Or che de' dritti suoi sorgi tutore. 


Venezia, 4 ottobro 1854. 
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DOMENICA 5 OTTOBRE 


teme. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10: trimest 
fer le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al eni = Ù 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 


Formosa, 















calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





Ancerzioni. Nella Gazzetta 
tre pubblicazioni costano 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte. uffiziale.) 


PARTE 








Penezia 4 ottobre. 


La Gazzetta universale pubblicò, nel suo N. 27 
Y tici, concernenti la liberazione di 

lernati a Ki (*) Nel primo 
austriaco a Co- 








sulle numerose ragioni, che derivano dai 
ionali, esistenti su questo proposito 
fra la Porta e l'Austria. A tenore di essi l' Au- 
stria possedeva l'indubbio di di pretendere la 
consegna di quei profughi. Ma dappoichè il Gabi- 
netto imperiale, in seguito ad una Nota indirizzata 
dal Sultano all'Imperatore, acconsenti a desistere 
dalla sua pretensiene , fondata assolutamente sulle 
convenzioni esistenti, era a credersi con tanto più 
di ragione, che gli obblighi, assunti in cambio dalla 
Porta, e da questa anzi spontaneamente offerti, circa 
all’internamento di quei profughi e alla sua durata, 

















Mussurus, in modo tanto chiaro, tanto espli 
non può muoversi neppure il più lieve dubbio intorno 
alla loro estensione. La Porta assumeva per quelli 
l'impegno d’internare quei prigionieri, e di non far 
cessare questo provvedimento senza precedente con- 
senso dell'Austria. Se le parole hanno un signifi 
cato, se le promesse, nelle relazioni internazionali, 
hanno un valore, il lo dell’ Austria è chiaro e di 
piena evidenza. L'Austria accettò la proposizioni 
Porta in quel medesimo giorno, con una s 
responsiva ; è, principi di diritto, 
questo scambio di Note ha tutta l' indole d'un trat- 
tato. La Porta però cedendo alle suggestioni inglesi, 
‘are relativamente agli 
obblighi, da lei assunti; mentre l’ Aust 
suo non si smosse d'un punto da 
stabilito, e, come si vede 
del sig. di K/es/, essa U 
gio colla Porta su quest 
se l’internamento venis: 
consenso, sarebbe calpestata la prima base dei vi- 
genti trattati. 

Questo caso si è ora avverato. La Porta, non 
solo non ha adempiuto ai doveri, che le deri 
da trattati vigenti, ma ha violato inoltre gl’ impegni, 
contratti in modo speciale pel c in discorso. 

Tutta la nostra condizioni tto alla Porta, 
si è perciò cambiata. Noi non abbiamo più a con- 
sultare, relativamente ad essa, se non che il nostro 

aggio politico; e questo solo reggerà forse d'ora 
innanzi la politica dell’ Austria. Noi non ci lasciamo 
andare a minacce, nè spi no il nostro giusto 
sdegno con rimprovei erto dovremo operare, 
nelle evenienze, giusta quanto sarà per richiedere 
l'interesse della Porta 

se di nostra con- 
‘attato più ci lega 









































































colla nostra pol 
mento della 
Li 






che derivar 
potessero all’ Austria da quella violazione dei trat- 








(°) V. più sotto la rubrica ImPERo OTTOMANO. 


MEMORIE 


»i 
DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (;) 
Aiie memorie della scuola. 


XI 
Mia zia prende un partito sul conto mio. 
( Continuazione. ) 

— In verità, miss Trotwood, rispose miss. Murdsto- 
ne alla domanda, fattale dalla zia, tutto quanto potrei dire 
fu si ben detto da mio fratello, egli ha sposto sì bene i 
fatti, con tanta esallezza e chiarezza, che nulla ho ad ag- 
giugnere. Non mi rimane se non a ringraziarvi della vo- 
stra compitezza, dell'estrema vostra compitezza !. ripetò 
miss Murdstone con un accento ironico, il quale non turbò 
mia zia più del cannone, sotto il quale avevo dormito a 
Chatham. sn 

— E che dice il puttello? mi domandò la zia. Siete 
voi disposto a ritornarvene, Davide ? 





153, 456, 
180, 181, 
, 200, 201, 


(Î) Vi le Appendici de' NN. 143, 144, 145, 152, 
161, 162, 163, 168, 169, 170, 174 
182, 186, 187, 188, 1 ERI 
202, 203, 208, 215, 216, 226, 927. _ 

La Gazzerta DI VENEZIA si riserva la proprietà della 
resente traduzione. 









tati. Quindi il contegno dei profughi e de’ loro pro- 
tettori stranieri non sarà senza influenza sul futuro 
contegno che il Governo austriaco sarà per osser- 
vare verso la Porta. A questa ora non resta, in certo 
modo che rivolgersi alla gratitudine di quelli, che 
sono nostri nemici, e ch’ ella prese con tanta cura 
sotto alla sua protezione. Noi crediamo ch’ essa, 
prima di mettersi in Ùì i 
ben considerato se per tal modo a porre le 
sue future relazioni, rispetto agli Stati europei suoi 
vicini, in mani pienamente sicure. 
( Corr. austr. lit.) 














La Gazzetta Uffisiale di Milano, in data del 1.° 
corrente ottobre, contiene il seguente articolo : 


« L' atto solenne, il grand' atto a cui noi prelude- 
vamo nel nostro N. 261, è ormai compiuto : esso si è 
compiuto in una maniera così cospicua, così universale, da 
adeguare la nostra maggior aspettazione, le nostre mag- 
giori speranze. Sì: il paese ed il potere si sono venuti 
incontro, si sono scambiati i pegni della più schietta in- 
telligenza, del più evidente affetto ; il potere personilicato 
ia Colui, che d'ogni potere è la fonte, il paese rappre- 
sentato, non solo dai legali suoi mandatarii, ma dalla uni- 
versità stessa del popolo, il quale, colle sue spontanee di- 
mostrazioni accorrendo, sanciva il bell’uso, che i rappre- 
sentanti suoi fatto avevano del mandato, ond’ erano legal- 
mente investiti. 

« E noi possiamo segnalare con gioia l’ unanimità delle 
attestazioni, che anche il giornalismo non ufficiale e tutti i 
carteggi, col mezzo della stampa periodica divulgati, depo- 
sero di questo fatto. Ma soprattutto notabile è ' espres- 
sione d’aggradimento, dall’ Imperiale Sovrano manifestata 
ovunque coll’ augusto linguaggio del beneficio e dell' onori- 
ficenza. Dell'una e dell'altra di queste due maniere, onde 
a noi si aperse l'eccelso animo di Francesco Giuseppe 
la Gazzetta ha già reso conto: beneficii diffusi a sollievo 
delle classi più bsognose, e a conforto dei paesi colpiti 
da particolari disastri; onorificenze impartite ad uomini 
benemeriti dello Stato o delle * comunali ammiuistrazioni, 
come se il supremo Imperatore volesse con ciò farci in- 
tendere essergli a cuore del pari i servigi immediatamente 
resi allo Stato e i servigi prestati nell' interesse della mu- 
nicipale prosperità. 

« La quale interpretazione delle Sovrane intenzioni non 
uò essere soggetta a dubbio, dacché la prosperità dello 
Stato dalla somma delle prosperità comunali risulta, e l' 
una e le altre non possono altrimenti considerarsi che co- 
me fattori inseparabili della prosperità nazionale. 

« All evidente significato di cotali fstti è impossibile che 
il pubblico giudizio non riconosca la rapidità del progres- 
so morale, su cui sono avviate le austriache sorti; è im- 
possibile che i Governi onesti e illuminati non si applau- 
discano di trovarsi in rapporti amichevoli col Gabinetto 
imperiale, o non sì affrettino di entrarvi. E già vedemmio 
in questo solenne incontro, come gli altri Sovrani italiani, 
così il Governo sardo sollecito nell'inviare un tributo d' 
ufficiale omaggio alla Maestà di Francesco GiusePPE in 
Milano, affidando l’ altissimo incarico al marchese Vivaldi 
Pasqua, duca di San Giovanni, che, latore d'una lettera 
autografa del proprio Sovrano all’ Imperatore, ne otteneva 
cortese accoglienza. 

4 Questo avvenimento, si caro all'animo di chiunque 
fa voti per la definitiva pacificazione morale del bel paese, 
fu dissimulato, è vero, dal giornalismo piemontese : ma che 
importa ? Una tale dissimulazione, qualunque motivo essa 
possa avere nei diversi giornali, ci dimostra intanto non 
esservi alcuna solidarietà fra’ sentimenti del Governo sa- 
baudo, e quelli che prova, o di provar fiage il giorna- 
lismo di quel paese; rè lascia più dubbio sul concorso di 
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Le linee si contano per decine; i i si fanno in lire effettive. 
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prosperamente pacifica per tutte le genti tra l'alpe e il 
mare. » 
e — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Lubiana 41.° ottobre. 

Questa mane, alle ore 4, S. M. l'Imperatore giunse 
al confine di questo Dominio della Corona, dove fu ri- 
| spettosissimamente ricevuto dal sig. Luogotenente conte 
Choryaski; alle ore 98/, $. M. arrivò alla Stazione della 
Strada ferrata dov era attesa da tutti i eapi delle Au- 
torità civili e militari. Dopo una breve dimora di 15 mi- 
nuti, l' augusto Imperatore proseguì il suo viaggio, con tre- 
no separato alla volta di Gratz. 

(Gazz. di Lubiana e O. T.) 
Vienna 1.° ottobre. 

La prossima ordinanza, che verrà emanata per parte 
del Mistero di finanze, è probabile, anzi quasi certo, seri- 
ve la L. Z. C., che sarà quella sopra l'imposizione di- 
retta per l'anno amministrativo 1852. Le attuali circo- 
stanze finanzia: ie non hanno. reso per auco possibile di 
fare una riduzione nelle imposte e sovrimposte o dimi- 
nuire il numero di quest'ultime, per cui, durante il sud-. 
detto anno, rimarranno quali furono nell'anno corrente, 
salvo alcune modificazioni rispetto ai singoli Domini, ri- 
chieste dalle peculiari circostanze dei paesi. 





Leggiamo nella Reichsseitung: « Siamo in grado di 
poter assicurare che i progetti, relativi alla futura confor- 
mazione dell’ Austria, di cui, a tenore dei Sovrani Keserit- 
ti 20 agosto a.c, erano stati incaricati il presidente de’ 
ministri e quello del Consiglio dell'Impero, sono al termi- 
ne, e saranno fra poco soltoposti all' approvazione Sovrana, 
L'idea fondamentale, che vi predomina, è, di conformità 
a’ suddetti Sovrani Rescritti, quel!a dell’ unità de l' Impero. 
La divisione di questo in due parti, per cui una metà dello 
Stato diveniva straniera all’ alra, è ormai divenuta un' im- 
possibilità. La condizione del Regno d' Ungheria non sarà 
se non quella di una grande Provincia della Monarchia to- 
tale. L'unità dell Austria è il frutto degli sforzi e delle 
lotte degli ultimi anni. Potranno esser conservate le spe- 
cialità de' varii paesi; la legislazione non tenderà nè a mu- 
tare nè a ledere i particolari costumi; ma, in tutte le fac- 
cende, che ap, artengono necessariamente all'azione gover- 
nativa dell' Imperatore, in tutte le questioni, che concernono 
la sicurezza e la facilità delle relazioni civili tra le varie 
parti dell' Impero, la massima dell'unità avrà ad essere 
inviolabilmente osservata. La rappresentanza de' varii paesi 
della Corona verrà regolata per modo, che gl'interessi di 
ciascuno di essi avranno ad essere discussi da assemblee 
consultive, le quali saranno interrogate specia'mente nelle 
cose delle imposte. » 











La popolazione totale della città immediata di Trie- 
ste e suo terri:orio ascendeva nel 1850 a 82,596 anime 
(416 di più che nell'anno antecedente). Alla cità stessa 
toccano 63,901 e al territorio 18,595 abitanti. Tra la 
popolazione totale sono compresi 34,783 forestieri. 

In alcune regioni dell’ Ungheria esistono ancora le 
così dette Casse d''insurrezione, le quali vennero fondate 
sotto il Regno di Maria Teresa. A quanto ci vieoe rife- 
rito, è stato ora ordinato lo scioglimento del'e medesime, 
e nello stesso tempo disposto che le somme, ritrovantisi 
in esse, vengano impiegate nell' edificazione di varie caser- 
me, onde per tal modo sollevare la_ popolazione dall’ ag- 
gravio deli’ acquartieramento militare. 

Un negoziante di Pest ha intentate contro Rossuth 
una causa pel pagamento di una cambiale, che risale all’ 





tutti i Governi italiani al ristabilimento di una condizione 


anno 1846. ( Corr. Ital.) 











— No, no, esclamai; 
lasciarmi andare! 

Allora, inspirato dal timore d'essere dato in mano 
a' Murdstone, osai dire ch'e' non mi avevano mai amato, 
mai trattato con bontà. 

— Si, eglino hanno reso, rispetto a me, assai in- 
felice la mia povera madre; la mia povera madre, che 
certo mi amava, ella! lo il so benissimo, Peggoty il sa 
ancor essa: mai fanciullo della mia età non fu tanto da 
compiangere quant'io. Ve ne scongiuro dunque, cara zia, 
siate tnia amica e protettrice, per l'amor di mio padre! 

Non saprei riferire puntualmente le espressioni di tal 
supplica ; ma mi ricorda che ne trovai di toccantissime. 

— Sig. Dick, chiese mia zia al suo oracolo, che farò 
io di questo fanciullo ? 

Il sig. Dick, pensò, esità, poi pensò ancora, e finalmente 
esclamò : 

— Bisogna fargli prendere immediatamente la misura 
d'un vestimento compiuto. 

—- Sig. Dick, replicò trionfante mia zia, datemi la 
mano, poiché il vostro buon senso è inestimibile. 

E, scossa cordialmente la mano del sig. Dick, ella 
mi spinse a sè dinanzi, e disse al sig. Murdstone : 

— Potete andare dove vi piace: io mi porrò al ci- 
mento di tenere il fanciallo. S'egli è pessimo, come asse- 
rite, posso almeno far qui per lui, quanto faceste voi stesso; 
ma non vi credo un’acca. 

— Miss Trotwood , riprese il sig. Mordstone, stri- 
guendosi nelle spalle ed alzandosi, se foste un uomo .... 


vi supplico, cara zia, di non 





— Poh! ciarle, ciare, che non riescono a niente, 








zia ; dispensatemi dall’ udi 

— Che squisita garbatezza ! esclamò miss. Muristone, 
alzandosi anch'essa; veramente ammirabile! 

— Credete voi ch'io non sappia, prosegui mia zia, 
senza dar retta alla sorella, ed indirizzandosi al fratello 
con indefinibile sprezzo ; credete voi ch'io non sappia qual 
vita abbia dovuto sopportare con voi la povera sciagurata 
fanciulla, che vi prese per suo secondo protettore? Ci 
dete ch'io ignori qual funesto fascino abbiate dovuto eser- 
citare su quella timida creatura, il giorno in cui ell'in- 
cappò in voi, e vi scorse tutto miele e sorrisi e figgendo 
in lei gli orchi spalancati; non è così? poi facendo lo spasi- 
mato, spiattellandole belle paroline, rendendo eloquente fin 
anco il silenzio! 

— Non ho udito mai nulla di più e'egante, osservò 
miss Murdstone. 

— Credete voi, continuò la zia, ch'io non vi cono- 
sca a fondo, ora che vi ho visto ed udito?... e, franca- 
mente il confesso, non è questo un piacere per me. Oh' 
si, benedetto sia il cielo! Com' egli era bonino e gentile, 
in sulle prime, quel caro sig. Mardstone ! Com’ e' nascon- 
deva le unghie! come adorava la povera vedovella ! E suo 
figlio? ove lascio suo figlio? Ei l'amava anch' esso, co- 
spetto! il giudicava molto grazioso allora, prometteva d' es- 
sere per lui un secondo padre. Che amabile e piacevole 
uomo! Con lui la vita sarebbe tinta nel color delle rose! 
non è vero, sig. Murdstone?... Mi pare che dovreste 
ravvisarvi în questo ritratto, signore. 

— Non ho udito mai una donna simile ! eselamò miss 











STATO PONTIFICIO 
Roma 28 seltembre. i 
Il Governo romano ha garantito il 6 per °/o sul 
capitale di 20 sli scudi romanî, da impiegarsi nella 
sura Ancona a Roma. 

è ta alla strada, che legherà la Toscana con Bo- 
logna cd il Lombardo-Veneto, presto è per essere comin- 
ciata. Modeni ha già nominato il suo commissario ; così la 
Toscana. Le ratiliche di Vienna sono arrivate, e il trat- 
tato, conchiuso tra' suddetti Governi, sarà pubblicato fra po- 
chi giorni. (Cons. Cost.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Roma 27 settembre. 

Il buon desiderio e presentimento, che aveano tutti 
gli uomini desoti al principato civile della Chiesa e nel 
medesimo tempo solleciti degli effettivi miglioramenti della 
cosa pubblica, questo buon desiderio e presentimento si è 
pur finalmente avverato. La questione della via ferrata ha 
ricevuto una favorevole soluzione. Il Governo pontificio , 
dopo avere esaminato coo quella ponderazione, che dee re- 
carsi negli affari di suprema importanza, il progetto della 
compagnia belgio-francese, rappresentata dal sig. di Mon- 
clair, per la costruzione della via ferrata da Ancona a 
Roma, lo ha di recente adottato, non senza qualche no- 
tevole modificazione, ed ha fermato con quel rappresen- 
tante il contratto definitivo. L interesse annuo, che il Go- 
verno patteggiò di assicurare alla Compagnia, è del 5 
pe %/o, alla qual somma è da sopraggiungersi l'un per 
/o similmente annuo, destinato all ammortizzazione del ca- 
pitale. Gli studi per quest ardua costruzione di via fer- 
rata deggiono essere compiuti nel periodo di nove mesi. 

II relativo contratto è stato inviato al nunzio apostolico 
presso il Governo di Francia, con la istruzione di non con- 
segnarlo alle mani dell’iatraprendente, se non dupo che 
egli abbia effettuato il versamento della somma di cauzio- 
ne. Questa imporiante risoluzione, d' ammettere lo stabi- 
limento d' una comunicazione a rotaie di ferro tra An- 
cona e Roma, ch' è quanto dire tra l' Adriatico e il Me- 
diterraneo, fu presa, con suffragio quasi unanime, in una 
straordinaria adunanza del Consiglio dei ministri e del 
Consiglio di Stato. Spero aver tra breve particolari infor- 
mazioni intorno ai dibattimenti della sessione anzidetta , 
nella quale, fin da ora posso accertarvi, che monsig. Mer- 
tel, mnistro senza portafoglio, e il Pagani, l' Orioli, il Ga- 
brielli, consiglieri di Stato, espressero con nobilissimi ragio- 
mamenti il loro voto, favdrevole all'accettazione del pro- 
getto, e ribatterono con molta forza le inopportune e mal 
fondate obiezioni di chi teneva la parte contraria. Intan- 
to abbiatevi per sommi capi la notizia del fatto. 

Tra" varii arresti, che di tempo in tempo si van fa- 
cendo per mandato dell’ Autorità politica, vi ha pur quello 
di due individui, appartenenti ad un religioso istituto, uno 
dei quai trovavasi inscritto nella legione del Garibaldi. 

In una casa, nella regione transtiberina, è stato sco- 
perto di recente un piccolo cannone d’olmo, cerchiato di 
ferro. L'istesso oggetto e le circostanze dello scoprimento 
appalesano che si trattava di qualche nuovo attentato, che 
l’ irrequieta democrazia andava predisponendo contro l’ or- 
dine pubblico. È sempre il medesimo studio di tenere agi- 
tati gli animi della cittadinanza inerme e pacifica ; è sem- 
pre la medesima intolleranza di qualunque legge. 

Si sta compilando l'istruzione processuale, in ordine 
a scelleranza turpissima, commessa, non ha guari, contro 
la religione. In alcune vie della città, si trovarono insoz- 
zale 0 guaste e profanate in altro modo le immagini 
della Beata Vergine, che la pietà dei nostri maggiori espo- 
se negli angoli o nel prospetto delle case alla pubblica 
venerazione. Un individuo, già cassato dal ruolo del Mi- 
nistero di grazia e giustizia, per decreto del Consiglio 
censorio, è imputato di complicità nel sacrilegio anzidetto. 

Il nuovo Museo, al quale furono addette alcune sale 
e ambulacri del palazzo apostolico lateranese, tuttogiorno 
acquista più segnalato pregio con l’ accessione di nuovi mo- 
numenti. Il S. Padre, sui proventi della Dateria, ha co- 
stituito una somma mensuale per le spese ordinarie di 
conservazione del medesimo e per quelle straordinarie 
di ampliazione. 

Credo avervi significato altra volta che il Sovrano 
Pontefice avea autorizzato il pro-ministro delle finanze di 
giovarsi liberamente dell opera e della diuturna esperien- 
za del sig. Lucas, uomo non leggiermente versato nelle 
cose doganali, che la sentenza del Consiglio censorio avea 
destituito; e credo altresì avervi detto che  somiglievole 
autorizzazione dovea riguardarsi come un principio o pro- 
nostico d'intera perdonanza, come un'arra di effettiva rin- 
tegrazione. Il fatto ha giustificato il m'o presentimento. Il 
Lucas, per concessione benigna della somma autorità, è 
stato riammesso definitivamente nel suo ufficio doganale, con 
uno stipendio inferiore a quello che percepiva anterior- 
mente alla sua destituzione. 











Registro di tempo in tempo somiglievoli riotegra- | 


zioni d'impiegati, che subirono la pena della destituzione ; 
registro eltrettali pietosi provvedimenti, affinché si vegga 





— Infine, ella proseguì, la povera paazerella si lasci 
pigliar nella rete. L'uccello è in gabbia; ed orsi tratta 
d' addomestiearlo , sig. Murdstone: bisogna insegnargli a 
cantare le vostre ariette ; bisogna ch' egli obbedisca al cenno: 
© perciò non l'accarezziamo più, gli facciamo vedere a qual 
uccellatore e' sia capitato ' 

— Quest’ è demenza od ebbrezza, disse qui miss 
Murdstone, addoloratissima del non poter volgere sopra sé 
stessa la facondia di mia zia; la debb' essere ebbrezza ! 

Ma miss Betsey, senza darsi un pensiero al mondo 
nè dell' interruzione, né dell’ interruttrice, passò dall’ apologo 
all’ apostrofe diretta, e gridò, sempre più sdegnala : 

— Sig. Murdstone, voi foste il tiranno di quella fan- 

ciulla semplice e candida ! Avete zato il suo cuore: 
quel cuore era un cuore amoroso, il so, il sapevo prima 
che voi l'aveste conosciuta e veduta forse; avete abusato 
della sua debolezza, e l'avete fatta morire. Ecco la verità, 
signore ; tanto peggio per voi, s'ella vi dispiace. Ve la 
dico, io, a voi ed II complici. 
— Permettetemi di chiedervi, miss Trotwood, ripi- 
gliò qui miss lgatand tornando all’ assalto, permettete 
mi di chiedervi che intendiate complici di mio fratel- 
lo, a valermi de' vostri eletti Dod di dire! 

Ma, sempre sorda a quella voce, miss Betsey aveva 
risoluto di sconfiggere affatto il sig. Murdstone, il qual con- 
linuava a tacere : 

— Il cielo ha così voluto, senza dubbio, ella disse; 
€ a noi tocca rispettare i decreti della sua Provvidenza, 
benché mi sia duro capire che la sventura percuota così 
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lucidamente che, se il Consiglio generale di censura spie- 
gò una certa severità nelle sue risoluzioni, la clemenza 
del Sovrano Pontefice nen manca di mitigare la dolorosa 
situazione de' rei, 0 di annullare eziandio le sentenze con- 
dannatorie, per particolari benigne considerazioni. 

ti@uG NO DI SARDEGNA 

Leggesi in un carteggio particolare della Gazzelta 
Ufficiale di Milano, in data di Torino 30 spirato set- 
tembre : È 

« Eccovi tre giorni che piove a rovescio ; locchè fa 
in medo che le manovre del campo di Marengo non pos- 
sono presentare un bell’ aspetto ; figuratevi quelle pianure 
inzuppate d' scqua, la maggior parte coltivate, dove le no- 
stre otto batterie d'artiglieria si sprofondano sino a mez- 
za ruota nella terra, ed avrete un'idea del come si pre 
sentò il principio delle evoluzioni, comandate dal Duca di 
Genova. 

« Cò veggendo, l’ attenzione poriasi naturalmente sul 
campo di Somma ; ma ivi le manovre si fanno sopra bru- 
ghiere. Oltre di che in Lombardia piove meno che in Pie- 
mente, giacché, come veggiamo dalle vostre relazioni, il 
giorno dell'arrivo deli’ Imperatore a Milano v' ebbe in bel- 
lissimo sole, mentre qui a Torino l' sequa non'desigiette 
un solo istante in tutta la domenica. 

« Non si tosto il Governo sardo seppe che Kossuth 
co' suoi uffic'ali era stato trasportato alla Spezia dal piro- 
scafo americano il Mississipî, ha immediatamente colà in- 
viato un incaricato sul Governolo, che lo eccitò a par- 
tirsene al più presto. 

«I 78 operai piemontesi, inviati a Londra, non tar- 
deranno ad arrivare a Torino. Il ministro non è gran 
fatto contento di loro: in luogo di occuparsi di macchine, 
si sono occupati a fare de' discorsi demecratici agli operai 
di Londra e di Manchester. . n 

« Il sig. Magne, ministro delle opere pubbliche di Fran- 
cia, venuto in Piemonte per esaminare l strada ferrata, ha 
ricevuto. dal Re l' invito di assistere alle evoluzioni di Ma- 
rengo; egli è quindi jornato addietro. Ei si è recato ad 
Alessandria col sig. Reizet, ambasciatore sardo in Francia : 
egli si restituirà ia Francia per Nizza enon per Ciamberì. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 1° ottobre. 

N Afonitore Toscano pubblica la prima nota delle 
offerte private e di altre, raccolte a cura dei collettori € 
gonfalonieri,” fino al giorno 29 settembre, in Firenze e suo 
Compartimento, onde inviare un numero di operai alla 
grande Esprsizicne di Londra. Essa nota ascende a lire 
10,320.11. 


Con nostro sommo rinerescimento dobbiamo annun- 
ziare che le elezioni comunali non riuscivano l'altr’ ieri in 
Firenze, per mancanza dell'intervento del numero legale 
degli elettori. Ne giova sperare ch' essi, alla prossima con- 
vocazione, vorranno far nobile ammenda della negligenza, 
mostrata questa prima volta. Essi vorranno riparare col 
zelo individuale alle difficoltà ognora crescenti : e sapran- 
no superare quello stesso scoraggiamento, da cui pur trop- 
po, in questi tempi di passioni estreme, si lasciano assalire 
anche i migliori cittadini. Le elezioni comunali di S. Piero 
a Sieve hanno avuto luogo con pieno effetto alla prima 
adunanza. ( Costit.) 








Livorno 30 settembre. 

ll Manifesto del Porto pubblica la seguente sen- 
tenza : 
Dall'I. R. Giudizio militare austriaco sono stati con- 
dannati, previo Consiglio di guerra, pronunziatosi nel gior- 
no 27 seltembre cadente: 

Cesare Del Chiaro di anni 37, cattolico, ammoglia- 
to senza figli, nato e domiciliato nella Prefettura di Lue- 
ca, contadino di condizione ; 

Luigi Andreini, sopracchiamato Gigi di Mutigliano , 
d’ anni 29, cattolico, scapolo, nato e domiciliato nella Pre- 
fettura suddetta, pure contadino ; 

Giuseppe Bolgia d'anni 43, cattolico, scapolo, nato 
in Anghiari, Prefettura d'Arezzo, dimorante in Livorno , 
facchino di professione ; 

Benvenuto Giuliani, d' anni 28, cattolico, ammoggliato 
con un figlio, di S. Pietro del Ponte, Prefettura di Lucca, 
giornaliero ; 

Lorenzo Martinelli, d' anni 33, cattolico, ammogliato 
con 4 figlio, di Sant' Anna, Prefettura di Lucca, di condi- 
zione birocciaio, e 

Luigi Rossi d'anni 41, cattolico, ammogliato con 
4 figli, di Porcari, nella detta Prefettura, birocciaiò di 
mestiere, per avere, i primi due con armi vietate, presa par- 
te attiva ella strage con iscopo di furto, verificatasi la sera 
del 9 novembre 1850 nella villa Michon presso Antigna- 
no (luogo compreso nello stato d'assedio , e tutti in- 
sieme convinti e confessi del barbaro ladrocinio da detti 
sei individui meditato e compiuto, con l' uccisione della Ca- 








terina Lucchesi e con il grave ferimento del di lei marito 
Cesare Lucchesi, ambidue casieri della villa stessa; i primi 
cinque alla pena di morte mediante forca, e Luigi Rossi 
40 anni di carcere in ferri. 












_ianoce ; Ben m'apposi che la po- 
vera fanciulla si sarebbe lasciata, presto o tardi, invescare 
in un secòndo matrimonio , allorché la vidi ; ma speravo 
che la cosa non avesse ad avere si trista fine. Intendo 

rlare, sig. Murdstone, della sera, in cui ella diede alla 
luce questo puttello ... questo povero puttello, che dove- 
Vate proteggere, e che avete sì crudelmente tormentato, 
che la memoria della vostra persecuzione vi rende odiosa 
la sua vista... Sì, si; invano vi studiate di sorridere : non 
dico se non la verità, e non potete negarla neppur voi. 

Guardai a queste parole il sig. Murdstone, e 
vidi che, in effetto, mentre voleva sorridere, altro non avera 
fatto che impallidire e contrarre le sue nere sopracciglia. 
Egli era già presso l'uscio, respirando a fatica, e senza 
nulla rispondere. 

— Addio, signore, gli disse mia zia, come se com- 
prendesse ch'era tempo di lasciarlo partire. Addio anche 
a voi, signora, ell’aggiunse, volgeadosi di repente verso 
la sorella. Fate ch'io vi colga ancora a passar sopr' un 
asino pel mio pratello, e m'incarico di farvi sapere io 
medesima a chi esso appartenga! 

Il gesto, onde quest' ultima apestrofe era accompa- 
gnata, dinotava chiaro che, se miss Trotwood non si cre- 
deva appuntino in diritto di far cadere la testa della de- 








linquente, potrebbe, a mo' di provsisione, strapparle almeno 
da essa la testa il cappello e calpestarglielo. 
Occorrerebbe un pittore, un pittore di raro ingegno, 
a dipingere l'aspetto e l'atto di mia zia, come pur l'im- 
pressione, che quell’ inaspettata minaccia produsse nel volto 
di miss Murdstone. Questa ne fu disfatta , ella che pur 
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La sentenza medesima fu approvata e confermata in 
a Étiaro e all Andreini, in mavcanza di giustiziere, 
pena della forca in quella della fucila- 


La fucilazione A 

venuta in questa mattina 30 settembre 1854. 
DUCATO DI MODENA 
Modena 4° ottobre. 

Jeri mattina di buon'ora l'A. R. del nostro Sovra- 
no fece ritorno dal campo di Somma a questa capitale in 
buona salute. 

Jeri pure, prima del mezzogiorno, l'A. I. e 
Grinduca di Toscana, unitamente al Granprincipe eredi- 
tario di lui figlio, reduci parimenti da Somma, giunsero 

i di 


stro Sovrano a passare qualche momento al R. palazzo 
per ristorarsi. Gli eccelsi viaggiatori accettarono il cordia- 
le invito, dopo aver corrisposto con benigno aggradimento 
agli ossequii, ad essi umiliati dalle Autorità civili e militari 


vista il disteccamento di truppa, ivi mandato per rendere 
loro i debiti onori. 

Dopo circa un'ora, le LL. AA. Il. e RR., accom- 
pagnate fino alla carrozza dal Duca in mezzo a nobile 
co.teggio , accomiatandosi co' più affettuosi saluti, riprese 
ro la via pel loro Stato. ( Mess. Mod.) 


Nella ci.costanza delle grandi manovre suddette, l' I. 
R. M. dell'Imperatore compiacevasi di conferire, in testi- 
monio di amicizia e benevolenza, alla R. A. del Duca no- 
siro signore il grado di tenente-maresciallo nell'I. e R. 
esercito ; e degnavasi di nominare gli ufficiali superiori e- 
stensi, Guerra co: Gio. Baltista, colonnello, a commenda- 
tore dell'Ordine della corcna ferrea, Paolucci marchese 
Francesco e Casoni Giuseppe, maggiori, a cavalieri dell'I. 
R. Ordine di Leopoldo. (Mess. Mod.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Troviamo nei giornali le seguenti corrispondenze circa 
la liberazione di Kossuth, scambiate tra l'Internunziatura au- 
striaca di Costantinopoli e il Ministero ottomano : 

« Il sottoscritto incaricato d' affari di S. M. |’ Impera- 
tore d’ Austria presso la Sublime Porta ha ultimamente e- 
segui:o gi ordini del Gabinetto imperiale, che gl’ imponevano 
di trasmettere a S. A. il granvisir e a S. E. il ministro 
degli affari esterni, la Nota circa alla prorogazione dell’ in- 
ternamento in Kiutahia di Kossuth e de' suoi più perico- 
losi compagni. l ministri erano in grado di comprendere da 
tutto il tenore delle comunicazioni, scambiate su quest’ affare, 
quanta importanza desse la Corte imperiale all’ accennata 
vertenza, e com’ ella si credesse in diriito di esigere dalla 
Sublime Porta che l’internamento non cessasse se non do- 
po il consentimento di entrambe le Potenze. 

« Tanto S. A. Rescid pascià, quanto S. E. Al pascià 








Ministero, e che il risultato delle rispettive discussioni sareb- 
be comunicato al sottoscritto , tostcchè queste fossero state 
sottoposte alla sanzione di S. M. il Sultano. 

« Quanto grande dovette quindi essere la sua sorpresa, 
quando ei venne a sapere da fonte sicura, che il signor 
ministro degli affari esterni aveva dato ad un capo d' am- 
basciata l' assicurazione che Kossuth e i suoi compagni ver- 
ranno messi in libertà intorno alla metà del settembre! Quest” 
assicurazione determi: ò l' accennato diplomatico ad ordinare 
alcune nisure relativamente al viaggio degl' internati. 

« Questo fatto non è stato da S. E. Alì pascià dichia- 
rato privo di fondamento ; perlochè il sottoscritto si trova 
nell'imperiosa necessuà di raddoppiare i suoi sforzi, onde 
distorre la Sublime Porta dall’ esecuzione d'una tale deci- 
sione, che indubbiamente non ha preso in matura conside 
razione, e a cui rinunzierà — il sottoscritto ne nutre la spe- 
ranza — quando avrà ben pesate tutte Je conseguenze, che 
potrebbe trarre dietro a sé tale liberazione. 

« Ma, prima di fermarci su quest'imporlante tema, sarà 
necessario di richiamare ai ministri ottomani in memoria 
alcuni fatti, ch'è uopo impreteribilmente considerare, per 
giungere al vero punto di vista della quistione. 

« Il sottoseritto non vuole intrattenersi sull’ esame degli 
avvenimenti, che precedettero e succedettero alla fuga sul 
suolo ottomano dei capi della rivolta ungherese, quantun- 
que un tale esame conterrebbe appunto per solo una folla 

‘di appunti giustificativi della domanda, fatta ora dall'I. R. 
Governo austriaco, e a cui la Sublime Porta dovrebbe ac- 
condiscendere senza esitazione. 

« Così pure il sottoscritto ritiene come superfluo an ap- 
pello al tenore dei contratti vigenti tra le due Corti, in forza 
dei quali gl’ insorgenti e delinquenti, che sono sudditi austriaci 
e rifuggono in Turchia, non vi devono essere ricetta 











sembrava, un momento prima, 
rassegnazione del fratel suo ! Seaz' avere, meglio ch’ ei non 
avesse, la forza di replicare, ell’infilò il proprio nel braccio 
di lui, ed entrambi, ostentando di portarla alta , usciron 
di casa. Quanto a mia zia, l'andò porsi al balcone, certo 
apparecchiata a far quel che aveva detto, se un asino o- 
sato avesse apparire ; ma miss Murdstone, cavatosi il ruzzo 
di trottar sopr'un asino dalla piaggia sino a casa di miss 
Betsey, non aveva ordinato c.v.lcatura pel ritorno. 

Poichè nessun somaro mostravasi, mia zia si acche- 
tò, e, a poco a poco, lo sguardo suo divenne si dolce, 
ch'ebbi l'ardire di ringraziarla. Il suo sorriso m' incorag- 
giò per forma, che le saltai al collo e la baciai di tutto 
cuore ; scambiando altresì più strette di mano amichesoli 
col sig. Dick, il quale salutò la conclusione della formida- 
bile conferenza con replicati scrosci di risa 

— Sig. Dick, gli disse mia zia, vi riguarderete co- 
me il lg di Lon fanciullo, insieme con me. 

— Godrò moltissimo, ri: il sig. Dick, d'essere 
il tutore del figlio di Davide. —* De 

— Benissimo ! riprese mia zia ; siamo intesi. Ho pen- 
sato, vedete, sig. Dick, che potrei chiamarlo Trotwood. 

— Certo, certo ! benissim ! Chiamatelo Trotwood . .. 
Trotwood, figlio di Davide, disse il sig. Dick. 

— Cioè, volete dire Trotwood Copperfield, sig. Dick ? 

— Si, certo, si: Trotwood Copperfield, confermò 
l'interlocutore di mia zia, al quale non premeva punto 
che la sua denominazione avesse Ja preferenza. 

Ma alla zia, per lo contrario, la cosa premeva tanto, 
che le camicie bell'e fatte, i moccichini e le calze, che 








dal Comando miliare della città. Il quale tano, la Corte 


atteso le circostanze alte- per ciò viemmagiormente insistere sulle clausole 
Grazia ha commutata la pena di morte, trattato di Belgrado, che suonano 


Ie R del| 


passaggio. Allo smontare dalla carrezza al grand' | 
iero le È. AA. Il. e RR. furono invitate dal no- | 


radunate al limitare dell’ Albergo, ed aver passato in ri- | 


assicurarono al sottoscritto, che il cortenuto della sua comu» | 
nicazione verrebbe preso in considerazione dal Consiglio del | 


ttonita dell’umiliante e muta * 
| puntiscritto Trotwood Copperfield alla distesa. Ma | 


| li bandire li rilegherà in un luogo lontano dai cong, * 











« Per favorire al desiderio personale di S Mis 
imperiale austriaca desistelte dal sup gr 
di chiedere l'estradizione dei rifuggiti, quantunque ij 2 

di quei trattati l'autorizzasse indubbiamente. Ma ela ge" 
























e delinquenti si mostrassero pintiti, e promettesse fel 
gliorarsi, la Sublime Porta non presterà loro fede pid ca 





« Nulla di più chiaro e di più preciso di ques, 
terminazioni. Nulladimeno la Corte imperiale, ch'é w° 
pronta ad usar riguardi per la Sublime Porta, l'anti | 
amica e vicina, non ha_voluto far valere il suo diri “| 
contristabile, che le deriva dalle citate determinazioni. © 
si mestrò propensa ad un accomodamentt col Divano p;,° 
do all’internamento dei rifuggit ha 
« Che cosa fece la Sublume Porta per corrisponder, 
un procedere tanto amichevo'e? Essa ha ricusio pa È 
tamente di fissare un termine della durata d'un anno. | 
ha con cò costretto la Corte imperiale di risguardare e, 
non avvenute le interlocuzioni tenute per fissare un term 
e di postarsi semplicemente sul terreno dei trattati sg, 
vale a dire di quei trattati, che prima furono condiu | 
due Stati, mediante l'autografo di S. M. il Sultavo e 3 } 
l'Imperatore, del 26 sceval 1265 (47 settembre 184 
e le trattative, che in quel tempo ebbero luogo tra im 
stro degli esterni e l'ambasciatore turco, accreditato 1 \, | 
na, riserbandosi in un caso di bisogno di ricorrere a n 
determinazioni in tutta la severità del loro tenore, © 
« Così parla espressamente i dispaccio di S. 4. 
cipe di Schwarzenberg del 19 marzo 1850, che l'io) 
cato d' affari d' allora ebbe a presentare a S. E. Aj; 










































men'e l'ordine ‘n Ungheria, la Sublime Porta s' in'ey 
amichevolmente coll rte imperiale, prima di metter 
libertà le persone, di cui si tratta, e ch' essa mani, 
alla Corte imperiale le sue intenzioni in tale affare, e ce. 
cherà di conseguire il suo consenso. 

« È chiaro che, dopo le promesse fatte da S. M. 1g, 
tano stesso e la dichiarazione dell’ ambasciatore turto 
senso di queste parole non poteva essere inteso aliriaxy 
né dal Gabinetto imperiale, nè da qual altro sasi gut 
spregiudicato ed imparziale, se non che l' internamento w 
avesse a cessare senza il comune accordo de' due Gorer 
Il sottoscritto ha avuto più volte l' onore di pronunciarsi 
faccia ai ministri turchi su questo punto, in modo da tel 
lasciar alcun dubbio nello spirito loro; e S. A. Resid .Jl® 
scià lo assicurò, nel corso del passato estate, che |a Sul 
Porta non aveva l'intenzione di mettere gl'internai 
Kiutah'a in libertà senza il consenso del Gabinetto imper 

Ed ora che cosa accade? La Corte austriaca de; 
che, in Ungheria non è ristabilito ancora l'ordine in 
do, che la liberazione di Kossuth possa, senza pericok P 
la quiete, effettuarsi. La Corte imperiale ri da 
sola il diritto di giudicare intorno allo stato interno 
sue Provincie; ma assicura ancora una volta che, tut. 
chè sarà giunto il momento favorevole, ella si affretta; 
metterne a cognizione la Sublime Porta, e che allora eì 
non s'opporrà più alla cessazione dell’ internamento. || 

« Infrattanto Ja Sublime Porta, sotto varii pretesti è 
fondandosi sopra una decisione rigettata dal Gubinett 
periale, non vuole aver alcun riguardo agli obblighi » 
suntisi solennemente, nè alle obbiezioni si giuste e sile 
date, che si fanno. Essa persiste nel suo. proposi i 
mettere in libertà Kossuth e i suoi pericolosi comppi.: 
ciò nel momento in cui S. M. l'Imperatore d' Ausiria e 
al suo eccelso vicino una nuova pruova del suo desbri 
di mantenere con lui rapporti di amicizia e di bu» 
cordo, una nuova pruova della sua fiducia, nomina: 
consì e secretario, conte Rechberg, ad incaricato difi: 
in Costantinopoli. 
« Per tuite queste ragioni, e considerando che la $| 
blime Porta è persino andata si oltre. d'incomninciare è 
affettuazione del suo disegno di liberare. gl' interna è 
Kiutebia, il sottoscritto è in necessità di protestare form 
mente contro la liberazione di Kossuth e delle alre pr 
sone accennate ed internate nella detta cità. Il sottoxraf | 
ripete la sua dichiara ione, ch' egli ebbe jone di (| 
mettere a.S. A. il 47 febbraio a. c., cioè: che la pr 
tenza di qualunque internato in Kiutahia senza il pree 
tivo consenso dell'imperiale Governo austriaco, verrà 
risgua:data da questo come un'infrazione della conven 
ne stipulata sull'internamento, come un avvenimento, 
avrebbe per conseguenza la pù grave lesione del bat 
accordo, che regna ora tra'due Stati, 

«La Sublime Porta non potrà occultarsi, che un & 
to misconoscere i suoi obblighi e tutti i priocipii d'uaf È 
saggia e previdente politica, una tale contraddizione È 
tutte le sue promesse, una si piena dimenticanza di tt 
le pruove di s'ncera amicizia, ricevute da parle della C+ 
te imperiale, e che ei 10 numerose pagine negli ut 














































































































mi vennero comperate quella sera medesima, ebbero | 





medesima vi scrisse quel nome di suo proprio pugno * 
con tinta indelebile, prima che mi si consegnassero aus 
ne; e fu convenuto che tutta la biancheria, ordinata © 
pari tempo per me, avesse il medesimo contrassegno. 

ecco come incominciai una vita nuova, con " 
nuovo nome, con un nuovo guardaroba, ed in breve e 
abiti nuovi. 

Svanite tutte le mie incertezze, mi parve per ak 
giorni di fare un sogno. Poco m' inquietai d'avere 
tutori due persone sì bizzarre, con’ erano mia zia ei 
sig. Dick; nè so gran faito se cercasi di diffinire e" 
tulta precisione il proprio stato mio. Un solo pense 
m' occupava : ciò è che la mia vita di fanciullo trascuri 
a Blunderstone era molto lontana in un tetro passato, * 
che il sipario s'era calato su'la scena della mia uli® 
pruova, qual addetto al banco Murdstone e Grinbs. M* 
suno, dappoi, rialzò quel sipario ; non l' ho rialzato io ste* 
un istante se non a malincuore in questo racconto, © * 
lascio ricadere d'assai buona voglia. La memoria di 
st'episodio della Vita è impregnata di tal amare 
che non ebbi mai il coraggio di computare quanto lei 
vi rimanessi condannato senza consolazione e senta $!° 
ranza. Non saprei danque dire s' egli abbia durato un 20% 
0 due, o molto meno ; soltanto so che finalmente egli 
un termine: l'ho narrato, e non ne farò pù pò! 


Canto Dickes 

















(Quanto prima la continuazione.) 
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ji della storia, imporrebbero a questa Corte delle neces- 
gilì penose, che trarrebbero origine dai dubbi sulla pu- 


rezza delle di lei intenzioni, mentreché infine un tale pro- | 


cedere autorizzerebbe pienamente il Governo 
mettere, nel caso pendente, a calcolo soltanto i propri 
interessi ne' suoi rapporti coll’ Impero turco. 
«Il sottoscritto ha l'onore di protestare a S. E. Ali 
paci la sua profonda considerazione. 
« Bujukdere, 29 luglio 1854. 


* Sott. Epoanpo KLezt. » 
Risposta del Ministero dell'esterno, ottomano. 


«S. M. il Sultano ha preso cognizione delle varie co- 
municazioni orali, e della Nota ufficiale del 29 luglio a. 
e, in cui ella, sig. incaricato d'affari, mi aununzia, che 
la determinazione della Sublime Porta d'alloutanare, sul 
principio del settembre, dagli Stati turchi i rifugi’ ma- 
giari, rilegati a Kiutahia, non ha incontrato l' approvazione 
della Corte imperiale. L'amicizia, che da secoli esiste tra 
la Sublime Porta e la Corte austriaca, e il mantenimen- 
to e maggiore consolidamento della quale, stante la vici- 
panza de due Stati, interessa tanto ambedue le parti; — 
questa amicizia, che dalla Sublime Porta fu ‘dempre ap- 
prezzata, come esigeva la sua importanza, la determinò 
mai sempre a cansare ogni motivo, che la potesse intor- 
bidare. Né abbastanza forte io posso esprimere, quanto il 
Governo di S. M. il Sultano deplori la divergenza di opi- 
pioni, manifestatasi nell’ uliimo tempo, sul punto di vista che 
i due Gabinetti assumono nella quistione, a cui accenna 
la Nota. La Sublime Porta si lusioga nella speranza che 
il Gabinetto di Vienna terminerà col riconoscere la sin- 
cera e leale volontà, ch' essa in questo affare ha mostrato 
mai sempre; e che intanto vorrà tener lontano ogni s0- 
spetto in contrarie, cui pa:e abbiasi voluto esprimere, ma 
che non potè insinuarsi che passeggiero, e ciò a motivo 
dell accennata divergenza d' opinioni. In fatti, la Sublime 
Porta non ha deciso di allontanare da’ suoi Stati i fug- 
giaschi indicati, se non dopo aver adenpiuto puntualmen- 
fe a tutti gli obblighi, dopo averli sorvegliati con la mas- 
sima cura, e quando il sorvegliarli più oltre non parve 
più necessario. DiNicilmente pure potrebbe essa persuadersi, 
che una ta'e determinazione potesse risguardarsi con qual- 
che ragionevolezza come un'infrazione degli obblighi, as- 
sunti relativamente ai profughi. Ella ha preso occasione, 
sig. incaricato d' affari, di ricordare nella sua Nota le 
sbpulazioni di più antichi trattati, e le promesse, fatte 
a suo tempo all'Imperatore, da una lettera di S. M. il 
Sultano. Ma superfluo sarebbe di ritornare ora alle sti- 
pulazioni dei trattati menzionati, essendosi già da mol- 
to tempo fatte pervenire al Gabinetto imperiale dichia- 
razioni esplicite intorno ai limiti, entro cui quelle de- 
terminazioni avessero o non avessero ad avere applica- 
zione: Per ciò che risguarda ‘la lettera di S. M. il Sul- 
tino, essa non contenne che la promessa di sorvegliare 
i fuggiaschi in modo, ch' ei non potessero cagionare alcun 
turbamento dell'ordine negli Stati austriaci. Passando all’ 
ultimo titolo di diritto, a cui si fece appello, vale dire alla 
Nota ufficiale che fu diretta all’ I. Internunziatara ;l 23 
gemasil ewel, 6 aprile 4850, e la quale esprime con più 
precisione gli obblighi, assunti dalla Sublime Porta relati- 
vamente ai fuggiaschi, il contenuto Nota può riassu- 
mersi in ciò: che, ristabilito che sia l'ordine in Ungheria, 
prima di mettere in libertà i fuggiaschi ungheresi, 
la Porta ne informerà il Governo austriaco e cercherà di 
farvelo acconsentire. Ora I' ordine in Ungheria è da molto 
tempo ristabilito, e se pure alcune teste sognano disegni di 
sovversione, non sono però in caso di suscitare una som- 
mossa, come la stessa Internunziatura ci disse. Del resto, 
si attenderebbe invano fino al giorno, in cui nessuno pen- 
sasse più a di.egni sovversivi, poichè di tali n' ha sempre un 
certo numero, e in ogni luogo. Or quantunque la Sublime 
Porta si fosse persuasa da molto tempo, ch' essa poteva 
mettere, senza pericolo, in libertà i fuggiaschi ungheresi, 
pure si affrettò di cedere alle rappresentanze fattele, e 
di prolungare alquanto la durata della rilegazione, per 
dare una pruova dell' interesse, ch' ella prende pei rap- 
porti di buon vicinato. E questa so'a ragione si fu, che de- 
terminò la Porta fin da principio, ad obbligarsi rimpetto 
all’ Austria ‘di sopravvegliare i fuggiaschi ne' suoi Stati fi- 
naltanto che ancora si potesse da loro paventare un rin- 
novamento della ribellione. Avendo però assunto ed adem- 
piuto ‘un penoso incarico per riguardi di mantenere il 
huon accordo col suo vicino; la Subblime Porta credeva 
potersi attendere, che, in faccia a tanta abnegazione, dl Go- 
verno imperirle austriaco non volesse pretendere ch' essa 
prolungasse all'infinito questa penosa condizione, da cui 
alla Porti non sarebbero derivati che imbarazzi e ingrate 
nsioni. Se quindi la Porta si è mossa finalmente, sul 
ipio di settembre, ad allontanare da' suoi Stati.i fug- 
Giaschi ungheresi, ciò non fu fatto senza la piena per- 
suasione che, stante la debellazione dell’ Ungheria, non 
V'ha più alcun bisogno di tenerli carcerati, e che Ja Su- 
Mime Porta è quindi affrancata del suo obbligo assun- 
tosi; né fece a meno di notificare questa sua deter 
ninazione al Gabinetto imperiale, per ricercarne l'as- 




























Continua il sostegno nelle ie; si è fatto qualche af- 
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senso. Colla: coscienza 
gli obblighi contratti, 


| Situazione piena di spiacevo'ezza, anche il Governo imp. au- 
iaco giungerà a persuadersi, che SM il Sultano nou 





« Costantinopoli, 16 agosto. 
+ Sott. ALl Pascia. » 
Replica dell' Internunziatura austriaca. 
. Col o riscrescimrnio ha il sottoscritto, inca- 
{ ricato d' affari di S. M. l'Imperatore d'Austria presso la 
Sublime Porta Ottomana, scorto dall: Nota ufficiale di 
S. E. il ministro degli affari esteri di S. M. il Sultano, 
del 19 sceval (16 agosto): che il Governo della Porta 
persiste nel mettere in liberta, col 4. settembre, Kossith 
e gli altri rifuggiti ungheresi, attualmente internati in Kiu- 
tahia, senza dare ascolto alle forti ragioni, che determinano 
il Governo dell’ Imperatore d' Austria a chiedere una proro- 
gazione del loro internamento. Nel mentre che il sottoscritto 
$' incarica di trasmettere l’anzidetta Nota al Gabinetto 
periale, egli è în dovere di ripetere le proteste , con- 
tenute nella Nota del 29 p. p., diretta da lui a S. E. 
Ali pascià, e contemporaneamente di rendere, in nome dell’ 
imperiale Governo austriaco, la Porta risponsabile di tutte 
le conseguenze, cui la liberazione degli accennati fuggia- 
schi, senza il preventivo consenso della Corte imperiale, dar 
potesse occasione. 
« Il sottoscritto ha l' onore ecc. 
Bujukdere, 18 agosto 4185f. 
. * Sott. Ep. pe Kuezi. » 
STATI BARBARESCHI 
Secondo notizie da Malta, in data 23 passato, il Bei 
di Tunisi ha riconosciuto il suo torto, in tutti i punti del- 
la controversia colla Francia, e si è deciso quindi a ce- 
dere, venendo per tal modo a sospendersi ogni principio 
di dimost azioni ostili in Costantina e Bona. 
( Corr. quat. lit. ) 
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FRANCIA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 27 settembre. 

Abbiamo annunziato, alcun tempo fa, che si compiereb- 
be tra breve al Ministero dell'interno un lavoro di ma- 
tazioni riguardo alle Prefetture ed alle Viceprefetture. Or 
sappiamo che si pensa in sul serio a tal mutamento, e 
eh'esso riguarderà soprattutto i Dipartimenti ed i circon- 
darii del Mezzodì. 

Sembra presso a poco certo che la domanda di por- 
re in istato d'assedio il Dipartimento dell’ Hérault verrà 
formalmente fatta da quel prefetto al ministro dell’ interno, 
e probabilmente esaudita. Si trattò di questo grave affare 
nell'adunanza del Consiglio de’ ministri, tenutasi ieri a 
Saint-Cloud, sotto la presidenza del sig. Luigi Bonaparte. 

Si ha in animo adesso d'aumeutare l'effettivo dei 
bat aglioni di volteggiatori, i quali sono incaricati, com’ è 
noto, d'inseguire e distruggere i masnadieri, che infesta- 
no ancora certi circondari della Corsica. Le lotte micidiali, 
onde quel paese toruò recentemente ad essere ;] campo, 
sarebbero l'occasione, di cui, ad attuare tal provvedimento, 
intenderebbe valersi il Goveruo, il qual vuole, dicono, ad 
ogni costo finirla con gli ultimi vestigii d'una barbarie, 
che durò troppo a lungo. 

Il discorso del sig. Leone Faucher, con le sue allu- 
sioui all'ultima barriera, che bisognerà distruggere, qual- 
ora non si possa abbassata, unito all'articolo pubblicato 
l'altr' ieri dal sig. Granier di Cassagnac nel Comstitu- 
tionnel (V. la Gazzetta d'ier l'altro), è l' argo- 
mento di tutti i discorsi pubblici, e fece risorgere una 
parte de: timori della settimana scorsa. Il sig. L. Fau- 
cher era da gran tempo considerato com’ uno de' princi 
pali ostacoli, che avrebbe incontrati nel Gabinetto ogni 
provvedimento, il qual avesse il carattere dell’ illegalità e 
del colpo di Stato. La riputazione, ch'era stata fatta in 
tal senso a quel ministro, ed i pegui, che Luigi Napoleo- 
ne medesimo ha dati da tre anni, della sua volontà di non 
si gettare ne' rischi d'un colpo di Stato, erano tenuti per 
fatti propri a rinfrancare il pubblico. Si diceva pur anco 
che il sig. I. Faucher avesse mandato egli stesso alia Pa- 
trie l'articolo, in cui le voci di colpi di Stato e di mu- 
tazioni ministeriali erano da quel giornale smentite ; e pure 
il domani del giorno, in cui quelle smentite venivano pub- 
Dlicate, egli proclamava apertamente, alla fine d'un ban- 
chetto, che si distruggerebbe la barriera, se non si potesse 
abbatterla: il che non può interpretarsi altrimenti che con 
la revisione, con l' Assemblea, o senza di essa. Trattereb- 
besi quindi, pel potere, di tagliare il nodo gordiauo, invece 
di scioglierlo; di precipitare una soluzione arrischiata, in- 
vece di seguire puntualmente Je prescrizioni della Costitu- 
zione vigeote. Ciò che sembra aumentar la gravità delle 
parole del ministro dell'interno, sono gli assalti arditi ed 
| aperti, che il sig. Granier di Cassagnac si è permessi 





| agonia. » Ciò che dà, secondo noi, una certa importanza a 
| quel che dice il sig. Granier di Cassagnae è che si co. 
| noscono le relazioni del foglio, nel quale ei scrive, con | 
| Eliseo. Ci si assicura anzi che il di precedente a quello, 
| in cui quell'articolo pri mhla nel Constitutionnel, i sigg. 
Veéron e Granier di Cassagnac erano stati chiamati all 

, ed avevano avuto una conferenza di più ore con 
persone, che avvicinano assai da presso il Presidente. Del 
Festo, il sig. di Kératry mosse in aiuto del sig. L. Fau- 
| cher e del sg. Granier di Cassagnac, ed il Constitution 
{ nel stesso pubblicò ier mattina un a:ticolo del veterano de' 
conservatori, il quale anch'egli dichiara che non si può 
durare in tal condizione, e che la revisione della Costitu- 
zione è una necessità di salvezza. 

Le varie frazioni del partito demccratico aggiorna- 
reno finora ogni decisione relativa alla scelta d'un candi- 
dato unico per la Pres denza della Repubblica. Par ch'esse 
temano di sollevar questa giase questione, che potrebbe 
profondamente dividere il partto repubblicano. Si ricorda 
che il sig. Emilio di Girardin aveva già intavolate prati- 
che col sig. Ledru-Rollin per indurlo a rinunziare alla 
sua candidatura in favore del sig. Carnot. Gti uomini del 
National erano în pari tempo entrati in negoziazioni col 
generale Cavaignac, a fin d'ottenere ch'ei desistesse a 
pro dello stesso candidato. Erasi fatto valere come prin- 
cipal argomento presso il profugo di Londra, ch' ei sareb- 
be rispinto da tutti i repubblicani moderati, e che non 
aveva nessuna probabilità d' ottenere una grande maggio- 
ranza. Del pari, erasi fatto osservare al generale Cavai- 
gnac, che tutta la parte militante dei repubblicani, gli ultra- 
democratici, non darebbero mai i lor voti a colui, che 
aveva sparato contr’ essi il cannone nel giugno 41848. Il 
nome del signor Carnot, dicevasi da ambe le parti, non 
destava nessuna di tali avversioni, ed era come un ter- 
reno neutrale, sul quale potevano adunarsi tutte le fra- 
zioni del partito repubblicano Però, tutte queste prime ne- 
goziazioni non ottennero tutto l'esito desiderabile. I ne- 
goziatori, accertatisi delle difficoltà, che stavano per incon- 
trare da tutte le parti, avevano prudentemente differito ogni 
nuova pratica; si era convenuto d'attendere, e si osten- 
tava di dire che il tempo deli’ elezione era ancora troppo 
lontano perchè il partito repubblicano si determinasse ad 
una candidatura. Sembra or tuttavia che, a fronte delle 
due candidature di Luigi Napoleone e del Principe di Juia- 
ville, si voglia prendere una risoluzione nel partito de- 
mocratico. li National, il quale teme che le frazioni più 
avanzate facciano trionfare il nome del sig. Ledru-Rollin, 
9 quello di qualche altro candidato ultra-democratico, scon- 
giura adesso tutti gli uomini del suo partito di non aste- 
nersi e di prender parte alla pruova preparatoria, a fine 
di non lasciarsi imporre con la lor negligenza un nome, 
che non fosse loro simpatico. 

Si anounzia che i Priocipi della famiglia d' Orléans 
son ora pienamente d'accordo circa la candidatura del 
Principe di Joinville alla Presidenza della Repubblica ; ma 
non si sarebbe ancor presa risoluzione diffiuitiva riguardo 
alla candidatura di lui alla rappresentanza nazionale. È 
anzi probabilissimo che ogni dec'sione venga aggiornata sino 
a che l'Assemblea abbia statuito di nuovo sulla proposta 
Creton. Questa proposizione verrà posta all'ordine del 
giorno, subito dopo il ritorno dell'Assemblea legislativa. 
Si dice che il Duca d' Aumale sia di parere che il Prin- 
cipe di Joinville possa farsi candidato alla Presidenza, ad 
onta della legge d'esilio, ma debba rifiutare la candidatu- 
ra alla rappresentanza nazionale, finché quella legge non 
venga rivocata. À questo proposito, una lettera di Parigi, 
pubblicata dall'Emancipation di Brusselles, ha quanto 
segue: « Una viva commozione sorge nel mondo orleani- 
sta. | sig. Thiers, Chambolle, Roger ( del Nord ) ec. ban- 
no frequenti conferenze con mandatarii di Claremont, ed 
un continuo carteggio corre da alcuni giorni fra Claremont 
e Parigi. Trattasi di pubblicare un Mavifesto orleanista , 
di recente steso pel line di proporre la caudidatura del 
Principe di Joinville. Quel Manifesto soggiacque a molte 
trasmutazioni. Un’ edizione è preparata per guisa che po- 
Arebbe essere sottoscritta dal Principe; un’ altra dovrebbe 
ricevere sol.anto la sottoscrizione d'alcani personaggi im- 
portanti. Qual sarà l' edizione prescelta? Il Principe ac- 
consentirà egli a parlare egli stesso alla Francia? Prefe- 
ferirà invece di lasciare a' suoi nemici tutta la malleveria 
della sua ca»didatura presidenziale? Qui sta, pel momento, 
la questione. Finora il Principe rifiutò ostinatamente di 
segnare il Manifesto; e' vuol dargli soltanto una tacita a- 
desione. La commozione del partito orleanista ha ancora 
un altro motivo. Si riprese il disegno di portar il Princ- 
pe candidato alla rappresentanza della Senna, in luogo del 
generale Magnan; ed il Principe, ha, dicono, acconsentito 
a lasciar fare. » 

Il sig. Weiss, direttore della ‘polizia di Vienna, che 
giunse a Parigi dopo la scoperta della trama franco-te. 
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ARRIVI £ PARTENZE. — NEL cionNo 3 ortoBRE 1851. 
1 signori: Walton Giovanni W., 
e Wood Barnes, inglesi. — N 

s. di Stato, di Parma. — Da Tne 
| Ferrand Rus , ingl — Da Verona: Angelo Andriano, 
| tenente dei Reali veliti, di Firenze. — Dal Doro: Co. di Ter- 
lago Luigi, L R. ciamb. d'Heictzig — Da Trieste: Dexter 


Anrivati. — Da MantOY. 












Edmondo, e Dexter Carlo, americani. Paull Enrico, inglese. 

Partiti. Per Teste: | si Conte di Pîeil, R. te- 
nente pross. — Cotterill Edmondo, gent. ingl. Kobierzykj Mi» 
chele, e Walewski Antonio, possidenti di Varsavia. De Mai 








lath co. Koloman, a Vienna — Per Fimenze: Kingston 
Nugent Pietro, e Federico Carlo, inglesi. 
_—_ 


ebbe da alcuni giorni frequenti conferenze col sig. 
| Carlier, prefetto di polizia, e col sig. Leone Faucher, mi- 
| nistro dell'interno. Ei dee partire fra pochi di per Fran- 


Lettere di Rive-de-Gier, del 25 settembre, facevano 
| temere una sospension generale de’ lavori, da parte degli 
| artieri minatori. Una cupa agitazione era stata notata in 
mezzo a quella popolazione artiera; ed era stato spedito 
alla brigata di gendarmeria di Saint-Etienne l' ordine di 
| recarsi su' luoghi. 


CERN rr ==———=-=<E 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
Venezia 4 ottobre. 

S. M. Ferdinando II Re del Regno delle Due Si- 
| cilie, ha ordinato, nella sua munifica sapienza, che la reale 
| Speco!a di Palermo, illustre per le scoperte dei Piazzi, sia 
| portata a livello dei più celebrati Osservatori astronomici 
! d' Europa. Ha già a quest ora approvata la compera d' 
| un grande refrattore del diametro di nove pollici viennesi, 
uguale a quello dell' illustre Specola di Berlino, col cor- 
redo di orologieria e micrometri i più perfetti, che “furono 
| di recente applicati agli apparati astronomici. Il sig. prof. 
Domenico Ragona-Seinà, che si fece conoscere tauto van- 
| taggiosamente pei suoi studi sulla luce, è incaricato di 
| far eseguire gli apparati, da lui proposti per la Specola 
| palermitana. Noi ci congratuliamo con S. E. il principe di 
Satriano, esimio promotore degli ottimi studi , e col sig. 
Ragona-Scinà, nuovo direttore del famoso Osservatorio dei 
Piazzi. Alla scuola degli En:ke e delle altre cospicue d' 
Europa, assistito da generoso stipendio del suo Governo, 
si nobilita e feconda nei grandi studii stellari ; e, ricco d' 
istrumenti e di cognizioni, saprà in breve rinnovare sotto 
il bel cielo siciliano le meraviglie degli astronomi italiani. 

Vienna 2 ottobre. 

S. M. l'Imperatore è arrivato ieri sera, in ottimo 
stato di salute, a Schonbrunn. 

S. E. il barone di Bruck è partito ieri sera per 
Trieste, ove arriverà soltanto sabato sera, trattenendosi per 
Viaggio onde esaminare i lavori della strada ferrata, come 
pure per visitare la carbonifera di Lubiana, di cui è uno 
dei proprietari. 
La nuova tariffa doganale, uscita dalle discuss'oni 
del Consiglio dell' Impero con solo alcune modificazioni di 
poca entità, si trova ormai nel Gabinetto di S. M.l'lmpe- 
ratore, per la sanzicne Suvrana. (Corr. Ital,). 

Germania. 

Scrivono da Francoforte che anche alla Dieta furo- 
no consegnate, da parte di lord Palmerston, per mezzo 
di lord Cowley, le lettere di Gladstone, ma che si ha l'in- 
tenzione di respingere con severità una tale ingerenza 
negli affari interni di Stati indipendenti. (Corr. Htal.) 


L'Austria, sotto la rubrica di Francoforte, senza 
data, ha quanto segue : « Secondo la Gazzetta prussiana, 
si conferma, che testè, tanto da parte della Confederazione, 
germanica, quanto da parte delle Potenze continentali, siano 
state mandate Note assai serie all'Ufficio degli esterni, a 
Londra, riguardo a garantie per la tranquillità d' Europa. 
Tuw'i Governi della Germania sembrano sempre pù con- 
vincersi che il dovere della propria conservazione comanda 
di prendere le misure più serie contro le Società comu- 
nistiche-sociali degli artieri, che tanto qui, come in altre 
città tedesche, vanno sempre più diffondendosi. » 

Oldemburgo 22 settembre. 

La Dieta venne sciol.a con decreto granducale del- 
l'altr' ieri. Furono ordinate le nuove elezioni, e chiamati 
i rappresentanti, che ne us-iranno, pel 25 novembre al- 
la capitale. Si attendeva bensi da qualche tempo lo scio- 
glimento degli Stati, atteso le differenze insorte intorno al 
budget della guerra ; ma dall'ordinanza, che scioglie la Dieta, 
scorgiamo che ben altri ne furono i motivi. Essa dice « che 
le circostanze attuali resero assolutamente necessaria la re- 
vsione delle leggi, fondamentali dello Stato. » Vi aggiunge 
però, che la revisione avrà luogo in via costituzionale, sea- 
za punto ledere le leggi che già scaturirono dalle massime 
fondamentali dello Statuto attuale. Anche il Senato di 
Brema propose al Consiglio civico la revisione della Costi- 
tuzione, e il primo ottobre si terrà una sessione per deli. 
berare in proposito. (Corr. Hal.) 








Dspaeci 





Le voci di colpi di Stato si aumentano. Kos- 
suth è arrivato a Marsiglia, e desidera di passare per la 
Francia. | Dispaccio ritardato. ) ( Austria ) 
inque per %/o, 92.30; — Tre per 9/o, 56,05. 
Berlino 41.° ottobre. 
Si aspetta qui questa sera il Principe di Prussia, 
Francoforte 30 settembre. 
La Commissione centrale di polizia per la Germa- 
nia verrebbe, a quanto desi, istituita a Liysia, sotto la 
presidenza della Sassonia. 











MOVIMENTO SULLA STRADA FENRATA. 





Nel giorno 3 ottolire tiro DIREI 
criiiin 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


falte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20 21 
sopra il livello medio della laguna. 


VexERDÌ 3 ortoBRE. 





Anemometro, direzione . . 8.8. 0.|sSE|5S0 
Stato dell'atmosfera . ... Nuvolo. | Nuvoloso 
è venta 


@ pioggia. 
Età della dama: giorni 9. 

Punti lunari: — Pluviometro linee: 2 5/yy 
— _—_————r 

ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
N 5 Ocxissanmi. Il 6 e 75M. peLLA PaESENTAZIONE 
{ Istituto Zitelle. ) 

DT er UA SFTII SELE SEMI 


BPETTACOLI — Sanato 4 OTTOBRE 


TEATRO $. BENEDETTO. — Macner. Musica del mae 
stro VERDI. — Alle ore 8 e ‘/, 
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ATTI UFFIZIALI 


R. N. 12721. NOTIFICAZIONE. 


i è Pina 
qui. coperte, ‘mutande e da lenzuola, da fodere, da pagli 
€ da imballaggi ; terliccio da tende, spolverine e À 
da suole, pelli di vacchetta bruna da tomaio, di bulga 


di pellicce - come pure oggetti calzatura, ed infine 

cappelli È la Corse ed è la Pape e da cralio; nella 

fativa si prenderanno in considerazione non solo le sl 

le partite maggiori, ma ancora per le minori, la 
i. 


presente, di somministrare all I. R. Commissione d'ai 






bianco alto braccia 5/, non bagnato nè 





OFFERTA. 


P iciliato in N. N. ( cit 0, signoria, circolo, @ comitato, provincia ) diehi 
lo sottoscritto domiciliato in ( città, luogo, signoria, arnesi! sirene Sen 


apparetchiato 0. . 
robbio alto braccia 4 7/, senza calo tinto in lana non apparecchiato . 


oggetti somministrati debbono es- 8 f turchino chiaro alto braccia 4 7/jg senza-calo, tinto in lana non 
ati dall’ Eccelso Ministero della FI a ialo da pani | per la fanteria GARE 
aspiranti presso tutt le Commisioni è br “ turchino-oscuro alto braccia 4 he senza calo, n 
NO mint» dela peer ul; i parta er ho E ( pet she bm tc Da; 
5 È \ bruno-escuro alto braotia 1 7/g » - - > 
di freddo 1 priioanichio aio Vecio 6] Den lino ni appreciate 
grigio-mischio, grigio-moro , grigio ° Ù grigio braccia */ î 
i più, di ; ‘hino-chiaro, turchino-scuro, verde- to alto braccia 5/, idem 
di più, di colore robbio; turchi ii "pani. 06 i Sile di moro ale fa > idem 


























































ie dei suddetti panni; saranno però in particolare | marinai, possono venir offerti 5 per cento; si riserva però l' È leggiera di antica usanza. . + la libb. di Vienn =» 0 

pra stoe î ‘apart pui 1 fornitura dei panni | celso Ministero della guerra di determinare quale quantitativo delle delte di nuova specie È » ace 
i contemporaneamente ver i dette a letti di due altezze per una persona . . » Gp 

ranno offerte & prezzi accettabili delle quantità corrispondenti di .... di Vela da camicie alta braccia 1 di Vienna. il braccio e 
panni tinti in lana e specialmente panni turchino-scuri e bruno da mutande e lenzuola . » VE) 
scuri. ME da fodere . . . . . ua 
1 panni da montura militare bianchi, grigio-mischi, di co- da pagliarioa . . . RO 
ilo! di cio è igi, non debbono essere bagnati, nè da imballaggio . . » SÙ 
apparecchiati, ed avranno l'altezza di braccia sei quarti (‘/) traliccio da tende .. . 2g 
di Vienna, e qualora bagnati nell'acqua fredda si ristringeranno » da spolverine. . sl 
nella lunghezza tutt’ al più d'una ventiquattresima parte (‘/4) o inam sieno restii Da »  dafodere. . . . . . SAC 
e nell'allezza tutt'al più d'una sedicesima (‘/) parte del | unitamente agli altri Spr ‘cento non disfatti della. partita som- detta \-e di calicot da camicie . . . . + » . 
braccio di Vienna. è ministrata, senza titolo ad un indennizzo pel disfacimento. detta È » da mutande o lenzuola — È Mi 
I panni turchino-chiari da pantaloni per la fanteria e la 6) È feltri da czako, da cappelli à la Corse ed è la Pape, detta S » dafodere . . . .. ” ’ 
cavalleria, poi quelli di colore robbio, turehino-scuro, verde | secondo le sperie fissate, debbono essere consegnati. nella pre- n di venhette benna: da coreggioo. dl quintale . 
oscuro e ‘bruno-seuro debbono essere senza calo, alti braccia uno | scritta altezza, larghezza, ampiezza e peso; i medesimi saranno detta cuoio da suola lavorato in galozze . . . 
e sette sedicesimi (1 7/j;) tinti nella lana, con cimozze bian- | confezionati con lana di pecora della seconda tosalura. iena detta pelli da tramezza . . | . . . > . . 
che, ma non apparecchiati al pari degli altri panni. cuna aggiunta della lana di concia, del pelo di vitello o di vacca, detta » di vacchetta greggia spianata Y t 
Tutti i panni indistintamente saranno pesati all'atto della | e saranno di qualità pura, impenetrabili all'acqua e sodi, in detta » di vacchetta unta . . . - . . 
consegna, pezza per pezza, ed ogni pezza che in massima deve | somma di una qualità tale da spandere, se bagnati e passali con delta bulgaro rosso . . . ». » 
avere braccia venti di lunghezza, peserà libbre di Vienna 18 &/, | un ferro caldo, un odore di trementina o di spirito di vino. Capi di pollo da smastlizo di prima speci 7 È 
4 24 7/y se le cimozze e le traverse sono alle mezzo pollice, tea? pi di rie Ri RE di pal di seconda specie » ’ 
libbre 13 3/9 a 23 4/, se lecimozze e le traverse sono alte un | penetrabile all'acqua, dev’ essere tinto di nero puro, di n TEO pernarene % i 
Lie, Gullo calold fibre 5. Ino a libre 1 ?/y per le | Gi taglio, fin dove è penetrata la massa soda, appaisca nella La pestati Li i 
traverse alte un mezzo pollice, e libbre 4 ‘/y fino a 2 ‘/, per idem di terza specie. s » 
quelle alte un pollice. ) Di. » di di pecora bruna di prima specie. » . 
Pezze di al di sotto del peso minimo non, saranno Lara] di scenda specie; : . 
accettate, è che ecredessero il peso massimo lo saranno idem di terza specie. = D 
si, ma senza compenso pel soprappeso, e solianio qualora, olire ‘ fornimenti grevi di pelli di lme camosciate..« il fornimento . 
il bo peso maggiore, perfettamente corrispondano alla prescritta idem i RA e ia È » 

nalità. PIRO day splende È i goernitura di iere marcate sulle pelli 

#4”"La hallina sarà consegnata alta 5/y (sei quarti) di braccio | consegna della metà del quantitaivo da contratars, al più tardi cas i gioire dieci fi Premio percio ie f 
viennese, senz’ al iooke non bagnata, libbre vien. | fino a tutto maggio. è È Sap RIE ea P o po 
181% nl braccio, ed ogni perza avrà la lunghezza di 3. Chiunque volesse assumere una fornitura, deve eon cifre . Li prece di PRA N pnt bn PIOSOTE Riga i 
braccia viennesi 16, almeno. Le caratteri chiari, indicare le partite nonchè i prezzi che do- i ina, fera gregttati erp SRG £ Hi 
n) Le valanzane da coperto di cavalli, di usanza vecchia © | manda in moneta di convenzione, cioè: pei panni, l' hallina, le Pola a sca )alla Slo a Pete; PERE il paio È 
nuova saranno somministrate a capi. - | telerie ed il traliccio al braecio di Vienna; per le valanzane o | ia ice pi È 
Ogni valanzana per la cavalleria d' armatura greve fin qui . 3 ' 

in uso, peserà libbre viennesi 45 a 16, avrà la lunghezza di : 3 
braccia viennesi 8 ‘/ e l’aliezza di braccia viennesi 1 #/g; la E h 
valanzana poi por la cavalleria leggiera, peserà libbre 11 a 12, a A 
avrà la lunghezza di braccia 5 ‘/, e l'altezza di braccia 2 di È a 
Bano i di i la pezza . 
Le coperte da cavalli di usanza nuova per'la cavalleria di 5 A 
armatura greve, saranno somministrate come fin qui di consueto i x ® 





a ragione di capi; debbono però essere più lunghe di pollici sei 
(6) e più alte di pollici sei; il genere in massima dev” essere 
di pelo corto e dalla gualchiera bene feltrato. 

Le coperte da letto semplici, a due altezze, saranno alte 
braccia 1 9,g, lunghe braccia 5 %/y, e peseranno libbre 9 a 
10 di Vienna. 

Non si accetterà nè la hallina, nè le coperte da cavalli, e 
così neppure le coperte da letti al di sotto del peso minimo; nei 
capi poi che saranno riconosciuti della prescritta qualità, ma che 
eccedessero il peso massimo, non si compenserà punto il peso 
anaggiore. 

La hallina e le coperte da letti saranno pesate a pezza, le 
coperte da cavalli però a capi. Resta stabilito, che questi og- 
getti sieno di lana bianca bene lavata, e confezionati a macchina 
© a mano. 

G) Chi somministrerà la tela da camicie, da mutande e 
da lenzuola, potrà offrire anche la tela da fodere con 20 per 
100, e col traliccio da spolverine, offrire il traliccio da fodere 
con 20 per cento. 

La tela da mutande © da lenzuola si consegnerà a campione 
comune, quindi non ve n° ha che una sola qualità. 

La tela da pagliericri e da imballaggio, si può offrire se- 
paralamente od assieme alle altre telerie. Tutte le telerie deli 
hono avere l'altezza di un braccio di Vienna, ed ordinariamente 
la lunghezza di braccia 30 di Vienna. 

Oltre le suddette telerie di filo, si accetteranno anche le 
stoffe di lana (calicots ) di produzione interna, con tre digrada= 





In moneta di convenzione entro i termini seguenti 
dal relativo Avviso e coll’ osservanza 
da me depositata nell'importo di fiori 

Firmato sasa 

















nella quale, e le epoche entro le quali intende di verificare il versa- 1854. 


mento degli oggetti contrattati, depositando a garantia del contratto 

fesso una Commissione d'abbigliamento militare, o presso una 
Fassa militare, l'avallo con 5 per cento del valore degli oggetti da 
somministrare risultante dai prezzi da esso domandati, e conse- 
gnando il certificato sul fatto deposito separatamente dall’ offerta, 
con apposita coperta e direzione, stantechè le offerte debbono ri-. 
manere suggellate fino al giorno fissato per l° apertura commis- 
sionale delle medesime, mentre gli avalli ( vadii ) saranno tosto 
portati alle operazioni d' Ufficio. 

4. Siffatti avalli possono essere depositati con Obbligazioni di 
Stato austriache a ragione del valore di Borsa, con ipoteche a 
pieggerie, se la loro accettabilità è riconosciuta e dall'L. R, f}. 
sco pupillarmente confermata. ni 

5. Le offerte suggellate, e nello stesse tempo il certificato 
sul fatto deposito, essere, ma separatamente le une dal- 
l' altro, innalzate all’ Eccelso Ministero della guerra, fino a tutto 
ottobre 1851, oppure a questo Comando militare fino a tutto 15 
ottobre a. c.; e resteranno gli offerenti pei generi di lana e di 
tela obbligati al mantenimento delle loro offerte, fino a tutto no- 
vembre 1854, e quelli per gli altri oggetti fino a tuito dicem- 
bre 1851, dimodochè starà nel libero arbitrio dell’ Erario mili- 





I R. Comando militare in N. N. 
dei pellami e della calzatura. 












come nell'offerta del N. N. in data . . . 










_—- 


N 814, AVVISO. (3 pubb. ) 

L'I R. Camera di disciptina notarile della Provincia di 
Belluno fa noto al pubblico, che, in seguito all'ossequiato Dereto 
di Appello 9 andante N. 13518, viene aperto il concorso pel 
Sosio di Cancel preso qusio notarile Archivio. — Quelli 
































menti 0 specie, da camicie, mutande © da lenzuola e fodere; do- | tare, di accettare in quel frattempo le loro offerte in tutto od Belluno, li 26 settembre 1851. 
vrà però questo genere, oltre alla buona qualità, avere la pre- po a o di pai a decaduto "i Erario: qua Il Vice-consercatore, Pensicia A DEI MIGLIORI AUTORI DI VIENNA 
cisa altezza d'un braccio e la lunghezza di almeno braccia 30 | lora l'uno o l'altro degli offerenti non volesse adattarsi alla for- Cantilena, Scriltore. DA VENDERSI A PREZZO DISCRETISSIMO 


di Vienna. 
D) 1 pellami, cioè: la pelle di vacchetta affaitata, da tra- 
mezza, il cuoio da suole, la pelle di vacchetta greggia ed al 


nitura approvata. 
Gli avalli di quegli offerenti, ai quali venne accordata la for- 
nitura, resteranno depositati a garantia dell' adempimento degli 








e ciò in conformità ai campioni a me hen noti e con esatto adein 





Capi di valanzane o coperte da cavalli per la cavalleria d'armalura greve 0 


fornitura del panno, delle telerie, dei pellami e della calsatura 


e nda 
AVVISI PRIVATI. 


il braccio a fior. Car. 
» . 
. » . 
. o"). . 
» e . 
. » è 
. . . 
» . . 
. . . 
» » . 
» . . 





ento delle condizioni portate a pubblica conce 
tutte Je prescrizioni vigenti in proposito, per la quale offerta io farantisco <olla cause 
+ + + + monela di convenzione. 


Sulla coperta del certificato sul fatto deposito. — All Eccelso I. R. Ministero della guerra 
oppure: All Eccelso I. R. Comando militare in N. N. — Certificato sul deposito di fiorini . - 3 


1851. 


DIVERSI 


credessero aspirarvi dovranno insinuare direttamente a que- JETON 
Sta Camera i loro ricorsi, nel termine di tre settimane; scorse - | 
le quali, verranno senz umiliate le proposizioni. Î 
Dall'L R. Camera notarile generale, 


SS Casa Meneghini, N. 4120-4124, Riva degli Schiavoni 


Iwilghero si accelteranno a peso, vale a dire la vacchetta alfaitata | obblighi di contratto da stipularsi; possono però essere cambiati ’ 

prete gle ire L’OTTAVA ESTRAZIONE 
La vacchetta greggia può essere somministrata cruda ed | approvati; a quegli offerenti all'incontro, le cui offerte non ven 

anche di mezza concia; deve però esserne fatta la proposta nel- { nero accettate, si ritorneranno con Decreto li certificati sul fatto || DELL’ IMPRESTITO 

























l'offerta ed approvata dall’ Ministero della guerra col- 
l'evasione dell’ offerta. 

Il peso di questi pellami si farà pezza per pezza, e l'ec- 
cedenza al di sotto d'un quarto di libbra in una pelle non sarà 
bonificata, di maniera che, se la pelle Resasso libbre 8 lotti 30, 
non saranno che solo libbre 8 3/,. 

Oltre alla buona qualità importa essenzialmente riflettere 
l'utile che ogni pelle deve recare a proporzione del suo peso, 
ed in vista di ciò non si pretende un peso determinato delle pelli. 

Solto l'utile, s' intende che il cuoio da suole e le pelli di 


deposito, consegnando i quali, riceveranno indietro l'avallo da 
loro depositato. 

6. La formula nella quale sono da estendersi le offerte, 
figura nell’ appendice -— se non che quelle dirette all’ Eccelso Mi: 
mistero della guerra od al Comando militare, debbono essere estese 
in carta bollata da cent. 75. 

7. Offerte con condizioni diverse dalle suesposte, e nomi- 
natamente quelle colle quali si stabiliscono i prezzi, colla riserva, 
che ad altri non s' accordino delle offerte più alte, e che se già 
ne venissero accellale, ne sieno favoriti pur anche gli offerenti 























vacchetta da scarpe e da stivali, e così pure le pelli di vac- | dei prezzi più nodici, e viceversa, che agli offerenti dei prezzi il 
chetta brune più grosse da coreggine, e quelle di vacchelta greg- | stimati troppo alti, NIANIO N SIRIRSE 1° ei prat Miane È is 15 figo 
ciakos, ed in fine che il bulgaro da cinte di | sati che s"accordano ad altri, come pure le offerte alle quali = 


non andava unito l'avallo (vadio) e colle quali si esibisce la 
fornitura median'e acquisto in partite e con ribasso di per cento, 
Sa A a Pea ea 
rie posticipate come tutte quelle presentate 

trascorso il termine Iivale per lle pesssicaite, pente 
tutto respinte. a 

Per la sola fornitura della calzatura si concede fino al ter- 
mine del contratto, in luogo del versamento dell'avallo, la trat- 
tenuta del 5 per cento dell'importo della fornitura. 

All'incontro, godranno d'una speciale considerazione le 
offerte di coloro, i quali si presteranno all’ immedito versamento 
di pi le issichi 4° abbia "a Vonsia. C 

e ave. 

Le ulteriori condizioni del contratto, sono in sostanza le 
seguenti: 


mio di fior. 30, Moneta di Convenzione. 
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DEL CONTE WALDSTEIN 
MERCORDI 15 OTTOBRE A. C. 


Le seguenti Estrazioni saranno 
la 924 il 45 gennaio 1852 


» 
» 


Si possono fare delle Vincite di fior. 30,000, 25,000, 20,000, 43,000, 40,000, sino al minimo pre" 
Le Vincite sono pagabili dal sig. SIMEONE G. SINA a Vienna. 


LA NONA ESTRAZIONE 


DEL CONTE REGLEVICH 
LUNEDU 3 NOVEMBRE A. è. 


Prof.‘ REEMUNI , Compilatore. 


Firma dell offerente coll’ indicazioni 
della sua arle 0 mestiere. 
Formula della coperta o direzione. — Ml Eccelso I. R. Ministero della guerra, oppure: Al Etris 
N. N. offre la fornitura del panno, d lle tele, 


aggi 
presso GIACOMO KARRER, negoziante, ai Miracoli, e prsseo GIACOMO; 
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— Francia 
Colloguii | 
to-tedesca 
Manifesto « 
di Roma 
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— Recenti 
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A cel 
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tivo onori 


Presenza. 
dere. coll 
che la st 
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si 


MARTEDÌ 7 OTTOBRE 


ssoelazione. Per Venezia lire effettive 42 all 2 
!'er le Provincie lire 54 all'anno; 27-21 semestre, 43: 
della Mobarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Bo 


b in S. M. Formosa, 





4 al semestre, 10:50 al trimestre - 
50 al trimestre. 

foglio 
calle Più 





ANNO 1851. - N.229. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in queste gultantu, 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
le lettere di reclamo aperie non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
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fo sottomarino. — Spagna ; il maresciallo’ Narvaez. 
— Francia ; movimenti militari. Assoluzione della Presse. 
Colloquii fra’ rappresentanti. La cospirazione fran- 
to-tedesca. Lettera del generale Dembinsky. Voci sul 
Manifesto del P. di Joinville. Nostro ca. teggio : Dispacci 
du Romà ; buone disposizioni degli artieri 
mento di Lopes ; ordine a’ Ruasi che sono 
— Recentissime. Atti ufliziali. Avvisi privati. Gazsettino 
nercantile. 
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Fenezia 4 ottobre. 


A celebrare stamane il giorno onomastico di $. 
M. l'Imperatore e Re nostro FRANCESCO GIUSEP- 
PE I, fu nella Basilica di 8. Marco solennemente 
cantata la Messa e l' Inno Ambrosiano. Accompagna- 
to da più generali e da numeroso seguito di Stato 
maggiore la Eccellenza del nostro Governatore mi- 
litare, generale di ‘cavalleria, cav. di Gorzkowski 
vi intervenne del-pari che”, alla testa de' signori 
consiglieri e segretarii dell’ I. R. Luogotenenza, il 
nostro Luogotenente sig. di Toggenburg. 

Vi assistevano anche tutte le altre magistra- 
ture politiche, giudiziarie ed amministrative, nonchè 
il Municipio; e buon numero di fedeli univa i suoi 
voti pregando sull’ augusto capo dell’ Imperiale Mae- 
stà ogni benedizione dal cielo ed ogni prospero 
evento a tutta l’Emperiale famiglia. 

Il sig. cav. Luogotenente, ritornato al palazzo 
di sia residenza, volle sotto gli auspicii del fausto 
giorno, fregiare colle sue stesse ni il petto ad 
una parte di quelli, cui aveva, poc' anzi, la Maestà 
del Sovrano conferito, in premio delle loro virtà 
cittadine e della lon devozione al Monarca, il distin- 
tivo onorifico degli Ordini suoi. 

Egli avea convocati, a tal uopo coloro, che la 
vigilia del 4, nella quale gli furono trasmesse le in- 
segne da dispensarsi, erano 

Alla solenne cerimonia assisteva altresì la Ec- 
cellenza del Governatore militare,il cui intervento 
aggiungeva decoro alla pomposa festività di quell’ ap- 
parato. 

Vi si trovavano anche presenti i signor? con- 
Siglieri e segretari dell’ I. R. Luogotenenza, PER. 
Prefettura delle fina esta Delegazione colla 
Congregazione Provin rappresentanti del Mu- 
nicipio, e degli Uftic cui era ascritto qual- 
cuno dei decorati. 
eletto uditorio, il cav. Luogote- 
neute fece un breve discorso, in cui rammentava , 
che il Sire, visitando queste belle contrade della sua 
Coròna, volle ad occhio veggente conoscere il po- 
polo Suo, e fermare lo sguare sugli uoi che 
ben meritarono per devozione Sua sacra per- 
sona, 0 solerzia in adempiere gli obblighi an- 
nessi alle loro pubbliche cariche. Dei contrassegu 
dell'Imperiale sua grazia, contrassegni ch' Ei dispen- 
Sava munifico in questi dominii, toccò pure la sua 
parte a Venezia, a cui si degnava nanifestave l'alta 
predilezione  replicatamente beandola dell’ Augusta | 
presenza. Fortunato chiamavasi l'oratore di appen- | 
dere colle sue mani le titolate insegne a quelli 
che la strettezza del tempo gli permetteva di acco- 
gliersi intorno nel dì solenne, in cui, festeggiandosi 
il nome dell Imperanto,. adunavasi il, fedele suo po- 
polo ad invocargli dal Datore di tutti i beni ogui 
prosperità. > ; 

Dopo aver egli decorato i prescelti dal Sire, 
csortavali a portar: gli onorevoli simboli come pub- 

ica testimonianza del merito facili pren 
della volenza Sovrana. Augurandosi che altri 
ica si senta eccitato ad emulare la loro leal- 
tà e devozione operosa, finì col voto; che Dio con- 
fervi gran tempo e. ognor: più. possente il dispen- 
Satore magnanimo di que” nobili distintivi, > 

Invitavane. poi, i decorati a sontuoso banchet- 
to, onorato dalla presenza del: nostro Governatore 
militare, ed al quale anche, invitate alcune 
tra le primarie Autorità nostre e militari e civili. | 

——_ 









































































Altra del 6. 


Quella parte di giornalismo sardo, che 
in anima e io corpo consacrasi al culto del 
Mammona britanuico, lietissima delle calunnie 
scagliate da Gladstone contra il Governo na- 
poletano, va millantaudo vittoria auche dopo 
esser elleno fatte evidenti in uu opuscolo uscito 
poc'auzi a Napoli dalla Stamperia del Fibreuo. 

Paladino di doppia natura, impresso del 
carattere ibrido di foglio ufticiale el indipeo- 
dente, rompe due. volte il Risorgimento una 
lancia a difendere il suo libellista dal semplice 
e diguitoso ricatto del vero, onde l’anonimo 
napoletano smeutisce le fallacie e gli errori, 
che mostruosamente deturpaun le due lettere 
del sig. Gladstone. 

Esule figlio d'amore d’un Goveruo che 
nou è il suo, cousapevole a sè della spuria sua 
origine, e nutrito allo spirito di quella scuola 
che il Leviatan inglese del 48, satellite del 
Foreign office, andò propagando per la nostra 
Penisola, il Risorgimento trascorre agli eccessi 
ai quali si appigliano solitamente gli uomiai 
iu circostaoze pari alle sue. 

Chi attieusi al vero segue la via diritta 
che è sola; chi appoggiasi al falso descrive le 
curve che sovo inbiuite. Il Risorgimento ob- 
bedisce agl’impulsi di opposte influeaze restie 
ad ogui termiue di conciliazioue fra loro. 

Itecita egli con tre maschere al volto ora 
la parte degli iuteressi sardi, 0, a meglio dire, 
del Miuistero Azeglio che lo provvisiona, or 
quella di giudice sedicente libero, e talvolta, 
ma con più cauto riserbo, comparisce sul pal- 
co iu sembiauza di romano triumviro. 

Dalla degenere sua condizione sposato 
così alla menzogna, egli conforma gli oracoli 
suoi al tenore dell’ indole varia dei personaggi 
che rappreseuta. 

Il Re di Napoli è, per più versi, colpe- 
vole al tribunale del proteo Risorgimento. Fra 
i potentati d' Italia, egli fu il primo a domare 
ne’ suoi domiuii la rivoluzione : egli ospitò 
geueroso il Pellegriuo apostolico, vittima già 
devota alla morte, se occulta fuga nol sottrae- 
va a’ perdovati ribelli, ed assassini spergiu- 
ris egli sveutò i conati di quella setta, che 
sotto il pomposo e impraticabile : ssuuto del- 
l’unità e indipendenza d' Italia. aspirava al 
potere per diveutarue tiranva : impadrouitosi 
de’ settatori e campatili dall’ estremo supplizio, 
al quale il delitto di offesa maestà coudanua- 
vali, ei li commise a meuo inclemente rigore 
di punitiva giustizia. 

Ecco le gravi colpe del Re di Napoli ; 
ecco i motivi delle implacabili ire del Risorgi- 
mento ; ecco la spiuta che gli dà la calunuia 
a combattere per la calunuia; ecco l’impeto 
cieco della passiove che lo travolge come falso 
veder bestia quand ombra, e lo impenttà 
e lo sbalza alle asserzioni più temerariamente 








bugiarde. ra ; 

« L'Europa  scriv'egli) ha udita la 
solenne!? schietta! ? ed antorevole! ? resti- 
movianza del Gladstove; oggi il reo stesso vie- 
ve a deporre cootro di sè medesimo, e se pri- 
ma era reo convinto!?, oggi è anche reo 
confesso !? ». 

Noi uvu faremo ch' estrarre dall’ apo- 
logia sopraddetta quelle ragioui di fatto più 
valide a mettere iv mostra la reità corivinta e 
confessa, spacciata a carico del Governo napo- 
letano dal camaleoute giorual di Toriuo. " 

Afferma il sig. Gladstone, che i prigio- 
nieri politici sommavo a trentamila, e che 
vel processo 15 maggio 1848, ascendouo gli 
accusati a quattro o cinquecento. Nei pro- 
spetti ufficiali del ltegoo la vera cifra de’ de> 
tenutilpolitici noo oltrepassa i ducmila e ven- 
tiquattro, e gli accusati uel processo 15 mag» 

io won souo più che trentasette. Lea 

Il libellista sostiene essersi abbreviato il 
processo dei deliuqueuti di Stato colla omis- 
sione di molte forme, la maggior parte utili 
per'la difesa dell accusato. Perciò in questo 
caso ben quaranta persone furono private 
de’ messi di difesa collo scopo di far presto. 
La causa della setta upitaria italiana, a cui 











egli accenna, fu veutilata per più di otto mesi, 
e vi si spesero venticinque intere tornate alle 
arriughe degli avvocati ed alle difese di alcuni 
degli stessi accusati che domaudarono e ot- 
tennero la parola! 

Non ci vuol meno delle tre maschere del 
Risorgimento per esssre inverecondi a tal 
puoto da farsi campioni di tanto iuudite 
menzogoe. 

Il libellista si raccapriccia al pensare la 
nauseabonda minestra, che solo elemento di 
sussistenza, oltre il paue, vi si dà a' carcerati. 

Lasciando stare che per la comuue dei 
prigionieri, i quali nou possono mantenersi 
del suo, havvi uu” apposita Commissione pre- 
seduta dall'Iutendente della proviucia, coll’io- 
carico di scrupolosa vegliare al nutrimento ed 
a tutti i riguardi igienici loro, i prigionieri di 
Stato, ai quali si riferisce l'autor delle lettere, 
possono a tutto lor agio, pagando del suo, 
eleggersi il pranzo e le refezioni che più li 
attaleutano, e largameute i custodi ministrauo 
loro ciò che meglio li aggrada. 

, Sotterranee bolgie chiama il sig. Gla.lsto- 
ve le carceri della Vicaria. La Vicaria, una vol- 
io del vicario del Re, ed ora luogo do- 
ve si amministra la giustizia civile, criminale e 
mercautile, è il giornaliero conveguo de’ giure- 
cousulti primari di Napoli e di tatti coloro 
che vanno a trattarvi gli affari. Dopo l' esalta- 
zione al trono dell’attuale Regnante, le sot- 
terrauce segrete, di che tanto addolorasi il li- 
bellista, disparvero. 

Come farà egli dunque il paladino dalle 
tre facce a inorpellar la caluvia dell’ isolano 
britanuico, il quale si sbraccia a far credere, 
che Michele Pironti dal 7 dicembre a. d. al 3 
febbraio a. c. passasse le iutere giornate e le 
luoghe notti in rea cella della Vicaria del- 
la superficie di due metri e meszo di so'to 
il livello del suolo di essa, e non rischia- 
rata che da una piccola inferriata per cni 
non potea veder nulla? Pur egli è il Pirovti 
medesimo che in quella tetra muda dettava 
e scriveva di sua propria mauo uva lunghissima 
arriuga in risposta alla requisitoria del pro- 
curator generale, 

Come il trifroute Risorgimento potrà mai 
darè' apparenza di verità all’ altro buio e sotter- 
raneo carcere, imagivato dal nobile suo clie 
te, che fiuge incontrarsi al uu darone Porca- 
ri nel maschio d' Ischia posto ventiquattro 
piedi o palmi!? la fautasia gli confonde 
finauco le proporzioni ed i nomi antropometri- 
ci) sotto il livello del mare! Il luogo appuo- 
to denominato maschio è nel castello d' Ischia 
la parte più alta, dove permettesi ai condanua- 
ti di passeggiare all'aperto, e misura quel. ma- 
io ni ltro che duecento piedi d'iu sullo 
























spiano ma 

Ohi laghilese dalle due lettere e 
mastro Risorgimento dalle tre fucce dovean ri- 
cordar la sentenza che il frate dom:uicano, l 
eresiarca di Stilo, dai sotterravei veri dell’ Iu- 
qu ne, dove per ventisette anui fu seppelii- 
to, fa tuttavia risuovare ne'versi ch'egli viven- 
te dettò dal sepolero : Filosofia di fatti il sen- 
no vuole. 

Nè meno felice è il genio del sig. Glad- 
stone, quando toglie a difendere Carlo Po 
La storia del suo arresto, descritta dal Beui 
mivo del notrle lord ministro, è la medesima 
che narra egli stesso il Poerio nella sua allo- 
cuziove teuuta ai giudici gli otto febbraio 
1850. La creatura di Palmerstou accusa il 

oferno napoletano di giu 
uo collegio di magistrati d'iniqua seoteuza 
sui semplici: asserti dello stesso accusato. L' 
andiatur et altera pars now poteva uè do- 
veva essere il caso del libellista, il quale, a 
chiarire ingiusta la condauua di Poerio, inveu- 
ta, che quaitro degli otto suoi giudici lo assol- 
vessero. Fatto sta che il Poerio trovarono reo 
di partecipazione.alla congiura dell’ Unità ii 
liana, non quattro, ma sei de’ suoi giudici, e 
i due altri lo dichiararono solo couviuto di es- 
serue stato conscio. Per la sentenza dei. sei 
doveva il Poerio veuir condagnat» alla pe- 


























i arbitrari ed | 





na del carcere duro, per la sentenza degli altri 
soggiacere alla reclusione, in quauto le leggi 
napoletane puniscono |’ occultameato d' un 
delitto di Stato. 

Afferma l’autor delle lettere, che tra i 
nomi da lui mentovati non havvene alcuno 
più caro alla nazione inglese ( cioè a quel 
partito ch’ è il lievito della rivoluzione perma- 
vente in Europa ), forse niuno sì caro came 
quello di Carlo Poerio a' suoi concittadini 
napoletani ( cioè alla fazione degli ambiziosi 
aspiranti al potere e degli spiautati che sogna- 
uo di arricchire estemporaneameate e senza 
fatica all’altrui spese. ) 

Gl' luglesi, che averavo dimorato nel 
Regno di Napoli, non poche settimane, come 
il sig. Gladstone, ma uv gran vumero d'anoi, 
erano e sono perfettamente couvinti della col 
pabilità dell' avvocato repubblicano. Emigrato 
io Parigi, fu carne ed ugua coll’ altro legaleio 
di Genova, vato a crescere il cumulo delle 
sveuture e, Dio pur le cessi una volta ! delle 
vergogue italiane, Mazzini, Egli dettava freue- 
articoli nella Giovine Italia ; e rimpatria= 
tosi, continuò farelo Spartaco, non più sul tea= 
tro del giornalismo, ma della viva realtà, e il 
Mioistero di cui egli fu membro si compose 
di repubblicavi per la vita, quali un Pepe ed 
un Saliceti. Il libro di Guglielmo Pepe, per 
istupido e tristo che sia, insegna almeno come 
si fauno le rivoluzioni. Ivi s' impara, che il Ite 
di Napoli doveva essere detronizzato dalla Co- 
stituente, e che, se i rivoltosi delle barricate 
sortito avessero felice evento, avrebbero pro- 
clamata la repubblica e trucidato il Re colla 
sua famiglia. 

Questo asseriscono gli uomini dell’ anar- 
chia ; questo sostengouo i carteggi de; 
Inglesi, che furono in. Napoli testimo: 
lati; questo a un dipresso ripetono i corri- 
spuudenti dello stesso Times, ch'è forse il 
giornale più accreditato del moudo. Ciò non- 
dimeno il sig. Gladstoue non udì mai accu- 
sare il Poerio d' altri errori politici, se non 
di quelli che si potrebbero imputare ai più 
leali, intelligenti e degni statisti inglesi! ? 

Oh gli statisti inglesi, meritevoli di sà 
bei predicati, uon tramano certo di sbalzare 
dal trono la Regina Vittoria, uè di procla- 
mare la repubblica, nè di baguare le regicide 
maui vel saugue della lor dinastia | 

Del rimauente il Poerio von fu raggiun- 
to dalla giustizia uè per | ica sua tene- 
rezza alle forme costituzionali spacciata dal 
Gladstone, nè, molto meuo, pel carteggio di 
lui col marchese Dragonetti, carteggio del 
quale si fa tauto strepito uel corso delle due 
lettere. Egli fu imprigionato, accusato e cou- 
daunato a’ ferri, come reo di complicità d' una 
crimiuosa combriccola, che sotto il vago titolo 
di Unità italiana atteutava a spiàutare il Go- 
v.rnolegittimo. Lo scoprimento delle sovversi- 
ve macchiuazioni di lui nou risale (come pre- 
tendono Glagstone e Palmersivu ) al tempo, ia 
cni fu il Poerio dai Circoli gridato ministro 
della Coroua, e restò in carica per soli 28 gior- 
vi al dipartimento della pubblica istruzione. 
Furono le mene sue discoperte allorquaudo, 
isa uelle strade di Napoli la ribellione, 
atori, uov bastaudo loro più | 
di mostrarsi all'aperto, ripararono all'ombra 
e uel mistero della setta. 

È falso aduoque che l'accusa del Poerio 
si riferisca ai pochi giorai del suo Miuistero, 
e con buona pace delle Sigaorie loro lughi- 
lesi, s'ingannano il sig. Gladstove e Palmer- 
stou, e il giornale delle tre maschere piglia 
esso pure il suo granchio, più spropositato 
delle balene del Fortiguerri, supponeudo pro- 
cessato il lor idolo mentre sedeva al posto e- 
minente di primo ministro. 

La polizia mapuletana, sì ferameute as- 
salita nelle due lettere, fu generosa e longa- 
uime tauto al Poerio, da uon carcerarlo sulle 
prime deposizioni di Luigi Jervolino, e da 
impossessarsege appena quando molti esem- 
plari del catechismo della setta e sediziosi 
proclami e altre. carte dell’indole stessa, tro» 









































c_TrTrr—<—rrrrr’——— yy EEE EB 


_ Mi — 


vale presso lo stampatore *Gaelavo Romeo 

ro fuor d'ogui dubbio, che la settà insi- 
diava alla pubblica tranquillità. Anzi esso 
tipografo peggiorò la situazione del Poerio, 
svelando che in casa dell’arciprete Antonio 
Miele aveva egli ndito parlare dell’ apparte- 
nenza di Poerio, di Settembrini e di altri 
alla setta medesima. Inoltre, il siciliano Mar- 
gherita , tratto da Siracusa prigione a Na- 
poli, e incousapevole de’ processi formati, 
non che spontabieo riconfermar tatto quanto 
sapevasi, dichiarò specialmente il Poerio com- 
plice delle combriccole chesi tenevano ip casa 
|’ Agresti. 

A detta del sig. Gladstone, non avrebbe 
potuto il Jervolino svelare nel 29 maggio 1849 
alcuna colpa del Poerio, che fiuo dal 22 dello 
stesso mese era in possesso di una denuazia 
scritta da quello. Ma se il Poerio fu allora av- 
vertito di quinciovanzi guardarsi dalle visite 
del Jervolino, non potè egli distruggere le pre- 
cedenti dichiurazioni di esso, ed i fatti l’anno 
prima avrenùti, cioè nei mesi seguiti al maggio 
18/8, tempo nel quale fe’ il Jervolino al Poe- 
rio domanda di essere ascritto alla setta, recau- 
dosi ia' mano siffattameote le fila di totta la 
trama. N 

Lo stesso Gladstone accerta di aver egli 
udito molte ore discutersi nel tribunale la 
testimonianza del Jervolino; il che prova 
quaoto siano sollecite le corti di giustizia di 
Napoli a sceverare il vero dal falso. 

lia deposizione poi, del Jervolino, von è 
che uno degli elemeuti sui quali riposa la 
condanna di esso Poerio. 

Net processo dell'Unità, di 37 accusati, 
soli 25 soggiacquero a gradazioni diverse di 
pene. Sul merito della cui espiazione, il 
sigoor Gladstone romanzeggia emalaado la 
fantasia del decano di S. Patrizio ne’ suoi 
Viaggi di Gulliver. Egli descrive il bagno di 
Nisita presso il Lazzaretto, ove furono prima 
introdotti Poerio e i compagui suoi, e l’umida 
stanza manchevole d’invetriate della quale fu- 
rono messì,e gli abiti onde furon vestiti, e le ca- 
tene onde gravati, numerandobe esso le anella, 
riieurandone la langhezza, determinandone il 

#0. Nè pago delle miuutissime sue descrizio- 
nivalla Swift e alla Scutt, gareggiando colle in- 
venzioni di ‘entrambi, s'imagina e dà per ve- 
ro, chein odio del suo Poerio s'iutroduces- 
se ora la prima volta ivi l'aso d'iucatenare a 
due a due i condannati. Immagivazioue così 
veridica, come se altri asserisse che la deporta- 
zione nelle colonie è invenzione recente del mi- 
diîstero inglese per martirizzarvi Smith O'Brieu 
e gli altri cospiratori «del 18/8, o che il cape- 
stro ‘e la frusta del boia è spiritoso trovato 
di Ward nelle Isole lonie e di Torriugton nel 
Ceylan!? 

Egualmente male informato è l' autore 
delle dae lettere ove calunuia S.A. R. il Duca 
d’Aquila, fingendo che per ordine suo si recasse 
in Nisità il brigadiere Palumbò ad esaminare i 
ceppi del Poerio e consorti, e aggravarli. Il net- 























to della faccenda si è questo, che il brigadie-1 


re Palombo pella qualità d'ispettore de’ rami 
alieni della real marina , andò, per l’ ufficio 
suo, nel febbraio di quest'anno anche al bagoo 
di Nisita, ed osservandovi il come i condanuati 
settarii dell’ Unità italiana vi fossero custo- 
diti e trattati, li trovò uniti, in luogo appartato 
dal rimanente dei condannati, e visto che molti 
di toro, principalmente gli agiati di condizione, 
dormivano su materassi e avevano altri arnesi 
pr comodo della vita, non che abolirli, né 
lece legittimo’ l’uso. 

Venga ‘ora l' uomo dalle tre larve, e scol- 
pi, se può, il suo cliente, il quale a nu azione 
così filantropica diede aspetto bugiardo d'in- 
umana barbarie! 

Il Settembridi, sentenziato nel capo e 
graziato dal Re, serbavasi ( parole di Glod 
stone) a ben più dura sorte, a doppii 
Serri in vita sopra una remota ed isolata 
rupe. Vi è inoltre ogni ragione di credere 
ch'egli venga assoggettato a fisiche torture. 
Rispettabili persone mi accertano, che gli 
si conficcassero acuti strismenti sotto le n- 
gne delle dita. { doppi ferri, detti. e ridetti 
dall'uomo! di Palmerston e ll Risorgimento 
non possono affliggere un condaunato come 
Settembrini, il quale è rinchiuso nel forte d' 
uu’isola. Quella di $. Stefano, non punto 
remotà da terra ferma, lo accoglie: e se non 
si dolse egli mai di crudeltà alcuna durante il 
processo, come ne sarebbe ora vittima? Per- 
chè, ‘o per compiacere a chi, se il ma- 

guanimo Re gli couseotiva la ‘vita? Le perso- 
ne rispettabili; che ne informarono il Gladsto: 
ne, son della risma'di quelle che si accomuna» 
no alla tregeoda del Hisorgimento e consotti. 

N romaoziere dalle due lettere asserisce 
il Poerio, dopo la sua partenza da Napoli, pre- 
cipitatoin più orrende calàmità, perchè da 


Nisita ad'Ischia. 
"adlvei persune rispettabili, consulta- 
te'dall' laghilésé, ‘ma taluno che all’ uopo giu- 


stifitherà i detti suoi con documenti ufliziali, 












i peua; che Poerio 


può: rispondere al Gladstone, che nè dotti i 
condannati, nè sempre, vestono gli abiti della 
Pironti passarono all’ ospe- 
dale per preudervi i bagoi; che in certe ore 
del giorno depongono le catene, e vanno ja al 
tre a respirare l'aria salubre di quell’ isola; 
che uno de’ condauuati, il Nisco, è spesso visi- 
tato dalla moglie, dalle sue figliuolette e da un 
suo cugino, e che tutti questi parenti suoi 
domandarono e ottennero di seco ivi pranzare. 

Ecci le più orrende calamità del Poerio 
trasposto da Nisita ad Ischia e de’compagni 
suoi di sveotara! 

Ma per voprire di sempre più fosche tin- 
te il quadro de’luoghi di peua, ricorre l’loghile- 
se ad un vecchio fatto, e narralo in modo sì 
disforme dal vero, da farsi anche ridicolo. Tem- 
po fa (così egli) esasperati del come trattavan- 
si ireclusi nella prigione di Stato d'Ischia, si 
rivoltarono e si sforzarono d' impadronir- 
si di essa. La maniera con cui si sedò la 
sollevazione fu la seguente. I soldati che 
verano a guardia gittarono colla mano 
granate tra i prigioni e ne uccisero 1T5, e 
fra questi AT invalidi, ch’ erano nell infer- 
‘meria, e non avevano preso parte alla rivolta. 

Ni palco della calunnia è atterrato col solo 
argomeuto dell’alibi. La catastrofe occorse non 
già nella prigione d’ Ischia, come afferma l'In- 
ghilese, ma nel dagrio di Procida. Nè questo è 
altrimenti zra prigione di Stato, ma un luo- 

















ri 3 i lavoranti e garzoui di mestieri po- 
iu e di dai i varii rami della 
tecnica; senza che perciò vengano minimamente interrotte 
le loro cecupazioni. 
La presenza a Vienna di S.E. il Bano della Croa- 
zia è psobabile che durerà molto tempo, essendo che il 
medesimo, a quanto corre voce, avrebbe da sottoporre ad 
esamina parecchie importanti proposte: di riforma, rispet- 
to ai paesi soggetti alla sua amministrazione. Queste pro- 
poste, riguardano la questione della legge comunale, l' ere- 
zione di nuove strade e comunicazioni, e finalmerte la 
questione più specialmente l'erezione di. al- 
cune scuole nautiche. Esso è qui arrivato l' altr'ieri a sera. 
Secondo notizie qui pervenute da Parigi,-S. A. L | 
Arciduca Massimiliado arrivò il 16 del mese scorso, in 
compagnia del capitano di fregata sig. Wisiak, a Siviglia, 
onde visitare le rarità, che adornano la capitale dell’ An- 
dalusia. Nel medesimo giorno, il Duca di Montpensier diede 
ad onore del medesimo un grande banchetto nel sontuoso 
castello di S. Telmo. La sera susseguente, S. A. assistette 
colà alla rappresentazione di alcune delle principali danze 
nazionali dell’ Andalusia, eseguite da uno scelto corpo di 
ballo. 
Il Luogotenente della Carintia ha comunicato ai capi 
del Comitato dela Dieta provinciale di quel paese, che il 
progetto per la costruzione d' una strada ferrata mella Ca- 
rintia si trova già sottoposta alla sanzione Sovrana e che 
subito dopo la medesima si porrà mano senza interruzio- 
ne ai lavori. In seguito a ciò, si venne alla decisione di 
spedire prontamente una deputazione a S. M. l' Imperatore, 
onde avanzare la preghiera di sanzionare quel progetto. 
Giusta alcuni giornali, abbiamo annunciato che il 
principe di Paskewitsch ottenne un congedo di otto mesi 
per fare un viaggio in Italia. Oggi siamo informati, da 
fonte degna di piena fede, che questa nuova è infondata. 
Nella signoria del. barone Pronay nel Ccmitato di 








love uon potevano essere deliu- 
ifereudosi l'’avvenimeoto al me- 
se di giuguo del 1848, tempo nel quale fer- 
vevano ancora le agitazioni della demagogia, 
uè erasi ancora inquisito veran delinquente 
politico. 

Quando il Risorgimento potrà con au- 
tentiche prove impuguare la validità delle no- 
stre fiuora allegate, ripeteremo allora anche 
noi, che il Goveroo napoletano reo già con- 
vinto, lo sia pure confesso. 

Ma intauto diremo, che il sig. Gladstone 
ha tessuto uu romanzo patetico, non dettata 
una storia; romanzo a cui rivedemmo indi- 
grosso le pagiue della prima lettera, serbando- 
ci a ripassarla più per miuuto, e distesamente 
riveder la seconda, vel caso che l'imparziale 
Risorgimento vi ci costringa. 

e — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 






quenti politi 





Gratz 2 ottobre. 

Le salve dell’ artiglieria, che echeggiarono dal caste!- 
lo, annunziavano agli abitanti, accorsi in gran numero, | 
atrivo di S. M. l' Imperatore. L' augusto Monarca giunse 
felicemente a questa Stazione dela Strada ferrata alle ore 
3 4/, dove lo ossequiarono i capi delle Autorità civ.li e 
militari. $. M. montò quindi a cavallo, ed attraversò la città 
con uno splendido seguito, in mezzo al tuonar dei cannoni 
ed al suono delle campane, accompagnato da una gran cal- 
ca di popolo d'ogni età, d'ogni ceto, che salutava l' al- 
tefata M. S. colle più entusiastiche grida di gioia. 

Giunta ai bastioni, S. M. passò in rivista le truppe, 
ivi schierate in parata; fece manovrare i singoli battaglio 
ni dalle 33/, fino alle 54/ ; e si recò indi in carrozza 
nuovamente alla Stazione della Strada ferrata, accompagna 
to da un seguito ancor più numeroso e più splendido, in 
mezzo alle acclamazioni ripetute del popolo. Di là, S. M. 
proseguì il viaggio alla volta di Vienna. Il sig. Luogote- 
nente, che s' era recato incontro al Monarca fino al con- 
fine della Stiria, ebbe l'onore di accompagnare l' Augusto 
fino al Semmering. ( Gazz. di Grats. ) 

Vienna 2 ottobre. 

La Gazzetta di Vienna reca il segueate O dine del 
giorno di S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, por- | 
tante la data di Verona 14 dicembre : 

« S. M_l'Imperatore, in seguito alla rivista delle truppe 
raccolie a Verona, tenuta il 14 dopo il suo arrivo, ed ia | 
seguito all'esercizio a fuoco, eseguitosi ieri, si è graziosa- | 
mente degnata di manifestare, tanto ai singoli comandanti di | 
truppe d'ogni arma, quanto agli ufficiali riuniti sulla piazza | 
della manovra, la Sovrana Sua sodisfazione con espressioni 
sì lusinghiere, che io pure, con sentimento di somma gioia 
e della più viva gratitudinc, mi affetto di portarle a pub- | 
blica conoscenza. | 

« La Sovrana sodisfazione, che le truppe d' ogni arma 
qui cocentrate si acquistarono, e ch'ebbero la fortuna 
d'intendere in modo sì grazioso espressa dalle labbra del 
nostro eccelso Sovrano — per nitidezza di assise, bel con- | 
tegno miarziale, precisione di movimenti e perfetta attitu- | 


degli attiragli, — sarà in ogni tempo per noi fortissimo 
sprone 2 coulianare esemplarmente neli' adempimento dei 
duveri del nostro stato, ed a trovarci per tal modo sem- 
pre pronti a meritare con ogni zelo la sodisfazione del 





nostro Imperatore e Sovrano. 

* Quest’ atto di Sovrana grazia, con cui |' augusto Mo- 
narea volle pronunciarsi in modo si onorifico sul contegao ; 
delle succitate truppe, è da me considerato come uno de” 


gr 
gualmente rende ora felici. | 
« Raperzky mp. F. M.» | 





I risparmi, che vennero fatti nel corso di quest’ an- 
no nell'armata, asceadono già alla somma di oltre 15 mi- | 
lioni. Coll'applicarsi, poi, del sistema del rilascio in per- 
messo, verrà gravato di nuovo l’ erario, nel corso di que- 
sto mese, dille epese di provvedimento di circa 80.000 


dine di ogni arma, nonchè pel bell'aspetto dei cavalli e ‘. 


Neograd e in quella presso Hatvan, appartenente al barone 
Sina, si scopersero depositi di carbon fossile. (Corr. Ital.) 


Altra del 3. 


S. M. l'Imperatore comparve ieri sera al Teatro di 
Porta Carinzia, ove fu accolto dal pubblico con lunghe e 
replicate acclamazioni. 

Crea il ritorno di S. M. l' Imperatore alla residen- 
2a, veniamo a sapere posticipatamente i seguenti ragguagli. 
Alla Stazione di Hetzendorf, s° erano radunati, per ricever- 
lo, un gran numero d' autorità, sì civili che miltari, nel 
cui numero si trovò pure, S. A. I. l' Arciduca Alberto, 
qui arrivato ieri col treno da Praga. Dalla Stazione, S. 
M. si fece condurre, colla carrozza imperiale , accompa- 
gnato dal suo aiutante generale conte di Griùnne, imme- 
diatamente a Schonbrunn. Il viaggio da Trieste a Schon- 
bruno, venne compiuto nel breve spazio di 18 ore. La 
partenza del Monarca per Ischi, da noi annunziata, pare 
che per ora sia stata sospesa, e ch esso voglia festeggia- 
re il suo giorno onomastico nella residenza. Le LL. AA. 
HI. l'Arciduca Francesco Carlo e l' Arciduchessa Sofia, s' 
attendono domani di ritorno a Schonbrunn. 

Le imminenti trattazioni sulla riforma della Banca 
nazionale avranno principalmente per soggetto, una de- 
finitiva regolazione dei rapporti tra il capitale della Banca, 
l'avanzo in denaro, e la circolazione delle banconote. L' 
instituzione di Banche industriali, congiunta ad una mag- 
giore estensione del credito per parte deila Banca nazio- 
nale, formerà il secondo punto delle trattazioni, le quali, 
a quanto corre voce, verranno aperte ancora nel corso 
di quest'anno. ( Corr. Ital.) 








Scrivono da Vienna il 27 setiembre alla Gazzetta di 
Trieste: « Fra' cambiamenti più importauti, che saranno 
fatti al nuovo Regolamento di procedura, si additano l' a- 
bolizione dei giurati, ai quali sarebbe surrogato un Col- 
legio di giudici ; che avranno a decidere secondo il loro 
convincimento. A motivo di questo cambiamento, si al egano 
I’ impossibilità de' giurati, nei casi di trasgressioni politiche ; 
l'insufficienza della istituzione loro in certe provincie, come 
per esempio, nella Gallizia, nella Dalmazia ec. ; finalmente i 
numerosi difetti in questa istituzione scopet 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Padova 4 ottobre. 

La faustissima ricorrenza del giorno onomastico di 
S. M. l’augusto nostro Imperatore fu oggi celebrata an- 
| che in questa città. Tuite le Autorità civili e militari coo- 









| vennero nel Duomo, in mezzo a frequente concorso di 


Pipolo, onde assistere alla Messa solenae ed al canto 
dell' Inno ambrosiano, e onde pregare l' Altissimo perchè 
conservi e prosperi i giorni preziosi del clem nte Sire. 

A rendere poi più lieta tale auspicata solennità , il 
R. Delegato prov., B. Fini, colse l' occasione che tutte Je 
Autorità civil e militari trovavansi ragunate, onde distri- 
buire alla loro presenza le decorazioni, con cui l' augusto 
Cesare degnossi, ne.l' alta sua grazia, di rimeritare taluno 
dei pubblici funzionari qui resdenti. Il R. Delegato ap- 
pendeva ai loro petti questi onorevoli contrassegni della 
grazia Sovrana, dopo aver detto animate parole di augu- 
rio per la felicità e potenza dell'augusio Imperante e 
dell’ Impero austriaco, e di confsrio per quei soggelli, che 
furono di quelle ambite distinzioni fregiati. 

Gi' individui,. che in Padova meritarono in questa cir- 
costanza la speciale grazia Sovrana, furono i sigg. nobile 
de Zigao, Podestà; Marchese Estense Selvalico, assessore 
mun cipale ; dott. Brugnolo, professore di veterinaria presso 
la R Università; dott. Zanarsini, I. R. Vice delegato ; 
nob. Malanotti, I. R. prno Aggiunto d'Ordine pubblico + 
decorati i due primi dell’I. R. Ordine della Corona di 
ferro, il terzo del’I. R. Ordine di Francesco Giuseppe, 
ed i due ultimi insigniti della croce d'oro del Merito ci- 
vile colla corona. 


Somma 41° ottobre. 





offrir 


della 
S. M. l'Imperatore degnavasi d' ordinare 


| Questo commovente slancio d' entusiasmo, 






produrre uf istante.di generale silenzio, — ma, né la ri, 


punto le spade loro, e fecero echeggiar l'aria 
grido di : #iva l'amato Imperatore! 
i che Pari 
dal profondo del cuore d'ogni ufficiale, trovò losto pe 
| spondente eco nelle file degi' isolati soldati, i quali 
| tanei, senza attendere il rientrare dei loro ufficiali milk 
od altro ordine, proruppero pure nel grido di iva, e fem 
rolontario ed inaspettato fuoco di gioia, scaricando lele 
armi, — mentre le bande musicali, non ultime nelle di 
strazioni di tanto giubilo, facevano pur esse risonar per} 
aere le melodie: di quell'inno nazionale, che taute volte a, 
compagnò l'armata alla vittoria. 

Ritornati gli ufficiali ai loro posti, S. M. l'Imperauy, 
percorse le file, non nascondendo quanto profonda impres. 
sione avesse fatto sull'anima sua generosa tale spontam 
slancio di entusiastico affetto della devota e valorosa ua > 
mata, la quale, dal canto suo, era pure profondamente ro 
mossa da questa solence espansione, giulivamente (ribay, 
dal fedele soldato ali’ amato Imperatore. 6) 

Terminata così la fausta giornata, S. M. ritorc) 


n 







ducevansi dalla brughiera ai loro nuovi quartieri d'area, 
tonamento, giacchè S. M, in vis'a del continuo imperre. 
sare del tempo, si era degnsta di sospendere gli Oria 
accampamenti al bivacco. (G. Uff. di Mi, i) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 2 ottobre. 


Reduce dal campo delle manovre, eseguite soi 
comando di S. M. I. R. A. ia Lombardia, restituivasi ie 
sera in questa residenza, unitamente al suo stato magre 
re, S.E. il sig. tenente-maresciallo conte Nobili, govert 
tore civile e militare nelle Legazioni e comandante |'g+ 
corpo d'armata austriaca in Îialia. ( G. di Bol.) 

Ferrara 3 ottobre. 


La stagione sciroccale e le continue. dirotte pigy 
non polevano non farci temere un ingrossamento del P,, 
ed in fatto questo è avvenuto con tale una rapidità, che 
da 80 oncie sotto il segno di guardia, in cui trovavagi 
le acque il 29 settembre, ora toccano le oncie treniade 
sopra il detto segno. (G. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Leggiamo nella Corrispondenza austriaca litogra. 
fata, in data di Torino 27 settembre : 

« È noto, chel' incaricato d' affari sardo a Roma, sg 
Syincla, è testè ritornato per prendere istruzioni, Egli 
pinse uu" ulteriore comunicazione colla curia romana cone 
difficle, e quasi impossibile, se non venivano. appianate in 
qualche modo sodisfacente le differenze pendenti fra e 
ed il Piemonte. Fu detto, ‘n tale occasione, essere |' ab 
lizione della legge Siccardi ed il richiamo degli Arcive 
scovi banditi, la condizione fondamentale indispensabile per 
ottenere una condizione sodisfacente a Roma. Spinolì s 
diede gran briga per condurre a tal termine la cosa. V:- 
rii ministri si espressero assolutamente in senso contrari, 
e specialmente il ministro d' Azeglio avrebbe in questo 


tivi non si attendeva da lui 

Ciò essendo, non rimase:al sig. Spinola altro ch 
ritornare a Roma senza aver fatto niente, e quindi per im 
le differenze rimangono nello stato di prima. » 

_—_—— 
(Nostro carleggio privato. ) 
Torino 30 settembre. 

L'arrivo e la partenza straordinaria di corrieri 
Torino e per Torino; la presenza dell’ ambasciatore in 
glese, venuto dalla sua villa ligure alla capitale, e le se 
conferenze col presidente del Consiglio dei ministri; l'ar 
data del sig. Magne, ministro dei lavori pubblici di Franci, 
al campo di Marengo; la straordinaria convocazione del 
Consiglio dei ministri, tenuto quest oggi al real casiglio & 
Monealieri alla presenza del Re, fornirebbero materia 
bondante ad un corrispordente d' altra pasta per infine 
chiare i lettori della vostra Gazzetta col racconto di u 
presente gravido d' avvenire, come direbbe ingenuamente 
il nostro ministro deli’ interno, sig, Galvagno. 

li campo di Marengo non pbtéra raccogliersi sol 
più cattivi auspici meteorologici. Venerdì scorso ebbe luogo 
una bella manovra, în cui la nostra truppa marciò cont 
muamente per ben dieci ore attraverso campi e fossi, ei 
avrebbe preso Alessandria, se la guardia nazionale neo 
avesse sostenuto il primo corpo d'armata con una bri- 
lante sortita. Sabato e domenica le esercitazioni furom 
sospese a cigione del mal tempo. Il Re tornò a casa su 
Ora sì sta aspettando il sole per continuare. 

I nostri operai saranno presto di ritorno da Londr; 
il tragitto dall'Hàsre fu orrendo; un corrispondente del 
Opinione però ci assicura che in quell' incontro il corap: 
g:0 italiano non venne meno!! Ma santo Iddio, può egli 
abusarsi più scioccamente delle paro'e più sante di quanto 
si fa dalla stampa d’oggigiorno?... 

Si annunziano cinque nuovi giornali: La Libertà 
Il Lampo a Genova; L'Eco Alessandrino (ufficiale) 
AI ssandria; Z Mutuo soccorso a Torino; L'Operiio. 
in Asti. 

Sembra che il Governo si dia ora un persiero de- 





| la stampa. Infatti, vediamo fondarsi qua e lì, nei maggio 


centri, soil’ organi ufficiali, o ministeriali. Il fisco s'è me 
so gli occhiali; e i sequestri non son più così rari. 

Il ministro deli’ istruzione, sig. Gioia, ha promunciate 
ieri, nella seduta del Consiglio superiore di pubblica str 
zione, un discorso intorno alla libertà d'insegnamento, ® 
dir vero improntato di moderazione, di sapienza © di dot 
trina. È una specie di programma, cui aderiscono tutt gî 
altri ministri. Il sig. Gioia non ammette la libertà ili 
tata, bensi una libertà ata e civile, che, consen 
allo svolgimento delle facoltà umane e alla virtù espans” 
va che le anima, sapia però e possa contenerle allorchè» 
trasmodando, accennino a volgersi in danno o del'a rel 


| gione o della morale o della civiltà. 


Il Santo Padre ha proibite e dannate le opere &! 
professore di diritto ecclesiastico dell’ Università di Torint. 
sig. Nuytz. Ora, si dice che S. M. voglia crearlo ci” 
MTA Re della riconciliazione con Roma! cib 

Signori Perego e .° hanno pubblicato e! 
puntata seconda dei foro MALA essa isprenda la on 
tinuazione del capitolo II intorno ai Dissidenti di Capo 





lago, un III capitolo, intitolato / Marco-Bruti a Paris! 

* GI Inerti di Milano. 1 soliti ritratti, i s# 

pettegolezzi , le solite confidenzia'i rive'azioni dei 
ibblicani. 


Par'ando di Cattaneo, dicono che non havvi su 





































































































Somma, e le truppe, coi rispettivi generali alla testi op 


senso mantenuto un contegno risoluto, che per vari ue fi 





È febbre del fe 
I il Frapolli, i 
rompere una 

Ii scappano fuor 
I Risorgimenti 
i repubblicana: 
si < Il di 
miuna discipli 
na democrali 
no suol fai 
ro superare 
E I difens 
Parigi, non 
molto d' accor 
nare la pre, 
rendo a dirsi 
Ezzelino da | 
A Cern 

lato le loro n 
dano caldamer 
tirsi al sistem 
di Londra !? 
Il capito 
gofferia, e pe 
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ta, che congiu 
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terrà un uomo più ii di fui idare 
Di n00 bastando a condorre una A gr 
zione, rendita agiata e le scarpe alla democra 
gi essere necessaria una certa pieglevolezza 

yr procurarsi proseliti e conservarli. Cat 
nea del suo carattere, baruffa invece 
coo la sorella di Dall’ Ongaro, ch'è la più inoffensiva don- 
ga del mondo. Ora sen vive a , solo, romito, 
qra' dirupi, gli spini © l'orlica, 

li solo ausiliare di. polso, che abbia il Cattaneo, è il 
ferrari, l'autoro della famosa Federazione italiana, il 
più pazzo e ateo libro, che sia uscito. dal 48 in poi ne' 
doe mondi; scriltore’ venturiero, testa bulzana , la cui stra- 
siganza gli si legge in ficcia; col viso da spaventato, pro 

io di autore polemico, che tiene i biondi crini scarmi- 
giati alla foggia d' Jacopo Ortis. Quando si. viene da Fran- 
ca, dicono i signori Perego e Comp., bisogna diversificare 
un po' dagli altri. Tatorno a costui (il Ferrari) se ne di- 
cono tante: si dice p. e. che sia stato al servigio di Thiers 
e Guizot; che nelle giornate di febbraio abbia combattuto 
ricata contro gl' insorti descamisados; ed altre 


un par- 











con tutti, persino 

























Da Cattaneo e Ferrari, scendono a parlare della Ti- 
pografia eletica di Capolago, combriccola di mercadanti, 
la cui atmosfera è impregnata di vapori anti-mazziniani. La 
e De Boni ne sono gli antesignani. I dissidenti di 
Gapolago hanno un altro circolo succursale‘a Brissago (Sviz- 
era) ove le loro eteroclite dottrine sono commentate e dif- 
fuse da altri; astri minori! In mezzo a tante diserzioni, si 
canfortano con l'idea che non tutti abbiano coniratto la 
fibbre del federalismo, e citano come unitarii puro sangue 
il Frapolli, il Dall' Ongaro, ‘Clerici, Reta, ec. Coll’idea di 
sonpere uaa lancia per Mazzii, i nostri sbarbati politici 
scappano fuori con queste verità, che paiono imbeccate dal 
Risorgimento o dall Opinione; oh! ingenuità veramente 
repubblicana: 

« ll difetto dei repubblicani italiani è di osservare 
niuna disciplina e far la guerra per proprio conto. L' are- 
ma democratica è una spettacolosa giostra, nella quale ognu- 
ao vuol fare bella mostra di sé e gareggia mattamente 
pr superare gli alt 

I difensori dell'idea federalista, che soggiornano a 
Parigi, non formano, a dir vero, una schiera compatta e 
molo d'accordo: vanno solamente intesi tutti nello scassi- 
ue la pre,onderanza politica di Mazzini; il quale (or- 
reodo a dirsi!) fa da taluno de' federalisti paragonato ad 
Emelino da Romano, antico eroe dell’ unità ‘italiana. 

A Cernuschi, Manin e Montanelli, dopo di avere sve- 
sio le loro magagne passate, presenti e future, raccoman- 
boo caldamente di lasciare i privati puntigli e di conver- 
trsi al sistema unitario, ad onore e gloria. dell’ apostolo 
é Londra !? 

Il capitolo degl'inerti di Milano mi pare una vera 
qifferia, e peggio. 

DUCATO DI MODENA 
Modena 3 ottobre. 

Quest'oggi, sarà pubblicata dal Ministero degli affari 
uslerni la convenzione per l'apertura di una strada ferra- 
i, che congiunga le reti d:lle strade simili austro-lombar- 
e, con quelle della Toscana, stipulata tra questo Gover- 

i ificio, austriaco e parmense. 
m, e quelli pontificio, sir; Mess. di Mod.) 
IMPERO RUSSO 
Scrivesi da Pietroburgo, in data 16 settembre, esser 
wulì arrisato sir Giorgio Hami ton Seymour, ambasciatore 
siaordinario e ministro plenipotenziario di S.. M. Britannica 
ala Corte d Pietroburgo, in sostituzione di lord Blomfeld. 



















































Scrivesi da Mosca in data 17 settembre: « Ieri, alle ore 
una dopo mezzogiorno, è da qui partito S. M. l' Imperato 
ala volta di Tula, dove si trovano da due giorni anche 
(randuchi Alessandro, Nicolò e Michele. L' aiutante generale 
+ governatore militare di Mosca, Lakrewski, e il sig. Isches- 
lipw, comandante il sesto corpo di armata e conosciuto 
pr aver preso tanta parte alla guerra di Ungheria, ot- 
tennero da S. M. I° Ordine di cavalieri di S. Viadimiro 
di prima classe. 





































o x 
Nella Provincia di Alaghask, sul pendio settentrionale 
del Caucaso, fu aperta una miniera d' argento. 
(Corr. Ital.) 
INGHILTERRA 
Londra 28 settembre. 

Martedì scorso, alcune monache, appartenenti all’ Or 
lne delle Suore di carità, giunsero al Padiglione, bellis- 
sino dominio presso Armagh, antica proprietà del capita- 
% Algus, e comperato nell’ intendimento di formarsi un 
tento: Queste dame apriranno uma scuola per l' istru- 
ione delle giovat.i ragazze povere, che professano la fede 
tela Chiesa romina. Una singolare circostanza si è ch 
*st tono giunte all'istante, in cui tutto il clero cattolico 
dla diocesi era ragunato alla cattedrale per la visita del 
Nrizate, lord John G. Beresford. ( Morning-Chronicle ) 


——— n 
Leggesi nel Jouraal des Déebats: L' Associazione 
Sationale della riforma parlumentaria ha indirizzato il se- 
perte bara agli amiici del progresso popolare : 
« Cittadini! 

® Noi siamo ad un'epoca importante della nostra sto- 
fi politica. J tempo è venuto, in cui il nostro sistema 
etorale deve essere riformato. Nessun part.to oggi con- 
Ara l'alto del 1832 come una soluzione definitiva. Tutti 
| tbrmisti sono di parere che vi dev'essere ua cambia- 
Mo nell'orgarizzazione della Camera dei comuni. Spet- 
13 Popolo, in: questa a riprendere il suo potere 
Timo e a preparare il. su» avsenre politico. 
» Per comprendere il tempo presente, passiamo in ri- 
Scintamente il passato. Anni di d scussione, mesi di 
done, e finalmente giorni d''intimidazione, furono ter- 
tali cll'atto di riforma del 1832. I! popolo inglese ha 
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tersasbole di riforma; che le tircotanze locali 0 l'o 
vazione personale presentavano come un migliorament. 
politico da desiderarsi. Del resto, nessuna suona, 
col mezzo della o 
dia potesse farsi palese. 
w » da circostanza, che 
lasse media di unirsi in una domanda generale di car- 
biamento politico, era la convinzione chel emancipazione 
del commercio era una necessità sociale immediata. La sua 
energia , in quel momento era rivolta ad ottenere la li- 
bertà del commercio, ad esclusione di tutti gli altri og- 
getti nazionali. 

__* Ora, dobbiamo parlare di un' altra sezione del gran 
partito: i riformisti aristocratici. I whig hanno adottato 
l'atto di riforma ; l'hanno fatto per il popo!o e per sè. 
Con esso, hanno fatto passare alcune misure di miglio- 
ramento polilico e sociale. Quest’ atto ha loro permes- 
so di far camminare il Goverao ; ma, sino ad epoca assai 














H I destino poltico delle future generazioni. Fae- | 
| rmetieaicone sone a coloro, che nel gioroo della | 





! il nostro trionfo sarà il loro grande e permanente van- 









‘nale, per l’organizzazione, è stata falta d'una sola vo- , 
Ma domanda disiota : la Carta del popolo. 


| di tutto quello ch' # buono nelle nostre istituzioni poli- 


| tuita la simpatia politica di 20 


recente, considerarono l'atto di riforma come una misura 
definitiva. Ciò quanto al passato. 

-_ * Quale è la nostra condizione attuale? Le classi non 
affrancate sostengono che la loro domanda della Carta del 
popolo è giusta. Le classi affrancate vedono intorno a sé 
una popolazione, la cui intelligenza è maturata dopo l'epo- 
ca, in cui una porzione considerevole dell’ elemento po 
polare è stato ammesso nella cerchia della Costituzione. 

» Hanno veduto un popolo istrutto non solo nelle scuo- 
le, ma anche nelle Corti pubbliche e nelle adunanze po 
polari; ua popolo, che conosce bene i suoi diritti politici, 
ma che attende con una pazienza conservatrice |' epoca, 
nella quale egli sarà ammesso all'esercizio dei suoi diritti 
civici. 

» Le classi, che hanno guadagnata la libertà del com- 
mercio, impiegano ora l'influenza delle ricchezze acquistate, 
e della loro abilità eminentemente pratico, per aiutare la 
classe produttiva ad ottenere, dal suo canto, la misura 
più larga di riforma parlamentaria, che sia compossible collo 
sviluppo pacifico della volontà nazionale. 

» 1 whig riconoscono adesso che non possono più 
governare solto l' impero dell'atto della riforma. Il giuoco 
del partito è stato giocato. Ora, è d' uopo, dicono, una 
più larga base della rappresentanza popotare. 

» Che fare allora ? Non appartiene al Governo esecu- 
cutivo di un Monarca costituzionale il prendere l'inizia- 
tiva di cambiamenti fondameatali nelle istituzioni politiche. 
Come individui, i membri del Governo possono consultare, 
consigliare; ma, come ministri della Corona, devono in que- 
Sta crisi constatare, adottare, e far passare nella legge 
la volontà del popolo. Spetta ‘al popolo di proclamare la 
sua volontà : egli dee esprimerla all'unanimità, di propo- 
sito deliberato, risolutamente, dopo matura deliberazione ; 
dietro mutue confidenze e mutue concessioni, le classi me- 
die ed operaie adottano la base di un sistema rappresen- 
tativo, acceltano i principi dell’ Associazione della r.forma 
nazionale ; eccoli : 

» 1.° Estensione del suffragio ad ogai possessore di 
casa © terra, o di parte di casa 0 terra (fenement); 2.0 
Voto a squittino; 3° Parlamento della durata di tre anni; 
4° Proporzione più equa fra’ membri della Camera, e la 
popolazione; 5.° Abolizione del censo fondato sulla pro- 

rietà. 
Ù » Questa riforma, completamente eseguita, farebbe 
della Camera dei comuni la rappresentanza reale e l'espres- 
sione della volontà del popolo. Il popolo Ja vuole : nulla 
di più, nulla di meno. Nvi non vediamo alcuna ragione 
(se non la nostra apatia) per curvarci sotto il peso della 
proscrizione politica ; e noi siamo decisi a non rimanere 
ulteriormente in una posizione si ingiusta che degradante. 

» Nessuna mala intelligenza sull'estensione delle nostre 
domande e sulla nostra determinazione di condurle a buon 
termine. Il ministro l'intenderà, i nostri rappresentanti lo 
sentiranno. 

» Laonde, concittadini, adoltate misure legali, ener- 
giche, speditive, per proclamare |’ opinione di tutte le 
classi dei sudditi di S. M., sopra tutti e oguuno di questi 
grandi principii di riforma parlamentari. Egli è con atti, 
e non gà con parole che noi dobbiamo dedicare i pochi 
mesi, che ci restano, a far trionfare i nostri diritti poli- 
tici, ed alleviare i pesi de' nostri concittadini. 

« Noi vi proponiamo: : 

«4. Organizzazione. Ogni città, ogni borgo, ogni 
villaggio, organizzi il suo Comitato di riforma parlamenta- 
ria. Fuori dell' organizzazione locale, ogni riformista si 
faccia iscrivere come membro dell’ Associazione della rifor- 
ma nazionale. " 

«2. Adunanse pubbliche. Le forti simpatie poli- 
tiche del popolo devono essere eccitate con frequenti adu- 
nanze pubbliche. Sh, 

+ 3. Petizioni, È d' uopo presentare petizioni non 
solo di ogni cità, ma anche di ogni officina , villaggio, 
casa 








« 4. La stampa. La stampa farà il suo dovere, se 
ella vede il popolo agire. E d'uopo far circolare i trat- 
tati e le pubblicazioni dell’ As.ociazione della riforma na- 
zionale ; è d'uopo leggerli, istruirsi, e sostenersi gli uni 
gli altri in questa grand' opera. —_ ; 

« 6. Corpi elettorali. | corpi elettorali non man- 
chino a sè stessi. Non più considerazioni personali, nè af- 
fezioni individuali; tutto ciò deve sparire. 7 

« Nessuno mezzo termine. Chiunque non è per il po- 
polo, è contro di esso. I corpi eleitorali dovranno surro- 
gare con migliori rappresentaati quelli, che saranno incapaci 
o indegni di guidare il popolo in questa gran lotta. Con 
cittadiai, ogni passo in questo movimento sarà spiato ; ogni 
atto lascierà la sua impressione ; ogni adunanza pubblica 
eserciterà la sua influenza; ogni peuzione avrà il suo pe- 
so. Dobbiamo agire come uomini, che non soltanto vogliono 
sostenere una lesi astsalta, ma che propongono una le- 
gislazione alluale e pratica, chiamata ad esercitare un' in- 


lotta hanno domandato ed ottenuto l'appoggio delle masse; 


io. Allora soltanto essi avranno un buon Governo, un 
vat buon mercato; essi godranno dei benelicii di 
un'industria senza ostacoli e della libertà religiosa e pc- 
litica, nel senso più largo e più significativo. L' educazio- 
ne politica di mezzo secolo ci ha operate le vie come 

ione; noi siamo pronti a progredire. 
pren tta lion ine igilante del popolo -n- 
durante gli ultimi anni dì timore del Re e dei lordi, 


gie che il popolo è conservatore e. partigiano 


ha dimostrato 
tiche e sociali. I pochi mesì, che si awicinano, riuniranno 


quale la volontà collettiva della classe me- | 


più di ogni altra impediva la | 


| Mento, ma con ferma risolutezza, si alza 


ziché disputarla. 
* Londra, 22 settembre 1851. 
| « Sott. Joscan WaLusLexy, 
È « presidente dell’ Associazione. » 
Douvres 25 settembre di sera. 


tore in capo dei telegrafi 
{ Jacobi di Pietroburgo, 


quest imyftesa, affidandola ai talenti 
capitano Bullock, 


rimorchiatore. A bordo del Blazer 


sette trasportati a terra, accompagnati dal sig. Joh W. 
Breti, da altre persone incaricate di osservare Je opera. 


la distanza di 5 miglia all'incirca da terra, un razzo fu 
sparato dall’ estremità delle 25 miglia del filo; era una 
specie di cannonata elettrica, che ripetevasi di tempo in 
tempo, in mezzo ai viva di varie persone, occupate del- 


tamenti. Parecchi istrumenti telegrafici furono liberalmente 
aggiunti a quelli del sig. Brett, primo inventore dei tele- 
grafi sottomarini, ed agli aghi di Cook e di Wealstone, 
sotto i sigg. Reid ed Henley. Tutti servirono a trasmet 
tere comunicazioni tra i due punti estremi, durante la tra- 
versata del canale, oltre il telegrafo da stampare dei sigg. 
Brett. Quest’ ultimo si tenne in posizione fino a un' ora, 
finchè la nave si perdette di vista. Parecchie persone, che 
assistettero all'imbarco, partirono per Calais alle due e 
mezzo onde vedere lo sbarco della corda Senngale, donde, 
per le sue comunicazioni coi fili di Chalons, saranno tras- 
messe direttamente le comunicazioni a Parigi. I diversi te- 
legrafi mantengono fra di loro una continua corrispondenza, 
ed uria ‘cannonata prodotta dai razzi in contatto coi fili, 
avveniva a intervalli, alla parola firoco, dita da un capo 
all'aliro della linea, per mezzo del telegrafo. Quando i 
punti dei diversi fili erano messi in contatto, lo scoppio 
avveniva immediatamente. ( Morning Herald.) 

SPAGNA 

( Nostro carteggio privato. ) 
Madrid 23 settembre. 

Corre voce che il generale Narvarz non sia per 
giugnere a Madrid tanto presto, quanto si credeva. Egli 
ha, dicono, ricevuto una lettera pressante da un de’ mi- 
nistri della Corona, il quale, invocando il suo patriottismo 
e la sua provata devozione alla Regina, il prega istante» 
mente di differire il suo ritorno in Spagna. L' opposicio- 
ne, a quanto pare, non mancherebbe di valersi del suo 
nome per tentar d'abbattere il Gabinetto attuale. Noi ri- 
petiamo queste voci senza guarenlirne l'esattezza, e fa- 
cendo, per lo contrario, osservare che meritano conferma. 
Il maresciallo Narvaez non mancherà certo d'essere al 
suo posto alla riapertura delle Cortes. 

FRANCIA 

Parigi 29 seltembre 

Oggi, dice il Messager de l' Assemblée, allo 14 au- 
timeridiane, la più grande attività regnava in tutte le ca- 
serme della capitale. A_ mezzogiorno, i reggimenti d'ogni 
arma della guernigione furono passati a rassegna nell’ in- 
terno de' cortili da' rispettivi comandanti de' corpi. 

_—— 
Ii,sig. Rouy, gerente della Presse, compariva oggi 
dinanzi alla Corte d'assise della Senna per formare oppo- 
sizione alla sentenza in contumacia, che lo condannò il 24 
sellembre a sei mesi di carcere e a 1000 fr. di multa. 
Il sig. Mongis, avvocato generale, ha sostenuto l'im- 
putazione invocando contro la Presse il giudizio pronunciato 
dal giu:ì contro l'Accnement du Peuple. Il sig. Enrico Cel- 
lier ha presentato alcune osservazioni in favore del sig. 
Rouy. 





Il giurì, dopo aver deliberato per un quarto d'ora, 
reide una decisione negativa su tutte le domande. Per 
conseguenza, la Corte pronuncia la sua sentenza, che as- 
solve il sig. Rous. 


Guidati dall’ abitudine assai pù che dal movimento 
politico, alcuni rappresentanti si trovavano ieri nella sala 
delle conferenze. În difetto di notizie e d'imporiauti discus- 
sieni, sî parlò delle riunioni di Champlitreux, e de' collo- 


pubblicazione del Manifesto del Principe di Joinville è, di- 
cevasi, aggiornata ; ma gli amici degli esuli di Claremont 
tornano al loro progeit» di promuovere la candidatura del 
figlio di Luigi Filippo nel Dipartimento della Senna, in cc 
casione della prossima elezione, che renderà necessaria la 
dimissione del generale Magnan. Del resto, ta dichiara- 
zione di questa candidatura sarebbe, da quanto assicora- 
vasi, subordinata al voto della proposta Creton. 

Ma quello, che diede una certa vivacità a' discorsi di- 
gli onorescli membri deli’ Assembiea, è la faccenda delle 
elezioni del Morhiban e del Finistére, ove trionfarono i 
candidati legittimisti. S'interpretavano in diversi modi i 
risultamenti di quella duplice elezione, e facevasi il confron- 
to della massa compatta dei realisti nell’ epoca delle elezio- 
ni generali, col picciol vumero degli elettori, che questa 
volta prestaroao il loro appoggio ai partigiani della Mo- 
narchia. Ogouno maravigliavasi del numero considerevole 
di astenimenti, che in queste due elezioni si notò, simili a 
quelli che si produssero nelle ultime elezioni del Lot, del- 
l'Alta Vienna, del Nord, e di Senna e Marna. I 

rid 


Leggiamo in una corrispondenza parigina dell' /ndé- 
pendance Belge x 
franco-tedesca di Parigi, detta la 





» La 





come in un centro tuito l'ammaestramento politico e 
eri. | 
sensibile al prestigio del trionfo. 
Med co fiducia. Scevro d' eccla- 





Egli marcia verso 


| Lega de' popoli, ripigiia consistenza, benchè un certo nu- 


mero d'incolpati sieno stati messi in libertà. Nuovi man- 
dati d'arresto furono spiceati dul giodice d'istruzione, e 
ogni mattina la polizia fa perquisizioni nelle case e nelle lo- 


. impadronirsi cande ‘abitate da comunisti d' Alemagna 
| della libertà, da lungo tempo sottratta ne mano, an- fi 


I fili sottomarini sono in questo istante (5 ore, 30 sf i 
| m. di sera) a 3 miglia e mezzo distanti dalle coste di 2s(©0g000 dal parlare di politica. Mentre il commercio è 
| Francia ; noi getteremo l'ancora questa sera per arrivari persia 

ttina al tempo, in cui la marea sarà alta. Riceviamo i! a accie n 7 
Dourres, e vi mandiamo alcune comunicazioni. Gli siru- PCN biglietti ‘vi si lasciano protestare. Il movimento dei 

menti di Reid sono perfetti. Le nasi cariche de' fili sono @Otri noa reagisce sulle estremità manifatturiero ». 
gue da Leota, al porto di Duuvres il 25 settembre, alle 
Ì ‘el mattino. Le persone, che n’ erano state incarica- à h 
| ts si recarono al Capo Sud, scelto come punto di de- , !P2 all Independan.e Belge : 
posito. Esse erano accompagnate dal sig. Fois, amministra- 
del Governo francese, e dal prof. * 
venuto a posta di Francia. l Go- fe " n 
verni inglese e francese hanno generosamente secondata | ‘©Yut0 alcune lettere, le quali vi annunziano che mi trovo 
ed all'esperienza del | !9 Londra per 
| suth. Malgrado 


Ml Fearles ed il Blazer erano accompagnati dal brick | “95! mena politica, ed ignorato, se è possible, dal pubbli- 

l' Eagle rimorchiatore a vapore, e dal Red Rover, altro | ©0° Mi vedo nondimeno costretto a parlar di me, ed a 
erano varii dotti inge- | PeGarsi di aver la Frag di rettificare questa noti 

neri, i quali averano prestata la loro cooperazione a que- | Zi; i quanto mi concerne. tanto più ho interesse a 
Sta grande opera. Le navi giunsero al Capo Sud alle ge | vederla rettificare, in quanto ch'egli è possibile, ed anco 
e mezzo. Îl sole comparve raggiante ; ed i fili furono alle! 





l'utile ed importante impresa, come degli ulteriori risul- | 


quiî frequenti del sig. Thiers e del sig. di Rémosat. La | 


+ quasi totti i uno” 
vi arresti danno motivo ad altre visite domiciliari. 

» Gli siranieri afluiscono sempre alla Prefettura di 
polizia, ove pare che si voglia accordare una terza pro- 
langazione del termine stabilito per gli stranieri. Il numero 
di quelli, che si sono preseatati agli Ufficii di polizia, sono 
già oltre a 40,000. 

» nostri sobborghi sono in una perfetta calma, e si 


abbastanza attivo nell’ interno, l'industria de' sobborghi lan- 
denaro vi ia sempre più, e i 





Ul sig. generale Dembioski indirizza la seguente lei- 


* Parigi 20 settembre. 
* Sig. Redattore, 
« Leggo nel vostro stimabile giornale che avete ri- 


celebrarvi la liberazione del sig. Kos- 
il mio desiderio di viver lontano da 


probsbile, che mi trasferisca fra breve a Londra, ma uni 
camente con uno scopo scientifico. Or, se il caso volesse 
che il mio arrivo coincidesse con quello del sig. Kossuth, 





Zioni e di stabilire, a certi intervalli, ‘comunicazioni re- | "9? vorrei che i miei amici fossero indotti in errore sullo 
golari tra la costa e la nave, col mezzo dei fili, a se-! S©0P0 del mio viaggio. 
conda che si asvicinasse alla costa francese. Alle 9, al- 


« Vi prego di gradire ec. ec. 
* Generale Emico DempisskI. » 

Dicesi che |’ articolo biografico sul Conte di Cham- 
{ bord, che sta per essere pubblicato dal sig. di La Gueronnia- 
re è destinato a fare assai più rumore che il ritratto di 
Luigi Napoleone Bonaparte, già inserito dallo ‘stesso nel 
Pays. Alcuni personaggi, fra' quali il sig. Berryer , han 
messo a disposi del sig. di La Guerroniére una quantità 
pi documenti, e il carteggio del reale proseritto di Frosh- 
orf. 





— 

Leggesi nella Gazette de France che, avendo il Prin- 
cipe di Joinville rifiutato’ di soserivere il manifesto per la 
sua candidatura alla Presidenza della Repubblica, i signori 
Thiers e di Rémusat lo pubblicheranno in breve sotto la 
loro risponsabilità. 

seit) 
(Nostro carteggio privato, ) 
Parigi 28 settembre. 

Il Goverao ba, per quanto si dice, ricevuto di que- 
sti giorni dispacci importantissimi del generale Gémeau, 
comandante delle truppe francesi a Roma. 

Il sig. Persigny fu veramente in procinto di cadere 
iu disgrazia; e si dice anzi che il sig. L. Faucher aves- 
se egli stesso domandato all' Eliseo che l' ex ambasciatore 
a Berlino fosse mandato con una missione particolare agli 
Stati Uni:i. Il ministro erasi lagnato di certi discorsi del 
sig. Persiguy, ch' erano sembrati compromettenti pel Go- 
verno. Non parc, però, che si voglia più dar corso alla 
cosa. 


I timori dell'avvenire sono divenuti si generali, che 
abbiamo voluto a questi di visitare alcune fra le principali 
offizine de' quartieri Saint-Dénis e Saint-Antoine, a fine di 
riconcscere se lo stato degli animi della classe. artiera 
fosse tale da giustificare le generali apprensioni. ll 
ciocché, che che facciano i partiti politici più avanzati, «e' 
saranno sempre impotenti a provocare rivoluzioni e la 
guerra civile, finchè non potranno disporre delle masse e 
trarre con sè le popolazioni artigiane. Eravamo accompa- 
guati da un semplice operaio, la cui indole inspira la mag- 
gior fiducia nelle officine, e senza l'intervenzione del quale 
non avremmo potuto sperar diottenere le informazioni , 
che cercavamo : gli artieri avrebbero probab.Imente diffi 
dato di noi, e non avrebbero risposto francamente alle do- 
stre domande. Se l'esito delle nostre indagini fosse stato 
proprio a confermare le apprensioni generali, saremmo 
rimasti in silenzio, non volendo vieppiù aumentare i ti- 
mori pubblici; ma ci gode l'animo di poter dire che tut- 
to ciò ch'abbiamo inteso, in mezzo a quella moltitudine d' 
operai, ci parve affatto rassicurante. E'non domandano se 
non di restare tranquilli, e di far causa comune contro i 
pertucbatori della quiete pubblica, da qualsiasi lato e' si 
{ presentino. Non souo più quegli uomiui traviati, che; in 
| febbraio ed in giugno 1848, spaventavano la nazione coi 
{ loro conciliaboli turbolenti, e davano morte al commercio 
ed all'industria in nome del diritto al lavoro. Compresero, 
che gli affari non possono riprendere attività , quando |’ 
artiere esce dalle sue officine e radunasi nelle strade. Cre- 
diamo esser certi che, qualora il partito rosso tentasse 
una sollevazione contro l'ordine e la tranquillità, non sa- 
rebbe seguito dalla massa degli artieri, la qual sarebbe 
piuttosto disposta ad unirsi alle Autorità per punire i per- 

















| turbatori. Abbiamo trovato fra essi, in alconi simpatie per 


Luigi Napoleone, in altri pel Principe di Joinville ; «ma 
quelli, che souo fasorevolmente disposti per l'uno o per 
l'altro di codesti futuri candidati i Presidenza, sono in 

ri devoti alla Repubbiica. Gli altri, che sono av- 
vii pp candidature, rta di dare il voto pel 
candidato, il qual sarà scelto dal partito repubblicano, di- 
cono apertamente che si sottometteranno all'esito dello 
squittino ; e che, al postutto, la Repubblica è abbastanza 
forte per sopportare il trionfo di Luigi Napoleone, o del 
Priocipe di Joinville. Le classi popoîari sembrano dunque 
aver rinunzisto ad ogn'idea di rivoluzione ; e, senza voler 
negare le gravi diflicoltà , che minacciano la Francia pel 
1852, ci, pare impossible che una rivoluzione possa 
essere compiuta dal potere o dalle classi agiate, le quali 
arrischierebbero di porre in compromesso, con colpi di 
Stato o con modificazioni illegali,.la sicurezza, che loro 

l'attual forma di Governo. 

Ph Lamartine è, dicesi, in trattato con on 
ricco capii inglese, il quale gli propose di comperare 
i vasti possedimenti, che il Sultano gi la conceduti in 
Oriente; ma tal vendita non potrebbe, in ogni caso, es- 
sere effc.tuata se non con | 
Sultano. 


re all’ esecutore lestamentar 0, re- 
sidente attualmente in Francia. Questo documento dicesi 
essere d' un grande interesse storico, e si spera che sarà 


nente pubblicazione una sto- 
ria popolare del Principe di Joiuville, attribuita alla peosa 
d'un uomo celebre come scrittore e come oratore. Que= 








NOTIZIE RECENTISSI 


PARTE UFFIZIALE 
“Fienna 4 ottobre. 

Ss. M. FI con Sovrana Risoluzione 24 set- 
tembre 2. ©, n liga di conferire al caporale An- 
gelo Durello, del quindicesimo reggimento di gendarme- 
fia, la croce d'argento pel Merito colla corona, per es 
sersi distinto, in occasione dell’ inondazione seguita in Val 
stagna nel giorno 34 luglio 1854, prestandosi con zelan- 
te coraggio atlivamente ‘ed accortamente in aiuto ; indi ai 
gendarmi Faustino Quarantini, Antonio Zuanel e France- 





PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 4 ottobre. 

N giorno ocomastico di S. M. l' Imperatore fu ce 
lebrato oggi solennemente nella chiesa di $. Stefano, con 
un Tedeum, cantato dal sig. Arcivescovo della residenza. (LA 
tre ad un numeroso pubblico, vi assistevano i più alti de 
guitarii dell’ Impero qui presenti, tanto militari, quanto ci- 
vili (Corr. austr. lit.) 

Lord Palmerston ba diretto a tutte le Potenze, e 

rincipalmente alla Russia ed alla Francia, vo lu issimo 
Mr ronden sull’ attuale situazione della Grecia. Nel 
medesimo, Sua Signoria insiste soprattutto sul disordine, 
che regna nelle finanze di quel paese, ed invita le Po- 
lenze ad adoitare i mezzi necessarii per mettere il Gover- 
no greco in istato di servire efficacemente i Roe la ne- 
zione.. Nell' approvare l'interessamento di Sua Signori 
non pessiamo far a meno di ricordare che la 
comandata, un anno or fa, da-lord Palmerston contro il 
commercio greco, ha contribuito non poco alle sciagure, 
nelle quali. si trova immerso attualmente quel paese, e 
che Sua Signoria deplora con tutta ragione. Ignoriamo 
come.le Potenze, garanti dell' indipendenza dell: Grecia, ri- 
medieranno a queste calamità. Ci sarà però permesso di 
credere che l'Austria, la quale non fu la prima a consi 
gliare di rendere indipendente la Grecia, non sarà l'ul- 
tima a dare la sua approvazione ed il suo appoggio a 
tutto ciò, che potrà essere reputato utile e necessario per 
rialzare questo Stato al posto, che si volle assegnargli 
nella f:miglia europea. ( Corr. Ital.) 
Milano 4 ottobre. 

Ricorrendo oggi, rallegrato da un cielo singolarmen- 
1» sereno dopo tati giorni di pioggia, il faustissimo ono- 
mastico di S. M. I. R., i diversi corpi di truppa, compo- 
nenti la guarnigione di questa capitale, si recarono in bella 
parata alla messa, che a si alto oggetto veniva celebrata 
in varie chiese. I più caldi affetti fersevano nel cuore della 
valorosa milizia, si recente essendo in lei l' impressione 
indelebile deli’ amato cavalleresco Sovrano, sul cui augu»to 
capo imploravansi oggi le celesti benedizioni. 

(G. Uf. di Mil.) 
Alessandria 1° ottobre. 

Il reggimento Savoia cavalleria lasciò i suoi alloggia- 
menti. Tanto le esercitazioni militari sulle pianure di Maren- 
#0, come quelle che dovevano aver luego su quelle di Solero, 
non avranno più luogo in seguito delle piogge; e pel giorno 
di venerdì, 3 corrente, ritorneranno le truppe al'e 'oro ri- 








Spetiive guarnigioni. (4v0.) 
Impero Russo — Polonia. 
n Egli è certo che l' Imperatore di Ru:sia vuole man- 


tenere sul di guerra tutta l'armata, forte di 200,000 
uomini. Il Principe di Varsavia si cra recato sino dal mese 
d' agoito a Varsavia, per terminare gli armamenti e far 
manovrare il sesto corpo d' infunteria. Sembra che l' Im- 
[osti imasto sodisfatto dei risultati ottenuti dal 
P pai a questo riguardo. Infatti i generali e gli uffi 
ciali del sesto corpo harino ricevuto buon numero di de- 
corazioni. ( Patrie.) 
‘ Parigi 30 settembre. 
1 gioraali d' oggi sono affatto vuoti di notizie pol .iche. 











È morto il Cardinale d' Astros, Arcivescovo di Tolosa. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





_ VENEZIA G orrosnE 1851. — Nel settimanale mercato 
di Trieste, sono rimarcabili le molte vendite, ed arrivi nelle 
frutta. L'aumento delle mandorle, le commissioni in cotoni ,Makò 
dalla Svizzera, la ricerca nei caffì, principalmente. di Rio, le 


molte vendite in olii senza aumento nei prezzi. Nei friunentoni 
hanno continuato le speculazioni. Eccovi i prez 





na da £. 34 a £ 43 4/y: zucchero bianco Pernambuco e Bahia 
da 46 i/g.a £ 48. °i/,; pesto di Olanda, da £ 48 #/, a 
{.120. Cotoni Makò el America, da (. 33 a £ 37. Olii di Pu 
glia e Corfà, da £ 24 #/, a f. 25 4/z; Dalmazia, da £.264/, 
a (27 4/y, Monte, mezzolini € fini, da £ 26 a £ 38 /,. Gra 

i da £ 5 iertosa, 





noni di di Levante, a f 3.45 di Galatz. Segala di 
20. Seme di lino di Catania, a £ 7.30. Giorgiolina da 

+30 a f. 8. Le mandorle, da f. 31 a £ 34. Uva passa di 
Morea e Levante, da £. 8a f.40 '/,; Fichi, da (.7 ‘4a 
{734 di Puglia. 
.1 Sono qui arrivali, la galeazza oland. IANDINE, cap. Stre- 
tiogh, con zuccheri da Amsterdam, per A. Autonini, un brig. 

con carboni, il nap. Domenico fi con carrube e fichi 
per Savini, altro d'Abruzzo con olii per Dalla Vida, un napol. 
vuoto, ed un brick schooner ancora da riconoscersi e varii altri 
trabacoli. Il nostro commercio non presenta grandi varietà. Fru- 
menti più sostenuti; men richiesti i gramoni; olii di Corfù co- 
muni, venduti a d. 153. Vini d'Istria, in pretesa di L 115 a 
1 425 daz. il big. Valute d'oro ricercate ad 4 */, da 6 car. 
Di HI Banconote olferte ad 83 ‘/,. Prestito lomb-ven. 75 4/, 

ÈADOVA 4 orromne. — | framenti oggi si son sostenuti 
da'v. L 100 a 102 con ricerca. Frumentoni, da 1 74 a l 78 
il moggio. 

E: ih 
DIBPACCIO TELEGRAFICO. 

CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 4 OTTOBRE. 









Fu esso che sotto l' Impero 


pr s 
ti intitolati, il primo: 7 Comitato centrale di Londra 


che ci è spedito da Calais: 


fuoco ad un cannone dei bastioni di Calais. I legni del por- 
to sono imbandierati. Si prepara uno splendido ricevimento 
agl'ingegneri Crampion e Wollaston nel palazzo di città. » 


di 14 ultimo settembre nella sua ‘residenza di Coopers- 
Town. Già sin da a'cuni mesi le state di sua salute te- 
neva agitati i suoi a1 
stituzione e le sue abitudini di sobrietà loro facessero spe- 
rare che l'illustre serittore. potesse aggiungere un'età 
avanzata. James Fenimore Cooper, figlio del fu giudice 
William Cooper, discendente d'un Inglese dello stesso no- 
me, che si era stabilito in America nel 1769, era nato 
a Burtington, Nuova Jersey, il 15 settembre 1789. 


be voce, clie quanto prima anche la Svezia, la 
Spagna, 
merica manderanno ambasciatori alla Dieta federale. 


sorta. Il telegrafo sottomarino è terminato. {V. sopra ) 


della lotteria; delle verghe d'oro; fu fatta anche un’ in- 
terpellazione în ta'e propesito. 


imp. lombardo 74 #/g 


si era formata allo scopo di poter eseguire celeremente un 
armamento del popolo, in caso che scoppiasse una rivolu- 


N. 25573. AVVISO D'ASTA. (1 pubb. ) 


giorno 17 oltobre p. v., dalle ore 42 meridiane alle 3 

sarà tenuto, presso quest’ I. R. Intendenza, pubblico esperimento 
d'asta, per deliberare al minore pretendente, se così parerà, la 
costruzione di una stecconata lignea onde circuire l' I R. Ricet- 


4 Azioni della Banca; al 


hanno ci : cale Lio e 
S. Domingo da f. 24 #/, a £. 32; Portorieco, S. Jago ed Ava- 














N giornale La Patrie 





Riceviamo in questo momento un dispaccio telegrafico 


Calais 29 sett., 2 1/3 pomerid. 
« La corrente eletrica tramandata da Douvres ha dato 


(€. L.) 
America. 
Il celebre romanziere Fenimere Cooper è morto il 


la sua vigorosa co- 





Francoforte 30 settembre. 
Portogallo, la Grecia e gli Stati Uniti d' A- 


Dapacci telegrafici 
i Parigi 2 ottobre. 
In politica nulla d'importanza. Corrono voi d'ogni 





Altra del 3. 
La Commissione di permanenza trattò ieri l' affare 






inque per 9/o, 9.9! Tre per 9/o, 56. 
Ere meoforte 3 ollobre. 


F 

Metalliche al 44/3 p.9/o 67 4g; Sp. %o 76 #4 
Londra 2° ottobre. 

Consolidati 96 9/g; 96 7/8. 
Liverpool 


Cotone 6000 balle negoziate. 
Berlino 4 ottobre. 
I membri del Comitato d'una Società segreta, che 


4. ottobre. 


zione, vencero arrestati. 


ATTI UFFIZIALI. 





In derivazione d' ordine Superiore si rende noto, (ot 


teria di finanza al Lido, le adiacenze e le stalle degli animali. 
sarà aperta sul prezzo fiscale di L. 3327 :- 

Ogni aspirante dovrà anzi flo cautare le proprie offerte 
mediante il deposito di L 350:— e provare di essere capo 
mastro falegname, od imprenditore di opere e lavori pubblici. 

La delibera è vincolata agli effetti della revisione del pro- 





getto, da farsi in seguito al regolare 


Seguita la delibera, non si ammetterà alcuna offerta ulte- 
riore di miglioria, a termini della Notificazione governativa 21 
marzo 1816 N. 2568-32f. 

Il capitolato d'appalto e gli atti relativi al progetto di co- 
struzione della palafitta predetta, che dovranno essere osservati 
dal deliberatario ed inseriti come parte integrante del contratto, 
sono sino ad ora ostensibili presso la Sezione III di quest' L R. 
Intendenza, ferma nel resto l'osservanza delle leggi e dei Rego- 
lamenti veglianti in materia di opere pubbliche. 

Le spese tutte inerenti e conseguenti all'asta ed al com- 
tratto, rimangono a carico del deliberatario. 

Dall I. R. Inten'enza delle finanze, 

Venezia 27 settembre 1851. 
LI. R. Intendente, C Macnami. 
Il R. Aggiunto, nob. De Duodo. 








dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di 


















AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


LETTURE DI FAMIGLIA 
opera illustrata con incisioni in acciaio 
CHE SI PUBBLICA 
DALLA SEZIONE LETTERARIO -ARTISTICA 
DEL LLOYD AUSTRIACO 
N TRIESTE 
diretta ad istruzione e diletto 
nell'amichevole conversare 
1 principali scrittori italiani, dei quali ci riserviamo 
di pubblicare l'elenco nelle successive Puntate, concorrono 
con l'opera loro al buon andamento di quest’ Opera. 
L'onorario per gli articoli originali accolti dalla Re- 
dazione si calcola dalle 60 alle 120 L. austr. per foglio 
di stampa. 
Trieste, Tipografia del Lloyd Austriaco, 1851. 


________ 


ROB LAFFECTEUR. 


Traduzione d' una lettera ufficiale, diretta dal Ministero 
imperiale degli affari esteri all Ambasciata di Russia a Pa- 
rigi, in data del 17 gennaio 1854: te 

« Il sig. dott. Giraudeau di Saint-Gervais, a Parigi, nel 
trasmettere, nel luglio 1850, al signor ministro dell' interno 
differenti documenti comprovanti il suo privilegio per la pre- 
parazione del Rob di Laffecteur, ha chiesto l' autorizzazione 
di annunziare nei giornali, che il Rob di Laffecteur si ven- 
deva a Pietroburgo dal farmacista Tipmer e a Odessa dal 
farmacista Kochlef. 

« Il Consiglio di medicina, chiamato a dare il suo giu- 
dizio istorno quest’ affare, non ha trovato impedimento a- 
cuno per autorizzare il sig. dott. Giraudeau di Saint-Ger- 
vais a pubblicare nei giornali russi, con forme ed espres- 
sioni convenienti, i due avvisi sopraccitati. Tuitavolta il detto 
Consiglio ha creduto dover fare osservare, che i farmacisti 
russi, che acquistano în paesi stranieri il Rob Laffecteur, sia 
dal proprietario stesso, sia dai suoi mandatarii, non potreb- 
bero venir impediti di vendere questo rimedio in conformità 
dei Regolamenti stabiliti. 

« L'Anbasciata imperiale è invitata a far conoscere 
questa decisione al sig. dott. Giraudeau di Saint-Gervais. 

« Per traduzione conforme 
« Il segretario d' Ambasciata, BALABINE. » 








































(Estratti della corrispondenza.) 


— Ho molto a lodarmi d'aver fatto uso del Rob per uno 
de' miei malati. Egli lo continuerà dunque sino a'la primavera, 
Act. SECRETAIN, chirurgo aiutante maggiore della 
quarta legione, 39, rue Saint-Jucques-la-Bou- 

cherîe, Paris. 

— Sono stato perfettamente sodisfatto dei risultati otte- 
nuti dall’ uso del Rob. Sono a pregarvi a mandarmene per 
un nuovo cliente. 

Lecuay, dottor medico chirurgo dell'Ospizio civile 
a Dunkerque. 

































— Compiacetevi di spedire per uno de’ miei clienti otto 
fiaschetti interi del vostro eccellente Rob di Laffecteur. 
4 dicembre 1849. 
Dottor S. Hamon, via di Loxum, Brusselles. 


| sstionrata. 
2 ottobre 1849. 
dottor medico a Sers 


— Ho avuto l'occasione d' impiegare spesso il Rob Laf- 
fecteur, differenti affezioni sifilitiche antiche e ribelli, 
e godo di poter dichiarare che l'ho sempre impiegato con 
buon successo. 

47 eliobre 1849. 
1. Penuen, medico in capo dello Spedale di Saint 
dean-Pied-de-Port ( Basses-Pyrénées.) 

— Abbiate la compiacenza di mandarmi per uno de’ miei 
clienti cinque bottiglie di Rob di Laffecieur. I buoni effetti, 
che ne ho ottenuto, mi determinano a prescriverlo. 

Dott. Levis, medico in capo deli' Ospizio civile a Saveroe. 


— Incoraggiato dalle esperienze felici, che ho fatto delRob 


di Laffecteur, vengo a chieder oggi un miracolo a ppc 


medicamento. 





Mencaro pi ADRIA DEL 4 ortOBRE 1851. 





DA LIRE A LIRE 


GENERI 
pl | ausT. | ausr. 








1000 . . 1405 — 
dette detta da Vienna a Gloggnitz » » 500 .. 656 ‘/ 
dette. della navigaz. a vapore sul Danubi 500.. — 
detto. del Lloyd austriaco di Trieste . 500 .. 590 — 
. CORSO DEI CAMI 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs.177 — a 2 mesi — 


Amsterdam, per 100 talleri correnti «+» 167—a? mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . .Fior120/, uso — 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 








luta dell’ Unione della Germania me- i 
ridionale sul p. i Bir. 24 #/y » . - - - + 1493/22 F mesi — 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi». » — Li pe 


Livorno, per 300 lire toscane. . . . . 
Londra, per una lira di sterlini 













Milano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 300 franchi . 
» » » - » 143 —a? mesi D. 
Bucarest, per un fiorino Parà 232 — 31 g vista. 
linopoli, per un fiorino Parà — —3I g. vista. 
= i 
Teste 3 OTTOBRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . .. 49 3% 2 20% — 
Trieste 4 DETTO. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . . . 20%a— —— 


dui dc 
Mercato pi LEGNAGO DeL 4 orrore 1851. 


GENERI j_pseno 
17: 











Partiti. Per Miano: I signori: De la Colonilla Tommaso, 
— Pel Doro: Co. di Terlago Luigi, L R 











i — Ohccmb N. Gustavo, poss. 
IR pie gg 3 so. — Da BoLogna: Fa- 
Emilio, prof. d'architettura «i Firenze. — Da Firenze: 
Dalton Giuseppe N., inglese. 
Pant. Per FinENZE: I signori: Hodges Giacomo, ingl. 
— Per Miano: Graham dott. Giovanni, e Cullim Daniele, ing.‘ 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. ! 


i 


som del Rob di Laffecieur per affezioni cutanee delle pi; 


cune bottiglie di Rob di Laffecteur. Ne ho già fatto | 
rienza in un caso di sifilide antica, macchie rossi, ide 
cui m'affretto a pregarvi di mandarmi venticinque boy 
per guarire delle erpeti inveterate. 


“ — Vi prego di far rimettere sì signor X...., al 
figlie del vostro eccellente Rob. Dito 


Laffecteur, che le ho consigliato, se ne trova perfettameny 
sodisfatta. Il vostro Rob è ancora destinato a produrre g 
gli effet meravigliosi. Molti de' miei malati, che ne hay 
fatto uso, ne sone contentissimi. Un mio amico, cuì ho ca. 
sigliato il Rob, spera 

It 













medici, e vi dirò che la vostra specialità ha fatto ra‘ 
piare il numero de' mi i 
vidia di diciassette farmaci 

















Dottor Fovaquer, chirurgo aiutante magziore MI 
6.° reggimento d'artiglieria a Strasbargo. 
— Ho due osservazioni ben concludenti a trasmetien;, 


6 agosto 1849. 
Durniova, dottor medico a Guiugamp 


— Ho ricevuto, è qualche tempo, dalla vostra bontà a 


Dott. Frick, medico dello Spedale civile di Magonn, 


Dott. Ricuanp, 1. rue de Petits- Peres, 
— La persona, che di recente ha fatto uso del Rob & 


dn ottenerne lo stesso risultato. 

. Latoua, chirurgo aiutante maggiore di 
classe, del 6.° battaglione dei cacciatori, Dil 
— lo vendo molte bottiglie di Rob, secondo le ricette ji 






il che in oggi eccita 
della città d' Angers, del È 


















l'onore di averne diciotto. all is 
Siate certo della mia riconoscenza. Franc 
Angers, 8 dicembre 1849. nore | 
MemeéRE, farmacista, guenti 
N Rob vegetale del dott. Boyveau-Laffecteur, ima, A 
è di molto superiore ai siroppi di Cuisinier, i BO nanti 
Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce radic.Imente e se il ram 
za mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofok, fi cedole 
effetti della rogna, le ulcere, non che gli accidenti provene ‘surrog 
ti dal parto, dall'età critica, dall’ acrimonia ereditaria degi 
umori. Come depurativo potente, preserva dal cholera, è dell'o 
efficace pei catarri di vescica, pel restringimento e indeb» seno 


limento, cagionati dall'abuso delle iniezioni e dell siringhe, airano 
Come antisifilitico, il Rob guarisce in poco tempo le gontr- 


ree recenti 0 ribelli, che si rinnovano sempre in seguito del' ar 
uso del copaive, del cubebe o delle iniezioni, che ripercuote FASIRA 

no la virulenza senza neutralizzarla. Il Rob di Laffecteur i Il 
soprattutto raccomandato per le malattie recenti e invelerate, entro 
o ribelli al mercurio ed all' ieduro di potassio. l'asta 

IL VERO ROB DEL: BOYVEAL-LAFFECTELR pai 
Si trova in Italia al prezzo di A? lire mano 

presso i signori: tini d 

ratore 


Asti, Bo — Bergamo, Marco Ruspini; 
Berizzi — Brescia, Bianchi. — Casale, Oglietti. — (+ 
tania, Pietro Marchesi Mirone, dott. med. — Ciamber, 
Salace farm. — Cuneo, Farneris — Afessaulria, Bui 








Thomas, farm — Firenze, Pieri Luigi Fortunato firm minor 
Roberts farmacista. — Genova, Ch. Bruzza. — Lu Pardo 
ratario 

nel' | 

quarte 

— Missa, DALMAS, Ph, DEPOSITARIO GENERALE. un tr 
ntonio Girardi, — Palermo, J. e V. Floro - Assogg 

— Rist fiscale 

Tommaseo L Î sce, € 
corris 

voi. — Sondrio, Bruni Luigi. — Torino, valute 
per 0 

— Trieste, Biazzoletta. — U cenra, 
dell’ ai 





Verona, Luigi Rosa; Rigatto Carl 












— Picenza, Curti Domenico. — bern | 
tenari, farm. Filippo Ongarato. esegni 
In Nizza, presso il sig. DALMAS, agente general! gennie 
prezzo è di fi. 7:50. Il medesimo accorda ai Farmaci) PA 
celibe 


stesso sconto che in Parigi 





AVVISO INTERESSANTE. 








La Ditta G. A.Prinoth e Figli previene il sesso pe guita 
tile che ha ricevuto dalla Scozia urin scelto assortina| della, 
di Scialli di lana, lunghi e quadri, di più grandezze ew V 
lità, a modici prezzi. rio al 

Campo S. Moisè N. 1469, deliLa 

oppur 
————— 

per 1 
stesso, 
IV, pi 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE tini. 
tutte nel Seminario patriareale all'altezza di metri 90% provo 
sopra il Diretta della laguna. Îiberat 
Sabato 4 OTTOBRE. e tutt 
n n del de 






















Anemometro, direzione . . .| O. S. 0. ) 
Stato dell'atmosfera . - . .| Nuvoloso. | Sereno. | Nu 





tolato, 
Desc 
€ 


Punti lunari: — 





Dowexica 5 ortonne. 
Ore . . .]L. del Sole.|0. 2 merid. 0re9*. 























Stabile 
Sereno comui 
sereno. A 

; Età della luna: giorni 11. Aa] 
Punti lunari: — Phuviometro, linee: — nell 
pi = - gli ere 
ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. LU 
td soliti | 

1 6 e 7 S. M. peLLA Presentazione. ( Istituto ZIP cenza 
——__——- — 7 in tr 

sPeTTACcuLI — Lunepì 6 ortosne vella 





TEATRO S. BENEDETTO. — Macner. Musa 
stro VERDI. — Alle ore 8 @ #/,. “i 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia. di. 
Carlo Murard. — JL caubeLE Assassino betta M 


Rossa 1 Baviera. — Alle ore 5e 4/,- Mia 


Prof. RIKVESE, Compilatore. re ai 
—T ee 





dl 














letto 
Ca 
erì, 
rile 





SI 


18598 | FFS 


US] 


es 
Ta 








MARTED\ 7 OTTOBRE. 





N. 8412. 24 pubbl 
Eptrro. 

L'I. R. Pretore; in Arzi- 

in seguito a requisitoria 

Trib. Pror. di Vicenza 





rende noto clie nel giorno 4 


novembre p. v. dalle ore 10 ant. 









alle 2 pom., verrà tenuto nel 
locale di sua residenze |’ unico 
esperimento d 





deli’ immobile so'todescritto del 
quale tre quarte parti spetta al 
minore Giuseppe Vanti 











Ssperimento stito emesso dal 
R Trib. suddetto con de'ibere- 
gione 9 corr. --, 9198, in seguito 
all'istanzi pari n. prodo 
Francesco Va tutore del mi. 
nore suindicato, e sotio le se 
guenti 














I. 4,000 so. 
clusi per patto espresso 


nanti 
il rame, le carta monetata, boni, 





dell’ offerta dovrà depositare in 
seno delle B. Pretura di Arzi 
guano il 10 per 0j0 delle 1. 4,000, 
compiendolo poi sulla somma per 
eni si renderà deliberatario, e 
ciò in eguali valute, 

HIl Îl deliberatario dovrà 

entro un mese dal giorno del- 
l'asta pagare la somma per cui 
si rese  delibe jo, computato 
il deposito con un querto in 
mano del sig. Girolamo Rosset- 
tini di Arzignano quale procu- 
ratore cella propria mogie Diana 
Serpe, e le altre tri 
mediante deposito sl 
Prov. in Vicenza a 
minore Giuseppe V 
nardo, 
IV. Potrà volendo il delibe- 
io i del pagamento e 
nel lesso termine per le tre 
quarte parti del minore, e per 
un triennio d' intercisi relativi 
assoggettare in ipoteca in modo 
fiscale un fondo che le garanti 
sce, con obbligo in tal caso 
corrispondere frattanto in eguali 
valute )’annuo interesse del 5 
per 0,0 al suo domicilio in Vi- 
centa, cominciando col compier 
no dal. giorno della deli- 
bera e all''affrancazione da 
esegnirsi capo ad un no- 
vennio, 














vors del 
in di Ber- 
































nno e carico del 
tutte le imposte 
@ straord narie 


della: presente asta. 

VI. Mancando il del.berata 
rio al pagamento del 
delilara nel termine 
Oppure alla costituzicne d' 
per le tre quarte pati dello 
itesso, e come negli ert. III e 
IV, potrà tanto dal sig. Rosset- 
tini, quanto della tutela essere 
provocata una nuova asta, è de- 
liberata anche s prezzo minore 
è tutto no, pericolo, e spese 
del deliberat vote. 

Il - possesso materiale 
della casa. lo conseguirà il deli- 
beratario ‘dal giorno della deli- 
bera, ed il possesso di diritto 
quando avrà compiuti gli obblighi 
tutti portati dal presente cap - 
tolato, 

































no in contrà Cappucr v 
di Mela, con poca terra si di la 
della Roggia Comune colla ren- 
Cita censuaria di | :38 
ceusita alli mn. 494, 495 
a levante, strada 






Il presente 


soliti luogli 


Terrtiftici io 








ll'successive resteranno 
il dello stesso deliberatario, come 


nezio. 
Dall'1.R Pretura in Arzi 
guano, 
15 settembre 1851, 
iDaTTi. Pretore. 
Zanella, Seriti. 


2° pubble 





N. 5585. 
Ep rro. 

L'I. R. Pretura in Occhio- 
bello rende noto, che sopra 
stanza di Gio. Batt. Ce 
Fiesso, amministratore della mas 
sa concorsuale di Gio. Bat Ci. 
relia di Pincara, 
sua 










notembre, 
e di lunclì 22 dicembre pv, 
sempre dalle ore 9 del mai 
alle ore 2 pom. il primo, 
secondo esperimento d' asta per 
la vendita degli stabili lella detta 
massa concorsuale che vengono 
sottodescritti, e coll servanza 
delle seguenti condizioni : 

I. Niuno potrà concorrere 
all'asta se non avrà prima veri 
ficato il deposito del decimo del 
la stima. 

II. Ognuno dei fondi sot. 
todescri! costil un lotto, 
onde verranno mente 
venduti. 

III. In questi due esperi- 
menti non seguirà la delibera se 
nonchè a prezzo superiore alla 
stinia. 

IV. Il deliberatario non co 
seguirà la defini 
zicne ed imm 
se non dopo 














sepa 















in possesso 
pagamento del- 
V importo della delibera come in 
appresso, e frattanto’ olterrà il 
godimento del fondo coi diritti, 
e cogli obblighi di un usufrut- 


tuario, 

V. In conseguenza tutte le 
imposte sì pubbliche che private, 
ed ogni altro onere di cui fos- 
sero aggravali i fondi, e che 
scaderanno dal giorno dell» de- 
libera in poi saranno sostenute 
e pagate «ial deliberatario, come 
godrà dal detto giorno delle 
rendii 

VI. Il deliberatario sarà ob 
bligsto di rispettare le affittanze 
in corso che furono fatte dal- 
l'amministratore fio. Batt. Ca 
vezzini, e che vanno a cessare 
alle epoche orilin.rie del 29 




















| giugno, e -29 settembre 1852, 


e .le cui scritture saranno rese 
ostensibili all’ atto dell’ asta, come 
saranno resi ostensibili tutti quel 
che sono in potere della 
risguardanti la proprietà, 





le libertà dei beni che vengono 





venduti dalla massa senza alcuna 
propria cesponsahilità e garanzia. 

VII. Il deposito resterà in 
fruttifero a garanzia della massa 
pegli obblighi che assuipe il de- 
liberatario , ed a!trimenti sarà 
imputato a deconto dell importo 
delia delibera, quando questo 
dovrà essere pagato. 


VIII. L'importo dellà dili 


bera dutrà essere pagato dal de- 


liberstario un mese dopo che 
sarà passato giudi 
parto, ni singoli « 
temp'ati nel riparto stess», quale 
dovrà essere comunicato s cura 
amministratore ai delibera 








IX. Dal giorn» della deli- 


decorrerà a peso del ileli- 





| beratario l' iuteresse del 5 per 
| 010 sull'intero prezzo che do 





di sanno in ani 
della R. Pretura a fivore 
concorsuale, 0 de: 
creditori graduati. » 
Xx Tento il capitale che gli 
lere.si dovranno essere pagati 
ti pezzi da 20/k pi fi con. 

ne all’iutrinseco valore st- 
tuale, escluso per patto ogn'altra 
pecie di , 0 rappresenta. 
o, ancorchè per lesse fosse 




















| obbligato il debitore a pagar=, 0 


il creditore a ricevere. È 

XI. Tutte le spese di Lolli 
e tassi al'a delibera, e 
a carico 








FOGLIO D'ANNUNZI!- DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA — 


resterà a carico dello stesso 
tanto governativa che 
militare che f 

che veni 







XII. Compiuto |’ incanto di 
ciascun lotto avrà luogo un ul- 


teriore incanto per la delibera 
della totalità dei lotti, e se vi 








fosse chi esibisse un’ offerta com 
plessiva che su il com 
plesso dells parziali offerte, que 


sti godrà la preferenza, e ia 
somma che superasse le parziali 
offerte andrà in aumento dei 
prezzi speciali proporzionatameu- 
te al valore di stima dei pi 
lo 
particolari diritti in 
quelli compresi; .iman-ndo eltri. 
menti deserto questo esperimento 
per la totalità dei lo'ti, sarà de- 
finitiva ed effica la delibera 
dei singoli lot venuta in o- 
gnuno dei due fissati esperimenti 
d° asta 

XIII. Mansandosi dal deli 
beratario al pieno adempimento 
delle condizioni sopra spevificate, 
il deposito cadrà a beneficio della 
massi, e sarà rivenduto con un 
solo esperimento l'asta il fondo 
a qualunque prezzo. a danno 
dell'acquirente, che dovrà rifon- 
dere il meno conseguito, rite- 
nuto che il maggior preeto che 
fosse per ottenersi, andrà e he- 
nefizio dei creditori utilmente 
gradusti 

Descrizione dei beni 
da subvusta: 

1. Podere detto Pizzotto, 
sito nel centro comunale di 
cara con casa sopra, ed unita 
tettoia chiusa da canna; inserì 
al censo coll'intestarione B 
Pizzotto fu Giscomo livellario a 
Elisabetta Diedo maritata 
chi al n. 1086, casa per pertiche 
quetriche 0:23, a l. 3:15,e 
n. 1087, terreno per pert. met. 
0:92, a 1 3:19, circoscritt> 
dei confini: a levante, a metà 
fosso Is ragioni Federico Bisi, e 
le altre di Sante e fratelli Pa- 
vanelli, a povente e mezzodì lo 
Scolo; di Castelguglicimo , ed a 
tri a Francesco e Teresa 
Mig'iorivi. Il valore «cpursto 
dalle imposte del detto Poilere 
con casa sovrapposta! sta. 
bilito 523 :90, da cui de- 
traito apitale corrispondente 
a 1. 6, annuo canone livellario 
che aggrava il fondo stesso a 
favore della Elisabetta Diedo , 
risulta il valore netto di |. 403: 
90. 

2. Podere Spinctto, ed O- 
naro sito nel Connvue di Piuca- 
ra, è distinto ia due appezza- 
menti, il primo detto Spinotto 
con casa sovrapposta 
Pessavi le'tola, insci 
ma alla ditta Gio. Batt. Cirella 
fu Giuseppe livellorio a Linno- 
mano nob. Gaspare al n 1033, 
per pert. met. 0:08, ed sust. 
LL 0:28, n. 997, per pert. met 
5:91, e L 21:04, e n. 998, 
per pert. 5:31, ‘e L 18:90, è 
circoscritto di confini, a levi 
Luigi Caleffi, a ponente Morina 
Bovi, a mezzoilì Gio. Batt. 
rella, ed a tramontena str.da 
consorziale detta’ delle Curione, 
ed a metà fosso Cristoforo Ca- 
merini, della rilevata superficie 
di pert. net. 11:62. Il sec 
appezzamento detto Qaaro è tra 
i confini, a levante Giuseppe © 
fratelli Da ponente e 1vez- 
odi Luogi 
strada consortiva detta delle Cu- 
rione, ed a metà fosso Cristo 
inscritto ju censo 
i Bott. Cirella 
io nob. Gaspate Lippoma- 
no, al n. 20, per peri, met. 10: 
65, el 37:91, della rilevata 
super ie di pert. met. 10: 89. 
Il valore complessiro di detti due 
appezzamenti è di |. 3828 : 80, 
da cuì detratto il capitale cor- 
rispondente all’ annua ccrrisposta 
livellaria di 1 89:95, dovuta al 





















































































cc i | dinamenio sociale! Il'progràmmià è ogni partito con- | classe, 8 
ai sndti la Mia piena sode | dibamenio ie cl torversiode © d'una riforma sottotenenti 





! Bellino Maniezzi, e Da 





|| depurato de’ pesi pubblici 
Il 2,000. 


|l seppe Pavio, ed a trom. strada 
il consortiva delle Curione, ed a 
| metà fosso Cristoforo Camerini, 
|| allibrato in mappi 


| dui pesi pubblici è di |. 2949: 


|| nua corrisposta 


il sidenza residente 1n Ba 


| Commissaria di 


ANNO 1851. <- N. 130. 





direttario nob. Lippomano, a cui 
carico stanno però le imposte 
pubbliche, risulta lore depu- 
rato dai pesi priv IL 2038: 
80 

3. Podere dett. Biscu 
aroli sito in Comune di 
in due appezzamenti costi- 
solo corpo, tr 























a ponente Auge'o Morega, a 
mezzodì lo Scolo di Stienta, ed 


censito alla 
Batt. Cirella fu Giu- 

1: 1011, 1022, per 
met. 16:45, ed aust. 
I. 69 : 39, della superficie rilev, 
ta di pert. net. 16, e del valo: 








per pert. 











4. Fondo detto Migliorini, 
sito in Comune di Pincara, e 
diviso in due sppesramenti della 
superficie complessiva di pertiche 
met. 23:28. ll primo appezza- 
mento confina, a levante Angelo 
Marega, a ponente Panin Giu- 
seppe, a mezzodì Bellino Ma- 
niezzo, Antonio Pranto; Giu- 














ditta Gio. 
Batt. Cirella fu Giuseppe, si 
n. 1003, 1020, per pert. met. 
15:34, el 54 
pezzamento | cu 
Marina Bovi, a' ponente Angelo 
Marege, a ipezzodì lò Scolo di 
Stienta , e a tramontena Fran- 
cesco Migliorini, censito alla ditta 
Marina Bovi vedova Cirella al 
n. 1018, per pert. met. .7 147, 
e |. 26: 59. Il totale importo dei 
detti due appezzamenti depurato 














50. 
5. Fondo detto le Curivne, 
sito in Pincara, della superficie 
di pen. met. 23:01, La i con- 
fini a lev Viucenzo Poli, a 
ponente Marina Bovi, a wezzodi 
Argine dello Scolo di Stienta, a 
tramontene purte Viuceuzo Pol, 
e le Gio. Batt. Cirella, cen- 
sito alli mavpali num. 1311, 
per pert. met. 14: 68, e |. 52: 
26, e w. 1312, per pert mat, 
7:35, e |. 26:17, alia dita 
Gio. Batt. Cirella fu Giuseppe 
livellario a Elisabetto Diedo ..0 
ritata Bianchi, a cui asvesi |” 
rela: 
75, corrispondente al ci 
|. 875, detto fonuo dedoli 
i pesi pubblici e priv 
stimato |. 2001 : 25. 

6. Fondo detto Griudato , 
sito nel centro del Comune di 
Pincara,, ira ì confini, a levante 
Giacuina .Hoati vertova Bezzi, « 
ponente Scolo Consorziale di 
Castelguglietmo , a mezzodì dra. 
telli Ferraciui, a trasnuntatta sti a- 
della delle Curione, ed è metà 
fosso foro Cemerini ; della 
riievaia superlicie di peri. met. 
22:66, censito in wsppe ali 
u. 2075, 2015, 1032, alla ditta 
Gio. Batt. Cirella lu Giuseppe 
per pert. met. 20:45, e |. 96; 
93, 0 Consorzio di Castelgugliel- 
mo, rsppresrnteto dalla sua Pre- 
sl 
n. 2043, per peri. met. 2:10, 
e 1. 2:86. Sal fundu ora descritiv 
è iuscritto uu cevso a favore della 
chiero in Ro- 
vigo, di annue |. 12:16, capitalia- 
zato in | 243 : 40, che detratto 
assieme ai pesi pubblici dal valore 
del fondo, risulta questo depu- 
rato in |, 2702: 64, 

1. Fond» detto dé Maccare, 










































il sito «u Pincara, tra 1 cunfiui, a 


l-vante Sera Daugeli, e ponente 
Davi, a mezzudi  Duvi suddetto, 
ed argine delu! Scolo di Stievta, 
è tramontona la l’rebendo Par 
rocchials di Piocars, della super- 
ficie di pert. met. 21:08, ed 
intestato in moppa elle ditta Gio. 
Batt. Ciretia fa Giuseppe, e Fi 
lomena Biscuola q. Lurgi, pupilla 
in tutela di Vincenzo Biscuola, 








copi” i verona ci AS pian cd È 
i di prima classe, — 







| Vicenza, Luigi Pio 





si n. 23, 78, per pert. met. 10: 
35, e I 32:72, e Gio. Ben. 
irelle fu Giureppe alli n. 24, 
9 per pert. met. 1 
|. 36:40; questo fa 
soggetta 
di 1 68:80, copitalizzato in 
|. 1376, è dovuto al Parroco pro 
tempore di Pincera 
tratta questa passi 
gli altri pubblici agg 
stimato nel suo valere depurato 
di 1 942: 80, 

8. Fondo detio Ramiati, 
sito iu Pincers con cata tovrap. 
posiavi, entro cui bottega da 
tebbro, ed savi tettoia della 
complessiva superficie di pert. 
met. 1:26, tra i confini, a le 
vaute ls stada comunale detta 
l'argine del Venente, a ponente 
lo Scolo Bagnacavallo, e Dome- 
nico Candiani, a mezzodì lo si 
i, a tramontare Ma 
Bovi, censito in mappa alla 
ditta Gio. Batt. Cirelle fu Giu 
seppe al n. 527, per pert. met. 










































10, e I. 3:01, il quel fondo de- 
purato da tutti i pesi, e del ce- 





tele dei suddetti stabi pert. 
met, 130 ; 74, e l'importo totale 
degli stessi in |, 13454 

ll presente. serà affisso è 
questo Albo, in questo Capoluo- 
go, e nella Comune di 
volte 











nezia. 
Dall'I. R. Pretura in Occhio- 
dello, 
Li 12 settembre 1851. 
ll S. Pretore 
AncsLNI. 
Fabris, Conc. 


N. 6551. 32 pubbl® 








ne sopra Requis 17 
1851 n. 5122, dell'I 
di Vicenza, si rende noto a 
chiun ue, che nei giorni 3 e 17 
vor:mbre. + 1,° iccubre 1851, 
e successiti cocorrendo valle ore 
+ ant. alle 3 pom, sarà tenuio 
nell’ atrio di queste B Pretura 
la subaste civie degl’ immobili 








sottodescritti ad istenza della 
Commissione gen di pub. 
blica Beneficenza Vicenza, 








rappre a de quell’ure, Dr 
Sbardela contro Teresa Ferretto» 
Pedrazza fu Angelo di Zavè, e 
contro i seguenti credit 
seritti di Thiene, 












2a, ere giacente del fu 
fano Ferretto, e per esso il cu 
ratore Augelo Corradin di Thie- 
ne, Antonio Ferretto di Thiene, 
Teresa Nalin, vedova Fensetto 
di Schio, Girolm 
Vicenza tanto per sè o pei 
figli procreati colle fu Luigia 
Ziggiutti, Francesco  Z:ggiotti- 
Maftei «hh Vicenza, E isabetta 
Zggiotti-Maniv di Vic 
per essa Benedetto M 


nella rubrica , massa concorsusle 
















di Thiene, Dr Carlo Bel. 
di Vicenca , Pietro Leon 
fu Giuseppe di Zenè, Giuseppe 
Piccoli di Vicenza, D.r Nicola 
Cibele fa Pranersco di Vicenza, 
Rosa Cibele fu Francesco di 
+ Cateriva Rovello fu 
mo di Vicenza, Dr Gio- 
Smttoreiio, © ‘per e.so 
Siuittarello Maddalena di Gio. 
Bott. di Vicenza, Isebella. Sit 
tarello fu Gio, Batt. di 
Velo, Ermnvie Azzo! 
redo, e per essa i loro comune 
procuratore Giuseppe Bressan di 
Vicenza, co. Angelo Valmarena, 
co. Gaetano Valmararia di Vi 
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conse; Giovanni -Gesparoni 
Antonio di Vicenza. see 
nini di Vicenza, - 
pagnolo di Vicens® i Reerodi, e 
Fabbricieria di Centrale, Anto- 
nio Boschetti di Vicensa. Gio. 
Batt. Poli di Vicenza, e ciò sotto 
le seguenti 


I L'asta avrà ‘imogo sl T 

e II esperimento solamente al 
almeno eguale alla stimo, 

al 100 a qualunque pe” 


del lato di mattina, e 
di porzione di quello di 
mezzodì, e tramoutana 
è coltivato ad aratorio 
arb. vit. censito in map- 


C..0:0:1;0 wo 
" ottavo di ferra # suolo 
di cass, e corte promi- 
scusa. posto in Zanè 
nella contrà Cspo di 
sopra, censito in map. 
ps al 133, confina 
mottina da transito 


presso; 
chè sia bastonte.a coutare i cre- 






sarà pagal 
tro la gra 
oto obbligo pattuito nel delibe- 
n desimo di pagare l' in- 
teresse dei 5. per 0j0 dal di delia 
delibera da jarsi ci sci in sei 
mesi in Cassa dell'I..B Tribu 
nale di Vicenza. 
19. I 
conseg 
effeito : del 
la proprietà 
solo allora che 


scuo 








que, e tavole 
di terreno a- 
arborato, vita- 
to con gelsi in contrà 
Concr di Z.nè, censiti 
i. mappa sl n. 21, 
tra i confini all''est, e 
è strada consortiva, 






viene assunta 
esecutente. 
deliberatario 
fino ella concorrensa del presso 
di delibera assumere i pesi 10- 
scritti, in quanto i creditori non 
volessero | accettare il rimborso 
prima delle scadenza. 

VII Il prezzo dovrà esser 
pagato in monei sonante esclusa 






























quarti due, ottavi uno, 
e tavole irentasette di 
terreno a suolo di case, 
corte, ed orto posto in 
Zanè nella casetta, cen- 
sito in mappa ai nom. 
252, 253, 254, coeren- 
ziata « messodi da casa 
Avtonio Dal Moro, e 
pel resto giace nell’ an- 
golo dei due rami del 
, A que- 








ai Segue In deserizione 
degl immobili 


lubesta 





tevi uno di campo, © 
tavole ventisei suolo di 
c.sa con corte ad uso 
di olio de grani, © 
follo ora ridotto  que- 
st’ ultimo ad uso. di 
stallone posto in Zanè 
nella contrà di $. Giu- 





in Za. 
contrà Pergola 
in mappa si n. 
79 porzione 82 confi 
manti e mattina colla 
strada consorziale pe- 












seppe, censite in meppa ® mezzodì 
al n. 250 sub 1 3irai comunale, a 
confini: all'est. casa ed sera torrente 





stone, e Giuseppe Pe- 
ron, ed a tramontana 
da Giuseppe Peron, 


oro di quest» ragione, 
di cui in appresso, al 
sud brollo pure di que- 













pa sl n. 249, stimati. » 6058 :20 





1837 :50 


sta ione, all’ ovest glimati aust. .. ... » 
le gia comuuale, ed U 3:3:1:54 
ul nord strade di 3. Giu- campi tre, quarti tre, 
se in tutto cato uno, e tavole 
Manic riro svn cin) n 

: reno aratorio con gelsi, 
cesso di ed un Glare di viti si- 
spparisce che .il domi- tusti in Zanè nella con- 
nio diretto che solo trada Pergola io map- 
spetta alla . esecuteta ps sotto porzione del 
Figuardo al suddette 79, confinati a mat- 
fondo, rilevasi in aust. con Cost.beber , 
1, 1514:28. Gio vanni e Giuseppe 
GC 0:0:0:41 Costa, a mezzoni, e 
tavole quaranteune di sera strada, ed a tra- 
montano col nem. se- 

guente, stimati +» 1771:75 











né nella contra di Cc. 10: 
Giuseppe , 0 Gri 
censita io mappa a! 
mero 250 Il conf 
all'est e al sud cul 
ibrollo di questa ragio- 
ne, all''ovest. la casa 
descritta al num. 1, è 
nord. strada di S. Gi 





aratorio, arborato vi- 
tato con gelsi situato 
pelle pertinenze  sud- 
dette, censiti i 







seppe, il tutto stimeio co no all'est Co 

must. . .. > ++» 1755: || beber, al sud Costabe- 
Cc. 6 1846 be:, edi "} n 

quarti 3 di campo, e ta- tedetti, i 

vole pile-:taquattro suo- strade, sim 


lo \di casa. domenicale, 
colombaia, forno, e-ru 
sticale con. corte, ed or- 
fo posti in Zanè coutrà 
Griziole censita in msp 
pa al n.248 sub I IL 
AUT IV,-tra ;confivi all’ 
vest Luigi Capitanio, al 
ud beoto di questa re- 
gione, all'ovest 0, nord 
strada, il lulto s'imeto 


C. 37:2:0:6 
campi trentaselte, que:- 
ti due, etavole sei di 






in mappa ai n. 107, 
109, 114, 145, tra i 
confivi all'est Chilesoi- 
ti, e strada consortiva, 
al sud, ed ovest streda, 
nord totrente  Rostone 













must. . «0 » 2415: || stimati 
e 20:33 C/1:2 40 
capi otto, querti tre, j campi uno, quarti due, 
| ottovi uso, e tavole 


quaranta di terreno ara 
torio con poche viti si. 
tuati in Zanè, contrà 






® 15,190 :25 










contrà 
in mappa al . 223, :ra 
i confini ad est Biszato, 









ad gres Luigi, Muna- 
retto, e. nord Artenio 
Marchesini, » sud An- 


tonîo e Gio. Batt. Dal 
1197 :27 


® tavole treuta 
reno simile situato io 
aderenza all’ eutedetto, 
censito in mappa al n. 
227, confinsnte a met- 
tina Cassa d' ammortiz- 
zazione, a mezzodi Ste- 
fano e fratelli Ferretto, 
» sera Francesco Dal 
Prà, e tramoptena An- 
tonio Hissato, stimati 





Aust. 
Dail'I. R. Pretura di Thiene, 
Li 11 agosto 1851. 





N. 8754. 


Si deduce a ootizia che s0- 
pra requisitoria dell' I. R Tribu 
nale Prov, in Udine seguirà nei 
giorni 8 novembre, e 20 dicem 
bre p. v. dalle ore 10 snt 





2 pom. nella Sala di questa Pre 
l'esperimento d' asa per la 
beni 








sottoindicati 
i di ragione della 
sorsuale dell’oberalo nob. 
Porta, sulle i 










massa medesima Giusepr 
solato, ritenute le segu- 
dizioni : 

I. Che nessun aspirante sarà 
ammesso ad offrire se non avrà 





2500, in tante effi 
sonanti d'oro, e d'argeoto di 
giusto peso, al prezzo e corso 
legale, esclusi i p-szi da sei k ni, 
ed ogni carta monetata, od altro 
surrogato sl dena:o sonante, 
I. Che lo da suba- 
iberato al pri. 
mo, e secondo incanto se 
ad un prezzo eguale, o maggiore 
di quello della stima che è di 
a. |. 24182 : 82. 

INI. The il deliber 
rà entro 8 giorni di 
delibera versare in giudiziale 
posito in seno all'I 
nele in Udine l'i 
della somma per c 
stota fatta la delibera 
























' tante monete sonanti d'oro, e 


verme S=tESt==1 ] 





d’argento di sto peso, sl prez- 
10 e corso legale, esclssi i pezzi 
da sei k.ni, ed ogni carta mo- 
neteta, od altro surrogato al 
denaro sonante, diffalcata però 
dall’ iutiero prezzo della delibera 
da depositersi, le già prestata 
i I 2500. 
non effettuando il 
rio nel prescritto ter- 
mine 8 giorni l’iutiero depo- 
sito, come sopra del prezzo della 
dei.bera, si procederà a nuovo 
incanto a lutto di lui » 
danno, e spese, ero, 














' tutto in queste ultime la dep:- 


sitata cauzione. 

V. Che il deliberatario do- 
vrà ritenere sl proprio carico le 
iù, ed aliri pesi inerenti 
mobile deliberato. 

VI. Che .il contributo della 
pubblica. imposta per |’ atto di 
causa del trasporto 
della proprietà immobilisre starà 

















a carico,del deliberatarid, il quale 
dovrà soddisfaslo nel termiue di 







Segue la descrizione 
dei beni, 
Ju Pestinenze di Rosazzo 
Comune di Manzano. 
1. Case di Villeggiatura con 













0:85. i È 
3. Arstorio vitato d. Dietro 


Cosa in mappa sotto il n. 356, 





della superficie censuaria, com- * 


li il cortile di levante addetto 

alla case di Villeggiatura , di 
5:94, estimo Î. 118: 80. 

4. Vigna a ronco con pai 

ine frammiste, in mappa 

358, porz. di pert. 












di Casa in 
351, sub 1 e 2 e 352, della su 
perficie di pert. 70:51, estimo 
I 1287: 26. 

6. Vigna a ronco con gelsi 
detta Bcacuzzo , e Fornas i 
mappa sotto il num. 349, 





- superficie di pert. 17 : 30, esti- 





mu | 143: 65 

To a ronco perte pra- 
tiva, < parte pascoliva detta della 
Forusce in mappa sotto il num. 
345, sub 1, 2,3,4,5, della 
quantità unita di pert. 71 146, 
estimo |. 314 : 98. 

8. Pascolo detto Pustot, e 
della Fornace in mappa al n. 79, 
porz. di pert. 3:87. 

9. Simile porte a prato d. 
Ronco, e della Fornace, iu mop- 
pa sotto il n. 85 1/2 della super- 

ie di pertiche 6:90, estimo 
LL 10:21. 

10. Cass colonica ron ade- 
rente cortile ed orto in mappa 
sotto i n. 359, 360, 362, ella 
superficie unita di pert. 1:72, 
estimo l. 32 : 40. 

In Territorio di S. Giovanui 








11. Aratorio a1b 
con gelsi 








con gelsi denominato Poian 
mappa si n. 745 e 746, della 
superficie unita di pert. 7 : 53. 

13. Fondo parte prativo, e 
parte aratorio con gelsi d. Poiana 
in mappe si n. 741, 742, 743 e 
744, della quantita unite di cens. 
pet 40:29. 

Territorio di Nosx 

Comune di 

14, Bosco ced 
detto della Sacca iu mappa al 
mu. 764, della superficie di pert. 
15:84. 

Il presente Editto sarà af- 


Coruo. 









fisso nei luoghi soliti, e per tre 


volte inserito nella Gazselta Uf- 

ficiale di Veuezi: 

ll R. Pretore Dirigente 
Daacni. 





Dall'I. R. Pretura in Civi- 


dale, 
Li 28 agosto 1851 
Bossi, 5. 











N. 4801. 
Ep.rro. 


Si deduce a pubblica notizia 


che sopra odierua istanza 
4801, del nob. sig. Giov 
Conte di Col 
sito della Abazia 





chio in Nervesa, si_ terr 


esperimento, € 
27 novembre p wedesiu 
. ore, e nello stesso luogo, il se- 
«ondo, e terzo esperimento di 





subasta degli immobili infrascrit- 


ti, esecutati iu preg 
De Sordi Polli 









prezzo superiore alla sti 
terzo a prezzo unche 


purchè non vi osti il disp,sto 
del par. 422 del Giud. Rrg.; e 


ciò sotto le seguenti 


I. Nessuno potra 
offerente all’ 





; n 
depositato nelle mani della Com- 
ia monria d’oro 0 






genio a valore di 1 
decimo slmeno deli’ importo 
stime, ciuè aut. I. 90, le quali 


verranno immediatamente resti! 


tutte a chi non rimenesse deli 
beratario, e che resteranno 
mece in deposito per gi 
gli effetti dell'osta_ rig 











periori con 

tutto coperto di travi, tavole è 

coppi, e c. 1:— : 223, 

vit. con '6 filari frut- 

1 tifere, e due di wovelle, i quali 

beni sono intestati. nelle mappi 

muova a censo stabile ulla dita 
ato vitato | di essa esecutata Maria Sordi q. 
detto Comunale in fl Gio. Batt. maritata Pollici li 
mappa sotto i num. 808 e 809, f all'Abazia di SS. Eve 
della superficie unita di pertiche { chio di Nervesa nel modo se- 
6:78. guente. 
12. Aratorio arborato vitato N. 351, casa colonica, pet. 
3.3 pubbl.® 







giorui 13 e 





; Si deduce a pubb'ica noti- 

ia che il | esperimento 

gl imtrobili esecotati Ada Luigi 
i SS Terriera di Conegliano in od 
nella | di Giuseppe Da isddeguo' 
residenza di questa Pretura, nel | di Laggio ce, pel giorno 1! 
giorno 30 ottobre p. v. delle ore È ottobre p. v., auzichè nel viorno 
10 ant. alle ore 1 pom. il primo | 8 detto prefisso nell’ antecedente 
zio di 











HI. Il deliberatario dovià 
euteo (Giòrai tre successivi al. 
l’intimazione del Decreto appio. 

| vante la delibera, depositare que. 
ja presso queste R. Pretura iu 

inle deposito, ed in valuta 
oro. 0 d'argento a corso di 
fa l'intero presso della del 



















Commissione giudiziale all'atto 
dell’ asta, sotto comminatoria 
toancando in tutto od ia parte 
del reincanto dei beni a tutto 
bio e pericolo. 





no della delibcra in poi, e parti. 
colarmente l' annuo canone |. 
dovuto alla Rev. Abazia 
di SS. Eustachio di Nervey 
uito iu frumento quertieri 
sei, minelle una e tre quiui; 
vino nero mastelli vuo , boccali 
due, e due quinti, il tutto ga 
depurato dal quinto, ed avrà va 
Î quel giorio diritto alla perce. 
one delle rendite, 


IV. Le spese relative all 
delibera 
delibrritario. 

Immobili da sub»starsi 























nel Comune Censuaiio 
di Arcade 

Distretto 
Piccola casa 

due lucali terrenj 
cucina con suolo di nudu terra, 
e cou impelcatora di travi e ta 
vole per soffitto, due stauze su- 








suolo di tavole è 



















0:11, colla rendita di | 8:40; 

N. 353, a 
1:29, colla 
N. 355, 







arb. vit, pert, 
4:90; 
127, 





h 
ile pert. 2: 
di 1 9:35, 

Totale Pertiche 6 : 13, 

Totale Lire 3i : 28. 

Il valore di detti beni rile 
vato nella stima giudiziale è dia 
IL 200. 

Il presente sarà pubblico 
nei luoghi soli'i in questa C 
mune e vela Comune di Ara 
de, e verrà per tre volte ine 
lì della 


N. 366 b 












sito nel Foglio Aonui 
Gozzetta Uficiale ai Vene: 
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MERCORDÌ 8 OTTOBRE 


Assoelazione. Per Venezia lire affettive ; 
Per le Provincie lire. 54 all'anno, 81 al ce anno 
Fuori della Monarchia, rnigioi agli Uffizii 
Uffizio in $. 
per lettera, affrancando ‘il gruppo. 


Semestre, 13:50 al trimestre. 





2 al 





ANNO 


Le 
Le 


1851.- N. 250. 


fuserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 9 
linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire offttive. 
lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(ono uffiziali soltanto gli Atti e le Notiziecompresi nella Parte uffizale.) 


SOMMARIO. Impero d' Austri: 
ni. Ordine del giorno all' esercito. Sentenza politi a. 





Do) 
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stico di S. M. a Verona. Modelli d' istrumenti rurali. 
Carcerati fuggiti e ripresi. Tremuoti, — $. Ponti- 
fico; Consiglieri municipali. Sacra funzione. Intera 
vento di $. S. Dizsenzioni tra le autorità pontificie 
e i Francesi in Civitavecchia. Presentazione diplo. 
malica. — R. Sardo; N D. di Genova. La Regina 
sedova. Ritorno del D. Vivaldi Pasqua. Musco sec= 
canico-industriale. — R. delle Due Sicilie; Inviato 
francese. Il co. di Lucera |. Dispacci all’ambasciatore 
inglese. — Toscana; Il Granduca. Elezioni comunali. 
Misure sanitarie. — Imp. Ottomano; Nota all'I. R, 
Corte. Squadra sarda, — Inghilterra ; Il nuovo ma- 
yor di Londra. Telegrafo sottomari Esposizione. 
Comitato per la difesa cattolica. Unioni della” con- 
tea di Mayo. — Portogallo; il D. di Terceira. — 
Spagna; Commissione del bilancio. Notizie di Manilla. 
— Belgio; Zl Senato. — Francia ; Dicerie. Cospira- 
sione. de’ Comitati francesi. Che avverrà della Fran 
cia ? Corrispondenza del Risorgimento. L'assassino del 
teatro de' Colestins Premio d' nernnantica. Candide. 
mra del gea. Changarnier. Kossuth a Marsiglia, 
— Germania ; Prussia: Nassau: Francoforte : arie no- 
tisi — Recentissime. Att ufiiziali. Avvisi privati. Gaz- 
reltino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 4 ottobre. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 24 set- 
tembre a. c. si è degnato di concedere al comandante di 
corpo d'armata, teneate maresciallo conte  Schaffgotsche, 
la licenza di poter accettare e portare la conferitagli gran 
croce del regio Ordine prussiano dell'Aquila rossa, e così 
pure all' aiutante di corpo, maggiore Giovanni Suppan- 
chich, rispetto alla conferitagli croce di cavaliere di ter- 
n classe dell'Ordine medesimo. 

Un eguale permissione l'altefata Maestà Sua si è 
degnata inoltre di concedere al capitano di cavalleria, Car- 
lo de Stentzsch, del reggimento dragoni N. 7, rispetto 
alla croce di cavaliere del regio Ordine annoverano di Guelfo. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 24 agosto a. c., si è 
graziosamente degnata di concedere la licenza, che il con- 
trollore sostituto di lazzeretto in Megline, Antonio Zanel- 
li possa accettare ‘e portare l'Ordine di San Stanislao di 
tetta classe, conferitogli da S: M. l' Imperatore di Russia; 
indi che l'ispettore e capitano in prima dell’I. R. priv. So- 
cietà di navigazione a vapore sul Danubio, F. S. Mayr, 
possa accettare e portare la croce del Merito dell'Ordine 
ducale sassone d' Ernesto , conferitagli da S. A. il Duca 
di Sassonia-Cobrgo-Gotha ; e finalmente, che il capitano 
mercantile austriaco, Luca Verona, possa accettare la 
melaglia d'oro col nastro, conferitagli da S. M. l' Impe- 
alore delle Russie. 

S. M. l' Imperatore, in sequela all’ organizzazione da | 
#0 approvata del servigio consolare austriaco nel Regno 
di Grecia, con Sovrana Risoluzione 13 agosto a. c., si è 
grazivsamente! degnato di nominare l’attuale viceconsole 
dottor di legge, Giorgio de Hahn, ad I. R. console in 
Sira, l'attuale amministratore dell’ abolito Consolato in 
Aene, F. Ivich, a viceconsole in Pireo, e l' attuale agen- 
& consolare austriaco in Nauplia, Bonifazio Bonafin, a vi- 
teconsole dello stesso luogo. 

Milano 4 ottobre. 
Ordine del giorno N. 25. " 
Quartier generale di Somma, 
28 settembre 1851. 

S. M. l'Imperatore, coll’ Ordine del giorno dell’ ar- 
ma N. 45, che qui sotto trascrivo perchè sia futto | 
trooscere a tutte le truppe, si è degnata di esternare la I 

rana Sua sodisfazione in tale maniera che al vecchio 
Capitano, dopo aver riograziate le esperimentate e brave 
rupe, non altro resia che il desiderio e la speranza che 
&se sarebbero quali sono state finora, se dovesse presen- | 

tarsi l'occasione di condurle contro il nemico. 
Raperzky F.-M. m. p. 


Ordine del giorno dell'armata’ N. 15. 

Le truppe. della: seconda ‘armata hanno pienamente 
torrisposto alla Mia aspettazione, tinto per l'ottimo stato | 
Ni tui le ho trovate, quanto per l' istruzione tattica e per | 
| alt nel manovrare, di cui diedero prova nelle diverse | 
trolzioni da loro ite, e Mi hanno persuaso della 
O piena attitudine ad entrare in campagna, per la qua- 
" tenuto conto dell’ ottimo spirito, da cai sono animate, 
Npraono in ogni evento conservare intatta l’ antica gloria 
del'striaca bandiera, in maniera ‘così brillante, come pro- 
paro mi oumerosi campi di botglia delle ultime cam 

le. 



































lo ringrazio prima di tutto il comandante dell'ar- 
Nata, Fld-Matecio.vsute Radetzky, poi i comandanti 
té corpi, per la loro' intelligente direzione, i generali, gli 
Nital di stito-maggiore e gli ufficiali superiori per le 
bro zelanti cure per il servigio, e voglio che sia fatta 
sazgere ai st ufficiali ed ai soldati la Mia piena sodi 


È Mio desiderio 
a lore, e sino a 
delle impressioni 


di trovarmi presto ancora in mezzo 
quel giorno Io conserverò la ricordanza 
cia le più sodisfacenti ora avate, e la con- 
vinzione di avere in queste truppe un solido aj io del 

Jia Mrnsezioa ua baluardo, contro il quale da agi 
‘osto e inutilmente qualunque turbamento della , venga 
esso dall'esterno o dall’ interno. 2 

Somma, il 28 settembre 1851 I 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
(6. Uf: di 
Venezia 7 ottobre. 

._. ll sacerdote Luigi Protti, nativo di Longarone, Pro- 
vincia di Belluno, convinto legalmente di aver fatto parte 
di una Società segreta, tendente a turbare la pubblica quie- 
te, fu condannato dall'I, R. Giudizio militare in Venezia | 
alla pena d'anni 4 d'arresto in fortezza. 

x La sentenza surriferita venne confermata da S. E. 
Îl sig. generale di cavalleria, Governatore militare, cav. 
Gorzkowsky, e fu immediatamente posta in esecuzione. 


it.) 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 7 ottobre. 
Se v' ha esempio, acconcio 


luce l'eccellenza del Governo mor è 
2 UPOVAFSI SENZA GUDDIO NEI suine. Pai 


Francia. Colò, pià che in qualunque altro luogo, si 
fa sentire il bisogno d'un Governo forte, d'un no- 
me, che, posto alla testa dello Stato, pi 
tempo un principio di stabili 
sogno, infine, d'una vera autorità morale, che nul- 
ladimeno la condizione presente del paese rende im- 






























un gran numero d'individui l'impulso ad adoperarsi 
ciascuno in una gara di sforzi, 
la meta. Questo correre a 
tere, queste gare sfrenate, hanno recato più danno 
alla causa dell'ordine, che non le 
giovare i più vigorgsi provvediment 
cose sono ridotte a tale, che un sistema di Gover- 
no fermo, coerente, animoso, armato d' intelligenza 
esdi za, opportuno nei suoi divisamenti € ca- 
pace a ridur questi ad effetto, è ormai appena imma- 
ginabile. Fossero pur somme la forza e la sapienza 
in chi è alla testa dello Stato, esse avrebbero sem- 
pre a soffrire delle continue e violenti oscillazioni, 
prodotte dall’ ambizione dei concorrenti. Che 
possono i proponimenti, che cosa un volere fermo 




























€ sincero, contro il vortice di tante passioni ? Ove 
tutte le basi d' una soci semp fermento , 
conservate solo a prezzo di grandi si i trovano 





or di nuovo in gran pericolo, per la imminente 
zione del Presidente, può forse imma; alcuna 
non è egli questo piuttosto un 

vengono posti al ri d'una sola 











cipio della maggioranza e del seducente dogma della 
sovranità nazion Uno spirito buono ed mo spi- 
rito maligno colà si combattono incessantemente, e 
con pil eguali, disputandosi il dominio. È a spe- 
rarsi che l’idea antisociale avrà alfine a soccombe- 
{ re; ma le vicende del prossimo avvenire sono di tal 
natura da non potersi per modo alcuno prevedere. 
Intanto, ci si presenta uno spettacolo, che non 

può darsi se non su quel suolo in mezzo ad una 

ietà fino all’intimo sconvolta. ri » 

fan ussioni della stampa giornaliera, e in tut- 
ti pubblici ritrovi, non si girano soltanto sopra 
questioni ed interessi speciali ; l’attenzione solo di 
pochi è volta a que’ miglioramenti parziali, che poi 
agiscono con tanto buon efletto sul generale : ciò 
che forma la base, l'oggetto delle dispute, sono i 
fondamenti stessi della società. Lo spirito negativo, 
rivoluzionario, non mette fine nell’ ideare nuovi spe- 
rimenti di Costituzione. Il gammautte della fia 
politica penetra fino alle fibre più delicate dell’ or- 
dinamento sociale. 1l programma d’ ogni partito con- 

| tiene il pensiero della sovversione e d'una riforma 








rispatata autorità. 


= 


radicale, e, in mezzo a questi propomimenti esagerati, 
si consuma intanto la forza vitale della nazione. 
Così, la considerazione dello stato presente della 
Frarria offre la più chiara prova che la via, seguita 
fino da quella nazione, era una via falsa. Due sole 
stelle possono trarla da tanto labirinto: il senti- 
menb religioso ed il riconescimento d' una forte e 
(Corr. austr. lit.) 





Da ima corrispondenza della Gazzetta Univer- 
sale,/in data di Garda 23 settembre scorso, togliamo 
quarto segue : 

Non dirvi nulla dalle nostre spiagge della breve vi- 
sita, dhe l' Imperatore fece a Riva, sarebbe cosa pressoché 
inescisabile. I giornali del Tirolo meridionale riferirono 
fedelnente il giorno e l'ora si dell'arrivo come della par- 
tenza, l'ossequio reso a S. M. dai dignitarii ecclesiastici, 
dalle Autorità militari, civili e municipali, e le altre mani- 
festazioni proprie della circostanza. Da vicini e lontani luo- 





| ghi, fin da Roveredo e da Trento, migliaia di persone e- 


Fano accorse, le case erano ornate a festa, e da tutte le 
finestre sventolavano bianchi lini, agitati da mani leggia- 
dre; e, ad onta del vento e della nebbia, la numerosa mol- 
titudine circondava con festoso giubilo il Monarca e lo ac- 
compagnava per ben un'ora di cammino, su per la bella 
strada, che, scavata nella scoscesa rupe, corrente lunghes- 
che, illuminata, presentava ai lontani il più magico aspetto. 
Né dovete credere che siffatte dimostrazioni venissero or- 
dinate, o tampoco consigliate. La città di Riva, che non 
aveva fama d'essere gran che anstriacizzante, ha in que- 
st incontro fatto vergogna a' suoi accusatori, e s' è mostrata 
fra le più fedeli. Quanto agli spettatori forestieri, può ben 
darsi che la vaghezza dello spettacolo gli avesse allettati; ma 
il tempo umido e freddo, e le strade fangose, avrebbero 
dovuto far paura alla maggior parte di essi, ai pedestri 
specialmente, se non si fossero trovati spinti e riscaldati 
dalla ereditaria loro indole ghibellina, impossibile a spe- 
gnersi nelle campagne del Tirolo meridionale. Il Monarca, 
visibilmente commosso, espresse ripetutamente e con gra- 
ziosissime parole la sua sodisfazione, 

Quel suo cavalleresco contegno, quell’ affabilità, e 
quella sua parola sciolta, facile e senza veli, gli guada- 
guarono tutti cuori Come vediamo dalle notizie d' Ita- 
lia, e come testimonii oculari degni di fede ci conferma- 
no, $. M. è stata accolia in tutte le città del Lombar- 
do-Veneto con quell'attenzione e quel rispetto, ch'era 
da aspettarsi dal buon senso politico della nazione, nelle 
circostanze presenti. (G. Uf. di Mil.) 

—— e = 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 4 ottobre. 

Relativamente ai progressi delle sottoscrizioni pel 
prestito, veniamo ora a sapere che la Società delle mutue 
assieurazioni di Praga ha offerto 115,000 fior.; varii 
Comuni, e particolari persone nella Slavonia e Croazia, 
concorsero egualmente con fior. 67,000; né si mostraro- 
no meno premurosi parecchi altri Comuni nell’ Austria 
superiore, che s' impegnarono per somme albastanza con- 
siderabili. (Austria) 


Secondo lettere da Praga, il ritiro di S.A. L l'Ar- 
ciduca Alberto dal comando del corpo d’armata della 
Boemia, produsse per le truppe la più dispiacevole sen- 
sazione; giacché i soldati e gli ufficiali amavano e rispet- 
tavano S. A. I come un padre. Oltre all'ordine del 
giorno, in cui prende congedo, S. A. I. diresse alle sue 
truppe alcune parole di eccitamento a perseverare nella 
loro inconeussa fedeltà verso l'Imperatore e la patria. 

( Corr. Ital. ). 


La Gazzetta di Vienna del 30 settembre reca pi- 
recchie senteoze, pronunziate dal Giudizio di guerra, fra le 
quali, quelle contro 14 individui, compartecipi d' un' Associa 
zione proibita, e contro 5 lavoranti eccitatori d' un' ammu- 
tinamento dei loro compagni contro i padroni. 

Ii Mpistero del commercio fece sapere a parecchie 
Camere di commercio ungheresi, che esso trovava oppor- 


tuno di modificare in que: siti d'Uagheria, i cui abitanti | 


vivono per la maggior parte del commercio girovago , le 
restrizioni, che finora co'pivano quel commercio , relativa- 
mente all età di quelli che domandavano i passaporti e alle 
mercì soggette al controllo. 

L'ultimo specchietto della Banca, del 30 settembre, 

un fondo în contanti di fior. 43,116,121 e 3 car. 
M. di C., ed una circolazione di'cedole per l'importo di fior. 
219,268,730. In confronto del mese passato ; il fondo in 
contanti si è bensì aumentato soltanto di fior. 87,324 e car. 
34 4/4, ma la circolazione delle cedole si è diminuita di 
fior. 2,946,298, per cui il rapporto: va facendosi sempre 
più normale, ed ora è già quasi come f a 5. 

S. M. l'Imperatore ha ordinato, con Sovrana Risolu- 
zione, l' istituzione d' un corpo di geografi del Genio, desti- 
nato all’ esecuzione dei lavori di misurazioni geodetiche ed 
astronomiche, al disegno delle piante dei paesi all' uso della 
milizia, a raccogliere materiali topografici e statistici e a fa- 
re le relative carte. Codesto corpo formerà parte dello stato 
maggiore generale, e sarà adoperato anche nella guerra. 
Lo stato completo «di esso consisterà di un direttore, 2 co- 
Joonelli, 2 tenenti-colonnelli, 4 maggiori, & capitani di prima 
classe, $ capitani di seconda classe, 42 primi-tenenti ed 8 
sottotenenti di prima classe. — 





Abbiamo le seguenti notizie relativamente al barbara 
tentativo, fatto da un commediante in Ottensheim, nell’Austrio 
superiore, per uccidere una sua figliolina di 3 anni e Ya 

L'attore J. e la sua economa B. si trovavano da 45 
giorni in Ottensheim, formando parte d'una Compagnia di 
commedianti girovaghi, che aveano dato in quello spazio di 
tempo due rappresentazioni, il cui frutto poteva ‘aver som- 
mato a pochi carantani per testa. J. venuto ad Ottensheim 
senza danaro, aveva tuttavia a mantenere la B. con due figli 
legittimi di lei, ed una sua figlia naturale. Doveasi dare una 
Fappresentazione a benefizio di J., ma intanto la B. coi suoi 
due figli fu arrestata, per mancanza di carte regolari, e si 





turo mezzo di guadagno, e sciolta la loro unioge e l' abitu- 
dine del vivere insieme. J. andò dal borgomastro per ot- 
tenere la libertà della B., almeno per quella rappresenta- 
zione, ma quegli, occupato, il fece un poco aspettare; J., di 
ciò mal sodisfatto, si diresse all’ Ufficio comunale, ove era’ la 
B., prendendo con sè la sua figliolina, come per andare al 
passeggio. Camminando lungo il Danubio, gli venne forse 
per la mente che, nella disperata condizione in cuì si tro- 
vava, la morte per quella fanciulla avesse ad essere un be- 
melzio, e, chi egli, slso, saCchbe meglin,groypeduta, Aflre 
ima ) forse un due pertiche lontano nel 
Danubio. Le grida di chi vide il fatto chiamarono |’ attenzione 
delle persone, che si trovavano in un giardino , lì presso , 
e fra le quali era l'I. R. auditore Gio. Huemer, che pron: 
tamente gettatosi, tulto vestito, nel fiume, pervenne, ad 
cata dell'evidente pericolo , ad afferrare la fanciulla già 
quasi annegata, e a riportarla viva a terra. 

Il barbaro padre, che non si era punto mosso di là, 
fu arrestato ; Ja fanciulla, ascilgata € rivestita, fu conse- 
gnata di nuovo alla madre. 

L' Unione cattolica del Tirolo e Vorarlberg pubblica un 
invito a' padri ed alle madri di famiglia di quel paese per 
concorrere alla formazione d'un fondo ad accrescimento de- 
gli emolumenti troppo tenui de' maestri di scuola. Dipen- 
dendo un’ educazione buona e cristiana de' fanciulli, anzi tut- 
ta la loro felicità ed il loro avvenire, unicamente dall’ azio- 
ne de' maestri, egli è giusto che la sorte di questi, e le 
loro condizioni materiali, siano assicurati per modo da far 
sì che possano altendere interamente e con buon effetto 
al loro ministero. Il Governo fa molta, è vero, ma non 
può aumentare il peso dello Stato, già grave abbastanza, 
per migliorare da per: tutto, ‘come si converrebbe, le paghe 
de' maestri. A ciò debbono dunque, secondo quel program= 
ua, supplire la carità privata ed il concorso spontaneo dei 
cittadini. Esso invita perciò tutti quelli, cui sta a cuore la 
buona educazione de' proprii figli, a concorrere al pio sco- 
po con offerte, per quanto pur sieno tenui, da consegnarsi 
al clero del luogo, dal quale verranno poi trasmesse al- 
l'Unione. Questa poi sceglierà dal suo seno una giunta, 
incaricata dell’ amministrazione del danaro offerto, gli statu» 
ti della quale saranno fatti conoscere a suo tempo. 

La 14 adunanza degli agronomi e intendenti fore- 
stali, ad insinuazi,ne della Commissione nominata nell'un- 
decima adunanza in Kiel, nell'anno 1847, per l' aggiudica 
mento del premo al migliore scritto di concorso, sulla que- 
stione proposta da S. A.1. l' Arciduca Giovanni alla 4.2 a- 
dunanza in G-atz: « Quali sieno le cause che concorsero a 
produrre le generali querele sulla corsuzione della gente 
di servigio, quali spedienti sieno già stali impiegati nei va- 
rii Stati tedeschi, e quali sarebbero ancora ad impiegarsi, 
per ovviare alle perniciose conseguenze, che il progressivo 
peggioramento della classe servente produce nell' economia 
rarale, » ha trovato di dividere il premio di 100 zecchini fra' 
due concorrenti, Guglielmo Lie, compilatore d' un foglio in 
Lipsia, e il consigliere di Stato dott. Lischer,' ora d'igno- 
ta dimora. 

Nella conferenza, che ora si tiene a Vienna, relativa- 
mente ai telegraîi, verrà proposto dall' Austria, ua'impor- 
tante miglioramento, ia virtù del quale ogni dispaccio potrà 
giungere dal punto di. partenza a quello d'arrivo, immedia- 
tamente e senza perdita di tempo, qualunque ne possa cs- 
sere la distanza. Verrà proposta. aluresi una minorazione 
delle tasse. 

Per ordine del Ministero di sanità ottomano, anche 
i bastimenti austriaci dovranno d'ora intanzi stare sotto 
quarantena nel po to di Costantinopai, fino a tanto che 
| dagl'impiegati di sunità turchi non verrà loro accordata 
la pratica. Un tempo deterainato per la darata di que- 
sta quarantena non è stabilito. 

A tenore d'una comunicazione della Direzione gene- 
rale delle poste del Regno di Prussia, fu fatto un ribasso 
| di porto per le lettere dirette alla California è all’ Oregon, 
{ passando per la Prussia è l'Inghilterra. Una lettera dall 
| Austria, del peso semplice di mezzo loto, verrà a costare 
| fiorini 4 e 39 car. (Corr. auatr. lit.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 

Verona 4 ottobre. 
| Oggi, ricorrendo il giorno onomastico di S. M. I. 
{ R. A. l'Imperatore Francesco Giuseppe, nostro augusto 














| generale civile e militare del Regno ILombardo- 
| Veneto, colle Autorità civili e militari, Je Il. RR. Dire- 
| zioni degli eccelsi Dicasteri qui residenti, nonché i prepo- 
sti ai pubblici Istituti, si recarono questa mattina, alle ore 
! 9, alla cattedrale, ove assistettero alla celebrazione della 
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Com'è noto, il duca di Terceira fu iavitato dalla 
Regina 2 


Leed cambiata la sua politica. Però, è opinione generale 


‘900cESSO; 
go a star l'un l’altro di fronte. Non si prese ancora al- 
quna disposizione per la rielezione del signor Ferrao a 
pisistro delle finanze. (G. Uf. di Mil.) 
SPAGNA 
Madrid 25 settembre. 

Serivono alla Correspondance : « La Commissione 
&l bilancio continua ne' suoi lavori. e fa economie di rilievo 
ge varii rami dell’ Amministrazione pubblica. 

» Il Governo ha ricevuto notizie di Manilla sino a tutto 
i 5 decorso giugno. Il capitano generale ha intenzione 
di aprice ‘due porti nell'isola di Mindanao e a folo, a fine 
di proteggere gl'interessi del commercio. Egli invia 400 
uomini a Tolo e 250 a Pollok.» (G. P.) 

BELGIO 
Brusselles 29 settembre. 

L'Indépendance belge annunzia che de’ 54 mem- 
hri, ond' era composto il Senato, disciolto per decreto rea- 
le del 4 settembre, 39 sono stati rieletti; e che de' 15 
movi eletti, 5 solamente possono essere considerati come 
amersarii decisi del progetto di legge sopra i diritti di suc- 
cessione. Siamo dunque, ella dice, pienamente autorizzati 
a sperare che le difficoltà parlamentarie, sopravvenute nel 
principio di questo mese, si appianeranno felicemente. L' ap- 
gello, fitto agli elettori, avrà così avuto il risultato, che 
&sideravano i veri amici del paese. 

FRANCIA 
Parigi 30 settembre. 

Il Governo ha fatto smentire la voce che il ministro 
della guerra avesse richiesto in vantaggio delle colouie a- 
fricane il prodotto della lotieria delle verghe d' oro, il quale 
pertanto sarà diretto a termini dell' originaria sua desti- 
tazione, a favorire la emigrazione di quelli che volessero 
recarsi in California. 





Un assai gran numero di viceprefetti trovansi in 
questo momento a Parigi, ove vengono , alcuni in vacan- 
x, altri chiamati dal bisogno di render conto de’ lavori 
de'Consigli di circondario. Nulla avvi di fondato nella voce, 
sparsa da certi fogli dell'opposizione, che quei magistrati 
fieno stati espressamente convocati dal ministro  dell' in- 
\erno.. 


La pubblicazione, fatta dal giornale la Patrie, nei 
suoi Numeri 17 e 28 settembre, di varii documenti re- 
lativi alla cospirazione dei Comitati francesi e stranieri, 
diede moti.o contro quel giornale a procedimenti, inten- 
tali dal procuratore della Repubblica, per contravvenzione 
all'art, 40 della legge del 29 luglio 1849, che vieta la 
pbblicazione degli atti d'una procedura criminale in cor- 
to d'istruzione. ( Droit. ) 





Leggesi nel Journal des Débats: « Cue avveRRA” 
nera Francia ? Tale è il titolo di un piccolo scritto, che 
i sig. Kératry ha testè pubblicato sulla questione, che oggi- 
giorno si agita per ogni dove. Tale è la questione, che il 
Nestore delle nostre adunanze politiche si propone alla sua 
volta, con un sospiro di dulore ‘e di simpatia sul'a sorte 
diquesto gran paese, condannato pei suoi falli e per le sue 
sentore a dubitare di sè stesso ed a cercare la sua bus- 
sola nel mezzo delle tenebre. Testimonio delle tre o quat- 
tro rivoluzioni, che si sono snefedute da sessanl’ anvi, il 
tig. Kératry le giudica tutte colla serenità di spirito e fer- 
mezza di ragione, che sono il felice privilegio della sua ver- 
de e maschia vecchiezza. Ma è l' ultima di queste rivolu- 
tioui, è la rivoluzione di, febbraio, ch' egli condanna con 
maggior forza e severità ; severità troppo naturale e trop- 
Po giusta, poiché la rivoluzione di febbraio fu la men giu- 
Hiicata e la più funesta di tutte; poiché ba riposto in 
Questione i diritti, acquistati dalle rivoluzioni precedenti, col 
tr dubitare del loro principio. Quanto |’ autore è ineso- 
labile per la rivoluzione di febbraio, altrettanto si mostra 
giusto e riconoscente per la memoria del saggio Monarca, 
è cui la Francia è stata debitrice di diciotto anni d' una 
pace si feconda © di una prosperità sì brilante. Nel sen- 
Aire questa voce si tranquilla e sì convi .la, non credesi di 
entire la voce anticipata della storia stessa ? Però, che av- 
Verrà della Franci1? Dopo d' aver proposta la questione 

+ dopo aver dimostrato quanto ell' ha d' urgeute, di 
dobroso e di terribile, il vecchio e nobile aleta ha la- 
tato la cura di risolserla alla Provvidenza, arbitro ne- 
ttssario ed infallibile di tutte le cause disperate. Egli ha 
Megnato il vano e'sterile onore d' aggiungere una solu- 
Lione di più a tante soluzioni impossibili. Soltanto egli ter- 
Rina con fare un appello alla conciliazione di tutte le fra- 
Zeni che compongono il gran partito del’ ordine, 0 in una 
parola, alla fusione dei tre partiti monarchici. Questo è un 
Btteroso sogno, & il vbto di un buon cittadino ;* non è una 
titelusione formale. » 





| leone. Avea innalzato i 


giustificarsi sulla sua partecipanza al comitato | 





uno stato militare. Fatta la debita misura tanto 
delle cose, accade’ oggi a Luigi Napo- 
accaduto sopra un teatro più ampio, e 
per una delle più grandi imprese, all Imperatore Napo- 
‘suoi tenenti per farne i suoi 
sue lotte. costoro, arrivati che fu- 
rono una volta al sommo degli onori, si raffreddarono per 
le imprese rischiose, alle quali esso gli associava. 
. «La questione delle elezioni non è abbandonata, ma 
si comprende il pericolo e lo si aggiorna. I più impazienti 
vevano destinato il mese di dicembre, il sig. di Broglio 
aveva indicato il mese di febbraio, ma codest' epoca parte 
troppo rivoluzionaria, ed i capi dela maggioranza paiono 
d' accordo in oggi per protrarre la grande prova al mese 


; di marzo. Avvicinandosi così ogni giorno all’ epsra normale, 
| si va implicitamente riconoscendo il torto di volervi mu- 
| tare qualche cosa. 


« Voi non potete immaginarvi i risultamenti, che può 
dare in questo paese la testardaggine del ciarlatanismo e 
la perseveranza degl’ industriosi annunzii. Però conoscerete 
la gran fortuna della Pàte Regnault, annupzio pettorale, 
incominciato 25 anni or sono dal dottore Véron, e ch' eb- 
be tanto incontro, che questo specifico dà ancora annual 
mente al sig. Véron un dividendo di 48,000 fr. per va 
quinto nella proprietà. 

« Anni sono due fabbri-meccanici, i sigg. Fichet e Hu- 
ret, trovarono anch' essi modo di arricchirsi con un’ indu- 
stria molto originale ; essi si volgevano nei giornali sfide 
e ingiurie. Fichet sfidava Huret di aprire le sue casse di 
sicurezza ; dopo aver provato, questi si confessava viato, e 
le casse di Fichet venivano in voga. Ma anche Huret non 
tardava a prendere la sua rivincita, e sfidava Fichet di 
aprire le sue serrature complicate ; e Fichet alla sua volta 
conveniva della superiorità delle serratare di Huret. JI fatto 
è che questi antagonisti erano associati. Nei giornali si re- 
galavano a vicenda i titoli di asino e di ciarlatano, poi di- 
videvano i benefizii di queste ingiurie. 

« Noi ,abbiamo poi anche il sig. Biétry, negoziante di 
cachemires francesi, il quale ha speso centomila franchi 
in annunzii per imporre al commercio degli scialli francesi 
l'uso di una marca di fabbrica, che doveva servire a gua- 
rentire la qualità della merce. Il pubblico si diè a pensare 
che un uomo, il quale invocava con tanto accanimento il 
controllo del pubblico sopra i suoi prodotti, doveva essere 
ben sicuro del fatto suo, e i magazzini del sig. Biétry fu- 
rono ingombri di comprat 








Ciò che da tre o quattro giorni occupa il pubblico 
ragionatore, non è il tristo quadro delle sanguinose rap- 
presaglie fra Americani e Spagnuoli, a proposito dell’ isola 
di Cuba; nn è il nuovo Manifesto rosso; non la famosa 
protesta del sig. di Lamartine riguardo al non meno fa- 
moso ritratto di Luigi Napoleone, pubblicato dal redattore 
in capo del Pays; non sono finalmente le trufferie del 
gran lotto di verghe d'oro, nè le recenti stravaganze della 
Lola-Montes , nè il ritorno immaturo deli’ Assemblea le- 
gislativa, né l'indirizzo che la flotta sottoscrive pel Prin- 
cipe di Joinvile, nè la sospensione dell’ Evénement già 
ricomparso sotto le spoglie dell'Avénement, nè il mee- 
ting delle Iuglesi a proposito dei calzoni e delle gonne, 
nè il sig. Leone Faucher fatto d'un balzo commendatore 
della Legion d' onore, né Napoli e Gladstone, né tutto, nè 
nulla, nè qualcuno o qualcosa . . .. No, il pubblico pari- 
gino sì occupa dello spaventevo'e assassinio, commesso a 
Lione al Teatro des Célestins da un mostro, che fece vit- 
tima un’ infelica donna ch’ ei non conosceva ! 

Tutt i giornali hanno riferito i particolari di quell’ 
abbominevole scena, che è in bocca di tutti. Da parecchi 
anni in poi, abbiamo letto molti scritti contro la pena di 
morte, e non sarebbe meraviglia che gli avversarii di que- 
sla pena trovassero un argomento di più in favore del loro 
sistema in quello spaventoso dramma. Come! quest'uomo, 
che, disgustato della vita, vuol morire, altigne ad un’ edu- 
cazione, dicesi, specialmente religiosa, il pensiero che uc- 
cidendosi non avrebbe il tempo di pentirsi per mo- 
rire in istato di grazia, e che vedrebbe esaudito il suo 
voto, commettendo quel codardo e ributtante assassinio, che 
gli lascierà il tempo di confessarsi e d' essere assolto pri- 
ma di montare al patibo'o! E questo bruto, questa belva 
feroce, che interpreta a questo modo le leggi della peni- 
tenza, e che vuole abbreviare la propria vita, togliendola 
ad un altro, vedrebbe riuscir a bene quel mostruoso cil- 
colo! La coscienza, la legge, l'umanità, non potrebbero san- 
zionare somiglianti speculazioni, tali diaboliche teorie, e 
quel miserabile sarebbe troppo contento di morire! 

Adunque, quella povera donna, appena quadrilustre, 
appena sposa e tra breve mudre, è colpita innocente e seo- 
nosciuta di questo scel'erato, ed egli che ha voluto morire 
non sarebbe che ghigliottinato in espiazione di si esecran- 
do misfatto? Viva, sì, viva piuttosto centenario, fra le so- 
litudini e le torture espiatrici di un carcere cellulare! il 
suo supplizio a vita sia a'suoi pari d' insegnamento che 
un mostro stanco della vita presente, e che specula sulla 
vita etern», non è assolto, benchè vada a deporre in un 
confessionale il ferro o nicida grondante ancora di sangue! 

( Indép. belge e G Uff. di Mil.) 


Il sig. di Montheulieu, celebre amatore d' aeronau- 
fica, morto ultimamente, ha lasciato una somma di dieci- 
mila franchi, destinata in premio a chi perverrà a dirige- 
re un aerostàto in linea retta. La Sccietà d' incoraggia 
mento nominerà la Commissione, che dovrà giudicare la 
quistione. 

lA 

Venne fatto un esperimento alla Stazione di Chelles, 
sulla Strada ferrata di Strasburgo, per un ingegnoso mec- 
canismo, atto a ricevere e deporre le valigie delle lcitere, 
senza fermare il treno. 





Si sta per esperimentare al Poligono di Vincennes 
un nuovo sistema di razzi alla Congréve. 
dlira del 4.° ottobre. 

Oggi, nella sala del'e conferenze, all Assemblea , si 


iamo in una corrispondenza del Risorgimento | assicurava che gli scrupoli del generale Changarier per 


a tra 
li data di Parigi 27 settembre: 





olonnello di cavalleria, per nome 


l' accettazione della candid tura p-esidenziale erano stati vin- 


iviste di Satory, un giovane ! ti, non senza gran difficoltà, dagli emissarii dei Comitati 
pdiennina si di Cotte, pi tan no- | legittimisti del Mezzocì. Da un'altra parte, dicevasi che il 


Ure per'2elò all Eliseo. Fu nominato generale, e fin d° | Principe di Joinville abbia risoluto di non lasciarsi proporre 


albra si trattò di-dargli il comando di una brigata dell’ 
tercito di Parigi; ma il geoera'e d' Hau'poul, ministro, 


candidato alle prossime e'ezioni di Parigi, e che i capi 


orleanisi abbiano stabilito di presentare eglino stessi un 


ttaiuamonte interpellato dalla Commissione di permanen- | candidato in opposizione a quello, che sirebbe sostenuto 


2 ristette allora dal dirgli un comando; cosa che il sig. dal Governo. Facevasi anzi 
ottiene oggi, con' essere: posto alla ‘testa di una | 


pisa 


del detto esercito. 


didato, sotto il quale il 
prime armi a San Giovanni di Ulloa. 
« Si troverà in esso I° ausiliario che si spera? Nulla ; 


correre il nome di questo can- 
rincipe di Joinville fece le sue 








_{ Stati Uni 


ottobre. Si sono prese del pari disposizioni per procede- 

re, nel mese di novembre, alle elezioni della guardia na- 

zionale di Parigi. (Bull. de Paris.) 
Marsiglia 29 settembre. 

Nella giornata del 27, dice la Gazette du Midi, 
Kossuth edi suoi compagni, per domanda del console degli 
Juiti, ottennero l'autorizzazione di sbarcare dalla 
fregata americana, su cui sono giunti in questo porto. Kos- 
suth sperava di potersi recare a Londra, attraversando ja 
Francia: ma, un dispaccio avendo trasmesso un 
rifiuto dr autorizzazione, egli si è rimbarcato ieri nel po- 
meriggio colla sua famiglia, e con altri passeggieri 





mero di un centinaio. Ad un'ora pomeridiana, il legno è ; 


tuttora ancorato nel porto della Joliette. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 1.° ottobre. 

L' Indicatore di Stato, foglio ufficiale del Regno, 
ha pubblicato la convenzione addizionale del 20 maggio al 
trattato di commercio e navigazione, conchiuso il 23 giu- 
gno 4845 fra il Zolloerein e la Sardegna. Il dazio di 2 
talle:i pet’ riso pillato fu ridotto a-talleri-uno,.e quello 
d'un tallero pel riso non pillato a 20 grossi d’argen- 


to. Fu levato il dazio del' olio d' oliva di Sardegna, che ' 


viene introdotto in botti nello Zollverein, ed è misto con 
olio di terpentina. La Sardegna acconsente ad estendere 
le modificazioni dei dazii, accordate alla Francia, al Belgio 
e alla Gran-Brettagna, anche ai prodotti dello Zo/lverein. 
Finalmente le « parti contraenti si riservano di prendere 
» d'accordo le opportune misure, onde facilitare il con- 
» giungimento delle strade ferrate dello Zo/lverein con 
» quella che si sta costruendo da Genova pei confini del- 
» la Svizzera. » Ne seguì già la ratifica. La durata del- 
l'atto addizionale, come pure del trattato stesso, fu stipu- 
lata fino al 4° gennaio 41858. (Corr. Ital) 





Fu testé riproposto di chiamar l'attenzione e i sus- 
sidii del Governo ad un ramo d' industria, particolare delle 
Provincie prussiane del Baltico, e che consiste nel racco- 
gliere e lavorare l’ambra. Dai ragguagli statistici, che 


furono chiesti a Berlino, risulterebbe che il raccolto del- © 


l'ambra sia riuscito quest’ anno singolarmente proficuo, 
così per la quantità, che per la qualità. ( Lloyd. ) 


Avvenne un urto fra due treni sulla strada ferrata 
da Potsdam a Maddeburgo, senza per altro il danno di 
persone. 

DUCATO DI NASSAU 
#Fisbaden 30 settembre. 

Nl 26 settembre, la polizia fece eseguire una rigo- 
rosa perquisizione domiciliare nelle case del presidente 
dell'Unione democratica, e di quello dell' Associazione degli 
operai, non che nel negozio del sig. Ritter, e presso pa- 
recchi artigiani. In seguito, alle carte trovate, fu messo a- 
gli arresti uno scrivano di nome Feibel. Altre perquisi- 


zioni furono fatte il 29 dall' Uffizio circolare di Idstein in | 


casa di vari membri di quell’ Associazione democratica. 
Dopo un ricorso, presentato dall’ Associazione generale di 
Chemîtz contro l'ordine del suo scioglimento, le fu con- 
cesso di continuare fino a nuovo ordine. ( Austria.) 
CITTA’ LIDERE 
Francoforte 30 settembre. 

Nella sessione tenuta dalla Dieta il 20 corr. fu di- 
scussa la proposta della Prussia, di poter ritirare dalla 
Confederazione le Provincie, ch'erano state annesse a 
questa nel 1848, ed il sig. di Bismark; avrebbe dichia- 
rato, a quanto dicesi, che il Governo prussiano non con- 
sidera punto come legale quell'annessione. I suffragii rac- 
colti non diedero un risultamento definitivo, giacchè alcuni 
degl' inviati si trovavano senza istruzioni in proposito, e 
non si volle contentarsi, a quanto pare, d' una semplice 
maggioranza in cosa di tanto rilievo. Così nela Gazset- 
ta Universale. 

A quanto scrive la Gazzetta di Prussia, trattasi, 
nella faccenda dell'uscita delle Provincie di Prussia e Po- 
sen dalla Confederazione, solamente di provare che la 
loro annessione è a considerarsi come nulla, mancandole la 
risoluzione plenaria richiesta alla validità d'un tal atto. 

Lord Cowky presentò il 48 luglio all'invito pre- 
sidenziale delia Dieta una Nota, in nome del Governo in- 
glese, in cui, relativamente all ingresso dell’ Austria con 
tutti i suoi Stati nella Confederazione, egli dichiara di non 
poter accettare la copia d'un documento, indirizzato nel 
1834 dall'inviato presidenziale d'allora alla Legazione in- 
glese, e la cui riproduzione in questo momento sembra 
aver di mira di far valere, iu favore delle risoluzioni di 
quell'Assemblea, un'autorità incompatibile coi diritti e cogli 
usi internazionali, senza ricordare in pari tempo al conte 
Thun la risposta, che la Legazione suddetta fu allor: 
caricata di dare in nome di S. M. britannica. Austria.) 














La Gazzetta Uffiziale delle Poste reca che, a 
quanto si dice, il general maggiore prussiano di Benin è 
stato nominato a comandante del corpo federale di 12,000 
uomini, da raccogliersi nei dintorni di questa città e com- 
posto di truppe di tutte le armi, prussiane, bavaresi, ba- 
desi, assiane e di Nassau. (Austria) 


VOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Venezia 7 oltobre. 
NOTIFICAZIONE. 

Per dare una prova agli abitanti del Re- 
guo Lombardo-Veneto delle paterne intenzio- 
ni dell’ I. R. Governo, e della continua cle- 
menza del nostro Augusto Sovrano, S. E. il 
sig: Feld-Maresciallo Coute Itadetzky, a ciò 
autorizzato dalla grazia Sovrana di S. M. |° 
Imperatore , ha deliberato di condonare in- 
tierameute la pena a tutti gl’ individui del ceto 
civile di queste Proviucie, che, per traviamenti 
politici commessi duraute l'attuale stato di 





assedio, si trovauo in arresto, qualora, me- | 
diante seuteoza giudiziale od iu via di grazia, ' 
non siano stati condannati ad una pena mag- 


giore di un anno d'arresto militare, eccettua- 
ti però quelli che furono condauvati a scontare 
la loro pena in una fortezza. 


Nel mentre mi è di particolare compia- 


cenza il poter portare a pubblica cognizione 
tale atto di grazia, e mentre vado contempo- 


! raneamente ad emettere le opportune disposi- 
zioni, affinchè tutti gl'individui della suaccen- 
nata categoria vengano immediatameote posti 
io libertà ; nutro certa speranza, che la po- 

| polazione, mediaote un comteguo leale, si mo- 

i strerà degna di questa nuova prova della 

| clemenza Sovrana. 

Venezia li 6 ottobre 1854. 
Gonzxowsky 
Generale di cavalleria e Governatore militare. 
e 
PARTE NUN UFFIZIALE 

i Vienna 5 ottobre. 

| SB. serà a Lemberg verso il 45 corr., vi si 

‘ fermerà te giorni e poscia passerà nella Buco' 

( Corr. austr. lit.) 
Costantinopoli 27 settembre. 

I ministri del Governo ottomano tengono attualmente 
| spesse riunioni. II 20 di questo mese, un Consiglio straor 
| dinario fu tenuto al palazzo imperiale di Beilerbey, a cui 
furono invitati tutti i dignitarii, e nel quale il Sultano ten- 
ne loro un-lungo discorso, Il giorno appresso gli stessi 
ministri e dignitari si riunirono al domicilio di Rauf pa- 
scià, ex-gran-visir, situato a Bebec, ove un nuovo Consig'io 
{ ebbe luogo, che durò sino a sera. 

In queste frequenti riunioni, si cerca di conciliare le 
diverse pendenze politiche del giorno, fra cui una delle 
principali si è la vertenza fra Abbas pascià d'Egitto e la 
Sublime Porta riguardo alla strada ferrata, che ivi vorreb- 
besi condurre a termine malgrado l' opposizione di qualche 
diplomatico di Potenza estera, nonché dello stesso Governo 
locale, il quale intende che Abbas pasciò, nella sua qualità 
di governatore d'Egitto, e dipendente del Sultano, non 
possa impunemente, e senza un apposito permesso del So- 
vrano, intraprendere questa senza ledere i diritti di sovra- 
nità. Abbas pascià, all'incontro, risponde ad ognuno, che 
cerca di persuaderlo del contrario, di esser in diritto d' ip- 
traprendere un lavoro qualunque senza il permesso della Su- 
blime Porta. 

I due ambasciatori di Francia e d'Inghilterra hanno 
Srequenti e lunghe conferenze coi ministri ottomani, Rescid 
e Ali pascià. 

i I ludri continuano ad infestare il suolo ottomano 
nelle vicnanze delle grandi città commerciali. In questi ul- 
tini giorni furon trovati sulla grande strada maestra, che 
conduce alla città d' Angora, quattro cadaveri. Furon rico- 

| nosciuti in essi i corpi di quattro negozianti, che si reca- 

| vano qui onde fare acquisti, aventi seco grosse somme di 

moneta; essi furono assassinati e spogliati dai ladri, rifug- 

Gitisi nelle montagne. 

La scorsa noite due piroscafi inglesi il Fire Queen, 
di ferro a elice e il, Queen, di legno a ruote, s'urtaro- 
no. Quest'ultimo calò a fondo. L'equipaggio fu salvo. 

(Cart. dell'O. T.) 
Regno di Grecia, 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino : « Col piroscafo 
del Levante ci pervennero ragguagli da Atene sino alla 
data del 30 p. Dalla nostra corrispondenza rileviamo che 
| si continua a parlare di lagnanze, dirette da alcuni Go- 
i verni esteri, e massime dall’ Inghilterra, al Gabinetto gre- 
| co, riguardo al pagamento del prestito, nonchè di notevoli 
* dissensioni fra" ministri a proposito del bilancio, le qua- 

li farebbero temere lo scioglimento del Ministero Kriezis. 
Altro motivo di mala intelligeoza fra' ministri sarebbe, 
a quanto dicesi, la deferenza, che la Legazione francese 
manifesta al sig. Christides, ministro delle finanze sopra i 
colleghi : il che spiacerebbe segnatamente al presidente del 
Consiglio, il quale non può dimenticarsi che, nel 1843, 
quando il sig. Kriezis era pur presidente del Ministero, 
la diplomazia francese consider Christides come 
il principal membro del Gal imava col nome 
di lui. Per questi motivi, ambi i ministri si minaccereb- 
bero vicendevolmente di rinuociare la loro cariéa. Questa 
superiorità del sig. Christides spiacerebbe non poco al 
pubblico, il quale, quantanque riconosca la sua grande 

{ abilità politica, sembra disapprovi i modi, da lui assunti 

! dopo le recenti vittorie ottenute al Senato. AIl' incontro, 

il Ministero fa dichiarare formalmente, nel suo giornale la 

| Semaine, che la voce riguardo a Note minacciose, inviate 
dalle Potenze, è assolutamente falsa; che il Governo tro- 
vasi nelle relazioni più amichevoli con tutti gli Stati pro- 
tettori della Grecia; che le dissensioni fra’ ministri esi- 
stono soltanto nella fantasia de’ giornalisti deli’ opposizio- 
ne; che quanto prima verrà sottoposto al Parlamento il 
preventivo del 4852, il quale sarà fonduto sulla ma: 
economia; e che allora si conosceranno i veri motivi, per 
cui si tardò a presentarlo. 















Francia. 
Leggiamo nella Rivista del Risorgimento: « La noti- 
zia più importante di Francia è quella dell adesione, che 
| una frazione del partito legittinista mostra di voler dare 
alla candidatura del Principe di Joinville; adesione per al- 
tro, Ja quale sinora dipende da certe eventualità, ch' è as- 
sai dubbio siano per avverarsi; ma la quale, attuandosi , 
troncherebbe le esitanze e renderebbe impossibile la rie- 
+ lezione di Luigi Napoleone. Quel che v'ha di certo, si è 
che il partito orleanista si adopera indefessamente per as- 
| Sicurare il proprio successo; al quale proposito si annua- 
{ zia la prossima pubblicazione di una Storia popolare, 
‘scritta dali’ ex-ammiraglio, che verrebbe stampata con molto 
| lusso d'incisioni, e distribuita a vilissimo prezzo. 
I « Dicesi a Parigi che monsig. Sibour sia in procinto 
di pubblicare un'altra pastorale, intesa a raccomandare al- 
l'Univers qualche maggior moderazione nelle discussioni 
politiche. Contemporaneamente alla quale pubblicazione, ve- 
drebbero la luce una Memoria d'un ecclesiastico, ed al- 
{cune lettere d'un altro prelato francese, sopra questo me- 
desimo argomento. » 





Dispacei telegrafici 
Londra 3 ottobre. 

Consolidati 96 7/3; 97. 

Live 2 ottobre. 

5000 balle ; 4/3 più basse. eg 

Parigi 4 ottobre. 

Cinque per 0/g, 91.90; — Tre per 0/9, 55.90. 

Francoforte 4. ottobre. 

La Dieta fe'erale ha approvato l'uscita delle Pro- 
vineie orientali della Prussia dalla Confederazione tedesra 
{si presume, nella supposizione che il loro ingresso non 
sia avrenuto nelle forme federali ) 

Annover 3 ottobre. 

Il Re è gravemente ammalato. 

PI Amsterdam 2 ottobre. 

Cinque p. 9/9 74.4/; nuovo prestito austriaco 80. 
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ATTI UFFIZIALI 


Per Superiore 
radicate 


N. 14885, (4° 


‘versamento ini militari in Venezia - 
Mico ul'ariolo 43 gb N, 1024 Maner legn fre, si ori 


a comune notizia lo segue. Conall 


prossime al 
chiuse alle ro pomeridiane. 

ele urerie ci possono ÎAr abche in iscritto, è saranno 

‘accettate dal giorno della fione del Av 

iso, tanto presso la R. Delegazione, quanto presso l'I R. In- 

Jendenza delle sussistonze militari in Venezia, ed ove l' offerente 

sia presente, verranno esse aperte dalla Commissione all’ atto 

l'asta, 


3. Resta libero anche agli assenti di olfrire, mediante schede 
, accompagnate dalla voluta cauzione, avvertendo, che 


sol 
l Erario, che per l'esatto adempimento del con- 
nare uno di essi, oppure una 
gli ordini e commissioni, e 





qualunque circostanza, 
ilirvi condizioni arbitrarie non contemplate dal presente 





Avviso. 

6. L'asta doVrà essere cautata da ciascun concorrente con 
austriache L. 5800 in moneta od in Obbligazioni dello Stato, 
i quali depositi si restituiranno a chi si ritira, trattenuti in 
contro a coloro che ne rimanessero deliberatarii, e ciò fino al 
totale esaurimento degli obblighi del contratto; l' individui, 
però, che non fossero pi conosciuti dalla Stazione appa 
tante, dovranno, oltre la cauzione, produrre un certificato delle 
‘competenti Autorità intorno alla loro solidità ed idoneità per pub 


bliche 
approva 





imprese. n 
". Restano vincolate le trattative alla Superiore 
sione, e riservasi il diritto di accettare tutta od in parte la 
quantità suespressa 

8. La legna, da versarsi, dovrà essere consegnata franca da 
ogni © qualunque spesa nei depositorii erariali che verranno as- 
i a dal vopo. sE 

9 Mancaodo i deliberatario a qualunque degli obblighi as- 
egli ile, mediante la cauzione, e verrà pure 
ad una penale del 10 per cento sulla quantità che 
non ai versata a tempo lodi 

10. i consegna, si verificherà il pagamento in mo- 
neta sonante dala Cassa dell'I. R. Intendenza di Provianda in 

Venezia verso regolare Quitanza. 

44. Le spese di bollo, contratti e quitanze restano a ca 


rito dell’ imprenditore. 
12. La legna 
stagionata non tarlata, 


Vienna con stivatura in croce. La misura più corta o più 
di 3 in 3 pollici delle sbreghe verrà calcolata a tenore 
Superiori prescrizioni con sottrazione od aggiunta; le sbre- 
non dovranno essere più corte di 24 pollici, nè sor- 
Minghezza di 42. Non potendo l' appaltatore sommi- 
nistrare l'intera quantità di legna in qualità forte gli viene ac- 
cordato di consegnare in sua sostituzione la legna dolce, nella 
proprie però, d'un klafter e mezzo per un klafter di legna 








43.1 versamento delli lega, seguirà in cinque eguali rale, 
cioè: da f.° marzo a tutto luglio 1852, restando, però, in ar- 
bitrio del deliberatario di dare principio al versamento, e di ub 


ima dell'epoca fissata, ove lo acconsentisse la 
tori. 








N. 41173. AVVISO, (3 pubb.) 
Coll' otto oltobre 1851, l' Elettorato d'Assia sarà pure} com- 
preso fra gli Stati della Lega postale austro-germanica. 
lù conseguenza, le corrispondenze fra l' Austria ed il sun 
nominato Elettorato saranno trattate, -a_ principiare dalla suindi- 
cata ‘epoca, secondo le norme stabilite nella convenzione per la 


logi TAM 0 RAS. Laiera eolica, da l° Elettorato 
una e 
d'Assia, nou importerà più di car. 9, ferma gran di 
transito svizzero per quelle che transitano per la Svizzera. 
Gli articoh.di Diligenza, per ora, non potranno essere ac- 
cettati che non affrancati. 
Tanto si deduce a pubblica notizia. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 30 settembre 1851. 
Per l'I. R. Direttore superiore, 
Ul Segr. gen., CLAVIERE. 





N. 2811. (3° pubb. ) 
I. R. Marina di guerra. — Porto di Venezia. 
AVVISO D' ASTA. 
L'I R. Comando dell’ Arsenale marittimo deduce a co- 
mune notizia: che, in seguito ad autorizzazione impartita dall’ ec- 
celso Î. R. Comando superiore della Marina coll’ inchinata sua 
Ordinanza S. 3130 del 4 settembre a. i 
bre sr gl 41 antimeridiane, | . Commissione si 
raccoglierà solita Sala, sovrapposta all so di 
I. R. Arsenale, allo scopo di deliberare la fornitura di riad 
centocinquantamila di canapa ia, occorrenti ai bisogni del 
servigio marittimo nel venturo anno militare 1852. 
‘ale fornitura verrà deliberata a chi, mediante scheda se 
greta avrà proposto il miglior prezzo per ogni 100 funti di 
fienna, fatto riflesso alla canapa, ed alle condizioni infrascritte. 
Le olferie dovranno essere estese in carta con bollo relativo, e 
presentate al protocollo dell’ R. Comando dell'Arsenale marit- 
timo prima del giorno suddetto, ed anche al momento dell’ aper- 
tura dell'asta, coll’ indicazione esterna del nome dell’ offerente 
firmato all’interno, e suggellate, per essere aperte solo al momento 





nel giorno A otto 











della delibera; e di pure essere da un cam- 
piso comitent in un mezzo funto di canapa greggia. Ogni of- 
n l'avallo 


dovrà unire. all'offerta, presentata al 
di fior. 1800 di. convenzione in Lire purche sy Banconote, od 
Obbligazioni di Stato, quale avallo, rigardo al deliberatario, sarà 
ritenuto fino alla prestata <auzione, e riguardo agli altri offerenti, 
subito dopo la delibera. Ad ogni offerta dovrà 
unita la dichiarazione di assoggettarsi a tutte le 
ioni comprese nel presente Avviso d'asta. 

Tutti gli offerenti dovranno provare validamente l'idoneità ! 
dei loro mezzi al pronto ed esatto disimpegno della fornitura di | 
cui si tratta 

Le offerte azzardate e le posteriori migliorie sono inibite ed 





Capitolato e condizioni del contratto. 
La fornitura della canapa greggia è stabilita nella quan- 
funti 350,000, e la consegna esere effettuata per | 


l'intiera; quantità nel periodo di otto mesi, decorribili dal giorno ! 
contralto, ripartite però le conse- | 


sarla 


zini 


cente qualità, premessi gli esami di massima e, discipline sopra 


nitore, al prezzo della seguita delibera 0 covtratto, mediante or- 
dini di pagamento dell’ 
Cassa del Comando 





i 


30,000 ( trentamila ) per ciascuna, 
Amministritione marittima 
quali termini però (a 





— 990° 





la mano d° opera ile per riconosceria, pe 


della terza Sezione dei magat- 


carico 


trasportaria nei depositi 


dell’ Arsenale. 


re di un suo rappresentante. 
Ù 6. Rimarrà a carico del fornitore la quantità di canapa 
{rovata inetta al servigio marittimo, la quale sarà obbligato di 
ritirare dall’ Arsenale a proprie spese, come all'art. IV., sosti- 
tuendone altrettanta quantità entro quindici giorni, di sodisfa- 
stabilite. 
7. La quantità, definitivamente ricevuta, sarà pagata al for- 


R. Intendenza marittima, sopra lL R. 
rionale in loco, che saranno estinti in 
al qual uopo il fornitore dovrà insi- 





Lire austriache effettive, 


nuare all’ Intendenza stessa i documenti necessarii a costituire il 


proprio credito. , 
8. Il solo prezzo di ‘delibera è il corrispettivo, a cui ha 
diritto il fornitore, il quale non potrà accampare ulteriori pre- 
tese d’indennizzi per qualsiasi titolo, ogni eccezione rimossa. 
9. Le spese di bollo proporzionale, imposte dalle vigenti 
leggi per la stipulazione del contratto e per l'intera sua esecu- 
zione, sono ad esclusivo carico del fornitore. 

10. A garantia del contratto, dovrà |’ assuntore della for- 
nitura, entro otto giorni dalla comunicatagli LA ione del 
contraito, versare nell'I. R. Cassa del Comando divisionale in 
loco, la pieggeria di fior. 3600 (tremila seicento ) in effettivo 
numerario a tariffa, od in Obbligazioni dello Stato o Cartelle del 
Monte del Regno Lombardo-Veneto, osservando le norme stabi- 
lite pel loro vincolo e valutazione; prestata che avrà tale ca 
zione, gli verrà restituito l'avallo dell’ asta. i 

41. Il deliberatario non potrà, per qualsivoglia motivo, ce- 
dere ad altri l’assunta fornitura; se poi rimanesse deliberataria 


















una Ditta, avente più socii, tutti gl’ i , che la compongono, 
sono ritenuti garanti solidarii dell’ esecuzione della fornitura, do- 
vendo, pel regolare disimpegno di essa, istituire un legale pro- 


curatore che li rappresenti. 

Mancando la fra ai patti convenuti, sarà in facoltà del- 
Y Amministrazione marittima, o di diflidare tutti i socii uniti, o di 
scegliere quello fra essi, che più le piacesse, per provvedere alle 
esigenze del servigio. 

42. Se il fornitore mancaseo agli obblighi del contratto, o 
se lo abbandonasse, l' Amministrazione marittima sarà in diritto, 
dopo l'inefficacia di una sola dilida, di tenere una nuov’ asta 
a di lui rischio e spesa, deliberando ad altri il contratto, op- 
pure di acquistare la canapa greggia senza licitazione, ovunque, in 
qualunque modo ed a qualsiasi prezzo, senza l'intervento del 
fornitore moroso, la di cui cauzione dovrà rispondere di ogni 
spesa maggiore e sarà onfiscata a favore dell'Èrario, in pena 
dell’ abbandono del contratto. 

Oltre la cauzione, l''assuntore sarà obbligato di guarentire 
il contratto con ogni altra di lui proprietà mobile e_ stabile, 
presente e fulura, ed in caso d' incapacità d' amministrare 
la sua facoltà, © di mancanza a’ vivi prima del compimento 
della fornitura, gli obblighi ed i diritti, derivanti dal contratto, 
passeranno ne' di lui eredi, successori e rappresentanti, sem- 
prechè, però, in tali circostanze, non trovasse l' 1. R. Marina 
di dichiarare sciolto il contratto. 

13. In tale modo, potendo |’ Amministrazione marittima ser- 
virsi di tutti i mezzi valevoli ad ottenere il più prouto e si- 
curo adempimento del contratto, resterà poi libera al fornitore 
la via giudiziaria per tuiti i diritti, che credesse potere dedurre 
dal contratto ‘imo. 

44. Il presente Capitolato, formante la base del relativo con- 
tratto, addiviene obbligatorio per l'assuntore, di lui eredi e rap- 
presentanti, dal momento della segnatura del Protocollo d'asta, 
e per l' Amministrazione marittima, soltanto dall’ epoca dell’ap- 
provazione Superiore. 

Venezia, li 18 settembre 1851. 

Il Comandante dell' I. R. Arsenale, De Gwurro. 

L' Intendente dell' Arsenale, M. Danese. 


AVVISI PRIVATI. 
Con superiore permesso 


GIUOCO DI TOMBOLA 
che avrà luogo nella R. Città di 
@ beneficio di quella Pia Casa di ricovero 
nel giorno 19 corr. ed in caso di pioggia 























« 19. 
VINCITE 
PEZZI DA K. 6 
7000 
Divisi come segue 

Quaneana . . . Pessi N. 300 
Cinquino . . » 200 
Prima Tomsota + » 2600 
Seconpa Tomsora Boo 2000 
N. 8943 AVVISO. 


Spirando col 31 p.° v.° ottobre l' attuale contratto 
della fornitura dei viveri e dele altre occorrenze pel ci- 
vico Ospitale e per gl'Il. RR. Stabilimenti di pubblica 
beneficenza , viene col presente pubblicato nuovo appalto 
per la stessa impresa, la quale comprende: la sommini- 
strazione del vitto a tutti gli ammalati ed invalidi, ricove- 


sarà duratura per un triennio, cioè dal 
31 ottobre 1854 


DAERAZO facoltà l'anesto 4 lr droni 
ed chiaramente l'aumento © la diminuzi 












orfanelli ad essa affidati, soltanto riguardo 
allevamento, consistente ir tre h 
tre flanelle del tutto nuove, fiorini 2 caraotani 40. 


tobre, dalle ore 8 di mattina 
zogiorno, da apposita Commissione, nella Sala magistratuale 


d'un tanto per cento sal complesso dei seguenti prezzi 
unitari 


1 Per cadaun ‘ammalato , del pari che per cadaun 


invalido, carantani 15 al giorno. 


M. Per ogni alienato di mente, carantani 14 Ka 

IN. Per ogni gravida e puerpera, carantani 19. _ 
IV: Per ogni nutrice nell'I. R. Orfanotrofio cogli 
al loro alimento, 


rantani 30. i 
V. Pel corredo completo d'un orfunello, che va in 
pannicelli nuovi, tre fasce e 


Tali offerte si riceveranno nel giorno 14 p. v. ot- 
sino al primo tocco del mez- 


a la Loggia, e verranno da essa presentate al Consi- 


glio della città, cui è riservata l' aggiudicazione dell impre- 


CHE PRATICAMENTE LA ESERCITANO. 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 


Sulla preparazione e vendita d'un concime ad in 


È 
p 
i 


ASTA VOLONTARIA 


Caduti senza effetto gli esperimenti d'asta, tenui n 
giorni 25 e 28 settembre 1850, per la vendita di crt 
campi otto a corpo € non a misura, arativi, Vignali, n 
casino dominicale, alquanti mobili ed attrezzi, pertinem, 
ed adiacenze, tutto compreso e nulla eccettuato, in Bar. 


Il prezzo d'asta verrà versato dall'acquirente ent, 
giorni tre dalla seguita delibera, e questo nei depositi gu. 
diziali del’ I. R. Tribunale provinciale in Venezia; Spirat 
i quali sarà decaduto dal titolo acquisito. % 

Ogni aspirante all'asta dovrà cautare le proprie 






























pet ogni tony. 


legge. 
851. 
AnceLa Soperia OLiviERI, fu Nicolj 
Luser Menecnra, testimonio alla tori 
firma della signora Angela Soderini (}; 


meri. 
Giacumo dott. Zacossi, testimonio e, 











e 4 i A biago, Frazione di Malpaga, Comune di Oriago, Dist s 
rà ferent. peas È si » Distri 

a di Dal, ces in sio cn cia di 106: 50: fl prevent 
Trieste li 23 settembre 1854. N. 24 del nuovo Catasto, in ditta del defunto capiom BÎ Luigi P. 
Carlo de Comelli, Segretario. Giorgio Alexich del fa Ma sì terrà un terzo esperi. so nel g 
mento alle condizioni seguenti : lune. | 
ca L'asta sarà tenuta in Malpaga, nel locale da alienar. essa Cor 
AGLI AMATORI E STUDIOSI si, dalle ore 12 alle ore 4 successive del giorno 22 corr feren: 
D'OGNI-RAMO D' AGRICOLTURA, ED'A, QUELII | SHE e'SEFA ppt “tal teo Tepoinnio i dai diseote, 
x once € 





grasso liquido, di nuova scoperta, sperimentato utilissimo | ferte con effettive L. 100, per le spese del reincanto, Zoppi e 
per la migliore e maggiore fertilizzazione della campagna, | mancasse ai patti di delibera. n Valli di 
degli orti e de' giardini. 1a doro non s' viti obbligatoria per ]a $i;. sona. 

e È i I. R. Delegazione provin- zione erante se non dietro l' approvazione dell'| Esse 
viale pa etere glie an tteoe, L'istanza | Tribunale suddetto, quale Autorità ventilatori ero le il luc 
regolare onde ottenere il privilegio esclusivo d' invenzione Le spese tutte posteriori al giorno della delibera; della sud 
per la preparazione e lo smercio d'un ingrasso o conci. | "®"%0 fap. dell'acquirente. stato non 
me, di recente, nè fin'ora conosciuta, scoperta : ingrasso 0 itoli comprovanti la proprietà e d'sponibilit 4. BÎ eso D. 
concime atto più d'ogni altro alla fertilizzazione de' ter- Pa pai venire ispezionati in Venezia, Calle lny, B tore ‘n 
reni, e per la produzione maggiore di cereali di ogni ge- la Mito Calle dal Le, N. 2345 rosso, ed in E Ha 

«eo de veloci $ de 
nere, e d'ogni altra specie di frutto e di premio, che pos- Venezia, 2 olicbre 1854. npenicie: 


sa dare il suolo alla fatica dell'uomo. 

Secondo le vigenti leggi, la sola insinuazione della 
istanza anzidetta, da questo giorno, salva già il sottoscritto 
da ogni danno, che derivare gli potesse da uguali simul- 
tane domande di privilegio, e da preparazioni che si ten- 
tassero del concime od ingrasso, dietro chimiche analisi 
di esso: come siane allivata l' immediata vendita. 

La bene riuscita scoperta di ques'o concime, fu il 
risultato di triennali sperienze, guidate dai più celebri chi- 
mici ed agricoltori di Francia ed altri luoghi. Non si spar- 
ge sui terreni, ma lo si applica alle sementi. La specifi- 
cazione delle virtù sue, i modi di adoperarlo, ed i risul- 
tati utilissimi e sicuri, che ne vengono colti, si apprendo- 
no da particolari descrizioni e dettagli, che in apposita 





————_ ee 
GAZZETTINO 


VENEZIA 7 orropne 4851. — Molte barche stanno pr 
eutrare in porto, ed anche alcuni legni maggiori, che finora 
vennero riconosciuti. Il nostro mercato non ebbe alcun camb, 
mento. Le valute 
con pochissime transazion 


$ CORFU' 2 orrogne. — Pochis 
in olii; il prezzo regge da tall. 8 a tall 
roba buona scarseggia a tal 8 */, NI cap. Gorini sta per pr 
tire per la vostra piazza; del nostro raccolto oleare si proposti 





























MERCANTILE. 








on hanno variato, nè le pubbliche carte, ns 








debito ten 
tere o c 
trocinatori 
di difesa 





cadde 
L 8 4/, pei comuni, 









































ci colare verranno offerti a quelli, i quali del trovato bene molto somale. ed indica 
riuscito faranno acquisto. nale , altr 
Attendesi già alla sua preparazione in apposito fab- somma, { 
bricato di proprietà del sottoscritto, situato all Angelo Raf- | +ONSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 6 ortome ciò che r 
faele, in questa città, al civico N. 1826, ed alcuni deposi- | Obbligazioni dello Stato (Metalliche). . . al 5 — ‘/092 ‘, la proprie 
ti ne vengono in giornata attivati a Padova ed a Treviso, 9) Sr * h UFC LA 
ai domicilii del sig. Ermenegildo Mazzetti in Treviso, e del ds detto (dal ASSO nAÒ è A — " Lo) 
ni » È n bili) » 4 — 
sE ira Papin, contrada Toresin, all’ acquette, N. Presto i resiariiia, coc del 1834, si de a s , “ar 
pl letto » » pon) 200 
Le commissioni, franche sempre di porto, dovranno | Azioni della Banca; al pezzo . Ne e ea duo, css 
indicare esattamente, oltre all'indirizzo di persona, luogo, e | delie della Strada ferr. Ferdin. dei Nord di (. 1041) , . BR} 79 impot 
numero civico, dove si vuole spedito il concime, anche i | dette | detta da Vienna a Glogguitz » » 500 conseguen: 
mezzi e le vie di trasporto, scelti dal committente : vale a to della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500 Il Consig 
dire se vie marittime, fluviali o terrestri, e se mezzi di tte del Lioyd austriaco di Trieste. . » » 500 .. 
Diligenza, strade ferrate od altro ; e saranno poi le dette CORSO DEI CANBI. Castagni 
commissioni immancabilmente accompagnate (con effettive | Amburgo, per 100 talleri Banco . 78 — a 2 mesi- Giarole, 
aust. lire in pezzi da 20 car.) dall'importo relativo alla | Amsterdam, per 100 tali correnti Gia Del 
quantità e qualità ricercate, a tenore dei prezzi più sot- FracaneraLpejit Nom per (30 S0 1005 «Fior.420 1, uso cRf di Prima. 
tonotti, secondo la diversa applicabilità alle diverse specie | ut del Unione dell Germania me- pi 
di sementi, Il trasporto sarà a carico del committente da ridionale sul p. di fior. 24 ‘/y . .... » 1204/43 mosi — 
sodisfarsi al momento del ricevimento. Genova, per 300 lire nuove piemontesi Sl 
Per cereali, viti, gelsi, olivi ed ogni altra semente e, lata ent N. 31091. 
spa , irc x stor 
per ogni barile della capacità di mezzo secchio (MISUFA | Miano, fer 300 lire prbeortenit da i 
Meet). oa A. L. 8:00 | Marsiglia, per 300 franchi {13- Finali LI i 
Per praterie naturali ed artificiali, per un Parigl, <> sinti ® E tini nale Civile 
simile + . . . . . .. . . « 6:00] Bucares, perunfiorino... Napio. 
pei È 
Cesto separato del recipiente della tenuta Costantinopoli, per un fiorino di i 
a 


come sopra, sia barile cerchiato in ferro, 




















Aggio dei zecchini imperiali 



















Possono in 




































o vaso dilata . , . . . . . » 1:50| n 
Resta in facoltà dell’ Amministrazione di somministra- | Che di 
6 'eoacine in Bari od ia vasi di lata, second li Gia: gato, dec 
lità dei recipienti posseduti ne' suoi magazzini. santoro » 
NB. Saranno ripresi allo stess prezzo i recipienti | ©, (ae i toga SE epr ce EDI 
a è . ba N iS. — Da Mestre: Pi ‘av. Gi 
vuoti quando venga acquistato egual numero de'recipiea- | ciambelano di S. Santit, di Trieste. = Dal Devo. Co Teffdel asi | 
ti pieni. Agli acquirenti dell'ingrasso, ed a chiunque voles- ‘ lago Luigi, LR. ciamb. 4° Heiciziog — Da Tnirsre: Edili gione dcil. 
se farne conoscenza, verrà dato gratis un esemplare del- | Guglielmo, e Birley Enrico, inglesi. — Co. De la Fi url 
l'istruzione sui modi di usare l’ingrasso stesso. Pantiti. Per Triste : 1 signori: Rehbinder co. Carlo, pro è. Sen 
Venezia, 29 settembre 1851. a Bcibider sco. L cone. rusto. — Tossiza lar. Cossu br; 5 
i i console generale di S. M. Ellenica, in T. — Tossiza i 
Giovasx Busetto detto FISOLA. | chele, console generale di Greci in Egitto. — Per FmexsM) ©, n 12 
Pie i ie C. R., gent ingl — Per Venona: Cav. Palme Perciò 
AVVISO D'ASSOCIAZIONE, | pinto di vene — "* ‘V0n0: Co. Calenber Prg srreiito © 
| i 

AL GIORNALE di fimo. 

IL CORRIERE ITALIANO DI VI NA MOVIMENTO SULLA STRADA PERRATA. pe 
Nea d ia fgher a 

Questo periodico , il quale, oltre d' offrire le | Nel gi b Arrivi ..... 1820 or, 
più recenti notizio dei paesi settentrionali; è di | Gierao G otnbe: { Parona. 1616 Rw St 





sommo interesse per le Provincie lombardo-venete, 
facendosi interprete delle loro bisogne presso l' alto 
Ministero , esce tutti i giorni, wanne le domeniche 
e feste. 

Il prezzo d'abbonamento venne fissato ad 
Austr. L. 36, moneta sonante, all’ anno ; semestre e 
trimestre in proporzione. 

. Associazioni per Venezia si ricevono nel Ne- 
gozio di Antonio Gallo, sito in piazza di S. Marco 
sotto le Procuratie Vecchie, ove si dispensano pure 
le singole pubblicazioni verso il corrispettivo di 
centesimi 45 per cadauna. 





fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2! 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
sopra il livello medio della laguna. 


Luxepì 6 orroone. 


















13 2] 14 8 
dd 


so 
«a s s 
«| Nuvoloso. | Nuvoloso. 


Età della luna: giorui 12. 
N Pluviometro linee: — 





Revoco, tolgo e distruggo io sottoscritta Angela So- ‘ 
derini Olivieri, fu Nicolò, e ciò a contare Pagina bro 
ogni e qualunque mandato, f.coltà ed autorizzazione, da | 
me rilasciata al sig. Giovanni Battista Bombardella, di Fran- ! 
cesco, non che tutti quei mandati, facoltà ed autorizzazioni, | 
che al medesimo furono demandati dai furono mio fratel- 
lo Autonio, mia madre Efisabetta Zannoni Soderini, e mio ' 


ESPOSIZIONE DEL SS.= SACRAMENTO. 










Il giorno 8, 9 e 10 S. MariA DEI DERELITTI 
( valgo l° to. } 





srETTACOLI — ManreDì 7 ortonne. — 
TEATRO S. BENEDETTO. — Maceet. Musica del 
siro Vendi. — Alle ore 8 e ‘/,. vaga 


centrate tutte le rappresentanze dei suddetti sull’ anzidetta Prof. MENUVI, Compilatore. 










Gi 


N. 29653. 


Venezia. 


SESTRI Fi 


TTO. 
Per ordine dell' I. R_ Tri- 
bunale Civile di I Istanza in 


Si notifica col presente E- 
ditto a Carlotta Zoppi, assente 


Pelto d'ignola dimora , essere stata 
9 al ff presentata » questo Tribunale da 
tano MM Luigi Pose , di qui, una istan- 


? 





sente, 3) 



































Ronca e Tombe 
proposta con pel 





lonto di Auna Dal 
Muri Zoppi, Teresa 
Carlotta Zoppi , 
Toppi e_ del 








delli aio Da. Pasqi cura. 
ng. (ff vte ‘o Giudizio nella sud. 
Na|AY} detta vertenza , all’ effetto che 


frowso 
irsi e decidersi 
Giudiziario. 

.Se ne dà perciò 





presente 
quie avrà forsa di leg 
tsione è perchè 





lo sappia, e 
debito tempo, oppure, fare a- 
tere o conoscere, al detto 
Icinatore è i propri mezzi 
di difesa , od anche scegliere 
ul indicare, a questo Tribu 
nale, altro patrocinatore , 
3,0 fer fore, tutto 
terà opportuno per 
li propria difesa nelle vie rego- 
hr, diffilata che, su le detta 
piizione, fu, con decreto d’ og- 
di, prefisso il ter di giorni 






















LI) Jo- 
trà imputare a sè mede.ima le 
conseguenze. 

Il Consigliere Aulico Presidente 


ig. 
Giarola, Consig. 
Dall I. R. Tribunale Civile 
stavza in Vei 
Li 11 settembre 1851. 
Domeveghii 


22 pubbl 





















Epitto, 
dell’ I. R. Tribu- 
i 1 Ist » Ve 











mobili ed immobili ovunque po- 
te, ed esisienti nel territorio 
kl Governo di Vene: 
one della ce 















% questa Cita, in parrocchi 
#S. Marco, calle del Selvati- 
Mia 1228. 

Perciò viene col presente 
Mertito cl iunque credesse po- 
it dimostrare qualche ragione 
N stione contro la detta ces- 









forno 31 ottobre p. v. 
Mo in forma di una regola- 
" Relizione , presentata a que- 
R. Tribunale, iu confron- 
Marzo!lo 


















8 
gredusto  nel- 
classe ; © 
uramente , quan» 
in difetto, spirato che 
Mil suddetto termi 








fica» a 


so nel giorno 10 seltembre cor- 

n. 29653, contro di 

essa Carlotta Zoppi in punto di 

ferenza scossione deposito e- 

sistente in cassa del Consorzio 

di Verona, 
24 


o 
sio 1850, al n 28444, in con- 
Bianco ,. 
Zoppi, 
Alessandro 
Consorzio delle 
i Ronca e Tomba di Ve. 


Essendo ignoto al Tribuna- 
le il luogo dell’attuale dimora 
della suddetta Carlotts Zoppi, è 
sguto nominato ad essa | avvo- 


iso alla 
pied’ ignoto dossicilio col 
pubblico Editto , il 
à È 


ci. 


poss , volendo , comparire a 





l'intentata causa possa, in con- | 
del medesimo , pro. 
giusta le 
wrme del vigente Regolamento 


cr nn 


la sussistenza della sua preten- 
sione ,. ma eziandio il diritto 
* in for cui egli intende di 


! altra classe , e ciò tinto sicura 
‘incorso sopra tutte le sostanze | 


* saurita dagl’ insinuatisi creditori, 


: un diritto di proprietà o di pe- 
gno sopra un bene compreso 
nella massa. n 

Si eccitano inoltre tutti li 










, nessuno | delegazione saranno nominati da 


| alla scelta della delegazione dei 


' ‘consenzienti alla pluralità. dei 





verrà ‘più ascoltato, e li non in- 
s'Duati verranno senza eccezione 
esclusi da 1 






venisse esaurita dagli’ 
creditori, e ciò an- 





corchè loro competesse un 
to di proprietà o di P 





o s0- 
pra un bene compreso nella 
tmassa, 


i eccitano inoltre tutti li 
ri che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati a 

il giorno $ 
Qie 12 meridiane, 
questo I. R. Tribunale 
Camera di Commissione 











zi 
nella 
D. VII per passare all el 





di un amministratore stab 
conferme dell’ interinalmente no 
qiuato Antonio Brombara, e alla 
Ita della delegazione dei cre- 
ditori, coll avvertenza che i 
non comparsi avravno — per 
consenzienti alla pluralità dei 

comparendo al- 
stratore e la dele- 
8 inno nominati da 
questo Tribunale a tutto perico» 
















verrà affisso 
iuserito 





nei pubblici fogli. 
Il Consig. Aulico Presid. 
Foscamni, 
Giarola, Con 
i, Consig. — 
R. Tribunale Civile 
di Prima Istavza in Venezia, 
Li 22 settembre 1851. 









Doweneghini. 
N. s1095. 2.8 pubbl.® 
ITTO. 
Da parte dell I. R. Tribu- 





nale Civile di Prima Istanza in 
Venezia. 

. Si notifica, col presente E- 
dilto, a tutti quelli che avervi 
Possono interesse, 

Che da questo I. R. Tribunale 
è itato decretato l’apriment» del 
cancorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili, ovunque po- 
ste, soggette alla Luogoteaenza 
i del cedente i 










iene, col presente, 
rtito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragicne 
od azione contro il detto Gior- 
gio Grassi di Vineenzo, ad in- 
sinuarla sino al giorno 31 di- 
1851 inclusiro in for- 
ma di una regolare petizione, 
presentata a questo I. R. Tri- 
bunale in confronto dell arvo- 
cato D.r Battistella , deputato 
curatore massa concorsuale, 
con sostituzione nell’evvocato D:r 
Sacerdoti, dimostrando non solo 
























essere gra luato nell' una o nell’ 


mente , quantochè in difetto , 
spirato che sia il suduetto termi- 
no verrà più ascoltato, e 
sinuati verranno senza 
eccezione esclusi dat la so- 
stanza soggetta al concorso , in 
quanto la medesima venisse e- 








ancorchè loro competesse 








che nel preaccennato 
si saranno insinu 
comparire il giorno 3 ge 
p. .3 alle ore 12 meridiane, 





dinanzi questo I. U. Tribunale 
nella 


Csmera.. di Commissione 
issare all’ elezione 
bile , 
o conferma dell’ interinalmente 
nominato Pietro Castellan, e 








creditori , coll’ 
i non. compai 





comparsi ,. e non, comparendo 
alcuno , |’ amministratore e la 


Ù su quat, | parve se vide spreco 
0 quel site, ta gior peg de’ pe g suoi. È [fero essere avvalorate da quelle almeno della ‘creanza), 

















il 1. 4,000 effet Ve, residuo impor= 


| a sollievo fratelli Stengole colla 


| in etti Tecchio li 15 maggio 


| !. 800, importo quattro annualità 


| rifuse le spese; e che 


|| tore i necess rii documenti di 


| altro P.ocuratore, ed a prendere 


| presente Editto si 


| sopra il capitale di auste. iL 


__ _——'—— ——-= eee 


MERCORDI 8 OTTOBRE. 


ANNO 1851. -- Ni 151. 





_IOGLIO D'AVNUNZI DELLA GAZZATTA UPGIZIALE DI VENCIA 


24 pubbl 





f questo Tribunale a tuito pe 
î ricolo dei creditori, 

| Ed il presente verrà affisso 
i nei luoghi soliti, ed inserito nei 





ti Tecchio seniore il 
1845 rifuse le spese, 
di ogni altra. azione 
e ragione , ed impregindicato il 


posta ‘in 
15 ma; 




































co Antonioli di Aatosio ; morto 
ia Schio li 17 merzo 1851. i 

Viene ir-pertentg,. avvertito 
chinoque credesse pater dimo. 
















Mutiuelli, Consig. 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 
i di Prima Istanza in Venezia ’ 
i Li 22 settembre 1851. 





{| Pubblici fogli. dritto ipotecario; e che per { strare qualche asione o ragione 

| Ml Cons. Aul. Presidente non +ssere aoto ‘il luogo della | contro detta eredita ed into 

i » Foscamni. ca di lui dic.ora gli fu deputato a | la sino al giorno .20- novembre 

| Giarola, Con tutte sue spese in curatori - [[ p. r. inclusivo iu forma di re- — 
i 


rocato di qui Foro Gaetano 
D.r Tomj al quale sarà iutimata 
detta petizione sulla quale venne 
fisseta I au'a verbale del giorno 


Bolere petizione presentandola a 
questa Preture, in confrento del- 
l’arrocato Giacomo D.r Nicole! di, 
deputato curatore della massa 











Domenegivi. 5 novembre p. f., alle ore 9 { concorsuale , dimostrando non 
if -_——_ ant., per il relativo contradditto- fl solo la sussistenza della sua 
N. 15519 2 pubbl.* f rio e perchè la causa possa pro- || pretesa, ma anche il diritto 

i Epirro. i del vegliante 


di cui egli intende di essere 
graduato nell'une o nell'altra 
classe , e ciò tento sicureme 
uantochè in difetto, spirato che 
detto termine, nessuno ver- 
rà più escoltato , e li non ‘insi- 
Nueti verranno senza eccezione 


ì L’I. R. Tribunale Pi in 
Vicenza notifica il presente E- 
ditto all’assente uob. Gio. Ab- 
| bondio Widwann.Rezzonico del 
fu co. Lodovico, era domi 
iu Venezia, che g, 

ton, possidente 
| Vicenza, coll’avy, Tom 
presentata dinanzi ji) sudd. Trib. 
nel giorno 17 ottobre 1850, al 
". 15519, la petizione al di lui 
confronto ; Dei pu 

. 


1.* Di pagamento di aust. 


Regolamento del Processo 
e decidersi come di ragione. 

Viene quindi eccitato asso 
nob. De Widmann-Rezzonico a 
comparire in: tempo personal. 
mente , ovvero a far avere al 
depuiatogli curatore le necessi esclusi da tutta ia sostanza sog 
rie istruzioni e documenti di getta al concorso in Quanto le 
difesa, od istituire altro procura- | medesi 
tore, altrimenti dovrà imputare || in 
a sè stesso le conseguenze della 
sua inazione. 

Il pieseute sarà pub 
ed affisso sil' Albo del Tribu 
e nei Inoghi soliti di questa 
, nonchè inserito per tre 
Ila Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Pel Convig. Aul. Presidente 
Bongo. 
Da Mosto, Cou 


Pr 
. R. Tribunale Prov. 




























creditori, e 
corchè loro. competesse un di- 
ritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene della massa 

Si no inoltre 















nuati a. comparire il giorno 24 
novembre p. v., alle ore 10 
ent. , questa Preiura 
le di uno 
istratore o confer- 
le, e così pure de- 
celta della delegazione 
creditori , coll’ avvertenza 
x che i non comporsi si avraneo 
per consenzieoti sulla pluralità 


tare del vaglia 30 Giugno 1843, 
da esso Willoaun assunto pagarsi 











carta 24 maggio 1844, depositata 













1845, 
2° Di pagamento di aust. 








interessi ciascuna di ». | 200, 
scaduta nel 30 giugno degli anui 
1847, 1848, 1849, 1850, oli 





Li 2 settembre 1851. 















quelli meturati e maturabili in Cossa. dei comparsi, e non comparen 
ragione del 5 per 0/0 da 1.° lu- ——- do alcuno 
glo 1850, fino al pagamento, || N. 4661. 2.4 pubbl.* { la delegazione dei creditori su- 





Ep:rro. 


ranno nominati da questa Pra- 
L'I. R. Pretura ju -.gordo; 


noto il luogo della tura a tutto pericoiu dei cre- 

























I gli fu deputato a di lui { notifica col prese: Edi:to agli ditori. 
|| pericolo e spese in curatore È assenti d’ignota dimore, Pietro, Il presente sarà affisso all 
| l’avv. di questo Foro Gaetano Psnla ed An Gagliardi q. Albo Pretorio, nei soliti luoghi 
Dr Tomj, onde la causa nussa || Bi di qu Città , e sarà inserito 
a termini del ve De | nel Foglio della Gezzetta Uf6- 








egolamento del Processo zisle di Venezie. 
i Da'l"I. R. Pretura di Sehio, 
Li 15 settembre 1851. 
L' I. R Diriyente 





, coll'uv 
pra tale petizione 








|| l'Aula Verbaie del giorno:29 Piccimai 

[| ottobre |. f. ore 9 ant. per il _——-_- 

| relativo contradd, sotto le " N. 5585. 3° pubble 
tenze dei par. 20, 25, del cetto Ep:rto, 






Giud. Reg. 
Viene quindi eccitato esso 

uob. De Widmann a comp: 

in tempo personalmente ov 

è fer avere al deputatogli cura- 


bre corrente me: 
n. 4661, contro di 
to di rilascio di sti 
sione, con rifusione di frutti, 
sulla quale venne fissato il con- 
traddittorio all’ A. V. del giorno 
i novembre p. v. ore 9 ant. e 
che per non essere noto il lungo 


L'I. R. Pretura in Occhio- 



























Fiesso, ammi 
sa concorsu Gio. Batt, Ci. 
rella di Pincera, a ino luogo 
nel locale di sua residenza 
giorni di ve-terdì 28 novembre, 
e di lunedì 22 dicembre Pri 
sempre dalle ore 9 del mattino 
alle ore 2 pom. il primo, ed il 
seconilo esperimento d’ asta per 
la vendita de, abili + 
massa concorsuale che vengono 
so"todescritti, e colla osservanza 
delle seguenti condizioni : 

I. Niuno potrà concorrere 
all'esla se non avrà prima veri. 
ficato il deposito del decimo del- 
la s'’ima. 








difesa, o ad istituire egli stesso 





ni che repu- 
suo interes- 
se, altrimenti dovrà egli attribuire 
a sè medesimo le conseguenze 
della sua ione. 

Il pissente sarà pubblicato 
ed affisso elll' Albo del Tribunale, 
e nei luogbi soliti di questa R. 
Città, nonchè inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ultciole, di 
Venezia. 

Pel Cons. Aul. Presid. io perm. 





putato a di loro pericolo 
in curatore |' avv. D.r Giuseppe 
De Pra, onde la causa possa 
proseguirsi secondo il viget, 
Reg. Giud. e, e pronunciarsi 
qua: to di ra (CSA 

Vengono qui eccitati essi 
Pietro, Paola ed Auna Gagliardi 
Q. Battista, Angela q. Domenico 











































Bonco. II. Ognuno dei fondi sot- 
Da Mosto, Cons. Domenico Gas'ardi a comparire tudeseritti costituira un lotto, 
Pradelli, Cons. in tempo personalmente, ovvero | onde verranno separatamente 
Dall I. R. Tribunale Prov. f a fur avere al deputato curatore | vendui 
in Vicenza, di difesa, In questi due 
Li 26 agosto 1851. On seguirà la 
Roseufeld. monichè a prezzo superiore alla 
————— quelle determi stimo. 
N. 4415. 22 pubbl.* B teranno più conformi sl luro IY. Il delibera 
| Epirto. interesse , altrimenti duvranno 


i 

eglino attribuire a sè medesimi 

le conseguenze della loro 

zione. 

Cannano Cons. Pretore 

Dall 1. R. Pretura in Agordo, 
Li 21 settembre 1851. 


L’I. R. Tribunale Provia- 
ciale in Vicenza rende noto col 
ssente nob. 
co. Gio. Abbondio De Widw 
Rezzonico del fu Lodovico , che 
Aona Stengole fu Pietro, possi- 






possesso 
se non dopo il pagamento iel- 
I importo della delibera come in 
appresso, e frallanto otterrà 
godimento: del fondo coi «diritti, 
e cogli obblighi di un usufrut- 

















dente, domicilista in. Vicenza ba Vida, Canc. teario, 

presentata al suudetto Tribunale —-—- V. In conseguenza tutte le 
nel giorno sî° marzo 1851, al f N. 9201. 24 pubbl | imposte sì pubbliche che private, 
n. 4415, al di lui confronto la Eprrro. ed ogni altro onere di cui fos- 


j Si notifica a tutti queli 
che vi possono avcre interesse 
che da questa Pr:tura è stato 
averto il conrorso generale dei 
creditori sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili esisteoti nel- 

30,000, in dipendenza alla pri- || le Proviacie Venete, di ragio- 

pae NielzA ciaggio VISAGLHE | ne dell'eredità del fu Domeni- 


petizione iu punto di pagamento 
entro giorni 14 di austr. | 
1500 importare di due rate se- 
mestralifd' interessi sceduti li 5 
settembre 1850 e 5 marzo 1851 


sero aggravati i fondi, e che 
|| scaderauno dal giorno della de- 
libera in poi sera: 
e pagate del  del:beratario, 
egli godrà dal detto giorno delle 
rendite. 











6 imeno deli rta), | cho not meritava PPEnE i Gost ut: 1US0 | Yuaoz ua 


mapa 
che non meritava la pena di portarsi a vederla! 


ito soltanto. 


MINI: NOSTRI 


\ 


sandilizza e sd 
) qui un picco- 
quali alcuni si 
rdia nazionale, 
, chè nol com- 
che trasse nel- 
compagni, tutti 
asto di guardia 
guardia della 
* detenuti. — 
noi coufidiamo 
questo corpo, 
aglieri, perchè 





quoia, che nel- 
statue e imma- 
ab antico ne' 
» nei corpi di 
‘pa, nel portico 
Domenico. Gi 
ti; ma, a di- 
ili di fango è 


te le Orsoline, 
delle ragazze. 


e officielle de 
di S. Simon, 
na sorgente di 
* prifessore di 
ermò ai bagni, 
a' analisi com- 
sappiamo dai 
iza, e che svi- 
poche tracce 
(G. P.) 


LIk 


e le principali 
laggio che in- 
voti: 

enza agli agri- 
iuoto , ordinò 
del Vulture è 
si affezionasse- 
dispose prov- 
capaci ad ac- 


vrivi dei mezzi 
sul piano di 
cche capaci di 


ligione ed il 
città di Melfi 
lel Valture e 
nuova colonia. 
ambo i sessi, 
ficii e vaganti 
del Regno, e 
Al Nagello me- 


nell Ospedale 


————@€@=o 
e, il cuore, l° 

perseveranza 
un uomo solo, 
! avessero mai 
dicsà carriera. 





1 storia delle 
sfolgoranti di 
* di Venezia 

religione e 
rate Pianton. 


Ù "prenaeranno posto ‘(a ‘mezzo della stampa, che 
ln breve ne sarà fatta) tra le più celebri cause del foro 





io di Cestelgugliet- 
tato dalla sua Pre- 
a, al 


naro sito nel Comune di Pincs- * 
ra. è distinto in due sppezza- 
menti, il primo detto Spinotto 
con casa sovrappostavi, e con sn- 
ja, inscritto i 





















valo: 
k.ni effetti 
Il. Entro giorni 8 dalla de. 












vazzini, 
Alle epoche ordinarie del 29 
giueno, e 29 settembre 1852, 





esperimento non potrà seguire 


















































































































































































































mep- Î ; ° 
N. 14885. io cui scritture saranno rese io, Bett. ci ella È i la delib-r, se non & Varal libera dovrà il d à lionel 
bf Sstensibili ell' etto dell Îa Giuseppe livellario ® Lippo- E maggiore» col diefmo egfidnie Uh Ù Dark 
De iù mano nob. Gaspere al n. 1033, * alia, nel terzo poi srgni'à «n pregi del Red Acquisto iu Fuori 
“I pert.. met 0:08, ed aust. È che 3 presso? inferiore , sempre — pezzi da 20 kai in 
Seni 10:28, ». 997, per pert. met. + chè Basti a sotldidfare i credi pena di reîneemto # tutt per 
politico-mili 5:91, e | 21:06, e n. 998, peer 3203-40, i hi sino el valore, ©-presso , spese e denni, alle cui rifasioue 
tobre prossi e 1 18:90, è rato la E eo. detto le Maccore, * di stima ni anto (in quanto ba. 
chiuse alle + po fini, a levante } 7 Fondo cena etongani È HI Nessono potrà rendersi fatto deposito. 
Er PPPIL NI dep ito resterà in- || Luigi Caleffi. a ponente Marina } Pnp soli, stonente È offerente, se non avrà prima de- * cendosi offerente o 
queste cn deren renne masse | Boti, e messodi Gio. Batt. Ci- } Imvente Sere Dunga, è Dasente | Sositato in mano del delegato jo Î° esecutante sara 
tend ta obblighi che sssume il de- selle; ed a tramontana strada } mezzòd ; giud, all'asta, a cauzione del- dispensatò dal deposito, e di 
Misoioo 34 ogni i || sedie DE Sio © | Gee pi i] 
quando questo || merini, della rilevata. superficie | prezzo presso di sè, per divi. 
ato. di pert. met. 11 :62. Il secor p tia ditta Gio. f tata, o qualunque altro sutrogato + buîrlo unitamente all'interesse 
appezzamento detto Onero è ira | intesttto. O nappa e Fi f al denaro sonante, il decimo del i del 5 per 00 del giorno dela 
i confini, a levante Giuseppe e a Palla illa “pr di stima, del lotto cui $ delibera, a termini della succes. 
fratelli Dari, a ponente e mer: | lomena Biscuola 4. Luigi. Papila ] Pere i ale: giadustgtia 
i i Vi cuola, | aspira. , È 
rodi Luigi Masole, e tramontana | îo tutela di Vincent REPeiDi i "Ty, Etro oto giorni di 4 IV. Rete libero è quiun 
strada consortiva detta delle Cu- 16 Ass | quello della seguita delibere, il ! que aspirants_ d' ispezi 
Pre a mela forio Cito: È Girelle fa Giureppe alli n. 24, , detirrio, eri dp pred Ufisio di Spe 
ro ssoe ] ss = 11:18, © jassa depositi del il i È . R 
dell’ amministratore ai delibera- || alia ditta Giovanni Bott. Cirelh Hara i sa presto în finté oonele d'oro, } di l'Intoosizo presso | Ma 204 
torii. livellario nob. Gaspare Lippome È |. 30 19; h e d'argéntò Angelo D.r Lattes, procuratore 
IX. Del giorno della deli- queto di cinese ezio in i vito di i dell' esecutante. rt 
. 68: inci 
e epr I. 1376, e dovuto al Parroco pro È terzo, sce iL ercattute man gono. Bd Feto 
9,0 sull pr che dovrà lì tempore di Pincara, sicchè d lisce fil gira no TRESER A Libri pr 
depositarsi di anno in anno in | appezzamenti è di | 3828 : #0, Pi ian siepe tu ai a at Li vendita ,. È fanazioni 
Cassa della R. Pretura a fivore || da cui detratto il i Li cia fuel Siparato prezzo dovrà essere prontamente Due dai 
della massa. concorsuale, o dei || rispondente all’ annua corrisposta mato nel suo meio all'aliore suli doge x gio. —. 
livellaria di |. 89:95, dovuta al | di L 942: 80 so della delibera in danaro con. fl (cen ” 
dinttrio ob; Uppemano, è 00 | i, Si prctto cca con sp nt 0 ode” al tr miti No 
ti pessi da 20 ki di con- pubbli isult lore depu- fl postati, entro cui, rit I hi Metainione Seli Inghilterra 
ne all'intrinseco valore st- || rato dai pesi privati di |. 2038: rsa Sla ssterrira) pa S. Felice calle larga Pivi, dermani. 
tuale, escluso per patto ogn'altra || 80. n cs Let Peri bottega da fabbro cotì luogo ter: Affrouto 
specie di valuta, 0 rappresenta 3. Podere detto Biscuola e | met. 1:26, tra i confini, Front se bre gialle 
H ; i i Pi nale » 1. 3976, P, 
tivo, ancorche ‘per legge fosse || Casaroli sito in Comune di Pin- È rante ls strada comu! le detta Lire] SI pr PRO Francia ; | 
obbligeto i' debitore a pagere, o || cara, in due sppezzamenti costi- l'argine del Venante, a. ponente Sio Dit fe Tgr Sgarra i Motsuth, | 
il creditore a ricevere. tuenti un solo corpo, tra i con- || lo Scolo Bai nacavallo, e Dome- SI ati 9 nel Binerdi 
sera Ped! " ci Hess” i ,s0dì lo stes- nuovo censimento sl n. 2453 di a 
XI. Tutte le spese di bolli levante Angelo Maniezzi, || nico Cand ani, a mez: 3 migrati 
is x s a Ma nappa per bottega e magazzino, ma 
e tosse relativo alla  dalibe Bel niezzi, e Davide Davì, || so tren iosa ber fee di gi o crrrio RÎ del Afinin 
successive resteranno a Cc a ponente Angelo Merega, a rina Bori, censito in sti la Findiai pe4 È vr Fe lO torale. R; 
dello stesso deliberatario, come || mezzodi lo Scolo di Stiente, ed || ditte Gio. Batt. Cirelle fu Giu : RM della Die 





carico dello stesso 













Aogelo Marega, ed a tram 
censito alla 





seppe al n. 527, per pert. met. 
0:20, e | 0:55, Gio. Batt. Cirella 






i confini ‘a levante Ci 
covero, ponente calle larga Pri 








{ 
si 








Dichiara 








io stesso Marega, [ ARA 

per priaegranintà già imposte, o || ditta Gio. Batt. Cirella fu Giu- | fu Giuseppe a Giacomo : mezzodì Dorì al fe 3800, tre BE dio morm 
che. venisse imposta jsuccessi seppe alli num. 1011, 1022, per | Monti, n. 528, per pert. met: 1 sentito. 7 montana Garlato col n. 3198; 

è, 10, € 1. 3:01, il quel fondo de- VII. Gli stab.li vengono È stimaia s. 1 120, Ceca 


mente sia sul capitaleche unugli 
interessi. 

XII, Compiuto | incanto di 
ciascuu lotto avrà luogo un ul- 


plesso delle parziali offer si 
sti godrà la preferenza, e le 
resse lo parzioli 








deserto questo esperimento 
per la totalità dei 'oili, sarà de- 














per pert. met. 16:45, ed aust. 
|. 69 : 39, della superficie rileva» 
ta di pert. met. 16, e del valo: 

depurato da’ pesi pubblici 
2,000. 











iva di pertiche 








23: 28. 
mento confina, 
Marega, » ponente 
seppe, a mezzodì Bellino 
niezzo, Antonio Prendo, 3 
strade 





allibrato in mappa alla ditta Gio. 
Bott. Cirella fu Giuseppe, ai 








purato da tutti i pesi, e dal ca- 
pitale corrispondente a |. 18: 
29, annue di cortisposta livelle- 





tele dei suddetti stabli di pert. 
met. 130 : 74, e l'importo totale 
degli stessi in |. 13454 

H presente serà sffisso a 
questo Albo, in questo Capoluo- 
go, e nella Comune di Pincera, 











a 
Dall’ 1. R. Pretura in Occhio- 
bello, 





to, ed essere 
nel quale si attrovano come dalla 
stima 5 marzo 1851, e senza 
garanzia di sorte per parte del- 


venduti nello 














enza previo deposito, od 
esborso, sino però alla concur- 
scritte, per 
tenuti 
e deposito, come 
altro oflerente, solto le 





renza delle somme 

quelle eccedenti sori 
all''esborso , 
ogni 





seppe Panin, ed a tram. e per tre volte sarà inserito comminatoria del reincanto a terreno di ragione Bigagiia sl cir. stale austr 
consortiva delle Curione, ed s È nella Guzzetta Ufliciaie di Ve- {| lora spese n. 5520, ed anogr 6657, tr- f operosità. 
compresi; riman-ndo altri- || metà fosso Crisioforo Camerini, | nezi Descrizione degli immobili. mo primo dei Mend- B Essi 





Lot:o I. Una casetta ternena 
a S. Geremia calle delle Due 


























SS. Giovanni e Paolo, rano LI 
primo della calle dei Mendicanti 
Csa col m. 5340, soagr. 


6756, di catasto 31108, colla ci 











4. Fondo diito liorini, Y al n. 526, venne sti l' esecutante. ; fra di I 214:138, nel nuovo 
sito in Comune di Pincara, e {| 65. VIN. Totti i creditori in- Y cen to così descritta; cass L ne 
plessiva che superasse il com- || diviso in due sppessementi della Si ha così la superficie to- itti potranno rendersi delibe- fl che si estente anclie sopre parte B creme 






del n. 27, cul m. 40 di mappa, 
della superficie di p. m. — : 05, 
colla rendita di 1 93:50, fia li 
caufini a levante num, 6755, di 
questa ragione, mezzodì cortì- 
cella interna, ponente magazzino 


mente ri 








Molto si è 
cialmente 









I. 1786. 
col’ civ. n. 53%, 





finitiva ed efficace la delibera n. 1003, 1020, per pert. mei. Li 12 settembre 1851. Corti civ. num. 602 , catastale anagr. 6755, di catasto 31107, 

dei singoli lotti avvenuta in o- || 15:34, e 1, 54:61. L'altro sp ll A. Pretore 18089, con la cifra di l: 28:— È colla cifia di 1, 118::966, e vel B fera ed aun 
gnuno dei due fissati esperimenti pezzamento confina a le le ANGRL'NL 55 nuovo censimento così descritta; tissimi del 
9 M Bovi, a ponente Angelo Fabris, Canc. Lotto IT. Una bottega a S. È casa che si estende ariche sopra Pl mente ravi 



















































































































P Marega, a mezzodì lo Scol» di Gio. Grisostomo al civ. m 6123, i n. 37 e 38, e sopra parte del proteggere 
N. 11173. beratario ol. p Stienta , ed a tramontana - __ catastale 32346. n. 27, col n, 39 di mappe, delli B tutta 1° est 
Coll' ot delle condizi cesco Mizlioriui, censito alla ditta {| N 29482. 34 pubbl Lotto III. Casa con bottega Y super fi pm —:02, colla B mostra a 
preso fra gl Marina Bori vedova Cirella al Epirro. nel comune censuario di Swn'f rendita | 41:14, fra i confuia B veramente 
ci n 1018, per pert. met 7:47, D' ordine dell’ I. R. Tribu- Marco, calle della civico Y levante gli r. num. 6754, B ta, sono di 
prc e 1. 26:59. H to porto dei 4747 di catasto 23341. — Altra fl 6753, mezzodì diverse proprietà, 
Lega a qualunque prezzo danno | detti due appezzamenti depurato bottega civ. n. 4748 di catusto le questa ragione col num. 
fas dell'acquirente, che dovià rifon- | dai pesi pubblici è di | 2949: f Guglielmo Kugler Zi' 32335. ramontana ramo primo 
d' Assia, no: dere: il meno conseguit»y site- 50. morente in Triesie, si volfica Latto IV. Bottega a dei. Menmdicanti, stiaista  aust. 
transito svi nuto che il maggior prezzo che 5 Fondo detto le Curione, fl col presente Editto a chiunque 4 Marin del Giglio in 9 1 1122140. 
ii fosse per ottenersi, andrà a be- in Pincara, della superficie S. Moisè civ. n. 2033, catasto Il presente Edito ssrà pub: 
‘Tanto netizio dei credi utilmente 23:01, tra im n. 32339 cato, ed affisso in questa Città 
Dall'L graduati. L% ‘ l le Vincenzo Poli, a Il presente Esitto, sarà pub- nei luoghi soliti, ed inserito per 
Ver Descrizione dei beni ponente Marina Bovi, a mezzodì blicato ed affisso nei modi e volte di settimana in setti 
di da subestarsi. — Argine dello Scolo lienta, & luoghi soliti, nonchè inserito fl mana nelle Garzetta Uf6 iale. 
1: Podere detto. Pizzotto, |l:tramontana parte Vincenzo Poli, f nori, e quali. eredì b come di metodo nella Gazzetta Il Cons. Aul. Pres dente 
sito nel centro comunale di Pin- || e pira: o. Batt. Cirella, cen- Y del sudd. fu Antoni Provinciale. Foscamnmi, Sperienza © 








al censo coll'intestazione Bellino 











mappali num. 1311, 
per pert. met. 14:68, e Ì 52: 
26, e n. 1312, per pert. met. 








loro padre, do ì 
Tele veudite avrà luogo all Aula 
le presso questo Tribunale 





Il Cons. Aul. Presidente 
Foscan m. 
Malenza, Cons. 

















rienza, che 
col tempo 





Dall I. R. Tribunale Civil 





I tà i risult: 
Pizzotto fu Giacomo livellario a | 7:35, e |. 26:17, alla ditta posita Commissione Benatelli, Cons. Palo 
rule Rida maritata, Bi no Gir. Batt. Cirella fu Giuseppe 2 novembre, 3 e 17 Dall'I. RK. Tribunale Civile Li 1.° settembre 1851. A consoli 
Gare Za Fissa labfipla p a rerinbite ma- alle orè 12 mer, | di I lst in Venezia, Domeneghini. 


n. 1087, terreno per 
13:49 








fosso le ragioni Federico Bisi, e 
le altre di Sante e. fratelli Pa 
vanelli, a poverte e messollì lo 






valore  depurato 
dalle imposte .del ..detto. Podere 
COD casa sovrapporla: 
bilito in 1.523 : 90, 
tratto il capitale 
vo canone 
il fondo stesso a 
favore della Elisabetta Diedo, 
risulte Îya'ore netto di |. 403: 








2. Podere Spinutto, ed 0. | 


i 
i 
i 
li 





i Ù 
nua corrisposta livellaria di |. 43: 
75, corrispondente al capitale di 
|. 875, detto fondo dedotti tutti 
i pesi pubblici e privati venne 
stimato |. 2001 : 25. 

6. Fondo detto Grindato, 
sito nel cei del Comune di 
Pincara, ira i confini, a levante 
Giacoma Rosati vedova Bezzi, a 
ponente Scolo Consorzisle di 
Castelguglielno , a mezzodì fi 
telli Perracini, a tramontana st 
della delle Curione, ed a metà 
foxso Cristoforo Camerini ; della 
ilevata superficie di pert. met. 
22:66, censito in mappa alli 
n. 2075, 2015, 1032, alla ditta 
Gio. Batt. Cirella fu Giuseppe 
per pert. met. 20145, e l. 96: 




















RUAIO — PSTBEDLarzi am MErttIO e Sotto 


il 













Sperimento 
questo frustraneo , si 
sl secondo indi al terzo 
inferiore di stima nei primi 
due esperimenti, ed a prezio 
anche minore della stessa. al 
terzo, purch: ba: 
i creditori prenot 
giacchè in caso 

















inseritti da sen- 
i prevalgauo della sl- 
concessa del 


facoltà, 





d'ora innanzi ostensibili presso 
l Uffizio di spedizione del detto 
Tribuuale unitamente all'atto di 
stima, e certifi»: 
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selataci 021 fu Giustiman Lorenzo Uocco secondo, del fu Di 
fiorini ‘5000, Lorenio' quirto dito’ Zenone, enbendeci la mb' ssa 000 one 
la diminuzione ‘ centrale tulte le rappresentanze dei suddetti sull’ anzidetta 





Li 10 settembre 1851. 
Dowmenegtiini. 





N. 21729. 34 pubbl.* 
Epirto. 

D'ordine dell'I. R. Tribu 
nale Civile di I Istanza in Ve- 
nezia. 

Si rende noto: 

Che nei giorni 29 ottobre e 
12 novembie j 
della mattina , nell Au'a IT di 
questo Tribunale si procederà si 
due esperimenti d' asta per la 
vendite. degli stabi frascritti 
che saranno de'iberi maggior 
offerente st prezzo superiore della 
stima e colle seguenti cundi- 
È zioni: 
I li Chimuque vorià farsi of- 





-, Sile ore 10 














al giusto peso, è 

fa, come al capitolo 

soddi»fsre al pro- 

curatore della ditta istante in 

pezzi da 20 k.oi, le spese di 

procedura esecutiva, cominciando 

dell'atto di piguoramento sino 

alla delibera, dietro amichevole, 
e giudiziale liquidazione. 

V. Resteranno inoltre a ca- 
rico del deliberatario le spese 
tutte relative all aggiudicazione, 

l ive alla tras- 
lazione, e tradizione della pro- 
prietà. 

VI. cado il delibe 
rio a deposi nel tempo sta- 
bilito il prezzo, e di pagare tutte 

siudiziarie, verià suba- 

i a lutto suo 

vo, perderà it decimo depo- 
sitato, e ‘potrà essere astretto al 
pszamento, di tutto quel di più 
che occorresse per il diuvo ri- 





Prof. BIENUVI, Compilatore. 










33 pubbl' 





L’I. R. Pretura in Occhio 
bello rende noto, e che cou 0 
dierno Decreto fu interdetto per 
imbecillità Antonio Granziotto le 
vedova di Giuseppe 
Aseo, di S. M. Maddalena, © 
che le fu deputato in curatore 
il di lei fratello Antonio Gran 
ziotto, abitante in Venezia, a $ 
Pelice, al n. 5354. 

Dall'I R. Pretura in 0 
chiobello, 

Li 15 settembre 1851. 

Ti R. Cons. Pretore 

Anozuni. 








La galleria 
chiesa ab 





















Giudizio < 

ico ad 
MO cattolico « 
‘arte, da ul 
hiesa conver 
Visita delle 







associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al 
Fuori della Monarchia, rivolgersi 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio 
per lettera, affraneando il gruppo. 














i 
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la 

de 

le 

lo alle comunicazioni. Noti 

re guardo alle lettere. Naviga; 

ù de principali giornali viennesi. Solennità industriale 


a Verona. — $, 


; Decreto di beatificazione. 
Libri proibiti. 


-. Sardo; Conflitto militare. Pro- 
rgente d'acqua minerale. — R. delle 
Provvidenze dai 



























Porta ad Abbas pascià, 
Camera dei deputati. — 
rinforzo al Capo. Case degli al- 
dermani. L'Ammiragliato all'Ateneo di Manchester. 
Afronto alla bandiera. — Portogallo ; Sospetti di feb- 
bre gialla. —. P. Bassi; Risposta alla Corona. — 
Francia ; Il ministro Buffet. Risposta del ministro a 
Nossuth, Il Times sulla rielezione del Presidente. E. 
Girardin si unisce all'Eliseo. Arresto ‘im 






























Fenezia 8. ottobre. 









sa 1 meriti dell’ Austria, in quanto concerne l' in- 
te (ff cremento delle facili ‘comunicazioni , sono- general- 
e, ff mente riconosciuti. Esse formano un anello impor- 
3, Mfftante nella grande catena d'idee e di sforzi, ten- 
li ff denti alla formazione di un vasto territo! io, unito 
di io e dogane, nell'Europa centrale. 











ho austriaco in questo riguardo. 
bbraccia quasi tutta la Germa- 
zione di alcuni piccoli Stati; ed anche | 
fu chiamata a_ parte della medesima 17 
‘azioni postal 
fera ed aumenta lo scambio delle lettere punti distan- 
‘ontinente vengono, per tal modo, 
mente ravvicinati; e codesto opportuno metodo di 
Moteggere e promuovere gl' interessi mate 
tutta l'estensione, di cui possono essere 
mostra a quest'ora i 
veramente pratiche, d'atilità generalmente ri 
la, sono di tal natura da dovere in ogni caso trionfare ; 
& dove giungono a penetrare, uniscono gli uom 
iucoli intimi, indissolubili. E non solo all’esterno, ma 
postale austriaco ha fatto 














































ifesti progressi. Num 
Subilite da per tutto, ove 
tosta ogni cu 
fl arrivi postali 





















essa in notabile progresso. 
ll ribasso del porto torna a profitto dei corrispon- 
ali. Alcuni difetti, che ancor possono osservarsi 
» sistema postale, saranno facilmente tolti dall' e- 
Speri €@ da una teoria più avanzata; e la defi- 
"nza, che ora si nota negl' introiti delle poste, avrà 
Ml tempo a svanire. Attendiamo quindi con ansi 
li risultamenti di fori della Conferenza po: 














GIOVEDÌ 9 OTTOBRE 


semestre, 13:50 al trimestre. 
agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40 
in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 


GAZZETTA UFFI 














24 al semestre, 10:50 al trimestre 





ANNO 


Le linee si contano per 


(‘Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


benefica efficacia, l' edifizio della Lega postale, da cui, 
a ragione, abbiamo tanto a prometterci. 
( Corr. austr. lit. ) 
e. 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 5 ottobre. 

Relativamente al trattamento delle lettere di non 
trovato recapito, fu pubblicata un'ordinanza delle Poste, a 
tenor della quale, esse dovranno conservarsi fino al ter- 
mine di ogni anno prossimo seguente, per essere poi 
apeite in via d'Ufizio, senza che sia lecito farne. letta- 
Fa: se contengono danaro o carte di valore, si prenderà 
nota del nome del mittente, di quello cui sono indirizza- 
te, del luogo dell'impostazione e della trasmissione. Quan- 
to alle lettere stesse non recapi'abili saranno quiadi dis- 
trutte, o bruciandole o triturandole, secondo che: il loro 
peso supera 0 no il centinaio. 





La Lith. Zeituug-Correspondenz reca: « Le trat- 
tative, già da lungo tempo pendenti tra l'Austria e la 








@ustro-germani or raccolta a Berlino, e chiamata 
1 consolidare ed estendere maggiormente, nella sua 


APPENDICE 


+ 
Belle arti. 














er 
fo Ml galleria di pitture insigni ed oggetti d'arti nella 
pe Mi chiesa abaziale della Misericordia in Venezia. 










Sarà verissimo ch' io m'inganni; e che non sia del 
"tto progresso pensarla al mio modo. Ma perché mi farò 
| Serlo, se da un lato ne sono a pieno convinto, e quin- 
“ pronto a difenderlo ; e se dall'altro è certo che il 
Ù immette per: base una ‘piena libertà d'opinioni: 
[3 che lo smentiscono veramente da stolti tutti coloro, 
lè ed ogni fiato contrario alle predominanti e proprie 
l’iioni, montane sulle furie, e caricano vilmente d' ingit- 
l* e di minacce, ‘anche anonime, chi manifesta on qual 
giudizio contrario ‘al loro? 
Dico adunque apertissimamente che, quando un uo- 
caltolico 0 vede passar i quadri seri, e gli oggetti 
tte, da una chiesa alle sale d'un’ Accademia; o la 
sala accademica, per solo 
casì ne rimane trafitto, 























E vaglia il vero: to.al primo, gli ordiuatori 
quell spera, e gli artt. che l'èseguirono, ebbero tutti 
Mente ed ;l cuore iptesi a farne capi lavori, che fossero 
2]fcati a promuovere in quella. chieso, su quell altare, 
a" quel sito, la gloria dell'Altissimo, e de' servi suoi. È 





Baviera, riguardo alla conclusione di un trattato di navi- 
gazione sul Danubio, secondo una voce che corre, sarebbero 
State finalmente condotte al risultato desiderato. A Lale 
proposito veniamo poi a sapere come positivo, che questo 
trattato non avrebbe già per fine, come si è preteso, |’ 
abolizione del dazio di navigazione, ma sibbene di ridurre 
il medesimo ad un' eguale proporzione per entrambi i paesi, 
Gri altri punti, che debbono trovar luogo in questo trattato, 
sono : la rimozione degli ostacoli che impediscono la navi- 
gazione, ed una comune regolazione del fiume e delle sue 
sponde. » : 


Leggiamo nella Presse : «Il Lloyd facendo, il compu- 
to di quanto costa l'edizione de' Bollettini delle leggi del- 
l'Impero e provinciali, nella sua forma attuale, crede 
poterne stimare la spesa noa molto minore d'un milione, 
e promette di fare alcune proposie sul modo di diminuirla. 

« La Reichsseitung si adopera a mettere in luce le 
mire dell' Inghilterra rela:ivamente all'Egitto. L' Inghilier- 
ra tenderebbe a far sì, che quel paese non fosse nè affatto 
indipendente né affatto ligio alla Porta; ma in una condi 
Zione incerta, che favorirebbe sempre più l'influenza in- 
glese. Da ciò il proponimento di costruire, col danaro dell’ 
Inghilterra , una strada ferrata da Alessandria al Cairo, 
mentre invece la costruzione d'un canale converrebbe me- 
glio agl' interessi generali d' Europa. Mi, facendo la strada 
ferrata, l' Ioghilterra avrebbe l'opportunità di mandare e 
conservare in Égit:o un gran numero de'suoi agenti. 

« la altro articolo, la sudietta Gazzetta tratta de be- 
nefici effetti, che l'I R. Istituto politecnico di Vienna eser- 
citerà, nel suo attuale ordinamento, sul progresso della cul- 


tura industriale. » 
e 


L'Ostdeutsche Post fa meazione d'un provvedimen- 
to dela Banca inglese, pel quale, ad onta della buona in- 
telligenza, che regna fra' due Governi, verrà dato un 
colpo non iosignificante al credito turco. Ella si rifiuta di 
scontare le cambiali emesse dalla Banca turca, e gli etfet- 
ti di codesta disposizione si fanno sentire anche qui. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Ferona 6 ottobre. 

Nella mattina di sabato 4 corr., giorno onomastico 
di S. M. l'Imperatore, furono, come al solito, conferiti da 
questa Camera di commercio è d'industria i premii a quei 
fanciulli della Casa di ricovero, che si sono distinti fra” 
loro compagni pei progressi nell'arte intrapresa e per |' 
irreprensibile loro condotta. 


TL R Delegato provinciale, nobile de Jordis, il commis- 
sario ministeriale presso la Camera stessa, dott. Antonio 
Conati, cav. e podestà di Verona, con altri membri della 
Congregazione municipale, gli IL RR. consiglieri Giusep- 
pe Simeoni e Giuseppe Sartori, con altri membri della Com- 
missione di pubblica beneficenza, varii socii dell’ Accade- 
mia ag aria, con molti altri distinti personaggi e gentili 
signore, dopo data lettura dal segretario aggiunto, nob Sa- 
gramoso, della sua Memoria sopra l' origine, lo sviluppo e 
lo scopo di questa solennità, non che sopra i varii sforzi, 
fatti dalla Camera dall'anno 1822 sino al presente, coll’ 
istituzione di varii premi e medaglie onde incoraggiare 
le diverse industrie di questa Prosincia, l'L R. Delegato 
provinciale "insigni delle distinzioni d'onore i tre giovani 
della pia Casa di ricovero, ai quali la Camera avea de- 
cretatì i premii nell’ antecedente seduta; cioè, a Pietro Fa- 
vella, se'laio, che ottenne il premio di L. 300, ed a Lui- 
gi Dal Dosso, lattonaio, e Luigi Marchetti, calzolaio, che 
conseguirono il prim? e secondo accessit, colla gratificazione 
di L. 50 per ciascheduno. 

Compiuta questa solennità, il sig. presidente della 
Camera di commercio e d'industria, Pietro Simeoni, dopo 
i dovuti ringraziamenti all'IL R. Delegato, che si degnò 
onorare di sua presenza la festa, si rivolse aì fanciull del- 
la .Casa di ricovero, che gli stavano. schierati dinanzi, diri- 

















All'ora del mezzogiorno, intervenuti esseado a quella 
commovente cerimonia, nella maggior sala della Camera, 





gendo loro una calda ed affettuosa allocuzione, coi cui 
insinuava ai medesimi quel'e massime e quei principii, che 
li devono guidare per divenire onesti operai ed utili cit- 
tadini. 

Il limitato spazio del nostro giornale ci vieta di ri- 
ferire per intero questo discorso. Non possiamo a meno 
però di qui riprodurne gli ultimi periodi, che in certo mo- 
do ne riassumono il contenuto : « Non deviate mai, diceva 
«il presidente della Camera a quei giovanetti, non de- 
* viate dal retto sentiero della virtù : ponete il' vostro o- 
« nore, la gloria vostra, nell'adempiere scrupolosamente 
« i vostri doveri: amate i vostri compagni, e specialmente 
« quando sarete rientrati nel seno delle vos re famiglie, 0- 
« norate e sostenete i vostri genitori in compenso del sa- 
 crifizio da essi incontrato per l' attuale vostro distacco, 
« allo scopo di procurare un onesto mezzo alla vostra sus- 
« sistenza. E qui permettetemi di por fine ai br i 
« detti colle stesse parole, di cui si servi l' F.mo Cardinale 
* Gousset all' occasione di visitare la Scuola dei fanciulli in 
« Pécigueux, dopo di aver tenuto un eloquente discorso. Ee- 
« cole : Il sin qui detto, mici fanciulli, non fu che una di- 
« ceria; adesso voglio indirizzarvi un ragionamento diviso in 
«tre punti. Si, in tre punti, miei fanciulli : Siate buoni, 
« primo punto. Siate buoni, secondo punto. Site buoni, 
« terzo punto. » (F. di Ver.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 41° ottobre. 


ll Giornale di Roma pubblica il decreto, con cui 
si dichiara la beatificazione © il martirio del venerabile 
Giovanni de Britto. 

Pubblica inoltre un decreto dela Congregazione 
dell’ ladice, che proibisce i libri seguenti. 

Manuale Compendium juris Canonici, ad usum Semi- 
Dariorum, juxta temporum circumstantias accomodatum. Au- 
ctore J.- F.- M. Lequeus, cc. ec. Decr. 27 Septembris 
1851. 

I Benefattori dell’ umanità. 
I. AT Seplembris 1854. 

Defensa de la autoridad de los Gobiernos y de los 
Obispos contra les pretenciones de la Curia. romana por 
Francisco de Paula G. Vigil. Breni SANCTISSIMI DO- 
MINI NOSTRI PIL PP. IX, dici 10 Juni 1851. 











Decr. S. Officii Feria 


1851.- N.251. 


taserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40, centesimi 
tre pubblicazioni costano come due. 


alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


ZIALE DI VENEZIA. 


ctoris ejusdem. Brevi SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 
PII PP. IX, die 22 Augusti 4851. 
REGNO DI SARDEGNA 
Fossano 29 settembre. 

Dobbiamo narrare un fatto, che ci scandilizza e sd 
un tempo ci affligge grandemente. Abbiamo qui un pioco- 
lo distaccamento di trenta ber glieri, dei quali alcuni si 
fecero lecito ieri insultare alla nostra guardia nazionale, 
onde questa, non più tollerando tali insulti, ché nol com- 
portava il suo onore, arrestò tre di essi, che trasse nel- 
la propria caserma. Come ciò seppesi dai compagni, tutti 
armati di fucili, abbandonando il proprio posto di Quardia 
alle carceri, invasero furibondi il corpo di guardia della 
nazionale, e liberarono a viva forza i tre detenuti. — 
Oggi questa città è alquanto agitata; ma noi coufidiamo 
nella saviezza e prudenza dei superiori di questo corpo, 
per altra parte assai benemerito dei bersaglieri, perché 
pongano un pronto, energico ed esemplare riparo a que- 
sto scandalo. (Cart.della Frutellanza e G. Uf. di Mil.) 

Scrivono da Cagliari alla Croce di Savoia, che nel- 
le ultime notti furono spezzate alcune croci, statue e imma- 
gini della Madonna e dei santi, collocate ab antico ne' 
luoghi pubblici della cità, e segnatamente nei corpi di 
guardia ora abbandonati per difetto di truppa, nel portico 
denominato del Cristo e nella piazza di S. Domenico, Gli 
ornamenti dei simulacri farono trovati intatti; ma, a di- 
mostrazione d'ingiuria, i simulacri imbrattati di fango è 
sfregiati nella faccia. 











A Novi furono dal Municipio licenziate le Orsoline, 
le quali atteadevano alla pubblica istruzione delle ragazze, 
SAVOIA 

Scrivono da Aix-les-Bains alla Gazette officielle de 
Raphy, nella sua proprietà di S. Simon È 
fa Aix, trovò, nel 1848, una sorgente di 
acqua mnerale, che fu esaminata dal ch.mo pri fessore di 
Kramer, mentre, di ritorno da Londra, si fermò ai bagni, 
e sulla quale fu promessa dal medesimo un'analisi com- 
pleta, qualitativa e quantitativa. Frattanto sappiamo dai 
primi saggi, che contiene iodio in abbondanza, e che svi- 
luppa un ges, che è formato di azoto, con poche tracce 
di acido carbonico e di ossigeno. » (G.P.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 29 settembre. 


Siamo ora in caso di enumerare tutte le principali 
provsidenze, date da S. M. nel corso del viaggio che in- 
traprese pe' luoghi devastati da’ recenti tremuoti : 

1. Onde somministrare mezzi di sussistenza agi 
coltori, divenuti miseri pel flagello del 4remuoto s ordinò 
la divisione in quote delle terre demaniali del Vulture è 
della difesa Annunciata, e perché viemeglio si affezionasse- 
ro le braccia agricole alle glebe dissodate, dispose prov- 
vidamente che quivi si ergessero baracche, capaci ad ae- 
cogliere qualtrocento famiglie di agricoltori. 

2. Oade appres'ar ricovero ai miseri, privi dei mezzi 
ad ergerne per proprio uso, prescrisse che sul piano di 
S. Marco in Melfi si elevassero ottanta baracche capaci di 
contenere trece.toventi famiglie. 

3. A mantener salde le 








ri. 






Vulture e 
deli' Annunciata pel sercigio religioso a quella nuova colonia. 
4. Prescrisse che tutti i giovanetti d' ambo i sessi, 
i genitori per la rovina dei loro edifici e Vaganti 
pei trivii, venissero inviati agli Orfanotrofii del Regno, e 








Juris Ecclesiastici Institutiones Joannis Nepomuceni 
Nuytz, in Regio tauciueosi Athenaeo professoris. « Ztem. 
que » Tn Jos Ecclesiasticum universum Tractationes , Au- 








che gli storpiati ed i mutilati per cagioa del fagello me- 
desimo, venissero allogati nel Reclusorio e nell’ Ospedale 
della Vita in Napoli 








q per sé manifesto che, a solo portare un qu 
signe fuori di chiesa, si va a ferire la religione nei più 
sacri de'suoi affetti, e si tradiscono le volontà e le inten- 
zioni, sì degli ordinatori, che degli artisti, in cui la divo- 
zione era allora la prima inspiratrice dell’ arte. Quan- 
to poi al secondo, giudichino gl'imparziali se un oggetto 
d'arte, tolto dal sito per cui era stato disposto, non vada 
sovente a perdere assai dell’ effetto, anche artistico, cui lo 
si aveva con diligentissime cure indiretto. 

Dicano essi imparzialmente del pari, d' accordo con 
tutti i veri Cattolici, se non sia, non solo pericoloso di 
troppo per la conservazione dei capi d’arte, ma irriveren- 
te ed atto riprovevole affatto, levar dalla chiesa un di- 
pioto null’ altro che per dar comedo agli studiosi di esa- 
minarlo e ricopiarlo in ‘unasala accademica, come se per- 
ciò non sia invece necessario vederlo a sito, e la chiesa 
medesima nom acconsenta agli artisti di star in chiesa, nei 
modi, e nelle ore debile, per l'utilità, anche religiosa, di 
simili. tentamenti. 

Vaglia il vero : queste sono novità intollerabili, quan- 
to sentirsi ripetere da certi novatori, che Palladio non è 
più di profitto, e che in pittura si dee cercar il bello ben 
in altro che nei quadri del cinquecento! ; 

Non va altrimenti la cosa, quando una chiesa la si vede 
visitata si di sovente a modo di salà accademica 0 di Museo; | 
nel. qual fatto, se la religione’ addolorasi delle conculcate 
sue leggi (che, rispetto a certi visitatori cattolici ed ac- 
catiolici, in tempo i le di funzioni sacre, dovreb- 
hero essere avvalorate da' quelle almeno della creanza), 





le arti non si lamentano meno nel vedersi davanti con- 
templatori, che, estranei al sentimento religioso, cui voglio- 
no essere riferite, non hanno ned occhi, né cuore per es 
se appropriati. 

Veramente, le leggi canoniche avrebbono fatto argi= 
ne in altri tempi (che per moda si dicono barbari) all' | 
uno ad all'altro di smili icconvenienti gravissimi; ma, 
che che sia di ciì, non. reeta i i ogni) 
Vero abitare dell'arlì © se eni 
dolersi si dell'uno, come dell' altro. 

Ad ogni modo, per me grandemente esulto, quando 
vedo le chiese quasi dilatarsi per dar ricovero ai sacri 
quadri, che le vicende dei tempi avevano qua e là bale- 
strato, o lasciato andar vittima, quando dell’ ignoranza, 
quando dell' ebblio 0 del bisogno. Resteranno ancor bene 
spesso, lo concedo, 0 fuori di sito, o privi del vero lume, 
ma tornano sempre in que' sacri luoghi, che ad essi ad- 
doppiano venerazione ed alice, L h : 

Ed una di queste chiese in Venezia è proprio l'a- 
baziale di S. Maria della Misericordia ; dico di quella chie- 
sa, che, con ogni sua pertinenza, s'è fatta oggimai gal 
leria nobilissima di dipinti, di stampe, e di rggetti d' arte 
singolarissimi, per le già note, e le tante volte, e dovun- 
que, e tanto giustamente da tutti applaudite cure dell’ 
illustr.®° e rev.®° monsig. abate Pietro dott. Pianton, 
che in solo il corso di 22 anni condusse a cre rl 
ritar la visita d'ogni, viaggiatore erudito quell’ abazia 
medesima, di cui si legge nelle Guide a stampo del 1828 
che non meritava la pena di portarsi a vederla ! 








Tanto han potuto per essa la re. ‘ione, il cuore, l 
erudizione, il talento, e la più che er “a perseveranza 
nel vendicarne i diritti, e nell’arricchir. + d'un uomo solo, 
ben lontano d'altronde dall'aver mezzi, ‘che avessero mai 
potuto essere proporzionati a correre sì dispendicsà carriera. 

Fatto veramente degno d' encomio! Or-al contraria, 
a - rca ; jet Ted 


che per 
Conegliano, 
giovine Asti 
Deli'uno e dell'altro banno di già parlato diffusa- 
mente le stampe: e quasi che în ésse fosse poca ad im- 
preziosirli la perfezione dell'arte, massime nel Tobia, vi 
sì aggiunge, a renderli veramente famosi, la storia delle 
Vicende corse da entrambi, e per cui vederli sfolgoranti di 
originale bellezza in quest’ antica delle abarie di Venezia 
sembra un prodigio vero di quell'amore di religione e 
dell’ arti belle, che infiamma il petto di mons. abate Pianton. 
Basti il dire che il Tobia , già venduto dal penub 
timo abate sino dal 41827, ron tornò sano e salvo al suo 
posto ‘nel 1839, che dopo un corso strepitoso di conte- 
stazioni giuridiche, e di sentenze, per le quali le scritture 
di monsig.. abate Pianton per la rivendicazione di questo 
unico ed insigne dipinto, non solo daranno a lui presso 
ai posteri la corona di valente canonista e giureconsulto, 
qual è; ma prenderanno posto (a mezzo della stampa, che 
ia breve ne sarà fatta) tra le più celebri cause del foro 











5. Ordinò formarsi subito un elenco de' ei e de- 
li storpiati per_apprestarsi loro-pronta sovven: 

hi G Ad lesa d' impiegar le braccia delle persone 
degl’ indigenti validi, fe' subito incominciare 1 lavori della 
strada da Melfi a L'acedonia, col soccorso di ducati seimila 
ia, ed i lavori della strada da Melfi a 
strade rimuteranno le condizioni eco» 
poiché rannoderanno questa illustre e di- 
di commercio ai due Principati ed alle Pu- 
lo scambio delle derrate e delle in- 





nomiche di Melli, 


sgraziata 
glie, e faciliteranno 
dustrie. LR 

7. Prescrisse che subito si facesse acquisto di numero 
cinquemila camicie e altrettanti calzoni, e di mille mante 

r distribuirsi ai. poveri danneggiati: 
Per di Perché i Gbbricli de Comuni più daoneggiati dall 
tremuoto sorgessero dalle loro ruine con migliore architettu- 
ra, creò de' Consigli edilizi in Melli, Rionero, Barile, Ra- 
polla e Atella. 

9. Ordinò che tusto si disgravassero del dazio fon- 
diario gli edifizii crollanti, e quei già adeguati al suolo. 

40. Preserisse che tosto si distribuisse il grano del 
Monte frumentario agl' indigenti. 

41. Da ultimo, perché procedessero con regolarità 
le sommiaistrazioni de' soccorsi e l’ amministrazione delle 
collette, che si raccolgono in tutto il Regno dalle diverse 
classi de' suoi sudditi a fasore de' miseri danneggiati dal 
ttemuoto, si degnò di stabilire in Melfi una Commissione 
distrettuale, che centralizzi | amministrazione dei detti fondi 
onde che provenissero, mettendosi in corrispondenza colle 
Commissioni comunali di Rionero, Rapolla, Barile, Atella, 
Ripacandida e Ginestra, Venosa, Ascoli e Candela. Degna- 
vasi ‘altresi di approvare un Regolamento per la esatta 
giudiziosa somministrazione de’ soccorsi. 

( G. Uff del R. delle Due Sic.) 








Il totale delle somme, riscosse fino. al 27 pe' dan- 
neggiati dal tremuoto di Basilicata, ascende a duc.46,353:11. 
(Eco dell' Esp.) 


DUCATO DI PARMA 
Parma 3° settembre. 

La splendida e sontuosissima toeletta, divisata dai le- 
gittimisti di Francia sin nel 1845 per farne omaggio alla 
discendente de' loro Monarchi, nella fausta occasione del 
benagurato suo matrimonio coll’ amatissimo nostro Sovrano, 
giunse in Parma il 23 del cadente mese; e l'artefice prin- 
cipale di essa, sig. cavaliere di Froment-Meurice, ebbe |’ 
onore di presentarla all’ augusta nostra Signora, la quale 
degnò accoglierla con modi adeguati all'insigne e vera- 
mente regio donativo. 

Cinque anni faron posti nel condurre a termine un 
così magnifico, @, possiam dire, immenso lavoro di orifi- 
eeria, del cui concetto architettonico (di stile gotico ) an- 
diam debitori al sig. Dubin. Tutto argento, oro e smalto, 
mentre presenta quanto di grande e di pe:fetto ottener 
puossi in queli'arte, è formato e disposto in guisa da rap- 
presentare in ogii sua parte il nobile pensiero, per cui 
fu'immaginato. Intorno allo specchio vedi una lunga serie 
di ‘smalti, su’ quali son miniate le armi di tutte le antiche 
Provincie francesi ; a' lati, in foggia dei tenenti d' uno scudo 
geutilizio, due figure colle armi di Lucca e di Francia; 
sull’ orifiamma di Lucca, il molto : Deus et Dies, su quella 





_ 922 — 


lendido ornamento ‘era stato donato alla chiesa 
Re di Francia. 
(6. Uf. di Mi.) 


—- 
La Strada ferrata in Egitto. 

La decisione del Vicerè d' Egitto di costruire una stra 
da ferrata da ‘Alessandria al Cairo e dal Cairo a Suez 
(Così la Bilancia, di Milano, del 4 corrente) ha fatto sorgere 
tra il Governo ottomano e il Vicerè una questione, che po- 
trebbe avere gravissime conseguenze. Apparentemente, la 
questione è di mera formalità ; ma vi covano in sostanza 
gl’ interessi dell Inghilterra, l'influenza della Russia, e d' 
altre Potenze del Continente europeo. 

La Nota, che la Sublime Porta ha diretta a S. A. Ab 
bas pascià, governatore dell' Egitto, in propesito alla conven- 
zione stipulata da esso con una Compagnia inglese per la 
costruzione della strada ferrata da Alessandria al Cairo, 
Nota che noi pubblichiamo, togiiendola dal Journal des Dé- 
bats, che la tradusse dal turco, è di somma importanza, per- 
ché fa conoscere le gravi difficoltà, opposte dal Governo 
turco al disegno dell’ Inghilterra, e perché manifesta il sot- 
tile accorgimento, con evi quel Governo profitta di quell 
atto d'indipendenza di Abbas pascià per renderlo impopo- 
lare in Egitto. Il Governo turco tenta di affezionarsi le po- 
polazioni egiziane, proteggendole contro i! pascià. Ei non 
vuole che il pascià le aggravi d'imposte, non vuole che le 
faccia lavorare sulla strada ferrata gratuitamente, non vuole 
che la strada ferrata sia data alle speculazioni delle Com- 
pagnie straniere. 

Tutte queste eccezioni, fatte al Governo dell’ Egitto, 
lusingano l'amor proprio della popolazione, e ne favoriscono 
l'interesse; ciò che non può a meno di far nascere una pro- 
pensione verso il Governo ottomano e un' avversione verso 
il Governo di Abbas pascià: le quali tendenze, ove sieno con 
accorgimento coltivate dalla politica anti-britannica, possono 
essere feconde di effetti sommamente importanti anche in 


Îlo 
ci Pa pgspstizin da S. Luigi 


pe la Nota di cui parliamo : 
Nota della Sublime Porta a S. A. Abbas pascià, 
governatore dell Egitto. 

Era da qualche tempo pervenuto a conoscenza del 
Governo imperiale che V. A. aveva l' intenzione di costruire 
una Strada ferrata. Quantunque si avesse la certezza che 
sarebbe stata chiesta l'autorizzazione della Sublime Porta, 
prima di meitere ad esecuzione un' impresa di tanta impor- 
tanza, pure, a prevenire qualunque ulteriore mala intelli- 
genza. si stimò dover ricordare all’ Altezza Vostra ciò che 
era di diritto e di giustizia, relstivamente a quest' affare. Di 
tal guisa, quando partì il plenipotenziario di V. A., Mukiar 
beì, incaricato d'una missione pel Cairo, a lui fu espres- 
samente ingiunto d'annunziare uflicialmente a V. A. che 
ove seriamente si fosse trattato d'una sì grande impresa, 
sarebbe stato indispensabile il chiedere l' autorizzazione della 
Sublime Porta. Tornato il detto funzionario, il Governo 
seppe che, contr’ ogni aspettazione, Vostra Altezza, fon- 
dandosi sopra certe considerazioni, aveva stabilito d' esegui- 
re quel lavoro senz’ avere nè chiesta nè ottenuta la pre- 
ventiva autorizzazione. 

Per conseguenza, il Governo imperiale si vide costret- 
to, con suo rammarico, a rammemorare quest' affare a V. 
A. A tale effetto, era stato preparato un dispaccio ufliciale, 
allorché S. E. sir Stratford Canning, ambasciatore d'In- 


i propria autorità uo' im di tanto maggiore importan- 
A è una questione delle giogo a cui noi stimiamo do- 
ver rispondere : che le fortificazioni erano stale incomin- 
ciate prima che fosse ito il firmano imperiale, che re; 
la successione; e che, considerando l' utilità pubblica | 
che vi si rannodava, e non volendo lasciare incomplta un’ | 
opera intrapresa per un fine importante, non è stata fatta | 
opposizione al suo proseguimento. Quanto al ponte di Me- | 
gidé, è facilissimo al Governo imperiale di provare che | 
i suoi fondamenti sono stati posti solennemente alla fine del | 
mese di rebil-akhir dell'anno 1263, e che otto mesi prima | 
di quest'epoca, cioè nel mese di redjeb 1262, essendo $. 
A. Mehmed Ali pascià giunto a Costantinopoli, aveva do- 
mandato verbalmente al nostro augusto Sovrano la sua alta 
autorizzazione. Questa domanda di autorizzazione non con- 
sisteva già, come si volle pretendere, nel dare al ponte il 
nome glorioso del Sultano, ma eoncerneva l’ opera stessa. 
Tale è la veridca esposizione delle circostanze rela- 
tivo agli esempi ed agli antecedenti invocati da V. A. 
Inoltre, è riconosciuto dagli uomini sensati che non 
si potrebbe a nessun modo pareggiare un'impresa della 
importanza d'una strada ferrata , a' lavori accennati , od 
altri considerevoli, che furono eseguiti dopo la spe- 
dizione del firmano relativo alla successione, o che si stan- 
no eseguendo. 4 
Comeché sia superfluo d’insistere sulla importanza 
e la grandezza dell’ impresa, di cui trattiamo, pure, poten- 
do essa, per la sua gravità, essere diversamente interpre- 





di Francia il celebre grido di guerra : Montjoie et Saint- | ghilterra, avendone ottenuto comunicazione, sollecitò se ne 
Denis. Ala destra ed alla sinistra delle suddette figure, | sospendesse la spedizione, sino a che egli avesse scritto alla 
s' inalzano due leggiadrissimi scrignetti a gioielli, su cui | sua Corte e ne avesse avuto risposta. 
venti grandi smalti, ne' quali son figurate in miniatura al- Avendogii la Sublime Porta obbiettato che avrebbe- 
trettanie fra le più celebri donne di Francia, come Gio-| ro potuto nascere diflicoltà, se una decisione qualunque fosse 
vanna D' Arco, Giovanna d' Albret, Giovanna Hachette, ec. | presa in Egitto relativamente alla costruzione della Strada 
Agli aogoli de’ medesimi scriguetti, sono le statuette di Ba- ferrata, mentr' egli avesse corrisposto col suo Governo, il 
iardo, Duguesclin, Duno:s, Trémoville, e d'altri campioni detto ambasciatore prese sopra di sé di far ritardare la 
famosi nelle storie francesi. A' piè del quadrante, che sos- | conclusione dell'affare della Strada ferrata, e promise di 
tiene lo specchio, la data del matrimonio (10 novembre | scriverne al console generale di $. M. Britannica in Egitto, 
4845.) La parte superiore della tavola è tutta in niello, | in termini precisi. Sì aspettava l'esito di queste pratiche, 
oro ed argento, e sopra vi posano una brocca, ed un ba- | e si seppe che V. A. aveva firmato un contralto col’ inge- 
cile in vermiglio, riccamente cesellati. Il corredo degli ac- | gnere inglese Stephenson, contenente le condizioni relative alla 
cessorii vien compiuto da due leggiadri candelabri della | costruzione della Strada ferrata. Questa notizia fu tosto se- 
stessa materia, e del medesimo gusto. guita da una lettera di V. A, che informava la Sublime 
Ma troppo dungo e difficile sarebbe descrivere per mi- | Porta di quest' affare. Un avvenimento si impreveduto le 
nuto de singole parti di questa preziosa suppellettile. Il ve- | cagionò un'estrema sorpresa. L' accennato ingegnere è, a 
derla ed ‘esaminaria, anche non brevemente, par che non | quanto ne fu assicurato, un uomo istruito ed onorevole, e 
basti; ed ogni visitatore ne parte col desiderio di contem- | siccome non gli apparteneva di verificare le attribuzioni di 
Plarla ancora. Essa primoggiò fra le opere più belle della | V. A., la Sublime Porta non saprebbe dirigergli nessuna 
grande Esposizione di Londra; ed ora, collocata in una | osservazione; non così di V. A. 
sala de' RR. palazzi, si può, per benigna Sovrana conces- Supposte anche non avvenute le comuricazioni, che 
sione, recarsi ad ammirarla. (G. di Parma. ) sono state fatte a V. A. per mezzo di Muktar bel, come 
IMPERO OTTOMANO. pure gli avvisi dell’ ambasciatore inglese ; v'ha però un ar- 
cfr Ù ticolo nel firmano imperiale, che serve a regolare i privile- 
.1, Ba discussione, che ha luogo in questo momento a | gii della successione nel Governo d' Egitto, che dice in ter- 
Costantinopoli intotno alla vertenza dei luoghi santi, ha | mini chiarissimi, « che, per tutti gli affari importanti, il go- 
giù prodotto un risultato : quello, cioé, di provare il furto, | vernatore dell Egitto dovrà domandare l'autorizzazione del- 
commesso, tre anni sono, dai Greci nella chiesa del Santo | la Sublime Purta. » Invece di domandare senza indugio 
hi lero, è Lon ria, si Periti seen Fappresentante | quest'autorizzazione, V. A. allega in favor suo che il ponte 
LI rmament o ed i Magi. Quell'oggetto un composto | di Megidé, e le fortificazioni d' Alessandria, sono state co- 
oro e.di diamanti, era di un valore immenso. Il cava-. struite dal suo avo senza veruna autorizzazione. 
liere Botta fe' tanto che i Greci confessarono il loro furto. Prendere a modello questi antecedenti per eseguire 





veneto, ai tempi nostri. dri, già encomiati dal Lanzi: la Disputa iani, 

Egualmente, nella storia dell'arti, anche il Lasza-' e la Presentazione al Tempio del pf pei 
ro sarà sempre memorabile esempio delle cure, che val- | già parlato la Gazzetta Uffiziale di Fenesia dell'anno 
gono a salvamento delle pitture più meritevoli d'essere seorso al N. 4194) ed alla collezione rarissima delle XIX 
conservate all'età fulura ; potendosi dir veramente da'chi incisioni di Gio. Battista Jackson, tutte în esemplari di 
ammira questo grao quadro al di d'oggi, che il Zaz-' dedica; senza dire di allre opere varie, scolpite in mar- 


saro qualtriduano doveva. risorgere anche in pittura; ' mo da Bartolommeo Buono, dal Vittoria, dai Lombardi, 


tanto era lacero , 
dall' avversità degl 
nato alle viv 
ROTMSSUITA 


elveroso, e danneggiato dal tempo e dal Dentone, ed altri. 
esi, quando nel 4896 fu do- | 








Grechi, gli elogii più meritati. 

Ma poiché due quadri, ancorchè famosi, non basta- 
no a fondare una gelleria, ecco riuniti in questa stessa 
abaziale cent'altri oggetti, sia di pittura che d’ ineisione. 
che profittevolmente fermano le osservazioni d'un vero 
conoscitore ed amatore dell'arti belle. Qui trova egli in 
falto la Presentazione dei Re Magi ed in modello la 
Cena del Tintoretto — il S. Girolamo di Gerardo 
dalle notti — \a Regina Firginum del _ 
la Crocifissione in modello di Giulio Romano — una 
Beata Vergine del Jivarini — un Cristo in croce di 
Guido Reni; e, via discorrendo ; oltre ai. due. gran qua- 





Pere. 
Venezia, 14 settembre 1851. 
CT., Accap. pi S. Luca. 





tato, noi crediamo utile, per togliere ogni dubbio ed ogni 
ambiguità, di fare le seguenti dichiarazioni. 

Questa Strada ferrata non può essere pareggiata 
alle ordinarie, la cui costruzione non esige, comparativa- 
mente, che lievi dispendii, mentre per. quella si richiedo- 
no somme considerevoli. Se le annue rendite del Tesoro 
dell'Egitto, pagato il tributo dovuto alla Sublime-Porta e 
le altre spese amministrative, lasciassero un’eccedenza ba- 
stante a coprire le spese annuali, che una tale impresa 
richiederebbe, non vi sarebbe in tal caso nessun inconve- 
niente amministrativo, ma sarebbe un attentato alle leggi 
ed ai regolamenti stabiliti dalla Sublime Porta il creare 
una nuova imposta, ove l'eccedenza non bastasse, 0 l'au- 
mentare le attuali tasse, oppure il far lavorare gratuita- 
mente alla detta Strada ferrata gli abitanti dell'Egitto. 

Il Governo imperiale, nella sua equità e giustizia, 
non potrebbe tollerare a nessun patto si ftte cose. Se 
anche, non bastando la detta eccedenza, invece di ricor- 
rere ad uno dei tre accennati espedienti, sì volesse aver 
ricorso ad un prestito, o all'affidare l'impresa ad una 
Compagnia estera, siccome, nel primo caso, una parte de- 
gli Stati di S. M. I. potrebb'esserne ipotecata, e nel se- 
condo, s' introdurrebbe un sistema, che non ha preceden- 
ti, così la Poria non saprebbe consentirvi. Per queste ra- 
gioni, il Governo è costretto ad esigere garantie solide e 
solenni, e persîsterà sempre nel mantenimento de' suoi alti 
diritti amministrativi. Appunto come V. A., nella sua giu- 
stizia, conformandosi alle disposizioni del firmano relativo 
alla successione, non saprebbe nulla pretendere oltre ciò 
che vi è stipulato, così la Sublime Porta non saprebbe 
nulla permettere di ciò, che in qualsivoglia modo eceedes- 
se i limit. prescritti dal detto documento imperiale. 

Noi nutriamo viva speranza che V. A. riconoscerà 
la necessità di domandare ufficialmente l'autorizzazione del- 
la Sublime Porta per. questo affare, e di dare le richie- 
ste assicurazioni. Essa comprenderà pure senza difficoltà 
che, non solo per una via ferrata dal Cairo a Suez, ra- 
gioni politiche esigerebbero che fosse domandata l' auto- 
rizzazione dalla Sublime Porta; ma che per una via fer- 
rata in qualunque parte dell' Egitto, questa domanda d'au- 
torizzazione è di rigore, tanto per le ragioni accennate, 
quanto pei doveri e le attribuzioni, invariabilmente asse- 
gnate a V. A. dal firmano concernente la successione. 

Che che ne sia, per riparare l' errore commesso 
uscendo dal limite de' privilegii stabiliti, fu giudicato con- 
veniente di annunziare ufficialmente a VA. che tutte 
le disposizioni, prese per la suddetta strada ferrata 
prima di averne chiesta la debita autorizzazione, 
saranno considerate come nulle e non avvenute. 

Inoltre, noi ci facciamo un dovere di osservare a V. A. 
che sarà ugualmenie indispensabile, domandando |’ auto- 
rizzazione della Sublime Porta, di dimostrarle che le ren- 
dite aunue dell Egitto presentano un’ eccedenza bastante 
per far fronte alle spese necessarie alla costruzione della 
detta Strada ferrata. Di più, V. A. dovrà dare l' assieu- 
razione più formale che nuove imposte non saranno crea- 
{» a questo fine, che gli abitanti non saranno costretti a 
fivorare gratuitamente, in fine che non si avrà ricorso nè 
@ prestiti, né a Compagnie estere. 

Tutti i ministri della Sublime Porta hanno deciso di 
comune accordo di far parte a V A. di ciò che precede, 
conformandosi in questo all ordine espresso di S. M. I. 

Costantinopoli, l'8 zilcadé 1267 (4 settembre 1851) 
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ra francese, inseguì il pirata;nel giorno stesso, confinand, 
in una calsoca deserta, dote fu costretto ad affndar,, 
proprio naviglio, rifugiandosi coi suoi quattro compagii : 
la terraferma L'equipaggio francese shareò e lo my” 
circondandolo per ogai parte: gli fu intmata la res ©. 
egli, non volendo obbedire all'in'imazione, fu tosto wi 
insieme coi suoi compagni. Il governatore di Samo, da 
tone l annunzio, spedì prontamente un corpo d' arma; 
quella volta, i quali, arrivati sul luogo, riconobbero fra È 
cinque persone vecise il loro patriota il Negro. Agi; wc 
furon recise le orecchie per essere spedite a Costantinepyi 
(0.7) 
REGNO DI GRECIA 
Atene 30 settembre. 

Le ultime sessioni della Camera dei deputati faron, 
alquanto procellose. Trattavasi della legge, che stabilisce ; 
cotingente da accordarsi al Governo per l'esercito r, 
golare sulla classe del 1852. Come negli anni pasa. 
eranvi anche quest’ anno parecchi refrattari ; il Governo , 
veva propesto di chiamar sotto le armi 2700 uomini r, 
la Camera non volle accordarne che 1200, secondo 
solito, e decise che gli altri 1500, debbono esser pros 4 
contingenti degli ann decorsi. Inoltre essa inseri nil 
legge alcune disposizioni penali contro i giovani 0 i Com 
ref attarii. La discussione di questa legge durò dieci Tn 
durante i quali sembrava sempre più evidente il disaecori, 
fra’ mivistri. lofine, mercé l' intervento della Corona 
legge fu votata il 29 settenbie; ma pare ch'esg'u 
riuscita poco sodisficente, e che il Senato le moverà fr 
opposizione. (0. 7.) 





INGHILTERRA 
Londra 4° ottobre. 

Sappiamo da buona fonte che il Governo non }; 
monomamente l'idea di mandare per ora nuovi rinforzi ; 
Capo di Buona Speranza. (Sun) 

La Corte degli aldermani di Londra ha approvato mn; 
proposta dell’ aldermano Wilson, per ringraziare il prefeto 
e la Municipalità di Parigi, in occasione delle feste, orr 
te il 2, 3, 4, 5 e 6 agosto ultimo al lord-mavor, agi 
aldermani ed agli sceriffi di Londra. (i 





Il dott. Hudson, segretario dell’ Ateneo di Manchester 
ricevette dall’ Ammiragliato la seguente risposta, ad um 
istanza dei componenti quell' Istituto, sopra la spedizione 
artica, che si vorrebbe fare attualmente: 

« Ammiragliato, 25 settembre 1831 
« Signore, 

« Ho sottoposto ai lord. dell’ Ammiragliato la vostra 
lettera del 24, che accompagnava un'istanza dei come 
nenti l'Ateneo di Manchester, relativa ad ulteriori ricerche 
della spedizione, perdutasi sotto il capitano J. Franklin. Le 
LU. SS. m'hanno ingiunto d' annunziarvi che veggowo 
con vero piacere l'interesse, che i soprallodati signori pi 
dono in favore di questa spedizione: ma che, avendo cor 
sultato il capitano Penny ed altri tra gli ufficiali della Ma- 
rina più ve sati nella navigazione artica, le LL. SS. sono 
d'avviso, giusta la relazione loro stata fatta, che l'inso 
in questa stagione d'una nave, destinata ad aggiungere 
stretto di Wellingten, non potrebbe avere. risultameni 


puercreii . 





Si legge nel Morning Post: « Lunedì ultimo quit 
tro vaggoni del Midiand Railway erano pieni d'uomiî + 
donne e fanciulli , appartenenti alla classe dei collivator 
che emigravano per l'America. Non erano meno di 200 
persone. Spesso accade che tutti gli abitanti d'un vilg 
gio si mettano di concerto per emigrare insieme. fn veri, 
se ciò avesse a continuare, l' Irlanda sarà quanto prim 
un vasto deserto. » 

POSSEDIMENTI INGLESI 

La Gassetta di Monreale narra che la bandier: 
inglese fu abbruciata pubblicamente nella piazza, di quela 
città, allorchè si ebbe notizia che la Regina aveva sano 
to il bill sui titoli ecclesiastici. ( Morning-Post, ) 

PORTOGALLO 

Si è sempre nel dubbio se la febbre gialla sia © 
no scoppiata in Oporto. Il Governo pubblica bollettini, n' 
quali è delto che nessun caso di epidemia si è prese 
tato; ma varii giornali sostengono l' opposto. 

( Heraldo.) 
PAESI BASSI 
L'Aia 24 settembre. 

._ Mella sessione d'oggi la seconda Camera ha vol 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona?, alla mag: 
gioranza di 45 voti contro 7. Due emendamenti, proposi. 
uno dal deputato Jongstra, in cui era manifestato il dv 
derio di un sistema di riforma della pubblica tassa, e | 





Scio 22 seltembre. 


Il famigerato pirato, denominato il Negro, trovavasi 
addi 25 corrente con un' imbarcazione nelle sicinanze deb; 
l'isola di Samo, sua patria. Saputo ciò un brick di guer- 


Opere pubbliche 
La Strada del Semmering. 


da Gloggnitz presso Reich: 


costruzicne fu lo 
tatori, fra' quali i più 
Fieischmann e Klein. Nel centro 





abissi. n 
« Il tunnel di Bollar è lungo 180 piedi ed.è sea- 


un progetto di legge per l' insegnamento elementare, son 
stati combattuti dal Misicero © rigettati dalla Camera. 





vato nella roecia. Il viadotto è di ‘due piani, alto 20 Klifl 
con una lunghezza di 120 piedi. Il tunnel fu condotto c0* 
penosissima fatica a forza di mine a traverso della Wei 



















altro dal deputato Groen van Pristerer, in cui si chieder fl 
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FRANCIA 3 
Parigi 2 ottobre 

Con decreto'in data del primo ottobre, il sig. Buffet 
ha ripreso il portafoglio del ministero d' agricoltura e com- 
mercio, il quale era. stato provvisoriamente affidato al sig. 
Leone Faucher min stro dell’ interno. 

e Ì 

Avendo, come dicemmo , il sig. Kossuth, domandato | 
al prefetto del Rodano la facoltà di traversare la Francia, | 
questi, per mezzo d'una letera da lui indirizzata al con- | 
sole austrisco a Marsiglia, gli fece la seguente risposta : 

« Marsiglia, il 27 settembre 1851. 
« Signor console, 

« lo ho l'onore di prevenirvi che un dispaccio te> 
legrafico, il quale mi arriva al momento dal ministro degl’ 
ioterni, mi annunzia che la domanda, fatta da Kossuth di 
iraversare la Francia per andare in Inghilterra, non può 
essergli accordata. 7 x 

« Il sig. Kossuth, il eui passaporto non fu visto per 
la Francia dal ministro: della Repubblica francese a Co- 
suantinopoli, non avendo potuto sbarcare a Marsiglia 
se non in forsa del desiderio, ch' egli ha espresso 
nell'interesse della salute di sua moglie e dei suoi 

li, io devo considerarlo come essertio sempre a bordo 
della fregata a vapore il Mississipî, e fargli conoscere 
conseguentemente, signor console, pel vostro mezzo, la de- 
cisione, presa dal ministro dell' interno, relativameate alla 
domanda, da lui presentata. 

« Vogliate aggradire, signor console, l' assicurazione 
della mia alta stima. _. 

« Il prefetto delle Bocche del Rodano, Sueav. » 

ll Pimes d-1 29 seitembre, esaminando l'ipotesi che 
una gran parte delle alte classi e quella che si chiama la 
maggioranza conservatrice oggidi in opposizione con Luigi 
Napoleone, fossero disposte ad adottare il’ generale Chan- 
garnier come candidato alla Presidenza, e che questo per- 
sonaggio, sempre fedele alla sua politica oscura e riser- 
vala, incoraggiasse queste disposizioni, aggiunge: « Il 
geuerale Changarnier dee molto bene sapere che, se per 
qualche strana ed improbabile vicenda degli affari fosse 
eletto pres dente ( per esempio nel ‘caso che l' Assemblea 
l nominasse) non sarebbe egli eletto per le sue proprie 
qualità né per occupare il posto, al quale fosse stat» no- 
minato ; egli sarebbe nominato come campione dell’ assem- 
blea nazional:, come avente aleune qualità e certi pro- 
getti del generale Monk, e come interessato a trattare 
u' Borboni ; ed ‘in ultimo come abile ad abdicare i suvi 
dritti in favore del Principe di Joinville. Quanto a noi, 
urediamo conoscere molto bene ii carattere del generale 
Changarnier, per sapere ‘che il potere, ‘ch'ei dovesse alla 
fortuna, o volontaria o forzata, saprebbe éonservarlo. Ma 
lamassa della nazione non sa fare queste sottili distinzio- 
ni. | fatti ‘del generale Changarnier, operati al di là del- 
la catena del monte Atlante, non sono popolari in Francia. 

«A questi maneggi, il Presidente attuale della Repub 
Nea può, se il vuole, opporre una misura indubitatamen- 
te efficace, ma piena di pericoli. La legge elettorale del 34 
maggio tolse il suffragio a 3 milioni di Francesi, e fra essi 
una gran parte. avevano votato per Luigi Bonaparte 
nel 1848. Seoza dubbio il Ministero potrebbe trovarsi 
impacciato nel proporre l'abrogazione di questa legge; 
ma non è punto dubbio che, se Luigi Napoleone è spinto 
all'ultimo estremo per una colleganza de’suoi antagonisti 
e competitori monarchici e parlamentarii, egli ha tra le 





ca le disposizioni da prendere sino al termine della pei 
pezia del 1852. Se ne contano adesso da otto in dieci a 
Parigi; e si sa che, dopo l'entrata del sig. L. Faucher 
al Moistero dell'interno, è lor proibito di lasciare le lor 


| Prefetture senza permissione: nel quale proposito si ado- 


pera con grande severità. É dunque più che probabile ch” 
€ non si sarebbero allontanati dalle lor residenze, se noa 
fossero stati chiamati a Parigi dal Governo. Del rimanente, 
altri prefetti o viceprefetti stanno per essere ancora can- 
giati: lor si rimprovera, o troppa mollezza, o troppo scarso 
zelo per la causa dell’ Eliseo. 

Tutti i giornali, che si occupano regolarmente il lu- 
nedi d'ogni settimana della coudizione del cdm sercio, sono 
d'accordo nel riconoscere che ì gravd' affari diventano 
sempre più scarsi, e che-tutto si- ristringe adesso al con- 
sumo. 1 pubblicisti di tutte le opiaioni tentarouo d'umpa- 
dionirsi di questo fatto, ch'è vero pur troppo, per farse- 
ne un argomento ‘n favore del partito, a cui sono devoti. 
Gli Eliseani, con “alla testa i sigg. Véron e Granier di 

sagnac, non veggono se non un rimedio a tal mae; 
ciò è di nou attendere il mese di maggio 1852, e soprat- 
tutto di non seguire le prescrizioni della Costituzione, di 
provvedere in breve termine alia revisione, e di concedere 
a Luigi Napoleone una prolungazione de' suoi poteri. Gli 
orleauisii ed i legittimisti, rappreseniati da’ sigg. Chambol- 
le, Thiers, Duvergier di Hauranne, e da’ sigg. Berrser, 
Guizot ed altri, non vorrebbero la revisione se non per 
abbattere la Repubblica, e ritornare od alla Monarchia 
costituzionale, od alla Monarchia tradizionale. Agli occhi 
loro, il commercio noa si ravviverà mai, sino a che la 
Francia si gosernerà a Repubblica. I repubblicani, dal 
cauto loro, dichiarano che, se il commercio è languente, 
se il danaro non viene impiegato in negozi, ciò accade 
perché, da sei mesi, i partiti monarchici 0  bonapartista 
fecero ogni lor potere per mettere il paese in diffidenza 
della Repubblica: e’ pretendono che, se non si fosse fatta 
una guerra continua alla Costituzione, se i giornali rea- 
zionarii non avessero predicato ogni maitina che non si 
poteva aver sicurezza a petto delie elezioni del 1852, la 
nazione si sarebbe accostumata all'idea di quelle elezioni, 
enon vi avrebbe veduto se non una conseguenza naturale 
della Costituzione: si sarebbe dato il voto nel 1852 per le 
elezioni della nuova Assemblea e per l' elezione del Pre- 
sidente, senza che le transazioni mercantili ne avessero 
avuto nessun grave crollo. Crediamo che, in effetto, le 
difficoltà delia sivuazione siano state grandemente aggra- 
vate dagli sforzi di coloro, ch' erano interessati a far mo- 
diticare la Costituzione od a provocare ui r.torno alla Mo- 
narchia; ma, siccome la peripezia mercantile è pur troppo 
reale, e le rimostranze contro coloro, che la produssero, 
altro non possono che aumentarne la gravità, è desidera- 
bile che i partiti cerchino almeno d'abbreviarla, e che si 
riesca, in un modo o nelialtro, ad uscire dal mal passo, 
pel quale tulti gli animi sono in sì viva apprensione. Se 
non che, è, per mala sorte, a «temersi che non si vada 
meglio d'accordo su questo punto, che su tutti gli altri, 
e non sia giuoco forza attendere, in mezzo al contrasto 
de' partiti, si o al mese di maggio 1852. 

Le prime sessioni dell'Assemblea legislativa, al ria- 
prirsi della tornata, saranno probabilmente tempestose. Pa- 
recchie di esse verranno dedcate ad interpellazioni, che 
avrebbero per iscopo, a quanto si assicura, il decreto per 
cui fu posto in istato d’ assedio l'Ardéche, la lotterii delle 
verghe d'oro, i processi recentemente fatti a' giornali, il 
discorso profferito a Chalons dai ministro dell'interno, ed 
i provvedimenti ordinati contro gli stranieri. 








Altra del 1.° ottobre. 

Udiamo che il soggiorno a Saint-Cloud del Presi 
dente della Repubblica non si protrarrà oltre il 15 ottobre. 

Ad onta delle negazioni d' alcuni gioraali, la questio 
ne relativa alla legge elettorale del 31 miggio è sempre 
soggetto di discussione pel Governo, e se ne trattò anche 
seri nel Consiglio de' ministri. Fra' membri del Gabinetto, 
che hanno più vivamente sostenuto e patrocinato tal legge, 
alcuni son ora disposti, ed anzi determinati, se non a rivo- 
carl, almeno a moditicarla profondamente; e nel lor nu- 
mero, citeremo il ministro dell’ interno, sig. Leone Faucher. 

Il partito legittimista è in pieno disordinamento. O- 
gnuno de' suoi membri ben sa lo scopo cui mira, ma non 
poterono riuscire ad intendersi circa i mezzi, cui metter ma- 
no per raggiuguerlo. I destri del partito vollero far d- 
plomazia, guidati dal sig. Berryer e sostenuti dall’ Union; 
cercarono di persuadere a' loro amici che dovevano mo- 
meutaneamente collegarsi coi bonapartisti, a fine di far ap- 
provare Ja revision della Costituzione. Promettevano all’ 
Eliseo il loro aiuto per la rielezione, certo proponendosi, 
al momento in cui la nuova Assemblea avesse avuto ad 
occuparsi d'una nuova Costituzione, di far cangiare la for- 
ma del Governo e di porre L. Napoleone medesimo fuor 
di causa, promulgando la Monarchia tradizionale. I bona- 
partisti non ignoravano lo scopo secreto de’ legittimisti del- 
la frazione Berryer; ma lor conveniva accettare l' allean- 
za temporanea, che lor si offeriva, riserbandosi di pigliar 
poi altri provvedimenti, per frapporre ostacolo alla promul- 
gazione d'Enrio V. Cosi dunque, i sigg. Berryer e con- 
sorti acconsentivano a collegarsi per intanto con l' Eliseo, 
con l’iutenzione formale di porsi in lotta coi bonapartis 
stanziata che fosse la revisione. La massa de’legittimisti 
non volle però entrare in tutti codesti raggiri: elasi ri- 
fiutò di adoperarsi temporariamente per la causa di Luigi 
Napoleone, ch' ella non vuole a niun patto; nè potè capa- 
citarsi che fisse necessario giovare al trionfo di lui, per 
impedir quello del Principe di Joinville. Ne risultò una 
scissura, che fa ogui giorno nuovi progressi nel partito le 
ittimista. Il giornale l' Yuion, che rappresentava la con- 
sorteria dei destri, vedendosi abbandonato da tutte le partì, 


3 fu costretto a batter la ritirata, ed a cercare qualche nuo- 
le. Gli emigranti di questa prima sped zione, sono in NUMEFO | va combinazione, per sostituir” quella, che avesa si poco 
1 140. Vennero. ricevuti il 29 alla Prefettura di polizia | successo. Ei propose a'suoi ami di stabilire fin da ora 

Sig. segretaro generale, al quale uno, d''essi ha di. 
Rio un discorso di ringraziamento e d'addio. La sped ra conoscere uffzialmente il nome del suo canddato, ma 
None è condotta dal sig. Ferry di Bellemare, le cui Spe- |< sa che furono fatte pratiche col generale Changaraier: 
tali cognizioni e gli antecedenti offrono le migliori gua- 
aligie, (Bull. de Paris.) 


mani un'arma più assai potente che tutte le loro: ed egli 

può, benchè suo malgrado, giovarsi degli elementi della 

forza popolare che potrebbero forse essere nocivi per le 

islituzioni sociali della Francia, ma che certamente risol- 

verebbero tutto ‘d'un tratto la questione politica ancora 

uspesa sopra di essa. » (G. di G.) 
n 

Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento , 
in data di Parigi 4.° ot'obre: 

« Circola la voce d'un ravvicinamento fra il sig. Emilio 
co. Ma dicesi che anch'egli, il sig. Gi- 
rardo, domandi risulutamente la revoca della legge del 34 
miggio per potere giustilicarsi in faccia al paese della nuo- 
va evoluzione, che farebbe. 

Girardin nella Presse ed il sig. Véron nel 
I, si crederebbe di essere in misura di lot- 
tare di pubblicità col Principe di Joinville, il quale non 
Na esso pure che due giornal'. 

« L'Elisco conta pure come ausiliario il Pays, a ca- 
gione dell’insincibile antipatia dl sig. Lamartine per gli 
Orléans. Ma da questo lito potrebbe aversi mna delusion 
ll sig Lamartine parla sovente d’ un candidato misterioso, ! 
pelico ed inspirato, che converrebbe perfettamente alla 
Francia, E chi è questo ? Forse il sig. Lamartine stesso ! 


e 


1 25 settembre ebbe luogo a Valenciennes un arre- 
so, che si riferisco al complotto franco-tedesco. In seguito 
all scoperta di alcune corrispondenze, il sig. Keller, ac- 
cordatore di pianoforti, stabilito da tre anni in quella città, | 
{i arrestato nel suo domieilio, e condotto alla casa d'ar- 
Festo, da dove fu diretto poscia verso Parigi. Quest® in- 
driduo, giovane d'età, è fratello d'un membro dell’ ex- 

terno provvisorio di Monaco, rifugiato in Svizzera, ed 
t alla corrispondenza di quest ultimo, ch' ei deve il suo 
arresto. Si parla anche di visite domiciliari, eseguite pres- 
s parecchi democratici esaltati di Valenciennes. 
































(La prima partenza degli emigranti, inviati in Cali- 
foruia co’ fondi provenienti dalla lotteria delle verghe d 
o, aveà luogo oggi all' Havre, se il tempo, il consen- 





consentisse a dare il voto contro la proposizione Creton. 
Se non che, questo nuovo maneggio non sembra, fino al 
presente, aver avuto miglior esito del primo. Il generale 





(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 30 settembre. È es TERE 
i insolita ‘attività al‘ zioni; ma si dubita s° ei sia per innalzare iaitivamente 
Mae CE Re sono, dicesi, 0c- | la bandiera legittimista. Quanto alla mass1 de’ legittimisti 
Uflissimi, @ partono frequentemente corrieri per trasmet- ella non è meglio disposta a dare il voto pel sig. Chan- 
re dispacci a' rappresentanti: della Francia in Germania. ' garnier, che pel sig. Luigi Napoleone Bonaparte; ella cerca 
Ni anuunzia che. a-faccend>, relativa 2° profaghi stranieri ' di procacciarsi un candidato puramente regio nella perso- 
? Londra, è tutt'altro cche lefminata ; è a questo motivo jr del sig. di Larochejacquelein. Arparisce da tutto quanto 
precede el legittimisti non sono, più che gh altri par- 
rliamo. | titi non siano, in grado di farsi incontro ben muniti alla 
$i Sneraia il sig: L.-Faucher , ministro dell’ | peripezia politica del 1852, o di convenire d'accord> in un 


Ulerao , fa- venire la maggior | conteguo uniforme. ; Sg 
bite de prefetti, fear ri pid "Istruzioni cir- | I giornali della sera annunziano che il ministro del- 












una candidatura fuoy di Luigi Napoleone; non fece anco- | 


gli si profferse di conferirgli la candidatura, qualora ei | 


Changarnier non lasciò per anco penetrare le sue inten- | = 


l'interno deferi alla giustizia l'inquisizione, di certe accuse, 

| date al sig. Reyre, dal sig. Langlois, direttore licenziato della 
| lotteria, delle verghe d'oro. Si chiede perché il ministro 
+ della giustizia non abbia egli medesimo fatto tal pratica ; e 
! si buccina che ne siano risultate al-une nuove dissensioni 
fra il sig. L. Favcher ed i sigg. Rouher e Baroche. Nuove 
! vesi di cingiamenti ministeriali furono messe in giro da 
due giorni, e i più sì mostrano convinti che il Gabinetto 
| attuale non possa mantenersi in carica fino al ritorno del- 
(l'Assemblea. Che che sia di ciò, la lotteria delle verghe 
d'oro è sempre l'avvenimento principale del giorno a Pa- 
rigi; quello, che più occupa la curiosità della gente, e dà 
materia a' discorsi ne' crocchi e ne' luoghi di pubblica adu- 
| manza. Il processo intentato al sig. Langlois sarà quanto 
{ prima trattato in polizia correzionale, e si prevede ch' ei 
i mon sarà il solo. Gli amatori di scandalo avranno a' far 
ricca messe. 

Tatanto, un drappello di cinquanta ex-guardie mobili, fa- 
cienti parte della primi spedzione di migranti a Califor- 
nia che quivi si mandano col ritratto della suddetta lot- 
teria, parti oggi di qua per l'Hàvre, ove dee imbarcarsi 


sul Malouin. 
Altra del 2. 

La Commissione di permanenza si è adunata oggi 
a 12 ore e ‘/y nel palazzo legislativo. Sei membri della 
questura e della presidenza, e diciotto membri della Com- 
missione , assistevano alla sessione, che fu preseduta dal 
sig. Daru, vicepresidente. Non segui nessuna discussione 
importante, e nessun grave emergente contraddstinse la 
sessione, che fu levata alle 12 e 3/4. La Commissione 
sì aggiornò al giovedì, 16 ottobre. 

Le 231 nuove brigate di gendarmeria, di cui fu 
concessa la formazione con le leggi di finanza, si vanno 
a mano a mano componendo, sotto la direzione de' gene 
rali Delarue, Servatins e Rebillot, ispettori generali. Già 
188 di esse furono compiutamente organizzate ; e tulto 
iaduce a credere che, fra brevissimo tempo, le 43 rima- 
nenti il saranno del pari. Prima della fine dell'anno, la 
forza della gendarmeria avrà avuto un aumento di 1200 
uomini, distrsbuiti in 231 nuove circoscrizioni di brigata ; 
e nel 1852 saranno chiesti assegnamenti per aumentar 
ancora tal forza d'un numero di brigate eguale a questo 
del 1851. 

Assicurasi che sì è trattato della cessione all’ Olanda 
della nostra colonia della Guiana ; e che, in cambio di tal 
cessione, l'Olanda ci avrebbe profferto la isoletta di S. 
Eustachio, situata nelle Antille, in vicinanza della Guada- 
lupa e della Martinica. 

Nîmes 28 settembre. 

Rosa Tamisier è giunta ieri in questa città. Essa 
era iu uno stato compassionevole, e si dovette trasportar- 
la a braccia dalla carrozza, che l'avea condotta al carce- 
re. Una suora di carità veglia presso di lei per aiutarla 
a ristabilirsi. Frattanto il giudizio del processo che la ri- 
guarda, è stato rimesso indefinitamente. . 

Leggesi nel Courrier du Gard: « Il quadro della 
cappella di S. Saturnino, rappresentante una Deposizione 
dalla Croce, e sul quale si osservano i pretesi miracoli che 
resero celebre il nome di Rosa Tamisier, è giunto già; a 
Nimes, e fu deposto alla Cancelleria della nostra Corte d' 
appello, Questo quadro fu parte dei capi d' accusa nel pro- 
cesso, che in breve si tratterà dinanzi alla Cam>ra degli 
appelli di polizia correzionale. » 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 2 ottobre. 

L'azione, esercitata dalla Dieta nelle particolari Co- 
stituzioni dei varii Stati della Confederazione, si manifesta 
Ù ieri nell’ Annover 
ha dato motivo ad una peripezia ministeriale, che finirà 
coll' uscita di parecchi membri del Gabinetto. Nell’ Oldem- 
burgo, fu sciolta la Dieta e convocatane una nuova. In 
Brema, il Senato ha presentato alla borghesia una nuova 
legge elettorale per classi, anzichè nel modo lato, in uso 
finora; e tutto fa credere che questa proposizione, come 
tante altre relative a mutamenti da farsi nella Costitu- 
zione, secondo le idee dell'avanti-marzo, sarà recata ad 
effetto. (Presse.) - 























Per parte della Prussia, furono già ralificate le de- 
cisioni della Commissione per la navigazione del Reno. A 
quanto si dice, il trattato col Belgio fu pienamente con- 
certato e stabilito nella recente dimora del ministro del 
commercio v. der Heydt a Brusselles. Tra poco, pur se- 
guirà la conchiusione del trattato di accedimento per parte 
di Brema. Quauto a quello d'Oldemburgo, non fu per 
anco sottoscritto, ma l'accessione di esso è sicura. 

(Austria. ) 
GRANDUCATO DI BADEN 

Ua rescritto del Granduca, in data 26 settembre, pro- 

lunga lo stato d'assedio a tempo indeterminato. (Austria.) 





A. di Borastedì, il quale, com' è noto, fu il primo a 
| proclamare nel 1849 la Repubblica a Carlsruhe, è morto 
{ giorni fa nel Manicomio d' filenau. (0. T.) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 30 settembre. 

Si conferm pienamente che le ripetute dichiarazio- 
| ni degl' inviati di Francia e d'Inghilterra presso la Die- 
{ ta (lord Cowley e signor di Tallenay ) circa alla questio- 
{ ne dell'ingresso di tutta l' Austria nella Confederazione e 
| del continuare a far parte di questa Je Provincie di Prussia 
| e Posen, furono, al pari delle proteste precedenti, poste 
| semplicemente agli atti. La risoluzione a questo propos to 
| fu presa, a quaato sappiamo da buona fon:e, nella sessione 
| del 6 settembre, in seguito ad una proposta ferma ed 








‘ esplicita dell'inviato presidenziale. Lo stile moderato della 
* dichiarazione di lord Cowley faceva vivo contrasto con quel- 
lo visace del sig. di Tallenay; laonde, nel passo del pro- 
tocollo relativo alla Nota di quest'ultimo, fa ricordata /a 
sconvenienza delle espressioni della dichiarazione fran- 
cese. (G. U.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Ì Vienna 6 ottobre. 
La partenza di S. M. i' Imperatore per la Gallizia 
è ormai definitivamente fissata, e già vennero duti gli or- 
< dini opportuni, giusta i quali il Monarca passerà per Cra- 
| covia a'12 del mese corr., diretto alla volta di Leopoli. 
i 
| Leggesinelia Reichszeitung: « Il progelto del trattato. ! 
* di commercio tra l'Austria e la Sardegna è già condo!= 
to a termine. Le trattative rispetto al reciproco impedi- 











Ì 








mento del comaerciò di frodo, verranno aperte prossima- 
mente a Torino. » 





1 ragguagli sopra gl importi soscritti al nuovo pre- 
alle: di: Stia gene: srasaiarrivti da tutte le parti. Non 
è da dubitarsi, che il resto della somma mancante non 
sia per essere coperto fino al 9 di ottobre, mediante la so- 
scrizione con le Obbligazioni domesticali. É poi ancora in- 
certo se il ministro, sig. di Krauss, pubblicherà l' intera 
somma di soscrizione, raccolta fino al suddetto giorno 9 
ottobre, oppure se, a senso del $ 12 della Notificazione 
d' imprestito, renderà noto separatamente agli 11 dello 
stesso mese la somma raccolta col giorno 27 settembre. 
E una cosa, del resto, che non può esere revocata in dub- 
bio, che questo imprestito si merita assolutamente il no- 
me di patriottico, essendo che la soscrizione venne fatta 
quasi esclusivamente nell’ interno del paese. (0.T.) 





Il sig. Scherzer, che pochi di sono. pronunciava un 
imprudente discorso al Congresso della pace a Londra, è 
stato arrestato a Baden, presso Vienna, e sottoposto a Con- 
siglio di guerra. 


——- 

Il Duca di Modena ha sottoscritto al nuovo prestito 
per la somma d'un milione e mezzo di fiorini. 

(G. Uf di Mit.) 
Milano 6 ottobre. 

Le continue e stemperate piogge dello scorso set- 
tembre, accompagnate da una temperatura alquanto bassa, 
cagionarono ne'fiumi della Lombardia una piena ordinaria 
soltanto. Dopo una tregua di due giorni, l'ultimo del mese 
essendosi rinnovate le piogge con maggior violenza, gon- 
fiarono in modo straordinario i fiumi e torrenti delle Alpi. 
L'Adda, nella Valtellina, raggiunse l'altezza delle massime 
piene; soverchiata la R. strada militare presso Selvetta, 
ove, pel bonificamento di quel piano, si è non ha gu 
raddrizzato il fiume, essa venne troncata al punto da 
manere interrotta la comunicazione. Questa interinalmente 
si continua per mezzo della prossima strada montana di 
Pedemonte. Soverchiato anche l' argine sinistro presso Sant” 
Agata, nel così detto piano di Spagna, è rimasta eziandio 
tagliata la strada commerciale per Chiavenna e Spluga, 
coll’ interruzione di quell'importante comunicazione , a ri 
stabilire la quale si sono date le più energiche disposizioni. 
Molte altre tratte delle strade preaccennate, e di quella di 
Val Pregalia vennero corrose dai prossimi torrenti, od in- 
gombre dalle materie, trasportate da essi o dirupate dai 
prossimi monti. Lo stesso è avvenuto anche per parecchie 
strade della Provincia di Como, e specialmente per la po- 
stale da Como a Lecco, per la strada militare da Lecco 
a Colico, per la strada di Vallassina e per quella da Me- 
naggio a Porlezza. 

Tn conseguenza di tale escrescenza dell'Adda, il lago 
di Como si è rialzato con una rapidità non comune fino 
a raggiungere, dal giorno 3 al 4, prossimamente la piena 
del 1844 che fu la massima dopo le opere di sistema- 
zione dell’ emissario. 

Il Brembo ed il Lambro ebbero pure piene, che su- 
perarono le anteriori conosciute, arrecando il secondo con- 
siderevole danno «Ile campagne, particolarmente ove la fiu- 
mana ha trasportato sabbie e gl 

Anche il Mella si è gonfiato in misura notevole, e 
già si temeva che avessero a rinnovarsi le te scia- 
gure; ma i ripari, di recente eretti a monte di Brescia, 
resistettero alla violenza delle acque. 

La piena del Po presso Pavia, il giorno 4, nel suo 
colmo è rimasta di m.2 più depressa della massima, av- 
venuta nell'ottobre 1846, ed alla mattina del 5 erasi di 
già abbassata mezzo metro. Si ha quindi motivo di spe- 
rare che, ne' tronchi inferiori del Po, l' elevazione del'e 
acque, la quale sarà assai maggiore, non debba però es- 
ser tale da porre in pericolo le arginature e gli estesi 
territorii, che ne sono protetti. (G. Uff. di Mi.) 

Ferrara 7 ottobre. 

Il Po cresce sempre; stamane era salito alle oncie 

66 sopra il segno di guardia. (G. di Ferr.) 
Firenze 5 ottobre. 

Il Monitore toscano pubblica la convenzione che , 
all'oggetto di eseguire una strada ferrata, la quale con- 
giunga le strade ferrate austro-lombarde con quelle con- 
simili esistenti in Toscana, è stata stipulata in Roma il 
primo maggio corrente fra il plenipotenziario toscano e 
quelli di Sua Santità il Sommo Pontefice, di S. M. l' Im- 
peratore d'Austria, di S. A. R. l' Arciduca di Modena, e 
di S. A. R. l'Infante Duca di Parma. 


Londra 1.° ottobre. 

Leuere ricevute nella City annunciano che la casa 
Eggers e ‘Taylor, di Liverpool, ha sospeso i pagamenti. 
Quella casa faceva i principali suoi affari in cereali e co- 
tone; e dicesi che i suoi impegni ammiontino ad una som- 
ma ragguardevolissima. ( Times, ) 

Berlino 4 ottobre. 

Alla semiufficiale Gazzetta prussiana si scrive da 
Francoforte che le Potenze, continentali diressero nuovam 
te serie proteste al Governo britanno, alle quali die- 
dero motivo le feste, che si preparano in Inghilterra per 
solennizzare la liberazione di Kossuth. (Corr. Hal) 





























Intorno alla notizia d' arresti, fatti a Berlino, di mem- 
bri appartenenti ad un Comitato segreto, che si era forma- 
to colio scopo di fornire, nel caso d'una rivoluzione, armi 
al popolo, ecco quanto scrive la Gassetta di Berlino: « Nel- 
la notte da' 2 /a' 3 corr., un ragguardevole corpo di po- 
lizia fece perquisizione domiciliare in più che 30 case, e 
arrestò ‘40 persone. ‘A questa misura dicesi abbia dato mo- 
tivo la scoperta fatta d'una riunione di bersaglieri, che 
aveva !o scopo di provvedere d'armi a buon mercaio gli 
operai di Berlino, ed era diramata per varii luoghi. Ogni 
operaio doveva ricevere, verso una corrisponsione mensile 
di 3 grossi d'argento, in un determinato tempo, un mo- 
schetto ed ana daga. In ben 15 luoghi, si trovarono real- 
mente di tali armi. Questa riunione contava già oltre 50 
membri; e dagli scritti coufiscati & manifesta la sua rea in- 
tenzione, » (Corr. Ital.) 

Francoforte 2 ottobre. 
. L'incaricato d'affari del Re di Piemonte presso la 
Dieta federale, è qui giunto pochi giorni sono, e prese in 
affito per. molto tempo un'abitazione nei giardini innanzi 
all'Eschenheimerthor. . ( Corr. Ital.) 
Svesia e Norvegia. 

; Lo Storthin ‘norvegese terminò il 49 settembre i 
suoi lavori legislativi. Il Lagthing ( Camera bassa ) adottò 
una legge, mediante la quale non è più proibito agli Ebrei 
di stabilirsi nel paese, e viene estesa agl' Israeliti ‘a logis- 
lazione applicabile alle sétte dissidenti cristiane, (0. È) 














ATTI UFFIZIALI 


AVVISO DI CONCORSO. 
re 





N. 11325. 
Nel circondario della Direzione superiore delle Fina 
Hitorale austro-illirico, si è reso varante uno dei posti di Alunno 
d)Ulicio. presso igli Uflicii doganali, contemplati dalla Sovrana 
Risoluzione 4 maggio 1835, già diramata colla  Cireolare del 
Magistrato camerale 27 luglio d. a N. 18576-2135, a favore 
di Alonni d' Ufficio, che servono nel Regno Lombardo-Veneto. 
AI detto posto è annesso l’adiutum di fiorini quattrocento 
annui, ed il risarcimento delle ‘spese di «viaggio di andata. Se 
nel periodo d'un arno l'individuo non è riconosciuto idoneo, 
viene lo stesso rimandato coll’ abbuono delle spese, qualora ciò 
non ayvenga per negligenza d’Uflicio, 0 per cattiva condotta 


morale. 1 

Chi volesse, pertanto, farsi aspirante alla’ suddetta piazza, 
dovrà insinnare la propria domanda documentata all’ Autorità, 
dalla quale dipende, onde possa giungere a questa Prefettura pel 
giorno 30 ottobre p. v., termine perentorio per la chiusa del 
concorso medesimo. ) 

Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, li 23 settembre 1851. 
N R. Segretario, A. DeL Senso. 


NAST. AVVISO DI CONCORSO. (4° pubb.) 
Dietro ordine abbassato dall’ I. R. Prefettura delle finanze, 
viene aperto il concorso, a sato ng Criteri Eee 
rimpiazzo del posto di riatore ‘presso questa 
th Zecca, al quale è annesso l' annuo stipendio di fior. 600 
è Jla' classe X- per le, Diete. 4 
Gli aspiranti dosraono far pervenire a questa I. R. Dire- 
zione, eot mezzo dell'Ufficio dal quale dipendono, le documentate 








istanze in regola di bollo, comprovanti l'età, i servigii prestati, | 


e le cognizioni volute pel suddetto posto, ed inoltre di non es- 
ppetttaga parentela con taluno degl’ impiegati di quest’ Am- 
ministrazione. 
Dall 1. R. Direzione della Zecca, 
Venezia, 1.° ‘ottobre 1851. 
I. Bencner, Direttore. 


N. 21245: EDITTALE (1. pabb. ) 

Dovesi procedere alla nomina del parroco di S. Gio. Batt. 
di Belluno in questa Provincia, di iuspatronato di quei capi. di 
famiglia. 

sr eseizione, pertanto, alla ministeriale 1.° giugno 4804, 
ed alla governativa Circolare 16 febbraio 1832 N. 4418,  ven- 
gono diflidati quelli, che credessero di avervi diritto, a pro- 
durre i loro titoli a questa R. ione, prima del 30 otto- 
bre i con avvertenza che, trascorso quel giorno, per que- 
sta volta non vi si avrebbe riguardo alcuno. 

Dall'1 R. Delegazione provinciale, 

Verona, li 22 settembre 1851. 

LI. R. Delegato provinciale, nob. DE Jonpis. 

N. 18318. EDITTO. (4, pubb. ) 

Trovanidosi varante il Benefizio semplice. della Madonna 
della Rasa in vAlonte, di iuspatronato degli e discendenti 
del fu mob. Giovanni. Pietro cav. de’ Proti, s' invita chiunque 
altro credesse di vantare pari diritto, di provarlo validamente 
presso questa R. Delegazione provinciale, entro giorni 30 dalla 
data del presente Editto. 

Trascorso questo terminé, sarà provvedoto a norma delle 
vigenti ‘prescrizioni, senz’ aver riguardo per questa volta ad în- 
sinnazioni posteriori 
Dall' I. R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, li 23 settembre 1851. Hi 
L'I..R. consigliere ministeriale Delegato provinciale, 
Cav. De-Pionpazzi. 











ori 
N. 25761 AVVISO D'ASTA. 

Non sodisfacenti essendo risultati i tentativi d' asta, espe- 
riti presso questI. R. Intendenza nei giorni 10, 14, 16, 17 
è 18 settembre corr. giusta l' Avviso 19 agosto p. p. N. 21176- 
4433, all' elfetto di deliberare in novennale appalto alcuni Di- 
ritti camerali, si rende noto: : 

Cho nei’ giorni fissati nella qui appiedi tabella , dalle ore 
12 merid. alle 4 pomerid., sarà proceduto, presso quest. R. 
ra medesima, ad altri esperimenti d'asta sotto le stesse 
ed avvertenze, di che Avviso 30 giugno anno corr. 
N 17850-3072. 

Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 2 ottobre 1851. 
LI. R. Intendente, C. Maccrani. 


IR. Segretario, M. Calvi. 
Tabella «dei Diritti che si vogliono appaltare. 


Nel giorno 22 ottobre, si terrà J' asta del Diritto di Pala- 
fitta, sitovalla Fossetta; era appaltatore Lalis Aronne, sul dato 
fiscale di L. 642. 

NB: Le scorte di esercizio sono di ragione erariale, ed il 
loro valore sarà determinato all'atto della consegna | del Diritto 

Nello stesso giorno si terrà del Diritto di Porte Por- 
tesine, site al Bondante; era appaltatore Marchiori detto Pozzato 
Valentino, sul dato fiscale di L. 12. 

Nel 23 detto si terrà l'asta del Diritto di Palalitta e Dazio 
liarche caricanti acqua, sito in Fusina alla Seriola; era appaltatore 
Silva Abram, sul dato fiscale di L. 1570. 

Nel giorno 24 dettò si terrà l'asta del Diritto del Passo, 
sito alla Malcontenta: ;era: appaltatore Migotto | Nicolò, sul. dato 
fiscale di L. 400. 

Nello stesso giorno si terrà l'asta del Diritto di Palafitta 
€ Passo al Taglio della Mira, e’ Passo così detto Menai, sito al 
Taglio, Nuovissimo; era appaliatore Mason Domenico, sul prezzo 
fiscale di L. 1104. 


42 pubb.) 
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1° L'impresa avrà principio 
del contratto formale per proseguire 
trieonio. 

2° L'impresa è divisa in due lotti, il primo de” 
comprende la presa 1 fino alla X inclusiva, ed il 
presa XI fino alla XX inclusiva. 

3. 





.* Gli aspiranti dovranno avere od eleggere il loro domi- 
cilio in taluno dei 13 antichi villaggi circuenti il R. Bosco 
4° Souo soggetti dell’ impresa: 

i aternonto, di pete fa. pinto; ch, per efato deli 

R. Marina o in via di diradamento, sfinge o pae 
lunque altro aspetto 0 inazione, € piace: 

R recanati liete 
i prenotati per 


8) la sgruppatura e preparazione dei 
i. Marina. 

‘c) la sgruppatura o lavoranzia del legname sociale, 
tanto in pezzi intieri come pure ridotti in istelloni da doga; 

D) la riduzione delle legne da bruciare tanto grosse 
che minute; È 

E.) la regolare e più economica lavoranzia di tatti gli 
scavezzi e legnami da delitto colti. nell’ interno del 
bosco, ed assegnati dalla R. Ispezione locale; el 

È ) il trasporto nei Depositi erariali che saranno indicati 
dall’Ispezione forestale, e l’ accatastatura nelle’ misure pre 
«seritte di tutti i maleriali specificati al B C D E. 

5 L'asta è aperta sui seguenti prezzi unitarii: 

L Per taglio, riduzione, trasporto, ed accatastamento ai 
Depositi presso le casette delle guardie, di um kiafter di 
grossa da combustibile, chiamata di I, Il e III classe ed 
sura di bosco, di piedi viennesi 6 x 6 #/jx 2‘/%,= 


la R. 





mi 
5 








di un kiafter di legna minuta da combu- 
stibile, chiamata di IV e V classe, e della misura di bosco, 
di piedi vennesi 6 x 6.4, x 2 #|, = 99.75 pic L 6., 





III. Simile, di Klafter di legna di stelloni da doga, detta | 
di I classe, di piedi a misura di bosco 6 x,6 ‘j,x6=! 
295 L. 17.50. i 









Hafer, ec., di II classe, ec. 6 x 6‘ 
pih L ii 


3 classe, ec. 6.x 6 4/j,x 4 = 150 picò, 
L 12 
MI Simi di IV classe, ec. 6x 64, x 3=112.50 
. 8 





di V classe, ce. 6x6‘, x24%= 
7.20. la RSSle 


isgruppatura ed acconciatura dei fusti riservati 
i piede cubico L. 0.01 


ad uso sociale, per ogni 
IX. Per trasporto, L. 0.14. 
X. Per riduzione dei pezzi prenotati ad uso della R. 
0,052. 


Marina, per ogni piede cubo di pezzo, lavorato L. 0,052. 
6 Ogni aspirante all'asta dovrà, a garantia dell'offerta, 
effettuare un deposito di lire mille per ogni lotto, in complesso 
L. 2000, che sarà al fine dell'asta restituito, tranne quello 
del deliberatario, che, invece, verrà versato în Cassa di finanza 
pér rimanere a cauzione dell’ impresa fino al cessare del triennio. 
7.° L'impresa sarà regolata în tutto e per tutto al Capi- 
tolato normale, che qui appiedi viene descritto. 
8.° Se, al momento dell'asta, la gara dei concorrenti od 
altri motivi di pubblico servigio consigliassero chi vi presiede 
protrarre la continuazione della medesima al successivo od altro 








stipulazione del contratto entro il periodo di giorni quattro dalla 
comunicazione dell’approvazione della delibera, ovvero mancasse 


in tutto od in parte agli obbligi assunti, si deverrà alla confisca | 





del del e sarà facoltativo alla Stazione appaltante di espe- 
rire nuova asta a tutto sno danno e spese, fissando per dato 
regolatore il prezzo, che reputasse conveniente, a termini della 
i Sovrana Risoluzione 2.giugno 1832. 
H 12. Tuite le spese d'asta, di contratto della martellatura, 
| ed inerenti e conseguenti, sono a carico del deliberatario. 
Il Dall'I R. Intendenza provinciale delle finanze, 
| Treviso, 23 settembre 1851. 
I. R. Intendente, CATTANEI. 
; Il Capo Sezione, G. Batt. Dallacqua, ufficiale. 
Seguono i Capitoli normali, d'appalto che si a 
alli dl ptc velo Li maia Preti i] 


pit in le nt 
N. 25573. AVVISO D'ASTA. (3 pubb. ) 
In derivazione d' ordine Superiore si rende noto, che nel 
giorno 17 ottobre p. v., dalle ore 12 meridiane alle 3 pomer , 
sarà tenuto, presso quest’ I. R. Intendenza, pubblico esperimento 
d'asta, per deliberare al minore pretendente, se così parerà, la 
costruzione di una stecconata lignea onde circuire l'I R. 
teria di finanza al Lido, le adiacenze e le stalle degli animali. 
L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di L. 3327:— 
Ogni aspirante dovrà anzi tutto cautare le proprie offerte | 
mediante il deposito di L. 350:— e provare di essere capo 
mastro falegname, od imprenditore di opere e lavori pubblici. 
La delibera è vincolata agli effetti della revisione del pro! 
getto, da farsi in seguito al regolare collaudo. : 
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Seguita la delibera, non si ammelterà alcune offerta ulte- 
riore di miglioria, a termini della Notificazione. governativa 21 > = 
marzo 1816 N. 2568-3221. 
N capitolato d'appalto e dai Lion al progetto cha a ai VISI PRIN ATI. 
struzione della palafitta predetta, pwranno essere osservati ] olaste 
dal deliberatario ed inseriti come parte integrante del contratto, | Congregazione municipale della KR, € Per le P 
sono sino ad ora ostensibili presso la Sezione INI di quest’ L.R. di Venezia. i dell 
pile i mpascapi ironici gl pra 
Le nice tulle inerenti conseguenti all'asta ed al con Sono vacanti presso questa Congregazione municpx) per le! 
tratto, rimangono a carico del deliberatario. tre posti di Alunno di concetto, coll'annuo adiutum a te 
Dall'LR cromati feta di austr. L. 900. ta 
Venezia 27 settembre 4851. Ai detti tre posti quindi di Alunni di 
LI. R. Tutendente, G Matonax. Red pitt cai a 
N R. Aggiunto, nob. De Duodo. Nessono però potrà aspirati, qualora non aree" 
” irapassata l'età di anni 417, ed abbia lodevolmente te 
Fur “| piuto il corso degli studii tilosotici. pina 
N. 14885. AVVISO. (22 pubb.) | Cadaun aspirante dovrà quindi allegare alla progr 
Per Superiore disposizione, dovendosi tenere pubblica asta | istanza, da prodursi al Protocollo municipale iMIpPetend] 
versamento nei Magazzini militari in, Venezia nelle «poche | miente entro il termine succitato: n 
indicate all'articolo 13 di N. 1924 klafter legna forte, si poria a) La fede di nascita. 
a. comune notizia quanto segue: - va b) L'assolutorio de’ percorsi studi filosofe; Crema 
4. Le trattative spare avanti crege! Hecngrond modo veramente lodevole. LI 
politico-militare, presso quest” L R. Delegazione, il giorno 22 ol- e) La dichiarazione se, ed in quanto abbi SOMM 
nre (pregroni soon a spit e saranno | rentela cogli. attuali impiegati municipali. ai Onorificenz 
E O, Lo eria gi eenio) e sini Documentale che siano le istanze come sopra, è 1, fl fico e univ 
queste acetile dal giorno della pubblicazione. del presente Av- | tosi certo il Municipio che, niente emerge a carco 4jff € dell'Ingh 
viso, fanto presso la R. quanto presso l' I. R. In- | aspirante, cadaun concorrente sarà ammesso alla prat daziaria. € 
tendenza delle sussistenze militari in Venezia, ed ove l'offerente | negli Ufizii di Segreteria e di Ragioneria per tre ne; fl nasiali. Gr 
sia presente, verranno esse aperie dalla Commissione all'atto | essendochè quelli soltanto, che in detto periodo array, ff Carta mon 
dell'asta. h aaa : dati non dubbi, ma chiari, e precisi saggi di profitto, u fl ticeno ; co 
A; Resta libero ad i gni di offrire, mln Fl ranno allora proposti al Consiglio comunale ( cui è ripe fl — R- Sard 
suggellate, accompagnate Rcs t h vata la nomina) pei detti posti di Aluano di cone, fl sulle. profe 
Ve afere in rito dei non presenti godraoo dell peerenzà ||] nominati dal Consiglio comunale subi i Icconpan 
però, dovranno pervenire alla Commissione prima del chiudersi | siano confermate dall' Autorità tutoria le nomine ferpe Dì Franchigie 
dell'asta, e aperte non verranno che ullimata la medesima. Al- ) saranno chiamati ad assumere le relative atirbun, fl fore di D. 
l'oggetto, quindi, che tali offerte non vengano aperte grinta del ni, per poiperce, poi, dopo un anno di utile esercizio ;; fl A. Decreto 
tempo prescritto, dovranno esse essere contrassegnate sull’ indi- | entro al primo susseguente semestre presso la I. R. |, fl de’ credito: 
rizzo colle segueati parole « Oferta pei versamento dela \egn3 | legazione provinciale, da cui solamente, sostenerdo ci amentita. | 
a tenore vviso delegatizio 30 settembre 1851 N. ** | biliti esami, potrapno essere dichiarati idonei agi iupiegi, Bî to. Commi 


4. Se due 0 più persone vogliono assumere un contratto, 
fanno bensì in solido, vale a dire uno per tutti, e tutti per 

io, che per l'esatto adempimento del con- 
venuto, dovranno i medesimi nominare uno di essi, oppure una 
terza persona, onde indirizzare tutti gli ordini e commissioni, e 


esse 
uno, sicurià all’ Ei 





trattare di tutti gli oggetti relalivi al contratto. 


5. Si avverle espressamente, che niun concorrente è facol- 
e qualonque circostanza, d’introdurre nella sua offerta 


tizzato, 























di Segretoria ed a quelli di Ra 
concetto. 

Che se in detti esami non corrispondessero in tuu 
od ia parte pienamente, saranno abilitati a riprodursi | 
la riparazione, trascorso che sia un altro semestre, riu. 
nuto però che, se nemmeno allora fossero riconosciuti 4: 
solutamente idonei, sarà loro dato, rimossa ogni eccezion 


gioneria, che s0no pure 


































re ammobigliate a modici prezzi. 
detto 50 300 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 8 ortobne 1851. — Il piroscafo l' AFRICA, 
arrivato di Levante, ci porta le nuove del 26 sett. di Costanti 
poli, ove languidissimi gti-affari; Anche in granaglie, soltanto 


bastimeoti, le uve sono ribassate da p. 69.a p. 65/%/y in vi 
sta di ribasso. — Swinne 29 selt.. I fichi. futono venduti 
p.T10 fino a p. 120, secondo le qualità: Alizzari da p. 216 a 
p-'220. Olii, da p. 210 a p. 212, Grani, da p. 18 a p. 20. 
Cambio Trieste, 971; Londra, 111 a 114 '/, 

i porto, il brig: ingl QueEN or TRE Ise, 
LL eiemiitol pipi fo dl alla Soc. dei 
gasi il brig. pruss. Reronw, R. T. Rapert, con ruecheri da Am- 
sterdam, mi Antonini; il brig. greco Gnaia HeLLas, E. Sto 
Lod iverpool, con carboni, per Barriera; il brig. francese, 
greto, Cattive, And. Moris con granone per S. Vita Levi e fil; 


S. Lesage, vuoto, da Trieste a Zaccaria, ed il brig. 
ed il trab Vuucano, Francesco Doria, da Scutari, con lane per 
Goracucchi. 

Il nostro mercato non fu molto attivo; si è fatta qualche 
vendita d’plii ‘di Rossano, a d. 155; nulla in granaglie. Valute 
d'oro, a 1 7/y; da 6 car, 97 3/, a 4/1; banconote offerte ad 
83.4/2; prestito lomb-vea.; da 178. 4/y a 75. 

1) sd 
DI&PACCIO.. TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PURBLICNE IN VIENNA DEL 7 ortoBRE. 
Obbligazioni. dello. Stato! ( Metalliche). ‘al 5.— 0,92 4/; 
delte.. detto ;.. "i 8% 








(dato dato” Gli 
















dette. della navigaz. a vapore sul Danubi 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . 


» 420/223 mesi 



















a — 82 mesi 
Pit » 1177/g2 2 mesi — 
-Fior 12-01— a 3 mesi — 

- » 1204/12 2 mesi 
- » 1423/22 mesi — 
. » 143 — 22 mesi — 
+ Parà — — 31 g. vista. 

+ Parà — — 3 g vinta. 











Sam lussi ARGENTO. 

eroi 149% iali di Ma 

Ongari imperia tia Teresa AI cos 

— in sore Detti di Frane. L°. » 
(Crocioni 









































































































































pi n lirvi condizioni arbitrarie non contemplate dal presente | j] pa pori congedo. Spr geltino merc 
o 4 ov essere pertanto la più riconosciuta idonei B} perfie/4. 
6. L'asta dovrà essere cantata da ciascun concorrente con ia diritto ai momiaati : 
x J scun con quella, che dia diritto ai nominati in Alunno di cone, |} -_-=== 
austriache L. 5800 in moneta od in Obbligazioni dello Stato, ici } . n 
È quali depositi si resituienoo a chi si ria. traenati. all'in: penicne leg porpora Lele Pebiia acini di am IN 
contro a coloro che ne rimanessero deliberatarii, e ciò fino al | L- 900, sarà solamente dal momento che avranno prote 
totale esaurimento degli obblighi del contratto; queg!’ individui, | È regolari relativi attestati, ch' esso adiutum sarà a kr 
però, che non fossero pienamente conosciuti dalla Stazione appal- | favore attivato. 
| tante, dovranno, oltre la cauzione, produrre un certificato delle 
competenti Autorità intorno alla loro solidità ed idoneità per pub- 
bliche imprese. î attestati d'idoneità ai posti di Segre Per 0 
| hi 4 teri; 
pete Lereitremte pit SR Dent amministrativa municipale, e 3a corrispo« Ml per la mor 
pas prendila lei ite sil Pce lla pratica durante i prescritti tre mei hf reale di Pri 
È ranno dispensati da ulteritri esami, ed ac ff fino inclusiv 
ogni © ra da ama. dovrà case conegnata franca da | messi a percepire l'adintum dal momento che T Au 
Segnali È hi vero È tutoria avrà confermata la loro nomina. SM 
‘9. Mancando il deliberatario a qualunque degli obblighi a-- Chiunque però fosse in possesso solamente d'uno dei du è è grazios 
sunti, sarà egli responsabile, mediante la cauzione, e verrà pure testati, sarà alla condizione medesima di qui fl Supremo di 
assoggettato ad una penale del 10 per cento sulla quantità che resenteranno al concorso sprovveduti e dell'ux f R. Ordine + 
non fosse stata versata a fempo debito. È e dell'altro ; dovrà, cioè, nominato che sia, esercitarsi pr f| rad di Kour 
10. Ad ogni consegna, si verificherà il pagamento in mo- | un anno negli Uffizii municipali, per indi poi, nel pra» || medesimo, 
neta sonate dalla Cassa dellLR. Inendenza di Provianda in | semestre dell'anno Pracaa pirla AS Th |} eseazione a 
sega oe li Quitasza. Delegazione provinciale gli opportuni esami, e munirsi ts $. M. 
Lea due] bollo, contratti e quitanze restano a ca- Sil rpr n ig cui mancasse. | tembre a. c 
È, Ol. TT 
_42. La legna forte da fuoco da versasi, dovrà essere bene © Il Podestà Gio. Co. Connen. i 
regioni aree de ci t © poocata in isbre- | —Z’ Assessore Domenico Co. Giustiniani Recanati |! della Ci 
rr ernia ritieni demi Il Segretario A. L J se; led al 
» Len se; ludi al 
Ì mont ed O 
APPIGIONASI  |rFrio 
Casino signorile mobigliato, con adiacenze e brollo, nek BE Per one 
delle Superiori prescrizioni con soltrazione od aggiunta: la sbre- | vicinanze di Treviso, fuori. di Porta S. Tommaso. Per us Dil PS PUre 
ghe, però, non dovranno essere più corte di 2 pollici, nè sor- ! tare, ri i ivilegi i Baumruche: 
cedligio sopra pra li 24 pollici, nè sor- re, rivolgersi alla privilegiata Fabbrica guanti di Pietro P- 
aio fa pre ESA Vi capa Di peroni | samosca in Merceria S. Salvatore a Venezia. La suddrta 
cordo di tancegiare ta ma Ceri talà fore gli viene 20°‘ Dita tiene Deposito del vero vno di Valpolicella, N 22802. 
proporzione, per, d'un Me e mezzo per uo Kar di lgna I = srt 
3 dh Primo Appartamento del Palazzo in Rio-terrà a S.Le fl "i8tero. del 
gg IB I versamento dela ga, seguirà in cinque eguali rate, | nardo, al 9 1315 osso, avente cao, dii camere, quin pi Mereto 
gib: da Lo marzo a tit logo 185, restando, pet, i portici, euciva, spazzacucina e due retrè : con. diiuti all. Pi Vere © 
fia ae prima dell'oca int, ov ati a Set bas rivi, due fio ala acre, o Fre | ft e a 
disponibilità dei depositorii. et armadi da vesture, ec.: quattro magazzini e posi B| quanto sor 
Dall' L R. Delogazione provinciale, | acqua buona. Per vederlo, rivolgersi dal sig. Pagnavo, fc i SOnto seg: 
Venezia, li 30 settembre 1851. - straio, dirimpetto, al N. 1597 rosso. | Ù 
L'I.R. Duno na se cina e i pa i avverte che nella Trattoria, denominata il Lum pat N" 
È . Lomboni. FI i \ 6 I hi da 
di tin , i | rsratle Frezzeria, Calle del Carro, al N. 1612, si af B venti legal 
“= anco per | 
i UE 1 di Pavia è 
CAMBI. — VENEZIA 7 OTT: 1850. , inglesi. — Per Miano: Dejoun Anatalio, propr. di Genoeviter 
7 ortosRE 1851. a RILRTOtA aguzzi co. Messandiro, can di SARRI e 
ii Duca di Modena. — Per Venona: De Leyden co, Gr, & 
ciamb. bavarese. t BoLOGNA: Harrington bar. Edoardo i 
MOVIMENTO SULLA STHADA FERRATA. 
Nel giorno 7 Arrivi ..... tuti 
i Sorno, 7 sielre t Pireasi 10 DA 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 2024 
sopra il livello medio della laguna. . 
Marte DÌ 7 orrosne. 
Mencaro pi LONIGO DEL 6 orrosne 1851. Ore - - .[L del Sole Oc deri. (Om 912. Sto per 
CORSO ABUSIVO. INFIMO | MEDIO |NASSINO ari si E pai Î E Ù si È Eccom 
| 93 9 s Ri Usg 
NE Ss. E. SE BR folto spe: 
{ Nuvoloso. | Nubi | Serem MB davamo a sj 
sparse. 1 gli steodev: 
Punti nari: — E} dell lua: giorni 13 E E dig ded 
mari: — Pluviometro linee: — . Gresso, per 
Tuiste 6 orroBnE 1851. _—— ——_ _________—_—_——_ l'urdio Pr, 
fo dei pezzi da 20 caraniani. .... 204 1/,9 ESPOSIZIONE Si £ 
Aggio peszi B a 20 4/5% NE DEL SSs.=* SACRAMENTO. Sentiv 
: H giorno 8, 9 e 10 S. Mama per pERZLITT pela 
— NEt cioRNo 7 orrosae 1851. fvio,l Ù Volta il pigli 
vati. — Da Miano: 1 signori: Leahy Giovanni, gent. cORDì 5 
T., ingl — Da Mumovà: Cav. SPETTACOLI conan 8 orrobRE muri 
Bologna. 161, 162, 





Riposo. 














VENERDÌ 10 OTTOBRE ANNO 1851.- N. 252. è 


zlone. Per Venezia lire seffettive 42 all'ango, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
per lettera, affrancando il gruppo. Ù 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. È 
Nei Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. N 
Le linee si ‘contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
ie lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


H 


(Sono uffiziali ‘soltanto gli‘ tti «le Nefiaie compresi nella Parte uffziale.) 
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. lmpore d'Anaizia; Lutto di Corte. 3. Si riterrà per'fegale i Intorno alle deliberazioni del Consiglio de’mi- | prova di fatto della sua viva sollecitudine di corrisponde- 
Onorificense. Notificazione rispetto allo studio filoso- | mente acquisito, contì non meno di sei mesi dall'epoca 3 | nistri sulla muova tariffa daziaria austriaca, troviamo | re a' giusti desideri d'unire e fondere in uno gl' interes- 
fico e universitario. Diverso contegno della Francia | novembre 1851 in addietro. il seguente articolo uella Reichszeitung : si di tutte le parti della Confederazione stessa. Nulla po- 
e dell'Inghilterra riguardo Kossuth. Nuova tariffa 4. L'insegnamento privato filosofico è, come l° Una delle riforme più importanti e feconde di massi- | trebb' essere quindi più acconcio a togliere ogni dubbio cir- 

































daziaria. Onomastico di $. anno scorso, vietato. me conseguenze, verrà fra pochi giorni condotta a termine | ca alla sincerità di quella sollecitudine, quanto la pronta 
tariali. Gravi notizie della Bosnia. — S. Pontificio; . Parimenti pel venturo anno scolastico 4854-52 | © asoggetata all'approvazione Sovrana, cioè la oca fa- | stazione della muova tif, primo passo in quella lun= 
Carta monetata. Nosiro carteggio : il medagliere va- | verranno riaperte le due Università di Padova e di Pavia. riffa dasiaria austriaca. ga serie di provvedimenti, che avranno a formare della Ger- 
ticono ; codici siro-caldaici ; imposta straordinaria. 6. Si dichiara totalmente libero a tutti del Regno Il progetto, quale è stato formato sulla base delle | Mania un corpo organicamente compatto. Nolla in pari tem- 


— R. Sardo Lombardo-Veneto lo studio della Facoltà teologica di proposte, fitte dalla Commissione chiamata a consulta in | po di più acconcio ad acquietare gli animi circa alle futu= _ 


Padova, e della Facoltà medico-chirurgico-farmaceutica proposito ; delle decisioni del Congresso doganale, accom- | Fe condizioni dell’ Austria stessa, quanto questo segno in- 





































































però fl 4ccampamento di Mosca. — Inghilterr di Pavia e di Padova. Lo studio della Facoltà matemati- | pagnate da particolari ricerche; infine, delle idee manife- | fallibile di quanto essa abbia a cuore di far avanzare, stret- 
spei.. ff Franchigie elettorali. Tempesta. — Portogallo; L'af- | ca nelle due Università sarà pure accessibile in Padova | state dalla stampa, ebbe a sottostare nel Consiglio dei mi- | tamente unita alla Germania, centro della cultura e della 
uzio. fl fire di D. Pacifico. Rapporto consolare. — Spagna; | unicamente per quelli che appartengono per domicilio alle | nistri solo a pochi mutamenti, suggeriti dal principio d'u- | civiltà dell Europa di mezzo, il grande problema del pro- 
o el fl #. Decreto. Cattura d'un masuadiere. Commissario | Provincie venete, e in Pavia a quelli delle lombarde. na maggior prudenza e d'una soppravvegghianza in pro' | gresso materiale e intellettuale. 
De Q de creditori spagnuoli. Cuba. — Francia; Ciarla 7. Nella Facoltà politico-legale, come nella filoso- | dell'industria nazionale ; né troverà se non favorevoli opi- Nulla infine di più acconcio ad eccitare la genera- 
i.sta. fl mentita. Rappresentanza della Senna. Il Gabinet- | fica di Padova e di Pavia, non potranno accettarsi che | nioni nel Consiglio dell’ Impero. Il compimento e la pub- | le sodisfazione, quanto l' appoggio deciso, dato a questi mo- 
ieghi Y} 10. Commissione di permanenza. Cristiano Salo- | studenti, i quali abbiano il rispettivo legale domicilio nelle | blicazione della tariffa, sono si prossimi, che \il distinto | tivi per parte del Governo, onde mandar presto ad effet 
re di Yf non t. # sig. Gladstone. H pr. di Ligne. Verghe | Provincie di Pavia o di Padova, e ciò a senso dell'ar- | ufficiale governativo, incaricato di trasferirsi a Francofor- | t0 la nuova tariffa. 
d'oro. Abd-El-Kader. Nostro carteggio: voci di mo- | licolo 3. te per trattarsi delle questioni relative ai dazii e al com- Noi abbimo spesso discusso la grandezza e la dif- 
dificazioni ministeriali ; Commissione di permanen- 8. Per tutti gli altri studenti del Corso polilico- | mercio, differisce la sua partenza, per. potersi presentare | ficoltà del problema, e ricordato la moltiplicità de' gravi 


0; il gen. Changarnier. — Germania; La Sassonia | legale è permesso, anche pel vegnente anno scolastico | a quella consulta con un chiaro documento ed una in- | ostacoli da togliersi, allo scopo di ridestare le forze ancor 
awersa il trattato prusso-annoverano. Dieta fede- | 4851-52, l'insegnamento privato, giusta le prescrizioni | dubbia testimonianza della seria volontà dell'Austria di | Nascoste, che in sé I Austria racchiude, accennando in pa- 
role. — America ; Stati Uniti;. Brasile; Vera-Cruz; | portate dal Decreto 20 otiobre 1850 N. 13354, dall’ | adoperarsi per l'unione de' comuni interessi. ri tempo una serie di provvedimenti, che devono necessa- 

















Haiti, — Recentissime. Atti ufliziali. Avvisi privati. Gaz- | articolo 4 all'articolo 22 inclusive. Stimiamo quindi opportuno di riferire’ colle proprie | riamente accompagnare la riforma daziaria. 
ritino mercautile. Appendice : Memorie di Davide Cop 9. Per la conferma delle patenti di maestro privato | parole della proposta, dal Ministero di commercio indirizza- La proposta del sig. Ministro del commercio non 
perfield. del Corso politico-legale si dovrà procedere colle norme | ta a S. M., come tale sia appunto uno dei motivi, che | si è neppur essa celati gli ostacoli, né ha lasciato di te- 
sancite dal Sovrano Regolamento 29 aprile 1837, con | muove a sollecitare l'introduzione della tariff: ner conto degl inconvenienti, che per qualche tempo an- 
PERO D'AUSTRIA particolare riguardo al disposto dagli articoli 31 e 45 «...Un quarto motivo, che determinar deve alla pron | cora sopravsivranno all'introduzione della nuova tariffa. Ma 
del medesimo. oe ta introduzione della nuova tariffa, è a trovarsi nelle trat- | essa esprime in pari tempo la convinzione, che in questo 
PARTE UFFIZIALE 40. Le istanze per conferma, o pel rilascio di nuove | rative che si agitano fra gli Stati della Confedera- | momento fa vopo sopra ogni altra cosa d'un passo grande, 
patenti, dovranno essere presentate alla Direzione dello | s'one germanica, allo scopo di agevolare lo scambievole | decisivo, e che tutte Je altre riforme ad esso andranno a 

Pienna 5 ottobre. Studio politico-legale in Pavia © ia Padova, non più tardi commercio e di aprire la via ad una compiuta unione | coogiungersi come conseguenze inevitabili. 


4 4 " del 20 novembre prossimo venturo, dopo ìl qual termine | doganale; come altresi all’ oggetto d' introdurre pron- L' opinion pubblica, negli ultimi tempi, si è dichia» 
Per ordine Sovrano, verrà poriato il lutto di Corte, | non saranno più da essa ricevute. Tuite le patenti indistin- | ramente siffatta unione fra l'Austria e parecchi Stati | rata evidentemente in favore del sistema daziario e com- 
per la morte di S. A. R. Federico Guglielmo, Principe | ramente saranno limitate al solo anno scolastico 4854-52. | italiani. Coi Ducati di Modena e Parma, tutti i puoti es- | merciale, che vuolsi adottare : dipenderà dalla rapidità e pru- 
reale di Prussia, per dieci giorni, incominciando da oggi 41. Non potranno essere accettati presso le Uni- | senziali si trovano ormai stabiliti; solo si sono essi espres- | denza, con cui il Governo calcherà la via delle riforme del- 
fno inclusivamente al 44 ottobre, ‘senza variazione. versità, nè presso i Licei, quali studenti, individui, che per | samonte riserbati di entrare definitivamente nell'Unione | le condizioni commerciali e industriali, di far sì che code 
ao. " la loro passata condotta, o pel loro torbido ed irrequieto doganale austriaca, al momento, in che entrerà in vigore | sta disposizione degli animi si manifesti con uno spirito 

$. M., con Sovrano Diploma segnato di propria mano, | caraitere, facessero temere di distrarre gli altri dallo scopo, | ja presente nuova tariffa, coll'abolizione, in massima, di tutte | d'intrapresa, fatto più vivo e vigoroso. 











i due Ml 5 # graziosamente degnata di nominare il consigliere del | por cui le pubbliche scuole si riaprono, ovvero di sedurli | |e proibizioni. Cogli altri Stati d'Italia poi, non siamo in a i i te 

quelli Bf Supremo di giustizia e Corte di cassazione, e casaliere del | 24 un contegno, sotto qualsiasi aspetto riprovevole. lla deo Bai pratiche con avete di buon NOTIZIE DELL’ IMPERO 

uno, Ml R- Ordine ungherese di S. Stefano, G ovanni Andrea Kon- Tanto si deduce a putblica conoscenza, per opportu- | successo, fintantochè non possiamo offrir loro come base dan 

per ff ridi Konradsheim, in conformità agli Statuti dell Ordine | na norma e direzione degl' interessati. una sodisfacente tariffa. Vienna 5 ottobre 

po || Some Ero 6 SMILE ao BELCINE CI | Vacena O (Gbro 1851: x Nelle Conferenze di Dresda, i commissari teccici | —S. M. r Imperatore e tuti i membri della famiglia 

LR. ff seozione dalle tasse. LI. R. Luogotenente TocceNBURE. degli Stat, formanti parte della terza Commissione per gli | {mneriaie, qui ipeeliinicielitia di e 

coi S. M. l' lmperatore, con Sovrana Risoluzione 24 set- A Snziii interessi materiali, dichiararono ripetutamente, che non | "oPerate, qui presenti, assistettero ieri ad una messa letta, 

i 4 i h 9 nella cappella del palazzo imperiale di Schonbrunn. Alle 

embre a. c., si è degnata di conferire al maggiore stabale PARTE NOÙ UFFIZIALE darebbero la lero adesione a qualunque concerto si fosse | 14, venne celebrata da S. A. il principe Arcive 
tel Genio, Corrado Petrasch, direttore del Genio a Vero- per prendere, se no” in quanto l' Austria recasse veramen- | messa solenne i Tr-Dae spie ic di ds rai 
ta, e al capitano nell''armata, coute Guerrieri, |' Ordine SCR te ad esecuzione il pubblicato progetto di tariffa ; e nel- | f.no, a cui intervennero i signori’ mi dar NA " degl” 
della Corona ferrea di terza classe, con esenzione dalle tas- Venezia 9 ottobre. l'ultima sessioni conclusionale della Conferenza, tale dichia- | ;vnpie he sa Seli î ‘(cinlo cieialos. Mori TA 
w; iudi al colonnello Giovanni barone. Vernier di Rouge- 1l Governo francese diede una prova del suo | razione fu presa formalmente a protocolio dai rappresen= | Ae etti terri Li pare, 


Alle 9 uscirono le truppe della guarnigione ad una pa- 
rata di chiesa, tenuta nei cortili delle varie caserme. leri 
sera, onde festeggiare la ricorrenza del giorno onomustico 


noat ed Orchamp, del reggimento fanti Arciduca France | nuon senso pratico, col rifiutare la domanda, fatta da | tanti dei membri più influenti della Confederazione. Egli 
xo Ferdinando d' Este n. 32, addetto al servigio presso | Kossuth, di poter attraversare la Francia. Esso ha | è naturale, che con uno Stato, che voglia conservare proi- 
la Direzione d'artiglieria di campagna della seconda armata, | riconosciuto che la chiesta concessione non sareb- | bizioni, non si consenta ad entrare in un patto doganale, 











rele BÌ ome pure al capisano del corpo di Nottiglia, Giuseppe | be stata minimamente opportuna, mentre le tenden- | nè ad accordargli per sempre i diriti degli Stati più fa- SEIT papersere tn LIMA Tea orig 
Wa B Buumrucher, la croce del Merito militare. voreggiati, né ad imporsi per lui un vincolo nei proprii ga A P A d 

vali | Venezia 9 ottobi tratt, che si pizzo Arre con altri Stati i Carinzia, e venne accolta dal pubblico, stipato nella platea 

‘enesia re. zì b È n , Sp x di ria 

i N 22802. NOTIFICAZIONE. se si sforza di conservare con ogni suo potere. Pos- | ad accettare infine altre condizioni importantissime, conte- € nei palchi, con roiterli Ri p'ausi e manifestazioni di giubilo , 

Dietro autorizzazione avutane dall’ eccelso I. R.Mi- | sa l'Inghilterra, che ora si prepara a far il contra- | nute nelle avviate trattative. » si a Altra del 6 i 

tistero del culto e della pubblica istruzione, S. E. il Feld- | rio, accogliendo ospitalmente il bandito ribelle, non Tutti i grandi vantaggi politico-commerciali adun- "n Ministero della pubblica istruzione ha stabilito alcuni 

e maresciallo, Governatore generale del Regno Lombardo | avere a pentirsi del suo opera Che un tale ope- | que, tutte le benefiche conseguenze, che sono da atten- | mutamenti, circa alla distribuzione delle tasse da pagarsi da- 


Veneto, conte Radetzky, ha trovato di determinare, con | rare poi sia contrario a tutt’ i riguardi di conve- dersi da un avvicinamento nel campo degl''interessi mate- | gli scolari gionasiali privati, ai loro esami, non che per gli 
dispaccio 4 corr. N. 1945 R., rispetto allo studio filoso- | nienza internazionale e ad ogni dovere del diritto riali, per riuscire poi allo stabilimento dell'unità e della | esami di maturità. A tenore dell'Ordinanza ministeriale, le 
fo e unisersitario, pel prossimo anno scolastico 1851-52, | delle genti, po evidente. Sarebbe debito | quiete, a far tacere le passioni e a sodisfare ai desiderii | tasse da pagarsi dui privatisti, pei loro esami al Ginnasio, al 
quinto segue : d' un Governo leale e conservati i non tollerare | del'e popolazioni della Germania e dell'Italia, dipendono | quale sono ascritti, aveano ad essere divise in tre pari, |’ 

4. l'Licei del Regno Lombardo-Veneto verranno |.per alcun modo siffatte dimostrazioni; e dobbiamo | dall'attuazione della nuova tariffa. una pel direttore, le alire due pel maestro esaminante. D' ora 


riaperti al cominciare del nuovo anno scolastico 1851-52. | deplorare dal fondo del cuore che l'Inghilterra, già Questi motivi tanto importanti al tempo, in cui fu | innanzi, esse saranno invece a ripartirsi a norma del nu- 













































me 2. Non potranno accettarsi nei Licei, che scolari 2- | vantata per la sua assennatezza, non si vergogni dato il primo impulso alla sollecita introduzione della ta- | mero degli oggetti d'insegnamento, in cui lo scolaro vie- 
Gua BI venti legale domicilio nel'a rispettiva Provincia. Ciò vale | dare in questo caso un sì tristo esempio di appassio riffa, il divengono ora doppiamente, e sono di tal natura | ne esaminato; con più una parte eguale pel direttore co- 
anco per le Facoltà filosofiche presso le due Università | natezza, anzi di odiosità. ( Corr. aust. lit.) da toglier via qualunque esitanza. 5 me tale, dimodochè toccheranno ad ogni maestro tante parti, 
di Pavia e di Pudova. sele L' Austria dee mostrarsi alla Confederazione con una | quanti sono gli oggetti in cui egli esamina, ed al diret- 
a { ch’ ei faceva per lasciarlo in disparte ; e quell’ inevitabile ri- | guisa che, in capo ad alcune settimane, la cara pro- | Questa promessa il fece rivivere, ed e' s' impegnò di 
Sol A P P E N D I C E torno dell’ infelice re decollato, da cagna a scompigliare | tettrice abbreviò il mio nome di Trotwood, non mi chia- ' apparecchiare per quelle occasioni un secondo aa 
ing tutta l'opera del povero sig. Dick. Ma se quel memoriale | mando più se non Tret; e gl' incoraggiamenti della sua a- : ancor più grandioso de) primo. Nondimeno, la mattina ap- 
n “mean impossibile avesse mai potuto essere condotto a termine, | micizia mi consigliarono a sperare che, qualora continuassi | presso, ei si alzò tristissimo, pensando alla nostra separa- 
MEMORIE che ne avrebbe futto il sig. Dick? ove sarebbe esso an- | com' avevo incominciato, potrei benissimo tene;le tutt affatto | zione : avrebbe voluto, almeno, dimostrarmi l’ affetto, che 
di dato? cho avrebbe prodotto? Gredo veramente che nol sa- | luogo di n a pela rg Trotwood. TI mi portava, dandomi tutto il suo danaro, e l'avrebbe fatto 
Jesse più che tanto egli stesso. Ahimè! a qual pro' darsene — Trot, mi diss' ella una sera, in cui, come al solito, | se mia zia non vi si fosse opposta, limitando il dono a cin- 
Co DAVIDE COPPERFIELD Finta: dato N cosa fosse certa ia pia quest’ | la stava giocanco a tavola reale col sig. Dick, non dobbiamo | que scellini: se non che, a forza d'istanze, egli ottenne di 
DI BLUNDERSTONE-ROOKERTY. (‘) era che il memoriale non sarebbe finito mai? dimenticare la vostra educazione. | recarne la somma a dieci. Pigliammo l'un dall' altro il più 
| Comunque ciò sia, era toccantissimo vederlo tener Si sa che, quantunque fanciullo, ambivo diventare un | cordiale ccmmiato al cancello, ned egi rientrò iu casa prima 
pi dietro al cervo volante, quand' ei spaziava a grand' altezza | uomo ammaestrato ; onde mi godè l'animo che mia zia a- | d'aver perduto di vista la carrozza, in cui mi dipartivo 
pel cielo. Mi rammentavo di quanto il sig. Dick detto m' | vesse per me l' ambizione medesima. | da lui. 
dia aveva nella sua camera, circa la probabilità che i foglietti pa rc rebbe, ella prosegui, andare in un Col- | Yogi zia gudava la pernici ella medesima. Affatto 
era. ù i di carta, da esso rigettati, andassero portare lontano i fatti, io di Cantori spoglia d'umani rispetti, e tei con sicura mano le re- 
N) SI lora lle Ri re GI che stavagli a ciore di render notì: mai il suo sguardo i Risposi ch'e’ mi piacerebbe moltissimo, essendo Can- | dini, con l' occhio aperto ed attento, ritta e impettita come 
Di Eccomi or dunque accasato con mia zia —— |nonera più sereno quant’ allora; avreste detto ch' ei s'in- | torbery tanto vicino a Douvres. | un coechiere di principe, ella traversò le vie principali di 
Il sig. Dick ed io non tardammo a divenire amieissimi : | nalza:se ancor egli con quella carta, partecipe de' suoi la- — Benissimo! riprese mia zia, e vi piacerebbe an- Ì Douvces. Il cavallo s'accorse che non bisognava intoppare 
t molto spesso, dopo compiuto il suo cotidiano lavoro, an° | menti, e si accostasse a poco a poco, con tranquilla speran- | darci domani? | od aver capricci con essa ; pure, poiché fummo sulla strada 
davamo a spinger in alto il gran cervo volante. Ogai di, | 23, al'trono di Colui, ch'è il supremo giudice di tutti i no- Ero già assuefatto alla rapidità, onde mia zia formava | maestra, il lasciò un momento andar di suo passo, e, vol- 
egli stendeva il suo memoriale al lord cancelliere; ma, in- | sir; atti e di tutti nostri pensieri. Nelle regioni dell'aria, | ed effettuava i suoi proponimenti; e risposi del sì, senza mo- ' gendosi a me, mi chiese come stessi. 

darno vi dedicava lunghe ore: e' non faceva il menomo pro- | 13 mia giovane immaginazione ammirava, al pari del sig. | strarmi punto maravigliato della subitaneità della proposizione. | — Ottimamente e beatamente, le risposi. 
Gresso, perché il re Carlo I. vi s'intrometteva sempre, 0 | pick, il cervo volante, indorato dalla bella luce del sole; e, — Benissimo! ella ripetè. Giannina, andrete a prov» | Io diceso la verità, vedendemi al suo fianco, agiati»- 
#7 Bj Uirdi o per tempo, ed era aucor necessario tornar da capo. per la ragione stessa, non potevo resistere ad una rifles- | vedere il calesse col cavallino per domattina a dieci ore, simamente riposato sopr'un de'cuscini, onde la Giannina 
Sentivo un'impressione profooda in vedendo la spe- | sione di mesta pietà, allorchè la sua mano, raccorciando la | e metierete insieme stasera le robe di mio nipote. | guernito aveva il calesse; e mia zia fu tanto appagata della 
ranza, che gli riponeva in mano la penna, e la pazienza, cOn | finicella, il ritraeva verso di noi sino a che ricadesse, si- Mi pareva d'aver andare a nozze; ma il mio cuore | mia risposta, che, avendo ambidue le mani occupate , mel 


ubbio, che tal- | rile ad un ente, colto repentinamente da morte; e tal era | mi rimproverò d' egoismo, vedendo il sig. Dick tanto affito | dimostrò, accarezzandomi con la frusta la fronte. 
i deboli sforzi, | senza dubbio lo stesso pensiero di lui, dappoiché era facile | per l'ordine dato dalla zia. Quella sera, ei giocò da vera !- —1— Mi conducete voi in un gran Collegio, cara zia ? 
leggerlo ne'suoi occhi rivolti a terra, quasi che quelli stata | sbercia; così che la sua compagna, dopo avergli dato sulle le dissi. 6 

(°) V.le Appendici de' NN. 143, 144, 145, 152, 153, 154, | fosse una delle sue-speranze, che si spegnesse e svanisse | dita più volte col suo bossolo de'dadi, sospese la partita , — Non so ancora, ella rispose; andiamo prima in ca- 











161, 162, 4163, 168, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 184, | 2° suoi piedi nè volle più ripigliarla. Per buona sorte, la zia mi disse: —. sa del sig. Wickfield. 
188, te, 187, A TAR ig SPIN 198, 200, 201, Ma se la mia intrinsichezza col sig. Dick diveniva | — Trot, verrete qualche volta a Douvres, il sabato ; — Questo sig. Wickfield tien egli un Collegio ? 
-i 209, 208, 215, 26, 226, 227, 228. I i gi fucovò Gl'pari cas essi nello È li'dacon ig. Dick, dal cani sr à 
Cla piera Vene di riserva la proprietà della | Ogni giorno più stretta, in pari tempo progressi nelle | a sera, per passarvi la ; ed il sig. to | No, caro Trot; e' tiene un banco d'affari. 


rette tiadeti buone grazie di mia zia. Ela acconsenti ad amarmi per |suo, potrà qualche volta venirvi a visitare il mercoledì. | Non la interrogsi d'avvantaggio, e passammo ad altri 








tore altresi un'eguale quota, oltre alla ia, quando 
sia in gori tempo maestro esaminatore. last norma a- 


vrà ad: osservarsi anche negli Lo lle ) 


I 


Dal Governo di 
Leggesi neli' Ost-Deutsche-Post : « Dal ; 
im vennero, non È Panni erre lisa E i 
menti, non privi di una qua importanza, i qual 
trebbero rerismilmente avere una decisiva influenza sulla 
politica del Governo. Questi documenti si riferiscono alla | 
sollevazione nel i ù | 
nizzazioni dal canto di parecchi sudditi dustriaci, che, du- 
rante quelle turbolenze, hanno perduta una. notabilissima 
parte delle loro sostanze. Efgli è ormai fuor di ogni dub- 
hio che il Governo imperiale farà valere con tutta ener- 
(Mess. Tir.) 


Agra: 


gia quelle pretensioni. » 


Il principe Metternich ha ripreso al suo servigio tut- | 

te le persone, che vi si trovavano prima del 41848. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 2 ottobre. 

L' Osservatore Romano di venerdì 19 spirato set- | 
tembre, nel voler correggere il grave errore, in cui era 
caduto il Corriere Italiano di Vienna, che, in un arti 
colo intitolato Carta monetatu d' Europa attribuiva al 
Stato pontificio l' enorme e falsa cifra di 25 milioni di | 
talleri di cartamoneta, anch' egli abbaglio coll’ as- | 
serire che l'ammontare di detta Carta, a tutto il mese di 
luglio del corrente anno, era di scudi 4,935,275, e ba- 
iocchi 69. ; 

Se il redattore del suddetto giornale fosse rianda- 
to sulle Notilicazioni, in proposito emanate daile Autorità 
governative, avrebbe conosciuto che la vera cifra della 
carta-moneta dello Stato pontificio, residuata alla suddetta 
epoca, era di molto inferiore a quella, da esso con poca 
esattezza presunta, come chiaramente apparisce dalla se- 
guente dimostrazione, che si erede utile rendere di pub- 
blica ragione. ni 

Nella Notificazione, emanata dal sig. pro-ministro 
delle finanze il giorno 23 agosto 1850, si enunciava, 
che la carta-moneta, allora in circolazione, ascendeva alla 
somma di. . . . . . . . Sc. 6,948,850— 
Bruciata successivamente dalla Commis- 

sione speciale per l' ammortizzazio- 

ne di detta carta, a tito il 15 mag- 

4851, come risulta dalle varie 








io 
otificazioni da essa pubblicate per 
l'oggetto . . x + Se 3,238,850 — 


Rimaneva  quiodi in corso la sa] 


di ‘ ‘ 

E difatti, Sua Eminenza R.ma il sig. 
Cardinale pro-segretario di Stato, nel 
suo editto del 10 giugno corrente 
anno, dichiara esser tanta. 

Dal 16 maggio a tutto Luglio 1851 la 
prefata Commissione speciale ne ha 
bruciata, giusta la Notificazione in 
data 4 luglio detto anno, per altri Se. 





Per lo che, la carta-moneta, realmente 
in circolazione al 34 luglio 1854, 
residuava a . Sc. 3,6541,250 — 
( G. di R.) 


S E. il sig. conte Marco Aurelio Onesti, ministro 
delle finanze di S. A. il Duca di Parma, dopo aver sog- 
giornato in Roma alcuni mesi, ne partiva il giorno 29 
settembre, dirigendosi alla volta di Livorno. (Oss. Rom.) 


@ (Nostro carteggio privato. ) 
Roma 1-° ottobre. 
In antico, il primo custode della Biblioteca vaticana 
avea la soprantendenza e la cura, non solo di essa Biblio- 


teca, ma del Medagliere altresi, che si considerava come 
parte integrale della medesima. Ho da buona sorgente che 





| noscritii sarebbe destinata ad arricchire gli scrigni della 


Ila Bosnia, e si tratta di pretensioni ad inden- | ge pont 


ll S. Padre ha risoluto altresi. di fare acquisto dei 
codici siro-caldaici e dei manoscritti di cose ecclesiaslico— 
diplomatiche, che fanno parte della libreria del defunto An- 
drea Molza. Questa nuova suppellettile di codici e di ma- 


Biblioteca vaticana. Rispetto alla lbreria del prenominato 
Molza, ricca di pregiate edizioni e di opere svariatissime, 
di quelle in particolare che hanno attenenza con gli stodii 
delle lingue semitiche, con la etnografia in genere e con 
la sacra esegèsi, è a sapere, che, secondo un' antica leg- 
tificia, confermata în questi ultimi tempi, le proprie 
tà degli ecclesiastici, che apparternero ad un Istituto reli- 
gioso, e poi, qualunque siane stato il motivo, uscirono dal 
chiostro, rimangono di per sé aggiudicate al gran Colle- 
gio di propaganda. Or poichè it Molza per qualche tempo 
appartenne all'Istituto delle Scuole pie, stando alla dispo- 
sizone generale, parrebbe che il possesso di quella nobilis- 
sima libreria sia per passare nel Collegio anzidetto. 

La eigenza del milione d’ imposta straordinaria, pa- 
gabile in tre rate e destinata a colmare, almeno in pre 
il disavanzo dell’ esercizio 1851, fu commessa alla Di 
zione prima del Ministero delle finanze, che cura alttesi 
per antico e proprio istituto la percezione dei dazii diretti. 
Somiglievole esigenza però procede assai lentamente in tutto 
lo Stato. Nella Comarea, o Provincia di Roma, a tutto il 
45 settembre solo tre Comuni avevano pagata la prima ra- 
ta della imposta, ai medesimi rispettivamente attribuita, e un 
altro avea pagato un primo acconto della prima rata an- 
zidetta. Per quello che risguarda simile riscossione, sem- 
bra che il Governo abbia risoluto di non adottare, almen 
per ora, i mezzi ordinari di coercizione; ho per inteso 
che sia stata soppressa una circolare a stampa e in carta 
di bollo, che da principio erasi stabilito di trasmettere ai 
Comuni morosi. Quanto alla tassa, che chiamano di eserci- 





INGHILTERRA 

Lomlra 2 ottobre. 
mumero delle reclute, che si levano presentemente 
pe' soldati della marina, è talmente inferiore ai bisogni del 
servigio, che la consueta statura di 5 piedi 7 pollici (inglesi ) 
venne ridotta a 5 pied. 6 pollici. (Morn. Herald. ) 


Il Comitato de' privilegii della Corte degli aldermani 
di Londra dovrà occuparsi del miglior mezzo d' allargare la 
fravchigia elettorale della corporazione di Londra, e rife- 
rire sui cambiamenti, seguiti da 25 anni in qua pell'am- 
ministrazione economica, ed infine sugli ulteriori cambia- 
menti, che desiderar si potrebbero, quelli che la Corte 
stessa potrebbe eseguire da per sé, e quelli che necessite- 
rebbero l'intervento del Parlamento. —(Morm. Chr.) 


Si legge nel Daily News: « La tempesta di N. E. 
che cominciò a infierire giovedì sera e durò 48 ore, ca- 
gionò gravi sinistri; gli agenti del Lloyd han già fatto 
menzione di più di 100 navigli, gettati sulla costa. All’ 
entrata dell'Humber, molti legni furono distrutti con la 
perdita de' loro carichi. Varii bastimenti da cabotaggio so- 
| no periti, senza lasciare probabilità di salvarsi agl' iufelici, 
che vi si trovavano a bordo; e già alcuni cadaveri sono 
stati rinvenuti sulla riva. » 











È cosa interessante a sapersi che la gran fune, che 
contiene il filo elettrico del telegrafo sottomarino, ha co- 
stato 15,000 lire di sterlini, ovvero 385,000 fr. Sono 
incredibili le pene, i disagi e i pericoli, provati dalle per- 
sone, che trovavansi sul Blazer, sul Monkey e sul Fear- 
less, nelle 48 ore che rimasero sul mare, prima di po- 
ter rendere completa l'operazione, attaccando la fune an- 





zio, è positivo che fino ad ora non è stata percetta in al- 
cuna Provincia, quantunque vada approssimandosi al fine il 
primo anno di sua applicazione. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5 ottobre. 

S. M. la Regina vedova Maria Teresa ha esternato 
il più vivo desiderio che il cav. Tolosano, cap. di vascello 
che comandava il Tripoli nell’ ultimo suo tragitto da Ge- 
nova al golfo della Spezia, sia destinato a ricondurre la 
M. S. da esso golfo in questi RR. Stai (6. P.) 


La Gazzetta Piemontese pubblica la tassa sulle pro- 
fessioni, arti liberali, industria e commercio. Certi vendi- 
tori ambulanti nelle vie, sui mercati, sono esenti, come al- 
cuni più infmi mestieri, ad esempio gli arrotini, i ciabat- 
tini, fabbricanti di zoccoli, ec. , e tutti coloro, il cui red- 
dito non passa 500 franc! 18 

L'ammontare del diritto, che dovrà pagare ciascun 
contribuente, è determirato a seconda della classe, nella 
quale viene collocato. 

Gl' impiegati, addetti al servigio delle amministrazio- 
ni pubbliche, sono sottoposti al diritto del due e mezzo 
per cento sui loro stipendi. 

i però cesseranno dall’ essere assoggettati al di- 
ritto di patente, che sogliono corrispondere in occasione 
di nomina, di promozione o d'aumento di stipendio. 

Sono esclusi da queste disposizioni gl' impiegati, i 
quali sono attualmente soggetti alla retinenza. 

Tutti gli esercenti professioni, industrie, arti e com- 
mercio debbono, nel termine di giorni sessanta, presenta- 
re al verificatore del Distretto, dove hanno domicilio, una 
dichiarazione, esprimente la qualità e natura della profes- 
sione, arte, ecc., e della classe dei tassati, a cui credono 








sione, la quale è stabilita nel capo-luogo del Mandamento, 


ni della Commissione è aperto ricorso al Tribunale am- 
ministrativo della Divisione. 

Questa tassa è pagabile a trimestri maturati. Resta- 
no abolite le tasse dello stesso genere, esatte dai Comuni, 


Il Corriere Mercantile pubblica il preliminare di 





l' attual prefetto dei palazzi apostolici, E.®° Antonelli, sia 
venuto nella determinazione di separare il Medagliere dalla 
Biblioteca anzidetta, e di affidare la direzione e la cura del 
medesimo ad un nuovo officiale, che non avrebbe dipenden- 
za se non da quella Prefettura. Somiglievole provvedimen- 
to sarebbe stato suggerito, come si vede, dall' idea di cu- 
rare in un modo più convenevole e più diretto la custo- 
dia, la classificazione e l' incremento del celebrato Meda- 
gliere. ll S. Padre avrebbe approvata la proposta, la cui 
esecuzione importerebbe una nuova spesa, da pagarsi sul- 
l’annuo fondo di scudi seicentomila, che formano la dota- 
zione della Prefettura dei palazzi apostolici. Sembra che 
il nuovo ufficio palatino sarà conferito al rev. P. Pietro 
Tessieri, gesuita, peritissimo nella profana e sacra numi- 
statica. è 
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ragionamenti sino alla nostra entrata a Cantorbers. Colà, 
siccom' era di di mercato, mia zia ebbe una bella occasione 
di far parere la sua destrezza, guidando il cavallino gri- 
gio fra le carrette, le gerle, i mucchi di civaie ed i tre- 


Netlam Giles dall'altra, per servire di base ad un impre- 
sa per la costruzione d'una strada ferrata da Torino a 
Novara sulla riva sinistra del Po. 
IMPERO RUSSO 
L' attuale grande accampamento ne' dintorni di Mo- 


M. quasi 200,000 uomini, in tutto punto abbigliati ed in 

istato mobile; ed è certo che l' Imperatore vuol conser- 

vare in questo stato di guerra tutta l' armata attiva. 
(G. Uf. di Mil. 





di ciglia sprovvisto affatto, e con gli cechi si male protetti 
dalle palpebre, che mi ricorda d'aver chiesto a me me- 
desimo com'ei potesse dormire. Era vestito di nero, por- 
tava intorno al magro collo una cravalta bianca, e notai 





spoli de'mercadanti a vento. Corremmo il rischio di dar 
dentro ad alcuni; ma, in pieno, ne uscimmo ad onore, ben- 
chò non tutti gli spettatori della nostra corsa ci largheg- 
giassero di imenti. Però la zia non dava retta nè al | 
biasimo né alla lode; ed oso dire ch' ell’ avrebbe condotto | 
il suo calesse con la noncuranza medesima per mezzo ad | 
un paese nemico. I 

Dopo aleune svolte, ci fermammo dinanzi un' antica | 
casa, che aggettava sulla strada; casa a larghe finestre 
centinate, sporgentissime, e le cui travi scolpite sporgevan 
più ancora, per modo che mi parve che tutto l' edilizio si 
+ spenzolasse, come a veder chi passasse per via: del resto, 
casa d'una: pulizia irreprensibile. L' antico martello della 
porta bassa archiacuta, adorno d'una ghirlanda di fiori e | 
frutti, artisticamente lavorata, splendeva come un astro; i | 
due scalini della soglia di pietra avevano la bianchezza del 
marmo; tutti gli angoli ed i cantoni, tutte le scolture e | 
le modanature, tatte le finestre ed i finestrini, a vetri biz- | 
zarri, parevan nuovi, ad onta della. vecchia data, che le 
lor forme architettoniche attestavano. 

Esaminando quella curiosa facciata , nel momento in 
cui il calesse si fermò, scorsi (alla finestra inferiore d'una 
torricella laterale, che dava compimento alla casa) una fac- 
cia ‘cadaverica, la qual apparve e disparve quasi in un 
punto. Il momento appresso, la porta si aperse, e quella 
medesima’ faccia mostrossi: ell’era cadaverica del pari che 
alla finestra, ma, vedendola da vicino, ci osservai le lentig- 
gini, che si: veggono talvolta sulla pelle di coloro, che han- 
no rosse le chiome. Colui era infatti rosso, giovane di 
sedici anni, benchè apparisse più attempato di molto, raso 
i capegli sulla nuca, pochissimo provvisto di sopracciglia , 














Specialmente la sua mano lunga e spolpata, come di sche- 
(me si pose alla testa del camallo, grattandosi 
mento. 

— Il sig. Wickfield è egli in casa, Uria Heep? gli 
chiese mia zia. 

— Il sig. Wickfield è in casa, signora, ei rispose; 
compiacelevi d' entrare. 

E la sua lunga mano ci additava la porta. 

Scendemmo di cocchio, ed entrammo in una prima 
sala, che dava sulla strada. Colà, dalla finestra, vidi Uria 
Heep, a cui avevamo lasciato in cura il cavallo, soffiargli 
nelle nari, e coprirlo ad untempo con la mano, come se 
gli facesse un sortilegio. Di fronte ad un alto camminetto 
gottico erano due ritratti: uno rappresentante un perso- 
maggio co' copelli grigi (sebben di mezzana età) e le so- 
praceiglia nere, in atto di guardare alcune carte, insieme 
legate con un nastro rosso; l'altro, una signora di pla- 
cida e soave fisonomia, gli occhi della quale in me si af- 
fisavano. 

Quegli occhi cattivavano i miei, quando una porta si 
aperse, e vidi venire a noi un signore, il qual mife' cre- 
dere da principio ch' ei fosse il primo ritratto, uscito im- 


di appartenere Se alcuno si erede gravato nella tassa, | 
che il verificatore gli stabilirà, ha ricorso alla Commis- | 


e il cui ufficio è decidere sui reclami. Dalle deliberazio- | 


convenzione fra il sig. ministro dei lavori pubblici da una | 
parte, ed il sig. Thomas Brassey, rappresentato dal sig. ; 


sca è il quarto, che venne in quest' estale visitato dall'Im- | 
peratore. Furono pertanto in quest'anno ispezionati da S. | 


che dalla parte di Calais; tanto il mare era burrascoso! 
Il miglio e mezzo di fune mancante, fu supplito per ora 
con un filo elettrico, semplicemente coperto di gutta-e:ca. 

( Post.) . 


Fra Southforeland, e Sandgate, costa di Francia, lo 
scandaglio lia dimostrato che la maggior profondità trovasi 
alla distanza di 6 miglia, ed è di 30 braccia. 

PORTOGALLO 

Nulla di Portogallo, se non la soluzione dell’ affare 
Don Pacifico a Lisbona, ov'eransi riuniti fia dal feb- 
braio i commissari della Gran Bretagna, Francia e Gre- 
cia, per discutere sul valore de' suoi ri i. Risulta ora 
dal rapporto della Commissione che il signor Pacifico non 
ebbe a provare alcun pregiudizio, riguardo alla distruzio- 
ne dei documenti relativi al suo salario e spese, durante 
il suo Consolato generale in Grecia; ma che volendogli 
tener conto dei danni, incorsi pendente l' inchiesta, i com- 
missarii sono d'avviso ch'egli abbia diritto a ricevere dal 
Governo ellenico la somma di 450 sterline. Il Morning 
Post annunzia che le 150 sterline, accordategli dai com- 
missarii, furono pagate a mani del sig. Wyse in Atene 
nel mese di giugno; e che il primo agosto il signor 
A scriveva a Pacifico, informandolo dell’ arbitra- 

| to e trasmettendogli un mandato sulla casa Drummond. 
In questo modo è terminato un affare, che nei suoi prin- 
cipii pareva volesse essere germe e causa d’inimicizia per 
tre o quattro Potenze di Europa. ( Risorg.) 

















Rapporto consolare. 

Nel Diario del Governo furono pubblicati i seguen- 
ti tre editti. In data 5 corrente: Il Consiglio di sanità 
pubblica fa sapere che d'ora innanzi verun bastimento, 
proveniente dai porti del Brasile, sarà ammesso nci no- 
stri porti del Continente, senza che prima sia verificato il 
suo stato sanitario dalla Stazicne di sanità in Belem. In 
data 9 corrente: Il Consiglio di sanità pubblica fa sapere 
| che sono considerati come infetti di febbre gialla i porti 
del Maragnone, restando così alterato l' editto del 41.° lu- 
glio la data 414 corrente: Il Consiglio di sanità 
pubb'ica fa sapere che sono considerati netti i porti dell’ 
Impero di Marocco, restando così senz' effetto l'editto 16 
agosto p. p. (G. Uf. di Mil.) 

SPAGNA 
Madrid 28 settembre. 


Un decreto reale, pubblicato dalla Gazzetta di Ma- 
drid, soppritue, a principiare dal 1.° novembre prossimo 
| in poi, la franchigia postale, di cui godevano le Autorità, 
! i Tribunali, icapi d'amministrizione ed altre persone com- 
prese negli articoli 1, 4 e 5 del decreto reale del 2 no- 
vembre 1845. 





Si legge nella Gazzetta di Madrid : « Il governa- 
tore della Provincia di Toledo dà notizia della cattura di 
| un bandito celebre, Antonio Fernandes, conosciuto sotto il 
| nome di Castumbegro, e d'una sua druda, confidente e 
' complice de' suoi delitti. Questa cattura, e varie altre av- 


Miss Betsey Trotwood lo ringrazio, e lo seguimmo 
nel suo gabinetto, ch'era arredato come uno scrittoio da 
causidico, con registri, libri, quaderni, cartelle, eccètera. Il 
balcone aveva il riguardo sopr’ un giardino, ed uno scri- 
gno di ferro era incastrato nel murw presso la cappa del 
camminetto. 

— Or bene! miss Trotwood, qual vento vi mena? | 
Un buon vento, vo' credere! disse il sig. WickGeld, poich' 
egli era desso, causidico di professione ed agente de' beni 
d'un rieco signore della contea. | 
vengo per una lite, rispose mia zia. 

— Me ne compi:ccio, signora, disse il sig. Wickfield; 
è meglio venire per qualunque altra cosa. 

La testa del sig. Wickfield erasi del tutto imbian- 
cata, dacch' era stato dipinto il suo ritratto, benché Je,sue 
asti Ù Sonre nnt nre La sua fisonomia era 

issima, e la trovai bela; la sua spiendeva di 
quell’ incarnato, che si attribuisce all mea d'Oporto: 
il suono della sua voce, e la sua tendenza alla pinguedine, 
attestavano la medesima origine. Mondo ed accurato era 
il suo arnese: abito turchino, corpetto rigato e pantaloni | 
di nanchino; e tal era la candidezza della sua fina camr 
cia a piegoline, e della sua cravatta di mussolina, che alla 
mia giovane immaginazione, amorosa delle metafore, quel- 
la bella biaocheria rammentò la morbidezza del collo d' 
un 





Le ge gue et disse mia zia. 
_ che voi aveste un nij iss Trot- 
wood, rispose il sig. Wixkfield. Sane 


| non erede. 




























venute nel mese scorso, hanno reso a quella Pro 
più intera tranquillità. » 

Si legge nell’ Heraldo : « Il 26 è arrivato 
il sig. B. d'Oliveira, commissario dei detentori 
debito pubblico di Spagna a Londra, a fine di 
modificazione nei termini del regolamento, 
ciò ch'è relativo ai veglia. Pare che il FAPPrESENtaN 
della casa Rothschild, sig. Weisveller, abbia offerto al S 
d' Oliveira la sua cooperazione, e che questi avrà Quany 
prima uo’ udienza particolare dal ministro. delle finan. e 


vincia 


a Madri 
de boni 
ottenere una 
Specialmente n 





Si annunzia, dice la Gaceta Militar, che oggi ip 
neral Sehelly, che si trova attualmente a Siviglia, pa 
chiamato a Madrid per telegrafo; e si crede che ques 
provvedimento si riferisca ai preparativi che fa il Gore. 
no, in seguito agli avvenimenti ‘di Cuba. 

POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 

Un dispaccio del governatore delle isole Filippioe 
indirizzato al ministro della marina, parla d'un coni 
mento successo tra alcune barche di pirati e le forze 
gnuole, con la piena sconfitta de' primi. ( Gazz. di Wa, ) 

——_ 

Si legge nell Epoca Tra i provvedimenti, pre 

posti dalle Autorità superiori di Cuba, per la difesa ge 
l'isola, i principali consistono nell'invio di piecoli navigi 
da guerra e nella fortificazione dell'isola stessa. 
«I lavori di fortificazione son valutati a 40 milioni g 
reali, e il general Concha trova già 20 milioni nel sistem 
d' economie, ch' egli vorrebbe introdurre nel Dicastero del 
guerra. Una giunta di generali, della quale fanno parte 
a Madrid il marchese del Duero, il conte di Mirasol è j 
Balmaseda , come anche altri uffiziali superiori di mery 
ha esaminato il progetto di fortificazioni, presentato di p. 
neral Concha, ed ha compileto in proposito una relazoy 
favorevole, che fu da lei sottoposta all'approvazione & 
Governo. » 
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FRANCIA 
Parigi 2 ottobre 

La Patrie smentisce la notizia, data da parecchi gior. 
nali, dello stabilimento d'una linea di telegrafia elettria 
fra il Ministero dell'interno e il palazzo di città. 

Il Bulletin de Paris annunzia che l'elezione du 
rappresentante del popolo pel Dipartimento della Sem, 
in surrogazione al generale Magnan, dimissionario, si fi 
entro il corrente ottobre. 


Leggiamo nell'Ordre : « Varii giornali si accordavani 
ieri per annunziare che il netto sarebbe probabilmente 
disciolto prima della riapertura dell’ Assemblea legisiat 
e che l' Eliseo era risoluto a far proporre l' abrogazion 
o la modificazione della legge del 34 maggio, che i sig. 
Faucher, Baroche e Rouher si sono impegnati a dier- 
dere; e che i rappresentanti della Riunione della via del 
Piramidi erano disposti a coadiuvare il Ministero. 

« ll Journal des Débats, che esprimeva ieri sotto h 
forma più moderata i veri sentimenti di questa fraziut 
parlamentaria, difende la legge elettorale contro gli atti 
chi veementi del Constitutionnel, e nel tempo stesso 
la sua approvazione ad un divisamento, che si crede 
sere stato concertato fra gli attuali ministri ed alcuni e 
capi del partito legittimi isamento, che consisterette 
nell'anticipare di tre mesi le elezioni parlaientarie. \y 
non sappiamo che cosa emergerà da questo conflitto 
quello che possiamo affermare, si è che il sig. Odica 
rot non ha la minima parte nei maneggi, in cui alti 
disse immischiato. » 






Leggesi nell' Estafett A malgrado del peer in 
teresse, che presentò la sessione della Commissione di prr- 
manenza, molti rappresentanti eransi recati oggi al palm 
legislativo. Le conversazioni 5° impegnavano generalmert 
| sulla candidatura del Principe di Joinville, la quale tan 
più inquieta i partigiani di Luigi Napoleone, in quanto ch 
il Manifesto, di cui molto si parlava, è già conosciuto & 
alcuni uomini politici, e ch'essi spargono la voce dove 
la sua apparizione produrre un gr effetto nel pae 
Erasi annunziato che quel Manifesto era opera & 
signori Thiers e di Rémusat; questa voce è stata opp 
formalmente smentita, anche da alcuni amici politici di quea 
due rappresentanti. Essi affermavano che i sigg. Then 
‘e di Rémusal erano intieramente estranei alla compiaziot: 
— del Manifesto, sul il Principe di Joinville deve ep 
| poggiar la sua candidatura, ed insistevano sulla necessià 
| di far sapere che il figlio di Luigi Filippo è l'unico è 
tore di quel documento uffiziale. Alcune indiscretezze 
fatto conoscere le tendenze del Musifesto e lo spirito è 
vi regna. Non si è potuto dare certamente le espressi 
testuali, ma affermavasi che il pensiero seguente vi è li 
malmente espresso: «« lo non sono nè voglio essere dk 































































dussi qui per collocarlo in un Collegio, ove possa ese 
bene allevato e trattato con amorevolezza. Piacciavi de 
que informarmi se ne avete uno, qual e' sia, ed il res 
. 77 Prima di consigliarvi convenientemente, dise È 
sig. Wickfield, permettete ch'io incominci con la ma # 
lita interrogazione: Che motivo è il vostro? 
._ — Fareste scappar la pazienza a Giobbe, escar' 
mia zia, con la vostra smania di cercar altri motivi, 
a quelli, che vi saltano agli occhi. Perché avrei a melte* 
questo fanciullo in Collegio, se non perch' egli impari 
esser felice, imparando ad essere utile? 
— E' debb' essere un motivo doppio, disse il sg" 
Wiekfield , crollando il capo, e sorridendo in atto di 





— Doppia baggianata , caro sig. Wickfield; pretet: 
dete forse d'aver al mondo il monopolio de' motivi se0” 
gici e diretti? È 

._ — No; io mon ho se non un motivo, uno solo, n 
mia vita, miss Trotwood, disse il sig. Wickfild: gii" 
n'ebbero dodici, venti, cento; io ne ho uno solo: eee 
differenza. Ma quest'è dilungarmi dall'argomento. Mi 
mandate qual è il nostro migliore collegio... priché, 0 


momento, 

nipote Wide 

field, a mo'd'uom che riflette. 

___— Mia si potrebb», intanto, procacciargli un a!" 

gio altrove, m'immagino? suggeri mia zia. È 
— Oh! sl! certo, eredo che sì, rispose il 500! 

terlocutore. 
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i difensore del suffragio universale. Qualunque sia la for- 
pi solto cui esso si pi » io farei rispettare Je sue! 
Dion» * | 
1125 settembre mori ad Avigoone uno degli uomini 
distinti della Russia, il sig. Cristiano Salomon, da trent' i 
noi professore di medicina a Pietroburgo, e membro del | 
Coosiglio di Stato. Egli era venuto cercare un clima più Ì 
doke nel mezzogiorno della Francia, per combattere un' ! 
aseurisma di cuore, ond'era affetto. ( Risorg. ) 


Il sig. Giadstone, autore delle famose?! lettere sulle 
cose di Napoli, è giunto in Parigi colla sua famiglia. Ei 
gi propone di recarsi nel mezzoii della Francia per. p's- 
sarvi l'inverno, e si dice che abbia scelo il soggiorno di 
None es 

S'annuncia il prossimo matrimonio del principe di 
Ligne coo madamigella di Talleyrand-Périgord. 

Altra del 3. 

N 5 d'ottobre, anniversario della morte della Re- 
ina Ortensia, madre del Presidente della Repubblica, un 
ufficio funebre sarà celebrato nella chiesa di Rueil, dove 
la tomba è eretta a canto a quella dell' Imperatrice Giu- 
seppina. 
Il Presidente della Repubblica ha fatto jenere al pre- 
fetto di polizia un gran numero di grandi medaglie in 
bronzo, per essere distribuite alle venditrici del mercato 

dames de la halle) che gli presentarono i loro omag- 
gi in occasione della solennità del collocamento della prima 
pietra delle nuove logge di mercato in Parigi. Ù 











Leggiamo nella corrispondenza del Risorgimento, 
in data di Parigi 3 ottobre: 

Il sig. Carlier ha diretto una circolare ai commis- 
suriì di polizia sull'argomento della lotteria delle verghe 
d'oro. Essa ha per iscopo di dissipare i timori dei detentori 
di biglietti ; vi si dice che, quali che siano i disordini della 
contabilità, si troverà sempre nelle somme incassate la ga- 
raotia dei lutti vincitori ; il prefetto annuncia |' estrazione 
pel 15 o:tobre. Quanto ullo scopo della lotteria esso è 
coseguito con la emigrazione di un primo convoglio di la- 
voratori, già imbarcato per la California. (/. a Gaz- 
xwlta d' ieri.) 

« La circolare del prefetto di polizia è piuttosto 
una confessio.;e che una smentita ai rumori, che sono og- 
getto di tutte le conversazioni. Si fanno le meraviglie d' 
altronde, che non si dica nemmeno una parola sull’ accu- 
sa principale dell’ opinione pubblica: la vendita dei biglietti 
con suprattassa 

« Il sig. Langlois, direttore destituito, prosegue a dire 
che ha piene le mani di rivelazioni scandalose: il mini- 
sro dell'interno avendo avuto l' ottimo consiglio di chia- 
mare quest’ affare in seno alla giustizia, non rimane altro 
che attendere. 

« Il sig. Girardin ha pubblicato questa mane sopra le 
Città operaie un articolo pieno di commenti in lode del 
Presidente, il quale nel 1849 sottoscrisse per la costruzio- 
ne di un edifizio tipo, destinato al miglioramento della 
sorte degli operai. 

« L'articolo del: celebre pubblicista è stato molto no- 
tato, e corribora i rumori che già circolavano, che, cioè, 
la sua alleanza coll’ Eliseo sia sottoscritta e non aspetti 
più che un'occasione splendida per manifestarsi. » 

pid 


Il Morning Post pubblica una lettera di lord Lon- 
donderry sl Presidente della Republica, nella quale il pari 
d'Ioghillerra intima al capo del Governo francese di ren- 
dere Abd-el-Kader alla libertà, dovesse questa libertà co- 
sare anche la vita a pareechi soldati francesi sulla ter- 
ra d'Africa. Il msrchese di Londonderry invoca la giu- 
tizia, l'onore e l' umanità, e ricorda il modo sleale col 
quale fu trattato il condottiere arabo, dopo che, in for- 
ua della capito'azione, gli si doveva la libertà. Fa menzio- 
ne poco onorevole del Duca d' Aumale, ma specialmente 
del generale Lamoricière, che non ha mostrato al mon- 
do né generosità, né buona fede, non prendendo l' 
iniziativa, quando eta ministro della guerra, della 
liberazione dell’uomo, ch' egli avea ingannato e tra- 
dito nella capitolazione con l emiro. Minaccia ‘in fine 
della sua ostilità il Presidente, se non cede alla sua istan- 
v, e promette di pubblitare la corrispondenza e le let- 
tere del Duca d' Aumale e del generale Lamoricière. Ecco 
la risposta del Presidente della Repubb'ica : 

+ Eliseo nazionale il 13 settembre 1834. 
« Mio caro lord Londonderry! X 

« Ho ricevuto la vostra lettera del 25 agosto. Voi 
mi ricordate gl' infortunii dell’ emiro Abd-ek-Kader, il che 
sembrami molto naturale; ma voi mi domandate se il po- 
tere ha cambiato il mio cuore! Voi dovete conoscermi 
abbastanza per sapere che gli onori, ai miei occhi, non 
tono altro che un peso in potente ad abbagliare l' animo mio 
0a paralizzare le nobili disposizioni del medesimo. Quando 
dunque non fo tutto. il bene che desidero, si è perchè nol 

1850. 

1 « Le mie intenzioni non hanro cambiato relativamen- 
te all'emiro: ho trovato la Porta Uttomana molto ben 
disposta ad accoglierlo ; ma, pel momento, ho incontrato 
estacoli grandissimi. 

‘ Nigro della guerra fu a visitare Abd-eb-Kader, 
fichi giorni sono. L'ha trovato rassegnalissimo: gli ha 
fallo capire che bisognava ancora aspettare, ed ho procu- 





n 
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rato 
sibili. 
« Voi vedete, mio caro lord, che io vi parlo con fran- 


d'addolcire la sua condizione con tutti i mezzi pos- 


| chezza ; 50 quanto il vostro cuore è nobile; voi compren- 


derete la mia condizione edi doveri, ch' essa m' impone. 
* Ricevete l'assicuranza della mia intima ed alta sti- 
ma ed amicizia. « Luci NapoLeose. » 

Il sig. Creton diceva questi giorni scorsi che, il 4 
novembre appunto, nella riapertura deli’ Assemblea, egli 
salirebbe in ringhiera per domandare che si metta all' or- 
dine del giorno la sua proposta, relativa all’ abrogazione 
delle leggi di bando contro i Pri:cipi delle a-.tiche fami- 
glie regnanti. 
( Nostro carteggio privato.) 

Parigi 3 ottobre. 

Le voci di modificazioni ministeriali, che vengono ogni 
tanto mandate attorno, per mire, che non vogliamo inda- 
gare, sono, per ora almeno, prive di fondamento. Se il 
Gabinetto dee pur essere modificato, nol sarà se non in 
novembre, ed in conseguenza delle diverse interpellazioni, 
più o meno gravi, che saranno fatte al Governo da' mem- 
bri dell’ Assemblea, al cominciare della prossima tornata. 

È corsa la voce che parecchi giornali importanti, i 
quali rappresentano certi partiti politici, siano forse per 
accordarsi nel sostenere la modificazione della legge e- 
lettorale del 34 maggio, al fine d'agevolar lo sciogli- 
mento della tanto gave question della revisione e dell’ 
elezione presidenziale. Si citarono la Presse, il Conatitu- 
tionnel ed il Pays. Noi sappiamo da buona fonte che il 
capo estensore della Presse, il sig. E. di Girardin, aspet- 
tava ieri all’ Eliseo il momento d' intrattenersi col Presi- 
dente della Repubblica intorno a queste gravi materie. 

Alcune comunicazioni molto importanti furono ieri 
fatte alla Commissione di permanenza. Il sig. Daru, pur 
riconoscendo che il paese è tranquillo, benchè inquieto ri- 
guardo all’avvenire, aggiunse che, giusta i rapporti, indi- 
rizzati al commissario dell’ Assemblea, una certa agitazione 
si manifestava nel partito rivoluzionario a Parigi, segna- 
tamente nel sobborgo Saint-Antoine, e che armi erano 
state spedite dali’ esterno in certi Dipartimenti, ove depo- 
sili d'esse sarebbero stabiliti, e alacremente ricercati dalla 
polizia. Sembra che le informazioni, concernenti il sobbor- 
go Saint-Antoine, indirizzate al commissario dell’ Assem- 
Blea, non si accordino con quelle, che avrebbe ricevute 
direttamente il prefetto «di polizia. Se v' ha ancora alcuni 
turbolenti in quel vasto e popoloso sobborgo, si sa, per lo 
contrario, che la massima parte degli artieri, i quali lo 
compongono, si mostrano guidati dal migliore intendimento, 
e non domandano se non di lavorare tranquillamente nelle 
loro officine. Il sig. L Faucher, che andò la settimana 
scorsa a fare una visita in parecchie officine, potè convin- 
cersi da sè stesso de’cangiamenti salutari, avvenuti nelle 
disposizioni della classe artiera. Ei non vi fu accolto con 
entusiasmo, ma fu ascoltato con calma ; e gli artieri, da lui 
medesimo interrogati, poterono convincerlo che il sobborgo 
Saint-Antoine voleva conservare ad un tempo' la tranquillità 
e la Repubblica. Il famoso discorso del sig. L. Faucher a 
Chalons porse anch'esso materia ad una breve conversa- 
zione fra alcuni membri della Commissione di permanenza. 
Uno de' membri della Commissione, il sig. Didier, dichiarò 
che il linguaggio del ministro era un assalto diretto alla 
Costituzione; ed il generale Changarnier aggiunse che ben 
potrebbe darsi che l' Eliseo disapprovasse le parole del 
ministro, ma che, in ogni case, esse erano inesplicabili. Si 
convenne che non fosse da occuparsi degl incidenti, pro- 
mossi dalla lotteria delle verghe d'oro, atteso che la fac- 
cenda era stata deferita alla giustizia. In somma, la ses- 
sione passò in semplice dialogo, e non fu presa nessuna ri 
soluzione. 

Giusta parecchi giornali, il generale Changarnier a- 
vrebbe detto che, avendo egli dato una prima volta il voto 
in favore della proposizione Creton, il darebbe del pari 
nella prossima seconda occasione. L' Opinion publique, 
riferendo anch'essa tale notizia, soggiugne: + Siamo in 
grado d' assicurare esser questa un’ asserzione tutt’ affatto 
inesatta. » Questa smentita non ci pare ben esplicita ; essa 
proverebbe soltanto che il generale Changarnier è rimasto 
impenetrable, come al suo solito, e non volle prendere 
impegno. Troviamo oggi appuoto, nell’ Emancipation di 
Brusselles, ragguagli, che non si accordano punto con la 
smentita dell'Opinion publique: « La candidatura del 


« generale Changarnier , dice il foglio belgio, è sempre | 


« più abbandonata dalla’ destra. V'ho detto che il gene- 
* rale darebbe, second’ ogni apparenza, il voto per la pro- 
« posta Creton, e che tal voto il renderebbe malissimo 
« voluto nelle schiere legittimiste. Il voto del generale 


« Changarnier in favore di tale proposta è ormai sicuro. | 


« Una pratica fu fatta apro lui per rimuoverlo ; ma, ad onta 
« d'aleune reticenze, non si potè conservare alcun dubbio 
« circa le intenzioni del generale. » 

Il Consiglio di salubrità si è, a quanto si d'ce, dichia- 
rato per la negativa intorno alla questione se i frutti delle 
viti ammalate siano dannosi per la salute. 

Il sig. Francesco Arago, l'illustre astronomo, patisce 
ora d'un mal d'occhi, la cagione del quale è attribuita 
all’ eccesso dello studio. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 4 ottobre. 

La Nuova Gazzetta prussiana ci fa la seguente 

importante comunicazione: « Mentre i ministri di tutti gli 


Stati appartenenti allo Zolloerein, ricevendo da parte de- 
gl' inviati della Prussia notificazione del trattato conchiu- 
so fra la Prussia e l'Annover il 7 settembre, si pronun- 
ziarono in favore, il Governo sassone, non solo s' astenne 
| finora di far atto d'adesione a quel trattato, ma spedi 
una circolare a tutti gi Stati dello Zollverein, dichiaran- 
do di non poter accedervi per la ragione che esso fu 
stupulato senza sua cooperazione. Il Governo sassone in- 
| vita inoltre gli altri Stati a non dare l' approvazione a 
quel trattato senza previa discussione e matura disamina 


delle altre proposizioni. » 


—_ 

Il prim» presidente della Provincia renana, sig. di 
Kleist-Retzow, aperse quella Dieta con un discorso, che 
dichiara esse e tale istituzione durev le, e di tanta impor- 
tanza, che non avrebbe dovuto esser mai abolita. Nelle sue 
espressioni si csservò una forza, un'energia tale, quale non 
adoperarono mai gli organi del Governo prussiano. — Do- 
po il ritorno de! ministro del commercio von der Heydt 
si lavora alla redazione del Codice commerciale; e fu già 
convocato un Comitato di persone, versate in questo ramo 
di scienza, per dare in proposito le loro opinioni. 

( Corr. Ital.) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 2 ottobre. 


Com'è noto, fu, nella sessione quattordicesima della Die- 
ta, presa la disposizione che tutti gli Stati della Confedera- 
zione abbiano da trovarsi pronti a dare all’ armata federale, 
al primo invito, due quinti del contingente, stabilito per cia- 
scuno nel $ 28 della Costituzione del 12 aprile 1821. 
Sembra che quest’ oggetto sia sottoposto ora a discussione, 
onde esaminarlo dal lato puramente militare. Troviamo su 
ciò, in una corrispondenza della Gazzetta di Cassel, i se- 
guenti schiarimenti. Nella medesima si opina che verrà a- 
dottata una speciale organizzazione per l' armata federale, la 
quale verrà riguardata come cosa di organica unità. La 
divisione della forza totale sarà in quattro corpi d' arma- 
ta, ciascono de' quali verrà suddiviso in divisioni e brigate. 
I due primi corpi dovrebbero venire dati dall' Austria e 
dalla Prussia, il terzo dalla Baviera, Wirtemberg e Baden, 
ed il quarto dagli altri Stati germanici. (Corr. Ital.) 

AMERICA 

STATI UNITI 

Nuova Forck 47 settembre. 
Ogni pericolo di altre azioni dissennate è cessato. 
Si vocifera però di arrolamenti continuati a Nuova-York e 
di progetti fantastici, ma passerà buon tempo prima che la 
credulità pubblica; combinata colla poca vigilanza delle Au- 
torità, ne permetta l' effettuazione. L'attenzione è rivolta 
presentemente a due cose: da una parte, alla riparazione 
dei dolorosi fatti di Nuova Orléans; dall'altra, alla de- 
cisione sulla sorte dei prigioni di Avana. Noi confidiamo, 
quanto alla prima, nell'equità e buon senso dell Am- 
ministrazione. federale ; quanto alla seconda, abbiamo fi- 
ducia nella generosità del generale Concha. Dopo aver 
dimostrato la sua forza; nulla di più assennato e di più 
nobile che manifestare la sua magnanimità. 





( Patrie ). 
IMPERO DEL BRASILE 

Il 5 luglio ebbe luogo fra l' ammiraglio brasiliano 
Grentell, il ministro Herrera, i generali Urquiza e Gar- 
zon una convenzione, in forza della quale Urquiza e Gar- 
2on uniranno il 18 luglio le loro truppe (circa 8000 uo- 
mini) colle truppe brasiliane, ed incomincieranno le comu- 
ni operazioni contro Oribe. La squadra brasiliana aveva 
preso posto a Parana per impedire J' ingresso della flotta 
di Buenos-Ayres. . 

IMPERO D'HAITI 
Haiti 4 settembre. 

Il Governo haitiano e quello della Repubblica di S. 
Domingo stanno facendo l'un contre l'altro preparativi 
bellicosi. Il giorno 47 agosto, un terribile uragano scop- 
piò sull’isola : si hanno a deplorare molti sinistri marittimi. 








— NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 9 oltobre. 


AVVISO. 
La Camera DI Commercio VENETA 


N. 5097. 


AI PROPRII RAPPRESENTATI. 


Non avendo trovato S. M. di aderire al ricorso per 
grazia, che la Rappresentanza commerciale e industriale ve- 
neta credeva suo dovere d' innalzarle, affinchè, facendo un’ 
eccezione alle prescrizioni emanate in proposito delle noti- 
fiche per l' imposta sulle rendite, fosse tolta la disciplina 
delle conf ssioni e venisse invece accettata un' offerta per 
unito gremio commerciale ed industriale di questa Pro- 
vncia ; ed essendo ia conseguenza di ciò state emesse dalle 
Commissioni centrale e provinciale per l' imposta sulle 
rendite analoghe precise disposizioni; la Camera di com- 
mercio, in obbedienza di esse, e nel desiderio di evitare 
spiacevoli conseguenze in pregiudizio de' p'oprii rappresen- 
| tati, deve invitarli a prestarvisi con tutta sollecitudine, do- 
vendo esse notifiche esser tutte prodotte alla Commis- 
sione provin iale presso la R. Delegazione pel gior- 
no 15 del corrente mese al più tardi, ed esigendosi 
che il pagamento abbia la definitiva sua scadenza 
col 31 dell’ andante mese medesimo 

A senso delle ministeriali dichiarazioni, in questa oc- 
casione comunicate, fra le facilitazioni, già fatte conoscere 
daila Notificazione 3 agosto p. p. dell I. R. Luogotenen- 











za, conforme a ministeriale Dispaccio 14 luglio antecedente, | 


che, riferendosi ad anteriore Decreto 48 aprile 1850 ema- 
nato per altri Domini della Corona, ammetteva anche le 
Provincie venete ad eguale trattamento, essendo una delle 
più importanti /a notifica in comune per parte di quelli 
che conducono un esercizio soggetto a contributo e forma- 
no una corporazione, 0 che, anche senza formare una cor- 
porazione, dedicandosi ad una speculazione di eguale natura, 
si associassero per farla nelle forme precisate dalle module 
4. e B. annesse al suddetto ministeriale Decreto 48 aprile 
1850; la Camera deve nel medesimo tempo richiamare 
l'avvertenza de’ suoi rappresentati su questa modilicazione 
medesima, onde ne approfittino in quanto lo credano, e lo 
possano, essendo scopo di essa il combinare che i contri- 
buenti sieno in giusta proporzione tassati, senza che le 
Autorità abbiano bisogno di addentrarsi nelle circostanze, 
| che riflettono gli utili di ogni singolo esercente , sempre- 
chè non emergano preponderanti motivi. 

Ove ulteriori istruzioni potessero occorrere, tanto a 
quelli che approfittassero del diritto di associarsi per una 
notifica in comune, quanto a quelli che preferissero, a senso 
del più volte nominato Decreto ministeriale, di fare le no- 
tifiche isolate, o di attenersi alle norme generali antece- 
denti, la Camera sarà pronta a darle, in quanto da essa 
dipendesse e fosse al caso di farlo. 

Dalla Camera provinciale di commercio, arti e ma- 
nifatture, Venezia 7 ottobre 1851. 

Il Vicepresidente G. Moxporro. 
* Il Segretario L. Arnò. 
Vienna 7 ottobre. 

Secondo la L. Z. C., l'ex-cancelliere dell’ Impero, prin- 
cipe di Metternich, ebbe il 5 la sua prima udienza alla Cor- 
te, la quale durd'da oltre un'ora. 





Le relazioni fra l' Austria e la Turchia, senza esse- 
re cangiate, si sono, dopo la liberazione di Kossuth, assai 
raffreddate. Il conte di Rechberg partirà per Costantino- 
poli dopo che si avrà ottenuto dalla Porta sufficienti ga- 
rantie per riguardare l'alleanza, che esistette fra le due 
Corti, come atta a sussistere e a durare. Si pretende che 
la diplomazia russa non abbia preso un grande interesse 
nell’ affare degl' internati di Kiutahia. Nondimeno, è certo 
che il Gabinetto di Pietroburgo ha dichiarato al nostro Go- 
verno, in una Nota arrivata in questi giorni, ch'egli pro- 
cederà d'accordo con lui in tutte le sue ulteriori deter- 
minazioni. Noi, dal canto nostro, siamo convinti che la no- 
stra politica sarà innanzi tutto traaqulIla, moderata e pre- 
vidente. Perciò non temiamo gravi complicazioni da que- 
sto lato; e siamo in grado di assicurare che la notizia del- 
la concentrazione di truppe sui confini turchi è priva di ogni 
€ qualunque fondamento. (Corr. Ital.) 


Milano 7 ottobre. 

Il giornale, che pubblicavasi in Milano sotto il titolo 
Il Tesoro, è stato, per determinazione dell'I. R. Coman- 
do militare di Lombardia sospeso per tutto il tempo che 
durerà lo stato d'assedio, perchè l'editore responsabile del 
medesimo, quantunque ripetutamente ammonito, continuava 
ad inserirvi articoli sopra materie, alla cui trattazione non 
era stato autorizzato 

Verona 6 ottobre, 

- Dòpo molti giorni di continuo, piovere finalmente ab- 
biamo avuto ieri un giorno sereno; ma l' Adige, ingrossa- 
to dalle piogge, allagò le parti più basse della città : que- 
sta notte è cresciuto, ma non molto, ed ora sembra che 
cominci a diminuire. ( La Bilaneia. ) 

Francoforte 3 ottobre. 

Si scrive alla 4. Z. che il sig. di Bismark, inviato 
prussiano alla Dieta, presentando la proposta del suo go- 
verno, tendente alla separazione delle Provincie di Prus- 
sia e Posnania dalla Confederazione, abbia dichiarato che il 
Governo prussiano non può assolutamente considerare la 
seguita aggregazione di quelle Provincie a'la Confederazio- 
ne, come esisteute di diritto. Tale proposta non ha però 
alro motivo per la Prussia, che quello di riguadagnare il 
campo del diristo, pérduto nella rivoluzione ; poiché, com' è 
noto, fu il Parlamento preliminare nel 1848 che insistette 
vigorosamente perchè mandassero raypresentaati all’ As- 
semblea nazionale anche l' Holstein « collo Schleswig unito 
pel diritto di Stato, » e le provincie di Prussia e Posna- 
nia. E perciò, quando verrà agiata la questione dell' ac 
cedimento di tutta l' Austria alla Confederazione, le due 
grandi Potenze germaniche staranno sulla stessa linea, e 
la proposta relativa suonerà come fu ideata dalla prima 
Commissione di Dresda: « L'I. R. Governo austriaco, e 
il R. Governo prussano accedono con tutte le Provincie 
formanti il complesso dei loro Stati, alla Confederazione 
germanica. » (Corr. Hal) 








Dispaeci telegrafici 
Berlino 6 ottobre. 
Nuovi arresti e nuove perquisizioni. Domani il Re 
andrà alla caccia col Principe Carlo ed il ministro presidente. 
Altra del 7. 
Secondo notizie, oggi qui arrivate, vuolsi che a Co- 
penaghen sia succeduta una crisi ministeriale. 
Annover 5 ottobre. 
Il Re sta meglio. 
Amsterdam 4 ottobre. 
Metalliche al 5 p.9/ —2 “a p. 9/0, 36 '/a. Nuo- 
| ve, 80. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





Ì 

VENEZIA 9 ortopne 1851. — Giunse a Trieste, il gior- 
no 7 corr., il dispaccio lelegrafico da Londra 4 corr. La vend. 
di cotoni a Liverpool 34,000 balle; ivi poco si fece. Caffè 
fermo; domanda per carichi viaggianti; zucchero depresso; gra- 

ie ferme; frumento piuttosto più caro; commissioni per cas 
teli viaggianti dall iaia © dal Belgio: frumentone non mie 


liorato. È 
i si ebbe maggior fermezza negli affari d'olio; vennero 
vendati di Rossano a è 155, di Monopoli e di Pescara, a d. 154, 
Qualche vendita in frumentoni, di cui St. 800, Ibraila, a L 9. 
Sacchi 100 pepe veonero venduti, credesi, a f. 20 ‘/,. In valute 
Più ricercato il da 20 fr., a L 23.60. Le banconote offerte 
ad 83; il prestito lomb.-ven. offerto a 75 ‘/2; i da 6 car., da 
ha 9%, hi i: 
entrati in porto due brig., uno greco, con granaglie, 
per Ivansich; l'altro il brig. austr., ADRIANO, con sale, da Tra- 
pani. Il pugliese, Damiani, per Malatesta, con olii, il cap. Piris, 
Rapoletano, da Bari, con oli, per Fanelli, e stanno per entrare 
îl brick S. Betta Elisa, da Monopoli, con olii, per Della Vida, 
td il brîg. cap. Gallina, com sale da Trapani, e molte altre barche. 


Ti e 











DISPACCIO TELEGRAFICO. 





È CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 8 OTTOBRE. 

Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al5 — %, 92 7 
dette detto .......... ri BI e 
dette detto ....... ..v4— 72% 
dette detto (del1850reluibili) » 4 — » — — 
dette detto .........- »3— » 54% 


Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 f. . . 1020 


detto | » . » »* 1839, » 250... 301% 
Azioni della Banca; al pezzo... .......... 4208 4/5 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (1000 . . 1425 — 
dette detta da Vienna a Gloggnita » » 500.. 663% 
dette detta daBudweiLinz-Gmund.» » 250°. : 549 — 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » »_ 500... —, — 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500... — — 


CORSO DEI CAMBI. 


Amburgo, per 100 talleri Banco . 
Amsterdam, per 100 talleri correnti 


Rs 178 — a 2 mesi — 
» 168 — a ? mesi G. 
uso — 









Augusta, per 100 fiorini correnti . . 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 

luta dell’ Unione della Germania me- 

ridionale sul p. difior 244/, ..... » 1209/23 mesi — 
Genova, per 300 lire nuove pi i... 0 — — a? mesi — 
Livorno, per 300 lire toscane. ...... è 1173/22 mesi — 


| Londra, per una lira di sterlini . 
Milano, per 300 lire austriache . . 





2. Parà — — 31 gr vista. 
+ Parà — — 3I g. vista. 








Trieste 7 OTTOBRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . .. 20% a %%— 
rai Li 
ARRIVI e PARTENZE. — Nei cIoRNO 8 ortoRE 1851. 
Annivati. — Da BoLocna: I signori: Wallinger Arnoldo, 
ingi — Da Mirano: Osborne Enrico, ecclesiastico americ. — 
| Hogg Carlo, ingl — Da Trieste: Bar. Adolfo Pratobevera di 
Wisboro, L R. cons. aulico e cav. di più Ordini di Vienna, — 
Chmel Giuseppe, L R. cons. di reggenza a Vienna 
Panmiti. Per Miao: Isiguori: Nixan Brinsley C., ingl 
— Per TriESTE: Valaoriti nob. Senofonte, ionio. — De Lucchi 
, prop. di Genova. — Per FeRRARA: Recchi co. Gaetano, 
| di Roma — Per FineNze : Deleunoy Gugi. Carwallis, gent. ingl 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 8 otobre. $ rito 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
"sopra il livello medio della laguna. 
5 Menconpì 80 OTTOBRE. 
-_-||L del Sole. |. $ merid.| Ore 9 sera. 











Barometro, pollici -[28 4 0/28 3 41|28 2 8 

Termometro, gradi . 12 0| 14 0 13 4 

Igrometro, gradi ...... CHI sd 90 

Auemorpetro, direzione ...| SE sE Ss 

Stato dell'atmosfera . . . .| Sereno. | Nuvolo. | Nuvoloso. 
Età della luna: giorni 14 

Punti lunari: — «Piuviometro linee: — 


L R. Lotto in Papova, seguita l' 8 
seguenti numeri: 
62. 235. 76, 82 


Nell’ estrazione dell’ 
ottobre 1854, uscirono i 


60, 





SPETTACOLI — GioveDì 9 orrovae » 
TEATRO S. BENEDETTO. — MacETu. Musica del mae- 
stro VERDI. — Alle ore 8 e 4/3. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, diretta da 
Carlo Hurard. — ANTONIETTA Camicia. — Alle ope 5.0 4/. 





R. N. 12721. 
L' Eccelso Ministero della 


con una trattativa in via di oferte, la fornitura degli oggetti 0©- | “i 


corribili alle Commissioni d' abbigliamento militari, 


1852, cioè: 






Vapeti 


li 


ralere sul proposito le seguenti 
A) I panni da monture mil 
rigio-mischio , grigio-moro , grigio 3 
fi Fà li colore robbio ; turchino-chiaro, turehino-scuro, verde- 
chiaro e verde-scuro, una pezza di siffatto panno, è calcolata 
d'ordinario di braccia 20 ( venti ) di Vienna. ì 
Resterà bensi libero al fornitore di esibire una, più o tutte 
le specie dei suddetti panni; saranno però prese in particolare 
considerazione le offerte a prezzi equi per la fornitura dei panni 
bianchi e grigio-mischi, colle quali contemporaneamente ver- 














rie a prezzi accettabili delle quantità corrispondenti di 
inti in lana e specialmente panni turchino-scuri e bruno- 





Vi 
Ù turchino-chiari da pantaloni per la fanteria e la 
aalierzti quelli di colore robbio, turchinoscuro, verde 
oscuro e bruno-scuro debbono essere senza calo, alti braccia uno 
e sette sedicesimi (1 7/15) tinti nella lana, con cimozze bian- 


che, ma non apparecchiati al pari degli altri panni. 

Tutti i tt] indistintamente saranno ep all'atto [oca 
consegna, pezza per pezza, ed ogni pezza che in massima deve 
avere Malcia venti dinghezza. peserà libbre di Vienna 18 ‘/, 
a 21 7/, se le cimozze e le traverse sono alte mezzo pollice, 
libbre 49 3/, a 23 4, se lecimozze e le traverse sono alte un 
pollice, essendo calcolate libbre 5/, fino a libbre"4 ?/y per le 
traverse alte un mezzo pollice, e libbre 1 ‘/y fino a 2 */, per 
quelle alle un pollice. ; i 

Pezze di panno al di sotto del peso minimo non, saranno 
accettate, e quelle che eccedessero il peso massimo lo saranno 
sì, ma senza com pei soprappeso, © soltanto qualora, oltre 
il loro peso maggiore, perfetlamente corgispondano alla prescritta 
qualità. 

La hallina sarà consegnata alta $/, (sei quarti) di braccio 
Viennese, senz’ aj io e non bagnata, peserà libbre vienn. 
4 3/3 a 1 %/y al braccio, ed ogni pezza avrà la lunghezza di 
braccia viennesi 16, almeno. o 

8) Le valanzane da coperte di cavalli, di usanza vecchia e 
nuova saranno somministrate a capi o 

Ogni valanzana per la cav: d'armatura greve fin qui 
in uso, peserà libbre viennesi 15 a 16, avrà la lunghezza di 
braccia viennesi 8 '/, e l'altezza di braccia vieonesi ila 
valanzana poi per la cavalleria leggiera, peserà libbre 11 a 12, 
avrà la Iinghezza di. braccia 5 4/, e l'altezza di braccia 2 di 
Vienna. 

Le coperte da cavalli di usanza muova per la 
armalura greve, saranno somministrate come fin qui 
a ragione di capi; debbono però essere più lunghe di pollici sei 
(6) e più alte di pollici sei; il genere in massima dev” essere 
di pelo corto e dalla gualcliera bene feltrato. 

le coperte da letto semplici, a due altezze, saranno alte 
braccia 1 9/,g, lunghe braccia 5 “/y, e peseranno libbre 9 a 
40 di Vienna. 

Non si accetterà nè la hallina, nè le coperte da cavalli, e 
così neppure le coperte da letti al di sotto del peso minimo; nei 
capi poi che saranno riconosciuti della prescritta qualità, ma che 
ectedessero il peso massimo, non si compenserà, punto il peso 




















lore. 

La hallina e le coperte da letti saranno pesate a pezza, le 
coperte da cavalli però a capi. Resta stabilito, che questi og- 
getti sieno di lana bianca bene lavata, e confezionati a macchina 
0 a mano. 

€) Chi somministrerà la tela da camicie, da mutande e 
da lenzuola, potrà offrire anche la tela da fodere con 20 per 
400, e col traliccio da spolverine, offrira il traliccio da fodere 
con 20 per cento. 

La tela da mutande e da lenzuola si consegnerà a campione 

quindi non ve n° ha che una sola qualità. 

La tela da pagliericci e da imballaggio, si può offrire se- 
paratamente od assieme alle altre telerie. Tutte le telerie deb- 
bono avere l'altezza di un braccio di Vienna, ed ordinariamente 
la lunghezza di braccia 30° di Vienna. 

Oltre le suddette telerie di filo, si accetteranno anche le 
stoffe di lana (calicots ) di produzione interna, con tre digrada- 
menti 0 specie, da camicie, mutande e da lenzuola e fodere; do- 
vrà però questo genere, oltre alla buona qualità, avere la pre 
cis atzza d'un braccio © la loghezza di almeno braccia 30 

i Vienna 
È D) I pellami, cioè: la pelle di vacchetta affaitata, da tra- 
mezza, il cuoio da suole, la pelle di vacchetta greggia ed il 
bulghero si accetteranno a peso, vale a dire la vacchelta affaitata 
soltanto della specie grossa da corregine. 

La vacchetta greggia può essere somministrata eruda ed 
anche di mezza concia; deve però esserne fatta la proposta nel- 
l'offerta ed approvata dall' Eccelso Ministero della guerra col- 
l'evasione dell offerta. 


Il cuoio da suole dev'essere lavorato a galozze. 
Le altre specie di pellami, cioè: 
Le pelli camosciate lavorate in bianco in 


pezze. intiere, 













1 capi di € 


corrispondere, sì 


i interna, debbono i contraenti as- 
Per riconoscere la qualità ii spoglia 





ministrata, senza titolo ad un indennizzo pel 


fornitura e , ma non 
iù in là dell'ultimo ottobre 1852, e dovrà essere offerta la 
consegna della metà del quantitativo da contrattarsi, al più tardi 
fino a tutto maggio. $ 5 
3. Chiunque volesse assumere una fornitura, deve con cifre 
e caratteri chiari, indicare le partite nonchè i prezzi che do- 
manda in convenzione, cioè: pei panni, l'hallina, le 
telerie ed il io al braccio di Vienna; per le valanzane o 
coperte da cavalli e da letti alla libbra di Vienna; pel cuoio da 
suole, per la vacchetta bruna, per la vacchetta greggia, il bulgaro 
e da tramezza al quintale di Vienna; per le pelli da smasca- 
lizzo, di vitello brîime e di pecora, separatamente alla pelle od 
al capo; per le pelli di camoscio al fornimento greve, da 10 por 
tagiberne e da 21 tracolla di valigie, coll’ aggiunta di 2 fodere 
da baionetta e di una da sciabola e da baionelta, ed al forni- 
mento leggiero, da 64 tracolla di valigie e 7 fodere da baionetta 
e di3 da sciabole e da baionetta; per le pelli d'agnello al for- 












nimento consistente in 4 capi per una pelle da sella, di due capi 
per una guernitura di pellicce e di 3 capi per la fodera d'una 
pelliccia; per la calzatura al paio; pei feltri da cappello e da ezako 
al capo; e deve infine indicare la Commissione d' abbigliamento, 
nella quale, e le epoche entro le quali intende di verificare il versa” 
mento degli oggetti contrattati, depositando a garantia del contratto 
presso una Commissione d'abbigliamento militate, o presso una 
Cassa militare, l'avallo con 5 per cento del valore degli oggetti da 
somministrare risultante dai prezzi da esso domandali, e conse- 
gnando il certificato sul fatto deposito separatamente dall’ offerta, 
con apposita coperta e direzione, stantechè le offerte. debbono ri- 
manere suggellate fino al giorno fissato per l' apertura commis- 
sionale delle medesime, mentre gli avalli ( vadii ) saranno tosto 
portati alle operazioni d' Ufficio. 

4. Siffatti avalli possono essere depositati con Obbligazioni di 
Stato austriache a ragione del valore di Borsa, con ipoteche o 
pieggerie, se la loro accettabilità è riconosciuta e dall'I R. Fi- 
sco pupillarmente confermata. 

5. Le offerte suggellate, e nello stesso tempo .il gertificato 
sul fatto deposito, debbono essere, ma separalamente le une dal- 
l’altro, innalzate all’ Eccelso Ministero della guerra, fino a tutto 
ottobre 1851, oppure a questo Comando militare fino a tutto 15 
ottobre a c.: e resteranno gli offerenti pei generi di lana e di 
tela obbligati al mantenimento delle loro offerte, fino a tutto no- 
vembre 4851, e quelli per gli altri oggetti fino a tutto dicem- 
bre 1851, dimodochè starà nel libero arbitrio dell’ Erario mili- 
tare, di accettare in quel frattempo le loro offerte in tutto od 
in parte, o di confiscare l'avallo come decaduto all 
lora l'uno © l'altro degli offerenti non volesse adattarsi 
nitura approvata. 

Gli avalli di quegli offerenti, ai quali venne accordata la for- 
nitura, resteranno depositati a garantia dell'adempimento degli 
obblighi di contratto da stipularsi; possono però essere cambiati 
con altri stromenti di cauzione sicuri, regolarmente esaminati ed 
approvati; a quegli offerenti all’ incontro, le cui offerte non ven 
nero accettate, si ritorneranno con Decreto li certificati sul fatto 
deposito, consegnando i quali, riceveranno indietro l'avallo da 
loro depositato. 

6. La formula nella quale sono da estendersi le offerte, 
figura nell’ appendice - se non che quelle dirette all’ Eccelso Mi 
nistero della guerra od al Comando militare, debbono essere estese 
în carta bollata da cent. 75. 

7. Offerte con condizioni diverse dalle suesposte, e nomi- 
natamente quelle colle quali si stabiliscono i prezzi, colla riserva, 
che ad altri non s'accordino delle offerte più alte, e che se già 
ne venissero accettate, ne sieno favoriti pur anche gli offerenti 
dei prezzì più n odici, e viceversa, che agli offerenti dei prezzi 
stimati troppo alti, toceassero le forniture a quei prezzi ribas- 
sati che s’arcordano ad altri, come le offerte alle quali 
non andava unito l'avallo (vadio) e colle quali si esibisce la 
fornitura mediinte acquisto in partite e con ribasso di per cento, 
tutte queste offerte non verranno prese in considerazione. 

Le offerte posticipate poi, come tutte quelle presentate dopo 
trascorso il termine fissato per la loro presentazione, saranno del 
tutto respinte. 

Per la sola fornitura della calzatura si concede fino al ter- 
mine del contratto, in luogo del versamento dell’avallo, la trat- 
tenuta del 5 per cento dell'importo della fornitura. 

All'incontro, godranno d'una speciale considerazione le 
offerte di coloro, i quali si presteranno all’ immedito versamento 
degli oggetti nelle Commissioni d' abbigliamento in Venezia, Carls- 
hurgo e Jaroslaw. 

Le ulteriori condizioni del contratto, sono in sostanza le 


sti e depositati nelle Commissioni di 

















, qua 
alla for- 











bond da 
4) I campioni 
abbigliamento militare, serviranno di base pel ricevimento degli 


B) Tutti i generi rifiutati come di non ritta qualità, 
sostituiti entro Reel genio i 


OFFERTA. 
fo sottoscritto domiciliato in N. N. (città, luogo, signoria, circolo, © comitato, 


e provincia ) dichiara 
colla presente, di inistrare all I. R. Commissione d' abbigliamento militare N. N. in seguito all 4, 
viso pubblicato sul proposito. 


il braccio a fior. 
» » 





grigio 5 
igio-russo alto braccia “/ 
Hi io di moro alto braccia 6/, 
di Hallna alto braci 4/1. È 
Capi di valanzane o coperte da cav per la cavalleria 
leggiera di 


braccia viennesi di panno 





d’ armatura greve 0 











i antica usanza. » 

dette dette di nuova specie . 
dette dette a Jelti di due altezze per una persona . . » 
Braccia di Vienna N. . . . di da camicie alta braccia 4 di Vienna. . 
detta * da mutande e lenzuola . . . - » . 
detti da fodere . . . . » » . 
detta da pagliarioci . . » » i 
detta da imballaggio . . » . 3 
detta traliocio da tende . » » . 
deita » da spolverine. Ù » » 
detta » da fodere. 5 » . » 
detta Dale di calicot da camicie . . . . . - » » » 
detta Di » da mutande o lenzuola . . » » 
detta » dafodere ......-. . » » 
Quintali detta di vacchetta bruna da coreggine. . . > il quintale » » 
Ù detta cuoio da suola lavorato in galozze. . . » » 
» detta pelli da tramezza . . . . . . . > » Ù » 
delta » di vacchetta greggia spianata. . » » » 
detta » di vacchetta unta . . . . + Ù » » 
detta bulgaro rosso . . . » É 5 

.. Capi di pelle da smascalizzo di prima specie . » » 
; idem di sperie » » » 

» di pelle di vitello bruna di prima specie n . » 

idem seconda specie » » » 

idem di terza specie. . » » Ù 

» di pelle di pecora bruna di prima specie. » » » 
ana di Encoila opecio » » » 

. idem di terza specie. . » 
fornimenti grevi di pelli di bue camosciate. » » ’ 
idem » » Ù 


idem 
Pezze di g 









Mi... itura di berrette da granatiere marcate sulle pell 

Nome Cara Ra la perza » ’ 
.. fornimenti di pelli di agnello nere da selle. . . . .- + . + ‘ilfomnimento —» » 
+ idem idem da guerniture di pellice . . . + » . . 
«+ _ idem idem bianche da fodere di pellicce . . — » » Ù 
.. Paia di scarpe alla tedesca. . . ./.... 0... il paio » » 
ata »  all’ungherese . » » » 
» distivaletti. . . . + » » Ù 
» di czisme da ussari . . Ù » » 
» di scarpe da marinai . NE » » » 
» i la gente del treno » » » 

» da ezikosi . . . > » . 

è la Corse la pezza » 

è la Pape » » 
» da czako . » » » 





e ciò in conformità ai campioni a me ben noti e con esatto adempimento delle condizioni portate a pubblica conoscem 
dal relativo Avviso e coll’osservanza di tutte le prescrizioni vigenti in proposito, per la quale offerta io garantisco eolla caurim 
da me depositata nell'importo di fiorini . . + moneta di convenzione. 

Firmato RE > 1851. Firma dell'offerente coll’ indicazione 
della. sua arte 0 mestiere. 
Formula della coperta o direzione. — All' Eccelso I. R. Ministero della guerra, oppure: All’ Ecceb 


I. R. Comando militare in N. N. N. N. offre la fornitura del panno, delle teleri; 
dei pellami e della calzatura. 


Sulla coperta del certificato sul fatto deposito. — Al' Eccelso I. R. Ministero della guerra 
oppure: All Eccelso I. R. Comando militare in N. N. — Certificato sul deposito di fiorini 
come nell'offerta del N. N. in dita . . ........ 1850 
fornitura del panno, delle telerie, dei pellami e della calsatura. 


e 
vico Ospitale e per gl'Il. RR. Stabilimenti di pubb 
beneficenza, viene col presente pubblicato nuovo appilà 
per la stessa impresa, la quale comprende: la sommit+ 
strazione del vitto a tutti gli ammalati ed invalidi, rice 
rati nel civico Ospitale, come pure ai pazzi, alle gravd, 
puerpere, balie ed agli orfanelli negl' II. RR. Stubiluesi 
di pubblica beneficenza ; il pane, il bucato della bianchers, 
la paglia, il carbone, la legna da fuoco, l'olio, le cante 
di sego, le scope, il sapone, l'aceto ad uso di lavari,! 
sacchi da morti, la flanella e le fasco per gli orfndi, 
la pettinatura dei materassi, capezzali e cuscini, la frega 
tura di tutti gli anditi e delle scale dello Stabilimento, 
nonchè quelle altre occorrenze, che sono indicate nel È 
pitolato d'asta, ostensible sino da ora in quest Ufise 





per la 








N. 21923. AVVISO. (1° pubb.) 

Com’ è accennato nell’ Avviso delegatizio 19 passato mese 
N. 20832, dopo il giorno 10 andante, la Cassa di questo sig. 
Ricevitore provinciale, avendone avuto l'ordine, pagherà gl’in- 
teressi dei Buoni del prestito coattivo provinciale 1848 della 
classe Ill e IV, scaduti in data 10 luglio, e scadenti il 10 ot- 
tobre corrente. 





1 possessori dei predetti Buoni ne vengono avvertiti, rite- 
muto che le variazioni di possesso dei medesimi devono essere 
prima riconosciute da quest’ l. R. Magistratura, come veniva 
indicato nell’Avviso 26 marzo p. p. N. 906. 
Dall L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, li 4 ottobre 1851. 
LI R. consigliere ministeriale Delegato provinciale, 
Cav. De-Piomazzi. 










N. 14770. AVVISO. (1° pubb. ) 
In esecuzione dell'ossequiato Decreto 15 settembre eorr. 
N. 21174 dell' Eccelsa I R. Luogotenenza, dovendosi 
ora a Pritzo a ristauro dello Stabile al 
N. 4165 a S. Maria Formosa, appartenente alla congrua di 
Beneficio partoochiale, e che serviva agli usi della prenda 
patriareale, si fa not 
Che nel giorno di giovedì, 16 del prossimo mese di otto- 
bre, dalle ore undici antim. alle tre pom., presso questa R. De 
legazione, sarà tenuta l'asta per appaltare il lavoro predetto. 
Che l'asta verrà aperta sul dato regolatore di austriache 
L. 1210.56, risultante dalla perizia, e che la delibera séguirà a 
favore del miglior offerente, escluse le migliorie, e salva la Su- 
periore approvazione. 
._ Che non sarà accettata alcuna offerta, che non sia guaren- 
tita col deposito in denaro di austr. L. 121, con avvertenza 
che tale deposito servirà anche di garantia nel suoressivo con- 
tratto da stipularsi, ritenendosi inoltre a carico dell’ imprenditore 
ogni e qualsiasi spesa per la stipulazione e copie. 
Che il deposito verrà restituito soltanto dopo l’ approva- 


zione del collaudo. 
i ‘del prezzo di delibera verranno fatti in 





ch 

L'impresa sarà doratura per un triennio, ciò @ 
4.° p. v. novembre a tutto 34 ottobre 1854. 

A parità di patti però, avrà la preferenza quel ot 
corrente all'asta, il quale offrirà di assumersi l'inpr! 
per un solo anno, cioé dal 1.° novembre a. c. a tuto È 
di 31 ottobre 1852. 

Le offerte dovranno presentarsi in iscrito es 
suggello, munite. dell deposito cauzionale di fiorini 502". 
ed indicheranno chiaramente l'aumento o la diminu0o 
d'un tanto per cento sul complesso dei seguenti pre 

























































unitarii : 








i pagamenti 
tre rate, a tenore dell 
Che tan 









tre fianelle del tutto nuove, fiorini raotani 40. BN 

Tali olferte si riceveranno nel giorno 44 p. "-“ Î} 
tobre, dalle ore 8 di maltina sino al primo tocco del P° fl 
{| zogiorno, da apposita Commissione, nella Sala magistrato” fi 
sopra la Loggia, e verranno da essa presentate 2 | 
ittà, cui è riservata l' aggindicazione dell'in?* 














L'I. R. Delegato provinciale, Co. Autan. 
N R. Segretario, D. Lomboni. 


“AVVISI PRIVATI. — 


AVVISO. 






















































eredit 
dover 











VENERDì’ 10 OTTOBRE. 





ANNO 1851. <—— N. 159. 
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pubbliceto ed 
volte , in. tre 





le di Venezia, sarà 
0a quest Albo Pre: 
tureo e nei luoghi soliti; del co- 
muve di, Zoppola e di questa 
Cinà. 

Dall' 1.8 Pretura di Por» 
denone , 





N. 8473. 2% pubbl® 
Maucato .a' vivi. ne! 

giugno, p. 

q. Daniel 





Teresa Cariui 
to, vengono diffidati, inesente- 
mente alla istanza, di Tommaso 
fu Giuseppe, Tofoli, tutore dei 
minori Luigi ed Elisabetta Gas: 

i tutti . li creditori , verso, la 

eredita del suddetto defunto a 

dover presentarsi nella. mattina 

6 novembre p. v., alle ore 9, a 

questa |. R. Pretura ad oggetto 

d' insinui e. provare, {utti i 

















sotto le. comminat 
binati per. 813, 814 del, Codice 
Civile. 

Il preseute a cura. e spese 
le tutore, Tuffoli ; serà 
pubblicato , per tre 

le jp tre co) tive, settima- 
ne nella, Gazzetta, U: di 
Venetin. 

Verrà affisso a quest’ Albo 
Pretoreo e pei luoghi. solit: nel 
comune; di Porcia e di questa 
Cit 









tà 
Dall' 1..R. Pretura di Por 
denone , 
Li 6 settembre 1851. 
H,R, Consig. Pretore 
Matpatti. 
n" 
2 pubbl* 
Epirto. 
Si notifica alii Ant 
Russo: e, Domenico, Bianchi 
senti d' ignota. dimora ,, che Fi. 








le petizione 30 agosio p.sl'y 8 
9519, per,precetto di pagamen= 
to entro, tre gir! a. 850 
capitale in dip uden- 
le 2 gennaio a. cc 
il Tribu 
ecieto., fa» 
cendoti luogo sotto cos 














ne, 
roca 
Callegari e Velvasori che,;ne 
n curator clum 





no “far, giungese , piitmente 
creduta loro, eccezione, 0.10 
gliere altro procuratore indican- 
dolo el Tribunale ,;; mentce! in 
difetto dovranno asci ad 











" Pracarolli., eccettat 










leg 


ge. 
Il Cons. idente 





Dall1. R. Tribunale. Civile 
in Venezie. 
Li 11 settembre 1851. 
Domeneghini. 
2.3 pubbl.* 
Epirto. 
Si rende pubblivamente no- 
to essersi rdetta. per titolo di 
monia. pellagrosa ; Margherita 
Forner d, Tossn di Giacomo vil 
lica di Foote, e uomiustole in 
curàtore. il. proprio marito del 
medesimo luogo. 
Si aflgga il presente al- 
l' Albo Pretorio, in qu Città 
di residenza, ed in Fonte, inse- 
rito per tre volte consecutive 
nel; Foglio d' Annupzii della 
Venezia. 
I retura di: Asolo, 
Li 6 settembre 1851. 
Guamienti, Agg. Dirig. 


N. 4068. 

























N 9480. 
Eprrro. 
Venne interdetta per mono 
Stefani di 
fu nomi 






porta a pubblica 
notizia per opportune norma. 
Dell’ 1. R. Pretura di Schio, 

Li 24 settembre 1851. 





Epirrò. 





Cristofferi di Gio. M 
torso coll' + Minozi 
qualunque dato f.tto al di 
lei:marito Francesco Nicolato di 
detto. luogo, 
Dall'I. R_Pretora in Arzi- 
gnano , 

Li 20 settembre 1851, 

Banaperri, Pretore. 
Zanella, Scritt. 









2 pubbl.* 
Epirto. 

Da parte di questo |. R. 
Tribunale MG. DI. sopra iste 
ta 14 agosto pp. n 8968,.di 
Autonio Fattutta.in conlonto del- 


al N. 8968. 








| li Giuseppe Fracarolli., France- 
| sco Parpiuelli 


Giuseppe. Bram 






billa,, Sì 
delle dui 
Giacomo q M. Morpurgo, si or- 
dina al deteutore della cambiale 
19 febbraio a. e. pers. | 3,000 
iu pesi de_ 20 kui d' argento 
ta: in Trieste. de Giusepre 
da Frane- 














per 
dati Brambille, Levi, Morpu'go, 











nia pellagrosa Maria Maddalena 

Boschetto, deputatole in curatore 

il di ‘marito Pasquale Maron. 

1. R. Pretura in Este, 

Li 20 settembre 1851 

Il. R. Cons Pretore, Dirigente 
Pierna 








N 4581. 
Epitto. ; 
L'I. BR. Pretura in Conselve 
rende. pubblicemeute noto, che 
p. n: venne 
interdetto per imbecillità  Giu- 
seppe Pometto del fu Angelo, di 
i 46, di Agna, e gli veonè 








deputato ‘in curatore il di lui 
fratello 


Domenico Pometto.. di 








di Agna, e per tre volie 


inserito nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 

Dail' 1. R. Pretura in Con- 
selve} 


Li 15 settembre 1851. 
L'I. R. Cons. Pretore 
G. Cason. 
Li B. Cancelliere 
De Molon. 
22 pubbl. 
Epirto. 
Si fa noto che Maris-Mad- 
delena Loro; furono Pietro e Do 
menica Guarda di Loria 
dichiarata naniaca per pellagra 
lerdetta le fu deputeto 
il di lei marito An- 
drea Sbrissa. 
Del 1. B. Pretura, di Ca- 
stelfranco, 
Li 2 settembre 1851. 
Maunizio, Pretore. 


23 pubbl ® 


N. 5053 















Città 


nel 


12 luglio, snno cor- 
rente, Giuseppe Abate Bernardi, 


I. R Prefetto, di questo |. 
Ginnasio, intestato, si n 
a tutti gli aventi pretesa e di 
to verso la di lui eredità, esse 
fissato il giorno 28 novembre 
pi v. dalle -9 ant: due pom. 
per iusinuare e provare le loro 
pretese, e diritti. è termine, e 
pegli efeiti dei par. 813/e 814 
del vigente Codice Civile. 
sfbgga, e si pubblichi 
come di metodo. 
. R. Presidente 
Cav. Ds 
Lembertenghi, Cons. 
Combi, Giud. Sus. 
Dall'd. B. Tribunale Prov: 
di Padova, 
Li 16 settembre 1851. 
Gio. Batt, De Probst, S. 
GL di Speditore, 






















N:.12799: 
Ebitro. 





23 pubbl | 


Sopra. istanza «el. Tutore " 














nel giorno 30/ottobre p. f. dalle 
ore 10 ant. alle ore 2 pom. il 
querto esperimento di subesta 
per la vendita del sottodescritto 
cretlito pignorato in pregiudizio 
della nob. Tarsia Piovene vedo 
va Remondini dietro istanza 
Angela Rossi-Buzzati e Consoiti; 
coll avvertenza. che la delibera 
avrà luogo a qualunque prezzo 
anche inferiore a quello nomi 
nale, e verso immedisto puga- 
mento in denaro sonante a corso 
di tariffa. 

Descrizione del credito. 

Credito di a. 1 21219: 
a favore dell es: ta nob. 
sia Piovene in dipendenze si 















stromento #4 marzo 1815, atti 


Gerato, è 27 maggio 1820 atti 
Tecchio, debitamente! inscritto & 
carico di Federico Remondini, e 
Vi fu Pietro di Bassano. 
Il presente. serà pubblicato 
ed affisso all’ Albo del Tribunale, 
e nei luoghi. soliti di - questa 
Gittà, ed inserito per tre volte 
nella Gozzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 
Pel Cons. A. Presid. in perm 
Bonso. 





Da Mosto, .Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dall I. R.' Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 28 agosto 1851. 
Roseufeld. 
N. 4831. 2 pubbl® 
nto 
Si fa noto all'assente d' i- 
gnota dimora Antonio q. Gio. 
Batt. Job che fu in suo con- 
fronto prodotta li 9 ‘agosto pi p. 
al n. 4049, petizione dal signor 
Ottavio Facini: di Magnano e 
LU. CC, ‘in punto di liquidità 
del credito di a. | 118: 37, di 





1846, nonchè 
ressi, e di gi 
prenotazione oltenvi 
p' pi n. 1398, e pagamento del 
detto capitele ed in i 
|| essersi «da questa I: R: Pietura 
fisssfo pel contraddittorio il di 
12 novembre p. ore 9 ant., 
che ‘in fine gli venne nomineto 
ore l'avr. di qui Dir 








Coj-ni 
i Giò gli si fe noto per ogui 
i conseguente effetto di legge 

Dali 1. R. Pretura di Tar- 





cento , 
Li 19 settembre 1851. 
Per il R. Pretore il Conc. Di 


| Lomo. 

i —cci 

N. 4832. 2% pubbi.® 
i Ep.rrò . 

Ù Si fe ‘noto all''assente;) 8 i- 
il + Antonio q. Gio 






gnario che . fu 
suo confronto dal 
sig. Ottavio. Facivi 





credito capitale \di a, |. 102 : 70, 
dipendente dalla carta 27 marto 














la conferma della prenotazione 


i inserita > lil 11 agosto p.' p. sl‘ 
















! prezzo ai creditori.util 


si, ed ; 


LL CC.; petir.. per liquidità del ‘| 





sà 
= ——- 
ra î 
" ; 
“ Pd 
i È "A 
" 
n. 5768. 23 pubbl.* | ed affigge aci luoghi. soliti, (e g caso contrario, dichierate irre- sto Tribunale superiormente de. | stato nontinato de quista Pretu- 
UG 4 fa 8’ inserisca per tre volte in que- missibilmente. nulle e-che gli au , legato alia ventilezione ell’ A. V. ra in curatore 1° ave. Dr Coje 
L o A + 20:11 D Gorsetto. Ufficiale a. curo. fl tori ed intervenoti nella medei 6 novembre p. v. dalle ore 9 { nit, oude .lo rappresenti nella 
ky Gimeore ir: use tiva tu la Spedizione. sima non saranno. più. obbligati. sut. alle. 2. pom. a termini, @ | dette pendenza, avvertito inoltre 
tp A00 a nobili | Bliss: _Dall'I. R. Tri ispondere per esse: pegli eletti del par. 813} 814, { che pel contraddittorio fu fis-sto 
betta © arri: caotile, Cambiatio, Locchè si affigga nei.soliti . del Cod:ce Civile. il giorno 12 novembre p. v. ore 
dello nobile Cecil iera Ao- Y Venezia, luoghi e .s' inserisca per tre Il presente si pubblic hi qui .| 9 ant. : 
nooiapi, vengono, diffidati tutti. li Li 2 settembre 1851. nella Gozzetta Ufficiole di questa erisca nella Di_ciò lo si notizia per ogu 
creditori verso la eredità del. fu «MH Cavaliere Città. conseguente effetto di legge. 
nobile Giulio .q. Girolamo Pam: {| I..R.: Commissario.‘ Presidenziale Il Cavaliere residente Dall'1. R. Pretura di Tor 
ci morto, in Zoppole , co- Lonzszo Panon Fapisi. I. R. Commissario Presidenziale Tovaniza. cento, 
mune di questo; distretto nel 3 Barbero, Consig. Lonznzo Panon Fap: il Da Mosto. Cons. Li 19 settembre 1851. 
aprile. decorso ..con, lestamento Gradenigo, Giud. Suss. Nob. Barbsro, Cons. | Prodelli, Cons Per il B. Pretore il Cene. Dirig. 
scritto È marzo, 18463, do Locatelli. Fucci Gradenigo, Giud. Suss. | Dell I R. Trib. Pros. in Lomo. n 
presentarsi vel di. 3. novembre ——_—— Dall’ I. R., Tribunale Merc. | Vicenza, -_—— 
pross. vent. alle ore 9 antia. , || ol N. 14039. 24 pubbl® Î Camb. Maritt. in Veoezia, | © Li9 settembre 1851. N. 7080, 34 pubbl 
A. Pretura ad. ogget: n Li 12 settembre 1551. Bosenfeld; Sped. Eoirro: dona; 
Con. deliberesione odierna Locatelli. nenti Si rende noto che nella re= reardi 
venne interdetto per. imbecillità —-—— al N. 14895. 2.4:pubbl. | sidenza di queste 1. R. Pretura, Berti. 
b per Giacomo Todesco fu Emanuele . fl N. 9327. 23 punbl* Borrro. si terrà nei giorni 27 ottobre, ro 
o, le comminatorie deputò in. curatore Da- To. L'I R Tribouale Prov. in | e 3 e 17 novembre p.0v. ore 10 : 
paragrafi 813, 814 del bi, Da parte di questa Pretura | Vicenza rende noto, che nel { aut. le vendita nil’ asta degl im- pro 
ivile. rende noto ad.ognu- Î si rende noto essersi con odierna | locale di sua resid dinanzi * mobili sottodescritti esecutati in lio 
Il presente a.cura, €;spese || no. pei conseguenti effetti di Y deliberazione interdetta per ma- apposita Commissi vrà luogo GI vasi 





I. 1 beni vengono» venduti 
€ come stanno descritti 
n cui si avrà rele- 





Imi esperimien 
non iuferiore alla stima, e nel 
terzo anche e prezzo inferiore 


f ia quanto basti al pegamento dei 


creditori prenotati. sino! ella 








Nessuno potià farsi offe 


lotto, cui 


verrà trattenuto ‘&l maggior of- 





' tare ‘in conto di prezzo un altro 


decimo della stime, su 
sciuto al‘Procurstore dell 
l'importo delle spese di esecu- 
zione giusta specifico liquidata 





| del Giudice, dietro « che cunse- 


guirà la delibera eil il godimento 
obbligo di corrispondere 
nuslmente sul resto presto i 
relativo interesse del 5 yer'0,0 
da depositarsi  giudizialmente, e 
le pubbliche imposte successive 
ulla delibera. 

IV. Dovià pagare il resto 
te 













duati giusto il riperio 
ni otto dalla intima 
parto 

V. Tutti i pagamenti do- 
vranno' essere fatti in dinero vo- 


e del ri- 


* nente escluso ‘ogni suriogito, 


VI. II deliberatario eseguite 
le condizioni dell’ or 
l’oggiadicezione del 





alla subasta a di-esso rischio, e 
pericolo ad un solo esperimento 
ed a qualunque pretzo 

dei beni 

L 








Pertiche éusuarie 16 . 33, 
Ve con piante e casone in 
Organo contra Cspitello , in 
mappe’ di Orgiavo u poneme si 
n. 1577, 1578, 1579, 1581, 1582, 
coltà rendita di a 1 40 BO; sti 
metî 1 1680. 
Lotto I. 








in mappa suit. st n. 1573, 
colla rendita di I 100. 42, sti- 
2050. 
pubblichi e si stampi co: * 
me è di legge, e di metodu. 

ll Cons. Pretore 
Bam. 
R. Pretura in Lo: 





Dall IL 
nigo, 
Li 26 egosto 1851. 
Il Cancelliere 
Meveghini, 





N. 7603. 
Ep.rro. 
Si rende noto che nella re- 
sidenza di queste 1. R. Pretuta 
seguirà! weè giorvi 31 ottobre, 


ss 








traduzione. 


n essi medesimi, Je. cunseguenze | Gopcevich e Fattutta di presen» j i o 
A della propsia tarla pel termine. di giorui 145, || sgosio 1850, ed insinuare e pro- i n. 1512, e per il pagamento || 17%0 24 novembre p. vi ope 10 
+ Ed il presente si pubblichi * sotto eomminatoria .che. verrà. in | vare le loro pretese innanzi que- della detta somme, ed' essergli || ant. la vend:ta all'asta degl'im- 
pet 
gle 
osi 
pe 
si: 5 ___ —— cur SOGLIO, TI] . A - -. 
208, 203, 2087 216216, MG 8 #7 TT" | di veder fialmente ritornare mia zia ed il si vice | Ro Ra PS can rallo A pts Sagianr gg 
_ La Gazzetta pi Venezia si riserva la proprietà della | dopo un’ assenza, che mi parve assai lunga. Hi hr pit cel ei Fesv giotto ‘aveva guardato nel put Pla pc 
Near 


dere che il ritratto fosse divenuto una donna fatta, è l'o- 


era stata appieno sodisfacente : il Collegio era trovato, ma riginale fosse ri 
fosse rimasto una fanciulla. Sorridente e lieta, quella 


Trotwood. Potete pagar dozzina per lui, 





A ._ 0 ’—@——@@(Paee:: i: 


mobili qui sottedescritti, esecnè fl sd 
tati in pregiudizio di Giuseppe, | 
e L C. Trolio sulle, istanze. di 

Carlo Broli, e sotto I*osservanza 


delle seguenti 
Con 



















R. N. 12, 
L'E È 
con eh secondo esperimento DR prezzo | 
ili non inferiore alla stima, nel,ter- 
10 a qualunque prezzo ';n questo || 
bast: a! pagemento dei creditori 


decimo di. stima del fondo per 
cui si fara offerente, de tratte- 
Dersi al delibei in conto di 


rio 































deposito dell importo del decimo 
delle stima che serà 


preszo, e restituito agli altri. 







deposito. giudiziale il resto pres- 
20, dietro 


dell'asta i fondi saranno vevduti 
a di esso rischi 
sperimento d'incanto, ed » qua- 
lunque prezzo. 


di delibera, . dalle ore 10'ent. alle ore? pott., 
4 pico sigilli nelle i che riuscendo frustranei i detti 
i Cassa dei depositi delle R Pi due esperimenti si procederà al 
tura il prezzo della delibera, dif- © terzo esperimento nel giorno 12 
falcato il deposito e CE : 
Hi n ior offerente al : cutive pagate, di cui: 3, L 
i dellaste pagherà le spe- | e che Place iifgune iu conto i le seguenti 
li ifica | prezzo., s 
ice, di Procae. | """V. Nog potrà il deliberata. ! 
tante ; entro giorni 30.con © rio conseguire la definiti 
* giudicazione degl immobili, qua. 
lora ncn abbia provato |" 


Offrire all'asta senza previo 








roltenuta 
meggior offerente in conto di 








Condizioni. 





Ì. ereditorie da esperirsi coll’ asta in 
7 sn solo letto, non saranno deli- 
{ berati che lor nominale, e 
| nel terzo a qualunque pri 

Il. Che nessun  aspi 
! potrà essere ammesso sd esibire 





quale deposito con. ; 









IV. Moncando il deliberato 
ad alcuna delle condizioni 





dere gl'immobili stessi a 
rischio e pericolo, a ter 

par. 430 del G. B., e serà inol- 
tre tenuto al pieno soddisfaci- 
i mento di tutti i danni e spese. 




















I, 100 in pezzi da 20 k. 
INI Ghe il prezzo della de 





, sd un solo e- 





i 
i 











































? novembre p. v. alle ore suindi- A 
cate e nel medesimo luogo sotto 


li 
1... Che tanto nel/primo che 
nel. secondo incanto. le azioni ; 


senza un previo deposito di a. ‘ 


libera sempre in pezzi da 20 k ni; « 


( 
4 
I 


i 
| 








regio ;ni i i i to el mo 

di Descrizione dei fondi. + " sente vei so nei { dovrà essere consegna! ! 
pet C. 2 c. a. p. r. in Orgiano! soliti luoghi in questo Com | mento nelle mani del Commmissa 

Le contrada. Motferà tre confini a È all'Albo Pretorio, ed | rio delegato che ne farà il depo- 

1 inerente al foudo acquisteto colla | levante strada, e Sacchiero, mes- { per tre volle consecutive nella Ì sito ai riguardi dell pur 
sere cor deduzione, del. prezzo del relativo || zodì, e sera suddetto, tramonta} Gezzetta Ufficiale di Venezia IV, li Vivanto e di a 
figiana capitale in. ragione di 100 per || na Brolato , in mappa stabile di Dall. R. Pretura di Co. j curatore rima endo deli saezie 
il e min ogni cinque di sendita , ritenuto || Orgieno, » ponente al n. 1191, $ droipo, sarà esonerato dall vs de 
da vale pei generi. il. valore luro attri- || colla superficie di pertiche 8:27, Li 6 settembre 1851. versamento delle dette |. 100, e i 

A buito. stimati 1, 1578.: 80, " R. Agg. Dirig. del prezzo della delibera, che ri- ! 
gugoe IV. Il deliberatario pagherà | . 5 e, in Orgiano contra- Zizoro. terrà a sconto del suo avere sal. 
plat eutro: otto; gi gli arretrati | da Capitello, tra confini a lev-nte vo che non eccedesse |’ importo 
d'ordà poste relative. al fondo ac- Il Scaggion mezzodì e sera strada, 3 pubbl* | di sue pretese: 

È Quistato. tramontana Sacchiero in mappa n V. L'esecutente non garan- 
le spa V. Conseguirà il possesso, e || stabile sudd. n. 1207, 1302, e di Uline, | tisce l'esigibilità e nemmeno la 
conside godimento del giorno della di colla superficie di pert. 19: 19, noto che % rea delle azioni. proposte iu 
Naseg stimati |. 2072 : 20, nes del sig Gio. Batt. vendita, fossero pure grovate ds 
recod Il Cons. Pretore rappresentato dall'avv. { qualche diritto di pegno. Cosic- 
pen tellario,, © trattertà il resto prez> | Batzi. ba prefisso il giorno } chè resterà tutto a vantaggio o 

J 10 sino sli’ esito della gradusto- || Dall'I. .. Pretura di Lo- | 13 ottobre p v. pel primo espe- ‘antaggio del deliberatario. 

Jore & tia, corrispondendo il relativo || nigo, . rimento d'asta, il 12 novembre Azioni da subastarsi 
appesi interesse del 5 per 0/0 all | Li 19 settembre 1851. successivo pel sccondo, ed il 10 in un solo lotto ; 
Liu, deposito. giudisisle La | Il Cancelliere | dicembre susseguente pel terzo, 1. Azione creditoria verso il 
è nell proprietà poi dopo pagsio i Meneghini, sempre dalle ore 10 sant. alle 2 | concorso di Vincenzo Tergolina 
bracéi presso, ed adempiute le alte |l -__ pom. da eseguirsi a mezzo di } dil. 2526:41, perspese sostenute 
condizioni dell' aste. | N. 5938. 3. pubb'.* | appos missione nella Sala { dal fu Gio. Spadon. 

caval VI. Le spese della delibera, - Enizro, Maggiore del Tribunal medesimo 2. Altra azione di 1 170, 
hrs | € suceessive saranno a carico del Si fe noto che mell'8 no- || per la vendite della casa sotto- | verso i fratelli Matteo Giuseppe 
LN deliberstario, vembre p. v. alle ore 10 sot. || descritta di ragione della esecu- | dal Medico, 






























‘ VII. Mancando il delibera- 
tario. ad alcuna delle condizioni, || 


serà proceduto ‘alla subasta del || ere: 










Descrizione dei beni 





in moppa stabile. si .uum. 1707, || 
1708,;1749, colla \rendita di |. 
88.26, aggravati dal canone 


























































zione in deito giornò del 



































3. Simile di l. 370:19, a 
credito Ferdinando Molin. 
Il presente Editto serà pub- 


luogo zi queste P. 
la convocazione di tutt 
ditori verso la eredita del fu 





come dal relatito protocollo di 











to lotto ad ulo esper Corlo .D.r Hoffer trapassato a | stime, di cui potranno yli aspi- i bliesto ed affisso nei modi e 
menio. d' incanto queluuque || Maerne il 16 p.;p. aprile, diffidati ere ispezione, presentan luoghi soliti, ed inse per tre 
prezzo e a di lui rischio. alla | ivsivuazione e comprovi dosi a quest Ufficio di Spedi volte consecuti el, Foglio d* 





zione. Annunzii di questa Gazzetta Ul- 













Lotto I. spet e pegli La vendita seguirà sotto le È ciale. 
C. 3,3 piant: .con || efletti dei per. 813, 814 dell’im- condizioni seguenti : Il Cons. Aul. Presidente 
casa in Noventa contià Saline || perante Codice Civile Austriaco. 1. che ogni aspirante al- Foscanini, 


Castagna, Con 
Grubissich, Cons. 
Dell'I. R. Tribunale Civile 


Bd il presente sarà aflisso 


l'asta debba previamente depo- 
Albo 


sitere il decimo del prezzo di 







































































































































vid Stima per essere impulato sl de- 
15 |. 128.57, alla Fabbricieria di  ® pubblicato per Y liber nel prezzo di delibera f in Venezia, 
brat € stimati sensa dedu- || tre volie consecutive. settinrenal- tuito agli altri immediata- Li 15 settembre 1851. 
zione. del canone a. |, 2571:40. || mente nella Gazzetta Ufficiale di è la delibera, Domeneghini. 
n Lotto II. Venezia. primi due iu -———- 
pas C. 60 arst. piant. con ca- | Dall'I. R. Pretura di Mesire, || canti non possa seguite la deli. | N. 29364. 3.3 pubbl* 
bra sone. in detta Comune ie covtrà Li 14 settemb bera che sal prezzo stima, e Epirro. 
vali Munani. 2 nè anche al terzo ai un prezzo Per ordine dell’l. R. Tribu- 
avi Moguo, Seritt. Auz. È inferiore all'importo dei cr vile di I Istanza in 
Vie 661 dal canone, agli eredi | ---- prenotati sino al 
al Giopella di. I. 65,87, e.quattro || N. 3652. ,0 033 pubbl.* Ill. che Si notifica col presente E- 
2 cappowi salutati I, 6, stimati || Epitro. debba depositare entro 8 dilto a Giacomo Sueri essere 
(6 sevza deduzione del .canvue L'I. R. Pretura in Codroipo Y successivi il pre:zo di delibera, | stata presentata a questo i 
di 12400. fa pubblicamente noto, che ad bunale da Domenica, ti 
vi Lotto IL za di Osvalda Castellani Pas- fl derà sd una nuova subesta » Csrlo, Giovanni e Luigia Via- 
id C..1.3 in d. Comune ° | tutte sue spese. nello , figli ed eredi del fu Al- 
contrà, in mappa ai nuo. 1016, Ilia, contro Gio. IV. che il pagamento del f vise Giovanni, minori i tre ul- 
wi 1727, colla di 1 23.96, || Batt: Sambucco, qual curatore È prezzo di delibera debba farsi in i rappresentati dal'a loro ma 
ca aggravati. di nuo canone ver dell''interdetto Gio. Bait, Teja valute sonante d’oro e d'atgen. || dre e tutrice Angela Vianello e 
eé s0,..il\nob. Albrizzi «di sisia 6.,.|| ed alri Consorti Teja di Codroi- È to al corso di piazza, dal contutore loro fratello Do- 
m 3.1.112, (frumento . valutate.|| po, velli giorni 17 ottobre, 16 Descrizione della casa menico primo nominato, una is- 
DI L 22.66, stimati senza dedu- 17 mbre 1851, da subastarsi. tanza nel giorno 6 corr. , n 
i sione del canone, I, 700, 2 || sile ore tovant, avrà luogo nel Casa sita in Borgo Agquil'ia f 29364, contro' di esso Sueri e 
È Si, pubblichi a Mampi || locale, di residenza della mede- Y di questa Città n. 28, ed in mappa È dei coniugi Dr Luigi Bedoschi e 
i come .è di legge, e di metodo. simo, ed in presenza di apposita f porzione del n;:24 della super Metilde Pasquini in punto di 
È) tI] Arion Vo im. il triplice kt» di p. 0:13, coll’estiano di | pignoramento di due buccule ‘di 
a 7 |. 304 : 38. brillanti già dal Su 
a 
DE Dell I..,B. Pretura ia Lo apici e consegnate in pegno a (Dome- 
4 Ù Rui 
j Li 9 settembre asi. mappe sì num. 2748, fl Rterle, Goms. "" cebitete del aredio censo it cs 
È Hiadiar eg) confinenti a le Vorsjo, Cons. fu Alvise Giovanni Vianello por 
i ta 9 0a R. Tribunale Prov, fl tato «alla senteura 27 agosto 
in Udi 
Ì blica, stimato, compresi i vegeto= "Li eran pit dagli Stati 
t oa . Inrrpeta e V osser. di Sua Moestà il suddetto Gia- 
spp - como Sueri e senza conoscersi 
î i Aaa al N. 23454. 3 pubbl f il luogo di sua dimora, è 
. ti lmmoBili. NOR: sara Epirro. nominato ad esso l’avyocai 
tigin nei due ig $ D'ordine dell'I. R. Tribu- zzi in curatore in Gi 
€ zo maggiori H H U 
! tti , ‘esecutati in | alte stima, ed ui de incon nie male Civile di 1 tenza in Ve. nella suddetta vertenia, all’efe- 
izio di Domenico Zuffel- | che e: qualunque prezzo, sem ARA rp sei stagno Sl ienrealiio 
lato di O. e calle sie | pesi bi beast Dad 4 ds noto : P'gnoramento e successivi atti 
Pesqua Doria, sotto i’ osservanza || creditori prenotati sino al valore fl Vivant F di Ai ercory. ie e eee lo ut 
delle seguenti della s.ima, medesima. mario”! dei. (rat etiam ilalale Land 
Condizioni, Mecsono,i edo. RICIR e i ci sta le vorme del vigente Rego- 
I. Nel primo. e secondo e- esecutante, potrà farsi obistore Fi aretiat lea va pie Previa i 
Sperimento, i. beni non; saranno || all senza, previo deposito Y dan, Giovani Spadon G ca > Ne’ pertb’avolie. alli 
venduti: a prezzo inferiore alla prezzo di stima Alessendro Nardi. ici Tn presti ping 
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Carlo de Comelli, Segretario. 
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Prof. MIENENI, Compilatore, 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 











Vienna 7 ottobre. 

S. M, con Sovrana, Risoluzione 3 ottobre a. c. si è 
graziosamente degnata di conferire il posto di consigliere, 
vacante presso l'Î. R. Ministero delle finanze, al consigliere 
di Sezione presso il Ministero medesimo, Maurizio Frànzl 
ur. di Vesteneck, e quello di segretario ministeriale al 
concepista ministeriale Paolo Angermayer cav. di Rosenberg. 





Nl Ministero di commercio, d' accordo col Ministero 
degli esterni, ha conferito il posto di vicecancelliere, va- 
cante presso l' I. R. Agenzia e Consolato generale in Bu- 
arest, ad Adolfo Sporer. 

Venezia 10 ottobre. 

S. E. il Feldmaresciallo, Governatore generale, ha 
sominato il pittore Pompeo Molmenti aggiunto al profes- 
sore di elementi di figora presso la R. Accademia vene- 
ta di belle arti. 


_r——- 


PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 10 ottobre. 

S. M. l Imperatore si deguò di conferire 
alla Eccellenza del nostro Governatore milita- 
re; geuerale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, 
la Grau Croce dell'Ordine di Leopoldo. Que- 
sti ve ricevette le insegue ier l’ altro. 

Per festeggiare il contrassegno onorevole 
della grazia Sovrana, e testimoniarne alla Ec- 
cellenza del Governatore l' universale conten- 
to, l'ufficialità di questo presidio dispose, che 
due musiche bande, l'una del reggimento 
Principe Hoheulohe, e l’altra Arciduca, d' E- 
ste, ier sera venissero sulla piazza di S. Mar- 
to; sccompaguate da ud numero grande d 
cesi doppieri, portati da'rappresentauti le diver- 
& armi di questa guarnigione e di sotto a’ bal- 
covi deil'I, R, Palazzo di Corte, la dove sono 
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morle della scuola, 








Sto per essere condotto in un nuovo Collegio. 
( Continuazione. ) 


Dopo il Collegio; ‘aggiunse il sig. Wickfield, ci re- 
isitare due o tre altre case, nelle quali vostro 
\pote potrebbe ritrovare l'alloggio ed il vitto. 
Mia zia ‘approvò la proposta, e ci acciagevamo ad u- 
tir tutti è tre, quando il sig. Wickfield si arrestò , dicen 
— Il nostro piccolo ‘amico potrebbe aver forse qual- 
de motivo per non convenire ne’ nostri ac ordi. Penso dun- 
{e che sarebbe ‘meglio lasciario qua. 
E a Se mt 
' NN. 148, 145, 152, 153, 154, 
MA, her fa FERITA 175, 176, 180, 181, 
182,486, 187, 488) 191, 192, 193, 197, 198, 200, 201, 
È, 203, 208, 245,216, 226, 227, 228, 232 
La Gazzetta Di VENEZIA si riserva la proprietà della 
Fresente traduzione. 
































SABATO 11 OTTOBRE 


all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 





ANNO 


tre 


(ono uffiziali soltanto gli Atti e le Motìzie compresi nella Parte uffiziale.) 


le stanze della prefata Eccellenza, alternando 
i concenti, rallegrassero quegli spazii di. de- 
liziose armonie. 

Vi si ordinarono le due bande in no am- 
pio quadrato e inaugurarono l' emule pruove 
dal suonar di conserva l'inno dell’ Impero. 

All'incanto de’suoni e all’ inusato splen- 
dor di que’ torchi, crebbe ivi iutoruo il cou- 
corso de’ cittadiai, che, domandando e seuten- 
do il motivo della serenata, esprimevano la 
comune esultanza coll’ aumentarvi oguor più 
l'affluenza. 

S. E. il Governatore, con numeroso se- 
guito di generali e d'alta ufficialità, che gli 
aveano recate le loro congratulazioni, scese 
più tardi da'suoi appartamenti, e si compiacque 
di accompagnare quella splendida pompa di 
ardenti doppieri e di musiche bande fin sulla 
Piazzetta, di contro alla grao guardia, dov' 
ebbe fine la festa coll’essersi nuovamente in- 
tuovate e ripetute le melodie dell’iuno dell’ 
Impero. 


Il giorno sei del corrente, alle ore 11 antim., venne 
per parte dell'I. R. Corpo della Marina celebrata, come 
l'anno scorso, nella chiesa dell'insigoe Ordine di S. Gio- 
vanni, la messa funebre, in commemorazione della non mai 
bastantemente compianta morte di S. A. I. e R. il reve- 
rendissimo Arciduca Federico d' Austria, Viceammiraglio e 
Comandante superiore della Marina di guerra di S. M. A. 

Per la funebre solennità venne eretto sopra la tom- 
ba di S. A. I. e'R. un analogo trofeo militare, sormon- 
tato da stendardi e dalla corona imperiale, e contornato 
da ceri. 

Oltre il concorso di molti devoti , dell’ ufficialità ed 
impiegati della Marina, qui presenti, la sacra funzione ven- 
ne resa maggiormente solenne dall'intervento del signor 
general-maggiore e brigadiere, barone di Merville, rappre- 
sentante S. E. il sig. Governatore militare, generale di 
cayalleria cav. di Gorzkowski, impedito ad assistervi, del sig. 
contrammiraglio cavaliere di Bujacovich giunto, di passag- 
gio, nonché delle altre Autorità militari, e dell' ufficialità 
tutta della guarnigione, invitata a tal uopo dal Comando 
del 1.° Circondario marittimo. 

Dopo Ja santa Messa e l'orazione funebre, pro- 
nunziata sopra la tomba di S. A. I. e R. dal reveren- 
do cappellano della Marina, Montagna, la truppa dei tre 
corpi della Marina, che venne in bella mostra schierata 
vicino alla chiesa durante il divino ufficio, ha difilato in 
colonna spiegata lungo la riva del Sepolcro dinanzi alle 
dette Autorità, nella perfelta precisione ed ordine, che molto 
onora chi la istruisce e comanda. 

Con ciò ebbe termine la lugubre funzione in suffra- 
gio dell'anima dell'amato e venerato Priocipe, la cara 
memoria del quale non verrà mai meno ne” riconoscenti 
cuori dell’intiero Corpo della Marina di S. M. A., il quale 
non cessa di piangere la dolente e crudele perdita. 

Non si può hastantemente encomiare la condiscendente | 
compiacenza, e le lodevoli opere dei nobilissimi cava- 
lieri dell'Ordine, per la viva parte che sempre presero 
in ogci consimile circostanza, rendendo più splendide e de- 
corose le eseguite sacre funzioni ; del che incancellabile sarà 
la riconosceza da parte del Corpo della Marina. 

—= ce — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 7 oltobre 
L'L R. Miaistero delle finanze rispose ad una in | 








terpellazione, ricordando che le ricevute dei sacerdoti o 
delle Fabbricerie per pagamenti d' importi di messe fondate, 
non vanno soggette al bollo, non contenendo Ja legge di esso 
alcuna distinzione. Non così però relativamente. alle qui 
tanze per gl'interessi, derivati dai capitali assegnati alla 
celebrazione delle messe, le quali devono avere il bollo; 
mentre è sempre a distiaguersi fra’ documenti oecorribili 
in affari giuridici per l'impiego fruttifero dei capitali di 
dotazione, e quelli concernenti l'impiego degl'interessi di 
quei capitali allo scopo della dotazione. I primi non go- 
dono dell'esenzione se non nei casi indicati nella rubrica 
della Tariffa 484, e presupposte le circostanze colà accen- 
nate. ( Corr. auatr. lit,) 





S. M. l' Imperatrice Maria Anna, che, come annun- 
ziammo ebbe la disgrazia di ledersi un piede, a motivo di 
una caduta nel giardino del castello di Reichstadt, si trova 
ormai sulla via di totale guarigione. 

L' aiutante di campo di S. M. l' Imperatore, desti 
nato a recare nella Transilvania ed Ungheria inferiore la 
somma di fior. 45,000, spedita in soccorso di quegli abi- 
tanti ridotti alla miseria dall’ ultima innondazione, si trova 
già in via di ritorno, avendo compiuto la sua missione. 

Un meccanico di qui ha fatto la scoperta di ridurre 
il fieno, col mezzo della forza idraulica, a tanto poco ve- 
lume, che, per cagion d'esempio, la razione di fieno, la 
quale an soldato di cavalleria porta sala sella nel mon- 
tare la guardia, può essere contenuta in un sacchetto qua- 
drato di sei pollici. Questa invenzione si dimostra perciò 
d'una grande importanza, pel caso che la cavalleria deb- 
ba trarre seco grandi provvigioni di fieno. L inventore ha 
offerto la sua scoperta al Ministero della guerra. 

( Corr. Ital.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Rovigno 7 ottobre. 

A'29 settembre p. p., si diede principio anche qui, 
come a Trieste ed a Gorizia, alle Assise trimestrali, sotto 
la presidenza del presidente della Corte, sig. Alessandro 
Boschan. Quasi tuttì i giurati, persino quelli chiamati dalle 
lontane isole del Quarnero, abbandonando gli urgenti af- 
fari delle vendemmie, erano comparsi volonterosamente ; ed 
i pochi, che mancavano , avevano giustificati i motivi dell' 
assenza. 

Tre erano soltanto i casi, che forono trattati, ma 
questi di somma importanza. 

Il primo versava suli’ aceusa per omicidio contro An- 
drea Cossich e Matteo Precali; furono condannati per cri 
mine di vecisione a 9 anni di carcere duro il primo, a 4 
aoni l'altro. 

Il secondo concerneva l'accusa contro Giovanni Bur- 
sich per crimine di rapina, e segui la sua condanna per 
questo titolo ad anni tre di carcere daro; e si riservava 
la Corte d’impetrare ulteriore mitigazione dall’ Autorità 
superiore. 

Nel giorno d' ieri, si terminarono i dibattimenti con 
quello contro Tommaso Urchich della Valle di Bogliuno, 
Distretto di Pisino, il quale per tre giorni occupava an- 
siosamente gli animi degli uditori. In base al responso dei 
giurati, emanato a voti unanimi, fu condannato |' Urchich 
come reo del crimine di omicidio proditorio commesso” so- 
pra il proprio fratello, alla pesa di morte. Egli fu difeso 
dall'aveocato dott. di Vilas, il quale in questa difficile ar- 
rioga seppe disimpegnare i doveri del suo ufficio ‘coscien- 
ziosamente e con nobile lealtà. ( Gart. dell'O. 7.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 6 ottobre. 


Si legge neli' Opinione: « Il 4.° del corrente fu a- 
perta nel locale del già convento di S. Carlo la Scuola 
tecnica gratuita per gli operai. Assistettero alla cerimonia 





Mia'zia parve poco propensa a concedergli questo pi 
to; ma, per cansare la discussione, dichiarai che rimarrei 
volentieri, se si desiderasse, e rientrai nello scrittoio del sig. 
Wickfield, ove sedetti, aspettando ch' ei ritornassero. 

La seggiola, sulla quale mi adagiai, era volta verso 
uno stretto corridoio, che riusciva ad una stanzetta circolare, 
alla cui finestra scorto avevo per la prima volta la pallida fac- 
cia di Uria Heep. Uria, eh' era andato, dopo il nostro ar 
rivo, a condurre la nostra carrozza e il cavallo in un alber- 
go vicino, lavorava alla sua scrivania, sormontata da una 
cornice di bronzo, propria a sospendervi carte, ed alla quale 
era in quell' istante sospeso il documento , ch' egli copiava. 
Credetti, in sulle prime, che quello scritto formasse fra noi 
una specie di parafuoco, che gi'impedisse di vedermi; ma, 
più attentamente guardando, osservai, non senza esserne un 
po' impacciato, che di quando in quando le sue pupille ar- 
denti mi snettavano di sotto la carta i loro sguardi fortivi, 
simili a due obbliqui raggi di sole, e si fisavano nelle mie 
per un grosso minuto, senza che la penna cessasse di cor- 
rere, in apparenza almeno, sul suo scannello. Cercai di non 
incontrarli, od alzandomi per esaminare un mappamondo pea- 
dente dal muro, o leggendo il giornale della contea di Kent, 
che levai da una tavola; ma quelle pupille avevano una po- 














non, la casa, leld aveva proposto d' accon- 
giarmi, sino a che rimanesse per me vuoto un posto nel 
Collegio medesimo. 

— La è una disgrazia, disse mia z'a, e non so che 
fare, Trot 

— La è una disgrazia, in effetto, confermò il sig. 
Wickfield; ma non conviene disperarsene, poichè so come 
aggiustare le cose! 

— E come? chiese mia zia. 

— Lasciateîni, a mo' di provvisione, vostro nipote. Ei 
mirpare un fanciullo quieto, né mi disturberà in verun mo- 
do.-La mia casa è opportunissima per chi vaole studiare: 
è tranquilla come un convento, ed ha quasi tante camere, 
quante un convento ha celle. Lasciatelo qui. 

Evidentemente, l'offerta garbava a mia zia, bench' ella 
fosse tanto delicata da non l'accettare a prima giunta; ed 
io pensavo com’ essa. 

— Animo, miss Trotwood, disse il sig. Wickfield, que 
st è il solo mezzo di toglier via la difficoltà, che c' incontra: 
d'altro canto, non si tratta se non d'un ripiego tempora- 
rio. Facziamone la pruova. S' egli ha, per vostro nipote o 
per me, inconvenienti, adesso non avvisati, e noi ne trove- 





tenza attrattiva, che mi riconduceva sempre nella direzione 
del lor raggio visuale, ed ogni volta ero sicuro di trovarle 
in me fisse. 

Senza rendermi ragione di tal fascino, molto godetti 
di veder finalmente ritornare mia zia ed il sig. Wickfield, 
dopo un’ assenza, che mi parve assai lunga. La lor gita non 





era stata appieno sodisfaceate : il Collegio era trovato, ma 


remo un altro. Chi ha tempo ha vita. Lasciatemi vostro ni- 
pote, vi dico. 

— Ve ne sono teautissimo, ed egli del pari, Jo veg- 
$0; ma ..., disse mia zia. 

— Orsù, capisco che vi molesta! esclamò il signor 
Wiekfield. Non sarete oppressa dal peso delle vostre oh- 
bligazioni, miss Trotwood. Potete pagar dozzina per lui, 
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il ministro dell' istruzione pubblica, il sindaco cav. Bellono 
parecchi membri del Consiglio municipale, il conte Siccardi 
ed il conte Pinelli, ed altri senatori. Il presidente Berti- 
netti e gli altri membri del Consiglio prosuseiaronò 
nerose parole d'incoraggiamento ai giovani operai; l'in- 
tendente Milanesio espose i vantaggi dell'istruzione fecniea, 
Anche il ministro Gioia ed il sindaco assicurarono gli 0- 
perai della loro sollecitudine per l' incremento della Scuola. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 30 settembre. 

Un R. Decreto del 2 settembre istituisce anche nel- 

le città di Messina e Catania ua Consiglio edilizio. 
( Araldo.) 








SICILIA 
Palermo 22 settembre. 

Il giorno 20 andante giungeva in questa città il ca- 
sei di vascello cav. Zaîtzewsky, console generale di 
ia in Sicilia. (G. Of. di Sie.) 
IMPERO RUSSO 
NOTIZIE DEL CAUCASO 

Leggonsi in un carteggio dell’ Osservatore Dalmato 
le seguenti. notizie di Russia, in data di Groznoia 3 det- 
tembre : 

« Tote Je notizie dei giornali circa le perdite de’ Rus- 
si nel Caucaso sono del tutto false, e ivulgate soltanto 
dal giornalismo avverso alla Russia. Giammai le cose non 
sono andale così bene, come presentemente. 

« ll principe Woronzoff è di ritorno dall’ ispezione al 

lucaso, che intraprende ogni anno, e si dice pienamente 
sodisiatto. Fu il rovescio della medagiia. I Russi, nonchè 
piegarsi all'impeto dei selvaggi del Caucaso, avanzarono, 
e in tutti gli scontri l'inimico fu messo in rotta. 

« Passai cinque settimane ad Alupka, in Crimea, sog- 
giorno di delizie del principe Woronzoff, e vi fui tratte- 
Muto per assistere agli sponsali di suo figlio, che si cele- 
brarono il 26 outobre. 

« Finisco col darvi la lieta notizia che il vostro prode 
ed animoso compatriota, Giovanni Oklopsia, di Kugburg, al 
servigio di S. M. l’ Imperatore delle Russie, è avanzato 
al grado di maggiore del reggimento de' cacciatori del priò- 
cipe Woronzoff n.° 40, il che troverete confermato anche 
nel giornale l' Ape del Nord del 27 giugno 41854.» 

IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATI DEL DANUBIO 

Per quanto i viaggiatori 6 i giornalisti decantino il 
bel paese del Danubio inferiore, per quanta attenzione ri- 
volgano alle deliziose vallate della Dacia, queste terre! non 
sono però stimate a seconda del loro merito, e v'hanno 
tottavia parecchi, che, lungi dall'apprezzare la raffinata cì- 
vilizzazione, per nulla inferiore a quella dell’ occidente, i ra- 
pidi progressi si nelle arti belle che nella letteratura, che 
incontriamo in quella bella contrada, non si fanno nessuno 
scrupolo di chiamarla col nome di selvaggia Valacchia. 

Come in tanti altri paesi, così anche nella Valacchia 
si trovano due partiti politici, quello della conservazione e 
l'altro del progresso, ma colla sola differenza che colà la 
separazione, secondo l' età e le classi, è assai più sensibile 
di altrove. La vecchia generazione dei boiari desidera la 
conservazione dell'attuale ordine di cose; i giovani sono 
amanti delle innovazioni e degli usi francesi: è in ciò tro- 
vano un grande appoggio nei molti stranieri, che affluiscono 
nel loro paese, e i quali vi rappresentano, per così dire, 
l'intelligenza. Perciò le classi, che sarebbero atte ad emer 
tere e far valere un' opinione politica, sono rese impossenti, 
giacché il ceto ecclesiastico parteggia in parte pei liberali, 
€ in parte pel partito conservativo, senza però avere 
un' opinione indifendente, e il contadino dacio mon si oc- 
cupa che di oggetti appartenenti al suo comune; 

Del resto, nella Valacchia la parola conservativo 











se volete: non sarò difficile circa le condizio 
rete, se n'avele piacere. 

— A questo patto, disse mia zia, benchè ciò non di- 
minuisca punto il reale obbligo, che V' abbiamo, sarò lietig- 


ni, ma paghe- 





sima di lasciarvelo. 

— In buon'ora! Or venite a vedere la mia piccola 
massaia, disse il sig. Wickfield. 

Salimmo, a quest'invito, per un'antica scala a larga 
balaustrata, che ci mise in una specie di sala, la cui mi- 
steriosa luce veniva da tre 0 quattro di quelle bizzarre fi- 
nestre Sane la avevo osservate dalla strada, al mio 
giugnere. lia di stanza era di querci 
tamente assortita alle pacata allo Purg 
se travi del sopraccielo. Fra le antiche scranne, si scorgeva 
uo moderno pianoforte, uno 0 due Sgabelli d'arazzo verde 
e rosso, ed una giardiniera. con fiori; ma icanti ed i va 
qui di quel goitico luogo eran guerniti, qua d'un tavolino, 
I d'una credenza, altrove d' una scaneeria 0 d' una seggiola, 
di singolar forma, che noa ti staocasi d'ammirare se non 
per porre ad oggetto della tua ammirazione qualche altra 
Masserizia, non meno curiosa. Del rimaneate, ogni. cosa 
ivi rispondeva a quel pensiero di solitudine e di mondezza, 
che aveva, in me desiato l'architettura esterior della casa. 

N sig. Wickfield picchiò ad un uscio a_muro, e quel 
segnale fece venire una fanciulla , presso a poco dell'età 
mia, che il baciò, e nel cui volto ravvisai tosto la placida e 
soave fisonomia della signora , il -ritratto della quale smi 
eveva guardato nel salotto a terreno: avrei potuto cre- 
dere che il ritratto fosse divenuto una doona fatta, e l'o- 
F'ginale fosse rimasto una fanciulla. Sorrideote e lita, quella 





suona lo stesso che russo ; ciò che però dee particolare 
mente urtare gli usi e le idee. dell'occidente è il fatto 
che le tendenze di progresso sono pro ad si 
per cui i liberali della Valacchia possono essere riguardati | 
come tanti Turcofili. Gli eri si; “pie RnB 
la maggior parte opera di questi partiti. 

parti da fr ttt Fr) però si ritirò, allorchè gli av 
venimenti presero una diversa piega dalla desiderata. I. 
liberali approfittarono dell’agitazione , e ne sarebbe deri- | 
vata la conseguenza di una totale riforma dei rapporti so- | 
ciali sotto l'esclusivo protettorato della Turchia, se, come 
contraccolpo della rivoluzione, l'intervento russo non avesse | 
pesto un argine al torrente in procinto di straripare. La 
vittoria delle armi! austro-ruste. nell’ Ungheria portò a 
conseguenza che pol essere interamente domata e tran- 
quillata anche la Valacchia , ed ora l'influenza russa, vi 
prevale assai più che innanzi alla rivoluzione. 

Del resto, i boiari sono debitori della loro influenza 
più alle tradizioni storiche del loro paese, che a grandi | 
ricchezze, giacché in Valacchia non si conosce nemmeno 
di nome l'istituzione dei fedecommessi. Così vi sono pa- | 
recchi, che portano un nome antico € rispettabile, ma, oltre 
al medesimo non hanno null'altro ereditato, giacché i loro 
antenati, o vendettero, o per altre ragioni si spogliarono 
dei loro beni. ( Corr. Ital.) 

INGHILTERRA 

” Londra 3 ottobre. 

(Si nel Morming-Post : « Il Principe Federico 
del A, zio del Re altuale,, è arrivato a Londra. » 

| 


Si Jegge nello stesso giorn: «I magistrati della 
città d'Aberdeen, avendo saputo che sir James Graham 
trovavasi nelle lor mura, gli han conferito il diritto di 
città, come, attestato di stima pel suo carattere, pel suo 
ingegno e pe'sersigii, da lui renduti. alla Corona ed al 
paese durante, la sua carriera politica ed amministrativa. » 
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| 














Si legge nel Morning Advertiser: « Ieri il nuovo 
regolamento pel marchio dei disertori. dell’ esercito rice 
vette la sua esecuzione. Putt’i soldati, che debbono subire 
la pena del marchio, per diserzione, saranno d'oggi in 
poi condotti allo spedale, e la lettera D. sarà impressa con 
un ferro rovente sulla spalla sinistra del disertore, il quale 
resterfi allo spedale, fino a che consti che il marchio im- 
presso è indelebile. » 


Il Morning Chronicle pubblica le seguenti due 


lettere: 
Il visconte Palmerston al sig. Campell Johnston. 
« Foreign-Office, 23 maggio 1851. 

« Signore, ho ricevuto il suo dispaccio del 9 di que- 
ato mese, contenente il rapporto della Commissione mista, 
formata a Lisbona per esaminare i richiami del sig. P: 
cifico al Governo di Grecia. Sono lieto di annunziarle 
‘che it Governo di S. M. ha pienamente approvato la sua 
condetta nel compimento de' doveri, che. le furono affidati 
come commissario britannico in quest’ affare. Il Governo 
di ‘S. M. non ebbe altro scopo che quello di stabilire la | 
verità ‘e la giustizia, ed è persuaso che il rapporto dei 
commissarii concorda al lutto con esse. 


"' «Sono, eoc. 
« Sott. Palmerston. » 
Nl sig. Addington al sig. Pacifico 
« ForeignOffice, 1.° agosto 1851 
« Il visconte Palmerston m' incarica di dichiararvi a- 

ver egli ricevuto la vostra lettera del 28 luglio, con la 
quale domandavate il risullamento delle ricerche, che sono 
state fatte a Lisbona intorno al vostro richiamo al Go- 
verno greco per la perdita dei documenti, i quali si rife- 
riscono ai vostri richiami al Portogallo. Vi trasmetto co- 
pia del rapporto dei tre commissarii, che furono nominati 
Governi della Gran Brettagna, di Francia e di Grecia 
per, esaminar quell’ affare. Il visconte Palmerston mi ha 
anche dato ordine di rimettervi, sopra il sig. Drummond, 
un voglia di 150 sterlini; somma che è stata pagata dal 
Governo greco al ministro degli affari esterni conforme alla 
decisione del rapporto dei tre commissarii. 

« Sono, ecc. 




















« Sott. Addingion. » 
TRLANDA. 

Secondo tutte le corrispondenze d'Irlanda, la situa- 
zione di quel paese era desolante. Il ricolto delle patate 
era quasi interamente perduto, il che non faceva che at- 
crescere forza alle idee d' emigrazione. Osserva il Times, 


tette dai Turchi, | fi 
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| che, se la emigrazione avesse così continuato, la popolazione 
| dell'Irlanda sarebbe ridotta a un milione di abitanti alla 


ine del 1852. ( Risorg.} 

SPAGNA 
Madrid 29 settembre. 

Serivono alla Correspondance : « Il Governo non 
ha ancora ricevuto ufficialmente la notizia della rogito 
generale Enna, che non potrebbe più revocarsi in Ù 

tutti i particolari istao di giornali dell’ Avana. Non 
appena ne sarà arrivata la notizia ufficiale, il Governo farà 
quanto sarà in suo potere onde rendere men dolorosa per 
la sua famiglia la perdita dell’ ilustre e stliazio » 

POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 
Come avevamo preveduto , i prigionieri americani 
gi trovavano all Avana, sono stati mandati in Spagna 
bastimento del Governo. Si pretende che il con- 
ricano, residente a Cuba, non sì sia voluto inte- 
ressare alla ‘oro sorte, e che all' incontro il console spa- 
gnuolo, obbligato della sommossa ad abbandonare il suo 
posto nella Nuova Orléans, abbia supplicato il generale 
Concha a rimandarli a casa loro. Quest’ ultimo, non pre- 
stando orecchio a preghiera di sorta, ha reputato conve- 
nevole mandarli in Spagna. Quattro capi solamente sono 
stati restituiti alla libertà, e sono giunti agli Stati Uniti. 

Del resto, quest’ affare sembra non dover avere alcun 
fine. Corre voce che un' altra spedizione debba avere nuo- 
vamente luogo, e che il generale Quitman abbia a porsi 
alla sua testa. Si presta ciò nondimeno poca fede a que- 
ste vociferazioni, e noi crediamo il sig. Quitman troppo 
ragionevole per porsi nella condizione, in cui si ‘era col- 
locato Lopez. Un altro fatto ha avuto pur luogo a Key 
West, sempre per la stessa quistione. Una nave spagnuo- 
la era entrata nel porto; gli abitanti non l' ebbero ap- 
pena riconosciuta, che si adoperarono per impadronirsene 
ed abbruciarla. Il capitano fu abbastanza prudente per fare 
uscire la nave ed allontanarsi dal porto inospitale. Gli 
abitanti, per vendicarsi, ruppero le porte, derubando, e 
disseminando per la città, le mercanzie degli Spagnuoli colà 
residenti. Noi speriamo che le Autorità competenti non 
saranno per lasciare impuniti questi atti criminosi. 

PAESI BASSI 
L'Aia 21 settembre. 

Il Re di Wirtemberg è arrivato ieri sera in questa 
capitale. Il Re smontò alla residenza reale, ed ha fatta im- 
mediatamente una visita alla Regina dei Paesi Bassi, sua 
sorella. (6. Uf. di Mi.) 

Altra del 28. 

N Re di Wirtemberg ha lasciato l' Aia per ritorna- 
re a Stuttgart. 

La seconda Camera degli Stati generali, dopo di a- 
ver adotiato all'unanimità, nella sessione d'oggi, il pro- 
getto di legge che modifica la base delle pensioni per gli 


che 
sopr'un 








ufficiali di terra e di mare, ha proceduto all’ estrazione a | 


sorte della metà de’ suoi membri, che sarà sottoposta alla 
rielezione nel 1852. 
FRANCIA 
Parigi 3 ottobre 

Si legge nella Patrie : 

Noi abbiamo riprodotto ieri dal Morning-Post il 
testo di una lettera del Presidente della Repubblica al mar- 
chese di Londonderry, lettera tutta personale, ma che non 

tanto il mobile lord ha fatto inserire in un giornale di 

indra senza averne chiesto, nè ottenuto l' autorizzazione. 
Nel testo del Morning-Post si osservavano alcuni punti 
dicanti una lacuna. Infatti noi crediamo sapere che il mar- 
chese di Londonderry abbia soppresso l'ultima frase del Pre- 
sidente della Repubblica, la quale era così concepita : 

« Ciò che più d'ogni altra cosa può nuocere alla 
» causa, che vci volete servire, sarebbe di occuparne il 
» Parlamento inglese e la stampa inglese. » 

Coloro, che conoscono l' eccentricità del marchese di 
Londorderry, non saranno sorpresi di vedere quanto poco 
gli abbia fruttato il consiglio. 

_—_ 

Leggesi nel Constitutionnel: « Abbiamo pubblicato, 
due giorni sono, il dispaccio telegrafico, che ci eca indi- 
rizzato da Calais, annunziante che la commnicazione fra 
le coste d'Inghilterra e di Francia era stata. verificata 
col tiro d'un colpo di cannone a Calais, per mezzo d' una 
scarica elettrica, tramandata da Douvres ad un cenno spe- 
dito da Calais. 

« Una lettera del nostro corrispondente ci narra che 











il:29 settembre, a un'ora e mezzo pomerid. il sig. 
Crampion, essendosi collocato sul bastione di Calais, pro- 
nunciò la parola fire (fuoco), che la commozione elet 
trica passò lo stretto, e, due minuti e mezzo dopo, il filo 
elettrico riportava la scintilla, che faceva partire il colpo 
del cannone di Calais. a 

« Il sig. Crampion trasmise un dispaccio al Presiden- 
te della Repubblica, ed uno al ministro dell’ interno. Ii 
nostro corrispondente ci fa sapere, che quest' ultimo rispo- 
se che non poteva autorizzare la comunicazione di- 
retta fra Londra e Parigi se non fra alcuni giorni. » 


Sir H. Bulwer, ex-ministro d' Inghilterra, in Spagna 
ed ora ministro a Washington, è a Parigi da alcuni 
giorni. Il duca di Valenza gli ha offerto ieri un pranzo 
ai Fréres Provencauz. Si notavano fra gl' invitati il sig. 
Donoso Cortes, ministro di Spagna a Parigi, i duchi d' 
Ossuna, di Ribas e di Tamaniés, e il marchese di Las 
Marismas. 


La Patrie pubblica una lettera dell’ Arcivescovo d' 
Avignone, il quale narra di aver voluto esaminare ogni 
minuta particolarità del preteso miracolo del quadro di S- 
Saturnino, e di non avervi veduto niente di sopranna. 
turale. 

L' Accademia francese, nella sua sessione del 25 set- 
tembre, procedette al rinnovamento della sua presidenza. Il 
sig. di Salvandy fu eletto a direttore, e il sig. Merimée 
a cancelliere. 











Il conte Casimiro Batthyani, ungherese, è giunto a 
Parigi, ove pare che abbia ottenuto la permissione di fer- 
marsi. 





(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 4 ottobre. 

Il Presidente della Repubblica sta per conferire la 
decorazione della Legion d' onore agl' imprenditori del te- 
legrafo elettrico sottomarino. 

Il sig. Magne, ministro delle pubbliche costruzioni , 
passò un mese in viaggio; ei visitò a mano a mano il 
Belgio, i principali Stati tedeschi , l' Austria, l' Italia e il 
Piemonte. Scopo di tal peregrinazione era di studiare il 
sistema delle strade ferrate all esterno, di conoscere i prin- 
cipali metodi di costruzione e di conduzione impiegati, e so- 
prattutto d’ esaminare le reti straniere di quelle strade, a 
fine di formarsi un'idea dei vantaggi e degl' inconvenienti, 
che possono avere per la Francia. Questo studio era gra- 
ve; e se il sig. Magne si è bene compreso della necessità 
di far uscire la Francia dal letargo, in cui rimase finora, 
riguardo a' lavori di tal genere, il suo viaggio tornerà in 
progresso di grande utilità pratica; dappoichè ei potrà 
portare all'Assemblea argomenti irrepugnabili per deter- 
minarla ad affrettare le sue ricerche e i suoi voti. L'As- 
semblea non potrà più dispensarsi di stanziare un sistema 
diffinitivo d'esecuzione per la grande linea del Mediter- 
raneo. Crediamo che gli sforzi del sig. Magne debbano 
tendere, al riaprirsi dell' Assemblea, a far approvare la co- 
| struzione e conduzione della strada ferrata di Lione e d' 
Avignone per parte dello Stato. Per verità, il sig. Magne 
è, in massima, partigiano della costruzione per parte delle 
Compagnie; ma non istima possibile formare adesso una 
Compagnia seria per opere pubbliche, se non qualora il 
Guverno si determini a concedere vantaggi esagerati agli 
appaltatori. In un momento, quando la rendita 5 per °/o 
frutta il 5 e 4/s, e leantichelinee di strada ferrata il 6 
in 7 per 0/o, non si può sperare che i capitali concorrano 
ad una nuova impresa, dove non si assicuri loro a dirittura 
almeno il 6 per °/o d'interesse. Ora, nè il Governo, nè l' 
Assemblea non sono disposti a guarentire un tal minimo d' 
interesse alla Compagnia, che s' incaricasse di quela gran 
linea. Non è però, d'altra parte, probabile che il sig. Ma- 
gne ottenga dall'Assemblea assegnamenti importanti, per 
i dar forte impulso a' lavori da Chalons ad Avignone. Lo 
| stato del preventivo nol permetterà nel 1852, più che nel 
4851; di maniera che, a malgrado della buona volontà del 
ministro e dell' Assemblea, temiamo forte non i lavori di 
quella strada procedano ancor lentamente, nè possano es- 
sere terminati se non da qui a molti anni. 

Erasi sparsa la voce che il generale Lamoriciére stes- 
se per recarsi a Londra, a fin di chiedere al marchese di 
Londonderry spiegazioni circa le parole, a suo riguardo 
usate nella lettera, da questo scritta al Presidente intorno 
alla cattività d'Abd-ElKader (e da noi ieri accennata.) 





Or sembra certo che il generale avesse bensì veramente * 


































































l'intenzione di partirsi per Londra, ma semplicemente 
vedere l' Esposizione. Ad ogni modo, il sig. di Lamoriche 
fu ora costretto a partire per la Normsndia, per affiri 4 
famiglia; ma si dice aver egli spedita al lord inglese Pa 
lunga lettera per dargii schiarimeoti circa il suo coniegna 
e chiedergli di ritrattare per iscritto le espressioni ingy. 
riose, da lui adoperate a suo carico. 

Stando a' carteggi di Madrid, il Gabinetto SPaguvo 
proporrebbe alle Potenze, che il secondarono moralmente nel; 
faccenda di Cuba, di guarentire alla Spagna il suo possedime 
to, contr" ogni straniero assalto. In compenso di tal gu, 
rentiga, prenderebbe egli stesso l'impegno di abolire i; 
traffico de' negri, di preparare ed effettuare la loro eman. 
cipazione entro breve tempo, di far partecipare i Cubari 
al Governo della colonia, ed infine, di modificare profondi. 
mente il sistema d'amministrazione interna. 

Si parla della riapparizione del Mouiteur du soir 
cogli antichi compilatori, cui si aggiugaer.bbe, dicesi, 
sig. di Bauville. 








SVIZZERA 
BERNA 

Il Gran Consiglio, nella sua tornata del 4 ottobre 
prese a discutere la dimanda del redattore della Gazzet. 
ta Bernese (Stmpfii ) per cassazione della sua coniai- 
na, e quindi per |’ instituzione di un tribunale straordivaro 
per giudicarla. Il rapporto del Governo fa conoscere j mo. 
tivi perché esso credette passare oltre alla medesima, | 
direttore della giustizia, Elsisser, compiè verbalmente il rap. 
porto del Governo, Biitzberger propose: 4.° di nomsare 
un tribunale, che giudichi se la ricusa del Tribunale 
appello fatta da StimpNi sia fondata ; 2.° chiamar risjoy. 
sabile il Governo per la precipitosa esecuzione della sen. 
tenza. Dopo Bitzberger, prese la parola Blosch, il qu 
continuava il suo discorso alle ore 12. (G.T) 











Ecco Je risoluzioni dell' assemblea popolare di Aar- 
berg: 1.° Accettazione delle risoluzioni di Herzogenbuchee 
circa alla questione della dotazione; 2.° Protesta corro 
l'accusa che il Seeland sia favorevole al comunismo; 3* 
Accettazione della risoluzione di Herzogenbuchsee per | e. 
rezione di Banchi di prestito per le classi del popolo we 
die e povere; 4.° Adottazione della proposizione del si. 
nodo scolastico circa alle scuole; 5.° Dichiarazione dela 
solidarietà dell' assemblea con Stàmpfli per le consegues. 
ze dei processi di stampa contro di lui promossi; 6° Pre 
posizione al Gran Consiglio di chiamare il Governo ari 
spondere di violata Costituzione, per non aver acconsenti 
alla dimanda in cassazione di Stàmpfli; 7.° Voto che Stam 
pNli sia rilasciato in libertà durante Ja tornata del Gra 
Consiglio. (6.7) 





GINEVRA 
Si legge nel Giornale di Ginevra del 27 settem 
bre: « Ecco alcuni cenni sulla grande emigrazione degli Zit. 
gani, che mette in agitazione le tribù erranti di questo pe 
polo dell'Ungheria sino alla Svizzera. Queste genti, riso. 
spinte per ogni dove, s no strascinate da un istinto ccculi 
ad aprirsi un varco, e sembrano aspirare verso un nuo 
continente. Alcuni Comuni del Giura sono in questo me- 
mento letteralmente invasi da cotali individui pericolosi, che 
di giorno si tengono accovacciati nelle profondità delle f 
reste, e di notte arrivano per domandare con piglio m- 
naccioso, e qualche volta anche armata mano, ciò ch' es 
chiamano la nottata. | casolari remoti e le case isolate 
di campagna ne soffrono molto danno. Ci si racconta, che 
due cascine del Comune di Bourignon, nella Prefettura é 
Dilemont, hanno dovuto, giorni sono , alloggiare i1 uni 
volta diciassette individui di tal fatta, e somministrare lro 
anche i viveri; ma i villici hanno preferito rassegnarsi, pit 
tostoché vedere le loro abitazioni in preda alle. fanse 
Sulla frontiera di Berna e di Neuchatel la polizia di qu 
st’ ultimo Cantone ha saputo che numerose bande erano tr 
scoste nelle folte boscaglie, motivo per cui si duvette rinfu» 
zare la gendarmeria delle frontiere. » 
NEUCHATEL 
Trasportandosi quatiro pezzi di cannone dalla Scuol 
d'artiglieria di Colombier a Neuchatel, avvenne un infortuna 
che avrebbe potuto avere gravssime conseguenze. Pi 
precipitoso correre, e verisimilmente in conseguenza 
cattivo imballaggio, la polvere si accese nel cassone che su 
va innanzi ad un cannone. Il cassone saltò in aria in ri 
gliaia di pezzi. Il conduttore, che non era militare, ehe 
rotta una gamba, parecchie contusioni e fu gravemente i 
bruciato dalla polvere ; non corre però pericolo della vi 
| Le altre persone, e persino i cavalli, rimasero incolum 
(6.1) 


















fanciulla aveva in tuti jeamenti,. nella persona tulta, una 
placidità, un'espressione di bontà tranquilla e pura . . . che 
non ho mai dimenticata, che non dimenticherò mai. 

Era quella la piccola massaia del sig. Wickfield 
sua figlia Agnese .Quand' ei ce la presentò con questo doppi 





titolo, quando vidi come strignesse la man di lei nella sua, ; 


conobbi qual fosse l’ unico motivo, ch'egli aveva nella vita. 

Alla cintola d' Agnese peodeva un borsellino, entro 
cui ùn mazzo di chiavi; ed ella pareva essere la più ragio- 
nevol massaia, che aver potesse l'antica dimora gottica. 
Ascoltò, con graziosa attenzione, tutto ciò che suo padre 
le disse a mio riguardo; e, parlato ch' egli ebbe, la propo- 
se a mia zia di salire nel piano superiore per veder la mia 
camera. La seguimmo tutti, e la c'introdusse, per la stessa 
scala a balaustrata, in una bella camera de’ tempi di mezzo, 
col co di quercia, come quel della sala d'onde uscivamo. 

on so dove, nella mia infanzia, avessi visto un fine- 
‘strone colerato da cattedrale, che doveva rappresentare una 
santa od una madonna; ma quando, nel barlume dell’ antica 
seala, vidi la nostra guida, a traverso della balaustrata, sul 
pianerottolo, ove la ci aveva preceduto, mi ricorda il fine- 
strone; e da quell'istante ho sempre congiunta la tranquilla 
figura d' Agnese Wickfield col temperato splendore, diffuso 
intorno alla santa od alla madonna, di cui ella in me ri- 
mvegliava la vaga rimembranza. 

Mia zia trovò, come ragion voleva, ch'io non potevo 
estere albergato, e scendemmo ambidue del pari 
contenti. Il sig. Wickfield voleva trattenerla a pranzo ; ma 
«ela conosceva tanto bene da non intraprender di vincere l' | 
obbiezione, ch' ella gli fece, e che si fondava sul non vo- 
ler essa correre il rischio d' essere in istrada col caval- 
lino grigio a notte ferma: le venne quindi imbandita una 
colezione, e fui lisciato solo con lei perché potessimo dirci 
addio senza testimonii. Agnese andò discretamente a rag- 
giognere la sua aia, ed il sig. Wickfield ritornò nel suo 
Gabinetto. 

Matigiando, mia zia m'informò che il sig. Wickfield 
‘aveva ricevuto l'incarico di provvedere a tutto quanto mi 
abbisognasse; e terminò con alcune parole di tenerezza, 
miste di buoni consigli. 





— Trot, la mi disse, fate onore a voi stesso, a me, 
al sig. Dick, e Dio sia con voi! 

Ero tocco veramente nel profondo del cuore, e l'as- 
sicurai della mia piena riconoscenza. 

— Niun possa mai, ella riprese, rimproverarvi una 
vilà, né una menzogna, né una crudeltà. Evitate questi 
tre vizii, Trot, e non dispererò mai di voi. 

Promisi di mostrarmi degno della sua bontà ,.e di 
aver presente sempre la sua raccomandazione. La pregai 
altresi di portare i mei saluti al sig. Dick, quand’ ella m° 
interruppe, dicendo: 

— Icavalo è alla porta, ed io parto! Rimanete qua. 

Parlando ancora, la mi baciò e se n° andò, chiudendo 
di sé dietro l'uscio. Quella repentina partenza mi sbalordì 
in sulle prime per guisa, che temevo d'averle spiaciuto con 
qualche inconsiderata parola; ma, guardando per la fine- 
stra, vidi mia zia salire nel calesse tanto mesta in sem- 


gliore giustizia a'suoi sentimenti. Povera zia! ell’amava 
il povero orfano. 


field; ed io, calmata la mia commozione, ero pronto a far 
di forchetta e coltello. Non erano preparate se non due 
posate , pel sig. Wickfield e per me; nondimeno Agnese 
discese dalla sala gottica con suo padre, e gli sedè di rim- 
petto. Dubito s' egli avesse potuto ben pranzare senza di lei. 
Dopo desinare, tornammo in sala, e l' Agnese collo- 
cò sopr’un tavolino una caraffa di vin d'Oporto: la sa- 
pera che, quivi posto da altre mani che le sue, quel vino 
| gli parrebbe men buono; e, mentr' egli empieva e vuotava 
il biechiere, ella sonava i le, discorreva 0 cuciva. 
Il sig. Wiekfield sembrava contento ed allegro ascoltandola 
@ guardandola ; ma talora pur anco e'veniva preso da un 
accesso di tristezza e chinava il capo in silenzio. L’Agnese 
won tardavi ad accorgersene, e riusciva a distrarlo con una 
domanda od una carezza; ed allora il sig. Wickfield tor- 
nava a dar di piglio al bicchiere. 
Agnese apparecchiò e mescà il tè ella medesima; e 
così ebbe fine la sera. Venuta l'ora del coricarsi per 
Agnese e per me, il sig. Wickfield baciò amorossmente 





biante, e senz' ardire di guardarsi alle spalle, che resi mi- ! 


Scoccarono le cinque, ora di pranzo pel sig. Wick-! 


sua figlia, e, com' ella si fu ritirata, ordinò che si accen- 
dessero i lumi nel suo scrittoio. 

Ad essere esatto, mi convien dire che m' ero assen- 
tato dalla sala per circa un'ora, a fine d’ andare a pigliar 
aria nella strada e ad ammirare l'antica cattedrale. Al 
mio ritorno, avevo trovato Uria Heep, il quale chiudeva 
le finestre dello scrittoio, e, sentendomi ben disposto verso 
tutta la casa, me gli accostai: ragionammo un istante, e, 
nel congedarmi, gli porsi la mano... Oh! come la sua era 
fredda! Prosai, al tocco di essa, una impressione, la qual 
mi rammentò che non aveso potuto vederla senza para- 
gonarla a quella d' uno spettro, e più ch'una volta, in- 
volontariamente, ebbi a luttare contro il fremito della mia 
ripugnanza, 

Allorquando sali, dopo il tè, nella mia camera e 
guardai per la finestra, prima di serrarla, credelti vedere 
Uria Heep, che mi spiasse con la sua cadaverica faccia, 
| @ rinculai per lo spavento. La non era altro che l' om- 

bra, mandata da uno de'travi goltici, a capo de' quali era 
| scolpita una testa! 





XII. 
Divento un altro scolare in un' altra scuola. 


La mattina appresso, dopo colezione, il sig. Wick- 
field mi accompagnò al Collegio, ove dovevo rifigiare I 
interrotto corso de' miei studii. Quell' edifizio sorgeva in 
un cortile, il cui austero ricinto ben si accordava con le 
cornacchie ed i corvi, i quali scendevano dalle torri della 
cattedrale per saltellare sullo spianato, gravi come scri- 
vani. Fui presentato al mio nuovo maestro, il dottore 
Strong. 
.. Paragonai, fra me e me, il dottore Strong alle.an- 
tiche aste irrugginite de’ cancelli esteriori della sua casa; 
tanto e' mi sembrò rigido, quando il vidi per la prima volta, 
coi capelli assai mal pettinati, con un abito, che avrebbe 
avuto bisogno dell’opera della spazzola, calzoni corti senza 
stracche, nere ghette larghe, sbottonate, ed i piedi sul 


















































rono quelli d'un vecchio cavallo cieco, abbandonato nel c: 
mitero di Blunderstone; e mi stese così goffamente la ma 
che stelti in forse se dovessi dargli la mia. 

Ma, seduta vicino al dottore Strong, era una lf 
giadrissima e giovin donna, ch'io presi per sua figlia; el 
mi cavò d'impiccio, agginocchiandosi per mettere al dollrt 
le scarpe ed abbottonargli le ghette: cosa che fece ci 
molto buona grazia e prestezza. Finito ch' chbe, e quat 
uscimmo con lui per andare nella sala dello studio, sh" 
in udir Wickfield, mentre dava il buon giorn il 
giovane sign amarla mistress Strong. Ell'era lot 
glie del dottore. 

— A proposito, Wiekfield, disse allor questi, i 
in fine ritrovato un impiego conveniente pel cugino dit 
moglie? 

— Non ancora, rispose il sig. Wickfield. 

— Men duole, riprese il dottore Strong; poiché li 
Maldon non ha né stato. né professione, ed il solo ozio ! 
sta spesso a condurre al male. Vedete che la cosa è urger!* 

— Giustissimo, disse il sig. Wickfield; ma l'uo® 
vostro motivo è egli quello di cercare un impiego &! © 
gino di vostra moglie? 

— (Qual altro motivo potrei avere? 

— Ia tal caso, non avreste nessuna obiezione cu” 
tro un impiego, che forzasse Jack Maldon a partirsi 1° 
le colonie? 

— Nessuna. 

— Me ne compisccio ; per tal modo, mi tornerì P° 
agevole venirne a capo, 

Il dottore Strong guardò il sig. Wickfield con # 
certo far dubbioso ed imbarazzato, cui segui tosto un Lal 
riso; e quel sorriso dissipò tutt’ i timori da scolare, ©” 
mi aveva a prima fronte inspirati. Quel sorriso dro! 
una dolcezza ed una semplicità amabile, ch'erano, in ef 
to, le qualità caratteristiche del dottore Strong. 


Canto DickEss. 
(Domani la continuazione. ) 








tappetino del camminetto, a lato delle sue scarpe ‘ruote. 
Ei volse io me un par d'occhi smorti, che mi rammemo- 
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per rd Ì 
Lo stato finanziario di questo Cantone è si prospe- 
îE ro, che il 30 settembre il Governo ha potuto decretare 
da i pagamento di 150,000 fr. del debito cantonale. 
G.T. 
- GERMANIA FRA 
PRUSSIA 

na Berlino 4 ottobre. 

ella Jeri giunse qui il conte Westmoreland, ambasciatore 

len- iagise alla Corte di Vienna, e fece subito una visita al 

ua. nistro ministro presidente di Manteuffel. Egli si fermerà 

il gi quattro © cinque, giorni e poi continuerà il suo viag- 

an gio per Vienna. 

se S. E. il generale di Wrangel è ritornato ier sera, 
togli uffizali che lo accompagnarono , dal suo viaggio d' 

0 Lor Altra del 5, 

- Si aspettano misure di rigore contro le Comunità 
attolico-tedesche. Sembra non solo che cesseranno tutt’ i 
favori, di cui godono attualmente i Cattolici tedeschi ,, ma 

i che questi saranno anche obbligati a dichiararsi per una 

"JI cele reîiioni riconosciute dallo Stato. 

ig CITTA’ LIBERE 

rio Francoforte 4 ottobre. 

mo- A festeggiare l'onomastico. di S. M. 1° Imperatore 

NT d' Austria, fu tenuto il: giorno 4 un servigio divino nella 

ap cattedrale, e grande parata delle Il. RR. truppe austriache. 

sio (Austria. ) 

id fa Te ms È 

"i La Commissione, formatasi nel seno della Dieta per 

ani la pubblicazione dei suoi dibattimenti , sembra, come si è 

sale detto, voler ritornare ad un' anteriore risoluzione della 


Dieta, e, non esistendo attualmente alcuna censura, far Ja 
proposta che siano incaricati i Governi della Confedera- 
fione d'introdurre nelle loro leggi sulla stampa una de- 
terminazione , la quale vieti la non ‘autorizzata comunica- 
zione di notizie infondate sull'andamento e sulle discussioni 
della Dieta federale. 

Sullo stesso proposito, scrivesi alla Gazzetta sass0- 
nei «È quasi certo che la Dieta riguardo alla pubblica 
zione delle sue determinazioni, ritornerà alle misure anti- 
ne III, 22 dell’anno 1846), 

zione delle discussioni federali 
dovrà seguire di regola colla stampa, eccettuate quelle di- 
stussioni, che non possono essere di pubblica ragione, e 
tal pubblicazione esser ampliata in modo che ogni decisione 
della Dieta sia accompagnata, per quanto è possibile, dalla mo- 
iwata proposta del referente. Le decisioni verranno ogni 
volta comunicate dalla Cancelleri federale ai tre giornali 
maggiori di Francoforte ( Giornale tedesco, Ober-Po- 
stamtsseitung e Journal de Francfort) ed inserite 











































































zi. Q} come articoli ufficia (Corr. Ttal.) 
sE Sembra confermarsi la notizia che si voglia, devia- 


re dal ristabilimento della vecchia Commissione di poli- 
ia, per porre al suo posto una Commissione centra- 
le di sicurezza, giusta le norme che furono stabilite 
dalla Dieta nel 4833. Conviene, per altro , confessa- 
re che la differenza fra questa Commissione e quilla 
che fu sciolta nel 1828, e che risedeva a Magonza, non 
esisterà che nel solo nome. Il suo scopo era, « la comu- 




































— 931. — 


Alla quarta Commissione, nominata nelle Conferenze | 
di Dresda, era stata affidata la cora di concerns circa | 
all'istituzione del Giudizio federale, secondo, le norme del- 
l'Atto finale e del Regolamento giudiziario degli arbitri. 
I suoi lavori furono quindi trasmessi alla Dieta, la quale 


nominò una nuova Commissione a decidere sull’'approva- n 


sia discostata (dille norme già esistenti; cirea al modo di | 10 gli 
comporre i tissidii, che potessero ‘insorgere tra i membri 
della Diet, ma che abbia preso in considerazione la do- 


Commissione d'arbitri permanente: nel'a sede stessa della 


insorgendo di rado dissidi d'indole grave tra i membri | bili. 


una Commissione come istanza arbitrale giudiziaria; se- | negri. 
condo le disposizioni di legge esistenti. La faccenda verrà 
portata tra breve alla decisione della Dieta, e probabil- 
mente prevarrà l'ultima opinione. (6. U2) 
Dal Meno 28 settembre. 


Mercoledì 24 corr. furono celebrati, 


guel di Braganza colla principessa Adelaide ‘di Lowen- 
stein-Wertheim-Rosemberg, per mano del Vescovo di Vir 
bargo. Tra gli ospiti illustri, che vi assistettero, 
remo: il feld-maresciallo principe di Windisehgràtz, il 
Principe regnante di Reuss-Greitz, Enrico XX, il‘ Princi- 
pe Hohenlohe-Langenburg, il principe Cimillo Rohan, i 


ocersione a questo matrimonio, privo di qualunque scopo 

politico. (G..U. 
DANIMARCA 

Copenaghen 23: settembre. 


Altra del 20. 


una nuova 


tati nemici. 


te del celebre romanziere è stata, argomento negli Stati 
Uniti di vivissimo ed uoisersale rincrescimento. ((G. P.) 


Abbiamo il doloroso uffizio di anaunziare ai nostri 
spedizione che si prepara nel Texas 
zione della precedente proposta. Or questa Commissione, | COMtro uno degli Stati del Messico, e che avrà probabil- 
a quanto ne dice la Gazzetta di Vos, avrebbe terai- | eole lo stesso Pre, Gi gici per, Cabo..IL panta, di ri: 
nato i suoi lavori, e tra poco: ne sarebbe. fatto il rapporto | tOVO è nei, limiti degli Stati Uniti, e. per conseguenza è 
‘alla’ Dieta. la generale, pare che la Commissione non si | 50GGelto alle leggi per Je spedizioni a mano armata con- 

abbiamo già annunziato, la sommossa dei negri 
e degli abblizionisti a 


Cristiania, ha causato la pù viva 


marda, se ndn fosse a ‘desiderarsi che venissè istiluita una | agitazione nelle città del nord. Le Autorità hanno preso 
le misure più energiche a fine d' arrestare i colpevoli, 
Dieta. Una parte di essa sostenne ti proposta, ma T'al- | varii dei quali trovansi, già. nelle suauì della giustizia ; e 
tra stimò non necessaria codesta Magistratura permanente, | Ul ci fa sperare che la legge» vendicherà i delitti orri- 


sono stati commessi da una cieca folla, strascinata 


nella chiesa di | mini son morti e dieci 0 
palazzo, a Klein Heubach gli sponsali del principe D. Mi- | che l' ordine fa" ristabilito, 


della Confederazione : nel caso, basterebbe la' nomina d' | dalle predicazioni di coloro, che s'intitolano gli amici dei 


( Risorg.) 
CONFEDERAZIONE MESSICANA 


Fera-Cruz 22 agosto. 


Le nuove imposte, deliberate dalla legislatura, hanno 
prodotto a Vera-Cruz una sommossa, nella quale tre uo- 
dodici sono stati feriti. Dopo 
il Consiglio municipale della 
città indirizzò una petizione al Parlamento, nella quale è 
i chiesta la revoca delle leggi finanziarie, che avevan dato 
Mmomine- | pretesto alla sommossa. 





In seguito alla revoca. della concessione, già fatta ad 
conti di Erbach e Castell, come jaltresi i grandi porto- | "ta Compagnia pel passaggio, dll'istmo di Tehuantepec, 
ghesi marchese di Abrantes' e Albuquerque. La conoscenza | PAr® che. gravi. dissapori popola fra il Governo mes- 
rinnovata da D. Miguel colla famiglia della sposa, diede | Sicano e queilo degli Stati-Uniti. 
i ASIA 

L' Asia centrale è attualmente campo di gravi com- 
plicazioni politiche. Dodic. anni sono, l'esercito persiano, 
diretto dagli agenti della Russia, fu respioto da Herat, e 


Dicesi che il ciambellano Bjelke abbia dichiarato a |! !oghilierra venne meno nella funesta spedizione di Ca- 


Berlino, io nome del Governo danese, che l' accessione dell 


d'iotrodurre un' eguaglianza di dazii in tutte le parti della 
Monarchia (6. U.) 
AMERICA 
STATI UNITI m 
Nuova Forck 47 settembre. 


Una sommossa abbastanza, grave è scoppiata a Lan- 
caster, nello Stato di Pensilvania, a proposito. della esecu- 
zione della legge concernente gli schiavi fuggitivi. Le Au- 
torità governative hanno ristabilito l' ordine : vi sono stati 
alcuni morti e non pochi feriti. 

Il presidente Fillmore, accompagnato dai minisyri se- 
gretarii di Stato della. guerra e della marineria, ha intra 
preso un viaggio negli Stati orientali dela Confederazio- 
ne: a Baltimora ed a Filadelfia, egli è siato accolto con 
molta cordia'ità. Il gioroo 16 settembre trovavasi a Nuo- 


































bal fatta per ambizione e pe distruggere con un colpo 


Holsteia ‘alla Lega doganale prussiano-annoverese non potrà | S0l0 l'influenza russa sulle frontieré dell'India. La Russia 


in'hi fatenzi I raccolse il guanto e rispose alla sfida colla spedizione di 
in niun modo aver effetto, essendo intenzione del Governo Kbte | meriti si Sarebbero osteggiati nelle pia- 


nure della Battriana, perchè, se g.' Inglesi si fossero sta- 
biliti a Cabul e i Russi in Khiva, i pulk dei Basckiri e 
de' Cosacchi sarebbero bentosto venuti alle mani; ma le 
due spedizioni andarono a vuoto, e, quando l' Iughilterra 
ebbe vendicato l'onore delle sue arini con una nuova spe- 
dizione e gastigato virilmente gli Afgani, ritirò diftinitiva» 
mente i suoi eserciti da quelle regioni, per far. conquiste 
più facili e più utili nel Sind e nel Pengiab. La sola Rus- 
sia non rinupziò a' suoi disegni e aspettò l' opportunità per 
eseguirli. Fu prima cura del Gabinetto di Pietroburgo di 
sottoporre al suo dominio la costa orientale del mare Ca- 
spio, onde procurarsì un punto d'appoggio per le sue spe- 
dizioni future. Trattavasi d' assicurarsi provvisioni, rinforzi 
e uo mezzo di ritirata al bisogno. A tal fine, furono erette 
fortezze in molti punti, e vi furono posti presidi. Furono 
indarno iniziate pratiche co' Turcomanni, ma i Kirgisi con- 

sentirono di buon grado a seguire l'esempio di quelli della |" 
piccola Orda, e a riconoscere lo Czar bianco a loro pa- 
drone. Continuate con. perseveranza parecchi anni simili 
operazioni, il dominio russo! si ‘stese’ sino al lago Aral, al 
Siedaria e alle frontiere del Turkestan. Tn tal modo, la 
Russia si creò una base per più vaste imprese, ap] 
si presentasse un'occasione propizia. Ora questa è ve- 


La morte del Khan di Herat ha dato il segnale d' 
una guerra di suecessione, a cui la Persia partecipa, ed 
è probabile che, come nel 1838, essa invocherà anche que- 
sta volta il soccorso de' Russi. Intanto i Russi pretessen- 
do una incursione de' Turcomanni, sbarcarono un corpo di 
truppe solla costa meridionale del Caspio, e l'hanno di- 
retto contro Herat. Il generale Perowski, che, malgrado 
l'infelice esito della spedizione di Khiva, gode riputazione 
d'uno dei più capaci generali dell'esercito russo, ha di 
recente ripigliato il comando ia capo nel territorio di O- 
remburgo. Solo, o co'Persiani, purchè provveduto di suffi- 
ciente artiglieria, non gli sarebbe difficile d’impadronirsi di 
quella fortezza, dove non troverebbesi ora a fronte un 
Pottinger. Resterà essa |’ Inghilterra spettatrice ‘impassi- 
bile d'una congiuntura, che minaccia di scuotere, e pre- 
sto, il suo Impero dell’ Indie? Noi nol crediamo ; e siamo 
anzi convinti che bentosto udremo parlare di provvedimenti 


( La Bilancia.) 





NOTIZIE RKCENTISSIME 


Vienna 8 ottobre. 


Giusta le disposizioni, date finora, la partenza di S. M 
| l'Imperatore per la Gallizia avrà luogo nella notte da 


S. M. l' Imperatore diede ieri l’ ultima pubblica udien- 


TE DEL 4 OTTOBRE 1851. 


DA LIRE] A LIRE | 


AUST. 


AUST. 






































Trieste 8 OTTOBRE 1854. 
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i erà che nel po eri ene] Yak. 
la fat parere ia Pi aio 
La rivoluzionirii e delle Società demagogiche, aveati per isco- tembre, p. p., e recano che 160 prigionieri sono già.stati 
sa po tanto lo sconvolgimento della Costituzione germanica, pa partire alla volta ch Spagna; er va Pali 
una t istituzioni dei vari Stati che | Vberati: uno di essi, che è il luogotenente Van Jen, 
bro N pun quel cele single Islizioni del vari Stati che | h. sorta una luoga Jetera ad un paioico di Moor 
it rale emilia: sel Po Or'gans, in cui narra con moli particolari’ le fasi della 
I fragore nti go Bottini spedizione, difende Lopez dall'accusa di aver abbandonato | nua, e la Russia par decisa ‘a profittrne. 
pr lla di ufficiale Quando, nel 1820, in seguito alla rivo- il colonnello Crittenden ed i suoi compagni, e fa voti per- 
ne prof di Pa ni le Società digrae lpligirini ‘anche in | €h8 questa spedizione, coronata da così triste esito, abbia 
Hot--B Germania ‘tanta attività, © che l'agitazione si palesò, la | *d essere l'ultima. Queste narrazioni hanno non poco con- 
Dieta invitò i Governi di tutta la Confederazione germa- | ‘ibuito a dileguare l'agitazione, Fa pos rp di: 
nica ad inviarle i rapporti sulle mene rivoluzionarie, nei sii Stati-Uniti per le Prete ‘anti pa ran: pi 
doh singoli Stati Nell'anno 4833, poi, ebbe luogo il noto agio niet Prg 
‘Pei R} #0 contro la Dieta stessa, © fu allora che fa stabilita, i pro coi vaga A 
con deliberazione del 20 giugno 1833, la formazione del- 3 . 
del BL conda Commissione centrale per sorvegliare i rivo-| \1,. 14 settembre p. p. morì a Cooper' s-town (come 
sta i A fred : | abbiamo già angunziato ) il celebre romanziere americano, 
: MJ Uuzionarii di tutta la Germania. Le istruzioni © le attri- J F Co Da | la I 
BE bozioni di questa seconda Commissione furono intutto e- | 7208 Fenimore ‘ siae ed Sdi ir pres oss) 
ser quali alla prima, soltanto che questa non risedeva a Ma-| €"? Siventata "cogionenale;; al il pun si pe od; pin 
ab goa, ma a Fra coforle. stessa. Nel 1839, si ebbe poi | 3PPeNSiOni ai suoi numerosi amici ed ammiratori. Egli 
vita. cenza dell'operato di questa Commissione, la quale | €"2,02!0 2 Burliagion (Nuova-Jersey ) il 45 settembre 
i Bean ‘riporta tutti gl oggetti, da lei tratti da) | 1789 : suo padre (era giudice. ed angai agiato pentole 
)_Mj pico dea sua azione sino all'& agosto 4838. La n-| Dopo aver fato i suoi studi nel collegio di Albany il 
_= fi i dei prevenuti politici contenera 1867 individui. Ino]. | 8'°*20€ Uooper entrò al servigio n o o 
? paste Maso dissi le quali si | ® Si Fimase cinque anni (dal 4805 al 1840.) Nel 1810 | adottati dal Gorerno britannico. 
Le MI 1" fe rese selon di mene. rivoluzionarie ed alii der | abbandonò il servigio miliare, si ammogliò, ed incominciò 
ano, i poli iper tiiiat Revit altri de- | bauere la carriera letteraria. Il famoso romanzo = se 
7, ZA ì frott di lare-di dell’ Atlantico: io- 
| _, n tale oggetto, furono dalla Dieta centrale incaricati i Lote e Elie di Moicani pasiran Questa. voga. 
da priori bg eros ile 'L di dati 1 romanzi di Cooper divennero popolari ‘in America ed 
I Lam 5 ix «po | în Europa: e furono tradoiti in francese, în’ italiano, 
ceo MI ‘00 i nomi, è di reniere peter Ciara fa în tedesco ed in lingua spagouola. Nell'anno 1826, Coo- | S-M im 
ada BI Potrano rilevare d'interesso . generale. Il relatore per fece un viaggio in Europa, dove soggiornò alcuni an- | 22 inmanzi la sua partenza per la Gallizia. 
opi sone era il barone di Biiteridorî | ,,,) | Tornd'quindi in patria, dove. continzò ad occuparsi 
ala (Corr. Ital) | dei suoi prediletti studii letterari:. La notizia. della mor- 
me rio 
v GAZZETTINO MERCANTILE. puo 
mia ! Amburgo, per 100 tlleri Baneo . . : | ‘'Rs.1773/ya 2mesi— | 
| Arsterdaz, per 100 tali arrnt 467 4 a 2 mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . .Fior.121'/, uso G_ --——- 
f Frumenti fini 
Jack VENEZIA 10 orrone 1851; — Fra le barche ieri arri- | P"Incttrie sui Meno, per 120 fior. var (cere 
ha- ff Miei map. Miacola, con vino da Molfetta, per Mala | © ridionale sul p di fior.24/4/, . - .. . » 1204/23 mesi B. Frumento $ 
pie. Genova, per 300 tire muove piemontesi "vr — 1®m&i — unta 1 
nice Livorno, per 300 lire toscane. . . .... » — —a2mesi— Avene. 4 
pas Londra, per una lira di ari « M vee Ta go Ita n 
2.0... | Milano, per 300lire austriache . . .. .. » 1203/, a 2 mesi le. 
tt gota tt i e 1 Pia | pr rim 522 pre 
30, e , da l - “A rr VO 22m 
og- Qi} (e mandore, a € 28: zuccheri in pani di seenoda qualità, 2 | oca per un forio . Pueb — — 34 vita. |. 
pei Gli anici Pigi Ps) URP CORI Costantinopoli, per un fiorino . . . . . 3 g vista. | Pf 
‘va nera, a li 13 passa verthia, a Ò i zecchini imperiali _ il io dei ‘@Catantani. 
pesto Jomhven. rimaso offerto è 95, prezzo effetuatosi; le ele Sai iernete > 
i ‘da 82,00 ad 82.75. Mencato pi ROVIGO pEL 7 otrogne 1851. 
più — cs 










DISPACCIO TELEGRA FICO. 
ORSO DELLE GAATE PURBLICHE IN VIENNA DEL 9 OTTOBRE. 
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| ARRIVI £ PARTENZE. — Net cionNo 9 OTTOBRE 4851 
Ì Arrivari. — Da Micano: 1 signori: Shirreff, Clarke Wil 
liaî, e Ravwson Samuele Tommaso, inglesì. — Da 
Clarke Eorico D., inglese 
PARTITI. 


TRENTO: 


Per Firenze: | signori : Dunning Halsey, amer. 
t.=- Per Livorno: Gaede Nicolò C., dott. in med. di Brusselles. 
Per_MiLano; Miller N il 








nerd a sabato. Una parte del seguito di viaggio è par- 
tita già ieri-alla volta -di Cracovia. 

Tn seguilo ad un trattato, da essere conchioso trà 
l' Austria è da Francia, per guarentire la proprietà lettera- 
ria in ambi i paesi, vennero già scambiate varie proposte 
dell'una e'l'altra parte; e da ciò si vuol conchiudere che 
la conclusione del medesimo sia assai prossima. A quanto ci 
consta in proposito, il medesimo concorderebbe ne' punti 
principali del trattato, che per egual fine venne conchiu- 
so non ha guari tra la Francia ed il Belgio. 

In seguito alle lettere, che si hanno dalla Spagna, S. 
ALI ‘Arcidura Massimiliano, al suo arrivo in Cadice, è 
stato colà accolto con le pù grandi distinzioni. Ad. onore 
dall'augusto Ospite, vennero ordinate parecchie feste d'ogni 
sorta. Esso ricevette anco parecchie deputazioni spaguuole, 
a cui esso rispose in lingua nazionale. Dopo un soggior- 
no di quattro giorni a Cadice, il Priocipe avrebbe prose- 
guito il suo viaggio alla volta di tn Il Duca di resa 

iasier pose a disposizione del medesimo il proprio palazzo. 
seni (Corr. yi 
Regno di Sardegna. 


Scrivono alla Gazzetta Uffiziale di Milano, ia data 
di Torino 7 ottobre: 

« Le cortesie, scambiate fra le LL. MM. l' Imperatore 
d' Austria ed il Re di Sardegaa, a cagione del viaggio: del 
vostro Sovrano in Lombardia, molto profittevoli saranno pel 
ravvicinamento dei due Governi. Si sa che la lettera in- 
dirizzata da Vittorio Emmanuele all’ Imperatore, ebbe buon 
esito; e che ben presto vedrassene l' effetto pel trattato 
commerciale, che sta preparandosi, e che si collegherà colla 
politica. 

* Seppi da buona parte, che, se per caso la Camera 
potesse respingere questo trattato coll’ Austria, tutto. ad 
un, tempo ella sarebbe prorogata fino al 18 marzo 1852. 

« Per quanto ad un rimpasto ministeriale, si dà per 
certo che avrà luogo. Un Comitato di deputati 0. di:sena- 
tori, preseduto dal conte. di Cavour, ba proposta la lista 
che vi mando : 

* Cavour, presidente del Coosiglio e mioistro delle 
finanze ; 

« Revel, ministro degli affari ‘esterni; 

« San Martino, dell'interno ; 

« Sclopis, dell’ istruzione pubblica ; 

« De Foresta, della grazia e giustizia ; 

‘ ‘atua della marina e del commercio ; 

« Pal a, dei lavori pubblici ; 

‘ La Marmora della nera 

* Questa lista sarà preseotata al Re, ed accettata ; ne 
sarà differita la pubblicazione detinitiva fino all'apertura 
del Parlamento. 

4 Devo aggiungere, però, che non regna grand''accor- 
do fra' due capi dirigenti del Ministero, cioè Cavour e De 
Foresta, 

« Ultimamente, il guardasigili diresse a tutti i funzio- 
narii ed impiega, d' accordo col sig. Galvagno, delle co- 
pie della risposta di sir Macferlane alle lettere ‘di lord 
Gladstone sulle vicende di Napoli; il che doveva dispiace 
re a sir Ralph Abercromby, ambasciatore inglese, Hi conte 
di Cavour rimproveronne il suo collega De: Foresta. 

«. Questi rispose, la lettera di Macferlane essere. stata 
inviata dal marchese d' Azeglio ai rappresentanti del Pie- 
mente alle Corti straniere : poteva dunque anch’ esso indi- 
rizzarla ai funzionari del Reame. 

« Cionnondimeno, Cavour indegnossi, battè del piede, di- 
chiarando che darebbe la sua dimissione, se non fo.se la 
quantità d'affari in corso d’ esecuzione. 

« Venne l' alte’ ieri un Cardinale, che prese a loggio 
nella casa del marchese d' Angennes; egli ricevette molte 
visite, sicché la strada era piena di carrozze, fra le quali 
si notò quella del prelato Ferrante Aporti e quella del 
sig. De Foresta. » 








Napoli 2 ottobre. 


Il 26 settembre, mori il celebre oculista Gio. Batti- 
sta Quadri, nato a Vicenza l' anno 1780. Fu direttore 
della R. Clinica di oftalmiatria , professore nella R. Uni- 
versità degli studii, e capo del servizio sanitario al Depo- 
sito generale degli oMalmici dell’ esercito. | Momit. Tose.) 

Marsiglia 3 ottobre. 

Nella sera d'ieri,la fregata a vapore il Missi 

ha salpato da questo porto. Una folla di curiosi, sparsi sullo 


scalo, assisteva alla partenza degli esuli ungheresi. Tutto 
passò senza disordine. (È. di Sav.J 








Dispaco! telegrafici 
Stuttgart 6. ottobre, 
Sono. aboliti i. diritti fondamentali. fAustria). 
Francoforte 6 ottobre. 


Le notizie, sparse da' giornali, d'una traslocazione della 
Dieta da Francoforte, sono infondate sotto ogni riguardo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


| falte nel Seminario patriarcale all'altezza’ di metri 20/21 
sopra il livello medio della laguna. 


GioveDì 9 ortobRE. 
— Ore. 


IL. del Sole.[O. 2 merid. (Ore 9 sera, 
28 2 128 2 9/28 35 
= 12 8 13 8| 122 
s“ d 
s. 0. S.$00. NE 
Nuvolo. | Nuvoloso. 
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ESPOSIZIONE DEL S8.=> SACRAMENTO. 


| Hgioroo 44, 12643 5: Tenesa ( Orfanotrofio femminile. ) 





Guglielmo, americ..— Per TMESTE: 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


.—r ———————— 
SPETTACOLI — VENERDÌ 10 OTTOBRE 





cc 


+9069. î ndovo esperimento per la sessetnizle fornitura della 
ATTI UFFIZIALI È Essendo TA pill portal rossa è vene, ferme le condizioni © spola 
ICAZIO! pobd) | per deo apr Ain Venezia Di 319-220 e 223; 
io ne Fia io ve È R Me i Aeg cre fp VE” erede opportuno, 
Rega fin figg dA cia S. E, il Feld- potrà proîrarre il chiudimento nelle stesse ore del giorno suc- | 
l ‘generale del Regno, Lombardo cessivo. ; i, 
Frigia ban ha pt di determinare, co | pertanto credesse di aspirare alle cattedre suespresse, peg et ni Soia ima Bollo carta, bollettarii, 
fa j Î ire la sua istanza a questa nom più Î , tto pod 
dipacio 4 core N. 4945 R., rispetto all studia Boo” | ET fimo 15 (quindici) tanenbre provino venturo, vg ll R. Dirigente, A. Veronamm. 
fico ‘e. universitario, pel prossimo anno mente documentata, a fine di comprovare l'età, il inoge di ne 


segue i 
1 Licei del Regno. Lombardo-Veneto verranno 
riapetti sl cominciare del inovo' anto scolastico 1851-52. 

2. Non potranno accettarsi nei Licei, che scolari PA 
venti” legale ‘domicilio nella: rimpettiva ‘Provincia. Ciò vale 
ineo per le Facoltà filosofiche presso le due Università 
di Pavia è di Padova. 

3. Si riterrà per legale il domicilio, che, regolar- 
mente acquisito, conti non meno di sei mesi dall’ epoca 3 
novembre 1854 in addietro. 5 

4. L'insegnamento privato filosofico è, come | 
anno $corsò, vietato. r 

5. Parimenti pel venturo anno scolastico 1851-52 
verranno riaperte le due Università di Padova e di Pavia. 

6..Si dihiara totalmente libero a tutti del Regno 
Lombardo-Veneto lo studio della Facoltà teologica di 
Padova, e'della Facoltà medico-chirurgico-farmaceutica 


quanto 
4. 








Dal'LR. 
Venezia, 25 settembre 1851. 
n 





nuto che le variazioni di 


condizione, gli studii percorsi, i servigi 


teressi dei Buoni del prestito coattivo | provinciale 1858 della 
classe INI e ÌV, scaduti in data 10 luglio, e scadenti il 10 ot- 
tobre corrente. 





ssessori dei predetti Buoni ne vengono avvertiti 
si dei medesimi devono essere 


da quest' I. R. Magistratura, come veniva 


di Pavia © di Padova. Lo studio della Facoltà matemoti- | pria tere arno pe p_R 006. 

éa nelle due Università sarà pire accessibile in Padova Dall'L R. Delegazione provinciale, 

unicamente per quelli che appartengono per domicilio alle Vicenza, li $ ottobre 1851. Dal 
Provincie venete, e in Pavia a quelli delle lombarde. LI. R. consigliere ministeriale Delegato provinciale, 


fica di Padova e di Pavia, 


Nicolo 3. 

81 Per tutti gli altri studenti del Corso politico- 
legale & permesso, ‘anche’ pel vegnente anno scolastico 
4851-52, l'insegnamento privato, giusta le prescrizioni 
portate dal'Deereto -20 ottobre 1850 N. 13954, dall 
articolo 4 all’articolo 22 inclusive. 

9. Per la conferma’ delle di maestro privato 
del Corso politico-legale si dovrà procedere colle norme 
sancite dal Sovrano Regolamento 29 aprile 1837, con 
particolare riguardo al disposto dagli articoli 91 e 45 
del medesimo. 

10. Le istanze per conferma, o pel rilascio di nuove 
patenti , dovranno ‘essere presentate alla Direzione dello 


Studio politico-legale in: Pavia 0 in Padova, non più tardi | ogni e qualsiasi spesa per la stipulazione e copie. 
del 20 novembre prossimo venturo, dopo il qual termine | _ Lal 2 pe verrà restituito soltanto dopo l’ approva- 
zione î 


non Saranno più da essa ricevute. Totte le patenti indistin- 
tamente saranno limitate al solo anno scolastico 1851-52. 

11. Non potranno essere accettati presso le Uni- 
versità, nè presso i Licei, quali studenti, individui, che per 
la' loro'passata condotta, o pel loro torbido ed irrequi 
carattere, facessero temere di distrarre gli altri dallo scopo, 
per cui le pubbliche scuole’ si riaprono, ovvero di sedurli 
‘ad un contegno, sotto qualsiasi aspetto riprovevole. 

Tanto si deduce ‘a pubblica conoscenza, per opportu- 
na ‘norma e direzione degl’ interessati. 

Vetezia 6 ottobre 1854. 

L'I. R. Luogotenente Toccensune. 








patriarcale, si fa noto: 
Che nel giorno di 
bre, dalle ore undici antim. alle tre pom. presso questa R. De 


Che l'asta verrà aperta sul dato regolatore di austriache 
L. 1210.56, risultante dalla perizia, e che Ja delibera seguirà a 
favore del miglior offerente, escluse le migliorie, e salva la Su- 
periore approvazione. 3 

Che non sarà accettata alcuna offerta, che non sia guaren= 
ita col deposito in denaro di austr. L. 121, con avvertenza 
che tale deposito servirà anche di garantia nel successivo con 
tratto da stipularsi, ritenendosi inoltre a carico dell’ imprenditore 


Che i pagamenti “del prezzo di delibera verranno fatti in 
tre rate, a tenore dell'art. 27 del Capitolato d’ appalto. 

Che tanto nell'asta, quanto nell’ ulteriore procedura, si 0s- 
serveranno le norme prescritte dal Regolamento 1.° maggio 1807, 
in quanto non fossero iori disposizioni. 


Dall'L R. ce 
Venezia 25 


| N 4356 


Cav;-De-Piompazzi. 


AVVISO. (2° pubb. ) 
iato Decreto 15 settembre corr. 





giovedì, 16 del prossimo mese di otto- 
sarà tenuta l'asta’ per appaltare il lavoro predetto. 


le da posteriori 
rovinciale, 
re 1851. 
LI. R. Delegato provinciale, Co. Autan. 
ll R. Segretario, D. Lomboni. 
—no=_ 


AVVISO D'ASTA. 


scicadb'a» 
AVVISI PRIVATI 


No 1223, 


questo 
tebre 


N. 5097. 


eccezione alle 


tati, deve invitarli a 


La Deputazione comunale di $. Vito. 


Autorizzata col luogotenenziale Decreto 15 andante 
N. 24120 l'apertura d'una Farmacia in questo Capo- 
luogo viene col presente aperto il relativo concorso. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanze a 


Ufficio comunale non più tardi del giorno 20 ot- 
41854, corredate : ata gna d 
4. Del diploma d''autorizzazione all'esercizio di far- 


2. Della fede di nascita. 
3. Del certificato di sudditanza austriaca. 
4. Di quello di buona condotta morale. 


5. Della prova di aver mezzi sufficienti a mantene- 
re ben provveduta la farmacia. E 
6. Di tutti gli altri documenti, che si rendessero utili 
a provare il titolo di preferenza. ; 
Il concorrente deve dichiarare nell'istanza di non di- 
venire, nel caso di nomina, proprieta 
a senso dell’ art. D. della Governativa Not. 10 ott. 1835. 


San Vito li 29 settembre 1851. 
Zuccueni 
I Deputati $ Rota 
Puruer 


Il Segretario Rossi. 


pi 

AVVISO. 

La Camena DI Commercio VENETA 
AI PROPRII RAPPRESENTATI. 


Non avendo trovato S. M. di aderire al ricorso per 
grazia, che la Rappresentanza commerciale e industriale ve- 
neta credeva suo dovere d' innalzarle, affinché, facendo un' 
prescrizioni emanate in proposito delle noti- 
fiche per l'imposta sulle rendite, fosse tolta la disciplina 
delle conf.ssioni e venisse invece accettata un' offerta per 
l'tinito greimio commerciale ed industriale di questa Pro- 
vincia; ed essendo in conseguenza di ciò state emesse dalle 
Commissioni centrale e inci 
rendite analoghe precise disposizioni ; la Camera di com- 
mercio, in obbedienza di esse, e nel desiderio di evitare 
spiacevoli conseguenze in pregiudizio de' propri rappresen- 
prestarvisi con tutta sollecitudne, do- 
vendo esse notifiche esser tutte prodotte alla Commis 
sione provin iale presso la R. Delegi 
no 15 del corrente mese al più tardi, 
che il pagamento abbia la definitiva ma scadenza 
col 34 dell’ andante mese medesimo 

A senso delle ministeriali dichiarazioni, in questa oe- 
già falte conoscere 


I. R. Luogotenen- 











Col giorno #5 del corrente ottobre si apriranno al pubblico le Corse sult'I. R. Strada ferrata da MESTRE a TREVISO. 
Tn pari tempo si ativerà l'Orario d'inverno anche sulle altre II. RR. Strade ferrate da VERONA a VENEZIA, e da VERONA a MANTOVA, come segue: 







da VERONA a VENEZIA 


[Partenza ida vERO©A : . . 
,*.S. Martino . 
Caldiero . . 

; Hicignd 
Monichell. È 
Tavernelle. . 





da VENEZIA a TREVISO 


"STAZIONI I. Corsa | 11. Corsa 


Corse fra VENEZIA E VERONA 


Convoglio 


STAZIONI pe: 


da VENEZIA a VERONA 


Corsa 


ordinaria 


Corsa 
celere 


Corsa 
ordinaria 








fra VENEZIA E TREVISO 


da 


IL Corsa | IV. Corsa STAZIONI 





7.48 ant.}10.40 ant} 3. 


7.40 
1.55 
8.3 


8.13 


10.26 
410.44 
10.49 


10.59 


. |14.— ant. 
11.18 >» 









TREVISO a VENEZIA 


I. Corsa | II. Corsa | HI. Corsa | IV. Corsa 





6.40 pom. 
6.56 » 
TAL » 
149 » 


129 » 


Partenza «da meviso . 
Preganziol . 
Mestre — s ; 


Arrivo a VENEZIA 


4 pom. 
3.25» 


340» 
3.48 » 


3.58 


6.57 ant, 9:44 ant.| 2.43 pom.| 6.14 pom. 
1.8 9.55 
7146 40. 3 
1.37 10.24 


1.54 10.38 











STAZIONI 


II. Corsa () 











Partenza da verona 


» Dossobuono 
» Villafranca . 
Mozzecane .. 
Roverbella . 
Arrivo a MANTOVA . 
(") La Beconda Corsa viene soppressa col giorno 4 novembre. 


42.13 


12.36 
12.48 





12.26» 


Per le Corse celeri non si vendono Viglietti di III. Classe. 


Per i Convogli misti di Passeggieri e Merci non si vendono Viglietti di I. Classe. 
Le valute d'oro e d'argento saranno ricevute dai Vigliettarii secondo il corso fissato in 
bagagli. 


no dei Cancelli di distribuzione. Viglietti e ricevimento 


412.— mer. 


1 pm 


4.25 pom. 
1.38» 

4.50 
a 
2.43 


225 


» 
» 
» 


(‘) La seconda Corsa iene soppressa col giorno 4 novembre. 


AVVERTENZE. 


I Passeggieri coi loro bagagli dovranno trovarsi alle Stazioni almeno dieci minuti prima, e le Carrozze private essere 


Restano ferme le Tariffe pei Passeggieri e Merci pubblicate per ambedue i Tronchi 
regolano anche il pubblico 


Le discipline vigenti pel Tronco fra Verona e Venezia 
Dart. 


con appositi Avvisi. 


Direzione superiore delle pubbliche costruzioni strade ferrate © telegrafi nel Regno lombardo-veneto, 


Verona 4.° ottobre 1854. 





n i i i i PIANOFORTI 


consegnate almeno mezz'ora prima della partenza. 


servigio sui Tronchi fra Verona e Mantova, Mestre e Treviso. 


| medesima, onde ne approfittino in quanto lo credano, eh 


rio di due Farmacie, 





perl’ imposta sulle 


ione pel gior- 


ed esigendosi 








2a, conforme 4 ministeriale Dispactio 14 luglio 

che, riferendosi ad anteriore Decreto 18 ‘cd tano 
nato per altri Domioii della Corona, ammetteva iù 
Proviucie venete ad eguale trattamento, essendo una ri hi 
più importanti la notifica în comune per parte di qui 
che conducono un esercizio soggetto a cintributo è forma 
no una corporazione, 0 che, anche senza formare una cor 
porazione, dedicandosi ad una speculazione di eguale Datori 
gi associassero per farla nelle forme precsate dale mar 
A. e B. annesse al suddetto ministeriale Decreto 18 3, ù Ù 
1850; la Camera deve nel medesimo tempo. ribioe 
l'avvertenza de’ suoi rappresentati su questa modificazione 


possano, essendo scopo di essa il combinare che i contri 
buenti sieno in giusta proporzione tassati , senza che 
Autorità abbiano bisogno di addentrarsi nelle Circostanz, 
che riflettono gli utili di ogni singolo esercente, sen 
chè non emergano preponderaoti motivi. 

Ove ulteriori istruzioni potessero occorrere, tanig A 
quelli che approfittassero del diritto di associarsi per un 
notifica in comune, quanto a quelli che preferissero, a senso 
del più volte nominato Decreto ministeriale, di fare Je ng. 
tifiche isolate, o di attenersi alle norme generali anure. 
denti, la Camera sarà pronta a darlé, in quanto da en 
dipendesse e fosse al caso di farlo. 

Dalla Camera provinciale di commercio, arti è n, 
nifattore, Venezia 7 ottobre 1854. Ri 

H Vicepresidente G. Mowporro. 
Il Segretario L. Arnò, 


N. 8943 AVVISO. (3% pubb) 

Spirando col 34 p.° v.° ottobre l' attuale cootray 
della fornitura dei viveri e delle altre occorrenze pel i. 
vico Ospitale e per gl'JI. RR. Stabilimenti di pubbia 
beneficenza, viene col presente pubblicato nuovo ipa 
per la stessa impresa, la quale comprende: la “Soma: 
strazione del vitto a tutti gli ammalati ed invalidi, ritor. 
ra'i nel civico Ospitale, come pure ai pazzi, alle grave 
puerpere, balie ed agli orfanelli negl' II. RR. Stabilmen 
di pubblica beneficenza ; il pane, il bucato della biancher 
la paglia, il carbone, la Jegna da fuoco, l' olio, le candle 
di sego, le scope, il sapone, l'aceto ad uso di lavaeri,j 
sacchi da morti, la flanella e le fasce per gli orfani 
la pettinatura dei materassi, capezzali e cuscini, la frega: 
tura di tutti gli anditi e delle scale dello Stabilimena 
nonché quelle altre occorrenze, che sono indicate nel Ci: 
pitolato d'asta, ostensibile sino da ora in quest' Ufizio & 
speditura. 

L'impresa sarà duratura per un triennio, cioé &l 
1.° p. v. novembre a tutto 34 ottobre 1854. 

A parità di patti. però, avrà la preferenza quel coo- 
corrente all'asta, il quale offrirà di assumersi T' impresa 
pet un solo anno, cioé dal 4.° novembre a. c. a tutto i 
di 34 ottobre 1852. 

Le offerte dovranno presentarsi in iscritto e. so 
suggello, munite del deposito cauzionale di fiorini 5000, 
ed indicheranno chiaramente l' aumento 0 la diminuzione 
d'un tanto per cento sul complesso dei seguenti. prez 
upitarii : 

I. Per cadaun ammalato, del pari che per: cadue 
invalido, carantani 15 al giorno. 

IL Per ogni alienato di mente, carantani 14 ‘/, 

III. Per ogni gravida e puerpera, carantani 45. 

IV. Per ogni nutrice nell'I. R. Orfanotrofio ci 
orfanelli ad essa affidati, soltanto riguardo al loro alimenu, 
carantani 30, 

V. Pel corredo completo d'un orfanello, che va ù 
allevamento, consistente in tre pannicelli nuovi, tre fasce? 
tre flanelle del tutto nuove, fiorini 2 carantani 40. 

Tali offerte si riceveranno nel giorao 14 p. v.& 
tobre, dalle ore 8 di mattina sino al primo tocco del me- 
zogiorno, da apposita Commissione, nella Sala magistratua 
sopra la Loggia, e verranno da essa presentate al Cons 
glio della città, cui è riservata l' aggiudicazione dell’ impre 
sa a chi meglio crederà fra gli offerenti. 

Dal Magistrato civico, Trieste li 29 settembre 1831; 

Carlo de Comelli, Segretario. 


Sempre. 





N. 853. 
La Deputazione comunale di Malcesine 
< AVVISA 
. Essere aperto il concorso a tutto 16 ottobre 1851 
ai vacanti posti di Maestro di 1 e IE classe in questo ce 
mune, cui vanno annesse l'annue doti, cicè di Aut 
L. 300, pella I. e L. 460 pella II, 
Gli aspiranti produrranno le loro istanze a ques 
Protocollo entro il già detto termine, corredandole : 
a) Del certificato di nascita, onde co rprovare è 
la minore età di anni 18, nè la maggiore dei 40. 
b) Della patente di abilitazione all’ incarico. 
<) Del certificato di sana e robusta costituzione 
. La nomina spetta a questo comunale Consigli, ti 
riserva della tutoria approvazione. 
Li 30 settembre 1854. 
B. CAsELLA 
Deputati ZA. GuarNaTI 
G. Mami 
Il Segretario P. Groli 





N. 1963 
Deputazione all'Amministrazione 
comunale di Monselice. 
AVVISA 
Che fino al giorno 20 ottobre p. v. restano aper 
i concorsi alle Condotte : 

Medica esterna, che ha circa 4600 abitanti, dei 0 
li 2800 poveri, e che retribuisce lo stipendio annuo * 
Condotto di Aust. L. 1000: 

Chirurgica e Medica esterna, che ha circa 884% 
abitanti, dei quali 4900 poveri per la chirurgica, e 0!" 
ca 2000, dei quali 1200. poveri, per la medica, e ©* 
retribuisce lo stipendio annuo di L. 1200: 

Flebotoma, che ha circa 3000 abitanti, dei 
2000 poveri, e che retribuisce l'annuo stipendio di L. 300 

Monselice 3) settembre 41851. 

; ; Sluronanpo dott. Squequo 
iridata pre è doit. Zonzari 


= 


DIVERSI — 


DEI MIGLIORI AUTORI” DI VIENNA 
DA VENDERSI A PREZZO DISCRETISSINO 


4420-4124, Riva degli Schiavoni 
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SABBATO 11 OTTOBRE. 


ANNO 1851. -- N. 155 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UFFIZIALE DI È DI VENEZIA — 


al N. 2803 a. e. 1.3. pubbl.® 
Eorrro. 
Si rende. pubblicamente no- 








to che nel giorno 20 corr., al 
ore 10: della mattina, dina 
apposita Commissione. avra luogo 
l'asta per la delibera sl maggio- 
di una quantità di 

pecie e del peso 
mila libbre grosse ve- 









di q' 
sa circa alle seguenti 


Condizioni. 

I. La gora sarà aperta sul 
dato regoletore di 4 c mi 
di lira sustrisca per ogni libbra 
grossa venete. 

II. Ogm obblatore dovrà 
coutare l' offerta col deposito 
4, lire 100 eflettive. 

III L'asta verrà chius» si 
le ore dodici meridiane. e la 
la verrà allora deliberata al 

















per cui segui la delibera nelle | 
moni 


della Commi ne ‘ed 
pezzi da 20 ca 
pure Irattenuto il deposito. delie 
al 100 

V. Nello stesso giorno ed a 
cura e spese del deliberatario la 
venduta, verrà i 
involucri consistenti, e fo 
gli involti saranno que: 
e suggellati a cera. col 
lo d'ufficio e con quello del 
marcati con, nu- 
mero. progressivo. 
VI. | colli come sopra for: 
resteranuo infrattanto cu- 
nella sale d'archivio di 
queste Pretura, 

VII. Entro quindici 
del di della delibera ed a 
del. deliberatario i colli ver 
levati, dal luogo sudiletto ed i 





















moti 





iorni 











condotti «d una 
i corta a scelta del 
jo per esservi total. 


mente distrutte le carte tutte in 


essi contenute mediante la folla» | 


ture. 

VIIL HI trasporto e la fol- 
latura delle carie vendute dovrà 
aver luogo colla presenza di un 
impiegato di questa R. Pretur 

1 eleguto e che 
piuele 
e delle carte stesse. 

IX. Le spese del vinggio e 
delle dieta dell’ impiegato. inspis 
ciente staranno come le. +lire 
spese tutte .a carico let delibe- 
tatsrio trattenute le |. 100 sud- 
le di quelle, salva 












Za an. 
Veronese, Scr. 


1° pubbl® 


giorni .28 ottobi 
3 dicembre p. v. ore 9.#nt, 
rocederà nel locale di 
nz agli incanti perla v 
dita sl. svoggior uflerenie deg 











immobili sottodescritti. esecutati 
dalla 


ita | Pellegrino. Pados di 





lu Francesco. De 
di S. Paolo, e stimati giusta il 
Protocollo 12 febbraio 1851, pie- 


tentato al n. 861, del quale ne 


concorrente 















di levarne 
e ciò alle 
seguenti 
Condizioni. 
1 1 beni non saranno ven 
duti nè alt nto 





2 prezzo minore delli stima, e 
ro poi lo saranno 8 prezzo 
anche minore, sempreché con 
esso sieno coperti: i creditori 
inscritti. — 

IH. Ogni oblatore, tranne 
l'esecutante, duvià prima d' of- 
fre depositare il decimo della 
stima in valute d'oro, 0 d' 








202, 203, 208, 215, 246, 220, 227, 228)<232/-293: 
La GAZZETTA pi VENEZIA. si riserva la proprietà della 
Presente traduzione. 
















geoto di. giusto peso @ icronera GIR] EE EI TE 
esclusa. carta monetata, viglietti 
del Tesoro. nd altro surrogato. 
ni acquirente dovrà en- 
tro il termine di g 14. se. 
Ruita l'asta, depositare |° intiero 
preszo offerto meno il decimo 
depositato nella Cassa forte del- 
PIO R. Tri Civ. di I Istanza 
in Udine in valute d'oro, o d' 
argento di Sto peso a tai 
esclusa ca. monetala, vigl 
del Tesoro, od altro surrogato, 
e colla scorta del documento 
comprovante tale pagamento, po- 
























per ogni effetto di legge. 
IV. Mancando |' acquirente 


sl pagamento del prezzo nel 
termine dei detti giorni 14, si 
dell’ esecu- 
subasta, e 

Aderanno a qualunque pres 






pericolo di e. 
un solo incanto, e 
stesso il decimo deposi 
p*gamento sul valore della sti 
ma, il quale sarà couvertito in 
pegamento di lutte le spese ese. 







ive, ed a pareggio 
dell’ eventi nza fca il 
2 prezzo offerto d acquirente 









| Torre, 





decaduto e di quello ottenutosi 
alla nuova subasta 





l'esecntante sarà lo stesso di- 
spensato del: deposito del prezzo 
rà 





interessi, e spe. 
dare fino alla 
l’intiero prezzo medi ci 
duatoria ; sarà però libero al. 
l' esecutante di-chiedere l'aggiu- 
dicazione dei beni acquistati de- 
po: do soltanto la .omma che 
superasse il proprio credito come 
sopra. 

VI. Ogni debito per prediali 
arretrate sarà a carico dell’ ac- 
quirente, e ensì a carico dello 
stesso. star dovranno le spese 
dell’asta, delibera, trasmissione 
di proprietà, possesso, e voltura 




















dei beni acquistati. 
VII. Li detti beni si riter- 
ranno venduti con tutti i pes 





ina di censi, prestazioni 
servitù, si reali che personali, 
nello stato in cui s' attroveranno, 
senza alcuna responsabilità dell’ 
@secutante per errori se si rave 
wisassero d’ intesiazione censua- 
ria, numeri di mappa, e ci 
censuaria, le di cui rego 

e relative conseguenze «o 
store a tutto carico dell'acqui. 
‘ente 




















Seguono i beni 


da porsi all’ asta, 
N. 1. Pascolo detto Grava, 
01 sitrimenti Bolzano in mappa 





di Morsano sl n. 719, porz, Z 
cens. pert. 137: 68, cui con 
@ levante strada, a mezzodì i 
n. 1462 di Sigismondo Della 
a ponente la restante 





* porzione di questo numero di 


"pr: 


240, 








Consorti Sbais, ed a settentrione 
ed il pn. 742 di Zor- 
utato aust. |. 4130: 40. 

2. Pascolo detto Gravotti, 
ed anche Bolzano in m-ppa di 
Bolzino al n.'2203, porz. di 
10, cui confina a leva 
Sigismondo Della Torre, a 1 
zodì Simonato, » ponente Della 
Torre sudd, ed è settentrione 
Viene vslutato a. |. 156: 
na dovendosi di questo 
fondo, esporre solo la metà del 
suo valore, ossia di p. 3:55, 
vengono queste stimate a, |, 78 
20. 

3. Pascolo detto. Bolzano, 0 




















Gravotti in mappa di Bolzeno sl | 





i 719,2 porz. di p. 17:56, e 
del 1453, pert. 3:33, ossia in 
tutto pert. 20:59, cui confiva « 
levante Sigismondo Della Torre, 
e mezzodì parte stra: p 
Della Torre, a ponei Sbsi: 
colis restante porzione di questi 
nume ed è seitentrione Rog- 
i ato a. . 480;47. 





















e parte | 


N 8927. 












4 Pascolo detto. Gra 





sub 1 porz. di p, e. 13: 29, cui 
confina a levi e seltentrione 
le restante porzione del n. 707, 





a mezzodì la. Roggia, eda po- 
nente il nu. 708, stimato - eust. 
L 332: 25. 


Il presente verrà affisso nei 
id inserito ner tre 
di Venezia. 
lura in San 








Epirro. 
Si fa noto che sopra istanza 
della sig. Giuseppina Garbin fu 
G consi 





Barettoni di Schio, contro Do- 
menico Garasso del fu France- 
sco zio, Benedetto, Giacomo, 

Pietro fu 
Pietro, Santa 
retro fu Francesco 





minori, reppresenîati dalla madre 
e tutrice Angela Casarotto ni- 
poti. Teresa ed Angela 


Gurasso 





dalla 
loro madre e tutrice Mergherita 
Colloredo, pronipoti, tutti di Ma- 








questa I; R. Pretura nei giorni 
29 ottobre, 19 novembre, e 20 
dicembre pv. sempre alle ore 
eguenti 






si farà nei tre loiti sotto distini 
prezzo non minore delle stima 
mi due esperimenti, ed a 
qualunque prezzo nel terzo. Il 
prezzo sarà sborsato, passato che 
sia in giudicato il riparto. 

II. Nessuno potrà farsi o- 
blatore senza il previo deposito 
del decimo della sti di quel 
lotto » cui applicasse. Il deposito 
sarà imputato nel presto per 
quello che si rendesse delibera= 
3 agli altri sarà tosto resti 




















tuito. 








Il deliberatari 
«sesso immediato degli 
bili deliberati; la. proprietà gli 
sarà aggiudicata adempiuto che 
abbia e quanto prescrive il par. 
439 del Giud. Reg 
IV. Dal giorno della ieli- 
bera decorreranno a carico del 
deliberatorio le-imposte ‘ previiali. 
Egli «vrà obbligo di con- 
servare immobili, e dovià 
corrispondere sul residuo prezzo 
dell'asta l' interesse deli 5 per 
0,0 sta depestersi in Cassa della 
R. Pretora di anno 
V. Le spese 
bero, bolli, tasse, voltura, saran 
no a carico del deliberatario. 
VI. Lu difetto del pagamento 






























del' prezzo, segui sta a 
rischio, e spese rio, 
e il deposito fatto se a ga 
rauzia. 
Segue la descrizione 
immobili. 
to L 
l'ertiche 1:93 di terreno 


zappativo, racuo, e poco pasco- 
livo intersecato da sentiero co- 
munale sito nel Comune cen- 





to la Gojetta, tra i 
confini a levante eredi Giuseppe 
Gavasso , sa mezzodì gli stessi, 
ed eredi Pietro Gavasso, a. sera 
eredi Pietro Girasso, a tramon 





|| tana nob. Lodovico Folco, nel 


censo ai m 2191, 2192, 2493, 
2194. 

Pert, 0:54 di terreno pa- 
scolivo, vacuo, e poco boschivo 
situato nel Comune censuacio di 
Monte Magrè, detio il Fonianon 
tra i coufini a levaute eredi Pie- 
tro Gavssso, mezzodi Domenico 
Gavasso detto Canola, sera eredi 
Giuseppe 
Valle, nel cen 

Pert. 7:32 
















| pativo, vacuo un tempo sterile, 


ve: vuugevo da Nuovi miei condiscepoli ; e, coi libri sotto 
l' ascella, mi ravviai all’ antica casa gotica del sig. Wickfield. 
Tanta era la potenza di quel nobile e tranquillo edifizio, che, 


in 
mappa di Morsano alp. 707, 


situato nel Comune censusrio di 
Magrè, contrà Raga detto Cem- 
fra i confini a | vante 
Bortolo Gavssso, mezzodì 
i, sera eredi Giuseppe 
so, e Agostino Veronese, 
nt. Giovanni Gavasso detto 
Tringole, nel censo ai n. 2316, 
2317, 2318. 

4:99 di terreno zap 
pativo vacuo, e poco pascolivo in 
detto Com e coutrà detto la 
Casetta, fra i confini a levante 



























































































e meszodì Domenico Gavasso 
detto Canola, seri edi Pietro 
so e confine territoriale di 





Torrebelvicino, tramontena nob. 
Lodovico Folco, nel censo 
n 2219, 2220, 2221, 2222, 2223, 
2224, 2225, 2226, 2227, 2228. 
Area di casone diroccato 
con poco terreno promiscuo cogli 
eredi Pietro Gavasso, e Domeni- 
co Gavasso fu Francesco detto 
Canola ella suddetta località 
levante e mezzodì 














sera eredi Pie:ro Gavasso, e Do- 
menico Gavasso detto Canch, 
tramontana Domenico Govento 
detto Canola, nel censo porzione 
del n. 2229 

Pert. 2:64 di terreno zap- 
pativo vacuo nella sud. Iccalità 
sunnominato Casetta fra i con- 
fini levante e mezzodì nob. 
Lodovico Folco, Domenico Ga- 
vasso detto Canola, sera e tram. 
Domenico Gavasso detto Canola, 
nel censo si n. 1862, 2216 
et. 3:26 di terreno bo- 
schivo, e pascoliro con poca le- 
gne in detta Comune, e coutrà 
detta la Fusara, e la Revese fra 
i confini a levante Bortolo Mara» 
schin detto Lovo, mezzodì Do- 
0 detto Canole, 
i Contalbrigo e Lo- 
dovico Folco, tram, Bortolo Mura- 
schin d. Lovo, nel censo ai num. 
2034, 2035, 2036, 2069 

Pert. 1:0 di terreno zap 
patiro con poche viti detta 
Comune e contrà detto Campo 
Sgalmarella, fra i confini a levante 
Lodovico Folco; mezzodi eredi 
Bortolo Gavasso, sera eredi Pie- 
tro Guvasso, a tramont. Dome- 
nico Givasso detto Canola, nel 
censo sl n. 932 
Pert. 7:37 di terreno sep- 
vacuv, con poche viti, e 
boscato in detta Co- 
e contià detto la Fonda 
confini a levante Sento 
Garasso, e Bortolo Maraschin 
Lovo, mezzodi strada Comune, 
sera Domenico Garssio detto 
Cenola, tram, Santo Gutasso, nel 
censo si ‘. 2007, 2008. 2012, 
2013, 2023, 2024, 2025, 2026. 
Pert. 0:98 terreno pusco 
to in detta Comune e 
a detto Lastao fra i con- 
a levanie, mezzodi, e tram. 
strada Comuoe, sera beni comu- 
vali, nel ces . 2077, 2078. 
2:26 lerreno zap 
patito pista vignà in detta Co. 
wune” e contra. detto  C.mpo 
Graude, fia i confini a levante 























































. eredi Pietro Ga 
vasso, iu censo sl n. 1953, 
Peri, 0:67 di l 


Santo Garasso, meszodi e tram 
eredi Pietro Gavasso, seri 
da comunale e Doivenico 
so detto Canole, uel censo al 
u. 1978. 

Pert. 0:27 casa per uso di 
stella, e tezza coperta a coppo 
costruita di puovo l'anuv 1844, 
con corte ed orlo, in detta Co- 
mune contià Colberio, fra i cou- 
fini a leraute Santo Gorasso, e 
strada, mezzoJì sirada, sera ere- 
di Pietro Govasso, tram, transiti, 
vel censo al n. 1967. 

Pert. 0:10 casa di abita 
zione compusta di cucin:, caneva, 
@ bré Stanze supetivri, cuperta a 








— Anche mio padre dire così. "Ma eccolo! 


E gli mosse incontro tutto ridente. 


Il sig. Wickfield fa con me cordialissimo, e mi assi- 


_ 


coppo, in tif fire Fig iti Comune e contrà 
fra i confini 


a levante eredi 





lotto vennero stimati a. |. 1118; 
iena IL 


n 











10, 
tazione con pei terreno soppa- 
tiro annesso sita come sopra in 
trozzo consortivo, sera e tram. 
transito, e Domenico Gavasso, in 
censo ai n. 1548, 1658, 1966, 

fu Francesco, meszodì transito, 
sera. Domenico Gavasso, tram. 
Matteo Trentin e Domenico 
asso, nel censo al n. 1997. 
Pert. 0:22 terra 
ad uso di orto con poche piante 
e gelsi in detta Comune e con- 
trà detta a Casa, fra i conf 
mattina e mezzodi eredì Giusep- 
pe Gavasso, sera e tram, Dome- 
nico Gavasso, in censo al n. 1964. 
Pert. 0:40 3appativo piant. 
viguà con gelsi in detta località 
detto la Pozza, fra i confini a 


I te e tramoniena Domenico 
Gavasso, .mezzodi strada comu- 




























nale, sera. Bortolo Gavasso, nel 
censo al n. 1672. 
Pert. 1:48 zappa 





detta Scorgato, fra i confini a 
levante Giovanni Contalbrigo, e 
Giovanni Spillare, mezzodi strada 
Comune, sera Domenico Gavas- 
so, tram. Santo Cencherie, 
censo ai n. 1948, 1972. 

Pert. 0:47 zeppativo piaot. 
vignà in detto Comune e contrà 
detto Scurzatello fia i coufi 
levante e Giuseppe Gavesso, 
Comune , sera 
ss0 fu Francesco, tam. 
Domenico Gavasso, in censo al 
u. 1950. 












Pert. 0:88 terra zeppativa 
la, e poca boschiva in detto 
luogo detta Peraro, confini 
» levante e tram, e France. 





sco Garasso, messodi nob. Fulco, 
sera Domeni.o Gavasso, in censo 
si n. 1315, 2081. 

Pert. 14, terra zappativa 
vitata con gel 0 
denominata Sui fondi, fr: 













Gavasso, sera Giuseppe 
Gavasso, in censo si num. 1954; 
2079, 2080, 
1:5 terra aappativa 
detto luogo detta le 
i confini a le 
ereli Giuseppe G: 
mezzosi Francesco Gavasso, 
strada Comune, in censo ai n, 
2072, 2073. 
Pert. 4 : 30 3:ppativo, bose, 
ceduo con scogh, e poce parte 
zapp. con castagni iu detto luogo 
detta la Murezzagna, confina a 
rtolo Gavasso, 
Sella e Santo 
Cencherle, sera strada Comune, 
tram. Domenico Gai 
so sì u. 945, 1151. 
12:98, terra sappa- 
tiva va ed in parte boschiva 
e scogliosa con porzione di ca- 
seta coperla a «oppo per uso 
di stalle in detto luogo detta le 
Sime di 
e mezzodì streda Comune, sera 
Matieo Casarotto, mediante con- 
fioe ierrittoriale «i Torrebelvi- 
cino, tram, Domenico Gevasso 
ed eredi Garasso fu Francesco, 
in censo 2250 dl 2229, 
per fabbricato 2231, 2232, 2233, 
| 2234, 2235, 2236, 2237, 2238, 
j 2239, 3085. 

Pert. 0:83 terra parte prot, 
iva in Monte 
è detta il Foutanon, fre i 








Rive fra 

































| ho, mi:zzodì Domenico. Gavasso, 
' sera e iram. Antonio Marsschia, 





ti trattenne e mi chiese 


Trotsood, o tramutarvi altrov 





d 


REST 


— Or bene, vorrete voi rimanere in casa nostra, 


le? 





in emo di ‘n 736, 739. x 
Pert. 0:83 terra  sappat. 










































































































Pert. 0:45 terreno sappat. 
piant. vign. in detto Comune e | 
contrà detto Campo Scorsatello 4 











































































































ta ehe il creditore rimesto deli- 
beraterio dovrà, corrispondere sul 
trattenuto presso della delibera 






































































































a detti beni, ed ® termini del 


‘deliberatario tatti 7 pesi ierenti 
par. 425 del Giuà. Beg. Ì 












































































































tobre, 27° novembre, è 
cembre del SRI STR 
‘ore. 10 elle :12 di mat din 






















































































































a vie in Magrè detta «il «Busoydel i 4 d 
Lovro interme ila trozto fra || o Pezzatella, fra i confini a le- ; | interesse sullo stesso nell’ an- i V.' Il deliberatario dotrà * nanzi sd’ apposita Com 
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Va Pest. 3:41 serbo céesp | °° Pert 0: 3° terreno sappat. | Qu | speneto dal previo deposito, e | stima. nel terso si "ale sa 
dg in detto luogo detto le ||. piant. vign. indetta Comune e : | del pagamento del presto entro ento, FELL Toe Ungue 
ss , fra'i coufipi n eattina || contra detto (Campo solto Casa ; | li giorvi otto succemivi, abilitato IL. Gli offerenti do 
“ i Folco, sera eredi || fra i confini ® levante stradi n $ Ì a tgattenere verso corrisponsione _ depositare il decimo del tranno 
fiseppe Garasso, Iram. beni | mezzodi Domenico Gavasso, sera * dell'ioteresse al 5 per 0j0, il . di stima è pagare l'im rca 
rà gione, in censo si num. pe; Pietro Garasso, tram. eredi Ì presto stesso Givo alla Classifica bene che levassero clifito de 
iuseppe Gavasso, iu censo el ; l'asta, ‘men > 
dd iPew; 0: 69 terra opp. voce. || 1955. b i non Gerieziost che del i ql 
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Pl a, sera ‘eredi || locsle in pisn terreno di cucina, È | oggiudicszione in proprietà | ‘© lex casa’ colonica .al 
pri sso, in censo! si || e camera sopra, e quindi coperta {| senza comprovare l' adempimento 1431 di mappa su- 
4 n.220, 2201. a tegole iu detta Comune, cou- | delle ‘condizioni stabilite si pre- È vante strade, mezzodi Gio. Batt. © peificie  pert. “a cen. 
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Î V Lotto HE. eredi Giusrppe Gav. sso, in censo È nello stato in cuifsi trova con li pesi d-guei 'sofitta stim i Rel 
La { Pert. (0:83 terreno rapp. 635, 1965, 1995, 2004. inerenti, esclasa qualunque re- | Sezione |. ‘ tea 
Pà mac: e pocò' pose: cesp. in detto 1 beri descritti in’ questo f sponsabilità dell esecutente anche | Fabbricato eretto sa muri 
di luogo contrà Rega detto ls Go- lotto vevnero stimeti s. |. 1386: ro ile differenze eventuali | ai ì 
per quelle differenzi vali in angolo di 
pi Pi colmi levante fre- | 60. i che si riscontressero sl confronto jone del cortile, | pi hr, 
si ell; 0 fw MN presente sarà affisso a'- | della sti I ò all'acqui. n l? da di ibiza 
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Giuseppe Gavasso; tram. (Dome. | stanza di S E. Principe Andrea | @ carico del deliber | corte dare stia ona peri 
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Reit re o Ti Pair plat er ab i pa i ee sa siano o pil del pr 
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LR Dieine meio delle publ corazon tre frate © elgraî o Raga Nobis TT oe 


DEI "MIGLIORI" AUTORI "DI VIENNA 
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sione. Per Venezia lire effettive 
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Li 


42 all'anno, 94 al semestre, 10:50 al trimestre 
semestre, 18:50 al 


cent. 40. 
Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 


1854. - N. 254. 


tuserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. J 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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Vienna 8 ottobre. 


L'I. R. Uffizio di Redazione del Bollettino \gene- 
rale delle leggi e degli atti del Governo rende noto 
essere comparsa presso l'I. R. Stamperia di Corte e di 
Siato in Vienna. il di 4 ottobre corrente, la Puntata LX 
tanto nell’ edizione semplice tedesca, che nelle nove doppie 
edizioni. 

Essa contiene : 

N. 214. ll Decreto del Ministero delle finanze, d' oc- 
cordo col Ministero della giustizia, del 17 agosto a. c., 
intorno alle competenze per le doti matrimoniali o altre 
cessioni, che si fanno in occasione di unioni matrimoniali. 

N. 245. Il Decreto del Ministero del culto e pub- 
ica istruzione, del 15 settembre p. p., con cui viene pub- 
Micata la Risoluzione Sovrana del 42 settembre p. p. ri- 
guardo all'aumento, degli emolumenti pei professori: presso 
la facoltà teologica in Salisburgo e negli Stabilimenti d' 
istruzione nelle diocesi vescovili, nonchè alcune altre cou- 
cessioni. 





ottobre 1850 iotorno agli studi per gli uditori di teo- 


a 
Ù N. 247. Il Decreto del Ministero delle finanze, del 
4° ottobre a. e., con cui viene stabilito il modo di pro- 
tedere nell’applicazione al nupvo prestito di quelle obbli- 
gazioni domesticali del debito d' invasione il cui importo 
nominale non è divisibile per 100 senza un, resto. 


Venezia 14 ottobre. . 


S. M., con Sovrana. Risoluzione 15 marzo 1854, si 
è degnata d' approvare la riorganizzazione del servigio con- 
solire nel Regno di Grecia, per cui sussisteranno colà : 

1. Il Consolato imperiale in Patrasso, con immediata 
dipendenza dal Ministero del commercio, e la giurisdizione 
di questo Consolato si estende a tutta la costa occiden- 
(ale della Grecia, dal confine dell’ Albania sino al Capo Ma- 
fipan, colle isole che vi appartengono. 4 

2. L'I. R. Consolato in Sira, parimenti sotto l'im- 
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n 
MEMORIE 
di 
DAVIDE COPPERFIELO 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 


Nile memorie della scuola. 


XIII 
Divento un altro scolare in wn' altra scuola. 
( Continuazione. ) 

La'sala dello studio, vasta sala nella più tranquilla parte 
della casa, dava scpr' un giardino, e da ciascun lato delle 
tue porte invetriate eransi poste due larghe casse verdi, 
tontenenti due magnifici aloe, i cui gambi a foglie dure, 
simili a foglie di metallo dipinto, sono sempre dipoi rima- 
ste per mei simboli del silenzio studioso. Circa venticinque 
fanciulli, occopati ad imparar le loro lezioni, ' alzarono per 
salutar il dottore, ‘è, scorgendoci con lui, restarono in piedi. 








(")/V.i le Appendici de' NN: 143, 143, 145, 152, 153, 154, 
161, 162, 163, 168, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 181, 
182, 186, 187, 188, 191,199, 193, 197, 198, 200, 201, 
202, 203, 208,215, 246,226, 227, 228, 202, 233. 

La GAZZETTA DI VENEZIA. si. riserva la proprietà della 
Presente traduzione. 


| le alire isole greche, che trovansi nel mare Egeo. 


mediata dipendenza dal Ministero del commercio, la cui 
giurisdizione estendesi dal Capo Matapan sino al confine 
tessalico, comprende tutta la costa orientale della Grecia 
unitamente all'isola Eubea e le Cicladi, come altresì tutte 


3. I Viceconsolati al Pireo ed in Nauplia, dipenden- 
ti dall'Ufficio consolare dirigente in Sira. O!tre di ciò, 
furono istituite pel servigio consolare anche molte Agen- 
zie consolari, immediatamente dipendenti dagli Uffici con- 
solari di Patrasso e Sira. 

E con successiva Sovrana Risoluzione del 13 scor- 
so mese di agosto, si è graziosamente compiaciuta di no- 
minare l’ anteriore viceconsole, doit. Giorgio di Hahn, a 
console imperiale in Sira; il sinora gerente il soppresso 
Consolato in Atene, F. Ivich, a viceconsole gratuito al 
Pireo; ed il già agente consolare austriaco in Nauplia, 
Bonifacio Bonafin, a viceconsole gratuito in quella piazza 





L'eccelso I. R. Ministero delle finanze, con osse- 
quiato Decreto 2 settembre a. c N. 28453-1214, ha 
conferito il posto di provvisorio capo assaggiatore al sig. 
Giovanni Tironi, ch' era dapprima secondo assiaggiatore 
presso l'I. R. Zecca di Venezia. 


se 

È NOTIFICAZIONE 

Luigi Dottesio, nativo di Como ed ivi dimorante, di 
anni 36, cattolico, celibe, già vicesegretario presso la 
Congregazione municipale in Como, ed ultimamente agente 
della famiglia Bonizzoni, confessò, previa legale rilevazio- 
ne del fatto, d'essersi trovato in relazione colla  direzio- 
ne della Tipografia Elvetica nella Svizzera, d'aver avuto 
in consegna nel 42 gennaio di quest' anno dal Direttore 
di detta Tipografia un'istruzione della così deita Società 
Patria (Società, la quale nelle sue tendenze e nei suoi 
principii è diretta contro l'esistenza dello Stato e contro 
l'attuale forma di Governo), unitamente ad altre carte, 
che riferivansi alla diffusione di opere pericolose per lo 
Stato, ed eccitanti alla rivolta, e di averle trasportate dalla 
Svizzera in queste Provincie, coll’ intenzione di consegnar- 
le a certo Forni in Milano ; — fu convinto inoltre, median- 
te concorso di circostanze, d' aver cooperato alla diffusione 
delle opere rivoluzionarie, stampate nella Tipografia Elve- 
tica ; d'aver fatto una gita, nell'agosto dell’ anno passato, 
nelle Provinrie venete, allo scopo di esplorare nelle me- 
desime lo spirito della popolazione, e la sua eventuale in- 
clinazione a ripetuti movimenti rivoluzionari, e di procu- 
rare anche in queste Provincie un ulteriore smercio delle 
suaccennate opere della Tipografia Elvetica 

Vincenzo Meisner, nativo di Venezia, di anni 34, 
cattolico, celibe, di condizione libraio, confessò, previa le- 
gale rilevazione del fatto, di aver ricevato nel mese di 
gennaio a. c. da uno sconosciuto 4 in 5 programmi, con- 
cernenti il cosidetto prestito nazionale italiano, aperto dall’ 
agitatore Giuseppe Mazzini, di averne consegnato un e- 
semplare al dott. Flora di Treviso, e di essersi in tal 
modo reso colpevole delia ulteriore diffusione della impre- 
sa rivoluzionara, alla quale mirava il summentovato pre- 
stito. 

Radunatosi quindi il giorno 5 settembre p. p. il Con- 
siglio di guerra in pleno, ha giudicato ad unanimità di 
voti doversi lì sunnominati Luigi Dottesio e Vincenzo Mei- 
soer ritenere colpevoli del delitto di alto tradimento, a 
senso dell’ articolo 5.° di guerra, e dell'articolo 64 del 
Cedice penale militare, in combinazione col Proclama 10 
marzo 1849 di S. E. il sig. Feldmaresciallo conte Ra- 
detzky, e ‘come tali condannare alla morte colla forca. 

Rassegnate tali sentenze alla prefata Eccellenza del 
sig. Feldmaresciallo conte Radetzky, ha trovato di. con- 
fermare ed ordinare la esecuzione di quella riferibile al 
Dottesio, e così pure di confermare in via di diritto quelia 
pronunciata contro il Meisner, commutandogli però in via 











— Ecco un nuovo discepo’o, signori, disse il dottore: 
Trotwood-Copperfield. 

Il capo della classe, chiamato Adams, mi venne allora 
da presso e mi tese la mano. Egli aveva l'aspetto d'un | 
giovine ecclesiastico, con la sua cravatta bianca ; ma, be- 
nigno ed affabile, mi additò il mio posto, poscia mi pre- 
sentò a' maestri, cercando di levarmi di soggezione. Se non 
che, ad onta del buon accoglimento fattom, debbo dire | 
che quel giorno, e più altri ancora, provai un imbarazzo, 
facile a spiegare. Era tanto tempo che non mi ero tro- 
vato fra’ giovani di sì cortesi maniere! La vita, da me vis- 
suta nel banco Murdstone e Grinby, le mie relazioni con 
la famiglia Micawber e gli ospiti della prigione, mi cruc- 
ciavano come un’ amara rimembranza ; parevami d'aver 
perduto le maniere della mia età e della mia condizione 
con camerale, quali erano Mick Walker e Patata farino- 
sa: non era ella un’impostura entrare in quel decente 
Collegio come uno scolare innocente, dopo l' esperienza che 
avevo della vita di Londra? Aggiugnete che una piccola 
mortificazione aspettavami al primo esame, cui dovetti sog- 
gettarmi : io, ch'ero tenuto non ha guari in conto di fan- 
ciullo primaticcio, mi trovai essere giusto in punto a' li- 
vello di quelli, ch’ avevano men di me due o tre ami. 
Qual giovine intelletto non si sarebbe ingrossato al me- 
stiere, che m'avevano fatto fare? 

E però vidi giungere con piacere l'ora del pome- 
riggie, nella quale, com' esterno ch' ero, mi convenne pren- 
der congedo da’ nuovi miei condiscepoli ; e, coi libri sotto 
l'ascella, mi ravviai all’ antica casa gottica del sig. Wickfield. 
Tanta era la potenza di quel nobile € tranquillo edifizio, che, 





di grazia la pena capitale a dieci anni di lavori forzati 
con ferri pesanti. 

Pubblicate le stesse sentenze l'8 corrente, fu ese- 
‘guita nella mattina d'oggi quella contro il Dottesio, e fu- 
tono date le opportune disposizioni per l'esecuzione della 
pena, che risguarda il Meisner. 

Venezia l' 44 ottobre 1851. 
Gorzkowski È 
Generale di cavalleria e Governatore militare. 


cn 
AVVISO. 

Supposero alcuni che quelle Casse provinciali di fi- 
nanza, presso le -quali, a termini degli Avvisi 6, 15 e 31 
maggio p. p. di questa Prefettura, furono insinuati Vi- 
glietti del Tesoro da convertirsi in Cartelle di rendita od 
in Obbligazioni al cinque per cento, duvessero pure rila- 
sciare agl'insinuanti le corrispondenti Carte di credito. 

A questo proposito, si fa premurosa questa Prefettu- 
ra di ricordare, a lume e direzione di chi v' ha interesse, 
che, per conseguire le dette Carte di credito, verso la 
restituzione dei Certificati interinali emessi al momento 
dell'insinuazione dei Viglietti, devono le parti rivolgersi a 
questa Cassa del Monte, secondo che prescrivono le ve- 
glianti massime in relazione alle Sovrane Patenti 27 ago- 
sto 1820 e 24 maggio 1822. 

Che se poi taluno desiderasse di conseguirle invece 
da quella Cassa provinciale di finanza, presso la quale 
fu fatta l’insinuazione dei Viglietti, ciò sarà accordato in 
Via di eccezione sopra apposita istanza, da presentarsi a 
questa Prefettura. 

Dall'I. R. Prefettura del Monte del Regno lombar- 
do-veneto, 

Milano, il 7 ottobre 1851. 
Beiani. 


UFFIZIALE 








PARTE 


Venezia 10 ottobre. 





cuparsi di ciò che si fosse potuto surrogare all’e- 


difizio, che volevano atterrare, tutte le loro mire 
volgevano solamente alla sovversione. E in quest'ii 
contro, apparisce di nuovo a quali pericoli condu- 
ca l'armamento del popolo, già tanto vantato co- 
me condizione della libertà; i suoi effetti sono la 
rivoluzione o la guerra civile, de' quali non saprem- 
mo qual sif il peggiore. Ogni Stato europeo, che 
non ha conosciuta finora codesta verità con una 
dolorosa esperienza, o presto 0 tardi avrà ad 
avvedersene. Le armi spettano d’ ordinario soltanto 
a quelli, che sono incaricati della difesa dello Stato 
nell’ interno e all’esterno, sotto il comando dell'Au- 
torità legittima. 1 corpi civici e di bersaglieri, qua- 
li sono tra noi concessi, non tengono tuttavia che 
una condizione eccezionale, non intendendosi per 
essi minimamente di favorire l' esistenza d'un siste- 
ma di armamento della nazione. Laonde, anche nel 
prossimo ordinamento dei medesimi, farà uopo usa- 
re ogni cautela, allinchè si abbiano guarentigie po 
litiche per la lealtà de’ loro componenti. 
(Corr. austr. lit) 
i I 

Dalla lettura dei documenti rivoluzionarii, 

pubblicati dalla Presse, apparisce chiaro, v 















non appena posi la mano sul martello deli’ uscio , sentii 


| tosto dileguarsi il torbamento deli’ animo; la grave om- 


bra della sala a balaustrata cadde sul passato, sicome un 
velo, ed entrato nella mia camera, ad altro più non pen- 
sai se non alle mie lezioni fino all'ora del desinare. A 
cinque ore, discesi al primo piano, e m' incontrai. nella 
sala in Agnese, la quale aspettava suo padre, trattenuto 
da un cliente nel suo scrittoio. Ella mi domandò, col suo 
grazioso sorriso, se il Collegio mi piacesse. 

— Spero ch' ei mi piacerà sempre più, quando mi 
vi sarò assuefatto, le risposi; e voi, Agnese, siele mai sta- 
ta in una scuola? 

— Oh! sì, ci sono ogni giorno. 

— Volete dire che siete a scuola qui, in casa vo- 
stro padre. 

— Mio padre non potrebbe lasciarmi andar a scuola 
altrove. Sapete che gli abbisogna aver seco la sua, mas- 
saia, diss' ella, sempre sorridendo. 

— Egli vi ama molto, ne son sicuro. 

— Se mi ama? Oh! certo, ella disse. 

E, dopo essere siata un momento in ascolto, perch' 
erale sembrato udire i passi del sig. Wickfield, aggiunse: 

— Mia madre mori, quand’ io ero nala appena; non 
conosco se non il suo ritratto, e vi ho veduto ieri intento 
a guardarlo. Vi siete voi immaginato ch' ei fosse il ri- 
tratto di si madre? 

— Sl; voi somigliate tanto a ritratto! 

— Anche mio padre Peg eccolo! 

E gli mosse incontro tutto ridente. 

Il sig. Wickfield fu con me cordialissimo, e mi assi- 





si d'un linguaggio apertamente ed amaramente 0- 
stile contro la borghesia. La dottrina socialistica vi 
è manifestata in tutte le sue forme e gradazioni; 
l’idea della proprietà totalmente sovvertita; la ra- 
pina ed il sacco vi si trovano organizzati in grande; 
tutti i contrassegni del credito, emessi dai Gover- 
ni © dai privati, vi vengono d' un sol colpo annul- 
lati. E chi non vede che, per un tal fatto, ver- 
rebbero ad essere perdute senza riparo tutte le so- 
stanze, che formavano finora l’ esistenza indipenden- 
te delle famiglie? 

Per fortuna della società e dei principii dell’or- 
dine, il numero di quelli,che possedono, e di quel- 
li, la cui esistenza è strettamente unita alla loro, è 
maggiore di quello degli altri, spogli di proprietà, 
€ che null hanno a perdere. Se anche nelle città , 
e in certi luoghi industriali, prevale in parte l' op- 
posta proporzione, nelle campagne però son senza 
dubbio assai più numerose le famiglie, che, sia pu- 
re entro ad un limite assai modesto, tuttavia godo- 
no di una certa esistenza indipendente. 

L'interesse, che lega l'uomo ad un possesso 
anche limitato, è senza confronto più forte, che quel 
chimerico anfanamento per una comunanza, in cui 
avrebbe a perdersi ogni proprietà, e alla quale tut- 
tal più il bracciantespotè essere insinuato ad aspi- 














la popolazione agricola di tutt'i paesi 

maggiormente i costumi ed i sen- 
timenti religiosi di tempi mi; Le loro idee si 
aggirano entro a tal cerchia, «h' è affatto opposta 
alle tendenze comunistiche. È bensì vero che in 









itata spartizione del suolo, un pro- 
letariato agricolo; ma ariche colà prepondera, ciò non 
ostante, il numero di quei possidenti, che non si 
sentono per nulla disposti a cambiare la loro esi- 
stenza indipendente colle ambigue allettative d'una 
vita a mòdo di caserma, giusta le dottrine sociali- 
stiche. 

Da noi, la grande operazione dell’ esonero del 
lo ha portato l’innegabile vantaggio di toglier 
anche quell’unica molla rivoluzionaria, che avreb- 
be potuto essere messa in movimento, per suscita- 
re le popolazioni della campagna. La condizione del 
contadino è ora divenuta tanto indipendente e si- 
cura, ch'egli, ben lungi dat cercare la sua salu- 
te nella rivoluzione, deve, pel suo proprio ben inte- 
so interesse, mostrarsi affezionato all'attuale stato 
politico e all'ordine legale delle cose. 

Neppure il nostro proletariato industriale è per- 
anco sviluppato a tal grado pericoloso, come in altri 
paesi dell’ Occidente. Il nostro buon genio ci ha pre- 
servato dalle imprese industriali esagerate ; e la 
fecondità del suolo dell’ Austria im- 
, e quell'estremo bisogno, che ci 
sono rappresentati con pitture da straziare il cuo- 
re, ma pur troppo esistenti in altri paesi. 

Le dottrine comunistiche non possono quindi 
contare su alcuna simpatia tra noi; l' Austria è per 
quel partito un terreno vietato, e non potrebbe es- 
serne tocco se non retta, per una nuova 
| scossa dall’ Occidente: ma, anche allora, l' Austria 
| saprebbe trarre da lerno, ben consoli 
forze ed i mezzi di fargli fronte con buon 

Qualche Stato dell'Occidente non par 
dizioni così favorevoli, in questo rispetto; ma, ad o- 
gni modo,, egli è certo che la barbarie , l' immo- 
ralità, gli eccessi, non possono mai contare sopra 
un successo durevole. Una sollevazione del prole- 
| tariato finirebbe da per tutto con luminosa vi 
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curò che avrei a lodarmi pienamente del dottore Strong, 
il qual era un ottimo uomo. 

— Forse alcune persone abusano della bontà del dotto- 
re, egli aggiunse; dico forse, perché non conosco quelle 
persone: ma ce n' è, non siate del loro numero, Trotwood. 
Egli è il men diffidente degli uomini. È questo un pre 
gio? o un difetto? Non so; ma sarebbe male approfittar- 
ne, chi vive col dottore. 

Compresi vagamente che il sig. Wickfield sospettava 
non taluno avesse torti col suo amico, il dottore Strong. 

Pranzammo, €, dopo il pranzo, risalimmo alla sala 
del primo piano, ove la sera passò presso a poco come 
la precedente: l' Agnese collocò sulla medesima tavola il 
vin di suo padre, che nonlasciò a lungo la caraffa piena; 
prima di servire il tè, ella fece una partita a domino con 
lui, e sonò il pianoforte ; dopo, esaminò i miei libri sco- 
lastici, e mi mostrò ch' ella pure era a buona scuola. La 
Fiveggo ancora, tranquilla, modesta, dolce : odo la sua voce 
sì armoniosa e bella; già quel benefico influsso, ch' ella do- 
veva in progresso esercitare su me, incomincia a farsi 
sentire. Amo sempre l' Emiliuccia e non amo l' Agnese... 
no, ei non è il medesimo affetto; ma riconosco che la 
bontà, la pace, la verità regnano da per tutto ov' Agnese 
vive: a lei intorno sfavilla la santa luce del finestrone del- 
la ig 

iunta l'ora d'andare a letto, Agnese si alzò, ed 
disponeso a fare altrettanto, quando il sig. Wiektield 








Wi trattenne e mi chiese : 
— Or bene, vorrete voi rimanere in casa. nostra, 
Trowsood, o tramutarvi altrove? 
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erifizii, la lotta non avrebbe tuttavia giammai a re- 
stare dubbiosa. 

La borghesia, tanto ingiuriata e profondamente 
odiata dai comunisti, non esiterebbe certo un mo- 
melito circa alla scelta della parte, a vrebbe 
a gettarsi, per pon perire nella furia degli avversi 
elementi contro l'altro scatenati. = 

Se or si chiedesse per quali mezzi si abbia pel | 
momento a contenere in freno l' incorreggibile par- | 
tito degli anarchisti, noi non avremmo a rispondere | 
se non che essi risultano dal metodo stesso, che i 





rivoluzionarii teffimo &d agitate È popoli. Essi ope- 
rano la via/del terrorismo; ed ei fa sopo 
tenerli appunto con inesorabile | rigore € vi a 





fazione, che mira a quanto v'ha di peggio 
ed inudito, non dee lasciarsi il menomo campo a 
‘Sviluppare î suoi malagurati divisamenti; egli è un 
dovere, pel bene della società, di soffocare, per 
quanto è possibile, nel loro germe i suoi, sforzi, ICI 
Ti opporre alla sua perseveranza nel male, la più 
instancabile ‘e severa vigilanza. (Corr. austr. lit, ) 


Il sig..Saint-Maro-Girardin pubblica nel Jour- 
mal idea Débats, del 4 corrente ottobre, il seguente 
notevole articolo, in cui piglia a dimostrare che de 
dottrine del socialismo e del coinunismo non sono 
puato nuove, come da taluni a torto si crede, e 
eh'.esse ebbero parte negli orrori della rivoluzione 
del 4793: 


Credesi generalmente che il socialismo ed il comu- 
flismo siano dottrine nuove, e non abbiano avuto parte 
egli orrori della rivoluzione del 1793; si crede che, de' 
nbstri ‘giorni soltanto, codeste desolanti dottrine abbiano 
faito l'apparizione loro, e non si possa contr' esse invocare 
il tesiimonio dell’ esperienza. Egli è un grande errore. Il 
socialismo ed il comunismo son dottrine tanto antiche, quan- 
fo i sette peccati mortali, a' quali servono d' apologia ; so- 
No tanto ‘antiche, quanto le male tendenze del cuore uma- | 
"hò:' e per questo rispetto ebbero lor parte, e gran parte, 
Hegli orrori del 1795. La gente troppo si assuefece a 
pensare che nella rivoluzione, la quale cominciò il 44 lu- 
glio 1789 e fini il 418 brumaire 1799, tutto sia stato 

litica dal principio alla fine. No; la rivoluzione fu po- 
litica ‘nel ‘4789 è nel 179), ma non tardò a divenire 
'socialista e comunista, vale a dire antisociale; e tutto ciò, 
‘chiè contro l'ordine sociale vidiamo predicare al presente: 
la spartizion delle terre, l'abolizion degli averi, l' egua- 
gfitinza ‘abbassata sino al livellamento delle intelligenze ed 
illa promiscuità delle vite, tutto ciò la rivoluzione ha com- 
pitito, o tentato di, compiere, nel 4793 e nel 1794. L’ 
esperienza del socialismo fu fatta nel 1793; e venne al- 
lor dimostrato che il socialismo non aveva altro che il 
terrore per mezzo, e che neppure con questo mezzo, ado- 
ferato senza scrupoli, senza rimorsi, e con la più inere- 
dibile atrocità, ei non poteva ancora raggiugnere il suo 
scopo, perché tale scopo è l' impossibile. 

Una fra gli uomini, che meglio rivelarono codesto 
carattere antisociale della risoluzione sino dal 1792, e 
ciò ‘nell'ora stessa e nel momento, in cui gli avvenimenti 
compievansi, è Mallet du Pao, il migliore ed il più fermo 
iano di quel tempo, e di cui il sig. Sayans, già pro- 

ssore ‘all’Accadenia di Ginevra, ha testé pubblicato le 
Memorie è Corrispondenze. Questa pubblicazione è un 
Vero servigio , reso alla verità storica ed ‘alla causa li 
berale, poichè ‘il sig. Mallet du Pan era un vero liberale, 
vale a dire uh antirivoluzionario, e non mai un controri- 
Voluzionatio. Torneremo su questa pubblicazione ; oggi vo- 
gliiimò soltanto mostrare il carattere socialista della rivo- 
Tuzione ; il qual carattere si rivela negli atti e nelle dot- 
tfiné. « AÎ tempo della rivoluzione del 40 agosto , dice 
Mallet di Pan, i fondatori della Repubblica avevano voglia, 
dl ‘dir vero, di contare per qualcosa la proprietà ed i pro- 
prietarii; ma i dissidenti furon d' avviso che codesta clas- 
Sé della società non fosse il popolo, meglio che nol fos- 
sero i grandi, la nobiltà ed il clero. Stanziarono, non es- 
sere popolo nello Stato se non gli affamati, i pitocchi, gli 
Sbracati; è che quello era il sovrano. Fin d' allora, il si- 
Rpificato di questa parola popolo , congiugnendosi al più 
numeroso e al più forte, sì ritrasse a mano a mano sino 
dille ultime classi della società. Così, la rivoluzione francese 
pigliò Îl singolar carattere, che la distingue da tutte le 
altre rivoluzioni del mondo. ... La dissoluzione totale 
delle’ proprietà, a cui la Convenzione resistette per qualche 
tempo, è una conseguenza forzata della condizione, in cui 
ella si trova, ed un movimento irresistibile ve la spingerà | 

















— Se voi acconsentile e se posso. 

— Caro figliuolo, la nostra è una vita molto scioc- 
ca, ‘ho paura. Ì 

— ‘Non pitt ‘sciocca per me che per Agnese, signore. H 

— Per Agnese? ei ripetè, andando ad appoggiarsi , 
alla ‘mensola del camminetto; per Agnese? 

Ed entrò in un monologo meditativo, che non osai 
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ità i. ' più sa rapi do le congiunture. » Mall | 
i firi ità legali. E quand’ più o meu rapidamente, secondo le iu t 
e. Soir i dele A eon gravi sa- du’Pan rammenta poscia i principii, pubblicamente espressi | 


nella Convenzione; la domanda , fatta da una de zione 
del Dipartimento del Gard, di spossessare i coltivatori de' 
Joro-frumenti, che sono, dicevasi, una ricchezza e 
nazionale, la qual non appartiene in tutta proprietà 
a nessun membro distinto del corpo seriale più che 
li appartengano i perniciosi metalli, 
del pg cal 5 intine, un discorso di Robespierre, 
che diceva: « Il primo dei diritti è quello di sussisiere; la 
prima legge sociale è quella, che guarentisce a tutti i 
membri della società i mezzi di sussistere ; tutte le altre 
sono a questa subordinate. Si hanno beni anzi tubo per 
viterè; non è werothe la proprietà possa mai essere i 
opposizione con la @ussistenza, tanlo sacra quanto la vita 
Tutto ciò ch'è necessario| per consersarla, è una 
proprietà comune. alla società intera; solo ill soprappiù è 
una proprietà individuale, ed abbandonata all'interesse dei 


sotto quello d'aristecratici e di calotins. Tal fu sino ad 
ora l'andamento della rivoluzione francese ; . ... lo sposta- 
mento della potenza è compiuto; lo spostamento della pro- 
prietà è cominciato. Ecco le dottrine, ed ecco già alcuni 
degli effetti della dottrina nelle leggi del tempo. 

Ma quest’ effetto non. è forse il più importante, e quello 
ch’ abbia Je conseguenze più disastrose. L'effetto più fu- 
nesto della dottrina è quello, che si rivela nello stato ge- 
nerale di disordine e violenza, in cui cade le società. Non 
essendo più rispettata la legge, il capriccio, la forza, la 
cupidità regnano da per tutto. Mallet du Pan dipinge con 
energia quel regno del comunismo rivoluzionario, vale a 
dire delle malvage inclinazioni dell' umanità. « ll disordi- 
namento è perfetto in molti Dipartimenti, dic' egli il 10 
marzo 4792; qui si disseppelliscono i cadaveri; se il mor- 
to fu amministrato da un prete, che non abbia giurato ; 
colà, un corpo amministrativo, ad onta della legge, mette 
prigiove in una città gli ecclesiastici non-conformisti. L'in- 
surrezione di Piccardia non è ancora sedata, e già cinque- 
mila briganti od agitatori corrono in armi il Dipartimento 
dell'Eure, tassando le biade, commettendo mille violenze, 
e minacciando d'assedio Evreux. Ad Etampes, ecco il sig. 
Simonneau, podestà della città, ucciso a colpi di fucile e 
di picca, in mezzo Jalla guarda nazionale; a Moatléry, un 
fittaiuolo tagliato a pezzi. Dunkerque trema ancora di veder 
rinnovarsi il saccheggio del mese scorso; nel Dipartimento 
deli’ Alta Garonna, si assaltano i granai, si abbruciano le ca- 
se, si taglieggiano i possidenti, nella dimora de'quali (aTo 
losa specialmente e ne' dintorni ) l' autorità delle conventicole 
fece porre guarnigione di gente ignota ; ognuno si crede all’ 
ora del sacco universale. Le imposte languono più che mai; i 
possessori di tributi non ardiscono esigerli; si accoppano 
gli usc'eri di quelli, che ardiscono tentarlo ; i boschi pri- 
vati, non solo son devastati, ma in diversi luoghi i co- 
munisti se li attribuiscono con atti stesi in debita forma. 
È giunto il giorno, in cui i possidenti di tutte le classi 
debbono al fine sentire ch'e' stanno per cadere ancor essi 
sotto la falce dell'anarchia; eglino espieranno la “stolta 
cooperazione d'un gran numero di essi a render legittime 
le prime rapine, perchè i briganti erano allora, a' lor oc- 
chi, patrioti; espieranoo la noncuranza, eon la quale vi- 
dero sciogliere ogni Governo, armare un'intera nazione, 
distruggere, ogni autorità, con la matta creazione d'un in- 
finito numero di poteri insubordinati, e troncare senza ri- 
medio i nervi della polizia e della forza pubblica. E” non 
se.lo nascondano: ,mello stato in cui siamo, la loro ere- 
dità sarà la preda del più forte. Non più legge, non più 
Governo, non più autorità, che possano contendere il loro 
patrimonio a' pitocchi arditi e palesi, che si preparano, in 
fronte di bandiera, ad un sacco universale. » 

Queste citazioni sono significative ; esse pruovano che 
la prima rivoluzione ebbe i suoi giorni di comunismo ; così 
del comunismo in dorina, come del comunismo in atto. 
Noi non siamo di quelli, che vorrebbero rifare, per calun- 
niarla, la storia della rivoluzione del 41789. Crediamo sol- 
tanto esser buono mostrare come la rivoluzione del 1792, 
che seguì e divorò la rivoluzione del 1789, ebbe carat- 
teri antisociali, ch' è util cosa notare. Que' caratteri eransi 
troppo dileguati dalla memoria della generazione presente; 
ella credeva d'essere a fronte di pericoli nuovi, che nes- 
suna esperienza additava. Convien ch' ella sappia che i no- 
stri padri corsero i pericoli stessi, e che, ne’ moderni tempi, 
ogni rivoluzione politica, la quale non si arresta risoluta- 
mente sin dal primo giorno, fa inevitabilmente capo al co- 
munismo. A ciò appunto riusciva la rivoluzione del 1792. 
L'opera dello spessessamento individuale era incominciata; 
e la giornata del 9 termidoro, fermando per la prima 
volta ilcorso della rivoluzione, sahò ad un tempo l uma- 
nità e la proprietà. 





Da quella sera stessa, approfittai della permissione e 
discesi con lui; ma, avevo appena aperto un libro, allor- 
ché, vedendo lume nella torricella ove lavorava Uria, ce- 
detti al fascino e mossi a raggiungerlo. ll trovai colò, im- 
merso nella lettura d'un grosso volume, di cui pareva che 
Îl suo scarno indice segnasse ogni linea a’ suoi occhi rossi. 

— Protraete questa sera molto tardi la vostr” opera, 
Uria? gli dissi. 
— No, sig. Copperfield, ei rispose; non veglio altri- 


interrompere, essendomi sembrato ch'egli avesse beuto | menti pel principale. 


più ‘che il'di innanzi. 


— SI, casa tristà, prosegui egli, parlando più con 
sè stesso che con me; vita sciocca... Ma 


figlia... eh'ella può ‘morire € lasciarmi solo! .. orrido pen- 
giero, ‘che mi ueciderebbe, se non lo annegassi nel... 

Non terminò, e per qualche tempo si nascose gli co- 
chi con ona mano; poi, ria'zando il capo e scorgendomi, 
parve: ‘che replicasse ‘ad una risposta, pure da me non 
fatta, dicendo * 

— Sì, Trotwood, ve ne sarò tenuto. Farete bere a 
rimanere ‘con‘noî; ‘bene per me, bene per Agnese, bene 
per ‘tutti, forse: , 

+ Vi-sasicuro, signore, gli dissi allora, che sarò fe- 
licissime in ‘casa vostra. 

— Ab! egli esclamò, stringendomi affettuosamente 
tano, siete un*bravo figlinolo; finché vi troverete contento 


qui, restatezi: E la‘sera, poiché Agnese si sarà ritirata, | gli dissi, 


rete i Venire nel mio serittoio; 
leda! las leggere, potrete mio 


come separarmi da | tica di Tidd, 
lei? Ah! il pensiero ch'io posso morire e lasciar sola mia | sto sig. Tidd! 


mare ; oh * no, 
il so: so d'onde 
povera donna, e un pover' uomo era anch' esso mio padre 


la Mi fortunato 


— Che cosa dunque leggete? 
—_Mi perfeziono ne' miei studii legali ; leggo la Pra- 
sig. Copperfield. Ah! che gran pratico que- 


‘ui impressionato dall’ esclamazione d'Uria, che ma- 


nifestava un'amumirazione tanto sincera pel suo autore. 


—,Suppongo che siate già voi medesimo un gran le- 


gista, Uria! replicai, attribuendo al suo zelo per lo studio 
la magrezza di quel giovine scritturale, la rossura delle sue 
palpebre, le sue guancie affossate, ed il suo colore da spettro. 


— lo! un legista, sig. Copperfield? tornò egli a scla» 
sono di troppo umil condizione per questo, 
venni e ove posso andare. Mia madre è una 


padre era un seppellitore! Debbo reputarmi 

di lavorare sotto il sig. Wickfield. Va 
— Ma, Uria, uno noo rimane scritturale tutta la vita, 
sperando di tornargli gradito, ad onta della sua stra- 


ordinaria umiltà; sarete un giorno avvocato anche woi, e 
forse il successore od. il socio del sig. Wickfield stesso. 





Codesta indicazione dei pericoli passati, non è la-sola; 
Jezione istruttiva, che possiamo trovare nelle Memorie e) 
Corrispondenze di Mallet du Pan. Ei ci mostra altresi 
qual fosse il contegno delle classi della società assalita 0 
minacciata. In luogo d'unirsi a fronte del pericolo, elle:si 
disunivano miseramente. « Investiti da ogni lato da un ne- | 
mico, padrone delle brecce, fatte al Governo monarchico, | 
alla proprietà, all'ordine pubblico, all'ordine sociale, alla ! 
sicorezza generale, ai priocipi conservatori di tutti gl' in 
teressi, si veggono le varie classi possidenti della società 
rallegrarsi de' loro disastri reciproci ... Mentre la Fravcia | 
corre alla sua dissoluzione, mentre la Repubblica si effet- | 
tua, i, malcontenti, disputano sulla, miglior forma di Gosver- 
ne , su due (Camere e su tre sul sistema della 
Monarchia sotto Carlo, Magno e setto Filippo il Bello... 
Così, i possessori d' una casa in fiamme, invece di correre 
lle trombe e di le_.loro forze, si battono, di- 

ando la ricostruzione dell’ edifizio. Quando non potem- | 
mo difendere quel ch' è distrutte, non dovremmo tuttavia 
perdere le nostre forze nel voler rassettare ogni parti- 
cella delle ruine, né preferir di rimanere nella stra 
da, piuttosto che non essere appuntino alloggiati.‘ 
com' eravamo prima del tremuoto. » Che diremo di | 
coloro, che preferiscono di rimanere in istrada, anzichè non | 
essere appuntino alloggiati com’ erano ? Non è ella questa 
anche adesso la storia della Francia ? Siamo come i gio- 
catori, i quali finiscono col perdere tulto ciò che hanno, 
nella speranza di ricuperare tutto ciò che avevano ; con 
questo che i giocatori hanno almeno il piacere de' sensi : 
e' tengon le carte; ma togliete d'infra voi tutti, sette od | 





otto persone che tengono le carte (e credo d'esagerar | 
puri numero), togliete le mille 0 milledugento perso- | 
ne, che credono di tenerle (qui diminuisco il numero ) , | 
a chi il giuoco fa egli piacere? e che siamo in csso noi 
tutti ? Noi siamo la posta; nient'altro. Non monta: ci ace 
caniamo a tale stolto giuoco, e vi sucrilichiamo tutto : si 
curezza, sostanze, ordine sociale. Tristo spettacolo, e tanto 
più tristo che non è nuovo ; le sventure e gli errori de' 
nostri padri non ci hanno fatto imparar nulla, ed i postri 
non faranno imparar nulla a'nostri figliuoli. La sorte. d 
ogni generazione in Francia è di sprezzare quella che la 
precedette nel bene, e d'imjtarla nel male. 
o —. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 








Vienna 8 ottobre. 

Il contratto sul sale, esistente tra I° Austria'e la Ru&- 
sia, va a spirare nel prossimo anno. A quanto ci viene 
riferito, sono già incamminate le trattative pel rinnovamento 
del medesimo a condizioni molto vantaggiose per le finanze 
austriache. Il bisogno del sale in Russia si va facendo ogni 
giorno maggiore, ed a sodisfacimento del medesimo il Go- 
verno, russo olire la quantità stipulata in esso contratto, 
ha ritirato dall'Austria sale per la somma ulteriore di 
fior. 4,151,133, e quest’ importo verrà sottratto dalla som- 
ma, che l'Austria dee pagare alla Russia, per l'inter- 
venzione in Ungheria. ( Corr. Ital.) 


L'Ostdeutiche Post presenta. un breve prospetto 
della imbrogliata condizione delle cose in Francia, della 
sconsigliata gara e confusione dei partiti, della incertezza 
iofine, che offre in ogni rispetto quel paese. Un secondo 
suo articolo si occupa delle forze attuali. della Turchia. 
Nel riordinamento dell'esercito ottomano a modo europeo, 
egli scorge una disposizione, che ha di molto indebolito 
quell' Impero. Un esercito di 240,000 in 270,000 uo- 
mini ha a difendere, oltre ai paesi tributarii, un terreno, 
che supera forse di tre volte l'estensione deli’ Austria, 
mentre la popolaziane cede a quella dell'Austria di ben 
40 milioni. I confini sono scoperti : la Bosnia, la Servia, 
la Bulgaria senza difesa. La flotta, di circa 70 navigli, 
manca d'un sicuro porto, pel caso d'una sconfitta. | 4 
milioni di Musulwani in Europa, fra cui soli 4,100,000 
sono di origine ottomana, si trovano di fronte 44 a 42 
militoni di Slavi e Rumuni, professapti il Cristianesimo, e 
le cui relazioni colla Porta si sono molto allentate. L'Au- 
stria ha un grande interesse di estendere e tutelare l'in- 
dustria dei suoi cittadini verso l' Oriente, e di proteggere 
gli abitanti delle Provincie turche limitrofe, minacciati nel- 
la fede e nella nazionalità ; né ciò puossi conseguire du- 
revolmente, se non che con opportune guarentigie; perciò 
non essere superfluo di volgere lo sguardo allo stato, in 
che si trova la potenza di quell’ Impero. (Presse). 


Tra poco uscirà in luce in Vienna l'opuscolo sul | 


diretta da S. A. il feld-marescialo principe di Windischgràtz. 
es 
Nell' Ungheria e nella Gallizia è imminente una ri- 
forma nel sistema carcerario. ( E. della B.) 
TIROLO 


Leggesi in una lettera da Bolzano del 4, riferita dal- 
la Gassetta d' Innsbruck : ! 


« Agl' ingegneri, incaricati della costruzione della stra 














una zia sì buona e generosa. 
Certo, mi piaceva udir lodare il sig. Wickfield e mia 
zia, ma non mi potei tener di notare che Uria palesava il | 
suo entusiasmo con gesti e boccacce, che il rendevano brutto 
due tanti più : si contorceva come avrebbe fatto un rettile; 
né mi parve più bello, quando dall elogio del padre passò a | 
quel della figlia, poich'egli lodò appunto anche le grazie d' 
Agoese, pur protestando che l' ammirava in tutta umiltà. 
= », mi diss' egli finalmente; ma bisogna che 
vi lasci : fa tardi, e, mia me tu’ aspetterebbe. Spero che 
un di ci farete l'onore di venir.a prendere una tazza di tè 
nel nostro smile soggiorno, ove mia madre andrà superba 
di riceverti, sig. Copperfield. 
. A quest'annuazio gentile, egli aggiunse una stretta 
di mano, e tornai a provare quell’ impressione di freddo, 
che ci cagiona il contatto d'un’ anguilla . . . non dico d'un 
altro rettile, perchè non ne ho mai toccato. Ne risultò per 
me un soguo della qualità degl’ ircubi, nel quale Uria Heep 
lanciava in mare la casa-barca di messer Peggoty, ch' ei tras- 
formasa in un naviglio corsaro, con una b:ndiera negra 
in cima all'albero maestro, e suvvi seritto la. Pratica di 










| dopo È atrivodin 


| saggiere di Modena, ia data di Roma 28 Seltetibre 





primo periodo della campagna d' Ungheria, la cui redazione è | pes o eroe (quale prentiamo i risult 





stema, differiva da quello del sig. Creakle come il bene È 
ferisce dal male; Tulto.vi: era condotto ‘eon ordine e ci 
veniet 
| nore ed alla lealtà degli alu 
loro possedesse queste due 
strato d'essere indegno della liducia, onde si onorava È 
così si ottenevano meraviglie : sentivamo tutti che la pe 
sperità dell'istituto, la sua riputazio 
no cosa nostra, ‘nostr* ulile ; e quindi 
more. Per parte mia, 
mento di scambievole malleveria Ù 
discepolo del 
Avevamo nol 
pure si parlava bene di noi nella citià; si lodava il nost® 
contegno, e da per tutto ove andavamo ci facevano ant 
glienze festose. 








Tidd. Sotto quella diabolica insegna, ei mi conduceva pri- 
Gioniero con l' Emiliuccia, per 






‘da ferrata wwenetostirolese, "è stato passato l''ordin i 

pala ipa tatia/la phrase quanto eli 
per incominciare nella prossima primavera i Necessari | 
vori di terra, e di dividere la lunghezza della stragy © 
Bolzano sino a. Verona in tredici sezioni. b) 

« Sentesi inoltre che la strada per. il monte M 
dola e la valle di Non sarà certamente costruita, è 
pér sopperire alle relative spese, saranno impiegaie qu 
somme, che fin qui erano destinate al mantenimento e; 
strada per il Wormser-Joch, la quale vuolsi abbandona, 
Gii abitanti della valle di Non è voce che si sieno du 
rati pronti a sostenere le spese per la condotta de; È 
cessarii materiali eniro.il oro Distretto. ( Mese, 7; 

Unapenta i 

‘e! dì Berlimo dice che, subi 

dell'Artiddea w 
proclamata un’amnistia limitata. =— (G.Ufdi Wi, ) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 6 ottobre. 

Stato indicativo delle condapne, pronunciate in Ron, 
dai Consigli di guerra della divisione frarence dij je 
30 settembre 1851: S Ù 

Secondo Consiglio. — Martini Pietro di Roca 
Priora, condannato a due anni di prigione e 2) frane 
di multa per detenzione, di armi da guerra. 

( G. di Roma ) 
_ 


Leggiamo, nella. corrispondenza particolare del Mi 








Là Guzzetta 








« Grandiosi lasori di ampliazione e di adattameuio 
giono eseguirsi, per ingiunzione particolare. del Serra 


Pontefice, nella casa di. S. Apollinare, e già vi siè poso È 


mano, souo la direzione del Sarti, uno de’ più valenu x 
chiteti, onde s' onora, lo Stato. Ben conoscete che il fem 
patio di Roma da qualche tempo ha stanza in quella ca 
Ora il S. Padre, che in tutti i suoi consigli, in tut'im. 
cepimenti del suo avimo, imprime il carattere della g;. 
guiticenza e della oppontu ha decretato di Aggiuoger 
nell' ambito dell'istesso edifizio, al Seminario diocesano 
Roma un Collegio similmente ecclesiastico, onde prowedere 
alla istituzione del chieritato di tutto .il dominio 
le di S. Chiesa. Ogni Ve:covo dello Stato dovrà Toawdane 
al nuovo Stabilimento due eleui giovani, che abbisno 1. 
soluto di dare .il proprio nome alla famiglia. sacerdoak 
Tutte queste piante, destinate a frutiilicare nel campo è 
vangelico, ivi per anni molti riceveranno una dilgene ; 
accomodata coltura. Non solo le umane lettere, la fly. 
fia razionale, Je matematiche pure e applicate allo siugì 
e alla espressione dei fenomeni naturali, e le teologeì: 
discipline, sarebbero insegnate in questo nuovo collego 
ma si pure al corso ordinario e. primordiale, che 4 
comporrebbe delle scuole anzidette, si aggiungerebbe u 
corso di perfezionamento, si che gli alunni uscissero di 
quell’ ateneo maestri e luminari di tutte le scienze, che pi 
e meglio si addicono al santuario. Alla istituzione lite 
raria e scientifica andrebbe congiunta la educazione dei 
intelletto e del cuore, per guisa che l' idea della gra- 
dezza e santità del ministero sacerdotale fosse loro di er 
citamento perenne e di sicura noraa, onde regolare ic 
stumi. Ho da buona sorgente che, tra le spese della { 
brica e il capitale della dotazione, la muniticenza del P. 
tefice abbia già costituito la somma di scudi dugcutoni 
+ La nostra città, che nella stagione estiva rimane qu 
si diserta, all' approssimarsi dell: inverno comincia a pope 
larsi. Sembra che il concorso dei forestieri sia per rue 
re pi copioso nel corrente auno, che ron sia sta è 
quelli prossimamente decorsi dopo la tistaurazione. 
«Il barone di Usedom, ministro di Prussia, è rur- 
nato alla sua residenza. Per converso, il segretario di 
gazione, signor Alfredo di Reumont, trovasi da qualete 
tempo a Berlino, 
« Moosignor Baril, anconitano, nuovo inviato pontifici 
presso il Governo della Nuova Granata, già da qualche 
tempo parti alla volta di quelle rimote contrade. Recent 
ragguagli assicurano ch'egli abbia sospesa la prosecuzione d 
lungo viaggio, trovandosi quella Repubblica: manomessi 
divisa dalle rivolte intestine e dai parteggiamenti milun 
« Sembra che monsignor Va ,, Patriarca di G+ 
rusalemme, sia per restituirsi alla sua residenza, quie 
dovelte allontanarsi per trattare direttamente con lì $ 
Sede Apostolica la soluzione di alcune questioni re 
alla sua diocesi ed alle sue prerogative. » 

















dii 
È stata pubblicata la tavola delle anime dell'ale: 
/ più rima 
zione. Anno 1847, 175,883; au 
1848, 173,006; anno 1849, 166,744: anno 1851 
172,382. (Oss. Ron.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Torino 7 ottobre. 

La presenza in Torino del generale austriaco Li 


teothal, che alloggia negli appartamenti del Principe d è 
rignano, dà una certa probabilità alla voce, da un 











lena libertà, tanto alla scuola, quanto alla ricreazione; t 


2 lungo andare, terminaî col mettere in dimenticanza de 
m' ero guadagnato il 
Murdstone e Grinby 


pane risciacquando bottiglie per la dt 


Il Collegio del dottore Strong, direito con ottimo 





: il principio morale consisteva nel volgersi alle 
i, supponendo che ciascuno È 


tù, sino a che avesse dine 





, la sua dignità, ef? 
tutti gli portavano # 
non tardai a provare questo seri 
pà € non potrei citare nessi 
nio tempo, che parimenti non Jo provast 
giuochi, come gravi studi, liberià molta 












Cano Dickess. 
(Quanto prima la continuazione. ) 





Diamo un lieto annunzio agli amatori della but! 


commedia, La Ristori, la distinta e celebre autrice, 


te di Galata annegarci ambedue nello stret- | lasciò a Venezia si rm care memorie, si prodi 
ve pit Hi ; $ tra breve sulle scene dell’ nt 
Benché i domani fossi un pu' mono impacito nel mio | tazioni. Noi ne afrettamo chi die er 


nuovo Collegio, mi occorsero quindici giorni a sentirazi ia 


rio il momento, 
SS 































to, sarel), BÈ 












































































































proposit 
normali, 
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Pleta negli zi 
Matra, a (4 
Sete debolmes 
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di tempo, sparsa,. d'un «matrimonio di. questo; Priacipe con pegno.di presentare alle Camere. un progetto di.riforma;! varè. i 





; Arciduchessa inastia d’ ò ’ e I mezzi di fine Sempre a cosiffalte bestia- | ne imposta dietro i risultati dello stabile Catasto, sono ag- 
pih matie 6. Ur di n parlamentaria - facciamogli: capire: che il ‘sistemavelettorale! did "i (miei sevd È (6. di G.) aa pd lafino ‘amministrativo ‘1852 anche le Pro- 
i Pod di AMULY - | deb' esere caginto da €290 2'fondo,afoehé Comuni GERMANIA vincie di Slesia e di Dalmazia ‘indi la città di Craconia 
DUCATO DI MODENA 1 a ignon possatio ‘manifestare 'la propria tolontà ia!  Journa! de. Fraucfort, di eui è: noto il earat- | col suo territorio, coll'aggiunta che l' ordinaria: imposta 
Modena 8 ottobre. Mina Camera propria e por la voce dei propriî rappresen | tere semi-ufîiciale, stampa in testa al suo Numero del 4 | fondiaria in questi: paesi verrà misurata a'ragione del 6 
8A; E ro Grado duca i Toscana ba “luto dare di qa Levi enne schiy nre fa pre cine br, il seguente articolo : per %/o sull'importo ‘catastale netto. 5 . 

sentimeni stima' edi amicizia, = è muito, da cui NO quio: * « i i i i ù li i stabile Catasto în Craco- 

vs A. R- l'statissimo” rostro Sovrand! pd essere: diretti gli affari di questa grande mazione, ‘ed es-| Egti & pit ehe probabile ehe 1 Principe. di Join 3) Call introduzione dello 


tre per S. ; , pà é Speri ville si presenteri dandati 
gti graucroce dell'Ordine del. Merito ,. souo if itolo Regine vernali e' protetti i ‘umerosi sudditi di'S."Mi ta} Apia! programma. del | introdotte, sotto il cessato Governo, fin qui esistenti, ver- 
di S. Giuseppe, di,.cui ;gli..ha, mandato la. relativa. deco- | REGIA. + pini > || Principe.ma, depioriamo un. disegno; il: quale’ nom ‘servirà |.FABRO paste in vigore anche le alire imposte direite sotto 
raznoe/ accompaguala cen, ‘affettuosa .sua ) letera-in data |. !l presidente discute indi il sistimi 'deleione a'dde | che a Maggiormente diridere il partito dell'ordine, e che |-il 81, e cioè dietro le disposizioni vigenti per la Galizia. 
del 4 corrente, ; Vila : ini che oa Gerccnbte tao al più. proprio . che alla Porterà un funesto' eolpo' al ‘principio. monarelico. 4) Atteso che le operazioni, avviate in Ungheria, 
dCi di 24, stime | e 0 6 1 qa i SS if i dcr | Tree, Gt, it el fia 
ivono da in data 24 d pa * Sf mua: desse «lla questione | sotitare’ come” dubli h tto um fo , "i rbia e Banato di Temes pel provvisorio dell imposta 
lr passato led Pot «ettenò pata Hd 4 inopportuno e dichiara che, in: tal caso, il che. sta’ per sica L'Eoropa e vedrà quindi sila diaria, non poterono essere cendotte a conclusione duran- 
“ Sbrigata la faccenda dei ilugiali poco più resta aila Paliuisiro) diienterebbe: un wéro rivoluzionaria; er darebbe il! a tenersi in guardia ger non. essere colta all improvsiso. | 1 il corrente anno amministrativo, le imposte dirette 
diplomazia di che occuparsi, tranne ciò che ancora concerne pv JE a Peggio di cui nessuno puirebbe; preve «Noi nom abbiamo ragione alcuna percingeritc ne- | ordinarie, da essere. pagate in questi paesi nell’ anno am- 
i nsbi gola Li bisi pl dia ri al TO prg Meo NI Tola fari d'aver! | BÉ 2f2ri interni della Fraocia: ima adopreretimo. da im- | ministrativo 1852, sono quelle stesse che,in segnito alla 
ere in.buon andamento. le cose che. si riferiscono in ispe-.|. i; sig. Serle propone che l'Assemblea dichiari d averi; prudenti, se’ non facessizio gagliardi provvedimenti per im-| Nostra Risoltizione 2 novembre 1850, venrero ordinate 
teneri lla nazione da essi rappresentata, e di combattesa, |:'1°10%0 colla più viva sodisfizione e’ ultitte’dimostrazio! Dedire che' quegli ‘affari ‘compromellano o pe di | pel'‘corrente’ anto '‘iiministrativo. 
cialità al storia tipo saint della Porta ali | 3î di Minchester, core ‘quelle che provano l'interesse, |’ li affari eurojci. Hrpne Preniao,.ia 5). Nel Regno. Lombardo Veneto le imposte’ dirette 
Da piu (Freni esa a HORA ni ina gini oper Leggi usargo dellà riforma. sr n «È da SÙ Punto. di vista, che la cosa conside- | Verranno esatte, dietro le disposizioni contenute nella No- 
ba dba, ele elzzioni, della Porta, vero l'esterno all | dere in breve 4 parti a ia Porno di VE: | rano le Potenze: del ord. Exce compresero. che la pre- |-sica Paiente 44. aprile 4854, e ciò a norma della misu- 


come cardidato, per la Presidenza della | Via è sùo territorio, invece delle contribuzioni dirette, già 





dan iii hr la) sfat sresdlagdi zi qui dea Unirsi per presentare ta histira onniposseri etite per rag+ ben fendi pina qu pi tapiadbnt "a n Rene Nitto "0 fatina. IE 
poli è però a negarsi che non gli siano tornati molto 3 Li. plinti Îl gratide ‘scopi. dll'Alsocizzion' | dee” iasso reggiano fra loro per lasciare libero il cam- | curione delia presente Ordinanza. 


proposte l'abbandone da quel tempo seguito, delle idee | °°" Uo altro membro, Leblndi propone: « Considerani | Po? punte le eventualità. La Franca rimarrà per lunghi |. Dato nella Nogtra città capitale e residenza di Vien 











normali, che aveano in addietro improntato di sè il carat- i “ate ja [290 ancora «in. quella. crisi rivoluzionaria; da cui trar non | Na, addi 7 ottobre 4854, terzo del Nostro regno. 
Mes. BÌ tere della politica europea, e lo aciighicale delle più spe- reti pie regie irpartenirnan la potetiero nè Napoleone, ‘nè: Luigi Filippo, ed'a'ri- FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
bre: rimentate alleanze, come, era l'angio-austriaca. Nei tempi blea domanda che‘gli amici della riforma a pre Vr muovere ‘la quale non'valsero' né pare i Borboni, perchè F. Scuwanzemenc m. p.— F. Knauss m. p. 
0 deg. YÎ passati la Crisiunità tutta si preseatava , nelle questioni ditta do) a ata islnza tt, cr Pes si nei | nba riuscirono a trovire usa forrta legale per ristabilire Per ordine Imperiale 
Nrdio fl più importanti, unita come in istretta alange, di fronte al--litotxj Per esclaro pat Ratti 1 mezzi lett OE OTO | il principio, monarchico sopra solide fondamenta. signi Ramsonnet mi pi 
poto BÌ l'Islam; gl'inviati delle cinque grandi Potenze formavanio' una |"g:1 nad gp peo È deas dell'A di ph CE de da paia asino non ragguarda in Dirett. di cancell. del Consiglio dei Miniatri. 
dar. ie di Consiglio di tutela, ch' era di necessità fosse ascol- o AM cace in | SUS momento le persone ed.i principi i, ma s° 6 - ; 
Semi 1 ra Hi Turchia, coll’ appoggio d'un solo di co- oh il antro magenta efficace in | attiene unicamente’ al principio Parma pori che è S. M, con Sovrana Risoluzione 6 ottobre a. c., si 
Vea, MÎ desti tutori, ha sfasciato quel Consiglio, slad areasta sila (Daily News). | |-quasi tutti i partîv‘in Francia. hanvo perduto di vista. gg degnata di nominare il dott. Cesare Noy, 
i com- « Il brick da guerra austriaco il Tritone, comandato dal n Fr Esse perfettamente compreadono che le vacillauti condizioni hiv; Ped Aropebirae tt] Gi vati ilo ef 
Lia tenente di vascello co: Hadik, è arrivato qui il 17, salutando n Il signor W. H. Peters scrive allo Standard di quel paese non ponno essere dall’ oggi alla dinane sur- el Mi Lr forte NiTpi a consigliere dale Fe. 
gere, MÌ con 24 tiri, la capitale e con 49 la flotta, a cui fu corrisposto del 30 sellembre che lord Palmerston, nel suo discorso | rogate, da stabili ‘istituzioni. le quali corrispondano alle | 0e.}0 0a re di Nadiei i OR A 
na di Qf con egual numero dalle batterie di Tophano e dalla nave am. | 'nerion, ebbe torto d'attribuire l'ordine della popo: | tendenze monarchiche del vesto d Europa ; ma compren- | ce, Cavaliere di Nadheray, a consigliere di Sezione nello 
clere fl niragla. Esso, tcn solo aveva potuto raggiungere una cor: | 240Nè inglese ad altra infivenza ehe alla lettura delli | oto eziandio che l'anarchia s' appresta ‘ad ‘attignere alle | 546550. posto, presso il detto Governo generale. 
pors- Ml vetta russa, conosciuta come buona veliera, e che all'uscita | BDbia. Ecco il vero secreto del piècolo bastone dei poli: | fonti ‘stesse’; che ‘sì volle considerare fin qui come quelle PARTE NUN UFFIZIALE 
vige @f di Dardaneli avea un avvanaggio di 42 migia mari | cent È la Bibbia che calma e cate passioni del po | dell'ordine. Ell compreadoso che & W Prina di Vate ; Vienna 9 ottobre. 
ot ÉÎ me, ma giunse perfino a gettar- l'ancora all punta. del polo inglese, e che gl' insegna la pazienza sotto la sferza | ‘ville iene eletto Presidente ,, con.ciò la Monarchia sarà Siamo assicurati che il Gabinetto di Pietroburgo, in 
bul. Serraglio; ben ob’ ore prima di lei. Però, nell' entrare net |-d?i-Wh&- I whig. non seppero mai dare al popelo.altra | abbassata sino alla Repubblica ; sanno di più che il Prin- | una Nota diretta a lord Palmerston, siasi espresso. nello 
o e- ff porto, ebbe a soffrire un piccolo sinistro, a causa della inet- | ©2* ‘discorsi, che vanno in fumo. cipe non ha troppe probabilità di essere eletto. In que- | stesso senso del nostro, riguardo alle lettere di Giadstone. 
le, a ff tudine del vapore che lo, rimorchiava, e che, senza dare i FRANCIA sl ultinio ‘easo, sarebbe un’ umiliazione: di‘ più per la' Mo- | Il Gabinetto di Pietroburgo. biasima severamente la poli- 





segnali, sciolse improvvisamente le catene che il tenevano archia. Noi: lo ripetiamo, per'orà si lascia! da parte que- | tica‘ dell’ Ioghilterra riguardo all'Italia , e ripete quanto 











Parigi 5 ottobre da Yo È 4 tradi ° 
tudi ito al brick, il qual {al motivo si trovò 4 tate Gi) jb sud glia } Sla quistioce, ma si piglieranno misure per impedire che le |' disse nel 1848, che ogn' infrazione all’ ordine di cose, sta- 
gico rei feto RO Men turco. alla | ile? quisioni intestine dei prigionieri di Belle-Isle, e | Monarchie dell’ Europa non sieno colte dalle esperienze, | hilito nella penisola italiana, sarebbe da esso riguardata 
060; Ml qualo fece danno all'albero di mezzo, e a sé steso nell'al- | Particolarmente pa rtl al ora da foga | che il ramo cade, dei Borboni sta. per tentare lin: Fran: | come un casus belli, ( Corr. Ital.) 
he si M pero*di Bompresso. lempo sono da Wuti conosciute. attore prevedeva le ciare î ; Lite beta "Liosrazii uil ° 
e un « Il Goserno turco a mandato ‘al Congresso sanita- lcd Rope tpripellararà “testo pa Mir are driams addio come le miu; ld: pila Pon Agip 
ji i i, "n pi erede. articolo, cominciano già i i. " tig 
ta hi DALLA Ù dott. Bartoletti,, membro di questo Consi Con: Di Tate tra le parti contendenti ri essere sia tale carteggio così si esprime : U Hi ati bps» > uil lost 
igionieri ia, i ji { PIÙ risirelle ad iosulli grossolani e, minacce reciproche di « In questo, momento succedono movimenti di trai n A 4 uo ada 
"a ES Eilieiiota tera Mei RIO et ghigliottina per l' avvenire. I pugni, i calci, e sventurata= pe, i quali vengono fatti in proporzioni grandi, Si può fel. Ga gichiesta dell'indennizzo. dei danni patiti: Pare che il 


» diem ; mente anche i coteli e le‘asce, sono stati adoperati per ul- | mente, avvedersi che. per essi non trottasi into di gua. | G*tinetto' austriaco: presterà orecchio tanto più a questa 
al A la l'intro fpozzocli pesta ente timare questo barbaro alterco, iu tre successivi incontri. | rentire la tranquillità della città nostra, vedo della Dieta; loro givsta domanda, in quanto che la più parte di co- 








: | a, mai hei pettembre, nella sera, soldati e copi de' due |-ma unieamcote di coprire le frontiere cccidentli. Îl ego | 800 oltre la perdita delle sostanze, doveliero . sfirire 
pre ao pri Aaa risegiona VERO campi ri diedero il segno di questa lotta generale. Ecco | di ne nnt chie i trova nel Ducato dellHosito, maltrattamenti ed offese nella persona. PA 
Pon- fl to | uto a recare ad effetto, per la sua | '" 9Ale occasione: tO | e_la cui presente forza è di molto superiore a. quello che BA e 2) SE 
mila. iarbbatene ravvicinamento fra ip il Go- Sa a dale aa fr; I Mai per eo ia rispetto la Danimarca, pesa all'| me Pit inimtiiizati RA fanno tiro 
cri pe ò gravano | anniversario della prima Repubblica, il che con- ;.uopo rafforzare ruppe. prussiane, occupano la Pro- ] riaî ta 
N su ” Sprea è ‘opo P ottobre 
n ini Ni cgune bela Fri cafe se, nella sera, i Barbesiani ed i Blanquisti ad un tem- | vincia del Reno. La frontiera di mezzo sarà guardata da Si comincia a parlare del Medio del Preside: 
ne fl fit eno to apo, fette ste seg: | o 09 core feta prigione 1 fateli roads | n corpo, ce i compr di Proc, di Bavaredi e în | ola Repubbica Part cha Lat Roniatio ati pus 
x Ri cinogide n % ji | per tal modo di fronte fu impossibile il trattenerlì e l'impe- | seconda linea , delle’ truppe fi Nassau e delle due Assie. vaio Her È Di 
oi | nente i Priucipi drusi del suo appoggio, e pertino dei dire che noo si lanciassaro gli uui cogtro gli altri la quanto sl alto Reni, ug dira beta; { Assie. | fitato de'suoi zii e della sua solitudine di Saint-Cloud per 
buoni uffici per. parte del posti inglese. Allora, gli Perù, dopo essersi, atviaghiati, rafiat, dopo combat Ì boe dalle forze! del Wirtemberg è dela A Nevio compilare le prime pagine di quel documento. Si dice che 
Wor- fl scricchi, ch'erano già avviati a Damasco, tornarono ‘addie- A Perse : " «tel si il Presidente mostrerà le più delicate attenzioni riguardo al 
fi e M tro, decisi di ‘don sottomettersi alla coserizione. Non si | !at0 colle mani e co'denti, ‘il direttore delle carceri li | fu affidata la custodia. » pi igua 


b 6 Ù I n fe' cessare e volle spiegazioni dalle parti. = iz | Pio Jegitimista, mietiro Mi Principe di Joinville ela 
piò comprendere invero un siffio. procedere, di. quel Risultò dall' inchiesta che i Barbesiani 'averano per- 9 famiglia d'Orléans sarebbero trattati con severità 
tagole ngleso»o quando ;\pan la poliica dell'Inghilterra cosso i primi, e che un certo numero ‘di feriti lamen- NOTIZIE RECENTISSIME 








ifcio BÌ inde apertamente a, rinforzare, \\la, Porta e a favorire la " 6: i nti PARTE UFFIZIALE Da una corrispondenza del Globe del 3 ricaviamo 

che DÌ aniraizarione dell'Impero, turco. 1, serrachie e Eanio ipnosi stati addentati, e d'aver anco toccato colpi pz quant segue: Si die ne ici miseria, cho * 

iz ali pui tira il Dias his snon in II domani, 24 settémbfe, eredevisi fitto finito ma La Puotata LXI del Bollettino generale delle leg- Thiers vada ‘in Inghilterra per avere dal'principe di Join- 
proposito a Cost A . quat. lit, 


era vano pensiero. L' agitazione ne' prigionieri, benché în-.| gi € soi pr del ; Fao pubblicata quest’ oggi 9 villeuna positiva risposta prima dell'apertura de'l Assemblea.» 
peer Î iani da | ottobre 1854, sotto i 8 contiene la te Patente Sini si 
Si scrive: da Costantinopoli’ che Î doto Simdnides, il frenata, era estrema. Nella, sera, ‘cinquanta Barbesiani da A ne la seguente Paten 














ori.. n ta; È ‘ale; 7 ottobre 4854, colla quale viene ordinata l'i L' ordine della polizia, che interdice a' militari di ene 
Ge- MB quile pretendeva‘ di'avor trovato tesori letterari, ‘altro prelappa prropatepacisiolize pis | lee" da. esnribuilni direte, mein) sovrio. | !are, nelle iratorie © Caffè, segnalati come convegno di 
i ton È che un' impostore. (Corr, Ral.) Questa volta il direttore; delle carceri, dovette prestatarsi | Posizioni congiunte alle medesime, perl anno amministrati» socialisti, è ora esteso agli aluoni pri iron Fm 
ta INGHILTERRA nel cortile con un picchetto di fanteria, per mewtere de- | ‘0 4852, a tutti gli Stati della, Monarchia, et i 
ct Londra 4 ottobre. linitivamente i tumultuanti in rispetto. 'NOI FRANCESCO GIUSEPPE 1, per la grazia Dispacei telegrafei 
Il Cousiglio d’ Associazione nazionale | pella: riforma Però, malgrado l' attivissima sorveglianza degli agen-' di Dio Imperatore d' Austria; ec. ee. Ludra 6 ottobre. 

parlamentaria e finanziaria si adunò il 29 settembre sotto | ti della prigione, una lotta accanita ricominciava la sera | lo considerazione dei bisogni dello Stato per l' an- Consolidati 97 4/g; 97 4/4; Vienna 12; 10 — 15. 
ma AB li presidenza di RupertMegle: ef se rio lesse td DEI del (277 ed tin ‘BlanquistàHefito [mortalmente di due colpi no amministrativo 185, udito l parere del Nostro Con- Liverpool 5 ottobre, 
Mar BB porto di cui riportiama,3 pià Hob wrolki LL] d'ascià, toccati. nella testave iniuo fianco, doveva essere | siglio de' ministri e. del Nostro Consiglio dell' Impero, tro- Cotone 6000 baile negoziate. 
ono «Il Consiglio raccomanda vivamente ai mepibgi.pre--|trasportato morente all' infermeria, usitamente ad un Bar-! viamo d' ordinare le seguenti disposizioni : Parigi 3 ottobre, 


wili, e, per mezzo della stampa, alla grande corpora- | besiano, gravemente ferito di coltello da uno de' Blanguist 4) Nell auno amministrativo 4852, l'imposta fondia- Il Monitenr dell'esercito, poria grandi traslocazioni 








) tone dei iiutori,” fin! n luogg si &rovino, di Questa ‘vola | Abtorità Si additmostrò venérgicamente | ria, il casatico, l’ imposta sull'industria e quella sulle ren- | di truppe. (Austria. ) 
ndlppare di do chi a ° senza "poss; durarite ‘| rigbrota contro queste tale di Cannibal e'dibci Prigionieri, | dite verranno pagate sullo stesso piede e dietro le stesse Stuttgart 7 ottobre. 
prchi mesi, che precedono il termine dell'attuale Parlamen«:$ ‘appartenenti all'uno e all’ altro campo, furono rinchiusi nelle disposizioni, che vennero prescritte per l' anuo. ammipistra- Le Camere sono convocate pel 24 corrente. 

4, per raggiuigere lo scopo ydell' Associazione < Mai non | celle, del castello \Fouquet.s Per questo si pensa che per | tivo 4851, in quaoto cioè la preseate Patente nou dispon- Francoforte 8 ottobre, 


si presentò al popolo un' occasione”così favbfevole': “abibià> | bra"la lotta' sia ussolatamente finita. | ga altrimenti. Metaliche al 5 p, 0/9 75 4% 


1402 p.%966; 
Mo attualmente un ministro (Russell) che, si prese l'im- Una severa inquisizione si cominciò, e si sapranno tro- 2) Ai Dominii della Corona, in cui la fondiaria vie- | Vienna 99; imp. lombardo 72 7/, 2 P-%o 











CAMBI. <— Venezia +40 otTORRE 1851. I 


selle; 2:19 '/, 
400248 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte vel Seninario, patriarcale all'altezza di metri 9 21 
sopra il livello tned'> della laguna 


» Aîmburgo, |pèr (00 talleri Banco 
Avusterdam, per. 100 talleri correnii 
GAZZETTINO . MERCANTILE. “| Augista, per 100 orini correnti... 
Francoforte sul Meno; ‘per 120 for. he 
lata dell’Unione della Germanid mes 































































Li { _ ridionale sul p. di fior. 24 ‘/, . . 4g || Milano - Ù no VARA Ap rTORBA n 
+ pol ipa a È ‘le del Sole [0.8 merid | Ore 9 er 
sH x ja 2 3 gl a sla so 
4 Mira presenta sosto ft tito 300 lire austriache . |... 1/3 a 2 mesi T10 il 43. al 18 4 
di MBrta egli zucchi ». 1 POPS: S0P:1 Igdarefgli fer 300 franchi . . - +. # 161 4/90 2 mesi B. «oh 90 83 #0 
cA4 DEAR All diva Locali Lage “eg ASL Vga 2 mesi B. |ENEE NE E 
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ro - Pat 84 g. vista. are sporse.. | sparse. 
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; i 3 " atto rpet cin , pi air 7, | Punti lanari: Pien. ‘re 7.29 Pluv Î 
ui ME, Give, a prezzo ig (o, 04 prora fico] RARE Rf TG Urdotd orroone 1351. ARRIVI ® PARTENZE: -L'NEL'cionnO-40 ortOBAE 1851: i 32 matt: — Phuvinmetto linee: — 
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e Mi 
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ll giorno 14, 12 e 135. Tenesa ( Orfanotrofio femminile. } 
ll A4 0.45 S. Maria MappaLENA. fi 
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sv ATTI UFFIZIALI 


RN 12721; NOTIFICAZIONE. (32 pubb.) 

L Eccelso' Ministero della guerra ha ordinato di assicurare, 
‘con una trattativa in via di ollerte, ja fornitura degli oggetti 00- 
corribili alle Commissioni; d’ abbigliamento militari, nell'anno 














da valere-sul, proposito de, seguenti d 

4) ! panni da monture sila, saranno porn bi 
grigio-mischio , grigio-moro , grigio O i 
di pa di perdi ga cia turchivo-chiaro, furchino-Scuro, verde- 
chiaro e' verdescuro, uma pezza di ‘siffalto panno, è talcolata 
d' ordinario ‘di ‘braetia 20 (venti ) di Vietna. “ 

Resterà: bensi libeto! al fornitore "di esibire sua, più o tutte 
le specie dei suddetti | panni; saranno però ‘prese particolare 
considerazione Je, ferie a rigo per la forni 
bianchi e grigio-mischi , .col contemporaneamente ver- 
ranno offerte a prezzi accettabili. delle quantità corrispondenti di 
quit ‘fintî in lana è specialiente panm turchino-stati e bruno 
scuri. 

I‘panni da montura militare bianchi, grigio-mischi, di co- 
lore di: hnotio ‘0 russo-grigi;' non debbono essere’ bagnati. nè 
apparecchiati, ed-avtanno' l'altezza di braccia sei quarti (*/a ) 
di Vienna, e qualora baguati nell’ acqua fredda si ristringeranno 
nella luughezza tutt’ al più d'una ventiquattresima, parte tim) 
è nell'attezza tull'al più d'una sedicesima (‘/jg) parte del 
bitatcio di Viehna. 

1 panni turchino-chiari dà ‘pantaloni’ per 
cavalleria, poi quelli, di. colore, robbio, turchino-scuro, verde 
oscuro e bruno-scurò debbono essere senza calo, alti braccia uno 
e sette sbdicesimi (1 ?/j) tinti nella lana, con cimozze bian- 
‘he, ‘ima ‘mont appatecchiati al ‘pati degli altri panni. 

Totti‘ panni ‘indistintamente saranno pesati all'atto ‘della 
consegna, \pézza' peri pezza, ed ‘ogni pezza che in massima deve 
avere. braccia veoti di lunghezza, peserà libbte di Vienna 18 %y 
4,21 7/g. sele. cimoaze e le traverse, sono. alte. mezzo pollice, 
‘Tibbre 19%, a 23/1/, se lecimozze e le traverse sono alte un 
pollice; essendo balclate libbre "/g fino a libbre A */, per le 
Ntraverse alte’‘un' mezzo pollice, ‘e fibre 1 */, fino ‘a 2‘), per 
quellò alle tin: pollice. 

Pezze. di panoo al di sotto del peso minimo non, saranno 
attettate, ‘è quelle chè eccedessero il peso massimo lo saranno 
#i'ma senza ‘compenso pel soprappeso, © soltanto qualora, oltre 
iL aa iene maggiore, perfellamente corrispondano alla prescritta 


La ballina sarà consegnata alla “/y (sei quarti) di, braccio 
libbre. vien. 


ioni : 
di colore; bianco, 





meno. è 
da coperte di cavalli, di usanza vecchia e 
nuovà saranno somministrate a capi. o 

Ogni valanzana per la cavalleria d' armatura greve fin qui 
in uso, peserà libbre viennesi 15 a 16, avrà la lunghezza di 
braccia vieonesi 8 4/y e l'altezza di braccia viennesi 4 7/ns la 
valanzana poi per la cavalleria leggiera, peserà libbre 11 a 12, 
avrà la longhezza di braccia. 5 '/, e l'altezza di braccia 2 di 
Vienna. ; 

Lo coperte da cavalli di usanza ‘muova per la cavalleria di 
armalura greve; sàranno somministrate come fin qui di consueto 









arTagione di capi; debbono però essere più lunghe di pollici sei 
(0) € più alte di pollici sei; il genere in massima dev’ essere 
i pelo Corto. e dalla gualchiera bene feltrato 


Le coperte ‘da letto Semiplicà, a due altezze, saranno alte 
bono 9); lutighe braccia 5 ‘#/g, e peseranno libbre 9 a 
10 di Vienna. 






Le 
nei 


è Non sî acrietterd mò la hallina, mò le coperte da ‘ca 
così moppure le coperte da letti al di sotto del peso mini 
capi poi che saranno \ricouosciuti della prescritta qualità, 
sserg, il peso massimo,,, non si compenserà puuto 
maggiore. 

La hallina e lo coperte da letti saranno pesate a pezza, le 
doperte da cavalli però a capi. Resta stabilito, che questi og- 
fgeitiaienò ‘di Tina’ bianca bene Hivata, e confezionati a macchina 
è a’ mano. . 

\ 6} Chi samministrerà la tela da camicie, da mutande e 
da lenzuola, potrà offrire -mnehè la vtela da fodere con 20 per 
100, e col traliccio da «spolverine,  offrire-il: traliccio da fodere 
con 20, pers cento. 

La tela, da mutande 6 da lenzuola si consegnerà a campione 
comune, quindi ‘non, ve n° ha che una sola qualità. 

La tetà da paglierieci é da imballaggio, si può offrire se- 
paratamente od ussieme alle ‘altre telerie. Tutte le telerie deb- 
bono avere l'altezza di ‘un braccio di Vienna, ed ordinariamente 
la lunghezza di braccia 30 di' Vi 

\_ Oltre .le suddette telerie di filo, si accetteranno anche le 
stoffe, di lana { calicols), di produzione interna, con tre digrada- 
menti 0 specie, da camicie, mutande e da lenzuola e fodere; do- 
vrà però questo genere, oltre alla buona qualità, avere la pre- 
So d’in’ brardiò ‘è ‘fa'longhezza di almeno braccia 30 

'ienna P Da 

D) 1 pellami, cioè. la pelle di wanehetta ‘affitata, da tra- 
ffttfiocil io dalla. pel di occ ja ed al 

lghero si accetteranno ‘a peso, vale a dire fa v: la affaltata 
soltanto della specie grossa da corregine. 

La vacchella greggia può essere’ somministrata cruda ed 
anchè di mezza concia; deve esserne fafta la proposta nel- 
l'offerta ed approvata ‘dall’Eccelso Ministero della guerra col- 
l'evasione dell’ offerta. 

ll peso di questi pellami si farà pezza per pezza, e l'er- 
cedenza al di sotto d'un quarto di fibra in una pelle non sarà 
bonificata, di maniera che, se.la pelle Ressnse libbre 8 lotti 30, 
non saranno. pagate che sole libbre 8-5/,. 

4 Oltre (alla buona qualità imporia essenzialmente rifiettere 
Y utile cheogni' pelle deve récare a proporzione » del ‘suo ‘peso, 
ed in'vista di ciò hon si pretende un peso determinato delle pelli. 

Solto 1’ dtilé, s" interide che il cuoio: da ‘suole e le pelli 
vatchetta da scarpe e da ‘stivali, e così pure le pelli di’ wac- 
chetta brune più grosse da coreggine, 
gia da visetti di czakos, :ed. in fine, che il bulgaro da cinte di 
sciabola e da stringhe a mano, sieno sulfici@nti a- fornire quanto 
‘oecorre. 

Ml cuoio «da suole dev*essete lavorato a galozze. 

Le altre specie di. pellami, cioè: 

Lor Intiere, 
ria ed in 


Le pelli camosciate lavorate in bianco in 
a misura del ricavo in coreggine! da giberne di 
tracolle da valigie di fanteria, con aggiunta gratuita di fodere da 
Scibla de Ifonettai ile pe, fi fue 1a, omelie fi 
specie în parti eguali, cioè: la prima 
na 19 col ricavo ‘di N. 40 cingttie i 


stabili. la seconda. speci di. 
di paia 12 di e ie... di. 
Fienna 15, tel ricavo di N. 8 cinghie ad uso usseri oppure 


ma che 
il peso 

















ia 
CELLE 


E 
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F 


quelle di vacchelta greg- | 


del crako e N10. lrvimenti di capri da bottoni er le ghe 
— Le pelli di pecora brune, parimenti in tre specie, cioè */s 
e pel clio cal ricavo di N. 4 coperte delle tasche di 
Sciabola — %/- della séronda spetie col ricavo di N. 3 coperte 
suddette, —- ed ‘4/: della terza. sperie col ricavo di N. ? coperte 
Le guerniture. da berrette di granatieri, saranno consegnate 
in pelli intiere di orso, sulle quali: saranno marcale le. singole 
- pe 

pelbictia, 

meno 

bene le 

E 

futto e 

alla te 


3 
tI 


(o 


Del quanti! 
gente del treno militare,, di czisme per ctikosi e di scarpe 


pei 
marinai, possono venir offerti, 5 per cento; si riserva però I’ Èe- 
celso Ministero della guerra di determinare quale quantitativo 
sarà da contrattarsi. 

calzatura delibono essere offerti fatti del tutto, e 
corrispondere, si nell’ apparenza che nellà qualità interna, al cam 


scritta altezza, Jargheaza, ampiezza e peso; i medesimi saranno 
confezionati con ‘lana di pecora della 





cuna aggiunta‘ ‘della lana di concia, del di vitello 0 di vacca, 
‘ saranno di: qualità .pora, i © sodi 
somma di una qualità tale da spandere, se e passati con 


un ferro caldo, un odore di trementina o di spirito di vino. 

ll feltro prima di ricevere la massa soda; per;renderlo im- 
penetrabile all'acqua, dev' essere tinto di nero. puro, di modo che 
al taglio, fin dove è lei la massa soda, apparisca nella 
‘parte sta ‘ina ‘striscia chiaro-grigia. 

2 Degli oggetti contrattati dev' essere ‘consegnato '/, fino 
a tutto 31 marzo; il secondo terzo, fino a_ tutto 31 luglio; e 
l’ultimo terzo; fino a tutto 31 ‘ottobre 4852; starà poi nel- 
l'imprenditore di fissare già da priucipio altri formini per la 
fornitura e cor , ma non debbono questi termini estendersi 
più in tà dell'ultimo ottobre 1852, e dovrà essere offerta la 
consegna della metà del quantitativo da contrattarsi, al più tardi 
fino a tutto maggio. È % 

3. Chiunque volesse assumere una fornitura, deve con cifre 
e caratteri chiari, indicare le partite nonchè i prezzi che do- 
manda in moneta di convenzione, cioè: pei panni, |’ ballina, «Je 
telerie ed il traliccio al braccio di Vienna; per le valanzane o 
coperte ‘da cavalli e da letti alla libbra di Vienna; pel cuoio da 
suole, per là vacchetta bruna, per la vacchetta greggia, il bulgaro 
è da (ramezza al quintale di Vienna; per le pelli da smasca- 
lizzo, di vitello brune e di separatamente alla pelle od 
al capo; per le pelli di camoscio al fornimento greve, da 10 por- 
tagiberne e da 21 tracolla di valigie, coll' aggiunta di 2 fodere 
da baionetta e. di una da. sciabola e da baionetta, ed al forni 
mento leggiero, da 61 tracolla di valigie e 7, fodere da baionetta 
€ di3 da sciabole e da baionetta; per le pelli d'agnello al for- 
mimento consistente in 4 capi per una pelle da sella, di due capi 
per una guernitura di pellicce e di 3 capi per ta fodera d'una 








po; e deve infine ‘indicare le Commissione d' abbigliamento, 
nella giiale, e le epoche entro le quali intende di verificare il versa 
mento degli oggetti contrattati, depositando a garantia del contralto 
presso una. Commissione d'abbigliamento militare, o presso una 
Cassa militare, l'avallo con 5. per cento del valore degli oggetti da 
somministrare risultante dai prezzi da ‘éssò dotnandati, è conse- 
gnando il ‘certificato sul fatto deposito ‘separatamente dall’ offerta, 
con apposita coperta e direzione, stantechè le offerte debbono ri- 
manere suggellate fino al giorno fissato per l' apertura commis- 
sionale delle medesime, mentre gli lì ( vadii ) saranno testo 
portati. alle. operazioni d' Ullicio. i 

4. Siffatti avalli possono essere depositati con Obbligazioni di 
Stato austriache a ragione del valore di Borsa, con ipoteche o 
pieggerie .. se la loro acteltabilità ‘è (riconosciuta e dall’ R. Fi- 
sco pupillarmerte confermata. 

+5. Le offerte late, e nello stesso tempo .il certificato 
sul fatto deposito, debbono essere, ma separatamente le une dal 
l'altro, innalzate all’ Forelso Ministero della guerra, fino a tutto 
ottobre 185f, oppure è questo Comando militare fino a tutto 15 
ottobre a. c.; e resteranno gli offerenti pei generi di lana è di 
tela obbligati al mantenimento delle loro offerte, fino a tutto no- 
vembre 1851, e quelli per gli altri oggetti fino a tutto dicem- 
bre 1851, dimodochè starà nel libero arbitrio dell’ Erario mili- 
tare, di accetiare in quel frallempo le loro offerte in tutto od 
în parte, o di confiscare l' avallo come decaduto all' Erario, qua 
lora l'uno o l’altro degli offerenti non. volesse adattarsi alla for- 
nitura approvata. 

Gli avalli di quegli offerenti, ai quali venne accordata 
obblighi di contratto da stipularsi; possono però essere i 
con altri stromenti di cauzione sicuri, regolarmente esaminati ed 
approvati; a quegli offerenti all'incontro, le cui offerte non ven 
nero acceltate, si ritorneranno con Decreto li certificati 








la for- 
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| Se, quanta, efrio pen vegan Dee 





eni pala fe 
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; per la calzatura al paio; pei feltri da cappello e da czako' 


i subito’si verificherà; délla' Casta | ©) Se ìl contraente si credesse irigiustamente trata 
d'abbigliamento, oppure sarà sssegnalo alla | titoli derivatigli* dal ‘contratto, gli resterà bensi aperta hi vs 
inciale di guerra. des | giudiziale, ma dovrà in quel'easo assoggettarsi al foro del Gi. 
fornitura, l' Erario avrà | dizio delegato militare. 
‘arretrate, o di riceverlo verso _G) Morenio «it contraente, o resosi egli incapace dell'am. 
titolo di multa, misura questa, ministrazione della suà facoltà prima ancora della decorren, 
esatto adempimento degli | della fornitura da esso assanta, allora i suoî eredi ‘0 rappre 
tanti legali entreranno negli obblighi dell'adempimento del cun. 
il diritto di acquistare l'ar- | tratto, a meno che l' Erario, in siffatti asi, non isciogiene 4 
spese del fornitore ovunque lag feat "Regala 
coîto, un prezzo maggiore, contraente è obbligato di far munire 
de) ce a i cr 
0 il contraente PAR V 
ceD Verona, li 9 settembre 1851. ti) 


‘OFFERTA. 























bianco allo braccia ‘/, uon bagnato nè apparetchiato SME il braccio a fior. LU Cee. 
rebbio alto braccia 4 /g senza calo tinto in lana non apparecchiato . » SEB 

Î turchino chiaro alto braccia 4 7/, senza calo, tinto in lana 

appareochiato da pantaloni » » n 

Pi turchino-oscaro ‘alto braccia 1 F 

i den » . 

i i x cremtog pr n i n 

| bruno-oscuro Sugzar: 00 * è » 

> io-mi: jo alto braccia €/y non bagnato nè apparecchiato » » . 

È. grigio di luccio alto braccia . » Ù 
8 grigio-russo alto braccia ‘/y . » » 

SV grigio di moro alto braccia “/1 4 . Ù 

di Hallina ‘alto braccia “/ » » » 

i di vi da cavi 

seni pro ET leggera di ta lb di Vienn. > i 
dette dette i » . . 

dette dette a letti di PEZIA D . 
Braccia di Vienna N... . di tela da il braccio, » ni 
detta da . » R 

detta da Ù » È 

detta da » » 5 

detta da Ù . è 

detta traliccio » » » 

detta . » . 

detta ». Ù » 

detta "8 di . » » 

» » , 

= 3} nine LE 

tali detta di ì quis . . 
dt detta cuoio da » » 

» detta pelli da tramezza . . . . ... » . 

» detta » di vacchetta greggia spianata. . » . 

» detta » di vacchetta unta . . . . Ù » 

» detta bulgaro rosso . . . » » 
N..... Capi di pelle da smisealizzo di prima specie... . . .. . È 
N. idem di seconda spete . . ./... Ù fa 
Rec » di pelle di vitello bruna di prima specie. ». ». 
pol Li di seconda specie . . ; 
N... idem di terza sperie . » ei 
N...» di pelledi bruna di prima specie. » Ho 
NU ra di seconda specie . » FO 

n idem di terza specie. |. » . 

. fornimenti grevi di pelli di bue camosciate. . il fornimento . 
idem leggeri idem CRON CATE » È 
Pezze di guernitura di berrette da granatiere marcate sulle pelli 
I I RENI i 4 la pezza » 
fornimenti di pelli di agnello nere da selle. . . . . il fornimento Ù 
idem idem da guerniture di pellice . . . . » . 
idem idem bianche da fodere di pellice . » » 
Paia di scarpe alla tedesta. < ././... 0.0... il puio » 
» »° all'ungherese . E TURI, 
» di stivaletti 5 » . 
» di czisme da ussari » i 
» di scarpe da marinai. . . - » H 
» di stivali per la gente del treno. » e; 
» di czisme da czikosi . ; » “i 
feltri da cappello è la Corse la pezza i 
’ è la Pape Bi » 
. da crako mata » . n d 

In moneta di convenzione entro i termini seguenti . . . . . .. i 

e ciò in conformità ai campioni a me ben noti e con esatto adempimento delle condizioni portate ‘a. pubblica conoscenu 
dal relativo Avviso e coll’osservanza di tuite le prescrizioni vigenti in proposito, per la quale offerta io garantisco colla cauziun 
da me depositata nell'importo di fiorini. + moneta di convenzione. 

Firmato re rr | 1854. Firma dell'offerente coll’ indicazione 


della sua arto 0 mestiere. 
Formula della coperta o direzione. — All'Eccelso I. R. Ministero della guerra, oppure: All' Ecce 
I. R. Comando militare in N. N. N. N. offre la fornitara del panno, delle telerie, 
dei pellami e della calzatura. 


Sulla coperta del certificato sul fatto deposito. — All Eccelso I. R. Ministero della guerra 

oppure : All' Eccelso I. R. Comando militare in N. N. — Certificato sul deposito di fiorini . . 

come nell'offerta del'N. N. in data . . . . ....... 048581. 
pellami e della calzatura. 


fornitura del panno, delle telerie, dei 
- AVVISI PRIVATI. 
L’ OTTAVA ESTRAZIONE 


DEL CONTE WALDSTEIN 
MERCORDI 15 OTTOBRE A. C. 


Le seguenti Estrazioni saranno 
la 9 il 45 gennalo 4852 
» 40 » {5 aprile  » 

» 443» db luglio >» 


Si possono fare delle Vincite di fior. 30,000, 23,000, 20,000, 18,000, 4: minimo pr 
mio di fior. 50, Moneta di Convenzione. ; FRE i 


Le Vincite sono pagabili dal sig. SIMEONE G. SINA a Vienna. 


LA NONA ESTRAZIONE 


DEL CONTE KEGLEVICH 
LUNEDI 3 NOVEMBRE A. C. 


con Vincite di fior. 10,000, 1,500, 500, sino al' minimo premio di fior. 10, Moneta di Convenzione. 
Le Cartelle di questi $ lmpreni, che tanto si distinguono per la loro solidità e gli avvantaggi 

offrono, trovansi vendibili presso GIACOMO KARRER, negoziante, ai Miracoli, e prsseo GIACOMO 

Cambiavalute, sotto le Procuratie Vecchie a S. Marco. n 6 























rigo 
T sentire che, due mesi circa, ottenoi una gu 
ARTICOLE COMUNICATI, | spes data ce gue 
RE È Non posso quindi in miglior modo mostrarmi 6" 
Era alla .io soltoscritte, da qualtro anni e più in ad- | alla signora Anna Matilde Ursinich, erede Fior, che "7 
dietro, da un’ erpete ad una gamba, che si fece poi rapi- dendo palese la mia guarigione, per la quale diventi * 
damente esulcerato in modo tale, che nessun giovamento "tera utile alla mia famiglia. 
ebbero in me i più ragionati rimedi. Ars vedova BorroLs. 
00 d'intraprendere lacorà del Devotto Fior, | ___rr____P__ 
3 qui qui amoggeltai, medita vedica ricetta, arto, di Prot. MERGNI, Compilatore, 
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MARTEDI 14 OTTOBRE 


associazione. Per Venezia lire 
Per le Provincie lire 54 all anno, 27 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali 


per lettera, affrancando il gruppo 


effettive 42 all'anno, 21 
al semestre, 13:50 al trimestre. 

| Monarch Un foglio vale cent. 40, 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in $.M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


al semestre, 10:50 al trimestre 








NNO 


1851.- N. 259. 


taserzioni. Nella Gazzetta 30 ‘centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltinto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; ì pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti è le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Soorane Risolu- 
sioni. La rappresentanza popo'are. Notizie dell Impe 
ro: Augusta visita. La strada ferrata nella Carin- 
sia. Le fondazioni a pro' degli invalidi. Condanne 
@ Pest. Gli armamenti nella Croazia. Giuramento dei 
ministri. Altra onorificenza al F. M. co: Radetzky, ec. 
Manzoni. Il viaggio di S. M. in Gallisia. — S. Pon- 
tiicio; Cannone incendia R. Sardo; Nostro car- 

io: polemica de’ giornali ; il si 
francese-spagnuolo-italiano; i Misteri repub- 
blicani ; la strada ferrata di Novara. Voce smenti- 
ta — Imp. Ouomano; Za differeaza coll Egitto. — 
lighilerra; I sig. Pacifico. Il telegrafo sottomarino. 
Il D. di Nemoure e lord Londonderry, ec. — Por- 
togallo; Allarme. — Spagna; Riforme a Cuba. La 
crisi ministeriale, Il debito pubblico, ec. — P, Bassi ; 
Il sistema delle imposte: — Francia ; Quori finebi 
alla Regina d'Olunda, Tranquillità degli operai. La 
lotteria delle verghe d' oro.. Gli stranieri e la loro 
espulsione, Ordine del giorno. Vori di modificazioni 
ministeriali. Nostro carteggio : lu candidatura di 
Changarnier ; conteguo del Presidente e del suo Mi- 
nistero ; la candidatura repubblicana ; i legittimisti. 
7, Germania; Apertura del Parlamento in Baviera. 
Notizie della Dieta federale. — Dunimarca; Crisi mi- 
misteriale, — Receatissime. Gazzettino mercantile. Atti 
ullziali. Avvisi privati. Appoodice : Mivista critica, ec. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 10 ottobre. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 5 otto- 
bre a e, si è degnato di nominare S. A. R. S. l' Arci- 
duca Francesco V, Duca regaante di Modena e fin qui ge- 
neral-maggiore nell'I. R. armata, a tenento-maresciallo, 
ed il Granduca ereditario di Toscana, S. A. I. S. l'Ar- 
tiduca Ferdinando, maggiore nel reggimento corazzieri 
Imperator Francesco Giuseppe N. 1 , a tenentecolonnello 
nel reggimento medesimo. 

S. M., giusta ossequiossissimo rapporto del Ministro 
della giustizia, con Sovrana Risoluzione 5 ottobre a.c., si è 
graziosamente degnata d’ accordare al presidente del Tri- 
bunale provinciale di Verona, Giovanni Alber, cavaliere di 
Glanstitter, il richiesto trasferimento nel ben meritato sta- 
to di quiescenza. - 

S. M, con Sovrana Risoluzione data a Somma 28 
settembre, si è graziosamente degnata di conferire al pre- 
felto ginnasiale e professore presso il Seminario vescovile 
di Concordia, Domenico Carlon, il canonicato Catalana, va- 
cante presso il Gapitolo cattedrale di Concordia. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 413 ottobre. 
La Gazzetta di Trieste contiene, nel suo Nu- 
"8 corr., un articolo degno di considera- 
‘a al modo com’ essa intenderebbe la rap- 
arandosi contraria, tanto 
i, quanto 
a quello del suffragio universale, Il primo, ad opi 
nione di quel foglio, più non 
genze del tempo ed alle condizioni pratiche ; l’ altro 
mette in una linea affatto subalterna gl' interessi, che 
Più veramente richiedono d'essere rappresentati, sur- 
Pogando ad essi il capriccio delle fazioni. v 
In quell'articolo notiamo specialmente il se- 
guente passo: « In una gran parte della Germania, 
la rappresentanza popolare è venuta 


APPENDICE 
ui Lirabeiili Lai 
Rivista critica. 



































Ripigliamo la nostra Rivista critica. mensile, inter- 
Tolla in questi ultimi tempi. Noi renderemo conto, come per 
' passato, ogni mese di tutte le operc, che ci saranno man- 
date franche all Uffizio. La nostra critica, per quanto dl 
Nostro giudizio il consenta, sarà giusta, imparziale, ma in 
fari tempo urbana e benevola. Non ci porremo, come pur 
lroppo suol farsi da certi critici stizzosi o maligui, in istato 
di ostilità, 0 di guerra contro gli autori, per ci solo ch'ei fal- 
lirono sl segno, o. nori hanno. i- nostri medesimi gusti; ma, 
Bimando che più valga un cortese consiglio, che un' ama- 
"a puntura, sosterremo le ragioni del vero e del bello, 
senza mancar mai a que’ riguardi i quali si' debbono alla 
dignità delle lettere e de'loro cultori. 

Non potremmo meglio incominciare il nostro assunto 
Manto dal prezioso Discorso sulla vita e sulle opere 

i membri effettivi del veneto I. R. latituto di scien- 
%, lettere ed arti, mancati a’ vivi nel b'ennio 1848- 
1849, letto nell'adunanza dello stesso Istituto del 
14 luglio 1850 dal membro e segretario provviso- 
rio dott. G. Venanzio. — Venezia, co! tipi di Giovanni 
Cecchini, 1854. pai $ 

Cinque sono i nobili intelletti, de’ quali con lui de- 
Noriamo spenta la Iuee: il Zendrini, il Furlanetto, il 

rini, il Giacomini ed il Conti, Di tutti con suc- 








tanto presso il Governo, quanto tra il popolo, per- 
chè non era ima vera rappresentanza degl’ interes- 
si, nel proprio e più elevato senso della parola. E 
da qui appunto la loro impotenza. Ben 
consolante ci porge il Congresso di economia nazio- 
nale, tenuto in Vienna nel principio di quest’ anno, al 
quale, per le sue tendenze e pel vasto campo della 
sua azione, ben potremmo dare il nome d'un Par- 
lamento d’economia nazionale, in cui erano rappre- 
ssentati veri e ben ordinati interessi. 
medesima via, ci pare potersi arrivare senza peri- 
coli ad istituzioni politiche, in cui tutte le forze ve- 
re e positive, costituenti la vita politica e nazionale, 
avessero, per libera associazione e organizzazione, 
la loro rappresentanza. Tutta la vita nazionale do- 
wrebbe allora di certo conformarsi alle esigenze del 
tempo. E così 1 Europa centrale 
cevra da ogni straniera influenza.» 
contengono, non v'ha dubbio, il 
germe d'una profonda verità; e, conducendoli più 
oltre ed applicandoli al generale, si viene presso che 
ai medesimi risnltamenti, a ci rvennero parecchi, 
che volsero le loro indagini ntifiche intorno ai 
tempi enti tra' quali nomineremo specialmente 
Bluntschli in Zurigo è Fichte il giovane. 
L'Appendice della Gazzetta Universale diede, 
non ha guari, un sunto interessante dell’ opera del 
primo. Il sig. Bluntschli ha indicato con molto acu- 
me le illusioni del costituzionalisno volgare, e a lui 
si spetta il merito di aver saputo volgere le espe- 
rienze degli ultimi anni a profitto della teoria poli- 
tica. La Gazzetta di Trieste fa menzione di codeste 
ricerche ; e noi cogliamo quest’ occasione di 






































mar l’attenzione generale sui lavori di scienza poli- 
tica del sig. Bluntschli. (Corr. austr. lit.) 
— = 
NOTIZIE 





IL’ IMPERO 





Vienna 9 ottobre 

Leggiamo nella Z. Z. C.: « Nell'occasione di una gi 
ta di diporto fino al villaggio Kaiser Ebersdorf, iutrapre- 
sa da S. M. l'Imperatore il giorno 4 corrente, passando 
per la Villa Metternich fece qui arrestare il cocchio, ed 
onorò di una sua visita il canuto uomo di Stato. E- 
gli si senti così commosso e stupefatto, che gli mancò Ja 
parola per esprimere il suo ringraziamento per un tanto 
onore. » 

In seguito a quanto ci viene riferito da fonte meri- 
tevole di piena fede, la costruzione di una strada ferrata 
per la Carinzia sarebbe stata ormai decisa definitivamente, 
e i necessari: lavori preparatorii verrebbero incomineiati 
ancora nel corso di quest'anno. 

S. A. R. la Principessa Amalia di Sassonia, figlia 
del Duca Massimiliano, viene qui attesa di passaggio, poi- 
chè il suo viaggio sarà diretto alla volta d'Italia, onde 
Visitare la sua augasta sorella Maria, Granduchessa vedo- 
va di Toscana. (Corr. Ital.) 


Da uno s vecchietto, presentato dalla Casa di commer- 
cio I. G. Schuller e C. relativamente alla lotteria a bene- 


fizio delle cinque fondazioni per gl'invalidi, risulta che i | 


doui, fatti alle medesime, ammoatarono a fior. 9255 e 41 
car., e lesomm® pagate al di sopra del prezzo del bigliet- 
to a fior. 366 e 48 car. m. c., per cui il prodotto netto 
della lotteria, compresi i detti doni e prezzi maggiori pa 
gati, ascende alla considerevole somma di 220,566 fior. 
e 6 car. m. c. 

La Gazzetta di Pest, oggi (9 ottobre) qui arriva- 
ta, reca le sentenze motivate del Giudizio di guerra con- 
tro 38 deputati della illegale Dieta ungherese, che, man- 





ol quanto è mestieri a far 
conoscere l'uomo, e porre in rilievo le virtù, che ne ador- 
narono l'animo e la mente. Se non che, la storia de’cul- 
tori delle scienze, come delle lettere e delle arti, non è 
altra che quella delle lor opere, ed egli appunto in que- 
sta parte più largamente si estende, e le esamina con tal 
finezza di giudizio, e tanta dovizia di dottrina, che si di- 
rebbe, ogui scienza, di cui parla, foss» lu sua e ad altro 
non avesse intesi i suoi studi. Così le belle scoperte del 
Contarini sulle attiuie, il sistema della medicina italiana 
nella vita del Giacomini, le nozioni del calcolo meditate 
dal Conti, sono trattate con tale abbondanza e profondità, 
da farsene il più chiaro concetto. Una delle parti più in- 
gegoose ed eloquenti di questa dotta scrittura è la digres- 
sione sui pregi e la necessità della lingua latina, toccando 
del famoso Zessico del Forcellini, dove, incu'eandone agl 
Italiani lo studio, esce ia questa giustissima osservazione : 
che e'soli sono i veri disceadenti de’ Latini... « e sola la 
Italia fra tutte le nazioai europee può quindi vantarsi di 
avere due lingue e due letterature, ona che rappresenta 
la grandezza e la maestà del popolo, che fu signore del 
mondo, l'altra che esprime mirabilmente le infinite armo- 
nie, che fanno della nostra patria il prradiso della terra; 
ambedue nobili, splendide, ricchissima, ambedue famose per 
uomiai illustri, l'una bella madre, l'altra figlia bellissima. » 
Di queste fini, e filosofiche osservazioni, l'opera abbonda;. 
ci si vede una mente avvezza-a pensare, il sottile antore 
della Callofilia. Lo stile è nobile, corretto, elegante, e 
la materia, per quante portava la gravità de’ diversi sog: 
getti, infiorata dalle bellezze della dizione. 





rrebbe a svilup- + 





cando ai loro sacri doveri di fedeltà, diedero il proprio 
suffragio per dichiarare decaduta dal trono la dinastia 
regnante. Le sentenze erano tutte di morte, stante il de- 
lito d' alto-tradimento, ma furono commutate, per atto di 
grazia di S. M., a parecchi aoni di carcere. I nomi dei 
più colpevoli, e per conseguenza soggetti a maggior pena, 
sono Giovanni Besze, Daniele Boczko, Samuele Bonis, An- 
tonio Jozipovich, il barone Paolo Luszenezs, Gabriele Sil- 
lye, e Luigi Szellez, che furono condaonati a dieci anni 
di carcere. 

Con Sovrana Risoluzione del 25 agosto a. c., fu or- 
dinato da S. M. che fosse sospeso il process, ‘avviato 
presso il Giudizio militare di Pest contro 64 individui , 
compartecipi della rivoluzione ungherese. 

(Corr. austr lit.) 

Leggesi nella ‘hsseitung, in data d' Agram: «La 
notizia del collocamento d'un corpo d' osservazione al 
fine dalmato e croato-bosniaco, non che della probal 
d'un interveato dell'Austria contro la Porta, sarebbe a 
risguardarsi, almeno per ora, come immatura. Posso assi- 
curare da ottima fonte che nella Croazia non farono date 
disposizioni militari di sorta; e l' accumulamento di milizie, 
uo po” maggiore del solito, deriva soltanto dal bisogno che 
haono i confinarii, di addestrarsi al nuovo ordine di eser- 
cizio oude furono qui formati nuovi reggimenti da istruire. 
Aoche il viaggio di S. E. il Bano ha avuto per iscopo 
piuttosto le faccende interne del paese. che non la setarne. a 

Austria.) 


Si sta qui per formare una Società di assicuranza 
contro l' obbligo dell’ acquartieramento militare. Ogai 
proprietario di casa che sarà ascritto alla medesima, verrà 
sollevato dal peso di dare acquartieramento. I rispettivi 
Statuti sono stati già presentanti alla richiesta approva- 
zione superiore. (0.T.) 











Sirion! 

N sig. Carlo Buschek, capo della Commissione au- 
striaca presso l' Esposizione di Londra, invita, con un suo 
scritto circolare, gli espositori austriaci ad associarsi alla 
progettata Esposizione di Nuova-Yorck, ove si ha l' intea- 
Zione di trasportare una parte degli et) a 


Londra. } 
Altra del 10, 


Tuti i ministri prestarono oggi, alle 11 antim., nelle 
mani di S. M, il giaramento di servigio, ingiunto col So- 
vrano reseritto di Gabinetto del 20 agosto. 





Il Feld-maresciallo conte Radetzky ricevette la gran- 
croce dell'Ordine di S. Stefano. (Corr. austr. lit) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 10 ottobre. 


L' illustre Alessandro Manzoni attende ora alla ri- 
stampa della sua Morale cattolica ; migliorata con no- 
tevoli correzioni ed aggiunte, come si può già scorgere 
massimamente nel Capo IIL Questa nuova edizione porta 
la seguente dedica : Alla venerata e benedetta memo- 
ria del reverendissimo Lmiyi Tosi, Vescovo di Pa- 
via, oso consacrare un lavoro intrapreso e condot- 
to col suo paterno consiglio, ora che pus troppo 
questo tenue omaggio non mi può essere vietato dalla 
sua severa umiltà. Cogliamo occasione di raccomandare 
agl' Italiani usa pubblicazione, in cui si puro e profondo 
si rivela il sentimento del bello ‘morale, |' evangelico af- 
fetto, la casta unzione della carità, l' urbanità della pole- 
mica. ( Florilegio e G. di Mant.) 

GALLIZIA 

Serivesi da Leopeli, in data 4 ottobre:» Le ultime 
notizie dalla capitale ci danno il lieto annunzio che S. M. 
l'Imperatore arriverà il giorno 40 in Cracovia, e conti. 









ia a Czernovitz, che 
sarà percorso dall'Imperatore, si erigono archi trionfali, 
La tristezza, che tempo fa si osservava nella nostra città, 
è del tutto sparita, e in sua vece subentrò una lieta at- 
tività la quale, come crediamo e speriamo, si aumenterà 
ancor maggiormente per la visita del nostro magnanimo 
Monarca. $. M. continuerà poi il suo viaggio sino alla 
Buccovina, e di là ritornerà alla residenza per la via di 
Tarnopoli, Stry, Leopoli, Sambor e i Carpazi, 

« Il Luogotenente conte Goluchowski parte il giorno 
9 per Cracovia, onde ricevere l' Imperatore. Ora godiamo 
un magnifico tempo, che ci ricompensa della cattiva state,» 

( Corr. Ital.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 6 ottobre. 

Nei giorni scorsi, fu scoperto qui fra le vie di Roma 
un piccolo cannone di legno carico, mentre si trasportava 
ia una cesta, per appuntarlò sicuramente contro qualche 
riunione di pa ifici cittadini, come già fecero tempo fa con- 
tro la bottega di un droghiere presso Piazza Navona, 

(Catt. di G. e G. Uff. di Mil.) 
REGNO DI SARDEGNA 
9 ottobre. 

Ti sig. Miani, recatosi veswe a 1 tibi vvastvne 
di procurarsi un pezzo della corda sottomarina, colla quale 
viene stabilita la comunicazione elettrica telegrafica tra la 
Francia e l' Inghilterra; e neh fatto presente al Mini- 
stero della guePta. Il ministao .sî è recato a premura di 
trasmetterlo alla real Galleria delle armi, affiochè il pub- 
blico abbia agio di osservarlo. (6. P.) 

(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 10 ottobre. 

La monotonia di questi giorni d' inerzia autunnale non 
venne interrotta che dal ritorno delle truppe dal campo 
di Marengo, tutte inzuppate e con una buona dose di-feb- 
bri; e dalla polemica, fatta coi g.anti gialli, dalla Guzzetta 
Piemontese alla Gazzetta ufficiale di Milano. Questio- 
ni di etichetta, scambi di parole, le quali, però, hanno su- 
scitato un po'gli animi de' visionari politici, i quali cre- 
devano che, dietro la sfida delle parole, dovesse venire quel- 
la delle armi. Ma i poco belligeri redattori dei due fogli 
ufficiali non varcheranno certo il Ticino, se son rappre- 
sentati dal loro foglio di carta stampata e sotto fascia ; e 
Dio non voglia con l'indirizzo di uso Alla spettabile Re- 
dazione ecc ec. Le espressioni paraboliche del foglio 
piemontese trovarono plauso nella Gassetta del popolo, 
nell'Opinione, nella Croce di Savoia, e (come ben 
tende ) nel Risorgimento. Furono disapprovate dal Pro. 
gresso, dalla Foce nel deserto, dall'Armonia. AI letto- 
re i commenti. Tntanto, il duca Pasqua, l' inviato sardo a 
Milano, è diventato a ottan anni una celebrità. A_Mon- 
za e Somma fu trattato maguificamente bene ; di ritorno 
a Torino, strapazzato da' democratici, se na ride e crede 
appena a sè stesso di essere stato senza saperlo vero 
siromento di agitazione pol,tica. 

Abbiamo di questi giorni l'apertura di alcune stra- 
ne Società di operai; un Congresso medico ia Alessandria; 
uno agrario in Asti, e via via. Nacquero dei giornali nuov, 
e ne morirono di vecchi. A Torino spirò neonata la Ba- 
racca dei Burattini; tira innanzi il Tagliacode, ma 
con poca fortuna I nuovi fogli governativi nelle Provincie 
promettono assui poco, ‘se dobbiamo giudicare dalla Gaz- 



































setta uffiziale di Savoia e dall'Eco 
finora pubblicati. A Genova, la Questar: 


di Alessandria, 









si è opposi 








I Fiorai. — Saggio di pubblicazione periodica per 
istruzione e diletto dei giovanetti, offerto da Gian- 
iacopo Pezzi. — Venezia, 1854. 


Sai tu, lettore, che cosa sia frangere il pane ai fan- 
giulli? Se nol sai, te lo furà conoscere questo giornale. 
Nel quale trovasi un misto di cognizioni di ogoi genere, 
ma un misto preparato con senno e con accorgimeato ed 
în modo che appresti ai giovanetti il fiore di ogni disci- 
plina. Oade sonovi fiori d'istoria, e fiori di za, e fiori 
di letteratura e di arte. Che se, come avvieae, que’ fiori 
talora illanguidissero e sentisse:o di seccume, soccorrono 
prontamente e racconti e scherzi e novellette a trattenere 
e ricreare quelle menti vispe ed irrequiete Aggiungi a 








ciò chiarezza di stile, semplici.à di concetti, sobria eleganza 
e bando di qualsivoglia pedanteria. Fnsomma, consentiamo 
coll’ autore, quando, rivolgendosi a'fancialli, dice loro : « Que 
sti fiori, offerti per vostro dietto e per vantaggio vostro, 
non saranno ma? velenosi; e la mente e il cuoricino vostro, 
© figliuli, non ritrarranno se non vantaggi morali dal 
loro mvdesto, ma purissimo olezzo. » Peccato che la fred- 
da accoglienza fatta alla bell'opera, e la mancanza d'u- 
tile incoraggiamento all' autore, abbiano quasi in sull’ aprire 
appassio questi vaghissimi fiori! 

ionamenti sulle principali riforme di procedura 
para € specialmente sul giuri, del prof. Baldassare 

Poli. — Milano, 1851. 


ll rinomato ‘prof. Poli discorre in questi suoi Ragio- 
namenti particolarmente del giuri, e, soltanto per avviarsi 





alla trattazione di questo principale argomento, tocca ezian- 


dio qualche altro punto alla criminale procedura pertinen- 
te Quindi in quest' opuscolo egli parla divisamente: 4° di 
alcune riforme della procedura penale in genera'e; 2.9 del 
giurì criminale; 3.° della indole e natura del giuri cri- 
minale; 4.° dei limiti del giui criminale; 5.0 degli effetti 
del giuri criminale ;-6.° dell’ applicabilità del giurì criminale ; 
€ conchiude col far voti che sia esteso e largito il giuri 
nei termini di una istituzione giudiziaria, come quello che 
è un mezzo d'i civilmento pei popoli ed un miglioramento 
della penale procedura. Noi dobbiamo doppia lode al prof. 
Poli, per aver rivolti i suoi studi ad un subbietto oggi 
per molte ragioni importantissimo, e per aver in tali stodii 
portato un acume, una erudizione, un criterio alia gravità 
dell’ argomento pienamente adeguati. 

Ultime parole, che cominciò e non poté prose- 
guire il giorno di Pasqua dell'anno 4854, nella Me- 
tropolitana di S. Marco, l Emo Jacopo Monico, Car- 
dinale Patriarca di Venezia. — Venezia, 41854. 


Fu un io e pio consiglio quello del clero ve- 
neto di pubblicare l'ultima omelia, che il Patriarca Mo- 
nico componeva pel suo popolo, e che il sopraggiungere 
del morbo fanesto gl’ impeci di recitar per intero _il. gior- 
no di Pasqua, Poiché, oltre: ai pregi intrinseci, di cui tal 
discorso è fornito, e che ne rammentano qual mente e qual 
cuore s' accogliessero nell’ esimio prelato, quella parola, che 
sembra uscit' del sepolcro e che viene a noi come l' estre- 
mo pegno d'amore e l'estremo ricordo di un padre a' 
figli suoi, ha in sé un' espressione così Grave e solenne, 











affissione dei Manifesti del nuovo giornale L' Associa- 
zione. ; f 
Un corrispondente di Torino di un giornale di Ciam- 
eri recava i seguenti particolari dell' abboccamento, ch eb 
be luogo giorni sono tra il sig. Magne, ministro de'lavori 
pubblici di Francia, e i nostri ministri. ll sig. di Reiset, 
incaricato d' affari della Legazione francese a Torino, pre- 
sentò il sig. Magne al conte di Cavour, al marchese d' 
Azeglio ed al cav. Paleocapa. Si parlò lungamente di po- 
litica ; il nostro Ministero ebbe a lagnarsi fortemente delle 
mene di alcuni capi delia democrazia francese sul conto 
del Regno subalpino. Dicesi, che il Governo sardo abbia 
recentemente scoperto delle fila, che si rannodano all’ esi- 
stenza del Comitato francese-spagnuolo-italiano. Sarebbe 
una specie di carbonarismo, nel quale ogni cittadino emi- 
grato di ciascuna Provincia italiana avrebbe la propria pa- 
tola d' ordine; p. e. Procida pei Siciliani; Masaniello pe' 
Napoletani ; Rienzi pei Romani; S. Marco ( grande agi- 
tatore democratico 1) pei Veneziani; e Margherita Pu- 
sterla (?) pei Lombardi. Era appunto ne' giorni, in cui il 
sig. Magne era a Torino, che il conte Ponza di S. Mar- 
tino faceva questa scoperta. Il corrispondente savoiardo sog- 
giugne che il ministro francese abbia risposto queste pre- 
cise parole: Laisses-les faire, ces turbulente ; ils n 
ont plus que quelques moîs à faire des leurs. Questo 
dialogo e queste notizie meritano conferma. =, 0 
Si attende ansiosamente la continuazione de’ Afisteri 
repubblicani. Il Revere, uno dei lodati sperticatamente da 
quel libro, protesta ne' giornali di non voler far ricevuta 
delle laudi, avvegnaché, nelle stesse pagine, altri suoi amici 
carissimi sieno vituperati, Ora, si dice (in piazza), che 
quelle laudi le avesse scritte lui stesso ; e fosse anche uno 
de' più ardenti collaboratori della ditta Perego e Revelli. 
Misteri sopra misteri ! | : 7 
Sono pubblicati i preliminari di convenzione, seguiti 








il 27 settembre fra il ministro dei lavori pubblici ed il 
sig. Tommaso Brassey, per servir di base ad un” impresa 
per la costruzione di una strada ferrata da Torino a No- 
vara ad un solo binario. Il sig. Brassey assume l' incari- 
co di far eseguire un progelto d' avviso per potere stabi- 
lire con sufficiente esattezza l' importare della spesa. La 
strada toccherebbe Chivasso, Cigliano, Borgo d' Ale, San- 
thià, S. Germano e Vercelli; sarebbe costruita e messa 
in esercizio a spese ed a conto di una Società, che verrà 
regolarmente costituita. Accettato il piano dei lavori dal'a 
Società e dal Governo, si compilerà la perizia, che servirà 
di base per trattare del prezzo. Il Governo interverrà co- 
me principale azionista. Il sig. Brassey si obbliga di dar 
finita la strada in mesi trenta dal giorno della concessione. 

Corre voce che si avrebbero sul confine lombardo 
stabilite le basi d'una strada da Novara a Magenta. 

PS. Lettere di Parigi annunziano che fu emanato un 
ordine severo di espulsione dalla Francia di alcuni emi- 
grati italiani, fra cui Montanelli, Sterbini, ec. 








imo nella corrispondenza particolare della Gas- 
setta di Milano, in data di Torino 10 ottobre : 

« Quantunque oggi non abbia notizie interessanti da 
comunicarvi, tuttavolta m' affretto di rettilicare quanto er- 
roneamente vi scriveva in data 7 corrente, circa il sog- 
giorno fra noi del generale austriaco Lichtenthal, che, ap- 
purando la notizia a fonte bene informata, venni assicu- 
rato non esser vera, tanto più che seppi niun generale 
austriaco esistere di questo nome. » 

Pinerolo 4 ottobre. 

Domenica (5) le artigiane dovevano raccogliersi ad 
tn”adunanza preparatoria per la costituzione della loro 
Società. n (G. di G.) 

IMPERO OTTOMANO. 

A tenore delle notizie d' Alessandria del 24 settem- 
bre, il battello a vapore ottomano, incaricato di portare al 
viceré d'Egitto l'ultima Nota del Divano, del 4 settem- 
bre, avrebbe nel tempo stesso trasmesso ai consoli euro- 
pei, in Alessandria, da parte de'loro ambasciatori, alcune 
istruzioni, che si riferivano alla differenza fra la Porta ed 
Abbas pascià. Il console geerale d' Austria ed il gerente 
del Consolato generale di Russia si sarebbero immediata- 
mente trasferiti al Cairo per rappresentare ad Abbas pa- 
scià la necessità di sottomettersi alle ingiunzioni della Por- 
ta, facendogli intravedere le conseguenze gravi, che ri- 
sulterebbero dal suo rifiuto. Non si conosceva per anche 
la decisione, che Abbas pa:cià avrebbe presa in sequela di 
questo abboccamento ; ma si credeva aver notato ch' egli 
era seriamente inquieto per la piega, che aveva preso | 'af- 
fare della strada ferrata. (4. des Débats.) 

INGHILTERRA 
Londra 5 ottobre. 

Il Morning Advertiser annunzia che la contessa di 
Neuilly e molti membri dell' ex-famiglia reale di Francia vi- 
sitarono Lyndhurst martedì (30 settembre ). 

















Leggesi nel Times: ‘ Risulta da un'inchiesta, di- 
retta da una Commissione, e per l'utile medesimo del 












pi così, che gli animi ne restano meraviglio- 
samente edificati e commossi. 

Del Purismo. — Lezione recitata nella Scuola 
di Estetica della I. R. Accademia di Belle Arti di 
Venezia. — Venezia, 1 





In questa lezione, il marchese Pietro Selvatico ' ado- 
pera a ben definire che sia il purismo nelle arti belle, 


e a confutare alcune fallaci opinioni, che su tale proposito 


si diffusero, Egli adempie il suo assunto con quell’ acu- 
tezza d'ingegno e con quella copia di erudizione, che di 
lui sono proprie; e questa lezione é un buon argomento 
per giudicare con qual dottrina e sapienza sappia il pro- 
fessore di estetica della veneta Accademia iniziare i suoi 


alunni nei misteri del bello e nel difficile magistero del- | 


lo arti. 

Inno di Luigi Carrer. — Fenezia 1854. 

Preziosa reliquia di un egregio spirito testè rivocato 
al cielo, è quest'inno indirizzato alla Ferità; e la illu- 
stre dama Renier-Zannini aggiunse un magnifico fiore alla 
ghirlanda poetica, intrecciata. per le nozze Pivetta. Arnaldi, 
pubblicandolo. La verità è il più grande, il più nobile, il 
più fecondo argomento, che cantar possa la poesia; e per 
l'alto ingegno, per la splendida fantasia, per la potenza 
della sua parola ‘e del suo verso, era degno di cantarla 
il Carrer. 

Sui maltrattamenti delle bestie, discorso dell’ 
aveocato G. M. Malvezzi, ec. — Venezia, 1854. 

L'uso invalso di sostituire, nei festeggiamenti nuziali, 
la sostanza delle prose alla vanità dei versi, è ottimo e le 
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reclamante, che il Governo greco avrebbe maggior diritto | 
del sig. Pacifico a chiedere un'indennità pei danni, cui fu | 
fatto sottostare; e che nulla potrebbe giustificare la vio- 

lenza deli' ammiraglio Parker, il quale forzò il Re Otto 
ne, catturando le navi de'suoi sudditi, a pagare 

mente una somma di 24,295 lire di sterlini ( 





| fr.), oggidi ridotta, dopo esame de' fatti, a 450 lire (3750 





fr.) » 
ra 


Parlasi duna festa d'inaugurazione per l' apertvi 
della linea telegrafica fra Parigi e Londra. Una scintilla 
elettrica, accesa a Londra dal Principe 
fuoco ai cannoni degl' Invalidi, e nel tempo stesso una bat- 
teria eletirica ,, i 

leone, farà rare i cannoni e Londr 
olo delle battaglie signifiherà si popoli la vitoria pa: 
cifica dell’ intelligenza. e 
spazio. Manifestato a Londra, scoppia a Parigi; ha per 
messaggere il fulmine. È il fiat lux applicato all uomo. 
Così l' Assemblée nationale. 











Sì legge nel giornale protestante l' Ozford-Herald : 
« Siamo inondati di nuove conversioni al Cattolicismo. Sa- 
rebbe pericoloso, ed eziandio funesto, pubblicarne ‘i nomi ; 
ma se quanto si dice è vero, ogni giorno duchesse e mar- 
chese, e personaggi ancor più ragguardevoli, si converti 
rebbero alla Chiesa cattolica. Si citano persino uomini di 
Stato e pastori. Alcuni di questi personaggi non sono pu- 
seisti, ma furono ammaestrati e imbevuti di dottrine oppo- 
ste. Si; la scuola evangelica fornisce eziandio il suo con- 
tingente a queste separazioni straordinarie e deplorabili. 
Così, a Ferksire, un ministro, zio di uno dei pastori evan- 
gelici più eminenti, converiissi al Cattolicismo. Si dice che 
un membro del Ministero Russell abbia la stessa intenzione, 
e’che vi sia spinto dall'esempio di molti suoi parenti ed 
amici. » (G. Uf. di Mil.) 

Altra del 6. 

L' Observer annunzia che tutti ministri sono attesi 

a Londra per la riunione del Consiglio del 14. 


Si legge nel Times, che l' Arciduca d' Austria, fratello 
dell'Imperatore, sbarcò a Gibilterra il 22, e ne ripari il 
26 dello scorso settembre. 

pair RETE 

Leggiamo nella Patrie la seguente lettera, che il Duca 
di Nemours ha indirizzata al Morning Post, relativa al car- 
teggio, di cui già acceonammo, fra il marchere di London- 
derry e il Presidente della Repubblica : N 

« Signor editore ! leri solamente, nella traduzione che 
ne diedero i giornali francesi e belgi, io ebbi conoscenza 
delle lettere del marchese di Londonderry, le quali furono 
inserite nel vostro giornale il 1.° di ottobre. Da ciò avrete 
la spiegazione del perchè io venga si tardi a chiedere alla 
vartra lonltà di pnbhliraro la proconte risposta alle parole 
del marchese sulla mia famiglia. 

« Lord Londonderry infatti, non contentandosi della 
rie facile di campione a pro' del liberamento di Abd-El- 
rader , stima opportuno di versare in questa occasione | 

ingiuria sul defunto Re Luigi Filippo, mio padre, e sopra 
mio fratello il Duca d' Aumale. To lascio alle menti sane ed 
ai cuori bennati la cura d' apprezzare questo modo di far 
da generoso, volgendo assalti gratuiti contro un Principe 
sbandito dalla sua patria, contro un Re morto nell’ esilio, di 
cui erasi più volte accettata l'ospitalità. Ma nel tempo 
stesso io dichiaro qui formalmente che questi assalti sono 
calunniosi, e, forte dell'onore di tutt' i miei, li respingo in 
loro nome colla medesima alterezza, con cui respingo le as- 
sicurazioni di pietà e di commiserazione, che li seguono. 

« Gradite, ec. 

« Claremont, il 5 ottobre 1851. 

« Luci p' OnLéans » 








——— 
Si legge nel Sussez Express: «Il conte di Liverpool è 
morto nella sua residenza di Buxton-P.rk (Sussex ), e com” 
egli non lascia eredi maschi, i suoi titoli, e i diritti che ne 
risultano, sono.estinti, e le vaste sue possessioni passano alle 
sue figlie. » 
PORTOGALLO 

A Lisbona, il 29 «settembre, vi era stato un allarme 
di sommossa. Il duca di Saldanha n° era stato avvertito 
alla sua villa, per mezzo di corrieri spediti in tutta fretta. 
Chi diceva che trattavasi di un movimento contro-rivolu- 
zionario, chi settembrista. Nulla però era avvenuto; ma 
il Governo n'è inquieto. La condotta del duca di Ter- 
ceira è sospel’a molto, ( Risarg.) 

SPAGNA 
Madrid 1° ottobre. 

La Gazzetta di Madrid, del 4.° ottobre, pubblica 
varii decreti reali, che hannno per iscopo di migliorare e 
riformare l'amministrazione dell'isola di Cuba. La Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri sarà quella che tratterà 
per l'avvenire tutti gli affari concernenti i possessi d' ol- 
tremare, salvo quelli, che dipendono dai Dicasteri delle finan- 
ze, della guerra e della marina, che continueranno ad es- 
sere amministrati da questi Dicasteri rispettivi. 











issimo ; ma non bisogna 
| ia ciò, come in tutto, vi sono limiti, oltre ai quali non si 
| può ire. Non parliamo di colui, che per un illustre imeneo 
pubblicò un trattato sui riti funerali degli antichi, nè di 
{ quello, che in simile occasione ne diede alla luce un altro 
| sui parti mostruosi; ma peppur l' avv. Malvezzi ristette 


| fra’ giusti confini, imprendendo a difender la causa delle 
bestie, e intitolando la sua difesa agli sposi Avogadro-Mar- 
| tinengo, iu lestimonianza di affetto. Tolto questo difetto 
di convenienza, il soggetto è trattato con sodezza di ragiona- 
mento, sparso d' utili verità ed ingegnose considerazioni. 
——s: 
Belle arti. 
Sopra un dipinto della signora Rosa Bortolan, 
di Treviso. 

Chi entra da alcuni giorni neila cappella del Batti- 
| sterio di S. Norco è tato Milite la maestosa sem- 
| plicità di un quadro, ivi esposto, da cui non può staccarsi 
senza dolci emozioni dell'animo, né senza un desiderio di 
ritornare a vederlo. Gli è questo il vero elogio d'un’ ar- 
tista, che ha saputo comprendere come in tempi, ne' quali 
l'umana ragione spiegò renga di analisi, sia mag- 
gior u i onestare Ja vita sublimi inspirazioni del 
De 

Eppure, se guardisi al soggetto , avrebbe sembrato 





Alberto, metterà | una Direzione generale, sotto la denominazione di oltremare. 


ricata a Parigi dal Principe Luigi Na- | nistro del 
ù. i‘ell Torre di Londra. Il | Regno, a vicepresidente del 


Ora il pensiero non conosce più | Ferrau, il conte di Mirasol, cc. 


È creato un Consiglio, detto d'oltremare, il: quale, 
oltre le sue attribuzioni, potrà prendere l'iniziativa, e pro- 
porre, per mezzo della Presidenza del Consiglio de’ w.ini- 
stri, lutto ciò, che giudicherà utile ai possessi oltremarini. 

i Consiglio sarà preseduto dalla Presidenza del Con- 
iglio de' ministri. II vicepresidente di esso avrà un asse- 
guamento di 60,000 reali, e i consiglieri ordinarii, di 
50,000. 








di 


" La Sezione d'oltremare del Consiglio reale è sop- 
pressa: quella della marina è riunita a quella degli affari 
esteri. È creata alla Presidenza del Consiglio dei ministri 


La Regina nomina Luis Lopez Ballesteros, ex-mi- 
e finanze, consigliere di Stato e senatore, del 
Consiglio d' oltremare. 

Fra' consiglieri, sono il generale Ezpeleta, D. Josè 

A proposito della crisi ministeriale, leggiamo nell 
Heraldo è « Vesiamo assicurati che, or sono alcuni gior- 
ni, il marchese di Mirafiores ed il sig. Mayans, essen- 
dosi presentati negli appartamenti di S. M. per esservi 
ricevuti in udienza, il ciambellano, ch' era di servigio, dopo 
averlì fitti aspettare per un pezzo, ritornò annunziando 
loro che, per non essere vestiti del loro uniforme, non 
potevano essere presentati a S.M. dg} “In 

« I due personaggi, dei quali il primo è il ministro 
degli affari stranieri, e l'altro il presidente delle Cortes, 
tornarono a casa per indossare il proprio uniforme, e ri- 
presentarsi al palazzo ; ma non furono più fortunati della 
prima volta, dacchè non furono dalla Regina ricevuti. » 

Si assicura, dice un foglio litogrefato, che i Consigli 
dei ministri si succedono ad ogn' istante e senza iuterru- 
zione da più giorni. Si attribuiscono queste deliberaz 
così frequenti a gravi dissensioni intervenute fra" ministri, 
conseguenza delle quali sarà il ritiro del sig. Bertram di 
Lys e del sig. Lersundi. Alcuni asseriscono pure che il 
sig. Arteta, ministro dell’ istruzione pubblica, sì lagna quo- 
tidianamente coi suoi colleghi per l' opposizicne, che gli 
è fatta dai deputati ministeriali, componenti la Commissio- 
ne del bilancio. Per confessione di tutti, la situazione del 
Miuistero diviene di giorno in giorno sempre più critica. 

Quello stesso foglio soggiunge quanto segue : « Sen- 
za allontanarsi punto dalla verità, ch' è la nostra religio- 
È ne, noi non diremo che domani vi sarà una modificazione 
nel Gabinetto; ma possiamo assicurare che si sta ne- 
goziando in questo momento per una ricompesizione colla 
frazione dottrinaria (conservadores) e Bravo-Murillo, e 
forse si tenterebbero alire cose. » 

Il nostro corrispondente ci conferma le stesse noti- 
zie ; e veniamo assicurati che il partito moderato guar- 
da senza darsi gran pena la febbre, dalla quale è agitato 
il Ministero Bravo-Bertram, e gli spedienti a cui ricorre 
per allontanare un risultato fatale. 

Il pubblico aspetta e desidera il fine di questa situa- 
zione incerta, alla quale è stato lato dalla formazione 
d'un Ministero senza colore politico e privo di uomini 
eminenti. 

Questo Ministero è vissuto di ciò, che Ja forte am- 
ministrazione del gen. Narvaez gli aveva lasciato. E con 
questa forza che la Spagna ha trionfato nelle Antille dei 
Nibustieri americani, e delle orde moresche nelle sue isole 
Filippine. 

Il regolamento del debito è la sola opera dell’ attua- 
le Gabinetto ; e dappoi che è stato votato, non c'è chi 
abbia inteso che sia stato applicato. È probabile’ che non 
sappiano come fare per uscire dagl' imbarazzi, che l' unica 
loro vittoria ha loro suscitati. (Constitutionnel,) 











Scrivono alla Correspondance: « Lord Howden ha 
chiesto e ottenuto un'udienza dal presidente del Consiglio 
de' ministri pel sig. Oliveira, incaricato dai detentori di boni 
spagnuoli di trattare la quisticne del regolamento del de- 
bito pubblico. Questa udienza avrà luogo al più presto. 

« Par certo, che il viaggio a Madrid del sig. Labouché- 
re, ministro del commercio di S. M. B., mon abbia nulla di 
politico. Egli è in questo momento all'Escuriale. Lord How- 
den lo presentò al sig. Bravo-Murillo, unicamente come viag- 
giatore di distinzione. Il sig. Labouchère dee lasciare Ma- 
drid fra pochi giorni. » 

L'Heraldo pensa che la Spagna intiera dovrebbe 
aprire una sottoscrizione, onde provare agli eroici difen- 
sori di Cuba tutta la sua riconescenza e tutta la sua 
ammirazione. (6. P.) 

PAESI BASSI 
L'Aia 39 settembre. 

Nei dibattimenti, che seguirono poco fa nella seconda 

intorno al sistema delle imposte, era stato deciso, 





v'era bensi luogo a riforme in questo ramo di pubblica 
amministrazione, ma non ad un radicale cangiamento. 

La Commissione, d' accordo col Governo, riconosce la 
recessità di sostituire alcune impose a qualche altra; ma 
essa combatte il progetto del Governo, che mira ad abolire 








spingerlo tropp' oltre. Anche Treviso, 


le assise sui combustibili. La maggioranza, nelle sezioni, è 





gizno le leggi proposte, la Camera propone invece. 


convinta, al contrario, che le imposizioni sulle derrate ilime 
tari sono più gravose: allamollitudime, e che bisogna passi 


iare ad alleggerirne il popolo. 

Combattendo così l'intiero sistema, su cui si aPpog- 
4. L'introduzione della tassa sulla rendita ; 
2. L'abolizione 0 la modificazione del diritto sulle pateny 
3. L'introduzione di un'imposia sulle SUCCESSIONI 


linea diretta, e sui beni delle mani morte; 


4. Imposta sulla consumazione del caffè ; 
5. Circolazione stabile d'una quantità fissa di ca a 


monetata ; 


6. Riforma del diritto di assisa sul sapone ; 
‘1. Abolizione del diritto d'assisa sul bestiame e u}, 


8. Diminuzione de' diritti d''ipoteca. 

La Camera inoltre non approva i mezzi, che si voller, 
impiegare, a fine di coprire il disavanzo, che verrebbe in se. 
guito alla progettata diminuzione di parecchie imposte 

Anzi tutto, la Camera non vuole più che si iscuota 
dalle Indie Ja somm:a di fiorjni 9,800,000, destinata al ser. 
vizio delle rendite sugi'imprestili contratti a profitto del 
colonie; mentrechè la somma, che ancora vi rimarrebbe, 
dovrebbe impiegarsi, non a coprire le spese annue, ma sj 
estinguere i debiti. (G.P.) 

FRANCIA 
Parigi 6 ottobre 

Oggi è s'ato celebrato, nella chiosa parrocchiale d 
Ruei!, l'ufficio funebre ad onore della madre del Pres. 
dente della Repubblica, la Regina d' Olanda. Quanti Parigi 
conserva ancora membri della famiglia imperiale, intihi 
servitori del grand' uomo, ufficiali canuti, veneratori di quel 
l'augusta memoria, assistesano a quella pia cerimonia d 
commemorazione. (6.P) 


Leggesi nel carteggio dell’ Idkipendance. helge 
« Non so come siasi potuto dire, nella sessione della Con. 
missione di permanenza, che il sobborgo Saint-Antoine ro 
minciava ad inspirar timori, e a lasciare scorgere vellij 
d' insurrezione. Non havvi l'ombra d'un contegno simie 
in quel popoloso quartiere ; e parecchi fatti, che io ek; 
l'occasione di annunziarvi o di spiegarvi, poterono già fr. 
vi conoscere, per lo contrario, l' imperturbabile calma, d; 
cui non cessa di mostrarsi improntata la fisonomia popolare 

« Voi sapete come il ministro dell'interno fu ricevo 
dalle Associazioni operaie del cortile San Giuseppe; con 
quale pia sollecitudine le masse del sobborgo seguirono je 
esequie del loro curato di Santa Margherita; nè quesi 
sono segni da inquietare. Aggiungasi che le altre Aso 
ciazioni operaie, e parlo delle più considerevoli, sono in- 
pazienti di trovarsi in comunicazione anch' esse col mir 
tro Faucher, e che hanno espresso il desiderio di awr 
la visita di lui in giorno che non sia lunedì, peroeché i 
lunedì è giorno di riposo tradizionale. Un incidente che 
pare insignificante, ma che molto significa in quel luogo, 
e che succede nel momento in cui scrivo, conferma que- 
st' indizi. 

«La più forte Associazione d' operai in Parigi, quela 
de' cappellai, che contiene circa 1,700 uomini, ha perd= 
to il suo direttore, e lo accompagna tutta quanta al cig- 
tero Montmartre: la tranquillità, il silenzio ammirabie, 
che presedette a questa solennità, l'aria grave, che tutu 
la corporazione non cessò di serbare attraversando le ne 
stre più popolose vie, e procedendo alla sepoltura, om 
ammette l'idea d'un’agitazione di animi. » 














Il Droit dice: «Il prefetto di polizia spinge innanîi i 
to attivamente la liquidazione imbrogliata della lotteria dee 
verghe d' oro, e ieri spiccava mandati d'arresto contro de 
impiegati, i conti de' quali non erano in tutta regola. Il sg 
Bauorot, commissario del'e delegazioni giudiziarie, inar- 
cato di procedere ad un' inchiesta, ha verificato presso uno 
degl'incolpati, il sig. S., un disavanzo di 1,533 biglietti, è 
presso l'altro, il sg. N., la mancanza parimenti di 879b- 
glietti, di cui non giustificavano l'uso fatto. Tutti e due fr 
rono arrestati; ma i loro genitori, volendo evitare un'aiò 
ne giuridica, sono intervenuti per colmare il disavanzo, e 
i due incolpati vennero rimessi in libertà. » 











La Prefettura di polizia si occupa attivamente del 
esame dei documenti relativi ai molti stranieri, che si sor 
giù presentati. Sembra che una gran parte di essi dun 
clliasse a Parigi da 10, 15 e 20 ani, senza nessuna ar 
ta, e in certo qual modo all’ insaputa delle Autorità lal 
e delle loro rispettive Legazioni. — La Montagoa vi 
dare qualche segno di vita. Dicesi, che quanto prima itì 
luogo una grande riunione dei suoi rappreseutanti per + 
sominare la situazione ed i progetti del potere. Si «hied 
rà, se occorre, mediata riunione dell'Assemblea,  $ 
farà un appello al prese, se le circostanze diverranno pi 
gravi e se la Cmmissione e:ecutiva si addormenteri sul 
orlo del precipizio. — I confratelli degli Stati Unit, ee 
aveano promesse delle considerevoli somme ui Comitati dela 
propaganda alemanna, ron tennero la loro parola che per 
metà, vale a dire che riuscirono a realizzare una quakde 























; eseguita per eommissione. La giovane pittrice della 
| veneta scuola, aspirando ad originalità di pensieri, non ci 
diede in S. Luigi un giovinetto genuflesso, o piangente, 
o guardante con isinorta pupilla il Crocefisso, 0 compia- 
centesi di un giglio fra le mani, simbolo di verginale pu- 
rezza. Lasciato di leggere e meditare davanti al Cristo, 
ei sorge in piedi, colle mani strettamente giunte, per in- 
| dicare la forza de’sentimenti, che lo commuovono ; colla 
| fronte levata al cielo, e rischarata da un lume, Spirante 
tutta modestia e candore. Tu gli vedi la fede, e la spe- 
ranza sulla bocca, e gli occhi son pieni di tanta soavità 
ed amore, che pare vogliano dirti di vedere il paradiso. 
Né la tisichezza della persons, di che pietà ci stringe, di- 
strae la mente da più augusie contemplazioni. Sì felice 
espressione di concetti, ispirati della cas.ità dell'arte cri- 
stiana, ora attira ad una cara simpatia coll’ individuo, che 
colpisce i sensi; ora e'eva coll’ individuo all'idea, facendo 
seatire nel fondo del cuore il bisogno della preghiera, la 
grandezza dell’ umiltà, i conforti della speranza. 
_ Eccellente impasto ; armonia di colorito ; rettitudine 
di disegno, e correlto stile di pieghe, formano leggiadra 
veste al pensiero, ch'è precipuo scopo di quel distinto la- 
voro; dove è da commendare altamente la perspicacia del- 
l'egregia pitrice nel baltere francamente una va, segna- 
tale dal proprio genio, fra gli scogli delle opposte dottri= 
ne, evitando tutto quello che vi ha di convenzionale, di 
sistematico, di esagerato. E ben ella avvisò che, all'inten- 





assai sterile anco a non mediocri intelletti. Il L) 
presenta $. Foti igtimarrett perda 
vestito del povero abito da fraticello , nell'atteggiamento 





della preghiera. È opera della signora Rosa Bortolan, di | ti sembrano 


to di parlare con l'arie allo spirito, non vuolsi immola 
la forma, o trasandare il colore. Dalle “quali norme, prot: 


oggidi tenersi dispensati, mentre occorre di 





veder sule tele figure invenuste, dilavate, stecchite, * 
quali crederebbersi più presto larve che uomini 

._, Sia lode ed onore pertanto alla rara intelligenza ei 
esimia attitudine della Bortolan, ed auguriamo a ki fi 
quenti cocasioni di spiegare le bele sue doti; al che wr 
rà in modo speciale contribuire la generosa sua patri? 
n Oh! U sse pur vero che tutti coltivassero la pill 
in pari guisa passionatamente, con intendimento di sodisar* 
a ciò che domanda il popolo, e non ai bizzarri copri è 





chi tuffa il pensiero nel fugace allettamento dei sensi! 
Jacopo SiLvestii 





Notizie teatrali. 
La Sposa di Murcia, del maestro Casalini, a Torino. 


.__1/8 corr., rappresentavasi per la prima volta al È 
rignano l'opera nuova del maestro Casalini, vicentino, !? 
Sposa di Murcia. Ne parleremo più difusamente in $° 
guito; per ora staremo contenti ad annunziare cle © 
generale piacque : e vanno lodati in ispecie la sino 
l'introduzione, il duetto fra Ja prima donna ed il contr 
to, l'introduzione del terzo atto e la. preghiera, anch'esS 
del coutralto, sigaora Rambosio, allieva della nostra At 
demia filarmonica, Ja quale incontrò molto, e dovette fr 
peterla. Il maestro fu.più volte chirmato agli onori 
proscenio: Il teatro era affollatissimo, (Risorg.) 
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pmosa , Ma priacigorgea gl dividerla fra essi, lascian- biano avuto un esito appieno sodisfscente. Il sig. Chan- de'repubblicani moderati rifiuteranno di dare il voto per lui. : di S. Stefano; cal Governatore. di. fortezza in Venezia, 
dii guinoli uropa ce pio program» | garnier. è, come al solito, Fimasto avvolto nelle sue mi- I giornali legittimisti T Union e l'Opinion publique, | generale di cavalleria cav. di Gorzkowski la graneroce del- 
gie di lr | parte | Crui © erroneamente che seriose opinioni ; egli ha anzi rifiutato di dichiararsi circa chi erano da si gran tempo in guerra, dappoichè i patroni l'Ordine di Leopoldo; al tenente maresciallo barone di 
aleuoi giorna] cus prin Europa di fondi, | il modo, in cui darebbe il voto sulla proposizione Creton: del primo eransi posto in capo” di far ammettere la can: Eynatten, ad latus presso .1 Comando militare di Verona, 
inviati dai demoeratici* degli Stati Uniti. (G. Uf: diMil) | il che trasse a credere poter egli darlo, come la prima didatura di Luigi Napoleone Bonaparte da” oro correligio- | Ordine della Corona ferrea di seconda classe ; al tenen- 
sr volta, per l'abolizione della legge d'esilio. Tuttatia, “i*lo-u ‘mari politici, sembrato ora un po più d'accordo, da che | te colonnello Giuseppe Francois, comandante il quattordi- 
Ecco un ig: pr giorno, diretto dal colonnello del | gittimiti, ‘£ malgrado de' pochi incoraggiamenti che otten- © si propose la candidatura del generale Changarnier. Ma | cesimo reggimento di gendarmeria, all’uditore stabale so- 
6 reggimento È rr a suoi subordinati, che troviamo nero, persistono nel voler proporlo qual candidato alla Pre- e' convengono che si debba per ora astenersi dal promul- | prannumerario presso il Comando della seconta armata, 
n viti giornali di Parigi del 5 corrente : 3 sidenza della Repubblica; ed uno de'fogli di quel partito, gare tale candidatura. l legittimati. ammeltovo, però, che, | Adolfo Straub, al maggiore conte Ingelheim, del reggi- 
« Il capo ri tato, che non ignora quanto il se- volendo senza dubbio porre in salvo la propria coscienza, se il generale Changarnier vuol ottenere il loro sostegno mento usserì conte Radetzky, e finalmente al capitano Carlo 
go di linea, dopo 1830, siasi mostrato devoto all'or- più non esige neppure da lui che dia il voto contro quella per la Presidenza, ei dee almeno astenersi riguardo alla | de Jena, del reggimento fanti barone Prohasta N.°-7 
doe ed al paese, gli fa l'onore di chiamarlo a Parigi. proposta, e gli domanda soltanto d' astenersi : « Se si trat- | proposizione Creton; molti anzi vorrebbero ch'egli mani- | l'Ordine della Corona ferrea di terza classe; a tutti con 
«Il sesto è il solo de Quattro reggimenti, chiamati | « tasse, dice quel foglio, della candidatura d' on uomo, che” festasse un voto ad essa contrario: e par che credano es- ! esenzione dalle tasse. 
agli sperimenti del tiro, che si muova quesl' anno. Il co- | « avesse dato sempre il voto per l'ab.lizione delle leggi ser egii disposto a seguire tali consigli. Se non che, al- | 5 
unnello ha prestato per esso presso il Principe Presidente | « d'esilio, in conseguenza delie sue avliche relazioni per-. cuni «mici di lui dicono, | 
cauzione ch'esso era degno, per ogoi riguardo, di questo in- | « sonali coi Principi della famigla d'Orléans, e come que-  trario, propeude a dar il voto per la rivocazione della leg- | CARTE RE CETIIALE, 
favore. L' ha falto colla certezza che in ogni cir- | « stione di convenienza © d' umanità verso Principi, ormai | ge d'esilio contro i Borboni. E'non i, | Fazio 13 ottobre. 
cuanza, il sesto reggimento giustificherebbe la sua pro- | « estranei alla politica, non comprenderemmo che gli si | pria candidatura altro non farebbe che sparpagliare il nu- Oggi, verso un' ora pomeridiana, il nostro Luogote- 
messa, porterebbe alta lasua bandiera, e non compromet- | « ponesse per condizione lo scartamento direttò della pro- | mero de' voti, e eh'ei non asrehbe nessona. grave probabili | Mente, sig. cav. di Toggenburg, inaugurava con relativo 








tota ff urebbe la responsabilità, che îl suo capo si compiacque d' | « posizione Creton, il domani dell Siorno, in cui quell'uo- | di buon esito. Convien danque ch'ei si determini di dare | discorso la muova Camera di commercio, istituita in con- 
sero Pfassumere h i {mo divenisse il competitore del Principe di Joiaville; | egli stesso il voto per una "delle ‘altre candidature; e quella | formità de' nuovi Regolamenti ; 6 la Camera procedeva 
dell * Ufficiali, sott’uffiziali, cporali e sokati, qualun- | « cosa, che darebbe appieco alle più siisre supposizioni in- | del Principe di Joiovile sembra esser la sola che, nella | Stblo dopo all'elezione della nuova sua presidenza, 
ebbe, cosa accada, noi resteremo gli uomini del dovere e | « torno all'indote sua, e farebbe dire che, dopo avere già | sua particolare condizione, ei possa. realmente accettare. Vienna 11 ottobre. 

a ad della devozione. L'intera Francia potrà far conto sul no- | « aperta la porta all’esule, l'ha chiusa al competitore. » | Si annunzia l'arrivo a Parigi del 1. e del 9.° reg Ieri sera, S. M. parti per la Gallizia. 


stro patriottismo. Si; noi cammineremo come un solo uomo, | È dunque ora certo che il partito legittimista cerca d’im- | gimento de’ lancieri, e del 6.° di linea, che sono, dicesi 
ed il vostro colonnello, che giura d'insegnarvi il cammino, v È 
d' inalberare lo stendardo dell'ordine sulla barricata dell’ 
anarchia, come ha già inalberato, frammezzo i morti, i 
morenti, le palle e la mitraglia, quello della nazione sulla 


devoti a Luigi Napoleone. 1lcolonello di quest ultimo reg: Come annunciano alcuni giornali di qui, fu, per or- 
gimento è il sig. di Boisse, il quale pubblicò a Metz un | dine Sovrano, formata una Commissione, la quale dee da- 
ordine del giorno, che diede motivo a molti commenti da | re il suo parere sul modo di stabilire il futuro organi- 





n ‘te de'giornali dell’ opposizione. (/. sopra. smo politico dell’ Impero. Questa Commissione è com 
breccia di Costantina , altro non vi domanda se non di a ebbe a romperla con la famiglia sr Hi Prarcagazià fata: dei Poe dott. Bach = Filippo di Krause, gr 
vendicarlo, 5° egli cade sotto il piombo parricida della no- | d Orléans. PRUSSIA Baumgartner, e dei consiglieri dell' Impero di Krieg, cav. 
stra dia pur dita PATERNO i n é di siamo bip ci toe e lesi nostra, dei tre Berlino 7 ottobre. Salvotti e di Purkhardt. ( Austria.) 

« Quest’ or In due consecutivi appelli. | mesi di vacanze, che \ssemblea tiva si pigliò, in PALLINO. pp x $ 
« Il colonnello comandante il 6.0 is un momento quand’ aveva tanti urgenti lavori Aridi ta to Fon ire guenti veda TRIORE: 
De Ganpanense De Bossse.» | re; e. in vedere l'incertezza, che si prolunga circa le ie | 1a Unione, ni rcitz gia che essa aveva più | All Gassetta postale di Francoforte si serive da 
tenzioni del Presidente rispetto alla legge del 34 maggio, | ‘’Portanza, che non si credesse da principio. Si trovò, che | Vienna, in data 4 ottobre: Nell'ultimo Consiglio ministe- 









a ila corri za del Risorgimento, 7 i che l "As: | * tale Unione partecipavano, non solo operai e noti de- | riale, preseduto da S. Imperatore , ed al quale in- 
© e i 7 | nl MT E e i | te dale ot lv att, | gg apre ed 
* ll ravricinamento tra il signor Girardin ed il Pre- | nel più infausto modo. Sin dal giorno segaente a quello, Contro uno di quest, che fu arrestato nei primi momenti | stione della trasformazione del medesimo Consiglio dell'Im- 
sdente fa Drogréssi, è si ssscura che questi abbia pran- | ia cui diede la sua sanzione a quella legge, ci lascia sepr | © P° riposto in libertà, fu oggi nuovamente decretato I pero ia un Senato dell'Impero, con più estesa sfera 
mio a Saint-Cloud. Il signor Girardin chiede per fe- | gere, in una conversazione col sig. dott. Rigal, ch'ei non | *!"€%9 Probabilmente in seguito a rivelazioni, fatte da al- | bit. Questa proposta trovò generale approvazione ; e per- 
are la sua conversione | era parligiano del suffragio ristretto, © che iutendeva ri- | "i detenuti; ma egli si sottrasse colla fuga alle ricerche | ciò questa trasformazione avrà realmente luogo. Il Senato 
A falo notare il mutismo del Presidente | volgersi al suffragio universale, quando si fucese di nu. | de"? polizia. Com' è facle a credere, gii organi della de- | dell'Impero acquisterà potere legilativo e fard fi punto 
inistero decise il mantenimento di questa | vo candidato alla Presidenza. D' allora, il suo contegno ri Mocrazia, anche in questa circostanza, fecero si tulle. per | di concentrazione di tutti gl'interessi dello Stato. » 
guardo alla legge elettorale fu una contraddizione perpetua. ai ton Rime red prat ASI 
; K Si poté credere che il sig. Véron esprimesse l' opinione aveva preso che delle ELA rela, rà, il conto sed- L'Austria annuncia, che sino al 27 settembre le i- 
rappresentanti, se ciò loro garba, possono farsi eleggere presidenziale, allorchè dichiarava che quella legge doveva za l'oste; poiche, alla presidenza del palngla era riuscito | scrizioni al nuovo pri portavano fior. 87,276,300, 
du Sulragio ristreto; in quanto a me, essendomi ianal- | esere rivcata; e pure L. Napoleone continuò a coner- di fare sparirele care, che dimostrano chiaramente la ten- | sicché superavano oramai importo fissato dal Y 12 dell’ 
nato per mezzo del suffragio universale, vare nel Ministero i partigiani di quella legge, e fra gli denza pid; ari le sie relazioni è fi il | Ordinanza miuisteriale. 
emprarmi, » + Non siamo lontan ig. | altri il sig. Leone Faucher, il quale ebbe a dire più ch' x Pirizrionp renti cr ira o 
Girardin ‘al i i | una volta che nulla sarebbe cangiato, tinch' egli fosse al (ola sas ito U gp iti 
potere. Si parlò assai spesso di can i. di Ministero, | S900! sche Later i n tale, fortemente com- La partenza del conte Rechbeg per Costantinopoli è 
ichè non si poteva credere che il Presidente edil sig. | ProMosso, e *Pharienente alla classe degli operai, ammalò | aggiornata a tempo indeterminato, 
.. Faucher potessero andare d' accordo; ma, sino ad ora, per la paura, ed è guardato al letto dalla polizia, passi 
presi nell' espulsione | il ministro, che vuole il suffragio ristretto, continuò a ser- (Corr..Htal.) Leni CRT SRO, 
degli stranieri ; si citano tra' più notevoli îl colonnello As- | vire il Presidente, che lascia dire da tutte le parti voler BAVIERA E Nate tn Brétonne: « Una lettera, giunta 
snti, Montanelli, Sterbini, Comello, veneziano, e Malliano | egli il suffragio universale. Un tale stato di cose è vera- Monaco 4 ottobre. stamattina da Nantes annuncia che una vasta cospirazione 























quando il suo 
legge; ora si dice che il Presidente si sarebbe: in quella 
drcostanza espresso nella maniera seguente : » « l signori 



































































































































































































































h oi vati ù ; è stata scoperta nel Dipartimento del Cher, dove, com'è noto, 
mente proprio a sparger inquietudine negli animi, e non La Camera dei deputati tenne oggi la sua prima Li i ialiste si Mpa) Raitalia hi 
«Ci è segnalato un Napoletano, raturalizzato francese si avrebbe, dovuto attendere il termine del'e vacanze del- sessione. Il ministro delle finanze presentò due progetti den men hi egli cata doni da node 
facilità, colla quale scrive nella nostra | l' Assemblea per farlo cessare. Per mala sorte, è probabile | di legge, uno che autorizza il Ministero alla provvisoria prat n° biz vi etto ci d oi vega di bp Sa 
il quale non s’immischia per | ch'ei duri ancora sino al ritorno di questa; ma non pos- | esazione delle imposte per l'anno 1851-1852, e l'altro sari arena] srt La credito debba pre- 
tutta MM rulla in materia poli le di un genere di letteratura, | siamo credere che il Presidente acconsenta, allora, più a | che permette la provvisoria sussistenza del lotto. pater 5 nolizie, che, capi pelle diamo con 
> no- (Ml quale ha i suoi ci si assicura che in-una | lungo a rimanere im tali irresolutezze. Egli dee indiriz- CITTA’ LIBERE go) riserva. (G. UM: di Mil.) 
sea ff le sue numerose Riviste della società parigina; ;avendo | zare va Messaggio all'Assemblea, al ripiglir delle sue ses- Francoforte 5 ottobre, i 
fio una dara allo locata e potente, questa ha chiesto | sioui ; è indispensabile ch' ci finalmente si spieghi, in tal La nomina d'un ambasciatore della Spagna e d'uno 
% sva espuliione. Ci sembra difficile, che una tale misu- incontro, ia termini chiari ed espliciti : bisogna che sisap-| g Portogallo presso la Dieta federale, è definitivamente 
ta sia mantenuta, riferendosi ad un uomo protetto dalle | pia s' egli parteggia col sig. 1. Faucher contro il suffra- stabilita dai rispettivi Gabinetti; e l'arrivo dei nuovi. di Londra 1 ottobre. 
cap ue relazioni con uomini influentissimi in politica. » lip È secale a domandare l'abrogazione plomatici s’ attende fra poco a Francoforte. (Corr. Ital.) Consolidati 96 2/, 96 7/5, 97. 
Altra del 1. maggio. SÙ. vot re Altra dell'8. 
du , — sita S SA , 5 
: sg Voci di modificazioni ministeriali sono corse oggi pure Nolloro pe Vaso feno lame La Dieta, in una delle sue ultime sessioni, ha preso la È morto l' ambasciatore danese. 
ari ff Pirigi e al Assemblea nazionale. Il sucessore designato | detiararsi circa le ste Intondoni nei Messaggio : © | 8° l'solazione circa alla questione annoserese, e pregato Liverpool 8 ottobre, 
uno (ff &lsig. Faucher è il sig. Odilon Barrot. Dicevasi, che il Pre- ch'egli è determi SI cpr 9 il Governo : « di dichiararsi relativamente alle materie pre- } ai 
si egl rminato a pubblicare fra pochi giorni un da' nobili alla i n Cotone 6000 balle negoziate. 
bi, e ff idente della Repubblica non poteva prescatare un Messag- Manifesto, al fine di pigliar il tratto sul Manifesto annun- | 590!4te da' nobili alla Confederazione e di Ros precedate È a) 
9 bi- Bf go all Assemblea, se non a patto di Irprsn io l'attuale n ziato del Principe di Joinvill. intanto ulteriormente contro gli Stati provinciali. » (G. U,) Madrid 2 ottobre. 
e fa- ff cstro dell'interno, il quale si mostra di troppo contrario alle. Altra del 6, DANIMARCA Le Cortes si apri ito ; 
ario Qli muizzioni, che Luigi Napoleone Bonaparte vorrebbe intro- C 5 ia Leggiamo nella Gazzetta crociata : « Notizie private | il ritorno di one Î 1° novembre. Si aspeta 
p, 8 MjSrre nella leggo del 31, maggio. cat ca ag genna Me li nr la Si E | degno di od recano che a Copenaghen si insorta una crisi Parigi 8 ottobre. 
i Ù li ico, dato dal sig. | trasmise una Nota del suo Governo, che sembra gravissi- | "nisteriale, la quale avrebbe per conseguenza la forma- Corrono voci d'un cambiamento ministeriale. Si as- 
Ia seguito ad un pi diplomatico, dato dal sig. puo; proserne, Li zione d'un Ministero democratico. Sulle conseguenze d'un | .; È 7 È 7 
dell Bf Broche, e nel quale trovavansi i rappresentanti delle Po- | ma. In essa, la Porta dichiara, dicesi, che, non avendo po- tale avvenimento, riguardo alle pratiche concernenti la suo- | 502 anche che il Messaggio, che il Presidente produrrà 
sono @fftam di primo ordine ed altri, varii corrieri sono stati | tuto ridurre amichevolmente a: ragione Abbas pascià, ell’8 cessione e i Ducati, le opinioni sono divise; sono però alla riapertura dell’ Assemblea, sarà pacifico. 
omi- fB veti ieri ed oggi per Londra, Vieona, Berlino e Pie- | determinata ad impedire con la a la costruzione della concordi nel ritenere, che, avvenendo un tal caso, lo sgom- Altra del 9. 
care AB voburgo. (C. di Sav. ) prua ferrata de cleotta si + : i delle | Dramento dell Holstein da parte delle truppe austriache La Corrispondenza ministeriale smentisce le voci d' 
ccali _—-- _ DI 89, cio sì & molto parlato da alcuni mesi delle | , prussiane, non seguirebbe così presto, come si poteva | abolizione della legge elettorale, e d'una crisi ministeriale. 
vadl (Nostro carteggio privato. ) pratiche, intavolate fra le diverse frazioni del partito re- attendere dall'andamento delle pratiche în corso.» ci ha * 
avrà Parigi 5 ottobre. pubblicano per convenire in una sola. candidatura per la P (Corr. al.) inque per 0g, 91.50; — Tre per 0/0, 55. 85. 
re La candidatura del generale Changarnier è più se- | Presidenza della pesata. S'era tentato di far in Rat Amsterdam 8 ottobre. 
ede- MB ‘a, che non s'inclinasse a credere. Pare,, almeno, che i | vare il nome del sig. Carnot; ma or sembra certo che 7 Metalliche al 5 p. 0/0 733/;2 !/a p. 90, 38° i 
e si MM*gitimisti, non sapendo da quali lato volgersi per opporre | la frazione più esaltata di quel partito rifiuta d' acconsen- NOTIZIE RECENT, I IME Nuove, 79 11/14. Po 852 ap. %o. la 
più ff” nome a' nomi del Principe di Joinville e di Luigi Na- tire a tal candidatura, e persiste nel voler dare i suoi voti PARTE UFFIZIALE Amburgo 10 ottobre. 
sull Bj iSeone, si siano fermati a quello dell'ex comandante della | al sig. Ledru-Rollin. Aggiungesi pure, che questi. perse- Vienna AA ottobre. Vienna 184 1/3. 
che Ri ttardia naziona'e e dell'esercito di Parigi. Ma sembra che | veri nel proponi nto, statogli già attribuito, di venire a S. M,, con Sovrana Risoluzione 4 ottobre a. c., si è Francoforte 9 ottobre. 
fella ff 'primi passi, fatti a tal uopo appo il generale, non ob- | costituirsi prigioniero in Francia pochi giorni prima dell' | degnata di conferire al Feldmaresciallo conte Radetzky, come Metalliche al 5 p. 0/0 75 3/,; 4 e 4a p-%9 66; 
È b elezione, a fine di scontare la sua contumacia, ed essere | una novella testimonianza della Sovrana sodistazione. © /s. Vienna 99 3/5. lap ‘lombardo '73 MEDE 
bi () Wsig: Fiorentino, nuovamente giudicato. È certo, però, che la maggior parte ' del riconoscimento dei suoi meriti la grancroce dell Ordine | e * 
_ 
ARRIVI RTENZE. — I DI. OSSERVAZIONI METEOKOLOGICHK 
s le GAZ 0. MERCANTILE. I IVI & PARTENZE. — Nei nto 4 ortopne toa) faite nel Seminario patriarcale alato ai SntaOsi 
Ì Arnivati. — Da Mirano: I signori: Carter Enrico Z. sopra il livello medio della laguna 
a ed Mopti W., cap. ingl — De Hartwig Lodovico Guglielmo, R. Maggiore dea 
fre- pes sa rano; POR Alessandrina, pa d'un L Sagato 11 orToBRE. 
vor VENE; OTTORI 851. — Seorgi; nel mercato cor lì lo Russo. — NTOVA: Catori co. Lodovico, | > tà 
li i Pea reef rei go plioel ca; poss di Mana — Da Frnnuna: Lyon Lo go gie 5 a Di del ok |0. E meri. Ore 9 es 
U n i i, nel ; nel Partiti. — Per FIRENZE : nori: Little Alessandro A., rometro, stà 6 5 8/28 6 ala 7 
nl Praga: greggi, megigpgge corn torta 14 i americano. — Noble Carlo, e Tit Federico, inglesi. t) Termometro, grad pi 12 4) 44 al n) 13 7 
"cd Di 3; JA Net cionso 12 orronae. vieni pe i n » 
Ù | ARRIVATI. — Da TRIESTE : I signori: Ferrari Corbelli nob. | Stato dell’ atmostera . 
| ì, a £ 16 4/2; pesto Olanda, a £ 19 ‘4 ! Luigi cav., commendatore di Reggio. — Da MiLano: Sacraix 
da £ 25/2 £ 25 4/,; Monte e Puglia | Ore SE Pietro propr. di Gensac. — De Sausmatez Durell, cap. ingl — 
Rotiable, da f..26 a £ 27; fino © — di ravizzone . » Dufferin, lord ingl. — Gifford Carlo, Riddell Tommaso, ed Hu- | Punti lunari: — 
sor ed Albani, da f, 25 a £ 2 4 ae i rg pi. fa Ji KE RL, Brady 
; . 26 ‘/, a (. 28. Frumenti, da f. 3.3 » ‘|M B, stor Gugi., americani. — Di Thun Hohenstein co. 
i Foro tp ig Ac irlerapa Sondbr _Mencato Di ADRIA DELL’ 11 orromnE 4851. Guido, addetto all’ I. Fi Legazione di Torino. — Da Trento: 
1720 a £ 3.30; Galatz, a f 3.55. Segala difettosa a f 3. 10. CERERE DA LIRE” A LIRE Boultan M. W. P., ingl — Da Fermana: Kilburn Ward H., | Barometro, 
Ca Bj‘ tuniore, a {35 Uva ia ribasso; cotoni America e Makò, n a U e Kilburn Edoardo, inglesi. Termometro, 
Lo Yi: ST (35. PARTE, = Per TRIESTE: o co. Costantino, propr- 
li due soli arrivi ii iare, cioè : il GIAsoNE russo. — iano: Bergstedi Federico, all’ Uni- 
Mi Ra ne a e Periodi Geco siria versità di Upsala. — Ferari Bull Gugie igitco Per E 
pis, MIE *occhia, da Shieds ; com carboni, a Pegoretti. Nulla nel nenze: Taylor Damville, e Taylor E. J., inglesi. 
ale Mise è (°% maggior ‘sostegno negli olti. Ricerca. nelle valute 
ss lab Cani Ligier MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. (Re 
"i ha Me 8 — ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
Tnuzete 40! OFTOBAE (1851; } I 44 e 15 S. Manta MappaLeNa. 
a Mal dei peti-da 20 Carano,» è 05 218 201% - ———— 





n L 809 srertacoLI — LuneDì 18 OTTOBRE. 
Nel giorno 12 detto. Spia: > RIE TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, diretta da 
dir — NaroLzONE BONAPARTE ALLE PIRAMIDI DI 
. ITTO. — Alle ore 50 4/,. 


È Trieste 11 DETTO. 
o dei preti da: 901 carati... /20/45920 Yi do 
—©— 
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RR. Ospedali iu 15 mattina ate > 
TTI UFFIZI LI della guarnigione ‘sarà tenuto, presso ‘quest’ Uficio centrale del py 
N 21923. x AVVISO. x { 2evpobb. ) | tetto movente fi 
"on" grato tell’ Avviso dlpiio 9 pasa Pe | LI Ospedale detto appalto, nell'Avviso 17 settembre pp NUR 
N.20833, dopo il giorno 10 andante, le sine» pagherà gl'in- | ale ore Uff 0 inserito anche nella Gazzetta di Venezia N. 219-331) 
Bnl re) arene. olivo provinciale 1848 della pet i n pi »ppe 
resi, TI d ;i » % Tu 
classe MII 0 IV, Scaduti in data 10 Noglio, e scadenti il 10 ci- gie; bevande e quae. di farmacia, sarà Berte in iscritto OO pe 
avvertiti, rito» | singoli ‘articoli come segue: Per L'OspgpALE Î 6) Se un'offerta in iscritto è migliore di quella d'un Dall'L R. Ufficio centrale del Bolio carta, boliettari, 
essere offerente verbale, sarà ripresa © continuata l'asta coll’ offe - Venezia, il 7 ottobre 18DI. — 
veniva n di Verona di Vicenza | rente della prima, se vi fosse preseate, e con tutti gli aspi- IR. Dirigente, A. VexpRAUS 
| fanti verbali, ed accettata l'offerta in istritto come base di = —— pi 
Carne di manzo masira . \libb. viena. 184000 48 questa negoziazione continuata; e se l'offerente non vi fosse | N, 25573. AVVISO D'ASTA (2° più 
Vicenza, li 4 ottobre 1851 . Bejone » 15780 personalmente presente, sarà preferita quest’ offerta, non s&- In derivazione d' ordine Saperiore si rende noto, che y 
LI. R. consigliere ministeriale Delegato provinciale, B Fanno più continuate pratiche verbali, e verrà conchiuso il con- | giorno 17 ottobre p. v., dalle ore 12 meridiane alle 3 pome ti 
dii Gav; De-Prommazzi. > se tratto im base a tale offerta : 0 sarà tenuto, presso quest’. R. intendenza, pubblico esperme 
iis Pane misto a 26 lotti Razioni 85050 25720 n) Se l'esibizione dell'offerente in iscritto è eguale a | d'asta, per deliberare al minore pretendente, se così parer; P 
n 99 AVVISO » 216 nu » cina pus quella d'un offerente verbale, sarà quest’ ultima preferita © | costruzione di dia secon ipa onde cirauie FL'R CR pe 
Nfii, i i i tutto bianco a |38360 i tratterà più oltre. x toria di finanza al Li iacenze e le stalle te 
Col i 34 gip. è cado, gta la Nlitzione | “> sten 1 422490. 53180 | "I si (reni PIO o pirante provare alla Stazione appit- | "* ict sarà aperta sul prezzo fiscale di Lo a90r rl » 
[sd vere cari adinzy see le rbt) ie t lt £ LS sti HA 44590 tante, con documenti legali, la capacità sua all'impresa, prima Ogni aspirante sli anzi tutto cautare le. proprie ofer, U 
Ù 6 ile 4854; effetto | Fior di farina. _— sa dell’ apertura dell'esperimento d'asta. € mediante il deposito di L. 350:— e provare di “ 
Quaid $ Gdl: Poionto cd trtenlo A980 7 Ue Farinabianca (Semmelmehi) =—» 39980 10060 rire aiar RESO ARPA inciso rss Pie LL i to 
Valla Dpicainne dal LR danquineno LIRE lin * 36060 HSS0 | dal giorno della sua firma sul Protocollo d'asta, ma per |'E- La delibera è vincolata agli effetti dela revisione deli, te 
Hue i aficha acorinate dai $$ 12 e 48 della Patente stessa. | Semolatta i framento(gries) È nt 0050 Lrario non è cbbioio se non che dal giorno della seguita 2p- | getto, da farti i seguito al regolare caldo. | h 
i dai piatti pa “FE ione Superiore. Re: 4 Seguita la delibera, non sì ammel cuna oflerta i 
Urbi crm ed riddaz Finaina La Py 1, Pret eltriori condizioni d' i gateniii d'ora in | rire di miglioria, a aerini della Notificazione quien ni 
"sparire i, artieri, aflit- * avanti, nella Cancelleria di questo lite ore d'Uffcio. | marzo 1816 N. 2568-221 ì 
“ Joge gta pena pigri geco he Dalla Commissione dell’ I. R. Ospedale: militare di guarni- "N capitolato d'appalto e gli atti relativi al progetto di. ro 
" che godono od hanno la passiva competenza di un, asse de s 1000 4100 ni n struzione della pg predetta, che dovranno essere Osserva; i 
fisso, i proprietari di capitali fruttiferi non ipotecati, quelli 28230 6850 Verona, il 4.° ottobre dal deliberatario ed inseriti come parte integrante del contrat 
dhe percepiscono ona’ rendita vitalizia, ed lire annue prestazioni, : - 700 150 N Capo medico, D. Merscassen. sono sino ad ‘ora ostensibili presso la Sezione Ill di ques" | | gu 
nonchè i i di Cartelle sull’ R: Monte lombven., ov- | Sapone SA ? Hl Maggiore, Cxacii. Iutendenza, ferma nol resto l'osservanza delle leggi e dei Rep 
Nero di OWbligazioni dello Stato, e coloro tutti, che gioiscono di D 1l Ragioniere, Buncat. lamenti vegani in matera di opere pubb 
tn rn gute, csi de 8 det Sem PE | ov suis sesso 12050 1 Comm. di guerra, Liv. | mt tota eri e fonemi l'a cioe fl cop 
aprile 1851, e , a presenta pra: , 
tegulare loro notiea © denuncia, non. più trdi del giorno 45 | Limoni RIINA n A TRES ivwiso: (85 put) |-" Dal ten nz delle fan, 
corr. oltobre, trascorso il quale, quest’. R. Commissione neri zl libb. vien 10680 2720 In esecuzione dell'ossequiato Decreto 15 settembre corr. | bons Saasen RIGEO n 
applicare senza più ai contumaci le misure coseiivo di meba | nat, . |.) . 2190 4000 |N. 21474 dell'Eccelsa I R. Laogotenenza, dovendosi appaltare È R. Intendente, C Matera ‘ 
e di fipla posta, portate dai $$ 44 e 42 della precitata So- | Gaedero eni)" » 730 = AI0 |l'esecuzionedi alcuni lavori a ristauro dello Stabile al civico Il R. Aggiunto, mob. De Duodo in 
Mr IT RL Comonision provinciale per la'impista’ sila | Batche dì ginepro - . TO "4900 [N 4165 a 5 Moria Formare, aperte ala cogna di qui | nate ent 
di i Î RES 23420 Beneficio. parrocchiale, e serviva agli usi Cancelleria dé x ‘p 
rendita, Rovigo, B ottobre 1851. cfr Sar 5 1210 70° | patriarcale, si fa noto: AVVISI PRIVATI. S 
© Presidente, Alvise nob. Cicosta. . » 46280 2000 Che nel giorno di giovedì, 16 del prossimo mese di otto- | N, g53. G 
— Crespi — Camarini — Giolo. » 1840 800. | bre, dalle oreundici antim. alle tre pom.; presso questa R. De La i ci Mila pe 
un nn » 4640 1380. |degazione, sarà ‘tenuta l'asta per appaltare il lavoro predetto. Sen VISA sosiond sar 
N, A4417. AVVISO. (4. pubb. ) Che l'asta verrà aperta sul dato regolatore di austriache led: 
Col 8 corr., il Ducato di Nassau sarà pare riguar- | Prezzemolo Ù 14540 8540 |L 1210.56, risultante dalla perizia, e che la delibera seguirà a | _—1Essere aperto il concorso a tutto 46 ollobre 183; so 
dato come appartenente alla Legà postale austro-germanica. favore del miglior offerente, escluse le migliorie, e salva la Su- | ai vacanti posti di Maestro di 1 e II classe in questo te 
Epperò la tassa di porto" per una lettera semplice, diretta | Lauro. . 40 410 | periore approvazione. mune, (cui vanno annesse l'annue doti, cioè di Au È 
al sunnominato Ducato, non importerà più di car. 9, 8d ecce- | Miele , » 1000 300 Che non sarà aecettata alcuna offerta, che non sia guaren- | 1, 300, pella I. e L. 460 pella II. P'g 
zione delle corrispondenze, che transitassero per la Svizzera, per » 400 80 |4ita col deposito in denaro di sustr. L. 121, con avvertenza | co e ia chto 
le quali sarà tuttora prelevata la relativa competenza di transito . 100 10 |che tale deposito servirà anche di garantia nel successivo con- | peranta pre le doro istanze a ques posi 
nella “misorà ‘attoale. Ò 350 50 |4tratto da stiputarsi, ritenendosi inoltre a carico dell’ imprenditore | Protocollo entro il già detto termine, corredandole giu 
Le spedizioni di Diligenza dirette per Nassita, non'potramno | Ghiaccio . . . . . . . 30000 10000 |ogni e qualsiasi spesa per la stipulazione e copi. ._ 9) Del certificato di nascita, onde co provare y mq 
essere per ora accettate che non affrancate; quelle che vengono | Spirito di vino a gradi 36 Che il deposito verrà restituito soltanto dopo l'approva- ; la minore età di anni 18, né la maggiore dei 40. desi 
ua Tin la Svizzera, verraono però trattate nel modo attuale. Rémumur . . . . mie Vienn. A so zione a collaudo. — di ni SS b) Delia patente di abilitazione all'incarico 
si dedace a pubblica notizia Trementina Y vien. i pagamenti * del prezzo ra în | ca 
Dall'1. R. Direzione superiore delle Poste lembvenete, der tre rate, a tenore dell'art. 27 del Capitolato d'appalto FARA Del ipa peisiagica NR Gann gli 
Verona, il 5 ottobre 1851 B Che tanto nell'asta; quanto ‘nell'ulteriore procedura, si os- |. omina spetta a questo comunale Consiglio, te vota 
Per l'I R. Direttore superiore, Vino vecchio nostrale bian- serveranno le norme prescritte dal Regolamento 4° maggio 1807, | iserva della tutoria approvazione. età 
Il Segr: gen.; Cuaviene. co erosso. . . . | vienn. satsA ai in que con fap derogale des pestiri disposizioni. Li 30 arri pel de 
s Mila: nn » 1 l'L R. Delegazione provincia! CASELLA 
AVVISO D'INCANTO. (4.0 pubb.) | Aceto di vino... + » 1090 dal Venezia li Ci settembre 1851. Deputati 3A. Guarnati he 
In seguito ad ordine dell’ Eccelsa Direzione rosa i Co- |Bltra +... » LI R. Dekpato preso. fai ALTAN. Ùi G. Mana so 
mando distrettuale d'artiglieria in Venezia passerà, col giorno tario, D. Lomboni. Il Segretario P. 
50 itbeo nell'anno com... ell’ B. Arsenale eresie, ale ti ogg gio Segretario P. Grola to, 
oto 40 ‘antim., alla vendita’ dei qui sottodescritti oggetti, non ei eine eo Memore 100 PI, |(—————————___o——_—__t__—or———+ in | 
A bili ui artigli n ii La te occorrenza è indicata in via approssimativa, , 
o fort ven DO d'artiglieria, in via d'incanto, sotto | rele dei O Grue sarà per l'efivo Ito. L A A Ss R AZIONE dor 
Indicazione degli oggetti da vendersi. Gli offerenti dovranno munirsi di campioni di quegli arti- DELL iero 









coli, che non vanno soggetti ad alterarsi, e ciò onde esibirli af- 











N. 20820 fanti "di ferro vecchio “in monte “dorsi A cal) à 

LO Loi | prora ssateie| EL CONTE WALDSTEIN | 

en eo ut garden sano da smi, nodo la br se | 
towpizioNI natura, a numero, od a peso e misura austriaca. 



















In quanto agli articoli soggetti a prezzo mercuriale si trat- 
terà di un ribasso sopra cento, ed in quanto agli altri non sog- 
gèttivi si tratterà o sopra un prezzo fisso per l'intera durata 
del centrato, o di un ribasso sopra cento sui prezzi mercuriali, 
che di volta în volta saranno in vigore per la vendita all’in- 


f: Chiunque ‘volesse partecipare all'asta, sarà tenuto di 
depositare un vadio di due Sovrane d'oro, od anche l'importo 
in Lire austriache. 

2 Gli articoli sopraindicati non verranno consegnati al de- 
liberatario prima che il Protocollo d'asta mon sia approvato dal- 
I. R. Eccelsa Direzione generale d'artiglieria. 

‘3. 1Il deliberatario è tenuto di depositare, dopo l'asta, il 
terzo dell'importo degli articoli deliberati, a sicurtà dell’ Erario. | Una somma 4 

4. Il pagamento intiero per gli articoli deliberati » da | g!' articoli, ai quali egli 
prestarsi non altrimenti che in moneta sonante, cioè in austria 
che Lire\effettive, al momento che se ne farà la consegna, e 
questa adfrà luogo tosto che ne seguirà l’ approvazione Superiore. 


Non sarà ammesso alcuno all'asta, se prima mon depositi 
Î al 5.per cento dell’ importare di que- 


ira, cioè; 
sn Per L'OsprpaLe 








————__ mm 
di Verona di Vicenza 





A) per la fornitura della carne 








l 43 
» 45 
» 4120 45 
Sì possono fare delle Vincite di fior. 30,000, 

mio di fior. 30, Moneta di Convenzione. 


Le Vincite sono pagabili dal sig. SIMEONE G. SINA a Vienna. 


















gennaio 1852 

aprile » 

luglio » 

23,000, 20,000, 13,000, 40,000, sino al minimo pre 


































































































su ult incanto i farà sepraimento er ogni articolo, © 10 4; manie e di vo ei no | 
lassilicazione sue: L rr EI dae _——— 
(. Il materiale ‘suindicato’ pò esere esaminato om atte | mi ea fornitura delle varie 
zione nell’ Arsenale suddetto, ogni giérno di lavoro dalle ore 8 | Qualità, di pane, di farina, riso, semo- A ESTRAZIONE 
fino alle 10 ‘di mattina, e dalle ore 1 /g fino alle 4 dopo mezzo- | 18412: ed orso pillato e na 
giorno, sd ogni piane potrà fare Matramente il 0 cal vor O o i 1350 DELL’ IMPRESTITO 
calo e la sua ria. u 
n Ùi fresco e cotto, e 5% ME 1.) 350 Ni 
na Cada aim di atri far aspra dell'ano: | PT, cl, SRO ga DEL CONTE REGLEVICH | 
tardi 30 iiormi dopo essere dati informati della seguita. Supe- | Joni latte, progne, zucchero, comino, segue | 
riore approvazione P©" | &ucche di ginepro, eren; pomi di terra, È 
n e ti pt | APP bl Li 
ganio papa paso lp , ne sia 0, RIAGRI RIA ci lt 44680 300 |con Vincite di fior. 10,000, 1,500, 500, sino al minimo premio di fior. 10, Moneta: di Convenzione. 
Venezia, li 28 settembre 191.) E) per la fornitura di vino, aceto, so 0 Le Cartelle di questi 2 Imprestiti, che tanto si distinguono per la loro solidità e gli avvantaggi ch 
"I. R. Ten-colonn CORI CLI Rigida offrono, trovansi vendibili presso GIACOMO KARRER, negoziante, ai Miracoli prsse 10 TOSR 
LIR. fer di guerra, | Comand, il-sudd: Distr. mene: i sso 170 | Cambiavalute, sotto le Procuratie Vecchie a S. Marco. n, di SAR ud Mea RI 
ISTIANCI.. Prrea. 6) dei generi di terraglie e vetri » 250 1. 0g) “Reagan È 
i te 3) dei varii altri oggetti ad uso DIE PRESSE R î ì i SO 
N. 2004. AVVISO. 1° A o e ù + __Revoco, tolgo e distruggo io sottoscritta Angela È 
pieni; rd la somministrazione degli Ain) ri "i © qui-tavortdioiogatori = "o Das hohe k. k. General militàr Gouvernami des | derini tiri Nicolò, e ciò a contare da questo 
renti a questa Li nel triennio dal f.° novembre 1851 e bg lombardo-venezianischen Konigreichs hat ‘mit Erlass | 98" ® qualunque mandato, facoltà ed autorizzzzior 
LETO RAF e sVrr nare mmie ica bimba. re ani lita 80 |von 49:*september N. 9679 p. s. das im dezem- | " rilasciata al sig. Giovanni Battista Bombardell, di F 213, 
Ra pt gn o ed i | SI Pit (II TO CAIO [ter 8 peg di Sora di Pin fera | pn fl i qui pan, là i tf 
meentraziono di. gradi @0redali carati atri È a 9 » — ferbot aufgehoben, und die Verbreitung dieses, un- | ©h® 21 medesimo furono demandati dai furono mio f Gliatai 
ritto dell'oro dall'argento, e per l' pulisci. dale a) trai iva $i nego 2 ter der Leitung scines Eigenthimers Ca verant- | !0 Autonio, mia madre Elisabetta Zannoni Soderini eB& | 2ivle 
ss] E bre ti 0 è 90 loi ci gd || 0) fari d ga > 90% 30° | pere Redobitore ADGUST ZANG evechelnco- | o Anno Cincamo fodero Gioie mila maso fÉ im: 00: 
suddetto’ areometro, ‘da 8 egli assaggi la dada sardo colà “ lattes, gestatiet. inian Lorenzo Cocco secondo, 
tran da vermi in perio a seconda del icon ” ut dra Lrrer pus sgri gronda dopo l' pila a Dic Prémmerationspreise sind: Lorenzo quarto detto Zuamme, essendosi in me sol cl alli n. 
saran lire sen I periado; ‘3° ‘di | vrà essere aumentata fino al 10'per 100 sell'ampernre “della | mit tàglichen portofreier Pustrersendung centrate tutte le rappresentanze dei suddetti sull' anzi 525 è 
doo vallo del deposito in elettivo danîro, od in Cartelle | 30PP0t ocorenza ano del relativo arco, per costui in ganzjabrig : Cono: | || crediti a ii-preonoto la: mando pobblica per op cel fto c de 
eo 2 et tt tt tel | ot, RT RE ee fi 
Dit ret al ost ro certo d'a pt | i Cote Gt > no dl vale bc Da fi de Galdo voi Zatazoe "Amante Senese Our, fa Noi ff] in pi 
si delibererà l'appalto di detta somministrazione al miglior of- | °°" UNa ciuzione erariale, od anehe con una garantia fondiaria. von igs-Abo- nei: Onavieri, fu Nic pi 
‘i “ai a somministrazione al miglior Le offerte in iscritto saranno accolte maments nach der neuen Postordnung das Postporto quella 
frei, ptt 1 ssreana dei capii fm _d' or eten preso | carraio seri 7 SOPRA NR sarelitigiton di, ao; ira cen ranbirmag der se per tre 
Vias appatanie : prg 4) Le medesime dorranno presentarsi prima della for- | ter der Adresse An die Redaction der Presse in Wien ali dal 
Non si ammetteramno in asta che fabbritatori in grande di | "le chiusa dell'asta verbale, sigilate e munite del re anzusendenden Pri î ersucht. Giacomo dott. Zacossi, testimonio ©. * Venezia 
questo ente, e no iste offre di ribasso del prezzo fera ere e RE ORSI TT .. Inseraten werden mit 4 kr. die einspalige | ——=— 
Da 4A e cri ® ) Hell offrte fate ‘in isritto; dovrà l'offerente cs- | 2eile berechnet. sa 1 DI I 
di licitazione, a termine della governativa Notificazione 17 set- dichiarare, di non voler dipartirsi in niente af- Mediatiion ‘der:astee. S 
tembre 1600, cone pe agrari alcuna. ulteriore i diaconi I 
migliorazione lito. 
P"E2"DaI"L R, Direzione della Zecca e Rami uniti, nelle - 
È 1 Vario 4851. non che | 
* I. R. Direttore, Canzam. Agora 
L'T.R: Segretario, Rivl Sla, di smo DEI MIGLIORI AUTORI DI VIENI 
«AVVISO D'ASTA. jon, immediatamente dopo DA VENDERSI A PREZZO. DISCRETISSI 
Pe cioe È appalto della. foruitaca delle 9 caga se 7 Casa Meneghini, N. 4120-4424, Riva degli Schre' 
Vande ed altri oggetti, della lavatura della biancheria degli ‘am- cio resti sare 
malati, è dei varii lavori: da Vlattoniore © Bottsio, ia legale al compimento co 
della fornitura dei generi di terraglie e vetri, occorribili 








Prot. RIEBINI, Compilatore. 

















pre- 
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MARTEDÌ 14 OTTOBRE. 





N. 6214. 





pubbl 
Eprrro. 

Si rende pubblicamente no- 
to che sopra istenza 20 corr. 
peri numero’ della tutele 
minore Teresa fu Pietro 
tel etafronto di 
e Maddzlena 
Urban e Francesca Veja fu An. 
tonio quali eredi e rappres 
il fu Domenico Urban si 
procedi nel locale di questa 
Preturo nei giorni 31 ottobre, 21 
novembre e 12 dicembre pr. v. 
sempre slle ore 10 ant. alla su- 
best degti 
e sotto l'osservanza delle se. 
guenti 




















Condizioni. 

1. Nel primo e secondo e 
sperimento mobili po- 
trenio essere deliberati che a 
presso uguele o superiore slla 
stimo e rel terzo snche a prezzo 
inferiore purchè sia su 









goerantire la. propria offerta col 
previo deposito di a. I. 400, che 
tratlenuto | al deliberaterio 
utato in isconto del prez. 
so di delibera, 

AIf. N saldo del presso serà 
pegeto del deliberatario si cre- 
«tori utilmente graduati, o de- 
positato nella Cassa dei depositi 
giudisieli, tostochè sarà pe: 
în giudicato la sentenza di 
duazione. 
IV. Il possesso di fatto de- 
gl immobili uti verrà accor- 
11 novembre 
io, che dovrà 




















pagare sul prezzo insoluto l’inte- 
resse del 5 per 0j0 all'anno 










Il possesso di d 
to, e l'aggiudicuzione defini 
in proprietà, gli serà accordato, 
dopochè verrà verificato per in- 
t 





del. prezzo, di 

Y. Gl'immobili si vendono 
colle inerenti servità, attive e 
le, @ coll'obbligo al ‘delibe- 







Teologsle di Ceneds , un annuo 
livello d’ ignota origine ed impor- 










bteute, e per l'ap 
annua contribuzione 
vino. mostelletti. quattro e 
b. 28, e frumento calvie 19, 
senza obbligo della parte esecu- 
tane di rispondere del maggiore 
0 minore q 

oltri generi o denaro di detta 
contribuzione, venendo soltanto 
posto il deliberstario' nello stato, 
e negli obblighi degli esecutati, 

Descrizione «degli immobili 

ln Sen Michiele di Bamera 
di Mareno. 















ronesso ad uso di 
mo vecchio al nu» 
quantità di e. 
cifra di LL 78, confina a levante 
Bet e Seremio, seszodì, e 
io, tramoutena Sere- 
cole della Villa. 
Compi 2:3:54 112 a. pv 
loco- detto Cittadella 10 estimo 
vecchio sotto 
213, e sotto Il 
I detti immcb| 
glistamente descritti 
ziale protocollo 15 febinsio 1851, 
. È 3303::50,, 
sono allibrati in tappa nuova 
alli n. 725, 726, 993, 331, 344, 
525 ‘e (580, per pert. cens, n. 
19:46, colla vendita di aust. 
1 86:14. i 
Si affigge «l'Albo Pretotio, 
in piezza questa Cita, in 
Quella di Moreno, us 
tre volte nel Foglio 
ti della Gazzetta Ufficiale di 
Venezi 
Dall'I. R. Pretura in Cone. 
gliano , 
Li 23 settembre 1851. 
Il Cons 


80, per la 
1292, e 





































ester patina preriamestig ‘coll'opera, ove ] caratteri 
occorra, e dovrà esser tale da offrire per la Mei 
fapacità, per la sua indole e pel suo posto, una si- 





















|| spese. 


I È 
riore alla stima. 


| con sti 


{ ro, contrada Fretta, nella locali. 


N. 6041. 





pubbl. 

Avviso. , 
Limp. Regia Pretura in 

Montagnana rende noto che Dei 





giorni 3 e 20 novembre ed 11° 


Jicembre venturo , ore 11 anti- 
meridiane , terrà nel locale di 
sua residenza il triplice esperi- 
mento d'asta per la vendita dei 
fondi qui sppiedi scritti, accor- 
data sulle istanze di pari dute e 
numero dell'avv. Antonio D.r 
Gaspari di Cologna incaricato da 
Giovanni Rodella q. Autonio , 
possidente di Presana , per l'in: 
teresse dei propri figli Filome- 
uo , Antonio e Bartolammeo se 
di Maria Ottonelli ved. di Do- 
menico Rodella , possidente di 
Legnago , e ciò alle seguenti 
Condizioni. 

I. La possessione s’ intende- 
tà venduta alla miglior offerta 
nello stato in cui 3 
quale apparisce del giudizi 
ventario 2 ottobre e 27 dicem- 
bre 1849 e pel dato di stima di 
I. 10322 . 22. 

IL Nessuno potrà farsi ob- 
blatore senza il previo deposito 
di lire austriache 520 wi rigua 
di delle spese e dell'adempimen- 
to dei capitoli d' asta. 

HI. Entro 30 giorni dalla 
intimezione del decreto di deli- 
bera dovrà l'aggiudicaterio pa- 





























ga di questa ]. R. 
Preturi rezzo della delibera 
com Ico le 1. 520 


4 depositate a termini del capitolo 
Il che saranno ritenute a conto 
|| di prezzo. 
| IV. Oltre al prezzo starà a 
carico del deliberai quel 
qualunque peso o diritto reale 
che eventualmente colpisse la 
cosa da alienarsi e così il page- 
| mento, sempre a datare dalla in 
titnesi 














bbliche imposte, come in- 
il qualunque sumento delle 
cifre censuarie, e così a suo 
| vantaggio la qualunque diminu- 
Zione. 

V. Qualora vi fosse qualche 


ll debito per rate prediali scadute 


intimazione 

del 
a da 
di ricono- 
scerne l'esistenza e «i farne 
mediato pagamento , il quale sa- 
rà imputato a diminuzione del 
prezzo. 

VI. Non potrà il deliberata- 
rio conseguire lu definitive ag- 
giudicazione della possessione da 
subastarsi se non dopo che avrà 
adempimento delle su 
condizioni. 

VII. Mancando esso delibe» 
fatatio ad alcuno dei sup 
capi potrà farsi rivendere 
wiobile subastato a di lui rischio 
e pericolo a termini del par. 418 
del Giudizisle Regolamento, © 
sarà inoltre tenuto al pieno sod- 
disfecimento di tutti anni è 


|| anteriormente | ulla 


della delibera 




























VIII.'Non sarà deliberato il 
fondo che dietro olfeita. supe- 





IX. Le spese dell’ 
ranno a carico del deliberatario. 
Descrizione dell'immobile 
da subastarsi. 

Casa colonica e rustirale 
la da buoi, barchessa, 
fenile, forno e pozzo con campi 
27 q.2tav. 006, posti in di. 
streito di Montagnana, comune 
di Urbana, frazione di S. Salva- 














tà detta il Molinello ni mappali 
n. 550, 555, 556 e parte dei 
557 , per pertiche censuarie 
106 . 25, circuseritto il tutto dai 
seguenti confini, mattina Fran-. 
cesco Montresor con metà fosso 





| in parte e parte della porzione 


assegnata a Luigi M:ratola, mez- 
zodì Girolamo Sugana , Bortolo 
Borotto, Sebastiano e Gaetano 
Marcon, Maria Bertrand q. 
cesco, Domenico Venier - 
chion e Michele Ragoso, ponea- 
te strada comune e Giacomo 











germanica. Ora, 















































cArattere, che toglie per sempr 





FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UNFIZIALE DI VE 


e Giuseppe Spoladore , il 
d fusamente descritto nel 





Aatonio. 


Venezia. 
L’L R Aggiunto Dirigente 
Cavarzami. 
Dall' I. R. Pretura di 
tegnsna, 
Li 28 sgosto 1851. 





Alberto Bonzetti, AL 





















































Rossi, tramontana Rossi suddet- 
to e porzioni assegnate a Ma. 
Fianna M-ratol», Luigi Perraroli | 


men 
taria G., chiuso nel 27 dicembre 
1849 e relativo alla sostanza la. 
sciata da Domenico Rodella fu 


Il presente sarà ‘affisso nei 
soliti luoghi di questa Città nel 
comune di Urbana ed all’ Albo 
Pretorio, e per tre volte inseri 
to nella Gazzetta Ufficiale di 





In mancanza di Cancelliere 








ANNO 1851. -- N. 154. 


EZIA 


1 stanza del sig. Sante Maccapani 
fu Francesco di Papozze în odio 
* del sig. Prospero Biollati pure 


1747. 
In Carrera, Una chiesuretta 
di passi 485 con casa 









marcata al civ. n. 181 composta . di Papozze e ciò sotto le se- 
di cucina e stanze unita con Guenti condi; 

salotto consoi , scala di tavole . GI immobili venderan- 
pur con Valentino © no in. due lotti separati. Non 





Pajer, tre camere e relativa sof. 
fitta di proprietà di Valentino 
; Pajer. Vicino a detta casa tro- 
| vasi stalla pei somarelli, con una 
stanza unita a sottoportico con 


riuscendo delibera nemmeno di 
È uno, saranno venduti unitamente, 
| Fipigliandosi al momento I° este. 
Li 


IL Nei primi due esperi- 
;è menti 





mon seguirà delibera a 








| fi sopra, coperto a lasta tra i ' prezzo inferiore di stione. Nel 

| con a snatt. Roja, mezs. e ‘ terzo si verificherà la delibera Ù 

$ sera strada , sett. Valentino Pa- | snche 8 prezzo minore, qualora Ù 
jer ed il molino, stimata a. 1, # basti coprimeuto del credito 





* 092. | dell’esecutete e del creditore 















In comune di Chies. iscritto 
In mappa di Chies. Stabile | III. Ogni offerente deposi. 
| 21 n. 2140 nel vecchio censo al * terà alla Comm 
n. 1725 con prato in perte bo- | un decimo di di 
|| scate di passi 787, confina a ! 
4 


























































































































































































tale matt. strada, mezz. Domenico raterio verserà , 
N. 5277. 1% pubbl.* ii Pajer, sera comune, sett. An. ‘ l'imporio della delibera , meno ' 
Ep:rro. gelo Socal, stimato a. I, 55. : detto decimo, in da 
Per gli effetti del par. 498 || 09. | alla chiusa della delibera iu mano » 
del Giu 6., si notifica all’ Condizioni dell’ ; della. Commissione che ne farà . 
assente di ota dimora Gio. I, L'esecutante non assume ‘ consegna alla Pretura pel conse- i) 
Rot da Forno fu Pietro detto | altra responsebilità che quella i guente deposito nella Cossa forte ! 
Fini di Pozzale che avendo Gio- |{ del fatto proprio. f dell'I. R. 
vanni De-Pol dello stesso luo- i in Rovigo A 
g0 prod ip di lui confron- V. Mavcando il deliberata- È 
to la petizione odierna a questo al premesso versamento sarà e 
Numero per pagamento mune di Pieve d'Alpago io Car- ' trattenuto il deposito di cui nel- ò 
|. 212 ed accesso rera ; il secondo il prato in co- | l'art. III, per servire alle spese RE 
deputato | mune di. Chies. î Hi 
questo a ig. 
e prefisso pel contraddittorio il 
giorno 4 novembre p. v. alle ore 4. La purie esecutante si 
9 ant rendendosi offerente e delibera- i 
Locchè si pubblichi come di || creditori inscritti. { toria non avrà li doveri come hi 
metodo. IV. Ogni aspirante dovrà f negli art. IIl e IV, ma riterrà in ii 
Dell’ I R. Pretura in Pieve, | prima d' offrire, depositare il © meno il prezzo fino alla gradua- si 
Li 23' settembre 1851. | decimo della stima a goranzia | toria regolare sulla distribuzione ‘ 
Pel Pretore in permesso || della delibera del prezzo definito nei sensi dei Lo 
Sanatimi, Cano, V. L’e.ecutanie è assolto por. 114, 129, 130, 131, del n 
Gius. Ceherlotto, S. | da questo deposito. Giud. Beg., e sarà te- 
parco! | VI. Entro un mese dopo la | nuto ella corrisposta dell inte. br 
N. 6672. 13 pubbl.* || delibera il deliberatorio dovrà | resse del 4 per 0j0 in danaro RI 
Epitro. un terzo del prezzo | contante sul prezzo della deli tai 
Caduto senza effetto il | Ta compreso in questo | bera, la 
comdo incanto , in il terzo il deposito fatto per le of- VII. Il deliberatario otte P 
Angelo Schileo cessionario e ll ferte, e dovrà notiziare del de- |' il possesso.godimento dei be f 
procuratore di Giuseppe Dozza, || p l'esecutente sotto commi dietro la seguita delibera. L'a 
esecutante , e Domenico Pajer, || natoria che .,uesti possa doman giudicazione della proprietà delli 
esecutato , per pagamento di | dere Nuova aste a rischio " beni seguirà a termini del par. £ 
874 ed sccessorii, in esecuzione || del deliberatario. { 439 del Reg, come nel prece- Lai 
Vel decreto di questo I. R. Tri- VII. L'esecutante è assolto " dente articolo 
bunale Prov. 18 settembre, n. || anche da questo deposito. 1] VIH. ll deliberatario soster- ba 
6672, si rende noto che nel VIN. Gli ultri «ue terzi del“ rà le spese della delibera, del- ti 
giorno 5 novembre p. v., alle saranno dsl deliberaisrio | l'atto di possesso, e di i tl 
Gre 10 dieci ant. precise, si eotro 15 giorni dopo il ' sggiudic . Assumerà il peso a 
procederà al terzo incanto in ssegno creditori | iche imposte d'ogui * 
questo palazzo tribunalizio , in i genere, @ partire, dal giorno del È 
due lotti, con avvertenza che Sopra questi due terzi u 
gli stabili infrascritti ‘saranno ‘ l'interesse del 5 per , della deli. 
venduti anche a prezzo iriferiore | carico del deliberatario la 
Ila stima, purchè sia sufficiente |' dal giorno della delibera. 4 e, dietro io 
a coprire i credito! tti, è X. Eseguito il deposito del ma dal Giudice. 
sotto le altre condizioni che se- |! terzo, il deliberatario potrà otte- ! ne degl' immobili. 
guono, nere il possesso dei deliberati, | Nella Comune Paporze n 
Stabili da subastarsi | XI. Potrà ottenere l'aggiu- | n. 1510, orto pert. — : 05, rew- lel 
In comune di Pieve d' Alpago. || dicazione dopo pagato l’intiero ‘ dita L —:11:1511, r me 
N. cens. vecchio 1258 in || prezzo, f tiche — :13, rendita |, 10:91, d- 
moppa di Garna stabile, ai n. XII Le spese d’ aggiudica. ' n, 1514, otto pert. — :31, ren: 
889, 1737, 1739 Carreie. Un || zione e voltura staranno a cari. | dita Dl — 67, n 1799, pasco- er 
edificio od uso molino » due | co del deliberatario. li gine li IRE ra 
r con pesta orzo con l'in- XII. A di lui carico sta: . rio pert. — se la por e 
. a sull'acqua Tesa, in | ranno anche i debiti eventuali ; dei n. 1509, 1801 di peri, ri 
buono stato coperto a 3 || per imposte arretrate, | 2:78, fra li confini rigu ni to 
fra i confini a mait. ghi XIV. L'esecutente nel caso | n. 1510, 1511, 1514 e 1799, se, 
Tesa, mezz. del gione , sera || che si renda deliberatario pa- | componenti un solo appezza- ne 
€ set. Valentino Pejer, stimato || gherà si creditori assegnatari 15 ' inento, a levante Luigi ed 5 no 
a. |. 2250. giorni dopo il D. d' Biolleti, a tramontena ed a na 
N. 1259, 1260, 1261 in || quella parte del prezzo che non | ponente Felice Beretta ed a le, 
mappa di Garna stabili 1817, || sarà assegnata a tacitezione delle  mezzodi |' argine del Po, e por- pia 
1818, 1819, 1820, 1821, 1822, || spese e del sun credito. ! zione dei n. 1509; e riguardo la na 
1823, 1824, 1825, 1845, 1846, ll B. Presidente ' porzione n. 1509 e 1801, a le- e 
1847, 1848, 1849 e 1850 ed T le ponete e tram. Girolamo n° 
uniti al n. vecchio 1262 non Biollati, a mezzodi argine R. ti. 
esecutati si n. di mappa stessa ig. di Po. in 
625, 1732, 1733, 1738, 1742, Dall I. R. Tribunale Prov. Ul presente serà pubblicato 55 
1743, 1744, 1746, 1747, 2200 Îl in Belluno , una volta in tre ce ‘cutive set to 
M<ssaspa Carrera. Prato di passi Li 18 seitembre 1851. timane nella. Gazzetta Ufficiale 
3870 con aratorio vitato in di- Occioni, Registrante. di Vevezia, nei luoghi soliti in o- 
versi pezzi di passi 1550, coofi — questa, Piazza ed in quilla di Île 
ne a matt. eredi Luigi Sucal e Popozze. su 
fratelli Battistel, Ant. Socel ed L'L R Agg. Dirig. 
altri, mezzodì comun» e Luigi Sort. 
De Col, sera Luigi De Cole Dell'I. R. Pretura in Adria, 
comune, sett. Rui, stimato a. |. Li 15 settembre 1851. 
1930 . 60. La; is, Canc, ico 
Non censito in estimo vec- re 
chio e collo stabile in mappa di uza se- | al N. 6529. 1° pubble ica 
Gorna al n. 1732 formaote par Ù Eprrro. di 
te dei fondi ai n. 625, 1733, Sopra istanza dell'erede be ta- 
1738, 1742, 1743, 1744, 1746, | scritti stabili esecutati sopra i- " neficierio Vincenzo Rizzi Loran, 
te: 
ar 
8» 
tie- 
dr n da 
diritto di difendersi è il primo e più Già quasi affatto distrutta dalle fiamme. L' incendio si scor- 
incomba ad ogni potere dello Stato; fin qua. Questo è un colpo molto grande, non solo pel 
le stoliezza ed accecamento, se, a fronte Abi cella 
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A 


mal tana ey + crono 
della fornitura dei generi di terraglie © vetri, occorribili agi’ IL | 


si diffidano tutti i creditor verso. 
le eredità del sacerdote Antonio 
Rizzi del fu Francesco qui man- | 
cato dî vita il 20 aprile a. c- ® | 
dovei isinuare e provere le lo- 
ro pretese all Aula Verbale 12 | 
novembre p. v- pegli effetti © || 
sotto le comminstorie dei per. | 
813, 814 del Codice Civile. | 
'Si pubblichi nei soliti luo- 
ghi e per tre vole nella Ges 
tetta di Venezia. 
Il Consig. A. Presidente 
Tovnmen 
Da Mosto, Consig. 
Pradelli, Consig. 
Dall I. &. Tribunale Prov. | 
in Vicenza, 
Li 5 settembre 1851. 
Costa. 





N. 16479 13 pubbl® 
NITTO. 
D' ordine dell’ I. Tribu- 
di 1 Istanza in Ve- 
istanza di Bernardo 
subentrato nelle 
di Salvatore Gollfatto di 
si notifica col presente E- 
ditto a chiunque aspirasse all’ ac- 
quisto dei sottodescritto immo- 
imorato a carico di || 

















V. II del sudd. Tribunale, avani 
apposita Commissione nei giorni 
19 novembre, e 17 dicewbre p. 
alle orè 10 ant, nei quali si 
passerà rispettivamente al primo 
esperimento d’esta, e riuscendo 
questo infruttuoso , al secondo || 
sotto le segui condizioni ; che 
saranno d'ora in osteusibili || 
presso l' Uffizio di ione del || 
Tribunsle medesimo unitamente 
a, e certificati | 


























Capitoli, 

I Nel primo e secondo e 
sperimento non potrà aver luogo 
la ven se non per un prezzo 
superiore al valore di stima: | 

II. Qualunque aspirante do- | 
vrà depositare nelle meni del 
Cons, Delegato a. |. 150 effet- 
tive corrispondenti al decimo del 
valore di stima. 

III. Entro otto giorni della 














ril ne servirà intento (in 
quanto bastasse ) il fatto de 
posito. 

IV. Facendosi 
deliberatario |’ esecutante 
dispensato dal previo «deposito, e 
dal versamento del prezzo che 
resterà. frattanto in sue mani, 
per distribuirio come serà di 
stagione. 

Descrizione «dell immobile. 

gazzino » pian terreno 
ndita «i vino situato || 




















mappa, colla superficie di c. 
e la rendita di i.l, 21:06, posto 





fra i confivi a tramontana il «. || 
mn. 957, ed anag. 691, a levante 
la calle dello Sturione, s mez- 





zodi il c. n. 959, ed anagr. 693, 
ponente il civ. n. 935, ed anog. 
699, stimato 

Il presente Editto, sarà pub- 
blicato e fisso modi e 
luoghi soliti, di questa R. Città, 
nonchè to come di metodo 












nella Goszetta Ufficiale di Vene. 
zia 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscan:ni. 
Piccoli, Cons. 
Lazzaroni, Cons. 
Dall 


R. Tribunale Civile 





LI R. Pretura di Auronzo 
rende pubblicamente noto che 
nei giorni 21 novembre, 23 di- 


ceiudre del 
gennaio 1852, a 
terranno nel locale di sua resi- 
denza i tre esperimenti d’ asta 
dell'immobile sottodescritto ese- 
cutato da Vettore di Giusto Ca- |' 











canto l’ immubile non si venderà 
che al prezzo almeno eguale alla 
stima, al terzo a qualunque prez- 
20, salvo il disposto dal par. 422 
del Giud. Reg.; 
Il. Ogoi 


l'esecutante dovrà per 





depositare il decimo del valore 


di stima ; 

IV. Il prezzo d'aste, de- 
tratto il deposito , di cui sopra, 
dovrà versarsi nella Cassa forte 
dell'I. R. Tribunale Prov. in 
Belluno eutro un mese dalla de- 
libera in moneta legale a corso 


insoluti staranno s carico del 
deliberaterio, e così pure tutte 
le spese posteriori alla delibera 
che do li incontrare per gli 
eftetti dell'asta, 

Immobile da subastersi 

lu Distretto di Auronzo 

Comune di Lorenzsgo 

luogo detto Sottocosta 

Casa dominici con stalla, 
e fenile annessi fra i confini a 
riauno Tremonti, mez- 
zodì strada Comuuale, sera Chie- 
sa Parrocchisle di Lorenzago, 
settentriove Marisuno Tremonti, 
composta di cucine , stufa 0 ti 
nello, caneva, stufa con forno 
da pane e loggia a pian terreno, 
scala a doppia rampe di leguo 
che conduce sl primo piano, 
loggia con quattto camere nel 
piano stesso, scala che mette in 
fitta, soffitta e coperto con an- 
stimata a. |. 5675: 


























Il che sarà inserito per tre 
volte successive di settimana in 
settimena nella Gazzetta Ufliciule 
di Venezia, ed affisso nei luoghi 
soliti. 

Dall I. BR. Pretura di Au- 
ronzo, 

Li 19 settembre 1851. 
L’I. R. Cane. Dirig. 
AnceLi, 
Torq. Larice, Alunno. 


1.3 pubbl® 


al N. 12401. 






Civile di 
nezia si rende noto 
Che sulla istanza del conte 
Paolo Spineda c. Matteo Zegbis, 
si procederà all’ usta giudiziale 
presso l'Aula Il di q 
buvale pel 1 esperimento , nel 
giorno 19 novembre p v., dalle 
ore 12 merid. sino alle 2 pom., 
che non scendo in detto 
no la vendita si procederà al 2 
esperimento ella giornsta 3 
dicembre p. Vs dalle ore 12 
merid, alle 2 pomerid. , presso 
detta Aula Il, e riuscendo 
‘ustranei i detti due esperimenti 
si procederà sl 3 esperimento 
nelle ore suindicate e nel me- 
desimo luogo sotto le seguenti 
Cond 
IL Non 




















accolta ufferta 
alcuna senza contemporaneo 
deposito cauzionale in peszi da 
20 kar. da farsi a mano del 
commissario ad sctum di un de- 
cimo del prezzo di stima dell’ 
immobile. 

II. Il deliberatario dovrà al 
momento della deli 
il presso offerto 
i da 20 kar. esclusa la carta 
ta scontando il deposito 
cauzionale. 

Ill, Nel 1 e 2 esperimento 
non serà deliberato l’immobile a 
prezzo inferiore della stima che 
è di |. 9202 cent. 48, bensì nel 
3 semprechè basti a soddisfare i 
creditori prenotati fino all im- 
porto della stima. 

IV. L' immobile viene ven. 
duto seconie la descrizione nel 
protocollo di stima, senza ve- 
runa responsabilità nell’ esecu- 
tante libero ad ogn 
d' ispezi 
protocollo e gli atti e documenti 
dimessi. 

V. L'aggiudicazione ed im 
jssione iu possesso verrà decre- 
al deliberatario sopra. sua 
istanza ‘ corredata del protocollo 

























abusivo 3 
V. Tutti i carichi pubblici 


1. L’esecutante non assume 
alcuna responsabilità , e Don ga- composta 
rautisce che pel fatto proprio; 

II. AI primo, e secondo in- 





de subastorsi. _—< 
Corpo di fabbrica a Ss. Gio- , 
vanni in Bragora, circonderio S. 
Antonino calle e ramo del Ma- 
civ. n. 3356, 3357, ed 


Soagrafici n. 3436, 3337, 3338, 





DI di S.Antonino, mezzodi 


ipollato , ponente ramo calle del 
pn di tramonta! calle del 
Magozsen in censo sl n. 17309, 
cola cifra di ital. | 392: 58, e 
nel nuovo censo al n. di mappa . 
1693, casa che si estende anche 
sopra sì 0° 1694, superficie cen- 
timetri 10, rendita I, 228 :40. A 
JI presente Editto verrà pub- 
blicato-. ed affisso nei modi e 
luoghi soliti ed inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Provinciale. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscanmi. 
Piccoli, Cons. 
Mutinelli, den ; 





Civile 






Dall Tribu 
in Venezi 4 
Li 15 settembre 1851. 
Domeveghini. 
N. 14154. 13 pubbl 
Epirro. 


L'I. R. Tribunale in Vi- | 
cenza rende noto che con 0- 
dierno decreto, sotto pari nu- 
mero, venne aperto il concorso 
generale dei creditori sulla so- 
stanza fulta mobile e stabile esi- 
stente nel territorio della Luo- 
gotenenza Veneta ione del 
cedente ai beni Gi 
sta Marangoni, oste di 
per, dui vengono eccitati tuti 
coloro che vantassero diritti in 
confronto di esso oberato ad in- 
sinusre le loro pretese al sud 
detto Tribunale fino ® tutto il 
giorno 1 dicembre venturo ed 
in confronto dell’ avvocsto Gio. 
nni Spranzi nominato in cu- 
ratore alle liti colla sostituzio- 
ne dell’ altro avvocato Angelo 
Giaretto in forma di regolare 
libello, dimostrando la sussisten- 
za delle pretese, ed il diritto 
alla classe della graduszione , e 
ciò sotto la comminstoria di es. 
sere esclusi dalla sostanza sog 
getta al concorso o che in pen 
denza dello stesso venisse ad 
aggiungersi , in quante però 
stasse esaurita dalle pr tese dei 
creditori insinuati , fosse pur 
anche che competesse al credito- 
re non insinuato diritte di pro- 
prietà , pegno 0 compensazione , 
per cui in quest’ ultimo caso 
sarebbe tenuto di pagare il de 
bito che avesse verso la massa. 

Si previene poi che fu no- 





































Caldoguo , in ammi; 
terinale, e che per la nomi 
dell’amministratore stebile e del 
la delegazione dei creditori si 
e il giorno 6 stesso mese 
dicembre , lle ore 9 di mat- 
tins ,-ritenute le avvertenze dei 
par. 87, 88, 89, 90 del Giud. 
Reg. del processo civile , e che 


















segnata la udienza del 
17 di detto mese di dicembre 
parimenti alle ore 9 di ma 
sotto le avvertenze di legge. 

Il presente viere pubblicato 
mediante affissione all’ Albo del 
Tri le nei luoghi soliti di 
questa R_Ciità, e nel comune 
idogno , nonchè mediante 
inserzione per tre volte nella 
Gazzetta Uffziale di Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 














Dall'I. B. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 3 ottobre 1851 
Cozza. 


N. 22826. 1.3 pubbl® 






nn Rezzonico, 
possidente domiciliato in Vene 
zia , ora assente d' ignota dimo- 
ta, essersi prodotta al di lui 
confronto da Paolo Picini difeso 
dell'avv. Jovo + sotto questo 
stesso n. e dala, una petizione 
in punto di pagamento d’italiane 
|. 310 cogli interessi di legge e 
spese importo me da no- 
vembre 1850 a sett. 1851 nella 
Fagione di pari |. 31 per rata è 





















d'asta, e delle prova del paga- | termini dela dichiarazione d' ul- 


mento del presso. 


Sure precie Sii gio te 170 signo e pe | 
cauzione ; 


tima telodia 25 marzo 1816 


cc ine dama 


canone ana 








| 


Gini m. p. Capitano auditore. 


dell'ora defunto  nob. Antonio 
Widdmann- Rezzonico fu Lodo- 
vico da esso rappresentato quale 


rede. a 
Che sulla detta petizione. a 
trattare sommariamente la lite, < 
sotto le avvertenze di legge ven- 
ne fissata udienza nel dì 15 di- 
v. ore 9; innanzi 
esta I. R. Pretura, e nomi 
neto in curatore del nob Widd- 
mann conv. 1° avvocato Giuseppe 
Dr Marzollo. Potra quindi mu- 
nire esso curatore 
documenti, titoli 0 prov 
re destinare volendo ed in 
tempo altro procuratore. 














ppu- 
"ere 





dei wecessarii » 








Dall I, R. Pretura Urbana ; 


in Venezia, 


Li 15 settembre 1851. | 


Il Consig. Pretore 


—__——— 


Tonn. { 


al N. 32025. 1.3 pubb.® 
Epirto. 

Da parte dell'I. B. Tribu- 
nole Civile di I. Istenza in Ve- 
Dezia. 

Si notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 

no interesse, 

Che da ques I R. Tribu. 
nale è stato. decretato l' apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque poste ed esistenti nel 
territorio del Governo di Ve- 
nezia di ragione di Michele 
Paulovich fu Marco. 

Perciò viene col presente 

avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto Mi- 
chele Paulovich , sd imuarla 
sino sl giorno 20 dicembre p 
\ inclusivo, in forma di una 
‘regolare petizione , presentata 2 
quest I. R. Tribunale in con- 
fronto dell’ avvocato  D.r l'as 
qualigo, deputato curaiore del- 
la massa concorsuale è, dimo- 
ndo non solo la  sussisten- 
za della pretensione , ma 
«ziandio il diritto in forza di © 
egli lende di essere graduato 
nell'una © nell'altra clesse, e 
ciò tanto sicuramente, quentochè 
in difetto, s 
suildetto termine nessuno 
più ascoltato , e li non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl' insinuati 
creditori, e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un be- 
ne compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti 
creditori che nel preaccennato 



















































termine si saranno insinuali ® 
comparire il giorno 23 dicem- 
bre v, alle ore 10 anti 
meri e, dinanzi quest I. R. 
Tribunale nella Comera di 
Commissione per passare all’e- 
lezione di un ami tratore 
stabile, o conferma dell’ inte- 





rinelmente momineto je alla 
scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll’ svvertenza che i 
non comparsi s' avranno per 
consenzienti alla pluralità dei 


comparsi e non comparendo al- 
cuno ! amministretore e la dele- 
gezione saranno 





nomina: 











E 
nei luoghi soliti ed iuserito ne’ 
pubblici fogli. 
Il Cons. A Presid, 
Fose. 
Castagno, Consig. 
Pontedera, Giud. Sussid. 


Dall I. R. Tribunale 

di Prima Istanza in Ve 
Li 1 ottobre 1851, 
Domeneghini. 
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che il III esperimento d° asta 
immobiliare , dietro istanza di 
Angelo Bacchetti e LL. CC. ed 
a carico di Elisabetto  Chiarelut 
to, di Pagneno, di cui l° ante 
cedente Editto 23 giugno p_p.; 
n. 2386, fu portata sl giorno 
10. gennaio p. v., dalle ore 9 
le 2 pomerid., ferme le 
condizioni dell’ Editto medesimo. 
Dall'I. R ‘Pretura in Asolo, 

Li 29 settembre 1851. 
Guamesti , Di 
Coletti, Cavcelliere. 














' debitrice che il detto concorso sj 


®..20561. 1a 
Epirro. sioni) 


L' I. R. Tribunale di Pri 
Istanza. di Verona er 
presente Editto a tul 
scuno cui potrà appart 
sere stato decretato l'a) 
del concorso forinale dei credi. 
tori sopra tulte le sostanze mo. 














bili ed. immobili 
Gorerno Veneto di 
Girolama Giuliani, levatrice di 





qui, a S. Anastasia, moglie a 
Giorgio Perantoni cedente i be. 
pi consistenti in due tenui cre. 
diti e ne' suoi pochi vestiti, 

Si avvisa quindi col presente 
ogni e ciascuno che avesse o 
credesse aver qualche ragione oj 
azione verso la soprannomi 








ba per sperto gli effetti le. 
guli che ne derivano, dal giorno 
della pubblicazione del presente 
Editto, e ad effetto che da egg 

o aventi qualsia;i a. 
venga presenteto al sud. 
detto Tribunale tino al giorno 
31 dicembre p v., inclusivamen. 
te, un formale libello di petizione 
insinuazione rispettivamente 
del proprio credito od azione 
qualunque contro il curatore 
della massa concorsuale avv. Dr 
Carlo Galleti al quale pei 
casi d’ impedì è sostituito 
law. Dr Gio Graziani, ed 
acciocchè nel medesimo vengano 
dedotte tutte le necesserie pro. 
ve, onde possa constare Non so- 
lameote della liquidità di quanto 
rrà preteso, me ben auche del 
diritto per cui l'insinuante do. 
manderà essere graduato iu tale 
Scorso il sudd. 
termine perentorio , niuno sarà 
più ascoltato ; e perciò quelli, 
che entro lo stesso termine nou 
si nno i debitamente 
come sopra 
guardo. all’inti 
getta attualmente al concorso, o 
che venisse in seguito ad aggiun- 
gersi, in quanto la medesima si 
troverà esaurita dai creditori che 
saranno comparsi , esclusi senza 
eccezione dalla massa now ostan- 
te che loro competesse sopra un 
stente nella massa il 













































come sopra, 
qualora fossero ad un tempo de- 
bitori verso la massa, saranno 
tenuti a pagare il debito loro ti- 
spettivo non atteso il 

compensazione , pro 







le. 
inoltre cd 







creditori di 
comparire questo Con 
sesso VII, il giorno 12 gen 
maio 1852, alle ore 10 di 

ina, per trattar fra di lo 

di ui sm 


ministratore stabile , 0 perl 
conferma del provvisoriamente 
delegazione 
quelle al. 


destinato , e la 
dei cre 





tor della mossa; e | ammi. 


stratore Imente costituite 
Dal Tribunale di | 

Istonsa di Vercna, 

Li 1 ottobre 1851. 
Il Presidente 

A 
Dumreicher, Consig. 
balla Torre, Consig. 











N. 9257. {0 pobbi' 
Epirto. 

Con odiesuo Decreto p." 
fu interdetto per imbeecillità Vi» 
cenzo q. Giacomo Culcaterta "! 
Ronchis di Torresno, nomine” 
i in curatore lui fratello 
Francesco Càlceterra. 

Il R. Pretore Dirigen'e 

Daacni. 

Dall'I. OB. Pretura in Ci 

dale, 












Li t1 settembre 185! 
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dalla mag 
della Mor 

Rec 
posizione, 
una rifori 

Les 
Comuni, p 
le leggi, 1 
loro uffici 
questi cas 
to Comm 
sto prop: 

« Nell 

correre | 
za delle | 











MERCORDÌ 15 OTTOBRE 


aesccipsiome. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13: 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Ia associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, 


per lettera, affrancando il gruppo. 





SOMMARIO. Impero d'Austria; Sovrane Risolu- 
sioni. Intorno all'amministrazione comunale. Sull'ag- 
gregazione dell'Austria intera alla Confederazione 
germanica. L'anno 1852. Notizie dell’ Impero: Par- 
tensa di S. M. per la Gallizia. Estratti de' giornali. 
Eccelse visile al pr. Metternich. Il cholera ad 0l- 
mills. Omaggio all''Arciduca Alberto. Il prestito. Pio 
legato. Incendio. Migrazioni. — S. Pontificio ; Arrivo 
di personaggi. Cerimonia religiosa. Il Po. — R. Sar- 
do; Ammonizione al militare. Nostro carteggio: nuova 
disensione nel Comitato italiano ; Sirtori. — Tosca- 
n; Lettera m Guerrazzi. Onore a Pignatari. — 
Imp. Russo; Viaggio dell'Imperatore, — Imp. Otto- 
nano; Mene dell'Inghilterra circa l'Egitto. — In- 
ghilterra ; Le finanze. Lord J. Russell. Emigrazione, 
Notizie dell'Esposizione. Arrivo di emigrati a Cor- 
fi. — Spagna; Altre misure circa a Cuba e noti- 
sie di quell'isola, Ammutinamento. — Belgio; Le e- 
lesioni — Francia ; Dissensioni fra' legittimisti. Kos- 
wuth. La proposta Creton. Carcere pegli scrittori. I 
generali bonapartisti. Le elezioni di Parigi. La candirt. 
del sig. di Larochejacquelein. Due della Montagna 
a Limoges. Processi di giornali. Ordine nel Mezzo- 
di, ec. Nostro carteggio : il gen. Magnan è per la le- 
galità; il J. de Francfort conto la candidatura di 
Joinville. — Danimarca; Apertura della Dieta. — 
Recentissime. Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. Avvisi 
privati. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 11 ottobre. 

S. M, con Sovrana Risoluzione 5 ottobre a. c. , giu- 
sla ossequiosissimo rapporto del Ministro di giustizia, si è 
degnata di accordare, in via di grazia, a Giuseppe Pmi, 
detto Catti posto sotto inquisizione per reato di alto 
tradimen condonazione della pena di morte, inflittagli 
legalmente, e in pari tempo la totale impunità. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 5 ottobre a. c., si è 
degnata di concedere al comandante di corpo d'armata, 
generale di cavalleria conte Schlick, la licenza di poter 
acceltare. e portare la conferitagli graneroce del regio 
Ordine annoveranno di Guelfo. 

S. M,, con Sovrana Risoluzione 5 ottobre a, c., si è 
graziosamente degnata di accordare al secondo Presidente 
del Senato della Corte di giustizia provinciale di Vienna, 
Floriano Philipp, il trasferimento nel ben meritato stato 
di quiescenza, dopo un servigio di oltre quarant'anni, pre- 
stato allo Stato in modo al sommo proficuo e distinto. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 4 ottobre a. c., si è 
degnata di conferire al principe Arcivescovo di Gorizia, 
Francesco Saverio Lusch'n, la graneroce dell’ Ordine di 
Leopoldo, con esenzione dalle tasse ; e ciò in riconoscimento 
dei meriti, acquistatisi per una lunga serie d'anni, a van- 
laggio della Chiesa e dello Stato. 

S. M, con Sovrana Risoluzione 4 ottobre a. c., si è 
graziosamente degnata di conferire al parroco di Stimia- 
nico, Abbondio Cavaleri, il canonicato vacante presso il 
capitolo cattedrale di Como. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 14 ottobre. 

In parecchie occasioni il sig. Luogotenente del- 
l'Austria sopra l' Enns diede a conoscere la suì 
wllecitudine, volta ad introdurre nell’ aaministrazio- 
ne comunale tutt i miglioramenti additati dall espe- 
Î ‘ostanze; a rimediare con disposi- 









































‘a; e ad adattare convenientemente la vi 
Comuni ai bisogni di quella dello Stato, cui 
Mane subalterna. Il tentativo, concernente la ri 
ne di parecchi piccoli Comuni in uno di mag; 
estensione, ha incontrato il generale applauso, e tro- 
tò da per tutto imitazi provvedimento, da 
lui emanato, circa alla concentrazione dei Ci i 
incapaci d'una sussistenza particolare , fu 
dalla maggior parte dei Fogli delle leggi provi 
della Monarchia. 

Recentemente, fu da lui pubblicata un' al 
posizione, ch'è a considerarsi come il principio d' 
una riforma radicale a vantaggio dei Comuni. 

L'esperienza ha mostrato, che molti capi dei | 
Comuni, per difetto d° una sufficiente cognizione del- | 
le leggi, non si trovano in grado di ben attendere al 
loro ufficio,e perciò il Luogotenente volle istituito per 
questi casi un impiegato apposito, a spese dello stes- 
to Comune. L' Ordinanza relativa si esprime; a gue- 
so proposito, come segue: 





















« Nell'esercizio dell'ufficio comunale debbono con- | 
correre la propria e l' altrui esperienza, la conoscen- | 
«2a delle leggi, la sicurezza e speditezza nel tratta- 
mento degli affari; laonde, a quanto potesse manca- 
te al borgomastro, ai consiglieri comunali, ed alle 
Deputazioni, nella parte dell'esperienza pratica, do- | 
Vrà supplire un impiegato comunale di piena fidu- | 
cia e ben esercitato nella materia. Questo avrà ad | 
€sser sempre pronto, coi consigli e coll'opera, ove 
Sccorra, e dovrà esser tale da offrire per la sua 
capacità, per la sua indole e pel suo posto, una si | 


50 al trimestre. 
calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 








Fd 
(cura, guprentigia, tanto al particolare, quanto al Co- 
mune ed allo Stato, circa all’ esatto adempimento 
de’ suoi doveri. Non potrà esser eletto ad impiega- 
to comunale se non chi abbia ottenuto da un capi- 
tano distrettuale di questo paese della Corona l'at- | 
testato della sua capacità; e questo attestato non 





potrà v rilasciato se non a chi potrà compro- | 
vare la cittadinanza austriaca, la condotta irrepren- 
sibile, la pratica acquistata nel maneggio degli af- 
fari d'Ufficio, e porti, o il certificato del sostenut 
esame pratico nella legislazione politi 
me pratico di Stato per gl'inipieghi politici, oppu- 
re sostenga con buon successo un esame pratico 
nelle materie spettanti ad un impiegato comunale. | 
L'ammissione a questo esame sarà da 
so il capitano distrettuale, da cui 
Il capitano avrà a convincersi 
ioni prodotte, e, a norma 
le, assegnerà il ue 
esame, o restiti istanza con lasciar luo- 
ppello al Luogotenente. Formeranno sogget- 
me tutte le leggi © ordinanze, le ope 
e gli affari, che formano parte delle 
ioni del Comune, tanto in via ordinaria, quan- 
to straordinaria. L' ù a seguire a voce e 
in iscri capitano prescriverà le domande da 
farsi vocalmente e gli elabora ritto, 11 con- 
tratto, che il Comune concluderà col suo impiegato, 
sia in forma d' un decreto od altra, sarà da sotto- 
porsi, insieme coll’ a rità, all'approva- 
zione del capitano distrettuale, che, non trovandolo 
di tal natura da porgere la guarentigia d'un pun- 
tuale adempimento, dovrà vietarlo, lasciando però 
sempre libero il ricorso al Luogotenente. Per tale 
guarentigia, oltre alla capacità personale ed alle qua- 
lità degne si richiede la sussistenza as- 
sicurata dell’ impiegato, al qual uopo si prefigge 
questa, compresi gli eventuali godimenti in natura, 
non debba essere compu in mepo di f. 400 M. di €. 
Il contratto non potrà stornato, (eccetto che 
Il enso dell’ impiegato), se 
approvazionè del capitano distrettua- 
le,o per via di appello al Luogotenente; e codesta 
approvazione non verrà rifiutata nel caso che l’im- 
piegato politico venisse sollevato dal suo impiego 
del Governo, o che il suo diritto alla pub- 
si facesse dubbioso. 
«L’ impiegato comunale è subordinato al borgo- 

























































































opportuno dal proprio impiegato comunale, di doman- 
dare l'approvazione del contratto, e di spedire la 
prestata formula di giuramento. Se un Comune in- 
dugiasse nell'adempimento di questi doveri, sarà 
chiamato a render conto dal c: 







i più sodisfacenti; per 
cialmente assicurato l’ esatto adempim 
te affidata ai Comuni, nel rispetto politi 
no tolti a poco a poco quegl’ inconveni 
nora si manifestavano qua e là nell’ amministrazione 
della legge comunale, dando luogo invece ad un an- 
damento ben ordinato ed opportuno delle cose d' 
Ufficio. (Corr. austr. lit.) 
SIE 

Sull’ aggr®gazione dell’ Austria con tutte le sue 
Provincie alla Confederazione germanica, troviamo il 
seguente articolo nel Journal de Francfort: 











La questione dell’ aggregamento di tutte le Provio- 
cie della Monarchia austriaca alla Confederazione germa- 
nica, fu discussa in Note diplomatiche, che gl'inviati di Fran- 
cia e della Gran Brettagaa presso la Confederazione stes- | 
sa diressero al conte Thun, presidente della Dieta. Que- | 
st Assemblea non rispose fin qui a tali Note, il che ci fa 
supporre che la Confederazione consideri quell’ affare sotto 
al punto stesso di vista, come già il tentativo d'interven- 
to, fatto dai Governi francese ed inglese nel 1834, quan- 
do protestarono contro l' occupazione della Città libera di 
Francoforte per parte delle truppe austriache e prussiane. 
Quelle truppe, non ostante le proteste delle due Potenze 
guarentitrici del trattato di Vienna, rimasero in Franco- 
forte, sino a che la Confederazione credette opportuno di 
ritirarnele. 

Noi siamo ben lungi dal trovare una perfetta analo- 
gia tra i fatti del 1834 ed il disegno che viene discusso 
nel 1851, sebbene: riteniamo che un’ alleanza difensiva 
fossà-eiiere in ogni tempo conchiusa fra' varii Stati, sen- 
2a che sia uopo di ottenere il consenso di una stranie 
ra Potenza qualunque , né pur quello dei guarentitori. di 
un trattato, il quale abbia da principi ristretta una simile 
alleanza ad un numero determinato di Stati. Per altro, noi 
siamo pur anco d' asviso che l' accessinne di tutte le Pro- 
vincie dell’ Austria in sé non involga il più lieve pericclo 
per quegli stessi Stati stranieri, ché protestano contro quella 
intenzione. Coll’ attuazione del disegno ia discorso, non si 
riuscirebbe che ad imprimere alla Monarchia austriaca il 
carattere difensivo, ch' è quello di tutta la Confederazione 
germanica. Ora, sarebbe mai possibile di vedere in quel 
cArattere, che toglie per sempre ad una grande Potenza 
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europea qualunque possibilità di fare una guerra offensiva, 
sarebbe mai possibile di vedere in un tale atto una dimo- 
strazione, anche per poco, ostile, o solamente sfavorevole, 
contro una Potenza straniera, qualsiasi ? 

Quell' atto altro non sarebbe, a parer nostro, che il 
rassodamento politico di ua principio puramente conserva- 
tore, ed una dichiarazione che | Austria rinuncia per sem- 
pre ad un diritto, che fa parte delle attribuzioni di una 
grande Potenza. 

L'affare in questione può essere considerato dagli 


| Stati della Confederazione germanica sotto un punto di vi- 


sta, tutl’ affatto differente da quello, sotto cui è riguardato 
dall’ Austria. Quegli Stati potrebbero trovarvi una prepon- 
deranzz, che non convenisse agl' interessi puramente ale- 


| manni della Confederazione, ned al carattere primitivo di 


queli’ alleanza internazionale. Ma le due Potenze occideo- 
tali non potrebbero giammai sentire pregiudizio per un’ al- 
leanza, la quale altro non significa fuorché l' Austria non 
aspira punto ad un ingrandimento qualunque. Che se nulla 
di meno paventano esse quell’ alleanza, dimostrano con ciò 
solo che nutrono in seno disegni ben poco compatibili con 
quel principio di conservazione, che diriger debbe i Gabinetti 
dell' Europa, se non vuolsi che la rivoluzione trovi alleati 
in quei Gabinetti medesimi. 

Noi non crediamo che |’ aggregazione di tutta la Mo- 
narchia austriaca alla Confederazione germanica possa ef- 
fettuarsi dall oggi al domani; lo crediamo tanto meno, che 
V' Austria non otterrebbe con quell’ annessione vantaggi 
essenziali, che senza di questa non possedesse. 

“Questa Potenza, nel finirla coll’ invasione sarda, non 
ebbe d' uopo di ricorrere a veruna alleanza; ed in quanto 
alla guerra dell’ Ungheria, tutti sanno che Ja Russia, sua 
fedele alleata, non ispettava punto alla Confederazione ale- 
manna. E sarebb'egli impossibile che la tendenza con- 
servatrice, di fronte alla risoluzione, che già condusse le 
truppe russe nell’ Ungheria, non guidasse, date eguali cir- 
costanze, anche la Prussia? Lie tre Potenze del Nord sono 
alleate naturali contro la rivoluzione. Esse non ponno ri- 
fiutarsi di prestare all’ Austria contro quella rivoluzione 
tutt' i soccorsi, di cui ponno disporre. Se non lo volessero, 
troverebbero bastanti pretesti per sottrarsi ad un obbligo 
naturale, qualunque fossero le relazioni, in che |’ Austria 
si trovasse colla Confederazione germanica. 

Laonde i vantaggi i, che l° Austria ritrarrebbe 
dal dibattuto disegno, non avrebbero punto |’ importanza, 
che si vuole ad ogni costo da certuni vedervi; egli è per- 
ciò che noi riteniamo che' quella Potenza vi rifletterà pri- 
ma di fare un passo, che le imporrebbe obblighi e forse 
anco sagrificii, senza ch' essa vi trovasse sufficienti com- 
pensi e guarentigie, che già non fossero. prima compresi 
nella invariabile ed inconcussa politica delle Potenze del 
Nord. 

Pure, per ciò che riguarda le proteste delle due 
Potenze dell'Occidente, crediamo che avranno ben poca 
influenza sopra una questione, che può essere aggiornata 
da interne considerazioni, ma la cui soluzione non sarà 
mai impedita da una straniera Potenza, se la Confedera- 
zione germanira sarà a questo riguardo d' accordo. Noi 
non citiamo nè Vatel, nè Ugo Grozio, ma sappiamo che, 
se mai le due Potenze occidentali volessero appoggiare le 
loro Note con gagliarde dimostrazioni, pel caso in che 
tutta l' Austria entrasse nella Confederazione germanica, 
esse farebbero le stesse dimostrazioni anco qualora di quel- 
l’ accessione non si trattasse. Non sarebbe loro difficile il 
trovare un pretesto per ingerirsi nelle cose d' Alemagna. 
Egli è perciò che questa non debe prendere in conside- 
razione il pretesto ora allegato. 








La Gazzetta di Brunn fa intorno ai pericoli del 
tempo, alcune considerazioni, che ci parvero tanto 
notevoli da indurci a riferirne alcuni passi : 

« L'anno 1852 si avvicina, e con esso aspettazioni 
e speranze, che in ogni direzione vanno agli estremi. I fogli 
francesi e, a loro esempio, tutti i fogli europei hanno pub 
Blicato documenti, che annunziano la costituzione del ge- 
nerale sovvertimento, e si sono scoperte congiure, che di- 
mostrano chiaramente come la parola scritta della rivolu- 
zione abbia a tramutarsi pel fatto in viva realtà. Or non 
val più ricorrere allo spediente, già tanto trito: di dichia- 
rare le congiure scoperte ed i documenti di esse, sicco- 
me ritrovati ed invenzioni della polizia : i programmi della 
Patrie del 1° agosto e 28 settembre non nascondono 
gl' iniqui, disegni e pongono il saccheggio, il palco, e la 
distruzione di tutto cò che non è o non voglia essere 
proletariato, alla testa delle disposizioni, che devono con- 
durre alla nuova éra, al dominio del quarto Stato. 
Di fronte a questo, la società attuale, che ha a difendere 
il possesso, il diritto e la civiltà, si trova inevitabilmente 
costretta a Ticorrere a tutti i mezzi, che in ogni tempo 
l'dome' incivilito fu autorizzato di opporre allo sfrenato 
furore di chi l'assalta. E prima di tutti, ai Governi, co- 
me quelli che istituiti sono dall eterno ordine del mondo 
a custodi della società umana e civile, corre l'obbligo di 
allontanare i pericoli, che da tutte le parti minacciano. Men- 
tre i programmi omcidi del 1.° agosto e 28 settembre 
comandano a dirittura di dichiarare abolita ogni proprie- 
tà; mentre nessuna vita è sicura, che non voglia farsi ligia 
a quella turba sfrenata : dovrebbero forse i Governi star- 
sene oziosi a guardare una tanta forsennatezza, perch' egli 
è certo, che tali disegni di distruzione finiscono col di- 
struggersi da sè? Il diritto di d'fendersi è il primo e più 
urgente impegno, che incomba ad ogni potere dello Stato ; 
ed egli è più che stoltezza ed accecamento, se, a fronte 








fran onere, il legato di austr. L. 








di tali pericoli, udiamo talvolta alcuni lagnarsi aspramente 
contro certe restrizioni, che mirano a tener lontana tanta 
sovversione. (Corr. aurtr. lit.) 
— © 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 40 ottobre 

S. M. l'Imperatore è partito oggi, alle 7 pom., con 
un treno separato, alla volta della Gallizia, accompagnato 
da S. E. il sig. aiutante generale conto Grinne e dagli 
aiutanti di campo conte Wrbna e Killer di Kollenstein. 
Il secretario generale della Nordbahn, sig. Sichrowski, 
ed il commissario dell' esercizio, Alker, hanno assunto in 
persona la direzione della corsa. Gli altri personaggi del 
seguito di S. M. son partiti stamane sulla Nordbahn al 
la volta di Cracovia. ( Presse.) 


— 

La Reichsseitung scorge nelle proposizioni, che farà 
l'Austria alla prossima consulia da tenersi in Francoforte 
sugl'interesi materiali, uno spediente opportuno a togliere 
la scissura insorta nel Zollverein, a causa del trattato 
coll Aunover. Tali proposizioni tendono a far si che i pro- 
dotti tedeschi ed austriaci vengano a godere di eguali bas- 
se tariffe ne’ reciproci territorii, 

L' Ost-deutsche-Post contiene, sulle tracce dell' ope- 
ra, testè pubblicata in Ratisbona, sull’ uniticazione daziaria e 
commerciale della Germania, un, prospetto delle condizioni 
politico-commerciali della Germania e dell’ Austria ne' tem- 
pi passati, condizioni tanto miserande, che perlino gli sforzi 
di Ferdinando Il per far risorgere l'antica Lega anseatica, 
ed accrescere la potenza commerciale germanica, rimusero 
senza effetto. 

* Due altri articoli poi si occupano della così detta alta 
politica. Nel primo, quel foglio manifesta la sua persuasione 
che i garanti del trattato del 1841, fra cui l' Austria, a' 
quali spetta in ultima istanza la decisione nella vertenza 
turco-egiziana, non vorranno dare ascolto ali’ egoismo in- 
glese. Soggetto del secondo è di nuovo lo sminuzzamento 
de’ partiti in Francia relativamente all'elezione del Pre- 
sidente. (Presse) 

Altra dell'A1. 

Le LL. AA. IL l' Arciduca Francesco Carlo e l' Ar- 
ciduchessa Sofia onorarono d'una visita il principe di Met- 
ternich. 

Abbiamo da Olmitz, il 9 ottobre : « Atteso la sempre 
crescente propagazione, che va acquistando il cholera, ieri 
si radunò una Commissione medica, sotto la presidenza del 
borgomastro sig. Kreiml, e venne conchiuso che le farma= 
cie abbiano a restare aperte tutta la notte; inoltre la ces- 
sazione provvisoria dell'uso delle campane d'agonia; e 
findimente una severa sorveglianza sui mercati di frutta 
ed erbaggi. » 

Il Consiglio comunale di Pest si propone di manda- 
re una deputazione alla residenza, onde rendere omaggio 
a S. A. LL l'Arciduca Alberto. (Corr. Ital.) 

A tenore delle indicazioni, pervenute fin oggi, le sot- 
toserizioni al prestito, aperto coll' Ordinanza ministeriale del 
1.° settembre a, c, ammontavano, fino a tutto il 23 setiem- 
bre, a fior. 85,569,800, alle quali, giusta il 7 8 della sud- 
detta Oriinanza, venne assicurata l'accettazione in pieno. 

Le sottoscrizioni, seguite dal 2 27 settembre, per 
quanto sappiamo, importano fior. 1,606,500. L' importo to- 
tale è dunque di fior. 87,176,300, che tuttavia deve acere- 
scersi, non essendo ancor pervenute tutte le notizie. Ci ri- 
serbiamo a portare più tardi a pubblica cognizione l' importo 
totale delle sottoscrizioni, in quanto esso ancor aumentasse, 
e le indicazioni particolari circa alle singole partite, Siccome 
poi le soitoscrizioni, seguite fino al 23 settembre, LD) 
già l'importo degli 85 milioni, accennati nel $ 12 dell'Ox- 
dinanza ministeriale 1.° settembre, fu disposto che le somme, 
sottoscritte dal 23 al 27 settembre, vengano coperte me- 
diante la cessione d'una parte corrispondente della somma 
del prestito, sottoscritta dalla Cassa depositi del Fondo ge- 
verale d' ammortizzazione del debito dello Stato, per la con- 
versione del debito d'invasione e per pubblici Stabilimenti. 

Con ciò, non viene imposta ai soscrittori alcuna di- 
minuzione delle somme sottoscritte, e limitato in pari tempo 
l'importo totale delle Obbligazioni del debito dello Stato 
per questo prestito alla somma di fior. 85,569,800. 

Faremo sapere il giorno, in cui comincierà l' emissio- 
ne dei biglietti interinali e delle Obbligazioni relative alle 
somme pagate. Furono prese disposizioni , affiaché quest” 
operazione cominci ancora nel corrente ottobre, 

( Austria.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Rovigo 8 ottobre, 

Con codicillo 1.° aprile 1851 il nobile fa Lodovico 
Cezza lasciava a questa pia Casa di ricovero, senza ve- 
ù 3000. Questa benefica 
disposizione Viene recata a pubblica notizia per tributo di 
gratitudine alla cara memoria del testatore, e per incita 
mento altrui a seguirne il caritatevole esempio. 

ì BOEMIA 

iceviamo queste poche righe da Praga, 5 ottobre: 
* Tutte le pompe idrauliche, che possiede la Si città, par- 
tono con tutta fretta per Wran, tre ore distante da Praga, 
dov' è scoppiato un orribile incendio nella grande cartie 
Ta, di proprietà della ditta Haas. La medesma è siata 
già quasi affatto distrutta dalle fiamme. L' incendio si scor- 























S fin qua. Questo è un colpo molto grande, non solo pel 
, ma, atteso la scarsità di carta, per la Boe- 





mia tutta quanta. La causa dell’ incendio mon è per anco 
nota; ma si crede sia nato per infortunio e casualità. » 


Serivono da Nepomuk {Boemia ), che molti abitanti 
di questo si dispongoco ad emigrare in America. 
Vai badoo peri di essi ha giò venduto i suoi beni ed 
attende con impazienza i n@essarii salvocondotti. LL R 
capitano distrettuale, conte Potting, uomo che gode la ge- 
nerale fidacio, fece di tutto per dissuaderli da questo passo 
rischioso ; siccome egli conosce le privazioni, a cui sono 
soggetti nel loro paese, trova compatibile che vogliano 
cercarsi una nuova patria, ma li consiglia a voler piutto- 
sto emigrare in Ungheria. (0.7) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 9 ottobre. n i 

Il giorno 7 del corrente, giunse in Roma, provenien- 
te da Napoli, S. E. il sig. Adolfo Barrot, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziarlo della Repubblica fran- 
cese presso la Corte di Napoli. (Oss. Rom.) 

—T— 

Sabato, 4 del corrente mese, fu celebrata nella I. R. 
Chiesa di S. Maria dell’ Anima una fnessa' solenne , con 
Te Deum, in occasione del giorno onomastico di S. M. 
l'Imperatore d'Austria. V' intervennero, oltre la LR 
Legazione, molti distinti nazionali. ( G. di Roma.) 

Bologna 40 ottobre. n 

A norma dei precorsi avvisi, nella Villa legatizia di 
S. Michele in Bosco, fu stamane aperta la pubblica Espo- 
sizione dei prodotti ed oggetti agrarii della nostra Pro- 
vincia, da durare inclusivamente’ sino al prossimo lunedì 
13 corrente. (G. di B.) 

A Ferrara 40 ottobre. 

È partito ieri per Bologna S. E. il sig. conte Sta- 
dion, I R. generale d'artiglieria, arrivato da Padova il 
giorno antecedente. 








n 

Il ristabilimento della buona stagione ha fortunata- 
inente prodotto la decrescenza del Po, che dalle oncie 66, 
a cui era salito, ora è disceso alle oncie 26 dal segno di 
guardia, e mostra di rimettersi in breve nell’ ordinario suo 
letto. ((G. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 44 ottobre. 

Ml ministro della guerra ha diramato ai comandanti 
delle Divisioni una circolare, in cui, riprovando alcuni re- 
centi disordini ed atti di prepotenza di alcuni militari ver- 
so pacilici cittadini, ei richiama « l'attenzione, specialmente 
de' comandanti dei corpi, sui sentimenti che a questo ri- 
guardo voglionsi costantemente ispirare alle truppe, invi- 
fandoli a far ben conoscere a queste quale macchia re- 
chino alla divisa militare coloro, che, abusando della forza 
loro affidata per difesa delle leggi, la rivolgono contro que- 
gli stessi inoffensivi cittadini, che dovrebbero proteggere. » 

_—_. 

Il Risorgimento dice esser false le notizie, trasmesse 
alla Gazzetta Uffiziale di Milano nella sua corrispon- 
denza di Torino, in data del 7 ottobre, da noi pure ri- 
ferita nelle Recentisrime del N. 233. 





( Nostro carteggio privato.) 
Genova AA ottobre. 

Giacché veggo che vi piace tener d'occhio i delira- 
menti e le insanie del partito demagogico, e notate con 
predilezione nella vostra Gazzetta i pettegolezzi, le gare, 
le superbiuzze, le invidie, i rancori, le dissensioni dei re- 
pubblicani in genere e de’ mazziniani in ispecie, non vi sarà 
discaro che v' informi d'un fatto importante, che ha messo 
lo scompiglio nelle file degli adepti di Dio e il popolo; quel- 
lo, cioè, della diserzione d'uno de’ membri più influenti e 
considerati del Comitato nazionale italiano di Londra, vo- 
glio dire del lombardo Sirtori. La sua demissione è già 
un fatto vecchio. Ciò che ora mena romore, si è la pub- 
blicazione delle ragioni della sua demissione, fatta per mez- 
zo della stampa a Londra, in un fascicoletto colla data del 
15 settembre, che porta per titolo: 4! Comitato nazio- 
nale italiano ed agl' Italiani. Lettera di Giuseppe Sir- 
tori. (Londra, stamp. Mallett, 52. /Wordow-Street ) ; 
e diffuso qui moltissimo ed anche a Torino. 

Il sig. Sirtori, come sapete, apparteneva prima del 
47 alla carriera ecclesiastica; poi, per non so quali scru- 

coscienza, l'abbandonava per gittarsi nella bolgia 
parigina, poco prima che scoppiasse la rivoluzione del feb- 
braio. Ivi si lanciò a corpo perduto in mezzo agl'insorti: 
ed egli stesso assicura ch’ ebbe molta parte alla procla- 
mazione della Repubblica. Durante la rivoluzione italiana, 
niuno ignora che fu tra" più coraggiosi combattenti, ma 
nel tempo stesso uno dei più caldi sostenitori del mazzi- 
nianismo. Sedata la rivoluzione in Italia, Sirtori si re- 
eò a Parigi e a Londra, ed ivi prese parte alle congreghe 
dell'apostolo, e fu uno dei membri del Comitato nazionale. 
Vi durò lottando sino al 26 agosto, in cui diede la sua 
rinunzia, che venne accettata dopo molti considerando. Ora 
il Sirtori « obbligato, com' ei dice, dalla devozione alla pa- 
tria, superiore ad ogni meschino riguardo d’individui, » è 
spinto a pubblicar le ragioni di questo abbandono, le quali 
consistono nell’ egoismo individuale di Mazzini e de' suoi, i 
dicono: — Non si parli più di Costituente. Pochi 
nomi; noi e i nostri governeremo; noi soli abbiamo di- 
ritto e forza (!?) di farlo — « Non si deve, conchiude 
il Sirtori, elevare allato della bandiera della patria la ban- 
diera dell'individuo. Ogni iniquità, che opprime e vilipen- 
de l'anima umana, contrista l'anima e l'indigna. » Dicia- 
mo schietto, per un ex membro del Comitato nazionale di 
Londra, per un Sirtori, fanatico idolatra di Mazzini nel 
1848 e 49, non c'è male. Gli è un passo fatto verso il 
meglio. Si vede va uomo, che ha trovato qualche cosa da 
imparare e da ricredersi. 

La pubblicazione dei Misteri repubblicani e il fatto 
della diserzione di Sirtori, sono due circostanze rilevantis- 
sime a chi segue lo sviluppo, le tendenze de’ partiti po- 
litici d'oggigiorno. I ben pensanti ne traggono ottimi au- 
Spicii. In fatt, il campo dei repubblicani è ora più che mai 
diviso. C'è una congiura per detronizzare Mazzini dal suo 
seggio di carta pesta, per opera de' suoi antichi alleati. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 2 ottobre. 5 
E a Napoli il maestro Giovanni Pacini, venuto a seri- 
vere una nuova musica. (Omnibus. ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 10 ottobre. 
N Costituzionale pubblica la seguente lettera: 
« Sig. direttore. 
« L'avs. Guerrazzi, nella propria apologia, mi fa se- 
gno di epigrammi, e d'ingiuriosissime accuse. 
* Gli epigrammi non curo. Le 























trei facilmente e luminosamente disperdere con una sincera 
ag Agire aglio diven “sà 

‘ astengo ora perchè debbo, quanto ù 
riopettre ia Goo nclebià d imputato, malgrado che 


« Ciò sarà fatto dopo finito il di lui processo, dal qua- 
le, d' altronde, la verità dovrà emergere intera; 
di 7 miei i 


zione una formale denegazione, che si rivolge a chiunque 
abbiavi una parte di responsabilità. SE p 
« Questa dichiarazione, inutile per chi mi conosce, i 
la prego, sig. direttore, a volere inserire nel di lei rer 
putato giornale per colore che non avessero notizia di me. 
« Intanto, con distinta stima, ho l'onore di protestarmi 
« Firenze 7 ottobre 1851. 
Suo devot. servitore 
«L. G. pe Camsaav Dicxy. » 


Ci gode |’ animo nunziare la seguente. onbre- 
vole testimonianza , che l' Istituto di Francia ha reso al 
prof. Giuseppe Pignatari. Nella tornata del 28 luglio del 
corrente anno, l' Istituto ha invitato il suo segretario per- 
petuo, il celebre fisiologo Flourens, a ipo) da a 

sulla di Fisiologia genera! 

Ls che ici tribunale del mondo scientifico ben di 
rado accorda alle opere già messe a stampa. JI Flourens, 
a nome dell'Istituto, partecipava ciò, non è guari, all’ au- 
tore, e quindi gli manifestava il suo parere con le seguen- 
ti parole: J'ai déjà parcouru, monsieur, votre ouvra- 
ge avec le plus vif intérét. Fy ai trouvé des vues 
trés judicieuses, beaucoup de savoir, et une ezcellen- 
te méthode. 

Da ciò è facile comprendere in qual senso verrà re- 
datto il rapporto, che sarà fatto all’ Istituto e pubblicato 
quindi nel Compte-rendu. e 

Abbiamo voluto pubblicar questo fatto, poichè, mentre 
torna ad onore di un benemerito Italiano, mostra sempre 

iù che l'Italia, la quale in altri tempi è stata maestra 
Hi ogni sapere alle pre nazioni , serba ancora splendido 
il suo vanto in fatto di scienze. ( Costituzionale. ) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 27 settembre. de 

ll barone Brunow, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di Russia presso la Corte britannica, è 
arrivato qui, proveniente da Mosca. 

Kalisch 6 ottobre. 

Come vi ho già annunciato, il presente viaggio dello 
Czar nella parte meridionale dell'Impero ha lo scopo d' 
i re le truppe sul piede di guerra, che colà si tro- 
vano. Il 17 settembre, l'Imperatore arrivò col suo se- 
guito nella fortezza di Bobrinsk, esaminò le opere di for- 
tificazione, e nel giorno seguente passò if rivista la guar- 
nigione. L'Imperatore espresse la sua sodisfazione per | 
ordine, che regna in quella fortezza. Alle ore 41 dello 
stesso giorno, S. M. prosegui il suo viaggio verso i confini 

lacchi, ed arrivò nella mattina del 49 nella fortezza di 
resc-Litewski, insieme coi Granduchi Nicolò Nicolaje- 
witsch e Michele Nicolajewitsch. 

Il capitano del cor cadetti Alessandro, I. G. 
Kamersen, presentò all'Împeratore i suoi allievi, e poi S. 
M. visitò i lavori di fortificazione. Quindi, lo Czar sì di- 
resse verso la Volinia, ed arrivò il 24 settembre in Luck, 
città poco popolata e situata ad eguale distanza da Var- 
savia e da Riew. Il 4° corpo d'infanteria, che l' Impe- 
ratore non aveva più veduto dopo la guerra deli' Un- 
gheria, era stato concentrato in quella situazione, ed ave- 
va piantato un campo nelle vicinanze della città di Luck. 
Nello stesso giorno del suo arrivo, l' instancabile Impera- 
tore passò due volte in rivista il corpo d'armata, coman- 
dato dal tenente generale Osten-Sacken, ed ispezionò il 
campo, che conteneva 60,000 uomini. 

ll 22 settembre, lo Czar passò in rivista la quar- 
ta divisione di cavalleggieri, ed assistè al tiro del bersa- 
glio di quattro battaglioni di cacciatori. 

Il 23, vi fu una gran parata e manovra di tutto 
il 4.° corpo d' infanteria. 

Da Luck, l'Imperatore ba proseguito il suo viaggio 
per Kiew, che presentemente viene abbelita con gran- 
diose costruzioni, per cùi non andrà gnari che salirà al 
grando di una delle prime città dell’ Europa. 

In Polonia si vuole che questo viaggio dell' Impe- 
ratore di Russia abbia un alto scopo politico. 

( Corr. Hal.) 
IMPERO OTTOMANO. 

La Reichsseitung, del 9 ottobre, contiene il seguente 
carteggio d’ Alessandria: 

« Se anche, come v'ha ogni apparenza, le vertenze 
fra l Egitto e la Turchia, verranno a questi di combina- 
te, non è perciò da potersi fare assegnamento sopra una 
lunga durata della buona intelligenza fra’ due poteri. 
Trattasi di ben più che non di provvedimenti amministrat- 
tivi e di formalità; la causa concerne niente meno che la 
totale indipendenza dell'Egitto, o la sua riunione come 
Provincia alla Turchia, L’un caso come l' altro smuove- 
rebbe la questione orientale dal suo statu quo, e da ciò 
il vivo interesse delle grandi Potenze, quantunque due di 
esse, l' Inghilterra e la Fraocia, dal 1840, in cui Meh- 
med Ali ottenne per un firmano del Gransignore il co- 
mando ereditario nella sua famiglia, abbiano preso in quella 
questione un contegno affatto diverso di prima. 

« Era allora la Francia che sosteneva Mehmed Al 
con una più che morale influenza, facendogli accettare | 
ordinamento europeo nella sua amministrazione civile e 
militare, col mezzo di valenti uomini spediti in Egitto a 
quest' oggetto. La politica della Francia è troppo interes- 
sata al possedimento coloniale della costa settentrionale del- 
l'Africa, -perché non avesse già a fare i suoi calcoli su 
quel paese alla soluzione, che presto o tardi avverrà, della 
questione orientale. 














che ancor manchi alla catena, che abbraccia l'Inghilterra, | 





pero 
a compir la quale, ci vogliono ancora Suez ed Alessandria. 
Ma l'Inghilterra non vuol aspettare fino al momento 
divisione dell'Impero turco, e si adopera a conseguire 
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guadagno; e qui sta al to il viluppo della faccenda. _ 
da De iniaietra, de quei noto, sosteneva iu addie- 
tro con molto ardore la Porta, ed era quella che più si 

all'indipendenza dell Eguto; ora, dall’ assunzione | 
di Abbas pascià, ha mutato ad un tratto di politica. Ella 


colle sue insinuazioni rendere il giovane e de- | di: 


bole vicerè avverso a più oltre accettare l'elemento fran- 
cese. nella sua pale ,, cogli îl destro dai | 
variì abusi ed arbitrii, che invero quell’ elemento venne ' 
manifestando. Così, respinta al Cairo I influenza francese, 
le fa surrogata l’inglese; e il più gran trionfo di questa | 
fa la licenza ottenuta delia costruzione della strada fer- i 
rata di Suez. Il maneggio fu condotto da principio con tutta | 
segretezza ; l'Inghilterra si dava anzi l' aspetto di conti- | 
nuar a trattare per lo scavo d'un canale, pensando di 
sviare con ciò l'attenzione e sorprendere quindi il mondo 
con un fatto compiuto. È però molto a dubitarsi, se la Por- 
ta avrebbe colto spontaneamente questo motivo della Strada 
ferrata per procedere ad atti tanto rigorosi. Altri oggetti 
come la percezione delle imposte, riguardavano assai pi 
da presso i suoi interessi. Senza dubbio, fu la Francia, e 
probabilmente anche la Russia, che diedero l'impulso ; e 
sebbene l'Inghilterra, come mostra la liberazione di Kos- 
suth, sapesse esercitare una grande influenza anche a Co- 
stantinopoli, appunto questa doppiezza può avere offeso il 
Sultano, e averlo condotto alla risoluzione di dare ascolto 
alle rimostranze delle altre Potenze, e nel resto operare, 
appoggiato al testo dei trattati, in modo fermo e catego- 
rico, come fece. Se Abbas pascià avesse l'indole ostinata 
è scaltra di suo avo, potrebbe ancora trovar mezzo di 
trarsi in qualche modo d'impaccio ; ma, nello stato attuale 
delle cose e delle persone, difficilmente gli resterà altra 
scelta, fuor quella della sommessione, e ìl Divano appro- 
fitterà dell'occasione per ridurre di nuovo sotto alla sua 
supremazia un paese, già quasi perduto. 1 

« Gl' infiniti maneggi dell'Inghilterra nell'Oriente ap- 
pariscono altresì dai fatti di Smirne, ove il suo console 
prende in certo modo a proteggere le molte rapine, che 
vi sì commettono, reclamando come sudditi inglesi di Malta 
o delle Isole lonie i malfattori, che la polizia turca, d' or- 
dinario molto attiva, riesce da prendere, e mettendoli il di 
seguente in libertà. Tale lagnanza vien ripetuta da per 
tutto; e non si sa trovare altra interpretazione a questo 
singolare contegno, se non ammettendo l' intenzione di scre- 
ditare il Governo turco nella pubblica opinione, rappresen- 
tandolo come debole e inetto. » 
















































INGHILTERRA 
Londra 7 ottobre. 

Il Governo inglese ha fatto pubblicare il rendiconto 
finanziario dell' ultimo trimestre; le entrate sono in au- 
mento: la condizione economica del paese mostra di es- 
sere eccellente. 


Si legge nel Daily-News: « Una numerosa riunione 
è stata tenuta a Thyl, sotto la presidenza di lord Mostyo, 
ad oggetto di esaminare l' opportunità di presentare un 
indirizzo di felicitazione a lord J. Russell, arritato colà. 
Furono adottate in quel meeting risoluzioni per esprimere 
la favorevole opinione, che si ha della lunga ed onorata 
carriera del primo ministro, e si fecero magnitici elogii della 
sua vita privata. Un egual meeting fu tenuto anche a 
S. Asaph, e fu votato anche quivi un indirizzo di felici- 
tazioni a lord J. Russell, il quale accolse le due deputa- 
zioni allo stesso tempo, alla locanda di Belvoir, ov' egli 
era smontato. L'indirizzo, che gli fu letto, dichiarava che 
quantunque si possano avere opicioni politiche diverse da 
quelle di lord J., Russell, ciò nondimeno tutti s'accordano 
nello stimare e rispettare altamente la lealtà e la probità, 
che hanno preseduto a tutti gli aui politici di S. S. Il 
primo ministro ri alle due deputazioni nella maniera 
più gentile. Ledy Russell ed i suoi figli assistevano a que- 
sto ricevimento. » 


Si legge nel Morning Chronicle : « Lettere di Wa- 
terford e di varie altre contee d' Irlanda recano che buon 
numero di fittaiuoli, dopo d'aver venduto i loro ricolti, 
avevano abbandonati i poderi, tenuti a fitto da esso loro, 
e si accingevano a partire alla volta d' America. In somi- 
gliante caso, la legge civile d'Inghilterra autorizza una 
procedura sommaria, per cui il proprietario possa ripren- 
dere il possesso del podere abbandonato, senza andar sog- 
getto ai ritardi ed alle spese di espulsione. » 


Lord Stafford, pari d'Inghilterra e baronetto cat- 
tolto romano, è morto a Hamptoncourt, in età di 84 
anno. L'ammiraglio Jancolk è morte, in età di 82 aoni. 





Esposizione di Londra 

La prossimità del giorno di chiusura dell’ Esposizio- 
ne moltiplica in modo straordinario le visite al palazzo di 
cristallo. Il giorno 6, alle ore 4, erano già salite al nume- 
re di 107058. Si è pubblicato un rendiconto dell'attivo e 
del passivo di questa grande impresa ; il primo rappresenta 
un introito di 439,324 lire di sterl., i secondo mon toc- 
ca alla metà di questa somma (170,743 lire di sterl.) 


Scrivono da Londra al giornale l'Austria: « Nulla 
sappiamo ancora di preciso intorno all'aggiudicazione se- 
guita delle medaglie all’ industria austriaca; a quanto si 
dice, le sarebbero toccate poche medaglie grandi, ma parec- 
chie di piccole. In generale, | Austria era troppo poco rap- 
presentata nel giuri, perché questo potesse aver caldamen- 
te a cuore l'industria nazionale di lei, e quindi potè be- 
nissimo accadere che alcuni rami dell'indostria austriaca 
non fossero degnamente apprezzati. Ed è certo altresi ch' 
essa fu assai imperfettamente rappresentata in quell’ Espo 
sizione mondiale; per lo che, non sarebbe a porsi troppo 
grande importanza sul numero delle medaglie, che le ve- 
Risse aggiudicato in confronto di altri paesi. » 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 


per Corfì. Essendo di qui assente il lord Alto Coma. 
sario non fu possibile ottenere dalle Autorità secondarie, che 
dichiararonsi mancanti d'opportune facoltà, di farli scendere. 
Proseguirono per Patrasso, dove sono stati raccomandati 
a Zambeccari. Essi sono per +a più parte di Faenza e di 
Cesena. Corre voce che a questi terranno dietro molti 
altri. . (Corr. Merc.) 
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cre ariana ia 
generale ‘ana una pensione 
quella, 


| le negoziazioni, intavolate dai legittimisti dissidenti col ge" 
I rale Changarnier, sarebbero state rotte, o almeno soipe*: 


cui ha diritio come vedo- | - 



















































va d'un capitano generale; e le concede 
ne dell'Ordine rese dele” Dame nb di Meta pemb | - sd n" 
esente da ogni tassa. SOI; pad 
e co 
la Gazzetta di Madrid contiene pure varie ale che dis 
disposizioni importanti, concernenti l'isola di Cuba dele gioraot 
quali eccovi la sostanza: î de rele 
In una disposizione, sottoscritta da tutto il Consigi Costitu: 
de' ministri e indirizzata a S. M., il Consiglio espriat 1 BÈ gole ell 
voto che si accordino alcune grazie a quelli tra' difenso ti] 
dell'isola, che se ne resero meritevoli. o fiutato f 
Un decreto reale, contrassegnato dal ministro del quale, « 
guerra, ordina che gli avanzi mortali del generale Fay ricoli. G 
saranno trasportati in Spagna e condotti nel luogo deli una rico 
| sua nascita a spese dello Stato. sf ulti 
ll Governo presenterà alle Camere il progetto di |, stato in 
ge risguardante queste disposizioni. ù 
Un ordine reale della presidenza del Consiglio de n. È N 
nistri, indirizzato al capitano generale dell’ isola di Cuba, fi i saggio 
in nome della Regina, i più grandi elogii all’ esercito del DÈ = permeso 
isola, e ringrazia gli abitanti della parte, da loro presa cos. se: mi 
{ tro gl'invasori comandati da Lopez, e chiede all’ Autory amante 
superiore dell’ Avana d'iuviare al più presto possibile Ja |. sioni di 
sta delle persone, che devono essere ricompensate a Marsig 
gh; seritto < 
La Gazzetta pubblica pure un progetto di | verno ci 
tendente a far autorizzare il Governo a far fabbricare il menti. 
pezzi di grosso calibro per la difesa di Cuba. dola cor 
Quest’ ultimo decreto sarà presentato alle Cortes, a fl gliori; e 
pena ragunate. Fra le altre disposizioni, in esso cine delia lib 
si autorizza, secondo le circostanze, a ricercare altrove ; 
pezzi di artiglieria necessarii, ove nello spazio di un 2 fl Le 
le fabbriche interne non siano in grado di sommitgiry; Bj rione ui 
Con un altro decreto, finalmente, si autoriza | n. f° giorno. I 
nistro della marina a comperare due battelli a_ vapore la sera 
La squadra inglese ancorata nelle acque di Bares. di Koss 
Jona fu benissimo accolta dalle autorità e dalla papotme «U 
ne. Fu dato suntuosissimo ballo in onore dell amuirae, È incontrat 
e dello stato maggiore nel palazzo del capitanato generi; mes cita 
Il brigantaggio si è da qualche tempo aumentato in na. passaggi 
niera allarmante, e la stampa di tutti ì colori invoca fg divo a s 
tenzione del Governo su tale inconveniente tanto faule i atrazion 
commercio. (6, Uf. di Mil) non si n 
Altra del 3. indirizzo 
L' Opinion publica parla di un ammutinamento è sce all'o 
alcuni soldati ad Almaden, contro i quali l' Autorità mù- za nelle 
tare di Ciudad Real avrebbe inviato un distaccamento | 
Heraldo del 3 owobre dichiara non aver ricevuto na I N 
zia alcuna di questo fatto ; il quale se avvenne debb'e. BP suth: 1° 
sere stato di poco momento. se d'una 
Dila ren è di 5 ci 
Si dice che il Governo intenda di dare una pen BhAfvoluti 
ne a tutte le vedove degli uffiziali morti alla difesa d BP ritto affi 
Cuba. La soscrizione pei feriti continua sempre. 
Il ministro di S. M. B. presso la Corte di Madrd 
lord Howden, avendo servito come militare nelle truppe sp Legg 
gnuole, si sottoscrive per 5,000 reali in favore de' ferì Bh 1% 0950" 
dell'isola di Cuba. Lotta 
—. ma si acc 
Ieri, si sono uniti nella casa del sig. Gonzales Serrin nere che. 
i membri dell'antica opposizione conservatrice, ed aim mento. » 
altri deputati dimoranti a Madrid. Espana) San 
POSSEDIMENTI SPAGNUOLI La. 
Le notizie di Cuba arrivano fino al 47 settemire ov erasi 
L'isola era pienamente tranquilla. Facevansi soscrizun © BL glio gene 
soccorso dei feriti e delle vedove. Una lettera di Ca | 
assicurava che gli abitanti dell'isola non vogliono wu n BY Sia 
voluzione, ma un Governo più liberale sotto la tutti BS Mazas un 
la Spagna, e non hanno alcun desiderio di annessimet- BT Lld'vonà 
gli Stati & niti. (Rin) 
BELGIO ì L 
L' Assemblie nalionale del 4 corrente di ie È! ce 1 M 
guente hi sul risultato delle elezioni nel Belgio: Nine 151 
« Tutte le corrispondenze, che riceviamo dal Belji Dipartime 
confermano i nostri giudizi sul risulato dell'ultima ID} QNT 
elettorale. Il paese elettorale, ci si dice, rielesse il Sen B | saltato ‘in 
quale era, al punto di vista della questione d' imposto, e saggio de 
il Ministero aveva proposto. L'imposta delle successioni è scelta del 
linea diretta incontrerà lo stesso numero d'avversarii tar [© sere desi 
nel nuovo Senato quanto nell’ antico; ed è a dubitars ce BÈ | 


la minorità ministeriale siasi accresciuta dì più d'un wie 

« Ci si fa osservare che, essendosi così avverti 
tutte le nostre previsioni, il principio dell’ indipendesz 
parlamentaria fu quello che ariontò della politica estres 
del sig. Frére. Il Ministero, per vedere ingrossata li sì 
minorità nel Senato d'un sol voto, il che tiene ancora è 
problema , divise l' opinione liberale in un modo irnst 
diabile, e vede che l' opinione cattolica acquistò quauri 
cinque voti di più nel Senato, per le quisuoni d'iusep 
mento o di carità. Tale non era certamente lo scopo, chi 
il Ministro credeva di conseguire. 

« Le elezioni del 27 settembre misero in evidei 
un altro punto capitale, cioè la preponderanza morale € 
Senato sulla a dei rappresentanti, nella lotta é# 
fluenza, che si appiccherà fra questi due grandi corpi e 



























avere una 
le leggi, i 


Stato. Il Senato, eletto dallo stesso corpo elettorale è A pi 
| elegge la Camera , si presenta col prestigio d'un v BÈ stero al 4 
| battesimo; esso è dunque l° espressione più muova deli «Ni 
| pinione del paese, mentre la maggioranza della Cué ciale al co 

de rappresentanti, datando dal 1848, non può più 6* BY del giorno 

re considerata come in armonia collo spirito, che ip? aveva mar 
{ le ultime elezioni. del Presidi 
« Il Senato è giovine, c la Camera è vecchi. De BY Persigny 


que, l' influenza non sarà più dalla parte di quest uluma* 
(G. Uf. di Mil.) 
FRANCIA 

Parigi 6 ottobre. G 





assicura, le loro file diradarsi ogui giorno più. 
all'Assemblea le nuove diserzioni, che si produssero; 
risultava un totale poco rassicurante per coloro, che fin 
causa comune col capo del partito legittimista. Anzi ; 
gna un grande accordo fra' rappresentanti, promette 
di appoggiare nell' Assemblea i maneggi politici precoriz* 
dal sig. Berryer. 

Dissensioni piuttosto gravi insorsero nel partito Bi 4 
derato, ed avrebbero anche reso necessario un appell' 
alta influenza di Froshdorf. In tali circostanze, e per lasci" 
a’ consiglieri del Conte di Chambord una compiuta latit#® 










te d'oro è 
tenote ad S 

CORFI 
Ha € pei | 
Jempi han 
Stirà poco, 
Zia L 6.08 











da questi fatti risulterebbe che le frazioni, di cui è °° 
posto il partito, si trovano collocate a fronte di ostacoli 9% 
insuperabili 


4 tentato bensi, alcuni giorni addietro, di rav” È 




























—- 945 — 
cordo. ad un centro comune gli sforzi infruttuosi di alcuni perso sistema di scoraggiamento e disaffezionamento, applicato a missario centrale avendo dichiarato che, se si resisteva } sia stata in più diretto modo dichiarata con una Nota, che 
vigia, ff voggi conosci ma senza buona riuscita. In una riunione, | tutti i funzonari, che vogliono dedicarsi alla percona del | ancora, avrete fano sgombrare il luogo colla forza, la | sarebbesi MIE Gurpasa, el’ CrAte misto 
alla quale anzio Generale Saint-Priest ed un amico | Presidente. Lo stesso Persigoy parla anche cla poca ri- | riunione si è dispersa da tutte le parti. Non rimasero nello | ancor più -le esitazioni del Principe di Joinville e degli 
pico del sig. Berryer, si sono agiiate tutte le quistioni, serva della codardia dei generali, che hanso rimalo il { Subilmema sone gli operai, che vi lavorano. Il commis- ‘ altri membri della famiglia d' Orkaos. 
| altre dhe dividono sì aleonrorzen il partito legittimista. La mag- loro concorso alle ultime combinazioni estracostituzionali, | sario collocò poscia un picchetto di linea a ciascuna delle Il sig. Berryer è ora abbandonato da quasi tutti i 
| dell ff girante ha dario che combatterebbe la proposta Creton, | delle quali era l'ispratore. » uscite della fabbrica, acciò niuno vi rientrasse. Un solo n- | legitimisti, @ solo una dozzina de' suoi amici sono ancora 
; fa ricezione di Luigi Napoleone, il rivedimeoto parziale della —_ dividuo fu arrestato. disposti a secondarlo nei suoi disegni riguardo alla can- 
cp Femprameifpten rebbe scelta d'un candidato al tempo | — Lagri t; pulziii Si comincia nell'Assemblea Ora tocca al poter giudiziario il procedere contro le | didatura per la Presidenza. 
il sara , nazionale a provare ietudine sulla scelta d'un candi-; persone, che vii l’ ordiva , proi- 
fensori ll rappresentante politico del sig. Berryer avrebbe ri- { dato alle prossime elezioni parziali di Parigi. Ognuno va | Fira Regno ritiri ili GERMANIA 





fiutato formalmente di associarsi a quest'ultimo voto , nel 

le, come avrebbe detto, non poteva trovare se non pe 
ricoli. Gli sforzi di alcuni uomini politici, volenti di Proposoti 
una riconciliazione, sarebbero andati a vuoto dinanzi a que 
g{'ultima dichiarazione , che lascia di nuovo le cose nello 


stilo in cui erano. 





Non si biasima il Governo d'aver ricusato il 


saggio a traverso la Francia a Kossuth, mentre quello fu 


rmesso 2 Batthyani, pur egli rifuggito e capo unghere 
Lt ma questi non ama lo strepito, laddove Kossuth è 


amante di dimostrazioni, e va in cerca di tutte Je occa- 


gioni di fare una figura da teatro. Non appena fu giunto 
a Marsiglia, ei s'è messo in relazione coi demagoghi ; ha 
geritto e fato scrivere ; si sarebbe detto ch'era un a 








chiedendo se sarà ben facile, nello stato attuale delle cose 
€ per la divisione dei partiti, giungere ad un risultato 


pinione politica che essa rappresenta. 

* Affermavasi oggi all’ Assemblea, ove i rappresentanti 
eran molti, che le candidature dei sigg. di Salvandy, Su- 
leau, prefetto delle Bocche del Rodano, e del generale di 





sodsficente, e se, invece di un candidato, con se ne ve- | ieri sull’affare de'sigg. Michaud, Marle, Préault, Robyos 
dran sorgere due od anche tre. L'Union electorale gà | © Lelrre, ditenuti da sei mesi, incolpati d'aver fatto e ! 
dedicò parecchie sedute all'esame di diversi nomi: cer-| pubblicato uno dei bullettini del Comitato di resistenza. 
tuni gli parsero, dicesi, troppo esclusivi, mentre altri, al | Gl' iNquisiti sono tutti rimandati dinanzi alla Corte d' as- | 
contrario, non le parrebbero riassumere perfettamente l'o- | sise della Senna. Gi avvocati designati per la difesa sono 


Tre gerenti di giornali devono comparire il 44 del 7 + n )i A 
mese corrente dinanzi alla Corte d'uli della Senna, | ®casione, rigettò da sé, per principio, ogn'ingerenza negli 
Guyon, erano state successivamente esaminate e reiette. | preseduta dal sig. Zangiacomi; e sono i sigg. Armando = c 

«Il proprietario d'un giornale della sera, esclusiva- | Bertin. gerente del Journal des Debate, V. di Mars, | COMe notoriamente inesatte === 3 
mente dedito alla politica eliseana, avrebbe creduto bene | della, Reowe des deuz Mondes, ed Eugenio Bareste, della | - * Nella sessione della Dieta d'ier l'altro, è stata for- 
di presentarsi alla scelta del Comitato. Sarebbe avvenuto | République. 








CITTA” LIBERE 


La Camera dei procedimenti di aceusa ha statuito La seguente lettera da Francoforte, del 5 ottobre, è 


estratta dalla Gazsetta Universale d' Augusta dell 8: 

« Nel N. 270 della Gassetta Universale, viene ri- 
ferito da qui che l' inviato inglese lord Cowley, come tutti 
gli altri agenti diplomatici dell’ Inghilerra presso le Corti 
straniere, aveva presentate anche alla Dieta le note lettere 
del sig. Gladstone intorno a Napoli, colla rispettiva racco- 
- | mandazione di lord Palmerstoo. Tutto cio è vero; ma me- 
rita che del pari sia fatto noto, che la Dieta, in questa 


affari interni degli Stati stranieri, e dichiarò quelle lettere 


malmente risoluta l'uscita delle Provincie orientali della 


verno che deltava proclami, e si preparava a far ricevi- i l'in Gi Prussia dalla Confederazione germanica. Da fonte sicura 
ne, menti. Quest uomo ha guastato la sua causa, confonden- Prdirificiaro Part pet po a i Pla L'Assemblée Nationale considera quale un fatto | sento che questa risoluzione venne presa all' unanimità, nel 
dola con quella della demagogia, che guasta le cose mi- candidato, avrebbero avuta molta parte nell indugio, che decisivo la dichiarazione, fatta dall'’Ordre, che il signor | qual caso anche |’ Austria avrebbe dato il suo voto favo- 
5,3 giori; ell'è .la più terribile avversaria della Repubblica e | g; frammetto alla pubblicazione del decreto di co carriera Thiers non avrebbe avuta alcuna conoscenza della candi- | revolmente. » 
ene, || dell libertà. (Corr. del J. de Franc e G. Uf. di Mil.) « Pare che, a fronte delle dificoltà che sorgono, l'| detura del Principe di Joivile. DANIMARCA, 
i —- o Uni U i " Copenaghen 4 ottobre, 
ui Leggesi nella Reichaseitung : « Kossuth e la migra- porri piego pdi; RAIL SI Una lettera di Parigi annunzia che è stato ritirato Oggi fu aperta la Dieta dal Re in persona. Non ab- 
trai, rione uogherese sono il soggetto dei discorsi del | 3'anche pensato di (3 unire, con una scelta insignificante l'ordine di espulsione degl’ Italiani citati, della quale ab- | biamo ancora dai nostri fogli della mattina le parole precise 
il m- ff giorno. Essendo partito ‘pi così il Globe, soltanto | gli orleavisti. ed i legittimisti puri; ma questa combina. | biamo ieri parlato. del suo discorso ; ma il Middagsposten ce ne dà intanto 
re. la sera del 2 da Marsiglia, non può aspettarsi l' arrivo | zione andò a vuoto per cagione della tipagnenza;: dhe 0° il contenuto, del seguente tenore: Avere S. M. convocato 
arcel- di Kossuth a Southampton, se non sabato o domenica. incontrò nelle due frazioni indipendenti più ertito sò: Tutti documenti, pervenuti al Ministero dell'interno | l' Assemblea perché essa provveda pel bene della cara pa- 
lazio + Un indirizzo di Kossuth ai Marsigliesi pare aver poco | narchico. Gli orleanisti non dimisero. il pensiero di lo: |‘ sctrdano ja riconoscere che l'ordine material è as | ira; la guerra esere ierminata © comiciar di nuovt a 


raglio incontrato il gusto di qui. Il corrispondeòte di Parigi del 7i- 


ti Pisis x È sicurato nei Dipartimenti meridionali ; ma |° opinione pub- | farsi sentire i benefizii della pace; tutte le premure del 
da nes cita quell'atto ‘di propaganda come prove che ii are contro i partigiani della politica eliseana, designando 


dal canto loro un candidato, il cui nome potesse —riunir blica vi si pronunzia categoricamente contro la legge del | Re essere volte continuamente ad assicurare i confini del 
1 BEE eee Rep Pr mem del cn od 
bia atrazioni del Monicioi inglesi. | Morning-Chronicle © pori sarebbe scello fra' commilitoni del. Prin- l Constitutionne! pubblica oggi un lungo articolo pete egli si von la amichevoli relazioni. Il ne 
1" E ml sp fl clic 4 que | art o i pi, | 4 pe Get Cope to a e e | e ce sil 
evi ancor più lg) sciocco ed insulso, e non attribui- esprimono l'intenzione di astenersi. Il solo partito repub- pie: antipraloa ge has Sepa ene Ai fee rà Ptr lo nostre (Donne ia una condizione una 
Modi Me toe delle ro air inglesi lcna inprta- | bano non adottò ancora una linea di condota Dica | legge del 34 maggio non si rvoat. Vi sono per queto | sn tenta ese a o Preotate però di 
cer: Rida |a ireaten che, forse, e colendo alle istanze” d'uomini alto collocati ragioni sì semplici, sì chiare, sì perentorie, che non ba- | bia a durare così a leg oa la precedente. 
bl I Montanari organizzano in questo momento per Kos- = Salto Lex bbica, si rislverebbe a prender. parte | sterebbe i bendarsi bene gli OCChi per non Vederle : Que- | mec - 
3 zi A i i te ragioni assumerebbero tosto una voce, un corpo, un vm RVOF ITA 
br suth: 1.° Una soserizione, destinata a supplire alle spe- —— — seta ° oce , Po, | 
"Bse d'una medaglia commemorativa; il prezzo della quota La candidatura del sig. Larochejacquelein alla Presi- | ‘0cile; ©, se non si facessero scorgere, si farebbero sentire. NOTIZIE RECENTISSIME 


è di 5 centesimi, e l' Utfizo di soserizione al giornale La | denza è proclamata apertamente da una frazione di legit * Noi siamo persuasi, dal canto nostro, che dal giorno Vienna 42 ottobre, 























eazio. [Î A/volution ; 2.° Un manifesto, la cni redazione è di di- | timisti. in cui il Presidente proporrà di ritirare la legge del 31 | —S. M. si è degnata di ritormare il progeto di or- 

sa. di [I ritto affidata alla penna del sig. Vittor Hugo. La Gazette de France ha già stampato una pri | maggio, da quel giorno la legge sarà irrevocabilmente ganizzazione giudiziaria per le Provincie lombardo-venete, 
(Bull. de Paris) ma lettera, seguita da molte firme, nella quale se ne spie. morta. Ora, tutti lo comprendono, è nella forza delle cose, | approvato con Sovrana Risoluzione del 3 gennaio 1851, 

i gano le ragioni. La defezione fra gli antichi. seguaci del è nella. posizione del Presidente della Repubblica, che la | nel senso che si prescinde dall' istituzione de' due Senati * 

a Leggesi nella Gazette de France : « La proposta Cre- sig. Berryer aumenta ogni di, e in breve ei corre peri- | 892 rielezione sia 1 opera di tutti, non l'opera di alcuni. » | d'Appello in Verona e Brescia, e viene stabilita per le 

fue tm essendo stata aggiornata a sei mesi, nel maggio scor- | colo di vedersi ridotto alle sole sue forze. Tutti i partiti | _. E conclude : « Ecco il perchè ci sembrerebbe pue- | Provincie lombarde una sola Corte superiore di. giustizia 

ri MÎ so, dee tornare necessariamente il giorno 11 novembre ; | $°ingegnano di guadagnarsì il generale Changarnier: ma rile di dubitare, come dicevamo da principio di quest'ar- | ia Milano, per le venete una sola in Venezia. 
ma si accerta che i suoi partigiani faran di tutto por otte- | esso di buone parole a tutti, e conserva gelosamente il suo | ticolo, che la legge del 34 maggio non sia una legge (Corr. austr. lit.) 
rrano BI nere che sia differita dopo la nuova discassione del rivedi: | segreto, condannata. » - —. 
aleuni Rf mento.» tag Continvano le voci di modificazioni ministeriali, e dà Oltre aî prefetti, si notano presentemente a Parigi In conseguenza d'una comunicazione dell'IL R. Miai- 





stero dell'interno e del commercio, il Corriere Mercan- 


tig den ip conven la Decio chamala a Pè| anche i moli redattori ‘in capo dei giorogi‘ misiserii tile, che si pubblica a Genova, non può più essere ammes: 


a, n dg % 
f, Sonpana (a) buena. fata, Gea 1 Courrier dé Mor: |A) dl fg” Abati quile GSO Men iti LE dei Dipartimenti. 











wille, che il sig. Abbatucci padre, il quale era in Corsica, ferto un’‘portafogli i so negl' IL RR. Stati austriaci. Ide 
ile, ch x glio. Ma anche qui regna la solita oscurità. —— eg È ( Idem.) 

bre. Mov erasi Lissa et arl tr Corni Parksi pue d'un Mistero Persigny-Morny. (il ( Nostro carteggio privato. ) Dispaccio telegrafico, 
ei ia Ri glio generale, è siato chiamato a Parigi per telegrafo. | secondo dispaccio telegrafico delle Recentissime d' Parigi 1 ottobre. i A 
Cuba ori. idlaleualo ; à Pigen i È a Bay del sig. Luogotenente della Slesia 

à bags e À > i, dal quale appariscono infondate le voci di mu- Si annuncia, che recenti dispacci da Tunisi fanno con- al sig. ministro dell'inte 
A Si assicura, che in breve sarà costruto nelle carceri | tazioni ministeriali. ) stare avere il Bei di Tunisi posto un termine alla diff di Tomas ti Atl 
ì Nazas un corpo di casa, specialmente destinato agli serit- Non minori congetture si fanno circa il Messaggio, | coltà, da esso sollevata rispetto alla circoscrizione dei con- S. M. è questa notte, alle ore 1745 sad arri 
dl tori condannati per delitti di stampa. al quale dicesi lavori il Presidente per la riapertura del- | fini della Reggenza dal Jato della Calle. vato in buono stato di salute sulla piazza della Stazione 
) Altra del 7. l'Assemblea; e fra le molte versioni è pur questa , che Si è parlato a' giorni scorsi d'un Manifesto, che l' | di Schonbrunn; vi fa rivereatemente ricevuta dalle Auto- 


Leggesi nel Messager de l'Assemblée : « Corre voce propongasi di mantenere il suffragio ristretto per le ele- | Eliseo si proponeva di pubblicare senz'aspettare il ritorno | rità civili e milita i, e da di i ili, 
che il Moniteur debba pubblicare, verso il 15 del corrente ioni dei rappresentanti del popolo, e si ristabilisca invece | dell'Assemblea. Sembra che siasi, in effetto, trattato d'una patient Toei e DE gp Hina) 
mese, l'ordinanza relativa all'elezione parziale, da farsi nel | il suffragio universale per quella del Presidente. pubblicazione di tal genere, e che il Manifesto fosse anche prosegui in carrozza il ti 








i k 

Dipartimento della Senna. Le operazioni elettorali coinci- —— bell'e pronto; ma si sarebbe poi rinunziato all'idea. li edizia. laggio per Teschen alla volta del 
deranno così colla riapertura dell’ Assemblea, e il loro ri- Il riavvicinamento fra ìl sig di Girardin e il Pre- Il sig. C. Rivoire pubblica, nell’ ultimo Numero del —__________ 
sultato influirebbe necessariamente molto sul testo del Mes- | sidente non è più oggetto di alcun dubbio. Il sig. di Gi- | Memorial de Rouen, parecchie notizie, fra le quali no- . Iispnecio telegratiro 
saggio del Presidente della Repubblica. Comunque sia, la | rardin, se non ha pranzato a St.-Cloud, vi ha ottenuto | tiamo questa : « Abbiamo intorno al generale Magnan un’ del sig. Luogotenente conte Goluchowsky 
scelta del candidato conservatore noo sembra per anco es- | un'udienza, che gli era stata ricusata un anno fa. Sembra | « informazione, che non esitiamo a pubblicare, tanto poca al sig. ministro dell' interno. 
sere designata definitivamente. » che l'intelligenza cordiale fra il sig. Luigi Bonaparte ed | « voglia abbiamo che si attribuiscano al successore del ge- Cracovia, 11 ottobre, ore 6 min. 20 pom. 

il sig. di Girardin abbia eccitato qualche sorpresa a| « nerale Baraguay-d Hilliers intenzioni diverse da quelle S. M. l'Imperatore, nel suo viaggio per la Gallizia, 


Leggesi nel Moniteur de l Armée, a proposito del- | Claremont, dove questo pubblicista aveva fatto anche le sue | « di quest'ultimo. Alcuni di fa, l'onorevole generale Ma- | passò questa mattina, alle 8 #/, i confini della Provincia, 
l'ordine del giorno del si Boisse, da noi ieri riferito: | offerte. Ne bisognerebbe conchiudere, che il sig. Emilio di | « gnan convitò parecchi amici a colezione. Egli disse a- | Presso Biala, e si degnò di passare in rivista in Wado- 
< Il ministro della guerra non conobbe, se non per | Girardin tiene i piedi in due staffe. (Risorg) « pertissimamente : Si pretende aver io fatto chiamare a | Wize una brigata di fanteria, e di visitare l'I, R. Ospi- 





via de’ giornali, l'ordine del giorno del. colonnello di Gar- 4 —_—__ * Parigi uà reggimento, che ho comandato per quattor- tile militare ; dopo di ciò, prosegui il viaggio alla volta 
derens a! 6.° di linea sul partire da Metz. L' espressione Leggesi nel Courrier de Limoges del 4: « I sigg. | « dici anni, e ciò perch'io faceva assegnamento sulla sua | di Cracovia, e vi giunse nel migliore stato di salute alle 
formale della sua mala contentezza non si è fatta aspettare. | Michel (di Bourges) e Naduud giunsero, or fa quattro | « devozione, e perché potrei metterlo alla pruova in una ! 4 ‘/a pomeridiane. 

Giusta quell’ ordine, si potrebbe credere che i mo- | giorni, a Limoges. La loro presenza vi fece sì poca im- | « data congiuntura. Vi abilito a dire e ripetere che si è male S. M. fu salutata umilmente al confine dal Luogote- 


fimenti delle truppe sieno determinati al di fuori dell'azio- | pressione, che avevamo omesso di intertenerne i nostri | « interpretata l' affezione, che conservai al mio antico reg. | nente e dil comandante d'esercito. L'accoglienza di S, M,, 
ne del ministro, a grado di preferenze noo giustificate da | lettori. Sapemmo ieri che ad essi era incontrata una mala | « gimento; e che, in; messun caso, né quel reggimento né | per parte della popolazione, fu entusiastica, tanto al con- 


huon motivo : e che il Governo attribuisca un valore par- | ventura. suit « io non faremmo cosa verona contraria alla legalità. # | fine, quanto anche in Cracovia. (G. di V.) 
ticolare a certi corpi. Due errori son questi. Verso le 2 pomerid., si erano recati alla fabbrica Il Journal de Francfort pubblicò un articolo, il -_—r———-. 
+ Le ragioni di servigio pesano sempre nei movi- | dell' Association fraternelle des porcelainiers. Un cen- | quale produsse un'impressione vivissima in Germania, per- Dispacei telegr. 





menti di truppe, e il ministro della guerra sa che può | tinaio di persone, dicesi, vi si erano raunate con loro. | chè fu considerato come avente um carattere quasi uffizia- Londra 10 ottobre. 
avere una fiducia eguale, per la difesa dell'ordine e del- | Avvertito di ciò, il prefetto mandò incontanente il commis- | le. (7. la Gazzetta N. 234.) Quell'articolo è una for- Consolidati 96 7/g, 97. Vienna 12, 15. Frumento 
ke leggi, in tutti i corpi dell’ esercito. » sario centrale con alcuni sergenti di città, per disperdere | male dichiarazione contro la candidatura del Principe di - più alto, pochi affari. 
A proposito di quest'articolo comunicato dal Mini- | la riunione, se avesse un carattere politico. Il commissario | Joinville alla Presidenza della Repubblica francese; e pare | È Parigi 10 ottobre. 
Mero al Moniteur de l' Armée leggiamo in un giornale: | centrale si presentò ad un tratto, e sorprese il sig. Na-| che vi sifaccia intendere che i Gabinetti del settentrione Le voci di cambiamenti nel Ministero tornarono in 
Il ministro della guerra ha diretto un biasimo ufti- ! daud, che arringava que!l’ uditorio. Il magistrato di poli- | non vedrebbero tal avvenimento con piaere, poiché, dice! campo. Falloux è arrivato a Parigi, e conferisse co capi 
tile al colonnello di Garderens , il quale, nel suo ordine | zia, presentando l'ordine scritto del prefetto, intimò ener- | quell articolo, se il Principe di Joinville è eletto Presidente, | del partito legittimista. 
del giorno al 6.° di linea, chiamato di guarnigione a Parigi, { gicamente alla riunione di sciogliersi, e nel tempo stesso | la Monarchia verrebbe abbassata sino alla Repubblica , e, Cinque per 0/o, 91.25; — Tre per %o, 55. 75. 
xiesa manifestato un zelo compromettente. Il corteggio | st-se processo verbale per infrazione all’ ordinanza del 12 | se non è eletto, la sarebbe un'umiliazione di più per la Mo- Francoforte 41. ottobre. — 
&l Presidente è furioso per questa misura; e il signor di | lugio, che divieta i club nell’ Alta Vienna. È | narchia. Si asserisce che l'ostilità dei Gabinetti del set- Quattro 4/3 p. 0/9 66 4/2; — Cinque p. 9/9 nuovo 
Persigny è irrita contro quello ch'egli chiama un Dapprima si oppose qualche esitanza; wa il com-' tentrione contro la candidatura del Principe di Joinville! 75 7/g; Lomb-Yen. 73 S: 
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' Obbligazioni dello Stato (Metalliche al5—%, 929 Aggio dei secchini imperiali cneDÌ 13 01 
bol dette deo eco. Sigari % » 81 «je — LoneDÌ 13 orroone. 

dette to .... . AC - —|=--r-rr__--.r.rrrr IL. del Sole. [O. 2 merid Ore 

vano VENEZIA 15 ortoenE 1851. — Il mercato mostrasi più | —dette detto (del 1850reluibili) » 4 =» — — B [2 del Sole. (O. 2 merid 
e n BB vivace ancora negli ol, in forza delle muove recenti di Puglia e | “dette detto = ce n] » 3 — » — | ARRIVI E PARTENZE — Neu cionno 43 ortoPaE 1351. Barone, pali; 28 7 0] 6 0] 5 È 
an00 BB di Corfù, ove l'opinione si faceva sempre più ferma pel danno | [restito con estrazione a sorte del 1821, per 500... — — Regia 7, Da Venowa: I signori: Perozzi nob. Do- pi ro, gradi . . 12 8 dé of 137 
n î@- MM (i raccolti. PIREO " «detto a 0» ino S 1889 260». 901 7, | mena, pos sera irapnae Smith P. ine hr a edit 1 Pg sa » 

i si venduti poli e Vasto, a d. 157, ed il | Asfioni della Banca; al pezzo. ..\......,... 1201 — Tanduca principe Federico di Baden. — nemomelro, N N 
pei DAI Du 156, se 40 p./y Anche solo Monopoli a d. 157 | dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 ; « 4427 ‘/, | principe Alessandro, L colonn. russo. n . Nebbia | Nebbia | Sereno. 
A MB i in pretesa di ducati 160, pel Vasto. Il baccalà si è ven 3 Are PARTITI. — Per FineNze: 1 signori: Stoward Key Gug, 3 densa. 

do da 1 24.50 a | 26 imballato, schiavo di dazio. Sacchi CORSO*DEI CAMBI. Burguyn H. K., ed Edge O Beniamino, americani. — Per Età della lana: giorni 19. 
‘0 i :anco, a prezzo ignoto. St. 600 gra- RIESTE : im istein co. , to all'I R LV Iviometro linee: — 
me: } :00 2uccheri Pernambuco bianco, a prezzo igno gr Tuieste : Di Thun Hobenstein co. Guido, addett Pi Ri Lo | Put ine: DA, 
o all'BB ni Braila. a 1. 9.45, ed una barca di Romagna, a L 9. Va- Re-176%/,a ? mesi | gazione a Torino. — De Fumbes L H., particolare dei Parsi _ Saledcorzani ù 
ciare MI !e d'oro ricercate a 1 3/,; da 6 car. da 974/, a #/,; ban; d IVAN ri Miano: Fogg Eorico M. R.; Hat P. Gugl,e Ma- | ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 
tooote ad 84; prestito lomb-ven. 75 '/, offerto. | ior.4120 4/s uso — , americani. ‘Le 
vt CORFIN bopershon hi pia reggo da tall 8 4/, | fe se e e —_———+ 1 14 è 15 S. Manta MabpaLENA. 
4 rp i t A i _——m - - di 
n Log Fante rca geniali vieta ii eraciilo ente OL da rap 1 prog poste SPETTACOLI — ManteDÌ 14 ortobRE. 
tiri boco, e si ieme anche cattiva la qualità: Cambio Vene- 1175/22 mesi D. | în 1971 TEATRO S. BENEDETTO. — o 
asi Hi ta 16.08, Londra 54 4, a ire mesi. di 14-57 3 mei — È gute fari idr mami TEATRO 5. BENEDETTO. 7) Dee Poscani Mosca del 
jar gfrera Re 1 la 3 mesi — | ri | > 








ATTI UFFIZIALI 


N 4157. AVVISO. (2° pabb. 
Col giorno 8 corr., il Ducato di Nassau sarà pure 

dato come appartenente alla Lega lio 
E la tassa di porto per tera 

al Picci Ducato, non importerà più di 

zione delle corrisj 

le quali sarà lussi 

pel mistrdizioni di Diligenza dirette per Nassau, non 

essere per ora accettate che non affrancate ; quelle che 

per la Svizzera, verranno però trattate nel modo attuale. 


potranno 


Il Segr. gen., CLaviere. 
AVVISO D'INCANTO. _ 2 
In seguito ad ordine dell’ Eccelsa Direzione generale, ì 
mando distrettuale d'artiglieria in Venezia passerà, col gio! 
20 ottobre nell'anno corr., nell'L_R. Arsenale terrestre, alle 
ore 10 antim., alla vendita dei qui sottodescritti oggetti, non 
più servibili per l’uso d'artiglieria, in via d'incanto, sotto 
le seguenti condizioni : x 
Indicazione degli oggetti da vendersi. 
N. 20829 funti di ferro vecchio bra] 


il Co- 





» 13950» . 

» 1182 » » s 

» 120 » cordame vecchio 

» 1655 » zolfo raffinato. 
CONDIZIONI 


4. Chiunque volesse partecipare all'asta, sarà tenuto di 
depositare un vadio di due Sovrane d'oro, od anche l'importo 
in Lire austriache. hi 

2. Gli articoli sopraindicati non verranno consegnati al de- 
liberatario prima che il Protocollo d'asta non sia approvato dab 
VI R. Eccelsa Direzione generale d' artiglieri 





3. Il deliberatario è tenuto di depositare, dopo l'asta, il 
terzo dell'importo degli articoli deliberati, a sicurtà dell’ Erario. 
4. Il pagamento intiero per gli articoli deliberati è da 
prestarsi non altrimenti che in moneta sonante, cioè in austria- 
che Lire effettive, al momento che se ne farà la consegna, e 
questa avrà luogo tosto che ne seguirà l' approvazione Superiore. 
, e giu 


5. L'incanto si farà separatamente per ogni articolo, 
ione: suesposta. 








nale suddetto, a proprie spese, gli articoli 
tardi 30 giorni dopo essere stati informati 
riore approvazione. 

8. ‘A quelli, che non hanno nulla acquistato a questo in- 
canto, sarà restituito il prestato deposito, tosto che ne sia ter- 
minata la trattativa. 

Venezia, li 28 settembro 1851. 

L'I. R. Ten-colonm. 
Comand. il sudd. Distr. 
Pera. 


seguita Supe- 


L'I. R. Comm. di guerra, 
CaistiAncI. 


AVVISO D'ASTA. (22 pubb. ) 

Per ottenere l'appalto della fornitura delle vettovaglie, be- 
vande ed altri oggetti, della lavatura della biancheria degli am- 
dei vari lavori da lattoniere e bottaio, e finalmente 
dei generi di terraglie e vetri, occorribili agl' Il. 
Vicenza, ed all’ annessavi Farmacia 

















rona il 
dell’ Os 


al miglior offerente |’ asta suddetta. 
L'occorrenza degli articoli da somministrarsi in vettova- 
glie, bevande e generi di farmacia, sarà approssimativamente pei 
singoli articoli come segue: 

PeR L'OsPRDALE 

























A di Verona di Vicenza 
Carne di manzo mastra . libb. vienn. 184900 48090 
» di vitello » ii 85540 15780 
B 
Pane misto a 26 lotti Razioni 85050 25720 
» a16 » k » 135540 25440 
+ tutto bianco a 9 lotti . ». 138360 ‘ 26070 
» » a6 ». ». 122130 53180 
» » 23» » 72610 11570 
Fior di farina libb. vienn 58820 9710 
Fi » 39980 10060 
1 DI NCISICMPIOI » 38060 11560 
Semoletta di frumento (gries) ». 49670 20350 
Orzo pillato . . . . + ». 36540 4100 
» vestito, . . . . » 1000 4100 
Fagiuo!i e leguni secchi. » 15700 4870 
c 
Butirro fresco. » 1000 100 
»  geltato o cotto » 28230 6850 
Sapone . . . . . » 700 150 
D 
18050 
1200 
300 
2720 
1000 
» AO 
Bacche di ginepro . 70 100 
Pomi di terra Ù 29420 6000 
Cren (Kren). . 41210 70 
» 16280 ‘2000 
» 1840 800 
» 4640 1380 
» 14540 3540 
» 40 10 
Miele » 1000 300 
Olio d'uliva. . . . + » 400 80 
» dilino . . . .. » 100 10 
» ditrementina . . . » 350 50 
Ghiaccio . . . . . . 30000 10000 
Spirito di vino a gradi 96 * 
Réa mis. vienn. 450 200 
libb. vienn. 100 10 
mis. vienn.o 44510 44350 
. 1490 550 
Ù 4030 1980 
. 880 200 
F 
Sanguisughe . . . . Numero 10000 2000 


La precedente occorrenza è indicata in via approssimativi 
ma |’ obbligo della fornitura sarà per l'effettivo bisogno. ki 

Gli offerenti dovranno munirsi di campioni di quegli arti 
coli, che non vanno soggetti ad alterarsi, e ciò onde esibirli ab 
l'ispezione; e quei campioni, a norma dei quali si dovranno 
somministrare i relativi articoli, saranno depositati presso |’ Ospe- 
dale, muniti del sigillo del deliberatario. 

Tutti gli articoli saranno da somministrarsi, secondo la lor 
natura, a numero, od a peso © misura austriaca. 




































—_ 944 — 
È È i del gi suo 
În quanto agli articoli soggetti a prezzo mercuriale si trat- potrà protrarre il chiudimento nelle stesse ore giorno I 
iii eye: cessi" I. R. Ufficio centrale del Bollo cart, bollettari, 
ui a E e rali Venezia, il 7 ottobre 1851. 
del , 0 di un ri tok a ; 
Se e ia (aramnb ia. vigore RIC vendi Il R. Dirigente, A. VennamIn. 
LI serà amalggo alcuno all'asa, se prima non deposi | x 14885. AVVISO. (3: pub) 
Li articoli hpopienie al 5 per cento dell'importare dî Que” |“ “per Superiore disposizione, dovendosi tenere pubblica asta 
Gi eli dip) ira Sal: ' pel nei Magazzini militari in Venezia nelle epoche 
Pen L'OSPEDALE | Peio all'articolo 13 di N. 1924 kiafer legna fort, si porta 
i Vicenza | 3 comune notizia quanto segue: li _ V. 
la fornitura della carne ibisconiichi Ù 4. Le trattative seguiranno avanti apposita Camsiotne 
dimllei aveste . <A L 8250 1150 iti re, presso quest” L R. Delegazione, il giorno 
8) per la fornitura delle varie tobre prossimo veniente, alle ore dodici saranno 
agire peri seen a 1 fare anche in iscritto, e saranno 
i secchi ed orzo pillato e 2. Le offerte si possono fare in , red 
là si . » 7650 1350 | queste accettate dal giorno della pubblicazione del erica 
Ve2°C) per la fornitura del butirro iso, tanto presso la R. Delegazione, quanto presso l 
io e sapone . . . . » 2700 350 | tendenza delle sussistenze milizi ia i e er 
D) per la fornitura delle uova, sia presente, verranno esse aperte 
limoni, latte, prugne, zucchero, comino, sisce cche ii i di ci, oli 
verze, Liga] PIA peli per voluta cauzione, Aordiea 
lio d' oliva, ii db offerte in iscritto dei non presenti 
lectio Di » 1650 300 È eelogato dell'a verbale: deliberante Fim presta 
1°) per 1a frnitaa divino, seo, fc ovino pervnie ala Conmisone pria de ie 
ile) | o » 1400 <* 400 dell'asta, e aperte non verranno che Sassari 
32P247). per la fornitura di ssguisa= l'ogeto, quid, che tali otte noo vengano apre pria del 
[aa Fresa n DR p no tempo prio a Parle:" Oferta pel versamento dll legna, 
sofri ea osi "a La a or ell’Aviso keaizio 30 sembre 1804 N- 10885.» 
li cancelleria, i dei legatori 4, Se due © più persone vogliono assumere U , 
Hire appia » — 80 Rini pin vale a dire uno per tutti, e tutti per 
vatura e rappezzatura delli uno, sicurtà all'Erario, che per l'esatto adempimento del con- 
» — 80 venuto, dovranno i medesimi nominare uno di essi, oppure una 
a‘ 100 terza persona, onde indirizzare tutti gli ordini e commissioni, e 
» — 30 | trattare di tutti gli oggetti relativi al contratto. 
LES 30 5. Si avverle espressamente, che niun concorrente è facol- 
» 50 30  |\tizzato, per qualunque circostanza, d'introdurre nella sua offerta 
sd 50 30 | di stabilirvi condizioni arbitrarie non contemplate dal presente 
ituita, subito dopo |” Avviso. ; 
‘ana 1] La Te io de 6. L'asta dovrà, essere cautata, da ciascun concorrente, ona 
prora dn Ba; 3 
= oe are Tesine l ira, trattenuti all'in- 


articolo, per costituirla in 





deliberatarii, e ciò fino al 


quantità suespressa. 

8. La legna, da versarsi, dovrà essere consegnata franca da 
ogni e qualunque spesa nei depositorii erariali che verranno as- 
segnati a tal uopo. da 

9. Mancando il deliberatario a qualunque degli obblighi as- 
sunti, sarà egli responsabile, mediante la cauzione, e verrà pure 
assoggettato ad una penale del 10 per cento’ sulla quantità che 
non fosse stata versala a tempo debito. 

40. Ad ogni ,, sì verificherà il lo in mo- 
neta sonante dalla Cassa dell’I. R. Intendenza di Provianda in 
Venezia verso regolare Quitanza. 

11. Le spese di bollo, contratti e quitanze restano a ca- 
rico dell’ imprenditore. 6 

12. La legna forte da fuoco da versarsi, dovrà essere bene 
stagionata non tarlata, nè marcita, tagliata e spaccata in isbre- 
ghe dritte della lunghezza di 30 pollici, e della grossezza dia- 
metrale di pollici 4 almeno. Sono esclusi i bastoni o morelli, le 
radici, gli zocchi e la legna verde ossia di taglio fresco. Il klafter 
normale di Vienna è alto e largo piedi 6, e lungo piedi 2 ‘’ 
di Vienna con stivatura in croce. La misura più corta 0 
lunga di 3 in 3 pollici delle sbreghe verrà calcolata a tenore 
delle Superiori prescrizioni con sottrazione od aggiunta; le sbre- 
ghe, però, non dovranno essere più corte di 24 pollici, nè sor- 
passare la lunghezza di 42. Non potendo l' appaltatore sommi- 
nistrare l’intera quantità di legna in qualità forte gli viene ac- 
cordato di consegnare in sua sostituzione la legna dolce, nella 
Froserainne, però, d'un klafter e mezzo per un klafter di legna 





fatto dalle 


pubblicate condizioni d'asta o del contratto, e che 
anzi s' obbliga colla. sua offerta in iscritto, nello stesso modo 
come se gli fossero state prelette le condizioni dell'asta nelle 
praliche verbali, e come se avesse confermato queste, non che 
lo stesso Protocollo 7 

c) L'aspirante, nella sua offerta in iseritto, deve pure 


obbligarsi, pel caso che rimanesse deliberatario, di aumentare 
il deposito fino alla prescritta cauzione, immediatamente dopo 
ricevutane la notizia ufficiale; ed in caso di rifiuto, assogget- 
tarsi alla procedura giudiziale in tal guisa, come se avesse di 
già depositato la cauzione ed assunto la somministrazione, co- 
sicchè egli possa essere obbligato in via legale al compimento 
della cauzione; 

D) Nell'offeria in iscritto, la relativa cifra. dell’ esibi- 
zione dovrà seriversi con lettere, ed è sempre da emun- 
Fa precisamente, dovendo la stessa essere fissata invaria- 


È) Non possono comparire in quest' offerta, quale ecce- 
zione © digressione dalle condizioni dell'asta, dei ribassi con- 
dizionali al risultato ancora incognito dell'asta verbale 0 ad 
altre offerte; 

e) Le offerte in iscritto verranno dissuggellale dopo il 
terminato sperimento verbale; 

G) Se un'offerta in iscritto è migliore di quella d’un 
offerente verbale, sarà ra e continuata l'asta coll’ offe- 
rente della prima, se vi presente, e con tutti gli aspi- 
ranti verbali, ed accettata l' offerta in iscritto come fot) 
questa negoziazione continuata; e se l'offerente non vi 
personalmente presente, sarà preferita quest’ offerta, non sa 
ranno più continuate pratiche verbali, e verrà conchiuso il con- 
tratto in base a tale offerta ; 

H) Se l'esibizione dell'offerente in iscritto è eguale a 
quella d'un offerente verbale, sarà quest’ultima preferita e 
non si tratterà più oltre. 

Del resto, deve ogni aspirante provare alla Stazione appa 
tante, con documenti legali, la capacità sua all’ impresa, prima 
dell’ apertura dell'esperimento d' asta. 

Il contratto è irrevocabile pel delibératario, immediatamente 
dal giorno della sua firma sul Protorollo d'asta, ma per l' E- 
rario non è obbligatorio se non che dal giorno della seguita ap- 
provazione Superiore. 

Le ulteriori condizioni d'asta sono 
avanti, nella Cancelleria di questo Spedale nelle solite ore d' Ufficio. 

Dalla Commissione dell’L R. Ospedale militare di guarni- 
gione, 


43. ll versamento della legna, seguirà in cinque eguali rate, 
cioè: da 1.° marzo a tutto luglio 1852, ,, però, in ar- 
bitrio del deliberatario di dare principio al versamento, e di ul- 
timarlo anche prima dell'epoca fissata, ove lo acconsentisse la 
disponibilità dei depositorii. 

Dall' L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, li 30 settembre 1851. 
L'I R. Delegato provinciale, Co. ALtan. 
N R. Segretario, D. Lomboni. 


RIVATI. 


n 








AVVISI P 
—_ 

ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
È uscito testè in luce, co' tipi del Cecchini 


VENEZIA NEL 1848 E 184 
DI 
ALESSIO LE MASSON 


autore di CUSTO ZA e di NOVARA. 
Con quattro incisioni in rame, 
rappresentanti 
4° Batteria austriaca di cannoni a S. Giuliano pel 
bombardamento di Venezia. — 2.° Il forte dei Ve- 
neziani sul gran Piazzale del Ponte. — 3.° Batteria 
austriaca alla testata del Ponte. — 4.° Forte dei Ve- 
neziani di 8. Secondo. 





Verona, il 4.° ottobre 1851. 
N Capo meftico, D. Mercassen. 
N Maggiore, Cuisacua. 
Il Ragioniere, Buncar. 
Il Comm. di querra, Law. 





N. 2004, AVVISO. (2° pubb. ) 

Dovendosi lare la somministrazione degli acidi occor- 
renti a questa L R. Zecca nel triennio dal 1.° novembre 1851 
a tutto ottobre 1854, per l' approssimativa quantità di metriche 





libbre 6,000 a 9,000 acido solforie ia olio di vitriolo 

Nasce dei prciiaicime siae BSlcico a pilates cd Prezzo A. L. 1:75. 
concentrazione di gradi 66 dell'areometro di Beaumé per la 

partizione dell'oro dall’argento, e per l’imbiancamento delle | N, 5097. AVVISO, 


monete ) e di libbre metriche 60 a 90 acido nitrico ai gradi 44 
del suddetto areometro, da servire per gli usi degli assaggi, en- 
trambi da versarsi in partite a seconda dl'hege di re 
chiesta della Stazione appaltante nel sopraccitato periodo, 
Vitano gli aspiranti a presentarsi a la Direzi i 
idoneo Salo del x ting Ped in Cart 


La Camera DI Commercio VENETA 
AI PROPRI! RAPPRESENTATI. 

Non avendo trovato S. M. di aderire al ricorso per 
graza, che la Rappreseutanza commerciale e industriale ve- 
neta credeva suo dovere d' innalzarle ; affinché, facendo un' 
eccezione alle prescrizioni emanate in proposito delle noti- 
fiche per l' imposta sulle rendite, fosse tolta la disciplina 
delle confessioni e venisse invece accettata un' offerta per 
l' unito gremio commerciale ed industriale di Pro 
vacia, ed essendo in conseguenza di ciò state emesse dalle 
Commissioni centrale e provinciale per l'imposta sulle 
rendite analoghe precise disposizioni; la Camera di com- 
mertio, in obbedienza di esse, e nel desiderio di evitare 
spiacevoli conseguenze in pregiudizio de' proprii rappresen- 
tati, deve invitarli a prestarvisi con tutta sollecitudine, do- 
vendo esse notifiche esser tutte prodotte alla Commis- 
sione provin.iale presso la R. Delegazione pel gior- 
no 15 del corrente mese al più tardi, ed esigendosi 
che il pagamento abbia la definitiva sua scadenza 
col 31 dell’ andante mese medesimo. 

A senso delle ministeriali dichia 





ito in effettivo danaro, od in Cartelle 














Hop n eguale trattamento, essendo una delle 
Più importanti la notifica in comune per parle di quelli 





































































































che conducono un esercizio soggetto a contributo è forma. 
no una corporazione, o che, anche senza formare una pa 
porazione, dedicavdosi ad una speculazione di eguale natura 
si associassero per farla nelle forme prec sate dalle modi 
4 e B annesse al suddetto ministeriale Decreto 18 a ile 
41850; la Camera deve nel medesimo tempo richiaca 
I’ avvertenza de’ suoi rappresentati su questa modi si 
medesima, onde ne approfittino in quanto lo credano, e 
possano, essendo scopo di essa il combinare che i contri. 
buepti sieno in giusta proporzione tassati, senza che |, 
Autorità abbiano bisogno di addentrarsi nelle circosta 
che riflettono gli utili di ogni singolo esercente, Stipre: 
chè non emergano preponderanti motivi. 

Ove ulteriori istruzioni potessero occorrere, tanto a 
quelli che approfittassero del diritto di associarsi per un 
notifica in comune, quanto a quelli che preferissero, a seny 
del più volte nominato Decreto ministeriale, di fare e ng. 
tifiche isolate, o di attenersi alle norme generali anteco. 
denti, la Camera sarà pronta a darle, in quanto da esy 
dipendesse e fosse al caso di farlo. 

Dalla Camera provinciale di commercio, arti e m 
nifatture, Venezia 7 ottobre 1854. 

Il Vicepresidente G. Monpotro. 
| Il Segretario L. Arvì. 





N. 1436. 
Provincia del Polesine — Distretto di Lendinara 
La Deputazione amministrativa 








della città di Lendinara givi a 
AVVISO ratari 

A senso dell' ossequiato delegatizio Decrelo 12 cor fa, 
N. 9340-1008, dovendosi riaprire il concorso al posio press 
Segretario presso quest’ Ufizio amministrativo i 

Si deduce a comune notizia toda 
che da oggi a tutto il p. v. mese di ottobre resa ang | 
la concorrenza all' impiego di Segretario suindicato; e pr. or 
ciò tutti quelli, che, forniti delle necessarie qualifiche, inv. pece 
dessero d' aspirurvi, dovranno produrre prima della scader- Lia 
za di quest’ epoca, franche di porto, al protocollo di quegi Jh 
Municipio le loro istanze, corredate dei seguenti documenii be ia 

a) Fede di nascita LAI 

b) Certilicato di sudditanza austriaca ppm 

c) Certificato comprovante la sana e robusta > pa ; 
struzione dell’ aspirante y 

d) Certificato d'idoneità al disimpegno delle mar capo. 
sioni di Segretario rilasciato da un' I. R. Dustin pra 
vinciale del Regno. 

Non saranno ammessi al concorso quelli, che, gon e» 1 
sendo in attualità d'impiego, avessero oltrepassala l'e tot 
d'anni quaranta. birre 

Si prevengono li concorrenti che quest’ Amministr. wi tav. 
zione comunale adottò, e sono di già in corso le direttive nomin 
austriache, per ‘le pensioni agl' impiegati. le Str 

L'annuo assegno viene portato ad austr. L. 1200; mai 
e la nomina del candidato sarà fatta dal Consiglio com: su 
nale, salva la Superiore approvazione. Lal di « 

Dalla Residenza municipale, Lendinara il 22 seten- coll 
bre 1851. 63, e 

; n N. Coro. di cen 

Li Deputati $ Dot. Pampe PenoLan. coll 
$. Miani. 


Miotti, Segretario provinciale, 


N. 853. 
La Deputazione comunale di Malcesine 
AVVISA 
Essere aperto il concorso a tutto 16 ottobre {$i1 
ai vacanti posti di Maestro di I e II classe in queste» 
mune, cui vanno annesse l'annue doti, cioé di hit 
L. 300, pella I. esd. 460 pella Il. 





Gli aspiranti produrranno le loro istanze a quei sapore 
Protocollo entro il già detto termine, corredandole: 
a) Del certificato di nascita, onde co oprovare ti » 
la minore età di anni 18, nè la maggiore dei 40. 
bj Della patente di abilitazione all'incarico. 
©) Del certificato di sana e robusta costituzion N 84 
._ Ra nomina spetta a questo comunale Consiglio, cu 
riserva della tutoria approvazione. Li 
Li 30 settembre 1854. Eroi 
B. Casella locale 
Deputati dA. Guarnami sa fiel 
G. Manini trop, A 
Il Segretario P. Groli. Figi 
Si rende noto che, nell'Ufficio di quest I R. A tenuta 
ditorato di guarnigione, che truvasi nella Casa. care novem 
ria militare a Rialto, si terrà, nel giorno 30 ottobre # alle 1: 


dante, alle ore 40 antim., la vendita all’ Asta pubblic è 
varii libri, lasciati dal defunto I. R. colonnello Giotat 
cavaliere Marinovîch, consistenti per lo più in opere sì 
tecnica, meccanica ed arte marittima, verso pronto Py 
Pn pro) fai copioni 

all’ I. R. Auditorato di guarnigione 

Venezia li 8 ottobre Lr 

Gini m. p. Capitano auditore. 





Revoco, tolgo e distruggo io sottoscritta Angel 
derini Olivieri, fa Nicolò, e ciò a contare da questo poss 








ogni e qualunque mandato, facoltà ed autorizzazione, è in dit 
me rilasciata al sig. Giovanni Battista Bombardella, di Fr* tonio | 
cesco, non che tutti quei mandati, facoltà ed autorizzit® Loren: 
che al medesimo furono demandati dai furono mio fa cesco, 
lo Autonio, mia madre Elisabetta Zannoni Soderini e?" BÈ mella c 





zio Antonio Gaetano Soderini, fu Giulio, sulla: sostara # 
sciataci dal fu Giustinian Lorenzo Cocco secondo, è! 











Lorenzo quarto detto Zuanne, essendosi in me sol 0 dettoz! 

centrate tutte le rappresentanze dei suddetti sull’ anzi protoc 

eredità; e la presente la rendo pubblica per ogni ct 15 ‘epr 

guente effetto di ragione e di 1981 
Padova, 4 ottobre 1851. 

AnceLa Sopeni Ouvieai, fu Nicolò Ni: BR ‘ 

Luci MenecHINI, testimonio alla so4#% non p 

firma della signora Angela Soderini 0 giavile 

vieri. di stim 

Giacomo dott. Zacossi, testimonio € * fesa 

inferio 

LEZIONI DI LINGUA INGLESE E TEDESCì ff questo 

Il sig. MARRIOT dà lezioni di queste due Ing* Sori i 


tanto in casa propria che presso i signori studioSi. 
Abita a S. Trovaso, calle Cerchieri, palazzo Dur®* 





> Venezia, 8 ottobre 1851. 
Prof. MENINI, Compilatore. 


1854 








MERCORDI’ 15 OTTOBRE. 


N 9312. 1° pubbli® 
Epitto. 

Si fe noto che nei giorni 
5 e 12 novembre er 
ranno il p ndo espe- 
rimento d'asta dell'immobile sut- 
todescritto a prezzo eguale o 
superiore alla stima. sotto le..se- 
guenti condi 

10 














depositare in questa Cas- 


n 
sa forte il residuo importo del 





IV. Mencando il delibe 
tiv elle premesse condizi 
procederà al reincanto a tut 





Le spese tutte dell 
imposta, voltura ed altro 
no a carico del delibera 


Terreno 
vitato con mo 
cola porzione s prato 
al lato Ji ponente, de- 
nominato Ail’acqua del- 
le Sireghe, delineato in 
mappa di Cordenons 
porzione del n. 41 sub 
1 di cens. pert. . . 

coll’estimo di |. 2 
63, e del n, 41 sub 2 














Totale Pertiche N. 

Cui confina a levi 
tro Piuuli, mezzodì Elisabetta 
ponente Vincenzo Ra- 
tramontana strada comu- 
to s. I. 100 la pertice, 
porta |. 785. 

Dall I. R. Pretura in Por- 
denone, 

















rere all'asta dovrà ( salva la ec- 
cezione di cuì all'art. IX.) pre- 
mettere il deposito nelle mani 
| del Commissario delegato all'asta 
; di austrische lire mille 1,000. A 
; chi non rimanesse del:beratario 
i sarà il deposito restituito appena 

sesrrinie l° esperimento. 











tre dalla 
il. deliberatario 
| pogare alle perte istante a mani 
{ del di esso procuratore le spese 
tutte della procedura esecuti 
dietro specifica che gl 
che all'atto dell’aste, e 
| queste oltre al prezzo offerto, 
ritenute pure a suo carico quelle 
del protocollo di delibera, relati- 
imposta, e successi 
IV. Nel termine di giorni 
{ 10 egualmente della delibera , 
| dovrà il deliberatario deposi 
{ nella Cassa depositi di questa R. 
Pretura, quelle somma che unita 
d lo pel coucorso all’aste, 
costituirà il saldo dell’ offerto 
prezzo. 
Î V. Col prezzo che sarà 
| cavato 
' credi 
È graduati. p 
j VI. In effetto dell’ acquisto 
È passeranno a carico del delibera. 
Ì tario, oltre li restauri, tutte le 
i 

































che verranno utilmente 





imposte pubbliche gravitauti lo 
stabile stesso, 

i VIL Dal di della aggiudica- 
zione comincierà egli a pagare 
le imposte, come del di stesso 
deco; lui favore le 





tario all'osservanza degli art. III 
e IV sia 
sarà proce: 
tutte di 
teressi, a prezzo anche miu 
della stima e della prima delibera 
in uu solo esperimento, ed il 
deposito futto pel concorso al- 
in conto della 
e. 















sarauno dispeusati del 
delle a, I. 1,000. 
che a 





questa 


j Csucelleria potra prendersi ispe- 


della stima assunta di detto 





le. 
Dall 1. R. Pretura in Este, 





Li 20 settembre 1851. { 
N R: Cons. Pretore Li 26 settembre 1851- 
Maratti. Il R. Cons. Pretore Dirig. 
——_ Pierna. 
N, 8447. 1 pubbl.* _ 
id Epirto. P N. 12372. 1 pubbl.* 
Da parte di questa Imp R. i Ep:rro. 5 
Pretura si rende noto che nel Si rende noto che dietro 





locale di sua residenza, ad a 
ta delli Don Lorenzo, Dr Pie- 
tro, Monsigno: ineesco, Giu- 

fratelli Panel- | 


















novembre p. v. dalle c1e > 
alle 12 mi pei due primi | 
esperimenti, ed il di 22 d 
pure dalle ore 10 alle 12 meri 
pel terzo, di una casa con adia- 
cenze e cortile ingEste, contrada 
74, tra confini 
Ja Herrari, mezzo» 
di la stessa e Comune di Epte, 
mediante mura, ponente Meo- 
Gotto Ivellario Fracanzani, tra- 
Montana strada pubi 


















livellario a'fratelli sacerdote 
Lorenzo, Pietro, sacerdote Pran- 
cesco, Giuseppé, ad Antonio Pa- 
nella con porzione del n. 396 di 
mappa, con pet. — c. 42, e 
colla 
dettagliatamente 
protocol'o di stima prodotto nel 
15 aprile 1851, sotto il n. 4070, 
e ciò alle, seguenti 

Condizioni. 

due esperimenti 
non potrà essere deliberato lo 
€ lo prezzo slneno 
ima di a, | 8090, wa nel 
terzo potrà esserlo suche a prezzo 

semprechè però basti 
zo a pagare lì credi 
idesimo prenotati. 
IL Chiunque vorrà copcor- 


















endita di a. i. 205130, ! 
descritto nel | 


| peo del’ I. R. Tribunale 


Prov. di Vicenza avrà luogo iu 
questa Pretura uc giorno 16 p. 
f. novembre dalle ore 10 alle 12 
del wattino, un quarto esperi- 
meuto di subasta per la vendita 
alle condizioni sotio indicate de- 
appiedi descritti e stati 
regiudizio di Cristo- 
fu Giscomo di 





Marostica. 
Condizioni, 


I. L'asta sarà aperta al 
preszo della stima , ma si accet- 
pullameno qualunque offerta 
? anche al disotto della med. , e 
quindi gl’immobili potranno es- 
qualunque prez- 
tiguardo ai cre- 








ditori iuscritti. 

II Fra gl’immobili da sub- 
astarsi si ritengono esclusi, seb- 
«bene compresi dal protocollo di 


|l stima, i campi 0.1.0.52 
| nella mappa provvisoria del n. 
751 coll’estimo di 1 0.0.0. 
i 3.6, che fin dal 14 dicembre 
| 1548 passarono ella ditta del Co- 
muve di Marostice qual fondo 
* occupato nella strada conducente 
sl cimitero. 
\ Ill. Ogni oblatore (eccet- 
tuata la parte esecutanie ) dovrà 
| garantire le proprie ufierte col 
deposito del decimo del prezzo 
| di stima in pezzi d’oro da venti 
' frauchi l'uno da farsi e riceversi 
| al corso della sovrana tarifia. Il 
|: deposito del maggior siprse 
sarà trattenuto in conto di prez. 

































che venga dichiarato 
io. Agli altri oblatori 
Serà resti:uito prima della  chiu- 
sura del protocollo d' 
IV. Il prezzo 
dovrà essere pa 
gione , tostochè sarà passato in 
'’giudicato l’ atto di riparto, ‘ed il 
deliberatario fino alla totale af- 
francaz. di esso dovrà corrispon- 
dere sopra il medesimo dal gi 
no della intimazione del decreto 
di delibera |’ interesse a cinque 
per cento in ragione di anno, 
fucendone a tutte sue spese di 
| semestre in semestre il deposito 
presso l' I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza. 
V. Ogni pagamento tanto in 
| linea di .copitale, quento d 
teressi dovrà verificarsi in effet- 
i giusto peso 
da venti franchi l'uno al corso 
della tarifla , esclusi 
etti del Tesoro, le 
pubbliche , la carta 
e qualunque altro sur- 
rogato al dei sonante, nulla 
ostente qualsiasi legge o supe- 
riore disposizione che a tali sur- 
rogati avesse attribuito o fosse 








































decreto. di delibera , e 
sarà autorizzato ad. ottenere il 
possesso med. anche in via ese- 
cutiva del decreto sudd. per po- 
ter disporre degli immobili sub- 
astati .come nuovo possessore. 
La proprietà poi non gli sarà 
aggiudicate se non dopo che a- 
vrà giustificato l'adempimento di 
quanto prescrive il par, 439 del 
Giud. Reg. 

VII. Dal giorno della iuti- 
mazione del decreto di delibera 
in avanti tutte le imposte pre- 
di 





ri e riparazioni dei fab- 
bricati , il premio dovuto ella 
Società Assicurat 
fossero assicurati 






deliberatario senza dir 
fusione 0 compenso da chicches- 
sia. 

VIII Gl' immobili 
ranno venduti e rispetti 
acquistati nello stato in cui si 
troveranno nel giorno dell’ in- 
canto e col peso delle decima , 
quartese e pensionalico , se vi 


fossero, o vi 
soggetti, e com' obbligo n 


liberatario di dover anche sup- 
plire senza diritto a verun com. 
penso o rimborso ad ogni debito 
che vi fosse iu cause d’ imposte 
prediali arretrate di quelunque 
corte riferibilmente agli immobili 
di cui si Lratta. 

IX. I bolli, tasse ed impe- 
ste per la delibera per la succ 





















staranno a carico dell’ acqui- 
rente. 


X. Nel caso di più delibe- 







XL Ogni oflerente per per 
ichiararsi sarà ritenuto 
n proprio nome, se 
el protocollo d'asta 
ierà unito al 
nandato di 
procura in forma autentica che 
lo autorizzi alla fatta offerta e 
che sottoponga il mandante 0 
mandanti al solidario edempi vento 
delle condizioni dell’ asta. 

XII. Nel caso di mancanza 
anche parziale all’ esecuzione dei 
premessi obblighi sarà ‘procedul 
al reincauto ‘degl’ immobili deli- 
berati a termini del disposto del 
‘por. 438 del Giud. Reg., ed il 
deposito fattosi dal deliberatario 
a cauzione delle sue ollerte sarà 
imp'egato a niusione delle spese 





al chiudersi 
non dimettera e li 
protocollo med. il 











ANNO 1851. -- N. 135. 





FOGLIO D'ANNUNZI! DELLA GAZZETTA CPFIZILE DI VENIZIA 


e danni occasionati del di lui 
difetto. 

Immobili da sub. L 

Campi 24.0.1.53in par- 
te arativi, pianiati, vignati, in 
parte prativi, vignati in ed 
in parle pascolivi,, sassosi. con 
pochi olivi, ed in parte bosco 
in collina con fsb- 














nessevi, situati nelle Com 
Merostica, contrà Panica, e 
troche, i quali per campi 0 :3: 
1 coll’estimo di | 0:0; 
con fabbricato sono posti 
frazione 
per gli altri campi 23:1 
coll’ estimo di I. 0:7 











3:3 
con fabbriche sono posti nella 
Comune principale di Marostica. 

Gl' immobili sur 





visi in quattro parti dalla strada 
Comune che mette a Roveredo 
Basso, e dalla strada consorziale 
Marosticana, e le fabbriche sono 
distinte in quattro corpi, e come 
nel protocollo di stime 6 marzo 
1843 ad n. 4354, e sono de- 
scritti nella: meppa provvisoria di 
Roveredo Basso n 1, 3,e 
nella mappa provvisoria di Ma- 
rostica ai n. 228, 229, 230, 231, 
232, 233, 234, 279, 745, 746€ 
751, in porzione. 

qu mobiii vennero 
complessiremente aust. 























rito per tre volte nella Gazzetta 
di Veuezia. 
Dall'I. R. Pretura in Bas- 





sano , 
Li 30 settembre 1851. 
Nonp:s, P. 
Ceriali, Conc. 
N. 7698. 12 pubbl, 


Epirto. 

Dall' I. R. Pretura di T 
ne in i qi 
da'l'I. R. Tribunale di Vicenza 
con sua Nota 2 agosto 1851 
n. 12371, si rende uoto a chiun- 
que, che nei giorni 24 novembre, 
15 e 22 dicembie 1851, e nei 
nei successivi occorrendo dalle 
ore 9 ant. alle 3 pom., avrà 
luogo nella propria residenza il 
triplice esperimento d° aste con- 
tenziosa sottode- 
eredità 
Rossi 
di Vicenza, e per essa del suo 
curatore ed asoministratore, G. 
Batt. D.e Curti, a carico di Pel- 



















d Isola 
limorante in Cam- 
e, ed al confron- 
inscritti Federico 
Naria Frigo fu Federico di Vi- 
cenza, ed eredità gi 

G. Batt. Marasca rappresentato 
dal curstore ad actum Teofio 
D.r Montauari di Vicenza, e ciò 
solto le seguenti 















L L'asta serà aperta’ al 
prezzo di stima, e nel 1.° e 
esperime:ito non potrà seguire 
la delibera degl’ immobili, di cui 
si tratta, se non che a prezzo 
maggiore, od eguale a quello di 
stima. Nel terzo poi seranuo de- 
liberati a qualunque prezzo pur- 
chè sieno coperti i crediiori in- 
scrilli. 

Il. Ogui oblatore, (eccet- 
tuata la parte esecutante ) dovrà 
garantire la propria offerta col 
deposito del decimo del presso 
di stima quale al pari del capi- 
tale, o prezzo di delibera, dovrà 
i per patto espresso i 
effettivi pezzi da 20 k.ui austri 
Il deposito del maggior offerente 
sarà traltenuto in conto del prez- 
20 pel caso che sis dichiarato 
deliberatario. Agli altri aspiranti 
ssrà restituito sul momento, 

UL 1 prezzo di delibera 
dovrà pagarsi io Vicenza in di- 
naro sonanie a chi di regione 
«subito dopo che sarà passato in 





























giudicato il riparto di esso. 

IV. Hl deliberatario avrà il 
possesso indilatemente degl’ im- 
tocbili deliberati, e precismente 

1 col giorno, in cui gli sarà inti- 
mato il Decreto di delibera, e 
potrà ottemerio occorrendo i 
esecutiva del Decreto med 
per disporne da nuovo posses 
sore. La proprietà poi gli s 
aggiudicata tosto che avrà giusti- 

{| ficato l'adempimento di quanto 
prescrive il par. 439 del Giud. 
Regolamento. 

V. Nel giorno della intime- 
ione del Decreto di delibera 
sino alla soddisfazione del prezzo, 
il deliberata 
imposte pre 
alle speso di tui 
dinarii e streordinarii che fossero 















necessari sugli stabili deliberati, 
e dovrà inolire corrispondere 
ogni anno sul 0 prezzo 








ite in di lui mani | annuo 
interesse al 5 per 0/0 versandolo 
di semestre in semestre. nella 
Cassa depositi presso | I. R. 
Tribunale Pro 

VI. GP” immo! anno 
venduti nello stato ed essere in 
cui si troveranno al momento 
della delibera, e col peso della 
decima, quartese, e pensionatico 
in quento, come vi o, o 
vi potessero essere soggett 

VII. Steranno a carico del 
deliber 














io le spese della deli- 
luazione, di riparto, 
e di aggiudicazione. 

VIII. Nel caso di più deli- 
beratarii, ognuno di essi serà 
tenuto solidalmente all’ adempi- 
mento di cadauno degli obblighi 
suindicati. 

IX. Ogni offerente per no- 
me da dichiarare sarà ritenuto 
deliberatatio in proprio nome, se 
al chiudersi del protocollo d'asta 
non rasseguerà, e non |; 
0 al protocollo medesimo, 
l'atto di procura in forma auten- 
tica, che lo autorizzi alla fatta 
offerte, e che sottoponga il mun- 
deate, o i inandanti, al solidale 
ade meuto delle condizioni 








-—————t&5KDuoerrsoui = 























X Nel caso di mancanze 
anche  parzisle nella esecuzione 
dei premessi obblighi sal 
ceduto senza. bisoguo di veruna 
deni o diffila al reincanto 
degl’ immobili deliberati a peri- 
colo e spese del deliberatario, 
senza nuova a, ed a qualun- 
que prezzo. leposito fi 
couzione dell’ asta si 
impiegato i 



















bili da subastarsi situati i 
Cowuue di Farra, Distretto di 
Marostica, 
Compi 0:2:1:0 
quarti due, Ottavi uno 
di terieno statorio , 
ato, con ce- 















trada Gazzola. descritto 
ppa al num. 882, 
au matt 





e poneute con fi 

Pilotto, ed a tramon 

tana con fondi della 

eseculata, stianati a. L, 

Coli: 

uo, qua uno, 

uno di terreno 

protivo irrigatorio con 

fiuttai in contrada Co- 

sta, iu mappa sl n. 937, 

confinanti a m la 

Valle, a mezzodì fondi 

Scalabiio, a ponente 

fondi Simonato, ed a 

tramontana fondi Pio. 

tene, stimati. ....n 645;— 
Co; 10 otte. 

vi uno di terreno s, p. 

7, con castagni frutti 

ferì all'ingiro, era un 

tempo boschiro, situati 

nella stessa contrada in 

mappa al n. 931, con- 


285:— 



















‘0 vcome’ una delle belle sé del nostro lirico 
2 lago Ls nd n 


nce 





sservalo 

alle a- 
irezione 
tal.) 


arna del 
essa ha 
luzione, 
seco 
hilterta, 
confitte, 
colla ri- 


troverà 
ti dalla 
- Confe- 
mvato, è 
dla loro 
i legata 
1848. 
un’ os- 
| accor- 
austria» 
abbricati 
prodotti 
il dazio 
assibile ; 
Ua nell 
ù cara 
rando il 
ni mer- 
‘a gua 


» del di- 
ava che 
no, per 
radicali. 
oti pel 
perla 
se tanto 
rale, né 
+ messo 
xe a dif 
iirap 
ve delle 
l incon- 
m_ pia 
elle da 


muro di 
«sidere- 
to non 
sedi 
re suc- 
concen- 
sse) 


Miamo= 











a, 
l'ispezione;; e 


nr in 
i campioni, a norma, dei quali si dovranno 
“somministrare i favi articoli, saranno depositati presso l' Ospe- 
dale, muniti del sigillo del deliberatario. 
Tutti gli articoli saranno da somministrarsi, secondo la lor 
matura, a numero, od a peso e misura austriaca. 


finatiti a “iattine, © 
mezzodì con beni Pio- 





15: 


2:0:0:0 com 
pi due di terreno a. pi 
v. in contrada Alteo.in 
mappa al n. 942, cow 


Simonato, stimati . . ® 
c 


n mattina con 
ighetto, mez- 
2odi Piovene, è 
ponente la Valle, è tra- 
montana strada, stima- 








ti...  +9903+-(| 
0 com- 

pi due, quarti due di 

terreno a. p. v. posto 

parimenti in contrada 

Alteo, era un tempo 


boschivo, in mappa sl 





strade, e ponente. © 


tramontana con fondi 
Zucchi, stimati . . - 

Una cass ad uso 
di abitazione composta 
di più stanze, cantine, 
gramsio, stalle, e {i 
situata egualmente in 
contrada Alieo, attinen- 
te ai fondi sudvetti, iu 
mappa n. 942, cou- 
finante a matti 
n mezzodi fondi Piove- 
ne, a ponente e tra- 
montana. fondi della 

















Il presente sarà affisso al- 
l'Albo dell’I. R. Tribunale di 
Vicenza, e di questa Pretura, © 
pubblicato , tre volte nel Foglio 
d' Aonunzii, e sulla piazza di 
Farra. 

Dall'I. R. Pretura di Thiene, 

Li 19 settembre 1851. 
Il B, Canc, Dirig. 
Toatpi. 
Sele, Seritt. D. 








N. 8219. 1.8 pubbl.® 
Eprrro. 

L'I. R. Pretura di Thiene 
motifice col presente Editto a 
tutti quelli che vi possono avere 
interesse, che da esso con Dec. 








il concorso generale dei credi 
sopra tutte le sostanze mobili 
eil immobili, esistenti nelle Pro- 
vincie Venete di 
istenza del cedente Angelo Va- 
soit figlio di elo di Thiene. 
Si eccita qui chiunque 
trelesse poter dimostrare qual- 
ione od azione contro 




















l'oberata sostanza ad iusinuaria || 


entro il venturo novembre 1851. 
al protocollo di questa I. R. P. 
confronto del 
Dr Bologna, cui 
d'impedimento sostituito |” 
Agostino Barsusse ambi di qu 
sto Foro in qualità di curatori 
alla massa concorsuale, dimo. 
strando non solo la suss'stenza 
della sua pretesa, ma eziandio it 
tiritto, per cui egli domandasse 
> sa » 














nell’ altra classe sotto commina- 
toria che in difetto, scorso il 
terniine soprastabilito, nessuno 
verrà più as 
sinueti ve 





mo seuza eccezione 





esclusi da tutta la sostanza sog- || 


getta al concorso in quanto la 
medesima fosse esaurita dalle 
liquilate. dei credito 
ciò quand' ariche 
non ii competesse un di- 
ritto di proprietà, o di pegno. 
Si eccitano inoltre tutti i 
















perire alla Udienza del giorno 2 
dicembre 1851 #d ore 9 ant, 
per la conferma dell’ amministra: 
tore della massa, che verrà 








tori, con svvertenta, che i non 
compa: 
Zienti alla p 








là dei compa- 


renti, e che nòn comparendo | 


alcuno, tento | amministratore, 
quanto la delegazione saranno 
nominati da questa Pretura 
® tutto pericolo dei creditori, 
mnotizioti 1 medi 
stessa sessione si 
opera al teniame di transazione 
contemplato dal par. 98 G. R, 
e che all'A. V. 18 novembre 
1851 ad ore 9 ant., fu assegnata 
la trattazione sulla domanda dei 
fienefici; legali, 

















» 1200 :80 || 


ione, e ad || 


che nella || 
darà altresi | 


num. è stato aperto || 


Carlo || 


iene in caso || 


to, ed i non in- | 


insinuati, a com-' || 


sì terranno per assen- || 





il altro patrociuatore, 
enle nominato, o per la 

elezione di un altro, e per no- || 
minare la delegozione dei credi- | 


Ed il 





Li 26 settembre 1851. 
UR. Cane. Dirig. 
Toaro. 
Sale, D. 


N. 9447. 1. pubbl® 

L'I R. Pretura Urbana in 
Vicenza notifica col presente E 
ditto al, sig. Luigi Fincati, ora 
assente d'ignota dimora, che 
sig Giusenpe Torazza  possid. 
e maestro muratore di Vicenza, 


ni 
Fincati per pagamento entro 14 
gio in Vicensa di v. |. 845: 
13, per opere, e fatture fatte, 
cogli interessi di more, e che, 
per essere assente d’ ta di- 
mora, gli sia deputato un cura- 
tore ad actum, onde la causa per 
la quale venne fissata VA. V. 
dei 23 dicembre p. alle ore 
9 ., possa proseguirsi secondo 
Ml vigenie Reg. Giud., e norme 
portate dall’ Ordinanza Mini 
tiale 31 marzo 1850, e pronun- 
ciarsi quanto di ragione. 
eccitato esso 
sig. Luigi Fincati a comparire in 
tempo personalmente, ovvero ® 
avere al depulato curatore 
D.r Balzafiori i necessa: 




























tuire egli stesso un eltro patro= 
cinstore, ed a prendere quella 
determiuazione, che reputerà più 
leresse, altri- 





medesimo le conseguenze della 
sua inezione. 
Vicenza, 18 settembre 1851. 
Il Consigliere Dirigente 
Manraom. 


43 pubbl.* 








N. 30679. 
Epitro. 

Per ordine dell'I. B. Tri- 
bunale Civile di I Istanza in 
Venezia. 

Si notifica , col presente E- 
ditto, a Carlo Alberto Radaelli 
del fu Giovanni Battista , essere 
presentota, a questo Tribu- 
le, da Giovanni Rossda, pos- 
sidente e negoziante , qui domi- 
ciliato, una petizione nel giorno 
18 settembre corr., al n. 30679, 
contro ili Eliodoro, Giorgio, D.r 
Mario ed esso Carlo Alberto 
fratelli Radselli fu Giovanni Bat- 
tista in punte di solidale  paga- 
mento di ». |. 40000 in dipend. 
all’ istrom. mutuo 19 aprile 
1849 nonchè di altre a. |. 1500 
per interessi decorsi a tutto 18 
aprile p. p. oltre i decorrendi 
fino al saldo. 

Essendo iìgnoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuale dimora del 
suddetto Carlo Alberto Radaelli, 
è stato nominato ad esso | 



















la suddetta vertenza , all’ effetto 
che l' intentata causa possa , 
in confronto del mede: 
seguirsi e decidersi gi 
norme del vigente Regolamento 
Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d’ ignoto domicilio , col 
presente pubblico Editto , il 
quale avrà forza di legale cita- 
zione, perchè lo sappia e pos- 
sa, volendo, comparire a de- 
bito tempo, oppure fare avere 
© conoscere , sl detto patro- 
cinatore , i propri mezzi di 





| difesa, od enche scegliere ed 


indicare , a questo Tribunale, 
in somma, 
fare, 0 far fare, tutto ciò che 
riputera opportuno per la pro- 
pria. difesa nelle vie regolari, 
diffidato, che su la detta peti- 
za, fu, con decreto d'oggi, 
prefisso il termine di giorni ne- 
vauta a lui coimpetiti per la 
cumulativa risposta, e che, men- 
cando-esso reo convenuto , do- 
vrà”Ùbputere a sè medesimo le 
conseguenze. 

Il Consigliere Aulico Presidente 








iceoli, Consig. 
Grubissich, Giud. Sussid. > 
Dall 1. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezi 
Li 22 settembre 1851. 
Domeneghini. 





presente sia affisso - N. 31543. 





| purato importo 


; 





questa A 

Bertoccivi dei furono Pietro, e 
di Michielina Giunta, era marito 
di Rosalinda Chiecchi legalmente 
separata. per Convenzione giudi- 
ziale 13 maggio 1843 al nu 
11182, di questo stesso Trib 
lasciando. una sosisuza — mobile 
giudizialmente rilevata, e del de- 
a. L 27707: 
36, e disponendo della stesse 
con testamento scritto il 19 
gio 1851 e pubblicato in giudi- 
zio li 18 agosto |. p î 

Con il sopraccitato atto di 
ultima volontà, oltre di disporre 
di “variî legati, iustiti redi 
in quattro eguali porzio: 
lui fratello Fortunato Berto: 
fu Pietro, Met 
di Nancy già schi 
Dipartimento Winchel, nonchè 
Francesco figlio di Lucia M 
theods dimoranti in Be-rbice cit 
Inglese nell’ Ame- 
le. 
ndo i soprannomi- 
instituiti eredi in estero 


















nati i 
Stato, vengono con il presente 
diffidati è fer pervenire entro uv 
anno regolarmente a questo Fo- 


ro di ventilazione le credute lo- 
iurazioni ; sotto commin 
che trascorso senza effetto 












imuati, e con avverten- 
stessi venne nomi- 
Marco 


ranno 
za che agi 
to in curatore 
Zanetti di queste 





Il Cons. Aul. Presidente 
Foscamni. 
Benatelli, Cons. 
Giarola, Cons. 
Dall' I. R. Tribunale Civ 
in Venezia, 
Li 29 settembre 1851. 
Domeneghini. 


N. 11365. 13 pubbl 
Epirro. 

In seguito ad odierna isten- 
za pari numero di Giovanni fu 
Gi i Palmano Povolaro 
per la chiesta dic! zione gi 
ziale di morte dell'assente da 
oltre 30 anni Leonerdo fu Leo- 
nardo Palmano di Povolaro ; 

Quest R. Pretura qual 
istanza tutoria diffida esso as- 
sente Leonardo fu Leonardo 
Palmano a comparire, ed a far 
conoscere di sua esistenza nel 
termine di un anno decorribile 
dalla pubblicaz. del presente, e 
vengono în peri tempo ricercati 
tutti coloro che banno quslche 
notizia della .sua vita, o delle 
circostanze della sua morte di 
farn relative indicazioni a 
questa Pretura, ed a questo 
Dr Seccardi, deputatosi curatore, 
entro il termine suddetto, altri- 
i-zé. in concorso del curstore 
medesimo verrà proceduto alla 
giudiziale dichierazione di sua 
morte a senso di 


























soliti luoghi, ed inserito per tre 


volte nella Gazzetta Ulficiale in 
Venezia. 

Dall I. R. Pretura di Tol- 
mezzo , 


Li 2 ottobre 1851. 
Pel R. Pretore in perm. 
Dz Manrimi, Agg. 
In mancanza di Cene. 
G. Milesi, S. 
— 
al n. 10546-51. 
Epirro. 
Si rende pubblicamente noto 
che con odierno Decreto peri 
numero, venne per parte di que 
sto I. BR. Tribunale interdetto 
Aotonio Modestini del fu Gio. 
di i 








1° pubbl® 





conica , a che gi 
deputa in curatore il di lui fra- 
tello, Alesssnilro Modestini, dello 
stesso luogo. 
Per il Presidente io perm. 
Fannis. 

Dall'I. R. Tribunale Piov. 

in Udine, 
Li 3 ottobre 1851. 


ei N. 2803 a. c. 
Epirro. 
Si rende pubblicamente no- 
to che nel gioruo 20 corr., alle 
ore 10 della mattina, dinanzi 


2° pubbl 












nato per altri Dominii deila 





SEI TTT RANE OLA TI I TR LI i 











| 






| 


apposita Commissione avrà luogo 
l'asta per la delibera al maggio- 
re offerente di una quentità di 
carta di varia specie e del peso 
di quindicimila libbre grosse ve- 
nete circa alle seguenti 
Condizioni. 

I. La gara serà aperta sul 

dato regolstore di 4 centesimi 





vendita verrà allora deliberata al . 
maggior offerente. 
IV. Chiusa l' asta il delibe 





esi 
per cui seguì la delibera. nelle 


mani della Commissione ed in | 
tanti pezzi da 20 carantani; serà | 
pure trattenuto il deposito delie ( 
a. I 100. 





cura e spese del deliberatario 
carta venduta verrà riposta 
olucri consistenti, e for 
mati gli involli saranno quest 
chiusi e suggellati a cera col | 
sigillo d’ ufficio e con quello del | 
deliberatario e marcati con nu- 
mero progressivo. 

VI. I colli come sopra for- 
mati resteranno inlrattanto cu- 
stoditi nella sala d'a: 
questa Pretura. 

VII. Entro quindici gi 
tal di della delibera ed a s 
del deliberatario i colli verran 
levati dal luogo suddetto ed im- 
mediatamente condolli sd une 
fabbrica di carta a scelta del 
deliberatario per esservi total. 
mente distrutte le carte tutte io 
essi contenute mediante la folla- 
ture. 

VIII. Ul trasporto e la fol- 
latura delle carte vendute dovrà 
aver luogo colla presenza di uu 
impiegato di questa R. Pretura 
che serà all'uopo delegato e che 
bile dell’ eventuale 
distrazione delle carte stesse. 

IX. Le spese del viuggio e 
delle diete dell’impiegato inspi- 
ciente inno come le altre 
spese tutte a carico del delibe- 
ratario trattenute le |, 100 sud- 
dette a cauzione di quelle, salva 
liquidazione di queste R. Pre. 
tura. 

Dall'I. R. Pretore di Chiog- 
gia) 

Li 1 ottobre 1851. 
L' 1. R. Consigliere Pretore 
Z:sonpi. 
Veronese, Scr. 
































N. 8412. 3° pubbl 





in Arzi- 
gnano in seguito a requisitoria 
dell’I. R. Trib. Prov. di Vicenza 
rende noto che nel no 4 
novembre p. v. dal 10 ank 
2 pom., verrà tenuto nel 
le di sue residenza |’ unico 
esperimento d' pel reincanto 
dell’ immobile so:todescritto del 
quale tre quarte 
minore Giuseppe Ve 
quarta parte a Di Serpe, 
esperimento stato aminesso dul 
R Trib. suddetto con delibera- 
zione 9 corr. n. 9198, in segi 
all’ . prodotta 





















Franc tin tutore del mi- 
nore suindicato, e sotto le se. 
guenti 
Condizioni. 
I. Si aprirà l'asta colla som 





a. I. 4,000 so. 





L le all'atto 
dell’ offerta dovrà depositare in 
seno della BR. Pretura di Arzi- 
guano il 10 per 0j0 delle | 4,000, 
compiendolo poi sulla somma per 
si renderà deliberatario, e 
ciò in eguali valute. 

Ill. Ul deliberatario dovrà 
entro un mese dal giorno del- 
l'asta pagare la somma per cui 
si rese deliberatorio, computato 
il deposito con un quarto in 
mano del sig. Girulemo Rosset- 
tini di Ar 
















Serpe, e le altre tre quarte parti 
mediante deposito all’I. R. Trib. 
Prov. in Vicenza a favore del 
minore Giuseppe Vautin di Ber- 





nardo. 
IV. Potrà volendo il delibe- 


ralario invece del pagamento e 


Decreto 
pei Corona 
Provincie venete ad eguale trattamento, essendo una delle 
più importanti la notifica in comune per parie di quelli 


|, ammetteva anche le 











18 aprile 1850 ema: | dino dal Notaio 19. Fapanm, sotto 1 Campa: 
Venezia, 8 ottobre 41851. 
Prof. BENINI, Compilatore. 


nello stesso termine per le tre 
quarte perti del minore, e 
un triendio @d’ interessi relativi 
assoggettare in ipoteca in 

fiscale un fondo vt le atizetey 
sca, con obbligo in tal caso dj 
corrispondere frattanto in eguali 
valute: lanuuo interesse del 5 
per 050 al suo domicilio in Vi 
cenva, comin isudo col compir, 
dell'anno dal ‘giorno della deli. 
Mrancazione d, 
no. 












vennio. 
V. Staranno a cerico del 


deliberatario tutte le imposte 
erariali, comunali, e straord Marie 
niuna eccettuata alfliggenti il fondo 
deliberato e scadenti dopo ese 
guita la delibera, nonchè le spese 
della presente aste. 

VI. Moncando il del.biry 
rio al pagamento del pre ;) | 
delibera nel termine pe 
oppure alle costitazi 
per le tre quarte | 
stesso, e c)we negli art Ill, 
IV, potrà tanto dal sig. Rowe. 
tini, quanto dalla tutela esser 
Ocata Una NUOVA Asta, è de. 
liberata anche # prezzo minor 
a tutto danno, pericolo, e Spese 
del deliberatario mancavte. 


VII. Il possesso 





















della 
beratario 








no in contrà Cappu 
di Mela, con poca terra al di li 
della Roggio Comune colla ren. 
censuaria di |. ; 
a alli n. 494, 495 mappa 
stabile, confina a levante st 
@a mezzogiorio il B 
ponente Carlo Anni. 
i, ed a settentrione 
gli eredi Meneghini. 

W presente si affizga nei 
soliti luoghi in Artigneno, e Vi 
cenza, jJerisca per tre volte 
in tre consecutive settimane 
uella Gozzetta Ufficiale di Ve. 
n 





















Dall'I. R. Pretura in Ati 

grano, 
Li 15 settembre 1851. 
Bxnepsrri, Pretore. 
Zanella, Scritt, 
N 4661. 3.3 pubbi' 
Ep.rro. 

L'I. R. Pretura in Agordo, 
notifica col presente Editto agli 
assenti d’ ignota dimore, Pietro, 
ed Auva Gagliardi q 







i e della fu Maria De 
e Mari Galeazzi 0 
coniuge superstite del lu 
Domenico Gagliardi, che Autonia 
Fontana vedova Piniè, e Simeo- 










Alleghe rapp. dell’ 
hanno presentato d’in 
Pretura medesima il 21 settem. 
bre corrente mese la petizione 
n. 4661, coutro di es 











e, con rifusione di frutti, 
sulla quale venne fisseto il con- 
traddittorio all’ A. V. del giorio 
7 novembre p. v. ore 9 ant e 
che per non 
della loro dimora, 
putato a di loro perico'o e spese 
in curatore l° avv. Dir Giuseppe 
onde la causa poss 
i secondo il vigente 
Reg. Giud. Civile, e pronuncisri 
quanto di ragi 

Vengono quindi eccitati esi 
Pietro, Paola ed Auna Gagiardi 




















UR 4, Angela q. Domenico 
Gaglierdi è della fu Meris De 
Luca, e Murisuna Galeazzi 0 





Galiani coniuge superstite dellu 
Domenico Goglierdi a comparire 
in tempo personalmente, ovvero 

far avere al deputato curatore 
i necessarii documenti di difess, 
0 ad istituite essi stessi un aliro 
patrocinatore d n prendere 
quelle determinazioni che repu- 
teranno più conformi sì loro 
interesse , altuimenti dovranno 
eglino attribuire a sè medesimi 
le conseguenze della loro ine: 












Cons. Pretore 
|. Pretura ib Agordo, 
Li 21 settembre 1851. 
Vide, Cane. 
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GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Per le Provincie’ lire 54 all'anno, 27 al semestre, 1 
Fuori della Monarchia, rivolgersi 


per lettera, affrancando ‘il gruppo. 


24 al semestre, 10:50 al trimestre 
3:50 al trimestre. 

) arch agli Uffizi Postali Un foglio tale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1851.-N. 297. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annuazii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltarto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
fsi 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Onorificenza. Di- 
spaccio del Ministero delle finanze. Sull' abolizione 
della legge elettorale di Francia. Contegno dell Iu- 
ghilterra verso la Grecia. Nutizie dell’ Impero : Trat- 
tato postale con Francia. Proposta del sig. Buschek. 
Libro de' reclami presso gli Uffizi delle strade fer- 
rale. Est atto de' giornali. Kossuth. Scarceramenti. 
Soccorsi a Brescia. Il conte FWimpfen a Pola. Si- 
nistro. — R.Ssrdo; Richiamo dell’ inviato sardo a 
Napoli. Sequestro. Adunanza artistica. Monumento 
a Jenner. — lmp. Ottomano; Conferenze diplomati 
che; omicidi; Mehmet pascià. Tristo caso. — R. 
di Grecia; Pace fra' ministri; le Camere; condanne 
capitali. — Inghilterra ; Parole di sir James Graham. 
Esposizione. Notizie delle colonie. — Portogallo ; 
Trattato cogli Stati Uniti d' America. — Spagna; 
Giorno dell'apertura delle Cortes. Inglesi a Cuba. 
— Belgio; Pericolo corso dal Re. Opposizione del 
clero. — Frarcio; Speranze di quiete. Congedi nella 
milizia. Lesiohe dell'inviolabilità parlamentaria. Sto- 
ria del sig. Thiere. Raffronti, I sig. di Savigny +. 
Il Congresso sanitario. Delicato riguardo del Pre- 
sidente. Nostro carteggio: la peripesia ministeriale ; 
Rossini; Changarnier, ec. — Svizzi Ovazione a 
Stimpfli. La Costituente di Sciaffusa. — Germania ; 
Le trame di Berlino. Dieta federale. — Danimarca ; 
Le pratiche diplomatiche. — Recentissime. Atti uf 
ziali. Avvisi privati. Gazzetiino mercantile. Appendice; No- 
tizie teatrali, ec. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 12 ottobre. 

S. M. si è degnata d'ionalzare, con Sovrano Diplo- 
ma sottoscritto di proprio puguo, il consiglier aulico dell 
LR. Direttoro generale dei conti, Giovanni Luschin, al 
grado dei cavalieri dell’ Impero austriaco, nella sua qualità 
di cavaliere dell’ imperiale Ordine austriaco della Corona 
ferrea di terza classe e di conformità agli Statuti. 




















La Puntata LXII del Bollettino generale delle 
leggi e degli atti del Governo dell'anno 1854, pub- 
bicata quest oggi 14 ottobre 1851, comprende sotto il N. 
222, il seguente Dispaecio del Munisiero delle linauze 4 ot- 
tobre 1854, col quale viene notiticato il modo, col quale 
verranno \rattate le Obbligazioni di Banca al © per cento, 
estratte nella serie 104 al primo ottobre 1851. 

«In correlazione all’ Ordinanza circolare del Governo 
dell'Austria inferiore, 29 ottobre 1829, si adduce a pub- 
blica conoscenza che le Obbligazioni di Banca al 5 per 
cento, estraste nella serie 104 il giorno 4 otwbre a. c., 
dal N. 96426 fino inclusivamente al N. 97502, in se- 
guito alle determinazioni della Patente Imperiale 24 mar- 
20 4818, verranno permutate verso nuove Obbligazioni di 
Stato sul piede d'interesse originario in moneta conven- 
zionale. « Knauss. » 








even si 


PARTE HO UFFIZIALE 


Venezia 46 ottobre. 

A tenore del dispaccio telegrafico, testè giun- 
to da Parigi, il Governo francese smentisce sem 
ullicialmepte, ma con asseveranza, la disposizione, at- 
tribuita al Presidente, d' abolire la legge eletto! rale 
del maggio 1850, e le voci, replicatamente fatte’ gi- 
fare, d'un cambiamento di Ministero. 

Quanto a noi, non potemmo pmai dare al- 
cuna credenza‘a siffatte dicerie, giacchè non pote- 


APPENDICE. 














Notizie 1 


LR. Teatro alla Canobbiana in Milano — I Gla- 
diatori, vragedia lirica ia quatto parti di Giovanni Pe- 
ruzzini, posta in musica dal maestro Jacopo Foroni, 
e rappresentata la sera del 7 corrente. 


ll Perussini scrisse un libretto, nel quale il verso 
si presenta facile e terso; le situazioni belle e di effetto. 

Quella del prologo, in cui. Spartaco compare, tra mez- 
to a'suoi compagni d'arme, che stavano per profanare il 
tempio dei numi ed impadronirsi delle donzelle romane, 
che prostrate pregavano per la loro salsezza, e minaccio- 
to impone il rispetto dovuto al sacro luogo, inspira allo 
spettatore sentimenti quali la situazione richiede. Spartaco 


esclama : A Rem 
'ulgore a voi sarà 
La spada mia! 
Fermate il piè sacrilego, 
Quella de' numi è stanza. 
lo ve l'impongo. 
Tremi chi un passo avanza. 
Terror d'imbelli femmine, 
Di sacerdoti inermi, 
Not aquile, ma vermi..... 
Scostalevi da me... 
Alla mia meta. splendida 
Questo il cammin non è!, 





Spartaco ! 











vamo capacitarci che il Presidente, naturale appog-| bia a poter dire con sentimento d' orgoglio e di sicurez 


gio e rappresentante del partito dell'ordine, aves- 
se ricorso, per sostenersi al potere, ad un mezzo 
sovversivo, ad una leva manifesta del movimento de- 
mocratico. 

Rovesciare quella 
nalzata contro la furia irrompente della rivoluzione, 
sarebbe stata un'azione più che a 
non potersi sotto nessun rispetto giusti 

Quando si consideri quali elementi, per la rifor- 
ma elettorale del ma; 
dall’ urna dei suffragii, non può restare alcun dub- 
bio ch’ essi non avrebbero fatto uso della racqui- 

























stata libertà, se non a profitto del partito della sov- | 


versione. E il partito dell’ ordine, 
per considerazioni ed ambizioni personali, avrebb' 
gli a sminuzzarsi ancor più, e vieppiù indebolirsi ? 
Ciò che formò l' oggetto di tanti sforzi da un an- 
no e mezzo in qua, avrebbe adesso ad apparire su- 
perfluo? Le massime dell'ordine non invecchiano sì 
presto; esse rimangono, in tutte le congiunture, 
guali a sè stesse nella loro efficacia, e c'è il più 

ande pericolo nel procedere alla leggiera coi prin- 
cipii, e ripudiarli od accogli per seguire le inspi- 
razioni d'un capriccio egoistico. Giuoco siflatto è 
sempre seguito ben tosto dalla punizione. 

Il contegno, finora grave e fermo del Presiden- 
te delta Repubblica, ci porge la malleveria ch'egli 
vi persisterà irremovibile fino alla decisione. 

Il prossimo avvenire della Francia è oscuro; 
ed ei si richiederebbe un dono soprannaturale 
terne prevedere gli eventi. Noi dubitiamo che vi sia 

E politica, atta a ponderare 
con sicurezza le oscillazioni, e 
getto, e qual piega prenderanno i suoi destini. 

In tali peripezie, non v che un solo princi- 
quello, cioè, di fare il giusto ed 
il necessario pel prossimo momento, e nel resto la- 
sciar operare a quel potere providenziale, che con- 
duce e dirige le sorti dei popoli, 

Per ristabilire in Francia durabilmente l° ordi- 
ne, fa uopo com sso a pas- 
80; quelli, che limostreranno dota aggior 
gagliardia e fermezza nel sostenere i suoi int 
saranno, secondo tutte le apparenze , cl 
stringere nelle proprie mani il salvato avvenire del- 
la lor. patria. (Corr. austr. lit) 






































Quel paese va sog- 



























Leggesi nella Reichsseitung, in data di Vienna 
9 ottobre, il seguente articolo: 

Pochi giorni sono, è stata finalmente accomodata una 
faccenda, che da due anni a questa parte aveva fermata 
l'attenzione dell'Europa. Il sig. Pacifico ha ottenuto il 
compenso, pel quale si erano messe in movimento la di- 
plomazia e le flotte d' Inghilterra, e con 150 lire di ster- 
lini (1500 fio ) fa sodisfitto alle sue preiensione dalla Com- 
missione incaricata di liquidare il suo credito. Si è molto 
riso del povero D. Pacitico, colle sue ess il suo mu- 
linello da caffé, i suoi coltelli e le forchette, e il suo cre- 
dito verso il Governo portoghese, ch'egli seppe mettere 
sotto la protezione dei cannoni inglesi, ma poco muncò la 
Grecia non perdesse per sempre la voglia di ridere : la 
pubblica opinione, il grido di sdegno, levato da tuita Eu- 
ropa, non esclusa la stessa Inghilterra, la salvarono dalla 
formidibile flotta inglese, che, come ben osserva il Jour- 
nal des Débats, avrebbe protuto bastare per Trafalgar e 
Navarino. Ma quali motivi potevano guidare in questo fat- 
to lord Palmerston? Egli stesso dichiarò invero alla Ca- 
mera dei comuni, in un suo discorso, d'aver così operato 
onde appoggiare i sudditi inglesi nell’ ottenere giustizia , 
e affinché ogni Inglese, in qua'unque punto della terra, ab- 





barriera, a tanto stento in- | 


io 1850, furono allontanati | 








za: Civis romanus sum. Ma tutto questo , per quanto 
possa meravigliosamente spiccare in un discorso, non ba- 
sta a spiegare gl'inuditi procedimenti della politica in- 
glese. Sembra piultosto che l° Inghilterra miri assai più 
in là, e un muovo fatto viene in appoggio di questa pre- 
sunzione. Lord Palmerston ha mandato, non ha guari, a 
parecchi Governi un nuovo Memorandum, in cui si cc- 
cupa della condizione della Grecia, dimostra lo scompiglio 
di tutte le sue cose, il disordine delle finanze, la poca si- 
curezza della vita e delle proprietà dei cittadini e fore- 
stieri, e conchiude eccitando le Potenze a volgere tutta la 
loro attenzione a quel paese. In pari tempo, fu rinforzata 
di tre navi da guerra la squadra inglese: se ne ignora 


già tanto scisso | tuttavia lo scopo. Lord Pslmerston ha, per la piccola Gre- 


cia, una tenerezza di cuore, ch' è senza esempio nella 
storia dei rapporti fra nazioni amiche. Egli si dà cura 
che la poveretta non possa mai riaversi, e, se comircia 
un miglioramento delle sue condizioni interne, se il com- 


| mercio si rialza, se col commercio si offrorio le speranze 
i d'un migliore stato finanziario, possiamo essere sicuri che 


un qualunque pretesto basterà a precipitarla di nuovo nel- 
lo scompiglio. Due anni fa, il blocco delle coste greche e 
la preda dei bastimenti mercantili hanno cagionato grave 
danno al paese, ed ora il ministro inglese si lagna che 
esso non possa fiorire. Chi intende egli d' illudere, e_ per 


qual ragione? 


co. 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 12 ottobre. 

Il trattato postale, promosso dalla parte dell’ Austria, 
colla Francia, è prossimo ad essere conchiuso. Da esso 
verrà al commercio il grande vantaggio di poter fare l' 
affrancazione delle lettere tra' due Stati col mezzo dei 
bolli postali. ( Triest, Zeit.) 


— 

Leggiamo nell’ Austria : « L'I R. Ministro del com- 
mercio ha accettala la proposta del sig. C. Buschek di as- 
sumersi sotto propria e sola responsabilià l' impacco e l' 
invio di quegli oggetti dell’ Esposizione industriale di Lon- 
dra, che devono essere restituiti ai relativi proprietarii au- 
striaci, e l'invitò a volersi recar in tutta fretta a Londra 
onde prendere le necessarie disposizioni per questa impor- 
tante oggetto. Il sig. Buschek è già partito a quella volta. » 





Oode raggiungere quanto più pienamente e possibile 
lo scopo che s'ebbe in miga coll’ introduzione dei libri di ri- 
clamo presso gli Ufficii delle strade ferrate dello Stato, la 
Direzione, con approvazione del Ministero di commercio, ha 
stabilito le seguenti norme : 

Presso ogni Stazione saraano ostensibili ad uso del 
pubblico due di questi Libri, contrassegnati coll’ esatto nu- 
mero progressivo delle pagine. I reclami, riportati nei me- 
desimi, non potranno più in verun modo essere alterati 0 
cancellati © le ritrattazioni si potranno fare soltanto con 
aggiunte sotto i reclami medesimi, alla presenza di due 
tesiimonii. L'ispettore d' Ufficio sarà obbligato a trasmet- 


dere, con un rapporto, questi reclami alla Direzione d' e- 


sercizio, la quale a sua volta dovrà dare pronta evasione 
all’ accusa e spedirle, colla determinazione presa in pro- 
posito , all’ ispettore nel rispettivo Ufficio. Con ciò viene 
pure offerto al pubblico giante l’ occasione di espri- 
mersi sulle mancanze di ristaurazione, dove per avventura 
venisse loro fatto di osservarne, acciocchè gli arrendatori 
vengano chiamati a responsabilità. I libri di reclamo do- 
vranno essere riveduti dagl' impiegati di revisione nel e loro 
gite d' Ufficio, per rendere poi partecipe la Direzione in 
caso di qualche abuso contro alle prescrizioni. 

La Direzione d'esercizio dovrà, collo spedire di 
quando in quando a visitare gli Uffici di stazione, assi- 








Poscia rivolgendosi a Virginia, figlia al console roma- 
no Licinio Crass 
Ben ti ravviso: figlia 
Tu di Licinio sei! 
Fatal serbarti e splendido 
s o io ti potrei. 
l'agitato spirito 
ar, fanciulla, or puoi .... 
Il tuo viril proposito 
Ti fa sublime a me. 
Salva con l' altre e libera 
Torna a' Romani tuoi, 
Ché se tremendo è Spartaco, 
Magnanimo pur è! 

E questi versi, che abbiamo ripetuto, siano saggio 
della facile e venusta poetica vena del Peruszini, di lui, 
che, già prima d'ora favorevolmente noto per altre. pro- 
duzioni di simil genere, vene con questo suo nuovo lavo- 
ro a porsi in prima fila tra' pocti melodrammatici ,, dei 
quali, dal di che la musa di Romani volontaria si spense, 
l'arte septe vivo Îl bisogno. . ..... 

Venendo ora alla nuova musica del Foroni, diremo 
che questa realizzò le speranze, che il noto ingegno del 
valente maestro aveva lasciate presagire. Egli, giovine d' 
anoi, di mente pronta ‘e svegliata, era già in beila fama 
fra noi, per avere nel carnevale del 1848 scritto per il 
Teat:o Re la Margherita, lavoro assai bene condotto, e 
nel quale traluceva un ingegno. primetiitore di. fecondo 














avvenire; avsenire, che di certo non ismentisce fino ad ora 


il fortunato pronostico. Dopo. la Margherita, il Foroni 
serisse: per le\scene di Stoccolma la Cristina di Svezia, 





ché, tiprodottasi lo scorso anno a Trieste, fu accolta qual 
meritavasi. 

Nella musica dei Gladiatori, si ravvisa uno studio 
profondo della scienza; si vede lo studioso dei sommi mae- 
stri, lo studioso che ha saputo approfittare delle sue lu- 
cubrazioni. 

L''istrumentazione è elaborata con tanta perfezione 
da disgradarne i più provetti compositori. Se in questa 
musa vi ha un difetto, egli è forse quello che il magi 
stero della scienza la vince sulla parte melodica ; mesda 
questo, cui il Foroni deve por mente nei suoi futuri la- 
vori. Vi hanno pensieri che, non appena abbozzati, vengo- 
no subito coperti da un istrumentale fuor di misura. 

"tr fu coronata da un continuo applauso ; .il 
maestro fu acclamato, chiamato non saprei quante volte 
al proscenio, onore, cui giustamente partecipò l'autore della 
irica tragedia... 

(La Gazzetta dei Teatri di Milano, da cui abbiamo 





| estratio la presente relazione, notati qui i pezzi della nuov” 


opera meritevoli di speciale encomio; e, lodati gli esecutori, 


| la Lorenzetti, il tenore Landi, il baritono Guicciardi, 
| conchiude così): 


Maestro, poeta, artisti, compresa la Nebuloni , che 
nel duetto a due soprani assecondò assai bene la Loren- 
getti, chbero chiamate, applausi, ovazioni, insomma, quante 
ne vollero. 








curarsi se queste prescrizioni sieno esattamente osservato 
e ragguagliare con un rapporto sommario intorno alle a- 
zioni d' Ufficio, fatte in essa Direzione, l' I. R. Direzione 
generale delle comunicazioni. ( Corr. Ital.) 


Il Zioya offre un riassunto della politica esterna del 
Governo inglese negli ultimi anni, mostrando com'essa ha 
acceso da per tutto nel Continente e sostenuto la rivoluzione, 
per poi abbandonarla, quando essa venne a cadere; e co- 
me le dimostrazioni, che ora si preparano in Iaghilterra, 
non siano se non una prova del dispetto per le sconfitte, 
che la politica inglese chbe a sopportare insieme colla ri- 
voluzione. 

La Reichsseitung opina, che la Prussia si troverà 
pur al line costretta dalle interne difficoltà, derivanti dalla 
doppia natura del suo territorio, a rientrare nella Confe- 
federazione con quelle Provincie, che ora ne ha levato, e 
che. l' Austria non abbia mosso alcuna obbiezione alla loro 
uscita, per non dar motivo alla Prussia di ritenersi legata 
per un avvenimento dell’epoca rivoluzionaria del 1848. 

In altro articolo, quel giornale risponde ad un' os- 
servazione dell’ Ost-deutsche-Pott, che un favore, accor- 
dato nei dazi d'entrata dei prodotti tedeschi ed austria- 
ci nei rispettivi Stati, tornerebbe a vantaggio dei fabbricati 
ioglesi. Egli dice che, sc i ribassi di tariffe sui prodotti 
tedeschi nell’ Austria ‘non raggiuugono la cifra del dazio 
del Zollverein sulle merci straniere, la frode è impossibile ; 
imperciocchè una merce inglese, che venisse introdotta nell' 
Austria sotto il nome di germanica, costerebbe più cara 
che se venisse direttamente dall’ Inghilterra, pagando il 
pieno dazio della nuova tariffa. Inoltre, il bollo d' ogni mer- 
ce, da qualanque parte essa venga, offre abbastanza gua- 
rentigia contro il contrabbando. 

L'Ost-deutsche-Post scorge ne!lo stile fiorito del 
Magyar Hirlap e del Pesti Naplo, una prova che l'Un- 
gheria va incontro ad un cangiamento di cose. Un altro suo 
articolo mette in luce l importanza da darsi al mutamen- 
to, seguto per parte di due uomini di Stato inglesi, rela- 
tivamente a' principi, da essi finora professati. D' Israeli 
ha riqunziato alle sue massime protezioniste, e sir James 
Graham si é dichiarato in fasore dell’ ampliamento del di 
ritto elettorale; nel che sarebbe a vedersi una prova che 
tutte le frazioni del parlito moderato si ravvicinano, per 
opporre un potente bsluardo alle esagerazioni de' radicali. 

Dal Danubio ungherese ci pervengono voti pel 
buon ordinamento delle condizioni agricole dell'Ungheria : 
vorrebbesi che il possedimento territoriale non fosse tanto 
sminuzzato, da dar origine ad un proletariato rurale, né 
tanto grande, da non poter essere opportunamente messo 
a profitto. Nelle terre di grande estensione, avrebbe a dif- 
fondersi il sistema de' fitti, e a regolarsi per leggi i rap- 
porti tra prop ietario e aflittuale: la concentrazione delle 
particelle di terreno sarebbe desiderabile, come all’ incon- 
tro la divisione de' pascoli comuni. Notiamo con pia- 
cere l'accordo tra le idee de' nostri colleghi e quelle da 
noi già espresse. 

Il Lloyd scorge nella concessione d'un gran numaro di 
permessi alla milizia, un mezzo efficace a portare considere- 
vole sollievo all'erario. La forza militare dello Stato non 
verrebbe a scemarne; mentre, per le strade ferrate ed i 
telegrafi, che attraversano l'Austria, potrebbe sempre suc- 
cedere con grande facilità il richiamo, e quindi il concen- 
tramento di grandi masse di truppe. ( Presse) 














La liberazione di Kossuth fu intesa con poco. inte 
ressimento in Ungheria, tranne per la parte de' suoi in- 
timi aderenti. Avremo presto nolizie dell'arrivo del già 
presidente della Repubblica uogherese in Inghilterra, e già 
non dubitiamo che vi sarà accolto con giubilo. E perchè 
no? Se vi sono colà test tanto limitate come lord Dud- 
ley Stua:t, ed altre di sì smisurati talenti, com' è quella 





La Vetturi-Olivi ella Canobbiana. 


La Gazzetta Uffiziale di Milano, nel suo N, 261, 
parlando della Linda, andata sulle scene della Canobbia a, 
la sera del 17 settembre scorso, dava questo fuvorevolissi= 
mo giudizio circa la giovane cantante signora Maddalena 
Vetturi-Olivi, giudizio confermato con esuberanza da altri 
fogli di colà; cioè la Gazzetta de’ Teatri, la Fama , 
e l'Italia musicale: 

« Affrettiamoci a notare che la signora Olivi va pale- 
sando sempre favorevoli progressi nella palestra melodica, 
vuoi dal lato del canto, vuoi dal lato della mimica azione. 
La sua. voce, sempre emogenea, fluida, e di simpatico im- 
pasto, ha acquistato un accento più drammatico ; la gio- 
vane caslatrice si trova meravigliosamente adagiata nel per- 
sonaggio di Linda; e le difficoltà di questa parte, tanto 
interessante e faticosa, sono da lei con molta felicità su- 
petate. Nel pezzo finale dell’ opera, che è un brano di 
musica delicatissimo dello spartito La Figlia di Figaro 
dell'egregio maestro sig. Lauro Rossi, ella sorprende ef- 
fettualmente per la spontaneità e la limpidezza di un gor- 
gheggio altrettanto rapido che elegante. Felice è aliresi 
la di lei esecuzione nella cavatina dell’ Opera, come ap- 
pare costantemente animata anche nel superbo duetto 
coral certo che ameremmo forse, nel com- 

È ella sua parte, un'espressione maggiore, una sen- 
sibilità più vi ma non dimentichiamo che questi sono 
Ancora ‘i primi suoi passi sulla scena, e intanto salutiamo- 
la come una delle più belle speranze del nostro lirico 
ieatro. » 
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di lord Palmerston, alle quali, siccome dilettanti del radi 
calismo, basta che alcuno abbia ia qualunque siasi paese 
del mondo tramata una rivoluzione, perchè sîa messo a 
parte della loro protezione ed intima amicizia, egli è natu 
rale che non si possa trovare ovazione abbastanza clamoro- 
sa per Kossuth. Se Kossuth e isuoi compagni avessero, 
però, esercitato il loro ingegno rivoluzionario nelle Isole 
tonie, nelle Indie orientali, 0 in Irlanda, invece del giu- 
bilo avrebbero avùito la forca; e la stampa inglese avreb- 
be applaudito; applaudito, Dr applaudi alla catastrofe 
i la fucilazione de’ suoi compagni. 
di Lopez, ed alla arci Di 


Il corrispondente della Presse di. Vienna, le scrive 
in data di Parigi 7: « Quanto a Kcssutb, pesso dirvi che ho 
letto una Jettera/d’on ufficiale del Mississipî, il quale 
scrive che la fatuità ‘e l' albagia dell' eroe ungherese pas- 
sano ogni limite, e che il nostro Governo ha fatto assai 
bene a Vietargli il passaggio per la Francia. » 

Il Times disapprova altamente la condotta di Kossuth, 
e la chiama dente per la pubblicità data al suo viaggio. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Treviso 12 ottobre. 

In seguito «d autorizzazione di S. E. il Feld- 
maresciallo conte Radetzky, derivatagli dalla grazia Sovra- 
na di S. M. l' Imperatore, vennero ridonati all’ immediata 
libertà Valentino Moro e Giovauni Fincato, di questa Pro- 
vincia, condannati: per politici traviamenti. 

Brescia 10 ottobre. 

Dal Prospetto generale riassuntivo degl’ introiti e delle 
erogazioni, verificate in denaro effettivo, a tutto 30 settembre 
4851 dalla Commissione di soccorso pei danneggiati dal Mella 
e torrenti nella Provincia bresciana, risulta che le somme 
introitate ammontano a L. 965,026:01. 

(6. Pr. di Brescia.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 13 ottobre. 

Teri giunse qui da Costantinopoli il piroscafo l' Zsm- 
peratrice, con 30 passeggieri, fra cui il console prussiano 
di Smirne, sig. Spiegelthal. Questa mattina approdò il pi- 
roscafo l' Arciduca Giovanni, con a bordo il console pon- 
tificio di Corfo, sig. Mosca, e 25 aliri passegBieri s 

(0.T. 





Pola 42 ottobre, 

Col vapore di guerra il Seemdive, giunse qui iersera, 
alle ore 10, S. E. il sig. Governatore civile e militare e 
Comandante superiore della Marina, conte Wimpffen, accom- 
pagnato dal sig. consigliere di Reggenza circolare, di Klin- 
kowstròm. 

AI suo arrivo, si recarono a bordo le Autorità civili 
© militari. Questa mattina S. E. scese a terra, portandosi 
a visitare questo Arsenale marittimo, e quindi gli Uffizi 
municipali, ove nella galieria della sala trovavansi questi 
filarmonici, che al suo ingresso sonarono l'inno nazionale. 

Alle ore 9 antim., parti l' E. S. alla volta del Quar- 
nero. (0. T.) 

Orsero 3 ottobre. 
leri sera, alle ore 6, un certo Matteo Sepcich, na- 
tivo del stretto di Lovrana, fa ucciso dallo scoppio d'una 
mina nella cava di pietra ca'care a Punta Croce presso il 
porto Bocal. Rechtamo tale disgrazia a pubblica cognizione 
perchè serva di esortazione ad una maggior cautela dei 
lavoranti e della gente in generale, che senza riflessione 
si espone a simili perigli. (0.T.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Torino 41 ottobre. 

Dicesi che il conte di Collobiano, nostro ministro 
plenipotenziario ed inviato straordinario presso S. M. Si- 
ciliana, sia stato richiamato. (€. di Sav.) 

Genova 14 ottobre. 
leri fu sequestrato il giornale Italia e Popolo. 


1 

Il 9,i cultori di helle arti radunaronsi in fratellevole 
convito nella trattoria della Confidenza. Scopo di questa 
radunanza era di veder modo di adunare in un sol locale 
i molti pregevoli oggetti di belle arti, sparsi nella città, 
e agevolare così il mezzo agli arlisti di studiarli con mag- 
gior profitto, e agl' intelligenti di ammirare più i pregi. 
Una Commissione venne nominata dai congregati, coll’in- 
carico di formare un progetto. 

Il sig. Giuseppe - Carrega , presidente della Società 
promotrice di belle arti, e lo sculiore Cevasco, approfittan- 
do della radunanza artistica, proposero una colletta e una 
soscrizione mensile a favore della famiglia di un artista, 
colpito da grave sventura; la colletta, come la soscrizione, 
ebbero luogo con lodevolissimo risultato. (C. di Suv.) 








Il dottor Jeaner, autore della grande scoperta del 
vaccino non ha ancora in patria un monumento. » 

ci è testé formata in Londra una Comuissione, di 
cui è segretario il sig. Giorgio Irvi or erigere una 
statua in bronzo al pate, #5, Te he 

N modello è del sig. Calder Marshall, ed è esposto 
nel palazzo di cristallo. 

I promotori della bell’ opera pensarono, con ragione, 
‘che ai soli Inglesi non ne spettava il merito ivo, e 
che tuti i popoli aveano diritto a portare la loro pietra 
al monumento eretto al benefattore dell’ umanità. 

Crediamo ron mancheranno gli obblatori fra noi, co- 
me non maneò all'estero chi contribuisse al monumento 
del nostro Colombo. 

Una soscrizione # a tal uopo aperta in Genova pres- 
so il dottor Beretta (farmacia Ferrando, piazza delle Vi- 
gae) delegato dal Comitato di Londra. (Corr. Merc.) 

IMPFRO OTTOMANO. 

Abbiamo da Costantinopoli, in data del 4 corr. otto- 
bre;. « Le conferenze degli ambasciatori cor ministri della 
Porta continuarono per tutta la scorsa settimana. 

«In questi ultimi giorni, furon commessi due assassinii 
in Pera, a-pochi passi distante dal corpo di guardia e della 
polizia. Un Croato, suddito austriaco, fu ucciso proditoria- 
mente mediante coltello largo come scorgevasi dalla ferita; 
l'assassino è fuggito, e nessuno si cura di scoprirlo. Un 
altro omicidio fa commesso contro un servo di un albergo 
da uno di quei rifuggiti politici, che vanno "ramingando 
per la città; l'assassino va ora libero pe' fatti suoi, € 
nessuno pensa di arrestarlo mancando due testimoni otto- 
mani, che potrebbero constatare il fatto. 

«A successore di Emin pascià, comandante generale 
dell'armata nella Siria, morto ulimamente a Bairut, fa 
nominato. Mehmet pascià, ex-arubasciatore ottomano in Lon- 
dra, ed ultimamente governatore generale d' Aleppo. Zarif 
Mustafà pascià è stato nominato governatore di Vidino..Il 

«comando ;della ifortezza e città di Silistria fa affidato ad 
Arif bei, membro del Consiglio di giustizia. Achir bel, gran 
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doganiere, è stalo nominato governatore generale della 
proviacia di Rodostò. Li: 

<A quanto annunzia l'/mpartia! di Smirne del 3,le 
rivelazioni del masnadiere Bibaki continuano a_ spargere 
luce riguardo alla banda di ladri Budjà. Ogni giorno si pro- 
cede a confronti, e si ha speranza di scoprire e rendere 
inoffensivi que’ malfat'ori, che sparsero tanta inquietudine 
nel paese. 

dia goletta austriaca |’ Aretusa, comandata dal sig- 
Erie of Klot, ripartì il 4.° da Smirne, per incrociare nue- 
vamente nell' Arcipelago. » 


Riferiscono da Salonicco, in data del 24 p. p., un 
fatto, che destò molte apprensioni in quella città. Si erano 
fatti uscire dalle prigioni 40 carcerati per crimini e de- 
litti, affinché collocassero nel cortile alquanta legna da fuoco, 
€ trasportassero in un magazzino le Casse degli archivi; 
ora, essi immaginarono di approfittare dell’ occasione per 
fuggire. L'ora essendo tarda, pochissimi custodi si tro- 
vavano sul luogo; quindi coloro, dato di piglio ai legni, 
si scagliarono sulle guardie, indi, impossessatisi d'alcune ascie, 
faggirono precipitosamente, benché colla catena al piede e 
attaccata dall'altra parte alla cintura, dirigendosi in varii 
punti, e principalmente verso Yenni-Capu, la nuova porta. 
L'Autorità, informata dell’ accaduto, mandò subito ad in- 
seguire i malfattori, de’ quali 32 riuscirono a rifugiarsi 
nella campagna, 3 morirono in uno scontro avvenuto a 


Yenni, e 5 si nascosero in città. Alcune guardie ottomane , 
rimasero ferite. Molte persone, che ritornavano tranquilla- . 


mente dal passeggio, si trovarono in gran pericolo, avendo 
incontrato inaspettatamente i fuggiaschi. Finalmente, durante 
la sera stessa e la mattina seguente, se ne colsero 26, 
i quali furono. tosto ricondotti in carcere; ne mancano 
ancora 14, che si spera verranno presi. Per buona sorte, 
i più formidabili fra quei delinquenti sono tornati in po- 


Î 


tere dell’ Autorità. La popolazione era in grande coster- | 


nazione la notte della loro fuga, e temeva qualche incen- 
dio ; ma questi timori non si verificarono. (0. T.) 
REGNO DI GRECIA 

Leggesi neli' Ossérvatore Triestino, in data di Trie- 
ste 13 ottobre: 

« Col piroscafo d''ieri, abbiamo ricevuto la nostra cor- 
rispondenza d'Atene in data 7 corrente. Essa ci reca che 
i dispareri, insorti fra' membri del Ministero greco relati- 
vamente al bilancio, ebbero fine mediante l' intromissione 


| 
| 


del Re. Come già fu accennato altra volta, sembra che il | 


il sig. Christides volesse avere la prevalenza nel Gabinetto, 
e. dettare la legge ai suoi colleghi, i quali, d'altra parte, 
avrebbero chiesto pel loro Dicastero una parte del bilan- 
cio che superava la somma degl introiti (massime il mi- 
nistro della marina, che domandava, dicesi, un aumento di 
700,000 dramme per costruire un grande piroscafo.) Ora 
il Re, avendo convocato il Consig'io de’ ministri, pose ter- 
mine a questi dissensi, stabilendo immutabilmente le basi 
del bilancio dell’anno venturo, che speravasi verrebbe pre- 
sentato alle Camere la settimana prossima. Ma benché si 
abbia conseguito un accordo su tale questione, non si cri 
de che il Ministero sia consolidato più di prima; e siccome 
il sig. Chri non abbandona le sue tendenze di 
mato mipisteriale, le quali il sig. Kriezis combatte sempre 
decisamente, è opinione generale che la durata dell'attua- 
le Amministrazione sarà breve. 

«Il Senato votò la legge sull’ ordinamento della con- 
tabilità generale. II sig. Psyllas, sostenuto dai sigg. Man- 
rhinas e Monarchides, osteggiarono, come d'ordivario, il 
ministro delle finanze; tuttavia, la legge fu vinta con 28 
voti contro 9. La Camera dei deputati procede sollecita 
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l onorificenza imparlitagli, fece il più grande elogio 
” His ireriggafen c degli affari esterni, e del 
fa sir Robert Peel, e terminò con queste parole: 

« Sig. prevosto, io non potrei accettare i troppo lu- 
singhieri encomii, che le piacque tributarmi, tanto alludendo 
al ce come presagendo l'avvenire. ll funesto caso 
di R. Peel, or ora da me accennato, non c'insegna che 
l'incertezza nella vita; ombre noi stessi, non teniam die- 
tro che ad ombre. La sorte futura è incerta; ma il pas- 
sato non ci appartiene: esso è registrato nella storia. Nulla 
può anvientare ciò che fu fatto; ciò che è da farsi in 


! mani migliori che le nostre. Non saprei ora dire se io 
! sederò nel Parlamento, o se sarò chiamato ad occupare 


leh' altra pubblica carica (Udite !); dire però 
dilio non fui mai, e che mai non Si indiierente pel 
ben essere de’ miei concittadini. Di in tempo, ho 
riconosciuto la giustizia dell’ ampliazione de'diritti del po- 
polo, reclamata dallo sviluppo della sua intelligenza, e dalla 
larga copia delle sorgenti intellettuali, cui può attignere. 
( Applausi.) In altri tempi, ho già operato in questo sen- 
so; non m'impegno a nulla per l'avvenire: ma, incorag- 
giato dalla vostra approvazione, proseguirò, falta astrazio- 
ne da ogu' idea personale, a tener quella strada, che cre- 
derò la migliore pel pubblico bene. Il mio principio è que- 
sto: tenersi quanto è possibile sui vecchi fondamenti; mi- 
gliorare, ma non distruggere. Godo in vedere che il popolo 
inglese ha più libertà reale, più vera sicurezza, in quanto 
alla vita e ale sostanze, che cgni altra nazione del mondo. 
( Applausi.) Altre nazioni, correndo dietro all' eguaglian- 
za, hanno perduto la vera libertà. L'Inghilterra, senza cer- 
car l'eguaglianza, la possiede. lo stimo molto le nostre 
libertà, e non vorrei porre a pericolo la loro stabilità 
con una mutazione improvvisa ; ma di mano in mano, a 
misura che l’esperienza ne dimostrasse le imperfezioni, fa- 
rei sparire queste imperfezioni con prudenza, e sempre con 
risoluzione e fermezza. ( Applausi. ) Dispostissimo ad 
ampliare, non vorrei però demolire quell antico edifizio, 
che ho ama!o, riverito, e sostenuto per tutta la mia vita, 
e che forma oggetto d'invidia pel mondo intiero. ( 4p- 
plausi.) (6. di G.) 


Il Morning Post parla d'un accidente, avvenuto al 
marchese ed alla marchesa di Londonderry. La loro car- 
rozza si ribaltò in un profondo burrone, e non è stata ar- 
restata nella caduta se ron da tronchi d'alberi che la 
Provvidenza volle fossero là per evitare un disastro. 


Esposizione di Londra 

Il 7 ottobre, 107,815 persone entrarono nel Palazzo 

di cristallo, e l' introito escese alla somma di 5,175 di lire 

di sterlini. AI cospetto di una così meravigliosa adunanza, 

la mente ha appena tempo di riflettere all’ immensa mol- 

titudine, che rende omaggio al frutto-del lavoro, e ricono- 
sce la nobiltà del compasso. ( Times) 





Si legge nel Morning Chronicle : «Il segretario della 
Commissione esecutiva dell’ Esposizione universale, signor 


,e- Digby Wyatt, ha pubblicato alcune istruzioni intese ad age- 
i 
| 


volare lo scambio de’ saggi di prodotti tra l' Inghilterra e 
gli altri paesi che contribu rono all’ Esposizione. Mediante 
siffatto scambio, ciascuna nazione sarà in grado di farsi una 
specie di museo-miniatura, o microcosmo dell’ Esposizione 
universale. 





——_ 

Si legge nel Aforning Post :« Nel palazzo di cristallo 
è un telegrafo a stampa. Si dice che, mediante una cor- 
rente elettrica, si possano riprodurre cento parole e più 


. ogni minuto, e 300 per abbreviatura. Cosi un filo tele- 


ne' suoi lavori. Dopo votata la legge sul contingente dell’ ; 


esercito pel 1852, ell’ammise quella sulle decime o sull’ 
imposta fondiaria; indi, la disposizione, che regola lo stato 
effettivo delle forze di terra; finalmente, la legge sui li- 
bretti dei bastimenti mercantili, la quale fu immediatamente 


presentata dal ministro della giustizia al Senato, come mi- i 


sura d'urgenza. La Camera incominciò pure la discussio- 
ne de'eredii suppletorii del 1850, i quali incontrano op- 
posizione altrettanto viva che inaspettata presso i deputati 
più devoti al Ministero. Ignorasi come terminerà questo 
importante dibattimento. 

« Nella sessione della Camera del 6 si ebbe a de- 
plorare uno scandalo. Qualche deputato aveva creduto do- 
ver chiedere spiegazioni al ministro della giustizia riguardo 
alla destituzione del sig. Mitzakis, deputato di Calcide, dalla 
carica di procurator regio presso il Tribunale di prima 
istanza della capitale. Il procuratore in questione volle ay- 
ch'egli prender parte al dibattimento, e si permise tali 
accuse personali, che disgustarono i più. Invano il presi- 
dente della Camera teniò di porre termine a questa di- 
scussione, e richiamar l'oratore al dovere; ei non volle udire 
consigli, e continuò a scagliare i più gravi rimproveri al 
ministro della giustizia. Il presidente, scoraggiato dall'im- 
passibilità della Camera in mezzo a tal furia d'invettive, 
lasciò che l'oratore seguitasse a parlare, e non si sa quali 





conseguenze avrebbe potuto avere questo dibattimento, se | 


non fosse stato interrotto perchè la Camera non era più 
mne Tua Fu deciso però di continuarlo nella . sessione 

« Il famigerato Cavurinos fu condannato nuovamente 
alla pena di morte dalla Corte d'Assise di Nauplia. Que- 
sta volta egli non potrà sottrarsi al suo castigo. Îl masna- 
diere Tomaropulos fu pure condannato alla pena capitale, 





grafico attraverso l' Atlantico trasmetterebbe in quattro mi- 
nuti tulto ciò ch'è contenuto sopra una colonna di questo 
giornale, ed in una giornata si potrebbe trasmettere tulta 
la materia di 7 doppi fogli del Morning Post. Quai ser- 
Vigii non si renderebbero in cotal guisa al Governo ed 
alle imprese particolari ! 

« L'esperimento fra Dourres e Calais ha provato che 
siffatta via di comunicazione non è impraticabile. La spesa 
è cosa di poco momento, comparativamente all' importanza 
del risultato. Se il Governo non volesse tentarne l' attua- 
zione a suo conto, i guadagni, che da questa a giusto ti- 
tolo s' impromettono, basterebbero sicuramente perchè im- 
prese private volessero correre questo rischio. » 


Si legge nel Globe quanto segue: « Fra le molte 
curiose prove d'industria e d'artificio, presentate all’ Espo- 
sizione, avvi una macchina di uu artista sardo, che merita 
una speciale menzione. Il sig. Nicola Lendy, incisore nella 
reale Zecca di Torno, presentò una macchina, in forza 
delia quale ogni sorta d'incisioni può essere ridotta alla 
decima parte di un modello avente il diametro da 200 a 
40 millimetri. Noi abbiamo esaminato col microscopio um 
punzone di una mirabi'e medaglia della Regina, futta da 
Wyon, e l' abbiamo trovato un portento dell'arte nel suo 


genere. » 
e 

All Esposizione di Londra ferma l’attenzione un te- 

laio a vapore per la fabbrica dei tappeti all’ uso di Brus- 

selles, col quale una fanciulla sola può produrre tanto 


' quanto un telaio ordinario, senza che la regolarità del 


e doveva essere giustiziato fra qualche giorno. L' assassino H 


Calamata, essendo assalito da ogni parte, e non potendo 


iù sostenersi, chiese grazia al Governo greco per mezzo ; 
di sua mogli»; ma il ministro della giustizia rispose ch'egli ' 


doveva espiare i suoi delitti sul patibolo. Dicono ch'ei siasi 
consegnato alle Autorità ottomane, che gli promisero” sal- 
va la vita. Il brigantaggio è ormai scomparso da tutte le 
Provincie. 

«Il Re e la Regina si recarono il 7 a fare un' escur- 
sione ne' dintorni della capitale. Contro il solito, essi non 
erano accompagnati da alcun ministro; il che avrà proba- 
bilmente dato origine o almeno credibilità alla soce di una 
crisi ministeriale, che circolava in quel giorno. 

Nell'occasione delle feste del Re e della Regina di 
Grecia furono distribuite parecchie decorazioni dell' Ordine 
reale del Salvatore. Furono pure promossi a gradi supe- 
riori alcuni distinti militari, con sodisfazione del pubblico. » 

INGHILTERRA 
Londra 9 ottobre. 

Un meeting, in connessione coi progetti di riforma 
parlamentaria e finanziaria, sta per essere tenuto in De- 
Vonport. ( Daily News.) 








della città gli i 


prevosto 
Sir J, Graham, nel suo i rendimento 


diritto di cittadinanza. febbraio ( 


tessuto o il colorito ne soffra. Questo telaio è americano, 
ed agli Stati-Uniti più di 800 di essi sono in pieno la- 
voro. 
POSSEDIMENTI INGLESI 
Sentiamo che le diverse amministrazoni di Toronto 
hanno ricevuto l'ordine di trasferirsi in Québec. ( Expr. } 





Leggesi nel Morning Chronicle: « Le notizie del- 
l'America inglese annunziano che si scoperse dell'oro nella 






avuto abbastanza buon esito per incoraggiarli a continuare 
i loro lavori. Si dice che la regione minerale si estenda 
per una superficie di 3000 miglia quadrate, e l'oro si 
trova ne' letti de' canali e nelle montagne vcine. Si rin- 
vennero pezzi d'oro, attaccati a quarzi, ma non vena au- 
rifera di quarzo. » 


di Il governatore d' Australia, sig. Fitz-Roy, ha chiesto 
conte Grey rinforzi, la cui spesa sarchbe supplita dalla 
colonia. Credesi che tali rinforzi non sieno per esser man- 


dati, prima che siensi ricevuti nuovi dispaeci da essa co- 
lonia. ( United service Gazette. ) 


(G. Uf. di Mi.) 





SPAGNA 
Madrid 4 ottobre. 































































Assieurasi come cosa positiva che le (o 
riuniranno che il 40 novembre invece SOS belli i 
rasi annunciato. (C. di ‘800,)" patta 
POSSEDIMENTI SPAGNUOLI gli 
Fra' prigionieri, fatt in Cuba nell'esercito di L,, damige 
vi hanno varii Inglesi. ( Morning-Chronici 2 naco) ; 
BELGIO "f condii 
Î Bruselles 8 ottobre. [rod 
Un caso, che per fortuna non ha avuto Rravità, è adi d: 
successo ad una delle carrozze del seguito del Re beni È La 
S. M. andava a Ardenne. La carrozza si ribaltò sulla pra rss 
di Dinant in fera ala chiesa di Rivire. (Judep bp È Sbreo 
* sr ) 5 
Leggesi nell' /ndépendance Belge di 
« Nel + 6, avrà luogo la tori e El SIE 
Brusselles; per la prima volta, dalla fondazione dell » ale 
bilimento ad oggi, si ricemincieranno gli studi 
brand la custa delle Spiri Shalot tr ene [op 
« Non si creda, però, che gli amministrato, è A 
bian voluto uniformarsi in poeti pin alla pia Pl he rue di 
ché mostrarono anzi il più vivo desiderio di chan Bf — Bi d 
me sempre, l'aiuto del cielo sulle fatiche dei giovani © r 
ni pel cominciamento dell'anno scolastico ; ma, quando; braci 
rivolsero a quest'effetto alle Autorità ecclesiastiche que ira 
non lo permisero. ina) gin 
« La ragione di questo rifiuto lo troviamo 
guenti parole del principale organo del partito padrà Here 
« « Ci scrivono da Malines, ei dice, che S. Em, i lette 
« Arcivescovo, volendo prevenire i dubbi, manifestati e Pr sovhe 
« anni precedenti in proposito della messa dello S; dA lo 
« Santo, ha stabilito che questa messa non porrà pia . Ai 
« celebrata se non per quelle Scuole e Collegi, nei siae 
«il clero presta l'opera sua. » » n tto 
«Ad Anversa la cosa fu spinta anche più oltre, per. sali 
chè, vedendo l' Amministrazione dell’ Ateneo di non pus io dell 
ottenere una messa speciale, fece domandare al decavo y sd «L 
almeno gli alunni potessero, prima dell’ apertora del cons ivrnalis 
assistere ad una delle messe, che si celebrano ogni mu Bf -&t gni 
na nella chiesa parrocchiale. Fu risposto che non pe la politi 
vano opporsi che gli scolari andassero in Chiesa m le Ple 
che non si sarebbero date loro le seggiole!» i precisam 
FRANCIA È lare des 
Parigi 40 ottobre «L 
Numerose lettere, che riceviamo dalle Provin " aveva DI 
esprimono grande sicurezza per l’ avvenire. Nino si ff voglio di 
lusione sul pericolo ; ma non dubita che la_ Franci ny peer 
attraversi vittoriosamente la crisi del 4852. O torres 
( Bull. de Paris) vò divag 
mesa: tino inn: 


Si prepara in questo momento al Ministero del: 
guerra un lungo lavoro per la concessione di nuori + 
prossimi congedi provsisorii. Dicesi che le domande, int- 
rizzate dalle famiglie di un gran numero di soldati, sin 


già moltissime ; e il ministro, dicesi, è risoluto a sode 
farle, ogni qualvolta specialmente tali favori non pregiui 
cheranno le necessità del servigio. 

— 


presentante del popolo sarebbe stata disconosciuta. 























Leggiamo nella Presse: « L' inviolabilità d'un hip 

























































































« Una lettera del sig. Sartin, rappresentante del p- litica di 
polo ( Allier ) diretta al presidente dell’ Assemblea leg Thiers_« 
Liva, gli espose che, essendo egli a pranzo dal sig. Dubouse: ra di 7 
a Montlucon (Allier ), due brigadieri di gendarmera « l'obbligo 
nosi presentati durante il pranzo, ed 0° dichiarato è «li 
convitati, ch' erano in numero di quindici, che questo pr vava ins 
zo e quel mumero costituivano una riunione. polica toglieva 
contravvenzione colla deci: ese ne 

« Proibizione d' us rotesta per parte dei com- fl gio in u 
tati. Il sig. Surtin, abbenchè personalmente noto ai gf} fo di st 
darmi, trae fuori la sua medaglia, e la mostra. Gli ix N interno 
risposto che l'inviolabilità è senza effetto durante la pe sogno di 
roga dell’ Assemblea. «GC 

+ S' oppone resistenza, ed una signora riceve na « fl} queste 0 
bolata, che era destinata al sig. Sartin, rappresertante è fl padre pr 
popolo. «Li 

« Un fatto tanto grave esige la più pronts » lr pifi: Parigi, d 
splendida sodisfazione. » franchi: 

quello sp 

Leggiamo in una corri za del Risorgineu i | di balzo 
in data di Parigi 5 pt s 
._, * Madama Ripet, che si fa sorella del sig. Thiers È Rif 
ricellocato l' insegua della sua table d° Hole con gra commerci 
scandalo di tutti gli uomini onesti. Qnesta ignobile spe: ricavato | 
lazione non avrà neppure il vantaggio, che si propone. ! Y | Monarchi 
sig. Thiers si è da lungo tempo mostrato superiore dl pieno d' i 
intimidazione, che pretendesi esercitare su di lui; d' altre cui ecco 
de, quella che il Thiers ripudia per sua sorella, con il Le 
mano l'estratio di nascita, nulla di nuovo ci appilesa® BÈ | media di 
rilevare che quest' uomo eminente deve tutto ‘a sé stes È | dimande i 
e nulla all’ accidente della nascita. fessioni « 

* Non è, invero, senza interesse l'esporre questo drsÈ | paterna d 
ma di famiglia, e lo schiarire la storia affatto inedita de 
gioventù del sig. Thiers. Se qualche cosa può rendere pi ns 
grande quest' uomo celebre, è certamente lo s;ettacolo è BÈ (ha annun 
le sue passate miserie e delle sue lotte contro il desto: Savigoy, 

Î * Pochi uomini per sorgere ban dovuto vincere 94 f |. ne di zor 
giori ostacoli e pregiudizii. lavori nel 
SR Un genio perverso avea preseduto alla sua lf‘ ricerche + 
scita, deponendo nella sua culla tutte le sventure della #B ‘già sono | 
| tura e della sorte. crudele n 
« Il padre suo era un commesso di | Versaglia, 
| parte, quando questi era custode de’ magazzi | 

| (1793), allorch' egli si sposò a madan i p 
| del sig. Boyer, albergatore a Saint-Maximin H ME 
Î ernia È suo commesso a madamigella Amie, i co 

lia consolare, legata ai Chémiers. Poco dopo, il fi Len. 
Thiers disparse, lesciando la sua famiglia nella misera. fl Afari estet 
* Madama Thiers ottenne per suo figlio un pet pa per is 
{ al Collegio di Marsiglia. I suoi studii furono brillanti. ES fl} = ! paes 
Più difficil 
tese ed i. 
| per appian 
Assic 
do ultiman 
Spedale de 
| | Filippo, ec 
| della Rep 
& È di questo 
siderato cl 

nome. 
agi 
Barrot, accusandolo ingi i gr 
nel 1815 tra' volontarii realisti tinta ch 
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« Il sig. Thiers venne colla madre ad abitare ad 
Aix, dove prese una casuecia con un piccolo giardino an- 
nesso, per cui pagava ogni anno 400 fr. Il giovine Thiers 
fece a gran pena il suo corso di diritto, pagando le iseri- 
fioni, e vivendo col mezzo di aleuni davori che faceva per 
gii avvocati. É in questo tempo che s"innamorò di una 
damigella B., la madre della quale era di Mentone ( Mo- 
naco); la in isposa, e le venne accordata, sotto 
condizione però che il sig. Thiers avrebbe comperato uno 
studio di procuratore ad Aix. Il sig. Thiers cercò con quella 
attività, ch' è propria a chi & spronato dalla passione, di 
fare danaro per l' acquisto dello studio, e meditava' assi- 
duamente come potesse fare, onde trovare chi gli avesse 
imprestata una ventina di mille franchi; ed ove ne avesse 
rinvenuto uno, il suo ingegno, che ha empiuto il mondo 
di sé, si sarebbe consumato nella procedura di un piccolo 
Tribunale di Provincia. Fortunatamente, però, la cosa è stata 
diversa. 

+ Il sig. Thiers soccombeva sotto il suo scoraggia 
mento; ma vi era eziandio a Aix il giovane Migoet, figlio 
d' ua fabbro-ferraio, il quale aveva fatto il corso del di- 
ritto nello stesso tempo del primo colle sue modeste pen- 
sioni di maestro di studio al Collegio. ; 

« Il sig. Mignet otteneva un premio di 1500 franchi 
all'Accademia francese, e partiva per Parigi, deciso a crear- 
si un posto nel mondo. Quest' esempio co'pi vivamente 
è strascioò il giovane Thiers, il quale abbracciò la ma- 
dre, le manifestò di volersi fare strada alla fortuna, e ac- 
compagnò il suo collega Mignet a Parigi 

« Era nel 41824. Il sig. Thiers portava con sé due 
lettere di raccomandazione ; l' una pel deputato Manuel e 
l'altra pel sig. di Larochefoucault-Lianeourt. Quest’ ulti- 
mo lo prese a segretario collo stipendio di 1500 lire an- 
nue, e il sig Manuel lo fece entrare nel Constitutionnel. 

« la due anni, la condizione del sig. Thiers cangiò d' 
aspetto: Lalitte e Béranger avevano presentito il suo av- 
venire, e davano già alla sua fortuna nascente il presti- 
gio della loro popolarità. 

« fo passo so:te silenzio i successi. del sigoor Thiers, 
givrnalista già importante, chiamato nei Consigli dei libe- 
rali dirigenti, e sin d' allora iniziato a tutti i segreti del- 
la politica militante. Queste fasi della sua vita sono state | 
le mille volte descritte nella biografia; ed io mi propongo 
precisamente di rischiarare i punti oscuri di questo singo- 
lare destino e presentarne la parte aneddotica. 

« Inebbriato dalla sua fortuna nascente, il sig. Thiers | 
aveva perduto di vista lo scopo del suo viaggio a Parigi, 
voglio dire il suo amore per madamigella B. ed i su 
pegoi matrimoniali. Il padre di costei venne a Parigi per 
rnfrescare la memoria, al suo genero futuro; ma lo tro- 
vò divagato, con tutt’ altra cosa in mente, anzi un pochet 
tino innamorato di un'altra persona. 

« Il sig. B., padre oltragg ato e provenzale focoso, pro- 
vocò il sig. Thiers a duello, ch' ebbe luogo colla pistola. 
Manuel era uno dei padrini del sig. Thiers. Il sig. B. 
tirò sul serio: la palla soleò la terra a° piedi del sig. 
Thiers ; questi sparò in aria, e tutto fioì. 

« Nel 1831, il sig. Thiers si liberò definitivamente da 
questo padre importuno dandogli un posto lungi da Parigi. 

« Allora si mostrò di nuovo in iscena il padre del sig. 
Thiers, di cui non s'era più sentito parlare da 25 anni. 
Le sue viscere si erano commosse all udir la fortuna po- 
lilica di suo figlio, e veniva a farsi riconoscere. Il sig. 
Thiers assestò i suoi conti col proprio padre, in età allo- 
ra di 70 anni, mediante una pensione di 3,000 fr., col- 
l'obbligo di godersela a Carpentras. 

« li sig. Thiers padre, avvezzo alle dissolutezze, tro- 
vava insufficiente questo sussidio; e quando era al verde, 
toglieva in prestito dal vicino il cavalo ed il calessino 
e se ne veniva a Parigi a piccole tappe; prendeva allog- 
gio in una locanda famosa della via St.-Martin, 4! piat- 
to di stagno, e di là scriveva a suo figlio, ministro de!- 
l'interno o degli affari esterni : » « Sono giunto; abbi- 
sogno di danaro ; verrò a trovarvi domattina. » » 

« Con qualche moneta, il sig. Thiers si liberava da 
queste odiose seccature; ma non volle mai ricevere quel 
padre prodigo, che morì nel 1847, in età di 88 anni. 
« La madre del sig. Thiers vive ancora; essi abita in 
arigi, dove- suo figlio le passa una pensione di 3,000 
franchi: donna degna ed onesta, ma affetta anch'essa da 
quello spirito di recriminazione, comune a tutte le famiglie 
di balzo invalzate. » 

e 

Riferendo l'ultimo rendiconto della giustizia eivile e 
commerciale, pubblicato dal Governo, il Naziona! ne ha 
ricavato curiosi ravvicinamenti tra' due ultimi anni della 
Monarchia ed i due primi della Repubblica. Questo lavoro, | 
pieno d' interesse, forma una specie di statistica morale, di 
cui ecco il riassunto : pas ì 

Le aggressioni contro la proprietà sono diminuite in 
media di 23 per °/o. l fallimenti di 15 4/s per 0/. Le 
dimande in separazione di corpo di 15.e per 0/0. Le discon- | 
fessioni di paternità di 38 per 0/y. | casi di repressione 
paterna di 46 per 9. ( Siécle. ) 


























Il sig. Rayer, presidente. dell’ Accademia delle scienze, 
ha annunziato, nella sessione d'oggi, la morte del sig. di 
Savigoy, membro Va pi delle curi sue 
ne di zoologia. Il sig. di Savigny era conosciuto pe’ suoi | 
lavori nel in dell spedizione d'Egitto, per alcune belle 
ricerche sulla notomia degl’ insetti e de' crostacei. Lontano, 
giù sono molti anni, dalle adunanze dell’ Istituto, per una 
trudele nevrosi complicata di cecità, egli erasi ritirato a | 
Versaglia, ove soccombette il 5 ottobre. 





I sanitario europeo, riunito a Parigi, pro- | 
Pfister nelle sue risoluzioni. I delegati non si 
Fiuniscono che nna volta alla settimana al Ministero degli 
affari esterni. Pare che l' esecuzione di un progetto, il quale 
ha per iscopo di mettere in armonia le leggi sanitarie di 
tutti paesi e di dar loro un carattere uniforme, sia cosa | 
più difficile che non si creda; frattanto il Governo fran- | 
tese ed i delegati stranieri sono pieni di buone intenzioni 
per appianare tutte le difficoltà. 

+ Î 

Assicurasi che il Presidente della Repubblica, visitan 
do ultimamente le costruzioni, già avanzatissime, 7 suv 
Spedale del Nord, che doveva portare il nome uigi 
Fîppo, ed al quale si diede nel 1848 quello di Spedale 
della Repubblica,. si sarebbe. mostrato molto | meravigliato 
di questo cangiamento di denominazione, ed avrebbe de- 


entrate hanno superato le di 360,258 fr., ed of- 
frono un: dividendo semestlo. di 9 fr. per azione. 
(E. della B.) 
La tipografia in Francia, dal primo gennaio al 30 
settembre 1851, ha stampato 5378 opere, scritte in tutte 
le lingue, morte o vive, e 99 piani topografici e carie. 


La signora Sieber, vedova del celebre editore di m:- 
sica e madre del compositore di questo nome, è morta il 3 
a Parigi, nell'età di 101 anno. 

—— 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 9 ottobre. 
A Si smentiscono di bel nuovo le voci, un’ altra volta 
riprodotte ieri, d'un cambiamento di Ministero. Sembra 
che una sola mutazione rimanga decisa, e sia quella del 
generale Randon, che verrebbe surrogato al Ministero della 
guerra dal generale Delarue o dal generale Feuchéres. 

Ua giornale ha preteso in questi ultimi giorni esser 
voce di pratiche, intavolate fra il Governo francese ed il 
Sultano per porre in lbertà Abd-El-Kader, a condizione 
ch' ei fosse internato : ia una delle città dell’ Impero ot- 
tomano. Crediamo esser certi che questa notizia non ab- 
bia fo damento, e che il Governo francese abbia ricusato 
affatto di occuparsi per.adesso dell’ affare di Abd-El-Kader. 

Si racconta che il sig. Lumley, direttore del Teatro 
della Regina a Londra e del Teatro italiano a Parigi, sì 
è portato ultimamente in Bologna, ove Rossini ha fermata 
la sua dimora. Egli aveva determinato di far uscire l'illustre 
compositore dal suo lungo torpore, ed ottenerne a qua- 
lunque costo una nuova opera. Ma ha invano fatto 
vedere 4000 lire di sterlini (centomila franchi) in banco- 
mote. Rossini ha resistito a tutte queste istanze, d'chia- 
rando che il suo estro musicate era svanito, e ch’ egli non 
conosceva altro più che la vita campestre e la pesca. 

Il generale Changarnier ha lasciato Parigi nella gior- 
nata d' ieri, per recarsi ad Autun, ove lo chiama una gra- 
ve malattia d'un membro della sua famiglia. 

Altra del 10. 

La notizia della crisi ministeriale è immatura ; e po 
trebbe anzi darsi che non seguisse prima del ritorno dell’ 
Assemblea. 

Ad ogni modo il partito legittimista si agita molto in 
vista di tal crisi, che si considera per sempre come, presto 
© tardi, inevitabile; ei quindi formerà, dicesi, una Riunione 
di membri di quel partito e di rappresentanti all’ Assemblea 


{ nazionale; la qual Riunione si occupercbbe di varie que- 


stioni sollevate dalla crisi medesima, e specialmente di deci- 
dere con quali guarentigie entrar dovrebbe l' elemento le- 
gittimista in un nuovo Gabinetto. 

Si stanno occupando d’ organizzare un servigio com- 
pleto di telegralia elettrica fra Londra e Marsiglia , per 
far perenire celeremente in Londra il sunto delle notizie, 
che giungeranno dalle Indie. 

Si assicura che il Presidente della Repubblica abbia 
impegnato egli stesso il ministro della giustizia a mostrare 
maggior sobrietà nei processi contro la stampa. 

La candidatura del generale Changarnier per la Pre- 
sidenza, accampata da' fogli legittimisti di Parigi, non sem- 
bra progredire ne' Dipartimenti. 

Il sig. di Lamartine, a quanto dicesi, è sul punto 
di lasciar la redazione del giornale Le Pays. 

SVIZZERA n 
BERNA 

La discussione sulla domanda avanzata da Stimppll, 
che fosse instituito un Tribunale straordinario, che rivedesse 
la sentenza del Tribunale supremo, che lo condannò a 30 
giorni di carcere ed a 150 fr. di multa, per. l' articolo 
col quale rendeva conto nella Gazzetta Bernese dei fatti 
della valle di S. Imier, fu sostenuta priacipalmente da Butz- 
berger e da Blisch con molta dignità, e fatta astrazione da 
ogni considerazione di partito o personale. Blisch fece prin- 
cipalmente osservare il pericolo di questo esempio ; giacché, 
dietro di esso, tutti i condannati politici avrebbero ricorso 
al Gran Consiglio per tale concessione. Nella votazione, 104 
voti contro 68 si pronunziarono per l' ordine del giorno. 

(6.T.) 


La sera del 4 ottobre, alle ore 9, compivasi il mese 
di prigionia, cui ha dovuto subire Stampfii. Nel dopo pran- 
zo, però, il commissario di Governo, prima verbalmerte, poi 
in iscritto, gli concedeva d'abbandonare la stanza nella quale 





| era detenuto. Quest' anticipazione mirava ad impedire una 


dimostrazione, che dicevasi preparata. 

Ma questa dimostrazione non fu per questo intrala- 
sciata. La sera, alle ore_9, una processione con faci e tras- 
parenti e bandiere e corpi di musica, di forse 4200 persone 
(altri dicono 700), percorrendo la città, recavasi all’ abi- 
tazione di Stimplli. Ivi, il gran consigliere Schàrz gl' indi- 
rizzava un discorso, in cui esponeva l'importanza della 
stampa libera, la guerra, che a lei muovono gli attuali do- 





| minanti nel Cantone di Berna, e la necessità di opporsi 


ad un simile sistema con tutt' i mezzi legali. Egli con- 
chiuse con un viva fortemente replicato, alla stampa ed al 
suo rappresentante. 

Il sig. Stimpfli, rispondendo, prese a commentare Ja 
sua condanna ed altri fatti, per conchiudere che la giustizia 
nel Cantone di Berna non è amministrata imparzialmente; 
dichiarò riguardare questa dimostrazione come una dimostra- 
i pri eduna protesta contro una simile ammi- 





nistrazione della giustizia, come un’ assicurazione che il po- Î 
| polo bernese farà tutto nella via legale perchè siayi rimedia- 


to. Questo discorso, più volte interrotto dagli applausi, fu 


salutato da un triplice viva 


Tatonata una canzone patriottica, la processione ritor- 
nò alla piazza degli O:si, ove furono abbruciate le fiaccole. 
Alla stessa intervennero, colla maggior parte dei membri 
liberali del Gran Consiglio, molti campagnuoli dei er 

G.T. 
SCIAFFUSA c 2 

La Costituente, radunatasi il 4.° ottobre, lesse le pe- 

tizioni, venute dai Comuni e-dal popolo, circa alla riforma 


| della Costituzione, ed incaricò la Commissione di fare un 
progetto, avuto riguardo alle medesime. 


La maggior parte di queste invocano il veto, cioè il 
diritto nel popolo di pronunciarsi contro le leggi emanate 


! dal Gran Consiglio; molti Comuni dimandano la nomina del 
Governo direttamente dal popolo, come pure quella de' pa- 
| stori, dei maestri, e de' presidenti comunali; parecchi chie- 


dono che sia diminuito il numero de’ membri del Gran 


Consiglio, che siano estesi i circoli elettorali affinchè non 


| GERMANIA 
PRUSSIA 
i Berlino 9 ottobre. 
| |, Leggiamo nel Correspondenz-Burean di Berlino: 
| « Le scoperte di complotti e di trame rivoluzionarie, fatte 


| negli ultimi tempi dalle Autorità di polizia quasi in tutta la | P'OÎlt. » 


! Germania, e di questi giorni anche a Berlino, costituiscono 


debbono tenere il secondo posto perfino le considerazioni 
alle legittime pretensioni di successione per parte degli 
agnati. In favore della indivisibilità della Corona danese ven- 
gono fatte inoltre dalle Potenze europee grandi conces- 
| sioni, e tutto questo serve agli astuti Danesi per trarne 


© eci 
La L. Z. C. assicura, essere giunta a Vienna una 


un punto importante nella storia dei nostri giorni; non | Nota danese, gius'a la quale quel Governo si mostrereb- 


tanto forse pei fatti in sè medesimi, quanto per le ten 
denze, che vi sono annesse. A Berlino, la cosa si mostrò 
da principio sotto forme tali, che il pubblico ministero esi- 
tava a procedere contro di essa in via di 
| Gini, però, in seguito praticate, misero alla luce fatti e cir- 
costanze di somma importanza. Si scopersero, ron solo Sta- 
{ tati di Società segrete, ma ben anco documenti muniti dei 
suggelli reali e delle Autorità dello Stato, dei quali s’ abusò I 
per iscopi rivoluzionari. | 
_* Per tali circostanze, l'idea del Gabinetto imperiale au- 
striaco, d'istituire una polizia centrale per la Germania, ! 
acquisterebbe nuovi e validi argomenti. Il nostro Governo, | 
come altrevolte avemmo occasione d' asserire con qualche 
fonifamento, non inclinavà tanto ‘ad una rigorosa ceotraliz- 
zazione di polizia. L'esperienza di questi giorni, però, lo | 
avrà bastantemente edotto dei pericoli, che sovrastano, e lo 
deciderà ad avvicinarsi anche in questo punto alle massime | 
del Governo austriaco. » | 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 6 ottobre. 
Il regio ambasciatore straordinario e ministro pleni- | 
potenziario del Governo sardo presso l' alta Dieta della i 
Confederazione germanica, conte Pralormo, consegnò le sue | 
credenziali al conte Thun-Hohenstein. (Corr. Ital.) | 


La Gazzetta di Voss riferisce, circa all' Autorità di 
polizia centrale della Confederazione, che fu preso l' accor- 
do di ristabilire la Commissione centrale d' inchiesta o di 
sicurezza, aggiornata nel 1842. Il Governo sassone sareb- | 
besi già interessato per l'istituzione della medesima; e la ! 
sua sede non sarebbe in Lipsia, ma in Francoforte stessa. | 
A quanto dicesi, la Commissione sarebbe formata ancora 
entro il mese corrente. (G.U) 

eo 

Viene scritto da Francoforte alla Gazzetta Univer- 
sale tedesca, intorno alla risoluzione della Dieta relativa 
all'uscita delle Provincie orientali della Prussia della Confe- 
derazione:« L’ Austria ha dato la sua adesione, però espres- 
samente aggiungendo, che il distacco di quelle due Provin- 
cie non abbia menomamente a pregiudicare ali’ ingresso to- 
tale degli Stati austriaci nella Confederazione germanica. La 
Prussia stessa ha domandato quel distacco colla medesima 
riserva; la quale fu, com'è evidente, il risultamento delle 
pratiche, tenute in precedenza fra Vienna e Berlino. Del re- | 
sto, il Gabinetto prussiano ha già dato la precisa dichiara- 
zione, di non pagare sussidi matrieclari per le Provincie, 
che si sono staccate. L' uscita di queste dalla Confederazione 
è considerata dal Gabinetto di Vienna come una rinunzia 
espressa ed irrevocabile ad ogni disegno di egemonia, e per: 
fino di dualismo, per parte della Prussia. Così le risoluzioni 
d' atubedue i Governi, sebbene movendo da punii differenti 
e seguendo direzione diversa, si sono tuttavia incontrate in 
un singolare accordo. » (G. U.) 


| 








| be ora disposto ad aderire ad una primitiva proposizione 


| denti circa all'ordinamento amministrativo e alla succes- 


legge. Le inda- | sione nei Ducati, mediante l'ingresso totale della Danimar- 


ca a formar parte della Germania. 


Il Fiyveposten fa molti elogii all’ esemplare contegno 
degli Schieswighesi, qui di presidio, che prima aveano ser- 
vito nell’ esercito schleswig-holsteinese, e tocca sol di pas 
saggio delle risse, avvenute fra alcuni soldati dello Schle- 
swig-meridionale e alcuni operai di Holm, che non ebbero 
però alcun motivo politico. ( Austria.) 

, Dall Elba inferiore 5 ottobre. 

Il giorno onomastico di S. M. l'Imperatore d' Au- 
stria fu festeggiato ieri, con funzione di chiesa, tanto in AI- 
tona, quanto in Amburgo. In quest' ultima città, tutto il cor- 
po degli ufficiali austriaci assistette, insieme col corpo de' mu- 
sicanti, la mattina fra le 8 e.le 9 al servigio divino, te- 
nuto nella chiesa cattolica di S. Michele. 

In Rendsburgo, il generale austriaco Signorini, tenu- 
to da tutti in molta stima, riprenderà probabilmente il gior- 
no 8, per la terza volta, il comando della fortezza, che al- 
terna di due in due mesi fra un generale austriaco ed un 
prussiano. 

ll generale Signorini gode in egual misura della fi- 





| ducia delle truppe a lui soggette e degli abitanti di Rends- 


burgo, ove son pure ben vedute le truppe austriache di 
guarnigione, consistenti di 2 battaglioni del reggimento prin- 
cipe Schwarzenberg, colla relativa artiglieria. Fra alcuni 
giorni, la banda musicale di quel reggimento darà un con- 
certo 3 benefizio delle vedove di quelli, che perirono l'anno 


| scorso pell' accensione della boratorio delle polveri. Secondo 


una voce da fonte sicura, saranno tra poco comperati in 
Holstein cavalli per la cavalleria austriaca. ( Presse) 


AMERICA 
Si sono ricevute notizie di Nuova Yorck del 24 set- 


{ tembre, col mezzo delle poste reali inglesi. Queste notizie 


sono affatto prive d' interesse. Le notizie di California del 
15 agosto continuano ad essere favorevoli. 





Leggesi nell'Eco d' Italia del 20 settembre : @ Il 
presidente degli Stati Uniti ha alfine lasciato Washington 
per Boston , invitatovi dalla popolazione per celebrare il 
giubileo delle strade ferrate. Egli vi fu ricevuto coll’ ova- 
Zione più popolare ; ciò mostra quanto saggia sia stata 
finora la sua amministrazione politica e governativa; cio, 
fedele alle tradizioni del padre di questa Repubblica, ha 
osservato e falto eseguire in ogni circostanza i decreti 
della Costituzione. Appena si ricevettero in Washington 
dispacci ulliciali dall Avana circa gli ultimi avvenimenti. di 
Cuba, il presidente Fillmore spedi direttamente a Madrid 
Di inviato stravrdinario, con le.tera autografa diretta alla 











Colla Risoluzione del 23 agosto, fu deciso che la 
Dieta federale possa influire sulle Costituzioni e legisla- | 
zioni dei singoli Stati. E per constatare i casi, in cui sia 
bisogno di tale influenza, fu composto un Comitato degli | 
inviati d' Austria, Prussia, Baviera, Sassonia e del Gran- | 
ducato d'Assia. Il 6 di questo mese, i periti negli affari | 
politico-commerciali tennero la loro prima sessione. Essi | 
comprenderanno, in ogni caso, nella sfera delle loro discus- 
sioni tutto il materiale della terza Commissione di Dresda. | 
L'andamento attuale della questione danese non promette | 
una soluzione troppo sollecita. Notizie d' Amburgo recano, 
che parecchie persone furono colà arrestate per aver co- 
operato alla- fuga di detenuti sassoni. Fra gli arrestati si | 
trova anche il letterato viennese Landau, ultimamente oc- 
cupato alla redazione delle Hamb. Nachrichten. 








Serivesi al Zloyd: « L'attenzione del pubblico è ora 
grandemente occupata della proposta, avanzata alla Dieta 
dell Provincia sassone dal conte Augusto di Gneisenau- I 
Sorimerschenburg, ed adottata a gran!e maggioranza di i 
voti, che le Diete provinciali continuino a godere dei di- | 
ritti ‘accordati dalla reale ordinanza del 5 giugno 1823. 
Anche alle Diete d' altre Provincie furono futte di tali pro- | 
poste, ma rimasero in minoranza. » (Corr. Ital) 

DANIMARCA Î 

Scrivono alla Gazzetta Universale d' Augusta, in 
data di Amburgo 4 ottobre: 

* Possiamo annunziare con sicurezza che i dispacci au- 
striaci del 9 settembre hanno prodoito in Copenaghen un 
grande scompiglio. Il ministro di Reedtz voleva comunicarli 
al Re soltanto in estratto. Il sig. di Reedtz ed il conte 
Moltke volevano trovarci tali pretensioni, che dalla parte della 
Germania non aveasi diritto di proporre ad una Potenza 
sovrana, e quindi sostenevano non. potersi presentare al‘ 
Re codeste Note austriache nella lor forma perentoria Vo- 
leano perfino valersi. piuttosto delle Note prussiane, che, 
sebbene, nella essenza, concordi colle austriache, erano però 
meno assolute. Probabilmente, il principe Schwarzenberg è 
stanco dei continui pretesti dei Danesi, mentre intanto le 
cose dei Ducati si trovano con quelli in aperta contraddi- 
zione, e gl' interessi della Germania ne vengono tanto a 
soffrire, che non si può tollerare che codesta faccenda va | 
da ancora per le lunghe. | 

« Il principe si è espresso su ciò, a quanto pare, in 
modo chiaro e gagliardo; mentre la tenacità e scaltrezza 
| danese si adopera a guadagnare, con un procedere senza 
riguardo nella via amministrativa , ciò che non può otte- 
nere-sul campo delle negoziazioni; per quindi appoggiarsi | 
{ ad un fatto compiuto. Sccome poi la Corte russa, e, per 
| quanto sappiamo da sicura fonte, neppure lord Palmerston 
| nen approvano tale contegno dei Danesi e consigliano viva- 
mente la Corte di Copenaghen a por fine una volta alle fuc- 
| cende dei Ducati, sarebbe infatti ad attendersene tra breve 
lo scioglimento; ma chi conosce per esperienza l'orgoglio 
je l'ostinatezza dei Danesi, si convincerà che il savio e pro- 
| de presidente dei ministri d'Austria non ver.à d'un colpo 
| alla meta. Per fortuna, egli sembra essere l' uomo, che, 
| quando abbia per sè il-diritto ‘e il dovere; non teme di 
| rinnovare un secondo colpo; e noi temiamo che dovrà farlo, 








sderato che. qullo Stiblmento tax di primer ne | Si 8 risco RO pilo IAT. CO DU (NT LE Le ipinosissima, èd oltre alla 
me. 


'B. de Paris.) 
Dal rapporto; letto dal sig. Carlo Lafitte; presidente 


del Congresso della Strada ferrata da Rouen all’ Havre, | del servigio militare, che sia fatto un equo riparto delle 
risulta che, nel semestre ; dal:4 marzo al 34 agosto, lo‘ iuposte dirette. (6. 7) 


proprie chiese, che si abolisca il nuovo metodo di accordar | questione del. diritto formale vi si trova involta una que- 
pensioni ad impiegati dello Stato, che siano diminuiti i pesi ‘ stione altresi di: politica generale, che non la cede. ad al 


cun'altra, e che l' annessione. dei 
fena danese, come prima condizione, di 


gina Isabella, pregandola d'usare clemenza verso quei 
prigionieri americani, condannati per aver invaso, contro il 
diritto delle nazioni, il territorio cubano. II gen. Concha 
ha perdonato a quattro capi della Spedizione, a condizione 
ch' essi ritornassero agli Stati Uniti. Il capitano Van Ve- 
chien pubblicò un lungo ragguaglio dalla partenza della 
spedizione, all'arrivo e tragico fine dei delusi erociati. 
Egli dice che Lopez era coraggioso, ma non aveva né 
talento, nè conoscenza, nè quella tattica militare, che si può 
richiedere da un uomo, che osa intraprendere una sì peri- 
colosa e difficile missione. » (Risorg.) 


————r——————1zx« 
NOTIZIE RKCENTISSIME 


Vienna 13 ottobre. 

Il ritorno di S. M. l' Imperatore dalla Gallizia si cre- 
de avrà luogo sabato 25 del corrente mese. 

Per incumbenza di S. M. l'Imperatore, venne ese- 
guito un elenco di tutti i detenuti politici della Gallizia. 
Si vole da ciò dedurre essere imminente uu' amnistia an- 
che pei compromessi di quella Provincia. 

La nostra comunicazione, che le imminenti proposte 
di riforma del ministro della giustizia, sig. di Krauss, lascie- 
Fanno intatta l'attuale procedura criminale, viene confer- 
mata colla Puntata del Bollettino delle leggi, pubbli :ata ieri, 
che contiene le determinazioni sopra la formazione delle 
liste dei giurati per l’anno 1852. 

Il principe di Metternich continua a vivere nella sua 
villa di Renweg. Finora, non fa che una soli volta alla 
Corte per complimentare l' Imperatore e la Sua augusta fa- 
miglia. Il principe non fece nessuna visita. Si dice ch'egli siasi 
promunciato per la trasformazione del Consiglio di Stato in 
Senato dell’ Impero. 

Il ritiro della carta monetata, in seguito all’ impre- 
stito effettuato, a quanto corre voce, incomincerà immedia- 
tamente. Per ora, verrà iocamminata |’ ammpriizzazione 
della Carta di Stato della minore qualità. 

I professori di quest’ Università prestarono. ieri do- 
po pranzo, il loro giuramento di servigio giusta la nuova 
formola, a senso dei Rescritti imperiali 20 agosto, nelle 
mani del Luogotenente. ( Corr. Ital.) 

Parigi 9 ottobre. 

Il Consiglio de’ ministri ha determinato di ordinare a 
tutti prefetti di non dar corso a nessuna domanda degli e- 
migrati, provenienti dall'estero, tendente a restare in Fran- 
cia od attraversarla, qualora non ne abbiano ottenuta l'auto- 
rizzazione dai consoli 0 dagli ai iatori francesi. 

(Corr. Ital.} 
1 Altra del 10. 

Un Consiglio di ministri, che ha durato tre ore, è 
stato tenuto oggi al palazzo dell’ Eliseo, sotto la presidenza 
di Luigi Napoleone. Tutti i ministri si trovavano presenti. 


Leggiamo in una Poscritta della Gazzetta Piemon- 
tese, che ci giugne all'istante: 

« Lettere ginnte da Parigi annuaziano, la dimissione 
del Ministero e del sig. Carlier, in seguito ad un Consi- 
glio de' ministri, tenuto per esaminare il Messaggio, che il 
Presidente, ha preparato per l' apertura dell’ Assemblea. 

® Noi non facciamo che dare ai nostri lettori que- 
sto breve cerino' di un fatto, che, se si avvera, sarà evi- 
dentemente importante. » 











dell'Austria, di regolare finalmente le faccende ancora pen-" 


VON 


ATTI UFFIZIALI. 

AVVISO. (3 pad. ) 
Ducato di Nassau sarà pure riguar- 
Lega Lacan see a 


NUÎMT... 
Col giorno 8 corr., il 
dito ‘come dppattenente alla 


misura attual 

Le spedizioni di Diligenza dirette per Nassau, noo potranno 
essere per ora acrettate che non alfrancale ;, quelle 
istradate per la Svizzera, verranno però trattate nel modo attuale. 

If the si deduce a pobblica notizia. 
Dall'I R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venele, 
Verona, il 5 ottobre 4854 - 
Perl" I, R. air superiore, 






N. 2590. 
Essendosi resi vacanti 
chi in Milano e Vene: hi 
lazione, col' diurno L. 
feri 








4. la sudditanza ‘austriaca ; 
2 l'età di 48 anni compiuti; 
3. lo stato nubile, e 
4. ua ipcensurabile moralità. È ù 
R. Pei Praticanti di manipolazione in particolare. 
4. il torso degli studii tecnici terminati con buone classi, e 
C. Pei Praticanti di cancelleria in particolare. 
1. gli studîi filosofici terminati con buon sucesso; — 
2. il ‘certicato legale sull’ assicorazione del manteni- 
mento nel tempo della «pratica gra'uita. v 
Dall'L R. Ispezione della Fabbrica Tabacchi, 
Venezia, li 7 ottobre 1851. 
LI, R. Ispettore, F. BnanpeL. 
L'I. R. Aggiunto, A. Hermann. » 


AVVISO D'ASTA. (3.* pubb. ) 
Per ‘ottenere l'appalto della fornitura delle vettovaglie, be- 
vande'‘ed'altri oggetti, della lavatura della biancheria degli am- 
malati, è. dei varii lavori da lattoniere e bottaio, © finalmente 
della fornitura dei generi di terraglie e vetri, occorribili agl' IL 
RR. Ospedali in Verona e Vicenza, ed all’ annessavi Farmacia 
della‘ guarigione’ militare in Verona dal 4.* dicembre 1851 a 
tutto novembre 1852, avrà luogo un'asta pubblica, cioè, in Ve- 
qrona il giorno 24 ottobre 1851, alle ore 9 antim., nell" Ufficio 
dell'Ospedale Catena, ed in Vicenza il giorno 22 ottobre 1851 
alle ore 9 antimeridiane, nell’ Ufficio dell’ Ospedale S. Maria 
Nuova, in cui si delibererà al miglior offerente l' asta suddetta. 
L'occortenza degli articoli da somministrarsi in vettova- 
glio, bevande è generi di farmacia, sarà approssimativamente pei 
Singoli articoli come segue: 
PeR L’OsPEDALE 








n 
di Verona di Vicenza 











A 
(Carne di manzo mastra . libb. vienn. 184900 © 48090 
» di vitello» » 85540 15780 
B 4 
Pane misto a 26 lotti . Razioni 85050 25720 
. #46 0.0 Ù 135540 25440 
» tutto bianco a '9 lotti . » 138360 26070 
» » a » » 122130 534180 
’ Ù a3 » . 72610 11570 
Fior di farina . . . . libb vieon 58820 9710 
Farina bianea (Semmelmehl) . 39980 10060 
Riso Brio Lo » 38060 11560 
Kemoletta di frumentò (gries) » 49670 20350 
Orzo pillato ola » 36540 4100 
* vestito, pi» . 1000 100 
Fagiuo'i e legumi secchi. » 15700 4870 
(Hi 
Butitro fresco . .. . » 1000 100 
# ‘gettato 0 cotto . è 28230 6850 
SQP0NE......... n » 700 150 
Numero 96980 18050 
Ù 7700 1200 
mis. vien. . 3770 300 
libb. vienn. 10680 2720 
» 2120 1000 
» 730 do 
Bacche di ginepro |. » 70 1000 
Pomi di terra » 23420. 6000 
Cren (Kren). . 1210 70 
Verze ten » 16280 2000 
Cavoli inaeeto (sauer Kraut) » 1840 800 
Cipolle cisco di i » 4650 . 4880 
Carote. 
Prezzemolo $ mt . 14540 3540 
Sìdani . $ 
Li . 40 10 
Miele . . 1000 300 
Olio d'uliva . 400 80 
» dilino , did 100 10 
» ditrementina . . |. » 350 50 
Ghiaccio » ./.0. 0. » 30000 10000 
Spirito di vino a gradi 36 
Rémumir . . . . mis. vien. 450 200 
Trementina comune... e 100 10 
DI 
Vino vecchio nostrale bian- 
co è rosso. x +" mis. vienn. 44510 44350 
Acquavite Luo, » 1490 560 
Aceto di vino Hp » 4030 4980 
Birra, A . 880 200 
F ’ 
Sanguisaghe .. Numero 10000 2000 


j 
| 


il 


che vengono |. 

















sin 
verze, cipolle, carote, prezzemolo . sè- 
dani, olio d' oliva, insalata, latt e 
cicoria, ec. . ARI ne) +. » 4650 300 
fornitura di vino, aceto, 
i n + ® 4400 400 
» 300 170 
» 250 70 
di cancelleria, e pei lavori dei legatori 
dilbri |. |... . ..-. » —— 80 
1) lavatura e rappezzatura della 
Mic anti » 80 
K) pei lavori da ramaio o — 100 
L) pei lavori da bandaio » — 30 
x) da fabbro ferraio » —— 30 
N) pei lavori da bottaio » so 80 
pei lavori da falegname. » 50 30 


0) Ù 
La somma depositala sarà restituita, subito dopo l'asta, a 
chi non si sarà reso deliberatario, e quella del deliberatario do- 
vrà essere aumentata fino al 10 100 dell'importare della 
supposta occorrenza annua del relativo articolo, per costituirla in 
cauzione all'atto della firma del contratto. i 

Questa cauzione può essere prestata in moneta onante od 
in Cartelle dell'1. R. Stato a norma del valore bancario, oppure 
con una cauzione erariale, od anche con una garantia fondiaria. 





o larsi prima della for- 
male chiusa dell'asta verbale, sigillate e munite del relativo 
paesini in luogo di questo di un confesso d'un'L 
*B) Nelle offorte fatte in iscritto, dovrà l' offerente es- 
pressamente dichiarare, di non voler dipartirsi in niente af- 
tto dalle pubblicate condizioni d'asta o del contratto, e che 
anzi s' colla sua offerta în iscritto, nello st modo 
come se gli fossero state prelette le condizioni dell’ asta -nelle 
pratiche verbali, e come se avesse confermato queste, non che 

lo stesso Protocollo; 

G) L'aspirante, nella sua offerta in iseriito, deve pure 
obbligarsi, pel caso che rimanesse deliberatario, di aumentare 
il deposito fino alla prescrilta cauzione, immediatamente dopo 
ficevutane la notizia ufficiale; ed in caso di rifiuto, assogget- 
tarsi alla procedura giudiziale in tal guisa, come se avesse di 
già depositato la eauzione ed assunto la somministrazione, co- 
sicchè egli possa essere obbligato in via legale al compimento 
della cauzione; 

D) Nell'offerta in iscritto, la relativa cifra dell' esibi- 
zione dovrà seriversi con Jeitere, ed è sempre da emun- 
ciarsi precisamente, dovendo la stessa essere fissata invaria- 
bilmente; 

E) Non possono comparire in quest offerta, quale ecre- 
zione 0 di dalle condizioni dell'asta, dei ribassi con- 
dizionali al risultato ancora incognito dell'asta verbale 0 ad 
altre offerte; 

r) Le offerte in iscritto verranno dissuggellato dopo il 
terminato sperimento verbale; 

G) Se un'offerta in iscritto è migliore di quella d'un 
offerente verbale, sarà ripresa e continuata l'asta coll’ offe - 
rente della prima, se vi fosse presente, e con tutti gli aspi- 
ranti verbali, ed accettata l'offerta in iscritto come base di 
questa negoziazione continuata; e se l'offerente non vi fosse 
personalmente presente, sarà preferita quest’ offerta, non sa- 
fanno più contimtate pratiche verbali, e verrà sof con-' 
tratto in base a tale offerta: E 

H) Se l'esibizione dell'offerente in iscritto è eguale a 
quella d'un offerente verbale, sarà quest'ultima preferita e 
non si tratterà più oltre. 

Del resto, deve ogni aspirante provare alla Stazione appat- 
tante, con documenti legali, la capacità sua all'impresa, prima 
dell'apertura dell’ esperimento d'asta. 

Il contratto è irrevocabile pel deliberatario, immediatamente 
dal giorno della sua firma sul Protorollo d'asta, ma per l'E- 
rario non è ohbligatorio se non che dal giorno della seguita ap- 
provazione Superiore. 

Le ulteriori condizioni d'asta sono ostersibili, d'ora in 
avanti, nella Cancelleria di questo Spedale nelle solite ore d' Ufficio. 

Dalla Commissione dell'I. R. Ospedale militare di guarni- 


gione, i 
Verona, il 1.° ottobre 1851. 











N. 40322. EDITTO. 

Resosi assente cerio Bartolommeo Giunta Crescini, di que- 
sta R. città, e tornate quindi vane tutte le indagini verificate 
anche all'estero, ove lo si presumeva trasferito, onde conescerne 


(40 pubb. ) 





attuale, la R. Delegazione, procedendo, 

mini della Sovrana Patente 24 marzo 1832, ordina col presente 

Editto 2° Bartolotniheo Giunta Crescini, di Rovigo, di dover ri- 
‘entro il termine di tre mesi, a datare dal presente Editto, 

all’ estero, come 


tuteni cà con vo Prg spia 


L'I. R. Delegato, Co. Giostiwami. È 
Il Segretario, M. Ruggiri. 


N. 21245. EDITTALE. (22 può. ) 
Devesi procedere alla nomina del partoco di S. Gio. Batt. 
di Belluno in questa Provincia, di iuspatronato di quei capi di 
esecuzione, pertanto, alla ministeriale 1.° giugno 4804, 
dall iva Circolare 16 febbraio 1832 N. 4418, ven- 
gono diflidati tutti quelli, che credessero di avervi diritto, a pro- 
durre i.loro titoli a questa R. Delegazione, prima del 30 otto- 
bre p. v.; con avvertenza che, trascorso quel giorno, per que- 
sta volta non vi si avrebbe riguardo alcuno. 
Dall R. Delegazione provinciale, 
Verona, li 22 re 41851. 
L'1. R. Delegato provinciale, nob. DE Jonpis. 








N. 18318. EDITTO. (2° pubb.) 

Trovandosi vacante il Benefizio semplice della Madonna 
della Rasa in Alonte, di iuspatronato degli eredi e discendenti 
del fu nob. Giovanni Pietro cav. de’ Proti, s' invita chiunque 
altro credesse di vantare pari diritto, di provarlo validamente 
presso questa R. Delegazione provinciale, entro. giorni 30 dalla 
data del presente Editto. 

Trascorso questo termine, sarà provveduto a norma delle 
Vigenti prescrizioni, senz’ aver riguardo per questa volta ad in- 
sinuazioni posteriori. 

Dall L R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, li 23 settembre 1854. par 
LI R. consigliere ministeriale Delegato provinciale, 
Cav. De-Piomazzi. 


—_—= 
7 » Ù 
AVVISI PRIVATI. 

N. 203. (43 pubb. ) 
La Direzione dell Ospedale degl infermi in Schio 
AVVISO. 

Dosendosi procedere, salva la Superiore approvazio- 
ne, alla nemina stabile del Medico primario di questo ci- 
vico Spedale, cui è annesso l' annuo onorario di austr. L. 
354 :28, restano prevenuti gli aspiranti di dover insinuare 
le loro istanze al protocollo di questa Direzione, entro il 
giorno 25 ottobre corrente, fornite dei seguenti recapiti : 

Fede di nascita ; 

Certificato di sudditanza austriaca ; 

Diplomi riportati in medicina, chirurgia, ostetricia ; 
Altri documenti comprovanti i servigii prestati. 

I doveri e gli obblighi del Medico, tracciati nel Re- 
golamento disciplinare-eronomico, superiormente approvato, 
sono ostensibili a chiunque presso l' Ufficio della Direzio- 
ne, fino al giorno stabilito per la concorrenza come sopra. 

Dall Ufficio della Direzione dell'Ospedale e Casa di 
ricovero, Schio li 14 ottobre 1851. 

Il Medico direttore Letter. 











N° 507. 
I. R. Ispettorato scolastico della Provincia di Treviso 
Avviso. 

Giusta il nuovo piano, approvato con decreto 4.° set- 
tembre N. 19806 dell’ eccelsa I. R. Luogotenenza, viene 
aperto il concorso, a tutto il giorno 29 ottobre corrente ai 
seguenti posti nella Scuola comunale maggiore maschile di 
Oderzo, a' quali va annesso il diritto a pensione. 

a) Direttore e Catechista con l'assegno di annue L. 900 


5) Maestro di Classe NI. 3 . + L. 700 
c) è diClassell. . . .. ... L.650 
d) -« di Classel Sez sup.°. È L. 600 
9 « e Sez® inte. L. 500 


1 concorrenti dovranno produrre alla Deputazione co- 
munale di Oderzo le proprie istanze, munite dei documenti 
comprovanti : a) l'età, bj la sudditanza austriaca, e) la mo- 
rale condotta, d) la sana costituzione fisica, e) gli studi per- 
corsi e l'abilitazione al posto cui aspirano, f) i servigi pre- 
stati, g) l'assenso vescovile pei sacerdoti. 

‘errà espressa la dichiarazione, se sono impiegati, di 
finunziare all'attuale impiego. 

I doveri e gli uffizii relativi sono determinati neli' or- 
ganico Regolamento 28 novembre 1848 N° 53512-3279 
e nelle successive normali. 

La nomina spetta al Consiglio comunale di Oderzo, 
salva la Superiore sanzione. 

Treviso, 2 ottobre 1851. 
L' Ispettore provinciale, SARTORIO. 


ROB LAFFECTEUR. 





solo autorizzato. è di molto superiore ai siroppi di Cuisi- 
nier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce radicalmente, 
e senza mercurio, le affezioni cutanee, le erpeti, le scro- 
fole, gli effetti della rogna, le ulcere, non che gli accidenti 
| provenienti dal parto, dall'età critica, dall' acrimonia ere- 
| ditaria degli umori. Come depurativo potente, preserva dal 
cholera, è efficace pei catarri di vescica, pel restringimento 
| e indebolimento, cagionati dall’ abuso del zioni e delle 
siringhe. Come antisifilitico, il Rob guarisce in poco tempo 











pel caso, a ter- | le gonorree 


N Rob vegetale del dottore Boyveau-Leffecteur, | 













































































recente 


che ripercuotono la virulenza, senza neutralizzaria 
di Lafiecieur è soprattutto raccomandato per |e 
recenti e inveterate, o ribelli al mercurio ed all’iodu, 
potassio. CLI 


IL VERO ROB DI BOYVEAU -LAFFECTEUR 
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farmacista, Roberts, firmar. — Genova, Che Bia: 
Lucca, Gio. Golucci. — Livorno, Alessandro Gorda;. — 
Mantova, C. Zanni. — Marsiglia, Clapier, Marchi.. 
Oeufs. — Milano, Giuseppe Eugenio Ruvolta. — N, 
Sénes et Bellet, neg. via Toledo i Cozenga fratel, Radice 
Nizza, Daruas, Ph. GENERALE. — Padova 


‘alito 




































Autonio Girard, — Pa'ermo, J. e V. Fiorio. — Parma pi 
Boni neg. — Pisa, Antonio Bottari. — Pistoia, Tomi: 
seo Lordi. — Roma, Balestra Borione, via Babbuino. 98... ap 
“Saluzzo, Bongioanni. — Siena, Giovanni Civol. — $y,. 
drio, Bruni Luig: Torino, Mazzucchetti, Busi press 
il Risorgimento. Trento, Michele Volp. — Triex SQ 
Biazzoleita. — Udine, Bautista Amari. — Verona, La, È PI. R 
Rosa, Rigatto Carlo, Gio. Batt. Verdavi. — Vicenza, ceÈ È cose di 
Domenico. /enezia, Antonio Ceutenari, farm. Fiipso Q, fl _1-tmperc 
garalo. È legrafi. 
In Nizza, presso il sig. Dauatas, agente generale ; È} ‘e notis 
prezzo è di fr. 7. 50. Il medesimo accorda al farmacg, fl d@ gem 
lo stesso sconto che in Parigi. v lano. Vi 
rn | visite di 
È souo la protezione di S. M. Viuoria, Regina g.. fl deopere 
la Gran Brettagna, di S. A. R. il Principe Alber, di | 2% € 
famiglia reale, e di varie Corti di Europa Too 
Ù a 
L'OLIO DI mAcassarR | Miti 
PREPARATO DA ROWLAND di Siria 

. Per le sue qualità conservatrici, rinforzanti, e è, Dì} al Sulta 
aggiungono vaghezza; quest’ Olio bello, trasparente e i Dì misti. — 
grato odore, non viene superato da alcun altro. Egli em. BP sioni de 
serva i capelli, e li riproduce, impedendo che divenga» BP — P. B: 
grigi, e se tali a sorte fossero divenuti, quest’ Olio ride — Fran 
na loro di muovo il colore primitivo, li libera dalla br. ordinanz 
fora, e li rende morbidi, lucenti come la seia, e ricci. Prem MÈ Fallous. 
austr. L. 5 la bottiglia. — Davi 

ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tinge BÈ me. Gar 
i capelli, i baffi e le ciglia, dal-grigio al natural jr rca 
colore. Questa preparazione, possono assicurare i propri 
tarii, essere superiore a qualunque altra, conosciuta sinori I 
in Inghilterra e altrove. Le sue proprietà, quantunque pe- BÈ 
sentissime, sono affatto senza pericolo, essendo essa iuìe 
ramente composta di materie vegetabili. Prezzo, austr.L. 
6 il fiaschetto, in effettive. 

- ROWLAND'S MELACONIA, pure per tingere ice d 
pelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale aust.L si 
1:50 ogni due boccette, colla relativa istruzione pel ne Pro 
do semplice di usarla. zio Fritscl 
._. ROWLAND'S KALYDOR, innocente composiron Br ©0po- 
liquida, atta a conservare e restituir il candor della pel Fur 
qualor si fosse perduto per colpi di sole, od altre cagi- Handi, del 
ni, togliendo le lentiggini od altre macchie, che sfigura Df} !ONiO baro 
le carni. È utile alle signore che nutriscono i loro bu fà Ma arma, 
ini, senza nuocere neppure ai temperamenti più delia Ti ma 
e agli uomini per calmare quel bruciore, che spesso sre RR? 02900 baro 
va nello. sbarbarsi. Prezzo austr. L. 7 il fiasco. sese-galo 

ROWLAND" ODONTO pci 

ossia Porvene per li Dewri, eil ci 

la quale si raccomanda dai più eminenti professori di n pes 

dicina, come il più blando, e, nel medesimo tempo, come i pi Al p 

efficace specifico, mai scoperto, composto d'ingredienti pi fl} fa conferit 

puri e rari. È un rimedio immancabile contro ogni m- Ji te 

lattia, alla quale i denti e le gengive vanno soggetti ste henlohe n 

dica ogni materia distruttrice, nel medesimo tempo suna fl @S-M, a 
do e fortificando le gengive, e fissando i denti fermamer- 
te; agisce come un antiscorbutico, e dà fragranza. Vi 

austr. L. 4 la scatola in efletive. si f NOLERA 

Per garantire il pubblico dal pregiudizio e dani B° Dio I 

che potrebbe cagionargii la falsificazione degl’ involi e è} - Boemi 

della nostra firma, ‘abbiamo «aggiunto al nostro involto è mana, 

firma del nostro commissionato in capo recto 

@. TSCHUTSCHENTHALER - VEN CE Mao 

AL CHE DEVESI BEN ABBADARE. tiff Lor 

È, perciò, da rivolgersi unicamente presso il fl" e Bue 

detto in calle del Ponte dell'Angelo, N. 386 rosso, a $ Margr 

Marco. Ed a maggior comodità degli acquirenti, lascia erì BP Slesia, 

un Deposito per la vendita al minuto al Negozio gus T Aus 

del sig. CARLO TESSAROTTO, in Merceria dell'On Rayus 

gio, N° 264 rosso. del Tir 

A. Rowtanp et Soy cipe di 

N.20, Hatton-Garden, Lav. fi -0 Bass 

—_____——_—————m——mÈ— Ni 

nore 

APPIGIONASI Bendi 

| CAFFÈ E BIGLIARDO IN COMEGLIAM BÎ ecc. - 


Nella Contrada di Sant' Antonio, resta libero, 1 
p- v. San Martino, il Locale, ad uso di Caffè e Biglark 
detto il CAFFE GRANDE. 

Chi volesse aspirarvi all'affitto, si rivolga al sit 
PIETRO CASTELLANI, in Conegliano stessa, il quale è 
caricato di rendere ostensibili le condizioni, ed anche é 
stipulare il relativo contratto. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 15 orronne 1851. 
began ai mena dei ì olii, 
ai soliti prezzi di d. 156 a 157 nelle qualità di 
di‘ Corfà in tina; Dalmazia, da f. cn i 2: 
ricerca: 'Un' carico carbone di Liverpool si è 
Ml baccalà da 1. 24.50 a L 26, schiavo di dazi 
a hj 34 in ig dorata. To d’oro a 1 
da 6'cari 97 3/,; banconote ad 83 ‘/2: prestito 
15 1/,‘molto ‘offerto. , 
TREVISO L4 ortoRRE. 
ì festa 
rostra 









DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 14 OTTOBRE. 


+. Rs. 177 — a 2 mesi B. 
» 167 —afmesi B. 
«Fior120!/, uso — 























Mencaro pi LONIGO DEL 13 oTTOBRE 1851. 


ARRIVI x PARTENZE. — Net cionno 14 ortonne 1851 
ARRIVATI. 
,«rmes 


1 TR giorno 44 ottobre $ Seria O 


— ——— 










OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 202! 
sopra il livello medio della laguna 


MantEDÌ 14 oTTODAE. 















2 (Età della luna: giorni 20. 
Punti lanari: Quarta!e. Pluviometro linee: — 
ESPOSIZIONE DEL SS.=* SACRAMENTO. 
044.615 S. Manta Mappatena. 
001617, 18, 19 e 20 S. Zaccania 































































acseclasione. Per Venezia lire effettive 42 all anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 4 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in $. 
per lettera, affrancando il gruppo. 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Cambiamenti nel- 
PI. R. esercito. Patente imperiale. Nomina. Sulle 
cose di Francia. Condizioni della Persia. Notizie del- 



































cOn || Vlopero: l Areituca Alberto. Congedi militari. Te: 
legrafi. Dono principesco. Consolato messicano. Uti- 
ale, i |] | notizia. Dati statistici. Istituti d'insegnamento. 
Daci Lu gendarmeria Dichiarazione dei negozianti di 
bno. Viaggio del co. Wimpfen, ec.— S. Pontificio: 
vite di S. S. Il conte di Esterhazy. Pierfrancesco 
Leopardi‘. — R. Sardo; il gen. Durando a Cagliari. 
è del BÌ Ordine del giorno. — R. delle D.S.5 benefizii del Re. 
dell Ml — Toscana; Luigi Calamai {. — Imp. Russo ; la 
pubblica istruzione. Sinistro. — Imp. Ottomano ; ono- 
mastico di S. M. I. R. A. Risse e uccisioni. Cose 
di Siria, — loghilterra ; il co. Reventlow +. Minacce 
e che BM al Sultano. Sir John Ross, ec. Esposizione. I ribbo- 
i è di M] nisti — Portogallo; le elezioni. — Spagna; discus- 
li con Bj sioni de' deputati. Hl libero cambio. Notizie di Cuba 
ngano Ml — P. Bassi; apertura della Camera del Lucemburgo. 
rido. Ml — Francia; proposta del sig. di Larochejacquelein. L' 
| for. Bf ordinanza relativa agli stranieri. Condanna. Il sig. 
rezzo M Fallour. Sulla dimissione del Ministero. — Germania 7 
— Danimarca; — Asia; varie notizie. — Recentissi- 
gere Q ne. Gazcettino mercaatile. Atti ufliziali. Avvisi privati. 
? Joro = 
me IMPERO D'AUSTRIA 
nd PARTE UFFIZIALE 
tr. L. d: ind An 
k Vienna 13 ottobre. 
Hib Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 
TEM Promozione: li copiano nel corpo di tg, igaa 
zio Fritsch, fu promosso a maggiore e comandante di que- 
ia corpo. 
pra aa Giuseppe 
Lara Ilandi, del terzo reggimento d'artiglieria di campo, ed An- 
n toaio barone Beisner, del quarto reggimento della medesi- 
bam- MR ma arma, con carattere e pensione di colonnello. 
ict, Il maggiore nel reggimento fanti Schonhals n. 29, Fran- 
ipro- M} cesco barove Hartelmailer, con carattere e pensione di te- 
E° H' sutecolonnello; il capitano di piazza a Sebenico, Federico 
larone Elsnitz, con carattere e peusione di maggiore ; come 
il capitano nell’ Ammiuistrazione dei contini, Giovanui 
i me file, con carattere di maggiore «d honores 
il più AI pensionato maggiore Cristoforo Elgger di Frohberg 
ti più fuconferito il carattere di tenente-colonvello ad honores 
ma Il tenente-colonnello nel reggimento fanti principe Ho- 
, sra. MR} leolohe n.17, Federico Ferrari di Grado, passa, con asserso 
inan- MJ &S.M., al servigio del Granduca di Toscana. 
meni= Venezia 46 ottobre. 
se NOI FRANCESCO GIUSEPPE I., per lu grazia di 
lino Dio Imperatore d' Austria ; Re di Ungheria e di | 
li e Ml Boemia; Re di Lombardia e di Venezia, di Dal: 
to la mazia ‘vazia, Schiavonia, Gallizia, Lodomiria 
ed Miria, e di Gerusalemme , ecc. ; Arciduca d' 
Austria, Granduca di Toscana e Cracovia ; Duca 
di Lorena, Saliburgo, Stiria, Carinzia, Carniola | 
sud e Bucovina ; Gran Principe di Transilvania ; 
ber Margruvio di Moravia ; Duca dell'Alta e Bassa 
egli Slesia, di Modena, l'arma, Piacenza, Guastalla, 
vani Mi dArschvis e Zator, di Teschen, del Friuli, di 
role: Rayusa e Zara ; Conte Principesco d' Absburgo, 
del Tirolo, di Kyburgo, Gorizia e Gradisca ; Prin: 
cipe di Trento e Bressanone ; Margravio dell'Alta 
e Bassa Lusazia, e d' Istria ; Conte di Hol 


nembs, Feldkirch, Bregenz, Sonnemberg, ec. ; Si- 
quore di Trieste, di Cattaro e della Marca dei 


VENERDÌ 17 OTTOBRE . 


24 al semestre, 10:50 al trimestre 
3:50 al trimestre 

Postali Un foglio vale cent. 40 

|. Formosa, 
















ecc., ecc. 

ln vista dei bisogni dello Stato per l'anno ammini» 
Mrativo 4 sentito il Nostro Consiglio dei Ministri, ed 
ll Nostro Consiglio di Stato, troviamo di emanare le se- 
Quenti prescrizioni : : 

4. Nell'anno amministrativo 1852, l'importo fondia- | 
No, il casatico, l'imposta suli'industria, e quelle sulle ren- 

die, unitamente alle addizionali di queste imposte, devono 

Ragarsi nell'istessa misura, e colle norme stesse, che fu- 

tono prescritte per l'anno amministrativo 1854; sem- 

Wechè dalla presente Nostra Patente non sia diversamen- 

le disposto. 

2. Ai Domini della Corona, nei quali la fondiaria viene 
mposta dietro i risultati del censimento stabile, vengono ! 
iggregati per l'anno amministrativo. 1852 i Dominii della 
Slesia e della Dalmazia, nonché la Città di Cracovia col 
so territorio, coll'avvertenza, che l' ordinaria imposta in 
Quei paesi viene commisurata col sedici per cento della 
Teadita catastale netta. 

3. Coli' attivazione del censimento stabile in Craco- 

Na e suo territorio, invece delle contribuzioni dirette, giù 

Sistenti sotto l'anteriore Governo, vengono attivate an- 

the-le altre imposte dirette indicate al N. 4., a senso 

prescrizioni vigenti per la Gallizia. 

4. Siccome nell’ Ungheria, Transilvania, Croazia, Sla- 

Vaia, nonché nel Voisodato di Serbia e nel Banato di 

‘tmesch, le operazioni del censimento provvisorio non pos- 

Wo essere ultimate nel corrente. anno ammiui-t ativo , 

tti in questi paesi devono esigersi anche nell'anno am- 

Riistrativo 1852 le imposte dirette, ordinate colla Nostra 

itluzione 2 novembre 1850 per il corrente anno am- | 
Wosirativo. 
































Fendi; Gran Voivoda del Voivodato di Serbia, |" 


| tuale ordine di cose. 


! il godimento, La minor parte della popolaziune vie- 





calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 


GAZZETTA UFFIZI 





toserzioni. Nella Gazzetta 


ire pubblicazioni costano 


{Sono uffiziali soltanto gii Attj e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


5, Nel Regno Lombardo-Veneto le imposte dirette 
si esigeranno a tenore di quanto prescrive la Nostra Pa- 
tente 14 aprile 1854. nella misura risultante per l' in- 
tero anno amministrativo 1852. 

Il Nostro Ministro delle finanze è incaricato della 
esecuzione del presente Decreto. 

Dato nella Nostra Città capitale e di residenza di 
Vienna, il 7 ottobre 1854, terzo anno del Nostro Regno. 
(L. $S.) FRANCESCO GIUSEPPE m. p. | 


F. Scuwanzemero m. p. — F. Knauss m. p. | 





L'I.R. Luogotenente ha nominato catechista pres- 
so la R. Scuola elementare maggiore maschile di Verona 
il sacerdote Giambattista Chiarelli. 

Padova 413 ottobre. I 

In ordine all’ ossequiata Notificazione di S. E. il sig. | 
generale di cavalleria e Governatore militare, cav. di Gorz- 
Kowski, in data di,Venezia 6 ottobre 4834, vennero, per 
ordine di questo T. R. Comando militare, rilasciati dagli | 
arresti i seguenti individui, di condizione civile : 

1.° Chiavegalti Giovanni Battista, condannato per of- 
fese alle guardie di sicurezz:, con sentenza del Giudizio 
di guerra, pienamente confermata in data 12 giugno 1851, 
a quattro mesi di carcere in ferri. 

2.° Gerardi Florindo, condannato a sei mesi di car- 
cere in ferri, con sentenza del Giudizio di guerra, superior- 
mente confermata in data 30 giugno 1854, per vietato 
possesso di armi. 

3.° Peroli Giovanni, condannato in via di mitigazio- 
ne a sei mesi di carcere in ferri, con sentenza del Giudi- 
Zio di guerra, superiormente confermata, per possesso vietato 
d'armi. 

4.° Giuseppe Stefenelli, condannato a sei mesi di car- 
cere in ferri, con sentenza del Giudizio di guerra, superior- 
mente confermata in data 4 ottobre 1851, per possesso 
di nastri tricolorati, e stampe antipolitiche. 


PARTE FO UFFIZIALE 














Venezia 46 ottobre. 
Ter l'altro fu con solenne pompa inaugurato 
il tronco di strada ferrata da Mestre a Treviso; ed 
il fausto avvenimento venne in quest’ ultima città ce- 
lebrato con isplendide feste, che terminarono iersera 
soltanto, Stretti dalle angustie del tempo, ci con- 
tentiamo oggi di questo semplice annunzio, e ci ri- 
serbiamo a dare più tardi, così dell’ inaugurazione co- 
me delle festività, diffusi particolari. 














La fucina delle dicerie non ha mai posa, e 
do specialmente si prepara qualche grande pe- 
nella vita d'una nazi 












istenti, sorge tale ansietà, 
ed alimento ad infinite congetture e 
ioni, ed a ciarle, che sempre si rinnovano 
senza fine. 

Codesto fatto si verifica presentemente in ispe- 
cialità a Parigi, ove di giorno in giorno viene pro- 











La smentita, data a questa vi 
valse; ed ora, a quanto udiamo, essa si è rifatta 
più viva che mai, per destare e propagare le più 
Strane aspettazioni. 








e nella intelligenza di quegli uomini, a cui la sorte 
ha affidato la direzione della nazione francese, men- 





», pe 
ento nella politica de 
‘nto di quelle basi, su cui si regge l'at- 





Sarebbe più che pericoloso di fare la benchè 
i i i rati dell’ ordine eu- 
ropeo, e del principio sociale; nè deve cedersi nep- 
pur passo del terreno, su cui hanno preso pie- 
de quelli, che combattono per la buona causa. La 
grave condizione della Francia richiede la massima 
attenzione, una Vigilanza instancabile, e la resistenza 
più inflessibile alle tendenze anarchiche. 

(Corr. austr. lit.) 


Co ll della Persia. 


Il sig. Fertier, entrato or son 42 anni al ser-. 
vigio della Persia, vi avea sostenuto il grado di ge- 
nerale, quando recentemente, partitosene, si trasfe- 
rì in Turchia, ove spera mettere a profitto le co- 
noscenze, da lui acquistate circa ai costumi politici 
ed alle leggi dell’ Oriente. Ciò ch' egli pubblica nei 
fogli turchi, relativamente alle cose di Persia, ci of- 
fre una pittura tutt'altro che consolaute di quel 
paese; ma, considerando quanto poco esse sino co- 
nosciute, e come d'altro canto, la Persia tenga un 
posto importante nel numero degli Stati, fosse pur 
anche solo per una condizione passiva, crediamo far 
cosa opportuna col dare qualche sunto delle sue de- 
scrizioni, scegliendo di preferenza la prima. 

1 Persiani amano soprattutto la tranquillità ed 























ne aggravata di pesi e lavori d'ogni sorta, per pro- , 
cacciare all'altra maggiore tutte le comodità e le | 
agiatezze del vivere. Codesto ordinamento è anti- | 
chissimo, e si fon pra tendenze ed abitudini pro- | 
fondamente abbarbicate ; tanto che tutti i granvi 











che colà si trovano alla testa dell''Amministrazione | 
e in possesso d'un potere quasi sovrano, bisogna | 
che a quelle abbiano riguardo, se vogliono che l' | 
opera loro goda di un durabile successo. Sotto il | 
Governo dello Scià Mehmet, predecessore dell'at- 
tuali 





regnava il più arbitrario dispotismo. Gl' im- 
maggiori offerenti, e gli ufficia- 
i estorcevano quanto più era possibile 
dipendenti. 

I Distretti del Regno formavano in gran nu- | 
mero una specie di feudi, assegnati alla piena dis- | 
posizione d' intrigaati e di qualche centinaio di 
Principi, da cui erano smunti, nel senso più stretto 
della parola. Teneva allora Hagi Mirza Agassi la di- 
gnità di granvisir, uomo d' indole grave e abbastan- 
za ferma, che a principio aveva buoni proponimenti, 
e fece un passo importante pel miglioramento della 
pubblica Amministrazi fi i signori, 
b i nullò 


















dei loro Distret 
alcuni loro privilegi, stimati fino allora intangil 
surrogò ad essi altri ufficiali, tutti da lui dipenden- 
ti. Tutti adunque speravano il meglio, e Hagi Mirza 
Agassi veniva celebrato come un grande riformato- 
re, quando ‘î suoi disegni furono distrutti dalle sue 
stesse creature. 

I nuovi ufficiali trovarono l'esempio dei loro 
predecessori troppo allettante per non seguirlo, e il 
Sistema delle estorsioni tornò nel vigore primiero. 
Veduta qui dal visir l'impossibiità di recar ad 
effetto il suo piano di riforma, l'abbandonò affatto, 
e a poco a poco si fece egli stesso tanto avido, 
quanto già erano stati uoi predecessori. Egli ac- 
cumulò immensi tesori e morì in possesso d'una 
sterminata ricchezza nella città santa di Kergelab. 
attuale, Nasser Edin, nominò al posto di 
granvisir Mirza Taghi, che aveva preso parte alle con- 




















el 
del Governo, si annunciò egli 
stesso come imitatore e seguace delle idee di Pietro 
îl Grande. Code: ichiarazione fece grande impres- 
sione nel paese, e produsse effetti del tutto contra- 
rii a quelli, da lui divi nè molto andò che si 
ebbe a vedere che Mirza Taghi superava di gran 
lunga il suo predecessore Mirza Agassi nella durez- 
nell’ avidità. I tesori, da quest’ ultimo accamu- 
rono confiscati, ma, invece di restituirli ai le- 
ni proprietarii, furono subito portati al Tesoro 
le, che fu posto esclusivamente sotto la di- 
rezione del granvisir. I numerosi creditori dello 
Stato, che, prestando fiducia al precedente Governo, 
aveano somministrato grandi somme, speravano che, 
sotto la nuova Amministrazione, sarebbesi fatto qual- 
che cosa a loro vantaggio. Ma anch'essi ebbero a 
restare amaramente delusi. Un decreto pubblicato 
dichiarava che non avrebbero ottenuto nulla de' lo- 
ro crediti, per quanto legittimi. H fallimento era 
dunque pienamente manifesto; e ciò in uno Stato, 
che ha 60 milioni di franchi di rendita annua, col so- 
pravanzo di 20 milioni all’anno ; per modo che il debi- 
to contratto avrebbe facilmente potuto in pochi anni 
esser saldato. La costernazione nel paese era gene- 
rale, e nessun credito fa pagato, tranne quelli, che 
venivano presentati dai sudditi delle Potenze euro- 
pee. Speravasi almeno che sarebbe fatto un alleg- 
gerimento delle imposte; ma anche questa fu vana 
speranza. Le imposte furono anzi notabilmente au- 
mentate, alcune perfino di cinque volte tanto. L'e- 
rario riboccante fu totalmente chiuso 







































fino tra gli ufficiali dello Stato si manife: 

ta opposizione, che Mirza Taghi seppe però compri- 
mere, fino dal primo suo nascere, facendo eseguire 
uo gran numero d’arresti e decapitare i principali 
malcontenti. Il numero delle condanne di morte e- 
seguite in Teheran, supera del doppio quelle degli | 


anni antecedenti. Il giovane Sciàh, rinchiuso nell’ in- | 
terno del suo palazzo, nulla sa di quanto accade | 
intorno a lui; tutti quelli, che lo circondano, sono | 
devoti allo strapotente visir, îl quale ha saputo far 
credere al suo Sovrano che, sotto il suo Governo, | 
sia rifiorita I" età dell'oro per la Persia. Se a ca- | 
so avvenisse che un qualche impreveduto accidente Î 
aprisse gli occhi allo Scià, Mirza Taghi sarebbe | 
perduto, poich''egli non ha veramente nè amici, nè | 
partigiani, e perfino quelli, da lui favoriti, l'odiano | 
ln cuore. il 
Le narrazioni della Gazzetta uffiziale di Teheran, 
tanto riboccanti d’ elogii del visir, stanno nella più ! 
eVidente contraddizione com questi fatti, nè in tal | 
condizione di cose, è neppure ad imaginarsi il rio- | 
giovanimento, di cui si è tanto favoleggiato, del- 
l'Impero persiano. (Corr. austr.litj I 








ANNO 1851.-N. 258. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


E DI VENEZIA. 





NOTIZIE DELL’ regno 


Vienna 13 ottobre. 
L'Arciduca Alberto pare oggi per Presburgo. dove 





| riceverà i primi omaggi. Di là si recherà a Pest per fis- 


sarvi stabile dimora. L' Arciduchessa lidegarda, sua moglie, 
non lo raggiungerà che nella prossima primavera. 

A tutti quei soldati dei reggimenti ungheresi e tran- 
silvani, i quali, durante la rivoluzione, mantennero intatta 
la loro fedeltà verso il legittimo Governo imperiale, venne 
accordato, come annupziavamo a suo tempo, per ordine di 
S. M, il favore di essere avviati alle lor case col rilascio 
della capitolazione. Essendo, però, che a ciò non si potè 
dare effettuamento, se non che a poco a poco, coloro, su 
cui cadde il ruolo più tardi, ottennero perciò un sopras- 
soldo giornaliero. Gl'ultimi, che rimanevano ancora, abban- 
donarono i loro reggimenti nel mese trascorso; e con ciò 
fu dato compiuto eseguimento alla volontà Sovrana. 

Si dice generalmente che, in seguito alle conferenze 
sui telegrali, ormai condotte a termine, verranno fatte varie 
mod.ficazioni nella tariffa, finora vigente nell’ Unione dei 
telegrali austro-alemanna. Il prezzo pei dispacci privati 
verrà, dicesi, ridotto ad una misura più mite, ed inoltre la 
scala delle distanze regolata su norme più uniformi e cor- 
rispondenti allo scopo, che non sono quelle su cui è fon- 
data oggigiorno. 

S. A. I. l'Arciduca.Rainieri ha fatto il dono alla 
Biblioteca circolante, fondata a Roveredo; il cui uso-è reso 
libero ad ogni operaio, un gran numero di libri sui varii 
rami della scienza tecnica, sulla scienza naturale e sulla 
geognosia. 

Il corpo d’armata sotto il comando del «generale 
Laog, che finora stanziava in Boemia, verrà, dicesi, tras- 
ferito prossimamente in Tirolo. 

A fine di estendere la comunicazione commerciale coll 
Austria, il Governo messicano ha in vista d' istituire un 
Consolato a Vienna. (Corr. Ital.) 


—— 

La Gazzetta di Linz, del 7 corr., contiene la se- 
guente notizia dal Pinzgau, 3 ottobre; notizia degna di con- 
siderazione, e che meriterebbe d'essere divulgata da per tutto, 
ma specialmente nei paesi della Corona orientali. 

« Leggo nel vostro foglio che il podere d' Achleit- 
her ad Hart, parrocchia di Mittaekirchem, Distretto di Grein, 
diveane preda delle fiamme, forse in conseguenza d' un' ac- 
ceasione spontanea del fieno, portato dentro ancora umido. 
Nei nostri paesi di montagne, è in uso da lungo tempo 
uno spedieute, per cui viene facilmente ovviato a siffatto 
sciagure, e che perciò merita d'essere generalmente 
sciuto. Nel'trasporto del fieno umido nel fenile, ogni stra- 
to di esso viene sparso di sale, e ben calcato, continuan- 
do quest’ operazione ad ogai carro, che si porta dentro, 
fintanto che tutto il fieno sia accumulato: da questo deri- 
va un doppio vantaggio, ovviandosi all’ accensione spontanea, 
ed ottenendosi inolt: e un eccellente fieno per lo bestie bo- 
vine. 

«È noto cone il fieno fresco contenga in sè alcuni 
elementi mmeliferi, che, mescolati coll' acido muriatico, gli dan- 
no un gusfo aggradevole , e per esso viene inoli | 
pedito il loro svaporamento. Il fieno, così preparato, basta 
Mmiiorquantià a saziare il bestiame, che non il fieno 
diskecato al sole, e conferisce particolarmente a render gli 
aniniali pù rosusti; per lo che ci pare opportuno di vol- 
gere a quest’ operazione l'attenzione degli economi au- 
striaci, » (Corr. austr. lit.) 











Dal 4° gennaio 4854 a tutto il 31 agosto, som- 
marono gl' intreiti della Strade ferrata Ferdinandea set- 
tentrional», pel trasporto di 834,085 persone e 4,452,042 
centinaia di merci, fior. 3,407,291 e 36 car. Dal 
tutto il 30 settembre, nelle stazioni fra Vienna, Br 
Olmatz, Oederberg e Marchegg, s'incassarono, per 73,066 
persone e 566,440 centinaia di merci, fior. 456,663 e 
7 car. Fra Vienna e Stockerau, per 36,912 persone e 
17,372 centinaia di merci, 1231 fior. e 23 car. L'in- 
troito totale di settembre ammonta a fior. 472,762 e 1 
car., fra cui fior. 6334. 55 car. per trasporti militari. | 
diversi trasporti per conto regio, ascendono a 64,927 
Nel settembre 1850, l' introito, per 99,843 per- 
sone e 478,523 centinaia di merci, fa di fior. 370,087 
e 56 car. si ( Lloyd. } 

Il console generale austriaco di Odessa, sig. Guth- 
mannsthal, invitò la Società industriale di Praga a spedir- 
gli a sue proprie spese una completa raccolta di velrami 












| della Boemia, stantechè questo prodotto non è ancor cono- 
ionale. 


sciuto nella Russia meridionale. 
——_—__— 

.,, Corre voce che il Ministero abbia definitivamente sta- 
bilita l’ istituzione di due Scuole di nautica, e che abbia in- 
tenzione altresì di fondare un Istituto per una istruzione 
superiore dei conduttori di locomotive, e de’ trlegrafisti 
tecnici. (E. della B.) 


. La gendarmeria presentemente grande atten- 
zione anche alla frequenza dei fanciulli alle scuole, enon 
lascia di far"sapere alle Autorità competenti i genitori o 
i Comuni, che si mostrano negligenti in questo proposito. 

(Corr. anstr. tit. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
a Milano 43 ottobre 
È noto che, poche settimane fa, alcuni negozianti a- 
Veano fatto una rappresentanza alla locale Camera di com, 





cc 





mercio, per l' attivazione di pratiche opportune per togliere 
e scemare il corso abusivo delle valute. 3% 

1 membri della Camera stessa, come negozianti, han- 
no firmata e fatta circolare una dichiarazione, in forza della 
quale trovasi impegnata la parola d' onore dei sottoscritti 
a non ammettere in tutti gli affari, ch' essi intraprende- 


* ranno dal 4 novembre 4854 in avanti, e nemmanco a 


valersi nei pagamenti stipulati in valuta milanese abusiva, 
di monete Wrard e d'argento oltre il corso abusivo por- 
tato dal listino della Borsa di Milano del giorno 25 p. p. 
settembre. Inoltre, a datare dalla suddetta epoca, non am- 
metteranno , né si varranno nei i da riceversi 0 
da farsi, di pezzi di moneta erosa da 6 carantani, se non 
che a complemento d'una lira austriaca e non più. Ma a 
questa salutare, sebbene alquanto perentoria disposizione, 
avvi un correttivo nella riserva che tale dichiarazione non 
sia obbligatoria per parte dei sottoscritti, quando non ri- 
sulti rivestita almeno delle firme dei due terzi degli eser- 
centi arti e commercio della città e Provincia di Milano, 
che per tale titolo pagano una tassa annua non minore 
di lire 20. 

Questa dichiarazione viene fatta circolare coll’ appro- 
vazione ed a cura della locale Camera di commercio. 

( E. della B.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Montona 41 ottobre. 

leri, alle ore 4 pomeridiane, giunse felicemente, per 
la via fluviale del Queto, alia Levada della valle di Mon- 
tona S. E. il sig. Luogotenente del Litorale, conte Wimpf- 
fen, unitamente al sig. capitano distrettuale, che s' era re- 
cato a Cittanova ad incontrare l' E. S. 

S. E. fu riverita al suo arrivo dalle deputazioni mu- 
nicipali unite di Montona e Portole e dalle Il. RR. Autorità 
distrettuali, e fu accolta in mezzo ai concenti della musica, 
la quale aveva intonato l' inno dell Imperatore. 

Presa ispezione della vicina conserva di legname di 
costruzione navale, si avviava l' E. S., seguita da parec- 
chie carrozze, a Montona, dove all’ ingresso era attesa dal 
sig. presidente circolare, barone di Grimschitz, dal reve- 
rendo Capitolo de' canonici, e dalle riunite notabilità del 
prese. 

Fra molto popolo accorso, S. E. onorava la città, re- 
candosi all’ insigne parrocchiale e girando per la cinta delle 
mura del castello, non senza soffermarsi traito tratto per 
ammirare le varie bellezze del suolo e del sito. 

Dopo visitati gl' Il. RR. Uffici, si compiaceva S. E. 
di aggradire l' ospitalità dei sigg marchesi di Polesigi, e 
‘quindi le feste d'una splendida illuminazione, di fuoclii d' 
artifizio, e di bande musicali, raccolte nella piazza superio- 
re, ringraziandone espressamente il Municipio. E prenden- 
do congedo gentilissimo, continuava col suo seguito, alle ore 
8 di sera, il viaggio per Pisino, in compagnia del sullodato 
Signor presidente. (Cart. dell'O. T ) 

UNGHERIA 

Abbiamo da Pest, 10 ottobre: « La zione, che 
il Consiglio comunale divisava di spedire a Vienna, a fine 
di riverire l' Arciduea non partirà altrimenti, atteso che 
si venne a conoscere, che il medesimo non riceve costà 
nessuna deputazrione. Quest'atto di ossequio avrà quindi 
luogo appena all'arrivo del Principe in Pest, cioè il 16 
0 20 del mese corrente. 

« Il conte Alessandro Esaky, vecchio settuagenario, 
si privò di vita nel suo-podere di*Margitta, nel Comitato 
di Bihar; affogando nelle acque del Brettyo. | suoi vestiti 
farono trovati sulla sponda ; ma la salma dell'‘affogato non 
era'per anco apparsa a galla in verun luogo vicino fino al 
25 di settembre, per cui probabilmente venne strascinata 
seco dalla corrente. » (Corr. Ital.) 








viilconsumo di carta bollata in Ungheria è sì gran- 
de,\che a mala pena si può sopperire al bisogno. Con- 
viene: far. sempre preparare nuove macchine da marchio e 
spedirle colà. (Corr. auat, lit. ) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 411 ottobre. 

Sua Santità, nel giorno 9 del corrente, usci dal Vati- 
cano alle ore 9 antimerid., e recossi a visitare la patriar- 
calle basilica lateranense, la Scala santa, il venerabile Arci- 
ospedale di Saneta Sanctorum, Ja patriarcale basilica di S. 
Maria Maggiore, il monastero domenicano de’ SS. Domenico 
e Sisto, e l’altro similmente domenicano di Santa Caterina 
di Siena. Passato poscia al Quirinale, pranzò nel casino e- 
sistente nel giardino pontificio. Alle 5 pomeridiane ritornò 
11 Vaticano. (G. di R.) 


È giunto il giorno 9 corrente a questa. sta ‘rési- 
denza, proveniente da Verona, S. E. il sig. conte Maurizio 
Esterhazy, inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. l'Imperatore d' Austria presso la Santa Sede. 

(Oss. Rom.) 
Bologna 44 ottobre. 

aL Osservatorio, giornale di Bologna, dà la notizia, 
che il 29 del mese scorso moriva di 38 anni in Reca- 
mati, sua. patria, il chiaro letterato conte Pierfrancesco 
Leopardi, fratello del celebre Giacomo. 

Ferrara 44 oltobre. 

Giunse ieri da Bologna uno squadrone di usseri del 
reggimento principe Reuss; oggi parte per oltre Po, es- 
sendo il fiume tornato transitabile per la continua sua de- 
crescenza. ((G. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 42 ottobre. 

Si leggo nell’ Indicatore Sardo, in data di Cagliari 7 
ottobre : « Nel dopopranzo del giorno 3 corr., giunse, col 
vapore mercantile il Lombardo, il sig. luogotenente generale 
cav. D. Giovanni Durando, nominato comandante generale 
militare delle truppe di presidio in quest'isola, in surroga- 
zione del sig. luogotenente generale Alberto della Marmora, 
che, per ragioni di salute, chiese il collocamento a riposo. » 

Alessandria 8 ottobre. 

Il capo legione cav. Mantelli, ha oggi (mercoledì ) 
emanato un ordine del giorno, relativo all'amnistia accor- 
data da S. M. il Re Vittorio Emmanvele a quelli della 

ia nazionale, che si trovano in corso di giudizio o 
già condannati dai Consigli di disciplina. Il Mantelli, nel 
suo ordine.del giorno, inculea il bisogno dell’ unione, e 
spera che saranno dissipati i fancori, se mai ve ne fossero. 

(0.T.) 
tt 

Martedi le truppe del presidio si portarono verso le 
pianure di Solero per una passeggiata militare. 

(6. di G.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 6 ottobre. 
* ‘Il Giornale del Regno delle Due Sicilie dà notizia, 
di ‘altri benefizii, fatti da S. M. il Re ai danneggiati dal 


tremuoio in Basilicata, e, fra gli altri, di 5,000 dueati, 
oltre all'egual somma già data. 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 13 ottobre. 

Questa” notte (43 ottobre) a ore due moriva in 
Firenze, dopo lunga e penosa malattia, il professore Luigi 
Calamai, distinto cultore lager. > 

le sue plastiche in cera. Egli era tanto più ammira 
lie de questa educazione scientifica ed artistica se l'a- 
veva procurata da sè. ( Monit. Tosc. ) 

IMPERO RUSSO 

Il Giornale di' Pietroburgo pubblica un sunto del 
rendiconto del Ministero della pubblica istruzione pel 1850, 
presentato all Imperatore: noi vi osserviamo parerchie dis- 
posizioni, intese a mantenere una stretta lianza sub 
l'insegnamento religioso ortodosso negl' istituti di pubblico 
insegnamento, si superiori che secondarii. 

Fra le anzidette disposizioni, v' ha la soppressione del- 
l'insegnamento della filosofia, per parte di professori se- 
colari nelle principali Università di Russia; la nomina di 
professori di teologia alle cattedre di logica e di psicologia 
nei medesimi Stabilimenti; e l'adozione d' un mma 
di studii per queste scienze, concertato fra it Mini ed 
il santo Sinodo. 

Recentemente” un gran convoglio di strada ferrata, 
partito da Mosca, e nel quale si trovavano molti ufficiali 
di stato maggiore, generali e soldati, si è urtato contro 
un convoglio, che arrivava in senso . Si dice 
grande il numero dei morti, più grande quello dei feriti ; 
parecchi borghesi, che non avevano ottenuto se non per 
favore speciale di montare nel convoglio, si trovano fra 


morti. 
IMPERO OTTOMANO. 

Anche in Belgrado fu festeggiato solennemente l' o- 
nomastico dell'Imperatore. Già di buon mattino, sventola- 
vano da tutte le abitazioni dei consoli le bandiere delle 
grandi Potenze europee, tra cui si distingueva principal 
mente la russa. Nassio Mehmed pascià, governatore di Bel. 
grado , e i più distinti personaggi serviani, si recarono a 
preseotare al console generale le loro congratulazioni. I 
sudditi austriaci della città attestarono al medesimo, col 
mezzo d'una deputazione, la loro fedel devozione al Mo- 
narca. Alle 9, fu tenuto un servigio divino, prima nella 
cappella cattolica, poi nella cattedrale serviana greco-non- 
unita, al quale assistettero parecchi de' principali personag- 
gi serbi ed altri consoli delle grandi Potenze. Questa ce- 
rimonia ecclesiastica, celebrata in onore di S. M. il nostro 
cavalleresco Imperatore Francesco Giuseppe , nella chiesa 
greco-non-unita di Belgrado, merita tanto più d' essere 
ricordata, quanto che non aveva avuto finora esempio. 

(Corr. austr. lit.) 

Leggesi nell’ Osservatore Dalmato del 7 corrente : 
« Col piroscafo, proveniente dalla Provincia, riceviamo dai 
nostri corrispondenti le notizie seguenti : 

« Verso la metà dello scorso mese, i Montenegrioi 
della Nahia di Cernizza fecero un'incursione nel villaggio 
turco di Jugemilli, nell' Albania ottomana, sorpresero ed 
uccisero un vecchio pastore, e rapirono 410 animali bo- 
vini e 50 pecorini. 

« Il 30 dello stesso mese, 300 Montenegrini di 
Gluhido, Boglievic e Limgnani aggredirono all’ improvyiso 
il villaggio cattolico di Zubzi, nell’ Albania ottomana, coll’ 
intenzione pure di farvi bottino; ma trovarono una forte 
resistenza negli aggrediti, benché assai inferiori di numero. 
Si appiecò quindi una vivissima lotta, in cui perdettero la 
vita due Montenegrini e due Zubzii, ed un terzo Monte- 
negrino. riportò mortali ferite. Riuscì però agli aggressori 
di recidere il capo ai due uccisi e d'impadronirsi delle 
armi di uno dei medesimi. 

« Il Viadica del Montenegro , a cui furono presen- 
tate le teste dei due Cristiani, ricusò di accettarle, nè 
volle punto premiare i porgitori, ron approvando l'incur- 
sione in un villagio cristiano. 

« Ambedue i suaccennati villaggi albanesi apparten- 
gono al circondario di Seutari, col quale i Montenegrini 
non hanno stipulato finora nè pace, nè tregua. 

« D'altronde, il circondario di Scutari e le altre po- 
polazioni albanesi al confine col Montenegro vivono attual- 
mente in buona armonia coi Montenegrini. 

« Da ciò consegue che a Rieka, al confine fra’ ter- 
ritorii di Scutari e del Montenegro, il commercio da 
qualche tempo issimo, ed all'opposto sono pochissimo 
frequentati dai Montenegrini i mercati di Cattaro, Risano 
e di Budua. 

« Dall' Erzegovina, non sì hanno notizie di rilievo. « 

SIRIA 
Bairut 30 settembre. 

Era giunto in Bairut un ordine della Sublime Porta, 
secondo cui, incominciando col 1° novembre p. v., ogni ba- 
stimento mercantile, di qualunque siasi provenienza, appro- 
dando ‘in un porto della Turchia, dovrà inalberare la ban- 
diera gialla, ed astenersi da qualunque comunicazione colla 
terra, fino a tanto che gli sia data libera pratica dall'Uf- 
ficio sanitario. 

Attendesi fra breve, di ritorno da Costantinopoli, la 
vedova del defunto gran Principe del Libano, Emir Be- 
scir Seehab, colle due sue figlie, entrambe spose di Prin- 
l'una d'un Principe Seehab, d'altra d'on' Principe 
d bei, nipote dell’ attuale caimakan ( Cristiano ) del Li- 
bano. La Sublime Porta, permettendo ‘alla suddetta vedo- 
va il ritorno in quel paese, le concesse anche l'ulteriore 
godimento della pensione accordatale. 

Nella Siria regna ora perfetta quiete, dovuta alla lode- 
vole amministrazione del generale Wamik pascià. (0. 7.} 

Damasco 25 settembre. È 

Dopo la morte del generalmente compianto serraschie- 
re Emin pascià, le bisogne politiche della Provincia riman- 
gono quasi in statu quo, particolarmente in quanto alla 
continuazione del reclutamento ; giacchè il comandante prov- 
visorio dell’armata, Daud pascià, non vuol permettersi. di 
fare alcun passo progressivo, fiaché non si sappia la vo- 
lontà della Sublime Porta riguardo alla nomina d'un nuovo 


lotanto, pochi giorni dopo che il sullodato serraschiere 

cessò di vivere, si comiociò la vendita all'asta pubblica 

della sua proprietà, per rimetterne il ricavato agli aventi 

diritto in Costantinopoli ; il che ancora non fu ultimato, 

rimanendo tuttora invendute le gioie, ed altri oggetti di 
“Successore 
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che ad impossessarsi, con uno scaltro .colpo di mano, d 
otto de' principali capi de' partiti belligeranti, e di mandarli 
con sufficiente scorta di cavalleria ed infanteria in Bairut, 
essere inviati a Costantinopoli, nomisando governatore 
di quel Circolo un certo Loren. ireloR 
prove d'intrepida energia nel reggere quel posto durante 
il Governo egiziano. Persone pratiche di quei luoghi presa- 
fiscono the, mediante queste misure, sarà facile ora di 
mettere in esecuzione la divisata leva militare nel Di- 
stretto nominato. (Cart. dell'O. 7.) 
INGHILTERRA 
Londra 8- ottobre. ì 
N conte Reventlow, ambasciatore di Danimarca pres- 
so la Corte britannica, è morto improvvisamente a k 
(V. i dispacci delle Recentissime del N, 235.) 





I giornali inglesi contengono già minaecie al Sul- 
tano, a proposito del suo rifiuto d' approvare il trattato, 
ito, senza l' autorizzazione della Sublime Porta, tra 
il pascià d' Egitto ed una Compagnia inglese, per la co- 
struzione della strada ferrata da Alessandria al Cairo. Il 
Morning-Chronicle, del 3 corrente, vedrebbe con dispia- 
cere che la condotta del Sultano sir il Viceré d' Egitto 
costringesse l' ilterra a modificare il suo contegno ami- 
chevole verso print Senza avere intenzione alcuna d’ 
indebolire il Sultano, dice quel giornale, noi crediamo di 
dover insistere per l’ esecuzione del trattato, stipulato con 
Meemed Ali. Egli è del nostro dovere e del nostro in- 
teresse, di esigerne l’ esecuzione; noi non possiamo per- 
mettere né ad un nemico nè ad un rivale d' impadronirsi 
dell Egitto, c il disastro non sarebbe minore, s'ei tornasse 
a cadere nelle mani della Turchia. 


Sir John Ross è giunto il giorno 27 settembre dal 








































porto di Stranraer, ov era entrato il giorno prima. 

Si dice che le notizie, che reca, tendano a conferma- 
re quanto gli Esquimesi dicevano l’ autunno scorso, che 
i bastimenti di sir John Franklin si erano perduti verso 
l'alto della baia di Baffin, nell'autunno del 1846, e che 
una parte delle ciurme era stata uccisa da una tribù o- 
stile, residente in quei luoghi. Sir John Ross è convinto 
che sir John Franklin non ha mai oltrepassato il canale 
di Wellington, e che ritornava in Ioghilterra al momento 
del disastro. 

L'interprete esquimese prestò giuramento davanti un 
magistrato a Godhaven, quando ripetè le sue prime alle- 
gazioni. Sir John Ross recò in Inghilterra, ove saranno 
tradotti, i documenti esquimesi, scritti da quell'interprete. 
Sir John Ross non sarebbe ancora ritornato, e avrebbe 
rinnovato le sue ricerche alla baia di Baffin, se avesse 
avuto provvigioni per un secondo inverno. 

n 

Si legge nell'Aberdeen Journal: Sull'avviso dell’ 
ultima assemblea tenutasi dagli ufficiali dell’ Ammiraglato, 
è stato risoluto d'inviare al canale di Wellington un piro- 
scafo a elice per andar nuovamente in cerca de' navigli per- 
duti l'Erebus ed il Terror. Sì aggiunge, che la spedizione 
non si farà che a primavera; imperocché, la stagione è già 
troppo avanzata perché si possa tentare il passaggio del di- 
stretto di Lancastro prima dell'inverno. E (dicesi) il capita- 
no Penny, che sarà incaricato del comando della spedizione, 
alla quale probabilmente prenderanno parte di nuovo la La- 
dy Franklin e la Sophia. » 





Il Tablet annuncia )a partenza per Roma del reve- 
rendissimo dott. Gool, Vescovo di Melbourne. Annuncia pure 
che un’ Associazione di preti e di fratelli religiosi dell Or- 
dine di Loreto disponesi a partire per una missione nel 
Bengala orientale. 

Altra del 9. 

NM Sun del 9 spera, che la Regina ordinerà che |’ 
Esposizione resti aperta sino al 1.° novembre. In questa 
settimana (dice il citato giornale ) gran numero d' operai 
del Lancashire, trattenuti nel Ducato di Lancastro dalla 
presenza della Regina, non poterono recarsi a visitare l' 
Esposizione. 

Si legge nel Daily News : « | nostri lettori udranno 
con piacere che l ordine recente det Ministero della guerra, 
col quale si obbligavano i ettirurghi dell'esercito a mar- 
chiare eglino stessi i disertori con la lettera D, è stato 
sospeso. Ciò non è che un avviamento alla piena abroga- 
zione dell’ ordine stesso. » 





AI barchetto annuo della Società agricola di South- 
Bucks, il sig. D' Israeli annunziò che nella prossima tornata, 
continuerebbe a chiedere l'alleviamento delle imposte, che 
pesano sull’ agricoltura. Del resto, il sig. D Israeli pare 
abbia dimesso ogni pensiero di poter far rivivere il siste- 
ma protezionista. Nell assenza del sig. Labonchère, prese- 
deva al banchetto il sig. Irby. 

e — 

Corre voce, che il sig. Baring debba presedere all’ 
adunanza pubblica del commercio, che tratterà l' argomento 
della costruzione della strada ferrata progettata da Abbas 
pascà, Vicerè d'Egitto, sotto la soprintendenza del signor 
Stephenson. Uno scritto sarà compilato su codesta quistione, 
e indirizzato al Governo. 





Esposizione di Londra 
Negli Uffizii dell’ Esposizione furono il di 7 indiriz- 
vati e spediti i rp per le persone, che saranno am- 
messe nei tre ultimi giorni. L' impiegato, preposto alla cu- 
stodia delle gioie nella Esposizione russa, ha fatto dono 





di una spilla di diamanti a ciascheduno dei constabili di 
polizia, addetti alla sua sezione. 


Il giorno 6 di ottobre, alcuni minuti dopo le tre pom., 
il duca di Wellington si recò a visitare l' Esposizione, ove 
si trovava una folla di 100,000 persone. Allorché queste sep- 
pero dell'arrivo del duca, tatte si scopersero il capo e în- 
nalzarono i più clamorosi applausi ‘ accorrendo da tutti i 
puati per poterlo vedere. Il duca di Wellington percorse 
a gran fatica l'edifizio, attraverso un piccolo passaggio, 
fattogli a forza di braccia dagli ufiziali e constabili di ser- 
Vigio, sempre accompagna'o, fino al suo uscire dal palaz- 
20 di cristallo, dalle acclamazioni generali. 






















































sti la' licenza di trasportare il monumento a Bai 

costruirsi bagni pubblici, o per concerti istanza ag pas 
ovsero casini per pubblici balli, esposizioni di fiori ve 3% dai 
pubbliche. Così non si salverebbe. del meraviglioso Neal i 
che una congerie di tubi di fero e di lare di dae 

da mettersi in opera. (E. della B, ” 

Il Globe racconta che un magiarofilo, di 0 
holy, informò il Comitato esco dell Egna ff Gran 
versale, che Kossuih al suo arrivo in Inghilterra, av Ù media 
intenzione di visitare il palazzo di crsialo ein uc ‘sesti 
dei suoi amici, e chiese se, nel caso che la sua venuta ni stesso 
vesse ritardare di qualche giorno, sarebbe ammesso dc Torna 
dopo che I° Esposizione fosse chiusa al pubblico. ]1 Con; segreti 
tato rispose che le porte del palazzo di cristallo Satana, deozial 
aperte agli stranieri ‘alla condizione però che sia per; 
tutto ciò che potesse rassomigliare ad una dmostrazion, È 
politica. (Ind. Belge, e Corr. Hal.) 

IRLANDA. L 

Si legge nel Morning Herald : « La polizia complio 
nel fare una perquisizione a Randalstown, hr Pn ha eree 
landa, poco discosto da Antrim, ha scoperto molti docume, da j lui 
che provano assai chiaramente l'esistenza d'un 0rgin, ptc 
zazione ribbonista, che si estende nel Drogheda “cc @ì — Costitu 
babilmente a tutto il Regno d'Irlanda. » Le tim 

PORTOGALLO tac 

Le notizie più recenti da Lisbona sono in data de « 
29 settembre. Tutti si preoccupavano delle prossime dagli e 
zioni, alle quali si preparano i partiti, e sembra de Ù sere coi 
saranno disputate vivamente. Le voci di cospirazioni marzo 
mate mancavano di fondamento, a quanto dice jl Mornin 2462: 
Chronicle, ed erano state sparse col soio scopo d'ajy È 
tanare dai proprii reggimenti gli uffiziali, che danno n sizioni d 
barazzo agli amici del Governo. Si avrebbe voluto Pa mantenu 
gere una prova di debolezza da parte del Governo, 1) | ‘ 
offerta da esso falla ai cartisti, e da questi respiny È} ‘luogo de 
unirsi a lui nella prossima lotta elettorale. Il Gore sarà con 
respinto da questo lato, sarebbe stato costretto a rivoge, libro pri 
ai progressisti ; e si discorreva di pratiche non ‘aeg; a 
riuscite , in conseguenza delle quali dovevano entrare w domenici 
Gabinetto due membri dell''anzidetto partito, che sentr; stituzione 
deciso a limitare di molto le sue pretensioni adun Gore, «| 
no democratico. la seconi 

rm li 4661 

La febbre gialla continua ad infierire in Oporto, «lol 
SPAGNA che posso 

Madrid 4 ottobre. SENZA DE 

Nell’adunanza, de' depatati , tenutasi presso‘il Signor di cose a 
Gonzales Serrano, si «discusse Ja questione, se. fosse comm. Priasiona 
niente che i deputati facessero una manifestazione in, fo °2""tà, ch 
vore degli Spagnuoli di Cuba. Questo progetto è su gredo che 
favorevolmente accolto. Rios Rosas: è stato. incaricato è @h_©2° 182 
mettersi d'accordo col sig. Mon, per la scelta di quel fra due b 
fra' loro colleghi, il quale dovrà dare cognizione di ques segale 
progetto al Ministero. suanbiene 

ee ad ogni u 

. Il sig. Oliveira, incaricato a Madrid de' detentori è 

boni spagnuoli a Londra, ebbe dal presid:nte del Cus Legg 
glio un'udienza particolare, e gli"chiese, ma senza ef fl ordinanza 
to, di non opporsi che si proponesse alle Camere di » @' MOra peri 
mendare la legge sull'assestamento del debito. La solata. fl 83» Sì pr 
cessione, che il sig. Oliveira abbia potuto ottenere, i lr: Palla pub 
nel caso, in cui il Comitato inglese de' detentori di tw B' 90,000 s 
spagnuoli volesse intraprenderne la conversione, sarebbe w. BY Per ottene 
cessaria l'autorizzazione di emettere, iusieme coi 50 p *, BP? fifenza fu. 
di vaglia, un altro certificato di 50 p. 0/g, che podi MP? erano obi 
col tempo divenire un titolo sul Governo spagnuok n dorori ‘ 
è sensibili 

Si legge quanto segue in°una lettera di Gibien @R@ domande, 
ricevuta a Londra: « Persone bene informato annunzan BAY '9Scrilte a 
che il privilegio, accordato alle navi spagnuole, che re- RR Menza è sa 
no mercanzie in Inghilterra, la loro ammessione, cio, ut MY F©ché, int 
le medesime condizioni delle navi inglesi, sarà presto m: @? *Mtecedenti 
tato dal Governo spagnuolo a titolo di reciprocità : din- BR Dipartimen 
niera che, le’ navi provenienti da Gibilterra o d'Inghter DÈ Dito: si s 
saranno ammesse alle stesse condizioni delle navi spagno: BP' 'ERISIri spe 










nei porti di quella nazione, e le mercanzie, recate. da ese 
saranno ammesse pagando lo stesso diritto, che pagher 
bero, ove fossero trasportate dalle navi spagnuole. Coe 
questo mezzo, mentre sarebbe agevolato il commercio sè 
rittimo dell’ Inghilterra , si crede sarebbe pure aumenti BB 
il traffico legale con l' Inghilerra e Gibilterra. 

« Si è detto che il paese si era fortemente manifest: 
to contro l'ingiustizia della pol.tica commerciale della St 
gua, dimostrata dai capi di ogni partito, quando vi fu% 
discussione sulla proposta del sig. Anderson sui diriti é 
ferenziali in Spagna, e che le rimostranze, da lord Pi 
merston indirizzate al Governo spagnuolo, erano state? 
Madrid prese in seria considerazione. 

* La lettera sovraccitata sembra confermare questi 
ce. Ma, siccome Ja soppressione de'diritti differenziali so 
mercanzie non può attuarsi che dalle Cortes, le quali n® 
si raduneranno innanzi il novembre, e dove sarà qusì 
proposta cagione di gravi discussioni, perciò non vi sp 
trebbe immediatamente provvedere. È ciò non pertanto è 
disfocente vedere la propagazione dei principi del lien 
scambio e di navigazione allargarsi anche in Spagna. * 


(Daily News.) 
Scrivono alla Correspondance : « Il Re don Frase BÈ 


sco d' Assisi, e suo padre l' infante don Francisco di 
si recarono a far visita alla Regina Maria Cristina, la 


1 trovarono » 
è continuano 
è noscere in 

























«Il nur 


nora, è di 

che le espulsi 
fra he quali 
Antoine. Qu 


espulsioni 


GA; 


le, al suo ritorno da Tarancon, è stata già complimerti@ Bi. . VE 














dal Consiglio dei ministri. » 
Altra del 5. 

Si legge nell' Espana : « Il sig. Borrajo, a cui l) 
Governo fu dato l'inearico di preparare all'estero gli e" 
menti necessarii per la conversione del debito, è pi 
alla volta di Londra. » 

POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 

Il commodoro Parker, che il Presidente degli Su" 
Uniti aveva spedito ufficialmente per trattare dei pid” 
nieri, che sarebbero nuovamente caduti nelle mani del 
Autorità. spagnuole a Cuba, non fu ricevuto dal generd 
Concha sotto carattere diplomatico. Questi, accogliendo 0 


isquisita gentillezza l'inviato di Washington, se ne ppi 








_— 
Secondo la Britannia, sarebbe ancora incerto se 
verrà conservato il gran palazzo di cristallo. La Regina, | 
malgrado le istanze dei commissarii dell’ Esposizione, mal- 
la parzialità del Principe Alberto, non può dimen- 
ta ala ava rega promesse di ridonare al. 
pubblico area grandiosa, che, mercà l' erezione 
palazzo dell’ Esposizione , ea 








| solamente apparten 


per la parte politica, dichiarando, alla Corte di M 
il diritto di ricevere rapprese' 
stranieri a titolo politico, e alla Regina l'essere clene 
verso i prigionieri già imbarcati. Intanto l' esito abbis* 
za felice degli avvenimenti dell'isola mise |’ entusi9 
nelle Provincie spagnuole ; a Santander è aperta noa 
scrizione a fine di perpetuarne la memoria, e Barcel 
vuol erigere un monumento al morto generale Eon 
ea 

Lettere dell’ Avana, citate dalla Nacion , assictt?” 

che il Governo degli Stati Uniti ha dichiarato essere È 














fichi fu da 


































































a indennizzare gli Spagnuoli della Nuova Orléans 
delle perdite, cagionate loro dalla ia di quella città, 
e dare all’ambasciatore tutte le giuste sodisfazioni. 

PAESI BASSI 
Lucemburgo 7 ottobre. 
S. A. R. il Principe Enrico, luogotenente del Re nel 
Granducato, ha aperto oggi la tornata della Camera pel 
1851-52. Dopo il discorso d' apertura, la Camera ha im- 


ne 
un 





ne uni 4 e pito 

avrebbe mediatamente proceduto alla verificazione dei poteri ed alla 
taluno costituzione del suo Ufficio, che rimase assolutamente lo 

uta do. Bf stesso che il precedente, cioè : i sigg. Metz, presidente: | 2 
) anche Tornaco, vice-presidente ; Lefort, Jonas, Gras e Fischer, 
Comi. segretarii. Il presidente, dopo aver occupato il seggio presi. 
aranno deaziale, ringraziò la Camera dell’ impartitogli onore. 

evitato FRANCIA 

bor Parigi 9 ottobre 

al, 


Oggidi, che ciascuno propone il suo scioglimento della 
complicazione dello stato di cose, il sig. di Larochejacquelein 
ha creduto di dover far conoscere anticipatamente il mezzo, 
da lui concepito per unire in un voto comune le Opinioni 
divise sulla legge del 31 maggio e sul rivedimento della 
Costituzione. Ecco Ja sua proposta: 

« L'Assemblea legislativa decreta che la Costituzione 
debb' essere rivedata in totalità. ( Art. 101 della Costitu- 
zione. ) 

« Per conseguenza, un' Assemblea costituente, nominata 
dagli elettori inscritti sulle liste elettorali, che dovranno es- 
sere compilate immediatamente in virtà della legge del 15 | 4 
marzo 4849, si riunirà il 28 maggio prossimo. ( Art. 4, 
24 e 25 della Costituzione. ) 


te; 


art 





ru . > colo, sotto il titolo: 7! fine della Re blica. La Corte 
rr —_.* Ba legge del 31 maggio è abrogata, salto le dispo- | ed il giurì hanno en nel paicoritne: a quest’ uo- 
10 iti sizioni degli articoli 8, 9,10, 41, 12,13 e 14, che sono | mo jl suo passato, condannandolo a 5 anni di carcere ed 
stop. Bf mantenpti. tot x a 6,000 fr. di multa. 
, nell « Il domicilio elettorale di ciascun Francese sarà nel Il rimprovero del ministro della guerra al colonnel- 
la, di luogo del suo reale domicilio ; Fisulterà dalle condizioni, e | |) Garderens pel suo ordine del giorno, è comparso su 
Terno, Bf sarà comprosato secondo e forme enunziate al titolo 3 del | vary fogli semi-ufficiali, ra non ancora sul Moniteur, do- 
H Ibro primo del Codice civile. ( Art, 27 della Costituzione. ) | ve, a quanto si crede, mon sarà 6mai per comparire. 
ancora « Le elezioni per la Costituente si faranno la quarta Il sig. Desaubiers, ex-prefetto delle Basse Alpi, re- 
re nel @f domenica Ca mese d'aprile 1852. (Art. 31 della Co- vocato dal sig. Faucher per un eccessivo zelo, è stato 
silualene, ‘ovveduto d'un reddito speciale dal sig. Fould, il quale 
sec i ui di ara get male resi gpl piaz il debito personale del pini pere 
seconda domenica del mese di maggio 1852. (Ar ienosi Ù sora. 
li 46 e 116 della Costituzione.) near idee (Riserg9 
to, « lo ben so, dice il sig. di Larochejacquelein, le obiezioni, Il Vescovo di Lucon vietò, mediante un' istruzione si- 
che possono esser fatte alla mia Proposta ; ma, esaminando | nodale, a qualunque ecclesiast co della sua diocesi, non pure 
senza preconcelta opinione e senza partito preso lo stato | di abbonarsi, solo o in società, alla Presse, ma di rice- 
" di cose attuale della Francia, studiando attentamente la Co- vere, od anche di leggere semplicemente, quel periodico. 
vgnor M stituzione, e considerando le impossibilità, le pastoie, le for- (0.T.) 
conte B malità, che soprabbondano ne’ suoi numeresi articoli, io non Altra del 10. . 
da fa BM credo che six possibile trovare un altro scioglimento legale Il sig. Falloux, giunto l'altr'ieri a Parigi, dee an- 
Stato MB che valga a stornare la guerra civile, non una guerra civile dare, dicesi, dopo aleuni giorni riposo, a Champlàtreux. 
ato di ME fra due bandiere, ma un caos di pretensioni armate, susci- Anounciavasi ch'egli, nel giorno stesso del suo arrivo, 
ua tate dallo spirito di usurpazione , che solo fece e che solo | erasi Fecato a visitare il Presidente della Repubblica. 
qui 


mantiene la Repubblica, la quale noi preferiamo nondimeno 
ad ogni usurpazione. » 


mora permanente degli stranieri nel Dipartimento della Sen- 
na, si prosegue alacremente negli Uflizii della Prefettura. 
Dalla pubblicazione di quell’ ordinanza fino ad oggi, circa 
90,000 stranieri si presentarono alla Prefettura di polizia 
per ottenere un permesso di dimora; nei primi giorni, l'af- 
ftienza fu si considerevole, che un gran numero di persone 
erano obbligate a ritirarsi senz’ aver potuto farsi inscrivere 
né deporre la loro domanda; ma da otto giorui il numero 
# sensibilmente diminuito, ed ora non ascende più che a 500 
Somande, a dir molto, per ciascun giorno, che sono sempre 
Acrilte a presentazione. La consegna delle carte di perma- 
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dal tenza è s'ata naturalmente più lenta che l'inscrizione; pe- | legge del 31 maggio. A questi detti, i ministri si que- 
is rocchè, inn ccordarla, si sono dovuti ricercare gli | relarono, e, dopo una scena di recriminazioni, diedero le 
heard antecedenti di ciascuno, ed assicararsi se la sua presenza nel | loro demissioni ; più tardi seguì quella del sig. Carlier. 
la Dipartimento della Senva fosse pericolosa per l' ordine pub- | ( Y. le Recentissime d ieri.) ; 
dal Nico: si sono pei compulsati gli archivii ed esaminati i ‘ Ecco quanto io vi guarentisco. Ora, che ne sarà 
art legistri speciali di ‘ciaseono straniero, e, quando non vi si per avvenire ? i 
pd trovarono sufficienti notizie, si. procedè ad inchieste, che si «Il sig. Faucher ha detto stamane con un suo in- 
Lord continuano tuttora, per mezzo delle quali si potranno co- | trinseco : « « Nvi non siamo più ministri, ma il Presi 
i toscere in modo preciso gli antecedenti di coloro, che ne | « dente non è preparato. Noi non abbiamo ancora succes- 
sino l'oggetto, È questo, come ognun vede, un lavoro piut- | « sori designati; difficilmente se ne troveranno, e la crisi 
hd Visto complicato, che occupa un gran numero d' impiegati | « potrà a lungo protrarsi, » » e 
Ù dava mese in qua; ma che pare non esser lontano dal suo « Nei reconditi pensamenti del sig. Faucher, questo 
lermine, significa: «.« Ci accade ciò che due volte ci è accaduto 
4 Rauti perusioni di dimora, accordato f- | dopo i nosro ritorno agli af: ci vogliono cenare. 
dh tora, è di 30,000. $i annunziò qualche tempo add'etro | ma questo noa basta, ed in mancanza di meglio saremo 
i di M‘'eleespulsioni asceadevano alla somma di oltre a 12,000, | mantenuti. Cai a 
Pale Mj(# le quali 10,000 colpivano operai del sobborgo Saint: « Ed infatti, tutto può ancora una volta finire in 
DE Antoine. Questo fatto non aveva il minimo fondamento ; questo modo, se il Ministero Persigny non può essere co- 
ai perveché, quando fu riferito, non erasi ancora potuto sta- | stituito. a ii, 

Wire sopra un simil numero di domande. « Quanto al Ministero Barrot, io vi ripeto che, qua 
pig (0 Del resto, par certo che il numero totale delle ès- | lunque siano i disegoi del Presidente riguardo a quest 
nile wilsioni sarà inferiore di molto aquesta somma. Noi cre- | uomo di Stato, noi conosciamo meglio che l' Eliseo le sue 
ln Samo di sapere infatti, che in questo momento, dopo la | disposizioni. Il sig. Barrot non arriverà a Parigi che fra 
"o. M‘uegia di 20,000 carte di permanenza, lo somma de. | 11 20 ed îl 23 Sopata mese, e non 
pe Yi spuoni non sia di più che 200. In verità, non si | una volta la porte del compacite 
o sr ‘pu 
bero 
» DISPACCIO TELEGRAFIC 

GAZZETTINO MERCANTILE. VORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 15 OTTOBRE. 
ance 
la, 
pd A dette detto 
ta IA 16 OTTOBRE 1851. — I vapori di Levante dette detto 
sr ci danno le nuove del 7 d'Alessandria, ove dette detto 
i in granaglie; p. 42 ‘/s | Rendite del sa 
e del particolare da p. 43 a p. 47 corr. Il Behera bianco, | Prestito con per BOU 
i dal P40 a p. 42 ‘/,. Le fave sono n detto » . » »* 1839, » 250» 
le- MR 73 ‘/, egiz. Greo, a p 23 corr. se Azioni della Banca; al 20 Lin... 
Ceo BP da p. 10 corr. ap 90 egia, l dette. della Strada fer. Ferdîn: del Nord di [1006 
rio BB: sono diminuite: vennero dette detta da Vienna a Gloggnite » » 500 
dette detta daBudweis-Linz-Gmund.» » 250 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500 .. 
su! 
n CORSO DEI CANBI 
i TON, 233 agosto. ia 
A totoni ebbero inogo forti vendite con avanzo di prezzo, ma | Attburgo, per 100 talleri Banco .. . . . Rs. 478 ‘/, a 2 mesi — 
rale BE »cresciuti approvigionamenti hanno de Amsterdam, per 100 tallei correnti...’ 5 
"theri seguirono pochi affari. — S Augusta, per 100 fiorini correnti. . . . .Fior.122 > uso 
bel DA terri Francoforte sul Meno, per 120 fior. va= 
ri Tam uve rosse pl Nr da [reo Lepri Tue ME 4/, a 3 mesi D. 
FIORI Livorno, per 300 lire toscane ‘* 119° 2 2 mesi D. 
oote Londra, per una lira di sterlini 12-02— a 3 mesi — 
tan i, Milano, per 300 lire austriache » 12 {la 2 mesi — 
sO ME" Giunta pure da Trieste. “Continua buona attività d' affari in | Dei, per E° Foa DE è E KIRA net 
s0- MB\jde in qualità di Corfà inferiore, si son pagati a di | Horta a ferie 21707 Dar 2 Re 
Jona opoli, a d. 157 anche in tina, e a d. 159 imbott.; poco | Costantinopoli, per un fiorino « -  . - Parà 386— 3I È via 
di Vasto che si possa ottenere a d. 160. Per le man- "al tecchini io vili 967, 
È si pretendono £ 28 4, vini di Dalmazia muovi ven- | Aggio periali la 
Lei con gualche falitazion Nessun, varietà nll do | — 
panò dell'oro; da 6 car. 97:3/,; Banconote discesi da 82 #/, | Trieste 44 OTTOBRE 1854. £ 
(dé ME" prestito lomb-ven. da 744/y a 78, dopo il telegrafo. "* | Aggio dei pezzi da 20 caramtani. . . . . 21 #/, a 20% %, 









— die — k Ì 


può, in quanto al presente, calcolare su questa 


antecedenti parvero 
sodisfarvi, all inchiesta supplimen 


cognizione di causa; 
questi ultimi la prima 
rò, che, in verun caso, 
rata, ch'erasi indicata 


mesi În appresso, qua 


piutamente, la durata 
cordate fu indeterminat 


eseguire strettamente l’ ordi 
Una nuova dilazione è stat 


mieiliati nel Dipartimento della 
fatto porre le loro cai 


41847 


perchè 
dava ieri sera la Pa 
Più gran parte dei 


Dopo d'aver assistito i 






per formulare una probabilità 


sospetti, furono 


rilasciate durante 





« Il prefetto di polizia 


3 di quell’ ordinanza, che 





Un certo Marchal, uomo di perduti costumi, assolto 
lecentemente da un' accusa di stupro, e condannato nel 
per oltraggio fatto verso la Regina Maria Amalia, 
comparso l'8 innanzi alla Corte di assise, accusato di 
altacco alle istituzioni repubblicane, 











Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento, in 


_—— data di Parigi, 10 ottobre: 
Leggesi nel Journal des Debate: « L' esecuzione dell’ « La mia lettera di quest’ oggi sarà naturalmente 
ordinanza di polizia dell’ 8 settembre P- p., relativa alla di- | molto laconica. Le grandi notizie assorbono le piccole, e 


tutte le preoccupazioni sono rivolte alla crisi ministeriali 
malgrado la mentita impastoiata che 
trie, e malgrado la peritanza della 


crisi vi ha, 


giornali ad accoglierne la notizia. 
« Come vi dissi, 































—e 


proporzio- 
pel soprappiù; perocché, 
certo numero di domande, concernenti individui, i cui 
sottoposte, prima di 
tare, e soltanto doni che 
tale inchiesta sarà terminata, si potrà risolvere con 
ma già si può argomentare che per 
proporzione sarà superata, senza, pe 
» essa possa toccar la somma esage- 
da principio. Le carte di permaneo- 
il mese scorso, erano di tre a sei 
indo le verificazioni furono fatte com- 
della maggior parte delle licenze ac- 
è questo il modo, che si ap 


adunque nulla trascura per far 

inanza dell'8 settembre p. p. 
ta concessa alle parti interessa 
€ questa dilazione deve spirare, dicesi, la settimana 
prossima. S° invocherebbero poscia contro gli stranieri, do- 
Senna, che non avessero 
rte in regola, le disposizioni dell’ 
pronuncia, in tal caso, la 
loro espulsione dal territorio francese. » 


risultante da un liber- 


la legge del 34 maggio è quella, 
sarà la causa determinante del ritiro del Ministero. 
in silenzio al giuramento, fatto dai 
ministri, di mantenere questa legge salutare dal Joro punto 
di vista, il Presidente diede 
Messaggio all Assemblea, 
sarebbe proposta all’ Asse 


ieri lettura ad essi del suo 
in cui è detto che una legge 
imblea per l'abrogazione della 


vorrà fare ancora | Kong 23 agosto, 










sidente, è a lui 
adoperò sempre 
giani del Presidente, 
fra la Costituente ed il gen. 


vogliono distribuire. 





ca 


Il Comitato per 
l'alte ieri la sua prima 


anche il principe Felice di 
assistere alle conferenze del 


bre, fu, in conseguenza della 
mata una Commissione, 
dei singoli 
vincersi che non contengono 


Sassonia e del Granducato d' 


1 commissari ‘ federali 
tenze costituzionali 
verni circa a quanto fu 
di alcuni mutamenti in 


Il carteggio di 
letano , relativamente 


mandato semplicemente 
per essa. 





Il generale della. Confe 


mando del corpo d' esercito 
verso la Dieta la stessa mall 
comandante verso il suo Sov, 


perà fra pochi giorni le posizioni 


« Il sig. Abbatucci stesso, sul 
dasse qualche Speranza, è uomo 
trare în combinazioni comprometteni 


sessione. Vi era 


cipii ed alla Costituzione federale. 
degl’ inviati dell’ Austria, della Pr 


. Changarnier, 


covava progetti minacciosi rispetto a quella. 

« Il sig. Abbatuori non uscirà 
parire sulle scene, dove scoi 
ad ioghiottire gli attori incari 


* Cosi stanno le cose; il pubblico è ancora assai 
poco ragguagliato, ma altri, che apparentemente la sanno 
più lunga, haono determinato un rib:sso sui fondi pubblici. » 


GERMANIA 


LIBERE 


Francoforte 9 ottobre. 

gli affari politico-mercantili , tenne 
ino presenti gl'in- 
viati dell'Austria, della Prussia, della Baviera, della Sas- 
sonia, del Wirtemberg e dei 


Comitato. 


Non è vero che il Comitato, nelle sue trattazioni sia 
per astenersi da ogni discassione, 
doganali, poich'è certo che farono 
tutti gli atti della terza Commi: 
si occupò fortemente d'affari 

Nella sessione della Dieta 


doganali. 


Assia’ (Corr. Ital.) 





per l'ordinamento delle ver- 
dell'Assia hanno riferito ai loro Go- 
da essi operato ed alla necessità 
quella Costituzione. Il ministro di 
Ubden si è restituito alla sua sede in Breslavia. 

lord Palmerston col Ministero napo- 
alla faccenda Gladstone , presentato 
dall’ inviato inglese lord Cowley alla Dieta, fu da questa 
agli atti, come di niuna importanza 


leveria, 
raoo, ll 





(Austria.) 


Lubecca 410 ottobre. 


Per una notificazione del 
geonaio 1849, concernente i diritti fonda- | peiza 
del popolo tedesco, è po.ta anche qui fuori di at- | Prima del solito, 


legge del 17 
mentali 


tività. 


europei tiene nelle vertenze 


Il Duca, per quanto si sa, n 





nale; avvegnaché, per la mal 
nimarca, sta nell'interesse di 


ovviare alle differenze, che inf 


della Danimarca. » 


Trieste 14 ottobre : 

Col piroscafo del Lloyd 
7 in 428 ore d’ Alessindria, 
bay 47 settembre. di 
de' 








| «Il Bomba 


(Austria.) 


DANIMARCA 

La Gazzetta di Voss reca, sullo stato attuale della 
questione di successione nella Danimarca, il seguente ar- 
ticolo : « La posizione, che la maggior parte dei Gabinetti 
e specialmente 
nella questione di successione, è liputata tale, che le pre- 
tensioni del Duca d' Augustemburgo al trono 
potranno difficilmente farsi valere 
delle armi. Per readere possibile una 
delle differenze, vuolsi che sia stato proposto al Duca w 
accordo, in forza del quale egli rinunci 
ritti, verso un'aanua pensione di 70 fino 80 mila talleri, 
la la pro- 
Ia nemmanco assolutamente respinta; e si ha 
ii sperare che le cose saranno sollecitamente appia 


dano-tedesche, 


ion avrebbe accettati: 


ferma salute del Re di Da- 


tutti i Gabinetti di regolare 
la successione prima che avvenga la morte di lui, onde 


fallibilmente sorgerebbero do- 


po, e senza dubbio metterebbero a repentaglio la pace eu- 
ropea. E anche la circostanza 
finora protesse il Duca d' Augustemburgo nelle sue preten- 
sioni, lo abbandonerebbe, ove per lui venisse minacciata 
la pace, lo determinerà, crediamo, ad accettare |’ offerta 


che !a Prussia, Ja quale 


ASIA 
INDIE E CINA 
Leggesi nell Osservatore Triestino 


, in data di 


l'Ztalia, giunto iersera alle 
ricevemmo ragguagli di Bom- 


Calcutta 6 settembre, e di Hong- 
li rif i pi 








Pezzette di Spagna. E 
Doppie 3% 


































ARRIVI e PARTENZE. 

ARRIVATI. — Da TRENTO: 
turo, cap. russo. — Da Mirano: 
Giacomo, inglesi. 








cons. minist. di Vienna. — Hatchell 
Giuseppe, 


Syueh Giuseppe F., e Paget Giù 


\{Consolidato, 5 %/,, godi- 









EFFETTI PUBBLICI. 





mento dal 4.° corr. 






— Nt ciorno 15 OFTOBRE 1851. 


1 signori: Moslowskoy co. Ar- 
Tatham Enrico E., e Reade 


Da Taieste : Exner dott. Francesco, I. R. 


I quale sembrava si fon- 
troppo accorto per en- 
ti. Compaesano del Pre- 
devoto come mediatore politico Egli si 
per contenere la parte audace dei corti- 
€ una volta s' interpose col sig. Barrot 
quando questi 


dalle quinte per com- 
rge  precipizi. aperti, pronti 
icati delle parti, che loro si 


Paesi sassoni. È giunto qui 
Hohenlohe, coll' intenzione di 


concernente Je quistioni 
rimessi alla sua disamina 
Issione di Dresda, la quale 


federale, tenuta il 4 oito- 
risoluzione 23 agosto, for- 
che dovrà esaminare le Costituzioni 
Stati, appartenenti aila Confederazione, per con- 
Dieote di contrario ai prin- 
La Commissione consiste 
‘ussia, della Baviera, della 


derazione, nominato al co- 
intorno a Francoforte, tiene 
scapin nero ultimamente un’ adunanza, per avvisare ai mi 
militari, a lui assegnate. mezzi. onde impedire le diserzioni, che si fanno sempre più 


Senato del 9 corrente, la | P®" attuare le quali fu invocata |' 


di Danimarca 
altrimenti che col mezzo 
pacifica soluzione 

LÌ 


ierebbe ai suoi di- 


mo- 


nel Malabar fra' Moplahs e le truppe delle Indie, in cui 
i primi, nel numero di 70, erano in procinto di porre in 
foga una compaguia di fanti nativi, ma vennero tutti ue- 
cisi, mediante la cooperazione degli Europei e degl’ indige- 
ni. I Moplahs sono una fanatica tribù maomettana di circa 
59,000 individui , residente nel Malabar; di quando in 
quando, i di costoro si levano in armi, commettono 
alcuni omicidi, occupano il primo punto forte, che loro si 
presenta, e sfidano animosamente il Governo. Due anni so- 
no, essi si sollevarono e costrinsero alla ritirata un corpo 
di fanteria di Madras, sicché si dovette inviare contro loro 
degli Europei, i quali, come ora, gli esterminarono totalmente. 
Il 22 agosto ebbe principio quest’ anno |” ammutinamento, 
a reprimere il quale si mandò sul luogo una parte del 
39.° reggimento, comandata da un alfiere. Il 25 agosto, 
i cipai vennero sbandati, e fuggirono alla prima. carica ; 
per cui furon mandati in loro aiuto una compagnia e 50 
uomini d'altri reggimenti. La battaglia finale ebbe luogo 
il 27 agosto. I Moplahs uscirono improvvisamente dalla 
loro posizione, e si scagliaroro sulle truppe, brandendo i 
loro coltelli e sparando i fucili, che avevano tolti al primo 
distaccamento nemico. Alla prima scarica degli Europei, cad- 
dero morti 7 Moplahs; molti altri farono feriti: ma tanto 
era il loro accanimento, che parecchi di essi, benchè aves- 
sero ricevuto 10 0 412 palle, sorsero a combattere di nuo- 
vo freneticamente, finchè una seconda scarica li finì tutti. 
Delle truppe inglesi morirono, stando al Bombay-Times, 
4 Europei e un Subadar. 

* Non si parlerebbe più di una 
secondo il Bombay-Times. Però l' 
cutta ha relazioni più bellicose; esso fa prevedere per la 
prossima stagione fredda una spedizione di truppe di Bom- 
bay per punire il Sultano di Lahedge delle crudeltà com- 
messe dal suo popolo contro gl'Inglesi ad Aden e in quelle 
vicinanze, e un° altra contro le montanare alla fron- 
tiera del Pesciaver é nei dintorni di Kohat, Si vogliono 
far ascendere a circa 6000 uomini d' ogni arma, con due 
piroscafi e alcuni legni a vela, le forze, che saran riunite 
a Bombay; il comandante supremo muoverebbe verso il 
Pesciaver al principio della stagione fredda, e supponesi 
eh' egli dirigerebbe le operazioni contro le tribù monta- 
nare alla frontiera di Cabul. 

«A Lahore, nel Pesciaver e nel Sukkur va crescen- 
do la mortalità ; nel primo di questi luoghi, si ebbe a de- 
plorare nell agosto.la perdita d'un ufficiale e molti sol- 
dati europei. 

«È giunto a Calcutta il naviglio Zrin, e l' affare del 
suo scontro col Pascid, che cagionò la distruzione di que 
st’ ultimo, venne sottoposto ad un’ accurata investigazione 
a Singapore; però l' indagine non pose in luce alcun nuo- 
vo fatto. 

«I proprietari di navigli e capitani di Ca 











guerra contro gli Arabi 
Overland-Star di Cal- 





















frequenti fra gli equipaggi de' bastimenti ancorati in quelle 
acque; furono prese alcune determinazioni a questo fine, 
assistenza del Governo. 
pubblicò i suoi prospetti semestrali 
a fin di smentire gli errori, divulgati da 
qualche giornale sul suo conto; i suoi fondi furono da uk 
timo in costante aumento, e i venditori al pari s' incon- 
trano ora difficilmente. 

« L'Overland-Register di Hong-Kong ci reca la Spia- 
cevole notizia della morte del celebre missionario prussiano 
dott. Gutzlafi, segretario cinese presso il Governo coloniale, 
avvenuta l'8 agosto. Quest' uomo illustre, che, nato in po- 
vera condizione, seppe acquistarsi una fama europea, mercà 
i suoi eruditi lasori scientifici e i suoi sforzi per propa- 
gare il Cristianesimo fra' Cinesi, finì la sua carriera mor- 
tale nell’ età di 48 anni. 

* Lo stesso foglio riferisce un infame delitto, perpetrato 
nelle vicinanze di Shanghae. Il capitano del naviglio reale 
portoghese, l' Adamastor, che incrociava ia quelle acque, 
avendo saputo che un legno inglese, con bandiera porto- 
ghese, commelteva atti di pirateria lì presso, si era recato 
col suo bastimento sul luogo. Fatto segnale al capitano 
dell’ indicato naviglio di venire a bordo dell’ Adamastor, 
Per presentare le sue carte, questi vi si recò; ma, lagoan- 
dosi di questa ricerca come d'atto ingiusto, chiese di po- 
ter esibire i suoi documenti al cousole portoghese in Shan- 
ghae, ovvero che il comandante dell’ Adamastor entrasse 
nel naviglio sospelto per proceder quivi al desiderato esa- 
me. Il capitano del legno ir erociatore, non temendo alcun 
tradimento, si appigliò al secondo parlito, e si recò ivi con 
un battello, insieme col suo piloto e con un passeggiero. 

, non appena furono entrati nel paviglio, l'equipaggio, 
ad un segnale del capitano, si precipitò sul piloto del na- 
viglio regio, che vi era venuto il primo, lo uccise e lo 
getiò in mare, indi ferì mortalmente il passeggiero. Gl' 
individui sopravvissuti si ritirarono in fretta, poichè il loro 
naviglio era troppo lontano per poterli soccorrere. D'altra 
sorgente si ha che il secondo comandante del naviglio re- 


« La Banca orientale 



















Giovanni, Segrave Patrich, 
ioglesi. 














Der FineNze: 1 signori: Jalfon Leone, gen. 
v Maniglio M., Clarke Gugl., e Shirref, inglesi 
— Per Innspatcx: Blenkin Gugl.,, inglese, 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Ne giorno 15 ottobre { Arriti n +. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte vel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra îl livello medio della laguna, 








Ced 93 
N E. N. E. 
Nuvolo. Nuvolo. 





Età della luna: giorni 31. 


Puoti lunari; — Pluviometro linee: — 


> ESPOSIZIONE DEL ssa. SACRAMENTO, 
11 16, 17, 48, 49 e 20 S. Zaccania. 


' sPertACOLI — Giovenì 16 ortosar 


L Compagnia, diretta da 
Carlo Hurard. — Narotgone RonaPantE ALLE Piramipi Di 
Ecitto. — Alle ore 5. 


— Si 











so sa - —— 
samia - - 
: — 959.- 
n vitano gli aspiranti a presentarsi a questa Direzione, 

Îi f dil suo barbiere che la concede l'art. 26 della Costituzione, ordino che le Cortes ; Vi reso } - 2000 Maas vien: ;doneo avallo o del lee Li elio dentro, ve, ni di 
sani sopra, dicendo aver saputo del #10 Sec essa, | si rannersono il 5 novembre, a fine di continuare le se- | y, brazi 2777" a00 + dell'ECR Mont, ed Gbbigazini di Stato, Gbere da og 
vittoria de' ribelli è indubitata, e pini lg in virtà del mio reale decreto del 29 loglio rpg a A) ‘40 » tolo, del valore capitale di lr. 500, nella mattina del gi ur 

appena sarà assunta al trono, Re suepone Aceio oli a del giorno è) 
bol i lasci i capelli » | ultimo. » ia odi n 50» ottobre anno, ove,; previo esperimento d'asta pubbl, 
cise le vetuste code cinesi e si lascino erescere | EEE LEO A Li pri ra 1200» si delibererà l'appalto di detta somministrazione al Y 

x RI Ala) e MAbi prodot oicorrnta è ia via appressmativa, l'o _eMe. soia | oterezza dc Gaddi fa d'ora osieni mi 

NOTIZIE RECENTISSIME PE Ru array rep bio dela formia sarà per l'efeivo BOE: meg ani Ra ie 

(Per dispcto telegrafo.) ter un traltato circa al'aggregazione dell'Annover alla Le- | che son vanno soggetti SÒ onde esibiti a oo si ammetierzano fo asia che Gllricaoi in re 

Cracovia 13 ottobre, ore 2 e 35 minuti. p. m. ga telegrafica della Germania. l'ispezione; e quei campi dovranno 3004] possa pi allegre ag senipoligina 

S. M. l'Imperatore è partito prete Dee Francoforte 10 ottobre. eee) l'Ospi- centesimo per ogni libbra metrica, e dopo cino a n 

im, in ottimo stato di salute, da Cracovia per Wie- j‘estochi pollici da Î 5 menti delay ; di licitazione, a termine della governativa Notificazione 17 se 

mezzo antim. in cl Nei eroechi politici di qui si parla molto, e seria secondo la ler yes phc'asen Li stesi pri 


liezka. Durante il suo soggiorno S. M. venne dovunque 
accolta cssequiosamente con le più vive e generali accla- 
mazioni. 
Altra della stesa data. 

S. ML l'Imperatore, in viaggio per Tarnow, visitò 
le saline di Wieliczka. Il ricevimento, incontrato colà dal 
medesimo , ‘8 stato oltremodo cordiale. Verso le 2 pom. 
l'altefata M. S. proseguì, in ottimo stato di salute, il viag- 
gio per Tarnow. . 

Vienna 44 ottobre. 
Alla Gazzetta postale di Francoforte, viene scritto 


mente, delle differenze, che vanno ad insorgere fra gli 
Stati continentali è la Gran Brettagna, pel ricevimento, che 
gi prepara a Kossuth in Inghilterra. (Corr. Ital. ) 


come progredito 
Conferenze di Dresda approvò in gran parte le proposi- 





da qui: «Con piena certezza si può attendere, come pros- altro, siccome non fu possibile evitare che in qualche punto 
simo risultato della questione concernente le modificazioni principale sorgesse qualche izione, così, ad onta del fa- 
dello Statuto, che si agitano nell'alto : 4) | vorevole stato della quistione, non si può attendere si presto, 
Ua Senato dell'Impero, coa diritto 6 dovere deliberativo in | intorno a ciò, una definitiva deliberazione per parte della 
affari dh giurisdizione, composto dei Priacipi della famiglia | Dieta. » 

Imperiale, dei Vescovi della Mouarchie, dei notabili del Treia 

ramo della nobiltà istorica (con dignità senatoriale ere- \npacei spe st 


ditaria), e d'un numero indeterminato di capacità, scelle da 

tutte le sfere dell'attività politica, da essere nominate per- 

sonalmente da S. M, |’ Imperatore ; 2) L' instituzione di Stati 

provinciali consultivi in tutti i Domini della Corona, 

giusta l'antichissima divisione in quattro Curie, dei prelati 

e signori, nonché dei cavalieri, dei borghesi e contadini. » 
» (Corr. Ital.) 


—_ 
Il consigliere ministeriale, dott. Hock, partirà quan- 
to prima per Francoforie, onde rappresentare I’ Austria 
presso quelle Conferenze. Si vuol trarre da questa circo 
Stanza la deduzione, che i lavori, i quali si riferiscono 
alla conclusione di un trattato comme:ciale colla Sarde- 
gua, siano prossimi alla loro fine, essendo che la parteaza 
del medesimo era siata fissata a tal epoca. (Tlem.) 


Lo Czas di Cracovia reca essere probabile che si 
trasferirà colà il principe luogotenente di Polonia, a fine 
di ossequiare S. M. l' Imperatore. 

Trieste 45 ottobre. 

La Triester Zeitung , nel suo Numero d'ier sera 
porta una corrispondenza di Venezia, la quale dice essere 
giunta in quella civà una lettera di Ferrara, degua di 
fede, secondo cui il celebre tenore Fraschini fu pugna- 
Jato dal suo collega, il baritono Colini, nella città di Bo- 
logna, il dî 40 corr. alle ore 9 di mattina, mentre 
quello prendeva la sua colezione. In seguito a tale notizia, 
sparsasi ier sera per la città, cì fu juviato quest' oggi il 
seguente scritto, colla preghiera d' inserirlo nel nostro 


giornale: 
4 Sig. Redattore! 

« In questo punto ricevo lettera da Bologna in data 
del 412 corr., scrittami dal proprietario del Teatro del 
Corso di quella città. In essa, non mi si fa punto parola 
di una catastrofe, che due giornali di qui dicono essere 
avvenuta il giorno 410 fra i due cantanti Fraschini e 
Colini, Credo che ella farebbe bene a. pubblicare questa 
dichiarazione, a tranquillià dei numerosi amici dei due 
celebri artisti. 

« Trieste 15 ottobre 1854. 

(0. T.) « GiusePrE ZANONI, capo-comico, » 
Parigi 41 ottobre. 

Li notizia, da noi data ieri sulla dimissione del Mi- 
nîistero, è oggi indirettamente confermata dai giornali di 
Patigi. Ecco le versioni de' varii fogli : 

Bulletin de Paris—Non vi furono dimissioni offer- 
te, ma solo annunziate, pel caso in cui, conforme alle in- 
tenzioni che si aitribuiscono al Presidente della Repub- 
blica, egli non si trovasse più d'accordo col suo Gabinet- 
to sulla linea politica da seguire. Si è convenuto nel Con- 
siglio de' miaietri "che martedì (14 ) si diseuterebbe la que- 
stione della leggo-del 31 anaggio. 

Assemblée Nationale.—Noi possiamo affermare che 
«tutti i membri del Gabinetto rimisero nelle mani del Pre- 
sidente della Repubblica la loro dimissione condizionale. Si 
trafta, dicesi, esclusivamente della legge del 31 maggio. 

Estafette—-Le voci, ch'erano corse, della formazione 
d'un nuovo Gabinetto, sarebbero svanite ; e, sebbene si 


gtia evidentemente in piena crisi ministeriale, non credesi |" 


alla rimozione immediata del sig. Faucher e de’ suoi col- 
leghi. I ministri non han però ritirata la loro dimissione; 
ima si accerta che tutto s'aggiusterà. Sdfamente si dà per 
sicuro che il generale Randen si nà. 

Univers.—È certo che il Ministero ha data ieri la 
sua dimissione, sulla proposta, fatta dal Presidente della 
Repubblica, di domindare all’ Assemblea l'abrogazione del- 
la legge ‘del ‘34 ‘maggio. Il Presidente non volle accetta- 
re la dimissione de’ ministri : li pregò di riflettere anco- 
ra per 24 ore, riservandosi forse di fare anch'egli nuo- 
ve riflessioni. 








Dobbiamo avvertire (dice la Croce di Savoia) 
essersi sparsa ieri, 43, la notizia in Torino che fosse 
giunto un dispaccio telegrafico da Lione, col quale, con- 
fermandosi la dimissione del Mivistero Faucher-Baroche, 
si presentava come avvenuta la formazione. d'un Ministero 
affatto bonapartista, e nel quale entrerebbero i sigg. Ab- 
balucci, richiamato pel telegrafo dalla Corsica, ed i signori 
di Persigny e di Morny. 

"regi 
i agio reca gravi notizie sulla sommossa, a cui 
motivo la presenza del sig. Sartia, rappresentante 
reg coi Commentry. Il procuratore della Repubblica 
di tlucon, accompagnato da parecchie brigate di gen- 
darmeria, si è recato a Commentry, per far eseguire va- 
rii arresti,che non si erano potuti operare il giorno in- 





nanzi, ad onta degli sforzi d'un discreto numero di gen- | 


darmi. Il generale comandante del Dipartimento, e il pre- 
fetto, ‘scortati «da aleuni squadroni di usseri, si recarono 
egualmente a Commentry nella notte dall'8 al 9. La Pa- 
trie soggiunge che lettere Gi Monilucon aonunziano che 
ripetuti colpi di fooco si udivano da quella città la sera 


dell'8; e che ivi parecchi laboratori erano chiusi’, e la 
guarnigione è rinforzata. (G.P.) 
Madrid 6 ottobre. 


La Gozsetto di Madrid del 6 pubblica il reale de- | Sonia tie 
creto, che segue: « Facendo uso della prerogativa, che mi Chisccio 


aumentò nel prezzo con affari fiacchi. 


Consolidati 96 7/9, 97. Vienna 12, 45. Il frumento 


Madrid 6 ottobre. 


Murillo fece la proposizione al Consiglio de' ministri 


di vendere Cuba e Portoricco all'Inghilterra. 


Parigi 14 ottobre 
Cinque p. 0/0 91. 25; — Tre p. %/o 55. 85. 
di * Berlino 13 ottobre. 
Metalliche al 5. p.%/o 403 #/g. Vigl. del debito di 


Stato 88 4/3. Azioni della Banca 97 2/3. Cracovia 80 
4/9. Slesia inf, 93 8/; super. 134 2/4. Azioni più basse. 


Amaterdam 14 ottobre. 
Metalliche al 5 p.9/73.— 24/2 P-%o 377% 


Nuove, 79 1/2. 


Francoforte AA ottobre. 
Metalliche al 5 p. °/o 75 7/5; 4 e 4/2 p./ 66 


4/g. Vienna 98 7/g. lmp. lombardo 73 5/g. 


N. 2590. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO ‘DI CONCORSO. 


Essendosi resi vacanti, presso le IL RR. Fs 





chi in Milano e Venezia, diversi posti Praticante di manipo- 


lazione, col diurno L. 2.25, e di 
leria, si 


ti gratuiti di cancel 
il concorso per 4 settimane, decorribili dalla prima 





inserzione dell'Editto nel Foglio di Venezia, allinchè gli aspiranti 


producano le loro suppliche dirette all’inclita LR. 


Direzione 


generale delle Fabbriche Tabacchi in Vienna, col mezzo di que- 
sta I R. Ispezione, comprovando i seguenti requisiti: 


Ì 
| 
| 
i 
ll 





A. Iu generale per ambedne le categorie. 
1. la sudditanza austriaca ; 
2. l'età di 18 anni compiuti; 
3. lo stato nubile, e 
4. una incensurabile moralità. 
B. Pei Praticanti di manipolazione in particolare. 
4. il corso degli studii tecnici terminati con buone classi, e 
C. Pei Pruticanti di cancelleria in particolare. 
4. gli studii filosofici terminati con buon successo ; 
2. il certificato legale sull’ assicurazione del manteni 
mento nel tempo della pratica gratuita. 
Dall'L R. Ispezione della Fabbrica Tabacchi, 
Venezia, lì 7 ottobre 1851. 
L'I. R. Ispettore, F. BaanpeL. 
L'I. R. Aggiunto, A. Hermann. 


—_—_— 


N. 10322. EDITTO. (8 pubb.) 
Resosi assente certo Bariolommeo Giunta Crescini, di que- 
sta R. città, e tornate quindi vane tutte le indagini verificate 
anche all'estero, ove lo si presumesa trasferito, onde conoscerne 
la dimora attuale, la R. Delegazione, ,, nel caso, a ter- 
mini della Sovrana Patente 24 marzo 1832, ordina col presente 
Editto a Bartolommeo Giunta Cresciui, di Rovigo, di dover ri- 
tornare entro il termine di tre mesi, a datare dal presente Edito, 
in questo Regno, o‘ trovasse illegalmente all’estero, come 
ragionevolmente si ritiene; ed în ogni caso a presentarsi-a que- 
sta R. Delegazione per addurre personalmente, od a mezzo d'i 











terposta persona, sua mandataria o congiunta, le proprie giusti- 
comminatoria al- 


ficazioni sulla imputatagli contravvenzione, sotto 
irimenti di essere traltato come illegalmente assente, e qui 
‘sottoposto alle penali, portate dalla sullodata Sovrana legge. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale del Polesine, 
Rovigo, li 6 ottobre 1851. 
LI. R. Delegato, Co. Grustmum. 


Il Segretario, M. Ruggieri. 


AVVISO D'ASTA. (40 pubb. ) 
Per ottenere l'appalto della fornitura delle vettovaglie, be- 













Ospitale ed annessavi Far- 
i N. 46, in Treviso, dal 1.° di- 

cembre 4854 a tutto novembre 18: 
blica, il giorno 22 ottobre, alle ore 10 antimeridiane, nell’ Ut- 
ficio del suddetto Ospitale, in cui si delibererà al miglior offerente. 
L' occorrenza degli articoli da somministrarsi in vettova- 


glie e bevande, sarà approssimativamente pei singoli articoli, 
i 








come segue: 
Pane misto a lotti viennesi 26 . - 5000 Razioni 
. LI - 16. 15000 » 
» tutto bianco» 9... 15000 » 
» » » 6... 50000 » 
. » » 3. 2000 » 
Came di manzo mastra POR 15000 libb. vienn. 
» di vitello... 7000 » 
Riso . 2. .v. ‘2000 » 
Orzo pillato . . . 3000» 
Fagiuoli o legumi setchi . . . . . 2000 ». 
Fiore di farina +. . |... .- 6000 » 
Farina semibianca . . . |. .- . ‘7000. » 
Semoletta di frumento . . . . . . 3000 » 
Butirro cotto. . . . - ‘3000 » 
Zucchero comune . . | . . - 50 . 
Pregate 1000 » 
fille MR 60» 
i di terra . . . | |... 2500 . 
Cavoli sotto aceto (Krauti) . . . . 1000 . 
Sanguisughe mezzane da 40 a 15 grani 
Baldi +: RO + + 1000 Numero 
Sapone comune . . << - -. - - 60 libb. vienn. 
Uova. > ti eretici 
Mt ria Lai 
Bacche di ginepro 
Verre . . . . - 





a della biancheria da corpo | 


‘avrà luogo un'asta pub | 

















prezzo o migliorazione di partito, 
Dall’. R. Direzione della Zecca e Rami wuiti, 
Milano, il 1.* ottobre 1851. 
L'1. R_ Direttore, Canzani 
L'I. R. Segretario, Risol, 


rali i iti 





depositerà | 
una somma corrispondente al © per cento dell’ importare di 

gli articoli, ai quali egli aspira ; Ù N. 2388. AVVISO. (de 
dopo l'asta a chi non si sarà reso delberatario; e quella del PA coctorimento del pesto di maestro di case LS) 
SoPecrarario dovrà essere ampliata fino al 10 per cento dellim- inferiore, presso la R. Scuola elementare maggiore maschi 
portare della supposta occorrenza annua del relativo articolo per Belluno, a cui è annesso l’annuo assegno di fior. 350, si apro 
all'atto della firma del contratto. | il concorso fino al giorno 10 del novembre p. v. sa 


costituiria in cauzione : n ce || 
(Questa cauzione può essere prestata in moneta sonane Ri ma i den vin 
in Ciclo dell L N Stato, a norma del valore bancario, | aver insimuate fe loro petizioni presso l'L Ik Ispettorato pe 


oppure in una cauzione erariale, od anche in una garantiavinciale di Belluno, col mezzo delle Autorità. da cu cas og 
ari . corrente dipende, corredandole di certificati comprovanti: 4) 'x 
Le offerte in iscritto saranno accolle e contemplate SOUO ed il luogo di nascita e di domi ) la condizione 0 pr 

le seguenti condizioni : 3 fessione sua, od almeno dei genitori; C) lo stato se di nubi 
4) Le medesime dovranuo presentarsi prima della for- o ammogliato 0 di sacerdote; D) la religiosità ed il luon 

male chiusa dell'asta verbale, sigillate e munite del relativo . siume; E) la sudditanza austriaca; F) gli studii percorsi; l 
deposito, oppure, in luogo di questo, di.un confesso d'un’! studio semesirale della metodica col relativo esame; n) le le 
R. Cassa gue possedute; 1) gl'impieghi sostenuti, notaudo l'epoca e; 


8) Nelle offerte, fatte in iscritto, dovrà l'offerente es- promozione, la durata nei medesimi e l' assegno ed alri ci» 
anzi s' obbliga colla sua offerta in iscritto, nello stesso rinunziare all’ antecedente impiego, e se sono strelli in pareae, 
lo stesso Protocollo; qualunque altro posto di risulta, che eventvalmente. rimaneso 
il deposito fino alla prescritta cauzione, immediatamente dopo Venezia, 1° ottobre 1851. 

itato la cauzione ed assunto la somministrazione, co- 

D) Nell'offerta in iscritto, la relativa cifra dell' esibi= | AVVISI PRIVATI. l 
bilmente ; quindi 
dizionali al risultato ancora incognito dell'asta verbale o ad 
terminato sperimento verbale; 
rente della prima, se vi fosse presente, e con tutti gli aspi- | 
personalmente presente, sarà preferita quest’ offerta, non Sa | 

n) Se l'esibizione dell’ offerente in iscritto è eguale a | 

Del resto, deve ogni aspirante provare alla Stazione appal- | 























Direzione ed Amministrazione 

dell’ Ospitale civile provinciale di Venezia 
Essendo andati deserti gli esperimenti d'Asta per 
! fornitura del vitto e combustibili di quest'Istituto, ed es 
sendosi rifuso il relativo Capitolato, per cui sono tolte qul- 
le difficoltà, che vi furono di mezzo ad allontanare glia 
piranti, si rende noto che, sotto pari numero e dita vien 
pubblicato Avviso, invitante a asta per la suddetta for- BR 
nitura, sopra condizioni che intrinsecamente e positivamet- 
te garantiscono, sotto ogoi riguardo, l' interesse del delbe BT 
ratario ; asta, che sarà tenuta presso la R. Delegazione pr- BÈ 
vinciale di Venezia, il giorno 4 novembre p. v., alle ore de 
dici meridiane. 

Il Capitolato, sancito dall’ Autorità sullodata, colle re 
lative tabelle, sono ispezionabili in Amministrazione dell'(- 
spitale tutti i giorni, e nelle ore ‘ordinarie d' Uffici. 

Venezia il 15 ottobre 1854. 

Il Direttore provv. Zuuorto Dott. Premo. 

L'Amm. provo. Fanris SALvaTORE 




























































samente dichiarare di non voler dipartirsi in niente af- jumenti in essi goduti all'atto del concorso; sarà pure dich». 
fatto dalle pubblicate condizioni d'asta, o del contratto, e che rato dai concorrenti, se sono impiegati, la loro intenzioe | 
come se gli fossero state prelette le condizioni dell'asta nelle con alcuno degl' individui dello Stabilimento, secondo i rapp 
pratiche verbali, e come se avesse confermato queste, non che della legge civile, e se inoltre sono disposti ad accettare qu 
c) L'aspirante, nella sua offerta in iscritto, deve pure ovunque vacante per la nomina a quello, di cui qui trattasi 
obbligarsi, pel caso che nesse deliberatario, di aumentare Dall'I. R. Ispettorato in capo delle Scuole elementari, 
ricevutane la notizia ui ed in caso di rifiuto, assogget- | "IL e ioost 
tarsi ala procedura giudiziale in tal guisa, come se avesse di | L'IR Lari podere generale, 
di ] i 
Sicchò egli possa essere obbligato in via legale al compimento 
della cauzione; 
zione dovrà scriversi con leltere, ed è sempre da emun- | N, 4084 
ciarsi precisamente, dovendo la stessa essere fissata invaria- 
possono comparire in quest’ offerta, quale ecce- 
zione © digressione dalle condizioni dell'asta, dei ribassi con- 
altre offerte; 
e) Le offerte in iscritto verranno dissuggellato dopo il 
&) Se un'offerta in iscritto è migliore di quella d'un 
offerente verbale, sarà ripresa e continuata l'asta coll’ offe - 
ranti verbali, ed accettata l'offerta in iscritto come base di 
questa negoziazione continuata; e se l' offerente non vi fosse 
ranno più continuate pratiche verbali, e verrà conchiuso il con- | 
tratto iu base a tale offerta ; 
quella d'un offerente verbale, sarà quest'ultima preferita e 
non si tratterà più oltre. 


tante, con documenti legali, la capacità sua all’ impresa, prima 
dell’ apertura dell’ esperimento d'asta. 

Il contratto è irrevocabile pel deliberatario, immediatamente 
dal giorno della sua firma sul Protocollo d'asta, ma per VE- 
rario non è obbligatorio se non che dal giorno della seguita ap- 
provazione Superiore. 

Le ulteriori condizioni d'asta sono ostensibili, d'ora in 
avanti, nella Cancelleria di questo Ospitale nelle solite ore d' Ufficio. 

Dalla Commi dell'I. R. Ospitale del reggimento te- ' 
nente-maresciallo Zanini N. 16, 

Treviso, 1.° ottobre 1851. 





DEPOSITO ISTRUMENTI CHIRURGICI 
DI 
FRANCIA ED INGHILTERRA fi 
UNICA FABBRICA PIU' VOLTE PREMIATA 

Nl Comandante del 4° battaglione reng. Zanini N:16,! —_CON MEDAGLIE D'ORO E D'ARGENTO 
Canto bar. Catrane1 pi Mono. d 7. M. Istituto nazionale di scienze, 

Il Cap. Ragioniere, | lettere ed arti. 

Stefano Rutter. IN DITTA 
GIOVANNI ROSSI 


Chirurgo, successore 


‘ANGELO BERLAN 


Piazza S. Maurizio N. 2759 rosso. 
Questo Deposito è fornito di Buste chirurgiche ts? 












Il Comm. di querra, 
Carlo Wolkl. 





le seguenti con 
Indicazione degli oygetti da vendersi. 
N. 20829 fanti di ferro vecchio in monte 





RENE È a | bl, vuote e com ferri delle primarie fabbriche; tene s" 

» 120 » cordame vecchio menti per ogni soria di chirurgiche operazioni, € ' 

» 1655 » zolfo raffinato. commissioni per qualsiasi completo apparecchio. È in 
CONDIZIONI | provveduto d'ogni sperie d' istrumenti in gomma elusiaà BR 


1. Chiunque volesse partecipare all'asta, sarà tenuto di ed i più recenti in ini del 

i io di È n] Da ti gutta-perka, genuini di Parigi, 
depositare un valio di due Sovrane d'oro, od ache l'importo  fabbrebe pricipali, come Serioghe, Candele, Pos 
2. Gli articoli sopraindicati non verranno consegnati al de- poni daeeilta) bonne d ion Semi 
liberatario prima che il Protocollo d'asta non sia approvato dal- Cola e fs Ù n app Irapiedi, Calotte é 9° Bi 
e elasti he per varici, Sospensorii, ecc. j 


IL R. Eccelsa Direzione generale d'artiglieria. 
3. Il deliberatario è tenuto di depositare, dopo l'asta, il Tuuti gli oggetti Leperdriel per la medicazione © 
* terzo dell’ importo degli articoli deliberati, a sicurtà dell’ Era vescicanti, e cauterii, Tafettà epispastico e rinfresca! î 
Cartoncini emollienti, Palle d' fre di Arancio 
‘ 


4. Il pagamento inliero per gli articoli deliberati è da 
prestarsi non altrimenti che in moneta sonante, cioè in austria presse disinfettanti, ecc. ece., Utensili d'ogni genere | 
l' allattarnento artificiale, Isrumenti di acustica, Sielo0# 


| che Lire effettive, al momento che se ne farà la consegna, e 
Cysodame, Clysopompes; Clysoirs, Schizvett, Canne BI 


stiche, Ventriere di ogni specie, Cinture periodiche, &î* BÉ 
dello Che 




































elastici pel prolasso dell’ 
diche, ecc. ecc. sua 
Presso questa Ditta, trovasi una collezione pe" 

e gomma elastica, per ripari" 
della propria # 
ssion pe! 

Salmoo=0 






































che non hanno nulla acquistato a questo in- 
, tuilo il prestato deposito, tosio che ne sia ter- 
| minata la trattativa. 


nente, di Salade-Lafonde, quelli del Camper, di 
| dei fratelli Burat, gl’ impercettibili, ecc. 

| Venezia, li 28 settembre 1851. i La irreducibilità nelle ernie, è spesso trascaranza È 

L'IR. Ten-colonm. | ripararle, ma più spesso risulta dalla dannosa azione 

Comand. il sudd. Distr. ‘ cinti, che, non sodisfacendo debitamente alle indicazion!. 

Pez. fede, appor® 


è 991 
(3 pubò .) 
acidi oceor- 
questa L R. Zecca nel triennio dal 1.° novembre 1851 





L’'I R. Comm. di guerra, 
j Caistianci. 





| do danni irrepara 
effetio di bendaggi di simil genere ; 
spesso dal ricorrere dei pazienti, a chi esercita U" PI 
tanto importante di chirurgia meccanica per solo ro". 
materiale esercizio. Allo scopo, frattante, di ovviare !" 
sinistro, ;l chirurgo proprietario di questa Fabbri * 
posito vi avrà in esso, ad ogni ora, il proprio 3 
a tutto comodo dei ricorrenti e di tutti i signor! 
sionisti. Giovanm Rossi, Chirurg0: 


N. 2094. AVVISO. 


" Dovendosi appaltare la sommi-istrazione degli 
renti a 





Pref. BENINI, Compilatore. 




































esso 
inser 
I ese 
frive 





< 





atesso 


serviti 
nello : 
senza 





ria, n 
censul 
e rela 
store 

rente 





ANNO 1851. -- N. 156. 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UFPIZIALE DI VENEZIA 


Cetr==="=============4 

beni comu: | strada Comune, in censo si n. 
2072, 2073. 

Pert 4:30 zappativo, bose, 

: ceduo con scogli, e poca parte 

app. con castagni in detto luogo 


vin VENERDI’ 17 OTTOBRE. 


—— 








pert. 137:68, cui confina 
a levante strada , a mezzodi il 

| n. 1462 di Sigismondo Della 
Torre, » ponente la restante 
porzione di questo numero di 














VI. Tn difetto del pagamento 
del presso, seguirà nuo 


strada Comune, sera 
nali, nel censo ai n. 2077, 2078. 
ò 126 terreno zap 
 pativo piantà vignà in detta Co: 
mune e contrà detto Campo È 





deduce =. pabbliea notizia che nei 
giorni 28 ottobre, 25 novembre 












dicemb» i Sbai Ù 
Di ra fi la re D i Sensori sap) ed è settentrione Segue la descrizione i Grande, fra î confini a levante | detta la Mareztagns, confine a 
s ii i Ro, e n. 742 di Zor. degli immobili. , mezzodì Domenico Ga- j mattina eredi fu Bortolo Gavasso, 
ma per ni: sitti, valutato aust. |. 4130; 40. De L ; ed eredi Pietro Gavasso, {l mezzodì Lucia Sella e Santo 
offetente deg 2. Pascolo detto Gravotti, V'ertiche 1:93 di terreno | sera Domenico Garasso detto ? Cencherle, a strada Comune, 





obili soltodescritti esecutal 





ed anche Bolzano in mappe di 






Zappativo, SE e poco pasco- 



























| 

‘ Canola, tram. eredi Pietro Ga | tram. Domenico Gavasso, in cen- 
i 
I 


































































apre ditta. ili none. al o se, di f livo intersecato de sentiero co- !| vasso, in censo al n. 1953. so ai n. 945, 1151. 
pres Bet. (u Francesco De Candido {| 5 PIET confine a levante fi munale sito nel Comune cen. } —Pert. 0:67 di terreno sep. Pert. 12:98, terra sappa- 
pro di $ Piolagiv io folio mondo la Torre, 0 mes- f susrio di Magrè, in contrà Raga | pativo pisntà, vignà in detta Co- ! tiva vacua ed in parte boschive 
Lon Ea ile todi Simonato, a ponente Della f denominato la Gojetta , tra i mune, contrà Colberin, detto alla | e scogliosa con porzione di ca- Î 
! ni pri o lraldae jon sE, Torre sudd., ed a settentrione f confini a levante eredi G seppe ! Pozia fra i confini a levante setta coperta n coppo per uso 1 
di . ripentht pop pira ne strada. Viene valuteto a. |. 156: Y Gavasso, s mezzodì gli stessi, " Santo Gavasso, meszodì e tram. { di stalla in detto luogo detta le i 
rg s” 8! ncorrente | 4), me dovendosi di questo fl ed eredi Pietro G vasso, a sera — eredi Pietro Gavasso, sera stra Sime di Raga, confina a inte + 
e feudo esporre solo ia metà del f eredi Pietro Gavasso, a tremon. È da comunile e Domenico Ga- ! e mezsodì arida Co sera i 
e lin suo valore, ossia di p. 3:55, ftana nob. Lodovico Foleo, nel È vasso detto Canola, nel censo sl i Matteo Casarotto, mediante con- Li 
dla Vengono que,te stimate a. |. 78: Y censo ai n 2191, 2192, 2193, É n. 1971. fine territtorisle di Torrebelvi- Li 
"rr 20. i 5 Se 2194. I Pert. 0: 27 casa per uso di { cino, tram, Domenico Gevasso H 
ria "DO RZ DE fa colo detto zano, @ _ Pert. 0:54 di terreno pa- | stalla, e tezza coperta a coppo { ed eredi Gavasso fu Francesco, Li 
cer i GI Pasotti în mappa di Bolzano al ff scolivo, vacuo, e poco boschivo || costrutta di nuovo l'anno 1844, * in censo si n. 2250 del 2229, 
pporti a piezso arti ella stima, ed n. 719/2 porz. di p. 17:56, e situato nel Comune censuari i con corte ed orto, in detta Co- | per fabbricato 2231, 2232, 2233, 
"quei al terso poi lo seranno a prezzo || del 1463, pert. 3: 3, oss Li mune contrà Colberin, fra i con- . 2234, 2235. 2236, 2237, 2238, 
nese anche minore , semprechè con | tutto pert, 20 : 89, cui coni fra i confini a levante eredi Pie- || fini a lerante Santo Gavasso, e i 2239, 3085. E 
vi esso sieno coperti i creditori | levante Sigismondo Della Torre, tro Gavasso, mezzodi Dome: strada, mezzodì strada, sera ere- | Pert. 0: 83 terra parte prat. S 
), inscritti, ; A_mezzodì parte strada e parte fl Gavasso detto Canola, sera eredi di Pietro Gavasso, tram. transiti, | inf. e parte boschiva in Monte x 
: Il. Ogni oblatore, tranne Della Torre, s ponente Sbais.f Giuseppe Gavasso, tramon nel censo al n. 1967. | Magiè detta il Fontanon, fra i Li 
l'esecutaste, dovià prima d’of- || colla restante porzione di questi È Valle, nel censo ai n 741, 742. Pert. 0:10 casa di abita } confini a levante Paolo Gecche- * 
frire depositare , decimo della ed a settentrione Rog Pert. 7:32 di terreno zap- | zione composta di cucina, canera, { lin, mezzodì Domenico Gavasso, i 
= stima valute d’oro, 0 d'ar. n ® 1 480:47. É pativo, vacuo un tempo sterile, || e tre stenze superiori, coperta a È cera e trem. Antonio Maraschin, 
gento di sto pe: 4. Pascolo detto Grava in f situato nel Comune censuario di coppo, in detta Comune e contrà ' censo ai n. 738, 739. LI 
esclusa. corta mo: mappa di Morseno sl n. 707, fl Magrè, contrà Rega detto Cam- |l fra i confini a levante eredi Pert. 0:83 terra sappat. ù 
del Tesoro, od altro sur logato. sub 1 porz. di p. c. 13 : 29, cui pilonghi, fra i confini a levante olo Gavasso, mezzodì tran. 4 wsc. in Magrè detta il Buso del "i 
ML L'acquirente dovrà en- | confina a levente e settentrione f er Bortolo Gavasso, mezzodì sera eredi Pietro so, . Lovo intermediate da trozzo fra sì 
la inte porzione del n. 707, ff gli stessi, sera eredi Giuseppe | tram. eredi Giuseppe Gavasso, “ i confini a levante e mezzodì ’ 
a mezzodi la Roggia, ed a po- Y Gavasso, e Agostino Veronese, || nel censo ai n. 1994, 1999. È Domenico Ga ,o sera j 
preszo offerto nente il u. 708, stimato aust. fi tramo:t. Giovanvi Gavasso detto 1 beni descritti in questo | Bortolo Gavasso. tram. Folco, in 
depositato nella. Cassa “I 332: 25. Tringole, nel censo si n. 2316, lotto vennero stimati a. |, 1118: ; censo al m 2187. i 
PI R. Trib Civ. di I stenza Wl presente verrà affisso nei. | 2317, 2318. 10. Pert, 3:41 trerbo cesp. 
n Udine in valute d’oro, o d' | soliti luoghi, ed inserito per tre Pert. 4:99 di terreno tap Lotto Il. b scogl. fo detto luogo detto le 
argento di giusto peso @ ta volte nella Gazzetta di Venezia. | pativo vacuo, e poco pascolivo in Pert. 0:13 cosetta di abi- ' Gojette, fra i confini » mottina i 
esclusa carta mOnetata, viglietti Dell'I. R. Pretura in San ff detto Comune e contrà detto la | tazione con poco terreno sappa- le mezzodi Folco, sera eredi , 
del Tesoio, od altro surrogato, | Vito, Cosetta, fra i confini a levante || tivo annesso. sita come sopto in" Gi Ghvessi.: beni 3 
e colla scorta del documento Li 23 settembre 1851. e mezzodìi Domenico Gavasso | contrà Rage, fra i confini n le- | della ragione, in censo ai num 





comprovante tale pagamento, po- 
trà domandare | ag 


detto Canola, sera eredi tro | vante Santo Cencherle, mezzodì 
Gavasso e confine territoriale di || trozzo consortivo, sera e tram. 


| 2197, 2198. 
4 Pert. 0: 












IV. Mancando |’ acquirente 
al pagamento del ‘prezzo nel 
termine dei detti 
procederà # richir 
tante ad una nuova subusta, e 
si venderaono a qualunque prez 
20 li detti beni a tutto danno, e 
pericolo di esso ac: 
un solo incanto, e perderà lo 
stesso il ‘decimo depositato in 
pagamento sul valore della sti 
ma, il quale sarà convertito in 
to diluite le spese ese- 












presso ‘offerto dall’ acquirente 
decaduto e di quello ottenutosi 


alle nuova subasta. 
Y. Ov 
l'esecutante sarà lo 
spensato dal deposito del prezzo 
che serà per offrire, però sino 
alla concorrenza del suo credito, 
interessi, e spese che forà liqui- 
dire fino alla distribuzione del- 
0 preszo mediante la gra- 
; però libero al. 
chiedere 












posilendo soltanto la .omma che 
\evapdi il proprio credito come 





quirent=, e così è carico dello 
stesso star dovranno le spese 
dell'asta, de'ibera, trasmissione 





dei beni scquis 

VII. Li detti beni 
fango venduti con tutti i pesi 
imereoti di censi, presti i 
hi reali che 







N. 8927. 2.8 pubbl® 
Epirto. 

Si fa noto che sopra istanza 
della sig. Giuseppina Gar 
Gaetano moglie del sig. Girolamo 
Barettoni di Schio, contro Do- 
menico Gavasso del fu France 
sco zio, Benedetto, Giucomo, 
Lucia Gavasso fu Pietro fu 
Francesro maggiori, Pietro, Santa 
vasso fu Wietro fu Francesco 
minori, rappresentati dalla madre 
e tutrice Angela Casarotto ni- 
poti, Teresa ed Angela Gevasso 
fu Francesco fu Pietro fu Pron- 
cesco minori, rappresentati dalla 
loro madre e tutrice Margherita 
Coliored», pronipoti, tutti di Ma- 
gre avrà luogo ‘ln subasta degli 
sottoindicati stabili , di 
della  contro-part: 
questa I. R. 
29 ottobre, 19 novembre, e 20 
dicembre pv. sempre alle ore 
10 ant. e ciò colle seguenti 

Condizioni. 

I. La vendita degl’ immobili 
si farà nei tre loiti sotto distinti a 
prezzo non minore della stima 
nei primi due esperimenti, ed a 
el terzo. Il 
szo sarà sborsato, passato che 
sia in giudicato il riparto. 

IL Nessuno potrà fsrsi o- 
blatore senza il previo deposito 
del decimo della stima di quel 
lotto a cni applicasse. Il deposito 
sarà imputato nel prezzo per 
quello che si rendesse delibera- 
io ; agli altri sarà tosto resti 
tuito. 

HI. N deliberatario avrà il 
possesso immediato degli immo- 
bili deliberati ; la proprietà gli 
sarà aggiu la adempiuto che 






















































Torrebelvicino, tramontana nob. 
Lodovico Folco, nel censo alli 
n. 2219, 2220, 2221, 2222, 2223, 
2224, 2225, 2226, 2227, 2228 

Area di casone diroccato 
con poco terreno promiscuo cogli 
eredi Pietro Gavasso, e Domeni- 
co Gavasso fu Francesco detto 
Canota  vella suddetta località 
fra i confini a levante e mezzodi 
Bortolo Meraschin detto Lovo, 
sera eredi Pie ro Gavasso, e Do- 
menico Ga 
tramontena 
detto Canolu, nel censo porzione 
del n. 2229. 

Pert. 2:64 di terreno zap- 
pativo vacuo nella su'ld. località 
sunnominato Casetta fia i con- 
fini a levente e mezzodì nob. 
Lodovico Folco, Domenico Ga 
vasso detto Cauola, sera e tram. 
Domenico Garasso detto Canola, 
nel censo ai 1862, 2216. 

Pert. 3:26 di terreno bo- 
schivo, e pascolivo con poca le- 
gna iu deita Comune, e contrà 
detta la Fusara, e la Hevese fra 
i confini a levante Bortolo Mara. 
schin delto Lovo, mezzodì Do- 
menico Gavasso detto Cauole, 
sera Giovanni Contalbrigo e Lo- 
dovico Folco, tram. Bortolo 
schin d. Loto, nel censo ai num. 
2034, 2035, 2036, 2069 

Pert. 1:0 di terreno zap 
patio con poche viti in detta 
Comune e contrà detto Campo 
Sgalmarella, fra i confini a levante 
Lodovico Folco, mezzodì eredi 
Bortolo Gavssso, sera eredi Pie- 
tro Gavasso, a tramont. Dome- 
nico Gavasso detto Canole, nel 
censo al n. 932 

Pert. 7: 37 di terreno n 




































transito, e Domenico Gavasso, in 
n. 1548, 1658, 1966. 
3 11 casa per uso di 







fu Francesco, mezzudì tra 
sera Domenico Gavasso, 
Matteo Trentin e Domenico 
Gavasso, nel censo al n 1997. 
Pert. 0:22 terra sappotiva 
ad uso di vrto con poche piante 
e gelsi in detta Comune e con. 
trà detta a Casa, fra i confi 








nico Gavasso, in censo al n. 1964. 

Pert. 0:40 zappativo piunt. 
viguà con_gelsi 
detto la Pozza, fia 








Garasso, mezzodì strada comu- 
nale, sera Bortolo Gavasso, nel © 
censo al n. 1672. 


Peit. 1:48 zappativo piant. 
vignà in detta Comune e contià 
detta Scorgato, fra i confini a 
levante Giovanni Contalbrigo, e 
Giovanni Spillare, mezzodi 
Comune, sera Domenico 








censo 


i n. 1948, 1972. 
Pert. 0:47 zappativo piant 
vignà in detto Comune e contrà 





detto Scurzatello fia i con 
levante eredi Giuseppe Gavasso, 
nezzodi strada Comune, 
eredi Gatusso fu Francesco, t a 
Domenico Gavasco, in censo al 
n. 1950. 

Pert. 0:88 terra zappativa 
, e poca boschiva in detto 
detta Peraro, fra i confini 
4 levante e tram. eredi Prauce- 
sco Gavasso, mezzodì uob. Fulco, 
sera Domenico Garasso, in censo 
i w 1315, 2081. 





















sera" 








nob. Lodovico Folco, meszodì la 
tezza sopraddescritta, sera eredi 
Giuseppe Gatasso, in censo ai 


* n. 2200, 2201. 


I beni descritti in questo 


lotto vennero stimati a. I, 1192: 
30. 
Lotto HI. 
Pert. 0:83 terreno zapp. 


Vac. e poco paese. resp. in detto 
luo, le Go- 
jetta fra i confini a levante fra- 
telli Gavasso fu Pietro, messodì 
Domenico Gavasso, sera Antonio 
De-Rosso, tram. Santo Gavasso 
Bortolo Ga in 
censo si n. 2188, 2189, 2190. 
Pert. 3:11 terreno prat. e 
bosc. in Monte Magiè detto 
Fontanon, fra i confini a levante 
ere 
























di A 
da, tram. Santo Gavasso, in 
censo ai n, 746, 748. 

Pert. 0:33 terrene bose. 


in d Comune e contrà d, Fon- 
tan fra i confini a levante 
eredi Pietro Gavnsso, mezsodi 
Antonio Caserotto, sera eredi 
Giuseppe Gavasso, tram. Dome- 
mico Gavasso, in censo ai num. 
740, 743 
Pert. 1: 56 terreno zappat 
in Magre d. alla Casetta, fra 
confini a levante Dome Go 
«o e beni della e, mez- 
lì Antonio Mi chin d. Lovo, 
sera eredi Pietro Gava.so, tram. 
enico Gavasso, nel censo al 
d. 2230. 

Pert. 2: 86 terreno seppat. 
vac: nella sudd. località d. Ca- 
setta, fra i confui a | 
co, tezzodì Antoni 





CI 



























access 





abbia a quanto prescri 
439 del Giud. Ri 


patiro vacuo, con poche ! 
pescolivo boscato in detta Go | 
Ù 











Pert. 1:34, terra zappatira —d. Lovo, sera beni della fagione, 









































erfetta senza alcuna 1 Reg è 

parare eseculante per errori se IV. Dal giorno della deli- fi inure e contià detto la Fonda | vitata con gelsi sita in d luogo tram. Domenico Gavasso, în cen- 

a fab visessero d’intestesione censua- | bera decorreranno a carico del f fra i confini a levante Santo la Sui fondi, fra i confini 2214, 2215 

pero? di moppa, © cilra || deliberatario le imposte pre.tiali. Y Garasso, e Bortolo reschin | Domenico Garasso, 2:11 terreno sappat. 3 

ne Ot1 di cui regelazioni, Egli avrà obbligo di con- È Lovo, meszodi strada Comune, | meszodì e tram. eredi Francesco mac. in d. località, e con eguale n 

conseguenze dovranno | sertare' gli immobili, e dovià . sera Domenico Gavasio detto | Guvasso, sera eredi Giuseppe ; denominazione, fre i confini a s 

nza nel stere a tutto carico dell'ecqui- || corrispondere sul residuo prezzo È Canols, tram. Santo Gavasso, nel ; Gavasso, in censo si num. 1954, | levante Folco, mezsodì sera e sd 

ope di rente. dell'asta |' interesse del 5 per | censo ai n: 2007, 2008, 2012, tI 2079, 2080. H i f 

pi, not Seguono i beni 00 de depositarsi in Cassa della | 2013, 2023, 2024, 2025, 2026. | Pert. 1:5 terra sappativa | li 

ports de porsi all’ asta, R. Pretura di anno io anno, 9 U:98 terreno pasco. | in rita in detto luogo detta le | Pert. 2: 58 terreno 2oppat. Ì 

spes N. 1. Pescolo detto Grava, V. Le spese tutte di deli- |} liro boscato in detta Comune e . Rive fra i confini a levante e i piant. vig e pascol. cesp. in detta 

uropp? 04 al nti Bolzano in mappa | beta, bolli, tesse, voltura, saran contrà detto Lastaro fra i con- | tram. eredi Giuseppe Gavasso, | Comune e conlià, detto Campo 

ratell di Morsano sl u. 719, pors. di ll no = carico del deliberatario. fini a levante, messodì, e tram. i messodi Francesco Garssso, sera | Sgalmarella fra i confini è le. i 

gsso * - 

gn tale 

ode ta 

vr on 

Bel dental prry 

sai MR...) latere nizione, secondo le leggi! pericolo ti suol vicini, € tuttavia possedesse forza | on sarebbe sua colpa sé i snoi sforzi indefessi e "Wori; 2) il diritto di comperare coi epropiazione i ne 
é prin pu y | per poterlo difendere contr’ ogni usar- | onorati non ottenessero un durevole successo, atto a cessari torfonî per la siradà @ gli edite! 3); dadliive 
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vente messodì Domenico 
Gavasso, sera eredi Pietro Ge- 
vasso, tram. strada, in censo si 
n. 586, 930, 931. 

Pert. 7 : 70 terreno Lt. 
vac. con viti è pese. bose. in d. 
Comune e contrà detta Marez- 
segno, fra i confini a levante 
Folco, messodi Domenico Ci- 
scato, ed eredi Giuseppe Gavas- 
so, sera Santo Gavasso, treni. 
Antonio Merasehin, eredi Bortolo 
Gevesso, Santo Gevasso e tros: 
zo medisnte .il quele Folco, 
n. 938, 941, 942, 943, 946, 
1212. 

Pert. 1:28 terreno bose. 
in detto luogo detto Fonda fra 
i confini a levante. Domenico 


Contalbrigo, in 
censo sal n. 2070. 


Pert. 1;37 terreno hosc. in 
in d. Comune e centrà detto la 
di Angelo, fra i confini a 
levante eredi Giuseppe Gavasso, 
ed eredi Pietro Gavasso, messodi 
eredi Pietro Gavasso, sera e 
tram. Foleo, e Domenico Ga- 
vasso in censo si n. 2074, 2075, 
2076. 

Pert. 1:13 terreno zappat. 
con viti detto Campo Nogara, in 
detto luogo, fra i coufini a levante 
strada, mezzodì Folco, sera lo 























stesso, tram. Pietro Gavasso, iu 
censo aim. 1952, 2082. 

Pert.. 0: 62 terreno zappat. 
pioot. vign. iu detto Comune 





contrà Colberina delto Campo 
Scorzatello alla Possa, fra i con- 
fini » levante. e tram. Domenico 
Gavasso, messodì strada Comu. 
ne, sera eredi Pietro Gavasso, in 
censo . 1297. 

0:45 terreno 
piant. vign, in detto Comune e 
contrà detto Campo .Scorzetello 
o Pezzatella, fra i confini a le- 
rante. Domenico Gavasso, mez- 
rodi eredi Pietro Gavasso, sera 
e trem, strada Comune, in censo 
al n. 1951. 

Pert. 0:83. terreno zeppat. 
pient. vigo. in detta Comune e 
contrà detto Campo sotto Cesa 
fra i confini a levante strada, 
mezzodì Domenico Gavasso, sera 
eredi tro Gavasso, iram. eredi 
Giuseppe Gavasso, in censo sl 
1955. 

Pert. 0:40 corte, orto, 
stallo, e tezza coperta n coppo, 
jone composte di 
terreno di cucina, 
e camera sopra, e quindi coperta 
@ tegole iu detta Comune, con. 
trà Colberina, fra i c 
vavte Pietro Gav 
mezzodì e sera transiti 
eredi Giuseppe Gavesso, in censo 
si n. 635, 4965, 1995, 2004. 

I bevi descritti in questo 
lotto vennero stimeti a. |. 1386: 
60. 

Il. presente asrà affi.so 
l'Albo Pretorio, nei soliti tuogi 
di questa Città, in Piazza del 
Comune di e per tre 
volte di seguito inserito nel Fo- 
glio della Gazzetta Ufbciale di 
Venezia. 

Dall' I. R. Pretura in Schio, 

Li 6 seltembre 1851. 
L'I. R. Agg. Dirig. 
Piccimani. 
Ferro, Scritt, 


N. 17298. 
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si 
Giovanelli, fu Conte 
rappresenteto dall Sandri, 
si porta a comune notizia, che 
nella Sala delle Udienze di que- 
sto Tribunale si procederà alla 
dell utile dominio del. 
immobile sottodeseritto di pro- 
prietà di Pietro, ed Amalia fra- 


Giuseppe 









ori incanti le pratiche por- 
dei per. 140 e 422 del G. 
€ coll’ avverienza che |’ atto 
stima ed i certificati censuarii 
ed ipolecarii. restano ostensibili 
in Cancelleria nelle ore d’Ul- 
ficio. 





Cspitoli d'asta. 

I L'osta si api 

di a. L 5760:78, portato: della 
prora di stima 26 ottobre 
1850, delli. sigg. Periti ingegueri 
Caodio e.Bagolini, uè la: delibera 








“Madrid 6 ottobre. ' 


D 
è 
ì 
’ 
? 
H 
Î 








, as 
La Gazsetto di Madrid del 6 pubblica il reale de-' | Prezzemolo 
che segue: « Facendo uso della prerogativa, che mi‘ Ghisctio - 


‘potrà in veruno dei primi due 
esperimenti essere sccordata per 
un. prezzo inferiore alla stima 
stessa; salvo pel caso del terzo 
esperimento quanto sarà ritenuto 
in ordine al disposte dalla Gir- || 
colare appellatoria fl marzo 
1834 n. 3977 | 
IL Nessuno, all'infuori del 















































ma depositare in |. e. effett. con | 
‘pezzi d'ergento da 20 kni per 
cadsuno esclusi i viglietti del 
Tesoro e qualunque altro surro- | 
gato o segno rappresentativo 
moneta, un quinto del prezzo di || 
stima che gli verrà immediste- | 
mente restituito qualora non ri- 
manesse deliberatario. I 
m llo, ad eccezione || 
del creditore esecutante, s cui 
favore seguirà la delibera dovrà || 
versare giudizioImente presso 






il deposito di cui 


articolo 2°, fosse || 
necessaria a compire |’ importo 
della delibera, e ciò in |. sust. 
effettive e con pezzi d’ argento 
da 20 k.ni per cadauno e noo 
altrimenti, e coll’ espressa esclu 
sione come sopra, nel martedì 





ricolo e danno. 

IV. Rendendosi | 
rio l’esecutante, tratterrà egli || 
presso di sè il prezzo della deli- | 
bera sino ai risultati finali della | 
graduatoria, e con riguardo ai || 
medesimi e coll’ ul I 
ta che il creditore 
beratario dovrà corrispo: 
trattenato perero- della delibera || 
Pinteresse sulto stesso nell’ an- || 
nua ragione del 5 per 0/0 fino 
al’ esito della gradustoria, o ne 
serà imputato |’ ammoun! sul 
nt:to da esso creditore. 

V. Qualunque terzo rima- || 
nesse deliberatario tenuto 
entro giorni 15 continui dalla || 
delibera di soddisfare all’ avv. 
procuratore deli’ esecutante Lutte 
le spese della procedura esecutiva || 
dall istanza di pignoramento fivo 
ra dietro amichevole o 
le liquidazione. 

VI. Quegli che rimanesse || 
rio nen potrà ottenere 

P aggiudicazione in proprietà 
senza comprovare |’ adempi 
delle condizioni stabili 
cedenti 






























lo stato iu cuifsi trova con li pesi | 
inerenti, esclusa qualunque re- 
spous«bilità dell” 
per quelle differenze eventuali 
che si riscontrassero al confronto 
della stima, salto però all'acqui. || 
lente per queste ogni regrésso 
verso chi ne fosse l' autore. 
VIIL Le rendite e pesi sto- 
ranno a favore ed a carico del 
deliberatario, a partie dal di 





dell’ effeituato deposito del prez- 
20, e se tale s 


indesse l' ese 





atina di tempo. 

IX. Tutte le spese necessa- 
rie per conseguire la tradizione 
dell'utile dominio, comprese le 
tasse, e boli dell’ atto di delibe- 
ra, nessona eccetiuata, staranno 
a carico del deliberi A 

Descrizione dello stabile 

da Subastarsi. 

Utile dominio con ragioni 
utili e miglioramenti dello stabile 
in Padova contrada del Businello 
0 piazza del Santo marcato colli 
c. n ‘3503 vecchio, e n. 
A nuovo, fra i confiui a levante 
contrada delle Priare che conduce 
all’ orto Botanico, a mezzodì 
canaletto del Businello, e dei 
molini del Meglio, a ponente D.r || 
esco Lodi, tram. piazza del 
, e contrada del Businello, 
censito sotto i n. di mappa 5175, 
5176, per la superficie di c. 93, 
colla rendita censuaria di |. 364: || 
18, in ditta Pietro Cremasco, ed || 
Amalia fratello e sorella fu Gio. 
Batt. livellarii a co. Aodrea Gio- 
vaneili fu Giuseppe verso la cor- || 
rispuusione annua ibdiminuta allo 
stesso sig. Principe Giovanelli di 
a. . 427 :60, divise in due e. 
qual rate posticipete 30 gi 
e 31 dicembre, artt 
stabile del valore depurato di 




















| di 


|| in valuta sonante a geranzie del- 


| gli verrà imputeto sul prezzo di 
|| delibera, e restituito, non rima- 


|| = detti beni, ed è 


|] cucina e tinello, 


|| aust. 


N. 10581. 
Ep:rro. 
L'I. R. Pretura in Tol 
mezzo notifica, che sopra istanza 
Nicolò Gressan di Lauco , 
contro Leonardo fu Giacinto Pi- 
votti di Fresis, si terrà inn 
di essa nei giorni 30 ottobre, 
20 novembre .e 15 dicembre p 
impre alle ore 1 
rispettivamente 
per le vendita delle sotto. 








canto 

descritte realità alle soggiunte 
Condizioni. 

I. Li beni saranno venduti 


partit te, e progressivamente, 
come figurano pel protocollo di 
stimo. 





Ogni 
depositare previamente 


aspirante dovrà 
. I, 100, 





le spese dell'asta ; deposito che 


nendo acqui 





rimento non potrà segui la 
vendita a prezzo inferiore della 
stima. 

IV. Staranno a carico del 
deliberatario tutti i pe 





par. 425 del Giud. 
V. ll deliberatario dovrà 
entro giorni otto successivi ps- 
reggiare il prezzo sotto commi 
natoria di reincanto a sue spese. 
VI. L'esecutante serà di 





nere verso corrisponsione 
teresse el 5 per 0/0, il 
presso stesso fino alla Classifica 
toria per la distribuzione come 
di diritto. 





Fresis al villico n. 2, ed in 
mappa al n. 3140, di censuarii 
centesimi 24, cui confina a le- 
vente strada, meszodì Gio. Batt. 
Pivotti, ponente eredi fu Lorenzo 
Coloseti [ 


Sezione L 
Fabbiicato eretto a muri 
coperto s' coppi in angolo di 
levante, e setteutrione del cortile, 
composto a piano da due 
stanze, due al primo piano, ed 
altre due al secondo piano, con 
piccolo granaio. 
Sezione Il. 
Altro fabbricato a muri, 
coperto a paglia a ponente del 
descritto, cui havvi a pisuo terra 
superiormen - 

















te fenile. 


Sezicne Ill. 

Stalla costrutto da 
muro, coperte a coppi 
© tovella con legnaia e 
superiore, esi- 


fevile 





corte, nonchè altra pic- 
cola leguaia coperta a 
coppi a setteutrione del- 
la stalla descritta, sti- 
mate dette tre Sezioni 
complessivamente , iu 
aust. 






to Palla Cillia in mappe 
di Fresis al num. 319, 
di censuarii cent. 16, 
cui confina a levante 
Valeutino Micheli, mer- 
3odì questa ragione col 
mappale n. 2945, po- 
neute eredi fu Giuseppe 
Chiarattini, ed a tra- 
moutana Leonardo fu 
Giorgio Movia, 





» 3. Prato detto 
Pella Citlia (io mappa 
ai n. 3457 rectius 3458, 
di pert. 2:03, cui 
confina a levante Leo- 
nardo fu Liberale Pi- 
totti, e Valentino 
cheli, mezz. Rio Chial. 








160:— 


Micbieli loco Freszia, 





I presente verrà pi! 
ed affisso nei modi soliti. ed 10- 
serito per tre volte in tre con- 
secutive settimane nella Gazzetta 
Uficiale di Venezia. 

Dall'I. R. ‘Pretura in Tol. 
meszo 





Li 17 settembre 1851. 

Pel Cons. Pret. impedito 
De Manmm, Agg 

In mancanza di Concelliere 

Gius Milesi, Scritt. 





N. 4730. 
Epirto 
Da questa |. R. Pretura si 
deduce a pubblica notizia, che 





sopra Istanza 27 corr. di Vio- 
cenzo Fontavive fu Batt. di 
Cencenighe 







i, sl confronto 





| 
reppresentato dal. | 
| 


detto luogo, 
esperimento d'aste per la vendi. i 
ta dei beni sottodescritti, io ? 
questo Ufficio, nei giorni 31 ot- | 
tobre, 27 novembre, e 24 di- | 
cembre del corrente sanno dalle ‘ 
ore 10 alle 12 matti di. | 
nanzi sd apposita Com ne, 
e sotto le seguenti condizioni 

I. I beni saranno venduti ; 
al primo, e secondo incauto a | 
prezzo eguale o superiore alla . 






























stime, nel terso a qualunque | 
prezzo. 

II. Gli offerenti dovranno 
depositare il decimo del prezzo 
di stima e pagare l'importo del | 
bene che levassero ull’ atto del 
l'asta, meno l'esecutante il quale 
non garantisce che del fatto pro- 
prio. 

Descrizione dei beni. 

1. In villa di Col 
lez casa colonica al ' 
n. 1431 di mappa su- 
perficie pert. — cen- ' 
tesimi 16 rendite |. 1: 

92, composta di cucina, 
stufa e caueva con 
soffitta stimeta aust. L. 140:— 

Confina a mattina { 
e mezzodì Gio. Soppel- 
sa fu Lucano, sera Bor- 
tolo Soppelsa fu Luce- 
no, e settentrione Vin- 
cenzo Soppelsa fu Giu- 
seppe, 

2. Asatorio pure a H 
Colla: n. 1434 di map- 
pa, pet. — cent. 52, 

L — cent. 57 1 li 
n. 177, stimato 177: 

Confina a 
na Santo Soppelsa fu | 
Gioachino , mezzodì e 
sera lo stesso, e set- 
tentrione Bortolo Sop 
peba fu Lucano. 

Totale Aust. L. 317:— 

Il presente Editto pertanto ! 
verià affisso all' Albo Pretorio, e hi 
nei luoghi soliti in Agordo, e 7 
Cencenighe, ed inserito per tre ì 
volte di seguito nella Gazzetta ;! 

di Venezia. f 
BR Cons. Pretore | 
Cannano. 7 

Dall I. R. Pretura in A-* 

gordo , 
Li 30 settembre 1851. 
ll R. Cancelliere i 


Vida. i 





N. 7285. 24 pubb'* 
Epiro. | 
L'I R. Tubuuale Prov. in | 
Treviso notifica col presente E- 
ditto agli assenti d' iguota di- 
mora Giuseppe, Nicolò, Adelaide 
e Rosina di Giscomo Lipara- 
chi ; Elen», Maria, e Costantino 
fu Pietro Liperachi , tutti quali # 
eredi del fu Copitano Andrea i 
Borghi, che il sig. avv. 
Dr Grego di qui, qual curatore 
dell’ interdetta per imbecillità. , 
‘Antonia. Novello ha presenteto 












dinanzi PI. R. Tribuotie mede. 
simo, li 28 settembre 1851, |; 
stanza .n. 7285, in confronto di 
essi Liperachi , diretta ad otte. 
nere la_ prenotazione ipotecaria 
sopra una casa in queste Città 
del diritto all’'annua esazione 
vitalizia di frumento sacchi n, 1a 
© del conseguente capitale ale. 
torio di |. 4320; @ che per 
fon essere noto il luogo di loro 
dimora Stato deputato cura. 
tore = loro pericolo e spese l'ayy, 
sig: Agostino Dr Dalla Verde 
onde |° atteggio possa proseguire 
secondo le Leggi vigenti. 
Vengono quiadi eccitati eg 
Liparechi sunnominsti a hr 
ave deputato curatore i ne. 
cessorii documenti di difesa 0 aj 
istituire eglino stessi un altro 
difensore, ed a prendere quelle 
determinazioni , che reputerango 
più conformi al loro interesse: 
altrimenti dovranno e; ; 

















guenze della loro inazione. 

ll presente sarà affisso nei 
luoghi soliti e pubblicato per tre 
volte nella. Gazzette Ulbciale dj 
Venezie. 

Il Commissario Presidenziale 
Scoran:. 

Dall' I. R. Tribunale Pror, 
in Treviso, 

Li 29 settembre 1851. 





Munsri, Sped. 
el N 2803 sc. 3% pubbli 
Eprtro. 


Si rende pubblicamente no. 
to che nel giorno 20 corr., alle 
ore 10 della mattina, dinanzi 
apposita Commissione avra luogo 
l'asta per la delibera al maggio 
re offerente di una quantità di 
di v specie e del peso 
libbre grosse ve. 
nete circa alle seguenti 

Condizioni. 

I. La goro sarà aperta sul 
dato regolatore di 4 centesimi 
di lira sustriaca per ogni libbn 
Grossa veneta. 

II. Ogni obblatore donà 
l'offerta col deposito di 
100 effettive. 

It: L'asta verrà chiuss al 
le ore do: meridinne e li 
vendita verrà ellora deliberata al 












mani della Com 
tanti pezzi da 20 caranteui; serà 
pure trattenuto il deposito delie 
a. L 100. 

V. Nello stesso giorno ed i 






venduta verrà 
involucri cor 
mati gli involt 
chiusi e suggell 
sigillo d' ufficio e con quello del 
deliberatario e marcati.con nu 
mero progressi. 

VI. I colli come sopra for- 
mati resteranno infrattento cu- 
nella sele d'archivio di 
questa Pretura. 

VII Entro quindici giorii 
del dì della delibera ed ascella 
I deliberatario i colli verranno 
levati dal luogo suddetto ed im 
medialamente condotti sd una 
fabbrica di carta a scelta del 
deliberstario per esserti. tolol- 
mente distrutte le carte tutte in 
essi contenute mediante la folla- 
tura 

VIII. Ul trasporto e la fol 
letura delle carte vendute dovr 
aver luogo colla presenza di un 
piegato di questa R. Pictor 
che sarà all'uopo delegato e «he 
responsabile dell’ eventuale 
distrazione delle carte stesse. 

IX. Le spese del maggio e 
delle diete dell’ impiegato inspi” 
ciente staranno come le. »lite 
spese tutte a carico del delibe 
ratario trattenute le |, 100 sud- 
del cauzione di quelle, sal 
liquidazione di questa R. Pre: 
tura. 


Dall'I. R. Pretura di Chiog- 








































j gia, 
Li 1 ottobre 1851. 
L' I. R. Consigliere Pretore 
Zanca 


Verouese, Scr. 


Confer 


berra ; |. 





di giusti 
meritato 
che sia 
pei suoi 
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SABATO 18 OTTOBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all’anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgerai agli Uffizii Postali: Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, ‘affrancando il gruppo. 


24 al semestre, 10:50 ‘al trimestre 








ANNO 


1851.-N.259. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. n 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltarito, 
tre pubblicazioni costano come due. 7 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le Jettere di reclamo aperte -non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


Notizie compresi nella Parte ufiziale.) 
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MPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna A4 ottobre. 

Sua Maestà, con Sovrano Diploma segnato di propria 
mano, si é graziosamente degnata d'innalzare l'I. R. ed 
arciducale consigliere, dott. Paolo Adolfo Pernfuss, qual ca- 
valiere dell’ Ordine imperiale austriaco della Corona ferrea 
di terza classe, in conformità agli Statuti dell'Ordine me- 
desimo, al grado di cavaliere dell’ Impero austriaco. 

Sua Maestà l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione 7 
ottobre a. c., si è graziosamente degnata di concedere al 
tenente maresciallo conte Bellegarde, maggiordomo di S. M. 
l'imperatrice madre, la licenza di poter accettare e portare 
la conferitagli grancroce del regio Ordine ellenico del 
Salvatore. 

Sua Muestà, giusta proposta del Ministro di giustizia, 
con Sovrana Risoluzione 28 settembre a. c., si è degnata 
di trasferire, per sua richiesta, il consigliere del Supremo 
di giustizia e Corte di cassazione, Giuseppe Zucchiati, nel ben 
meritato stato di quiescenza ; e in pari tempo di ordinare 
che sia manifestata al medesimo la Sovrana sodisfazione 
pei suoi lunghi, zelanti e fedeli servigi. 





Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 

Nel reggimento fanti Arciduca Francesco Carlo n. 
52, il maggiore sopraanumerario, Leopoklo cavaliere di 
Lebzeltern, fu nominato a tenentecolonnello soprannume- 
rario; il maggiore Giovanni Host a comandante del bat- 
tiglione di granatieri, composto delle divisioni di quel reg- 
gimento, nonché dei reggimenti Francesco conte Gyulai n. 
33-e conte Strasoldo n. 64; ed il capitano Guglielmo Jan- 
kovich a maggiore. 

Venezia 17 ottobre. 

N. 4625 P. NOTIFICAZIONE. 

Ta esecuzione dell'art” 16 del Regolamento pel Por- 
to franco di Venezia, pubblicato con la Notificazione 2 lu- 


glio p. N. 2926-p., dal quale sotto pena di confisca sono | 


proibite le Vipere ed altre barche simili, di forme ora 
non usitate, di corso veloce, e tali da manifestarsi costrut- 
le ad oggetto di contrabbando, ed in riserva di rendere 
note le discipline per la numerazione e controsegnatura 
delle barche permesse, si dichiara quanto segue : 

1° Parimenti che le Vipere e le altre barche an- 
tidette, sono proibite, come che ridotte ad oggetto di con- 
trabbando, anche quelle barche ora in uso, le quali mao- 
cassero degli acce-sorii ordinarii alla loro costruzione. 

2.° Gli accessori, che debbono avere, sono i seguenti: 

Gondole: il pinzo da poppa «ad asta intera, ed _il 
ferro da prora, non dovendo essere, cioè, ridotte a così 
delle mosse, 

Battelli: Ja coronelia da poppa ad asta intera. 

Battelle : il pinzo da poppa. 

Sandoli : il popparino. 

Toppi e Toppetti: le falche e coronelle. 


Barchette: Ja mazzocca da poppa simile a quella; 


da prora. 

Tutte poi indistintamente le suddette barche devono 
essere fornite delle rispettive mazze, oppure di falche con 
tugni o mancoli regolarmente in opera. 

3.° È accordato il termine di un mese, decorribile 
dalla data della presente, per rimettere alle barche gli ac- 
cessorii anzidetti, di eui mancassero, o per allontanarle dal 
Circondario della franchigia oltre al cordone dogunale. 

4° La pena della confisca delle Vipere, comminata 
dall'art® 46 succitato, sarà applicata alle barche suddette, 
the, trascorso il termine stabilito, fossero colte in con- 
ItaWenzione , : ove: non sia provato essere il guasto acci- 
dentale è recentemente successo ; ritenuto, del resto, ghi- 
Sta l'art.® 40 del citato Regolamento, che la confisca della 
area non frejote l'ulteriore punizione, secondo le leggi 
@ polizia e’ di finanza. 








_ Ciò si reca a pubblica notizia, per norma ed esecu- 
zione. 
Venezia 12 ottobre 1854. 
L'I. R. Luogotenente ToccenBuRG. 





L'I. R. Luogotenenza veneta dispensò e spedì il 
43 corrente la Puntata XXVI del Bollettino provin- 
ciale delle leggi, la quale contiene : Sotto il N. 256, un 
Decreto della’ Luogotenenza, contenente il Regolamento 
sul rilascio delle licenze per la navigazione del Po. Sot- 
to il N. 257, una Circolare della Prefettura delle finan- 


ministrarsi alle intraprese di fabbrica per iscopi chimico- 


l' interno, con cui si pubblica l' organizzazione politica del 
Voivodato della Serbia e del Banato di Temes, sanzio- 
nata colli Sovrana Risoluzione del 17 agosto 1851. Sot- 
to il N. 259, l' Ordinanza del Ministro della giustizia , 
colla quale si pubblicano le disposizioni generali e partico» 
lari sulla ripartizione ed organizzazione giudiziaria nel Voi- 
vodato di Serbia e Banato di Temes. Sotto il N. 260, il 
Sovrano Viglietto di Gabinetto di S. M. l' Imperatore, del 
20 agosto 1851, col quale si determinano il significato e 
l'estensione della responsabilità dei Ministero, e si emet- 
tono le coriseguenti disposizioni relative ai suoi obblighi 
ed alla nuova sua posizione. Sotto il N. 261, altro So- 
vrano Viglietto di Gabinetto dello stesso giorno, con cui si 
dà parte al Ministero, per sua norma, dei cambiamenti in- 
trodotti nella posizione e nello Statuto del Consiglio dell'Im- 
pero. Sotto il N. 262, altro Sovrano Viglietto di Gabi- 
netto al Presidente del Consiglio dell'Impero, con cui gli 
vengono partecipate le decisioni, colle quali sì determinano la 
responsabilità del Ministero e la futura sua posizione, ed in 
pari tempo si stabiliscono varii cambiamenti nella posizio= 
ne e nello Statuto del Consiglio dell’ Impero. Sotto il N. 
263, altro Sovrano Viglietto di Gabinetto al Presidente 
dei ministri, col quale gli si dà l’incarico di rassegnare, 
di concerto col Presidente del Consiglio dell Impero, un 
progetto sulle consulte da tenersi per deliberare se si deb- 
ba conservare e se sia possible di eseguire la Costituzio- 
ne del 4 marzo 1849. Sotto il N. 264, un Decreto del 
Mistero delle finanze, relativamente alle competenze pei 
precetti di pagamento dei Giudizii cambiarii. Sotto il N. 
265, altro Decreto dello stesso Ministero, con cui si ordi- 
na di ritirare dalla circolazione alcune monete spicciole. 
Colla stessa Puntata furono altresì dispensati e spe- 
diti l'indice alfabetico, nel testo italiano e tedesco, delle leggi 
contenute nel Bollettino provinciale del 1850, unitamente 
ad analogo frontispizio e ad un' avvertenza pel legatore del 
libro, diretta ad evitaré l' eventuale scambio delle Puntate 
da legarsi del 1850, con quelle già pubblicate nel 1854. 


PARTE KON UFFIZIALE 









16 ottobre. 

D ora sì prossime 
lusione, che, quand'anche avvenis- 
iato cambiamento di Ministero a Cope- 
naghen, e succedesse un nuovo Gabinetto, compo- 
sto di uomini del Casino, la loro effimera venuta 
alla testa degli affari non porterebbe alcun’ alter 
zione . In questa coi 
sembra opportuno di bene stabilir la questione, 
dola da quel caos di notizie confuse , di opinioni 
parziali, d' invenzioni arbitrarie, in cui fu avvolta, 
finchè poi si possa giudicare la condizio! 
stria rispetto alle parti contendenti, e l' ingerenza 
presa dal Gabinetto imperiale nello scioglimento di 






























terni dell'Austria; e bisognava aver assodato le co- 
| se nel proprio Stato, prima di poter pronunziare una 
| parola vigorosa e deci anche 
în quei momenti di general combustione, il Governo 
austriaco tenne sempre ferma la mente ai tre punti 
principali, che sono: i rapporti della Danimarca colle 
Potenze europee; i suoi rapporti speciali colla Confe- 
derazione germa e, finalmente, quelli dell’Holstein 
tedesco collo Schleswig non tedesco, in relazione al 
| nesso sociale finora sussistente : rapporti questi ulti- 
| mi, però, di tal natura da ammettere, solo in via as- 
sai lontana, un’ingerenza dei Gabinetti esterni. L' 
Austria, anche in mezzo alle sue interne scissure; e 
minacciata, com'era allora, nella propria esistenza, 
non ha tuttavia dimenticato che a lei, come a gran- 
de Potenza europea e germanica, spettava speci: 
mente l'obbligo di provvedere che il Sund non ve- 
nisse nelle mani d’ un'altra delle grandi Potenze, 
ma rimanesse in quelle, che l'avevano fino allora te- 
nuto. Nè l'Inghilterra, nè la Russia doveano colà si- 
guoreggiare. Se il Baltico aveva a restare un mare 
libero a tutte le nazioni, (non estendendosi i diritti 
della Germania se non che fino alle sue spiagge, e 
terminandosi al porto di Kiel, senza poter essere 
distesi sulle isole e coste danesi ),. non era possibi- 
le conseguire codesta sicurezza, se non che nel ca- 
so che la Potenza, cui spetta la custodia dell’ in- 
gresso di quel mare, non fosse tale da minacciar 
pericolo ai suoi vicini, e tuttavia possedesse forza 
| abbastanza per poterlo difendere contr’ ogni usur- 
































ze, portante una riduzione del prezzo del sale da som- | 


tecnici. Sotto il N. 258, un’ Ordinanza del Ministero del- Î 





col tempo degli sconvolgimenti in- | 


| pazione straniera, fino a tanto che potessero, venir- 


{ le in aiuto gli Stati cointeressati. Allo scopo di 


| render atta la Danimarca a codesta condizione, bi- 
| sognava, prima di tutto, guarentirle l' integrità della 
| sua potenza; in generale, poi, la politica, tanto della 
Germania quanto dell’ Austria, trova. opportuno 
accrescere, piuttosto che diminuire, le forze della 
Danimarca nel Sund, ma in pari tempo di legare lo 
Stato danese in modo durevole agl' interessi germa- 
nici. L’integrità della potenza della Danimarca nel 
Sund, fu riconosciuta come una necessità anche  dal- 
le altre grandi Potenze, per gli stessi motivi, senza 
| dubbio, di quella dell'Impero turco in Europa; e, seb- 
bene nell’ Austria prevalessero motivi più disinteres- 
| sati, tuttavia, le sue viste si trovarono coincidere, 
| per l'appunto, con quelle di tutte le altre grandi 
Potenze, per la conservazione della pace generale. 
Fu riconosciuto indispensabile a questa, e che l' in- 
tegrità della Potenza danese, come condizione ne- 
cessaria alla quiete d’ Europa, fosse mantenuta, e che, 
| quindi, la controversìa cifca alla successione in Da- 
nimarc: 









‘ano preponderare, e non poteva- 
no essere se non deboli teste politiche quelle, che 
dichiararono a Francoforte lo Schleswig per una 
buona preda, e, senza curarsi d'altro, lo incorporaro- 
no alla Germania! Codesto strano modo di proce- 
dere nella politica, non conduce a buoni risultamen- 
ti, neppure in tempi di rivoluzioni generali; e, per 
tal via, non si è mai giunto a fondare cosa stabile 
alcuna. 

Ed anche questa volta, un tanto sbaglio non 
mancò di produrre dolorosissime conseguenze. L' 
Austria, seguendo i dettami d'un’ intelligenza mi- 
gliore, dopo avere conservato alla Germania i suoi 
diritti sopra Holstein e Lavenburgo, non esitò più 
a lungo ad accedere al protocollo di Londra. A 
ciò si limita la parte diretta presa dal Gabinetto di 
Vienna nelle faccende danesi a quel tempo, in cui 
l'Assemblea di Francoforte era ancora in grado di 
far rispettare il suo potere rivoluzionario , fino al 
momento , in cui fu chiuso il suddetto protocollo. 
Nessuna parte pres’ ella ai precedenti atti arbitrarii, 
che vedemmo operarsi da Franc te a grande pre- 
giudizio dei Ducati, a quelle dichiarazioni di guerra, 
a quegli armamenti, ed ai successivi trattati di tre- 
gue e di paci, che finirono colla general ruina delle 
Provincie dano-germaniche, a tutte quelle faccende 
infine, che nè concordavano colle idee austriache 
del diritto, nè rispondevano alle Speranze, che si 
erano concepite con tanto impeto, e sì poco fon- 
damento. Nella condizione, in che allora si trovava 
la Monarchia, l’ Austria non poteva dedicarsi di van- 
taggio ad interessi, che non la concernevano tanto 
Soltanto quando, per le vittorie in Ui 
ed in Italia, si trovò racquistato tutto l'Im- 
Pero fino all'ultima pietra’ di confine, e, per l'as- 
sunzione al trono di Francesco Giuseppe I, si trovò 
lo Stato austriaco nella sua integrità fermamente 
consolidato, era giunto il momento ch'ei dovesse 
riprendere anche nella Germania il suo antico posto, 
sotto l'aspetto così della potenza, come dei doveri 
inerenti. E ciò fu fatto, senza indugio, nel modo più 
oroso; nè tardò a manifestarsene l' efficacia nelle 
relazioni tra 1° Holstein e la Confederazione. Seb- 
bene, poi, i disgusti colla Prussia, nel 1850, app: 
tassero uma spiacevole interruzione nell’ accordo sì 
importante delle due' Potenze tedesche , l° attuale 
buon’ armonia è tanto più consolante, e tanto più 
proficua nelle sue conseguenze. 

Fino a qui, potrà bastare per avventura d'aver 
dato a grandi contorni il quadro della politica, s©- 
guita dall’ Austria relativamente alla Danim: ; ma 
gianti al punto, in cui gli ordini ristabiliti della 
Confederazione condussero la questione ad un nuo- 
vo stadio, e le ingerenze rivoluzionarie dovettero 
cedere ad procedimento regolare e conforme 
al diritto politico, ci sembra necessario di adden- 
trarci un po’ più nelle pratiche finora avviate, 

Nelle pratiche adunque, condotte d'accordo col- 
la Prussia, l'Austria ha per sè il vantaggio di non 
aver mai deviato neppur un momento dalle sue 
relazioni pacifiche e benevole verso la Danimarca; 
di essersi sempre considerata come sua leale ami- 
ca, astenendosi dal prender parte a quegli eccessi 
d'odio, a cui la. Germania si credeva autorizzata 
contro la Danimarca. Questi sentimenti leali e be- 
nevoli sono appunto quelli, che, dall'altro canto, 
diedero all'Austria sopr'altre Potenze il diritto di 
dire alla Potenza amica francamente certe verità, 
quando il bisogno ciò esigeva. Le ulteriori notizie, 
che noi siamo in grado di dare intorno a questa 
faccenda, proveranno che quelle verità non le fu- 
rono risparmiate, ed allora apparirà pur anco se e 
come l'interesse germanico sia stato salvato dalla 
parte dell'Austria, in quanto che esso fosse giusto e 
legale e non appartenesse alla casuistica della de- 
magogia tedesca. Speriamo poter provare che l'Au- 
stria ha tenuto verso ambedue Je parti un con- 
tegno tanto leale, quanto giusto e vigoroso, e che 
non sarebbe sua colpa se i snoi sforzi indefessi e 
omorati non ottenesserò un durevole successo, atto a 





























































sodisfare alle giuste esigenze di tutte le partì, una 
convenzione, posta sotto le guarentigiè europee, che 
valesse ad assicurare ai Danesi l' integrità del lorò 
territorio; ai Ducati la loro posizione fondata; sopra 
trattati politici; alle Provi formanti parte di 
tri Stati, ma appartenenti alla Confederazione, il 
| loro indissolubile vincolo colla madre patria; w tutti, 
: poi, il ritoruo di quella comunanza pacifica, felice, 
| concorde, per cui tutti quei, paesi spn giunti, pel 
corso d'intere generazioni, ad un’ invidiabile agia- 
tezza. (Corr. austr. lit.) 











Il Constitutionnel aveva dato un severo giudi- 
zio sul contegno di Kossuth a Marsiglia ; giudizio 
che da’ giornali democratici fu, com’ era naturale, 
| acremente impugnato e vilipeso. Ora il Constitution 
nel torna sull'argomento, a mostrare come. fosse 
giusto quel suo primo giudizio; e termina il suo ar- 
ticolo con queste parole: 

« In quanto ai giornali iaglesi, Ja loro. polemica su 
questo argomento non ci sembra troppo sincera. Quando 
John Bull s'intenerisce in favore di rivoluzionari, noi, a 
dire il vero, non possiamo credere alla sua sincerità. Ci ri- 
cordiamo di quanto è successo poco tempo fa nelle Isole 
Jonie, che godono, com' è noto, del regime repubblicano 
sotto il protettorato dell' Inghilterra. Una sommossa insi- 
gnificante vi condusse ventisei persone alla forca. Ci ri- 
cordiamo pure del processo, fatto a O' Connell, e della pri- 
gionia di questo grande oratore, che aveva reso al Go- 
verno britanno il distinto servigio di mantenere nei limiti 
della più stretta legalità le giuste lagnanze dell’ infelice 
Irlanda ; nonchè della trista sorte dell’ infelice Smil ©" 
Brien. 

« Se l'Inghilterra voleva esser prodiga di ovazioni 
agli agitatori disgraziati, perché non le usò verso Smith 
O'Brien? Giovine, nobile, coraggioso, campione di una 
nazionalità più antica dell’ungherese, Smith O' Brien ci 
sembra assai più degno d'interesse di Kossuth. Quanti 
più motivi di lagnanze non ha l' Irlanda contro l' Inghil- 
terra, che l' Ungheria contro |’ Austria? Per isvincolarsi 
dal giogo della conquista, non era uopo ch' ella vincesse 
i Croati e i Serbi, come avrebbe dovuto fare l' Ungheria. 
In essa si univa al sentimento nazionale anche l' odio re- 
ligioso, 

« Smith O'Brien si 4 costituito cavaliere dell’ Ir- 
landa. Egli fu condannato alla deportazione, e gettato in 
terra di esilio, unito a malfattori di ogni sorta. Tale è il 
destino degli ag.tatori in Inghilterra, quando i loro scopi 
falliscono. L'Inghilterra è sempre fedele alla vecchia, po- 
litica, in virtà della quale la Regina Elisabetta fomentava 
le turbolenze dei Paesi Bassi e della Francia, mandando 
Maria Stuarda al patibolo. Kossuth, per lo spazio di un 
mese, sarà tenuto al di là della Manica come il lion po- 
litico della giornata; ma lo consigliamo a non tentare di 
mettere ad esecuzione sul suolo britanno le teorie sociali, 
di cui si fa l'eco nel suo Manifesto di Marsiglia. » 

















NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 44 ottobre 

Il Ministero del commercio ha spedito varii ingegneri 
alla volta di Kufstein, a fine d'incammioare i lavori pre- 
paratorii per la costruzione della strada ferrata nel Tirolo, 
che verranno, dicesi, intrapresi. tra breve. 

Ul Governatore civile e militare, conte di Coronini, 
che ricevette, per parte di S. M. l' Imperatore, l'incarito 
di abbozzare un piano d' organizzazione per tutte le Scuole 
militari della Monarchia, è già così avanzato in questo 
suo lavoro, che il medesimo potrà quanto prima essere 
sottoposto alla sanzione Sovrana. 

Tn segaito ad uno scritto del borgomastro di Vienna, 
dott. cav. di Seiller, in data 9 ottobre, al Comitato centra- 
le per la costruzione della fregata a vapore il Radetsky , 
il Consiglio comunale di qui ha assegnato a quest'impre- 
sa la somma di fior. 4000, da essere versata dalla Cassa 
civica, tosto che saranno incomineiati i lavori di costruzione. 

Il cavaliere di Appert ha visitato i Principati danu- 
biani, a fine di proseguire le sue osservazioni su quel si 
stema carcerario. . 

Lettere da Brin dicono che il cholera, chè infie- 
riva in quella città, comincia a scemare considerevolmente. 

( Corr. Tal.) 


Come già annuaciammo, fu pubblicato il trattato” per la 
Strada ferrata fra l’Austria, Ja Toscana, Jo Stato ponti= 
ficio, Modena e Parma. Esso è diviso in 24 articoli, le 
cui priocipali disposizioni sono le seguenti. La strada fer- 
Fata porierà il nome di Strada ferrata dell’ Italia cen- 
trale, e si dividerà in due rami: uno, cioè, da Piacenza per 
Parma sino a Modena; e l'altro da Mantova Reggio e 
da questa città per Modena a Bologna, Papa 0 Prato. 
Il Governo imperiale si obbliga di costruire’ proprie spe- 
se le strade sino a Piacenza e sino a Mantova. Il Go- 
verno Loscano promelte di terminare coniemporaneamente 
alla via ceatrale, se non prima, le proprie strade da Pi- 
stoia a Lucca e da Pistoia a Firenze. La costruzione della 
Sirada ferrata. dell’ Ialia centrale sarà affidata ad una 
Società, che s‘a ia grado di offrire le più vantaggiose con- 
dizioni. Alla Società saranno accordati i seguenti privilegi: 
1) protezione ed assistenza pel compimento di tutti i 
vori; 2) il diritto di comperare con espropiazione i ne- 





cessariî terreni per la strada è gli edifici: 3)' esclusivo 
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di figure geometriche ed .astronomiche, 
allorch' era fanciullo. 

« Sì sa che quest'uomo illustre, al quale | 
e le scienze nautiche vanno debitrici di 4 imperia 
gressi, era figlio di un garzone di fattoria. di Marton, Lo 
contea di Yorck. Anendo lasciato il suo raese rai È 


sata ebbe a lamentarsi l'inerzia degli elettori, che in iscar- 
sissimo numero erano concorsi a rendere il voto, ieri la 
votazione riuscì coronata di prospero successo. 


( Costit.) 
IMPERO RUSSO 
Il feld-maresciallo Paskewitsch è ritornato da Mo- 


S. Pietro. Nel Ministero dei lavori pubblici, esiste disegnate da Ck 


pre 
getto di abbandonare questo tratto così disagiato della vec- 
chia strada, e di aprirne un nuovo, circuendo con molli , 
rivolgimenti la montagna e riuscendo a Vetralla, popoloso | 
castello della Provincia viterbese. Il ministro Jacobini, 2 | 
estimatore delle cose non potrebbe ne-! 


ivilegio per la durata di 100 anni; 4) esenzione da 
Lotterie ed importazione, libera di dazio, per tutte le 
merci di ferro, macchine, attrezzi ecc., necessari per la 
strada ; 5) garantia di un minimo degl’interessi del capi- 
tale entro un dato tempo. "de 
dal canto suo, dee sottostare a tutti gli 


La Società, cui il più severo 6 È j . “ ja, radunato in- | cercar fortuna e farsi uno stato, egli. s'indir 
cai agro) s i inarÌ ‘vedute: tegrità nel condurre e mi-| sca in Varsavia. Il sesto corpo d' infanteria, nato in- ò izzò verso | 
lar ialioiellegigia) ionici rblbiimacc Girare. tl pori part dell Amgiaistrazion le pubblica alla | torno a Mosca da Orel e da altre città, rimarrà in parte Northumberland e arrivò a Galeshezd, ove fu accolto è 


nello spazio di un anno e cominciare contemporaneamente 
i lavori su cinque diversi punti entro un mese dopo l'ap 
provazione del trattato ; €, finalmente, fare in modo, che i 
lavori principali presso Pistoia o Prato, Bologna, Modena, 


alcuni poveri pescatori, che si presero cura di lui. Mi da 
presto la vista del mare infiammò la sua immaginazig, 
e s'ingaggiò come mozzo sopra una barca cardoniera € 
Newcastle, sulla quale fece il suo primo Viaggio e diego 
cominciamento alla sua bella carriera. 


a Mosca, in parte svernerà nelle precedenti sue guarni- 
gioni. Nella prossima primavera, però, esso sì avanzerà nei 
Governi occidentali confinanti colla Polonia. 

Ciò vien confermato da più parti, e risulta anche 


sua cura commesse, ha già approvato il piano della nuova 
strada. E forse fin dal corrente esercizio si sarebbe po- 
sto mano ai lavori, se una rettificazione , giudiziosarnente 
imposta dal ministro, non avesse indotto qualche ritardo. 


















Piacenza e tova sieno terminati nello spazio di quat- t ; che | > Î mato da p i ù e 

i ci assoggeltarsi Conciosiaché, nel primitivo progetto erasi tracciato il corso dai contratti di somministrazioni, che già sonosi conchiusi 9 Li 
gia sr IR Pr della nuova per dica che non salsse nella terra in quei Governi. Da questa circostanza, emerge altresi | — fax tardi, a ico di vascello della mi. Il 
Lerro d'ingegneri ed ispettori, che sarà nominata. industre © popolosa di Ronciglione. Or somiglievole de- | che la Russia vuol essere pronta ad ogni evento nel pros- doo Lega To loro vecchiaia, ai}, B timo art 
I Governi permettono che la Società risieda in qua- | viazione essendo stata riprovata a buon dritto nei con-| simo anno. Se la Russia allora sarà obbligata ad agire, peli steli Lp ie drei allrguand, tionnel. 
lunque città ‘di suo aggradimento ; ma | Amministrazione sigli del Ministero, fu d’uopo riformare per questa parte | essa potrà entrare in campagna con sei corpi d'armata | ©Fa 2 ape piani ape . Cook, è il più gran, ff talento, 
deve però essere in Modena , quale punto cen- | il piano stradale. Così, dove con opportune are (l'altro, ch' è il quinto, sarebbe peso x sorvegliare i Fedi È p hei n suttrà iper Li pi grani cone sr 

È ioni i in tuti gli Stati I i muovi tratti, si iorano in | Principati) che sono conservati sul lerra, vale Ù lo suo merito, dee 

pe Tedisg Agr Po ml il pate dere, Siani lode ir ai 360,000 uomini. glia sere cilato come un esempio notabile dei risultamenti, di letto il | 


possono essere prodotti dal lavoro, dalla perseveranza, , 


î ita dalle brigate 
La Polonia sarebbe di nuovo occupa rigat Lsspaniimneatii a 


‘andissima dell odierno pontificato, e di chi regge que- 
H la di riserva o dai granatieri o dalle guardie. (G.T) 


sto Dipartimento dell Amministrazione governativa. 





Il trattato fu conehiuso il 1.° maggio, ed è firmato 
dal Cardinale Antonelli, G. Baldasseroni, M. Esterbazy, 
Malaguzzi e M. A. Onesti. Ne è 


Giudizio di guerra in Vienna furono pro- 
ie sentenze, per lesa maestà in secon- 
‘do grado, per otcultazioni d'armi, resistenza ed insulti 
alle guardie; le quali sentenze furono pubblicate dalla Gaz- 
setta di Vienna del 14 corrente. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 14 ottobre. 
Il giorno 4 del corrente ottobre, i RR. PP. Cap- 
i rientrarono nel loro antico domicilio di S. Vittore 
all’'Olmo, ch' era stato provvisoriamente goduto dal Patro- 
nato. pei liberati dal carcere. ( 


La Gassetta di Pest reca quanto appresso : « În se- 
ad ordine superiore, col giorno 4.° novembre viene 
lmente l' attività dei Panduri in Ungheria. 
A tal \vopo, è già arrivata un'istruzione ai capi di Comita- 
to, acciocché , dove questi Panduri vengano ora impie- 
gati al servigio d' Uffizio, o per la sorveglianza de' de- 
tenuti sotto inquisizione, i Consigli comunali non vengano 
a patire verun pregiudizio dallo scioglimento di questo cor- 
po. Il sig. ministro dell'interno manifestò nello stesso tempo 
la sua aspettazione, che, rimanendo ora affidata la sicurez- 
za ‘pubblica esclusivamente all’ Uffizio della gendarmeria, 
e per conseguenza essendo rimosso il motivo della gelosia, 
che si fa scorgere tra questa e il corpo dei Panduri, le 
Aatorità tutte del paese vorranno prestare in ogni occasione 
e l'ufficiosa loro assistenza alla medesima, per l’ adempi- 
mento dei suoi doveri. » 


Zagabria 10 ottobre. 

Nella mattina dell'8 corrente, si privò di vita un 
inserviente di Cancelleria presso questa Corte d' appello 
provinciale. Il motivo, che indusse il suicida ad un passo 
così disperato, non è stato già, come dissero alcuni gior- 
mali, un disgusto della vita, ma la circostanza di avere 
perduto una somma di fior. 20, che gli veniva affidata : 
caso, che per Ja sua singolarità merita di essere men- 


A proposito del suicidio, Ye notizie, che s' hanno da 
Semlino, recano che la mania di uccidersi va prendendo 
piede colà in modo orribile. La superstizione esercita in 
ciò una parte essenzialissima. Così, a mo' d' esempio, una 
vedova, già avanzata in età, si gettò nel Danubio, per la 
ragione, il credereste? che sua nuora, nel fare la vendem- 
mia, s'era scostata dai vecchi costumi del paese! 


STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 9 ottobre. 

Il denaro pubblico, che, negl' incrementi delle belle 
arti e nella conservazione degli antichi monumenti, eroga 
il Ministero, che da esse s' intitola, non è, come altra volta 
vi significa, che una: porzione di quella somma, che il pon- 
tificio Governo spende annualmente nell'uno e nell'altro 
capo. Possiede il Governo un insigne Stabilimento di cal- 
togralia ; e questo, essendo una proprietà camerale, dipen- 
inistero delle antichità e belle arti, ma bensi 
dalia Direzione prima del Ministero delle finanze, che cura 
il niantenimento e le rendite di somiglievoli proprietà. Il 
suddetto Ministero impiega ogni anno la somma di scudi 
dodicimila nello Stabilimento di calcogratia. 

Un fondo di scudi settemila, più o meno, è destinato 
aonualmente all'acquisto di rami, rappresentativi di qual- 
che monumento della nostra Roma o di qualche riputato 
dipinto ; con che viene ad ampliarsi di tempo in tempo il 

capitale di simil genere, che possiede la Calco- 
grafia. Per st fatta istituzione, un gran numero di artefici, 
h'abbia Roma nell'arte del taglio, rice- 
ve lavoro e sussistenza. Questa partita, nel preventivo deb 
l'esercizio corrente., è allibrata in settemila centosettanta 
scudi, e svarialissime opere vi si trovano commesse a ben 
trenta ineisori. Un altro fondo è attribuito all'acquisto di 
disegni, un altro all'acquisto di stampe. Fra' disegni di 
vario! genere, quello dei lacunari della terza loggia di Raf- 
faele è stato allogato in questo anno. 

Lo Stabilimento è governato da un direttore, a cui 
sottostanno un segretario, un cassiere e aliri impiegati mi- 
nori. \L' attuale direttore è il cav. Mercuri, artefice di valor 
singolare, che, dopo lunga assenza, le romane arti racqui- 
‘starono per insigne disposizione di Pio IX; esso ha un' 
isione di scudi seicento e una convenevole abi- 
tazione nel locale dell'istessa Calcografia. V' ha poi una 
Commissione amministrativa , alla quale appartiene di ri- 
conoscere ed esaminare i lavori, che sono di tratto in tratto 
presentati alla Calcografia, e di decretarne il relativo pa- 
gamento. Totte le spese del materiale è personale co- 
stituiscono li somma anzidetta di scudi dodicimila. Lo 
Stabilimento gode a boon dritto una eccellente riputazione, 
e le sue stampe sono pregiate per guisa, che spesse 
i Sovrani Pontefici hanno offerta ai Monarchi la intera 
collezione della medesima, come presente splendidissimo , | 


Nella strada nazionale, che da Roma immette al 
toscano, vi ha un tronco arduo e pericoloso, e 
che valica il monte Cimino, tra Ronciglione, terra 
ignobile, e Viterbo, capoluogo i 


REGNO DI SARDEGNA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 44 ottobre. 

Di tante baie, partite in questi ultimi giorni dalle rive 
della Dora, che passarono il Ticino senza paura dei do- 
ganieri, e sboccarono nell’ Adriatico, vi garantisco il 99 
per 100 di falso. La fabbrica privilegiata di Torino (salvo 
errore di provenienza) non poteva smerciare roba più 
grossolana e di cattivo gusto. Nessun Cardinale ha messo 
da poco in qua il piede in Torino, a meno che non sia 
stata presa mad. Rachel, col suo sciallo scarlatto, per una 
Eminenza! Il Ministero non ha intenzione alcuna di far 
fagotto, meno il sig. Gioia, che ha dato ieri la sua de- 
missione. Tutto procede nel solito modo. Galvagno è in 
campagna; Azeglio fuma i suoi cigarifos; Cavour è ma- 
lato con quattro salassi; Paleocapa lavora come un cane ; 
La Marmora fa manovrare le truppe sette volte alla set- 
timana. 

Dunque anche Gioia è andato a spasso. Grande in- 
toppo è quel portafoglio della pubblica istruzione; sempre 
in cattive mani, è, si può dire, andato di male in peggio. 
Figuratevi, che Gioia s'è fitto in capo di fare i piccoli di- 
spetti ai preti, ai frati, ai Vescovi, ec. Questi dispetti da 
fanciullo, senz'alcun costrutto, hanno indispettito i suoi col- 
leghi, che, se han de' peccati sull'anima, sono almeno più 
grossi. Il fatto sta, che ora il Re ed i ministri in capite 
sono imbarazzati a dargli un successore. Ci vuole un uomo 
di polso, che non abbia paura de'brutti musi, un uomo 
che non tema la impopolarità, perchè c'è a disfar molto 
di ciò ches' è fatto e preparare il terreno per seminare di 
meglio. I candidati al portafoglio sono: 4.° Farini, ge 
Melegari, 3° Cibrario. Il primo, pare, avrà la preferenza, 
essendo amico di Azeglio e di Cavour, e portando così il 
suo spirito conciliatore tra' due antagonisti dell' attuale Ga- 
binetto. 

Continuano a Torino le conferenze per regolare tra 
Austria e Piemonte un sistema reciproco di repressione del 
contrabbando, come già vi scrissi tempo fa. 

La pubblicazione dell’ Apologia di Guerrazzi fa molto 
chiasso nei circoli di Torino. Non so se sia giunta anco- 
ra fra voi. Vedrete di quante diatribe, di quanti scandali 
sarà origine e fomite questo libro. Già il Nicolini da Edim 
burgo scrive e minaccia prove e testimoni per accusare 
Guerrazzi, e convincerlo reo di mille colpe. Povero il no- 
stro paese, sempre lacerato dai nostri! 

Madamigella Rachel diede a quest ora varie rap- 
presentazioni. Le porte del Teatro Regio s'aprirono stra- 
ordinariamente davanti ai passi dell’ esimia attrice france- 
se. La Corte intervenne più volte. Il pubblico ammirò , 
applaudi, ma non delirò. Si è ricordato, che anche noi 
abbiamo avuto, e possediamo ancora, celebrità drammatiche, 
da non temere i confronti di alcuna straniera divinità. Se 
il nostro teatro fosse incoraggiato, non sarebbero così scarsi 
i sommi artisti; ma finchè l'arte sarà negletta da’ Gover- 
ni e da quanti potrebbero ristorarla, sarà sempre un me- 
stiere, e non potrà mai alzarsi a quel grado di dignità, che 
le si spetta anche fra noi. Ora si sta pensando qui ad 
una riforma della real Compagnia sarda. C' è una Com- 
missione, la quale dovrebbe studiare i mezzi più acconci 
per riuscire, Ma mio Dio! hanno scelto gli uomini © più 
nulli o più eccentrici. Sono passati parecchi mesi e nu 
la s'è fatto. Benedette le Commissioni! Fra' membri c' è 
da Modena, che, prima di riformare il teatro, 
dovrebbe pensare a riformar la sua testa e il suo crite- 
rio drammatico. Gli ultimi parti delsuo ingegno, La co- 
scienza pubblica e La madre e la patria sono pre- 
cisamente sotto al zero. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 13 ottobre. 
Con granducali decreti, pubblicati nel Monitore 7o- 
scano : 

I. La commenda dell’ Ordine di S. Stefano, con- 
cessa al tenente generale De Laugier, è elevata dalle L. 
600 alle L. 1200. 

Il. Al suddetto De Laugier è accordata l' implorata 
dispensa dalla carica di Ministro della guerra , e il richie- 
sto ritiro dal servigio militare. 

HI. S. A. R, attesa la vacanza della carica militare 
della guerra, per la dimissione accordata al generale De 
Laugier, « volendo provvedere alla direzione degli affari 
militari, e insieme al definitivo ordinamento delle truppe 
toscane in quel modo che meglio convenga ai bisogni ed 
alle circostanze dello Stato, » revoca il decreto del 29 
ottobre 1848, col quale, soppresso il general Comando 
delle truppe del Granducato, rimasero le incumbenze re- 
lative aggregate al Ministero della guerra, e ripristina il 
general Comando suddetto, con le prerogative e attribuzio- 
ni delle quali era investito all’ epoca nella quale venne sop- 
presso; e quindi le attribuzioni del Ministero della guerra 
torneranno ad essere quelle soltanto che, avanti al 1848, 
competevano all’ antica Segreteria di guerra. 

IV. È affidata provvisoriamente al ministro delle fi- 

















del Ministero della guerra. 

V. Il cav. Federigo Ferrari da-Grado, già tenente 
colonnello nelle armate II. austriache, è promosso al grado 
di general maggiore nelle truppe toscane, ed investito del 
general Comando militare del Granducato. 

VI. Il tenente generale onorario, conte cavalier U- 
lisse D'Arco Ferrari, ed il general maggiore onorario, 
cav. Giuseppe Chiesi vengono posti in istato di disponibilità. 

Pescia 13 ottobre. 

Ieri ebbero luogo per la seconda volta le elezioni 

per la sostituzione dei consiglieri assenti. Se la volta pas- 


con- | 
nea 









IMPERO OTTOMANO 
EGITTO 

Un carteggio della Triester Zeitung, in data d'Ales 
sandria 8, reca che, nel settembre, il console generale au- 
striaco, sig. di Huber, venne chiamato nuovamente presso 
il Viceré per assistere a segrete conferenze. Abbas pascià 
ha ricevuto da Costantinopoli il noto dispaccio della Porta, 
che fu già pubblicato da' giornali, e da noi pure ripro- 
dotto. Si sa che le condizioni, imposte dalla Porta al Vie 
cerè d'Egitto, qualora egli eseguisse la via ferrata, sono: 
che nella costruzone di essa non si faccia uso del lavoro 
servile; che il pascià non debba intraprendere alcun im- 
prestito, nè affidare i lavori ad alcun altro Governo; e 
infine ch' esso presenti un esatto prospetto delle rendite 
finanziare dell'Egitto. Secondo il citato giornale, il sig. 
di Huber, valendosi della grande influenza che esercita 
su Abbas pascià, lo avrebbe indotto a cedere riguardo i 
primi punti. L'ultima condizione, quella relativa alle finanze, 
sembra più difficile ad adempirsi perchè la si considera 
come una gherminella dei nemici del Viceré, e si deve 
procedere cautamente nel rispondere a quel quesito, ap- 
punto perché Abbas pascià è uno degli vomini più paci 
fici ed arrendevoli. La Porta conosce esattamente le ren- 
dite dell'Egitto, quanto Abbas pascià medesimo. Ognuno, 
che abbia cognizione dello stato dell' Egitto, deve ammet- 








nanze, presidente del Consiglio dei ministri, la direzione ' 


tere che quella Provincia trovasi in condizione florida, ed 
è meglio amministrata di tutte le altre che, compongono 
l’Impero ottomano. Per conseguenza, si sospetta che la 
Porta miri con ciò a porre sotto la sua assoluta dipen- 
denza l' Egitto, assumendo essa l' amministrazione delle 
finanze ; nel qual caso, il paese sarebbe inondato d' impie- 
gati turchi. Il corrispondente opina che questo cambia- 
mento tornerebbe assai dannoso al commercio internazio- 
nale, e quindi esorta le Potenze europee a pensarvi bene. 
Haireddin pascià era ripartito pochi giorni prima per Co- 
stantinopoli, con una risposta di Abbas pascià. 

Una corrispondenza, proveniente da persone ben in- 
formate, contiene quanto segue : « li successo del Vicerè d' 
Egitto nella questione della strada ferrata diventa proble- 
matico. Lord Palmerston sente una viva ripugnanza ad a- 
gire, e nulla si può mandare a termine a Costantinopoli. 
Kair Adeen Pacha è al Cairo per sottomettere al Vicerè 
i consigli di sir Stratford Canning, i quali tendono a far 
cedere, per ora, sulla quistione della strada ferrata. Non 
si sa se il Vicerè sia per adottare questa idca. Si crede 
che Ja Porta ceda per moderazione, e se ne appelli alla sen- 
tenza dei Gabinetti europei, in vista dei mezzi efficaci di 
difesa, messi in pronto dal pascià d'Egitto. Si crede che 
sir Stratford Canning divida l' opinione del visir. » 

( Risorg.) 
INGHILTERRA 
Londra 40 ottobre. 


La Corte di Common Council adottò alcune risolu- 
zioni, che hanno per iscopo di cangiare il modo d'elezione 
de’ suoi membri. 

Scrivono al Morning Chronicle che la Regina ed 
il Principe Alberto furono accolti a Manchester fra le en- 
tosiastîthe acclamazioni del popolo. 





N Globe pubblica il prospetto dello stato trimestrale. 
L'aumento delle rendite in questo trimestre, comparativa- 
mente a quello che spirò il 40 ottobre 1850, ammonta 
a 60,000 lire di sterlini. 





Fra” nuovi sceriffi, eletti per l'annata a Londra, si 
trova un prete cattolico, sig. Swift; egli ha prestato giu- 
ramento co' suoi colleghi. È la prima volta, da Enrico VIII, 
vale a dire da 300 anni a questa parte, che un ministro 
del culto romano apparisce ufficialmente in una solennità 


pubblica. 


Lettere da Londra recano che il vigoroso ligguag- 
gio, tenuto dal Times, circa al fanatismo per Kossuth , 
sembra cominciare a produrre un vantaggioso effetto. Men- 
tre la parte culta deli’ Inghilterra comincia ad alienarsi da 
quell'uomo, cagione di tante sciagure, solo i clubisti ed 
i partigiani della propaganda rossa si rallegrano, pensan- 
do aver fatto un nuovo acquisto, dacchè Kossuth si è di- 
chiarato apertamente in favore della generale rivoluzione 
d' Europa. ( Corr. austr. lit.) 


.__ Leggesi nel Sunday-Times: « Furono prese disposi- 
Zioni da una parle importante e influente degli agricoltori 
in tutta l'estensione dell’ Inghilterra, la quale ha abban- 
donato qnalanque idea di far ritorno al sistema protetti 
vo, allo scopo d'indurre i possidenti, che ricusarono di ri- 
bassare le locazioni dei poderi, ed anche quelli che lo han- 
no falto, ad accettare in avseuire l'importo del fitto in 
grano, invece che in danaro; dimodoché la rendita annua 
verrebbe computata secondo il prezzo del grano del mer- 
cato. Quest idea ottenne l'approvazione di tutte le parti 
interessate (tranne i protezionisti più ostinati), e si sta 
formando un Comitato per promuovere l' esecuzione d'un 
provvedimento, che si ha motivo di sperare favorevole tanto 
agli affittaiuoli che ai possident.. » 
e A 

Si legge nel Journal des Débats: È stata demo- 
lita a Gateshead, ch'è uno de' sobborghi di Newcastle, in 
| Joghilterra, la casa che fa abitata dal celebre navigatore 
| Cook, nel 1742; ma la camera, nella quale egli dimo- 
| rava, è stata religiosamente conservata e trasportata in 
a) padiglione del giardino della nuova abitazione, costruito 
! appositamente. I muri della camera in discorso son coperti 











1 giornali ingl Times, si ° 
poca puntualità dell’ orario nei viaggi sulle sera 
Si fissa per la partenza il mattino, e si Parte al men 
giorno ; si dichiara che si arriverà a mezzogiorno e 
arriva a mezzanotte. L'annunzio d'una rapidità di 9; 
miglia all'ora è smentito dal fato che la riduce a 18, 

Ci fa veramente sorpresa che il disordine sia tante 











grave 
« tempo è danaro. 


quell Inghilterra, in cui corre il proverbio d, 
(E. della B.} 


Si legge nel Morning Advertiser :« Sentiamo w 
dispiacere, che il conte di Derby (lord Stanley) ha y 
mente sofferto in seguito de' suoi recenti attacchi di guy 
che gli amici del nobile lord temono ch'egli abbia lug 
tempo a provarne gl'increscevoli effetti. » 








Esposizione di Londra 
119, fu la 139.2 giornata dell’ Esposizione, e l'ulun 
al di 4 scellino ; furono ammesse 90,000 peru 
e l'entrata fu di 4344 lire, 7 scellini. ; 
A Nuova Yorck una Società sta organizzando quali: 
cosa di simile all’ Esposizione, che sta per terminare. ly 
dei più ricchi cittadini ha messo a disposizione dell'inpr. 
sa un terreno adeguato, sito nel bel centro della ciuì. | 
edificio sarà costrutto presso a poco nello stesso sile um 
quello d' Hyde-Park. Gili articoli, destinati all’ Esposizea 
saranno trasportati dai diversi porti del globo sopra ta 
stimenti noleggiati dai direttori e amministratori del'ia- 
presa All'arrivo, le merci saranno collocate nel piu 
senza spese di magazzino, e, tosto vendute, sarà fata n- 
messa del prezzo ai proprietari. Fra pochi giorni sri 
pubblicato un programma particolarizzato. 
( Morning Chronicle.) 


Si legge nel Morning Chronicle: « Fra lì 
zarrie della Esposizione, è il modello d'una vettur 
quale cammina e si provvede ad un tempo da sì stru 
di rotaie, sulle quali si muove. A misura che le ruote s 
avanzano , le rotaie si distendono nella direzione da kn 
percorsa, e si ripiegano per distendersi nuovamente, second 
il movimento delle ruote medesime. Quest'idea è esegui 
con molto ingegno; e noi siamo ben lungi dal riguardari 
come chimerico o privo di utilità l’ oggetto, che l' inve 
tore si è proposto. Certamente, per un sentiero ineguil 
e scabroso, le rotaie non reggerebbero lungo tempo 
già sarebbe un assai bel risulato il potere apple | 
locomozione a vapore sulle vie piane e ben lastricate La 
vettura, che si trova all Esposizione, è un avviamenio iv 
siffatto risultato. » (6.1) 





SPAGNA 
Madrid 5 ottobre. 
Le soscrizioni pubbliche in favore dei feriti di Co] 
continuano sempre. 


I signori Sancho e conte di Miraso), nominati ne 
bri del nuovo Consiglio d' oltre mare, non hanno, dr 
accettato. Il conte di Velle, altro membro di quel Cus 
glio, rinuncia all’ emolumento. HM marchese di Villuna x] 
lia voluto accettare quelle oftertegli funzioni. Riproduis] 
queste voci, senza farcene mallevadori. (Herald) 

Si legge nell'Epoca: « Il Governo si era post 
accordo coi capi delle diverse frazioni della Camera *| 
determinare le espressioni del Manifesto , che varii d 
tati hanno voluto fare in favore dei nostri fratelli É 
tremare per gli ultimi avvenimenti di Cuba. Il sig. 
yans, presidente del Congresso, deve a giorni conv 
a questo fine una numerosa riunione di deputati. » 


Scrivono all'Indépendance belge: « Il partito 1 
sta rialza la testa nel nostro paese. 1 suoi concilò 
hanno luogo nella notte; i clubisti osservano il più 1 
secreto ; gli organi stessi del partito s'impongoro 
rigoroso silenzio sopra ciò che avviene in sffatte riu 
Talvolta, però, questi ultimi raccomandano ai loro con] 
gionarii di tenersi pronti pel momento în cui, ven®| 
la verità a farsi giorno , attraverso alle tu 
che l' avvolgono, giustizia dovrà essere fatta. 

« Le lettere, giunte col corriere di quest'oggi, e 
mano, anzi aggiungono importanza a quanto vi ho Mé| 
to. Le mene continuano, la propaganda delle dotti 
quisitoriali, gli eccitamenti all'odio verso il Govero 





stiluzionale, sono fatti con audacia, e il Governo st 
non vi ponga mente. Persone in gran credito a N 
affermano di conoscere il motivo di questa noncurata | 
biasimano il Ministero d' essersi lasciato guidare ciet0”| 
te dalle ispirazioni di alcuni amici poco fidati 
« Il Clamor publico, organo prediletto del 
progressista, conteneva, giorni sono , una lettera, dit 
Brosselles, punto di riunione, come pretendeva, deg! | 
di Spagna e di alcuni alti personaggi di questo P* 
Certo, voi siete in caso di portar giudizio sull’ aule! 
di questa notizia, che potrebbe essere erronea. lo i] 
gerò solamente, che il movimento si fa più sensblt 
partito carlista, e che il corriere di tutii i giorni Ci 
aggiungere esca alle sue speranze. » 
FRANCIA 
Parigi 20 ottobre 
Pare che le elezioni per la guardia nazionale È 
Dipartimento della Seona debbano aver luogo dl !°' 
20 novembre prossimo. 


"Corre voce nel mondo politico, che il Mani È 












































































































































Principe di Joinville, tanto spesso annunciato, non tarderà 
a comparire. Sarà seguito da vicino dal Messaggio del Pre- 
silente della Repubblica. 


Alcuni giornali avevano parlato testé d'un abbocca- 
e l'ambasciatore otto- 





pento, seguito fra il sig. 
gano, in cui quest’ ultimo avrebbe rimesso al ministro 
Nota, che minacciava ostilità contro |" Egitto, 
lora Abbas pascià non abbandonasse l'idea di costruì. 
te la strada ferrata. Ora, invece, la Patrie dichiara on- 
sisamente falsa questa notizia, poiché il principe Callimaki 
non trovasi in questo momento a Parigi, ma nel Belgio. 


Il Journal des Débats risponde vivamevte all’ ul- 
ino articolo del sig. di Cassagn>c, inserito nel Comstitu- 
tionne!. Dice, che rende giustizia al coraggio, al vigore, al 
uleoto, che quel giornale dimostrò nella sua lotta co; po 
1 corpo colla demagogia ; ma, vedendo la posizione nuova 
ch'esso pigliò da alcuni mesi, e specialmente dopo aver 
igio il succitato articolo contro la legge del 34 maggio, 
i impossibile non fare seriamente questa domanda, che pare 
un'offesa : Il Conatitutionnel è egli divenuto socialista? No, 
conclude, esso non è socialista, e nol sarà mai, ben lo cre- 
diamo; ma si lascia trasportare dal suo zelo e dal suo ar- 
dore per la rielezione di Luigi Napoleone Bonaparte. Con 
quest’ eccesso di zelo, appunto, devesi spiegare la sua de- 
liberata opposizione al mantenimento della legge del 34 
maggio ed.ai dazii comunali, ed il.suo recente manifesto 
contro l'Assemblea ed i funzionarii pnbblici; per conse- 
guire un tale scopo, egli è pronto a giocare il riposo del 
ii guarentigie dell' ordine so- 
ciale, e a porsi. sotto i piedi la Costituzione, che gli fa o- 
stacolo. I Journal des Débats spera fermamente che gli 
shrzì del Constitutionnel cadranno a vuoto; e soggiunge 
che la sua speranza è fondata sul buon senso e sulla sa- 
viezza del paese, giudice supremo e definitivo della questio- 
ne vitale dell' elezione del Presidente della Repubblica, e 
fondata del pari sull’ onore e sulla lealtà di Luigi Na- 


sacrificare le essenziali 


La Putrie fa osservare che la calma perfetta e la 
sicurezza materiale, di cui si gode attualmente in Francia, 
sono un' arra del buom esito, che avranno gli sforzi del 
Governo per far trionfare nel 4852 la causa dell’ ordine. 
L'anno scorso, ella dice, il mare era procelloso e scuro 
il cielo, nel momento in cui i due grandi poteri dello Sta- 
to, posti in diffi lenza ed in ostilità dagl' incidenti della pro- 
roga, si trovarono di nuovo a fronte. Lo spirito di con- 
ciliazione, di prudenza e di moderazione, di cui seppe il 
Presidente dar tosto solenni prove, bastò per allontanare 
la tempesta, che romoreggiava, e per ricondurre la calma 
e l'unione, ch' erano scomparse; nel momento in cui seri- 
viamo, tutto fa sperare che in quest' anno |’ indispensabile 
accordo det Presidente e della maggioranza, abilmente pe- 
parato dalla politica del Governo, sarà un' opera agevole. 





Oggi, alle 4 pomeridiane, il Presidente della Repub- 
Mlea, accompagnato dal sig. Béville, suo ufficiale d' ordi- 
nanza, è andato a visitare un battello a vapore, sulla Sen- 
na, sul quale è in esercizio l° apparecchio propulsore, in- 
ventato dal sig. Hédiard. Questo nuovo sistema consiste in 
una proiezione d'acqua continua, che, lanciata con gran 
velocità, fa correre la nave. L' apparecchio, posto sulla sti- 
‘a, non offre nessuno sporto esteriore, né altera per nulla 
le forme della nave; la fa muovere innanzi, indietro e vol- 
ture sul luogo, In caso di fortuna di mare, esso può te- 
ner vece del timone. 


Sembra che il numero straordinario degli stranieri 
che aftluiscono alla capitale, abbia dato luogo ad un con- 
tnbbando futto in gran proporzioni. Gl' ispettori delle Do- 
gare si erano accorti che prodotti proibiti si vendevano a 
Frigi, provenienti dalla Svizzera, dal Belgio e dall’ Inghi 
terra. Minute ricerche si sono fatte presso alcuni com- 
mercianti parigini, dove hanno avuto luogo molti sequestri. 


Alcuni personaggi dicevano ieri sera, 9, in un salone 
poliico che il sig. Abbatucci non sarebbe venuto a Parigi 
per prendere un portafoglio, ma per essere inviato am- 
basciatore presso, come si suppone, la Corte austriaca. Si 
lagionava. pure d'un progetto, per cui il sig. di Falloux 
sarebbe inviato ambasciatore straordinario in Russia. 


Il Governo, come già diremmo, non vuol entrare in 
trattative per la liberazione di Abd-El-Kader. Uno dei 
sui membri rispondeva ultimamente ad un diplomatico 
sraniero : « L'Inghilterra. ci dia garantie positive per 
tilare che il sangue francese tinga nuovamente le pia- 
nure dell' Africa, e noi libereremo tosto l' emiro. » 


Sembra, che Lione abbia pure il suo Comitato cen- 
rale di resistenza, Un proclama autografato, e munito 
disuggello, colla leggenda: Comitato rivoluzionario del 
Messogiorno, ornato del triangolo umanitario e d'un ber- 
etto rosso, vi è stato divulgato il giorno 7. 


I Francesi, arrestati in occasione del complotto fran- 
‘tedesco, furono ieri mattina resi alla libertà , in virtù 
[un'ordinanza della Camera di Cunsiglio, che portava non 
theroi luogo @ procedimento. 


Le circostanze politiche continuano ad agire sulla 

P'adita : tutte le voci, che si sono Sparse da alcuni gior- 

ti sulla dimissione del Ministero, e su quella del sig. Car- 
" han preso stamane una nuova consistenza ; la rendi- 

la era offerta, e minacciava di ribassare fortemente. Sul 

linire della Borsa, dicevasi che il Ministero prolu 

aocora la sua esistenza. G. 


Leggiamo nella Patrie : « I signori Bond, padre e fi- 
lo addeti all'Osservatorio dell'Università di Harvard, 
America, hanno scoperto l'esistenza di un terzo anelio 
ico agli-aliri due, già conoseinti, del pianeta Sa- 

No. Questo fatto è di un grande interesse, e confertua 
Opinione, emessa dagli astronomi del Collegio romano, che 
"e esistere una serie d'anelli stabiliti a non grandi di- 
ne, parallelamente gli uni dagli altri. i 
Per giudicare definitivamente questa quistione degli 

sig. Arago ha indicato il metodo mi- 

ice; ed è di osservare le stelle nelle 





Mimensa quantità di stelle, che vi si trovano, permette 
ino di scegliere puati di paragone tanto numerosi quanto 
ati. è 


Erasi già parlato d' io, destinato a 
082 dp lo ato TE seal re 





958 
senza tempo di fermata pei convogli. Si vede ora in eser- 
cizio, a titolo di prova, uno di quest' ingegnosi meccani. | 
smi alla stazione di Chelles della strada ferrata di Cher- 
burgo. L'apparecchio in discorso prende o lascia le let- 
tere, portate dai treni che corrono a gran velocità (45! 
în 20 metri per secondo.) Questa invenzione dell’ inge- 
gnere civile sig. Bougnié, consiste in un sistema di forche, 
i cui tronchi esterni vengono ad incontrare obbliquamente | tro 
sostegni, sui quali sono attaccati i sacchi delle lettere, e 
Î sollevano senza urto e con uno scorrimento analogo alla ' 
parata d'un fioretto. 
Quei sostegni poi vengono a cadere e ad ammorzare 
il loro impeto fra due lunghe verghe, che loro servono di| 
guida. l sacchi sono collocati e ritolti nell’ inierno dei vag- | 
goni; ed un meccanismo posto in movimento dal corriere, | 
viene a dare, nel momento opportuno, all’ apparecchio, fer- | 
mato sul vaggone, il rialzamento necessario per incontrare | 
un altro apparecchio stabilito nella stazione. La posta adun- 
que potrà in breve trasmettere. dispacci alle città ed ai 
Comuni della linea, percorsa dalle strade ferrate, senza tem- 
po di fermata pei convogli. 







































































all'apertura del Congresso postale, che deve. seguire 


prima del 20 di questo mese. (Corr. Ital.) 


zione. (Austria, ) 


REGNO DI SASSONIA 
Dresda 10 ottobre. 


sì facile effetto, atteso le condizioni che vi metterebbe 
casa suddetta. ( Corr. Ital.) 
REGNO DI ANNOVER 





Tre dame bloomeriste hanno fatto la loro appari- 
zione in'Parigi nei dintorni del Boulevard de la Ma- 
ine ; avevano l' arnese novello, consistente in calzoni 

€ stivalini alla russa, tunica stretta alla vita e cappello ti 
rolese, ornato con nastri neri ricamati. La loro pa: 
giata non ha durato un pezzo, essendosi la folla precipitata 
sul passo di quelle signore. (€. di Sav.) 

SVIZZERA 

Il Corriere del Vallese pubblica la seguente circo- 

lare della Nunziatara apostolica ai Vescovi della Svizzera, 
in data del 28 marzo 1851: 
«Noi vi concediamo, ill.mo e rey,mo signore, il pote- 

re, con facoltà d'accordarlo voi pure ai confessori, cui voi 
crederete dover conferire questo diritto, d' assolvere quell 
che hanno acquistato dal Governo secolare nella Svizzera 
beni, tanto mobili quanto stabili, appartenenti ai conventi, 
alle parrocchie ed alclero, dalle ceosure e pene ecclesiastiche, 
che hanno incorso a causa di questo fatto, imporiendo loro 
una conveniente penitenza, ed inoltre d' autorizzarli a_rite- 
nere i detti stabili, sotto le seguenti indispensabili condizioni : 
<4.° A fine di riparare allo scandalo, ch' essi hanno 

dato ai fedeli, essi ne attesteranno il loro pentimento e 
faranno conoscere che hanno ottenuto dalla Sede aposto- 
lica la sua asso'uzione e l'autorizzazione di conservare 
quei beni. 
« 2.° Essi riconosceranno d' esser tenuti ad obbe- 

dire alle leggi della Chiesa. 
<3.° Essi avrauno cura dei detti stabili nel modo 

più conveniente. 
#4° Soddisfaranno agli obblighi più, di cui quei 

beni possono essere aggravati, eli denuncieranno ai loro 
eredi, affinchè questi pure li adempiano. 
« Quanto ai mobili, ,essi non li riterranno se non 
coll'intenzione di restituirli ai conventi, parrocchie e chiese, 
alle quali appartenevano , contro rimborso del prezzo, al 
quale essi gli hanno acquistati. » 


| sigro di Schele. ( Austria.) 


GRANDUCATO D’ ASSIA 


turatamente, cominciarono alcuni a gridare fuoco! 


n 


lizia per mantener libero il passo. » 
CITTA” LIBERE 
Francoforte 10 ottobre. 


stinzioni finora vigenti circa alle loro prerogative ; 


tiva del dott. Euler. 





Dicesi che il sig. Mors, segretario di Stato federale, 
abbia dato la sua dimissione. Si annuncia pure che il can- 
celliere sig. Schiess si ritirerà al principio del prossimo 


anno: (G.T) 
BERNA 


Domenica, 5 ottobre, si tenne in Unterseen una nuo- 
va adunanza, alla quale assistettero 5 in 6000 persone. 
Oratori furono l'avv. Eogelman, l'ex cons. di Stato Imo- 
bersteg, gli ex-com. Karlen e Wehrnen, ed altri. Furono 
adottati i punti del programma radicale. Pel 12 è convo- 
cata una nuova assemblea popolare in Frutingen. 


ti tra la borghesia) pei giorni 16 e 17 ottobre. 


(6. U.) 


—i— 

Nella sessione del Gran Consiglio dell'8 dicembre, 
era all'ordine del giorno la quistione della dotazione e 
dell' antico Tesoro; questione, della quale principalmente si 
serve l'opposizione radicale per agitare il popolo, e rela- 
tivamente alla quale pervenne al Gran Consiglio un gran 
numero di petizioni. Al principio della sessione, il sig. Mîl- 
heim interpellò il presidente perché quel di avesse avuto luo- 
go una diminuzione di pubblicità, e si fosse chiusa la porta 
al di sotto della galleria. Altri membri della sinistra sor- 
sero a riprovare questa misura. Il presidente Funk pro- 
testò energicamente di non averla ordinata. ( Notisi che 
ieri sera era voce nella città che una Società di conser- 
vatori avesse risolto di far occupare di buon mattino le 
tribune da'loro partigiani, e per tal modo escludere i ra- 
dicali.) Dopo lunga e tumultuosa discussione, la propos:- 
zione di Milheim di far aprire la porta sottoposta. alla 


de' trattati, conclusi nel 1845 fra le 


Essendo essa concorde, nell’ essenza, 
sentata dall’ inviatò francese, fu, 


plicemente a protocollo. (Austria. ) 


mente adottata. Essa vuole 
porzione delle somme, 


Si confermano le. voci d'una crisi ministeriale; ma 
non si può per anco dire quale ne sarà la soluzione. Per- 
sone degne di fede assicurano, che fra la Dieta e il M- 
| nistero fu stipulato un accordo, in forza del quale, né da 

tna parte, né dall’ altra, per la durata di otto giorni, cioè 
dal 6 al 43 ottobre, non sì toccheranno le quistioni, che 
riguardano la condizione della Dieta e quella del Ministero. 

( Corr. Ital.) 


Il Giornale di Ginevra ha una dichiarazione, sot- 
toscritta da 63 distinti conservatori, portante ch’ essi non 
credono conveniente di prender parte alle nomine nazio- 
nali, proporvi candidati, ec. A motivo di ciò, allegano che 
il voto universale, com' è organizzato in Ginevra, non 
serve che ad assicurare il trionfo all'inganno ed alla forza. 

Questo appello de' 63 conservatori non sembra aver 
trovato grande favore. Il partito nazionale ha pubblicato 
un programma, in cui si dichiara non volersi più le dop- 
piezze di Fazy, ma volersi uomini di talento, di opinioni 
libere, e che amino la Svizzera e le nuove sue istitu- 
Zioni. (G.T.) 


AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 27 settembre. 
Secondo le ultime notizie, ricevute per la via degli 
Stati Uniti, il Messico sarebbe alla vigilia di nuovi movi- 
PRUSSIA menti. Le dimostrazioni a favore di Sant' Anna facevansi 
Berlino 12 ottobre. Î più frequenti, e sembrava si preparasse ogni cosa per il 
Il Correspondenz-Bureau vuol sapere che il Go- | "itOFno del dittatore. 

verno prussiano pubblicherà quanto prima gli articoli se- 
creti del trattato 7 settembre, e mostrerà ai Governi te- | 
deschi ch' esso, nello stipulare quel trattato, ebbe sempre; 
in mira l' interesse dello Zollverein. 


GERMANIA 


rica settentrionale, furono sospesi, e venne inviato un cor- 
“riere a Washington per prendere istruzioni. 


A Buffalo il fuoco ha distrutto più di 500 case. Il 





N perito prussiano, addetto al Comitato per gli affari 
politico-mercantili, consigliere intimo Delbrick, è qui arri- 
vato lì 9 corr. da Francoforte. Corre voce che sia venuto | 
a prendere uuose istruzioni sul modo di contenersi: Ebbe | 
ieri una lunga conferenza col ministro presidente di Man- 
teuffel. Oggi ritornerà a Francoforte. 


acri. Quasi tuite le case bruciate erano di legno. La per- 


numero di persone sia perito nelle fiamme. (Globe.) 
IMPERO D'HAITI 
La Gaceta official di S. Domingo del 34 agosto 
sospende la stampa per annunciare, che dal Nord si è ri- 
» È 5 + cevuta notizia, avere il general Bobo inalzato nuovamente 
delle determinazioni del Concistoro dei Vescovi, d'intredurre [ è s >] 
in via legale il: matrimonio civile negli Stati prussiani. Non lo stendardo della ribellione contro I’ Imperatore Soulouque. 
pertanto il ministro della giustizia non sembra avere l'ia-|. mmm Di > snni a 
tenzione di presentare alla Camera, che sta in breve per} NOTIZIE RECENTISSIME 
radunarsi, il relativo progetto di legge. (Corr. Ital.) PARTE UFFIZIALE 
Venezia 17 ottobre. 


L'L R. Luogotenente delle Proviacie venete, 


Da molte parti si riconosce il bisogno, in conseguenza 











TI ministro del commercio v. d. Heydt noa sarà qui 





15 c»rrente, essendo che il medesimo si tratterrà ancora 
qualche tempo a Londra, onde avere l'onore d'essere pre- 
sentato a S. M. la Regina Vittoria; e non arriverà qui 


In Colonia, fa proposta del Governo l'inchiesta con- 
parecchi deputati comunali, per espressioni da essi u- 
sate, allorché si deliberava intorno ad un indirizzo al Re; 
e già parecchi furono chiamati innanzi al giudice d’istru- 


Corre voce, che il Ministero delle finanze abbia incam- 
minato pratche colla casa Rothschi!d, a fine di dimi- 
nuire il debiti dello Stato. Sembra, però, che la cosa non avrà 


A quanto si dice, il Reavrebbe approvato il 6 corr. 
che vengano introdotte le nuove organizzazioni. Aggiunge- 
si, che il ministro abbia trovato un potente appoggio nel 


La Gazzetta Universale riferisce la seguente let- 
tera da Magonza in data 9 ottobre, ore 8 pomeridiane : 
« Pur troppo tio ad annunziarti un dolorosissimo caso. Nella 
Frankfurter Hof, sito delle adunanze della Società cat- 
tolica della Germania, che teneva questa sera appuoto la 
sua ultiara sessione di quest’ anno, si staccò la vite ad una 
lampada a gas, e ne sgorgò una fiamma maggiore. Sven- 

ro 
che il pubblico corse tosto via dalle gallerie, prodi alla 
porta d'uscita, per mado che già sì dice vi sieno perite 
sette donne e parecchi ne abbiano riporiato alcune lesioni; 
vuolsi anzi da alcuni che il numero dei morti. sia ancor 
maggiore, ma forse non saranno che gravemente feriti: Le 
Autorità di polizia e fortezza, non che i sussidii medici, 
fecero il possibile, essendo lo Spedale di Sam Rocco affatto 
vicino; le strade adiacenti furono tosto occupate dalla mi- 


De' 160 paragrali del progetto di Costituzione, già 
93 furono approvati ieri nella seconda lettura. Il solo pa- 
ragrafo, che diede motivo a vive discussioni, si fu il 61, 
che concerne la composizione del Senato. Parecchi siste- 
mi si stavano di fronte, cioé la proposta della Commis- 
sione, compilata giusta la decisione presa nella prima lettu- 
ra, e che conserva le antiche tre banche e insieme le di- 
una pro- 
posta del sig. Schaffner, che domanda eguali prerogative 
per: tutte le tre banche; poi quella del dott. Binding, a te- 
nor della quale l' elezione nel Senato avrebbe a farsi sen- 
za riguardo a ceto e professione; finalmente, una concilis» 


Mentre i membri del ceto degli artigiani sosteneva- 
no la proposta Schaffoer, quelli de! commercio e della 
scienza difendevano la proposta Bindiag. All’ appello no- 
minale però, caddero tutie, e quindi rimase ferma quella 
della Commissione. Degli altri 67 paragrafi, forse soltanto 
quello relativo al Gran Consiglio darà motivo a discussione. 
La Costituzione non entrerà di certo in attività prima del 
1.9 di novembre, ciò apparendo dalla notificazione d'oggi 
del Senato, per la quale si decretano le elezioni pel cor- 
po legislativo, secondo la sua antica composizione (20 mem- 
bri del Senato, 20 della delegazione borghese, e 45 scel- 


Relativamente alla questione dell’ aggregazione di tutta 
l’Austria alla Confederazione germanica, scrive la Gazset- 
ta di Cassel, avere di sicuro, che l'inviato inglese, lord 
Cowley, abbia presentato alla Dieta una nuova Nota, la 
quale si diffonde ancor più della precedente sulla natura 
Potenze europee, e 
sulla loro interpretazione ed applicazione al presente caso. 
con quella già pre- 
come questa, notata sem- 


La N. G. P. riferisce sull'andamento delle trat- 
tazioni. della Dieta federale, relative alla flotta germanica, 
che l' opinione della Prussia, come quella che. maggior- 
mente corrisponde ai principii d' equità, verrà probabil- 
che la flotta sia divisa a pro- 
con cui si è concorso a formarla. 


galleria fa riliutata da 142 voti contro 80. A_ mezzogior- par dal canto suo, si di ogni premura di effettuare 
no perorava ancora il sig. Blisch, il quale pel primo ave- | ‘%2 sollecita e sodisfacente soluzione della vertenza. 
va preso la parola per isviluppare il rapporto governa- ” ( Corr. Ital.) 
tivo ed appoggiarne le conchiusioni. (G.T.) DANIMARCA 

GINEVRA ighen 8 ottobre. 


I lavori della Commissione, incaricata del'a delimita- | 
zione delle frontiere fra il Messico e l'Unione dell'Ame- | 


terreno, sul quale l'incendio si è esteso, è di 30 in 401 


dita è stimata in 500,000 dollari. Si teme che un certo ! 





il | cav. di Toggenburg, con decreto N, 4720, 16 corrente 
mese, è deveruto alla nomina del personalé d' ordine delle 
RR. Delegazioni proviociali, come segue: 

1 seni Erotocoliti di Delegazione. 

signori: Gio. Antonio nob. Tron, presso la D. 
zione a Venezia; Francesco Castrodardo, a Vicenza pensi 
vanni Lomboni, a Treviso; Alessandro Dianin, a Padova; 
Giuseppe Basaldella, a Udine; Marco Ruggeri, a Rovigo ; 
Antonio Clavi, a Belluno; Nicola Miotti, a Verona. 

A Registranti di Delegazione. 

I signori: Gio. Bat. Panciera, presso la Delegazione 
a Belluno; Giuseppe Crovato, a Venezia; Vincenzo Pasi- 
netti, a Treviso; Giovanni Granatti, a Padova ; Antonio 
Cargnielli, a Vicenza; Alvise nob. Dondi Orologio, a Ro- 
vigo; Tommaso nob. Stainero, a Udine. 

4 Speditori delegatizii. 

I signori: Domenico Lombooi, presso la Delegazione 
a Venezia ienico Farra, a Udine; Giacomo Bonmar- 
tini, a Padova; Gaetano Rondina, a Treviso; Gio. Maria 
Fassini, a Verona; Giacomo Silvestri, a Vicenza; Luigi 
Bettio, a Belluno; Giacomo De Paoli, a Rovigo; 

A4à Assistenti di Registratura. 

I signori: Pietro Crovato, presso la Delegazione a 
Treviso ; Pietro Balbi, a Verona; Luigi Dal Torso, a Pa- 
dova; Giuseppe Tonini, a Udine; Gaetano Maschio, a Re- 
vigo ; Gaspare «Martinelli, a Venezia; Antonio Gattolini, a 
Vicenza ; Paolo Danieli, a Belluno. 

A Cancellisti di I classe. 

I signori; Luigi Brunelli, presso la Delegazione a 
Verona; Antonio Bettio, a Udine; Earico Righi, a Vicen- 
za; Giulio Malagugini, a Rovigo; Giuseppe Gobbato, a Pa- 
dova; Paolo Pescatori, a Venezia. 

A Cancellisti di Il classe. 

1 signori: Pietro Salvadego, presso la Delegazione a 
Belluno ; Antonio Angeli, a Treviso; Giorgio Beltrame, a 
Vicenza ; Carlo Venezia, a Udine; Antonio Cescati, a Ve- 
rona; Vincenzo Collardeau, a Padova. 

Ad Accessisti di I classe. 

I signori; G. Battista Campedelli, presso la Delega- 
zione a Verona; Lorenza Bassi, a Padova; Coriolano 
Bussolin, a Venezia; Biagio Marangoni, a Udine; Ago- 
stino Preato, a Vicenza; Gaetano Pontirolli, a Verona 
Nicolò Boscardini, a Padova; Marco Dall' 
Nicolò Barison, a Rovigo; Giorgio Fagdri. a Venezia ; 
Achille Bettio, a Belluno + SAN 

Ad Accessisti di Il classe. 

I signori: Muzio Sbicego, presso la Delegazione a 
Vicenza; Giuseppe Manfren, a Treviso; Rutilio Bassi, a 
Venezia; Onorsto Zavelli, idem; Felice Fabris, a Pado- 
va; Giorgio Peracca, a Vicenza; Pietro Sgevano, a Vero- 
na; Francesco Baroni, a Rovigo; Giacomo Della Paee, a 
Udine; Giovanni Coltro, a Padova; Luigi Padovan, a Tre- 
viso; Giuseppe Mattielli, a Udine. 

PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 17 ottobre. 
asi appieno dalle conseguenze della re- 

S. M. l' Imperatrice Maria Anna Pia 
assistette, il 12 ottobre, alla santa messa nell'I, R. 
palazzo di Reichstadt. Fedele alla pietà, ch' è il 

marchio speciale dell'animo suo, Ella a Dio volse, 

dopo la sua guarigione, il primo pen della men- 
te, come dedicò al necessitoso il benefizio 
della mano, concedendo ad una supplicante di Ve- 
nezia l’implorato soccorso. E noi godiamo di dare 

il lieto annunzio , a conforto de’ molti ammiratori 

delle virtù della M. S., ch'erano del tristo caso ri- 

masti afflittissimi; e per dimostrare ancora una vol- 
ta com' Ella degnamente porti il nome di Pia e re- 
galmente vi risponda con le opere. 

Vienna 14 ottobre. 

Com' è noto, S. M. l' Imperatore, nell' occasione del 
suo viaggio in Italia, proibì qualunque misura di sicurezza 
relativa alla sua augusta Persona. Quest’ ordinanza avrà 
d'ora innanzi effetto per tutti i viaggi del Monarca. 

——— 


S. A. I l'Arciduchessa Sofia è partita oggi. per 

Neustadt. S. A. I. l' Arciduca Francesco Carlo ha intra- 

reso ieri il suo solito annuale viaggio di devozione per 
laria Zell. ( Corr, Mal. ) 


Altra del 45. 

S. A. I. il Governatore civile e militare dell'Ungheria, 
l' Arcidura Alberto, è arrivato in Presburgo il giorno 42, 
alle ore 3 dopo mezzogiorno, fra il tuonar dei cannoni e il 
suono giulivo delle campane. Tutte le Autorità civili e 
militari mossero incontro a S. A. I. Il Principe primate 
Arcivescovo di Svitoyski era arrivato a questo scopo in 
Presburgo sino dal giorno 44. 























L''alte" ieri è arrivato in questa capitale il conte West- 
moreland, ambasciatore inglese alla Corte imperiale. 

( Corr. Ital.) 
Berlino 13 ottobre. 

La Dieta federale, scrive la Gazzetta Nazionale, 
dovrà, a quanto sembra, cessare dalla sua influenza indi- 
retta nelle Costituzioni dei singoli Stati, per procedere 
direttamente contro i Governi renitenti da un late, e con- 
tro la cittadinanza di Brema dall’ altro, la quale, com’ è 
noto, non volle unirsi alle proposte del Senato. Riguardo 
agli Stati, fu già composta una Commissione, la quale ha 
’incumbenza, non solo di proporre le opportune misure 
contro quei Goveroi, che non hanno minimamente obbedi- 
to alla legge federale 23 agosto, ma anche contro quelli, 
che lo fecero con restrizioni o in parte soltanto. La Dieta 
federale ha, cioé, in mira di abolire i diritti fondamentali 
come leggi di Stato e come leggi particolari. La città 
di Brema sembra preparare molte difficoltà, in tale ri- 
guardo, alla Dieta federale. Da Francoforte si dà come molto 
probabile che l'Austria abbia rimesso la decisione sulla que 
stione del suo accedimento alla Confederazione fino al tem- 
Fo in cui saranno sciolte le pendenti questioni d' organiz 
2afione. ( Corr. Ital.) 


—— 


Dispacei telegrafici 





Parigi 13 ottobre 

Continua la crisi ministeriale. Carlier presentò al 
Presidente Luigi una Memoria contro | abro- 
gazione della legge elettorale. Una spiegazione definitiva 
SU questo argomento. si aspetta domani da quest’iultimo. 
Girardin è spesso veduto all’ Eliseo; la sua Presse si mo 
stra fortemente bonapartista. Un Ministero Persigny, Gi- 
rardin, Lamartine, si tiene improbabile ; all’ incontro si opina 
per un Gabinetto senza deciso colore tico. Changarui 
è arrivato a Parigi. di li 





- 
- 































dal giorno della sua firma sul Protocollo d'asta, nia per l'E- D) i ricapiti comprovanti fa religione, fo sat, 
ATTI UFFIZIALL da IT TT e cn ti 
N. 11708. AVVISO DI CONCORSO. . | (1 pabb:) Le ulteriori condizioni d'asta sono ostensibili, d'ora in Dovranno inoltre i concorrenti sottoporsi ad un esperimen 
Presso 1": R: Direzione delle Poste in Trieste, i da com avanti nella Cancelleria di questo Ospitale nelle solite ore d' Ufficio. © che avrà luogo il giorno 6 p. v. novembre. i 
ferri pasto: di Segrstaio, asini dall annuo saldo di fi Dalla Commissione dell'L R° Ospitale del reggimento te-' > Dall'L-R. Istituto, veerinario, | 
900. p a nente-maresciallo Zanini N. 16, | Milano, il 29 settembre 1851. 
1 rispettivi aspiranti ranno pervenire Je Joro suppliche do- Treviso, 1° ottobre 1851 te | L'1. R. Direttore, dott. Anveni. 
cumentate nelle vie regolari, e noo più tardi del 25 corr. olo N Comandante del 4° battaglione regg. Zanini N.16, | Rom 
bre, all'L Direzione Velica in Rui afogi Canto bar. CartANEI iti à IN Du ali ANIA, (1° più 
epr polari i N Comm. di guerra, Il Cap. Ragioniere, | o il concorso per il posto di Direttori gl 
tali manipolazione ‘postale, ed in- mp S rof. di asti ore dt cai 
prc grado rietcella in degami di Carlo Wolkl. Stefino Rutter. | pred pri Tsi vita pe 
gigi aber ale pressa » pu)" la seguito al Decreto del Mimisero dell'istruzione eli LE, 








berretta; moecichini 


quattro 8 
Venezia, 2 ottobre 1851. 


N (4: sii 
7 ione della R. Strada fer- 8 agosto a. c. N. 7104, viene aperio, sino al 10 novembre jx5 
epoche non precisate, nella Siazione il concorso pel rimpiazzo del posto di Direttore della ca] 


cy professore di astronomia ieorelica € pratica, resosi vacante 


la promozione del dott. Carlo Kreil, presso questa 1 R 
| versità, cui va annesso il soldo di 1000 fior. mon. di tane 


; un'ombrella; tre cappelli; una ' senza diritto allottazione, coll alloggio gratuito in natura 











i mpipizziarasa Quel, che desiderano di conseguire questo posto, 
un pollo; © tre insiuare e lore istgzo, dirlo al Ministro dell'ituzion at 
blica, eutro_il termine suaccemnato, al Collegio dei premi 


ficazioni sulla imputatagli contravvenzione, sotto comminatoria al 
r. Srecento sessanta” | trimenti di essere trattato come illegalmente assente, e quindi | | rei ; A filosofia dell’ Università di Praga, avvertendosi che tali jstyr, 
vestiario, cllobligo | sottoposto alle penali, porite dalla sulldata Sovrana legge. | N° 14822 in ARI PASTA mento è a oe) | dovranno essere coredae dei necessari certi, doprotann 
i fior. Dall LR, Delegazione provinciale del Polesine, ca i). dal gli‘ c Vaadità del cospoglio ine- | Pro cafatiti è buoni condotta 3 
Le istanze, da presentarsi all Amministrazione stessa, 0 di- Rovigo, Ji 6 ottobre 1854. di A. Bosco S. Marco, in Campagna, nel Distretto fore- Dall I R. Luogotenenza nel dominio della Boemia, 
rettamente, 0 col mezzo de ripeti cap d'Ulicio, eve gi LI R. Delegaio, Co. Grosttuam. > V| TE RR lano, ul dalo fiale di Lire 245838, si pre- Praga, 11 settembre 1851. 
aranci i bospurste rapace Il Segretario, M. Ruggieri. | viene che sarà proceduto ad un secondo esperi el giorno 
desunti rent IG > — 23 ottobre prossimo venturo, dalle ore dodici alle tre pomer:, AVVISI PRIVATI 
2° la sana costituzione fisica; AVVISO D'ASTA. (2° pubb. ) urina DE pr a espresse nell’ Avviso 4.° seltem- ta 























3 gli studii fatti; Per ottenere l'appalto della fornitura delle vettovaglie, be- ” Beh 
4° gl'impieghi sostenuti; Let vande ed altri past Pata lavatura della biancheria da corpo Dall'L R. Intendenza ‘attori finanze, 
8» Le rosioi contabili è ia particolare attitudine a | degli ammala, acorrible all R. Ospitale ed anvessai Far- Treviso li 30 settembre 1854. APPIGIONASI 
gestioni econoniche. cit ia macia del Reggimento Zanini fanti N. 16, in Treviso, dal 1. di- LI. R. Iutendente, CAtTANEI. È 
Nel Ufiio dell Economato presso |' Amminisirazione, sono | cembre 1851 a tutto novembre 1852, avrà luogo uo'asta pub Nl Copo Sezione, uffiziole Dallcqua. | CAFFE E BIGLIARDO IN CONEGLIANO È Givi 
oetentbii, nell'orario d' Ufficio, le-discipline e gli obblighi ine- | blica, il giorno 22 ottobre, alle ore 10 antimeridiane, nell Uf- —_———— Nella Contrada di Sant'Antonio, resta libero 
renti a quell’ piego. eZ a ficio del suddetto Ospitale, in cui si delibererà al miglior offerente. | N. 25849. (13 pubb.) p. v. San Martino, il Locale, ad uso di Calle e Bg R un, 
I concorrenti dovranno anche dichiarare, se ed in quale re- L' occorrenza degli articoli. da somministrarsi in veltova- Ta seguito ad autorizzazione impartita dall. R. Prefttura | È" CAFFE GRANDE. e Biglarà, giorn 
lazione di parentela si trovino con alcuno deg]' impiegati dll'Am- | glie © bevande, sarà approssimativamente pei singoli articoli, | delle finanze, con Decreto 20 settembre pp N. 40828-778 IL titan) DE... x di V 
ministrazione medesima. come segue: l'Intendenza dedoce a pubblica notizia che il giorno 24 di que- hi volesse aspirarvi all’ affito, si rivolga al spy I 
Milano li 7 ottobre 1851.» Pane misto a lolti vienvesi 26. . 5000 Razioni |sto mese terrà un'asta per deliberare l'esecuzione di alcuni ri- | PIETRO CASTELLANI , lu Conegliano stessa, il quale é 4. 
nn ni 6 46 15000» stauri occorrenti alla Cavana e Pontile presso la caserma delle | caricato di rendere ostensibili le condizioni, ed anche j Pi 
N. 11328 AVVISO. (1 pubb.) |» tutto bianco» R. Guardie di finanza in Chioggia. aa stipulare il relativo contratto. Gi 
Si è reso vacante, presso l'L R. Direzione prov. in Mi » » », L'esperimento verrà tenuto dalle ore dieci mattina alle tre 
lano, un di Cassiere, coll'anpuo soldo di fiorini mille » » » ., sul dato regolatore di Lire seicento tredici, centesimi ov 
(x. L 3000), verso obbligo di prestare una cauzione dell’ eguale | Carne di manzo mastra cinque (L. 643.05), e mon verranno ammessi alla gara che in Vi 
importo, e_vi apetto il'concorso a tutto. il giorno 30 » di vitello » protietiino che dovranno garantire le rispettive of- 
vi ci Riso ud con un deposito di Lire sessanta (L. 60 ) in moneta so- 








VENEZIA 17 ortonne 4851. — Si è erieto il ran 
di d. 460 dell'olio di Monopoli, la qualità migliore; il Wsa, @hN° 18 
viene altrettanto sostenuto. Si olfre, però, a questo limite ts 
olio di Corfù, tanto ia botti che in tina. 





mante. 

Le condizioni dell' appalto, ed il relatiso progetto, sono fin 
d'ora ostensibili presso la R. Intendenza, e propriamente presso 
la Sezione VI Guardie. 











1 concorrenti :% posto avranno ad insinuare Je loro talia 
sgite gai dti sere dominio Fagiuoli 0 legumi secchi 
preseito per gl'impighi di Cassa, quello | Fiore di farina . . . + 


iuto studi 
Tolo siena di contabilità dello ,, la conoscenza dal servi- | Parina semibianca . . 

















io di manipolazione, ed in ispecie quello di Cassa, la cono- | Semoletta di x Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 3 È 
donna de og “Giù per ezio dele Autorità da ci di: | Batieo en o Veveria, 1 ollbre 1851 Dei i mode esi Bf 10% 1 rende 
pendono, all R. Direzione superiore delle Poste in Verona, e L'1. R. Intendente, C. Maucnasi Polini . È 28-62; le banc it BÈ rase 


dovranno pare indicare, se e in quale grado si trovano in pa- Il R. Segretario, M. Claudio Paolucci. | gevano ad 82; al prestito era sostenuto in Borsa a 74, 











zione, col mezzo dell’ Ufficio dal quale dipendono, le documentate 










Fratta con scuo degl'impigti presso la Direzione delle Po- e 1 pn SAMATZ ® croma. — Conima 1 cia e i Rondi 
"Tinto si notiîca in seguito all'ordine portato dal Rescrtto | Cavoli sotto aceto (rauti) : “© © NAST. AVVISO DI CONCORSO. (2% pb.) | l grano, faron venduti a p 7 leggi 
28 atene 10677 del. ine gere dee | gigi mere da 403 16 gn Resia pete Ales ELA Pre di ne ac a In Lio 

tomunicazioni ; rinite rimpiazzo del posto di secondo Assaggiatore presso questa i 
rare re aiaian Mnbcreti, |; fapon enne n Zeta al quae è annesso T'aonuo stipendio ‘di fr. 600 | A! momento. mancavano navigli. Giu 
LL R. Direttore superiore, Zaox. ir e la classe X per le Diete. È — | piedi veneti nove e mezzo. colla 
fr Gli aspiranti dovranno far pervenire a questa I R. Dire- DISPACCIO TELEGRAFICO. tace 

Bacche di ginepro 
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N 577. { zo KONCOIO È spit 1h) n solo Î rca in regola TL DIE compren r si. i servigi prestati, | cONSO DELLE CANTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 16 OTTO sente 
Li n pe, mao f AL ti . ; ltre di non es- E psi 
iti pel rimpiarzo dei posti vacanti nella Scuola ma-| Sedani. . 1500» Illes orrziogi Me ipesta: pd ele Fi DA Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — %/,92! alii 
dote ‘maggiote comunale di Mestre sotto indicati, si deviene a | Prezzemolo 1500» seal parentela con taluno degl’ imipegati di quest’ Am- | ’bliazioni dello Stato ( a os] 0 27 
coge o deter concorso, all'espiro del quale si deter- Chario ? RAPSTRRSR FAIR] "7 ) » Dall'L R. Direzione delta Zecca, deite dett tari versali 
mi giorno 130 ottobre p. v. ino rosso i ate 
"Lo iniaze degli aspirati dovranno prodursi entro detto »° bianco 00 + ++ + + + 8000 Maas vienna. Venezia, Spot al det 
termine a questo R. Ispettorato provinciale, col corredo dei se- iverritnd È to Ù 7 ci ho si putato 
documenti : lo » 
A) Fedi di nascità, sudditanza e domicio ‘| Birra. 500» N. 11325. AVVISO DI CONCORSO. detto » » » 0» 1539, » 2500 sto Fi 
Ù Pg medico, che dichiari gli aspiranti idonei | Latte. entiatazte) sla 200» n Nel circondario della Direzione superiore delle Fi Azioni della Banca; al pezzo . . ........ x e che 
fisicamente in concorso. La precedente occorrenza è in via approssimativa, l' ob- sitorale austro-illirico, reso vacante uno dei posti dette. della Strada ferr. Ferdin. del Nord di f. 1000 arire 
0) Regolare assenso dell’ Ordinariato al concorso, 8 | bligo della fornitura sarà per l'effettivo bisogno. ‘d' Ufficio presso gli Uffici doganali, contemplati dalla Sovrana | dette detta da Vienna a Gioggnitz » » 500... upertà 


l° aspirante fosse. sacerdote. 


D) Dichiarazione, in caso di preferenza, di rinunciare 


Gli offerenti dovranno munirsi di campioni di quegli arti- | Risoluzione 4 maggio 1835, già diramata colla Circolare del 
coli, che non vanno soggetti ad alierarsi, e ciò onde esibirli al- Magistrato camerale 27 luglio d. a. N. 18576-2135, a favore 


dette | delta da Budweis-Linz-Gmund.» » 250 
dette: della navigaz. a vapore sul Danubio » »_500 


* al post che occupasse il concorrente. “© l'l'ispezione; © quei campioni, a norma dei quali si dovranno | di Alunni d'Uttico, che servono nel Regno Lombardo-Veneto. | dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500 .. 
E) Certificati degli studii percorsi, che comprovino gli | somministrare i relativi articoli, saranno depositati presso l' Ospi- AI detto posto è annesso l' adiutum di fiorini quattrocento corso DEI CAMBI, 
aspiranti ‘qualificati ai posti in concorso. tale, muniti del sigillo del deliberatario. annui, ed il risarcimento delle spese di viaggio di andata. Se Amburgo, per 100 talleri Rs, 178 4/22 2 nes 
muburgo, Banco * ELI 


Posti vacanti nella Scuola comunale maggiore 


di Mestre. 


+ Maesttò di classe ‘1, Sezione superiore, con l' annuo ono- 





Tatti gli artioli saranno da soministrarsi secondo la lor | nel periodo d'un anno lindisiduo non è riconosciuto idoneo, | prua fo Per 100 Ualli È 
natura, a memeto od a peso e misura austriaca. Im quanto agli | viene lo stesso rimandato coll’ abbuono delle spese, qualora ciù | VIET e Pero OI alone 
articoli soggetti a prezzo mercurile, si trallerà di un ribasso | mon avvenga per negligenza d'Ufficio, 0 per cattiva condotta | eeneofone sul Meno, 
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rio di austr. L. 400 ( quattrocento ). sopra cento, ed in quanto agli altri non tivi, si tratterà, A Bose 
Maestro assistente di classe I, Sezione inferiore, con l'annuo | 0 sopra un prezzo fisso per l'intera durata del contratto, 0 di Chi volesse, pertanto, farsi aspirante alla suddetta piazza, | ha 
‘onorario di siste. L. 400 (quattrocento). un ribasso sopra cento, sui prezzi mercuriali, che di volta in | dovrà insinuare la propria domanda documentata all'Autorità, | | A ele Sor 
ita, con l'anoua rimunerazione di austr. L: 300 | volta saranno in vigore per la vendita all'ingrosso: dalla quale dipende, onde possa giungere a questa Prefettura pei | 1° bjei 14944 a2ma= D 
(trecentd)). Non sarà ammesso Licano all'asta, se prima non depositerà | giorno 30 ottobre p. v., termine perentorio per la chiusa del | 5° "una lira di ste 42-02-23 È BY in Pac 
La nomina, riservata alla superiore approvazione, è di spet- | una somma corrispondente al 5 per cento dell’ importare di concorso medesimo. Milano, per 300 lire austriache » 
tanza del Gggsiglio comunale di Mestre LATO. ai qual gli aspira; tle somma sarà retta site |. — —Pall'L R. Prefettura delle finanze perle Provincie venete, |, Marsiglia, per 300 franchi » - 
1 , annessi ai posti suindicati, si contengono nel Re- | dopo l’asta.a chi non si sarà reso deliberatario; e quella del Venezia, li 23 settembre 1851. Parigi e Pt 
golamento organico 22 novembre 1818 e relative normali po- dierazi dovrà essere ampliata fino al 40 per cento dell'im- Il R. Segretario, A. peL Senso. bored DORIA Ha 
i portare supposta occorrenza annua del relativo articolo ai to , per un fiorino . . . . . Parà — — dig ns 
Dall'I. R. Ispettorato delle Scuole elementari, costituirla in galera i ae dela firma del cosine. U. N. 25761 AVVISO D'ASTA. (34 pubb Aggio dei zecchini imperiali ..... — —— i N 182 
Venezia, 26 settembre 1851. Questa cauzione può essere prestata in moneta sonante od Ma ludici” ace” PA È nti Alga copi Contri 
L' lipettore scolastico della Provincia, in Cartelle dell L R. Stato, a norma del valore bancario, | riti presso quest'I. R. Intendenza nei giorni 10, 41, 16, ti! Tuucste 15 orronar 1851. L 
AtceLoni Banpiani. oppure in una cauzione etariale, od anche in una garantia | e 4$ settembre corr., giusta l' Avviso 19 agosto p. p. N. 21176- ' Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . . . 214884" Padova 
fondiaria. 4433, all' effetto di deliberare in novennale appalto alami Di; mess t 
{3 «Ser Le offerte in iscrilto saranno accolle e contemplate sotlo | ritti camerali, si rende noto: ARRIVI & PARTENZE. — Net ciogNo 16 ortonae fi" o che 
N 2988. AVVISO. (2° pubb.) | le seguenti condizioni: Che nei giorni fissati nella qui appiedi tabella, dalle Vi ion Da gta. 
‘Pel conferimento del posto di maestro di classe I, Sezione A) Le medesime dovranno presentarsi rima della fo | 12 meri. alle $ pomeri, sarà procedo, presso quest Re preti A 
inferiore, reso la R. Scala elementare maggiore, meshilo di male chit dell'asta Ric) sigilate e munite del restivo | Inendenza medesima, ad CANI rimani È ta sla Mione" prg Dica Cogilne. ge Leone 
luno, a cui è annesso l’annuo as jor. 350, si aj ito, oppure, in i questo, di un confesso d’un'L zioni Ù i Avvit ii gd 
Rene i cup na 1 orme pegno A oe, BID pete | etna, que condizioni ed avvertenze, d chel Avviso 30 giugno anno cor FIDI 
Totti gli aspiranti dovranno, prima dl termine suaccennato, 8) Nelle offerte, fate in iscritto, dovrà l'offerente es- |‘ ‘ Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, : ‘ica 
aver sima foro petiini presso lL R Ipattrato pro | pesaento dichiarare di pon sor dipatiri in nente sf Venezia, ottobre ‘I8DI - \ gi Di Mero 
vinciale di Belluno, col mezzo dele Autorità, da cui ciascun con- |. fatto dalle pubblicate condizioni d'asta, 0 del contratto, e che LI R, Iatendente, C. M Sa Ra Ra a 
corrente dipende, corredandole di certificati comprovanti: A) l'età | anzi s' obbliga colla sua offerta in iscritto, nello stesso modo To crn AR ca SAGRA: 
ed il luogo di nascita e di domicilio; 8) la condizione 0 pro- | come se gli fossero stale prelette le condizioni dell' asta nelle ...,, I! R. Segretario, M. Calvi. IRENZE : È siguo: 
fessione sua, od altneno dei genitori: ) lo stato se di mubile | ’ pratiche verbali, e come se avesse confermato queste, non che |. Tabella dei Diritti che si vogliono appaltare |’ iu. MO: Inoes Tomaso, Corr. Gue, e 
o ‘ammogliato 0 di sacerdote: n) la religiosità ed il-buon co- | lo stesso Protocollo; i Nel giorno 22 ottobre, si terrà l'asta del Diritto di Pala- | !"6 A i 
stumo; ) la sudditanza austriaca; p) gli studii percorsi; G) lo c) L'aspirante, ella sua ‘offerta in iscritto, deve pure | fit, sito alla Fossetta; era appaltatore Latis Aronne, sul dato fra 
studio semesirale della metodica col relativo esame; 1) e lin- | obbligarsi, pel caso che rimanesse delieratario, di aumentare | fiscale di L. 642, Gporat 
pe posse; 1) gl'impieghi sostenuti, notando l'epoca dell | li deosio fino alla prescritta cauzione, immediatamente dopo | |, NP Le scorte di esercizio son di ragione erariale. ed il dun 
feemozine, 1a durata ni medesii  l'asegno di, emo ricevulane la notizia ufficiale; ed in caso di rifiuto, assogget- | IOT0 valore sarà determinato all'atto della consegna del Diritto are Giusepy 
i in essi goduti all'atto del copeomo: Sarà pure dichia- |... tarsi alla procedura giudiziale in tal guisa, come se avesse di | |. Nello sesso giorno si terrà l'asta del Diritto di Porte Por- ' Nel giorno 46 ottobre. $ ATTIVI + « «.- Un glie 
rato dai ‘concorrenti, se sono impiegati, la loro intenzione di | ‘ già depositato la cauzione ed assunto la somministrazione, co- j Sine, site al Bondante; era appaliatore Marchiori detto Pozzato : { Partenze . . - - 
rinuaziare all'antecedente impiego. © se sono stretti in parentela | sicchè egli possa essere obbligato in via legale al compimento | Valentino, sul dato fiscale di L. 12. e 
con alkuto degl'individui dello Stabilimento, secondo i rapporti della cauzione; Nel 23 detto si terrà l'asta del Diritto di Palafitta e Dazio OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
sm legge gr, 9 po falce pet | disposti ad accettare quel | ——_D TE Legacy iscritto, la relativa cilra dell’ esibi- | Ra ni De LAI alla Seriola; era appaltatore ' ‘atte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20%! 
nque altro posto di risulta, che eveotualmente rimanesse | | zione seriversi con lettere, ed è sempre da enun- | Silva Abram, sul dato di L 1576. a il livello medio della laguna. 
di vacante per la nomina a quello, di cui qui trattasi. ciarsi, precisamente, dovendo la stessa essere fissata. invaria- | Nel giorno 24 detto si terrà l'asta del Diritto del Passo, | vl bea e ciali 
5 I. R. Ispettorato in capo delle Scoole elementari, bilmente ;. quindi | sito alla Malcontenta; era appaltatore Migotto Nicolò, sul dato Giovepì 16 OTTOBRE. ' 
le Vepenia, 1” ottobre 1831. . ) Non possono comparire in quest” offerta, quale ecce- fiscale di L. 400. nuti en 
L'I. R. consigliere lipettore generale, zione © digressione dalle condizioni dell'asta, dei ribassi coo- ! Nello stesso giorno si terrà l'asta del Diritto di Palafita 2__-|[L- del Sole TO. # meri: (01° I mento 
D. Giorcio PLax dizionali al risultato ancora incognito dell'asta verbale o ad :® Passo al Taglio della Mira, e Passo così detto Menai, sito al Barometro, pollici 28 1 bias 1 5|8! i 
NCICH. Ò 3 po: i , dad ana 5jes 1 5/88 lire ita 
altre offerte; | Taglio Nuovissimo; era appaltatore Mason Domenico, sul prezzo Termometro, h} i 
Savage #) Le offerte in iscritto verranno dissuggellato dopo il « fiscale di L. 1104. dARI ft 1060, 
N. 12590. >> ‘AVVISO DI CORRI ui (3 polib:) |. terminato sperimento verbale; 33 UNICI VE 3 compete 
Essendosi resi vacanti, presso le Il. RI. Fabbriche de'tabac- c) Se un'offerta in iscritto è migliore di quella d'an AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb. Y ‘ida 4 
peo trasse b pd ta n NCORSO. .* pubb.) Stato dell’atmosfera . ; .; $ Fedatia 
chi in Miano © Vee, die put di Praline di maipo | otlreno vert, srà_sipresa © coma last cola! Trovato nante, nell’ Ratto veterinario di Miano stema Mita gio 182 
IIa oca asso ile si vice Arai i Maestro di masala ui va anesso l'ann solo © Dimaro — PE dela fa; gioni 22 Y Stelo 
inserzione dell’ Editto. nel Foglio di Venezia. atieche gli ssuranti d a i 500, oltre le competenze normali di alloggio, e combu- Punti lunari: — Pluviometro linee: — 
producano le loro suppliche. direte all’indita LR. Direzione questa negoziazione begori ; e se l'offerente non vi fosse ili, in seguito a rispeltato disparcio 9 agosto p. p. N. 17332 = _ — 
dele Fabbriche Tabacchi in Vienna, col di ne | faina ciali , sa Ea offerta, 8 4 LR Loops di Lombardia, se ne dichiara ora aperto ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 
sta L RI Ipezione, comprovando i seguenti requisiti: tratto m base 2 tale ofert; {IT Mo ep dn poi | N16, 17, 18, 19 0° 
A; da gunerole per ambetie le categorie. if Ein lato dit quo a er trp i br a a Direzione del pre- " RIA rei 
b'onblitante: mustbiictà la: d'un offerente verbale, sarì quest'ultima preferita e detto I. R. Istituto veterinario, corredata dai seguenti documenti : È 
0 Fei 18, anni comi; | soon più dire nm |A) de di cia st 
nubile, e iL resto, ogni. aspiranie | alla Stazione appa R) Certificato di sudditanza austriaca. 
Ùi 4. una incensurabile moralità. _ Ù | | sante, com dotieoti legali, 1 copi sua all'impresa, prima c) Patente di veterinario, o l'assolutorio di ippiatro, 0° 
B. Pei Praticanti di manipolazione in particolare. | dell'apertura dell'esperimento d'asta. di veferinario comunale, conseguiti negl' Istituti di Milano o 
{. il corso degli studii tecnici terminati con buone classi, è! contratto è irrevocabile pel deliberafario, immedistamente ‘di Vienna, e ' 
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SABBATO 18 OTTOBRE. 


SOGLIO D'AN 


N. 32751. 1° pubbl 


Si rende noto che con o 





dell’ av 
ripi quel procuratore di 
Minotto-Gregoretti, questo I. 
Tribunale svendo accordata la 
convocazione di tutti i creditori 
verso l'eredità del defunto co. 
Daniele Renier fu Lancilotto ha 
prefisso il termine el giorno 19 
novembre p. v. alle ore 12 me 
i Camera VII di Com- 
credisori tutti 
tà d' insinua 











giorno suddetto solto le presc: 
sioni del per. 814 del Codi 





nella Gazzetta 
di Venezia 6 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscammi, 
Piccoli, Co 
Giarola, Co. 
R. Tribunale Civile 








Ottobre 1851. 

Domeneghini. 
N. 18241. 1 pubbl® 
Eoirro. 


Questo I. R. Tribunale Prov. | 





giorno 3 corr, al suddetto num. 
18241, Mari 










coll'avv. D.r Luigi .Basso, fece 
istanza perchè esso as- 


letti dei per 24 
0 277 del Codice Civile uni- 
versale. 
Ciò premesso si rende noto 
al detto assente che 
putato in curatore | 
sto Foro Alessapdro 
e che gli vie 
perire nel termine di un anuo, 
solto comminatoria che non | 
comparendo, o non facendo in 













-L'L R. Presidente I 
Cov. De Mancmn. 


Ì 
i 





Li 8 ottubre 1851. 
Gio. Batt De Probst, 
f. (. di Speditore 


N. 18266. 13 pubbl* © 
Epitto. 

L'I. R. Tribunale Prov. in 
Padova rende pubblicamente no- 
to che nel giorno 4 ottobre cor 
tente peri Dum. Venne prodotta 


da Giuseppe  Wollemburg fu 
Leone 











dente difeso dall’av 





Saracco vedova Demersit D'E- | 
spognech, ed in secondi voti 








to dei cura= 
lori da dest'nersi ag'i assenti d' 
ignota dimo» conv Carlo ed 
Quorato fra'elli Dema:sit D' E- 
spognach del fu co. Francesco 
Giuseppe q. Gio. Federico Gu- 
glielmo, e del curatore da desti- 
versi agli ignoti eredi dal lato 
materno del suddetto conte Fran- 
cesco Demersit D' Espogna b q. | 
Gio. Federicò Guglielmo j nei 











nuti eotro giorni 
mevto  sulid.rio all’ Attore | 
lire ital. 1645, peri sd aust. | 
| 1860, in estinzione di quanto 
i 
I 
i 









convenz one 
30 mag. 
gio 1923, a Vincenzo Zannero 
4. Stefano e per esso alla massa |; 





DG 


lanza 7 corr. num. 32751, { ed ora I° Attore pel suo acquisto, 


_—- 





. 20216, 


Il. Dovere nel. medesimo 





somma dal giorno della petizione 
rifuse le spese, e che per tale 
petizione fu dato corso per la 
congiuntiva | risposta da d 
dentro giorni 90 con le a; 
tenze del par. 32 del G. R. e 
degli ort. XLI e XLII dell’ Au 
lico De. 
n. 334 7. 











to 4 marzo 





1823 


nel territorio della Luogotenenza 
Veneta , di ragione del cedente 
ai beni Girolamo Piorasi, possi- 
dente di Vicenza, con fornace 





; in Caldogno.sd. uso. dî mattoni 


e coppi e con fabbrica di cri. 
stallina. 

i Si eccitano quindi tutti co- 
loro che vantassero di in con- 
fronto di esso obersto ad insi- 

| nuare le loro pretese 
to Tribunale dentro ii 

! mese di novembre ed in con- 
fronto dell'avv. Teofilo Monta 

| nari nominato curatore alle liti 
colla sostituzione dell’ altro & 
Augelo Giaretta , nella form 

















e 
| nello Gazzetta Ufficiale di Ve- 


| 


i N. 7601. 


ingiunto di com- i 


i prendono i discendc 
S. ;la Vaccari.Luzzarini, 








+ N 14574. 


Essendosi uominati agli ag. 
senti d'ignota :'imora Carlo co, 
Demarsit D' Espoguach |" 
Alessandro Sandri, Onorato di 
lui fratello Francesco Delle 
i e agli ignoti eredi dal 
{i lato materno del conte Francesco 
| Demarsit D' Espogua: q. Gio, 
Federico Guglielmo Gia- 
| como Uganio, 

i Vengono pertanto essi as- 
| senti eccitati a fi 
fi 


| pulp fi Malin 
i 
Ì 






















" documenti a it 
‘ altri procuratori, ed a prendere 
quelle determinazioni che cre 
" deranno più conformi al proprio 
fi ‘loro interesse. 
| ne essi att 







gione. ha; 
Bd il presente Editto viene 


i affisso nei luogbi soliti ed inse- 
rito per tre volte consecu 








nezie, 
LI. R. Presidente 
DA 


Bas: 3 
Corsi, Giud. Suss. 
Dell'I. B. Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 8 ottobre 1851. 
Gio. Batt. De Probst, S. 
f s 


litore. 


13 pubbl. 











Enirro. 

Nel 29 luglio 1848, è man- 
cato a’ viri in Arcugnano l' Ar- 
ciprete Don Domenico Gra 





" lontà 15 febbraio, e 27 maggio 


detto anni, dopo di aver ordi 
nato molti legati, institui a suoi 
eredi le Nipoti Doralice Vacca 
ed Amalia Maltauto, le qui 
| hanno an. 
col beneficio 
Fra i successibi 


rasi il nume ed il dov 
me ignorasi la esistenza 
ed il doi 








| sibili figli alla fu Elena Vac- 


cari. 
Vengono perciò d.ifidati i 
wddetti, e quenti altri per av- 


inuare le loro di- 
questo Giudizio, 
entro un anno, sul testamento, 
ed eredità di cui trattusi, altri- 








| menti sarà aggiudicata senza al- 


tro alle rnstituit 
Il presente si pubblichi a 
Vicenza, Arcugruno, e nella 
Gazzetta. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tovamsa 
Borgo, Cons. 
Pradelli, Cous. 
Dall'I. R. Tribuosle Prov. 
in Vicenza, 
Li 19 settembre 1851. 
Rosenfeld, Sprd. 
D. Cozza, S. 


1 pubbl* 








Epirro. 

L'L R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto che con o- 
dieruo decreto , sotto pari 
venne, aperto il concorso gt 
rale dei creditori sulla sosta 
tutta mobile e stabile esisteute 











presente Memoria lo prova. E na lezione, trista ma ne- | la fama, che la precorreta cin mille trombe. Intanto, "net 


[fa into:no all'ultimo destico ed all'ultima dimora | Teatro Carignano un nome nuovo, un giovane poc' anzi | cantanti (la Capuani, la Rambosio, il Fiami e il Cresri) 
degli uomini. 










!| dierno dec., sotto pati n., venne 


|| mese di novembre ed in con: 





regolare libello, dimostrando la 
sussistenza delle pretese ed il 
diritto alla classe della gradua- 
zione, e ciò solto comminato- 
ria di essere esclusi dalla sostan- 
za soggetta al concorso o che 
in pendenza dello stesso venisse 
ad aggiungersi, in quanto però 
dalle pretese 
creditori insinuati, fosse pur 
anche che competesse al credi- 
tore non insinuato diritto di 
proprietà, pegno 0 compensazio- 
Ne , per cui iu quest’ ultimo ca- 
so sarebbe tenuto di pagare il 
debito che sse verso la mas: 
sa. 

Si previeue poi, che. per la 
nomina dell’ amministratore in- 
terinale fu fissato il giorno 15 
del corrente mese, e per la no- 
mina dell’ amministratore stsbile 
e della delegazione dei creditori 
si prefisse il giorno 3 dicembre 
venturo, alle ore nove di matti 
na, ritenute le avvertenza d 
par. 87, 88, 89, 90 del Giud. 
Reg. del Processo Civile e che 

|| per dedurre sulla domanda dei 
fi chiesti beneficii legali venue as- 
| segnata l' udienza del giorno 10 
del d. mese di dicembre, pure 
alle ore 9 di matti 






















ne all'Albo del 
Tribunale, e nei luoghi soliti 
di queste R. Città , nonchè in- 
serito per tre volte nella Gaz- 
retta Ufficiale di Venezia. 

Aul. Presid. 








Pradelli, Co: 
Ridolfi, Consig. 
Dall’ Imp. R. Tribuuale 
Prov. in Vicenza, 
Li 11 ottobre 1851. 
. Conza. 


N. 14574. 12 pubbl.* 





Epitto. 
L'I R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto che con o- 


aperto il concorso generale dei 
creditori sulla sostanza tutta 
bile e le esistente nel terri. 
torio della Luogotenenza Veneta 
di ragione della cedente ai beni 
Angela Gastaldello moglie di Gi- 
rolamo Piorasi, possidente , do- 
miciliota in Vicenza, 

Si eccitano quindi tutti co. 
loro che. vantassero di i 
confronto di essa oberata ad 
iusinuare le loro pretese sl sud- 
detto Tribunale entro il venturo 

















fronto dell'avv. Antonio Apollonj 
nominato curatore alle liti culla 
sostituzione dell’ altro avvocato 
4 nella forma 
di regolare libello, dimostrando 
la sussistenza delle. pretese, ed 




















il diritto alla classe della gra- 








Î| ria di essere:esetusi datta sostan- 
i| sa soggetta al cosicorso, 0 che 


i 
i 
i 
i 
i 
i 
Il 
i 





duazione, e ciò sotto commi 


in pendenza dello stesso venisse 
d aggiungersi, in quanto però 
lasse esaurita dalle pretese 
degli creditori insinuati, fosse pur 
anche che competesse al cr dito- 
re noo insinuato diritto di pro- 











|| prietà, pegno o compensazione 


per. cui in Quest’ ultimo caso 


i sarebbe tenuto a pagare il debi 


esse verso la massa. 
previene poi che per la 





| to che 





| nomina dell’ amministratore inte» 









ANNO 1851. -- N. 157. 


rinale fu fissato il giorno 15 
del corrente mese e che per la 
nomina dell’ amministratore sta- 
bile, e della delegazione dei cre. | 
ditori, si, prefiste il giorno 3 di- 
cembre venturo ) alle ore 9 di 
mattina , ritenute le avvertenze 
dei par. 87, 88, 89, 90 del 
Giud. Reg. del Processo Civile, 
e che per dedurre sulla doman- 
da dei chiesti benefici legali 
venne assegnata |’ udienza del 
giorno 10 di d. mese di dicem- 
bre, pure alle ore 9 di mattina, 
sotto le avvertenze di legge. 

Il prese: e pubblicato 
mediante affissione all’ Albo del 
Tribunale luoghi soliti di 
questa B- Ci 
















ficiale di Venezia. 
Il Consig. Aul. Presidente 





Tovamza 
Pradelli, Consig. 
16, Consig. 


in Vicenza, 
Li 11 oltobre 1851. 
D. Cozza, S. 





po rende pubb'icamente noto che 
ed istanza, di Frapcesco Ortis 
- Mantosni in odio di 
Giovanni Ortis di Comino nel- 
l'Ufizio di propria residenza, in 
































uti di 1.9, 2° e 3 


esperimento 
d'aste per la ven 


giudiziale 
be ‘immobili 

per deliberarli sotto li seguenti 

Capitolati d' asta, 












due incanti 

i to lo stabile 
che al prezzo maggiore od egua- 
le della stima, ed al terzo anche 
® qualunque prezzo , semprechè 
basti a soddisfare tutti i credi- 
prenotati fino al valore della 
stima medesima. 





0 potrà farsi o» 
e dell’ esecu- 
tante, senza. ii previo deposito 
del decimo del prezto di ogni 
singol» stabile. 

tro giorni 8 dalla de- 
libera dovrà l'aggiudicatario pe 
gare in conto del prezzo all'avv. 
della parte istante l'importo delle 
Spese esecutive in seguito a mo- 
derarione giudiziale. 
V. Eutro lo stesso termine 
di giorni otto il deliberatario ad 
eccezione. dell esecutente dovrà 
depositare in Cassa forte di que- 
sta R. Pretura il prezzo della 
delibera, meno l' importo del 
l’eseguito deposito. 
VI. Nel caso di mancanza 








l'asta a 
lutto rischio e pericolo del deli- 
beratario il quale non potrà ot- 
teuere l'aggiudicazione che dopo 
atere soddisfatto alle condizioni 
d'asta. 

Segue la descrizione 
degli stabili da subastar 








scritta al civ. n. 19, ed 
iù mappa alli n. 156 e 
157 porz., con. cortile 
confini 


a messodi Carlo Min- 
ciotti ed oltre strada 
della Villa, a poneate 
dell’ Augelo, ed a tra 
moutana perte Gregorio 


 Miuciotti, e parie fondo 


di questa ragione, della 
quantità di cens. c. 48. 
5, coll’ estimo di |. 16, 


05. 
A. Orto a tia- 


a di detto corti. 
mappa n. 166, di 
pert. 1 . 17. coll’estimo 
di |. 39. 39, fra con- 
fini -a - levante terreoo 








Ja e ponen- 
te Gregorio Minciotti, 
ed a meszodì il cortile 
antescrilto. 

B. Orto a levan- 
te della casa in mappa 
al ». 155, porz. di cens. 
ceat. 7, coll'estimo di 





nonchè inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 


R. Tribunale Prov. 


ciotti, a mezzodì pari 
menti, a ponente la 
casa antedescritta, ed a 


L. 1500:— 





arat. arb. vit. detto Brai- 
da in mappa di Camino 
al n. 729 porz., a cui 
confina a levante terre 





la quantità di c. 5 2j4 

tav. 131, stimato . . » 1634.20 
_3. Pezzo di terra 

prativo deti.. Bi 

mappa sudd 





ifina a le- 

parte queste ra- 

8 e parte Carlo 

Minciotti, a meszodì 

strada comunale da Ca- 

mino a Gorizzo, 4 tra- 

montana Gregorio M 

ciotti , ed a ponente 

Carlo Minciotti, stima- 

Wien » 330,— 
4. Peszo di terra 

erat. erb. vit. denomi- 

nato Compati in map- 

pa n. 732 porz, della 

quantità di ca 


















1 
Prete 


Giuseppe e fratel- 
li Tosini q. Francesco, 
mezzodì strada comu. 
nale, ponente questa ra- 





gione, e Carlo 


ciolti, stimato. . .. 1512.80 





Ed il nte fisso 
a comune igenza nei soliti 
luoghi qui, in ‘’amino ed all’Al- 


bo Pretorio, uu chè inserito per 
tre volte nella wazzetta Ulficiala 
di Venezia. 

. R. Pretura di Co- 





Li 23 settembre 1851. 
Zimono, P. 
Fabris, Sertt. 
1° pubbl. 
Epirto. 
Si dichisra interdetto per 
Amedio Berton di $. 
| Zenone nominatogli in curatore 





Angelo Tedesco di detto luogo. 

Inserito il presente per tre 
volte consecutive. nel Foglio d' 
Aununzii della Gazzetta di Ve- 
vezia, ed affisso ell’ Albo Preto- 
rio, in questa Comuve, ed in 
S. Zenone. 


i 


| Dall’ I. R_Preturo d'Asolo, 
Lì 7 ottobre 1851. 
| Guan:enti, Dirigente 





N. 7156. 
Epirro. 


È Intevdetta per Menlecaltag- 
È a Do ica Cecconello di 





de' suoi interessi, le 
| tato in curatore il marito Lo- 
renzo Valente dello stesso luogo. 
Dell I..R: Pretura di Piove, 
Li 7 ostobre 1851. 
Il Dirigente 
Loccmm. 
_——_+& 


13 pubbl® 
Epirto. 
L’I. B. Pretura in Valda- 
È guo rende icameute noto, 
Ù cou i odierna 


N. 6075. 


Pro 


357 ? 


E 


IL 


uscilo di scuola, non prenunziato da giornali, non con- | 3iutarono con olto zelo il trionfo del giovine maesiro, 








> Lidi 


dit 


e le deputò in \euratore’ il 
pian, Luigi Mersotto pure di 
Valdegno. i 


Ed il presente sia affisso nei | 
soliti luoghi, ed inserito per tre . 





volte nella Guzzetta Ufficiale di ' 


Vene: 


Li 25 settembre 1851. 





Per il R. Pretore. 
Comet. 
N. 8138. 12 pubbl® 


Eprrro. È 

L'I R. Pretura in Chioggie 
notifica col presente Bditto = 
tutti quelli che vi possono avere 
interesse che da questa Pretura 
è ststo decretato |" aprimento 
del concorso generale dei credi 
tori sopra lutte le sostanza mo- 
p@nobili ovunque esisten- 
torio del Governo di 









ja di ragione dell’ assente 
d’ ignota dimora Giuseppe Tioz. 
zo detto Bigari di Vincenzo, ne- 
gosiente di mel Chioggia. 

Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrere qual: 
che ragione od'szione contro |’ 
ad insivuarla 














. w, ® queste  Pretur 
oceto D.r Do- 
menico Fattorini di qui deputa- 
to in curatore della ‘messa con- 
corsuale , dimostrandovi nou s0- 
lo la sussistenza della sua prete 
sa ma eziandio il diritto per cui 
egli domande d’ essere graduato 
nell’una o nell'altra ‘classe, e 
ciò tanto sicuramente , quanto 
che in difetto , scorso il sopraf- 
fissato ‘termine , nessuno verrà 
più ascoltato ‘ed i non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 





concorso fino «1 "'o la medesi- 
ma fosse esa: agli insinuati» 
si creditori, “ puend® anche 


ai non insinu inetesse un 
to di propr-! 
Si eccitano i 
creditori che nel 
termine si 
irire all'udienza n 






5 
rente, 
per confermare 1° amministratore 
della . maisa ‘interinalmente  no- 
mineto, o per 'eleggerne un al. 
tro, nonchè ‘pe Î la 
delegazione dei creditori , con 
avvertimento che i non compar- 
avranno per assenzienti 
dei compersi e che 
rmnparendo sicuno l’ammi. 
ore e la deleguzione sa- 
© nominati da questa  Pie- 











tori, 

Rd ' il presente Editto 

\\cto per tre volte settima- 
* «nie nella Gazzetta Ufficiale 





V-nezia e nei luoghi soliti 


+ questa Gittà. 
Dall Pretura in Chiog- 
gia, 





Li 11 ottobre 1851. 
L’I. R. Consigliere Pretore 
Zisonpi. 


N. 3643. 


Si rende noto che mediante 
odierno ‘Decreto venne per mania 


* interdetta ‘dall’esercizio dei di- 


ritti civili Maria Sorgon di S. 
Anastasio, e che le fu depatato 
i» curetote il di lei marito Gio. 
Batt. Piton. 
Dall I. R. Pretura di Motta, 
Li 22 agosto 1851. 
Toatvo, Pretore. 
3. pubbl. 
Eprrro. 

- Si rende pubblicamente noto 
essere stata interdetta per titolo 
di mai furente Caterin: 
enego ved. di Giuseppe Basso di 
Maser, e nominatole in curatore 
Frencesco Basso di Maser. 

Inserito il presente per tre 
volte consecutive nel Foglio: d' 
Atvunzii della Gossetta ri Ve- 
netis, ed affisso all'Albo Preto- 
rio, nouchè ‘in ‘questa Città di 
ana se nel Comune di 


Dell I. R. Pretura di Asolo, 
Li 20 agosto 1851. 
I R. Agg. Dirigente 
Guaine. 
Per il R.: Cancelliere imp. 
Mdegheri, Scritt. 


N. 3789. 









ia. 
Dall'I. R. Pretura ia Val- È 


e _—__entn=s: 


al 







a rischio e perico!o dei 





al N 2201. 32 pubbl® 

Si deduce e pubblica notizie 
che con odierno Decreto questa 
Pretura dichisrò interdetto per 
riconosciuta prodigelità Matteo 


Tomè fu Giovanni di Versn, || 


N. 3445. 


ITTO. 
LI: R. Pretura in Serra- 
valle rende 1:0, che con o- 
dierna deliberazione pari numero 
fu interdetto come maniaco An- 
tonio Monegatto detto Polle di 
Francesco, di Follina, essendogli 
stat deputato in curatore il di 
lui padre Francesco Monegatto. 

Locchè si affigga a quest’ 
Albo Pretorio, all Ufizio Comu- 
male di Pollina, e serisca per 
tre volte nella Gazsetta Ufficiale 
di Venezia. 

Dall'T. R. Pretura in Ser- 
ravalle, 

Li 3 settembre 1851. 
Ton, Pretore. 
Pol, Canceiliere. 
3 pubbl.® 
Epirro. 

Si rende noto essersi inter- 
detto per menia il villico Gio- 
vanni Voltran di Collalbrigo, 
venne deputato in curatore 
fratello Bortolo Voltran. 

Dall i. R. Pretura in Cone- 
gliano, 











N. 5457. 











Li agosto 1851. 
' . Pretore 
Mumani. 
N. 545? 3 pubbl* 
rro. 

Si o ito èssersi inter- 
detto pr tia malinconica 
Biagio Mo!» detto Zanchetta 
di Ogliano. cui venne deputato 


in curatore Pietro Zanchetta. 
Dall'I. R. Pretura in Cone- 


no, 
Li 18 agosto 1861. 





ai N. 30264. 

Eprrro. 
Da parte dell'I. R. Tribu- 
Civile di | Istanza in Ve- 








Si notifica col preseute E- 
ditto s tutti quelli che avervi 
possono interesse, 


Che de questo Tribunale è |! 
stato decretato |’ aprimento del | 


concorso sopra ulte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste, ed esistenti nel territorio 
1 Governo di Venezia di ra- 
yne di Edesrdo Valsecchi fu 
nvanvi, giornaliero. 
Perciò viene col preseate 
rertito 
ter 
od azione contro il detto Edoar- 
do Velsecchi ad iusinuarla sino 
al giorno 20 p. v. dicembre 
inclusivo in forma di una re 





# golare petizione presentata a 


questo Tribunale in confronto 
dell’ avvocsio Pietro D.r 
opulo con sostituzione 
l° avvocato Giorgio D.r Tornielli 
deputato curatore della massa 
concorsuale , dimostrando non 
solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma esiandio il di- 
ritto in forta di cui egli in- 
tende di essere graduato nel- 
" © nell'altra clesse , e ciò 
tento sicuramente , quantochè 
in difetto, spitato che sia il 
sudietto termine , nessuno ver- 













gue «ssgre “dn compreso 
mella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato 


3% pubbl | 


















tr 


dell’ interi- 
mominsto, Pietro Ca- 


W 





i; 


che i non comparsi 
consenzienti alla 
e non 


ditori. 


Ed il presente verrà affisso + 


nei luoghi soliti ed ivserito nei 
ici fogli. 
Il Consig. Aulico Presid. 
Foscams: 
Piccoli, Consig. 
Castagna, Consig. 
Dall 
di Prima Istanza in Venezia , 
Li 17 settembre 1851. 
Domeneghini. 


3 pubbl* 


Si notifica a Giuseppe Tiot- 
so detto Bigari, negoziante di 
Chioggie , assente d' ignota 
dimora che ta mercantile 
di Verona, Veis, Norsi e Comp. 
coll’ avvocato Alpron produsse 
in sue confronto l'istanza odier- 
na per giudizisle sequestro di 
tanta merce e mobili ed altro di 
tagione di esso Tiosso per |. 
2966 . 98 a suo credito in base 
a conto corrente iuteressi e spe- 
se, e che essendosi f.tto luogo 
con odierno decreto venne inti 
mata all’ avvocato di questo 
Foro D.r Billiani che si è desti- 
‘{ msto in suo curatore ad actum. 
Incomberà 
Giuseppe Tiozzo 
al deputatogli 
utile ogni creduta eccezione, op 
pure scegliere e partecipare al 
Tribunale altro procuratore , 
mentre in diletto dovrà ascrivere 
a sè medesimo le conseguenze 
della propria inazione. 
Ed i te si pubblichi 
ed affigge nel luoghi soliti, e 
#° inserisca per tre volle in que- 
sta Gazzetta Ufficiale a cura 
della Spedizione. 





N. 10029. 














Dell'I. R. Tribunale Mer- 
cantile  Cambierio limo in 
Venezie, 


Li 12 settembre 1851. 
ll Cavaliere 
I. R. Commissario Presidenziale 
Lonenzo Panon Fapim. 
Barbaro, Consig. 





Bennati, Giud. Suss. 
Uneatelli. 
N. 6663 33 pubbi* 
Eprrro. 


Si fa sopere agli asseuti d' 
nota dimora Beniamino e Rosa 
‘olacco negozi: girovaghi che 








chiese in loro confronto | esecu- 
zione della stima mobiliare già 
aceordata da quest' I. R. Tribu- 
bunale col precedente Decreto 
8 agosto p. p. n. 5850, e che 
@ rappresentarii venue loro de- 
stinato in curatore questo avr. 
Dalla Verde. 

Ciò si partecipa ad essi as- 
senti Polecco affinchè possano, 
volendò munire il prefato luro 
curatore delle opportune uotizie, 
© far valere direttamente le pro- 
prie loro regioni dinanzi quest'l. 
R. Tribunale. 





derzo, per tre volte inserito 
nella Veneta Gazzetta. 

Ul Commis. Presidenziale 

Scoran. 

Dall'IL R Tribunale Prov. 

di Treviso, 
Li 9 settembre 1851. 
Monari, D. di Sped. 


3° pubbl® 








L'I. R. Tribunale -Provin- 
ciale di Treviso notifica col pre- 
sente Eduto a tutti quelli che 
| vi possono ever interesse, che 
|| da questo Tribunale ‘è stato 
Î decretato l’aprimento del con- 

corso generale dei creditori so- 













pra tutte le sostanze mobili ed 


concorso del curatore deputa. 


immobili , ovunque esistenti nel Y togli, e degli eredi che si sa. 
insiona 


territorio del Governo di Vene- È «renzo 


zia. di ragione di Nicolò Rac- 
canelli , domiciliato in Silvana, 


1 questo Comune. 


Si eccita quindi chiunque 


| credesse poter dimostrare qual- 


. R Tribunale Civile * 





‘ solo la sussistenza della 





che ragione od szione contro 
il suddetto Nicolò Raccanelli , ad 


i 'insioueria sine si giorno 15-di- 


cembre 1851 inclusivo a. questo 
I. BR. Tribunale in confronto 
dell'avvocato Francesco D.r Fer- 
ro deputsto curatore delle massa 
concorsuale , dimostrandovi non 

re- 
tesa, ma eziondio il diritte per 
cui domanda di essere graduato 
nell’una o nell'altra classe, e 





i eiò tanto sicuremente, quanto 


che in difetto , scorso il termine 
sopreffissato nessuno verrà piu 
ascoltato ed i non insinuati 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta «I con- 
corso in quanto la medesima 
fosse esaurita dagli insinuatisi 
creditori, e ciò quand' anche 
ai non insinustisi compelesse un 
diritto di proprietà o di pegno. 

Si eccitano inoltre tutti i 
creditori che nel preaccennato 
termine si saranno iosinuati è 
comparire nel giorno 22 dicem- 
bre 1851, alle ore 10 della 
mattina, nella Camera del con- 
sigliere D.r Brunelli per confer- 
mare | 
se interinalmente nomi 
questo Tribunale nella persona 
del sig. &uigi Loschi di qui, 0 
per eleggerne un altro, nonchè 















creditori, con jmento che 
i non compari ranno per 
assenzienti alla pluralità dei com- 








alcuno | amministratore e 
delegazione saranno nominati da 
Questo I 
pericolo dei credi 
Il presente viene pubblicato 
nei luòghi soliti, e per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Il Commissario Presidenziale 








Scorani. 
Morosini, Consig. 
Anselmi, Consig. 
D.I"1 R. Tribunale Pro- 
vinciale in Treviso , sa 


Li 15 settembre 1851. 
Munari, D. di Sp. 
N. 15791. 3* pubbl. 
Ep:rro. 
Dall' I. R. Tribunale Prov. 
in Padova si diffidano nei sensi 
e pegli effetti del par. 813 del 
Codice Uivile tutti i creditori 
verso l'erellità del fu Giuseppe 
, ingegnere, mort 
Padova li 4 luglio 1851, a com- 
parire nel giorno 8 novembre 
1851, dinanzi questo Tribunale 
e precisimente nella Camera 
n. 4, personalmente, od a messo 
di legittimo procuratore, onde 
insinuare i loro diritti con avver 
tenza , che il protocollo per le 
insinuazioni serà aperto alle ore 
10 ant, e chiuso alle 2 pom. 
Il presente Editto sarà ef- 
fisso all' Albo del Tribunale, nei 
pubblici luoghi di Padova, 
lo per tre volte conse- 
nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 
L’I. R. Presidente 
Cav. De Mencun. 
Tentori, Cons. 
Zadra, Giud. Suss. 
Dall’ 1. R. Tribunale 
di Padova, 
Li 2 settembre 1851. 
Gio. Batt. De Probst, S. 
ft di Sped. 














34 pubbl.* 








nsta Michellini del fu Bor- 
invi 58, metiva della 
dova del fu Giovanni 
Businelli senza escendeuti. e di- 
epti, le ido un fratello 





di nome Spiridione d' ignota di- 
mora a cui fu deputato in curs- 
tore l'avv. di questo Foro D.r 
“Pietro Brodmann. 
Nel mentre si renie ciò 
noto sl pubblico. 
Viene col presente Editto 


di erede altrimenti si procederà 
alle liquidazione dell’ eredità in 


n  ‘‘1‘‘——————_ —_11__——_m____—_—_t—_teo»@o@’reGgGGgg@upgiplisòi 


per sominare la delegazione dei ' 


ti. 

N Presidente 
+, Manraom. 

Negri, Cons. 

Vorsjo, Cons. 
1 Dall'I A Tribunale Proy, 
in Udive, î 
Li 19 agosto 1851. 

Gemnari. 


3° 
Epirro. peu 


Si notifica col presente al. 
l'essente Giacomo fu Domenico 
Tommasino «i Ragogna, che 
Giacomo e Domenico fu Giu. 
seppe Tommasino pur di Bago. 
gna, produssero la petizione 29 
giugno p. p. n. 3906, contro di 
esso Domenico Tommasino è 
altri Consarti discendenti dal ju 
Giuseppe ‘Tommasino, nei punti 
di ione, assegno e riliscio 
della sostanza abi 
Giovanni q. Dom 
sino. 

Ignoto il luogo della su 
dimora, gli venne deputato in 
curatore questo avr. D.r Ciconj 
onde poter prosegui la causa, 
e lo si eccita quinti a comparire 
personalmente , 0 ad istituire un 
altro patrocinatore , prendendo 
Oni che repu. 
al suo inte 


N. 5423. 

























Dall'I. BR. Pretura in Say 
Daniele, 
Li 6 settembre 1651. 
Frisacco, Scntt, 


33 n 
Epirto. Li 


Si fa noto che, interdetta 
per mentecettaggine e Posqua 
Pianta vedova Tono di Ssut'An- 
gelo, la ulteriore gestione dei 
suoi interessi, viene deputato a 
di lei cura Michele Bacco 
detto Gatto del medesimo luogo, 

Il B. Dirigente 
Luccami. 
Dall' I. R. Pretura in Piove, 
Li 4 settembre 1851, 
F. Avogadro S. Ans. 
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N. 5501. 3 pubbli 
Epirto. 

Bendesi voto ad istanza di 
Marisnna moglie di Michele 
Paoli Formesso in Caroir, 
avere la stessa revocato il m- 
ottobre 1829, rilasciato 
mi fu Avtopio Piccoli 













no, all'effetto che sebba crsur 
de qualunque ulteriore uso dl 





Wirr: L 
Dall 1. R. Pretura di Sn 
Daniele, 
Li 11 settembre 1851 
Frisacco, Scritt. 
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N. 8473. 3,8 pubbl' 
Epirto. 

Mancato a’ vivi nel primo 

Giugno p. p. in Porcia Gaspare 

q. Daniele Gaspari vedovo di 






Teresa Carini , se testomen, 
to, vengono difi inerente» 
mente alla Tommaso 





fu Giuseppe Tofioli tutore dei 
minori Luigi ed Elisabette Ges 
pari , lutti li creditori verso 
eredita del suddetto defunto + 
dover presentarsi nella mattin: 
6: novembre p. 
questa I. R. 
d' 


ore 9,1 
Pietur oggetto 
e provare tuili | 
nso la eredità me 
desima , e per gli effi e 
sotto le comminatorie dei ‘00° 
binati par. 813, 814 del odi 
Civile. 

Il presente a cura ' spe 
dell'istante tutore Toffoli st 
inserito e pubblicato per t° 
volte in tre consecutive setti 
ne nella Gazzetta Uffiziale di 
Vene: 























rà affisso a quest’ Albo 
Pretoreo e luoghi soliti nel 
comune di Porcia e di ques! 
Città. 

Dall I. R. Pretura di Por 
denone , 

Li 6 settembre 1851. 

N R. Consig. Pretore 

Mauratti. 
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ome. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Postali Un foglio vale cent. 40). 
M. Formosa, calle Pelli, N. 6258, e di fuori 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii 
le associazioni si ricevono all Uffzio in S. 
per lettera, affrancando il gruppo. 
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Venezia 18 ottobre. 


Due macchine - il Sile - e Paolo Sarpi - tragit- 
tarono il convaglio, che martedì inaugurava la Sura- 
da ferrata da Venezia a Treviso. Parate a festa am- 
bedue, con all''ingiro ghirlande e festoni di vario- 
pite dalie, e lo stemma imperiale dinanzi, esso pu- 
re vestito di vaghissimi fiori all’ intorno, l' una, qua- 
si accennando allo scopritore dell'uvea dell’ occhio, 
dal quale ebbe il nome, precorse al traino, soll 
la di antivenire con vigile oculatezza i pericoli; |° 
altra, nel nome del pai fiume, simboleggiandone 
il genio, trasse i muovi ospiti fino alle mura della 
materna città. 

Ivi sorge grandiosa la sua Stazione per modo, 
che, a lavoro compiuto, formerà il monumento più 
splendido della moderna Treviso ; ivi, senza serupo- 
lo d'iperboleggiare nel numero, un ventimila per- 
sone aspeltavano ansiose il sopraggiungere di esso 
convoglio; ivi una guardia d' onore presentava le ar- 
mi, una banda militare suonava l'i 
è tutte le Autorità primarie locali rendeano gli o- 
maggi alla Eccellenza del nostro Governatore milita- 
re, generale di cavalleria, cav. Gorzkowski, (il qua- 
ke ebbe mandato di rappresentare nella solennità di 
quel giorno la Eccellenza del Maresciallo conte Ra- 
detzky), ed ossequiavano poi l'L R. Luogotenente, 
sig. cav. di Toggenburg con altri autorevoli perso- 
naggi del seguito; ivi stipandosi il popolo ed am- 
mirando convertirsi in realtà, quanto ai mi di 
vverare, le concette speranze de’ miglior: 















































ed estese, esprimevane la riconoscenza ed il gi 
lo col battere delle mani e col fremito de 

Usciti dalle carrozze gli ospiti viaggiatori, entra- 
rono sotto un'ampia tettoia sfarzosamente addobba- 
ta, in fondo alla quale vedeasi un altare co’ c' 
denti, co' sacerdoti parati de'sucrì arredi, con alla 
destra un seggio cospicuo, e suvvi negli al 
tificali Monsig. reverendissimo il vescovo di 









(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nelia Parte uffiziale.) 


Ai due lati di fianco della tettoia erano erette, 
a guisa di gradinate, più file di palchi, e queste 
gremite delle classi più elette de’ cittadini, All’elegan- 
za de' vestimenti, delle acconciature e de” fregii ag- 
Biungeva il bel sesso l'incanto delle personali sue 
leggiadrie. Gran copia di fiori, profusi in mazzi, in- 
trecciati in ciondoli e serti ed in altre geniali ap- 
parenze, vaporavane l'aria di soavissimi eflluvii, e 
cresceva lo spicco a quella magica scena della na- 
tura e dell'arte, 

Trascorrendo nell'area di mezzo a quelle. file 
di palchi proruppero da tutte parti gli applausi alla 
Eccellenza del Governatore nel suo passaggi 

Sedettero alla destra di Monsig. il Vescovo, la Ee- 
cellenza di esso Governatore e l'I, R. Luogotenente. 

ll Prelato esordì il suo discorso dal lamentare 
l'assenza del Nestore de’ comandanti, del Padre di 
i come anche del Padre e Benefat- 
Avrebbe egli voluto con vivo entu- 
Siusmo significargli il memore affetto del cuore. Ma 
si consolava, pensando sopperire a quel vuoto la ca- 
ra presenza del duce eletto a rappresentarlo, il quale, 
riferendo il tenore del suo discorso all Eroe, glielo 
farà riuscir più gradito. 

Lodando la utilissima fra le moderne 
dello spirito umano, con'tutte le sot! 
venne perfezionata oggidì, chi secoli addietro, dis: egli, 
sarebbesi mai figurato un'intera contrada, la quale 
movease, un esercito il quale volusse, un iondaco, un 
emporio, un mercato, il quale battesse il remeggio 
dell’ ali? Zo, sclama il Signore, wm'° internerò nelle vi- 
scere del fuoco, e dal vapore dell'acqua tirerò me- 
raviglie. Sul fuoco e sull'acqua io metterò magiste- 
rio, ed acque e fuoco e ferro formeranno sgabello 
@' miei piedi. 

Arguì quindi il Prelato un ordine nuovo di cose, 
n èra seconda, Nuovi Ili di disegna- 

di mercatar agli i. 
Come la polvere d’archibu ò l'arte del guerreg- 
ire, il vapore così stamperà non più visti argomen- 
ti di riforme e di ico : e gli economisti affatica- 
regno con giornaliera e not- 

le genti, a cui metteranno 
capo le strade di ferro ! Là movimento, splendore, do- 
izia. E il primo raggio di questa luce vivissima lam- 
ggiò sul tuo cielo, o Trevigi. La rete fu tesa. 
Le città della Venezia e le Lombarde contigue og- 
gimai ti salutano. Stende il Golfo la mano, e ven- 
gono seco le isole lonie e le coste di là dalla Mar- 
mara e dall’ Arcipelago. E qui apostrofantio la sua 
patria d' amore e di adozione, la sua diletta Trevi- 
i, l'oratore dicea come a lei non bastando la pu- 
che la fa così vaga e così ce ‘a 
ela 
dell acque, pito i piè le zampillano dal- 
esche fontane, nè il riso de’ beati contorni, che 
chiamano in seno i signori della marina a deco- 
colla magnificenza e coll’apparato di ville son- 
tutto ciò non bastandole, spunta per 
pora l'alba della sua floridi Es. 
pegno il favore dell'Eccelso Im- 
iovanissima età, nel fervor de' con- 
e conserva il nerbo della più 









































































































maschia sapien 
delle manie 


nato, umani , che sa vin- 





dal benefic 
prosperar 
joni de' popoli. 

Fece poi l'oratore trapasso a ri 


che profonde milioni sopra 
i commerci e a vantaggiare le 


raziarne | 





‘amente al sol- | 





Autorità, e specialmente il Direttor superiore delle 
pubbliche opere, strade ferrate e telegrafi, signor 
consigliere ministeriale, cav. Negrelli, che solertis- 
simo interprete delle ordinazioni sovrane, nella pron- 
tezza dell'animo aggiunse l’operosità dell’ effetto. 

Il commercio è la vita del mondo. Esercita 
egli sul corpo sociale il medesimo ufficio del san- 
gue sul materiale. Sbandisce il torpore, avviva l'a- 
zione, adorna la mente. Ma se il commercio è san- 
gue, le strade son vene. E qui sfoggiò il dicitore 
una pompa di erudizione biblica, attignendo alle sa- 
cre pagine i passi più splendidi, che in modo ora 
semplice, or mistico, solto questo rispetto, vi oc- 
corrono. La Provvidenza ordi la sua tela. 1 carri 
sono guerniti, i Ur ati, i 
divoran l''arringo: già salpano i legni dal Bosforo: 
le vaporiere già volano dall’ ultimo Atlantico e qua 
sull’ estuario si calano. La Donna dell’ Adria, a nuo- 
va festa venuta per dono di Cesare, a noi si pro- 
tende, ed abbraccia la minore sorella del Sile, ed 
esso p'acido e terso manda i vaggoni all'Adige fra- 
tello ed al Mincio. 

Ma guai chi abbandona i diritti sentieri ! guai 
chi trasviasi! E qui fece il Prelato, col sublime lin- 
‘e, enumerazi loquente 
che soprastarebbero a chi si sm isse per 
obliqui cammini. Dove sono ( interrogava ) tante il- 
Lia era antico cdl Plot es È Bar 
pei ed altrettante dell'Etruria e del Lazio? Dov'è la 
famosa Aquileia, la maggior dopo Roma e la più 
mercantile ? Dov è mai la vicina Eraclea, la nostra 
fiorida Altino, che spediva dalla laguna a tutto Oc- 
cidente le morbide lane da Marzial celebrate ?_ L’ 
Impero de; ‘ogoti, le scorrerie longobarde, i 
tremuoti, i vulcani, la collera insomma di Dio, le 
spiantò, le distrusse. Novelle Pentapoli non hanno 
nemmen le ruine testimoni del luogo dove sorge- 
vano. Così vanno le glorie del mondo. Se Dio non 
fissa il suo dito, lo sforzo dell'uomo si stempera al 
vento. 

Ma dichiarando il Prelato di non esser venuto 
bensì a inaugurare una festa, 
iletta Treviso. Nel 




































































incanto del gas si dilegua; il marav 
to di riportar le no! sulle ondulazioni ma- 
gnetiche del telegrafo e ibe colla 
prestezza d'un lampo, vien meno. Gli stessi favori 
dell'augusto Monarca, che sgorgano al bene dell’ 
ale, liscono. Virtù sola è permanente. 
Virtù e Religione son oggi e domani: sono in e- 
terno. 

TLaonde il mitrato Pastore esortava i suoi cit- 
tadini, anche nei blandimenti della fortuna, a_ non 
trasmodare, a visitar qualche volta col loro pensie- 
ro ka polvere delle sepolte città, a meditarvi ed ap- 
prendervi, non già parole che off rore 
del giorno, ma vi che ammaestrano. Tale sem- 
conchiudeva) di Treviso il destino , quale 
| la sua Religione. 

Recitate le preci che assegna la Chiesa nell’ 
il Vescovo si rivolse 
he del ferrato sentiero 
quel punto era 












































| mero accidente, ma di prospero augur 
cantile ed industre solerzia de’ Trivigi 




















































Dopo la devota cerimonia, il Governatore av. 
viossi per terra col seguito alla città, e prese al 
loggio all’ Albergo Reale. 

Aveva il provvido Municipio fatto allestire in 
vicinanza della Stazione una quantità di sedie da po- 
sta e di carrozze particolari per trasportar chi vo- 
lesse degl’ invitati ai diversi quartieri della città. 
Molti ne approfittarono ed anteposero altri di re- 
carvisi a piedi. 

Riboccavano le contrade di cittadini e di fore- 
stieri. Tutto lungo le vie per dove passavano , le 
finestre e i poggiuoli addobbati, secondo il tenore 
delle varie fortune di chi ne abitava le case, dai 
i razzi e rabescati tappeti alle umili coltre, 
fazzoletto da spalle della donna del po- 
‘a_balcone che desse sulla pubblica 








strada, e non offerisse un contrassegno qualunque 
di comune esultanza. 


versale la gioia e le di- 
ni, perchè tutti universalmen- 
cipi ai beni che si promettono dall’ attuato 
to delle comunicazioni loro più celeri. 
Nella loggia di sotto all'Archivio notarile era- 
quanta poverelli le  tavo- 
le. A quell'agape cristiana, a quella caritatevole 
scena di fratellanza evangelica, intervenne con tutto 
il suo seguito la E. del nostro Governatore, il no- 
stro Luogotenente co’ suoi c 
ma campeggiava 
cra persona, la quale santificava colla sua presenza 
quelle pie imbandigioni, e rendea viva imagine del 
Nazareno innamorato de’ poveri, il Vescovo. 

Verso le quattro, gl' invitati al banchetto , in 
numero circa di cento, entrarono un'ampia sala di 
quel palazzo municipale , splendidamente schiarata 
da forse un migliaio di ceree fiaccole e consolata 
di care fragranze, trasfuse da svario copioso di fiori 
compos mazzi a più forme, ed ivi si assisero 
tutti alle mense. Dal mezzo d'una delle quattr 
ce di quella sala pendeva il ritratto del giovane Sire 
con armonico intreccio di fiori dattorno alla dora- 
ta cornice. Sedea quivi sotto la E. del Governa- 










































tore. 


una banda dal sottoposto cortile di 
le mense. Queste erano laute per 
quantità di serviti e per raffinato artifizio di condi- 
menti. Allo sturar lo spumante sciampagna comio- 
ciarono i brindisi. 8. E. il Governawre, levatosi in 
i alla salute dell’augusto Monarca. Tut- 




















ti fragorosissimi evviva echeggiò in un istante la 
brindò poi all’ eroe Maresciallo, e furono a- 


mo della Provy 
de guerriero, del 
quella del Luogotenente, del 
altri dei più segnalati così scelta adunanza. F 
anche bevuto in onore del Municipio e della 
di Treviso. Un avvocato di bella fa recatosi 
nanzi all’ imagine dell 
di estemporanei, e tutti con esso lui pro- 
pinarono i convivanti alla Maestà del Sovrano. 

e le tavole, uscendo del palazzo mu 
pale, l'ospite comitiva ammirò la sontuosità de' ceri 
e de’ torchi lunghesso i corrid 
e, recandosi fuori 
magnificenza e la simmetria de’ cerci 
ri che lungo le vie più frequent 

Quella che mette al Teatro ardeva di tante 
lavano la luce del giorn 
almen lo splendore dei raggi bengali 
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IN OCCASIONE 
DELL' APERTURA DELLA STRADA FERRATA 
DA MESTRE A TREVISO. 


lo pur fo plauso con accento umile 

Alla possa dell' uom. quasi infinita, 

Che lo spazio divora, e tiene a vile 

Ogn'ingegno, ogni ardir dell’ arte avita. 
Piaudo al gioir della ciuà del Sile, 

Sa cui spira più dolce aura di vita, 

E coll'alma rispondo alla gentile 

Che a sue mense ospitali oggi c’invita. 
Ma, col pensier tornando a'la cadente 

Terra, di cui son padre, un di sì viva 

Di cimbe, di cavai, di ricca gente, 
Formo uo voto nell'ultima sventura : 

Che il ferrato cammin che la colpiva, 

Almen si ravvicini alle sue mura. 





Ribliogr 


Memoria detta nell Ateneo di Venezia il di 4 settem 
bre 1851 dall'avo. Giuseppe Consolo « Sulle mi- 
sure da adottarsi affinché non si seppelliscano i vivi, e 
non si estinguano gli ultimi avanzi di vita giudicando 
reali le morti apparenti. » Edizione a spese dell’ 
autore ed a benefizio degli Asili infantili di Pa- 
dova. — Coi tipi del Bianchi in Padova, 1851. 


Gli antichi uomini di legge e di foro erano i 
{ pienti del loro paese; nobilitando i severi loro stugîì d' 
ogni ornamento letterario ; e dandosi ancora ad altre utili 
scienze. Ed erano dai cittadini tanto più riveriti, quanto 
più andavano ricchi di buona dottrina. 

Ma, nel progresso del tempo, gli uomini della legge 
e del foro (particolarmente fra noi) stettero chiusi nell’ 
inviolato tempio della giurisprudenza ; quasi tementi di pro- 
fanarla, se l'avessero affratella‘a ad altri meno grasi, o 
diversi studi. Non pertanto, uomini animosi, usciti dalle 
strettezze, si mostrarono e sì mostrano forniti d' ogni no- 
bile ed utile sapere ; rispondendo co+ì pubblicamente, e 
pel bene comune, alla fede privata, che ì cittadini parti- 
colarmente ripongono in essi per le doniestiche loro fuccende. 

Tra questi degni giureconsulti è l'avv. Consolo, che 
nel foro di Padova è onorato di quell universale rispetto, 
che, prima e per tanti aoni, erasi già meritato in Verona. 

Educato al'a scienza, istruito per opera assidua nei 
buoni studii, e pieno d'animo al bene dell'umanità, non 
lascia cosa che possa giovare, assai più che piacere. La 
presente Memoria lo prova. È una lezione, trista ma ne- 
cessaria , into:no all'ultimo destino ed all'ultima dimora 
degli vomini. 

















Questo prezioso scritto è una narrazione di orrendi 
ma veri fatti; è una storia di molte, ma cd insufficienti 
o non osservate leggi; è un sapiente consiglio, un pri 
vedimento tanto sicuro, quanto più di sieuro può stabilire 
la scienza, o la pratita; ed è Gna'mente una diligente pro- 
posta di ottimamente ordinate discipline ad evitare lo spa- 
ventoso pericolo d: dare alla terra un uomo ancor vivente. 

È siccome il padre, il figlio, il marito, il fratello 
ed ogni più stretlo parente ordinariamente visono insie- 
me, così la carità familiare dovrà essere sempre viva sino 
all'estrema separazione : e l' uomo superstite guardando un 
poco più langamente nella propria casa la spoglia deli’ uo- 
mo, che l'abbandona, trarrà dalla carità religiosa il corag- 
gio di vincere quel troppo comune ribrezzo, che non è 
degno dell'umana natura, quale Dio l'ha creata, per es- 
sere opera di fraterno amore, e di religiosa pietà. Ma 
questa previdente pazienza domestica sarebbe seguita da 
moltissimi altri ed assai maggiori provvedimenti , tutti af- 
fidati alla pubblca cura. 

Possa essere ascoltata la voce di questo nobile ami- 
co dell'umanità, onorevole ed onoratissimo giureconsulto? 

n 











Notizie teatrali. 

Torino. — La Sposa di Murcia, melodramma in tre at- 
ti di F. M. Piave. — Musica di Andrea Casalini 
da Vicenza. È 

AI Teatro Regio stanno sospesi i givdizii sopra la 
signora Rachel: chi la vuole maggiore, e chi minor deb 
la fama, che la precorreva cin mille trombe. Intanto, nel 

Teatro Carignano un nome nuovo, un giovane poc' anzi 

uscito di scuola, non prenonziato da giornali, non con- 





do'to a mano da mecenati, commuove colla sua musica gli 
inimi, e si guadagna gli applausi. 

A cui, prima dell'altra sera, era noto il sig. Andrea 
Casalini da Vicenza? e a ‘cui parea verisimile che la 
Sposa di Mureia fosse per meritar tante feste ? — La 
Luisa Miller di Verdi entrata ogni di più nelle grazie 
dei Torinesi; le nuove opere del Villunis, e del conte 
Lita, aspettate su queste scene da molti amici e da molti 
concittadini : teme augurare al Casalini le liete accoglien- 
ze? Vane difficoltà! Quella divina arte, ch'è la musica, 
se alcuno la adiperi a vera espressione di affetti, non 
comporta che tiepidi e muti rimangano gli uditori. — La 
sinfonia cattivò subito al Casalini tuti i suffragii; ond' ei fa 
chiamato al proscenio : onore rinnovatogli più volte nel 
seguito, e sulla fine dello spettacolo. Piscquero soprattutto 
l'introduzione , affidata al tenoré, il sig. Viani, anch’ e- 
gii Vicentino, — e l'allegro della cavatina del Soprano, 
— e il finale del primo atto: nel secondo, il duetto tra 
soprano e contralio, — e l'aria del baritono : nel terzo, 
la introduzione, sonata dal clarinetto, — la romanza del 
contralto, — e il terzetto finale. Questo diciamo della prima 
recita, 8 ottobre. Grebbero le lodi, e le-chiamate del mae- 
stro, la sera appresso; nella quale fa meglio notata la 
soavità degli adagi. Ma la più dolce cosa è la ro- 
manza del contralto, della quale e la prima e la seconda 
sera fu chiestà ed ottenuta la replica. 

Bravo dunque il sig. Casslini : contioni la impresa 
Via ; ché a lui non difetta né il cuore che trova i motivi, 
nè l'ingegno dei concerti. 

Del'resto, e l'orchestra diretta dal Ghebart, è i 
cantanti (la Capuani, la Rambosio, il Yiami ì Cresci) 
aiutarono con molto zelo il trionfo del giovine maesuo. 

















N Teatro instaurato di fresco, rara Las co) del- 
la città del Sile, sfolgorava in tutto il decoro so 
leggiadra apparenza. Tra le lampe del gas e le ni 
gliaia di altre fiammelle che lo illuminavano, vi spic- | 
cava maestevole la venustà rigogliosa del sesso n 
tile. La sua presenza esercitava là entro tutto i 
fascino arcano del prepotente suo impero. Zeppa 
d' astanti, ina 

pose di bel mondo le logge. 
ta " Podestà di Treviso' introdusse la E. del Go- 
‘e Luogotenente nel palchetto 














vernatore ed il cav: 
perse } 
n SA cominciare dello spettacolo , la musica del 
Rigoletto, temprata a uno stile diverso dal consue- 
to del Verdi, ma forse più magico, perchè nel suo 
vago e misterioso carattere più si conforma coll’ in- 
io melodico, ch'è l'infinito , aggiun- 
portenti dell'occhio i rapimenti beati delle 
inspirazioni canore. I due sensi così, che sortirono 
il nobile uffizio di rappresentare ima forme ra- 
zionali ed estetiche, eccitavano quivi per eccellenza 
l'idea e il sentimento del bello. 9 

Nè certo potevano i Trivigiani mostrar più e- 
vidente il gran conto € sO della ferrata ci 
di cui martedì celebravano la inaugurazione. - 
tarono .essi la piena riconoscenza degli ospiti che li 
visitavano, del cortese ricevimento dei quali non po- 
trà non durare perenne la ricordanza. 

E n’ abbia la debita lode lo zelantissimo lor 
Podestà sig. dott. Olivi, i membri del Municipio e 
della Congregazione provinciale, el egregio conte 
Delegato di Paulovich, che gareggiarono tutti di e- 
mulazione magnanima a preparare una festa, la qua 
le non ismentisse per nulla l'antica fama dell’ ospi- 
































Leggesi nel Lloyd di Vienna, dell' 11 corr. il 
seguente articoli orno agli omaggi, che alcuni In- 
glesi apparecchiano a Kossuth: 

Gli omaggi, che s' apparecchiano attualmente in In- 
ghilterra ad un suddito austriaco, che tradi il suo Sovra- 
no e che attizzò la fiamma della rivolta nella sua patria, 
non risvegliano punto una forle indignazione in noi, Per 
coloro, che stanno facendo i preparativi a codeste ovazio- 
ni, non che pei loro organi, per gli stupidi e ben pasciuti 
aldermani di Southampton e Londra, noi non sentiamo 
che una compassione congiunta a molto d prezzo. 

Nell' anno 1848, si fecero i più grandi sforzi, per parte 
dell' Ufficio degli affari esterni in Londra, onde mettere in 
conquasso la Monarchia austriaca. Il nobile lord, che stava 
alla testa di quel Ministero, tentò tutto quello, che pos- 
sono offrire il raggiro, la doppiezza, l' astuzia 
“n Rieti, ‘ieri che 
ministro, 

















guavai 


gica sorie dovea serbarlo da un troppo crudo giudizio, a 
precipitarsi incontro alla sua rovi 
me Kossuth poteva vantare |’ amici 
così vantavansi di essa, senza dubbio con eguale diritto, i 
capi ribelli in altre parti d' Europa. Contro tale fatto, non 





ci serve già di prova l'abbandono totale, in cui li lasciò 
più tardi il loro amico, languenti nello squallore e nella 
miseria, Persino i giornali inglesi alzarono alti lamenti con- 
.tro lord Palmerston perché aveva lasciati in abbandono co- 


loro, che prima aveva seduti, tosto che il suecesso era ad 
essi fallito. 


Ogni vittoria, ottenuta dalle armi austriache in Italia ed 


Uogheria, la stretta alleanza fra l' Austria e la Russia, il 
felice successo nel domare la rivolta, dovunque. alzasse 
suo capo, il mal esito del progetto prussiano di respin- 
gere l' Austria dalla Germania, infine il consolidamento 
della forza dell'Impero, erano tante sconfitte, profonda 
mente ed amaramente sentite, per la politica inglese. Non 





i indietro, non mai un Gabinetto sofferse tante e si 
dolorose‘sconfitte, non mai perdette tanto in reputazione, in- 
fluenza ed onore, quanto in quel tempo il Gabinetto in- 
glese. L'influonza nel Mediterranco, su cui | Inghilterra 
Fiponeva tanta importanza, disparve; le Corti di Madrid, di 
Napoli, di Atene, considerarono con ragione quella Potenza 
quale nemica. L'infamia, commessa contro la Grecia, ri- 
svegliò a buon diritto il sentimento della giustizia e del- 
l'onore persino nel Parlamento britannico, e minacciò il 
inistero d'una vergognosa fine. 

La stizza pei falliti disegni, il cruccio per le sconfitte 
della Sardegna, la vergogna pel disonesto procedere, rode- 
Vano già da lungo tempo nel cuore gli uomini, che stanno 
alla testa dell'Inghilterra. Non potendo più fare danno ab 
l'Austria, essi si contentano, nella loro impotenza, di mo- 
strare all Austria una faccia torva; e quella nobile vendetta 
si manifesta ora con un contorcimento di bocca. Un vomo, 
che fu convinto nell’ Austria del delitto d' alto tradimento, 
debb' essere appunto perciò ricolmato di dimostrazioni d’ o- 
nore. È queste ovazioni non hanno da essere fatte tanto per 
amor suo, quanto per offendere i fedeli Austriaci. Noi cre- 
diamo che codeste di ioni raggiuageranoo difficil- 
mente il loro scopo. H leale Amsiriaco ha motivo di essere 
lieto che i più grandi ed ostili sforzi, i più astuti e sti 
diati progetti d'uno dei più potenti Gabinetti d' Earopa, 
non abbiano potuto impedire la rigenerazione della sua patria; 
e che quel Gabinetio non sappia trovare altro mezzo per far 
conoscere il suo dispiacere per le ottenute disfatte che quel 
di porgere occasione di omaggio ad un uomo, che fugge 
da questo paese per. aver commessi delitti politici. 
ug popolo pren Lena Sigg sicuro che ia 

proposito non gli sarà mai fatta una r: lia, 

un qualche, delinquente inglese, il cui recitata 
appeso sulla forca per sentenza: d' un Tribunale competente 
dell' Inghilterra, dovesse un giorno fuggire dal suo paese, 
certamente nessun Consiglio delle città del Continente eu- 


3 di ; tutte | li), 
rigor di vocabolo, la platea, e tutte | zia, ricevette, con rescritto dell’ Eminentissimo sig. Cardi- 


e il Aradi- 


iuvestito del più alto grado diplomatico, rappre» 
sentava la persona della sua Regina presso la Corte au- 
siriaca; mentre, nel modo più evidente, egli faceva vedere 
a tutto il mondo i rapport pacifici ed ‘amichevoli che re- 
fra la Gran Brettagna e la nostra Monarchia, gli 
ageoti segreti in servigio del Gabinetto inglese, non che 
i pubblici suoi funzionarii, ucmini come lord Minto ed il 
sig. Abercromby , ordivano gl' intrighi, che ben presto 
dovevano, acquistare un'importanza storica. Si scavarono le 
mine, si gettò in esse la polvere incendiaria, e ad un se- 
gnale dato dall’ Hotel di Downing-Street, successe lo scop- 
pio. Una parte dell'Europa meridionale e centrale si 
stava in fiamme. Lord Porsonby rimase a Vienna, quale 
una guarentigia della fede, della punica fede, che l'Iughil- 
terra conservava all'antico suo alleato. Duraute quel tem- 
po, il raggiro britannico indusse l'infelice Re, la cui tra- 


alla sua morte; e co- 
di lord Palmerston, 





abinetto fu costretto a fare tanti vergogno- 


ducevasi in treno di Corte alla reggia a visitar S. M. 
TRA S. Non guari dopo, e segnatamente alle 3 arri 
20, il nostro Monarca, in divisa russa, seguito dalle LL. EE. 
i generali aiotaoti di campo, sigg. Saluzzo ed Ischiella, 
andava a render visi'a all’ Sata pic alirgg Den to 

i dagli alt reali Princij a a 
fe (6. Mel R. delle Due Sic. ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA, 

Firenze 14 ottobre. 

Il marchese Vincenzo Capponi, presidente della De- 
putazione per l'invio degli operai alla grande Esposizio- 
ne di Londra, ha ricevuto remnioneni e) Ei 

i Vegpi, ii er tecnologo e dire! d 
Le, ela imale di scia dell' assiduità, con che i 
nostri operai vanno osservando le cose esposte nel palaz- 
20 di cristallo; e manifesta il proposito di condurli in 
Francia, tostochè rimanga chiusa |' Esposizione britannica. 
A questa lettera, il prelodato sig. presidente della Depu- 
tazione ha soggiunto con una sua ufficiale, da cui togliamo 
il seguente passo: « La Deputazione nostra nel costituirsi, 
mirò a favorire esclusivamente la spedizione degli operai 
in Ioghilerra, e con questo intendimevto solo si rivolse, 
alla pubblica fi'antropia, all' effetto di ottenere i mezzi ne- 
cessarii. Ora, comunque fosse arche più utile ( pongasi per 
ipotesi ) studiare l’ industria francese anzichè quella degli 
Inglesi, la Deputazione mancherebbe a sè stessa ove mutasse 
il suo programma e dubito assai se lo potrebbe senza ri- 
trattare la parola ;.» ( Monit. Tosc.) 

INGHILTERRA 
Londra 41 ottobre. 

S. M. la Regina Vittoria è stata accolta a Liver- 
pool con grandissime feste ; la popolazione ha salutato con 
entusiasmo e con vivissime acclamazioni la graziosa Sovra- 
na. Giovedì a sera la M. S., accompagnata. da Ss A. R. 
il Principe Aiberto e dalla sua augusta famiglia, giunse a 
Worsley e scese a Worsles-Hall, residenza del conte di 
Ellesmere, dove si era già recato il duca di Wellington. 


fine, i riguardi più comuni, che i membri d'una nazione 
incinta “debbono avere verso ua altro popolo non per- 
metterebbero certamente di fare tali dimostrazioni sconce, 
provocanti ed in essenza ri Jluzionarie. (0.T.) 











































































Il veneto pittore Giuseppe Bettini, avendo umilmente 
fatto presentare a Sua Santità Pio Papa x il ritratto 
dell' rilustre defunto Cardinale Monico, Patriarca di Vene- 


le Antonelli, pro-segretario di Stato, in data 4 ottobre 
1854, 1 cat del Santo Padre, che, in jrova del 
Sovrano suo aggradimento, ha d'sposto che gli venga de- 
stinata una medaglia d'oro, portante l' augusia sua effigie. 











NOTIZIE DELL' 


° Cracovia 13 ottobre. 

Questi due ultimi giorài resteranno imperituri nella 
memoria degli abitanti di Cracovia. Vi è già nota l' acco- 
glienza trovata dall’ Imperatore in questa città; accoglienza 
così brillante e commovente, che m' induce a darvene mag- 

ori ragguagli. 
x 10 metta; S. M. assistè di buon mattino ad una 
messa celebrata nella cattedrale. Il Vescovo Letowski a 
spettava S. M. sul peristilo, alla testa del clero. L' Im- 
peratore fu condotto da lui sino ai gr: dell'altare, e 
restò in piedi durante tutto l'ufficio divino, che terminò 
coll’inno Dio protegga l' Imperatore. La vecchia basi 
lica poteva appena capire la numerosa moltitudine, che vi 
radunata. 
ta Dopo la messo, S. M. visitò le cappelle e le tombe, 
dove riposano le ceneri degli antichi Re di Polonia, da 
Boleslao il grande sino all'ultimo degli Augusti. Stanislao 
Poniatowski fu sotterrato a Pietroburgo. Queste tombe so- 
no di una straordinaria magnificenza, ed altirarono in 
sommo grado la curiosità deli’ Imperatore. 

Alf Uni ;ersità, S. M. fu 285 ita dal rettore, alla 
testa: di tutti i professori e studenti. S. M. percorse le 
sale, fece molte domande sui corsi di studio e visitò la 
Biblioteca, gli Archivii, dimostrando a varie riprese la sua 
Sovrana sodisfazione. Il rettore ringraziò S. M. per aver 
rialzato questa Università all'antico splendore, e per la 
rieca dote, di cui le fa prodiga. Ella è la sola ed unica 
Università polacca in tut'a l'antica Polonia. Non ne esi- 
stono né a Varsavia, né a Vilna, né nella Posnania. 

Dopo questa visita, e l'ispezione degli Ospitali, S. M. 
diede udienza a tutte le corporazioni e a molti particolari, 
trattenendosi con ognuno colla sua solita affabilità. Durante 
il pranzo, al quale furono ammesse più di 70 persone, si 
civili che militari, la banda di uno drain qui di 

igione, sonò varii e scelti pezzi di musica. 
mia d' ieri sera hi ancor più bella di quella 
citata dale Ogg gi 
la sala. L'Imperatore esternò 
la sua gratitudine con ripetuti inchini, e sembi ava commosso. 
La rappresent:ziore cominciò col canto dell’ inno Dio pro- 
tegga l Imperatore. Lo spettacolo si componeva di due 
commedie in lingue polacca; e di danze nazionali, eseguite 
in costume nazionale. L' Imperatore si trattenne sino alla 
fine dello spettacolo, e fu accompagnato sino al castello da 
una folla immens?, che di tratto in tratto irrompeva nelle 
grida di Viva ‘il mostro Imperatore! 

Oggi, 13, S. M. prese la straia di Wielczka per 
visitare le saline. Domani sarò a darvene i particolari. 

(Cart. del Corr. Ital.) 
Vienna 15 ottobre. 

Leggiamo nella Zig. fr Nord D :Kinkel è par- 
tito per l'America. Scopo di questo suo viaggio è di con- 
trarre un prestito per la democrazia alemanna. Kinkel 
percorrerà tutta l' America, e terrà dovunque meeting per 
cercar di realizzare l'imprestito. Tosto che sarà radunata 
una sufficiente somma, emetterà carla con interessi, ap- 
punto come l'imprestito di Mazzini. 

















Si legge nel Globe: « Il prospetto delle rendite del 
Regno Unito pel trimestre spirante quest’ oggi (10), pre- 
senta un notabile aumento sul trimestre corrispondente del 
41850, a malgrado delle varie riduzioni di tasse, che sono 
state effettuate. Per le dogane, si riscossero a tutl' oggi 
5,190,000 lire di s'erlini, ma si crede che, in segui- 
to di ulteriori pagamenti, la somma totale potrà elevarsi 
a 5,250,000 ; il che sorpassa di circa 4,800 lire di ster- 
linî la riscossione del trimestre, che spirò l' ottobre 41850, 
non ostante le riduzioni dei diritti sugli zuccheri, il cale, 
il legname da costruzione , effettuate in quest’ anno. L' ac- 
cisa (contribuzioni indirette) dà pel trimestre, del quale 
parliamo, un aumento di 30,000 lire di sterlini sul tri- 


stre corrispondente dell’ anno 1850, quantunque in quest" 
albo fosse compresa una parto del tn sui mattoni, at 


tualmente abolito. Essa ha dato, cioé, 4,133,000 lire di 
sterlini contrò 4,103,000, che diede l' anno scorso. Pel 
bollo, l° ammontare è di 1,437,000: esso fu di 1,507,000 
nel 1850, ma codesta riduzione di 70,000 lire di sterli- 
ni è inferiore di molto a quella, ch’ era stata preveduta, 
allorché avvenne la riforma del diritto sul bollo. Il can- 
celliere dello scacchiere avea celcolato una diminuzione di 
quasi 500,000 lire di sterlini annue. - 

« Le tasse presentano una leggiera diminuzione, le ri- 
scossioni essendo ammontate a 181,000 %ire di sterlini 
contro 486,000 dell’ anno scorso; il ch' & però più che 
compensato dall’ aumento della tssa sulla proprietà, la quale, 
elevandosi a 1,875,000 lire di sterlini, supera di 8000 
lire di sterline quanto fu percetto nel trimestre d' ottcbre 
del 1850. Le rendite postali aumentarono di circa 80,000 
lire di sterl. ; esse sono state di 306,000 lire di sterl. 
contro 227,000 nel 1850. Le terre della Corona han- 
no dato 40,000 lire di sterl.: è un auniento di 20,000 
lire di sterl. L'ammontare totale della rendita pel trime- 
stre (astrazion fatta dal capitolo diverse, che sarà, a quel 
che erediamo, presso a peco eguale a quello del 1850) 
sarà di 13,222,000 lire di sterl. ; nel 1850 fu invece 
di 13,163,000 idem. L'aumesto pel trimestre attuale, 
comparato a quello che spirò il 10 ottobre 1850, è dun- 
que di circa 60,000 lire di sterlini » 

























Leggesi nella Gazzetta Slesiana: « Il co: Adamo Po- 
tocki è tenuto tuttora prigione. Come motivo che occa- 
sionò il suo imprigionamento, viene addotto quanto segue: 
Nel 1848, il conte era comandante della guardia na- 
zionale di Cracovia, ed in tale qualità esso commise a sue 
spese in Londra una quantità considerevole di heili, all’ 
oggetto che le guardie nazionali sotto il suo comando aves- 
sero un armamento migliore. Questi fucili arrivarono bene 
impacchettati tino in Amburgo; rimasero però colà giacenti, 
per la ragione che le circostanze politiche s'erano can- 
giate, e poca era la probabilità sulla ulteriore sussisten- 
2a della guardia nazionale. Allorchè gli Austriaci presero 
ultimamente possesso d' Amburgo, venne colà trovata que- 
sta spedizione d'armi, coll’ indirizzo al conte Potpcki; ed in 
seguito a questa scoperta vuolsi sia stato effettuato l'ar- 
resto del medi simo. » (Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 45 ottobre. 

Perego G. B., di Pietro e Marianna Comi, d'anni 
43, milanese, tessitore, celibe, cattolico, imputato di op- 
posizione a mano armata di falcetto ‘coutro di un soldato 
del battaglione leggiero, nella mattina 8 agosto u.s. sulla 
strada di circonvellazione fuori di questa Porta Tenaglia 
per sottrarsi all'arresto come prevenuto di furto, — die- 
tro la legale constatazione del fatto e dell'accusa, sotto- 
posto ieri a Giudizio statario militare, e riconosciutosi col 
pevole, parle per sua confessione e parte per testimoni, 
a termini del Proclama 10 ma:zo 1849 fu condannato a 
morte col'a fclazione, commulatagli poi per grazia la pena 
in cinque anni di carcere duro nell'ergastolo di Mantova. 

Milano, dall'I. R. Co:ando militare della Lembar= 
dia, il 45 ottobre 1851. (6. U[ di Mi.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trissis 16 ollabre. 

S. E. i' sig. Luogotenente del Litorale, Governatore 
civile e militare di Trieste, tenente-maresciallo conte di 
Wimpfien, è ritornato ieri fra noi, di ritorno dal suo viag- 
gio d'ispezione nell'Istria e nelle isole del Quarnero. 

(0.T.) 





Esposizione di Londra 
Si legge nel Globe: Si crede che sei milioni di 
persone circa abbiano visitato il palazzo di cistailo. Qne- 
sto palazzo è stato chiuso oggi, 14; ma vivrà lungo tempo 
nella memoria del pubblico intelligente. 





Il numero degl’ incidenti deli’ Esposizione sembra 
scemare a seconda dello avvicinarsi della chiusura; noi 
coglieremo l'occasione, che ci lascia la monotonia dello 
spettacolo, per far parola di aleuvi articoli disgiunti, non 
compresi nelle notizie che finora sono state date. Le pen- 
ne d'acciaio appariengono a questo novero; elle erano 
prima d'una forma così grossolana, che non sertivano 
nemmeno per gli Uffizii delle case di commerco, le quali 
godevano d'un certo credito e d'una tal quale notorietà. 
Sono 20 anni, dacchè il sig. Perry ha cominciato a cor= 
reggere questa fabbricazione. Le prime penne, uscite della 
fabbrica del sig. Periy, si veadevavo 6 denati; furono 
quindi ridotte a nuo; all'ingrosso le 12 dozzine costa- 
vano 5 ce. Oggidi le migliori penne costano 4, 0 5 s. 
le 12 dozzine. Alcune si vendoro anche a due s. nella 
slessa quantità. 

Gillet, uno dei fubbricanti più considerevoli e più 
Finomati, ne ha esposto una collezione Variatissima, ric 
chissima e molto originale. Si contano in questa collezione 
500 modelli diversi, di tutte le dimensioni due estre- 
mi di questi modelli sono di pura curiosità ; così notiamo 
una penna che pesa 5 libbre, e della lunghezza di 5 pie- 

Vi sono anche delle penne in miniatura, delle quali 
«00 si può determinare la forma che col mezzo ‘del mi- 
erosebpio, e ce ne vogliono 15,800 per dare il peso di 
un’ oncia. La penna colossale, di cui abbiamo testè ragio- 
nato, somministrare materia a 4,200,000 di que- 
sie penne in miniatura. În quanto alle penne semplici, di 
cui si fa comunemente uso, se ne trovano di quelle la- 
Vorate con tanta delicatezza e finezza, che fanno meravi- 
glia. Alire seno decorate del ritratto della Regina o del 
Principe Albert», del duca di Wellington e d'altri perso- 
naggi di al'a importanza. Oggi, nella sola Birmingham, si 
impiegano 500 operai sele fabbriche delle penne d'ac- 
cisio. In essa si noverano le principali case, esemio 
Hiocks e Webbs, Wiley e (pete La ant d'oro 












STATO PONTIFICIO 
Roma 43 ottobre. 

È giunto in Roma il giorno 40 corr., proveniente 
da Napoli, S. E. il signor Butenieff, inviato straordinario 
di S. M. l' Imperatore delle Russie. (Oss. Romano.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 10 ottobre. 





ropeo gli farà pervenire indirizzi, o. gli apparecchierà mai 

bin RT impedi 
'ali razioni di omaggio sarebbero impedite dalla 

gtima, di 46; dal napo diaaozi alle leggi dell'esterno; in- * 


diviene di giorno in giorno d'un uso più ordinario, per- 
thè le richieste considerevo'i di quest articolo ne fanno 
abbassare considerevolmente il prezzo. 
(Morning Chronicle. ) 
—— 


Jer l'altro, alle 7 e mezzo ant., giungeva in que- 
gta capitale S. A. I. il Duca di Leuchtemberg , sul piro- 
scafo francese il Languedoc, prendendo alloggio col suo 
seguito nel palazzo dell'ambasciata russa; ed all'una pom. 




























PORTOCALLO 

Le notizie di Portogallo continuano ad essere 
vorevoli per Donna Maria IL Tutte le casse son 
la crisi finanziaria è giunta al colmo. Hl matrim 
don Miguel ha prodotto una grande impressior 
il psese. Questa notizia s'è sparsa colla rapidità del }, 
po; i numerosi partigiani del pretendente si lusinga,, 
colla speranza di salutarlo quanto prima Re. Tale $É° 
mento, di tanta importanza pel Portogallo, è stato ca 
to con fuochi di gioia in tutto il paese. Il pre'enden 
toghese non poteva fare cosa più vantaggiosi alla s.a È 
quanto di ammogliarsi, precisamente nel momento, i a 
il Portogallo è teatro dei più gravi disordini. Tsui a 
renti, che col tempo s' erano alquanto iutiepiditi e 
so il loro torpore, e coll'esempio ne tirano a si ij, 
che da lunga pezza assistevano, spettatori indifferenti al 
lotta dei partiti politici. (G. UR di Mi) 

SPAGNA 
Madrid 7 ottobre. 

Si legge nell’ Meralto : « Il Conte della Voga 
Pozo, nostro ministro a Torino, parti stamane all x 
della Francia : probsbilmeute, egli ritorna al suo posto > 

—no—_ 

Scrivono alla Correspondance : Domani vi si 
gran ricevimento al palazzo della Regiva Maria Criup 
Il ricevimento generale è fissato da 1 a 3 ore; qu, 
del corpo diplomatico estero alle 4. 

« Un decreto reale nomina a consigliere TEgiO Stray: 
dinario Fernando Fernandez di Cordova, Luogoterey, 
generale dell'esercito e direttore generale della anne 

« Le deputazioni provinciali son convocate pel f pe. 
vembre prossimo, a fine di tenere la loro seconda riunigo 
ordinaria. Î 
« A bordo del piroscafo, che reca a Vigo li tu. 
spondenza ordinaria di Cuba, trovavasi la vedova del ». 
nerale Enna. ti 

« La fregata spagnuola il Gwatimala ha trade; 
Vigo 126 prigionieri della banda di Loper, condansa 
presidii di Spagna. » 









































FRANCIA 
Parigi 12 ottobre 

Nolla ancora di nuovo della crisi ministeriale, 

La Patrie dice: Il Presidente della Repubblica 
siste oggi alle corse di Chantilly ; il sig. Baroche # a}; 
sua villa di Meulan ; il sig: IL. Faucher pranza a Lag 
e il sig. Carlier è a caccia. Il gr le Changarnier, 3 
pena udita la notizia della crisi ministeriale, è torna, 
Parigi, ove giunse iermattina. 

Leggiamo nel Journal des Debats: La dinissay 
del Ministero pare oggi un fatto indubitato : il Mnigey 
non vorrebbe consentire a proporre la revoca della lp 
del 31 maggio. Però nulla sarebbe ancora pienamente; 
ciso, in quanto al motivo che avrebbe spinto il Minstr 
a dimettersi, e principalmente in quanto ai successori 
sibili dei ministri dimissionarii. 

Le cose, dice l' Estafette, sono con' erano deri, 
il pensiero generale è che l' attuale Ministero rimarti è 
gli affari, tranne qualche legg'era modificazione, che n 
cangerà in nulla la politica, a cui si attenne finora l(» 
verno. 






















Si legge nella Gazette de Lyon : « WI sig. di Filun Di 
si trovava in q giorni nella nostra città, reduce di 
mezzodi, dove l' avevano chiamato le cure di sua fanigia, 
e avviato per Parigi. Egli ha ricevuto nella giornati n 
merose visite, e la sera, per invito dell’ Amministra 
del Circolo di commercio, si recò in seno a questa Sie 
Egli era accompagnato dal sig. Sauzet, ultimo presidente 
della Camera dei deputati, il quale, nel suo disco, t- 
cordò i primi passi del giovine deputato nella carriera pur RI 
lamentaria, e si rallegrò di potere, nell’ ozio. fattogli dall 
rivoluzione, contemplare e applaudire i nobili e legium 
trionfi di una vita parlamentaria, di cui aveva salutato 
aurora. 

« Il sig. di Falloux, in un discorso, che durò quasite 
quarti d'ora, ritrasse rapidamente i caratteri peculiari deli 
presente situazione e dei doveri, che impone a ciaschedito 
egli dimostrò specialmente che tutti gli onest' uomini d 
vevano unirsi senza fini secondari per il presente com 
per l'avvenire; che non solo niente vi è di possibile pe 
il bene del paese senza questo accordo di sforzi e di vr 
timenti: ma che anche, qualunque fosse il regime fu 
della Francia, niente vi sarebbe di durevole senza l'i 
ne dei galantuomini ; che bisognava abbandonare le pe 
venzioni, le querele, le antiche denominazioni dei puri 
per non veder più che un partito solo: Ja salute del 
patria ; che conveniva anzi tutto organizzarsi in vista &l 
elezioni imminenti, e soprattutto rispondere a tutti gli 
pelli, che la salute pubblica potesse fure a ciaschedute 
che il ma'e della nostr* epoca, da cui non vanno sempre es 
ti gli vomini più onoresoli, è la sfiducia e la noneure- 
2a; esser d'uopo pagare di presenza, rispondere alla ve 
degli amici, adempiere i doveri del cittadino. Il sig. di Fal 
sviluppò queste idee con bien trovate espressioni. 

« Prima di lasciar Lione, il sig. di Fal'oux ebbe ui 
abboccamento con un certo numero di operai liones, 
si fecero premura di presentare i loro omaggi all 
stre oratore. Il collquio fu viso. Il signor Fallon c@- 
versò particolarmente con quelli, che avevano fatto il vg 
gio di Frohsdor”, e commosse tutti gli uditori, quando pin 
delle virtù del Conte di Chambord. » 
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Il Moniteur de l Armée, nel pubblicare l Anni 
Militaire pel 1854, vi aggiunge una serie di osservare 
statistiche , dalle quali togliamo le seguenti: è cosa int 
ressan'e, e che merita attenzione, la lista dei ministri del 



















guerra, i quali si sono succeduti dalla fondazione della R- 

pubblica, cioé da circa tre anni in qua. Eccolo: 
1848. - generale Bedeav, nominato il 24 febbraio! re 
nunzia ); generale Subervic dal 25 febbraio al 19 mart 
(22 giorni); generale Cavaignac, nominato al 20 mart 
il Arago, dal 5 aprile all'{1 mae 








( rimunzia 
(36 giorni); generale Cavaignar, dal 17 maggio sl Il 
giugno (42 giorni); generale di Lamoricire, dal ?* 
giugno al 20 dicembre (5 mesi 24 giorni); gevr* 
Rulliàre, dal 20 dicembe 1848 al 31 ottobre 18! 
(10 mesi 44 giorai); generale d' Hautpoul, dal 3 
tobre 1849 al 22 ottobre 1850 (44 mesi 21 gior 
generale Schramm, dal 22 ottobre 1850 al 9 genre? 
41851 (2 mesi 18 giorni); generale Regnaud di Sat" 
Jean-d' Angels, dal 9 21 24 gennaio (46 giorni); 1 
nerale Randon prese i! portafoglio il 24 di genna 
Per cui, dal 24 febbraio 41848 in qua vennero "* 
minati undici ministri della guerra. La durata media in (# 
rica di cadauno di questi dignitarii dell'armata, di! Li) 
febbraio 1848 al 24 gennaio 41854, sarebbe adunque È 
88 giorni, compresi due ministri iatermediarii, il sig. A 
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Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento, in | 

data di Parigi 12 ottobre: « I fogli avevano fatto Viaggia- | 

re il generale Lamorieiére in Inghilterra molto precoce- | 

mente; egli infalti è partito testà per Londra, ma per mo- 

tivi ben diversi da quelli, che gi attribuivano a questo viag- 

gio. Infatti, mi si assicura che il generale Lamoriciére va 

a Londra per domandare spiegazione a lord Londonderry I 

sulle insinuazioni, che questi ha dirette contro gli uffiziali 

generali, ch' ebbero parte alla presa di Abd-el-Kader. Io 

non vi guarentisco questo fatto, quanturque io lo tenga | 

da fonte rispettubilissima. A questo proposito, leggiamo nel 
Corriere Italiano : 

« Teri sera, 9, si parlava d'una lettera, scritta al gene 
rale di Lamoriciére dal marchese di Londoaderry in rispo- 
sta ad una domanda di spiegazioni, iadirizzatagli dal primo, 
e nella quale il nobile lord disdice ogni espressione offen- 
siva per l'onestà del generale. » 


go, dal 19 marzo al 5 aprile, in cui ha principio 
tivamente il suo miai ed il colonnello 
41 al 17 maggio 1848. 





I direttori della Compagnia del telegrafo sottomarino 
ricevettero l'accusa di ricevuta seguente del loro messag- 
gio telegrafico impresso ; accusa di ricevuta, fatta in nome 
del Presidente della Repubblica. Eccola: « Presidenza della 
Repubblica, Gabinetto S.t-Cloud, il 28 settembre 4851. 
— Signori, il Presidente è sensibilissimo del premuroso 
riguardo, che avete avuto, di fargli conoscere la prima co- 
municazione del telegrafo elettrico tra Douvres e Calais; 
comunicazione cotanto maravigliosa, che sembra tor via tra 
le due nazioni ogni distanza, ed in certo qual modo lo 
Stretto, che le divide. Il Presidente m' incarica d' indiriz- 
sarvi coi suoi ringraziamenti le sue sincere congratula- 
zioni. Gradite, signori, la sicuranza della mia distinta con- 
siderazione. — Îl capo di Gabinetto Monquoire. — Ai si- 
gnori direttori della Compagnia del telegrafo sottomarino 
tra Douvres e Calais. 

Re 

Nella notte dell'8 al 9, come già accennammo, sue- 
cesse a Commentey una feroce zuffa fra una turba di so- 
cialisti e venti gendarmi, e il sangue sventuratamente fu 
sparso. | prigionieri vennero condotti, in numero di sedici, 
dalla gendarmeria a Montluon ; e fra essi è una donna. 
L'inchiesta si prosegue; e tutto fa sperare, dice la Pa- 
trie, che sarà sì pronta, come la repressione sarà vigo- 
rosa, e che il voto unanime delle persone oneste, le quali 
domandano lo stato d' assedio, verrà finalmente esaudito. 








I! sig. Charpentier ha citato dinanzi alla polizia correzio- 
nale i giornali il Conatitutionne!, la Presse, il Journal 
des Débats ed il Siécle, per aver ricusato d' inserire una 
sua lettera in risposta ad un articolo del 2 settembre. 
Questa causa è stata trattata l'8. Ji Tribunale ha con- 
dannato ciascun dei giornali a 50 fr. di multa e 100 fr. 
d'indennizzo, ed all'inserzione della lettera entro tre giorni, 
sotto la comminatoria di 20 fr. per ogni giorno di ritardo. 


Per ordine del ministro deli’ interno, si è mandato, 
a quanto dices, alla prigione di Belle-Isle l'ordine di far 
trasportare al Mont-Saint-Michel i prigioni più turbolen- 
ti del partito B'anqui e Barbés. Il Governo, nello stesso 
interesse dei detenuti, è deciso a mettere un termine a 
quelle lotte selvagge tra persone, alle quali la sciagura 
avrebbe dovuto trasmettere una certa dignità. 


JI famoso generale spagnuolo Serrano, del quale si 
è tanto occupata la stampa, è giunto in Parigi. 
——_——_ 
(Nostro carteggio privato. ) 
11 ottobre. 





L'ambasciatore d' Austria ha avuto ieri una lunga 
conferenza col sig. Baroche, ministro degli affari esterni. 

Il Presidente della Repubblica è deciso, ed ha inco- 
minciato ad eseguire molte e importanti riforme economi- 
che nella sua casa. 


che si è terminato col'a dimissione in 
e del sig. Carlier, questo prefetto di 
polizia ha parlato durante un'ora, insistendo sul manteni- 
mento della legge del 34 maggio, e proponendo, dicesi, 
quando si volessero presentar progetti di legge nell 
resse delle masse, di promuover l'intera libertà dell'in 
segnamento , lo sco..centramento amministrativo G la li 
hertà de' Comuni, ed in fine la totale soppressione del- 
li guardia nazionale. Nou sembra però che l' eloquenza 


















dl sig. Carlior abbia prodotto grand'impressione sull'a- | 
nimo di Luigi Napoleone , nel rispetto dell’ abrogazione | 
della legge de 31 maggio. | 


Ci viene assicurato che il prefetto di polizia abbia 
diretto al Presidente della Repubblica una relazione in do- 
dici pagine sulla situazione politica negli 86 Dipartimenti. 
Si pretende che, stando a cotesta relazione, 35  Diparti- 
menti siano organizzati in Comitati rivoluzionari e aspet- 
tino la parola d' ordine per operare. Gli altri Dipartimenti 
avrebbero essi pure i luro capi, ma nen esercito. Questa 
relazione, che verrà forse, quando che sia, pubblicata, ha, 
dicesi, fatta molta impressione su’ ministri, ai quali è stata 
comunicata nell’ ultimo Consiglio. g : ai 

Questa sera dee uscir di nuovo in luce il Moni | 


teur du soir, per far contrappeso, nel senso dell’ Eliseo, | 


i Patrie. 
Pupe Rie Altra del 12. 


Dicesi che il prefetto deli’ Allier, in conseguenza delle | 
turbolenze di Montiucon e di Commentry, abbia spedito al | 
sig. L. Faucher un rapporto per chiedere che quel Di- 
partimento sia posto in istato d'assedio. 

Eccoci di nuovo in crisi ministeriale ; e stiamo per , 
vedere ogni giorno annunziate nuove combinazioni, finché ; 
si giunga finalmente ad aleun che di serio. L'unica cosa, | 
che soppiasi oggidi, è che la rinunzia de' ministri non è | 
ancora diffinitiva. Il Presidente aggiornò ogni decisione EI 
no a martedì prossimo, a fine, disse, di dare a'suoi mi- 
nistri ed a sò. medesimo il tempo di riflettere sulla condi- 
tion delle cose. Non si erede tuttavia che Luigi Napoleo- | 
ne si pieghi, riguardo alla questione concernente la legge 
del 31 maggio, di ruole l'abrogazione. Giù da gran 
tempo il suo convincimento è formato a questo proposito ; 
ti crede di poter a È grigia 

zzandosi ig. L. Faucher, che non se 

imcriiae de pia colteghî, nè la benevolenza del Pre 
tidente. Si dice che il sig. Fould si mostri tutt’ affatto 
tonvertito al suffragio universale ; e che, se uni la Prpria i 
ale rinunzie.de' suoi coll ghi, il. fece. soltanto ‘200 | 
Poteva i da questi. Pretendesi (altresi che il 
8g. Baroche abbia fatto una concessione , fece ren 
the cerle modificazioni alla legge del 34 maggio potre! 

hero essere ‘chiesto all’ Assemblea ; nè si dispera di conver- 
fire del tutto all’ abrogazione di quella legge. Intanto Luigi 

















| delle risultanze venga fatto completo rapporto. 


Napoleone continua a vedere il sig. Véron, il sig. di La- 
martine ed il sig. Emilio di Girarda; ascolta le propo- 


| sizioni, che gli son fatte, per la formazione d'un Gabineito 
| interamente composto di nomi nuovi, e se ne sta per or- 


dinario in silenzio, senza nulla accettare o rifiutare. S'era 


| parlato ieri d'una combinazione, nella quale entrerebbero 


ì sigg. Lamartine, Billault e Vittore Lefrane; ma ron c'è 
ancora in realtà nessuna grave combinazio:e sul tappeto. 

ll giuoco dei parti, im occasione della legge. del 31 
maggio, è curiosissimo, e darà probabilmente motivo ad ua 
fatto molto straordinario, durante la prossima tornata dell’ 
Assemblea. Si è veduto, fino ad ora, che i rappresentanti 
repubblicani s' opponevano form-Imeute alli revisione, & 
siccome e'forinavano una somma di 183 voti, era impos- 
sbile pensar a vincere !a lor resistenza, qualora non si 
Volesse violare la Costituzione. Ma usa parte di questi 
repubblicani striuse alleanza cou Luigi Nupoleone ed ac- 
consente a dare il voto per la revisione, a patto che la 
legge del 31 maggio venga rivocata. Il Presidente, il 
quale non era stato finora gran pariigiano del suffragio | 
Fistretto, perché credeva che il suo nome avesse maggiori 
probabilità d'essere promulgato di nuovo Presidente dall’ | 
universalità de' cittadini, ha nondimeno a lungo esitato ad | 
acceltare il compromesso della sinistra, ed a chiedere | -| 
brogazione della ' legge del 34 maggio, nel tempo stesso | 
che la revisione. Sembra non pertanto ch' egli vi si risolva; | 
e, cosa notevole, con l' aiuto del sig. di G:rardio. Ma non 
bisogna credere che a questione sia per essere facilmente ! 
risolta, in virtù di codesta nuova combinazione. Supporia- | 
mo che il Presidente faccia proporre ad un tempo stesso 
l'abrogazione della legge del 34 maggio e la revision della Î 
Costituzione. La prima di codeste proposizioni sarà molto 
probabilmente approvata, poich' essa non ha bisogno se 
non della maggioranza ordiaaria; ma così non sarà della 
revisione. Se, da una parte, la metà della sinistra dà il 
voto per la revisione, in forza della rivocazione della legge 
del 31 maggio, la revisione sarà rispinta dagli orleanisti, 
e dai legittimisti, i quali l'avevano già sostenuta la prima | 
volta, e che diranno voler eglino bensi la revisione col 
suffragio ristretto, ma non volerla più col sullragio uni- 
versale : d'onde risulta che non si riuscirà ancora a con- 
seguire i 9/4 de' voti, voluti dalla Costituzione. In tal ca- 
so, converrà egli accettare, come vogliono i partigiani della 
sovranità nazionale, la rielezione incostituzionale di L. Na- 
poleone, e si debb' egli considerare tal nazionale sovranità 
come superiore alla Costituzione ? Il sig. di Girardin è 
forse il primo fra giornalisti, che abbia risolutamente ac- 
cettato in anticipazione il risultamento, qualunque ei sia, del | 
suffragio universale, senza neppur eccettuarne la rielezione 
di Luigi Bonaparte, né tampoco, nel caso, il ritorno alla 
Monarchia. Onde non siamo punto sorpresi della specie di 
conversione, che si nota da qualche tempo nella polemica 
del suo giornale. Ei pose il suo orgoglio nel far rivocare 
la legge del 34 maggio, e si sa con qual persistenza ei 
S:stenga una question capitale, quand'ei si ‘ficcò in capo” 
di farla trionfare. Crediamo per questa volta che il sig. 
di Girardin abbia ragione d'accordare come concessione 
a Luigi Bonaparte la possibilità di farsi candidato ad una 
seconda Presidenza ; era questo forse il solo mezzo d' e- 
vitare il caos, in cui il sullragio ristretto e le preseri- 
zioni formali della Costituzione minacciavano di travolger 
la Francia. 

Erasi sparsa la voce che i membri della Commissio- 
ne di permanenza dovessero adunarsi in virtù della crisi 
ministeriale, e convocare entro breve termine l' Assemblea. 
Crediamo questa notizia affatto priva di fondamento. La 
Commissione potrebhe in fatti pensare a tal convocazione, 
in conseguenza d'un cangiamento di Gabinetto, se la cosa 
avvenisse molto tempo prima del tempo, assegnato d: 





a 
Camera stessa pel suo ritorno in sessione; ma la crisi 





ministeriale non è termi Se il Gabinetto è diffin 
mente cangiato, i nuovi ministri non saranno insediati pri- 
ma del 18 o del 20 corre te; e il 4 novembre, giorno 
della natural convocazione dell' Assemblea sarà tanto vi- 
cino da non esser necessario pensare ad una convocazione 
straordinaria. 

Due soli, a quel che si dice, sono i membri del Ga- 
binetto, che si dichiararono fori inte contr’ogni specie 
di modificazione della legge del 34 maggio; vale a dire 
i sigg. Leone Faucher e Rouher. Gredesi che, in ogni 
caso, questi due ministri non rimarranno nel Gabinetto , 
supponendo pur anco che il Presidente si contenti di mo- 
diticar'o soltanto. 

L'offerta di rinunzia, fatta dal siz. Carlier al Pre- 
sidente della Repubblica, è un fatto certo; ma le persone 
più intrinseche del prefetto di polizia sono persuase ch’ 
egli s'imlurrà agevolmente a conservare la sua carica 
anche dopo l' abrogazione della legge del 34 maggio. 

Una numerosa adunanza di rappresentanti si tenne 
ieri presso il generale Changaraier, ritornato nella gior- 
fila a Parigi. Ei si è dicono, determinato ad accettare 
uffizialmente la candidatura alli Presidenza , offertagli dai 
legittimisti. 











EEE ENEA 
Sotto il titolo Classificazione de’ giornali, \a Presse 
contiene il seguente articolo, sottoscritto dal sig. Emilio 
di Girardin I giornali si clissificano ora in tre ca- 
tegorie. Quelli, cieé, che domandano la revision della Co- 
slituzione, e rigettano l'abrogazione della legge del 31 
gio; e sono: il Journal des Débats, \' Ass'mblée 
nationale e |' Union. Quelli, che domandano l' abrog:- 
zione della legge del 31 maggio e rigettano la revisione 
della Costituzione ; e sono : il National, il Siécle e la 
Republique. Finalmente, que!li, che congiungono in un 
solo pensero l'abrogazione della legge del 341 maggio e 
la revisione della Costituzione ; e sono : il Constitutioa- 

nel, il Pays e la Presse.» 
SVIZZERA ” 

BERNA 

La quistioae della dotazione e del Tesoro del 1798 
fu, come si è detto, l'argomento delle discussioni del Graa 
Consiglio nella tornata dell'8 ottobre. 

Esaminata la questione di diritto, il rapporto del Go- 
verno dimostra che questo oggetto non può essere di com- 
petenza dei Tribuaali, ma che pure è necessario, nell’ in- 
teresse della verità ed a lume del popolo, che tutta lai 
cosa sia imparzialmente e coscienziosamente esaminata, e 














Ma una quistione secondaria ed importantissima è | 
suscitata nelle petizioni : quella, cioé, dell’ esclusione di tutti 


| i cittadini della città di Berna nella nomina di questa Com- 


missione. Il ra; discute anche questo, e conchiude che 
tale pretesa paris alle disposizioni del Regola- 
mento, ed ai precedenti; che l'esclusione, da quello voluta | 
® sia qui praticata, fu sempre individuale, non mai gene- | 
rale ad una classe di cittadini. Inf.tti, lorqpando si deli- 
berò sulle tariffe de' notai e degli ‘avrocati, nè quelli né 
questi furono esclusi, né anzi i cittadini bernesi furono & 


sclusi nel 1844, quando si trattò la quistione della dota- 
Zione. 

Le corchiusioni del rapporto del Governo sono le 
seguenti 
venute istanze, in quanto si riferiscono alla quistione della 
dotazione composta nel 1841; 2° Il Gran Consiglio no- 
mini uva Commissione siraordinaria di 709 membri, che 
esamini la quistione dell antico Tesoro cantonale. 3.0 Que- 
sta Commissione sia incaricata d' indagare tutto che possa 
esser proprio a dar luce sull'esistenza e sulla sorte del 
Tesoro esistente all'ingresso de'Francesi nel marzo 1798, 
© di fare al più presto possibile rapporto sui risultati delle 
sue indagini; 4° Il Gran Consiglio si riserva di prende- 
re le opportune risoluzioni dopu ricevuto ed esaminato 
questo rap) 

La discussione, come abbi:mo anunciato, venne a- 
perta dal sig. Biisch, il quale, in un discorso pacato e 
scevro di passione, e che durò ben quattro ore, appoggiò 
le conchiusioni del Governo. Gli succedette il sig. Elsîs- 














der gii ha dichiarato che, come figlio di uno de' più in- 
teressati nella quistione, voleva ritirarsi. Il sig. presidente 
nè colse l' occasione per dichiarare, in un discorso formale, 
le sue opinioni personali suli’ esclusione di quelli della città 
di Berna. Dichiarò, cioè, che, appoggiato al Regolamento, 
non melterà nemmeno in votazione la quistione dell’ e- 
sclusione. 

Ciò diede luogo ad un” insurrezione della sinistra. 
Stetler chiese con 
fare un simile discorso, e le grida di all'ordine! abbas- 
so il presidente! echeggiarono per la sala. 

Malgrado il rumore, Furck voleva continuare, ma fu 
di nuovo interrotto. Funck dichiara che né questa tumul- 
tuosa dimostrazione, né le ricevute lettere. minacciose po- 
tranno ....; 
un terribile fracasso. 

Finalmente, dietro replicate istanze anche di Funck, 
il vicepresideute Kurz sali alla presidenza, e Fanck si ri- 
tirò in una delle sale delle conferenze. Dopo una discus- 
sione sul diritte, ch' ebbe il presidente di pronuneiare il 
discorso, si decretò che il sig. Funck non aveva diritto di 


pronunciarlo. Questa risoluzione fa comunicsta a Funck, il | 


tuale, dopo essersi provato invano di riprendere il suo po 
sto, continuò il suo discorso a piedi della presidenza. 

Finalmente, ristabilita la quiete, Stimpfl, in un discor- 
s0 che durò circa quattro ore, sostenne il principio dell’ in- 
chiesta, conchiudendo perchè sia istituita una Commissione 
che esamini la quistione del Tesoro e della dotazione, e da 
questa deliberazione siano esclusi i Bernesi della città in- 
teressati, ch' egli nominò. 

Chiusa la lunghissima discussione, Funck mise in vo- 
tazione se si dovessero escludere tutti i Bernesi della città. 
Vi si oppose la sinistra, volendo variato |’ ordine delle vo- 
tazioni; ma il Gran Consiglio, con voti 415 contro 97, 
approvò il metodo del presidente, indi rifiutò l' esclusione. 
Stîmplti e molti membri della sinistra, la quale incomin- 
ciava ad uscire, dichiararono ch' essi non avrebbero preso 
parte né alla votazione né all’ ulteriore discussione. JI tu- 
multo si rinnovò in modo terribile, prendendovi parte an- 
che la tribuna. 

Verso le ore 14 di notte finalmente, Blosch appog- 
giù il rapporto governativo, combattendo la proposizione di 
Stampfl : dopo di che furono adottate le conchiusioni del 
Governo. 

Alle 11 e 4/3. si procedette alla nomina della Com- 
missione, a comporre la quale furono eletti i sigg. colon- 
nello Kurz, di Gonzenbach, I. U. Lehmann, Ganguillet, 


ex-segretario di Stato, Amstutz, Bròtio, Revel, Hilbrun- | 


ner e Butzberger. Così fu compiuta questa burrascosa tor- 
nata, che durò dalle ore 8 antimeridiane sin dopo la mez- 
zanotte. 

AI principio della tornata del 9, Stimpfli dichiarò che 
la sinistra insimuerebbe nella maitina una protesta contro 


le risolazioni d' ieri, e ne dimanderebbe | ammissione nel | 
protocollo. Il presidente del Governo, Fischer, chiese dap- | 


prima che fosse riservata la decisione sull’ ammissione del- 


la protesta ; indi riservò al Governo l' insinuazione d' una | 


controprotesta. 

Beutler sorse a dolersi del terrorismo, che ieri fu 
esercitato dalla tribuna; affermando che il Gran Consiglio fa 
dalla medesima tenuto in osser Wi pres. Funck di- 
chiarò non sapere di una simile guardia, Weierman nominò 
un certo Tschifeli, che con operai, armati di bastoni, ten- 
ne occupata la tribuna; a: ), del resto, che la sinistra 
non si lascia intimidire. — Nuovo tumulto. — Niggeler si 
offerse di dare la prova che gli uomini 















Stato Bruoner, dichiarò, la polizia non aver dato ordini; 
del resto, la tribuna essere oggi occupata da tutl’altra gente. 
— Weiermann affermò che Stimpfli, uscendo ieri della sala, 
fu 





pieri. — Stampi confermò il fatto, aggiungendo che non 
a caso ieri questo corpo fu chiamato in servigio; domandò 
un'inchiesta. — Blisch rispose che, lorquando si discusse 
degli avvenimenti di S. Imier, davasi dalla sala alla tri- 
buna il segnale di far dimostrazioni. — Nuovo timulto. 
— Stockmar dichia:ò menzogna quello che affermò Blisch. 
— Il tumolto cresce; e Blosch replica ch' egli non si 
lascia intimidire nè dai signori della sala, né dalla tri- 
buna. 

Ristabilita la quiete, l'ex-cons. di Stato, Schneider, 
sorse a dire esser voce che in Berna esista nn corpo se- 
greto, pienamente organizzato ; potersene nominare i capi; 
ciò destare inquietudine tanto nell'interesse cautonale, quan 
to per la posizione federale di questa città. Domandò che 
il Governo ne sia informato, ed insistè per un'inchiesta. — 
ll pres. del governo, Fischer, propose l'ordine del giorno; 
e Stimplii e Schneider ritirarono le loro proposizioni, per 
poi insinuarle in iscritto. 

Butzberger e Revel dichiarano non accettare la lo- 
ro nomina nella Commissione d'inchiesta sal Tesoro ; ma 
nor vi si dà seguito. 

Finalmente si procede a nomine nell' ordine giudizia- 








rio. 
Nella tornata del 40, il direttore militare, Stoss, ha 
risposto all’ interpellanza di Schneider sull' esistenza di un 


corpo, segretamente organizzato, dichiarando che questo non | 


esiste, e che lo spirito dagli abitanti di Berna è tale, che 
il Consiglio federale dee perciò riguardarsi sicuro. HI sig. 
Stoss aggiunse che, nei tempi passati, fu dai radicali orga= 
nizzato un corpo di solontarii per la pro ezione del Gover- 
no. — Il signor Schneider si dichiarò sodisfatto, affer- 
mando che, nella sua interpellanza, egli non aveva di mi- 
ra gli abitanti di Berna. 

Fu poi posta la quistione se si dovesse ammettere 
nel protocollo la protesta della sinistra; ma, con 90 voti 


* 4.° Si passi all'ordine del giorno sulle per- | 


quale diritto il presidente abbia potuto ' 


ma la sua parola è di nuovo soffocata da Î 


quali haono ieri | 
occupata la tribuna, furono pagati dalla città. — II cons. di -! 





ultato e minacciato da un individuo del corpo dei pom- | 


contro 56, I’ ammissione fu rifiutata. x 
| Alla fine della sessione, fu letta una lettera del presi- 
dente Funck, nella quale vuol giustificare la sua condotta 
nella sessione dell’ 8, e dimostrare di non aver meritato la 
| riprovazione che gli ha votata la maggioranza. 

POTILO GIO Consiglio si occupò della legge elettora- 
le. In questa sessione doveva esser chiusa giore 

GERMANIA 
PRUSSIA” 
Berlino 42 ottobre. A 
i Si conferma pienamente la notizia che il Gabinetto 
di Berlno diresse, nella v.rtenza del Neuchatel, una Nota 
| circolare ai Gabinetti delle grandi Potenze; ma non si cre- 
de ch' ei sortirà l'effetto desidirato. ( Corr. Ital.) 
Vienna 16 ottobre. 

Da una notizia, qui arrivata in questo punto da Krems, 
rileviamo che, nella notte d'ieri, saltò in aria Ja polveriera, 
che si trova ia quelle vicinanze: si ha, in conseguenza, a 
| deplorare la perdita di molte vite; molti restarono grave 
| meote feriti, tra' quali vanno pure comprese alcune per- 
| sone di grado elevato. L® scoppio è stato terribile, e non 
| è casa in Krems che non abbia patito doni più è 
| meno gravi; rimasero infrante tutte le finestre; dicesi es- 
| sersi appiccato il fuoco ad un villaggio vicino, 

Parigi 13 ottobre. 
Nulla abbiamo da aggiungere, dice la corrispondenza 
Havas, in quanto alle voci che si fin correte sullo stato 
| di cose, che tiene sespesi gli animi in questo. momento. 
| Non si può, del restò, accoglierle per ora che con gran 
riserva, poiché soltanto domani saran risolte nel Consiglio 
| dei ministri le quistioni, che sono agitate da alcuni giorni. 














Si parla d'un membro del Gabinetto, il quale non 
è taato tenace, quanto il sig. Leone Faucher e il signor 
Barcche, pel mantenimento della legge del 31 maggio, ed 
è il sig. Rouber, il quale, del resto, non prese mai la pa- 
rola sulla quistione. Ben potrebbe darsi che, col signor 
Fould, ei divenisse il nucleo d'una combinazione, che sa- 
rebbe esclusiva di ogni minaccia repubblicana. Ma il sig. 
di Persigny insta per le determinazioni franche e decise; 
egli sforzi, che il sig. Faucher tentò per farlo rimuovere, 
non riuscirono che ad aumentarne l'ivfluenza , se questa 


potesse accrescersi. (G.P.) 


(Nastro carteggio privato. ) 
Parigi 13 ottobre 

Dicesi che il Ministero siasi molto allarmato del pros 
simo arrivo di Kossuth in Inghilterra. Jersera, un cor- 
riece di Gabinetto parti con dspacci pressantissieni pelno- 
stro rappresentante a Londra. n 

Il sig. di Chasseloup-Laubat, ministro della marina 
e delle colonie, che giunse ieri a Parigi, s'affrettò di spe 
dire la ‘sua rinunzia al Presidente della Repubblica, dopo 
aver avuto una couferenza col sig. Buffet e col sig. L. 
Faucher. 

Del resto, sembra deciso che il Presidente'della Re- 
pubblica accetterà la rinunzia collettiva de' suoi ministri ; 
però, coll’ intenzione di riprenderne parecchi. Quattro mem- 
bri del Gabinetto si dichiararono risolutamente contr’ ogni 
cangiamento alla legge del 31 maggio; e sono i sigg.L. 
Faucher, Buffet, Cha: loup-Laubat e Baroche. Questi sa- 
ranno i soli sacrificati; ed anzi non è neppur certa la 
sostituzione del sig. Baroche, poich' ei lasciò intendere che 
non si opporrebbe a certe modificazioni della legge, pur- 
chè le non avessero un'importanza radicale. Una nuova com- 
binazione sarebbe gà proposta; e vi si farebbero entrare 
i sigg. Fould, Magne, Rouher, Randon , di Crouseihes , 
col sig. O. Barrot. Questo nuovo Gabinetto proporrebbe 
all'Assemblea modificazioni alla legge del 94 maggio. Quan- 
to alla rinunzia del sig. Carlier, si può tenere per certo 
ch'essa non verrà accettata. 

i Il sig. L. Faucher si recò ieri a 








| 
Ferrigres ne' po- 
deri del sig. di Rothschild, ove si trovava pur anco il ge- 
nerale Changarnier Tal unione di que’ due personaggi 
| non era, dicesi, tutt' affatto fortuita; e, siccome la disgra- 
| zia del sig. L. Fancher all Eliseo è considerata al pre 
| sente siccome certa , si vorrebbe renderlo favorevole alla 
cindidatura presidenziale del prelodato generale. 

i La convocazione degli elettori del Dipartimento della 
Senna per cleggere un rappresentante in luogo del sig. 
generale Magnan, era da prima stata fermata pel 9 od 
il 16 del mese prossimo ; ma, in conseguenza della crisi 
ministeriale, è probsbile che la convocazione sarà protratta. 

Non solo il sig. E. di Girardia ebbe da qualche tem- 
{ po frequenti conferenze col Presidente, ma ci si assicura 

ch' egli e sua moglie pranzarono pochi di fa al palazzo 
| di Saint-Cloud. 

Î Assicurasi che il sig. Carlier, nella Memoria indiriz- 
| zata al Presidente sulla condizione de' Dipartimenti, dimo- 
! stri la necessità di porne 35 in istato d'assedio, 

Borsa. — Varie voci corsero oggi alla Borsa. Si 
| assicurava che un gran numero di membri della. Commis: 
| sione di permanenza eransi adun 
| in virtà della ufficivsa domanda de’ ministri nzianti; € 

che in quell’adananza si era trattàto di convocare entro 
breve termine I Assemblea. Assicuravasi pur anco che il 
| generale Mugnan aveva’ dato la sua rinanzia e doveva es: 
{ sere surrogato dal generale di Bourjolly. Si facevano e- 
gualmente correre altre voci molto più gravi, ma che non 
{ ottenevano nessun credito, e che ci asteniamo di riferire. 
Dispaeei telegrafici 
J ieuna del 18 ottobre. 

Obbligazioni al 5 p. 0/9. 92 5/18. — Azioni della 
Banca, 1184. — Augusta, fior. 122 Y — Londra, 
! fior. 11.8. 

{ È ra di Berlino 16 ottobre. 

iusta un dispiccio dell'A Ulerseitung, pace 

cettò definitivamente la dimissione del Penna 
Francoforte 45 ottobre. 

Nell' odierna votazione finale dell' Assemblea legislati. 
va venne respinto il progetto di Costituzione, con 55 vot 
contro 34. 

I territorii provinciali del Principato di Hildescheim 
e del Durato di Brema produrranno un atto di quere- 
la alla Dieta federale: contro l Annover per l'avvenuto cam- 
b'amento de' diritti costituzionali loro accordati. 

La Dieta federale compose un Comitato, coll' incum- 
benza di emettere un parere sulla Proposta, avanzata dal- 
T Austria © dalla Prussia, d'istitaire un’ Autorità di poli- 
zia centr:le per la Confederazione. 

Metalliche al 5p.0/9 76 4/3: 4 e4/3 p'0/9 67. 
— Vienna 99 2/,, Imp. lombardo 78 by. 


























ATTI UFFIZIALL 


N 11708. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

Presso IL R. Direzione delle Poste in Trieste, è da con 
ferirsi un posto di Segretario, asisito dall’ annuo soldo di fio- 
rini 900. 





Verona, li 11 ottobre 1851. 
Il Direttore superiore, Zaxom. 
erica — 

N. 197, AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb. ) 

Dietro ordine abbassato dall’. R. Prefettura delle finanze, 
viene aperto il concorso, a tutto il giorno 24 ottobre anno corr., 
pe rimpiazzo del di secondo Assaggialore presso questa 
LR al quale è anvesso Iannuo stipendio di fior. 600 
e la classe X per lo Diete. , 

Gli aspiranti dovranno far pervenire a questa LR. Dire 
zione, col mezzo dell’ Utticio dal quale dipendono, le documentate 
istanze in regola di bollo, comprovanti l'età, i servigi prestati, 








ele i volute suddett@ posto, ed inoltre di non es- 
png (ossei taluno degl’ impiegati di quest” Am- 
ministrazi 

Dal L Direzione della Zecca, 





Venezia, 1. ottobre 1851. 
L. Bercuet, Direttore. 
AMueoo— 
n AVVISO D'ASTA. (3* pobbi ) 
Per ottenere l'appalto della fornitura delle vettovaglie, be- 
vande ed altri oggetti, délla lavatura della biancheria da corpo 
degli ammalati, occorribile all'I R. Ospitale ed annessavi Far- 
macia. del fimento Zanini fanti ia Treviso, dal 1.° di- 
cembre 1854 a tulto novembre , avrà luogo un'asta pub 
blica, il giorno 22 ottobre, alle ore 10 idiane, nell’ Uf- 
ficio del suddelto Ospitale, in cui si delibererà lior offerente. 
L'occorrenza degli articoli da somministrarsi in vettova- 
glie e bevande, sarà approssimalivamente pei singoli articoli, 
come segue; 

















Pane misto a lotti viennesi 26 . . . 5000 Razioni 
» » 16... 15000 . 
» tutto bianco» 9... 15000 » 
. » » 6... 50000 Ù 
. » » 3... 2000 ” 
Carne di manzo mastra . . . . . 15000 libb. vienn. 
» di vitello» spettare la 63000 
ON TR 
Orzo pillato +... .. 2000 » 
Fagiuoli o mi secchi . » 
Pio di trita è ì 6000 » 
Farina semibianea 7000 » 
Setnoletta 3000 » 
Butirro cotte 3000» 
[reo 000 > 
rugne 4 » 
Cipolle.» . . 0. 600» 
Pomi di terra . . . . . . .. 2500 » 
Cavoli sotto aceto (Krauti) . . . . 1000 . 
-Sanguisughe mezzane da 10 a 45 grani 
luna. . + «+ + 4000 Numero 
60 libb. vien. 
8000 Numero 
4200 Ù 
40 lib. vienn. 
10 » 
3500 ». 
1500 » 
1500 ». 
600 » 
2000 Maas vienn. 
200 » 
400 . 
50 Ù 
200 » 





La precedente occorrenza è in via approssimativa, l’ ob- 
ligo della fornitura sarà per l'effettivo bisogno. 

Gli offerenti dovranno munirsi di campioni di li arti- 
colì, che non vanno soggetti ad allerarsi, e ciò onde esibirli al- 
l'ispezione; e quei campioni, a norma dei quali si dovranno 
somministrare i relativi articoli, saranno depositati presso |’ Ospi- 








portare della la occorrenza annua del relativo articolo per 
costituirla in cauzione all'atto della firma del contratto. 

Questa cauzione peò usero pesta in moneta sonante od 
in Cartelle dell'I. R. Stato, a norma del valore bancario, 
ur in una cauzione erariale, od anche in una garantia 





fferte ‘in iscritto saranno accolte e contemplate sotto 
le seguenti condizi 
4) Le medesime dovranno presentarsi prima della for- 








—_ 900 — 


male chiusa dell'asta verbale, sigillate e munite del relativo 
deposito, oppure, in luogo di questo, di un confesso d'un'È. 
R. Cassa; 

8) Nelle offerte, fatte in iscritto, dovrà l° offerente es- 

prancnn dichiarare di nom voler dipartirsi in niente af- 
tto dalle licate condizioni d'asta, 0 del contratto, e che 
anzi obbliga colla sua offerta in iscritto, nello stesso modo 
come se gli fossero Siate prelette le condizioni dell'asta nelle 
pratiche verbali, e come se avesse confermato queste, non che 
lo stesso Protocollo; ' e 

c) L'aspirante, nella sua offerta in iscritto, deve pure 
obbligarsi, pel caso che rimanesse deliberatario, di aumentare 
il deposito fino alla prescrilta cauzione, immediatamente dopo 
ricevutane la notizia ufficiale; ed in caso di rifiuto, assogget- 
tarsi alla procedura giudiziale in tal guisa, come se avesse di 
già depositato la cauzione ed assunto la somministrazione, co- 
Sicché egli possa essere obbligato in via legale al compimento 
della cauzione; do. 

D l'offerta in iscritto, la relativa cifra dell' esibi- 
zione dovrà seriversi con leitere, ed è sempre da enun- 
ciarsi precisamente, dovendo la stessa essere fissata invaria- 
, Port ire in quest’ offerta, quale 

x) N comparire in la, ecc 
zione dflselomo dalle condizioni dell’ asta, dei ribassi con- 
dizionali al risultato ancora incognito dell'asta verbale 0 ad 
altre offerte; % 

F) Le offerte in jet verranno dissuggellato dopo il 
terminato sperimento verbale; 

6) Se un'offerta in iscritto è migliore di quella d'un 
offerente verbale, sarà ripresa e continuata l'asta coll’ offe 
rente della prima, se vi fosse presente, e com tutti gli aspi- 
ranti verbali, ed accettata l'offerta in iscritio come base di 
questa negoziazione continuata; e se l'offerente non vi fosse 
personalmente presente, sarà preferita quest’ offerta, non sa 
ranno più continuate pratiche verbali, e verrà conchiuso il com- 
tratto in base a tale offerta; 

#) Se l'esibizione dell'offerente in iscritto è eguale a 
quella d'un offerente verbale, sarà quest'ultima preferita e 
non si tratterà più oltre. y 

Del resto, deve ogni aspirante provare alla Stazione appab- 
tante, con documenti legali, la capacità sua all’ impresa, prima 
dell’ apertura dell’ esperimento d'asta. " 

Il contratto è irrevocabile pel deliberatario, immediatamente 
dal giorno della sua firma sul Protorollo d'asta, ma per rE. 
rario ‘non è obbligatorio se non che dal giorno della seguita ap- 
provazione Superiore. 

Le ulteriori condizi 











i d'asta sono ostensibili, d'ora in 
avanti, nella Cancelleria 10 Ospitale nelle solite ore d' Ufficio. 
Dalla Commissione dell'I. R. Ospitale del reggimento te- 
nente-maresciallo Zanini N. 16, 
Treviso, 1.* ottobre 1851. 
Nl Comandante del 4° battaglione reog. Zanini N.16, 
Canto bar. CattAne! DI Momo. 
Hl Comm. di guerra, Il Cap. Ragioniere, 
Carlo Wolkl. Stefano Rutter. 


N. 11325. AVVISO DI CONCORSO. (3.* pubb.) 
Nel circondario della Direzione superiore delle Finanzo pel 
Litorale austroillirico, si è reso vacante uno dei posti di Alunno 
d' Ufficio presso gli Ufiicii doganali, contemplati dalla Sovrana 
Risoluzione 4 io 1895, già diramata colla Circolare del 
Magistrato camerale 27 luglio d. a. N. 18576-2135, a favore 
di Alunni d' Ufficio, che servono nel Regno Lombardo-Veneto. 

AI detto posto è annesso l’adiutum di fiorini quattrocento 
annui, ed il risarcimento delle di viaggio di andata. Se 
nel periodo d'un anno l'individuo non è riconosciuto idoneo, 
viene lo stesso rimandato coll’ abbuono delle spese, qualora ciò 
non avvenga per negligenza d'Uficio, o per cattiva condotta 
Morale. 

Chi volesse, pertanto, farsi aspirante alla suddetta piazza, 
dovrà insinuare la propria domanda documentata all' Autorità, 
dalla quale dipende, onde possa giungere a questa Prefettura pel 
giorno 30 ottobre p. v., termine perentorio per la chiusa del 
concorso medesimo. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, li 23 settembre 1851. 
Il R. Segretario, A. peL SENNO. 














AVVISO. (2° pubb) 
In epoche non precisate, nella Stazione della R. Strada fer- 
rata di Padova, venivano abbandonati gli effetti qui sotto descritti. 
Chi credesse poterne provare la proprietà, potrà rivolgersi 
a quell’I. R. Delegazione provinciale, presso la quale vengono 
custoditi. 
Un sacco; tre ombrelli: 
berretta; qualtro mocrich 
Venezia, 2 ottobre 18: 









un'ombrella; tre cappelli; una 
un polsetto ; e tre bastoni. 





N. 14822 AVVISO D'ASTA. ( 2* pubb. ) 

Non avendo avuto luogo il 1.° esperimento d'asta, oggi 
scaduto, per l'impresa del faglio e vendita del cespuglio ine- 
rente al R. Bosco S. Marco, in Campagna, net Distretto fore- 
stale di Conegliano, sul dato fiscale di Lire 2448.32, si pre- 
viene che sarà proceduto ad un secondo esperimento nel giorno 
23 ottobre prossimo venturo, dalle ore dodici alle tre pomer., 
solto i pattì e condizioni tutte espresse nell’ Avviso 4.* settem- 
bre corr. , N. 13134-801. 
Intendenza provinciale delle finanze, 
li 20 settembre 1851. 
L'I. R. Interelente, CATTANEI. 

Il Capo Sezione, uffiziale Dallacqua. 
___——— 









N. 25849. (2° pubb. ) 

In seguito ad autorizzazione impartita dall’ I. R. Prefettura 
delle finanze, con Decreto 20 settembre p. p. N. 10828-778 Il, 
l'Intendenza deduce a pubblica notizia che il giorno 24 di que- 
sto mese terrà un'asta per deliberare l' esecuzione di alcuni ri- 


R. Guardie di finanza in Chioggia. 





stauri occorrenti alla Cavana e Pontile presso la caserma delle | offrono, trovansi vendibili presso GIACOMO KARRE 


L' esperi verrà tenuto dalle ore dieci mattina alle tre 
, sull dato regolatore di Lirè seicento tredici, centesimi 
ci (L 613.06), det pacata 
i ed esperti artisti, vranno e 
ferte con un deposito di Lire sessanta (I. 60) in moneta s0- 


nante: condizioni dell'appalto, ed il relativo progetto, sono fin 
d'ora ostensibili presso la R. Intendenza, e propriainente presso 
la Sezione VI Guardie. 
Dall'£. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 1.° ottobre 1851 
L'I. R. Intendente, C. Macra U 
Il R. Segretario, M. Claudio Paolueci. 


N. 25761. AVVISO D'ASTA. (32 pubb.) 

Non sodisfacenti essendo risuliati i tentativi Dertardi 
riti presso 1°L R. Intendenza nei giorni 10, 11, 16, 
e 18 onice , giusta l' Avviso 19 agosto p. p. N. 211 
#433, all’ effetto di deliberare in novennale ‘appalto alcuni Di- 
ritti camerali, si rende noto: sE 

Che nei giorni fissati nella qui appiedi tabella, dalle ore 
12 merid. alle 4 pomerid., sarà proceduto, presso quest' LL R 
Intendenza medesima, ad altri imenti d'asta sotto le slesse 
condizioni ed avvertenze, di che l' Avviso 30 giugno anno corr. 
N. 17850-3672. 

Dall' I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 2 ottobre 1851. 
L’I. R. Intendente, C. Maucrani. 
Il R. Segretario, M. Calvi. 

Tabella dei Diritti che si vogliono appaltare. 

Nel giorno 22 ottobre, si terrà l'asta del Diritto di Pala- 
fitta, sito alla Fossetta; era appaltatore Lalis Aronne, sul dato 
fiscale di L. 642 ; 

NB. Le scorle di esercizio sono di ragione erariale, ed il 
loro valore sarà detet all’aito della consegna del Diritto 

Nello stesso giorno si terrà l' asta del Diritto di Porte Por- 
tesine, site al Bondante; era appaliatore Marchiori detto Pozzato 
Valentino, sul dato fiscale di L. 12. 

Nel 23 detto si terrà l'asta del Diritto di Palaîitta e Dazio 
barche caricanti acqua, sito in Fusina alla Seriola; era appaltatore 
Silva Abram, sul dato fiscale di L. 1576. 

Nel giorno 24 delto si terrà l'asta del Diritto del Passo, 
sito alla Malcontenta; era appaltatore Migotto Nicolò, sul dato 
fiscale di L. 400. ; 

Nello stesso giorno si terrà l'asta del Diritto di Palafitta 
e Passo al Taglio della Mira, e Passo così detto Menai, sito al 
Taglio Nuovissimo; era appaltatore Mason Domenico, sul prezzo 
fiscale di L. 1104. 


R. Marina o in via di diradamento, di corazion 
lunque altro aspetto © denominazione, parerà ‘e pinta 
R. Amministrazione forestale di far cadere in taglin: > ©® 


live of- N all la sgruppatura € preparazione dei fusti prenota; br 





C) la sgruppatura © lavoranzia del legna 
tanto pa sai Gore ttant ridotti in pregi 
d Tiduzione I! i; A 
peo legne da bruciare tanto gross 
3 ) la regolare e più economica lavoranzia di tuui 
spiant, scavezzi e legnami da delito coli pal mori fi 
bosco, cd segnati dla Rope lock 5 
F) il trasporto nei Depositi erariali che saranni 
dall'Ispezione forestale, € l'accatastatura nelle misu! 
scrilte di tutti i materiali specificati ad Bc DE PE 
5 L'asia è aperta sui segu i Gi 








Depositi presso le casette delle guardie, di un kiafte 
grossa da combustibile, chiamata di 1, Il € III classe 











, di un Klafter di legna minuta di 
di IV e V classe e della misura di e 
6x64/,x24/, = 93.75 piciL o 
di Kiafier" di legna” di stelloni da dopa, dato 
_a misura di bosco 6 x 6.4, x 6 
ù, = 





r, ec., di Il classe, ec 6 x 64 
a 


imile, 
x 5 — 487.50 pi ci, L. 15. 
Y- Simile, di HIl casse, ec. 6.x 6 ‘x 4 = ii pic: 


12 
VI Simile, di IV classe, ec. 6x64/,x 3 = 112,5 
pi ell 8.80 hh 112.50 








d di V classe, ec Gx6'/x21,- 
.15 pi ci, L. 7.20. STE 
VIIÌ: Per isgrappatura ed acconciatura dei fusti riserva 
ad uso sociale, per ogni piede cubico L. 0.01 È 
IX. Per trasporto, L. 0.14. 
X. Per riduzione dei pezzi prenotati ad uso dela 
Marina, per ogni piede cubo di pezzo, lavorato L. 0,052" 
6° Ogni aspirante all'asta dovrà, a garantia dell'offerta 
effettuare un deposito di lire mille per ogni lotto, in complessa 
L. 2000, che sarà al fine dell'asta restituito, tranne Quella 
del deliberatario, che, invece, verrà versato in Cassa di finan 
per rimanere a cauzione dell'impresa fino al cessare del trienuio 
7.° L'impresa sarà regolata in tutto e per tutto al Cay- 
tolato normale, che qui appiedi viene descritto. 
8° S momento dell'asta, la gara dei concorrenti of 
altri motivi di pubblico sersigio consigliassero chi vi presiede; 
protrarre la continuazione «della medesima al successivo od alt 
‘no, ciò potrà aver effetto, e verrà reso noto ai concorreni 
tto dell'asta, tenuta però ferma l'ultima miglior offerta 
9 Seguita la delibera, non verranno ammesse migliorie è 
senso della governativa Notificazione 15 matzo 1816 N. 4658 
, periore approvazione, 
. caso che il deliberatario 0 non si presentasse a; 
stipulazione del contratto entro il periodo di giorni qualtro di 
comunicazione dell’ approvazione della delibera, ovvero manase 
in tutto od in parte agli obbligi assunti, si deverrà alla confisa 
del deposito; e sarà facoltativo alla Stazione appaltante di erp. 
Fire nuova asta a tulto suo danno e spese, lissando per dla 
regolatore il prezzo, che reputasse conveniente, a termini del: 
Sovrana Risoluzione 2 giugno 1832. 
_ 12 Tulte le spese d'asta, di contratto della martellatur, 
ed inerenti e conseguenti, sono a carico del deliberatario. 
Dall'I R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 23 settembre 1851. 
LI. R. Intendente, Cxrtanei. 
Il Capo Sezione, G. Batt. Dallsequa, wfficiale 
(Seguono i Capitoli normali, d'appalto che si leggono ip 
piedi del pubblicato Avviso a stampa. ) £ 


















(2 pubb.) 


locale di residenza di questa R. Intendenza provinciale | 2! 





delle finanze, sito in parrocchia di S. Andrea, al civico N. 388, 
in obbedienza a Rescrilto 19 corrente, N. 8777-0091, dell'I. R. 















litto, proceden 

Saranno da osservarsi le seguenti discipline : 

4° L'impresa avrà principio col giorno della stipulazione 
del contralto formale per proseguire regolarmente un intero 
triennio. 

2° L'impresa è divisa in due lotti, il 
comprende la presa | fino alla X inclusiva, 
presa XI fino alla XX inclusiva. 

2° Gli aspiranti dovranno avere od elegigere il loro domi- 
ciliò in taluno dei 13 antichi villaggi circuenti il R. Bosco 
Montello. ‘ 

4.° Sono soggetti dell’ impresa: 

A) l'atterramento di tutte le piante, che per conto della 


AVVISI PRIVATI. 


DIE. PRESSE 


Das hohe k. k. General militàr Gouvernami des 
lombardo-venezianischen Konigreichs hat mit Erlass 
von 49. september N. 9679 p. s. das im dezem- 
ber 41849 gegen das Journal die Presse verbingte 
Verbot aufgehoben, und die Verbreitung dieses, un- 
ter der Leitung seines Eigentbimers und verant- 
wortlichen Redakteurs AUGUST ZANG erscheinen- 
den Blattes, gestattot. 

Die Prinumerationspreise sind: 
mit tiglichen portofreier Postversendung 

ganzjibrig . .. . +. LAO: 

halbjibrig o. . +... 0... » di_ 

vierteljibrig . . . .. . » 2:30 





rimo de’ quali 
il secondo la 





Da fir die Geldsendungen von Zeitungs-Ab 
naments nach der neuen Postordnung das Postporto 
zu entrichten ist, so wird um Frankirung der m- 
ter der Adresse 4n die Redaction der Presse in Wim 
anzusendenden Prinumerations-Betriigen ersucht, 

Inseraten werden mit 4 kr. die einspaltige 
zeile borechnet, 

















Die Redaktion der Prese. 
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FABBRICA E DEPOSITO 
DI 


STUOIE DI BRULLA 
E DI PAVERA 


in Venezia, S. Polo, Calle Bernardo, N. 2485 
Le vendite si fanno anche in dettaglio, a prezzi di 








tutta convenienza; e si ricevono Commissioni. 





‘ LA NONA ESTRAZIONE 


DELL’'IMPRESTITO 


DEL CONTE REGLEVICH 


SEGUE 


LUNEDV 3 NOVEMBRE PROSSIMO VENTURO 
con Vincite di fior. 10.000, 1.500, 300. sino al minimo premio di fior. {() Mone 


Le Cartelle di questo Imprestito, che tanto si distinguono per la loro solidità e gli avva 





ggi che 
, negoziante, ai Miracoli, e presso GIACOMO TON 






Cambiavalute, sotto le Procuratie Ve S. Mar, 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





il cap. Bruscolini da 
qualéhe altro legno stava alle 


Corfù comune, mentre il primitivo non si trova a d. 160. 
che affare 5° è fatto in frumenti di Egitto, da £. 3.05 a (. 3.10; 
i frumentoni di Levante e Morea con difetto, da f. 2.30 a 
£ 2.40, ed in frumenti nostrali, a v. |. 24.15, posti all’interno, 
misura di Brenta. Orzi di Puglia da L 8 a | 8.50, consegna 
in novembre. Valuie senzà varietà; banconote da 82 a 82 ‘/3; 
prestito Jomb-ven 74, con pochissime transazioni. 
GENOVA, 13 orrosaz. — Caffè Rio richiesti : ne vennero 
venduti S. 3228; anco le altre sorti in sostegno. Zuccheri in 
grande calma; parimen finati. Cotoni sostenuti per man- 
canza di' deposito. Olii sostenuti, il deposito bar. 44,300. 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 17 OTTOBRE. 











Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 24 ‘/, 

ondra, per una lira di sterlini © . 
lano, 


sori » 121 3/, a 3 mesi — 
Fior.12-04— a 3 mesi — 
« » 121 4/, a 2 mesi — 
» 144 — a 2? mesi L. 
» 144 — a 2 mesi — 
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Zecchini veneti. > 








Tuieste 16 orronne 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . .. 20 5/, a 214% 


Mencato pi ROVIGO pEL 14 ortoBnE 1851. 


Pantiti. — Per FineNzE : I signori: Chapman Guel, i 

— Per Tuieste: De Call Rosenburg Culmbach cav. Luigi. | 

R. cons. aulico e dirett. di Polizia a Trieste. — Per Mi 

Devoo Gugl., americano. 

____ ______——6mr____- 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 








DA LIRE] A LIRE | 


GENERL 















Frumenti fini . i 1 Arrivi ..... 910 
— mercanti Nel giorno 17 ottobre. { Barienn ‘1083 
; $ pronti <T-__———— —r—_—_—_——__ 
Frumentoni $ Het 3 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fc pronti . . fatte nel io patriarcale all'altezza di metri 20.31 
"* "0 aspelto . sopra il livello medio della laguna. 
Ravizzoni Ù VENERDÌ 17 ortoBRE. 
Linose .. 
Mencato Di ESTE DeL 11 OTrobRE 4854. 
CASE pa LIRE | a LIRE | 
AUST. AUST. 








Età della luna: giorni 23. 
Pluviometro: poll. 4 linee 10 





Punti lunari: — 





ESPOSIZIONE DEL SS,=> SACRAMENTO. — 
Il 46, 47, 18, 19 è 20 S. Zaccana 

BPETTACOLI — Saparo 18 Gr 

TRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Berto 


e soci — Mania StuaRDA. Prima rappresentazione — !* 
ore 8 e ‘/y 





ARRIVI x. PARTENZE. — Net cionNO 17 ortonnE 1851. 
Annivati. — Da MitaNO: I signori: Robinson Douglas Gi 
nen e Wond Giorgio, inglesi. — Von der Groeben co, RL 
tenente h — Austen H. G., cap. iù — Da Vi 9 
Marin Haigi Gugi.- e Fuller High Giova, igii sca 














Prof. RIENENE, Compilatore 





sc 
biane 
Elogii 
zioni « 
Notizie 
sonags 






il 
il 


#0, — 
gli orti 
Toscana 
La Sul 
ra; Ri 
te. Ei 
ficenzi 
cia; dr 
dine pi 
semblea 
Rinfors 
ria. — 
molizie. 
2etlino n 








s 
si è deg 
nel Capi 
rario e 


sca, quant 
Essa 


ua diritto | 
ge del 7 | 
torna all' e 








































































associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno. 


sf Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 el semestre, i 
grosse Fuori della Monarchia, rivolgersi agli. Uffizii Postali 
n per lettera. affrancando il gruppo. 
dicati 
pre 
Mo ai 
Jena 
a mi- 
08.15 
È È 
Li 6. 
detta 
6= 
6” 
ici, SOMMARIO. Impero d' Austria; Nominazioni, Cam- 
; biamenti nell'I, R, esercito: Bollettino delle leggi. 
de) Elogii. Gli avvenimenti di Francia. Relative inten: 
taW sioni delle Potenze, La Costituzione della. Prussia, 
Mix Notizie dell Impero: $. M. in Cracovia. Eccelsi per 
prvati sonoggi. Ordine Sovrano. L' Arciduca Massimiliano. 


Dasii. Conferenza postale. Nuovo viaggio di S, M. 
Carceramento. Prospetto finanziario. L' Arciduca Al- 
berto in Ungheria. Tremuoti. — S. Pontificio ; il Mu- 
seo luterano. Sentenze. — R. Sardo ; Concentramenti 
di.truppe a' confini. L' alia del Popolo sotto proces. 
so. — R. delle D. S.; Viaggio di 8. M. Oipizio per 


























MARTEDÌ 21 OTTOBRE 








ANNO 1851.-N. 241. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
ire pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; ì pagamenti si fanno, in lire effettive. 
Le lettere di reclamo Aperte non sì affrancano. 


{Bono uffiziali soltanto ‘gli Asti.a. le Mtotidie* Gotpresi netta Parte ufiiate.}- 


La stessa Ordinanza 
Frati supplenti. 


del 7 ottobre corr., intorno 
dei giurati per l'anno 1852. 


e dell'interno del 7 ottobre corr. 
delle città, che non sono unite per 


l'anno 1852 hanno da 
Comuni. 


doppie ; cioè: 

La Puntata CXUII il di 
le. edizioni doppie; ad eccezione 
tedesca. 


dizioni serbica e romuno-tedesca. 


Milano 47 ottobre 
Durante lo 
ch'ebbe luogo per 


Autorità locali e quegli abitanti 
nell’ offrire all'ufficialità ed ai 


derio con quella spontaneità, che ne raddoppia il pregio. 


avventura ammalato , trovò 


quanto solerte altrettanto disinteressata. Nominatamente poi 


albergo dei Tre Re ; il proprietario della casa Medici N. 
18; il prestinaio Gautica; la guida 
di finanza ; i sacerdoti della chiesa Baccia ; il farmacista 
Giandini , tutti di Sesto-calende. Inoltre, la divisione di 
gendarmeria in Angera; e sovra tutti quel caffettiere Gio- 
vanni Davidofsky colla sua famigiia. 
Questi tratti, che onorano altamente la cortesia ed 
umanità lombarda, non potevano sfuggire al nobilissimo a- 
nimo di S. E. il sig. conte Gyulai , comandante riilitare 
della Lombardia, il quale seppe apprezzarli in tutta la loro 
estensione, e degnò manifestare, anche a nome delle II. 
RR. truppe, la più sentita riconoscenza. 
E la Luogotenenza, con altrettanta sodisfazione, ren- 
de di pubblica notizia quel generoso contegno, onde tale 
testimonianza possa servire a quegli abitanti di ben giu- 
sta compiacenza, “ed agli altri, ove pur fosse d' uopo, di 
nobile esempio. (G. Uf. di Mil.) 
—P— è 
PARTE HON UFFIZIALE 








Venezia 20 ottobre. 


Gli avvenimenti della Francia sono, sotto ogni 
riguardo, di tal natura, da occupare la 





jone in quel 
pericoloso fermento, in cui si trovano le condizioni 
della Francia, e dal quale sembra prep: i 
di quel p: 
condurrà al bene, o non 
servirà se non a complicare le diflicoltà della situa- 
zione, ell'è questa una cosa, che nessuno saprebbe 
per anco predire. 
Nè noi ci attenteremo di pronunziàre un giudi- 
;e amiamo meglio attendere l'ulteriore 
avvenimenti. L'esperienza mostrerà 
se fosse necessario, se fosse utile di suscitare fin da 
quest’ anno la peripezia, ch’ era riserbata al seguente. 
































panza gli orfani della Basilicata, Un fulmine in chiesa. — 
ra Toscana ; Regolamento scolastico. — Imp. Ottomano: 
de Lo Sultana Validé ; misteri dell'aremme. — Joghilter- 
li od ra; Ritoruo della Regina a }indsor. Voci smenti- 
lede a te. Esposizione, Sir J. Franklin. — Spagna ; Ouori. 
altro ficense. — Belgio; Anniversario. Sinistro. — Fran- 
rent, cia; Arresti. Conclave socialista. Tumulti. Inquietu- 
to dine pubblica. Il sig. di Lamartine. Proposta all'As- 
Mot semblea, Nostro. carteggio; Espulsione di stranieri. 
Rinforzi nel Cher. Difficoltà politiche. Cose d Alge- 
e alla ria. — Germania; — Danimarca; — America; varie 
dalla notizie. — Recentissime. AUi uflziali. Avvisi privati. Gar. 
n 2e4tino mercantile, 
es 
o PE 
della 
gh IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
i Fienna 47 ottobre. 
) ap S. M.,, con Sovrana Risoluzione del 9 ottobre corri, 
si è deguata di conferire il eanonicato di Bosso, vacante 
se) nel Capitolo della cattedrale in Concordia, al canonico ono- 
ibo- rario e parroco di Castel d' Aviano, DD. Giuseppe Alberti. 
orto S. M. l'Imperatore, con Rescritto di Gabinetto del 
une 40 ottobre a. c., ha trovato di accettare Ja rinunzia del 
Vien luogotenente di Salisburgo, conte Federico di Herber- 
ì sein, dimostrandogli in pari tempo la Sovrana sua so- 
tige disfzione per l'intelligenza e lo zelo, con cui presedette 
alla direzione di quel paese della Corona. 
n Cambiamenti avvenuti nell IR. Esercito. 
Il tenente-maresciallo Jacopo di Parrot, come inea- 
reato della direzione degli affari: di aiutante generale, ed 
il colonnello del reggimento fanti conte ‘Khevenhiler N. 
35, Maurizio conte Braida, vengono addetti al servigio pres- 
so S. A. I. il serenissimo Arciduca Alberto, generale di 
‘ tavalleria, e Governatore militare e civile d' Ungheria. 
;i Il tenente-colonnello nel reggimento usseri conte Schlick 
i di 4, Francesco barone Vernier di' Rougemont, ed il ca- 
pitano nel reggimento fanti barone Turszky N. 62, Fran- 
— esco Lang, furono pensionati, il secondo con carattere e 
pensione di maggiore. 
Il di 9 ottobre corr. fu pubblicata e dispensata dal- 
PL R. Stamperia di Corte e di Stato in. Vierina la Pan- 
bia LXI del Bollettino generale delle leggi dell Im- 
pero e degli atti del Governo, tanto nell’ edizione tede- 
tà, quanto nelle altre edizioni doppie. 
Essa comprende il N. 218, colla Patente Sovrana 
del 7 ottobre corr., con cui vengono commisurate le im- 
pote dirette e le addizionali per tutt' i Dominii della Mo- 
POT: BI narehia per l'anno amministrativo 1852. 
= L'44 ottobre comparve e si dispensò presso la sud- 
OS! Mista LR. Stamperia la Puntatà. LAI, in' tutte le edi 
Doni. 
mi Essa contiene : 
mi N. 219. Decreto del Ministero della giustizia del 23 | 
Mxo: Mi *Htembre p. p, con cuisi ricorda che solo agli organi per 
* [esonero del suolo spetta a decidere sulla. questione se 
— ta diritto o una prestazione sieno abolite 0 no colla leg- 
t° del 7 settembre 1848 e colle seguenti ordinanze in- | 
4mo all’ esonero del. suolo. 
N. 220. Il Decreto del Ministero della giustizia del 
— ['* ottobre corr, con cui le Autorità giudiziarie vengono 
1 
fueste persone, il tempo in cui spirano le tutele e cura- | 
, ec. 
mor N. 224. L' Ordinanza del Ministero della giustizia | 
— MM 1.° ottobre corr., la quale reade nota la Sovrana Ri- 
mi e p. p., con cui viene introdotto 
i ‘ eangiamento nell’ organizzazione giudiziaria del Lom= 
lardo-Veneto, in quanto che si recederà dall erezione di 
ia. MM Senato in Brescia e în Verona. 


N. 222. Decreto del Minis'ero delle finanze del 1.0 
Miobre corr., con cui viene reso noto il modo di trattare 
* Obbligazioni della Banca al 5 per 0/o,state estratte il 
1* ottobre corr. nella serie 104. > 
N. 223 L' Ordinanza del Ministero della giustizia 
4 ottobre corr., con cui viene stabilito, in seguito a 
Risoluzione del 8 ottobre corr., che il numero 
Rancante dei giurati supplenti debba essere reintegrato coi, 
Uiriti inscritti nella lista annuale della prossima vicinan- 














pra 1850, non trovisi nel luogo ove hanno sede le 





finire col dominio d'un’ autorità da sè 
e appunto perciò. meno vigorosa ? 


Una sola cosa ci sembra in questo fatto ben de- 
cisa e sicura, e crediamo aver per noi l' opinione al- 


tresì di tutte le teste pensanti ed istruite; cioè, che | b 


qualunque tentativo di valersi dell'ampliamento del 


diritto di suffragio, come mezzo a togliere e comporre | 


le vigenti difficolta, non possa «se non fallire. ; 
Non bastano ancora le dure sperienze di ben 


60 anni a convincere la Francia, e quelli che ne reg- | 


gono i destini, del quanto sia ingannevole ed'instabile 


il principio democratico ? Abbisognano forse di mag= 
giori prove di quelle, che diedero ben tre rivoluzioni, 


tutte cominciate colla sovranità del popolo, per poi 


stessa creatasi, 


Per fortuna, erasi riuscito ultimamente in Fran- 


De di i i 9. giurati supplenti, cia a dare maggior solidità e credito all Autorità le- 
DE) ne te che : pori i ato 17. gale. Si vorranno ora di propria mano demolire gli | dgli abisnti di Crac ima voto rie 
argini, che. si erano alzati ? Certo, un tal proce- | mini dignitosi e Fiverenti; e verle principalmente su que- | più di dazio di 

' dere non potrebbe darsi il vanto di coerenza politica; 


Allorquando, in ispecie, la costante perversità della 
stagione rendeva preziosi gli alloggi, si prestarono distin- 
tamente i terrieri di Sesto-Calende : alcune case ricovera- 
rono intere compagnie;  varii abitanti cedettero l' unica 
loro stanza agli ufficiali; ed uno di questi, cadato per dis- 
presso non agiata famiglia il 
conforto delle più delicate attenzioni, e di un' assistenza 


si distinsero il deputato comunale, l' I: R. comovissario Bar- 
bareschi, i proprietarii dei due alberghi dei Tre Re e della 
Biscia ; il mastro di posta Candiani colla soa famiglia ; la 
maestra della Scuola elementare femminile, che abita nell’ 


nel corpo delle guardie 


stabilisce, inoltre, il modo di pro- 
cedere in tali casi nell' estrazione a sorte dei nuovi giu- 


N. 224. L' Ordinanza del Ministero della giustizia 
alla formazione delle liste 


N. 225. L' Ordinanza del Ministero della giustizia 


» intorno agli organi 
mezzo d' un Distretto 
Circolo, e che nella formazione delle liste dei giurati per 


presentarsi quali rappresentanti dei 





27 settembre p. p. in tutte 
della magiara e rumuno» 


La Puntata CLVII il di 44 ottobre corr., nelle e- 


La Puntata CLXII il di 8 ottobre corr. in tutte le 
edizioni doppie, ad eccezione della magiara ‘e romunico- 
tedesca. 


straordinario concentramento di truppe, 
r le grandi evoluzioni nei contorni di 
Gallarate, Cuggiono, Busto-Arsizio, Somma e Gavirate, le 
gareggiarono di premure 
soldati la più ospitale ac- 
coglienza, e nel sodisfare ad ogni loro richiesta e desi- 
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derata espressione, 


A 
do all 
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creta, 
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fica de; 
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cordo, 


si sono 
i quali 


curezza 
del 23 


non ha 
nistero 
porto ci 


Prussia, 


si come 
sia Don 
guise il 
d' interi 


S. 
ci della 





sti punti: 


Un mezzo a scopi personali, 


pericolo. 


cia stessa non incomiacieri 
propaganda rivoluzionaria. Noi lo ripetiamo: in. tal caso, le 
suddette ire Potenze, sebbene non esista un trattato su 


do, e si opporranno energicamente ad uo Governo, che vo- 


Jesse organizzare la rivoluzione, Benché con taota ansietà | 


si asterranno da 
cose francesi 
sterno, la 
damento di quelle condizioni, che portano 


La Francia, anzi l'Europa 
narchico, non il riguardo meno nobile a relazioni 


dine sociale. E se, 

de' loro migliori. voti 
proluogazione della Presidenza, bisi 
interessata e non faziosa politica, 
Luigi Napoleone, nel suo Governo, offerse valide garantie 
del fermo suo intendimento di mantene 


Leggiamo nella Reichsseitung, di Vienna, in data 
di Berlino 11 ottobre corrente : 


boliva una 
paese fu un avsenimento di grande importanza per. tutta 
Europa. 


ro a fare eziandio altre Potenze, e volevasi dedurne un at- 


Prussia, a questo proposito. Ed infatti, 
2e delli falsa lor condizione, acquistarono 
mai riconosciuto qu 


compresa la promessa d'un provvedimento 


tenzione di ricondurla a tale, ‘che non sia 


voluzione, 


pè e ricevette i, deputati 
Presediarono una petizione, in cui erano 
degli abitanti di Cracovia. 


( Corr. quatr. lit.) 


——_—_— — 


Leggiamo nel Corre. 


vemmo occasione, pochi giorni fa, d' 
la condizione delle Potenze continen 


Russia, Austria e Prussia, fino a tanto che; la Fran- 
ad esercitare una politica di 


proposito fra loro, agiranno pienamente d’ accor- 


attendendo Ja crisi 


dell'anno venturo, dalla quale, 
è ad alcuni 


partiti una politica di propaganda è ne- 
Vitale, dipeoderà Ja guerra o la pace, le Potenze 
ogoi dimostrazione in favore d'un candi- 
lla Presidenza, e financo 
deilà Monarchia. Precisamente nello sviluppo delle 
senza-la-minima ingerenza da parte dell’ e- 
pe sarebbe tanto più pericolosa; quanto più se- 
‘oleoze scorgono la miglior cooperazione al fon- 
stabilità per sè 


e pace all’ Europa nell’ avvenire. 
tutta, approverà la poli- 
quella che corrisponde ai sommi 
semplice riguardo al princi; 


gli alleati, come 
si sociali, Non un 





e d'affinità, stabiliscono i principi d'una politica, 
sunse il grave incarico di custodire e tutelare lor. 
le tendenze di Luigi Napoleone alla 
ognerebbe lodare la dis- 
che li guida, perché 


re l'ordine sociale. 





Rescritto di S. M. l'Imperatore d'Austria, che a- 


Costituzione non corrispondente a' bisogai del 
Vedevasi in esso un preludio di quaoto sarebbe- 
già esistente tra esse, e Specialmente tra l° Austria e 


Avserale, in quanto che parecchi 
non sapevano come 4rarsi dalle fu 


Stati germanici, 
ineste conseguen- 
la necessaria si- 
per abolire, a teuore della Risoluzione dalla Dieta 
agosto, i diritti fontamentali. La: Prussia non ha 
lesto parto d'un tempo tumultuario, e 
quindi nulla a fare in questo rispetto. Il suo Mi- 
ha però dichiarato di respingere da sè ogni rap- 
olla rivoluzione; ed in questa dichiarazione era già 
necessario alla 
Costitnzione e dell'in- 
ì a considerar- 
frutto della rivoluzione. La Costituzione della Prus 
si fonda su terreno storico, ed ha smosso in molte 
legale, ledendo i diri 
ceti. Se vuolsi 


cioè d'un rivedimento della 








| e valersene semplicemente come d'un maneggio, d’. che le 
sarebbe, anche con mo- | 1800; 
un rischiar troppo, e.di sommo 


spondenz-Bureau di Berlino, 
in data 44 ottobre corrente: - 


osservare, riguar- 
tali io ordine. alle 
contingenze della Francia , nell'anno 41852, che il prin- 
cipio della non intersenzione sarà severamente mautenuto 


in favore della ristora- | 


in fatti, i Gabinetti  accompagnassero | 


queste previsioni | 


* con fior. 1000; 43,380 e 35,661, con fi 
| 32,844, 38,342, 46,120 è 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





erano stati accordati dall’ Imperatore Francesco nel 
2° facilitazione nei passaporti e nelle relazioni com- 
| merciali fra Cracovia e il Regno di Polonia ; 3.° congiun- 
gimento della strada di ferro, che deve arrivare sino a Leo- 

poli, con quella della Slesia; 4.0 incoraggiamento dell'in- 
| dustria nazionale. E petenti ringraziano inoltre l'Imperato- 
re di aver conservato l'uso della lingua polacca nell'U- 
| niversità, nelle Scuole e nei Tribunali. $. M. ricevette questa 
petizione con grande affabilità; e si trattenne lungo tempo 
| col principe Jablonowski e col sig. Bonne, membri del Con- 
siglio municipale. La partenza di S. M. per Wieliczka ebbe 
luogo fra le acclamazioni della moltitudine, accorsa sul suo 
passaggio. 

Le saline di Wieliezka, che formano una delle ma- 
raviglie del mondo, erano splendidamente illuminate; e l' Im- 
peratore vi fa accolto. dall'Amministrazione, alla testa di 
tutti gli operai, e da una massa di villici accorsi da' dintorni. 
( Corr. Ital.) 


Il Czae reca quanto segue intorno al ricevimento, fatto 
l'41 corr. a S.-M. l'Imperatore a Cracovia : «Nell ingresso, 
fatto ieri da SM. | Imperatore nella nostra città, gli f- 
Fono consegnate dal vicepresidente del Manicipio, Pa 
procki, le chiavi di essa, che si conservavano da remotissimi 
tempi nella torre del Consiglio municipate, indirizzanidogli in 
pari tempo le seguenti parole: « Seguendo il costume dei 
uostri"avi, il Municipio presenta, col mezzo del suo presidente, 
a V. M. le chiavi delle antiche porte della città, per le quali 
già i Sovrani di questo paese solevano fare il loro ingresso. 
Piaccia a V. M. di accogliere benignamente quest’ atto d' o- 
maggio, e perdonarci se diamo compimento a quest'atto, per 
noi tanto solenne, in una forma così poco ad esso corrispon- 
dente. La nostra città trovasi, specialmente dopo il terribile 
incendio dell’anno scorso, ia uno stato di desolazione, e in 
mezzo a questo, ella considera questo momento, come pro- 
pizia stella di più lieto avvenire. E con questi sentimenti, a- 
nimati dalla gioia e dalla speranza , noi gridiamo : Viva il 
nostro Imperatore! » Quest esclamazione fu da totti gli 
astanti tre volle ripetuta: l' Imperatore rispose co' più vivi 
ringraziamenti ; la gioventù cominciò a spargere fiori sulla 
via, e la milizia si schierò facendo spalliera. Seguirono poscia 
gli omaggi di tutte le Autorità civili e militari, di tutto il 
clero, e del corpo de' professori dell Università Jagellona, 
mentre veniva cantato l'inno nazionale in lingua polacca , 
coll’ accompagnamento delle bande musicali. Al mostrarsi di 
8. M. nel teatro, alle 8 pom. fu salutato con istrepitosi e re- 
plicati gridi di /iva! » ( Corr. auatr. lit.) 

Vienna 16 ottobre. 

S. A.L R. l' Arciduchessa Sofia è ritornata il 14 da 
Baden, Ella venne colà accota da S. A. I. R. l'Arcidu» 
chessa Iidegarda, augusta consorte di S. A. I. R. l Arci- 
duca Alberto. 
Per ordine Sovrano, si sta eseguendo in tutti i Do- 
minii della Corona un elenco dei membri, spettanti allo 
stato dei prelati, dei signori e dei cavalieri. Si volle porre 
ciò in correlazione colle imminenti modificazioni dello Sta- 
tuto, e col'a possibilità d'un regolamento del sistema rap- 
presentativo degli Stati. 
Lettere dalla Spagna annunziano l'arrivo di S, A 
I. R. l'Arciduca Ferdinando Massimiliano, il 26 dello scorso 
mese, nel porto di Malaga. TI Principe imperiale veane an- 
che colà accolto colla massima attenzione, e nel suo sbarco 
fu salutato da tutte le artiglierie del porto. 
Teri dopo pranzo ebbe luoga l' ottava estrazione dell’ 
imprestito Waldstein. Vennero estratti i numeri 94,066 con 
la vincita di fior. 15,000; 3422, con for. 1500; 22,214, 
or. 500 ; 89,776, 
96,034, con fior. 100 per 














cadauno, ecc. 
Il Guverno turco ha ordinato che Austr aci, i quali 
vogliano passare i confini, debbano essere forniti di pas 


( Corr. Ital.) 





riori stipulazioni, fu stabilito 
più di dazio di 2 p. © 





e. 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Cracovia 14 ottobre: 
M. l'Imperatore ci ha lasciati ieri, alle, ore die- 
mattina. Prima di partire, passò in rivista le irup= 
espressi i desiderii | 
La medesima è redatta.in ter- 


1° restituzione alla 


| farono ritenute le norme 


cià de' diritti di consumo, | l' esportazione, 


primavera | che a 
| reddin pascà di 
din pascià addusse allora, a sua 
| prima volta ch' egli udiva parlare 
{ sati dazi in favore della Bosnia, ed ottenne che, fino a 
| nuove informazioni 


del Consiglio. municipale,; che gli. | sull’ antìco piede. 





porre un termine a questo dis- 
un tal grado che le merci pa- 
Io sì grave, che ammontava alla 
lore, si prosside sino dalla scorsa 
Porta ordinzsse al luogotenente Hai- 
osservare esaltabierite i trattati. Hajred- 
giustificazione, ch'era Ja 
d'una eccezione dri fis- 


metà del loro intrinseco va 


da Costantinopoli, le cose restffsero 


Tntanto, Neone pubblicata la nuova tariffa, nella quale 
generalmente valevoli sul soprap- 
2 p. 0/o nell'imporiazione e 9 p. 0/0 nek 
senza far cenno delle facilitazioni accordate 








alla Bosnia ed all'Erzegovina. Omer pascià dedusse da 
questa circostanza, che non più valessero i vecchi trattati, 


che perciò anche la Bosnia dovesse essere assoggettata | 


alle | generali sui dazii e costrinse Hairedin pascià ad 
Hiccesi è questa sua idea, finché, finalmente, sulle basi di 
una definitiva convenzione fra l' internunziatura austriaca 


e la'Porta, fu dichiarato a questi signori che la tariffa | 


non era un traltato, ma soltanto un suppletorio ai trat- 
tati già esistenti, e che percò si sperava che non sareb- 
bero dati ulteriori motivi a lagnanze per lesione dei me- 
desimi. (Corr. auatr. lit.) 


Fra' numerosi oggetti, che verranno discussi alla pri- 
ma Conferenza della Liega postale sustro-alemanna a Ber- 
lino, l' Austria ba proposto specialmente i seguenti : le mas- 
sime da stabilirsi nella conclusione di nuovi trattati cogli Stati 
stranieri ;il porto delle gazzette ; lo stabilimento di linee di- 
rette di tassazione fra il'luogo d'importazione e quello di 
consegna delle lettere, sopprimendo invece tutte le linee di 
transito ; Jo stabilimento d'una contabilità centrale in Vienna 
o Berline; l'aumento del porto per le spedizioni postali e la 
ripartizione degl’ introiti totali ; l avviamento d'un Regola- 
mento postale europeo, l'indicazione dell’ Amministrazione , 
cui spetta di dare il risarcimento in caso di perdite er. Le 
ultime comunicazioni, venute dalla Francia, relativamente alla 
conclusione d'un trattato postale colla Lega, furono pari- 
menti mandate alla Conferenza. —(Corr. austr. lit.) 

Altra del 17. 

Corre voee essere state già presa disposizioni, giu- 
sta le quali S. M, l'Imperatore, dopo il suo ritorno alla 
residenza dalla Gallizia, onorerebbe di sua presenza la capi 
tale della Slesia. 

A Czernowitz si attende l'arrivo dalla Moldavia del 
Principe regnante Ghika, a fine di ossequiare S. M. l' 
Imperatore. 

Ieri, venne imprigionato un libraio di qui, presso cui 
vennero rinvenuti parecchi ritratti de' capi della rivoluzio- 
ne magiara. ( Corr. Ital.) 


——— 
Il Prospetto finanziario del secondo trimestre 1854, 
cioè de’ mesi di febbraio, marzo e aprile, è prossimo a pub- 
blicarsi. Le spese totali, in questo trimestre, ammontarono, 
in moneta di convenzione a fior. 68,826,416. 
Gl’introiti totali furono di » 51,436,340. 


Quindi una deficienza di » 17,890,106 
che fu coperta, fra altre cose, coll'emissione di fi. 10,147,661 
di carta monetata. Il dazio consumo produsse in questo 
trimestre fior. 6,092,857; l'imposta sulle rendite fiori- 
ni 549,909. 

Neli' Istituto di Verona, posto sotto la direzione del 
sacerdote Nico'ò Mazza, arrivarono a questi giorni alcuni gio- 
vani Negri, mandati dall'Africa centrale dal missionario Ven- 
co Angelo, ch'ebbe pure la sua educazione in quell’ Isti- 

-. stuto, affinché vi sieno ‘istruiti nelle scienze e nella reli- 
gione. Anche in un Collegio femminile della stessa città, 
si trovano alcune fanciulle Negre ad apprendervi i lavori 
di donna, per poi trasportare nella loro patria, insieme colla 
religione, anche l'incivilimento. Tanto esse quanto i fan- 
ciulli, compita che abbiano loro educazione, verranno ri- 
mandati in Africa. 

Il sig. Urbanek, parroco cattolico di Mactbony, vici- 
no ‘a Tyrmau, uno de' più graridi pomologi dell’ Austria, ha 
futto in Presburgo una Esposizione di frutti, fra cui si 
nota 150 specie di pomia. (Corr. auat, lit.) 

UNGHERIA 

Intorno all'arrivo di S. A. I. R. l' Arciduca Alber- 
to in Pest, la Gazzetta di questa città del 14 garr. reca 
Quanto segue : 

La popolazione delle due. città sorelle. era questa 
mattina uella gioia per l'arrivo dell' Arciduca governatore. 
Alle 9 antimeridiane , il vapore la Sofia, con a bordo il 
generale di cavalleria, barone Appel, ed il sig. Luogote- 
nente interinale, barone di Geringer, coi conti Almasy e 
Cziraky, che vi entrarono a Buda, si mosse incontro a S. 
A;L OR. alla volta di Waizen. Al mezzogiorno, le truppe, 
già uscite alla gran mostra, cominciarono ad ordinarsi, e 
la popolazione si affollò sulle spiagge del Danubio, e su 
quelle strade e piazze della città, ove sapevasi dover pas- 
sare l' Arciduca. Alle 2 e mezzo, i primi tiri dai bastioni an- 
nunziarono l' avvicinarsi del vapore, che un quarto d'ora 
dopo arrivò inalberato a festa, approdando rimpetto all’ 
albergo della Regina d’ Inghilterra, ov' erasi alzato un 
arco trionfale. L' Arciduca, sceso a terra fra le vive ac- 
clamazioni del popolo, fu ricevuto dai generali , dallo stato 
maggiore generale, dagl' impiegati e dalle deputazioni di 
tutti Dicasteri e corporazioni, dall'alto clero, dai consiglieri 
di Magistrato e municipali di Pest e Buda. S. A. sali 
quindi a cavallo, e passò con isplendido corteggio militare 
lungo le fi'e delle II. RR. truppe di guarnigione, schie- 
fate sulla grande Bruck e Wienergasse, sulla nuova piazza 
del Mercato, e la Landstrasse; e le fece poi sfilare alla 
gna presenza, stando all'estremità della. Hatvanergasse. 
Così erano vemute le 4, quando S. A. arrivò al suo al- 
loggio, al palazzo Cziraky, ove la banda musicale sonò 
l'inno nazionale e la moltitudine innaltò replicati viva al 
nuovo Governatore. Un cielo pienamente sereno veniva ad 
accrescere la. gioia del giorno. 

La sera, l'illuminazione fu splendissima; spiccavano spe- 
cialmente l' obelisco alla nuova piazza del mercato e la fac- 
iata del Municipio di Pest, colle sue statue, e il piroscafo 
Gyòr. Alle 7 4/9, i membri del Consersatorio, insieme con 
quelli del Teatro nazionale, eseguirono una serenata davanti 
all’ abitazione a A, che fra le 8 e le 9 fece in car- 
rozza il ‘giro delle' due città, seguito da magnifico corteg- 
gio 0 fra lo ine grido di Elica! 3 ka 

Il giorno 15 S. A. I. R. ricevette gli omaggi delle 
Autorità civili © militari; e, finita la presentazione, si re 
0ò‘al cimitero di Buda a visitare la tomba dell’ intrepido 
difensore della fortezza, generale Hentzi. » 

—_——_ 

Tutti gl’impiegati dell'IL R. Luogotenenza d'Unghe- 
ria hanno deposto, il giorno 42 corr., il nuovo giuramento, 
a senso del Sovrano rescritto 20 agosto, nelle mani del 
Luogotenente interinale, S. E. il barone di Geringer ; gl' 
impiegati disrettuali fecero lo stesso il giorno 43 innanzi 
al gran Gespanno, Antonio di Auguss. (Corr. auatr. lit.) 

DALMAZIA 
Stagno piccolo 4 ottobre. 

Nel-giorno ‘2 ottobre, s'intese una scossa di terre- 
moto, con’ prolungata detonazione ; ed alle ore 8 pom. del 
giornd?'stesso, un'altra scossa con muggito; e nel 3 corr, 
alle 4 min. 35 pom, una forte detonazione senza tremito. 
Non “aceaddero disgrazie di sorta. (Oss. Dalm.) 


or 








i STATO PONTIFICIO 
Ì (Nostro carteggio privato. ) 
Roma 15 ottobre. 
ll giorno 9 del corrente, alle ore 10 antimeridiane, Sua | 
| Beatitudine, dopo avere orato al Sacramento nella Basilica 
laterana, si condusse a visitare il contiguo Museo, istituito 
| nelle sale del palazzo apostolico, che Sisto V, con 
| magnificenza, eresse sull'area dell' antico Patriarchio del La- 
terano. 
Somiglievole sacrario delle belle arti fu fondato da | 





e si compone in parte dei monumenti, che, acquistati di tem- 
poin tempo dalla Camera apostolica, giaceano ne’ doviziosi 
| magazzini del Maseo vaticano, aspeltando una mano gene- 
rosa, che li cavasse da quell’ iafimo luogo di solitudine e 0- 
scurità, li trasferiase alla luce del giorno e in bella sede li 
collocasse splendidamente : si compone in parte dei nuovi ac- 
quisti, e dei monumenti di vario genere, che si van disco- 
prendo nelle catacombe. Il perchè, questo nuova Museo ac- 
chiude, nei ncbilissimi penetrali, iscrizioni e statue della gen- 
tilesca antichità, come pure iscrizioni ed urne de’ secoli pri- 
tuitivi del Cristianesimo; quantunque il Santo Padre abbia iu 
animo, secondo che ripete la fama, di fondare nell’ istesso 
palazzo di Laterano, un Museo sacro © cristiano , separato 
al tutto e disgiunto dal profano o gentilesco. Alla quale ri- 
soluzione sembra ch' egli sia divenuto, sî per la nativa ec- 
cellenza del progetto, così degno di Roma cristiana, e si per 


Gregorio XVI, e ampliato nobilmente dall’ attuale Pontefice, | 





la meravigliosa quantità e varietà delle iscrizioni ed urne, 
dei cippi e mosaici, dei cimeli e frammenti d'ogni genere, 
che le catacombe, frugate ne' loro tortuosi rivolgimenti con 
operosa ed intelligente alacrità , forniscono tutto giorno alla 
storia delle arti e dei riti del Cristianesimo, ai fasti de' mar- 
tiri, agli annali di sua combattuta, ma pur sempre crescente, 
propagazione. n ; 
Fra' monumenti pagani del nuovo Museo attirano prin- 
cipalmente la meraviglia 
Prima di tutti, il Sofoele, statua incomparabile, o ti 
piaccia considerare la virile bellezza dei lineamenti, o il pie- 
gheggiare del pallio, in cui s' avvolge il celebrato autore deli’ 
Edipo e dell’ Antigone, o la nobiltà del portamento. Fu ri- 
trovata in un latifondio, appartenente a'la preclara famiglia 
Antonelli di Terracina, della quale oggi è lume e ornamento 
sommo l° Em.° prosegretario di Stato. Essa non credette fare 
più bell'uso della statua insigne, felicemente dissotterrata dall' 
obblio secolare, che offerendola in dono alla Santità di Gre- 
gorio XVI. Il Cardinale, allora sostituito nella Segreteria 
degli affari interni, desiderò che non rimanesse pubblica e 
solenne memoria del dono; e somiglievole desiderio , ori- 
ginato da singolare modestia e riverenza inverso la somma 
Autorità del pontificato, fu sodisfatto, fino a che visse Gre- 
gorio XVI. Ma l'attuale Pontefice, soavemente vincendo la 
modestia del Cardinale e de' suoi, volle che nel piedistallo 
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REGNO DI SARDEGNA 
Alessandria 15 ottobre. 7 
Corre voce, debba esservi nei nostri contoroi un nuo- 
vo concentramento di truppe; chi però crede sarà questo 
dalla parte di Torino, altri della Svizzera. ( Aovenire.) 
Genova 41 ottobre. 
Leggiamo nell Italia del Popolo dell 14 corrente: 


« Teri è stato sequestrato il nostro Num. 139. Nello stesso | 
tempo, ci è stato nolificato che si procedeva coutro di noi | 


pe Ni 124, 122, 126, 131, 132, 137, incriminati. La cau- 
sa è stata assegnata al giorno 27 corrente. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 10 ottobre. 

I fogli di Napoli proseguono a dare continui raggua- 
gli del viaggio, fatto nei luoghi percossi dall’ ultimo tre- 
muoto da S. M. il Re Ferdinando II, in unione al R. suo 
primogenito, il Duca di Calabria, e al R. germano, il Con- 
te di Trapani. Il viaggio fu una continua serie di bene- 
ficenze, larghezze e -tratti generosi del Monarca, che de- 
gnosi persiro soffermarsi non poco nel tugurio del pove- 
ro; non che delle più cordiali dimostrazioni di sincero af- 
fetto e verace attaccamento per parte di quelle desolate, 
commosse e riconoscenti popolazioni. 

Le somme raccolte pei danneggiati dal tremuoto 
ascendevano il giorno 6 corrente a ducati 52,559 :67. 

( Mess. di Mod.) 

È sato istituito in Avignano un Ospizio, sotto il ti- 
tolo della Madoona della Pace, per gli orfani della Pro- 
vincia di Basilicata. 

E stato destinato al cennato Ospizio il locale, già as- 
segnato pel Collegio. 

dote dell' Ospizio provinciale della Madonna della 
Pace sarà quella stessa di ducati tremila, assegnati nello 
stato discusso del Consiglio degli Ospizii per gli alunni, 
che al presente si mandano nel real Ospizio di S. Fer- 
dinando in Salerno. 

Il nuovo Ospizio in Avignano accoglierà ottanta a- 
lunni, de' quali GO trovatelli e venti orfani figli di bene- 
meriti soldati della Provincia ; il qual numero di ottanta 
potrà di poi essere aumentato, secondo che la buona am- 
ministrazione immeglierà le condizioni del pio luogo. 

( Eco dell Esp.) 
SICILIA 
Pietraperzia 30 settembre. 

La mattina del 20 dell'andante mese, monsig. Ve- 
scovo di Piazza eseguiva, nella matrice chiesa di Pietra- 
perzia, una sacra ordinazione, in presenza di affollato con- 
corso di abitanti di ogni ceto e condizione. In questo mez- 
zo, un tremendo temporale infuriava al di fuori, e scop- 
piava indi a poco un fulmine, che, cadendo nel tempio, 
dava la morte sul momento ud Angela Ciulla, d'anni 26, 





della statua fosse incisa una breve iscrizione, che alla po- 
sterità rammemorasse il donatore. Essa è di questa forma : 
Familia Antonellia Tarracinensis donavit. 

L’Antinoo di Villa Adriana nel territorio tiburti- 
no. Dal duca Braschi, possessore del dominio utile della 
villa anzidetta, fu venduto al Governo pontificio, in prezzo 
di scudi undicimila, o poco più. L' Imperatore di Russia avea 
desiderato molto e trattato la compera di questo capolavoro 
dell'antica statuaria; e non saprei dirvi per qual felice 

lesso di circostanze avvenisse che il vagheggiato simu- 
lacro dalle sponde del Tevere non passasse a quelle della 
Neva. Certo è che il nostro Governo potè e seppe antive- 
nire in tempo la conchiusione di qualunque altra trattativa; 
di che ebbe onore e plauso da tutt’i sapienti 

Il Nettuno, ritrovato, se non prendo equivoco, in dn 
tim (Porto d' Anzo). Il simulacro di questa divinità è ben 
raro, come sinno gli archeologi. Nettuno non aveva in 
Roma che un tempio, presso il portico degli Argonauti, nella 
nona régione, che s' intitolava dal Circo Flaminio; uno avea- 
ne in Ostia, un altro in Antiwm, un altro nell’ Isola sacra, 
ove nel secolo quarto ancora si celebravano particolari feste 
( Neptunalia ), con affluenza dei pagani di Roma e del La- 
zio marittimo. 

La Sala de’ Cesari contiene otto statue di egregio 
lavoro, che rappresentano altrettanti individui della famiglia 
imperiale; due di donna, e sono Livia e Agrippina; d' uomini 
le rimanenti, e due di queste, nobilmente loricate. Furono 
rinvenute nell’ Augusteo di Cera, e fanno fede quanto il Mu- 
picipio anzidetto fosse magnifico nello spendere, e solerte 
nell’ onorare i Regnanti. 

Lo Schiavo o Captivo, statua di molta importanza per 
la storia dell’ arte, in quanto, non essendo portata a finimen- 
to, mostra tultora visibili e prominenti nel marmo i punti, 
che servirono di guida e di norma allo statuario nel con- 
durre il suo lavoro, e comprova che aneh' essi gli artefici 
dell'antichità usavano il metodo meccanico del cavare: i 
punti, che si usa oggidi comunemente. Fu rinvenuta ne’ 
fondamenti d'una casa, appartenen'e al Collegio germa- 
ico, in Xia de' Coronari, è dal medesimo donata a' Musei 












TTra' monumenti cristiani, nominerò due grandiose e ben 
conservate urne, o sarcofagi, che furono rinvenute in non 
50 quale tenimento presso la Via Latina. Nell’ una delle me- 
desime, si scorgono rappresentati alcuni fatii della storia e- 
vangelica, relativi principalmente a S. Pietro, che si trova | 
eftigiato più vole nel monumento, sempre con le stesse fat- 
tezze. Presenta l'altra i consueti simboli della vite e del 
buon pastore, che si reca sugli omeri la pecorella. Merita 
altresi speciale ricordanza un mugaico, rappresentante No- 
giro Signore, in mezzo ai beat'ssimi Principi degli Apostoli 
Pietro e Paolo, imitato da quello che ornava il Mausoleo 
dii Ottone II, Imperatore, e che oggi si vede nel sotterraneo 
della Basilica vaticana. S. Pietro, in questo musaico, impugna 
tre chiavi, due «li ferro e una d'oro, certo per significare 
il suo dominio sopra il cielo, la terra e l'inferno ; particola- 
rità non ignota agli artisti eruditi ed ai sacri archeologi, i 
quali ben sanno che il Pescatore di Galilea trovasi effigiato 
negli antichi monumenti, ora con due chiavi, l'una d'oro e 
l'altra d'argento, per isciogliere e per legare, ora simil- 
mente con due, l'una d'oro e l'altra di ferro, per aprire 
le porte del cielo ‘e quelle dell'inferno, ora con tre, con 

simbolica significazione, che Îo detta L 

Il Santo Padre, accompagnato dll Em Antonelli e 
dal commendatore di Fabris, direttore dei Musei e delle 
Gallerie pontificie, visitò a parte a parte le aule del nuovo 
Museo , ammirandone i capolavori, con quella intelligenza , 
dalla quale le belle arti si ripromettono ineremento ulterio- 
re di protezione e decoro. 

Bologna 16 ottobre. 

La Gassetta di Bologna pubblica una nuova 

tenza contro 22 malfattori, 6 de' quali appartenenti 


sen Ì 





alla binda del famigerato Passatore, rei di rapine ed 





cidîi; 44 farono condannati alla pena di morte, e gli al- | 
tri al carcere per un tempo più o meno lungo. | 








e a Lorenzo Tummino, di 43, offendendo ancora molti al- 
tri individui. Ai quali le Autorità locali facevano appre- 
stare tutt’ i soccorsi proprii dell'arte salutare e imposti 
dalla gravità dell’ avvenimento, e, abbiamo piacere d'an- 
nunziare, con felici risultamenti, ((Gior. di Sic.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 14 ottobre. 

Il Afonitore Toscano pubblica il Regolamento pei 
giovani, che si dedicano agli studii d'istituzioni civili e 
criminali, in Firenze ed altrove, sotto pubblici lettori a ciò 
autorizzati. ( Costit,) 

IMPERO OTTOMANO 


| gangiamento di Governo in Îrlanda , voce acer 


























































































































La Gazzetta di Trieste va pubblicando una serie 
di lettere orientali, scritte da uomo che, avendo fatto ua 
rno in Oriente, vi ha acquistato cognizioni 
pratiche sui costumi e le principali persone, che figurano 
alla Corte di Costantinopoli. Fra queste lettere traduciamo 
la seguente, che ci dà un curioso ragguaglio : 
<A Costantinopoli, dice l anonimo, evvi una signora, 
la quale vive assai più libera ed immune da riguardi, che 
non alcun’ altra sua predecessora. Essa è la Sultana Validé, 
una Circassa vivace, che il Sultano Mahmud lasciò vedova 
ancora in prospera età. Abdul-Megid è un buon figlio; 
ama teneramente sua madre, tollera la sua influenza 
sugli affari di Stato, e si tiene sodisfatto della sua pro- 
pensione a frequenti gile e delle sue visite sospette ed 
iterate nell'aremme di Riza pascià (che passa pel suo 
amante). Con che, per dire il vero, s'introdusse una pie- 
cola novità nelle abitudini del serraglio gran signorile; 
né mancò chi, appoggiato a questa circostanza, si arrischiò 
ad ardite congetture e di presagire imminente una riforma 
dell'aremme ed un'emancipazione della Napna in Oriente. 
« È un uso antico dell'aremme quello d' immischiarsi 
nella politica, e la Sultana Rosselane e la Validè Kessem, 
la madre dei Sultani Murat ed Ibrahim, hanno tirate nelle 
loro belle dita le redini dello Stato assai più spesso che 
non la madre di Abdul-Megid. All'incontro, nella storia 
ottomana, non si ha notizia d'una Sultana che, al pari 
di lei, con tanta frequenza e con tanto poco riserbo’ si 
diverta a gondoleggiare nell'acqua, o a cavalcare per colli 
€ pianure, o a correre in cocchi dorati, o a far visite negli 
aremme altrui, o a intrecciare intrighi amorosi La celebre 
Kessem governò sotto quattro Sultani senza uscir dal ser- 
raglio : e cadde vittima della vigilanza degli eunuchi, la 
iù rara fra le ribellioni che si conoscano nella storia turca 
la un'eguale catastrofe sarebbe impossibile sotto Abdul- 
Megid. Nè oggi tollerar si potrebbe l'influenza d'un 
capo deg'i eunuchi, come quella del Lislar Agà Suleiman 
0 Bescir, che ai tempi di Mahmud I innalzò e depose do- 
dici granvisiri di fila, ed a cui dovevano fare umilmente 
la corte gli ambasciatori esterni, che volevano riuscire in 
qualche cosa alla Porta. É appena un mezzo secolo, che 
bastava la diceria d'un intrigo amoroso con una Sultana, 
per procacciare la morte ad un favorito, quand' anche aves- 
se potuto dimostrare evidentemente la sua innocenza 5 ades- 
50 invece questo sospetto medesimo è merito per essere 
fatto intendente di palazzo, od anche serraschiere, e dopo 
la sua disgrazia e' conserva tuttavia le sue ricchezze e la 
sua politica influenza. Tanto i tempi ed i costumi hanno 
mutato anche fra' Torchi! » 
INGHILTERRA 
Londra 1} ottobre. 
La Regina e-tutta la reale famiglia arrivarono sa- 
bato (11) a Windsor, di ritorno dal loro viaggio in Scozia 








e nel nord dell'Inghilterra. 


—-î 
. N giornale l Observer smentisce le voci di modifi- 
cazioni ministeriali, propagate dal Morning Herald, e dice 
pet; poeti di salute di sir G. Grey, segretario 
tato dell'interno, permette a questo ministro di ripren- | 
dere le sue funzioni. cali 


Si legge nel Morning Chronicle: «La voce d'un 







































































[esa 3 'editata rie: 
giornali di quel paese, è al tutto priva di fo S i 
Clarendon, a pira uni davano pia Riazzoon Lar pie 
gotenenza lord Carlide , e gli alii lord Grave È 

| invece lasciar la ‘capitale, e toruare al suo posto pg d'è 

| riunione del Gabinetto a Londra, che avà luogy CP È mei 

| prossimo (44).» talloni. 4 

_—_ x 
Una numerosa unione si è tenuta il 6 di pa 
Theatre per udire le osservazioni d' una Ara So Gi 

| cana, venuta a bella posta da Nuova Yorek per iy sn Log 

| meri del costume bloomeriano (riforma dell te® co 
aninile)-e far-adottare. risoluzioni im favore del oe *® re 
is: Pena. dà pope anzi bella ehe no, Parli en 
eleganza e brio, nè si di troppo; onde il dscory 
ben accolto dall’ adunanza. Mi ata al n sa 
ra da alire-7 bloomeriste; e ‘diverse. altre ne Sax] sull 
mentre parlava. si L. 1 

Koposizione di Londra [ew 
Scrivono da Londra, in data del 12 ottobre: «l sin 
sabato (44 corrente) fu chiuso definitivamente a) piva Seni 
il palazzo di cristallo. H movimento della popolazione £ | citta 
straordinario dentro e fuori dell'edifizio : un tempo ‘È i 
fico ha aceresciuto splendore all’ ultimo giorno diesis, pen 
dell'edifizio, che ha raccolto in sè le meraviglie def = nacci 
e dell'industria di tutte le nazioni del mondo.» /G 
Il Morning Chronicle reca una statistica èl ss 
dizioni finanziarie dell’ Esposizione : ‘44.9 Iutroili; Sa spave 
zione pubblica, lire sterline 6: pel privilegio di su loro 
ps, lire sterl. 3200 ; pel privilegio di assumere la pena come 
tendenza del palazzo lire sierl. 5500 biglietti per VE venta 
gione lire sterl. 40,000; biglietti si alla 
ciò ni 
perch 
sultati 
i 2.° Spese: per la costruzione del palazzo j il cap 
stallo ai sigg. Fox e Henderson lire di ster. 79,80) cellent 
se, Munday per istornare un contratto lire sterl, sy ‘ 
per la costruzione di gallerie, uffici e ammobi iù ‘ori 
lire sterl. 35,000; per l'amministrazione, peg pa Lett di 
se di stampa, fino al 4:° maggio lire sterl. 20043. vB — resto, 
la polizia lire sterl. 10,000}; pei premi lire sterl, 20,0% dal coi 
complessivamente, lire sterì. 470,743. Fra gl'iniri: L. Fa 
era calcolata anche una tassa di 2 d. sui cataloghi, inconte 
però, essendo riuscita inferiore al' aspettazione, non fi r, non ce 
scossa. Convien poi aggiungere ancora le alire Spese di ‘ 
amministrazione, che ascenderanno fino a lire ster!. 50,01 sociazio 
« Dall' altro santo, gl' introiti dell'ultima settimana 4 annune 
possono computare almeno di lire sterl, 20,000, per ne la qual 
do che la somma totale degl’ introiti sarebbe di lire ue in essa 
460,000 e le spese totali ascenderebbero a lire s ghe, in 
220,000, rimanendo quindi aila fine un sopravanzo vantagg 
re sterl. 240,000. Il numero delle persone, che visi dal me 
no il palazzo fino all'8 ottobre, fu di 5,5472398. | bilità è 
strade ferrate hanno non poco approfittato dell'Esposze, rano al 
come ne fanno testimonianza le lire sterl. 100,000 ne in quel 
sale più del solito nelle ultime 12 settimane dalla gra duzione 
Strada occidentale e le 160,000, da quella di Loodr + prevenz 
del Nord-ovest. Alla straordinaria frequenza. dello scor ‘passioni 
lunedì, che superò la somma di 408,000, ben si vie i 
quanta capacità fosse l'immenso edilizio. Un si sirabrte 
vole numero di persone movevasi tuttavia per le sale se l 
za gran calca; e quando il duca di Wellington, riconese- Guerro: 
to fra la folla, volle sottrarsi alla pubblica ovazione, ritratto 
partirsi, ad onta della sua vecchia età, con Sorprendeue feliceme 
sollecitudine. » (Y. le precedenti Gazzette.) (GU) tratto y 
Glocester 40 ottobre. per le 
Nel giardino d'una signora Russell, abitante pio gli risp 
lungi da qui, a Wolton-lodge, cadde aiconi giomi wo. fl di 9ve! 
uu piccolo pallone, alla cui barchetta era affissa un ci data. pe 
colla seguente iscrizione: « Erebo (uno dei navigli di Fri ma nell 
Klin) 442 Li O. 74 Lat N. 3 sett. 4854. tunie@fi- dî Borb 
nel ghiaccio. » L'Ammiragliato spedì tosto sul lngo 15 *Plendià 
moso navigatore polare capitano Beechey, il quale, &x AI 
altento esame, riconobbe il pallone per uno di quei, Bf P9S0© 
erano stati dati a Franklin nella sua spedizione. Cos A 4 
palloni sono d'una forma particolare e non vennero e biz “ 
nelle mani di altri. (Austria) xcgi 
SPAGNA Locri 
Madrid 9 ottobre. principio 
La Gazzetta di Madrid pubblica il reale deri «I 
col quale, giusta proposta dei ministri, viene conferi è Lamartin 
grancroce dell'Ordine reale e militare di S. Ferduso BÈ lo di Lu 
(primo Ordine militare di Spagna) al luogotenente ge pieno di 
rale José della Concha , governatore e capitano g calo mai, 
dell'isola di Cuba, in ricompensa dei segnalati servigi. troncati | 
lui resi incalzando e disperderdo Lopez e la sua bis DÌ grandezza 

José Maria di Bustillo, comandante generale delle fre per 
navali dell' Avana, viene decorato della graneroce dell diritti al 
dine spagnuolo reale e distinto di Carlo III le famigli 

BELGIO ‘ppt 

Brusselles 42 ottobre. dela lib 

. II doloroso anniversario della morte di S.M.&l- BÈ ;nesitabie 
gina è stato celebrato, ieri, in tutte le città del partito le; 
con una messa solenne, a cui il clero invitò tuile 4 BÈ del se 
rità civili è militari. Ad Ostenda, dove la pia Reg ©" DE jo, ri 
l'ultimo sospiro, la chiesa era tutta prrata a lutto "°D ressato, ci 
mezzo di essa sorgeva un catafalco. Cittadini di W! rivoluzione 
ceti e di tutte le condizioni si sono recati in folla 27 verno pos 
gar "pace all'anima di chi, durante Ja vita, fu, più e" Bic su 

Sovrana, madre benefattrice. (GP) e d'opini 

ee tale, È # 

Un accidente, per buona ventura di puco rile.‘ come io, € 
succeduto ieri alla strada ferrata d° Anversa. JI cormf* grandi pa 
partito da quella città alle 4 pomeri funi l “ BÌ muoi dirit 
detto l' Allée-Nerte, ha dovuto fermarsi. perchè la BE tnraji influ 
motiva, il tender ed il traino de' bagagli sono usciti fuori Parlamento 
rotaie. Nessuna persona ha sofferto male, nessuna m0% Ba Questo pi 

na © veltura-si è rotta. I viaggiatori hanno dovtto l'" B' rare, + È 
seguire il loro cammino a piedi. (6.P) sentire, d'i 

FRANCIA Proporzione 
Parigi 13 ottobre pureete è 
leri, vennero arrestati molti operai. Essi vennero * [È ‘tra, ed 


Malgr 


compagnati da un distaccamento di truppe, e condoti Ù 
Irtine 


sobborgo del Temple alla Prefettura di polizia. 
—_— 

Diversi giornali parlano d'un conclave socialità 
dovrebbe tenersi nel Belgio, nell’ Ioghilerra 0 nella SE 
zera, per iscegliere un candidato alla Presidenza. 

Leggesi nella Patrie: « Ci si annunzia i0 al 
sto momento, che gravi turbolenze scoppiarono ne! 
timento del Cher, circondario di Sancerre. Ci 
i particolari; ma crediamo sapere che il Governo ati 











ricevuto la notizia che la repressione 
pieno effetto. » . 


7 gri è giunta, e che il loro stato di ostilità mette a re- | totale indipendenza, avrà luogo sull'opposta sponda del Rio 
{ pentaglio il prossimo ricolto. Plata. ( Eco d'Italia è G. di G.) 
* Insomma, i due campi, stabiliti in faccia al Giurgiura, y 3 Te 
mantengono la dominazione ea ed arrestano 1 ins: NOTIZIE RECENTISSA!E 
Perchè le quattro o cin- | rezione, che, se non fosse la lord presenza , non avrebbe . Vienna 18 ottobre. 
ele scolpire e mettere in | mancato di estendersi rapidamente. » (G.P.) Fra brevi di, avrà luogo la pubblicazione. delle no- 
toine giudiziarie pel Lombardo-Veneto; e, a quanto ci vien 


lazione del popolo, non hanno SVIZZERA 
Joro stirpe, né la storia de' "3 + BERNA co detto, prevalse, arche in tale occasione, il sistema di pre- 
Dodici membri del Gran Consiglio hanno convocato feteili for gÈ latini (Corr. Ital.) 


pregiudizi, nè il patronato | —_ 
la delle grazie, de’ favori 0 | un assemblea popolare in Delemont pel 19 ottobre. Ten- Impero Ottomano. 
le opinioni dinastiche fanno gonsì pure frequenti conferenze fra' capi del partito dell Lettere da Costantinopoli recano, essere state giù colà 
splendere sul loro candidato al trono, per abbagliare loc- | opposizione, a fine d'intendersi sulle prossime nomine fe- | ;ncamminate le pratiche riguardo all’ indennizzo de' danni, 
Leggiamo in una corrispondenza dell Indérendance | chio delle moltitudini. ci n n ti 5 (6. T.) patiti da' sudditi austriaci in seguito alla rivoluzione nella 
Belge : « Qualunque sia la parte di vero in titre le noti- Queste confessioni del sig. Lam\rtine provino ch' | GERMANIA Bosnia ed Erzegovina. Di più, sarebbe stato già conchiuso 
il trattato doganale austro-ottomano , con grandi vantag- 












Le veci più inquietanti ‘corsero oggi alla Borsa; on- 
d'è che la rendita è stata pito, offerta. Nondi- 
meno, si è fatto uno sconto di 435,000 fr. sul 5 Po 
e di 54,000 sul‘3 p. 0/ Ma ora, nello stato in cui 
trovansi i partiti, gli sconti non esercitano alcuna influenza. 














































































prospettiva innanzi all’ immagin: 
dietro di sé, né i nomi della 
loro antenati, né l’aureola de” 
de' vecchi partiti, né la clientel 
delle speranze di Corte, che 






























che corrono la decomposiz inisterii egli fu in sua gioventù, e che probabilmente egli sarà an- _ PRUSSIA 
dl scontazione prebabilo © no ladina! uri cora, legittimista. ( La Bilancia. ) ; Merlino 44 etobre. i | gi per l'Austria. La Porta, iu generale, va manifestando 

io E n ni Missione del sig. III Teri, nelle cancellerie delle due Camere , nelle quali LA vali I È Ù tà di ten i bios morerda cal 
L. Faucher, piTO certo che questa crisi, preludio d'a} Parlavasi oggi d'una proposta, che verrebbe presen- | regna un'atività continua, si parlava come di cosa certa, | Pubblicamente la volontà di mantenere 
Hpasireenilor sd a ret plein tata all'Assemblea, al suo ritorno, per ‘punire i verifca- |che pei venti del futuro” novenlana verrebbero aperti i | Governo austriaco. 























































































» Fee Regno di Sardegna. 
A a È tori, che, nelle prossime elezioni, tenessero conto delle schede Parlamenti. Si osserva, però, che avvenne un grande cam- - Siri e PAR 
vi &lerff || sine nel quartiere della via des Lombard, della via'del incostituzionali. Non' sarebbe che una replica della propo- | biimento fra membri fi medesimi , per aver molti depo: "nostro corrispondente ci scrive, in data di Torino 

4 Sentier, come pure nella via e nel sobborgo Saint-Denis, y ? i a i ; i i, { 17 settembre, che il Ministero della pubblica istruzione, 
I Pubblico shade popolose ell'indad.i | di sta Pascal Duprat, che fu respinta mercé l' unione de'le- sio il mandato, ed essere stati surrogati da nuovi eletti. te per la dimissione del sig. Gioia, fu dal Re cor 
zione era cittadelle popol da linea natia» ove le grandi case di ne- gitimisti al partito governativo. È certo che anche adesso | È notabile che, nelle nuove elezioni, non si fe' più distin- Da ipa Ò Carlo. Lalzi F SE "i na sig: del 
O Magni. gozio davano da lunga pezza no esempio di saviezza, 6 ||, stessa alleanza produrrebbe il medesimo effetto. zione di partiti, e non si cercarono né conservativi, né ra- | ferito al cav. Carlo Luigi Farini, direttore in Capo ca 
esistenza dirò anche di patriottismo, che il ministeriale tracollo mi- dicali. (Corr. Ital) Risorgimento. 

Sogerefi > noia darete nelle ollime sue conseguenze. I giornale l' doénement va riorganizzandosi in mez: mavieRA È lar a cinbra; 
(G. P, «Da alcune. settimane, infatti, sono i più notevoli com- ‘ i " al Monaco 14 ottobre. A Scioglimento la crisi ministeriale. 

9 mercianti di quei ricchi e laboriosi quartieri, che davano rs lrteraia vanni pica Il progetto di legge per l'esazione provvisoria delle La Patrie ha il seguente annunzio : « Sentiamo, che 
delle cc. uo vivo impulso agli affari, è che si noire pl freni democratica; il secondo cerca di averlo come | #Mposte anche per l'anno 1854-52 e la continuazione par | !l Gabinetto si Fa ea nia GI dio ita 
* Soreri. spaventati dell avvenire. - Essi non temevano di aprire i | "8: ea: alla Preci nd: provvisoria del lotto, fu approvato nella Camera de depuiati | tutti i ministri avevano offerto al Presidente della Repub 
di siam. loro portafogli, e d'indirizzare ordinazioni alle fabbriche, Pra usar Wes aller fire rr fe "8° | con 85 suffragii contro 25. Anche alconi membri della gi- | blica la loro demissione. collet Questa demissione è 
| s0pran- ff). come se il domani della politica non avesse nulla da spa- | “ico presidente. ce. pid dani veto im favore: ( Austria.) | Sata oggi accettata in un Consiglio, tenuto al palazzo di 
er la gta ventare. Non già che fossero interamente rassicura, ma Il gusto de' viaggi è all'apice. Si sta ora organiz ; psegte el Saint-Cloud. I ministri detwissionarii continueranno a spe- 
0 al 30f) alla fine, dicevano, il 4852 non ifighiottirà, come Pure i zando un treno di piacere per un viaggio in Siria, in È da qualche tempo che il Ministero aveva deciso l'a- | dr gli affari sino alla formazione del muovo Gabinetto. Il 
l 30 se. B ciò non avvenne nel 4830 è nel ‘4848, nè vediamo il Palestina, e in tutta la Giudea; il qual viaggio durar do- | bolizione delle libere Comunità cristiane nella Baviera, | prefetto di polizia segue la sorte del Ministero. » 

) ottobre BÈ perché non dat imtroria Proseguire i nostri lavori. Il ri- | vrebpo tre mesi. e non attendeva che il momento opportuno per mandare Il Moniteur contiene il racconto della sommossa av- 
0.884 e Bf sutto di queslintropidezza, piuttsto rara in regioni ove Altra del 14. ad effeto tale risoluzione. La polizia di Norimberga gli | venuta Préey, i cui abitanti erano marciati iu armi so- 
0 dicci BÎ ‘il capitale è trepido come una sensi'iva, già era stato ec- Una certa agitazione ha regnato oggi nel sobborgo | °"*rS© era il mezzo più adatto ad ottenere l'intento Set" | pra Sancerre per liberare varii prigionieri; ma la forza 
,800; ai cellente. or : P tr ina rt agi rest bi Rin nel di "80 | za far atto d'illegalità. Ella diede ordine alle Comunità, pubblica era in buon numero: l'assembramento si è dis. 
+ 5000; « Le commozioni improvvise, suscitate nelle sfere su- Antoine, La popolazione STAI GARA dall Ven | cho di trorazonstio la sua giurisdizione , di provvedere Sipato, ed ora tutto è tranquillo, 

amento, @îperiori del Governo, debbono naturalmente rattenere que. | di sgolpi di Stato, ripetute da più giornali seri, come il entro quattro seltimane a' vacanti posti di predicatori, sotto —. fa 

0 le spe. MÎ sto slancio inaspettato del e banche e delle finanze. Del Fame P. ie Favia spal pa Logi la comminatoria del loro scioglimento. Bisogna notare, che Berger Pato cer Bino la ea egli la 
43; per ff resto, un vivo è profondo rammarico è altamente espresso, | ‘versi punti della ciuà, le quali, invece di calmare l'in- i predicatori debbono essere confermati dall’ Autorità politica; | $0a rinuuzia. Così pur foce il generale Carrelet, coman- 
20,000; B dal commercio in proposito della dimissione offerta dal sig. | quietodine, furono assai male interpretate. sicché, negando tale conferma ai proposti dalle Comunità, | dante la prima divisione militare. Noa si pensa a dargli un 
Hroîti, si L. Faucher.. Esso rende un omaggio senza riserva alle ( Corresp. de Tours.) queste noo potranno, nel termine preseritto, sodisfare all successore. Îl generale Nagnao, comandante in capo dell 
ghi, che, incontestabili qualità di Governo, di cui il sig. Faucher —_— ordine, e cadranno nel comminato scioglimento. D' altra | armata di Parigi, del quale si era annuaciato a torto il 
© fu ri-M non cessò di dar prose, dopo che è alla testa del Gabinetto, Nost ERA parte, siamo persuasi che non ci fosse assolutamente biso. | ritiro, Aggiunge a questo comando quello tutto speciale 
spese di « Nell'ultima visita, che questo ministro fece alle As- care gr d eo gno di ricorrere a mezzi subdoli per togliere di mezzo | della prima divisione. ara ( Corr. Ital.) 
50,000. sociazioni operaie, vi si presentò nuovamente, senza essere Grigi 14 ottobre. susprertd 








quelle Associazioni ; essendo ormai comprovato, ch' elleno, 
Molu rifuggiti italiani ricevettero |’ ordine d'abban- |-sottò la copertura della religione, sono riunioni politiche, 
donare Parigi. e precisamente organi della democrazia. |. (Corr. Ital.) 
Il commissario di polizia di Lonhans ( Saòne-et-Loire) CITTA’ LIBERE 
che aveva disconosciuta nella persona del sig. C. Dain Je La Gazzetta prussiana scrive che la recente risolu- 
Aaviolabiltà d'un rappresentante del popolo, è stato di- | zione della Dieta, in data 6 settembre, circa alla flotta tede- 
Messo. wr A i sca, ne abbia ritardato la decisione relativa ed aumentato anzi 
.. I 30 reggimento di linea, di guarnigione a Pa- | di nuovo le incertezze. Essendo a prevedersi che neppur ora, 
isite | rigi, parti questa mattina per la strada di ferro di Pa- 


anunciato, fidando nella probità di quella brava gente, 
la quale si tenne ad onore di giustificare la fiducia, posta 
in essa dal sig. L, Faucher. Le'conversazioni furono lun- 
ghe, intrinseche, serie, e si aggirarono principalmente sui 
vantaggi che alcuni degli operai parigini sperano, ottenere 
dal metodo dell'Associazione, e sulla preminenza, che l' 2- 
bilità e l'ingegno speciale dei lavoratori francesi assica- 
rano alla nostra nazionale industria. Ancora poche 





I fondi pubblici sono stati dapprincipio abbastanza fer- 
mi. Ma, sul tardi la notizia ufficiale che la demissione del 
Ministero. era accettata, ha fatto piegare il corso in modo 
sensibile. Si sono scontati 130,000 fr. 

Altra della stesa data. 

La dimissione, definitivamente accettata del Ministero 
era oggetto di tutte le conversazioni: i conservatori sono 
esasperati contro il Presidente, 

















si f sip, cu KA colla nomina dei periti, si avrà tanto presto una decisione I S diri at 4 
ia quelle Associazioni e nei nostri principali centri di pro- | rigi a Orléans, diretto a Bourges. Questa partenza cre- per parte della Dieta, dappoiché le questioni a quelli sotto- Lorient delle truppe verso Parigi, e i cambia- 
duzione, e il sig. L. Faucher avrebbe vinte del tutto le | desi relativa a" tumulti avvenuti hel circondario di Sancerre. | nogte richiedono un Qualche tempo ad esaminarsi, i navigli | '©Oti operati nei, corpi chiamati a far parte della guar- 
prevenzioni immeritate, che gli attacchi dei partiti e delle (V. sopra.) 







intanto della marina alemanna, non per anco disciolta, ne | "gione, avendo dato luogo a molte congetture, alcune delle 


"passioni mantenevano ‘in seno delle classi popolari. » quali espresse in termini inquietanti da qualche giornalé, 


(6. P.) 






Cep dicola plico sembrao srgoe de quale | avamno sempre più a elit Pe eco She e | er 
tempo all'esterno. Il nostro ambasciatore a Londra mol- Rein ragie "i dal Crescersano le passivi, è il comandante la divisione, generale Magnan, credette di 
tiplica da qualche tempo i corrieri in modo insolito. Il Pre- I plenipotenziaii de vari Stat, incaricati di assistere | dover emanare uu ordine del giorno, nel quae entra in 
sidente, l'ambasciatore turco e l'ambasciatore d'lughiler= | sa conte periti, convocati. pel 4° di ottobre, | SPieGazione sopra quei fatti e cerca di disipare le sinistre 
Ta, tengono frequenti conferenze.I dispacci, giunti due giorni 





Il redattore in capo del Pays, il sig. Arturo della 
Guerroniére, pubblicò recentemente in quel giornale un 























a ) sono, a quanto si dice, tutti arrivati. Non si é per anco | Peveazioni, cui avessero dato luogo, Ùe: Ur. Ò Mi) 
ritratto politico del Presidente della Repubblica. Riuscitogli | fa da Costantinopoli, sono di un alto interesse. S'aggirano | ottenuto un risultamento diffinitivo delle discussioni concer- ; ito LE 

edo B fieemento quel lavoro. peosò di pubblicare anche di ty | sulla diferenza ua È Porta e I Eito, nella quae il Go- | nenti l'organo centrale di olbia dll Confederazione, ed | cmmet, Petri, dopo aver riferivo nuovi particolari sula 

G. U) fl ‘tratto politico del Conte di Chambord, Prima di divulgarlo | verno inglese ha una politica, che potrebbe nom esser la | $ a rettitcarsi la notizia che Lipsia fosse già stata scelta la ‘giada È dà Hola o ta na 

tare il sie. “Be ti | nostra a sede del medesimo: Austria, momento che nuove turl olenze, più gravi, ma 

Gp gr, eran det Ct | di Gori lb ia grani nti |* “* Brema © ottobre.‘ ***°3) | rgrsa coo atetata nega © rette Crati 


di quel ritratto sarebbe un' imprudenza, un fallo di cov- | dall Algeria. I Cabaili, che si credeano ridotti ali’ impoten- La borghesia, nella sua sessione d' ieri, ha respinto | P" ate nel Cher. » 
za coll’ ultima Spedizione, avrebberi o fatti nuovi ostili ap- | le proposte del Senato circa alla Costituzione. (G.U.) I fondi pubblici si sono Oggi risentiti vivamente della 
rechi. Aggiungesi ancora, che si sieno presentati agli DANIMARCA conferma ufficiale del ritirarsi del Ministero, e specialmente 
di Borbone, al principio ch'egli rappresenta, un omaggio | avamposti dalla parte della città d' Aumale, e che abbia a- , Copenaghen 41 ottobre. dei motivi, che determinarono i suoi membri a dar la loro 
splendido © prezioso. vuto luogo uno scootro micidiale tra essi ed una colonna La Berlingische Zeitung nulla dice ancora della pe- | demissione. Gli speculatori erano molto scoraggiali; un 
Altre volte il sig. Lamartine era legittimista;, e co- comandata dal colonnello Bourbagoy. no stati respinti; | ripezia ministeriale. Il Fuedrelndetinvece reca che, a quan- | grao numero di essi hanno risoluto di liquidare le loro 
nesce ancora quanto valga il principio della legittimità, | Ma quest’ avvenimento avrebbe ridestate le inquietudini del- | 10 vien detto, i ministri Reedtz e Moltke avrebbero rinun- operazioni con una forte perdita. 
Quanta azione e forza esso eserciti nell’ intelligenza pub- | la coloni ziato. Il ministro di Schleswig, Sig. di Bardeofleth, è qui —__r 






dotta pel suo giornale ; egli condanna quella pubblicazione, 
ma nello stesso tempo rende al capo augusto della Casa 























Mica, quanto pericoloso sia per l'idolo della: forma repub- Si dice, che*uno de' nostri principali medici, membro 



























i ì Berlino 16 ottobre. 
i giunto. (Austria. ) Sì di P È È 
ro gui i dell' Accademia di medicina, debba partire per Tiflis, onde —-— . Si dice, che il conte Bille-Brahe, in missione straor= 
la. ) Recapito Soli poni Vi pra arezion Rec questa pe pun studiare un'epidemia molto grave che s'infierisce nell’ eser= Le questioni circa all’ ordinamento delle vertenze | dinaria per la Danimarca presso la nostra Corte, sia stato 
Dl wa pualità del rido Principe, in cui quel grande | cito russo, e del tutto ignota in gran parte dell Europa, | s-hleswighesi e ad altri importanti progetti: di legge, da | invitato dal suo Re ad assumere il portafoglio degli affari 
principio è pack chi de s ma che nel Caucaso fa molta strage. presentarsi al Parlamento, furono, a questi ultimi giorni | esteri; sembra però che il conte si sia rifiutato. 
ocra, * L' argomento del Conte di Chambord, dice il sig. NOTIZIE DELL’ ALGERIA. soggetto di molte discussioni nel Ministero e diedero mo- 





rita la BB Lamartine al sig. della Guerroniére, è più scabroso di quel 

odi Napoleone Bonaparte. Voi siete, come sono io, 
pieno di riguardi, ai quali né voi né io non abbiamo man- 
galo mai, per questo giovine rampollo di tanti ceppi reali 
troncati dalla scure e dal pugnale, costretto dalla stessa 


Non si può disconoscere, scrive il Correspondenz- 
Bureau di Berlino, che Je ultime notizie di Parigi, e se- 
goatamente l'inclinazione di Napoleone alla sinistra, le sue 
conferenze con Girardin, la dimissione di Carlier e de'm- 
nistri, da lui accettata, fecero qui un' impressione conside- 


k n ;; tivo, come alcuni asseriscono, a grandi discrepanze d' opi- 
ti lgeria : dl «É à pi 
in pela PA pia ioni [Ot iprosiioirenionen? néeessaria una modiazione 
spahi. nella vallata del: Sebau, non bastò per rassicurare i | "e! in Stesso; aggiungesi anzi, aver mano in tutto 
capi delle nostre trib sottomesse contro l' instancabile pro- | ©iÈ ablmera straniera. I prossimi Fiorni mestreranno, 
paganda di Bu-Baghela. Fin dal 17 settembre, il gene- | Probabilmente, quanto sia di vero, in tali vociferazioni, 





























I revole. La Borsa se n'é risentita foriemente, e financo 
grandezza del nome suo a tenersi lontano dalla terra na- | rale Cluny, lasciando parecchie compagnie sulla strada di — ( Austria.) | le persone bene informate ed influenti non restano indif- 
Al, per. non. adombrar troppo le nuove idee, che hanno | Dellys a Gne di migliorare questa comuoicazione, si recava | Leggesi nella Gussotta Costituzionale : «La Patrie | erenti. Ma, se anche in fatti Lugi Nepoleone, per rag- 
diri al sole anteriori e superiori a tuti troni ed a tutte | sull Ued-Sebyu c06 3 battaglioni, 3 squadroni e 2 pezzi | gi Parigi vuol sapere che tuti i Gabinetti europei ac- | Bi gere il suo scopo della prolungazione dell Presiden- 
famiglie della nazione. Voi considerate, non meno di 


da mootagua, per appoggiare l'influenza del nostro calio | consenteona all: proposte, fatte dalla Danimarca, relativa» 
ne, il partito Jegi Bot-Kassem. 


2a, facesse passi, che non potrebbero essere del tutto ap 
o mente alla regolazione degli affari dello Schleswig-Hol- 
Al suo arrivo, il 21, il generale trovò in fuoco, ver- Sena A n Si 


provati, pure non si dubita cl’ egli, anche ristabilendo ii 


































stein. Vi aggiunge che la missione. del miniati sse | Suffragio universale, continuerebbe nella sua politica con- 
; so Tivi-Uzo, parecchi villaggi dei nostri alleati; © l'oPpOP= | Bile-Brahe canti i miglior snecesso SURE i Perini Latta o (Corr. Ital.) 
la Re tunità della sua presenza diede agio a Bel-Kassem di piom- seuffel ha dichiarato in una Nota del 30 settembre—e che Dispacci telegrafici 
mn Rriito legittimista non aveva la forza di rialzare il trono | bare alle Spalle della gente del dervis e di ritorgli le greg- il Governo di Prussia non solo approva pienamente il |® Londra 13 ottobre 
le i @Y È principio de'vecchi secoli ; voi rendete giustizia , come | gie rapite, dopo avergli uccisi 27 uomini di fanteria ed principio di mantenere Ja. Danimarca. nella sua integrità Si dice, che il ministro Lansdowne darà Ja sua di- 
\ val È, al concorso patriottico , sensato, coraggioso e te- | alcuni a cavallo. : a ; aj, | (Maintien de la Monarchie danoise dans son inté. | missione, e che lord Granville Jo sostituirà, 
de i f] lesato, che il partito legittimista prestò, il domani della « Le nostre truppe, stabilite alle rovine romzne d' Ain- | grité), ma è pronto anche a riconoscere il principe Cri- Altra del 16, 
tati, "tlazione di febbraio, a fondare è stabilire il solo Go- | Fassy, giunsero il 23 tra i Bu-Arif, tribù che fece diser- gtiano di G'icksburgo qual legittimo erede del tropo.» Consolidati 97 — 97 4/3. i 
nd si Verno possibile su quelle rovine, il Governo della Repub- | zione, per prendersi il foraggio necessario alla cavalleria. La Gazzetta crociata osserva a. tale proposito come Liverpool 45 ottobre. 
‘i Nica unanime e moderata, grande federazione d'interessi Bisogaò, per terminare l' operazione, sostenere un fuoco sia d'interesse universale che non gl 


* d'opinioni, che noi abbiamo chiamata il suffragio univer- 


vivo, ed espugnare tre villaggi. Nondimeno, ad onta del'a 
sale, la sovranità di tuti, a Repubbliea. Voi siete convinto, 


i n Cotone 6000 balle negoziate, 
ale, esistente fra |; i V' Holsteia, ì 
presenza di Bu-Baghela, che, giunto sui luoghi fin dai pri hi LA. Lipicitira 




























piene È rg Parigi 15 ottobre 
0 L pre sasebbe, senza uesto, 1 debole per poter so- immissione di perman è p 

sog, ]] 0e io, che la Reprbblco debbe a questo partito i 50 | mi colpi di fucile, potè rianimare i Bu-Arif spaventati, il | simere "ao nlifeen: MII E di La l'esbali Lepre ge E ray Re 
sito grandi riguardi, il libero esercizio delle sue opinioni, de' | nemico fu ben tenuto in rispetto , durante il ritorno al | cessazione di quest unione nella persona del Sovrano sa- | partimento del Cher avvennero nuovi dsordi. pa 

La Roi diritti, de' suoi nomi, delle sue fortune, delle Sue 0a- | campo, e perdette un 40 uomini, mentre noi non avem- rebbe senz'altro il segnale d'una guerra europea. Ma, dre, dl 1 
; dele QM{ SPali influenze nel paese, nelle elezioni, ne'costumi, nel | mo che alcuni pochi feriti. Mer se i membri della talia regnante di Danimarca e Hol- La dimissione di Carlier è definitiva. La Commis- 
Mec Parlamento, nella stampa, nel Governo; e che, per togliere 22 * Un' altra corsa per foraggiare, che si fece il 30 tra | steia convengono in un accordo sulla suceesine la Pru | sine di permanenza gi è rega PA aio 
* questo partito, come a_ tutti gli altri, il diritto di cospi- | i Betruna, fornì al generale Cluny l' occasione di dare un gia non avrebbe alcun motivo (almeno come stanno pre- | vi erano presenti, e le loro dichiarazioni erano. sodisfa- 

tl Rre, è a'uopo riconoscere in lui quello di pensare, di | buon ricordo allo sceriffo. La paglia era stata raccolta sen- È 


Tr ; - | scotemente le cose) di opporti ostacoli. » (0.T.) 
za aleun sinistro incidente, e le truppe giungevano oramai AMERICA 


al loro accampamento, quando Bu-Bagheia, ad insegne spie- CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLAT. 
gate e con Seguito dei contingenti dei Maatka, dei Zuaua Montevideo 34 luglio. “ 
e di aleune altre tribù vicine, volie«far credere che la co- Tutto qui si 


lonna si ritraeva al solo suo apparire. abbattere una udita: per sempre il: potere e l' assololismo 
« Il generale-Cluny fece aprire il fuoco contro di lui, ! di Rosas. Uno dei tranche 


sentire, d'influire, d'agire, ed anche di governare, nella 
Moporzione e nella misura del suo numero, e del suo a- 
Nendente sul popolo. Questa bella ed equa politica è la 
Vatra, ed è pure quella del buon senso. » 

Malgrado tutte queste idee nobili e giuste, il sig. 
lumartine non vuole che sì parli del Conte di Chambord, 
4 rappresentante in Francia del principio monarehico. 










Altra del 17. 
Billault & arrivato a 





— Continua la crisi ministeriale. 
Parigi. 
Cinque p. 0/, 















90. 45; — Tre p.% 55. 60. 

















Berlino 46 ottobre. 
dd Tquiza, passò dalla parte Metalliche al 5. p.0 3. — Vigi, 
a, che ta storia, questa luce potrebbe nuocere, abbagliare la x ssa trettanti feriti. | nemica con 2000 uomini d'infanteria, ei generali Gon- | Stato 88 4/3. Azioni ve Pro 96 Vi del debito di 
Sia: BI cente democrazia; essa ha bisogno d' ombra per vivere, perdemmo sei uomini ed avemmo 24 feriti, tra i | zales e Neyra disertarono alla testa 


84 Ja. Cracovia 80; 
— Siesia inf. 93; — super. 434. — Vienna Bg, e 00 


Amsterdam 14 ottobre. 


d1000 uomini di 
quali due ufficiali dell'8.° leggiero, i sigg. Henry e Cut cavalleria, bol il territorio de di Rio Negro si è 
ter, che lo furono poce gravemente. ronunciato in favore di Montevifeo, e si crede che aj li 0, Aja: 
« Da quella parte, Bu-Baghela, accampato fia i Bu-Ai er Oribe traverserà il detto fiume tutte le truppe |’ pa Lsia PER 5 p.%o 72 1/3,;2 1/2 P-%o. 375/g. 
tiene le tri ino stato di ostilità. Verso Bogoi, le tri bandoneranno, ed egli sarà costretto di rifuggirsi a Bue- 
che sono rimpetto al luogotenente colonnello -Burbaki, co- nos Ayres, o imbarcarsi per l' Europa. Si accerta, che 
tninciano a riconoscere ghe la stagione dei lavori campe- una sanguinosa baltaglia, che dovrà decidere della nostra 


Uascere è fortilicarsi. È 
Il sig. Laniariine non potea fare una confessione più 
Mena. Egii soggiunge al redattore del ‘Pays: 
Non ponete mano agli avversari nati della Repubbli- 
%i emi parranno ‘troppo grandi sotto le vostre mani! 

* Ma, dite voi, io toccherò pure i repubblicani, e ne 





























IAA 


Francoforte 16 ottobre. 
, Metalliche al 5p 0/76 —.4e 1/3 p.% 66 
5/4; Vienna 98 #3. Imp. lombardo 73 5/3 





ATTI UR FIZIALI 


forinni Brno de RIT 
rini 

faranno enire le loro suppliche do 

I rispettivi aspiranti Lapis tardi del 25 corr., otto 


aunentale nelle vie regolari, e non più tardi 
FRE all'L È Direzione delle Poste in Trieste, comprovando nelle 
melesime gli studii © la cognizione delle lingue, e segnatamente 
dell'italiana oltre la tedesca, della manipolazione postale, ed in- 
dicando in fine, se ed in qual grado si trovassero in legami di 
parentela od affinità con taluno degl’ impiegati addetti alla sun- 
Direzione. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-ven., 
Verona, li 11 ottobre 1851. 
Il Direttore superiore, Zanow. 
n 
AVVISO. per ni ti Hart ) 
In epoche non precisate, nella Stazione ui 
rata di Padova, Sai abbandonati gli effetti qui sotto descritti. 
Chi credesse polerne provare la proprietà, potrà rivolgersi 
a quell'I. R. Delegazione provinciale, presso la quale vengono 
istodit 
sa Va sacco; tre ombrellini; un'ombrella; tre cappelli; una 
berretta; quattro moccichini; un polsetto; e tre bastoni 
Venezia, 2 ottobre 1854. 


AVVISO D'ASTA. (32 pubb. ) 
Non avendo avuto luogo il 1.° esperimento d'asta, oggi 








N. 15822 


Non 


scaduto, l'io del taglio e vendita del cespuglio ine 
rente al R Bosco S, Mart, in Campagna, nel Distretto fore 
stale di sul dato fiscale di Lire 2448.32, si pre- 


viene che sarà proceduto ad un secondo io nel giorno 
28 ottobre prossimo venturo, dalle ore dodici alle tre pomer., 

sotto i patti e condizioni tutte espresse nell’ Avviso 1.* settem- 
bre corr. , N. 13134-801. 

DallI R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso li 30 settembre 1854. 
L'I- R. Intendente, CATTANEI. 
Il Capo Sezione, uffiziale Dallacqua. 





N. 25849. (3. pubb. ) 

In seguito ad autorizzazione impartita dall’ I. R. Prefettura 
delle finanze, con Decreto 20 settembre p. p. N. 10828-778 II, 
1° Intendenza deduce a pubblica notizia che il giorno 24 di que- 
sto mese terrà un'asta per deliberare l' esecuzione di alcuni ri- 
stauri occorrenti alla Cavana e Pontile presso la caserma delle 
R. Guardie di finanza în Chioggia. 

L' esperimento verrà tenuto dalle ore dieci mattina alle tre 
mr, sul dato regolatore di Lire seicento trediei, centesimi 
(L 613.05), e non verranno ammessi alla gara che 
che dovranno garantire le rispettive of- 
Lire sessanta (L. 60) in moneta so- 









condizioni dell’ appalto, ed il relativo progetto, sono fin 
presso la R. Intendenza, e propriamente presso 
Sezione VI Guardie. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 1.° ottobre 1851 
L'I. R. Intendente, C. MaLcnam 
Il R. Segretario, M. Claudio Paolucci. 


a 


N. 12721. VISO. (3 pubb.) 

Nel locale di Roli di questa R. Intendenza provinciale 
delle finanze, sito in parrocchia di S. Andrea, al civico N. 388, 
in obbedienza a Rescritto 19 corrente, N. 8777-00, dell’L R. 
"Prefettura delle finanze, si procederà, nel giorno 24 ottobre p. 
v., dalle ore ‘dieci antimeridiane alle tre pomeridiane, ad un 
esperimento d'asta per l'impresa triennale di taglio, riduzione 
e trasporto ai Depositi erariali dei legnami, da spianto e da de- 
litto, procedenti dal R. Bosco Montello. 

Saranno da osservarsi le seguenti discipline : 

4° L'impresa avrà principio col giorno della stipulazione 
del contratto formale per proseguire regolarmente un intero 
Iriennio. 














2° L'impresa è divisa in due lotti, il primo de’ 
comprende la presa 1 fino alla X inclusiva, ed il secondo la 
fino alla XX inclusiva. 
aspiranti dovranno od eleggere il loro domi- 








cilio in taluno dei 13 antichi villaggi circuenti il R. Bosco 
Montello. 
4: Sono soggetti dell'impresa: 
A) l’atterramento di tutte le piante, che per conto della 
RR. Marina © in via di diradamento, di curazione, 0 sotto qua- 
lunque altro aspetto o denominazione, parerà e piacerà alla , 
RR. Amministrazione forestale di far cadere in taglio; 
DIE n Tina e preparazione dei fasti prenotati per È 


ron ceo sgruppatura 0 lavoranzia del legname sociale, | | 
tanto in pezzi intieri come pure ridotti in istelloni da doga; | 

D) la riduzione delle legne da bruciare tanto grosse 
che minute; 

&) la regolare e più economica lavoranzia di tutti gli ! 
Spianti, scavezzi e legnami da delitto colti nell'interno del Ì 
hosco, ed assegnati dalla R. Ispezione locale; 

F) il trasporto nei Depositi erariali che saranno indicati 
dall Ispezione forestale, e l'accatastatura nelle misure pre- 
scritte di tutti i matei specificati al Bc D I 

5 L'asta è apert seguenti prezzi unitari; 






GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 20 orrosRE 1851. — Il mercato sett. di Trie- 
ste non presenta varietà nei prezzi, nè grande attività d'affari. 
Maocarono gli arrivi di caffè, che vennero acquistati S: 14179 
viaggiantì d’Avana. Solo gli zuccheri greggi ebbero attive vendite. 
Olii sostenuti. Cotoni con poche v gi» così nelle granaglie, e 





sementi oleose. Giunse un carico uva passa, di cui porzione s' 
anche vendute facilitando negli sconti. Eccovi i prezzi fatti: 
a fior. 34. Avana pronto, 
da fior. 29 a 
esp Ma L 34 al36. 





Calf ta e lavato da fior. 28 
34. S. Domingo, 
af 42 


Pernambuco bianco, da È 
164), 





21 12 %,s 

biondo, dr Zuccitri psi 

dal idat o hi dt 8001 36: gialle, Matavoe 
» Dalmazia, da 





gia, , 

sina, di fi 7a (7.30. Colo, da l 27 a £ 36 Mandorle, 
da £ 33-4/2 a 

f 1028 5. 

chia; da {33 

af.42%/ 


Oltre ni arrivi qui annunciati il 47, trovasi il trab. Ceo- 
lin, da Scutari, con lane e merci, per Goracucchi; il norv. HANS 
OLw8or, da Bergen, con baccalà per Palazzi. Il 18, arrivarono 
il brig. ingl. Ana&, J. Smart, con carbone, per Malcolm; da New- 
castle, Jane Durr, da Glasgow, p. Zucchelli, ed il CHERUB, con 
baccalà, p. Palazzi. lori avemmo pur dieci arrivi; 
BELLEROFONTE, ad Antonini, con baccalà; d'Anversa, JEANNETTE, 
cn auccheri per lo cpr) e da Ameri, Gesina Wiunet- 








mente, da Pps "Jane Samo, per F. Zucchelli, e da Sto- 
kolm, l'inglese KATE, con merci all’ ordine. 

Oggi pure sono entrati il brigantino POTENTE, da Bergen, 
per Ivancich, ‘Gorini da Corfà, e varii altri legni, che ancora 
non si conoscono. 

Nulla d'importanza; olii venduti a d. 160 di 
Partita frumento di Papa Cla 14.25. Banconote a 82 rr 
prestito lomb.-ven. offerto a 








— 964 — 





12 

VI Simile, di IV classe, e. 6x 64, x 
pi ei, L. 8.80. 

Vi Simile, di V casse, ee 6x6 x24,= 


tao, formale che qui appiedi viene descritto. 
* Se, al momento asta, la gara dei concorrenti od 
altri ai i di pubblico servigio consiglssero chi vi presiede a 
protrarre la continuazione della medesima al successivo od altro 
giorno, ciò potrà aver effetto, e verrà reso noto ai concorrenti 
all'atto dell'asta, tenuta però ferma |’ ultima miglior offerta. 
9° [a la delibera, non verranno ammesse migliorie a 
senso della governativa Notificazione 15 marzo 1816 N. 4658. 
40° È riservata la Superiore approvazione. 
44.° Nel caso che il deliberatario o non si presentasse alla 
stipulazione del contratto entro il periodo di giorni quattro dalla 
comunicazione dell approvazione della delibera, ovvero mancasse 
in tutto od in parte agli obbligi assunti, si deverrà alla confisca 
del deposito; e sarà facoltativo alla Stazione appaltante di espe- 
rire nuova asta a tulto suo danno e spese, fissando per dato 
regalatore il prezzo, che reputasse conveniente, a termini della 
Sovrana Risoluzione 2 giugno 1832. 
12° Ria le spese d'asta, di contratto della martellatura, 
ed inerenti iberatario. 





e conseguenti, sono a carico del deli 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 23 settembre 1851. 
L’I. R. Intendente, Cartane1. 
Il Capo Sezione, G. Batt. Dallacqua, ufficiale. 
(Seguono i Capitoli normali, d'appalto che si leggono ap- 
piedi del pubblicato Avviso a stampa. ) 





AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb. ) 
Trovandosi vacante, nell’ I R. Istituto veterinario di Milano, 
il posto di Maestro di mascalcia, cui va annesso l’annuo soldo 
di fior. 500, oltre le competenze normali di alloggio e combu- 
stibili, da pepe a Figaro dispaccio 9 agosto p. p. N. 17332 
dell'I. R. Luogotenenza di Lombardia, se ne dichiara ora aperto 
il concorso a tutto il 34 ottobre p. v. 
Quelli che intendessero aspirare a questo posto, dovranno 
par po te ho n alla Direzione del pre- 
LR. Istituto veterinario, corredata dai seguenti documenti : 
A) Fede di nascita. 
B) Certificato di sudditanza austriaca. 
c) Patente di veterinario, o l'assolutorio di ij si è 
di veterinario comunale, conseguiti negl' Istituti di 
di Vienna, e 
D) i ricapiti comprovanti la religione, Jo stato del con- 
corrente, î servigi per avventura prestati, © le lingue ch'egli 
eonoscesse. 
Dovranno inoltre i concorrenti sottoporsi ad un esperimento, 
che avrà luogo il giorno 6 p. v. novembre. 
Dall'I. R. Istituto veterinario, 
Milano, il 29 settembre 1851. 
L’ I. R. Direttore, dott. Anveni. 
o — 
N. 18318. EDITTO. 3° pubb. ) 
Trovandosi vacante il Benefizio semplice sli * Madonna 
della Rasa in Alonte, di iuspatronato degli eredi e discendenti 
del fu nob. Giovanni Pietro cav. de'Proti, s'invita chiunque 
altro credesse di vantare pari diritto, di provarlo validamente 
presso questa R. Delegazione provinciale, entro giorni 30 dalla 
data del presente Editto. 
Trascorso questo termine, sarà provveduto a norma delle 
| vigenti preti Lane) aver ‘riguardo per questa volta ad in- 


simuazioni 
Dall LT. Delegazione provinciale, 
Vicenza, li 23 settembre 1851. 


I. R. consigliere ministeriale Delegato provinciale, 
Cav. De-Piomsazzi. 





L 





. . AVVISO DI conconso. (2* pubb.) 

A tutto il giorno 28 corrente, resta aperto il concorso al 

posto di Economo-custode presso l’L R. Amministrazione gene 

rale del Censo e delle Imposizioni dirette in Milano, al qual po- 

slo va annesso l’annuo assegnamento di fior. trecento sessanta- 

cinque, oltre l'alloggio, i combustibili ed il vestiario, coll obbligo 
* di prestare una cauzione: di fior. duecento. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 18 OTTOBRE. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — %/, Ù Be 
Mel di 1 »4% 1% 





















f 4 
dette "del Banco dell citt di Viana » 2 35% 
Azioni della Banca; Sb de 1184 — 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord (000 ; | 1412 VA 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio - 
CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco . .... Rs.180—-a ? mesi — 
Amsterdam, per 100 talleri correnti -_» 170'/02 mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti... . .Fior122?/) uso — 
CE Rage 9 fe ve 
luta dell’ Germania me- 
_fidionale sul! . » 122-—a3mesi — 
Livorno, per » 1194/22 mesi — 


Fior12-08— a 3 mesi — 
» 122 — a? mesi — 
» 145 — 22 mesi — 
» 145 —a? mesi — 


Trieste 17 orrosaE 1851. 

2 122% — 
Trieste 18 DETTO 

Aggio dei pezzi da 20 caranani 22 Wa — 


MencaTO DI LEGNAGO DELL’ 18 OTTOBRE 1851. 








GENERI INFINO | MEDIO: [asso | 


ere | 19.66 | 2:— 
Frumentone. . . 15:62 | 45:25 
Riso nostrano . E Si 

40:— 

35° 
Segala 12:50 
Avena. 


Orzo 
Seme 





= 
- 
i 


Le istanze, da presentarsi all’ Amministrazione stessa, o di- N. 203. 
rettamente, © col mezzo de' rispettivi capi d' Uffico, ove gli La Direzione cell'Ompedae des infr in 
Pi fossero Ha impiegati, dovranno essere corredate dei AVVISO io 
documenti provanti : - - Dovendosi re, salva la Sì 
À . dal e patria; — ne, alla nomina te del Medico pri rt 
* la sana costituzione fisica; Questo gi 
3° gli studi fatti; vico Spedale, cui è annesso l' aonuo onorario diva | 
4 gi’ impieghi sostenuti 354 :28, restano prevenuti gli aspiranti di dover insina 
5 Le nozioni veni e la particolare attitudine 2 | }e loro istanze al protocollo di questa Direzione, eun. 


gestioni economiche. 
Nell’ Ufficio dell’ Economato 


renti a quell’ impiego 


ministrazione 
Milano” "7 otabre 1851. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
COURS PRATIQUE DE LANGUE FRANCAISE 
En deuz pertitos Contenant: 


dr pranisio pra 
pr 








Clef des conjugaisons des 


Socrate, 
Par PF Auexis BocHer 


Prix d livres d'Autriche, 


rie Santini. 


italiani e francesi. 


presso |” Amministrazione, sono 
ostensibli, nell'orario d' Ufficio, le discipline e gli obblighi ine- 


I concorrenti reforranno anche dichiarare, se ed in quale re 
zine di parma i vio co odg pig dell'A 


E 


sur toutes seit 
verbes 


9° Reni "de Hiotiames, et Entretiens mémorables de 


Professeur de langue francaise et de comptabilité commerciale. 


Chez l'auteur è S. Maurizio N. 2647 R. prés la 
Délégation ; à S. Mare chez Jos. Kier eb à ia Libra 


1 rapidi progressi, falti sì da giovanetti, si da 
uomini maturi, giuslificano pienamente la prevalenza 
di questo Corso sopra ogni altro metodo fin ora speri- 
mentato. 4 compimento del medesimo, l'autore si propo- 
ne di pubblicare guanto prima una nuova sua Scel- 
ta di temi e di versioni, ossia 3000 esempi sopra 
tutte le regole grammaticali, tratti da classici autori 























È, entro 
o 25 ‘agri Celia forni Ù 
giorn ri te, fornite dei seguenti Fecapi 
Certiieato. pr sudditanza austriaca ; 
Diplomi riportati in medicina, chirurgia, 
Altri documenti comprovanti i servigii 
I doveri e gli obblighi del Medico, tracciati te; RK 
golamento disciplinare-economico, superiormente Prin 
sono ostensibili a chiunque presso l' Uficio della Dir, 
ne, fino al giorno stabilito per la concorrenza come * 
Dall Ufficio della Direzione dell'Osjeale © Cat 
ricovero, Schio li 44 ottobre 4854. 
U Medico direttore Letter. 


Ostetrica. 
prestati, 








Un uome di matura età, di robusta € sana compl. 
sione, versato nella lingua francese, aritmetica, BeOgTaA 
e calligrafia, che può dare di sé garaniie di Capacad a 
onestà, desidera d' occuparsi utilmente, dlietro moderato cd 
penso; in qualche Studio privato. 

Ricapito al Cafi& del Posso dipinto iu Palo. 


APPIGIONASI 
CAFFÈ E BIGLIARDO IN CONEGLIAN: 


Ls rig didnt Antonio, resta libero, n 

. v. San Martino, il le, ad uso di Cal 

det CAFFÉ GRANDE. ia 
Chi volesse aspirarvi all' affito, si rivolga al sip 

PIETRO CASTELLANI, in Conegliano stessa, il Fe na 

caricato di rendere ostensibili le condizioni, ed dle 

stipulare il relativo contratto. 








DI DOM. A 


Prezso 4 


lingua al modo quasi de' fanciulli, appropriandosi voci e 
tendo le parole artilicialmente combinate della medesima 
le generali della grammatica. 


dell’ orecchio all'intelletto, come è il canone dell’ 
il secondo è pe' dotti, 





imparare una lingua per farne un uso pratico. 


DELLA GRAMMATICA 


A. DI k 
olla traduzione delle parole men note e di tutte le frasi, 
diosi della lingua tedesca. 


Mercato DI ADRIA DELL’ 48 OTTOBRE 1851. 





ANO: 1 signori: Richardson cugi, 
inglesi 





eni — Slichelli Andrea vice console di S. M 


di Biel poss. d' Amburgo. 
Pannti. — Per Minano:.1 
ingl — Per Finenze: Brown Enrico, inglese. 
NEL GIORNO 19 ortoBRE. 
Annivati. — Da Mica; 
Da MopENA: Edimann Federico, 








ingl. Per Firenze: Riddel Tommaso, inglese. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 18 ottobre. $ perni 1: -- 707 
518 
+75 





Nel giorno 49 detto. i pinna 





OPERE PER LO STUDIO DELLA LINGUA TEDESCA 
pubblicate dalla libreria di FEDERICO VOLKE A viENtA, e vendibili nella libreria di H. F. minsTER A veNEZU 
S. Marco, N. 74) E A verona (Via Nuova, N. 934); 


GRAMMATICA DELLA LINGUA TEDESCA 
ossia nuovo metodo d'imparare con facilità il tedesco 
ad uso delle scuole del Regno Lombardo-Veneto 


già pubblico professore di lingua e letteratura 
NONA EDIZIONE ORIGINALE, RIVEDUTA ED EMENDATA 
DAL DOTT. G. B. BOLZA 


Gli esempi hanno sempre giovato agli uomini infinitamente più che i precetti. 


Fra le grammatiche della lingua tedesca per gl' Italiani, quella del prof. pomEmco 
€ meritamente in grido d'essere la migliore pel metodo pra È aston 
te fatte. Questo metodo, messo cotanto in cnore dal celebre Ii 


regola grammaticale, saliando dentro, per così dire, nel dominio della lingua, prima di 


sere in grado d'indicarne le forme e le passioni, per rimonta 
La legge fondamentale di q 


opposto metodo: condurla mezzo dell’ intellei 
che non istudiano tanto una lingua per farsi paint da coloro che la lira 
aprirsi la strada all'intelligenza degli autori, è innegabile essere il primo più conveniente per coloro che vogine 


ANTOLOGIA TEDESCA 


cioè scelta di luoghi insigni o per sentimento o per locuzione, raccolti 
autori tedeschi. Con molle annotazioni dichiarative ed etimologiche. 


Ad uso delle scuole del Regno Lombardo-Veneto 
QUAL PARTE SECONDA 


DI DOM. ANT. FILIPPI, 
già pobblieo professore di lingua e letteratura italiana nell'I. R. Università di Vienna. 
Prezco Austr. L. ® 
dprrro di fa 24 


DER EDELSINN — DIE PAGENSTREICHE 


DUE COMMEDIE DI 


Prezzo Austr. L. 1. = ||| ————@—€@€@<—€@—<t1€616@<++—€—————1__—_—__— _—_TÈ<6 + 
————____"__.—_É-Ò._ rr er__——._.r °»*—-——————— 





— Da Botoena: Capranica | 
Frs — Da Trieste; Rice 
N i ierrey Beniamino, € Scott 
Giorgio G., inglesi. — Battiala Giacomo poss. € podestà di Al 
L di Ri 

rieste. — Gioacchino N. U. Pepoli, poss. di Bologna. ad 


signori: Dichson Gugl., gent. 


Scot Edward F., bar. ingl — 


Parnti. — Per Teste: Michelli 
di SM. È di Russia a Trieste — gii 


_— 












e nelle altre librerie principali d'Italia e della rr 


NT. FILIPPI 


liana nell’I. R. Università di Vienna 





ustr. L. 2.40. 


(FRANCESCO ALGAROTTI) 
PPI fu sempre 





o, e lo provano le molte edizioni 
on, da cui trasse il nome, sta nell' 
inzi intiere proposizioni, 















parare via 
prima ancora di sapere alma 
conoscerne gli elewsenti, ry- 
proferire o si lessero, prima d'&- 
poi, mediante l' analisi de’ materiali raccolti all rupe 
uesto metodo & condurre una. data lingua per mezi 


frasi, 


quali si udirono da altri 






























dagli scritti in prosa e in versi di escl 


DELLA LINGUA TEDESCA 





OTZEBUE 
i, app di pagina. UN LIBRO DI LETTURA ad uso degli & 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 204! 
sopra il livello medio della laguna 


SABATO 4; La 












Barometro, pollici {]ag 1 0 88: 1 
Termometro, gradi 1IRlO ‘180010 194 
Igrometro, gradi 9 5 Ki) 
Anemometro, dir: neh NE 
Stato dell'atmosfera . ... Nuroh è 
vento fit 





là della luna: giorni 24 
3 m. — Pluviometro; poll. 1 110% 


DowEnica 49 orronne. 


| Punti lunari: UO. s 1 





| Punti lunari: — * Pluviometro, linee: — 












Nell' estrazione dell'IL R. Lotto in Venezia, seguita!" 
oltobre 1851, uscirono i seguenti numeri : 


16; 


57, 15. 7, 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 


N 24, 29, 23, 24 è 25 S, Luca 
| re————————_—_—_—————— ——— 
SPETTACOLI — LuneDÌ 20 orronne 


TEATRO S. BENEDETTO. — 1 Dux Foscani Misia * 
maestro VERDI. — Alle ore 8 e ‘/, 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, die È 
Carlo Hurard. — NapoLEONE A Mosca. — Mione 5 

















Prof. MENENI, Compiitore. 








Urban 
fumo 
tenti 








pagato 
abitui 

positati 
giudizi 





a. ca 
pogare 
resse 


versan 
sto Pr 
to, e | 
in pio 
dopoc! 
iero I 
del pi 

v 


colle | 
passive 
salorie 
al pre: 
Teoloy 
livello 
tevza, 
nere + 
prossio 
di vw 
b. 28. 
senza 
tante. 
o min 
altri | 
contri! 
posto 
€ negl 

De 
lo S 


(è 
anness 
mo ve 
quani 
cifra « 
Ber e 
nente 
min e 

€ 
loco | 
vecchi 
213, 

LI 
gliotau 
ziale | 
n. 961 
tono 
alli n 
525 « 
19:4 
186: 

$ 
in pi 
quella 
per tr 
zi de 
Venez 

I 
gliano 





celti, 
) 

empre 
10 sla 
fe una 
alcuna 


"7 


È Fuel 








MARTEDÌ 91 OTTOBRE. 


_IVGLIO D'AVMENZII DELLA GAZZETTA 





N 6214. 





i0 che 
numero della tutele della 
re Teresa fu Pietro Marca- 





nel locale di questa 
giorni 31 ottobre, 21 
novembre e 12. dicembre pr, v. 

pro ore 10 ant. alla su- 
basta deg'i infrascritti immobili 
e solito lowrrvanza delle se 


guenti 
Condizioni. 
1. Nel primo e secunto e 
sperimevto . gl’ immobi 
uanuo. esse delibei 
presso uguale 0 supei 
simo e 1el teizo he a prezio 
inferiore purchè ufficiente a 



















dovrà 





perio deposito di a, 1, 400, che 
sarà trattenuto al deliberatario 
ed impulato in isconto del prez 





pagato del deliberi 

utilmente graduati, 0 de- 
positato nella Cassa dei depositi 
i, tostoche serà pi 
‘ato. la sentenzi 















IV. Il possesso di futto de- 
immobili venduti verrà accor- 
vovembre 





pegare sul prezzo insoluto l’inte- 
resse del 5. .per, 00 all'anuo 
versandolo, in, Cassa forte di que- 
sta Preturs, Il possesso di di 
to, e icozione defi 
in proprietà, gli serà accordato, 
dopochè verrà veriticato per iu- 
liero il pegamento, 0 il deposito 
del prezzo di acquisto, 

Y. Gl’immobili si vendono 
colle 1nereni ù, ve e 
passive, e coll’ o al delibe- 
sario di soddisfire oltrechè 
al prezzo di , alle Prebenda 
Teologele di Ceneds , un annuo 
livello d' ignota origine ed impor- 
tanza, se ed iu quevto quest’ o- 

im sussistente, e per I ap- 





















nere sia j 
prossimytita annue contribuzione 
di vino stelletti quattro è 





b. 28, ‘e frumento calvie, 19, 
senza obbligo della parte esecu- 
del maggiore 










contribuzione, venendo soltanto 
il deliberstunio nello s ato, 
e negli obblighi degli esecuteti. 
Descrizione degli immob li 
ele di BRomera 
Cumu Moreno 
Cosa con stella, urto e fado 
annesso ad uso di casale 1n esti 

















win e p 
Campi 2:13: 54 12 
leo detto Cittadella 
vecchio sutto peite dei n. 211, 
213, e sotto il n. 212. 
uti immwebli più detta. 
glitamente descritti nel giudi- 
ziale protocol'o 15 febiusio 1851, 
n. 961, e stimati o. 1 3303150, 
sono allibrati in wappa nuova 
alli n. 725, 726, 993, 331, 344; 
525 e 580, per pert. + Ù 
sendiia di 
















19: 





i, colla 
4. 





per tre volte nel Foglio d' Mb 
si della Gozzetta Ulliciae di 


all 1, R. Pretura in Cone- 
gliano, 
Li 23 settembre 1851. 
fl Cous Pretore 





| N. 6041. 24 pubbl 
Anso. 

L'imp. Begio Pretura in 
Montagnana, rente noto che nri 
giorni (3, e. 20 notegbre ed 11 
dicembre venturo, ore 14 ènti- 
meridiene., terrà nel locale di 
sua residenza il triplice esperi- 
mento d' asta. per ila vendita dei 
fondi qui appiedi scritti 
dara sulle istanze di pa 
ell’ avv. Antonio D.r 
Gaspari di Cologna rncsricato da 
Gion Rodella q. Autonio,, 
possidente di Pre: ‘ per lio- 
teresse dei proprii figli Pilome- 
no., Antonio e Bartolammeo , e 
di in Ottonelli ved. di Do- 
menico Rudella ,, possidente di 
Legnago , € ciò alle seguenti 

Condizioni, 

IL La possessione 


























intende- 
tà venduta alla miglior offerta 
nello stato in cui s'altrova e 
quale apparisce dal g le.in- 
ventario 2 ottobre e dicem- 
bre 1849 e. pel dato di stima di 
\. 10322. 22. 

Il. Nessuno potrà farsi ob 
blatore senza il previo deposito 
di lire sustriache 520 si riguar 
di delle spese e dell’ adempimen- 
to dei capitoli d' asta. 

HI, Entro 30 giorni della 
intimazione del decreto di di 
i bera dovrà V'aggiu i 
gare ii Jassa di questa |. 
Pretura il prezzo della. delibera 
computando a diflalco le 1. 520 
termini del capitolo 


“ 
fanno ritenute. a conto 
di prezzo. 
IV. Oltr 
























ì prezzo starà a 
carico del. deliberatario | quel 
qualunque peso o diritto resle 
che eventualmente. colpisse la 
cosa da alienarsi e così il page- 
mento, sempre è datare dalla in 
timazione della delibera di tutte 
le pubbliche imposte, come iu- 
fine il qualunque sumento delle 
cifre censuarie , e così a suo 
vani 
zion 











ggio la qualunque. diminu- 








V. Quslora vi fosse qualche 
debito per rate prediali scadute 
; anteriormente 
i delibera 






della 






mediato pegamento , il quale sa- 
rà ‘imputato a dimipuzione del 
prezzo. 

VI. Non potrà il deliberata- 
| rio conseguire la delivitiva ag- 
| giudicazione della possessione de 
| 





termini del par. 418 
lè Regol.mento , e 
e tenuto »l pieno sud- 
disfacimento di tutti 1» danni e 


spese. 
VIII. Non sarà deliberato il 
| fado che cielro offerta supe- 
riore alla stime. 

IX Le spese dell’ usta sta- 
fanno è o del di liberi 
Desci e dell'immobile 

de subastarsi. 

Casa. colonica è rustirale 

con stalla da buoi, barchessa, 
fenile, forno e pozzo con campi 
27 q 2 tav. 006, posti in di 
stietto. .di.. Montagnana, comune 
di Urbenay frazione di S. Salva 
Fratta, nella locali: 
Molinello si. woppali 
550, 555, 556 e parte del n. 
557, per pertiche censuarie 
i 106 . 25, circusciitto il tutto dai 
seguenti confini, mettine Fren- 
| cesco Moniresor cou mrtà fosso 
Î io parte. e parte della porzione 
‘ assegnata a Luigi Moratola, mes- 
" rodì Girolamo Sugena, Bortolo 
{ Borotto , Sebastiano e Gartano 
{ Marcon, Maria Bertrand q Fra 
{l cesco, Domenico Venier - M 
| chion e Michele Ragoso, ponea- 
I te stiada comune e Giacomo 


NG peticolo 
h del (Gi 






















fi 















Stato pontificio, è ‘un successo importante della no- 
stra politica, volta all’ economia nazionale. La stra- 


- ANNO 1831. <> N. 138: 





Rossi, tramontana ‘Rossi suddet- 
to e porzioni assegnate a Ma- 
rimua M ratol», Luigi Perraroli 
e Giuseppe Spoladore , 
 (fuamer.te descritto nell'inven: 
tario G., chiuso nel 27 dicembre 





1849 e relativo alla sostanza la- si 
Domenico Rodella fu ‘| 


sciata da 
Antonio. 

Il presente sarà slfisso nei 
soliti luoghi di questa Città nel 
comune di Urbana ed all’ Albo 
Pretorio, e per tre volte inseri- 
to. nella Gazzetta Ufficiale di 
Vene 

LI. R Aggiunto Dirigente 
Cavarzam. 

Dall' I. R. Pretura di Mon- 

tagdei 











i 28 »gosto 1851. 

In mancanza di Cancelliere 

Alberto Bonzetti, Al 
2 pubbl.* 

Ep rro. 

Per_gli effetti del par. 498 
del Giud. Reg, si notifica all 
assente d’ ignota dimora Gio 
Batt. da Forno fu Pietro detto 
Fini di Pozzale che avendo Gio 
mi De Pol dello stesso luo- 
g0 prodotta in di lui confron 
to la petizione odierna a questo 
numero per pagamento di aust. 
|. 212 ed accessotii, gli venne 
deputato in cur speciale 
questo ave, sig. Spiridion Coletti 
e prefisso pel contraddittorio il 
giorno 4 novembre p. v. alle ore 
9 ant. 

Locchè si pubblichi come di 
metodo, 

Dall'I. R. Pretura in Pieve, 

Li 23 settembre 1851. 

Pel Pretore in permesso 
Sanamnim, Co 
Gius. Ceberlotto, S. 

22 pubbl.* 
Epirto. 


N. 5377. 














N. 6672. 


Caduto 
condo in ’ 
Angelo Schileo c 
procuratore di Giuseppe Dozza, 
esecutante , e Domrnico Wjer, 
rsecutato , per pagamento di a. i. 
874 ed sccessorii, in esecuzi 
del decreto di questo I. R. T 
bunale Prov. 18 settembre, n; 
6672, si rende noto che nel 
gioruo 5 novembre p. v., alle 
ore 10 dieci ant precise, ‘si 
procederà el terzo incanto. in; 
questo palazzo tribunalizio y%in, 
dlue lotti, con avvertenza ‘che; 
gli stabili infrascritti sa 
venduti anche a prezzo infer 

































mappa di Garna stabile, ai n. 
889, 1737, 1739 Cmreie. Un 
editicio ad uso molino è 
ruote con pesta orzo con | 
vestitura sull’ acqua Te: 
buono stato coperto a . 
fra i confini a matt. ghiaie della 
Tesa, mezz. detta ragione , sera 
e sett. Valentino Pajer, stimato 
a. ll 2250. 

N. 1259, 1260, 1261 in 
suappa di Gorna stabili 1817, 
1818, 1819, 1820, 1821, 1822, 
1822, 1824, 1825, 1845, 1846, 
1847, 1848, 1849 e 1850 ed 
uniti n. vecchio 1262 non 
esecutati ai n. di mappa stessa 
625, 1732, 1733, 1738, 1742, 
1743, 1744, 1746, 1747, 2200 
Messaspa Carrera. Prato di passi 
3870 con araturio vitato di- 
versi pezzi di passi 1550, confi 
ua a matt. efedi Luigi Socal e 
frate! 
altri, ezzodì comun- e Luigi 
le Col, sera Luigi De Uol e 

































comune, sett. Rui, stimato a. |. | 
i 22 novembie 1851, delle ore 
Non censito in estimo vec- | DI 


1930. 60. 


chio e collo stabile in mappe 
Gorna al n. 1732 formante par 





le dei fondi si o. 625; 1733, | 


Battistel , Aot. Sucsl ed | 










il 








1738, 1742, 1743, 1744,1746, " 


gu evcvmpagnera: 1 


prima era entrato ‘ni 








1747. 

In Carrera. Una chiesuretta 
pri di passi 485 con casa 
marcata al civ. n 181 composta 





"{ Yi cucina e stanza anita con 


»lotto crnsorti 





, scala di tevole 
con Valentino 
sof 


somarelli, con una 
la a sottoportico con 
fenile sopra, coperto a asta tra i 
confini matt merr. e 
sera strada, sett. Valentino Pa 
jer ed il molino, stimata a. l 
092. 











In comune di Chies 

In mappa di Chies. Stabile 
al n. 2140 nel vecchio censo al 
n. 1725 con prato in parte bo- 
scate. di passi 787, confina a 
mezz. Domenico 
Fajer, sera comune, sett. An 
gelo Socal, stimato a. |, 55. 
09. 











Condizioni dell’ asta 

I, L'esecntante non assume 
altra responsabilità che’ quella 
del fatto proprio. 

HI. La delibera. seguirà in 
due lotti, il primo lotto com- 
gli stabi 
e d'Alpago 
il'prato in co 













mune di Chies. 





HI Gli esecutati po- 
tranno essere venduti anche a 


UBPIZIALE DI VIZI 





i aspirante dovrà 
+ depositare il 
della stima n gar 
della delibera 

V. L'esecutante è assolto 
da questo deposito. 

VI. Entro un mese dopo la 
delibera il deliberatario dovrà 
depositare un terro del prezzo 
di delibera compreso in questo 
terzo il «deposito fatto per le of- 
ferte, e dovrà notiziare del de- 
posito l’esecutante solto comi 
matoria che .,uesti possa doman 
dare 
del deliberatariv 

VII. L'esecutante è assolto 
anche d« questo deposito. 



























presso saranno 
ti entro 15 gi 








IX. Sopra questi due terzi 
decorrerà |’ interesse del 5 per 








o della delibera 
X. Eseguito il deposito del 


terzo, il deliberatario potrà otte- ; 


deliberat 
ere l'agg 


nere il possesso de 
XI. Pot 








nuova asta a rischio | 
| 439 del Reg, come nel prece. 


| «ggiudio 
È delle pubbliche 





menare 


stanza del sig. Sante Macca, 














fu Proncesco di Peporre in'odio 
del sig. Prospero Biollati pure 
di Papozze cid sotto le se- 
guenti condizi 

I. Gl'immobili si venderan 
no in due lotti separati. Non 


riuscendo delibera nemmeno di 
enduti unitamente, 
momento l° asta. 
imi' due esperi- 
non seguirà delibera a 
preszo inferiore di stime. Nel 
terzo si verificherà la delibera 
anche'a prezzo minore, qualora 
basti “I coprimento del credito 
dell’esecutante e del creditore 
iscritto ri 
HI Ogni c@ferente deposi 
terà alle Commissione per l'asta 
un decimo di danaro sonante del 
volere dela si A 

IV. Il deliberatario verserà 
della  deliber 
10, in danaro 
alla chiusa della delibera i 
della Commission: che ne furà 
consegna alla Pretura pel conse- 
guente deposito nella Cassa forte 
dell'I BR. Tiibunsle Provinciale 
in Bovigo 

V. Muncando il deliberate- 
rio al premesso versamento sarà 
trattenuto il deposito di cui url 
l'art, IÎI, per servire alle spese di 
n asta a tutto di lui carico 
e ilanno, e pel risar 
caso del danno medesi 

VI. La porte es 
rendendosi offerente e deli È 
taria non avra li doveri come 
negli art. INT e IV, ma riterrà iu 
mano il prezzo fino alle gradua- 
toria regolare sulla distribu 

rito vei sensi dei 

130, 131, del 
Giud. Beg., e frattanto sarà te- 
nuto alla corrisposta dell 
resse del 4 per 0 in 
contan sul prezzo del 
bera. 

VII. Il deliberatario otterià 
il possesso godimento dei beni 
dietro la seguita del bera. L' ag- 
proprieta delli 
ni del per. 


































te- 









dente ‘articolo. 

VIII | deliberatario soster- 
tà le spese della delibera, del- 
l atto di possesso, e di quello di 
ne. A.sumerà il peso 
poste d'ogni 
geoere, a partire dal giornu del 








* possesso. 


carico del deliberatario ‘ 





dicazione dopo pagato |’ intero 
i 


prezzo. 
XII Le spese d° aggiudica: 


zione e voltura staranno a ceri- 


co del deliber 

XII A 
tanno anche 1 debiti eventuali 
per imposte arretrate. 

XIV. L'esecutsnte nel caso 
che si renda deliberatario pa- 
gheri creditori asseg 
giorni dopo il D. d'asseguo 
quella parte del prezzo che nun 
sarà assegnata a tacitazione delle 
spese e del suo creto. 

ll BR Presidente 

















Tuacessi. 
Bigo, Consig. 
Comini, Conig. 
Da 


- R. Tribunale Prov. 
n Belluvo , sa - 

Li 18 settembre 1851 
Occioni, Registrante. 












noto che nelli giorni 8, 15 e 


irà it triplice esperimento d' 
asta per la vendita degl' infra- 
scriUi stabili esecutati sopre i- 


1 IX Dal prezzo della deli- 
no prelevatè le spese 
le esecutante, dietro 
specifica tassata del Giudice. 
Descrizione degl immobili. 
Nella Comune di Pap 
n. 1510, orto pert. — : 05, rea 
501, casù per 
113, rendita I, 10; 91, 
n. 1514, orto pert, — ; 31, rew- 
din I — 167, n. 1799, pasco 
I gine livello v LI OK 


rio pert. —:12, e la poi 
























one 


dei n. 1509, 1801 di pert. cene. 


Ispettore alle porveri, Moth, che poco 
e rel magazzin ino , non fu ancora tratto 
dalle mine. Furono, inoltre, trovati morti: la figliolina del 


2:78, fra li confini riguardo si 
u. 1510, 1511, 1514 e 1799, 
componenti un su'o  sppezz 
mente, a levante Lungi ed An 
mio Biollsti, a tram nu eda 
Felice Beretta ed a 
l'argiue del Po, e por 
p. 1509; e riguardo la 
n. 1509 e 1801, # le- 
le e trim. Girolamo 
mezzodì argine R. 











ponente 






Biollet, a 
di Pe. 
N prescute sirà pubblicato 
une valta ip ire co-.srculive set-' 
nell 


timane Gizirttà Umenme 
di Verezia, ‘uri luoghi soliti in 
questa Piazza edi quella di 
Pe pozze. 
L'L R Agg. Dirig. 
Sort. 
Dall'1. B. Pretura ‘in Adria; 
Li 15 settembre 1851. 
Lvzzeris; Cane, 


' al N° 6529. 2° pubbl 


Sopra istenza dell'ereàà be- 


|! neficiatio Viocinzo Rizzi Lora, 





Ait-les-Bains, imputati di canti sedizioni nella giornata 
4 agosto 1851. Dodici furono condannati a due, tre, quat- 
dall'epoca della lore 


toe sei mesi di prigione, a datare 


Tanto, 








la eredità del sacerdote Antonio 
Rizzi del fu Prancesco qui men. 
cato di vita il 20:sprile aîc. a 
dover insinuare e provare le lo- 
ro pretese all’ Aula Verbale 12 
novembre p. v. pegli effetti e 
sotto le comminatorie dei par. 
813, 814 del Codice. Civile. É 
Si pubblichi néi soliti fuo- _ 
ghi e per tre volte nella Gaz- © 
tetta di Venezia. ’ 
Il Consig. A. Presidente Ù 





È eo gl cit Atos | 



































































































dell i 
di i 
parent 4 
nomip | 
È in Vicenza, i Fi 
" Li 5 settembre 1851. i 
Ì Cossa. I 
———-— : 
i 24 pubbl i; 
rata Epirro. Î 
i deli' I. R. Tribu- è 
Dik: | di 1 Istanza in Ve- { 
bi na di Bernardo i 
" subentrato nelle ;i 
ni: | atore Golfatto di | 
col presente E- i 
ni le aspirasse all'ac- | 
dà quisto dei soltodescritto immo- i 
scadi bile stato oppignorato a carico di { 
rent Maria Dal Missirr del fu Antonio 
stale vedova Cescutti pure di qui, che la 
I di lui v avrà luogo sil'A. 
sotti V. Il del sudd. Tribu i 
bre) apposita Commissione n roi 
f 19 novembre, e 17 «licembre p. v. 
elle. orè 10 ant., nei quali si 
passerà rispettivamente al primo 
| esperimento d'asta, e riuscendo 
I questo infruttuoso, «l secondo 
N3 solto le seguenti con ni ; che 
seranno d'ora innanzi ostensibili 
dell presso l'Ufizio di spedizione del 
! Tribunale medesimo unitamente 
or all' atti stima, e certilici 
ipotecari 
ni ci Capitoli. 
pos I. Nel primo e secondo e 
Lies È sperimento non potrà aver luogo 
Jai le vendita se non per un piezzo 
superiore al valore di 
N ui Qurlunque 29) de- 
ai vrà depositare | nelle. mani. del 
fa Cons. Delegato e. |. 150 effet- 
tive corrispondenti al decimo del 
valore di stima. 
II. Entro otto giorni della 
delibera dovrà il deliberetario 
N in questi giudiziali 
n di reiucauto, = 
"Pr e danni, alla cui 
Vi i rà intanto (in 
e) quanto bastasse ) il fatto de- 
lio posito. 
IV. Facendosi ufferente, e 
deliberatano | esecutante sarà 
de dispensato dal previo deposito, e 
tr del versamento del prezzo che 
i testerà frettanto in sue manì 
Da: per. distribuirlo come sarà di 
ù tagione. 
ci Descrizione dell’ immobile. 
L) ' Magazzino a pien terreno 
1, marcato col civ, u. 958, 
" ed anage. 692, già censito nel 
mo provvisorio al n. 
,, di catasto colla citra di 
i. | 29:320; ed ora nell’esti 
le notato sl n. 1003 di 
mappa, colla superfi ie di c. 03, | 
e lu ren |, 21:06, posto 
fra i co 
". 957, ed 691, a le 
le calle dello Sturione, a mez- 
p. 959, ed anagr. 693, 
N civ. n 935, ed anag. f 
j lo è, | 1500. 
Il presente Edito, serà pub- Î| 
blicato ed affisso nei mod: e i 
j nella Gazzetta Ufficiale di Vene- 
za 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscamm. 
Piccoli, Cons. 
Laszaroni, Cons. 
all'I. &. Tribuoale Civi'e 
in Venezia, ‘ Ì 
Li 29 settembre 1851. 
i Domenegbini. È 
4 
N. 4015. 2° pubbl.® i 
Enirro. È 
I UL R. Pretura di Auronzo 
rende pubblicamente noto. che 
gennaio 1852, alle ore 9 ant., si | 
è terranno nel locale di sua resi 
denza i tre esperimenti d'asta 
dell’ immobile to ese- | 
culato da Vettore di Giusto Ca 
UEICCI 
%, 
Mi 
È ® 


mente, da' Liverpool, TRE Surta, per F. 
kolm, l'inglese Kat, con merci all’ ordine. 









Nulla d'importanza; olii venduti a d 160 di 
Partita frumento di Romagna, a |. 14.25. Banconote 
prestito lomb.-ven. offerto a 74. 


un 





Twrsobile "da subestarsi” — 

Corpo di fabbrica a S. Gio- 
venni in Bragora, circondario $. 
Ani calle e ‘ramo del Ma- 
il gassen civ. n. 3356, 3357, ed 
| anografici m. 3436, 3337, 3338, 
alcuna responsabilità , e non ga- || composta di più locali terreni se 
rantisee che pel fatto proprio; superiori tra i ccnfini a mattina 

II. AI primo e secondo in- | Rio di S. Antonino, mezzodì 
csnto l’in.mobile non si venderà | Cipollato , ponente ramo calle d.1 
che al prezzo simeno eguale alla || colle del 
stima, al terzo a qualunque prez. || 
zo, salvo il disposto dal par, 422 
del Giud. Reg.; - 

Ill. Ogoi ofierente. meno 
l’esecutanie. dovrà per aver voce 
depositare il decimo del valore 


«dorin di Lorenzazo rappresentato | 
dall’ avv. Maroza in odio di O- 
LI 
















1693, casa che si estenile anche 


timetri 10, rendite |. 228 : 40. 





nel nuovo censo al n. di meppa ' 


sopra sl n° 1694, superficie cen.‘ 


| distima 5 


IV. Il prezzo d'asta, de- 


tratto il deposito, di cui sopra, || 
: dotrà versarsi nella Cassa forte 
dell’L .R. Tribunale Prov. in | 
! Belluno entro un mese dalle de- 
libera in moneta legale a corsò 


abusivo 3 
V. Tutti i carichi pobblici 
insoluti staranno a carico del 





deliberatario, e così pure tutte || 


le spese. posteriori alla delibera 


che dovra egli incontrare per gli || 


effetti dell’ asta 
Immrbile da subastersi 

In Distretto di Auronzo 
Comune di Lorenzsgo 
luogo detto Sottocasta 





Casa dominicale con stalle, | 


e fenile annessi fra i confini a 
mattina Marisnno Tremonti, mez- 


todì strada Comunale, sera Chie- || 


Parrocchisle di Lorenzago, 
e Marianno Tremonti, 
composta di cucina, stufa © ti- 
nello, caneva, stufa con forno 





da pave e loggia a pian terreno, || 


scala a doppia rampa di legno 
che conduce sl primo piano, 
loggia con quattro camere nel 





pisno stesso, scala che mette iu || 


soffitta, soffitta e coperto con sn- 
diti e transiti, stimota a. |. 5675: 
35. 





Il che sarà inserito per tre 
volte successive di settimana in 
sellimina nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia, ed affisso nei luoghi 
soliti. 

Dell I. R. Pretura di Au 





















vol 
Provinciale. 





Il Cons. Aul. Presidente 
Foscanm:. 
Piccoli, Cons. 


Mutinelli, Cons. 





Li 15 settembre 1851. 
Domeneghini. 





N. 14154. 
Eprrro. 
L’I. R. Tribunale in Vi 


mero, venne a 
generale dei eredi 


stente nel terri 
gotenenza Veneta di 
cedente ai beni Gi 





coloro. che vantassero dirit 


sinuare le loro pretese al sud 










in confronto del 


vanni Spravzi no to in cu 


Giaretta 
libello, dimostrando la 





presente Editto verrà pub- 
blicsto ed affisso nei modi e 
luoghi soliti ed inserito per tre , 
consecutive nela Gazzetta ;; 


R. Tribuvale Civile 





cenza rende noto che con o- 
dierno decreto , solto pari nu- 





Stanza tutta mobile e stabile esi. 






sta Marangoni, oste di Caldoguo, 
per cui vengono eccitati tutti 


confronto di esso oberato ad in- 









detto Tribunale fino # tutto il 
giorno 1 dicembre. venturo ed 
cato Gio- 


tatore alle liti colla sostituzio- 
ne dell’ altro avvocato Angelo 
io forma di regolere 
ten- 
za delle pretese, ed il diritto 







alla classe della graduszione , e 
ciò sotto ia comminstoria di es- 
sere esclusi dalla sosianza sog 
getta al concorso o che in pen 


ronzo, 
Li 19 settembre 1851. 
LI R. Canc. Dirig. 















Zucchelli, e da Sto- | +—-eiimeseni. 
\ vena. 













AnceLi. denza dello sso venisse ad 

Torq. Larice, Alunno. aggiungersi , in quente però re- 

= stasse esaurita dalle pretese dei 

al N. 12401. 2.3 pubbl || creditori insinuati , fosse pur 
Ep.rto. anche che compelesse al credito» 

D'ordine dell'I. R. Trib. re non insinuato diritte di pro- 
Prima ds in Ve- || prietà, pegno o compensazione , 





nesia si rende noto 
Che sulla istanza del conte 


Paolo Spineda c. Matteo Zaghis, | 
a, giudiziale | 





si procederà al 
l'Aula IL di questo Tri- 
pel 1 esperimento, nel 





Giorno 19 novembre p_v., dalie 
ore 12 merid. sino alle 2 pom., 
che non 


uscendo in detto giur- 
si procederà al 2 
nto nella giornata 3 
dicembre p. v., dalle ore 








belle ore suindicate e nel me- 
desimo luogo sotto le seguenti 
Cond zioni. 

IL Non sarà accolta «fferta 
alcune senza il. contemporaneo 
deposito cauzionale in pezzi da 
20 ker. da farsi a mano del 
commisssrio ad scium di un de 





cimo del prezzo di stima dell’ | 


immobile. 


II. Il deliberatario dovrà al || 
momento della delibera versare || 
il prezzo offerto parimenti in | 
pezzi da 20 har. escluse la carta || 


scontando il deposito || 


i AIl. Nel 1 e 2 esperimento || 
: non sarà deliberato l’immobi!e a || 
prezzo inferiore della stima che || 





monetata 
cauzionale. 





è di I. 9202 cei 


bensi mel 
3 sempiechè ba: i 


soddisfare i || 
creditori prenotati fino all’ im- 


porto delle stime. 


IV. L'immobile viene ven. | 


du'o seconde la descrizione nel 
protocollo di stima, senza ve- 
tuna responsebilità nell’ esecu- 
tante libero ad. ogni interessato 
d'.ispezionare previamente .detto 
pegiocolio e gli atti e documenti 
dimessi. 


V. L'aggiudicazione ed im 
missione in possesso verrà deste. 
ta al deliberatario: sopra sua 
istenza corredata del protocollo 


i d'asta, e della prova del page. 


mento del prezzo. 





et 


euros 
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per. cui in quest’ ultimo 


sarebbe tenuto di pagare il de 
bito che avesse verso la massa. 
Si previene poi che fu no- 
minato Matteo Pellari 
Caldogno , in amm 
terinale 












lore stabile e del 


ti 
par. 87, 88,89, 90 del Giud. 





Reg. del processo civile, e che 
per dedurre sulla domanda dei 


chiesti benefici legali venne as- 
segnata la udi 





parimenti «alle ore 9 di mattina 
sotto le avvertenze di legge. 

Ul presente viene pubblicato 
mediante sffissione all’ Albo del 
Tribunale nei luoghi soliti di 
queste R_ Città, e nel comune 
di Caldogno , nunchè mediante 
insersione per ire volte nella 
Gozzetta Ufiziale di Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tovamza. 
Da Mosto , Consig. 
Ridolfi, Consiy. 

Dall' I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 

Li 3 ottobre 1851 
Cozza. 


2 pubbl* 
Epitro. 


Si rende noto al nob. Gio. 
Abbondio Widdmenn Bezzouico, 
possidente domici ii 
, ore assente 
te, essersi prodotta sl di lui 
confronto da Paolo Picini difeso 
dell’avr. Jovovich , sotto questo 
stesso 
ia pun 





N. 22826. 








mbre 1850 ® sett. 1851 nella 
Fagione di peri . 31 per rate a 
termini de la dichisrazione d'ul- 


* tima welonia 25 merso 1816 





















s pure di 
ratore in- 
e che per la nomina 


ne dei creditori si 
frelisse il giorno 6 stesso mese 
di dicembre , alle ore 9 di mat- 
4 ritenute le avvertenze dei 


za del giorno 
17 di detto mese di dicembre 





+ dell'otà defanto néb. Antonio 
7 Widdmann Rezzonico fu Lodo- 
"vico da esso rappresentato,quale 


erede. s 
f Che sulla detta petizione. a 
| trattere sommariament f 






ne fissata udienza nel 
cembre p. v-. ore 9 
questa I. R. Pretura, e nomi 
* mato in curatore del mob Widd- 
mann conv, | 
? Dr Marzollo. Potrà qu 
bire esso curatore dei 
titoli ‘0 prove, oppu- 
volendo ed indicare 
ltro procur:tore. 
LU Dall. BR. Pretura Urbana 
i in Venezia, 
k 











Li 15 settembre 1851. 














©N-20561: 


2° 
Epirro. Polbro 

L'A. R.. Tribunale d; 
Istanza” di V ma 





‘erona noti 
presente Editto a tutti fr a) 


scuno cui potrà PPartenere, 









sere stato decrelato |a log 
del concorso formale dei poni 


itori sopra tutte le 304 
bili ed immobili esiste, 
(Govermo Veueto di. rag; 
lama Giuliani , 
+8 S. Aneostasia 





. 





Quindi col pre 

UDO che Litta 
credesse aver qualche Fagione “ 
azione verso la SOPFENDOMINAN 























Il Consig. Pretore debitrice che il det'o concoro 

Tonn. ba per aperto per gli efcii 

gsli che ne derivano, dal gion 

al N. 32025. 23 pubb | della. pubblicazione del presero 

È Eprrto. Editto, e ad effetto che da ey 

i; Da porte dell'I. R. Tribu- | creditori, © aventi quali a 

* male Civile di I. Istanza in Ve. | zione venga presentato dl su 

i nezio. detto Tribunale Guo al gione 

Si notifica col presente E- || 31 dicembre p v., inclusive 

Ù dito a tutti quelli che avervi | te, un formale libello zione 
i possono resse, od I ttiva 

[1 Che da quest I R. Tribu- | del ‘proprio font: pari pri 

nale è stato decrelato l'apri- f qualunque contro il cu atore 


| «mento del concorso sopra tutte 
: le sostanze mobili ed immobi 





| ovunque poste ed esistenti nel | 


Governo di Ve. 
Michele 


{| territorio del 
| mezia di ragione di 
Paulovich fu Marco 





Perciò viene col 





avv 
$i ter dimostrare qualche regione 
od azione contro il detto M 
| chele Paulovich , sd insinui 
î sino ul giorno 20 dicembre p 





v. inclusivo, in forma di une 


quest’ I. R. 
fronto dell’ avsocato D.r ‘Pas 
qualigo, deputato curatore del- 
la miassa concorsuale ,  dimo- 
strando non solo la sussisten- 
za della sua pretensione , me e- 
ziandio il tto forze i 
egl'intende di essere visti 
nell'una o nell'altra ciasse . e 
ciò tento sicuramente, quantochè 
in diletto, spirato che sia il 
suddetto termine nessuno rà 
più ascoltato , e li non in: 
verranno senza eccezione escl 
du tutta la sostenza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl' insinuatisi 
creditori e ciò 
competesse un diritto di pro- 
prietà © di pegno sopra un be- 
ne compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre totti li 
creditori che nel 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 23 dicem. 
bre p. v, alle ore 10 an 
meridiane , 
























Commissione per passare all’e- 
lezione di un amministratore 
stabile, o conferma dell’ inte- 





coll’ avvertenza che i 





alla pluralità dei 


inistretore e le «dele- 
gazi ne saranno nomi da 





lo dei credito: 
Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed iuserito ne 








ici fogli. 
Il Cons. Aulico Presid. 
Foscamini. 
Castagna, Con 


Pontedera, Giud. Sussid. 
Dall I. R. Tribunele Civile 
di Prima ‘Istanza in Venezie, 
Li 1 ottobre 1851. 
Domevegbini, 





N 4473. 
Eprrro, 
Si rende pubb'isemente noto 
che il HI esperimento d'asta 
immobiliere , dietro istanza di 
Angelo Bsechetti e LL CC. ed 





to, di Paguano, di cui l'ante- 


10 gennaio p. + 





Dell R Pretura in Asolo, ’ 





Guamer: , Di 
Coletti, Cancelliere. 





Carlo Hurard. 


i 





presente 
ito chiunque credesse po- { 






regolare petizione , presentata a 
‘Tribunale in con- { 


corchè luro " q 


preaccennato | 


S' avranno per | 


e non comparendo al. | 


questo Tribunale a tutto perico- | 


24 pubbl® ; 


a carico di E'isabetta Chiarelot- i 


cedente Editto 23 giugno p. p., ! 
n. 2386, fu portata al giorno | 

dalle ore 9 | 
le 2 pomerid., ferme le | 
condizioni dell'Editto medesimo. { 


Li 29 settembre 1851. i 


TEATRO 


delle masse concorsuale ave, pr 
Corto Galletti, al quale p 
casi d’impedimento è sostitu 
l'avv. Dr Giovanni Grazia 


acciocchè nel medesino Vengom 
dedotte tutte le necessarie pio. 

onde possa constare non y, 
nte delta liquidità di Quanto 
| verrà preteso, toa ben anche dei 

diritto per cui l'insinuante do 
manderà essere gradusto in tale 
alira classe ‘orso il sudé. 
termine perentorio, niuno sr 
più ascoltato ; e perciò queli, 
i che entro lo steso termine non 
| si saranno insinuati debitemene 
i come sopra, rima in 
4 guardo al ere sostanza sog. 
fetta attualmente al concorso, o 
che venisse in seguito ad aggiun- 
gersi, in quanto le medesima si 
troverà esaurita dai creditori che 
ssranno comparsi , esclusi seu 
eccezione dalla mussa 
te che loro competesse sopra un 
effetto esistente nella massa il 
iritto sia di do 




















si 


coni 





mosti 





















ati a tempo abile come sopri, 
lora fossero ad un tempo de. 
bitori verso la messa, sario 
i tenuti a pagare il debito luoti. 
Spettivo n atteso il diritto di 
{| Compensazione, proprietà € je 




















gno, od ipoteca che per alto 
sarebhe stato esercibile. 

Ì inoltre cdl 

i creditori di 

î i questo Con 

sesso VII, il giorno 12 gw 

È naio 1852, elle ore 10 di 

K n tar fra di lo 

4 di ui in 





ministratore stabile , 0 per 
; conferma del provvisoriamente 
destinato , e la delegozione 
dei creditori, e per quele al 
tre provvidenze che potrebbero 


i occoriere , plla qual srssone 
compariranno ‘eziandio | cui 
tor della a el ammini 





stratore interinalmente costituite 
DI Dell'I. RO Tribunsle di | 
Istanza di Verona, 





Dumreicher, Consig. 
Dalla Torre, Consig. 


cone ernmne 





N. 9257, 24 pubbl* 
Epto. 

Con odi-ruo Decreto p. n. 
fu interdetto per imbecillità Vit 
Î cenzo q Giacomo” Calcaterr di 

Ronchis di Torresno, nomine 
d curatore il di lui fratello 
Frsncesco Calcaterra. 
Il B. Pretore Dirigente 
Daacnr. 
Dall'I. R. Pretura io Civ 


) 








Li 11 settembre 1851. 
Bossi. 


TEATRO S. BENEDETTO. — | Dug Foscani Mesia * 
mmassiro Venpi. — Alle ore 8 e ‘/, 


i. — Drammatica Compagnia, diretta 


MALIBRAN. L, 
— NapotzonE A Mosca. — Alle ore ©. 


Prof. BIENENE, Compilitore. 


cast 


pubbli 
conda 
gresso 
— Tos 
ghilteri 
sione. 

zione. 

Pranz 
Le tun 
La gu 
Dichia, 


I 
(A 


masnad 








Pe 
culto e 





mo anne 
reale si 
due Cor 

è un terzo 
| Scuola 4 
i La 
servire 
Viucie ve 
Tri 

È istituzioni 





* moderno 
+ sullo «stu 











| Uicnbiîi, i 





| inferiore 
Luna eli 


1 La 
j al doppio 
elevate qu 
È vero di c 
‘ cizio delle 
è parare co 
$ periore c« 
Pere 












































































Associazione. Per 
Per le Provincie lire 54 all anno, 27 al semestre, 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio 

per leltera, affrancando: il- gruppo 


SOMMARIO. Impero d' Austria; 
l'istitusione d'una Scuola reale superi 
sia. Arrivo di S. E. il Feldma, 
La dimissione del prefetto di 





Console americano a Venezia, 


decorazioni a Treviso. — S. Pontifi: 


gresso medico. — R. delle D. S.; Statistica penale. 
ghilterra; Processo. N Collegio di Owens. 
sione. Conversioni. Consiglio di 
zione. — Portogallo ; Hl D. di Terceira. — Spagna 
Pranzo a Corte. — Francia; La crisi ministeria!e. 


La guardia nazionale. Commissione di permanenza 
Dichiarazione del sig. di Lamartine. Guerra ad un 


ca; — Svezia e Norvegia; — Ameri 
— Recentissime. Atti uiziali. Avvisi pe 
mercantile, 


i varie notizie 








Venezia 2A ottobre. 


N 22424. 
1. 16. Luogotenenza delle Irovincie Venete. 
y NOTIFICAZIONE. 

Per determinazione di S. È. Il sig. Ministro del 
culto e della pubblica istruzione, coll’entrare del prossi- 
mo anno scolastico, verrà eretta in Venezia una Scuola 
reale superiore, nella quale saranno trasformati tanto i 
die Corsi della quarta classe elementare, coll’ aggiunta d' 
un terzo Corso, quanto Je tre classi dell’attuale I. R. 
Stuola tecnica 

La Scuola reale superiore in Venezia, destinata a 
servire di tipo a tutte le altre simili da erigersi nelle Pro- 
viucie venete, viene dichiarata Scuola-modello. 

Triplice è l'oggetto di questa provvidissima novella 
isluzione : 

1.° D'inpartire una generale coltura fondata sul 
moderno sapere, e indipendente da quella, che è basata 
sullo studio delle antiche lingue classiche ; 

2° Di fornire l' occorrevole istruzione speciale a 
tuti coloro, che si destinano a professioni industriali, mon 
esigenti i sommi studii scientifici ; 

3° Di preparare la gioventù agli studi degl 
Isitoti tecnici. 

Corrispondentemente a questi fini, la nuova Scuola- 
modello componesi di sei Corsi di studii, distribuiti in due 
ticnîi, il primo dei quali costituisce una Scuola reale 
inferiore, l'altro una Scuola reale superiore, poste l' 
una e l'altra sotto una comune Direzione. 

La Scuola reale inf-riore deve per sè stessa servire 
al doppio scopo di procacciare alle classi industriali meno 
elevate quel grado di educazione intellettuale, e quel no- 
vero di cogni; che si richiedono ad un illuminato eser- 
caio deile arti e dei mestieri; e nel tempo stesso di pre- 
Jarare convenientemente agli studii della Scuola reale su- 
periore coloro, che intendono di progredirvi. 

Perciò, sebbene le materie d'insegnamento siano la 
Maggior parte comuni ad ambedue le Scuole, verranno 
lrallale in modo popolare ed obbiettivo nell’ inferiore, per 
prendere nella superiore quello sviluppo razionale e scienti- 














ie 

























fo, che si addice alli più matura età degli alunni ed al- 
li più alta loro destinazione. 
. Le materie d'insegnamento del complessivo sossen- 
No sono: 
A. Materie d' obbligo. 
‘ Religione. 
2° Lingua  letterstura i'aliana. 
3° Geografia e storia anlica e ‘moderna. Aa£E 
4° Matematica pura, cioè algebra, geometria piana 
* solida, trigonometria piana e sferica, sezioni coniche e 
Mincipii della geometria analitica " 
5.° Aritmetica applicata, cognizione delle pratiche 
Qmbiarie e daziarie, tenuta dei registri, ecc. ecc. 
6° Storia naturale dei tre regni, con ispeciale ri- 
tre alle condizioni naturali ed agl interessi industriali 
Paese. 
7° Fisica generale e particolare, con ispeciale riguar- 
agli usi tecnici del magnetismo, dell'elettricità, della 
Me e del calorico. 
10.° Il disegno in connessione coll’ architettura. 
14.9 Il modellare. 
12° La calligrafia. 
B. Materie libere. 
igue' tedesca, francese ed inglese. 
RI 
45° La ginnastica. 
md È 16° La Uenograta. 






MERCORDÌ 22 OTTOBRE - 
Venezia lire effettivo 42 all anno, 


ia S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


Notificazione per 
re in Vene 
resciallo Radetzky. 

isia di Parigi. Sol. 
lecitudini del Governo. tano Impero: Fiaggio 
di S. M. Il Governatore militare di Vienna. Parti 
colari dell’ accensione della polveriera di Krems. 
Solenne consegna di 
Allocuzione 
di S. S. Illustri personaggi. Movimenti militari. — 
R. Sardo; Ritorno della squadra. Tremuoto, Senten- 
za. Nostro carteggio : îl nuovo ministro dell istruzion 
pubblica ; effetti delle notizie di Francia. N Povero 
condannato © La Regina vedova a Genova. Il Con- 


— Toscana ; R. decreti. Condanne a Livorno. — In- | 


Emigra- 
Gabinetto. Esposi= 


masnadiero, — Svizzera ; — Germania; — Danimar- 


i Gazcettino 





24 al semestre, 40:50 al trimestre 
43:50 al trimestre. 
Un foglio vale cent. 40. 





ANNO 


Le linee si contano per 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


luzione del terzo Corso dell'inferiore, in dfetto del 


leggi aritmetici in tutta la loro estensione, 


segno lineare ed a mano. 
To generale poi, gli scolari della Scuola tecnica, 


in una classe della Scuo!a reale, che sia su; 
cui sarebbero ammissibili ‘nella Scuo! 


i | danza di numero non potrebbero amme. 


. | Scuola, volle la prefata Eccellenza del signor Ministro, 





nell'altro ancora la sesta classe, giacchè può ritenersi 


preparatoria per essere ammessi a queste Scuole. 
Per provvedere poi a' bisogui di cultura di coloro, 


reali infe 





per l'addietro, alla medesima. 


ligenza e norma. 
Venezia, il 17 ottobre 1854. 
LI. R. Luogotenente ToccensuRO. 
—_no 
PARTE KON UFFIZIALE 





Fenezia 24 ottobre. 
Ieri, verso le 6 dopo pranz 
rona, con separato convoglio, 
generale ci militare del Regno 
neto, Feldmaresciallo conte Radetzk 
to dal sig. generale di Benedek, e da una parte 
suo stato maggiore. 

















La dimissione del pre 
Filippo 


demagoghi imponente ; | 

profonda ed acuta sua penetrazione, lo r 

ato e temuto più che non fot 
‘ede i. La 








All’ inconti 
e e ad 





speri 





cipio bonapartista ad un secondo successo, non 
stante la Costituzione, 
durevole, nelle 
senzialmente deci 
voca, doppia, si 








iuocata da mani maestre, 





pur 





Gli stessi più decisi avversarii non possono 








sforzi van tanto più encomia! 





te ancora a tal grado di ferme; 
timore per l'avvenire. Se adunque, 
il Governo si occupa indefessamente a segnare 
linee fondamentali d'una via 
transazioni univer nè si lascia fiaccare pur 
momento nel suo 








| 
la riflessione, della coerenza e della fermezza 


dicato scopo. È 
ll trattato di strade ferrate, conchiuso non 
guari fra l'Austria, Modena, Parma, Toscana e 





Per essere ammessi al primo Corso della Scuola reale da ferrata cent 
| inferiore valgono le stesse condizioni, stabilte per l' ammis- 
sione alla prima classe ginnasiale. Per. ammissione al 
| primo Corso della Scuola superiore richiederebbesi l'asso- 


basterà constatare con un esame il possesso della necessa- 
ria cultura preparatoria, e specialmente sicurezza nei con- 
sicurezza gram- 
maticale nell’ uso della lingua nativa, ed esercizio nel di- | talia, nelle sue transazioni, 


a esistente, e gli studenti ginnasiali non possono entrare | 


sarebbe malagevole il trovare subito i maestri per le clas- 
si superiori, e che in ogni caso non si avrebbero scola- 
ri forniti di tutte le qualifiche e della necessaria cultura 


si dedicano per tempo alle arti industriali, e che, quindi, 
non sono in grado di frequentare una Scuola reale infe- 
riore per il corso di tre anni, vi saranno, oltre alle Scuole 
iori complete di tre Corsi, anche Scuole reali di 
due Corsi; siffatte Senole saranno da considerarsi qual am- 
pliamento della Scuola elementare, e resteranno unite, come 


Tanto si deduce a pubblica notizia per comune jutel- 


qui da Ve- 
Governatore 
Lombardo-Ve- 


accompagna- 
del 









di poter 
pri 


successo 
oni politiche, è di natura es- 
ma una partita incerta, equi- 


condotto sinora assai di rado a tal durevole successo. 
(Corr. austr. lit.) 


fiutare al Governo austriaco l'onorevole testimo- 
nianza del dedicarsi, ch'ei fa, col massimo impegno 
€instancabilmente al maggior possibile sviluppo in- 
teusivo ed estensivo dei materiali interessi. Codesti 
un tempo, in cui 
le condizioni politiche del Continente non sono giun- 

1 togliere ogni 
iò non ostante, 


mensa da aprirsi alle 


lo dalla considerazione delle dif- 
ficoltà politiche, ell'è questa una prova evidente del- 


Volere, che accompagnano le sue operazioni all’ in- 


Stato pontificio, è un successo importante della no- 
stra politica, volta all’ economia nazionale. La stra- 


quale 
risvegliano le condizioni d’ un vivo traffico, rimaste 





vo documento della sua verità. Il mezzogiorno d'I- 
a cui sembra chiamato, 

| col settentrione e col levante d'Europa, non potrà 
fino- © se non seguire le linee tracciate dall’ Austria. 


Noi crediamo, quindi, che, in tal condizione di 


periore a quella | cose, il noto proponimento d' una strada ferrata dal 
lu tecnica 0 nei Ginnasii 

Ed affinchè un sistema d'istruzione, cotanto corri- 
spondente alle esigenze della presente vita industriale © 
civile, si trovi a portata asche di coloro, che per distanza 
di domicilio non potrebbero intervenire, o per sovrabbon 
tersi alla pubblica 
, che | 
Le turbolenze del Cher. Agitazione de’ Dipartimenti. | venisse data facoltà agli altri Istituti scolastici, appartenenti 
- | ai Comuni o ai privati, come, per esempio, agli attuali 
Ginnasii, di trasformarsi pel prossimo anno” scolastico in 
| Scuola reale superiore, purché adempiano alle condzioni 
all'uopo necessari», e lo provino a tempo debito. Rispetto, 
però, a queste nuove Scuole reali private, sarà Opportu- 
no, secondo la dichiarazione del prefato signor Ministro, 
di nen aprire nel prossimo anno più di quattro classi, 
riservando l'attuazione della quinta nel successivo anno, e 


| cuore del Piemonte alla Svizzera, per mezzo a im- 
mense difficoltà opposte dalla stessa natura, avrà a 
| cadere da sè. Quali sagrifizii inuditi occorrerebbe- 
ro ad uno scopo, che potrebbesi conseguire, per 
così dire giocando, mediante l'aggregazione del Pie- 
monte al sistema della strada ferrata centrale italiana! 
La comunicazione resa più facile col confine 
della Francia, unico vantaggio d'una strada ferrata 
| sardo-svizzera, non può apparire se non come cosa 
| secondaria, a confronto dei grandi vantaggi, che de- 
riverebbero al Piemonte dalla sua unione al sistema 
austriaco. 

Le relazioni delle coste occidentali d' Italia col- 
la Francia sono inoltre già rese frequentissime e 
assai facili per la navigazione a vapore. 

Il grande ed irresistibile andamento degl’ inte- 
ressi dell'Europa centrale spinge alla compiuta at- 
tuazione del sublime pensiero, concepito prima dall 
Au € da essa con tanta vigoria finora condotto 
i Gli stessi elementi, ora più recalcitranti, un 
sapranno grado dell’ ardore da lei messo 
nell’ effettuarlo. ( Corr. austr. lit.) 

—_ 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 








che 








che 





Tarnow 14 ottobre. 

La nostra città, ordinariamente silenziosa, è da ieri 
in un movimento difficile a descriversi. 

Nobili, borghesi, villici, si accalcano sui passi di S. M. 
l'Imperatore, arrivato ieri sera nelle nostre mura. Gli al 
berghi sono zeppi di forestieri. E pertanto il soggiorno di 
S. M. fra noi non fu che di poche ore, giacchè questa mane, 
alle ore 14, ci ha nuovamente lasciati. La sera d' ieri 
fu brillaptissima. La città nuotava in un mare di luce, e 
i villici, vestiti dei loro arnesi nazionali, presentavano un 
aspetto pittoresco. S. M., nell'entrare in Tarnow, si trovò 
per ua istante precisamente separata dal suo seguito. Non 
Verano nè soldati nè gendarmi. Il Monarea ricevette una 
quantità di suppliche, e si mostrò commosso dell eutusias- 
mo, dimostrato a suo riguardo dal vero popolo polacco. E 
infatti, l'attaccamento dei villici della Galizia per France- 
sco Giuseppe non dee punto sorprendere, allorché si con- 
sidera ch'essi devono tutto alla Casa degli Absburgò. L' 
Imperatore Giuseppe TI diede loro la libertà personale, 1° 
Imperatore Francesco Giuseppe, la proprietà ; e i paesani 
della Ga sanno essere riconoscenti per tanti benefici. 

All'udienza, data da S.M. alle Autorità ed ai par- 
ticolari, si notarono varii dei primi signori del nostro 
Distret'o, e fra gli altri îl principe di Sanguske, proprio- 
tario della vas'a e fertile terra di Lysa-Gora. S. M, nel 
partire, espresse alnostro governatore conte di Goluchowski 
la sua Sovrana sodisfazione per |’ accoglienza ricevuta. 

L'Imperatore giungerà in Leopoli il giorno 16, e vi 
resterà sino al 20. Questa capitale si d'spone a solenniz- 
zare l'arrivo del Monarca con varie e grandiose feste. 

( Cart. del Corr. Ital.) 











Gazzetta di Lemberg contiene, sul ricevime to 
di S. M. l'Imperatore in Tarnow e Wielezka, vivaci de- | 
serizioni, dimostranti la lealtà e l'attaccamento delle po- | 
in- 4 polazioni.® 
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Vienna 48 ottobre. 
Il Governatore militare di Vienna, tenente marescial- | 
lo conte Schaaffgotsche, ha intrapreso un viaggio di 44 
giorni per la Moravia, e trasmesso il comando, per questo frat- ! 
tempo, al teaente maresciallo principe di Wirtemberg. 
(Corr. Tal.) 


ha 


es 


rale italiana stringerà un vincolo in- 
dissolubile fra gl’interessi commerciali e di comuni- 
cazione dell’ Austria e della penisola d' Italia, L'an- 
tica massima, confermata dall'esperienza, che, in tut- 
ti i paesi inciviliti, i mezzi di facile comunicazione 


iu addietro nascoste e quasi dormienti, darà un nuo- 


! comandata dal sig. 
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tncerzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla liner. ; 
Nel Foglio d° Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
ire pubblicazioni costano come due. 


decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
affrancano. 


Le lettere di reclamo aperie noo si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





magazziniere e due uomini del 1.° reggimento del Genio. 
ch'erano di guardia. Rimasero, altresì, feriti altri due uo- 
mini del detto reggimento, l'uno con pericolo di vita, l' 
altro gravemente. Un taglialegne di Krems, che lavorava 
nelle vigne adiacenti, ebbe stritolato un piede, e suo f 
glio, che gli era vicino, un braccio. Sebbene, a quanto si 
dice, si trovassero nel magazzino sole 120 centinaia di 
polvere, mentre 800 centinaia se n° erano portati il di 
innanzi e l'antecedente a Vienna, fu l' accensione così vio- 
lenta, che in Krems e Stein parecchie case traballarono e alla 
distanza di due ore mollissime finestre ne rimasero in- 
frante. Nel vicino Greixendorf si solamente le 
invetriate, senza grave danno delle case. Fra” singolari 
accidenti, presentati dall' avvenimento uno si è quello, che 
i cavalli, su cui si trovavano i tre ufficiali colpiti, rimasero 
illesi, Il generale, qui di stazione, tutti gli ufficiali dello 
stato maggiore, il comando di geadarmeria, e due divisio- 
ni di truppe del Genio, accorsero prontamente sul luogo, 
facendo tutto il possibile per recar soccorso ai feriti. 

Si procederà ancor oggi dall'Autorità, politica in unione 
col Comando militare e di gendarmeria, al rilievo dei parti- 
colari della sciagura, e delle cause che vi ebbero parte. » 

Il console dell'America settentrionale in Venezia, 
sig. Flagg, ha ottenuto da S. M. il Sovrano Ezeguatur. 

7 (Corr. anstr. lit) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Treviso 18 ottobre. 

Oggi ebbe luogo, per mano del sig. conte Paulovich, 
IR. Delegato provinciale, la solenne consegna della croce 
d'oro del Merito al sig. Lorenzo Bianchi, deputato comu- 
nale di Mogliano, della croce d'argento del Merito colla 
corona al sig. Lorenzo Paccò,. agente municipale di Fiera, 
e della croce d'argento del Merito al sig. Giulia Got- 
tardi, cancellist? del Municipio di Treviso; e ciò in pre 
senza di mons. Vescovo, dell'I. R. Comandante di città, 
di altri rispettabili funzionarii civili @ militari, e di rap- 
presentanti del locale Municipio e di altri Comuni di que 
sto Distretto. 

Preludeva alla funzione l'ILR. Delegato provinciale, 
con adatto ed energico discorso, al quale risposero i de- 
corati con sentimenti di ossequiosa riconoscenza a S. M. 
l' augustissimo nostro Imperatore e Re FRANCESCO 
GIUSEPPE I per l° onorevole contrassegno della grazia 
Sovrana, e si compiva con rinfreschi la giuliva ceremonia. 

STATO PONTIFICIO 

I giornali pubblicano ora l'allocuzione, proferita da $. 
S. Papa Pio DN nel Concistoro segreto del 6 settembre 
1851. La riferiremo noi pure domani. 


Bologna 14 ottobre. 














S. E. Rm monsig. Milesi, delegato a, ico di 
Forli, giun i a Bologna, prendendo pesi presso 
S. E. R. monsig. commissario straordinario nelle Legazioni 


e pro-legato nostro nella Villa legatizia. 
Ferrara 47 ottobre. 


S. E. il sig. conte commendatore Gaetano Zucchini 
di Boiogna, consigliere di Stato di Sua Santità, fu qui di 
passaggio l'altre’ ieri, diretto a Capo d'Istria. Alloggiò 
nell’ albergo dell’ Europa. 


_-—— 


Il secondo battaglione del reggimento Arciduca Ste- 
fano, forte di mille e duecento uomini, giunto dal Veneto, 
è partito stamane per Bologna. ( 6. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 18 ottobre. 

Si legge nel Monitore Sardo, in dita di Cagliari 44 
ottobre : « Quest’ oggi, alle ore quattro antimeridiane, giun- 
geva nel nostro porto la squadra, comandata dal viceammira- 
glio D' Arcoliéres, reduce dagli esercizii di manovra, eseguiti 
nel golfo di Palmas. . 

* Si compone de' seguenti legni: Il San Giovanni, fre- 
gata armata di 36 cannoni, comandata dal Viceammiraglio d' 
Arcolières ; il Des Geneys, fregata armata di 54 ‘eannoni, 
marchese Ceva di Nocetto ; l' Aurora, 
corvella armata di 18 cannoni, comandata dal cav. Incisa, 
cap. di vascello ; il Zaino, brigantino argiato di 46 cannoni, 
comandato dal cav. Gioan. 


(6. di Bol.) 








Tatorao all'accensione della po/veriera di Krems, am- | 
nunziata nelle Recentissime di sabato, troviamo, in data 
di colà 15 corrente, i seguenti particolari nella Cor- 
rispondenza austriaca litografata: 

® Grande sciagura avemmo a dejlorare questa mattina ! 
alle 9, nello scoppio avvenuto della polveriera. II sito pre 
sentava l'aspetto più spaventevole; niuna tra-cia più della 
torre, niuna delle mura che la circondavano. A molte cen- 
tinaia di passi di distanza, il terreno era tutto coperto di 
macerie, pietre e rottami di legno; le vigne adiacenti gia- 
cevano desastate. Vicino al luogo, ov'era l' ingresso del 
magazzino della polsere, vedevansi tre cadaveri ed un carro 
sfracellato. I cadaveri erano del maggiore d' artiglieria An- 
tonio Zima, dell'auditore di stato maggiore Giovaoni Ma- 
zak di Ostenburg, e del tenente d' artiglieria Venceslao 
Durnfeld di Vienna. Essi erano stati mandati alla visita di 
questa Intendenza delle polveri, e al loro giungere alla pol- 
veriera, questa balzò in aria, come attestò il servo all 
albergo del Zeoh d'oro, anch' egli mortalmente ferito, che 
gli accompagnava. L'ispettore alle polveri, Roth, che preo 
prima era entrato nel magazzino, non fu ancora tratto 
dalle mine. Furono, inoltre, trovati morti: la figliolina del 


ri- 


le 


un 


di 


ha 


lo 





| sta città una 


* Essa ripartirà agli ultimi di questa settimana per Ge 
nova, » 





Ci scrivono da San Remo,in datà del 44 del cor- 


! rente m:se di oltobre: 


« ferì, a mezzogiorno in punto, si fece sentire in que 
fiera scossa di terremoto, in senso oscillato- 
rio, che durò dai quattro ai cinque minuti secondi, facendo 
molto rumore sotterraneo. 

« Era infatti quasi da prevedersi per la condizione dell’ 
atmosfera. Si vedevano da levante a ponente de' grossi e 
neri nugoloni. Il mare non si moveva; era un caldo ee- 
cessivo. 


La Corte d'a di Savoia emanò la ia dee 
cis'one nella ate cori contro alcuni rdridui 
Aix-les-Bains, imputati di canti sediziosi nella Giornata 
4 agosto 41851. Dodici furono condannati a- due, tre, quat- 
tro e sei mesi di prigione, a datare dell'epoca della 











Francesco. Domenget -( reci- 


detenzione. N più colpevole, f6.P) 


divo), fu condaunato a 15 mesi di prigione: 
cen 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino 18 ottobre. 

Dei tre candidati ministeriali al portafoglio della pub- 
Dlica istruzione, di cui vi serissi nell’ uliima mia, ebbe la 

il primo nominato, il cav. Carlo Luigi i, di 

che, direttore in capo del Risorgimento, partigiano 
del libero insegnamento, amico di Azeglio , ec. Îl decreto 
è stato firmato dal Re. . 

Di questa nomina si parla molto in paese, e non 
tanto favorevolmente. I conservatori dell'estrema destra 
veggono mal volontieri l'iagresso di un nuovo elemento 
forestiero nel Gabinetto. Per Paleocapa ‘hanno chiuso un 
occhio, egli una: specialità; e poi. il ministro de’ lavori 





te 








pubblici di poltica non s' intende, né se ne ron sala 
i i issio impor- | ro presso a CI 
Ma un ministro, a cui è affidata una missione così impor- | FO pi riesi E e 


fante come quella del pubblico insegnamento doveva sce- 
gliersi (e Ph hanno torto) tra Piemontesi. Quelli del cen- 
tro sinistro, partito maloa, veggono svanita la speranza 
di collocare frammezzo al ministero Azeglio-Cavour una loro 
creitura. Gli uomini della sinistra poi, oppositori per si- 
stema a luiti ed a tutto, aggiungono le loro antipatie per- 
sonali e politiche in confronto del sig. Farini, che ha sem- 
pre combattuto le loro esorbitanze, e di cui temono ilfor- 
te ii . Vedete, adunque, che il povero neo- ministro 
eotra sotto cattivi auspici nel palazzo dell’ Università, che 
accolse nel sno seno trionfanti, e vide uscire dalla sua 
ta in breve tempo, tanti ministri colle pive nel sacco. 
olete un pronostico ? ll sig. Farini non rimarrà lungo 
tempo allato de’ suoi amici politici nel Ministero. Nel Par- 
lamento gli si prepara una forte opposizione. S'ignora tut- 
tavia chi sceglierà a suo primo ufficiale. Gli altri due can- 
didati, il Melegari ‘e il Cibrario, dicesi non abbiano voluto 
accettare il grave incarico. Infatti, credo che, ne'gravi mo- 
menti che corrono, ci voglia molto coraggio ad accettare 
un portafoglio qualunque, e più di tutto in Piemonte, e so- 
vra ogni altro quello della pubblica istruzione. Oltre la 
questione, ora più che mai ardente del libero insegnamento, 
il sig. Farini avrà un altro osso duro nell’ affare del sig. 
Nuyt, 6 de'ssuoi trattati, colpiti dalla scomunica. Dicesi «he 
Gioia volesse passarci sopra e far le orecchie da mercante; 
ma che, nel corpo universitario, la maggioranza si pronun- 
ciasse per la destituzione del professore e la condanna delle 











gue , 

Minato di Francia produssero qualche impressione 
nel paese e nel Governo. Si teme, 0 si spera, che un cam- 
biamento di politica in Francia non abbia a portare un 
contraccolpo in Italia, e in Piemonte particolarmente. La 

le del nosiro paese è tale, che si dee vivere ogni 
giorno nell''incertezza del domani. Gli è certo che se la 
demagogia avesse .il sopravvento in Francia, il nostro 
Governo. non esiterebbe a schierarsi tra' conservatori 
dell'ordine, nel vero, senso della parola. Tutti gli ani- 
mi sono preoccupati ed aspettano ansiosamente lo scio- 
glimento definitivo del gran nodo, che sta in mano di 
un sel uomo, di Napoleone Bonaparte. 
Genova 47 ottobre. 

Il gerente del giornale 7! Povero, dietro querela di. 
diffamazione, sportagli contro dalla Pubblica Sicurezza, fu 
ieri condannato dal Tribunale di prima cognizione a sei 
mesi di carcere e 200 fr. di multa. 

Altra del 18. 
Aueso il tempo contrario alla navigazione, S. M. la 
Ja vedova Maria Teresa, che doveva imbarcarsi in 
Livorno sul:R. piroscafo da guerra il Tripoli, si ricon- 
dusse nei regii Stati per la via di terra. Ella giunse que- 
sia notte, procedente dalla Toscana, in perfettissimo stato 
di salute e smontò al R. palazzo. Domani proseguirà il 
suo viaggio per Moncalieri. (6. di G.) 

Alessandria 16 ottobre. 

Il Congresso medico, nella sua generale sessione di 
domenica, dovendo nominare la città pel futuro Congresso 
della medica Associazione, usciva dallo spoglio delle sche- 
de la città di Genova. ( Risorg.) 





REGNO DELLE DUE SICILIE 
Siatistica Penale. 





dlizia 
po il 1838 interrotto, n'è sato ripigliato il lavoro per 
ordine di S. E. il minisiro segretario di Stato di gra- 





mia e er ia. Ed essendosi rassegnato all'alta saviez- 
za di S. M. (D. G.) il Quadro statistico generale per 
gli anni 1849 e 1850, comparato per un decennio su- 
gli anoi 1831 al 1838, ha presentato i seguenti prio- 
cipali risultamenti nei tre ordini della giustizia eriminale, 
correzionale e coutravvenzionale. 

Giastisia criminale, 

CONSIDERATA NEI MISFATTI, NELLE ISTRUZIONI, 
ELLE OPERAZIONI DE' MINISTERI PUBBLICI E_NE' GIUDIZII. 

Miafatti — Il numero de' misfatti nel corso del 1850 
fu di 16,626 — nel 1849 di 17,855 — nel 1838 
di 17,919 — nel 1837 di 17,361 — Vi è decresci 
mento nell’ anno 1850. 

Il termine medio decennale de’ misfatti colla popola- 
zione è di un misfatto per ogni 438 abitanti. 

Istruzioni — Le istruzioni delle prove, base di 
ogni penal giudizio, sono affidate in ordine gerarchico ai 
giudici istruttori e di circondario. Il numero di quelle 
compiute nel 1850 fu di 23,105, ‘delle quali 3,178 se 
ne portarono a fine da' primi, e 19,927 dai secondi — 
Nel 1849 se ne compilarono 22,949 —nel 1838, 22,058 
— 1837, 20,133. 

Principali operazioni dei Ministeri pubblici 
presso le G. Corti criminali — Gli anni 1849 e 1850, 
messi a confronto coi precedenti, offrono cifre maggiori 
negli atti, ch'esigono cure più importanti : quindi quantità 
ate ti Grigi di condoni pubbliche e di 
requisitorie diverse — Il t generale degli atti prin- 
cipali fa nel 1850 di 69,267 — nel 1849 tr 
nel 1838 di 50,699 — nel 1837 di 43,744. 

ie de' reati. — Risguardati i reati medesimi 
nelle loro specie diverse, e nel loro rapporto reciproco, 
occupano il primo posto i furti alla proporzione del 34 
su 100, indi le ferite e percosse a quella del 18, gli 
omicidi volontarii al 15, i premeditati al 4, e così scen- 
dendo alle altre specie minori. 

Reati contro la sicurezza interna dello Sta- 
to. — Nel corso del 1850 furon trattate dale G. Cor- 
ti, coa discussione pubblica, num. 215 cause contro la si- 
curezza interna dello Stato, cui riferivanisi 442 accusati ; 
di questi 300 furono condinnati e 142 liberati. 

Proporzione tra le condanne e le liberazioni — 
Ridotta la cifra delle condanne 6 le liberazioni a propor- 


Love 
zioni all'altra del 25 Sopra 100 accusati. 


popolazione 
tapporto, cio: — Un accusato per ogni 
un condannato per ogui 1,474 abitanti. 


4849, e di 36 nel 1850. — Derivano esse principalmen- 
da omicidi so congiunti. 


reati capitali traggono origine da cagioni di furto e d'in- 
teresse, da risentimenti e 

e da dissensioni domestiche. — Nella scala proporzionale 
fra loro, le sole causali de’ furti ed interessi ne costituisro- 


condanne capitali fu dato libero corso alla giustizia con la 
esecuzione nel 1849, non che per altre sei nel 1850. 


la inesauribile real c'emenza di S. M. N. S., alla quale 
giammai si ricorre invano, fece loro grazia dela vita, com- 
mutando per sette la co 
gastolo, e per due a quella dei ferri. 


4850, sono state 87,084, e 83,602 nel 1849. La pro 
porzione delle condanne è stata del 55 su 100. — Pa- 
ragonate cogli anni precedenti, le cifre del 1849 e 1850 
sono superiori per quantità di giudizii spediti. 


decise nel 1850 — 19,298 cause con 22,879 imputati 
— Si è pronunziata decadenza di appello 
conferma di sentenza per 20, modilica per 410 — Le cause 
correzionali in appello nel 1849 ascesero a 45,708. 


—_ 966 


decennale, si ha, che 
del 75, ossia di tre quarti, e quella delle libera- 


Proporzione tra gli accusuti e condannuti colla 


— I medesimi sono in generale nel seguente 
ogni 1,145 — ed 


Condanne capitali. 
Le condanne capitali furono in numero di 30 nel 


da omicidi premeditati, da furti qualificati con omicidii, i 
Causali de' reati capitali — | maggiori stimoli a 


per motivi di onore e di gelosia, 


Grazie Sovrane. — Per nove condannali a morte, 


ndanna capitale a quella deli’ er- 


Giustizia correziona’e e contravvenzionale. 
in prima istanza, giudicate nel 





Le cause correzioni 


Correzionali in appello. In grado di appello si son 
per 67 su 100, 






La Comunità di donne, anticamente stabilita a S. Bar- 
| gaba, e ultimamente a Margaret-atreet, Cavendish-square, 
entrò in massa nel seno della cattolica Chiesa. 


Altra del 44. 
Tot i ministri, erano il Leente segale | 
di assistere al Consiglio di Gabinetto, che fu tenuto il giorno 
stesso a un'ora pomeridiana al Foreign-Office. Questo Con 
siglio è il primo, che sia stato tenuto dappoi che il Parla- 
mento fu prorogato. La quistione della riforma elettorale fu, 
secondo le assicurazioni de' giornali, uno de'principali og- 
getti delle deliberazioni del Gabinetto. 

Il Globe dice, che lord Seymour, capo del Dicastero 
de' boschi e foreste, e il conte di Granvilie, vice presidente 
di quello del commercio, saranno ammessi a sedere in seno 
del Gabinetto; il che eleverà a 17 il numero de'suoi membri. 

—s- —— 
Esposizione di Londra 

ll programma per la presentazione del rapporto dei 
giurati è di questo tenore: « A mezzogiorno preciso, Ss. 
A. R. il Principe Alberto, ed i commissarii regii, prende- 
ranno posto nel centro dell' edifizio. Lord Canning, in nome 
dei giurati darà lettura del rapporto dei loro lavori, e della 
lista degli esponenti che hanno diritto ad un premio. 1 nomi 
saranno pubblicati nella Guzzetta di Londra del 47 ot- 
tobre. » 

PORTOGALLO 

Coli’ arrivo dell Zberia a Southampton, si hanno no- 
fizie di Lisbona del 9. Il duca di Terceira, abbenchè pre- 
gato dalla Regina, non si era ancora prenunziato contro il 
Comitato cabralista, e il sig. Ferrao non aveva ancora ri- 
preso il suo posto nel Ministero. La Regina si era sgra- 
vata, il 4, di un fanciullo morto; ma la sua salute non 





Cause contravvenzionali — Si espletarono nel 1850 


4,829 cause di contravsenzione con 9,899 imputati, de' 
quali 3,887 liberati, 5,903 condannati, e 209 rinviati ad 
altre Autorità. — Le cause decise ne! 41849 furon 4,025. 


(6. del R delle D. Sic.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 47 ottobre. 
Con granducali decreti, inseriti nel Momitore To- 


scano del 46: 1° Sono prescritte le norme da osser- 
varsi negli studii pratici da quelli che aspirano all' abilita- 
zione per gl'impieghi maggiori dell’ ordine giudiciario ; 


2° Si prescrive che le pratiche per esser ammessi al Colle- 
gio degli avvocati, al ruolo de' procuratori, chè fihora po- 
teano farsi soltanto in Firenze, potranno d' ora innanzi es- 
ser fatte con pari effetto anche in Lucca. 

ie 

Si legge nel Mawifesto del Porto di Livorno in 
data del 14: 

« L’I. R. Comando militare della città e por- 
to di Livorno, in risoluzione degli atti istruiti contro Gio- 
vanni Tognetti, Domenico Pagni e Antonio Simonti , tutti 
tre facchini di Manovella al servigio di questa Dogana, e 
pei quali era stato provato come detti soggetti, conser- 
vando tuttora massime sovversive ed anarchiche, andavano 
insinuando nei loro compagni di fatica quei semi d' una 
insubordinazione avversativa al Governo ed all ordine pub- 
blico, gli ha condannati, a norma della Notificazione del 18 
dicembre 1849, ad un mese di carcere rispettivamente, da 
consumarsi in ferri, e con due giorni per settimana a pane 





ua. 
} - Ed il Comando stesso, nel render pubb'ica questa 
sentenza, nut e speranza debba servire d' esempio alla nu- 
merosa classe dei facchini di Livorno, onde guardarsi dal- 
l'incorrere nelle politiche defezioni, nei suddetti individui 
rimproverate e punite. » 
INGHILTERRA 
Londra 43 ottobre. 

Si legge nel Daily News : « Fra giorni, la Corte del 
Banco della Regina si occuperà dell’ affare dell’ s1dermano 
Salomons, il quale, per far decidere la quistione della am- 
missione degl' Israeliti al Perlamento per la via giudizia- 
ria, provecò egli stesso una procedura a suo carico. L° 
aldermano Salomons è citato a comparire dinanzi alla Cor- 
te « per aver votato nella Camera de'comuni senza aver 
precedentemente prestato i giuramenti prescritti dalla legge.» 


Un' interessante cerimonia ha avuto luogo a Marche- 
ster : è l'apertura del Collegio di Owens , così appellato 
dal nome del suo fondatore. Il signor John Owens era 
figlio d'un cappellaio di Manchester, ed entrò di buon' ora 
nel commercio. Vi fece una brillante fortuna, e mori in età 
di cioquantasei anni, ancora celibe e lasciando superstiti i 
suoi fratelli e sorelle. Egli dispose con tes'amento d'una 
somma di 2,500,000 fior. per lo Stabilimento in Manche- 
ster d'un Collegio pubblico, destinato a preparare alle Uni- 
versità, mettendo per unica condizione, che questo Collegio 
ricevesse tulti i ragazzi, senza distinzione d' opinioni re- 
ligiose, in ciò differendo dalla maggior parte degli Stabli- 
menti d'istruzione in Inghilterra. Il sig. Owend®t venuto, 
per tal modo, potentemente in aiuto al partito, ogni gier- 
no più numereso, che combatte in Inghilterra l'influenza 
disastrosa del settariauismo, e che vuol far cadere le bar- 
riere, che s' innalzano fra le diverse credenze religiose. La 
fondazione del Collegio di Owens e quella di un’ Univer- 
sità, stabilita sullo stesso principio, grazie alle sottoscri- 
zioni dei commercianti e degl’ industriali del Lancastro, 
hanno inaugurato in Ioghilterra un sistema d'istruzione 
pubblica, riposante sulle stesse basi liberali che gli Sta- 
bilimenti dello Stato in Francia. La cerimonia d' inaugura- 
zione ha avuto luogo sotto la presidenza del podestà di 
Manchester, alla presenza del Vescovo anglicano e di tut- 
te le notabilità della città, ed in mezzo ad un concorso 
immenso. 











L'emigrazione procede sempre alacremente. Il nu- 
mero degli emigrati, partiti per Liverpool col convoglio 
di sabato, era tale, che coloro, i quali non avevano se non 
biglietti di terza classe, dovettero montare in vaggoni di 
prima e di srcconda. Gli emigrati sono in ispecie fitta uolì, 
che hanno la maggior parte ricevuto sovvenzioni dai loro 
amici d’ America per metterli in istato d' imbarcarsi. Fra 


essi notaronsi molti fanciulli, che andavano a raggiungere | 


i loro parenti, i quali avevano lasciato l'Irlanda or fanno 


due © tre anni. (Limerik-Ezamin. ) 
— 
La spoglia mortale del ministro danese, conte di Re- 


ventlow, sarà trasportata a 


correva pericolo. Da dieci giorni non v' erano stati pù 
casi di febbre gialla a Oporto; ma le misure sanitarie erano 
sempre severe. ( Morn. Chron.) 
SPAGNA 
Madrid 40 ottobre. 

Scrivono alla Correspondance : « La Regina Isabella II, 
che gode sempre di ottima salate, darà oggi un gran pranzo 
di famiglia, in occasione del 24° anniversario della sua nascita. 

« Il conte di Villanueva, ex-intendente deli’ isola di Cuba, 
ov egli dimorò lungo tempo, arrivò ieri a Madrid. Il sig. 
Laborde, nostro console alla Nuova Orléans, che corse gravi 
pericoli in seguito della indignazione, cotà prodotta dal sup- 
Plizio di Lupez, dee arrivare domani. Si l'uno che l'al- 
tro saranno in grado di dare informazioni esatte al Governo 
sullo stato attvale di cose dell Avana e degli Stati Uniti. 

« Il sig. Neviez, che rappresenta la Spagna nel Belgio, 
è nominato ad un posto importante negli Uffizi del Mini- 
stero degli affari esterni. Il sig. Antonio Arnau, che adem- 
pieva le funzioni d'incaricato d' affari di Spagna a Vienna, 
è mandato come ministro residente a Brusselles. » 


FRANCIA 
Parigi 44 ottobre 

L i nel Bulletin de Paris: « Sentiamo all'i- 
stante che la dimissione di tutt’ i ministri è stata accet- 
tata nel Consiglio, che si è pur ora tenuto in Saint-Cloud. 
Il Presidente ha annunciato aver preso irrevocabili riso- 
luzioni. Il sig Carlier. lascia egli pure Ja Prefettura di po- 
lizia. C: viene asserito, da un altro canto, che, nel Con- 
siglio di questa mane, il Principe-Presidente abbia perse- 
verato nella propria opinione che la legge del 31 mag- 
gio potesse esser abrogata in modo compiuto. Tutti i mem- 
bri del Gabinetto, senza eccezione, hanno pensato clie, se 
modificazioni a questa legge erano possibili, il ritorno puro 
e semplice al voto universale non lo era. In faccia ed una 
til dissidenza, il Presidente ha pregato il Ministero di vi- 
gilare al mantenimento deli ordine, come per lo passato, 
sino a tanto che avesse egli provveduto alle presesti diffi- 


coltà. » 
e 
Le voci che corsero, dopochè fu accettata la demis- 
sione del Ministero e del prefetto di polizia, sono molte 
e varie. Noi le registriamo, per dare un'idea della ge- 
nerale ansietà, che regna nel pubblico. 
N Journal des Débats dice, che ieri, nella sala del 
le Conferenze dell'Assemblea, si era sparsa la notizia che il 
Presidente della Repubblica persisteva nella sua risoluzione 
di voler la revoca pura e semplice della legge del 34 
maggio ;.si aggiungeva che preparavasi un colpo di Stuto 
per oggi o per domani; che il generale in capo dell e- 
sercito di Parigi, il generale Magnan, e i generali Car- 
relet e Levavasseur, comandanti delle due divisioni dell’ 
esercito stesso, cederebbero ad altri le loro -cariche  Dice- 
vasi finalmente che, se la crisi ministeriale si prolungasse, 
la Commissione di permanenza sarebbe straordinariamente 
convocata ; che i miuistri sarebbero invitati a recarvisi, e 
che, a tenore delle loro spiegazioni, la Commissione de- 
ciderebbe se vi fisse o no motivo a convocare immedia- 
tamente l' Assemblea. Indi, lo stesso giornale aggiunge per 
poscritla : «Le voci, corse in giornata, non incontravano più 
stasera che un'incredulità quasi generale. » 
Notavasi oggi, dice il Messager de l’ Assembiée, un 
buon numero di rappresentanti nella sala delle Conferen- 
ze, e fra essi il sig. Baze, giunto stamane a Parigi. Sen- 
za prestar fede alle notizie stravaganti, che la pubblica 
credulità troppo facilmente accoglie, i rappresentanti espri- 
mono cionnondimeno il desiderio del ritorno dei loro col- 
leghi, che sono ancora nei Dipa»timenti. 
È opinione generale, al dire dell Estafette, che ne- 
cessariamente saranno fatte modificazioni nella composi- 





alcuni vomiui , designati come gli avversari tro] lesi 
della legge del 3I maggio. WES 


Leggesi nel Moniteur: « Il Governo fu informato che 





rio di Sancerre. Avendo i magistrati del luogo fatto ar- 


ri. | rale di Bourges, e il 
|a Sancerre con 150 artiglieri. Gl' insorti, sconcertati 
| questa rapida combinazione di mosse, si dispe n 
! schi. Ventisei individui furono arrestati, e parecchi di lori 
{ colle armi alla mano. Saran condotti a Bourges, ove la 


zione del Ministero, ma che non saranno esclusi se non | 


gravi turbolenze erano scoppiate il 12 corr. nel circonda. | 






























































































di cacciatori verso Précy. Il generale comn. 
Cher, il procuratore gene. 
segretario generale, sì erano Fecal 


TSErO nei bo 


Corte d'appello evecò l'istruzione giudiziaria. » 
Troviamo nel carteggio di Parigi, dell'Indépendan 
ce Belge, quanto segue : y 
« Le notizie de' Dipartimenti sono bastantemente ca. 
tive. L' agitazione è grande in certi Dipartimenti ; si af, 
gono in molte citt, ed alle porte dei palazzi, proclama. 
ni al popolo e bollettini autografati, che contengono sem. 
pre minacce. In un piccolo luogo del Var, ove domina |; 
demagogia, il podestà aveva domandato al prefetto che 
venisse dato al Comune un commissario di polizia ed una 
brigata di gendarmeria, onde poter sorvegliare |e mene 
dei socialisti. Dopo che il commissario ebbe preso possesso 
sì godeva una tranquillità, d-lia quale gii abitanfî averi: 
no perduto l'uso; gli agitatori del luogo vollero veng. 
carsì : ecco quanto immaginarono. 

« Qualche giorno addietro, nel mezzo della noe 
uno scoppio fecesi udire. La gente s'inquietà, si prendoro 
informazioni: si conosce che la casa del podestà era gia 
sul punto di saltare in aria. I malcontenti avevano pesu 
nella cantina una bomba, che, scoppiando, doveva far caà:. 
re la casa. La bomba non ha eseguito quanto speravas, 
Comunque siasi, l' accaduto produsse un gran senso nel Dj. 
partimento. Un' inchiesta giudiziaria è incominciata. » 

In più luoghi della Francia si notario agitazioni de. 
mocratiche. Sono state scoperte. munizioni da guerra, e 
una statuetta di Bonaparte appiccata. In altri Juoghi,i pr 
darmi e gli agitatori son venuti alle mani. Soro stati faji 
parecchi arresti. ( La Bilan,} 








Come successore del sig. Carlier, si paila del si 
Romieu, famoso per l'Era dei Cesuri e lo Spett 0 ros. 
so. Si parla anche del prefetto dell' Ala Garnona, Mi. 
pas, e del sig. Georges, direttore della Stamperia nazionik. 
L'ab. Lequeux,, il cui Manuale di diritto cano. 
mico fu condannato dalla S. Sede , fece la sua sottoms 
sione. (L'Arm) 
Altra del 15. 

Sì a Parigi che nelle Provincie, le Autorità si stano 
occupando della riorganizzazione della guardia nazionale, w 
condo le basi svolte nella legge del 13 giuguo 1851.1l 
censimento, operato a quest' uopo, fu, a quanto dicesi, gi 
compiuto nel secondg circondario. (Patrie.) 





Leggiamo nella corrispondenza del Risorgimento 
in data di Parigi 15 ottobre: 

« La Commissione di permanenza si è radunata ogg 
sotto la presidenza del generale Bedeau; 24 memb:i eram 
presenti. In un dibattimento, al quale hanno preso pirte 
sigg. Baze, Chapot, Dufvugerais Poujoulat e Montebelh, 
si è deciso di sentire i ministri intorno alla cagione di 
loro ritiro. Il sig. Baze ha espresso l' avviso, chè sarebbe 
un dare troppo grandi proporzioni a questo avveninert, 
ciò non pertanto, si è deliberato di convocare domani al 
seduta i ministri dell'interno, della guerra e della gi 
stizia. 

« Nello stesso momento, il ministro dell'i 
invitato a dare spiegazioni sopra le gravi ! 
venute nel Cher; le quali sono sedate, ma aanta”s 
stalo abbastanza minaccevole. La questione di comme 
l'Assemblea è stata proposta, e sarà discussa nelli ss 
sione di domani. (V. i dispacci telegrafici delle Recen- 
tissime d' ieri 3 

« La formazione del nuovo Gabinetto non svn 
punto, e non vi si può provvedere che col telegrafo. | 
fatti, tra le persone che si citana, il sig. Lamartine è è 
Macon, il sig. B.llault a Nantes, il sig. Duclere a Lord 
Victor Lefrane nelle Lande, il sig. di Maupas a Tolo 

* « Questi sono i nomi, che circolano oggi per Pary 
Si parla anche del sig. Brthmont, il quale dovrebbe i 
tendersi col sig Billault, dandogli una risoluterza che o 
si può attribuire a quest’ ultimo. Vi ha grande agitaze 
n regno della poktica e della Borsa; ma essa no 
oltre. 

« Un episodio abbastanza ridicolo della situaziore, 
la disp'rizione del sig. Véron; fin da ieri, ha abbandoni 
Parigi, ed il famiglio, a chi si presenta per chiedere 
loi, risponde: — « Il signore non ha voluto aiutarci Pr 
sidente per la formazione del nuovo Gabinetto 
perciò rilirato in campagna. » — Alcuni inumi 
sapere, che il sig. Véren trovisi a Palaiscau, presso il 4 
Bobhain, autico prefetto e suo amico. Altri dicono che stà 
passato la frontiera. » 














Il Pays pubblicò un langhissimo articolo del sg. è L 
martine, intitolato Dichiarazione, nel quale l'illustre 
tore della Storia de' Giroudini, dopo aver esaminato 
ile preda elettorali pel 4852 in favor suo, così 
così: 

« Chi potrebbe adunque darci il voto? 
quando la parela impopolarità esiste nella lingua, 
nosciamo un’ impopolari universale, sì completa 
meritata dalle fazioni, come la nostra. Nui non ce ne 
gliamo, né ce ne rallegriamo; ci basta ricouoscerl», e!" 
ci avvolgiamo, come Cesare nel suo mantello, non per di 
spingere i colpi, ma per non vedere chi ci percuote, "?" 
la tema d'incontrarvi coloro, che prenden mo per" 
onde farli quelche sono... ma de' quali pur troppo ne 
biam potuto fare ciò ch'essi non erano: grandi po 
« Bisognerebbe, adunque, che avessimo perduto Il 1% 
senso, per esporre il nostro nome in tale. candidaturi * 
40 milioni di rifiuti, a 10 milioni di sorrisi e di cho 
Si può chiedere a un-buon cittadino ch'ei tolleri il su 
lamento; non già ch' egli eriga colle. proprie mani il 1!" 
della sua riprovazione, per abbandonarsi da sé allo schero 
‘ de' propri nemici. No; noi non ci presenteremo! » 





suno. Da 


















restare e condurre in carcere tre abitanti di Précy, fra' 


| gli uomini faziosi di Précy e dei Comuni vicini formarono 
| il disegno di liberarli 
« Nel mattino del 2, bande armate di fucili e di falci, 
e nel numero forse di 500 uomini, si avviarono a San- 
| cerre. Alle 2 pom. giungevano a Ménéiréol, distante al- 
| cuni chilometri da quella città. Quivi fecero alto, ed aven- 
| do udito che Sancerre era difesa dalla guardia nazionale, 
coll’ appoggio di parecch'e brigate di gendarmeria, comin- 
ciarono a retrocedere. 
< Il prefetto del Cher, al'a prima notizia dell’ iosur- 





Copenaghen da un battello à ! rezione, erasi- recato in persona a Sancerre. Il prefetto | « Il Mfalowin ha fatto vela : te ico; tutti i d° 
vapore per essere sepolta nella tomba della sua famiglia. la Mpa Gavi ADI a ii ce nali o poetico — pra 


quali il podestà rivrcato del Comune, sig. Desmoineaux , ! 












Si sperava che il Presidente sarebbe andato 1" 
locare la prima pietra della statua di Napolecne, che 5" 
| eretta sopr’una delle piazze di Lione. Ma la risol” 
| presa dal signor Luigi Napoleone, di non fare alcin "iS. 
gio nelle vacanze ed all avsicinarsi dell'apertura dell 
semblea, hanno fatto smettere questa speranza. 





Egli è noto che dovevano partire a bordo del L 
louin i primi emigranti per la California, il viaggo " 


li è pagato col prodotto della lotteria delle verghe h 
red 
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| qual 
Un dispaccio telegrafico dell'Havre, in data dell! 
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CORS:CA 
Si legge nell’ Ere Nouvelle di Bastia, del 3 ottobre - 
AI signor Redattore dell’Ère Nouvelle. 
Corte, 27 settembre 1851, 9 ore di sera. 
Sig. Redattore. 


Vi scrivo queste due paro!e in fretta per dirvi che 
una staffetta arriva dal Niolo. Sembra che il bandito Sa- 
verio Massoni si trovi circondato in una grotta di Cala- 





DI 
‘°°’ Tuita la gendarmeria di Corte, col capitano alla testa 
e cinquanta | uomini di linea, partono nello stesso istante 
coo caltivissimo tempo. Il Tribunale fa già i suoi prep- 
sativi per partire domattina di bonissima ora. 

i è, dicesi, deciso di vender cara la sua vita. 
Dio sa che accadrà! E a desiderarsi che la distruzione 
di questo disgraziato non faccia tante vittime come il suo 
cmpigno Arrighi. Gradite, ec. Parazzi. 
Corte, 28 settembre. 

Il bandito Saverio Masoni, gravemente ferito in un 
combattimento a Penna-Rossa, s'era strascinato a stento 
di burrone in burrone fino alla sommità del monte Cinto. 

La forza armata, comandata dal luogotenente Vicgiti, 
di cui si conosce l'attività ed il coraggio, non aveva in- 
teramente perduto di vista le sue tracce. Abbiamo anche 
hago a pensare che le indicazioni, prese sopra i luoghi, 
abbiano contribuito a dare una direzione più sicura alle ri- 
cerche dei gendarmi. n 

Alla voce dello scontro, ove suo fratello lasciò la vita, 
sa sorella e due parenti sarebbero accorsi dall'altra parte 
del monte, onde prodigargli le cure ed i soccorsi, che re- 
damavano la gravità delle sue ferite, ed il suo acerbo 
dolore. 

La grotta, ov'egli si è rifugiato, è meglio adatta 
alla difesa, che non fosse quella di Penna-rossa. Non si 
pò avvicinarsi alla medesima senza esporsi al fuoco del 
tandito. @ antunque divorato dalla febbre, cagionatagii dalla 
ferita, e avendo appena la forza d'alzar la testa, egli si 
è posto, dicesi, in tal modo che può mirare sugli usse- 
dianti appena s'inoltrano in atteggiamento aggressivo, 0 
per investire più da vicino il suo ultimo trinceramento. 
Così egli ha gravemente ferito il gendarme mobile Paoli 
di Fiomorbo. 

1 dintorni di questa grotta presentano ora, come già 
quelli di Penna-rossa l'apparato d'un assedio, e la somi- 
glanza d'un piccolo campo. Il distarcamento di gendarme- 
ria, che la circondava, ha ricevuto un rinforzo di cinquanta 
uomini di linea. 

Si spedirono dall Ospedale di Corte filacce, chirur- 
ghi e tutto ciò che abbisogna per curare i feriti. 

I combittimenti micidiali, ed il lungo assedio di 
Penna-rossa, rendono queste precauzioni e questi soccorsi 
necessari. 

Nondimeno, noi incliniamo a credere che la forza ar- 
mata riuscirà a domare il coraggio disperato del formida- 
bile bandito, senza che noi abbiamo ancora a dolerci della 
perdita dei bravi militari, che s° espongono a tante fatiche 
e pericoli, per liberare la Corsica da questa banda di con- 
tumaci. La morte del suo compagno Arrighi è costata ben 
tara alla forza armata. 








Bastia, 30 settembre. 

Un espresso, giunto questa mattina, ha annunziato 
che Massoni è alla fine caduto morto in potere della forza 
armata. Ecco in che modo : 

Circondato da lungi dalla gendarmeria e dalle trup- 
pe di linea, sono state lanciate delle granate, o scatole 
to mitraglia, due delle quali sono cadute nell’ interno del- 
l'antro. Con l'esplosione, due grandi massi di pietra, di- 
staccandosi, rotolarono con un fràcasso spaventevole. Ri- 
dotto alla disperazione, Massoni ha tirato allora varii colpi; 
presentandosi alla bocca della grotta, egli ha offerto di 
rendersi al luogotenente Virgitti, gettando fuori le sue 
armi. 

Mentre che il sig. Virgitti 3° avanzava verso di lui, 
u gendarmo, posto in agguato, temendo certamente ch’ 
egli non prendesse la fuga, scaricò sopra il bandito la sua 
carabina, e lo stese morto sul colpo. 

Le sue ferite erano quasi cicatrizzate. Egli aveva 
pane, formaggio e cipolle in abbondanza ; acqua e caffet- 
liere per fare bevande; infine, una piccola farmacia, due 
coperte. 

Così, in grazia della coraggiosa perseveranza de’ no- 
stri bravi gendarmi, la banda Massoni non si riderà più 
impunemente delle leggi, non spargerà più il terrore dei 
suoi delitti ne'l' interno dell’ isola. 

Dall'altra parte dei monti, la gendarmeria non ispiegò 
meno attività e vigore. I Cucchi, attaccati nella montagna, 
conosciuta sotto il nome dello Spedale, non lungi da Por- 
t.wecchio, hanno ferito il gendarme mobile Costa di Ba- 
stelica. Uno fra' banditi sareble stato similmente ferito 
nello scontro. Si assicura che la forza armata non dispera 
d'impadronirsi degli altri. Così il grido, che noi e tutte 
le persone oneste avevano mandato: Guerra ai banditi ! 
è Slato inteso, — Onore alla forza armata ! 

(G.P.) 








SVIZZERA 


BERNA È 
Gli affari bernesi pare che debbano entrare in una 
tuova fase. Petizioni, coperte da numerose firme, de'Distret- 
ti di Buren e di Thoune, domandano al Gran Consiglio che 
Sa aperta un' inchiesta contro il sig. Stampi e i suoi col- 
leghi, relativamente a'300 franchi svizzeri, che han versato 
al conte Drachowski, inviato di Kossuth a Berna, come 
sile armi inviate al Governo lombardo. ( Risorg. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 14 ottobre. 
Il Governo prussiano, che ba già date replicate pro- 


. Ye del suo interesse nella costruzione d'una strada fer- 


ala, che unisca Genova colle strade ferrate di Germania, 
Spedito un suo, perito nella Svizzera per prendere co- 


Rrizione di tutti i progetti e piani relativi a questa im--| 


Presa. Questo prrito 8 un abile ingegnere, il quale fra- 
chi giorni andrà, col capo dell’ Ufficio dello strade fer- 
Nate, sig. Koller, a visitare sul luogo il progetto di stra- 
da del Grimsel e degli altri paesi dele Alpi. 
—ece_ ; 
Fu innunziato che anche la Prussia avesse in- 
olato pratiche colla Francia per accordarsi in una con- 
feazione , tendente ad assicurare la proprie:à letteraria. 
*, dicesi, che siano venute ultimamente da Parigi pro- 
Josizioni assai vantaggiose ed opportune sull’ argomento. 
‘2 risto, è da ritenersi, che l' Austria procederà, anche 
È questo, d'accordo, colla Prussia, © che ambedue offii- 
tinto possibilmente l'opportunità di aderirvi anche agli 
ti alemanni. ( Reichszeitung. ) 





Quanto prima verrà agitato il processo contro il car- 


| 


| 
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ceriere di Kinkel ( noto democratico e fuggito pochi mesi or 
sono dalla prigione ), ch'è in sospetto d'aver coadiuvata 
a fuga del detenuto. 

— 


Le elezioni comunali di Konigsberg, riuscite per la 

più parte in senso demceratico, furono annullate. (6. U.) 
Coblenza 6 ottobre. 

La Camera di commercio 
una sua particolare istanza al sì 
ehe in considerazione delle grandi spediziosi di grano ed 
altre vettovaglie all'estero, dal che deriva che © già si co- 
mincia a sentire la carestia, egli voglia prontamente ot- 
tenere un divieto di esportazione di que!le derrate, ed in- 
vece una libera introduzione delle n:edesime, fino a che 
sia ovviato al male, chè, si minaccia. (G.U.) 

Colonia 44 ottobre. 

La migrazione per l' America, nel Palatinato renano, 
in Baden e Wirtemberg, sembra sia in continuo aumento. 
Vediamo passare ogni giorno, per qui, compagnie di parecchie 
centinaia d'individui, fra cui anche alcuni di buona condi- 
zione, che vanno ad imbarcarsi sui vapori della Società dei 
Paesi Bassi, per essere trasportati a Rotterdam. Tra l' altr” 
ieri e ieri, quella Società, che con ciò fa certo bene i suoi 
interessi, ne ha trasportato a Rotterdam fino a 1500, dopo 
ch' ebbero pernottato qui. ( Lloyd. ) 

Stettino 10 ottobre. 

Col giorno 15 corr., verranno datg al servigio del pub- 
bl'co le nuove linee telegrafiche elettro-agnetiche, da Stet- 
tino passando par Kesaza Pisa, e di Koeaz a Bamder ga. 

REGNO DI ANNOVER 

Il consigliere delle poste, Friesland, è partito per Ber- 
lino, per assistere, come plenipotenziario dell" Annover, alla 
Conferenza postale germanica, da aprirsi col giorno 15, ed 
ala quale sono invitati anche quegli Stati, che finora non 
vi aveano aderito. Dicesiyaltresi, che partirà il direttor ge- 
nerale Albrecht alla volta di Middeburgo, per intervenire, 
per parte del Governo, alla chiusara delle discussioni della 
Commissione della navigazione dell'Elba. ( Austria.) 

GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 41 ottobre. 

Il Granduca ha emanato un'istruzione, a tenor della 
quale ogni avanzamento al grado di tenente dovrà dipen- 
dere dal giudizio, portato dal corpo d>gti ufficiali del reg- 
gimento e del battaglione relativo, ci'ca all'onoratezza dei 
sentimenti e alla condotta lodevole del candidato ( Lloyd.) 

SASSONIA-COBURGO-GOTHA 

La Gazzetta di Cassel reca da Golha i seguenti 
punti principali del nuovo progetto di legge fondamentale 
dello Stato. Il primo capitolo tratta della successione, e sta- 
bilisce che, pervenendo il Governo al Principe Alberto, ma- 
rito della Regina d'Inghilterra, gli sarebbe, concesso in via 
eccezionale, di nominare un luogotenente, quando non potesse 
stabilire la sua residenza nel Ducato. Se il Duca ottenesse 
un trono fuor di Germania, s' intende che abbia a rinunziare 
al governo del Ducato. Nel secondo capitolo, che tratta dei 
diritti dei citt si sono per la maggior parte conservate 
le determinazioni dei diritti fondamentali , ommettendo sol- 
tanto quelle, che si fondano sulla base d'una Costituzione 
dell'Impero tedesco, e che per la loro generalità, come p. e. 
riguardo all'inviolabilità personale e del domicilio, furono 
considerate come inopportune. Îl terzo capitolo : Delle co- 
munità e delle fondazioni, stabilisce ch'esse avranno ad es- 
sere sotto la protezione dello Stato e che il loro patrimonio 
non potrà mai essere adoperato agli scopi di esso. Il quarto ca- 
pitol», relativo agl' impieghi dello Stai ‘omette una legge, 
che avrà a regolare le condizioni degl’ impiegati. Il capitolo 
più importante è il quiato : Delle Diete. Per esso si stabi- 
lisce, per ambedue le parti componenti del Ducato, una sola 
Dieta comune, alla quale spetteranno le relazioni derivanti 
dalla comunanza del Sovrano, i rapporti relativi all’’orga- 
nismo generale degli Stati alemanni, la legge fondamentale, 
la rappresentanza all'esterno, la milizia, i dazii, la moneta, 
gli archivii politici, la posta, non che le faccende concer- 
nenti il Ministero, la Corte d'appello, e il Tribunale supe- 
riore d'appello. Oltre a questa Dieta comune, sussisteran- 
no altre due Diete speciali per altre faccende, l' una a Co- 
burgo, l'altra a Gotha ; la prima di 11 membri, l' ultima di 
19. La Dieta comune si compone de' presidenti e dei segre- 
tarii delle due Diete speciali e loro supplenti, e inoltre di 3 
























membri della Dieta di Coburgo c 10 di Gotha. (6. U.) 
A? LIBERE 
Francoforte AA ottobre, 
Leggiamo nel Frankfurter Journal: « Non ha guari, 
si pose in dubbio, da parte uffi:iosa, che l' accedimento di 


tutta l'Austria alla Cosfederazione germanica sia stato di- 
scusso alle Conferenze d'Ischi. Tale asserzione parve ge- 
neralmente infondata, e trovò quindi poca fede. E all’ in- 
contro, altri vollero sapere di buon luogo che ad Ischl si 
porlò, e si parlò molto, su tale oggetto; ma che non si 
venne a veruna conclusione, perocché la Prussia portò 
nuovamente in campo progetti dualisti e di parità. Una 
corrispondenza di Vienna della F. 0. P. 4. Zeitung, nega 
che la Prussia abbia fatto di tali proposizioni; sostiene che 
ella manifestò soltanto alcuni dubbi sulla convenienza, in 
quanto alla forma, dell’ accedimento accennato, e il deside- 
ro che l'effettuazione di tale progetto sia rimessa al tem- 
po, in cui l' Austria avrà regolato definitivamente i suoi 
rapporti nell'interno della Monarchia. » 





- Come fu annuuziato, il Consiglio tecnico, addetto al 
Comitato politico-me-cantile, aveva già nella scorsa setti- 
mana incominciato le sue sessioni. Ora sentiamo, che i suoi 
lavori vennero sospesi a qua.to si dice, col pretesto che 
non sono ancora presenti gl'inviati di tutt’i singoli Stati. 
Secondo un'altra interpretazione di questo falto, sembra però 
che l'Austria abbia contribuito a far cessare i lavori del 
Comitato , per poter ella portar nel campo delle tratta- 
zioni delle altre massime, in seguito alla sua tariffa do- 
ganale, di cui si attende di giorno in giorno la sanzione. 

(Corr. Ital) 





Una lettera d' Amburgo parla dei progressi, fatti, do- 

il 1848, dal Cattolicismo nell’ Alemagna settentrionale. 
F'peitori protestanti ne sono alarmati, ed il 22 settem- 
bre si unirono ad Amburgo stessa, in uni specie di Con- 
gresso, per avvisare ai mezzi con che opporsi a quelle 


conversioni. D' altra parte, accertasi che la Prussia e "i 
Austria molto sostengono la domandi del S. Padre di 


fondare in Amburgo una sede vescovile; domanda rinno- 
vata più volte, ma che il Senato, pyrgendo ascolto alle ri- 
mostranze del clero luterano, ha sempre gagliardamente 
respinta. Credesi che, mercè l' appoggio delle due grandi 
Potenze alemanne, la Corte di Rema possa questa - volta 
essere più fortunata. (Mess. Tir.) 


—_ ——T_ 





I DANIMARCA 
| Copenaghen 44 ottobre. 

Ji Re è ritornato fino dalla scorsa settimana a Fride- 
| rieksberg. Nella sessione, tenuta l' altrieri dal Volksthing, 
| fu deciso, coa 49 suffragii contro 29, di non passare prima 
| la legge finanziaria ad una Commissione, ma d’ incominciarne 


fin da oggi la prima discussione nell’ Assemblea. 





Il già vice-ammiraglio e consiglier intimo attuale al ser- 
vigio dell' Austria, barone di Dablerup, fu nominato granero- 
ce dell'Ordine di Dannebrog. ( Reichazeitung. ) 

SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 3 ottobre. 

Lo Storthing fu chiuso il 30 del passato mese, con 
un discorso, pronunciato in nome del Re, dal governatore 
generale delia Norvegis. In questo, dopo aver accennate 
le leggi principali adottate nella presente tornata, egli disse : 

* lofetti da dottrine avanzate sulla libertà, che ha 
prodotto un’ epoca inquieta ed agitata, alcune persone male 
intenzionate «od illuse hanno provocato in molti luoghi del 

disordini, i quali resero necessario il serio inter- 
vento della forza amata. Io deploro questa necessità ; ma 
spero che le esperienze, che sono state futte, ed il rispet- 
to, che ha per la legge il populo norvegio, basteranno 
quind' innanzi per prevenire la rinnovazione di queste tri- 
ste scene, che turbano la sicurezza e la tranquillità pub- 
blica. 

« Il tempo tuale è fecondo dì gravi avvenimenti. 
Possa il cielo. preservare, come per lo passato, i due Re- 
gni dalle commezioni, che distruggono il ben essere e la 
prosperità delle nazioni! » (G.T.) 

Gli atti legislativi dello Storthing, sommarono a 62, 
dei quali 49 furono dal Re sanciti, e 12 no. Fra' primi 
e fra' secondi ve n° ha egualmeute uno, che si riferisce ad 
una modificazione della legge fondamentale : la legge san- 
cita è quella dell'ammissione degli Ebrei nel Reguo; la 
non approvata è quella deli’ ammissione dei consiglieri di 
Stato allo Storthing. (G.U.) 

AMERICA 
STATI UNITI 

Giusta notizie telegrafiche, pervenute da Liverpool a 
Londra l'8 corrente una grande costernazione regnava a 
Nuova Yorek per le voci che correvano sull'instabilità di 


imbarazzo per le loro negoziazioni pecuniarie, per mancan- 
za di credito. Tra le Banche fallite si annoveravano quella 
del popolo e la Banca commerciale. Non sì sapeva, però, 
se i relativi annuncii fossero appoggiati ad un' autorità 


fallite altre Banche delle più solide, e più solventi. 
(È. della B.) 


Si parla di un telegrafo transatlantico, come di un 





per istabilire una comunicazione col mezzo dell’ elettricità 
tra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti, si richiederebbe una 
spesa minore di quell», che si sostenne per costruire un 
solo miglio della parte dispendiosa della grande strada di 
ferro dell'Ovest. Si propone di non impiegare a questo 
scopo che un solo filo circondato di gulta perca , come 
quello di cui si fe' uso nell'anno scorso per dimostrare 
la possibilità di stabilire una corrente elettrica tra l'In 
ghilterra e la Francia. Si tratta solamente di circondare 
l'apparecchio di un tessuto di canape, al quale si farebbe 
subire una preparazione chimica, per renderlo indistrutti- 
bile contro l'acqua del mare. La fune così preparata, 
quantunque non dovesse avere che 5/4 di pollice di dia- 
metro, sarebbe, si dice, solida il doppio del filo posto |’ 
anno scorso attraverso la Manica in via di esperimento. 
(E. della B.) 
CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 
Strage a Colonia. 

Dalla nave la Sirena, capitano Andoire, giunta ul- 
timamente a Bordeaux, abbiamo notizie della Plata, che 
giuagono fino al 10 agosto, giorno di partenza della Si- 
rena da Montevideo, di quattro giorni più fresche di quelle 
recate dall'ultimo pacchetto ; noi vi troviamo la deserizio- 
ne d'unifatto esecrabile, per cui le nazioni incivilite non 
avranno bastevole riprovazione, commesso, è forza il dirlo, 
da uno de' generali d' Oribe. Ecco il fatto : 

Il primo agosto, le guardie nazionali di Colon'a ave- 
vano osato manifestare la loro gioia per la. partenza delle 
truppe della guarnigione, comandate dal luogotenente ge- 
nerale Moreno. Ad un tempo non nascosero la loro com- 
piacenza per l'avuta notizia che i generali Urquiza e Gar- 
zon erano entrati sul territorio orientale. Gli agenti di 
polizia di Oribe, saputi quest'indizii delle tendenze del- 
l'opinione pubblica, affrettatamente ne fecero avvisato Mo- 
reno, ch'era a campo sei leghe circa discosto da Colo- 
nia. Noa appena il generale Moreno fu ragguagliato di 
ciò, mosse precipitosamente verso Colonia, con crea 400 
| fanti e 200 cavalli, entrò nella città, ed indisse una stra- 
ge umiversale : uomini, fanciulli sospetti, furono dati al ferro 
ueciditore. Moreno, a meglio concitare col suo esempio la 
ferocia de' suoi sicarii, scannò di proprio pugno un certo 
giovinetto, di nome Napoleone Neves. Incidenti terribili con- 
traddisti sero questa scena di sangue. Si videro i carne- 
fici, spietati colle “loro vittime, mutilar!e, strappare dai loro 








| 


loro dta e naso, tagliar loro la pelle ai lombi per farne 
capestri ed usarne a mo' di fune per istrascinare. | raffi- 


| namenti di barbarie, che i canniba'i infliggono ai loro pri- 


fendono e glorificano. 

Ella è cosa certa che, nel novero delle vittime, la 
cui certa somma ancora igaoravasi alle ultime date, si 
! trova un Francese, stabilito da lungo tempo a Colonia, ove 
! facea ritratti al dagherrotipo, e che sempre erasi serbato 
estraneo alle cose politiche del paese. Questo infelice fu 





eatravano ia Colonia, era egli a diporto alla pesca; due 
di quei ribaldi furono appositamente spiccati dalla banda, 
| onde freddarle, e pochi momenti dopo potevasi scorgerle 
mulilato cadavere sopra la spiaggia. 


namente confermite. Il Governo di Montevideo denunziò 
| l'armi.tizio il 3 agosto, e quello stesso giorno il contram- 
! miraglio Leprédour n°è stato ufficialmente informato. Ori- 
be erasi messo in campagna il 30 luglio, sccompagnato 
dal generale Antonio Diaz, lasciando la guarnigione di 
Cerrito sotto gli ordini del colonnello Lasala. Questo ca- 
po inaugurò le sue nuose fuezioni con un ordine del gior= 
no, pel quale le famiglie son fatte risponsabili di colore 


quelle Banche, sei delle quali si nominavano come man- 
cate. L'agitazione era tale,che sì temeva che il risultato 
dovesse divenire fatale a molle case, mettendole in serio | 


sodisfacente, mentre l'agitazione era tale, che si dicevano 


progetto, che non parrebbe impraticabile. Si pretende che 


! sig. Duclere, del'e fin.nze; 
{ cadaveri anelli ed orecchini, e, non contenti di troncar | 7 1 
‘ della guerra ; il sig. Billault, dell'interno ; il sig. Ferdi- 


vilmente ucciso Nel punto che gli scannatori di Moreno | 


Le notize dei preliminari della campagia sono pie- | 


i de' loro membri, che passassero alla piazza di Montevideo 

| L'armata brasiliana aveva passato, non prima del 

| 28, la frontiera orientale. Nell' entrare in , 0 

! ribe aveva indirizzato alle popolazioni della Repubblica orien- 
tale un bando rimarchevole pel suo tuono d’iperbolicagon- 
fiezza e pe' villani insulti, che vi sono diretti contro il 
generale Urquiza. Gli è per vero un bel saggio Cul 

| di stile federale argentino! (6. Uf. di Mil.) 
" NOTIZIE RECENTISSIME — 

PARTE UFFIZIALE 

i Vienna 419 ottobre. _ 

I S. M, con Sovrana Risoluzione del 6 ottobre a. ‘c., 
si è graziosamente degnata di permettere che il dott. Mosà 


Levi, di Venezia, possa accettare e portare la medaglia R. 
| wirtemberghese per le scienze e belle arti. 


Î 
PARTE NON UFFIZIALE 
i Vienna 19 ottobre. 
Le oscillazioni dei corsi, che si manifestarono in tut- 
| te le Borse, a motivo della crisi miaisteriale in Francia, 
commossero anche la nostra. Siccome, negli ultimi tempi, 
gli affari in effetti si ridussero ad un minimo, e quasi tutta la 
speculazione era in divise e valute, egli fu naturale che 
tali oscillazioni, comunicassero principalmente a questi, 0 ve 
spingessero i corsi ad un' altezza ingiustificabile sotto qua- 
lunque riguardo. In contrapposto a questo erescere delle 
valute, si migliorarono i corsi della maggior parte delle 
carte pubbliche, ed a preferenza vi fu viva ricerca del nuo- 
vo prestito al 5 p. 9/g Questa è la prova più manisfo- 
| ta che la parte maggiore più assennata del pubblico noa 
consente negli artifiziosi timori di certi possessori di di- 
rise. (Corr. auatr. lit.) 
Torino 18 ottobre. 

Crediamo sapere da foute sicura la recente nomina 
del cav. Manfredo di Sambuy a nostro ministro in Roma 
in luogo del sig. marchese Spinola, messo in aspettativa. 

(Armonia) 
Atene 414 ottobre. 

Si pretende che lord Palmerston abbia trasmesso al 
i Governo greco una Nota, da lui comunicata pure a tutte 
le Corti d'Europa, la quale conterrebbe accuse, in gran 
parte iufondate, contro la Grecia. Il Gabinetto ellenico non 
| avrebbe per anco risposto a questa Nota (0. 7.) 

Parigi 45 ottobre, 

Intorno l'indole del futuro Gabinetto, nulla si cono 
| sce aucora di preciso; per cui si continuano a fare ipotesi, 
ù 0 meno contraddicenti. Si vuole che i signori Rouher, 
| Fould e Magne, benchè ieri in Consiglio fossero d’ accor- 
do coi loro c»lleghi, sarebbero forse disposti a riprendere 
il potere, in uaione a Billault, Duclerc e Lefranc, membri 
della sinistra. Secondo alt i, i ministri meno tenaci, che ab- 
biam nominati, avrebbero compagni in un nuovo Gabinetto 
alcuni conservatori, avversi al voto circoscritto, poichè, d- 
cono, sarebbe troppo grave al Presidente di separarsi dal 
partito moderato.’ Più probabile sembra la versione di un 
Mistero interinale, composto d'uomini senza colore po- 
litico, che avrebbe il semplice incarico di sostenere dinanzi 
l'Assemblea il Messaggio , steso esclusivamente da Luigi 
Bonaparte. 

Riconosciute false le dicerie di colpi di Stato, il pub- 
blico accusa con qualche acerbezza il generale Changar- 
nier di averle propagate, per provocare qualche manifesta» 
zione antibonapartista, da canto dell'Assemblea. Ma, invece, 
sembra, ch' egli si sia lasciato ingannare come gli altri. N4 
tuttora i timori sono del tutto cessati, massime fra' legit- 
timisti, i quali suppongono che, quando il Presidente avrà 
sperimentato invano una riconciliazione colla sinistra, e 
potrà attestare d'aver esaurito tutti i mezzi pacifici, si 
appiglierà a qualche espediente aatiparlamentario. Però, quan- 
tunque sia certo che molte truppe sono unite ne' dintorni 
di Parigi, si crede sempre molto lontano questo estremo, 
cui la riapertura dell’ Assemblea renderebbe inefficace, sup- 
ponendo anche che si volesse tentarlo. 

Frattanto i conservatori si mostrano molto esaspera- 
ti contro il Presidente, compresi quegli stessi legittimisti, 
che volevano stringere alleanza coll’ Eliseo, e furon costre'- 
ti a separarsene. È giornali democratici poi divengono sem- 
pre più ostili al sig. di Girardin e alle idee bonapartiste, 
ch' egli artificiosamente sostiene. (0. T) 








| 
il 











La legge del 31 maggio ha l' onore di fornir a Pa- 
rigi quasi esclusivamente ella sola materia alla polemica 
de' giornali e delle conversazioni ne' circoli politici. Che av- 
verrà dunque di questa lezge? Nessuno può prevederl» ; 
ma sembra difficile l'ammettere che essa non sia per es- 
sere modificata, se pure non sarà compl:tamente abolita. 

(G. Uf. di Mil) 
e — 
(Nostro curteggio privato.) 
Parigi 16 ottobre. 
Oggi, nella giornata, molte voci girarono intorno alla 


i formazione del nuovo Ministero. Alcuni pretendevano che 
! il Ministero attuale sarebbe in parte conservato. A_3 ore 
| e mezza, si faceva andar attorno una lista di nomi, che 


si riguardava come assai probabile. Assicuravasi che il Mi- 
Nistero era così composto 
ll sig. di Persigoy, mi 











‘o degli affari esterni; il 
sig. Abbatucci, della giusti- 
i Il generale Saint-Arnaud, 


zià; il sig. Bixio, della marina 





nando Barrot, dell’ istruzione pubblica ; il sig. Vittore Le- 
franc, delle pubbliche istruzioni; ed il sig. Casa Bianca, 


gioni, furono sorpassati da un luogotenente d'Ocibe, di ‘ Ministro dell'agricoltura e del commercio. 
quest'uomo che ancora trova scrittori francesi, che lo di- ! 


Assicuravasi che il sig. Carlier avesse avuto, nella 
giornata d'ieri, col sig. di Persigny un sbboccamento, il 
quale aveva durato ben due ore e mezzo; e che, in con- 
seguenza di esso, il sig. Carlier aveva acconsentito a ri- 
prendere le sue funzioni di prefetto di polizia. 





Dispacei telegrafici. 
ROPREROE Vienna 2A. ottobre. ; 
ligazioni al 5 p. 3/g 92 3/ — Azioni della 
Buca 1494. — Augusta, fior. 123 — Londra fior. 


Parigi 17 ottobre. 
Fu eseguita una perquisizione domiciliare Presso il 
no Lo (già Gestori della lotteria delle verghe 
oro). 4 


della 
do di 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


Nel giorno 5 ottobre, la città di Schio festeggiava 
un Pants) al quale peli da lungo tempo i de- 
siderii e le speranze comuni. Il patrio Duomo, distinto ora 
pel nuovo e magnifico pronao e per l' ingegnosa ed am : 
scalea, contava un giorno fra gli altri suoi vanti un Ca 
legio canonicale di antichissima origine, la cui esistenza, giu- 
Quest Galego, na 1940, soggizque alle veeode de' tempi 
e fu soppresso; ma, se allora venne tolto alla chiesa di 
Schio il principale suo lustro, non iscemò mai negli animi 
dei cittadini la speranza di vederlo un giorno ripristinato. 

E questa speranza ebbe ora il suo adempimento. Nel 
4845, mancò a' vivi il benemerito cittadino Giuseppe Fo- 
gaizaro, legando cospicua sotmma pel ripristino della Colle- 
giata, e questo lascito fu sprone ad alcuni pii sacerdoti per 
aggiungere del proprio generose largizioni, e per costituire 
in perpetuo tutta la rendita necessaria alla dotazione dei 
canonici. Le solerti cure del Municipio, sostenute preci- 
pramente dal validissimo e sapientissimo appoggio del ve- 
nerando ed amatissimo pastore della diocesi, monsig. Cap- 
pellari, viasero ogni difficoltà, per cui, innalzata devota sup- 
plica al Trono dell augusiissimo Imperatore, trovò questa 
benigno ascolto; e, colla Sovrana R soluzione 20 luglio 
4850, fu decretata la ripristinazione del Capitolo, e, coll’ 
altra 47. settembre anno corrente, furono nominati i sei 
novelli canonici. 

La mattina, dunque, del 3 ottobre, numeroso clero, pre- 
ceduto. dalle Confraternite, recav:si alla chiesa delle Ago- 
Slini per ricevere i candidati, d' onde, fra" dolei accordi 
della civica banda, al Duomo veniano accompagnati Fatta 
ivi l'adorazione al SS. Sacramento, ed invocato il Divin 
Paracleto, dal ‘delegato vescovile, il degnissimo monsignor 
arciprete locale, furono tosto installati fra la comune esul- 
tanza, col concorso eziandio delle Autorità amministrative, 
giudiziarie e municipali, e di ecclesiastiri dignitarii, accorsi 
gentilmente alla festa dalle vicine cità. 

Cantata l' ora di terza, seguì solennemente la Messa, 
nel mezzo della quale monsignor Arciprete tenne allusivo 
ed affettuoso discorso; ed ebbe termine la sacra funzione 
SR iii na 

lo sera, i. monsi canonici accoglievano a 
suntuoso” banchetto le primaria Autori, le dignità eccle- 
siastiche, il'elero e parecchi cittadini. La banda civica in- 
tanto rallegrava de” suoi concenti la piazza, gremita di popolo. 

I poveri ebbero lì loro parte nel gaudio comune. 
Riuniti in luogo amenissimo presso la chiesa di S. Fran- 
cesto, venne ad essi imbandito un desinare; ed a loro be- 
neficio si diede un” Accademia vocale ed istrumentale, alla 
quale corcorsero numerosi i cittadini. 

Così terminò la memorabile e fausta giornata. Una 
sola cosa mancava a rendere compiuta la festa. Era la 

iza del doltissimo ed amatissimo nostro Vescovo, a cui 

mal forma salute non permise di assistere egli stesso 

in persona alla sacra e religiosa cerimonia, com’ era vivo 

Suo desiderio, e di essere testimonio e partecipe della gioia 

universale, 6 della riconoscenza, che ciascuno gli professa 

por la parte da lui avuta nel ristabilimento della Collegiata. 
G. Barcanin. 


—: 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 22802. NOTIFICAZIONE. (3. più) 
Dietro autorizzazione avutane dall’ eccelso I. R. 
nistero del culto e della pubblica istruzione, S. E. il Feld- 
maresciallo, Governatore generale del Regno Lombardo- 
Veneto, conte Radetzky, ha trovato di determinare, con 
dispaccio 4 corr. N. 1945 R., rispetto allo studio filoso- 





fico e universitario, pel prossimo anno scolastico 1851-52, | 


quanto segue ; 

4. i Lic del Regno Lombardo-Veneto verranno 
riaperti al cominciare del nuovo anno scolastico 1851-52. 

2. Non potranno accettarsi nei Licei, che scolari a- 
venti legale domicilio nella rispettiva Provincia. Ciò vale 
anco per le Facoltà filosofiche presso le due Università 
di Pavia e di Padova. 

-1,,,3- Si.riterrà per legale il domicilio, che, regolar- 
mente acquisito, coli non meno di sei mesi dall' epoca 3 
novembre 1851 in addietro. 

4. L'insegnamento privato filosofico è; come l’ 
anno scorso, vietato. 

5. Parimeati pel venturo anno scolastico 1854-52 
verranno riaperte le due Università di Padova e di Pavia, 

6. Si dichiara totalmente libero a tutti del Regno 
Lombardo-Veneto lo studio della Facoltà teologica di 
Padova, e della Facoltà medico-chirurgico farmaceutica 
di Pavia e di Padova. Lo studio della Facoltà matemati- 
ca nelle due Università sarà pure accessibile in Padova 
unicamente per quelli che appartengono per domicilio alle 
Provincie venete, e in Pavia a quelli delle lombarde. 

71. Nella Facoltà politico-legale, come nella filoso- 
fica di Padova e di Pavia, non potranno accettarsi che 
stadenti, i quali abbiano il rispettivo legale domicilio nelle 
Provincie di Pavia o di Padova, e ciò a senso dell'ar- 
ticolo 3, 

8. Per tutti gli altri studenti del Corso politico= 
legale è permesso, anche pel vegnente anno scolastico 
1854-52, / insegnamento privato, giusta le prescrizioni 
portate dal Decreto 20 ottobre 1850 N. 13354, dall 
articolo 4 all'articolo 22 inclusive. 

9. Per la conferma delle patenti di maestro privato 
del Corso politico-legale si dovrà procedere colle norme 
sancite dal Sovrano Regolamento 29 aprile 1837, con 
particolare riguardo al disposto dagli articoli 34 e 45 
del medesimo. 





40. Le istanze per conferma, o pel rilascio di nuove 
lenti, dovranno essere presentate alla Direzone dello 
in Pavia o in Padova, non più tardi 

del 20 novembre prossimo venturo, dopo il qual termine 


ti, risaliva al secolo decimosecondo. | 








non saranno più da essa ricevute. Tutte le patenti indistin- 
tamente saranno limitate al solo anno scolastico 4854-52. 
44. Non potranno essere accettati presso le Uni-! 
versità, né presso i Licei, qual stidenti, indidui, che per ' 
Ja ‘loro pessata condotta, o pel loro torbido ed irrequieto ! 


ad un lena sotto qualsiasi aspetto riprovevole. Ì 
na norma e direzione degl’ interessati. 


Venezia 6 ottobre 1851. 
* L'I R. Luogotenente Toccensure. 


e 
— 968 —- 


* dell'L R. Luogotenenza di Lombardia, se ne dichiara ora aperto 
il concorso a tutto il 34 ottobre pv. 
intendessero aspirare a quesio posto, dovranno 
produrre in tempo utile la loro istanza alla Direzione del pre- 
detto L R. Istituto veterinario, corredata dai seguenti documenti : 
A) Fede di nascita. n 
B) Cestilicato di sudditanza austriaca 0 
c) Patente di veterinario, 0 | assolutorio di ippiatro, o 
di veterinario comunale , conseguiti negl' Istituti di Milano 0 
di Vienna, e “i 
p) i ricapiti comprovanti la religione, lo stato del con- 
corrente, i servigi per avsentura prestati, e le lingue ch' egli 













piuto studio filosolico, prescritto per 
della scienza di contabilità dello Stato, 


scenza delle li 


ste in Milano. 


comunicazioni. 
Dall'I R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 11 ottobre 1854. 
L’I. R. Direttore superiore, ZANOM. 





AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

A tutto il giorno 28 corrente, resta aperto il concorso al 

posto di Economo-custode presso l'I R. Ai razione gene- 

rale del Censo e delle Imposizioni dirette in Milano, al qual po- 

sto va annesso l’annuo assegnamento di fior. trecento sessanta- 

cinque, oltre l'alloggio, i combustibili ed il vestiario, coll’ obbligo 
to. 


N. 22909. ANNUNCIO. (2* 





presso LR. Università di Praga. CASI 
In seguito al Decreto del Ministero dell'istruzione 





Ì ione del dott. Carlo Kreil, presso questa l R. 
senza diritto all’ ottazis coli’ alloggio graluito in natora. 
Quelli, che 








gl’ impieghi sostenuti x A 
5.* Le nozioni contabili, e la particolare attitudine a 
gestioni economiche. Seb. 

Nell" Ufficio dell’ Economato presso |’ Amministrazione, sono 
ostensibili, nell’ orario d' Ufficio, le discipline e gli obblighi ine 
renti a quell’ impi ; 

I lari Vetrai anche dichiarare, se ed in quale re- 


lot ità e buona condotta. a 
e DAI. R Luogotenenza nel dominio della Boemia, 
Praga, 11 settembre 1851. 








obbligo di prestare una cauzione dell’ eguale seguenti posti nella Scuola comunale maggi 
asia sind paz Fasi a tulto il giorno 30. Oderzo, a' quali va annesso ptt 


io di i i ie quello di Cassa, la cono- | 
[Io] ferite "asi Autorità da cui di= 
pendono, all'I. R. Direzione superiore delle Poste in Verona, e 
dovranno pure indicare, se e in quale grado si trovano in pa 
rentela con alcuno degl' impiegati presso la Direzione delle Po- 


Tanto si notifica in seguito all'ordine poriato dal Rescritto 
28 se pata N. 10677, dellI. R. Direzione generale delle 


pabb. ) 
Viene aperto il concorso per il posto di Direttore della 
Specola e prof. di astronomia teorelica e pralica, resosi vacante 


ino al 10 bre 185 Ù 

8 agosto a. c. N. 7404, viene aperto, sino al 10 novemi DI, 
diari pel rimpiazzo del posto di Direttore della Specola e 
professore di astronomia teoretica e pratica, resosi vacante, per 
ni- 


idérano di conseguire questo posto, dovranno, 
insinuare le loro istanze, dirette al Ministero dell’ istruzione pub- 
blica, entro il termine suaccennato, al Collegio dei professori di 
filosofia dell’ Università di Praga, avvertendosi che tali istanze 
dovranno essere corredate dei necessarii certificati, comprovanti la 






! a) Direttore e Catechigta con l'assegno di E 
0) Maestro di Classe HI... 0. 0. ‘Ue Lg, fi 
‘0) di ClsseH. . .. i 
di Classe I Sez® sup.e. 

9 


‘ Sez® inf.e. E, i: 

I concorrenti dovranno produrre alla Deput Sedi 
munale di Oderzo le proprie istanze, munite dei 
ogni gr 5) la sudditanza austriaca 
rale condotta, sana costituziove fisica, e) gli 
corsi e l' abilitazione al posto cv prin È hi Fox, Re; 
stati, 9) l'assenso vescovile pei sacerdoti. Lia 
Verrà espressa la dichiarazione, se sono impiegati 
rinunziare all'attuale impiego. ahi 
I doveri e gli uffizii relativi sono determinati nell 
ganico Regolamento 28 novembre 1848 N° 535129 
€ nelle successive normali. oh, 
La nomina spetta al Consiglio comunale di Oden 
salva la Superiore sanzione. hi 
Treviso, 2 ottobre 1851. 

I’ Ispettore provinciale, SantORIO. 
0. 

Si rende noto che, nell'Ufficio di quest'I. R. 4 
ditorato di guarnigione, che truvasi nella Casa Pri 
ria militare a Rialto, si terrà, nel giorno 30 otte © 
dante, alle ore 10 antim., la vendita all' Asta Fubblia i 
varii libri, lasciai dal defonto LL R. colonnello Gone 
cavaliere Marinovich, corsistenti per lo più in Opere pù 

pronto pig. 















© he 






















































tecnica, meccanica ed arte marittima, verso 
mento in moneta sonante austriaca, 

Dall I. R. Auditorato di guarnigione 
Venezia li 8 ottobre 1851. 

GouL m. p. Capitano auditore, 










































lazione di parentela si trovino con alcuno degl' impiegati dell'Am- | — - 
Pf 7 ne st AVVISI PRIVATI. 
N. 2388. AVVISO. (3 pubb. ) 








Pel conferimento del posto di maestro di classe I, 
inferiore, presso la R. Scuola elementare maggiore maschile di 
Belluno, a cui è annesso l’arinuo assegno di fior. 350, si apre 
il concorso fino al giorno 10 del novembre p. v. 

Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suaccennato, 
aver insinuate le loro petizioni presso l'L R. Ispettorato pro- 
vinciale di Belluno, col mezzo delle Autorità, da cui ciascun con- 
corrente dipende, corredandole di certificati comprovanti : a) l'età 
ed il luogo di nascita e di domici la condizione o pro- 
fessione sua, od almeno dei genitori; c) lo stato se di nubile 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


L'ARTE 
DI 


promuovere e Iulelare con evidenza 
IN SÈ ED IN ALTRI 
MENTE SANA IN CORPO SANO 





) lo stato x Dissertazione 
liato 0 di sacerdote; D) la religiosità ed il buon co- 
fiume: E) ia sesditanza sosiciaca; P) gli studi percorsi: 6) lo DI GIUSEPPE BUCELLATI 
studio semestrale della metodica col relativo esame; M) le lin- PRE 





gue possedute; 1) gl'impieghi sostenuti, notando l'epoca della 
promozione, la durata nei medesimi e l' assegno ed altri emo- 
lumenti in essi goduti all'atto del concorso; sarà pure dichia- 
rato dai concorrenti, s£ sono impiegati, la loro intenzione di 


TEORIA DEL BENE E DEL MALE IN GENERE; 
qui applicata al tema suddetto. 
Trieste, Tipografia G. Stallecker. 











rimunziare all’ antecedente impiego, e se sono stretti in parentela 
con alcuno degl individui dello Sabiimeno, secondo i rapori ZA 
della legge civile, e se inoltre sono disposti ad accettare qu neu 
qualunque altro posto di risulta, de spine sa ranesse DIE PRESSE 
trattasi, 
ovunque vacante per la nomina a quello, di cui qui trattasi. Das boke LL. Gascral silar Goaverasmi des 





Dall' I. R. Ispettorato in capo delle Scuole elementari, 
Venezia, 1.° ottobre 1851. 
L'I. R. consigliere Ispettore generale, 
D. Giorcio PLaxcicn. 


lombardo-venezianischen Konigreichs hat mit Erlass 


ber 184° gegen das Journal die Presse verbingte 
Verbot aufgehoben, und die Verbreitung dieses, un- 
ter der Leitung seines Eigentlimers und verant- 
wortlichen Redakieurs AUGUST ZANG erscheinen- 
den Blattes, gestattet. 
Die Prinumerationspreise sind: 
mit tiiglichen portofreier Postversendung 
© LA 
» 
IRE TORRE SO 
Da fir die Geldsendungen von Zeitungs-Abo- 
naments nach der neuen Postordnung das Postporto 
zu entrichten ist, so wird um Frankirung der un- 
ter der Adresse An die Redaction der Presse in Wien 
anzusendenden Prinumerations-Betrigen ersucht. 
Inseraten werden mit 4 kr. die einspaltige 
zeile berechnet. 


e 
N. 21245. EDITTALE. (3: pubb. ) 

Devesi procedere alla nomina del parroco di S. Gio. Batt. 
di Belluno in questa Provincia, di iuspatronato di quei capi di 
famiglia. 

In esecuzione, pertanto, alla ministeriale 1.° giugno 1808, 
ed alla governativa Circolare 16 febbraio 1832 N. 4418, ven- 

diflid: ulti quelli, che credessero di avervi diritto, a pro- 
loli a questa R. Delegazione, prima del 30 otto- 
bre p. v.; con avvertenza che, trascorso quel giorno, per que 
sta volta non vi si avrebbe riguardo alcuno. —_ 

Dall L R. Delegazione provinciale, 

Verona, li 22 settembre 1851. 

LI. R. Delegato provinciale, nob. De Joapis. 
N. 22069. AVVISO. (3: pubb.) 

Essendo vacanti, nell’ I. R. Università di Padova, le cattedre 
di dogmatica e di teologia pastorale, coll’ annuo stipendio per 
ciascheduna, di fior. 800, aumentabile alle maggiori categorie di 
fior. 900 e 1000, se ne apre rispettivamente il concorso a senso della 
ministeriale Ordinanza 13 gennaio 1850 ( Boll: gen. delle leggi, 
N. 55.) senza la condizione di preventivo esame. — Chi 
pertanto credesse di aspirare alle cattedre suespresse, dovrà far 
pervenire la sua istanza a questa Luogotenenza, non più tardi 
del giorno 15 ( quindici ) novembre prossimo venturo, regolar- 
mente documentata, a fine di comprovare l'età, il luogo di na- 
scita e di domicilio, la condizione, gli studii percorsi, i servigii 
prestati, la condotta morale e religiosa, mediante attestazione del 
proprio Ordinariato, ed ogni altra circostanza che giovare po- 
tesse a far meglio conoscere i titoli del concorrente; non omessa 
la dichiarazione se intenda di aspirare tanto all'una che all’ al- 
tra delle cattedre stesse, ovvero a quale unicamente delle due. 

Dall'I. R. Luogotenenza del'e Provincie venete, 

Venezia, 25 settembre 1851. 
MarteLLI, Segretario. 











Die Redaktion der Presse. 


— a —— 


AVVISO D’ ASSOCIAZIONE 


AL GIORNALE 
IL CORRIERE ITALIANO DI VIENNA 


Questo periodico , il quale, oltre d' offrire le 
notizie dei paesi settentrionali, . è di 
resse per le Provincie lombardo-venete, 
facendosi interprete delle loro bisogne presso l' alto 
Ministero , esce tutti i giorni, tranne le domeniche 
e feste, v 
Il prezzo d'abbonamento venne fissato ad 
Austr. L. 36, moneta sonante, all'anno; semestre e 
trimestre in proporzione. 

x Associazioni per Venezia si ricevono nel Ne- 
gozio di Antonio Gallo, sito in piazza di S. Marco 
solto le Procuratie Vecchie, ove si dispensano pure 
le singole pubblicazioni verso il corrispettivo di 
centesimi 43 per cadauna. 
















AVVISO DI CONCORSO. 











4) Fedi di nascita, sudditanza e domicilio. 
._B) Certificato medico, che dichiari gli aspiranti idonei 
fisicamente al posto in concorso. 


N. 203. (34 pubb.) 
La Direzione dell'Ospedale degl infermi în Schi 
AVVISO. ici z 





n ER, vela bra dell’ Ordinariato al concorso, se Herni Lario ro) la Superiore approvazio- 
Dib Dicbisizzione. la. caso di scalo Fidel: ne, alla nomina stabile del Medico primario di questo 
i MI, Prep Cetona ee enne | ci Spedale, cui è annesso l' annuo onorario di austr. L, 


occupasse 
E) Certificati degli studi percorsi, che comprovino gli 
aspiranti qualificati ai posti in concorso. 
Posti vacanti nella Scuola comunale maggiore 
di Mestre. 
Maestro di classe I, Sezione superiore, con l’annuo ono- 
rario di austr. L. 400 (quattrocento ). 
Maestro assistente di classe I, Sezione inferiore, con l’annuo 
onorario di austr. L. 400 ( qualtrocento ). 
Catechista, con l’annua rimuneramione di austr. L. 300 
Ubrro db. : na 
nomina, riservata alla superiore approvazione, è di spet- 
tanza del Consiglio comunale di Mestre. ss Si 
I dov imnessi ai posti suindicati, si contengono nel Re- 
golamento organico 22 novembre 1818 e relative normali po- 
“sterioi 


ri. 
Dall'I. R. Ispettorato delle Scuole ‘elementari, 
Venezia, 26 settembre 1851. 


354 :28, restano prevenuti gli aspiranti di dover insinuare 
le ius al protocollo Èz questa Direzione, entro il 
giorno re corrente, fornite dei lenti recapiti: 

Fede di nascita; sh " 

Certificato di sudditanza austriaca ; 

Diplomi riportati in medicina, chirurgia, ostetricia; 

Altri documenti comprovanti i sersigii prestati. 
I doveri e gli obblighi del Medico, tracciati nel Re- 
mento linare-economico, superiormente approvato, 
sono ostensibili a chiunque presso l' Ufficio della Direzio- 
ne, fino al giorno stabilito per la concorrenza come sopra. 
L Ufficio della Direzione dell Ospedale e Casa di 
ricovero, Schio li 41 ottobre 1851. 
Il Medico direttore LerteRa. 

















na 
Filati L’ Ispettore scolastico della Provincia, N° 507. 
3 AVVISO DI CONCORSO. (Arpal) | AnceLONI Banziani. I R. Ispettorato scolastico della Provincia di Treviso 
È gipo nell’ L R. Istituto setriaio di Milano, pile 4 Avviso. 
il'porto mascalcia, cui va annesso l'anno soldo N 11322. vi 2 Giusta il nuovo piano, approvato con decreto 1.° set- 
dicfer gite lo competenze pormzli di aloggio © combo- Si è reso vacante, presso DL R. Dierine peo 10 Mi} tembre N. 19806 dell'eccelsa I. R. Luogolenenza, viene 
mibili, in seguito a rispettato dispaccio #60510 P. PN. 17332 ‘ lano, ‘un’ posto di Cassiere, coll'annuo ‘soldo di’ fiorini ‘imille Aperto il concorso, a tutto il giorno 29 ottobre corrente ai 





von 49. september N. 9679 p. s. das im dezem- 








= 
GAZZETTINO MERCANTILE, 






VENEZIA 21 OTTOBRE 1851. — Dodici bavimenti vs 
arrivati ieri nel nostro porto, di cui abbiamo indicato, qu 
Bergen, lorNTE, e Gorini da Corfù. Poscia SEppiN0 i sep 
nomi e direzioni: o 
Da Newcastle, due brig. austr., l'uno Mik, A. Silver 
con carboni, a Pietroboni, l' altro, BRANOSLAW, l 
pure con carboni, all'ordine. Da Trapani brig. > El 
panovich, con sale, all’ ordine. Da Bergen, norv. ONNEN, Ni 
Jane, con baccalà, a Mayrargues. Da Shields, due hark. ig 
l'uno WiyseALEs, R. Brandshaw, con carbone, a Malcolm fx 
tro, È 
Da Androssan 





nella » 
troverà 
con tu 
sive iu 
















ferro, all’) Te 
scuri, con vitato c 
cola ju 

Due ti) BL at lato 







e Sbisì per F. De Pivi BS 






‘ inoltre molti altri trabacvli fr 
Seguirono vendite oli di tina, ed inbuttai: di Nami Rlj 1 S!"" 
da d. 158 a d. 160, Nessuna novità nell'andam, vali 





sostenute da 1.70 a 1.75; da 6 car., 97 tar Bacone 
82 4/2; prestito 74. 





















































CORFU 17 orTonRE I nostri prezzi degli olii si rg 
gono a tall. 8.25 pei pro all. 8-50 per la quaiti mYlY 63, e è 
gliore; ancora si è verilicato il prezzo di tall. 8 3/, pei primi di cens 
mesi dell’anno. La quantità supponibile del nuovo racco, p ole 
quanto si può vedere, non oltrepasserà le b. 25,000, e la qr he 
lità si teme cattiva. Pessimo relazioni si hauno su questo pr 
dotto, dalle isole vicine, compresa l'isola di Zante. To 
Digi ve Pi 
DISPACCIO TELEGRAFICO. Bagogo 
VONSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 20 ortoRE gogna, 
oni dello Stato (Metalliche). . . al 5 — %, 2‘, fd note, si 
detto . 4 import 
detto ina 








detto "N 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 f. 
to» » » a 1839, a 200» 
dette del Banco dela città di 
Azioni della Banca; al pezzo... ....., 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (1011) . . ti%0 - 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 501) 565 
COKSO DEI CAMBI. 
Ambirgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs.i81 a 
Amsterdam, per 100 talleri correnti — — 
Augusta, per 100 fiorini correuti . . . . .F 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di for 24 4/1 . 
Livorno, per 300 lire toscane... 
Londra, per una lira di sterlini 








































ARRIVI e PARTENZI NO 20 orronae 1851 


Annivati. — Da signori: Mair Knox lavi 
e Broohiug Bell Gio., i — Querlier J. L., americano 
Da TRENTO: Mulinelli Giuseppe, prof. liceale di Trento. — Met 
Federico, banchiere di Berlino. 
PARTITI. — Per Tries 
impieg. al Senato di 
di Radom. — Luxardo Girolamo, console si 
vA: Klein L., cons. alle fabbr. di Corte a Nu 
gardt. — Pressler Federico, diret. nza a Dresda — by 
Carlo, cons. di reggenza, addetto ai RI. telegrafi a Jo 





Triesti 
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montani 
nel Coa 
m dil 









MOVIMENTO SULLA STRADA PENRATA. 





Arrivi 
Partenze . . .. 


Nel giorno 20 ottobre. i 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 203 
sopra il livello medio della laguna. 





Luxepì 20 orrosne. 












Ore  & merid.|Ore 9 

TT 

Barometro, pollici --|28 3 2/28 3 3/28 4! 

Termometro, 9 & Al cip alri. 
86 a 

Anemometro, direzione E E |ENE 


+ + + «lBurrascoso Nuvoloso e| Pioggit! 
€ vento. | ventoforie.| vento 

Età della luna: giorni 26 

Pluviometro : linee 2 *is- 


—m° SACRAMENTO. 


Punti lunari: — 






N 21, 29, 23, 24 è 25 S. Luca. 
SPETTACOLI — Mantepì 21 OTTOBRE. 


TEATRO S. BENEDETTO. — Macneri. Musica dl 1” 
stro Venpi. Con un passo a cinque. — Alle ore 8 e '/ 








i e soeii — La MADRE SiciciaNA. Replica. — Alle ore 8 e 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Berni 


Prof. MENTSI, Compilatore. 



















































12. " 2a ubbl.* 
N93 Eiteto. P 
Si l« noto che ‘nei giorni 
sel novembre p > ter. 
il primo e secondo espe- 
pata do dell'immobile sit- 
todeseritto prezzo eguale o 
superiore alla stima sotto le se- 
guenti condizioni 
1. Ogni aspirante dovrà de 
il decimo del prezzo di 
stima a cauzione dell’ offerta, che 
li verrà restituito, se 
merrà deliberaterio ; altrimenti 
trattenuto in conto del prezzo. 
II. Entro otto giorni succes- 
i be. 





















in questa Cas- 





ratario depositi 


verrà fat- 
20 kni. 





rio alle premesse condizi 
I{ procederà al reincanto a tutte di 
(I lui spese. 
Î V. L'immobile sarà venduto 
sella stato e grado in cui 
troverà al momento dell'asta, 
con tutte le servità allive e pas- 
give iverenti 
Le spese tutt 
inposte, volture ed altro 
10 a carico del deliberatario, 
Segue la descrizione 
dell'immobile. 
j Terreno  sratorio 
If itato con mori con pic- 
ale porsione ‘a prato 
, de- 














portione del n. ‘41 sub 
4 di cens. pert. . . 














































Totale Pertiche N. 7 185 


ta |. 785. 
"par 1. R. Pretura in Por- 
denone, 

Li 20 settembre 1851. 

U R. Cons, Pretore 

Macratti. 


1 8447. 2.* pubbl.® 





Epitro. 

Da parte di questa Imp R. 
Rietura si rende noto che .nel 
lente di sua residenze, ad istan- 
1 delli Don. Lorenzo, Dr Pie- 
ito, Monsignor ncesco, Giu- 
seppe ed Antonio fratelli Panel- 
ly, contro Girolamo Perrari verrà 
giorni 12 e 15 
dalle ore 10 
dle 12 meridiane: pei due primi 
tiperimenti, ed il di 22 detto, 
pure dalle ore 10 elle 12 merid. 
pel terzo, di casa con adia- 
cebie è cor jo Este, contrada 
Duomo al civ. n 71, tra confini 
t levante Tereso Ferrari, mezzo- 
di la stessa e Comune di B.te, 
ponente  Men- 
qolto “Tivellario Fracanzani, 
ada pubblica, ce 
censuario di Bste, 


































eli le 
lorenzo, Pietio, sacerdote Fron- 
&%o, Giuseppe, ad Antonio Pa- 
tella con porzione’ del n.396 di 
L — ci 42, € 
. 1. 205130, 
descritto nel 
protocolio di stima prodotto nel 
15 aprile 1851, sotto il n. 4070, 
€ ciò alle seguenti 
Co 
& Nei primi due esperimenti 
ton potrà essere deliberato lo 
Nobile che per lo prezzo simeno 
di stima di a. 1, 8090, ma nel 
lttzo potrà esserlo anche a prezzo 
inferiore , semprechè -però basti 
questo prezzo ‘a’ pagare li credi 
lori sul medesime: prenoti 
IL Chiunque verrà concor- 

















- FOCHO DAN 


si ferte il residuo importo del | 


| vi 


sonfina a levante Pie- | 


emo Perrari di An- | 


MERCORDI' 22 OTTOBRE. 





{ vere all'asta ifovrà ( silva ‘la dò 
cezione ‘di I art. TX.) pre- 
mettere il deposito nelle mani 
del Commissario delegato all'asta 
di austrinche lire mille 1,000. A 

|| chi non rimanesse del'beratario 
sarà il deposito restituito appena 
compiuto |’ esperimento. 

Ill. Entro giorni tre dalla 








delibera , dovrà il deliberatario “ 


pegare alle pirte istante a mani 
del di esso procuratore le spese 


tutte della procedura esecutiva, 


dietro specifica che gli serà esi. 
bita anche all'atto dell'asta, e 
queste oltre al prezzo offerto, 
ritenute pure a suo 
del protocollo di de 
va imposta, e successive. 
"IV. Nel termine di giorni 
1 10 egualmente dalla deliberi 
| dovrà il deliberatario depovi 

{ nella Cassa depositi di questa R. 
4 Pretura, quella somma che unita 





















al deposito pel concorso all 
saldo dell’ oi 


ta, 
costituirà il to 
prezzo. 
V. Col prezzo che sarà ri- 

cavato all’ asta saranno pagati li 

creditori che verranno utilmente 
"gradu: 





. In effetto dell’aci 
passeranno a carico del delibera. 
tutte le 
anti lo 





tario, oltre li rest 
imposte pubbliche gr 
stabile stesso. 

VII. Dal dì del 
|: zione comincierà egli a pagare 
| le imposte, come dal di stesso 
| decorreranno a di lui favore le 











rendite «dello stabile. 
VIII Mancando il delibera- 

terio all'osservanza degli art. III 

" e IV sia in tutto, che in parte, 
sarà proceduto al reincento a 
lui spese, danni, ed in- 
prezzo anche minore 






deposito futto pel concorso al- 
in conto della 
jone. 
lanti concorrendo 





| Vasta sarà erogat 
dovuta inde 














| in un solo esperimento, ed il 


lo dispensati del 


i} 
i deposito delle a. I. 1,000 
Si avverte che a questn 
Cancelleria potra prendersi ispe- 
f gi della st:ma assunta di detto 





I Dall'I BR Pretura in Este, 
Li 26 settembre 1851- 

ll R. Cons. Pretore Dirig. 

l Pie: 








i 
I si 


w richiesta del’ I, R. Tribunale 
Prov. di Vicenza avrà luogo in 
questa Pretura nel giorno 15 p. 
f. novembre dalle ore 10 elle 12 






izio di Cristo- 
Giacomo di 


| Condizioni. 
serà aperta al 





quindi gl’immobili potrauno es- 
sere deliberati a qualunque prez- 
20 senze verun riguardo ai cre- 
diteri inscritti. 

IL Fra gl’immobili da sub- 
no esclusi, seb- 






astarsi si riten * 
bene compresi : dal protocollo di 
stima”; 1 cubpi 0.1.0.32 


nella mappa provvisoria del n. 
751 coll’estimo di 1. 0.0.0. 
3.6, che fin dal 14 dicembre 
1848 passarono alla ditta del Co- 
mune di Marostica qual fondo 
occupato nella strada conducente 
ul cimitero. 

Ill. Ogni oblatore ( eccet- 
tuata la parte esecutante ) dovrà 
î gorantire le proprie offerte col 
| deposito dél decimo del preszo 
| di stima in pezzi d’oro da venti 
| franchi l'uno du farsi e riceversi 
al corso della sovrana tariffa. N 
deposito del maggior offerente 
sarà trettenuto in conto di pres- 








presso |’ I. BR. Tribunale Prov. 
- [| in Vicenza. 
V. Ogni pagamento tanto in 
pe Ù 
da venti franchi l° uno al corso 
della sovrana tarifla | esclusi 
sempre i ti del Tesoro, le 
obbligazioni pubbliche, la certa 
monetata e qualunque altro sur- 
rogato al denaro sonante, nulla 
ostante qualsiasi legge o supe- 
il 
: 


- 1. 25380. 

Il presente da affiggersi nei 
modi e luogbi soliti, di questa 
Città e di Marostica verrà inse- 
rito per tre volte nella Gazzetta 
di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura in Bas- 
sano, 

Li 30 settembre 1851. 


dope caso che venga dichiarato: 


ratario. Agli altri Gbletori 

sarà restituito prima della chiu- 
sura del protorollo d’ incanto. 

î IV. N prezzo di delibera 
dovrà essere to a chi di 

' gione, tostochè sarà passato in 
# giudicato I° atto di rto, ed il 
rio fino alla totale af 
esso dovrà corrispon- 
medesimo dal gior- 


















|| dere sopri 
no della intimazione del decreto 
di delibera |’ interesse a cinque 
| per cento in ragione di anno, 
" facendone a lulte sue spese di 

semestre in semestre il deposito 











mato il decreto di delibera, e 
sarà autorizzato ad ottenere il 
possesso med. anche in via ese- 







del decreto sudd. per po- 
isporre degli immobili sub- 
ti come nuovo possessore. 
La proprietà poi non gli sarà 
aggiudicata se non dopo che s- 
vrà gi 





ficato l'adempimento di 


quanto prescrive il par. 439 «el 
Giud. Reg. 

VII. Dal giorno della inti- 
mazione del decreto di delibera 
in avanti tutte le imposte pre- 
comunali e 





diali , sovraimpos 
issi carico er 
le ordinari 





bricati, il premio dovuto alla 
Società Assicuratrice , in quanto 
fossero assicurati «ai denni degli 
incendii , dovranno supplirsi dal 
deliberatario senza diritto a ri 
fusione o compenso da chi 
sia. 








VIII Gl'immobili si riter. 
ranno venduti e rispeltiramente 
acquistati nello stato in cui si 
troveranno nel giorno dell’ in- 
canto e col peso della decima , 
quartese e pensionalico , se vi 
fossero , 0 vi potessero essere 
e coll’ obbligo nel de 

dover suche si 
plire se diritto a verun com 
peuso 0 rimborso ad ogni debito 
che vi fosse in causa d’ impostè 
prediali arretrate di qualunque 
ente agli immobili 
tratto, 

IX. I bolli ) tasse ed impo- 
‘ste per la delibera per la succes- 
siva aggiudicazii a proprietà 
steranno a carico dell’ acqui- 
rente 
| X: Nel caso di più delibe- 





















XI. Ogni offerente per per: 
sona da dichiaraisi sarà ritenuto 








d proprio, nome, se . 
| dl chiudersi del protocollo d' 





non dimetterà e lascierà unito sì 
|| protocollo med. mmendato di 
|| procura in forma autentica che 
" lo autorizzi alla fatta offerta e 
che sottoponga il mandaute 0 
mandanti al solidario sdempi pebdio 
delle conizioni dell’. asta. 
XIL Nel caso di mancanza 
oche parziale all’ esecuzione dei 
premessi obblig! à proceduto 

j al remcauto degl immobili  deli- 
4 Derati a termini del disposto dal 
|| per. 438 del Giud. Reg., ed il 
|| deposito fattosi dal deliberatario 
i a cauzione delle sue offerte sarà 
|| impiegato a rifusione delle spese 































NUAZIL DELLA. GAZZETTA. UPFIZIAL 


751, in porzione. 


i con sua 


—— 





ANNO 1851. — N. 159. 


PODI VENEZIA 





è dinni boccasionati dal di loi + giudicato il riparto di esso. 


difetto. 
Immobi 
Canipi 24.0.1. 











la sobasta 
53 in 





in perte pascolivi, sassosi con 
pochi olivi, ed ‘in parte bosco 
ceduo forte in collina con feb- 
briche dominicali e rurali an- 





1 coll'estimo di | 0:0:8:1 
con fsbbricato sono posti nella 








frazione di Roveredo B: 
per gli altri campi 23: 
coll estimo di I 0:7 
con fabbriche sono pos 
Comune principale di Marostica. 

Gli’ immobili sudd. sono di 
jo quattro parti dalla strade 
Comune che mette a Roveredo 
Basso, e dalla strada consorziale 
Marosticana, e le fabbriche sono 
distinte in quattro corpi, e come 
nel protocollo di stima 6 marzo 
1843 ad n. 4354, e sono de- 
scritti nella meppa provvisoria di 
Roveredo Basso ai n 1, 3,-e 
nella mappa provvisoria di Ma- 
rostica si n. 228, 229, 230, 231, 
232, 233, 234, 279, 745, 746 e 








I quali immobili vennero 
complessi vemente aust. 





Nonpis, P. 





,, Canc. 





N. 7698. 2* pubbl.* 
Epirto. 

Dali I. R. Pretura di Thie- 
in sede d'istanza requisita 
R. Tribunale di Vicenza 
Nota 2 agosto 1851 
n. 12371, si rende noto a chiun- 
que, che nei giorni 24 novembre, 
15 e 22 dicembre 1851, e nei 
nei successivi occoriendo dalle 
ore 9 ant. alle 3 pom., avià 
luogo nella propria residenza il 
t 





plice esperimento d' asta cun- 
zioni degl’immobili sotto 
scritti ad istanza della eredità 
giacente della fu Caterina Bossi 
di Vicenza, e per essa del suo 
curatore ed amministratore, G. 
t. D.r Curti, a corico di Pei- 
legrina Vescovi del fu Anionio- 
Maria moglie a Luigi T:ssari, 
possidente, domicilieta ad Isola 
della Scala, e dimoranie in Cam- 
polongo Maggiore, ed sl confron- 
to dei creditori inscritti Federico 
Maria Frigo fu Federico di Vi- 
cenza, ed eredita giacente del fu 
G. Batt. Marasca rappresentato 
del curs id actum Teofilo 
D.r Montanari di Vicenza, e ciò 
sotto le seguen 






























prezzo di stima, e nel 1.° e 2.° 
esperime ito nen seguire 
la delibera degl’ immobili, di cui 
si tratta, se uon che a prezzo 
maggiore, od eguale a quello di 
stima. Nel terzo poi 





ranuo de- 





liberati « qualuuque prezzo pur- 
chè sieno coperti i credi:ori in- 
scritti. 





Ogni oblatore, (eccel 
parte es-cutebte ) dovrà 














garantire la propria oflerta è 

depusito del decimo del prezzo 
di stima quale al pari del capi- 
tale, o prezzo di delibera, dovrà 
consistere per patto espresso ii 
effettivi pezzi da 20 k ui austriaci. 
Il deposito del maggior offere:te 
sarà trattenuto in conto del prez- 
20 pel caso che dichiarato 
deliberi 












ssrà restituito sul momento, 
NI. Il prezzo di delibera 
di- 


dovrà pagarsi in Vicenza 
naro sonaute a chi 
subito dopo clie sarà passato iu 















I 


—————— sure —m_ym6 —@——tm—t——_—_————t_—_—_€—+-_——<=<rs (SlfEmo onice es mia. e 
< 





ii confinante a 


IV. Il deliberatario avrà il 
sso indilatamente degl’ im- 
mobili deliberati, e precisamente 
| col giorno, in cui gli sarà inti 
mato il Decreto di deli 
potrà ottenerlo ovcorrendo in 
esecutiva del De:reto medesimo 
per disporne da. nuovo posses- 
sore. La proprietà poi gli serà 

i tosto che avrà giusti- 
adempimento di quanto 
prescrive il par. 439 del Giud. 
Regolamento. 

V. Nel giorno della intima- 
zione del Decreto di delibe‘a 
0 alta soddisfazione del pre: 
deliberatario dovrà supplire alle 
imposte predioli, ed assoggettersi 
alle spese di tutti 
dinarii e straordina! 
necessarii su ili deliberati, 
e dovrà inoltre corrispondere 
ogni anno sul residuo prezzo 
esistente in di lui mani l° annuo 
interesse al 5 per 0/0 versandolo 
di semestre in semestre nella 
Cassa depositi presso | I. R. 
Vicens 
Gl immobili sarsuso 
vendusi nelly. stuto ed essero in 
cui si troveranno »l momento 
della delibera, e col peso 
decima, quartese, e pensionatico 
in quanto, e come vi 
vi potessero essere soggi 
VII. Staranno a catico del 
























ione, di riparto, 

e di aggiudicazione. 

VIII Nel caso di più deli- 
DI 






r 


mento di cadauno degli obblighi 
suindicati. 
IX. Ogni offerente per no- 





in proprio nome, se 
del protocollo d* 
n rasseguerà, e mon lasci 
al protocollo medi 
tto di procura in form 
che lo autorizzi 
offerta, e che sottoponga il man- 
daate, o i mandanti, al solidale 
delie condizioni 


















Nel caso di man 
anche parziole nella esec 
dei premessi obblighi sarà pro- 
ceduto senza bisogno di veruna 
, © diffida el reincanto 
mobili deliberati a peri- 








de 


colo e spese del deliberatario, 


senza nuova stima, ed a qualun- 
que prezzo. Il deposito fatto a 
cauzione dell 
impiegato in acconto della do- 
vuta indenvizzazione, il di cui 
soddisfacimento dovrà essere pre- 









one degl'immo- 
da subastersi situeti in 
Comune, di Farra, Distret 0 di 
Marostica. 
Compi 0:2: 
quarti due, otta 
terreno 
piantato, 
















Gazzola. descritto 
mappa al num. 882, 
mattina 
con strada, a mezzodì, 
e ponente con fomii 
: Pilotto, ed a tramo 
tena con fondi della 
esecutata , stimati ». L. 
| C.1:1{1:0com 
pi uno, cui Lo 
i Ottavi i terreno 
| prativo irrigatorio «on 
fruttai in conti Co. 
ta, in mappa al n. 937, 
confinanti a mattina la 
Valle, a mezzodi fon 
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fondi Simonato , ed a 
Pio- 


tremontana fondi 





vi uno di terreno 
, con castagni frutti- 


! feri all’ingiro , era un 


' tempo boschivo, situati 
| nella stessa contrade in 
* mappa al n, 931, con 


i sopra una 
quando la pilla fosse in attività. 
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- È x 5 
Ed il presente sia affine f N. 31543. 24 pubbl* £ nel locale di sua residente e 
io di quest’ Ufficio e sulla 
piezza di Thiene, ed inserito 
per tre volte nella Gazzette Uf- 
ficiale di Venezia 


debito tempo, oppure, Gre a. 
vere o conoscere , al detto pa. 
trocinatore , ‘*i propri 






































finanti a mattina, © 
[ mezzodiì con beni Pio- 
vene, a ponente con 
fondi Scanarin, ed, ® 
con fondi 





Mezzi 
di difesa , od anche scegliere 


* ed indicare, a questo Tribu 
nale , altro patrocinatore 







separati 
apparten: 
er jovanna Rosteghin, e sti 


questa Città Antonio 
dei furono Pietro, e 













































































































































Epirro. vranno luogo tre esperimenti ; 
Nel giorno 17 agosto p. p. # per Mia pipe “i Her otti 
2 tramon i = 3 2 
kr! v Simonsto, stimati . 75:14 DIR Fietere Sic. somalo 25: L° 166 n Cain ta 
10:0:0 cam- : settembre è x 4 5 
i HA di ras iipo , Il B. Canc. Dirig. separata per Convenzione giudi- ciò sile seguati con ciò che riputerà opportuno per say 
ri 
pi Pr ‘ le 13 maggio 1843 sl num. : la propria difesa nelle vie re; Fi 
ki +. in contrada Alteo în H Fortini 11182, di questo stesso Trib, Î. Che nel primo, e secondo ; lari, diffidate che, su la dor La 285 
mappa al n. 942, con- ao TE iando una sostanza’ mobile È incanto ron seranno gli effetti . petizione, fu, con decreto d'0, per 
poi | TUT a pobble pese: gra pa rilevata, e del de. È deliberati se non per un presto , gi, prefisso il termine di giorni 
jo N 947. ; 2. pubbl | 6 importo di a. l 27707: ; 45 per la risposta, e che, ma 
e fa fondi Piovene, a ! Epirro. | dpi E 7 cendo esse rea contenute, du 
soi ponente la Valle, a tra i L'I. R. Pretura Urbana in || 36, o scritte il 19 meg. ‘. erà imputere a sè. mede rd 
"01 naz n | i vi 
sione strada, emgi EC ì pis: 1851 e pubblicato in giudi- | ventario 30 marzo 1851, num. ; fe dl NSA 
184 C'2:2:0: | assente d'iznote dimora, che il || zio li 18 agosto p. p ali sli” | gliere Aulo Prese 
pod Pi a0ra, Ret fr i rig. Bipeenpo sta pospid. tti sep gag Fond k vrà dine sul momento p Castagna, Co 
; terreno a. p. v. posto " e maestro muratore di Vicenza, ultime vi mola, sini: 7 33 arri ino cani ti Giarola, Consi, 
268 É ì i i ii legati, instituiva ere lore di ognuno dei lotti pei ‘ 9 sig. 
în p picetalizo, compro I prodenre Agna. a Fretpra pet. in quattro Sguali porzioni il di || si sarà reso offerente in danaro : Dall'I. R. Tribunale. Civile 
cano Pte EL î La bp i i fortunato Bertoccini { contaute in aust. |. effett | di Prima Istanza io Veuezia, 
boschivo, in meppa al n. 9447, una petizione in sede || lui fratello Fortu mi i i ria ) 
Lime o. 943, confini sommarie, contro di eso sig. || fo Pietro, Metclins e Ferdinando | il quale settembre 1851, 
ei mattina con fondi della È Finceti per pegamento entro 44 || figli di Nancy già schiave del | consegnati gli effetti ome veghin 
poll le, è messodì giorni în Vicenza di v, |. 845: rtimento  Winckel, nonchè 3. Che non avendo luogo e pus! 
fan | strada È ponente e 13, per opere, e fatture fatte, || Francesco figlio di Lucia Ma- j la azien peri in press +9087 1 N 31091. È 33 pubbl 
” 4 4a3 dgr4 i ii lima al DITTO. 
fondi cogli interessi di mora, e che, in Bsrbice città | riore od eguale alla s i ci 
188 i A rimo e secondo incanto, sa- Da perte dell’ L R. Trib, s 
.. n 1200:80 ? per essere assente d’ignota di- P ci W % Tribu. 3 5 
alp 5 i | ranno deliberati per qualunqu ale Civile di I Istanza iu V gione, 
casa ad uso mora, gli deputato un cura- || " x; J 7 e n 
i | di abitazione composta tore ad actnm, onde la causa per ndo i soprannomi- | prezzo nel terzo incanto sotto i i nezi rutto 
) la quale venne fissata VA. V. eredi ta estero | riguardì dell'articolo precedente, $ Si notifica col presente E, vi 
i | i i Il Stato, vengono. con il presente Descri degli Effetti l ditto a tutti quelli che averi mora di, 
sii dei 23 dicembre p. v. alle ore , vengi È Hd | i Lsu 
pe | $ 9 ant, possa proseguirsi secondo diffidati a far pervenire entro un 1 QQ candelieri argen | persia 
ivi contrada Alteo, at il le Reg. Giud., e norme || svno regolarmente a questo Fc- $ gento di lestr sorte del com- | ‘st 
Ò te ai fondi suddetti, in portate dall’ Ordinanza Ministe- | ione le creduta lo plessivo peso di oncie 36 114. | èstato decretato |° aprimeuto del le ga 
Pam di A > ioni; sotto commins- 2. Due cogome una delle * coucorso sopra tutte le. sostanze Arrivi 
ari mappa al n. 942, con riale 31 marzo 1850, e pronun 3 ii isa ; si ora 
ce prioni MORA ghuglo i rage. )l toria che trascorso senza effetto pn immobili orta po rag Mor 
Il a mezzodi Piove Vi qui eccitato esso assegnato, le eredità ste, esistenti nel territoro hl 
si ne, a ponente e tra- sig. Luigi Fincati a comparire in del Governo di Venezia, di n. LA 
montana fondi della tempo personalmente, ovvero a gione della cessata ditta Rachele Armata | 
nel È Convenuta, stimata a. L. 345:60 È far avere nl deputato curatore Coen Bambergher ,  domiciluta 
ed Il presente affisso al- Î avv. D.r Balzafiori i necessarii | nomi- questa Città, in parrocchia 
col l'Albo dell’I. BR. Tribunale di f do-umenti di difese, o ad il s'g. Marco n S. Marco , colle del Seltai. 
i Vie e di questa Pretura, e È tuire egli stesso un altro patro- Zanetti di queste Città . fj argento, due di lastra, I co, n. 1228. 
ubblicato, tre volte nel Foglio È cinstore, ed a prendere quella Bd il presente si »ffigga nei | di getto, una forchetta simile, Perciò viene col presente 
uni p , p PR) , 4 
d' Anvunzii, e sulla piazza di Y determinazione, che reputerà più | un piccolo cucchiarino da coffè, ° avvertito chiunque credesse po. 
tantò Porra. opportuna al suo interesse, altri- ed una siringa argento da donva " ter dimostrare qualche ragione 
Dall'I. R. Pretura di Thiene, | menti dovrà egli attribuire a sè || mona ne'la Gazzetta di Venezia. 4 od azione contro la delta 
Rioni Li 19 settembre 1851. medesimo le conseguenze della || Il Cons. Aul. Presidente 5. U scatola argento mo sata ditta Ri Coen Bam 
cesca sua inezione. | Foscamni. derna dorata oncie 344. bergher ad insi tia sino al n 
nefii Vicenza, 18 settembre 1851. Benatelli, Cons. 6. Tre cordoni d'oro spa. || giorno 31 ottobre p. v. incl. DÌ gertimeni 
quali Sole, Scritt, D. Il Consigliere Dirigente Giarola, Cons. gnuolo con suoi relativi passetti || sivo in forma di una regole dl Ministe 
_——_ Man Dall'I. R. Tribunale Civile | pur d’oro o re petizione , pr a que- fissime. A 
sola N. 8219. 23 pubbl.* sa ni in Venezia, LI frei 7. Tre sant) d’oro con pie, s I R. Tribuuale, in confton ci 
Epitto. N. 30679. 24 pubbl.* Li 29 settembre 1851. tre, e teste bianca , una vera to dell'avvocato D.r  Marzollo 
te L'I. R. Pretura di Thiene Epitro. Domeneghini. oro di Milano, in due pezzi di fl deputato curatore della mau {| 
in pi notifica col presente Editto a Per ordine dell'I. BR. Tri- ———-- la , dun verette lavo: ti mostrando non 
suo | tutti quelli che vi possono avere Y bunale Civile di I Istanza in || N. 11365. 22 pubbl* i d'oro, altra vera d'oro, con * za della su 
univà resse, che da esso con Dec. È Venezia. Eprro. $ capelli il tutto peso lordo carati retensione , ma eziandio il 
se, (i pretonzio il 
per pari num. è stato aperto Si notifica, col presente E- In segui:o ad odierni 85. diritto in forza di cui egli in! 
Î incorso generale dei creditori fl ditto , a Carlo Alberto Radaelli numero di Giovani 8. Un anelletto oro busso | tende di essere gradusto nel. 
dd sopra tutte le sostanze mobili Q del fu Giovanni Battista, essere || i Palmano di Povolaro È con pietta, e testa bianca carati {| l'una o nell'altra. classe; e 
ed immobili, esistenti nelle Pio- ff stat» presentata, a questo Tribu- || per la chiesta dichiarazior giu 10. E ciò tanto uramente ) quan. 
vincie Venete di ragione, e sd @ usle, da Giovanni Rosada, pos- || ziale di morte  dell'assente da 9. Un paio buccole con | tochè in difetto, spirato che 
N. $ istanza del cedente Angelo Va- fl sidente e negoziante , qui domi- || oltre 30 anni Leonsrdo fu Leo- {| pendenti lsmanti con pietre 28 {{ sia il suddetto termine, nessuno 
ù soin figli di Angelo di Thiene. B ciliato, una petizione nel giorno || nardo Palmano di Povolaro ; i piccole. î ia 4 verrà più ascoltato, e li von in- 
iste Si eccita quindi chiunque Y 18 settembre corr., al n. 30679, Quest I. R. Pretura qual . 10. Una vera diamanti a tre {| sinusti verrenno 
perni credesse poter. dimostrare qual- f contro di Eliodoro, Giorgio, D.r || istanza tutoria diffida esso ss- fili con pietr : pa sog- inte | 
Vene che ragione od azione contro Mario ed esso Carlo Alberto [| sente Leonardo fu Leonardo Il presente affisso nei I concorso , iu quento la 





Palmano a» comparire, ed a far luogbi soliti, ed inserito per tre 


fu Giovanni Bat- 


l'obe sostanza ad iusinuarla 









entro il vent vembre 1851, 
al protocollo di questa I. R. Pre- 
tura in confronto dell' ave. Carlo 
Dr Bologna, cui viene in caso 
ito l'avv, 


















all’ istrom. mutuo 19 sprile 


1849 nonchè di altre a. |. 1500 || 


per interessi decorsi a tutto 18 
LI 










conoscere di sua esistenza nel 
no decorribile 
lo pubbli del presente, e 
vengono in peri tempo ricercati 
tutti coloro che banno quelche 








volie nella Gazzetta Ufficiale di 
Ve 








all'I. R. Pretura in Chiog 


gia, 
Li 11 settembre 1851. 








medesima venisse esaurita digl' 
iusinuatisi creditori , e ciò an- 
corchè loro competesse un dirit- 
to di proprietà o di pegno so- 
pra un bene compreso nella 
tasso, 





mbi di que- p. oltre i decorrendi | ia della sua vita, @ delle Zisonp: P. Si eccitano inoltre tutti li 
sto Foro in qualità di curstori È fino al saldo. morte di Veron creditori che nel preaccennato 
alla massa concorsuale, dimo. Essendo ignoto al Tribunale || farne le indicazioni — termine O insinveti 1 


strando non solo la sussistenza 
della sua pretesa, o il 
diritto, per cui e; 
di essere graduato nell’ un: 
nell’ altra classe sotto commine- 
toria che in difetto, scorso il 
termine, soprastebilito, nessuno 
















































il luogo dell’ attuale dimora del 


sudietto Carlo Alberto Radaelli, | 


è siato nominato ad esso |’ 
voceto Giacomo D.r Pasqual 
go in curatore in Giudizio nel- 
la suddetta vertenza , all’ effetto 








che |’ intentata causa possa , || 


in confronto del medesimo , pro- 






























_giudiziale 





questa Pretuca, ed a questo 
Dr Seccardi, deputatosi curatore, 
entro il termine suddetto, altri- 








medesimo verrà proceduto alla 
iarazione di sua 
morte a senso di legge. 

Wl presente sarà affisso uei 























N. 29653. 3.3 pubbl.° 
Epitto. 

Per ordine dell' I. R. Tri- 
bunale Civile di I Isteuza in 
Vene: 

Si notifica col presente E- 
ditto a Carlotta Zoppi, assente 
d'iguota dimora, essere stata 


























comparire il giorno 5 
p. v., alle oIe 12 meridiave, 
dinanzi questo I. R. Tribunale 
nella Camera di Commi 
n. VIL per passate all el 
di un amministratore si 
conferma deli’ ipterinalme! 
qinsto Antonio Brombara, e alla 































soliti luoghi, ed inserito tre presentata a questo Tribunale da 
volte nella Gazzetta Ulficiale 1n Luigi Pase, di qui, una isten- 














seguirsi e decidersi giusta le & Ù 
dielisi da fusto lo sistiita sog- È norme gel rigento Regolamento pi got a ierg 
getta al concorso iu quanto la iziario. Venezi: za nel giorno 10 settembre cor- fl non our persi SI avranno per 
fosse | esaurita delle Se ne dà perciò avviso alla Dell I. R. Pretura di Tol- reute, sl n. 29653, contro di fl consenzienti alla pluralità ha «Le 
quidste dei creditori { parte d' ignoto domicilio , col || mezzo, essa Carlotta Zoppi in punto di Y comparsi, e non sua arendo sl anche da 
, € ciò quand' anche presente pubblico Edito , il Li 2 ottobre 1851. preferenza scossione dep e Decisi erat 
ouati competesse un di- | quale avià forza di legale cita- Pel R. Pretore io perm. sistente in cassa del Consorzio pino nomipeti de 
fica ritto di proprietà, o di pegno. . {| zione, perchè lo sappia e pos- , Agg Ronce e Tomba di Verona, sunali t nora ice N, 2090 
ec | Si eccitano inoltre tutti i | sa) volendo , comparire a de- || snza di Canc. proposta con petizione 24 sgo- È lo dei princi a tutto peri Al 
pi ' bito tempo, oppure fare avere lesi, S. sto 1850, al u 28444, in con- Ed il presente vertà sfiso B *dante, è 
n o conoscere , sl detto patro- tronto di Aune Dal Bianco , Y nei luoghi soliti, ed iuserio Rf ‘80"5ì 1 
perire alla Udienza del giorno 2 | cinatore , i propri mezzi di || al u. 10546-51. 22 pubbi* f Maria Zoppi, Teress. Zoppi, È nei pubblici togli. ” Dune sa 
fesa dicembre 1851 sd ore 9 ant, % difesa, od suche scegliere ed Enirro. Corlotta Zoppi , Alessandro li Co Moti Presid. ——— 
Ò per la conferma dell’ amministra- f indicare , a questo Tribunale , Si rende pubblicamente noto È Zoppi e del Consorzio delle Fosca EIA 
” tore della mass, che verrà int ro patrocinatore, e in somma, || che con. odierno Decreto pari È Vaili di Ronca e Tomba di Ve- Giarola, Con: 
1l ente nominato, 0 per la e, 0 far fare, tutto ciò che |] numero, veune per parte di que rona. Mutinelli Cos 
me di un altrp, e per no- È riputerà opportuno per la pro. || sto 1. B. Tribunale interdetto Essendo iguoto sl Tribuna- Dall LR Foguale Cirio 
minore lu delegazione dei credi- £ pria difesa. nelle vie regol Anloeta Model. (del fa Gius) f 16 /v0t ione: cal citati! dimora È di Briae scatta e VI O” 
tori, con avvertenza, che i non | diffidate, che su la detta. pe Batt. di Tricesimo per capo di Y della suddetta Carlotta Zoppi, è "i 22 e) 
comparsi si terrano per assen- { za, fu, con decreto d'oggi, a melauconica , a che gli si f sinto nominato ad essa | avto- stare Lita s 
zienti alla pluralità dei compa- ' prefisso il termine di giorni no- | deputa in curatore il di lui fra- fl cato D.r Pasqualigo in cura- Domeuegbivi. i 
renti, e che non comparendo | vanta a tutti i coimpetiti per la || tello, Alessudro Modestini, dello tore in Giudizio nella sud- fl N. 9; (TRE bi* gi 
alcuno, pento, l'amministratore, ; agraria risposta, e che, man- f stesso luogo. detta vertenza , all' effetto che or Epirto. fina Me” 
. quanto la delegazione saranno | cando esso reo convenuto , do- Per il Presidente in perm. l° intent i % o, È Ì bos 
ba Bemipali si guar & Fieina vrà imputare a sè medesimo le Fans. hi; oso? II da DE si Min a Sia a "ira Mie”, 
i icolo creditori, conseguenze. P ini i i; | 
time nolisioti | medestioi, che nella | ‘Il Concigliore Aukico Presidenio fl ia Tr sica ali (Caezigii ps Pri Selipernione sipesadella) Più SE N co 
ii stessa sessione si darà altresì Foscamm. i iziari sii areCevalnizzalia tn i 
Po opera al tentame di transazione ' Piccoli, Consig. È 1A RARE ASI, ba e: da perciò avviso alla denclatto da paria A esi la Du 
il i b ° LÌ laron. 
ui Ae o li eni 0 Re 
f. 1851 ad ore 9 ant., fuassegnata : di Prima Istanza io Venezi Da SO pui Pret i irta arm enti dal aoimettembre 1055 she 
si le tretteziona cale ZO di ; Li veture si quale avrà forza di legale ci- 3 IL R. Cons. Pretore Dirigente rienz 
Ja stretta ra i Li 22 settembre 1851. | fa pubblicamente voto, che nelli { tazione, perchè lo sappia Prerna ® del due 
Di eficii legali. Domeneghini. giorni 28, 29.e 31 ottobre p.v. È possa, volendo , comparire Presidente 
su sd 3 faro que 
i portare 1; 
sto Pi 
* .Ques 
dA possi 
@ n fu 
PI DITZIONE prOV: MIE ferie iv. 1 v0vv ves cisco 1. m. Luogorenenza, vene Wlanto ii 
annuo soldo di fiorini mille ! aperto il concorso, a tutto il giorno 29 ottubre corrente ai Prot. mi bari 





USI, Compilatore. 
















per lettera, affrancando il gruppo. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 419 ottobre. 

S. M,, con Sovrana Risoluzione del 28 settembre a. c., 
si è deguata d'impartire il Sovrano Ezeguatural diplo- 
na d'installazione di Eduardo Flagg, quale console degli 
Stati Uniti dell America settentrionale în Venezia. 


La Puntata LXII del Bollettino generale delle 
i e degli atti del Governo dell' anno 1854, pubbli- 
cala il di 16 ottobre 4854, contiene sotto l N. 226 il 
seguente decreto del Ministero dell’ interno del 29 luglio 




































































































- È] 1851, valevole per tutti i Dominii della Corona, col quale 
la S| wagono indcate le Casse, dalle quali sono da pagarsi le 
uglie e i premi per l' arresto di delinquenti dello siato 
1) civile 

- « In seguito ad un quesito promosso, da quali Casse, 
È co, sia da essere effettuato il pagamento delle taglie e 
a dei premi per l' arresto di delinquenti dello stato civile, 
È il Ministero dell’ interno, d'intelligenza col Ministero delle 
li | anse, trovò di stabilire, che riguardo alle taglie pei de- 
x laquenti arrestati dovrà quind' innanzi essere preso per 
Ò mrma e qualiicazione il carattere dell'individuo che 


arresta : così, per cagion d'esempio, se seguirà |’ ar- 
(f resto per mezzo di-una persona civile e questa in forza 
AJ delle vigenti prescrizioni, viene per tale atto ad avere il 
diritio al premio (taglia), il pagamento del medesimo verrà 
effettuato dall' Erario camerale a conto della rubrica Am- 
ninistrazione politica. (riferibile al fondo per le spese 
di sieurezza pubblica ) ; all’ incontro dal fondo relativo, se 
l'arresto verià fatto dai gendarmi o dalle guardie di 
polizia militari, ed in seguito dell' effettuato arresto cow- 
Jeta loro il diritto al premio ( taglia.) 

«Le taglie riguardo a disertori militari seguiteranno 
asche da qui innanzi ad essere pagate dall’Erario militare. 

« Bach. » 











Venezia 22 ottobre. 

N 2090 NOTIFICAZIONE. 
A termini del $ 5 della Sovrana Patente 7 ottobre 
todante, nel R. Lombardo-Veneto le imposte saranno da 
tsigersi, nell’anno venturo amministrativo 1852, dietro le 
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Sole elettrico per illuminare le città. 


L'applicazione del lume elettrico per illuminare vasti 
Maui, come piazze pubbliche, quartieri delle città, e città 
tere, è un problema dificile, la cui soluzione esige. che 
“possa far giungere la luce d'un fuoco a grandi di- 
Sanze, divigerla sututti i punti dello spazio da illuminarsi 
cme che la spesa sia iu rapporto con gli effetti 

i 





N lume, prodotto da una pila di 50 a 150 elementi, 
n Pla una tale intensità, che, posto nel fuoco d' una lente, esso 
esser portato a più chilometri, e conservare tanto 
[Qfpendore da permettere di leggere ad eguali distanze. 
rienze fatte a Pietroburgo, in Inghilterra alla preseu- 
È del duca di Wellington, a Saint-Cloud alla presenza del 
‘esidente della Repubblica e di numerosi spettatori, ren- 
O questi fatti innegabili. Si riuscì con lenti da faro a 
Mitre la lice da Vaugirard a Passy, cioè a dire ad 
dieci chilometri. ta 
sti risultati meravigliosi, lungi dall’ essere il limite 
dl possible, provano che si pitò fin d’ oggi portare la luce 
di uo fuoco a più leghe di. distanza, S' illumina, però 
il terreno percorso dal fascio luminoso, Ciò non 
 isciogliere il problema deli’ illuminazione ; bisogna 
‘ dirigere questo fascio luminoso su tutti i punti del- 
















GIOVEDÌ 25 OTTOBRE 


puociazione, Per. Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio, in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 








































ve 
Le linee si contano 


(Sono uffziali soltanto gli. Atti e le Notizie compresi nella. Parie uffizia'e.. 


wisura risultante per detto intero anno amministrativo. 


Meneghini 





ANNO 1854. - N. 245. 


inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. Ù 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
Ù costano come due. 
per decine; i pagamenti si fanno.in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si. affrancano. 


E DI VENEZIA. — 





Marco, per renitenza ed insulti verso Ja | una petizione al Ministero del commercio, per la convoca- 


In seguito di tale Sovrana disposizione, comunicata | Imp. Gendarmeria, condannato, il 20 settembre p. p., a me- | zione di un Congresso, tompesto di rappresentanti di ta'- 
dall eccelso I. R. Ministero delle finanze col venerato suo ! si 4 d'arreati militari in ferri; 


Dispaccio 8 pur corrente N. 14733, ne consegue, che 
in. queste venete Provincie si devoto riscuotere, nel ven- 
turo anno amministratito 1852, l'imposta prediale, il con- 
tributo arti e commercio e l'imposta sulla rendita. 

Per l'imposta prediale, qui in calce viene inserito il 
Prospetto sub 4, dimostrante la cifra d'estimo pagante 
nell’anno 1852, e l'ammontare delle imposte tutte, se- 
condo i varii titoli dovute al R. Erario; tanto per ciò 
che incombe a ciascheduna Provincia, quanto nel totale. 

Dalle indicate somme ne deriva che l'aliquota di 
carico per ogoi lira di rendita censuaria per l'anno ca- 
merale 1852 è di centesimi 40,692, come dalla Tabella 
qui sotto inserita sub 8. 

La Tabella poi aggiunta sub € dinota le somme da 
pagarsi in ogni trimestre, e a quali precise scadenze in 
ciascheduna Provincia. 

Le Regie Delegazioni dovranno far conoscere ai cen 
siti, con pubblico Avviso a tempo debito, all' avvicinarsi della 
scadenza della rata prediale, il carico incombente ad ogni 
Comune ed alla Provincia per le sovrimposte comunali 
provinciali. 

In quanto al contributo arti e commercio, da appli 
carsi agli esercenti, dlietro le ispezioni e verilicazioni vo- 
lute dal Decreto italico 13 giugno 18411, e secondo la 
Tariffa anressa alla Notificazione 1.° novembre 1823, do- 
vrà pagarsi dai contribuenti, in una sola rata scadente col 
31 agosto, awertendo, giusta la Circolare governativa 34 
marzo 1837 N. 10938-737, che tale scadenza verrà po- 
sticipata di un mese nelle sole Provincie di Udine, Tre- 
viso e Rovigo. 

Per riguardo, infine, all'esazione dell'imposta. sulla 
rendita per l'anno 1852, l’eccelso I. R. Ministero delle 
finanze ha, col detto suo Dispaccio 8 corrente N. 14733, 
dichiarato che sarà emanata una speciale determinazione. 

Le IL RR. Delegazioni provinciali e ll. R. Dire- 
zione del Censo sono incaricate, per quanto loro concer- 
ne, della piena esecuzione della presente. 

Venezia, 18 ottobre 1854. 

L'I. R. Luogotenente ToccenBuURO. 


(. nella quarta faccia le tabelle A, B, C, an- 
nesse alla presente Notificazione. ) 


Vicenza 8 ottobre. 


Il di 8, appena pubblicata la venerata governativa No- 
tifizazione 6 corrente, concernente |’ amnistia da S. E. il 
Feld-maresciallo conte Radetzky , dietro elementissima So- 
vrana autorizzazione, concessa ai condannati per minori 
delitti politici, furono, per ordine di questo I. R. Coman- 
do militare della Provincia, -ridonati alla libertà i seguenti 
individui : 

Bertolini Pietro, per dimostrazione antipolitica, con- 
dannato a mesi 8 d'arresto in ferri, con sentenza 42 lu- 
glio 1851, ridotii in via di grazia a soli 4; 

Dal Castello Antonio, per possesso d'armi e di mu- 
nizione, con sentenza 20 giugno 1854, condannato a 6 
mesi d'arresto in ferri; 

Dall' Agnoì Giovanni, condannato per lo stesso titolo, 
con sentenza 2 giugno a.c.,pure a 6 mesi d'arresto in ferri; 

Tognolo Giammaria, condannato per lo stesso titolo, 
con sentenza 24 giugno a. c. a mesi 8 d'arresto in ferri; 

Zilli Luigi, condannato per lo stesso titolo, con sen- 
tenza 30 giugno a. c., a tre anni di lavori forzati in fer- 
ri leggieri convertiti in via di grazia in mesi 6 d’ arresto 
in ferri; 

Dealtin Antonio, condannato per possesso d'armi il 
di 20 settembre p. p., a due anni di lavori forzati in fer- 
ri leggieri, commutati in via di grazia in mesi 6 d' arre- 











Mrme stabilite dalla legge 44 aprile 1851, e ciò nella | sto ia ferri; 


Caron Giuseppe e Rizzon Bortolo, per pubblica dimo- 
strazione contro la pubblica forza, ciascuno, il 20 settem- 
bre p. p., condannato a mesi 3 d° arresti militari in ferri; 

Basso Paolo e Meneghetti Giuseppe, per lu stesso ti- 
tolo, il di 20 settembre p. p., condannato ciascuno a sei set- 
timane d' arresti militari in ferri; 

Basso Pietro, per insulti verbali contro la Imp. Gen- 
darmeria condannato il 20 settembre p. p., a mesi 2 d'ar- 
resti militari in ferri. 

Paganin Andrea, per possesso di munizione, condannato, 
il 7 settembre p. p., a 6 settimane d'arresti militari in 
ferri; 

Frigo Antonio, per discorsi rivoluzionarii, condanna 
toyil 25 settembre p. p., a 5 settimane d'arresto in ferri; 

Brazzolari Antonio, per. oltraggi all’ Imp. Gendarme- 
ria, condannato, il 4 ottobre corr., a giorni 14 d'arresto 
in ferri; e finalmente, 

Turretta Luigi, per possesso d'armi, condanoato, con 
sentenza 13 novembre 4850, a mesi 12 d' arresti milita- 
ri in ferri. 





PARTE NON UFFIZIALE 





Fenezia 22 ottobre. 


S. E. il Feldmaresciallo, insieme col nostro Go- 
ilitare, onorava iersera di sua presenza 
il teatro di S. Benedetto. Uscendo egli di gondola, eb- 
be là sulla riva a incontrarlo, fregiato il petto delle 
insegne testè conferitegli di commendatore dell’ Or- 
dine di Leopoldo, $. E. il Podestà di Venezia, signor 
conte Correr. 

All entrare del Maresciallo nella loggia d' onore, 
paratagli a festa, il pubblico lo salutò con applausi 
ripetutamente per modo, ch' egli affacciavasi a ringra- 
ziarnelo. Verso le 10 e mezzo, le acclamazioni sincere 
degli astanti lo risalutarono all'abbandonar ch' egli 
fece il teatro. 

Stamane, alle 8, egli partiva con tutto il sno se 
guito per alla volta di Verona. 












NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 19 ottobre. f 

Vennero già fatti tuiti i preparativi necessari, ac- 
ciocché il fondo d' indennizzo per l' esonero del suolo possa 
eotrare in attività col 1.° di novembre p. v. 

Il Ministero dell'istruzione ha preso la determina- 
zione; a fine di promuovere gli studii della medicina legale, 
che gli studenti di questo ramo presso tatte le Università, 
dove non c' è ancora l'uso, abbiano da qui innanzi ad as- 
sistere alle visite giudiziarie dei morti, che occorreranno. 

Con una Notificazione, di data 15 corrente, Ja Banca 
nazionale invita quegli azionisti, che sono in possesso di 
almeno cinque azioni, e desiderano diventare membri del 
comitato , che dee rappresentare la Barca, ad insinuarsi 
quanto prima, e non più tardi del 16 novembre prossimo 
venturo, mediante una breve lettera, indirizzata alla Dire- 
zione della Banca a Vienna. 

Prestando credenza ad una voce, che circola, sareb- 
bero siale incamminate pratiche per la conclusione di un 
trattato postale tra il Governo austriaco e il Governo de- 
gli Stati Uniti d'America, in forza del quale verrebbe consi- 
derevolmente abbassato l'alto prezzo del porto postale, tanto 
per le lettere che per altre spedizioni. 

La Camera di Commercio di Olmitz, nella sua ulti- 
ma sessione. del 6 corrente, ha deliberato di. presentare 


lo spazio da illuminarsi, e farlo ritornare a ciascuna delle | luminoso fosse picco!o ; il che accadrebbe sempre per il 


posizione occupata successivamente, dopo un intervallo di 
tempo minore d'un 4/y9, di secondo; in gnisa che ogni 
parte dello spazio da illuminarsi , ricevendo l' azione del 
fascio luminoso 10 volte per minuto secondo, sembrerà il- 
luminate in modo continuo ; giacchè, secondo il sig. Arago, 
l' impressione del lume sull’ occhio dura 4/49 di secondo. 
Per conseguire questa seconda condizione, noi supporremo 
il fuoco illuminatore e la sua lente sospesi al disopra 
del centro del terreno da illuminarsi, e dotato d'un mo- 
vimento oscillatorio attorno di un asse orizzontale; allora 
i fasci luminosi illuminetanno successivamente dalla circon- 
ferenza al centro, e dal centro alla cirtonferenza. Il luogo 
geometrico dei punti, successivamente illuminati, si com- 
porrà di settori di circoli simmetrici. Invece d'una cele- 
rità d'oscillazione qualunque, l'apparecchio oscilla in meno 
di 4/49 di secondo. l due sellori simmetrici allora sem 
breranno illuminati in modo continuo. Se, invece d'un 
apparecchio ad una sola lente, se ne impiega uno di 
due, tre, quattro, ec., si otterranno quattro, sei, otto set- 
tori illuminati simultaneamente, e la grandezza dello spa- 
zio oscuro diminuirà sempre più ; finalmente, si potrebbe 
concepire un apparecchio suscettibile di moltiplicare il nu- 
mero dei settori illuminati, in modo che essi divenissero 
contigui : in tal guisa l'illuminazione del circolo sarebbe 
conunua. 

Il conseguimento d'un apparecchio capace di pro- 
durre questi effetti, è lungi dall’ essere impossibile ; ma 
avrebbe l'inconveniente \di esigere l'impiego d'un. gran 
dissimo numero di lenti, soprattutto se l'angolo del fascio 


















luminare a grandi distanze. 
Ma può pigliarsi un'altra disposizione, che permet= 
te d'ottenere grandissimi effetti con piccolo numero di 


leoti. Ella si fonda sull'impiego del movimento oscillatorio ; 


precedente con ua movimento di rotazione attorno ad un 
asse verticale. Ecco come: 

Supponiamo che l'apparecchio ad una lente dopo 
aver oscillato in 4/19 di minuto secondo, ed illuminato 
due settori simmetrici, Volgasi improvvisamente d'una tal 
maniera che i. seltori,-illuminati da una nuova oscillazione, 
sieno contigui ai precedenti: lo spazio illuminato sard, così, 
raddoppiato. Supponiamo ‘ancora, ; che questo movimento 
continui fino a che l'apparecchio venga ad illumnar di 
nuovo i primi seltori: se il tempo, impiegato per questo 
ritorno, è minore di 4/19 di minute secondo il cerchio 
sembrerà illuminato in mode continuo. 

‘, Durante questo tempo, l'apparecchio avrà preso suc- 
cessivamente tante orientazioni, quante volle il settore il- 
luminato è contenuto nello spazio oscuro, che deve illumi- 
nare per raggiungere il settore precedentemente illuminato. 

Per esempio, se l'angolo del settore illuminato sim- 
metricamente è 40 gradi o 4/;g della circonferenza, 
l'angolo illuminato sarà di 20 d. L'apparecchio dovrà 
prendere 16 orientazioni in 40/44 di‘secondo, perché 
suoi settori siano di nuovi illuminati. La celerità di ro- 
tazione sarà allora d'un giro nei */jg di secondo. Se 
l'angolo fosse dabbio, la celerità sarebbe un giro in 4/10; 
ricci al liisien sarebbe ‘in ragione dei settori 

luminati. 








te le Camere di commercio della Monarchia. 

Leggesi nella L. Z: C.: « Le conversioni alla Chiesa 
cattolica per parte di quelle persone, che vennero sedotte 
dalle dottrine della setta così detta cattolico-tedesca , si 
vanno facendo di giorno in giorno più frequenti.» 

N 40, fu solennizzato in Frobsdorf il giorno onoma- 
stico di S. A. R. la moglie del Conte di Chambord, 1° 
Arciduchessa Teresa Beatrice. Presero parte a questa fe- 
sta di famiglia molti alti personaggi. 

Un corrispondente di-Londra del Magyar Hirlap 
riferisce che Perezel non si trova nel seguito di Kossuth, 
ma ch'egli è rimasto colla moglie nell’ isola di Ma'ta. 

(Corr. Hal.) 





Leggiamo nel Lloyd: « Non saranno discari ai nostri 
lettori i seguenti ragguagli sullo stipendio dei nostri primarii 
dignitarii di Stato. I ministri, in confronto degli alui Stati 
di primo ordine, non sono se non iscarsamente pagati. 

« Essi hanno un annuo assegno di 8000 fiorini ed 
un soprassoldo di funzione, che pel ministro degli esteri 
è di 16000 fior., pei ministri dell’ interno e della guerra 
di 8000, e per gli altri di 4000. Perciò il maggior numero 
dei nostri ministri, oltre all'alloggio gratuito, hanno un’ 
annua rendita di soli 12000 fior., il che, nell'attuale 
stato della valuta, é pari a circa 70/0 talleri., 

« Se si considera che l'aristocrazia austriaca è più rio 
ca di quella di tutti gli altri paesi di Europa, e che per- 
ciò i ministri, in causa della loro posizione, sono obbligati 
di spendere assai di più di quanto ne avrebbero intenzio- 
ne,.in allora si dovrà convenire che questa rendita non è 
di gran momento. Perciò anche molti aliri impiegati di 
primo ordine e specialmente quelli che per la loro posi- 
zione sono maggiormente a contatto, coll' aristocrazia rice- 
vono un annuo stipendio eguale a quello dei ministri. 

« Il maggiordomo dell'Imperatore riceve 12000 fior., 
il Governatore dell Ungheria 16000, il Governatore ge- 
nerale del Lombardo-Veneto 18000, il Luogotenente della 
Boemia 12000, quello della Bassa Austria 1000). 

« L' ambasciatore a Parigi ha un annuo assegno di 
fior. 66000, quelli di Londra e Pietroburgo fior. 60000, 
quelli di Costantinopoli, Roma e Francoforte 40000, quelli 
di Rio Janeiro e Madrid 36000, quello di Berlino 30000, 
quello di Napoli 24000, quello di Atene 20000, quello 
di Monaco, Dresda, Annover, Cassel, Brusselles e Torino 
18000, quelli di Stoccolma, Firenze, Stuttgard 6 
naghen 14000, quello di Carlsrube 44000. In Lisbona vi 
è solamente un inearicato di affari ben coll’ assegno di 
6000 fior. 

« Meschinamente pagati sono gli altri impiegati di Corte 
eccettuato il maggiordomo - dell' Imperatore ; per esempio, 
lo scudiero maggiore ha l'annuo soldo di 5000 fior. e il 
gran maresciallo di Corte 1200 fior. » (Corr. Ztal.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 20 ottobre. 

A quanto leggesi oggi nella Corrispondenza an 
s'riaca, il tenente-maresciallo bar. di Cordon fu nomisato 
ad latus del Governatore civile e militare in Trieste, 








Il 48 corr. alle ore 8, giunse nel nostro porto l' 
I. R. brick l' Ussero, capitano barone Preu, di’ ritorno 
dal suo viaggio a Cadice, con 140 persone d' equipaggio 
e 16 cannoni. , 

leri giunse in questo porto lI. R. corvetta la Ti 
tania comandata dal tenente’ di vascello Breisach, prove- 
niente da Ragusa, in giorni 6, con 94 persone d' equipag- 
gio e cannoni. 

Giunse pure ieri. da Costantinopoli il piroscafo del 


Durante il tempo d'ogni orientazione, | apparecchio 
fa un oscillazione; ora, se il tempo è eguale a 4/jo di 
secondo diviso pel numero delle orientazioni come nel ca- 
so precedente, il sistema dovrebbe oscillare 480 volte, 
90 volte, per minuto secondo ; il che è consideratole. 

Ma, aumentando il nuntero delle’ lenti ; si aumenta in- 
sieme la grandezza degli spazii illuminati, liminuisce 
considerabilmente io spacio circolare da percorrere, e per 
conseguenza il numero delle orientazioni, e delle oscilla- 
zioni. Così, 2 lenti oscillanti in piani perpendicolari  da@ 
rebbero 4 settori illuminati e diminuirebbero il numéro 
delle orientazioni ; 3 lenti lo ridurrebbero al'6.° 4 all'8° ecc. 
* In riassunto, molti»licando il numero delle lenti, si 
ridurrebbero tanto quanto si vorrebbe il numero’ delle 
orientazioni e quello delle ‘oscillazioni (1). 

Così, impiegando un sistema di 48 lenti, s' ilumnine- 
rebbe simullaneamente 36 settori a ciascuna orientazione:; 
e, se noi supponiamo I' angolo dei settori illuminati’ picco- 
lissimo, un grado p. e., il sistema dovrà prendere 10 orien: 
tazioni, il che esigerà 100 oscillazioni ‘per. minuto secondo. 
Questa Ipotesi avvenuta, permetterebbe d’ illuminare un- 
cerchio di iù di 9 leghe in giro (36 chilometri) più va 
sio di Parigi intero, poiché ogni grado di questa immensa 
circonferenza sarebbe solaniente di 100-metri: diametro 
di terreno che potrebbe illuminare il fascio luminoso ©- 
i enon cati, rieti Brno 

.. (1) Il doppio movimento \sarebbe. prodotto da un. mecca- 
cio cia Spes la cai acipme daro: reggo, dic 

'o-calamita, Ya una ruota a « mazza do è 
quando la pilla fesa Stivi, s 








Lloyd l'Europa, con 32 passeggieri, fra cui S. A-R.il | 
Duca di Wirtemberg ed il principe russo di ra F | 
UNGHERIA | 

In seguito ad una voce, che va acquistando sempre 
maggiore probabilità, sarebbe imminente una revisione della 
legge sul dazio consumo e sul dazio del vino in Ungheria. 

_ 

La Gassetta di Presburgo riferisce un piccolo in- 
fortunio, torcato a S. A. I. l' Arciduca Ernesto , nell' oc- 
casione di una rivista militare tenuta nella settimana scor- 
s2. Esso cadde, cioè, da cavallo, il quale s' era adombrato 
delle evoluzioni eseguite affuoco; ma, però, la caduta fu di 
così poco conto, ch'egli plè immediatamente montare ua 
altro cavallo, e seguilare a prendere parte senza impedi- 
mento agli esercizi. 

pr 

fn Altofen mori, nella notte dagli 141 al 12 di que- 
sto mese, la moglie di un negoziante israelita, nel'età di 
anni 45. Un ratbino s'era posto in guardia e ad orare 
presso il cadavere. Verso le due di mattina, la supposta 
morta si destò dal suo letargo, si alzò su'fianchi ed inco- 
minciò a querelarsi, senza sapere a prima giunta dove si 
trovasse, dell'incomodo letto, su cui riposava. Ora si trova 
sotto ‘cura medica, e si ha molta speranza della sua gua- 
rigione. (Corr. Ital.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 16 ottobre. 

Alla presenza degli Em e Rev. sigg. Caridinali Bri- 
quole, prefetto della sacra Congregazione dell' Indice, e Bian- 
chi, prefetto di quella della Disciplina regolare, di varii Ve- 
scovi e prelati, lustri personaggi romani ed esteri, fra, 
cui primeggiavano il sig. generale Gémeau, comandante in 
capo la spedizione d' Italia, e il sig. Le Vaillant, generale di 
brigata, nella prossima passata domenica fu fatta la solenne 
distribuzione de' premnii delle Scuole notturne presso di San 
Marcello. ( G. di R.) 


Giovedì 9 corrente, alle ore 44 antimeridiane, ebbe 
bblicamente luogo, nell' atrio del palazzo dei S. Monte di 
bia, un ulteriore bruciamento di carta-moneta , ritirata 
nei prossimi passati mesi di luglio, agosto © settembre, 
colla vendita de' certificati della nuova radi ni 




















L’incaricato d' affari russi, sig. Schaeppiagk (giunto 
qui il 40), è partito îl giorno 43 per alla volta di Firenze. 
(Oss. Rom.) 





bid ue 
ALLOCUZIONE 
monunciata DA S. S. Para Pio IX 
nel Concistoro segreto del 5 settembre 41851. 

Da quali luttuose perturbazioni e sciagure, per la- 
grimevolissimi rivolgimenti di cose, da molti anni, | inclita 
nazione spagouola, tanto benemerita della cattolica Chiesa 
e di questa Santa Sede, infaustamente sia atata agitata, e 
quali gravissimi, né mai abbastanza deplorati mali abbiano 
pesato sulle chiese, Vescovati, Capitoli e monasteri , su 
tutto il clero e popolo fedele di quel vastissimo Regno, e 
qual crudele strage abbia in seguito imperversato e infie- 
rito contro la cattolica Religione, i sicri pastori e altri 
ecclesiastici, e quali violenze siensi colà esercitate contro 
i più sacri diriti, i beni, le libertà della Chiesa e contro 
la. dignità ed autorità di questa Sede apostolica, a tutte 
quanto si è vasto il mondo, e a voi molto più, è noto e 
manifesto, 0 venerabili fratelli. E appien conoscete con 
quanta sollecitudine e studio il nostro predecessore Gre- 
gorio XVI, di santa. memoria , avesse inoltrate domande , 
Jagnanze, preghiere, e nulla intentato lasciasse, onde ai ber- 
sagliati e ruinati affari della Religione in quelle Provincie 

fgere soccorso e ‘mettere riparo e dare provvedimenti. 
fera vi è ignoto con quanta sollecitudine Noi altresì, 
appena, benché immeritevoli, pe' segreti giudizii di Dio fum- 
mo iinnalzati al posto dello stesso predecessore nostro, le 
prime e precipue cure e pensieri dell’ animo nostro vol- 
gemmo a quella nazione chiarissima ; onde, per quanto fosse 
possibile, si potessero quivi, alla horma de’ sacri canoni, 
gli affari ecclesiastici ricomporre, e sanar le ferite, onde fu 
quella Chiesa trafitta. Per la qual cosa, dopo essere noi 
stati ‘assicurati che alcune principali e più importanti con- 
ini e garaotie, da noi dianzi proposte, erano state adot- 
tate con promissione di osservarle, secondando con alacre 
animo e volonterosissimo le promesse della nostra figlia in 
Cristo Maria Isabella, a lei, come ben vel sapete, inviam- 
mo, munito di opportune facoltà e istruzioni, il venerabile 
fratello Giovanni, Arcivescovo di Tessalonica, il qual presso 
la medesima cattolica Maestà eserci se le funzioni di dele- 
gato apostolico, e in seguito, a suo tempo, di nunzio di 
questa Santa Sede, e che ogni sua opera nel trat- 
tare e comporre con ogni diligenza e so ine 
fari ecclesiastici di quel 10. E vi ricorda, © veneral 
fratelli, niuo' altra cosa elperci più stata è cuore, quanto 
quella di sollecitamente provvedere di legittimo pastore le 
chiese di quel Regno, già da luogo tempo miseramen'e 
vedovate d’ idonei Vescovi, e aver conseguito, mercè lo 
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speciale divino aiuto e l' opera della nostra figlia in Cristo 
carissima, il desiderato esito le cure, che ci ponemmo. 

E vi significhiamo pure come le nostre sollecitudini, 
adoperate a ricomporre gli altri sacri ed ecclesiastici af 
fari di quel Regno, nom tornassero inutili , principalmente 
per la buona volontà della stessa figlia nostra in Cristo 
carissima verso il vantaggio della Religione. Perciocché, 

un lungo e vivo trattare, fra noi e la Regina cate 
tolica, fu stipulata una convenzione, sottoscritta da plenipo- 
ten: scelti d' ambe le parti ; a nostro nome, dello stesso 
venerabile fratel'o Arcivescovo di Tessalonica, a nome poi 
della Regina, dal diletto figlio il nobil uomo cavaliere Emma- 
nuele Bertran divlisy; ministro delta Regina gli affari 
esterni. La qual convenzione, ammessa dalla egina come 
pure da noi, dopo udito îl parere dei venerabili fratelli 
nostri, i Cardinali della Corgregazione per gli affari ec 
elesiastici straordinarii, ordinammo che vi fosse trasmessa 
unitamente alle nostre lettere apostoliche, colle quali con- 
fermammo quella consenzione, onde ogni cosa più chiara 
mente e ampiamente poteste conoscere. 

Massimamente ci stette a cuore di provvedere con 
ogni diligenza all’ integrità della Religione nostra santissi- 
ma ed a' bisogni spirituali della Chiesa. Pertanto wi ve- 
drete adottato per base che la Religione, con dute i di 
ritti ch' ella gode in forza della sua divina instituzione e 
per decreto dei saeri Canoni, deve, come prima, în quel 
Regno dominare esclusivamente, così che ogni aliro culto 
ne abbia ad essere sterminato e interdetto. Quindi si prov- 
vide pure che il modo di educare ed insegnare in ogni 

Iniversità, Collegio o Seminario, in ogni pubblica scuola 








o nelle private, sia pienamente conforme alla dottrina della 
stessa cattolica Religione, ed i Vescovi e capi della diocesi, 
che, per uffizio del proprio ministero, s0n tenuti ad ado- 
perarsi con ogni sollecitudine, onde custodire, propagare 
la purezza del cattolico insegnamento e vegliare alla cri- 
stiana educazione della gioventù, non abbiano ad essere pur 
menomamente impediti dal sorvegliare attentissimi sulle 
scuole anche pubbliche, e dal compiervi liberamente ogni 
parte del pastoral ministero. E con pari impegno ci 
perammo ad assicorare la dignità e la libertà del potere 
ecclesiastico. Poiché, non solo si adottò, avere i sacri pa 
stori pienezza di potestà nell' esercizio dell episcopale loro 
giurisdizione, onde possano la cattolica fede e la disciplina 
ecclesiastica custodire e serbare nel cristiano popolo l'o- 
nestà dei costumi, e procurare ai giovani, a quelli princi- 
palmente che sono chiamati nella sorte del Signore, un' 
ottima educazione, e compiere ogni altro dovere del pro- 
prio ministerio ; ma fu anche convenuto, dovere ogni ma- 
gistrato del Regno interpor -I' opera sua onde da ognuno 
sia prestato all’ autorità e dignità ecclesiastica il dovuto 
onore, obbedienza e rispetto. Si aggiunge che tanto l'esi- 
mia Regina, quanto il suo Governo, promeitono di soste 
nere col valido lor patrocinio e difesa i Vescovi. stessi, 
quando essi dovessero, in forza del pastoral loro dovere, 
reprimere la protersia e infrenare l' audacia di quegli uo- 
mini specialmente, i quali frodolenti si accingono a perver- 
tire le menti dei fedeli ed a deturpare i costumi ; e quando 
dovessero dal proprio gregge rimuovere e sterminare la 
detestabi'e e dannosissima peste e ruina dei libri malvagi. 
E poiché ci fu riferito come da una nuova divisione 
di diocesi ai fedeli di quel Regno maggiori,beni spirituali 
potessero ridondare, per questo imprendemmo a bracciarne 
di nostra autorità, e col consenso della Regina, una nuova 
circoscrizione; e di questo fatto allora pubblicheremo le 
apostoliche lettere, quando sarà ben discusso e conchiuso 
tutto che si richiede a compiere quel lavoro. E riuscendo 
le Comunità religiose, disciplinate a dovere e con rettitu- 
dine governate, alla Chiesa ed alla civil società di somma 
utilità ed ornamento, non lasciammo, quanto fu in Noi, di 
porre ogn'impegno onde colà i regolari Ordini fossero con- 
servati, richiamati, accresciuti. E, a dir vero, ci conforta la 
speranza che, per l'avita pietà della stessa figlia nostra 
in Cristo carissima, e per lo distinto amore che nutre 
verso la religione la gente spagnuola, i medesimi Ordini 
regolari ci godano della primiera considerazione e splen- 
dore, Onde poi niuna cosa possa in qualunque modo nuo- 
cere al bene della Religione, non solo fu stabilito di ri- 
tirare e abrogare affatto ogni legge, ordinazione o de- 
creto, che alla presente convenzione fosse contraria ; ma 
fu convenuto di più che quanto concerne affari e perso- 
ne ecclesiastiche, di cui nella convenzione non si fece pa- 
rola, debbasi. a tenore de' sacri Canoni e della vigente di- 
sciplina della Chiesa, esigere pienamente ed esercitare. 
Né trascurammo nemmeno quanto al bene temporale 
della Chiesa poteva contribuire. Poichè con ogni attenzio- 
ne ed energia ci affaticammo a difendere e sestenere il 
diritto, che gode la Chiesa, di acquistare, cioé, e di pos- 
sedere beni stabili fruttiferi d'ogni specie, secondo che gli 
atti per poco innumerevoli de' Concilii, le sentenze e gli 
esempi de’ Santi Padri e le costituzioni dei predecessori 
nostri ne fan fede apertissima, e con fior di sapere inse- 
gnano e provano. E fosse piaciuto a Dio che sempre e 
dovunque i beni, a Dio ed alla Chiesa sua consacrati, fos- 
sero rimasti inviolati, e dagli uomini avuti in quella rive- 
renza, che si conviene! Certo, non saremmo astretti a 








stremo, supponendo la deviazione d' 4/jog solamente, ma essa | gresso dei porti, il cammino delle navi, ed impedire gli 


è molto più considerevole , 
minoso delle lenti del faro, 


ichè l'angolo del cono lu- | abbordaggi di notte, 
le sono le più convergenti, è | rebbe grandi servigi in tempo di guerra, soprattutto nella | tesa dalla fanciul'a; e ad ogni oggetto da lui toccato, e del 





in viaggio, sia in guerra. Rende- 


almeno di due a tre gradi; onde un apparecchio di 9 lenti | difesa delle piazze, dove surrogherebbe vantaggiosamente 


basterebbe pel caso attuale. 
L'apparecchio sarebbe sospeso nell'aria ad una grande 


gli artilizii illuminatorii, attualmente in uso. 
Finalme.te, facilterebbe la navigazione notturna sui 


aliezza, un chilometro circa al di sopra del centro del | fiumi ed i canali, illuminando il cammino dei battelli; il 
cerchio da illuminarsi, per mezzo d'un pallone mantenuto | che farebbe cessare qualunque pericolo. In queste diverse 
a posto da corde di filo di ferro, ricoperte con una sos- applicazioni, non si farebbe uso di palloni; l'apparecchio 
stanza isolante, e destinate nel tempo stesso a mettere l' sarebbe semplicemente stabilito in un luogo elevato, come 
apparecchio illuminatore in comunicazione con la pila. po- | una torre, un albero, ecc. 


sta a terra. 

La spesa per produrre quest’ immenso effetto non 
sarebbe considerevole, poichè : 

Portando le spese del pallone, della pila, del 
sistema delle lenti, del meccanismo motore ecc. 
anche a 100,000 fraochi, darebbe luogo ad una 
spesa giornaliera di circa . . . . . . . 

La pila a 25. cent. per elemento, per dieci 
ore, costerebbe, per 1000 elementi. . . . 

Totale fr. 265 


(Annali delle strode ferrate) 
— ee 
Varletà. 
Madamigella Irma a Torino. 
Nel momento che veri o pretesi magnetizzatori e ma- 





fr. 45 [pesco ottengono pubblicamente in varii paesi d' Europa 


attenzione di numerosi spettatori, fra' quali molti colpiti 


» 250 | rimangono dalla più grande meraviglia per gl'inesplicabili 


fatti, di cui sono testimonii, un’ amabile fanciulla di dieci an- 
ni, madamigella Irma, francese, va percorrendo alla sera i 


Somma, che, raddoppiata se si vuole sarebbe, poco | più frequentati, Caffè di Torino, ove, appena entrata, 


considerevole, avuto riguardo agli effetti prodotti. 


è circondata dagli astanti ed accarezzata, e quindi seguita 


a Quest’ apparecchio aereo, la cui potenza illuminatrice | nella sala,.da ei scelta a li di esecuzione d' un singo- 
& indefinita, poich' essa dipende unicamente dalla forza | lare suo esperimento, o Pagin sì, voglia pasa 


della pila, costituirebbe un sole artificiale tanto potente da 
supplire al-vero, durante la sua assenza dall’ orizzonte. 
Quest'apparecchio illuminatore, convenevolmente modi 


Ecco in che consiste il genere di trattenimento, che 
tanto sorprende i suoi ammiratori. 
La ragazza vien posta dal padre a sedere in mezzo 


ficato, servirebbe utilmente alla marina per illuminare l'in: | allà sala, cogli occhi bendati; quindi il padre va ia giro at- 


piangere sui moltissimi danni e guai, a niuno iguoli esa 
cati alla stessa civil società. dall'ingiutissima aa 
gliazione e rapina delle cose e de’ beni ecclesiastici, 

Pap parte sn anche la via a fomentare i fune 
stissimi errori del socialismo e comunismo, Troverete 
voi dunque stabilito nella convenzione e fermato il diritto, 
che ha la Chiesa, di acquistare nuove possession! sti 
pulato pure che d'ogni bene, che or e la Chiesa 
© che acquisterà in avvenire, intera ed inviolabile serbisi | 
e duri la proprietà. Fu quindi pur convenuto che senz. 
indugio di sorta si rendano di tratto alla Chiesa que'suoi 
beni, che non per anco fossero stati venduti. Per altro, 
avendo Noi da gravi ‘testimoni e fededegni saputo , che 
alconi de' beni, non per anco alienati, caddero in istato tanto | 

sionevole, divenuti perciò tanto incomodi ad ammi- | 
nistrare, da risultarne evidente l'utilità della Chiesa, quan- | 
do venissene il valore trasferito nei redditi del pubblico | 
debito (redditi da non erogarsi mai in altro uso qualun- 
que ); credemmo di accondiscendere a tale permuta, dopo | 
solo però che que' beni furono alla Chiesa restituiti. 

Usammo per altro ogni cura onde e Vescovi e Ca- 
pitoli e parrochi e Seminarii godano di redditi congrui, e | 
sicuri; redditi, che in perpetuo assegnati alla Chiesa, da 
lei si amministrino liberamente. Che se quei redditi non 
possono pareggiarsi all’ antico asse del clero spagnuolo, e 
per la spinosità dei tempi siano troppo minori di quello, 
che per Noi si fosse desiderato ; pure, appien conoscendo 
di quanto pellegrina religione e pietà rifulga lo stesso clero 
di Spagna, non abbiamo un dubbio al mondo che desso, 
rassegnandosi al divino volere e facendo a gara di ornarsi 
viemmeglio' d' ogni genere di virtù, voglia esser tutto in 
coltivare con più alacre ardore e solerzia, operosamente 
e con iscienza, la vigna del Signore, tanto più che per 
la ecclesiastica libertà, sancita nella convenzione, egli è sciolto 
affatto da tutti quegli ostacoli, che prima intralciavano il 
libero esercizio del sacro ministero, e possono così viem- 
meglio attirarsi e conciliarsi l’ ossequio, l'amore, la vene- 
razione dei popoli. 

Del resto, essendo stato stipulato e serbato intatto 
il diritto pieno e lbero d' acquistare, resta alle chiese spa- 
guuole aperta la via di conseguire più ampi redditi, onde 
più agevolmente e più comodamente provvedere allo splen- 
dor maggiore del divin culto e ad un più dicevole sosten- 
tamento del clero. E tanto ci promettiamo in più felici 
tempi dalla leale munificenza della figlia nostra in Cristo 
carissima, e dalle cure del Governo, come pure dallo spec- 
chiato e intenso amore, che porta alla Religione la gente 
spagnuola. Da quanto rapidamente e alla sfuggita ricor- 
dammo, comprendete, venerabili fratelli, quanta cura po- 
nemmo in ristorare gli affari ecclesiastici della Spagna, e 
confidiamo che, colla divina assistenza, in quello splendidis- 
simo Regno la Chiesa cattolica e la sua salutare dottrina 
ogni di maggiormente con maraviglioso progresso domine- 
rà, crescerà, fiorirà. 

Or poi vogliamo informarvi altresi come il nostro fi- 
glio in Cristo carissimo, Leopoldo HI, Granduca di Toscana 
e Duca di Lucca, per la sua distinta pietà, avesse arden- 
temente desiderato che le leggi in Toscana vigenti venis- 
sero sottosopra coordinate e rimpastate con tutte quelle 
che han relazione alle ecclesiastiche leggi; egli adunque, 
con replicate istanze, ci chiese di alquanto occuparcene, a- 
vendo quel religiosissimo Principe fermo nell’ animo di sti- 
pulare per l'avvenire con questa Sede apostolica un' am- 
pia convenzione, colla quale, ne' paesi a lui soggetti, si prov- 
vedesse al governo e all'amministrazione delle cose eccle- 
siastiche. Fiduciosi pertanto che lo stesso figlio nostro in 
Cristo dilettissimo, col'a possibile maggiore celerità, secon- 
do il desiderio nostro, fosse per adottare una tal conven- 
zione, secondandone i voti, dai venerabili fratelli nostri 
Cardinali della santa romana Chiesa, della stessa Congre- 
gazione per gli affari ecclesiastici straordinari, furono ven- 
tilati prima, quindi adottati alconi punti, che da Noi e 
dallo stesso Principe furono ratificati. Nei quali punti od 
articoli, fra le altre cose; convennesi che i Vescovi, nell’ 
eseguir quanto spetta al sacro ministerio, debban godere 
ogni libertà ; che abbiano il diritto di censura sugli scritti 
e sulle opere, le quali trattano di religione ; che la pro- 
pria episcopale giurisdizione esercitino liberamente ad al- 
lontanar dai fedeli qualsiasi prava lezione, dannosa tanto 
alla Religione, quanto al buon costume ; e fu insiem prov- 
veduto che possa ognuno comunicare liberamente con que- 
sta Cattedra, centro della cattolica verità ed unità, e che 
le cause tutte spirituali ed ecclesiastiche spettino unica- 
mente ed esclusivamente, giusta il prescritto da' sacri Ca- 
noni, al giudizio del sacro potere. 

Né poca consolazione ci recò il non avere ommesso 
lo stesso figlio nostro in Cristo dilettissimo di prometterci 
ed assicurarei che ogni suo appoggio e cura ‘avrebbe ado- 
perato a difendere la Religion nostra santissima, a pro- 
teggere il divin culto, a promuovere l' onestà del costume 
pubblico , e che col suo valido aiuto sarà pronto a fare 
che i sacri pastori esercitino con tutta libertà la loro au- 
torìtà episcopale. Confidiamo pertanto che, col Divin soc- 
corso, ridondi in utile della Chiesa l'uso di quelle cose, 

















di mezzo quelle difficoltà, che finor contrariav. 
della Chess stess. oa 

V' informiamo per ultimo, aver Noi rivolte le nostre 
cure a ricomporre gli affari della Religione cattolica in 
un lontano paese, e sentirei confortati da grande speran. 
ta di stipulare una convenzione, che, secondo i nostri è 
vostri desideri, ai diritti corrisponda , alle prerogative 4 
prosperità della Chiesa. E vivissimo desiderio nostro sa. 
rebbe che simile esempio si affrettassero d'imitare tuw'j 
paesi remoti, i cui popoli tenerissimamente amian nel S. 
guore, onde di tratto si togliessero i moltissimi e gravis 
simi danni, per cui, in alcune partì principalmente di que' 
paesi, con sommo dolere dell'animo nostro è affitta ed 
oppressa la immacolata Sposa di Cristo. E qui non ci pos. 
siamo astenere dal rallegrarci di cuore con quei venera. 
bili fratelli, e dal compartir ben meritate e dovute ludi ad 
essi, i quali, benché posti in deplorabilissime condizioni 
pur non trascurano di coraggiosamente difendere col loro 
pastoral zelo e fermezza la causa delia Chiesa, a propu- 
gnarne impavidamente i diritti, e delle care agnella a pro- 
muover solleciti la salute. 

Ecan queste le parole, venerabili fratelli, che cre- 
demmo rivolgervi in questo giorno. Resta che non mai 
omettiamo, nè di né notte, con la umiltà del cuor nostro 
e con la sincerità della fede, con ferma speranza ed ar- 
dore di carità, di porgere al clemeutissimo Padre delle 
misericerdie continue preghiere, perchè, coll’onnipotente sua 
mano, che impera ai venti ed al mare, sottragga dalle 
tante procelle, ond'è agitata, la santa sua Chiesa, e lei 
dall'or'o all'occaso di nuovi e più sp'endidi trionfì adorni 
ed aceresca. (G. di Bol.) 

REGNO DELLE DUR SICILIE 
Napoli A4 ottobre, 

Jeri, nella reggia di Napoli, in occasione del soggiorno 
di S. A.I. il Duca di Leuchtenberg, ebbe luogo un prar. 
20 di famiglia, al quale, oltre le LL. MM. e il prelodato Prio. 
cipe, intervennero le LL. AA. RR. il Duca e la Duchesa 
d'Aumale, il conte di Siracusa, i Conti e Je Contesse d'Aqul 
e di Trapani e l' Infante di Spagna D. Sebastiano. 

S. E. il ministro di Russia, ed il seguito di S. A.I è 
delle loro AA. RR. il Duca e la Duchessa d' Aumale, non 
meno che i personaggi di sersigio immediato delle LL. MM. 
e degli altri reali Principi, sedettero  contemporaneameute 
ad altra mensa. 


















PEPE STA IE 
Ter l'altro, S. M. il Re N. S, con la sua augusta cor- 

sorte, visitava, nelle ore pomeridiane, nel real Museo borbe. 

nico la pubblica mostra delle opere di belle arti, intratte. 

nendovisi per oltre due ore e mezzo, e noa lasciando nulla 

d’inosservato, da’ saggi de' tironi a'lavori de' primarii e più 

sodati artisti. (G. del R. delle D. $.) 

SICILIA 

ll giorno 23 dell'ora scorso settembre, verso le ore 
4 pomerid., mentre Celestino Calcagno, da Piazza, lavorava 
nell’ ex-feudo Rebutano, era colpito da un fulmine, che lo la- 
sciava morto all’ istante. ( G. di Sic.) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 7 ottobre. 

L' Imperatore è ritoruato il giorno 5 in Crarshoe- 

selo dal suo viaggio nell'interno dell’ Impero. 
——— 

Si corferma che l'armata attiva deve essere conser 
vata sul completo piede di guerra, e che devonsi prendere 
tutte Je misure necessarie per rendere possibile il pronto 
movimento di masse militari nel vasto Impero. In occssio 
ne della festa dell'anniversario dell'incoronazione dell'Ilu- 
peratore furono trasportate da Pietroburgo a Mosca e di 
Mosca di nuovo a Pietroburgo le guardie imperiali (artiglieri, 
infanteria e cavalleria) per la strada ferrata, e questo tra- 
sporto altro non fu che una prova. La grande piszza d'armi 
di Nuova-Giorgiewski (Modlino) al coufluente delia Narew 
e della Vistola, a 4 miglia da Varsuvia, è completamente 
armata, e contiene le manizioni da guerra per un esercito 
di circa 450,000 uomini. Lo stesso è delle fortezze mi- 
nori di Zamose nel Governo di Demblin al Wieprz, e del 
grandioso deposito d'armi e munizioni nella cittadella A- 
lessandro di Varsavia. (G.T.) 

Scrivono da Varsavia, che S. A__il principe luogote- 
nente e la signora Alessandra di Mleczko tennero al sì 
cro fonte due donne ebree della suddetta città. 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli AA attobre. 

. Va fregata, che si trovava entro l' arsenae in rip 
razione, fu rimessa in mare questi giorni, facendosi entrar? 
nel bicino in sua vece il vapore il Sonn-Bari, al quie 
abbisogna qualche riparazione. Nell’ altro bacino vi è il vt 
chio vascello il Tesrifié, che verrà disfatto interamente per 
rinnovarlo nelle stesse dimensioni. 

L'isola di Samo è stata messa in osservazione è 
quarantena per 10 giorni ; e ciò perché gli abitanti el- 
Dero comunicazione colla masnada del pirata Negro, che, 
come sapete, fu interamente distrutta. 





















che gli abbiamo largito, essendo inoltre state tolte affatto 


torno alla sala, ed anche fuori, però non allontanandosi 





di troppo, acciocchè la voce di lui possa sempre essere in- 


cui nome richiede la ragazzina, questa prontamente rispon- 
de, indicandone col nome la qualità, colla pra rica. 

Egli è a notarsi che le domande del padre si fanno 
con molta celerità, e che colla stessa celerità la ragazza 
risponde, e talora quasi senza neppure aspettare il fine 
della domanda ; essa non frappone quasi mai indugio nel 
rispondere, e talora dice si presto il nome e la qualità di 
moli oggetti, che pare uno scolaro, che reciti una lezione 
bene imparata. 

Aggiungasi che gli spettatori sono padroni di presen- 
tare al padre qualsiasi oggetto, che la fanciulla, appena in- 
terrogata, indica esattamente. È occorso a noi di vedere 
il padre ia un apparente imb.razzo sul nome di un og- 
getto, ch’ egli non conosceva, e ch'era stato presentato 
da persona, che abbiamo il bene di conoscere, e che non 
sapremmo credere di connivenza nel singolare esperimento. 
Il padre chiese a bassissima voce ad uno degli astanti, che 
ci era vicino, qual fosse il nome dell’ oggetto in discorso, 
e, saputolo, ne richiese la fanciulla, senza menomamente ae- 
costarsele ; ed essa l’ indovinò. 

Pensi il lettore a giudicare l' esperimentatrice; quanto 
a nei, non possiam altro che ammirarla. (FF. P. ) 

"3 isicracae 

Nell' escavare, alcuni giorni sono, i fondamenti di una 
vecchia casa, vicina all'antico teatro romano di Verona, si 
rinvenne una lapida dedicatoria bene conservata, e con 
iscrizione di bel caratteri, che è la seguente: 





Il governatore di Smirne, Raghib pascià, è stato d- 


TM. CLAVDIO . DI 
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PONTIF . MAX . TRIB 
MM . COS. HI . DESIGNATO . HIT 
IMP . PVBLICE . DD 
.__ Di quale edificio sarà stata questa lapida dele 
ria? sarebbe mai stata dello stesso teatro, del quale !'" 
vasi in prossimità, o di qualche altro edificio vicino? U 
forse potrà essere chiarito da scavi ulteriori. Quello cl 
t certo intanto, la lapida si riferisce all'anno 43 dl 
l'era volgare. La pietra è da ambi i lati spezzata ©" 
vedere delle ‘lettere, che doveano appartenere ad ale 
iserizioni. ( Coll. dell' Adige.) 
È SSD 1 
Un deplorabile accidente è avvenuto sulla strada 
rata da Marsiglia ad Avignone. II convoglio, monts 
verso Avignone, era in procinto di giungere al past” 
a livello del Grayon, a due chilometri al disopra della 
zione di Entressen. La moglie della guardia, incarica! 
segnalare il passaggio a livello, s'era preparata a seg" 
lare la venuta del convoglio. Ma, in quell'istante, ela vil 
un suo bambino attraversare la strada per venire 2 
giuagerla ; spaventata dal pericolo, cui s' esponeva, sape 
cipitata verso lui, per trattenerlo fuori; ma era troppe 
tardi! Violentemente urtati dal convoglio, furono entrandi 
rovesciati sulla rotaia, e, quando-si corse per alzarli, P 
non si trovarono che due cadaveri. Ciò che rende M° 
grave ancora questo accidente, si è che quella meschio?» 
vittima della sua sollecitudine materna, era in uno Si" 
di gravidanza inoltrato. 
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appena arrivato in) Smiene da Rodi, ove occupava 

| posto di governatore; e fu nominato ‘alla stessa carica 

1 Karpot. I Governo di Smirne fu affidato a Kiamil pa- 

Pi ni da qualche tempo trovavasi a Costantinopoli in 

({ Lyonibilità. Il Governo non sa qual governatore mandare 

sa qll parti per purgare il paese dai ladri, che lo in- 

(tano, giacché, fino ad oggi, poco si è fatto per liberare 
| paese da questa piaga. 

Quest’ oggi la moglie del medico della Missione russa, 
| ndosi a Bujukdere in un battello del paese per 
posore sopra il vapore inglese il Fire Queen, che fa i 
tiggi fra Bujukdere, Terapia e Costantinopoli , si è an- 

I} caiceo, ove. si trovava, accostando il vapore sud- 

, si rovesciò e non fu possibile di salvarla 
La nuova strada da Trabisonda a Erzerum, che il 
aveva falto cominciare, è stata intieramente ab- 
fandonata. Ismail pascià, ministro della Camera di com- 
perdo € della pubblica utilità , era stato incaricato dell’ 
ione, nonché del tracciamento e disegno di quest'ope- 
ra; ma esso prese una via falsa e posta fra montagne sì 
ale; che dopo aver presentato un conto di aleuni mi- 
foni di piastre per ispese, ha dovuto dichiarare non essere 
ia grado di ultimarla: Si mandò destè a fare un’ ispezione 
sul luogo, €, in seguito al rapporto avuto dagl’ incaricati 
di ciò, Ismail pascià è molto mal veduto, e si giudica pro- 
habile che presto venga dimesso dal posto. (0. T) 


Il Sultano ha risolto di mandar a Parigi uno de’ 
quoi figli per esservi educato. Questo Principe è in età di 
ganni; sarà accompagna:o dal suo educatore ; egli si ap- 
picherà priacipulmente allo studio dele scienze militari. 
REGNO DI GRECIA 
Leggesi neli' Osservatore Triestino, in data di Trie- 
sie 20 ottobre: 

« Col piroscafo, giunto ieri, abbiamo notizie d' Atene 
in data 14 corrente. A quanto rileviamo dalia nostra cor- 

ndenza, l'oggetto, che occupò maggiormente l' atten- 
ione del pubblico greco in questi ultimi giorni, fu il di- 
hiltimento riguardo la destituzione del procuratore regio, 
signor Mi'zaky. 
« Si sa che la Camera dei deputati, dopo una seduta 
procellosa per vivo contrasto e invettive personali, aveva 
rimesso il seguito di questa discussione all'44; nell'it- 
prvallo, la destituzione di quel funzionario venne promal- 
gita con decreto reale. La curiosità pubblica era eccitata 
a sommo grado; quindi, fin dal mattino, scorgevasi un’ af- 
fenza straordinaria intorno al pafazzo della Camera. ll 
Senato e - tutto il corpo diplomatico assistettero a questa 
prvata. 
«Primo a prender la parola, fu il ministro della giu- 
stia; egli espose con parole convenientissime i motivi, che 
avevano persuaso la Corte d'appello a condannare ad una 

icione disciplinare il procuratore del Re. E siccome il 

sig. Mitzaki, fondandosi sugli articoli 56 e 57 della Co- 
diluzione, aveva sostenuto che, col processo intentato e 
colla condanna inflitta a lui deputato, si era sconosciuta l°' 
involabilità parlamentaria, il ministro sostenne che gli ar- 
ticoli addotti non riferivansi minimamente ai delitti disci- 
pinari, ma soltanto ai crimini ed alle sentenze, che potevano 
gisare il deputato della libertà individuale. Indi prese la 
2 parola il sig. Mitzaks, rinnovando le accuse contro il ministro 
| egli scandali della prima sessione. Fra altro, egli di 

vlgendosi al sig. Damianos: « « Sta bene che voi m' acc 
siate di negligenza; perocchè, se avessi voluto adempiere 
sallamente i miei doveri, vui e i vostri amici sareste in 
prigione: la mia clemenza vi salvò, allorquando avevate co- 
girato conio la via del Re e la sicurezza dello Stati 
(este strane parole produssero naturalmente viva impres - 
sone, essendo noto a tutti che il sig. Damianos, ministro 
&la giustizia, prima di salire al potere, professava opi- 
sioni repubbl cane. 

« Dopo lunghi discorsi, la. discussione fu nuovamente 
polratta al 43; ma essa aveva già perduto in parte il 
s0 iuteresse, poichè tutti sapevano che una fortissima mag- 
furanza si sarebbe dichiarata a favore del ministro. In- 
fi, dopo un dibattimeuto poco interessante, che si aggirò 
priocipalmente sulla questione costituzionale, la Camera 
passò all'ordine del gioroo puro e semplice. 
SJ <Sitemono gravi dissesti nelle finanze greche, essendo 

riuscii sfavorevoli i raccolti delle granaglie e dell’ olio, 

nonché le vendite dell'uva di Corinto e dello smeriglio di 
ona gravi imborazzi al Ministero, il quale 
MJ ica può dirsi consolidato, nè concorde. Quindi, tornano in 
Mamo le soci di modificazioni nel Ministero, che però tro- 
vino poca fede, essendo state smentite le tante volte. 

«Leggiamo nell’ Qbs: eur d' Ahténes chel indi- 
gine riguardo. alla falsificazione de' viglietti di Banco, couti- 
ma con molta alier in Atene, ma ja varie 
are citià della Grecia. Parecchi individui di bassa condi- 
Tone furono arrestati per sospetti di complicità; sembra 
che il principal autore di questo delitto sia un suddito e- 
|j «ro, esercente la professione di litografo in Atene, il qua- 
‘sarebbe fuggito. Siccome il mumero de’ viglietti falsi, 
presentati al Banco, non fu di oltre 500, e la Direzione 
di quello Stabilimento pare disposta a rimborsare intera- 
neote i detentori frodati, cessò il timor panico, che la sco- 
Rerta falsificazione aveva suscitati 
*Si annunziaoo due nuovi aiti di brigantaggio com- 
tesi in un luogo, posto dirimpetto alle Isole lonie. Dice-i 
the i masnadieri avessero due: battelli; a loro disposizione. » 

INGIIILTERRA 
Londra 15 ottobre. ; 

L'Ammiragliato ha seri.to ai giornali per ismentire 
ll fitto, stato raccontato da una lettera di Glocester, re- 
Kito ad un pallone, che avrebbe portato l’ ind'cazione per- 
Wir esso dall Erebo, uno' dei bastimenti impiegati alla 
Netrea di sir John Franklin. Il fatto si è che l' Erebo 
Ma aveva portato alcun pallone con sè. 
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Il sg. d'Israeli, capo attuale del partito tory, e sino 
H ota uno dei più fermi campioni del sistema protezio- 
tà, ha solennemente abiurata quest’ ultima dottrina. Molte 
ate notabilità politiche, appartenenti allo stesso partito, se- 
pitono il suo esempio e scrissero agli affttaiuoli delle 
Sale che rappresentano, impegnandoli a rinunciare ad 
Si speranza di un ritorno al sistema  protezionista : D' 
keli nuladimeno resta sempre il capo. del partito tors, 
Ni ha finalmente compreso, come sir Robert Peel, che 
doirine economiche di questo partito erano pel mede- 
Pr Una causa maggiore di debolezza nel paese, 
Attrol 












politico. Gli avversari del sistema liberale , 
ia Ioghilterra da sir Robert Peel, devono dun- 
che mai rinunciare al loro Lai Lia 
re l'opera di questo grand' uomo di Stato. ln 
ra la causa. del sistema. protezionista. è completa» 
€ definitivamente perduta. 





_ 92 


I Il marchese di Londonderrs scrive una lettera a 
Times riguardo alla corrispondenza pubblicata dal Post. 
Egli si lagna perchè quest' ultimo giornale abbia troncata 
la sua lettera, omettendo queste parole del Presidente: 
* Voglio, tosto o tardi, porre in libertà l'emiro perchè 
credo che ciò tocchi l'onore della Francia. Hu trovato la 
Porta ottomana dispostissima ad accoglierlo ; le mie inten- 
zioni sono sempre le stesse verso l'emiro: ma è d'uopo 
aspettare ancora. » Lord Londonderry aggiunge aver e- 
gli lettere del Presidente, nelle quali esprime le sue in- 
| tenzioni, e che pubblicherà a suo tempo. 


Î I giornali inglesi annunciano la morte di Alessandro 
| Pee, uno dei poeti pù popolari della Gran Brettagna. 
POSSEDIMENTI INGLESI 

Ua dispaccio telegrafico d' Halfus annunzia la dimis- 
sione del Ministero del Canadà, in seguito d'un dissenti- 
mento fra' ministri intorno alla quistione dello scioglimento 
dell’ Assemblea legislativa del Canadà. 

SPAGNA 
Madrid 40 ottobre. 

Il 6, nel pomeriggio, il sig. Bravo Murillo fece ai 
suoi colleghi Ta proposizione di vendere le isole di Cuba e 
di Porto-! all’ Inghilterra per 150 milioni di dollari (*). 
Questa somma formerebbe presso a poco il capitale del 
reddito netto, che la Spagna ricava annualmente dalle due 
isole. Il ministro della guerra Lersundi e il ministro della 
marina Armero eredevano da principio che il presidente del 
Consiglio scherzasse ; ma quando capirono ch' egli parlava 
in sul serio, ne furono si indignati, che abbandonarono la 
sessione. Ma Murillo non si scompose per ciò; egli mani» 
festò le sue ragioni ai ministri, ch' eran rimasti, ed ha in- 
tenzione di sottoporre il suo progetto all’ approvazione delle 
Cortes. (Cart. della Aonische Zeitung.) 








L' Heraldo dice esser probabile che prima della riu- 
nione delle Camere avvengano modificazioni nel Gabinetto, 
regnando disaccordo fra' ministri. 

Malaga 4 ottobre. 

La notte del 26 al 27 settembre p. p., arrivò in 
questo porto, procedente da Gibilterra, l' T. R. fregata au- 
striaca la Novara, comandata dal conte Karoli, con a bor- 
do S. A. I. R. il serenissimo sig. Arciduca Ferdinando 
Massimiliano. 

Tutte le Autorità locali si recarono a bordo di quel 
naviglio onde inchinnre S. A. I. 1 sudditi austriaci qui dimo- 
ranti, furon tutti compresi di gioia nel vedere sventolare in 
questo porto il glorioso vessillo austriaco ed appresero col 
maggiori giubilo il fausto arrivo di S. A. L, il fratello del. 
l'auguste Monarca. 

Dicesi che la fregata la Novara abbandonerà il 6 
corrente il nostro porto onde recarsi nuovamente a Trie- 
ste. Sarebbe desiderabile che la Marina austriaca visitasse 
più di frequente il nostro porto, ed aprisse fra noi e l'Au- 
stria uo’ éra novella di prosperità commerciale, essendo pur 
troppo le nostre relazioni attualmente neglette. 

(Cart dell'O. 7.) 
FRANCIA 
Parigi 16 ottobre 

Il Messager de l' Assemblée pretende sapere che, 
nel caso dell'avvenimento di un Ministero Lamartine-Gi- 
rardin, oltre all'abolizione della legge del 31 maggio, al- 
tre misure d'alta importanza debbano essere proposte : fra 
queste, si cita l' abolizione del dazio di consumo sui viveri 
nelle città, la diminuzione della tassa prediale, ed una im- 
portante riduzione dell’ esercito permanente. 








Eccoci invelli in una crisi politica, di cui nessuno può 
calcolare l'andamento edil risultato. Il Presidente ha ces- 
sato d'essere il partigiano della legge del 34 maggio: 
più non esita sulla opportunità e le conseguenze della sua 
abrogazione. Questo momento è grave nella vita politica del 
Principe Luigi Niprleone ; dappoi l' elezione del 10 dicem- 
bre, egli ha sempre cercato la sua forza ed il suo appog- 
gio nel concorso del partito dell’ ordine. Lo si vuole stra- 
scinare in un'alleanza co' rivoluzionari. L'alleanza co’ ri- 
voluzionarii fu sempre funesta. Non basta forse un sol pas- 
sn falso per determinare una caduta ? Così l' Assemblée 
Nationale. (G. Uff. di Mil.) 


Leggonsi nel Moniteur du soir del 14 le seguenti 
righe, di cui, dice il Journal des Débats, riferendole, gti 
lasciamo tutta la malleveria : 

« Non sapremmo nascondere più a lungo all’ opinion 
pubblica tutta la gravità degli avvenimenti deplorabili, che 
turbarono i Dipartimenti del Cher e dell’ Allier. 

« La forza è rimasta alla legge, godiamo di poter- 
lo annunziare; ma dobbiamo aliresì aggiugnere che do- 
mani forse la società si vedrà assalita di nuovo da’ nemi- 
ci d'ogni ordine e d'ogni autorità. 

« Il Governo non ignora che le rivolte a mano ar- 
mata di Commentry e di Suncerre, si collegano con un 
disegno d'insurrezione generale, orgavizzato da' caporioni 
rivoluzionarii nelle nostre Provincie del Centro. 


li discorrono da alcuni giorai, non sarebbero se non gli 
odiosi forieri degli attentati, che i cospiratori meditano con- 
tro il paese, in mezzo a popolazioni eredule ed inganna- 
te. E questo l'antiguardo dell: battaglia. 

« A Sancerre, come a Comnentry, alcuni settarii 
troppo zelanti avrebbero dito maro all'armi prima dell 
ordine. Però, crediamo sapere che i capi de' Comitati dema- 
gogici di Parigi acconsentano a lasciar ancora alcuni giorni 
quiete alia società. Sembra certo che iersera abbiano spe- 
dito in tutta fretta nei Dipartimenti due emissarii energici, 
per sospendere il movimento insurrezionale. » 





Il corrispondente dell’ Indépendance dà qualche rag- 
guaglio (provenutogli da buona sorgente) sulla Memoria 
presentata dal sig. Carlier al Presidente. Dopo aver trat- 
teggiata a foschi colori la pericolosa condizione, in cui tro- 
vasi la Francia a motivo delle assidue e ben ordite tra- 
me dei rivoluzionarii, egli dimostrerebbe l' assoluta neces- 
sità di mantenere la legge del 31 maggio, la cui abro- 
gazione non basterebbe certamente, secondo lui, agli op- 
positori del Governo, i quali anzi ne trarrebbero occa- 
sione a chiedere nuove concessioni. A tutelare maggior- 
mente la pubblica tranquillità, egli proporrebbe inoltre al 


gli ufficiali della guardia nazionale, facend.ne conoscer be- 
ne l'importanza agli elettori, col dir loro che quel corpo 

rebb' essere chiamato a difenderli contro i perturbatori 
della vita e della sicurezza pubblica. Vorrebbe si allon- 
| tanassero da Parigi (in forza delle leggi votate sotto la 
prima Repubblica e cadute in desuso ) tutti gli operai sen- 





za domicilio stabile, e quelli delle Provincie privi d' occu- 


pazione, non che tutti gli stranieri che s'immisehiassero 


« I tomulti dell'Allier e del Cher, di cui i giorna- | 


Presidente che si operassero al pù presto le elezioni de- | 


nella. politica ; che si organizzassero Uffici speciali di si- 

curezza presso le strade ferrate; iafine che Parigi fosse 

posta in istato d'assedio, al primo indizio d' insurrezione 
(0.T.) 

II conte Alessio di Saint-Priest, già pari di Francia, 
già ministro pleaipoterziar:o e membro dell'Accademia fran- 
cese, è stato rapito dalla febbre tifoidea, in tutta la forza 
dell'età e dell'ingegno. Egli è morto il 29 settembre a 
Mosca, ove lo aveva chiamato il desiderio di abbracciare 
uo' ultima volta il vecchio e venerabile suo padre. Ella è 

| una grave perdita per le lettere e per la società parigina, 
che il sig. di Saint-Priest abbelliva con uno spirito incom- 

| parabile. Da due anni si occupava a scrivere una vita di 

| Voltaire, che lascia incompiuta. 

I — 

I forestieri espulsi dalla Francia si trovano ia gra- 
| vissimo impiccio. Gli ambasciatori d'Inghilterra, Piemonte, 
| Svizzera e Spagna ricusano, secondo alcune corrispondenze, 

di dar loro passaporti per questi Stati. Non rimane loro 
che l'America, dove potranno andare ad accrescere il nu- 
mero degl’ invasori dell'isola di Cuba. 

(G. Uf: di Mil.) 

Il Moniteur du Soir assicura che'si parla molto 
tra' diplomatici d'una Nota, quasi minacciosa, che lord 
Palmerston avrebbe diretto al Governo pontificio; e ciò 
perché la polizia roma applicò ad un suddito inglese le 
misure generali di sicurezza !? Tale notizia abbisogna di 
conferma. (0. T.) 





(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 16 ottobre. 

Il sig. Fould, ministro delle finanze, rinuaziante, si 
recò iersera all Eliseo, ed ebbe una lunga conferenza con 
L. Napoleone. 

Il sig. L. Faucher ricevette da alcuni giorni parec- 
chi rapporti de' prefetti, i quali fanno temere turbolenze 
nei Dipartimenti del Mezzodi, e si affrettò di farlì porre 
sotto gli occhi del Presidente. 

Dicesi che il Presidente abbia già segnato un de- 
creto, che couferisee il grado di commendatore della Le- 
gion d'onore al sig. L. Faucher. Questo decreto verrà 
pubblicato nel tempo stesso che la nominazione del nuovo 
Mistero. Il generale Randon, mini,tro della guerra, debbe 
altresi esser nominato governatore generale dell’ Algeria. 
E noto che si trattava già della sua sostituzione nel Mi- 
nistero e della sua spedizione in Algeria, prima ancora dell’ 
avvenuta crisi ministeriale. 

Il sig. Leone Faucher non ha, a quanto si dice, per- 
duta la speranza d'un ritorno di Luigi Napoleone verso 
la sua politica e la sua persona Ei suppone che il Pre- 
sidente della Repubblica non possa comporre un nuovo 
Gabinetto ne. senso della poiilica conservatrice, con la con- 
dizione di domandare all Assemblea legislatva l' abroga- 
zione. assoluta della legge- elettorale del 34. maggio. Se 
non che, da altri si tiene non esser probabile che l' Eli- 
seo pensi a tornare al sig. L. Faucher, poich'egli è già 
molto tempo che si aspettava il momento opportuno per 
disfarsi di lui. 

Comunque ciò sia, la crisi ministetiale non fece un 
passo da ieri, e tutto induce a credere che niente sarà ri- 
soluto prima d'una decina di giorni. E ora provato che il 
Presidente della Repubblica, accettando la rinunzia de’ suoi 
ministri, non aveva apparecchiata nessuna nuova combina- 
zione mioisteriale. Già da quattro o cinque mesi, egli esa- 
mina gli effetti certi 0 probabili della legge del 31 maggio, 
e v ha riconosciuto due cose : 4.° la certezza di non poter 
ottenere una maggioranza di più che due milioni di voti 
per la sua rielezione, ed in conseguenza l'impossibilità di 
conservar il suo posto a malgrado della Costituzione del 
41848; 2° la probabilità di gravi avvenimenti prodotti dai 
socialisti, i quali rifiuterebbero d' assoggettarsi al suffragio 
ristretto, e potrebbero appellarsi, con le armi in pugno, da 
esso suffragio ristretto, inaugurato con la legge del 34 mag- 
gio, al suffragio universale, promulgato dalla Costituzione. 
Forse, la prima considerazione ebbe, agli occhi del Presi- 
dente, maggior forza ; ma il certo è che i vizii, inerenti alla 
legge del 31 maggio, erano confessati da lungo tempo da’ 
conservatori medesimi, i quali l" avevano stanziata in un mo- 
mento di collera, e per ispirito di vendetta. Ora che Luigi 
Nipoleone dichiara uffizialmente che desidera rivocar quella 
legge, i conservatori cercano di suscitare il sentimento dell 
amor. proprio, per incitare la maggioranza a scartare la 
propdsta del Presidente. L' Assemblea, dicon essi, non dee 
dare l'esempio d'una simile contraddizione, e dichiarar cat- 
tiva una legge, che approvò non ha guari con acclamazione. 
Può pa questa maniera di vedere, congiunta alla dif- 
fidenza, che inspira la persona del Presidente agli orlcanisti 
ed a' legittimisti, persuada da 200 in 250 membri dell’ As- 
semblea a conservar la legge del suffragio ristretto ; ma si 
può tenere per fermo fin d'ora che 150 voti almeno da- 
ranno un voto opposto, 0 si asterranno : il che dee rendere 
certa l'abrogazione della legge del 31 maggio. Luigi Na- 
! poleone sembra, per altra parte, risoluto a non dare, quant' 
è possibile, argomenti, di cui la maggioranza possa plausi- 
bilmente servirsi contro di lui. Egli è accusato di voler 
cangiare ilsistema politico, e di volgersi alla sin'stra; ma, 
+ se ha consultato il sig. di Girardin, non ne' seguirà pro- 
babilmente le inspirazioni, come, per aver consultato, tre 
{ anni fa, il sig. Thiers, non ha abbracciato interamente le 
' gue dpinioni politiche. Si afferma anzi esser egli disposto 
| a far nuove concessioni alla destra. Si 
jane, nel Constitutionnel, qual sia il contegno politico , 
cui Napoleone intende attenersi. Ei si occupa senza posa 
| a preparare il Messaggio, che sarà spedito all' Assemblea, 
il giorno in cui ella ripiglierà le sessioni. In quel Mes- 
saggio, ei persiste a chiedere l'abrogazione assoluta della 
| legge del 31 maggio, e in pari tempo dichiara ch'è sua 
irrevocabile determinazione di mantenere la sua politica 
conservatrice e di non fare concessione nessuna alle idee 
anarchiche. Solamente quando quel Messaggio sarà termi- 
nato, il Presidente comporrà il Ministero, incaricato di so- 
stenerne la politica. « Da qui ad allora, dice il Consti- 
è tutionnel, vale a dire per dieci o dodici giorni, i mi- 
« nistri rinunzianti continueranno a dar recapito agli al 
« Nessun fondamento di verità avranno quindi le 
i che a mano a mano si spargeranno circa la formazio 
i « ne d'un Ministero © vi saranno probabilità, liste di fan- 
« tasia, ma nulla di reale e diffinitivo. » Così parecchi 
| giornali annunziano questa mattina che si è scritto al sig. 
Billault, da parte del Presidentep e ch' ei debb' essere di 
' ritorno a Parigi oggi o domani. Altri personaggi politici 
| dovettero parimenti esser chiamati a Parigi, e saranno 
n consultati ; ma il sig. Billaulteon ‘avrà l'incarico di eom- 

porre un nuovo Gabinetto, se non qualora accetti la po- 
| litica, la qual verrà indicata nel Messaggio. 
Oggi la Commissione 




















L 





di permanenza si adunò solto 


la presidenza del generale Bedeau ; ventotto erano i mem- 
bri presenti.. Il ministro della guerra diede. spiegazioni in- 
torno allo stato de' Dipartimenti del Cher e dell'Allier, 
ove i tumulti erano sedati, e rad tropoe sufficienti 

imere ogni sommossa. T ministri: dell'inierno è 
lella gugizia abi dosor dal canto loro, che la causa 
della ritirata del Ministero era il dissenso, insorto fra esso 
ed il Presideote, in ordine alla |pgge del 31 maggio. | 
ministri persistettero nella loro risoluzione di lasciare gli 
affari. La Commissione decise non esser: motivo di con- 
vocare l Assemblea pel 20 ottobre, com'era proposto, e 
stanziò l'ordine del giorno seguente: « La Commissione 
« di permanenza, messa al fatto delle cose dalle spiega- 
« zioni de' ministri; convinta dello spirito di legalità, che 
«li guida; persuasa che son da essi prese tutte Ve dis- 
« posizioni per assicurarne la conservazione ; si aggiorna 
« a domenica.» 

Il Moniteur, dice il Pays, non parla della ritirata 
del sig. Berger, prefetto della Senna; ma noi, soggiunge 
quel giornale, crediamo sapere da buona parte che la.ri- 
nunzia del sig. Berger fu offerta ed accettata. Da un ab 
tro canto però, il Journal des Débats, citando la voce 
di tal rinunzia, si dice in grado d' affermare ch' ell' è af- 
fatto priva di fondamento. Abbiam cagione di credere che 
il Journal des Débots sia il meglio informato de' due 
giornali, e che il sig. Berger non abbia mai pensato a” 
dare la sua rinunzia. 

Giunse da due giorni un gran numero di rappre- 
sentanti a Parigi; se ne contavano stamane quasi 200, 
che si erano già inscritti all'Assemblea. Un’ unione de” 
rappresentanti della frazione del sig. Thiers spedi da otto 
giorni lettere pressanti nei Dipartimenti, per affrettare il 
ritorno a Parigi de’lor colleghi. 

Assicurasi che, subito dopo la formazione del nuo- 
vo Ministero, si faranno grandi cangiamenti negl' impiegati 
delle Prefetture e delle Viceprefetture, e_ che il sig. A- 
madeo di Césena, capo estensore della Patri:, sarebbe 
mandato alla Prefettura dell Indre. 

Si annunzia che sta per essere quanto prima pub- 
Dlicata una lista di promozioni nell'Ordine della Legion 
d'onore, e che parecchi scrittori della stampa vi sono 
compresi. 





GERMANIA 

La Nuova Gazzetta Prussiana annunzia : « La re- 
golazione degli affari di Brema verrà quanto prima con- 
dotta al suo termine direttamente dalla Dieta federale. Si 
dice, che il Comitato della Dieta, incaricato di studiare i 
mezzi per effettuare l'accordo fra le leggi fondamentali 
della Confederazione e la legislazione dei singoli Stati, ab- 
bia deciso di proporre alla Dieta la formazione di una 
Commissione speciale per esaminare la questione di Brema. » 

(Corr. Ital,) 


"NOTIZIE RECENTISSIME — 


Leopoli 15 ottobre. 

Domani sarà il primo giorno di festa per la nostra 
città. Leopoli avrà l'onore di avere nelle sue mura l'Im- 
peratore per lo spazio di 4 giorni. Le nostre signore si 
preparano a sfoggiare un gran lusso di toilette. Vi saran- 
no due balli: uno presso il governatore; l' altro dato dal 
Municipio. 

Inghilterra. 

Il Times del 44 anaunzia l'arrivo dell' ultima posta 
portoghese, con l' iscrizione : «/Non arrivò il sig. Kossuth. 
L' Iberia, attesa a Southampton con tanta ansietà, gettò 
l'ancora iersera alle 410; ella aveva lasciato Gibilterra il 
5, Lisbona il 9, Vigo il 10. Quando partì da Gibilter- 
ra, il giorno 5, alle ore 6 della sera, non era ieri giun= 
ta nè la fregata americana, né alcuna notizia del suo 
ospite, » (G. U.| 

n 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 17 ottobre. 

Lord Normanby, ambasciatore d' Inghilterra, ebbe ieri 
una lunga conferenza col Presidente della Repubblica ‘a 
Saint-Cloud. Nella giornata, ei spedì a Londra un corriere 
straordinario. 

Assicurasi che il sig. L. Faucher mostrò ieri alla 
Commissione di permanenza parecchie lettere di prefetti, 
i quali dichiarano che, se la legge del 31 maggio è ri- 
vocata, e' non si fanno più garanti dei loro Dipartimenti. 
L' importanza di tali documenti fu combattuta da due mem- 
bri della Commissione. 

Il sig. Billault non era ancor giunto iersera a Pa- 
rigi; egli è aspettato questa mattina, e dee recarsi, subitò 
dopo ilsuo arrivo, dal Presidente. Ma non ci sembra esat 
to dire ch'ei sia incaricato di formare un nuovo Gabineito. 
Nessun incarico di tal genere non sarà dato a chi che sia, 
finchè il Messaggio, al quale intende il Presidente, non sa- 
rà terminato. Tale Messaggio pare dover essere molto lun 
go. Il Presidente fece raccogliere statistiche ed informazio 
ni da tutti i Ministeri, ed entra in particolari su tutti gli 
atti importanti dell'anno or trascorso. Il lavoro non è ag- 
cora a gran pezza finito; L. Napoleone l' interruppe per 
comporne immediatamente il riassunto. In questa parte ap- 
punto del Messaggio, come si sa, ci dee sporre il suo si- 
stema politico; il quale ha ad esser messo sotto gli occhi 
dei candidati al futuro Ministero, prima che il Presidente 
pensi a dare al sig. Billault uu’ incumbenza qualunque. 

Non si parla oggi, nella maggior parte de' Ministeri, 
se non d' ua ricomponimento ministeriale. | due soli mem- 
bri del Gabinetto, che non tornerebbero in carica, sareb- 
bero i sigg. L. Faucher e Buffet. Pretendesi che si tratti 
d' ottenere dal Presidente ch' egli si contenti di mod fica- 
zioni radicali alla legge del 31 maggio, in luogo di chie- 
derne I’ abrogazione assoluta. 

Jersera vedevasi girare un gran numero di pittuglie 
nella maggior parte de' quartieri di Parigi. Tuttavia, la 
tara non cessò un istante di godere della quiete più per- 

la. 








Alla Borsa, si assicurava che la rinunzia del sig. 
Carlier era diffinitiva, e ch' ei doveva partire di questi 
giorni per Senlis con tutta la sua famiglia. 

Francoforte 46 ottobre. 

In una delle ultime sedute della Dieta, considerando 
la gravità delle circostanze, si procedette alla formazione 
d'un Comitato, che dovrà stabilire la sfera d'azione d'un' 
Autorità ceatrale di polizia. Il Comitato consiste degl in- 
viati dell'Austria, della Prussia, della Sassonia, dell’ Assia 
elettorale e del Mecklemburgo; e subito si dichiarò costituito. 
Non si dubita perciò che quanto prima la massima sarà a- 
doltata, e non si sprecherà il tempo in vane quisiioni se- 
condarie. ( Corr. Ital.) 


Dispacei telegrafici 
Vienna 22 ottobre. 
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ATTI UFFIZIALI. 
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Dio Imperatore d' Austrio ; 
Boemia ; Re di 





Sonnemberg, ec. ; Si- 
gnore di Trieste, di Cottaro e della Marca dei 
Fendi ; Grau Voivoda del Voivodato di Serbia, 
ecc. ece. 


nembs, Feldkirch, Bre 


n vista dei bisogni dello Stato: per l'anno ammini- 
«trativo 4852, sentito il Nostro Consiglio dei Ministri, ed 
il Nostro Consiglio di Stato, troviamo: di emanare le se- 

lenti prescrizioni : 

so 4. Nell'anno amministrativo 1852, l' importo fondia- 
fio, il casatico; l'imposta sull' industria, e quelle sulle ren- 
dite, unitamente alle addizionali di queste imposte, devono 
pagarsi nell'istessa misura, e colle norme stesse, che fu- 
rono prescritte perl’ anno amministrativo 1854 ; sem 
preché dalla presente Nostra Patente non sia. diversamen- 
[ap 


2. Ai Dominii della Corona, nei quali la fondiaria viene 
imposta dietro i risultati del censimento stabile, vengono 
aggregati per l'anno amministrativo 1852 i Dominii della 
Slesia e della Dalmazia, nonché la Città di Cracovia col 
suo territorio, coll’ avvertenza, che l' ordinaria imposta in 
i paesi viene. commisurata col sedici per cento della 
rendita catastale netta. 

3. Coll'attivazione del censimento stabile in Craco- 
via e suo territorio, invece delle contribuzioni dirette, già 
esistenti sotto l'anteriore Governo, vengono attivate an- 
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| che le altre imposte dirette indicate al N. 4., a senso 
delle prescrizioni vigenti per la Gallizia. 

4. Siccome nell’ Ungheria, Transilvania, Croazia, Sla- 
vonia; nonché nel Voivodato di Serbia e nel. Banato di 
Temesch, le operazioni del censimento provvisorio non pos- 
sono essere ullimate nel corrente anno amministrativo , 
così în questi paesi devono esigersi nell’anno am- 
ministrativo 1852 le imposte dirette, ordinate colla Nostra 
Risoluzione 2 novembre 1850 per il corrente anno am- 
ministrativo. * 

5. Nel Regno Lombardo-Veneto le imposte dirette 
si esigeranno a tenore di quanio prescrive Ja Nostra Pa- 
tente 44 aprile 1854 nella misura risultante per l'io- 
tero anno amministrativo 1852. 

Il Nostro Ministro delle finanze è incaricato della 
esecuzione del presente Decreto. 

Dato nella Nostra Cit capitale e di residenza di 
Vienna, il 7 ottobre 1854, terzo anno del Nostro Regno. 


(L.S.). FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
F. Scnwanzeseac m. p. — F. Knauss m. p. 


N. 577. AVVISO DI CONCORSO. —(3gpubb) 
Rimasti senza effetto, per mancanza d' aspiranti, concorsi 
pubblicati pel rimpiazzo dei posti vacanti nella Scuola ma- 
schile maggiore comunale di Mestre sotto indicati, si deviene a 
pubblicazione di nuovo concorso, all' espiro del quale si deter- 
mina il giorno 30 ottobre p. v. # 

Le istanze degli aspiranti dovranno prodursi entro detto 
termine a questo R. Ispettorato provinciale, col corredo dei se 
guenti documenti : ate 

4) Fedi di nascita, sudditanza e domicilio. — 

B) Certificato medico, che dichiari gli aspiranti idonei 
fisicamente al posto in concorso. 

c) Regolare assenso dell’ Ordinariato al concorso, se 
l'aspirante fosse sacerdote. pral.* 

D) Dichiarazione, in caso di preferenza, di rinunciare 
al posto che occupasse il concorrente. ni I 

x) Certificati degli siudii percorsi, che comprovino gli 
aspiranti qualificati ai posti in concorso. ; 
Posti vacanti nella Scuola comunale maggiore 

di Mestre. 

Maestro di classe I, Sezione superiore, con l’annuo ono- 
rario di austr. L. 400 ( quattrocento ). 

Maestro assistente di'classe I, Sezione inferiore, con l'annuo 
onorario di austr. L. 400 (quattrocento ). 

ista, con l’annva rimunerazione di austr. L. 300 














(trecento ). 





vira REMI SISI EFESO o e II 
PROSPETTO dimostrante l'ammontare delle Imposte a carico dei Censiti per l'anno camerale 4852, escluse le deduzioni stabili, prescritte 
dalla Sovrana Risoluzione 16 gennaio 1847, e quelle dei Beni lemporariamente esenti che star 
al Decreto dell'I. R. Luogotenenza 413 ottobre N. 2054. 


IMPOSTA STRAORDINARIA 


Addizionale 


del 33 4/3 | = Totale Imposta 


2,115,272 
3,112,455 
1,589,906, 
3,425, 
2,209,8% 
516,929|2: 
3,339,798 | A 
2,230,318 {Gi 


251,188 
369/604 
188,801 

}| 374,169 

;| 262,424 

61,385|2 
396,601 
264,850 


334,918 
492,805 
251,735 
494,892 





4/97 
79 
3 


7,079 |60 3] 44 


La nomina, risernta alla sperioe approvazione. è di spet 
tanza del Consiglio comunale di re 

I doveri, annessi ai posti suindicati, si contengono nel Re- 
golamento organico 22 novembre 4818 e relative normali po” 


steriori. e 
Dall’I R. Ispettorato delle Scuole elementari, 
Venezia, 26 settembre 1851. ASSE 
L’ Ispettore scolastico della Provincia, 
ANGELONI Banpiani. 


lano, un posto di Cassiere, 
(a L. 3000), verso pbbligo di prestare una 
importo, e viene perciò aperto il concorso a 
ottobre corrente. 4 | 

1 concorrenti a tale posto avranno ad insinuare le loro 
documentate istanze, nelle quali dovrà essere dimostrato il com- 
iuto studio filosofico, preseritto per gl' impieghi di Cassa, quello 
della scienza di contabilità dello Stato, la conoscenza del servi- 
gio di manipolazione, ed in ispecie quello di Cassa, la cono- 
scenza delle lingue, e ciò per mezzo delle Autorità da cui di- 


NECROLOGIA. 


In hac lacrimarum valle, e precisamente in Pin 
te, Capodistretto, Provincia d'Istria, li 26 aprile 1823 
parve io angeliche sembianze Elisabetta, figlia dei nelle 
Alvise e Teresa de Locatelli; e coll’ avanzare il Pri) 
questo triste soggiorno di mortali, crescendo così nell di 
crebbero in lei e bellezza, e grazia, e spirito, che la font 
a tutti ingl Low amabile e cara. n 

raccolto il più generoso profitto nella 

carriera scolastica, verso l' età d' non 18, passò Siri] 
rosi suoi genitori di fermo domicilio a Treviso. 

Scorte sempre fide nella sua gioventù furono rel 
virtù e saggezza ; doli sì preziose, che la resero |' 
ben raro delle sue simili. Gentile nel tratto, modesta n 
portamento, sobria anche nei più leciti passatempi, une 
circospetta, ed.erudita nel conversare, i pregi furono pi 
le altirarono e stima e ammirazione universale, y 

Ul sig. Gio: Battista co. Gradenigo, seriamente valuta. 
do tutte queste doti, se ne invaghi, e la fece sua sposa o 


"gione, 





pendono, all'L R. Direzione superiore delle Poste in Verona, e 
dovranno pure indicare, se e in quale grado si trovano in pa 
rentela con alcuno degl' impiegati presso la Direzione delle Po- 
Sentite si notifica in seguito all'ordine portato dal Rescritto 
28 sc. sellembre N. 10677, dell'I. R. Direzione generale delle 
comunicazioni. 

Dall'I R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, 11 ottobre 1851. , 
LI. R. Direttore superiore, Zanoni. 

N. 22909. ANNUNCIO. (3 pubb. ) 

Viene aperto il concorso per il posto di Direttore della 
Specola e prof. di astronomia teoretica e pralica, resosi vacante 
presso l'1. R. Università di Praga. nil i 

In seguito al Decreto del Ministero dell'istruzione pubblica 
8 agosto a. c. N. 7104, viene aperto, sino al 10 novembre 1851, 
il concorso pel rimpiazzo del posto di Direttore della Specola e 
professore di astronomia teoretica e pratica, resosi vacante, per 
la promozione del dott. Carlo Kreil, presso questa I R. Uni 
versità, cui va annesso il soldo di 1000 fior. mon. 
senza diritto all'ottazione, col’ alloggio gratuito in natura. 

Quelli, che desiderano di conseguire questo posto, dovranno, 
insinuare le loro istanze, dirette al Ministero dell' istruzione pub- 
blica, entro il termine suarcennato, al Collegio dei professori di 
filosofia dell’ Università di Praga, avvertendosi che tali 
dovranno essere corredate dei necessari certificali, comprovanti la 
loro capacità e buona condotta. hO A 

Dall L R. Luogotenenza nel dominio della Boemia, 

Praga, {1 settembre 1851. 











devono a carico del R. Erario, in ordine 


IN COMPLESSO 


| Addizionale 


y 9 | 384 
1,937,589 645,863 2,583,452|3 





ToraLg .|51940956|80|13680157|48|4: 
A cui aggiunte le dedu- 
Zion per somme spettanti 
al R. Erario, cioè : 
A) per Beni non sti 
nel nuovo Catasto relati 
ai fabbricati e terren 





ri occupati, 

pubbliche, a senso della So- 
vrana Risoluzione 16 gen- 
naîò 1847. . Cat 1a 

8) pei fabbricati e terreni 

compresi nel nuovo Cata- 
sto, ma tenuti prov visoria- 
mente esenti dalle imposte. | | 250299]10 65923] 


IN COMPLESSO. 52194255 |90) 13792807/ 


46726] 85| 














ALIQUOTA DI CAR 


per ogni Lira di rendita censuaria 
per l'anno camerale 1852 


[Sovrimpasta pegli Allievi del Genio in Vienna . 


tn complesso 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 22 ortosnE 1851. — Ar: 
Lao legni, cioè: uno con sale, austr. 








Newastlé il brick sch. ing. O. E. 





venduto un carico zuccheri biondi d’ Avana, a 


n 
alte 


arico baccalà a prezzo ignoto. Alcani dettagli 


note 82; prestito 74. 
Dispaccio telegrafico. 






chiesti i carichi viaggianti di frumenti, e fremdoleni 1 Lite: 
p 00l, le vendite cotoni, ascescero nella sett. a 29,000 balle, ‘, 


più bassi 
Bien 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CÒNSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 21 OTTOBRE. 








rapani, Giovanni 
3 il frane. Jean Abotpine, da Middleborough , con car- 
R. Tenus, al- 


un 
di S. Domingo, a £. 27. Nulla in olii nè in gra- 
d'oro meno richieste; da 6 car. 97 4/2; banco 


560052] 48 /18240209|96|2166024 sd 





10437 


| 15846182 5282060! 21128243 





14125 72167 








101845 





47|24183861 





100 Rate | = SCADENZE | nove: 


TABELLA 


| 21302225 

















Imposta ORDINARIA ImPOSTA STRAORDINARIA 





Per Anno | Per Rata Per Anno | Per Rata 





1851 30 Novembre 


si felbraro (Eri 
1852 


: "Treviso 
31: Maggio È | 
34 Agosto Polesine 
1851 31 Dicembre )vonezia 


34 Marzo sò 
1852)30 Giugno (Vicenza 
{a seltembre Belluno 


34 Gennaro 

1852330 Aprile GVerona 
34 Luglio (Padova 
34 Ottobre 














Rs.180 ‘/ a 2 mesi D. 
70 — a2 mesi D. 











ior.412-08— a:3 mesi D. 
. » 122%,a2 mesi D. 
1a 1454/42? mesi D 
1a 1454), 1 8 mesi — 
> Pard 229 — 34 g. vista. 
Parà 377 — 3i g. vista. 


MONETE. — Venezia 21 orroBRE 1851. 





dal LEI nà 
5%, 7 
gig 19%, 


2,248,057:84] | 562,014:46| 


355,942:49 
2,224, 5 


B4 








2,152,246:25 
3,357,936:07 
520,404:88 


538,054:06 
839,484:02 
130,101:22 


788,310:25 
784,040:55 


499,263:16 


3,453,241:— 
3A 20 496,559:02 





48,390,410:47 





CAMBI. — VENEZIA 21 OTTOBRE 1851. 
effett. 2:19 ‘/,{lLondra 
» 2: Malta . . 


Trieste 20 ortoRRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani ++232294/% 








ARRIVI x PARTENZE. — Net cionno 20 ortoBRE 1851. 
Arrivari. — Da Micano: I signori: Evans Giovanni, ingl. 





— Law Gogi., gent. ingl — Da Firenze: Jatall i 
— Da Venona: De Cramm bar. Teodoro aero ica 
6. col. e a 
E. co. di 


De Strzeleka Polo, ingl — Ovestone, lord ingl. 

: Pichardson Autdjo, e Martyn Adolfo, td Price W. G 
americano. — Rives W. E., presso la Legazione d' America 
Parigi. — Per Inussauck: Wood Giorgio, inglese. 











matrimonio, celebrato li 18 febbraio 1846, da cui racco]. 
sero gli sposi nella città di Padova, loro domicilio, un unico, 
ma caro frutto,. che traccia già fedelmente. nella sua tener 
età le orme dettate da' genitori medesimi. 

Ivi, colpita fatalmente dal morbo erudele della volgar. 
mente detta migliara, cessò di vivere l'8 corrente, spiccan. 
do il suo volo da Padova al Cielo, tranquilla qual angelo, è 
rassegnata qual martire, lasciando un dolcissimo ricordo 
perpetuo per la città di Padova, chie a viva voce ne tesseng, 
ma non mai abbestanza, i ben meritati elogi. bi 

Pei consanguinei, ed affini, ne portano la perdita sl pro. 
fonda al cuore, che frutterà loro perenne memoria, accoppia. 
ta all'amarezza ed al pianto. Mosca Massuaniano 


AVVISI PRIVATI. 
N° 507. 


I. R. Ispettorato scolastico della Provineia di Trey 
Avviso. 

Giusta il nuovo piano, approvato con decreto 4.* sa. 
tembre N. 19806 dell eccelsa I. R. Luogotenenza, viene 
aperto il concorso, a tutto il giorno 29 ottobre corrente 3; 
seguenti posti nella Scuola comunale maggiore maschile d 
Oderzo, a' quali va annesso il diritto a pensione. 








a) Direttore e Catechista con l'assegno di annue L,. 900 
5) Maestro di Classe III. nia Li i0 
co) « diClssell. . . ... L. 650 
d) «  diClassel Seztsup*, . ,. L. 600 
o « ‘ Sez® infe. L. 500 


I concorrenti dovranno produrre alla Deputazione co- 
munale di Oderzo le proprie istanze, munite dei documenti 
comprovanti : «) l' età, b) la sudditanza austriaca, c) la mo- 
rale condutta, d/ la sana costituzioue fisica, e) gli studi per- 
corsi e l'abilitazione al posto cui aspirano, f) i servigi pre 
stati, [7 l'assenso vescovile pei sacerdoti. 

‘errà espressa la dichiarazione, se sono impiegati, 
rinunziare all' attuale impiego. 

1 doveri e gli uffizii relativi sono determinati nel'or- 
ganico Regolamento 28 novembre 4818 N.° 53512-3274 
e nelle successive normali. 

La nomina spetta al Consiglio comunale di Oderzo, 
salva la Superiore sanzione. 3 

Treviso, 2 ottobre 1854. 
L' Ispettore provinciale, SARTORIO. 


— 
N. 41436. 
Provincia del Polesine — Distretto di Lendinara 
La Deputazione amministrativa 
della città di Lendinara 
AVVISO 

A senso dell ossequiato delegutizio Decreto 42 corr. 
N. 9340-1008, dovendosi riaprire il concorso al posto di 
Segretario presso quest Uffizio amministrativo 

. Si deduce a comune notizia 
che da oggi a tutto il p. v. mese di ottobre resta aperta 
la concorrenza all' impiego di Segretario suindicato; e per- 
ciò tutti quelli, che, forniti delle necessarie qualifiche, inter- 
dessero d' aspirarvi, dovranno produrre prima della scader- 
za di quest' epoca, franche di porto, al protocollo di queste 
Municipio le loro istanze, corredate dei seguenti documenti : 
a) Fede di nascita 
b) Certificato di sudditanza austriaca 

$ c) Certificato comprovante la sana e robusta co- 

struzione dell’ aspirante 

7 d) Certificato d'idoneità al disimy legno delle man- 
i Segretario rilasciato da un" Î. R. Delegazione pro 
vinciale del Regno. 

Non saranno ammessi al concorso quelli, che, non es- 
sendo in attualità d'impiego , avessero ultrepassata l'elì 
d'anni quaranta. 

_ Si prevengono li concorrenti che quest’ Amministrà» 
Zione comunale adottò, e sono di già in corso le direttive 
austriache, per le pensioni agl' impiegati. 

L'annuo assegno viene portato ad austr. L. 1200; 
e la nomina del candidato sarà fatta dal Consiglio con 
nale, inte Lit approvazione. 

alla Residenza municipale, Lendinara il 22 settem- 
tassi! ipale, Lendinara il 22 s 


Li Deputati 








N. Corotmi. 
Dott. Paripe Penotani. 
S. Miami. 
Miotti, Segretario provinciale. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 21 ottobre. { peri ic 13 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 


sopra il livello medio della laguna. 
MarteDÌ 21 oTTORRE. 


L del Sole: O. & meri fore 9 ser 
A 0|j28 4 0|28 40 





13 5| 128] 14? 
92 Li . 
NE E. Ù 
Burrascoso| Nubi | Nuvolo® 
Sparse. 


i Età della luna: giorni 27. 
| Punti hanari: Quartae. Pluviometro: linee 0 5 
alii ii in 
ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 


N 24, 23, 23, 26 e 28 S. Leca. 
—T—————_____—_—_—_—€€@& 
SPETTACOLI — MERCORDÌ 22 orTOURE. 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Bercaul 
‘ e soci. — La LocanpieRa. Con ds Ale ore 8e'% 
e = ——— 
Prof. RIENENI, Compilatore. 











truppe. - 
Consigli 
dita. Es 
! blico fal 
la Regi 
stampa. 
Politica 
ministeri 
tel +. N 
sig. Veri 
sa. — $ 
dura, 45 
«pinciali i 
mover. A 
Stati Unit 
visi priva 
idi Davia 
—— 


‘aggiunti. 
gli alunni 
e Lodovic 








VENERDÌ 24 OTTOBRE 



































asssciasione. Per Venezia lire effettive 42 all 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al 
Fuori della Manarchia, rivolgersi 


— per lettera; "firaneando ‘il gruppo. 





0 freddo. Condizione del Piemonte. Strade ferrate. 
Largizione sovrana. L' Arciduca Alberto. — S. Pon- 
tico; Zisita del S. Padre, Società per la strada 
ferrata. Spoglie mortali di F. Cicognara. Mosse di 
truppe. — R. Sardo; P. Pellegrini +. — Inghilterra ; 
Consiglio di Gabinetto. Rifogme. Sopravanzo di ren- 
dita. Esposizione: chiudimento, — Portogallo; Pub- 
blico fallimento. Oparto. +" 8yagna ; Gravidanza del. 
la Regina, I progressisti. Legge sulla libertà della 
stampa. — Franoa; Nuovo insorgimento nel Cher. 
Politica del Presidente. Girardin. Effetti della crisi 
ministeriale, I moti del Cher repressi. Il gen. Rapa- 
tel +. Nostro carteggio: medaglie dell’ Esposizione ; il 
sig. Heron; sessione della Commissione di permanen- 
sa. — Svizzera; Documento. attriluito alla Nunsia- 
tura. Assemblea popolare, —. Germania; Diete pro 
vinciali in Prussia. Trattato tra la Prussia e l'An- 
nover. Arresto, Disastro di Magonza: — America ; 
Siati Uniti. Brasile. — Kecentissime. Atti uffiziali. Av- 
vii privati. Gazzettino mercantile. Appendice ;. Memorie 
di Davide Copperfield, ec. 

occ Eee 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia 23 ottobre. 

$. E., il sig. Governatore generale civile e militare 
Feldmaresciallo conte Radetzky, si è compiaciuta di nomina- 
re con ossequiato dispaccio 17 corrente N. 2015 R., ad 
aggiunti di concetto presso l' I. R. Luogotenenza veneta 
| gi alunni di concetto : Giuseppe Nalin, Osvaldo Cescuti, 
t Lodovico Sourdeau ; e ad aggiunti di concetto | presso 
k RR. Delegazioni provinciali gli alunni di concetto : Bosi 
Giacomo, Gelsi dott. Carlo, Belgrado Gio. Battista conte, 
Provini Domenico, Lanfranchini Giacomo, Franceschini Fran- 
tesco, Revese Angelo, Cattaneo dott. Antonio, Doltin no- 
ble Pietro, Serego Alighieri Filippo, De Contin Emmanuele, 
Srpis Federico. 

















la seguito alla clementissima Sovrana amnistia ven- 
aero ridonati alla libertà, per ordine dell' I. R. Comando mi- 
Aiare della città di Udine, i seguenti individui : 

4. Don Stefano della Ca di S. Vito di Malo, Pro- 
Viacia di Vicenza ; 2. Giovauni Battista Zorzi, di Udine ; 3. 
il Lotenzo Barzan, di Marsure; 4. Domenico Simonatti, 
vidale;. Giuseppe Zimoli, di Varno; 6. Giovanni. Battista 
Moreui, di Meelan; 7, Domenico Cominato, di Degnano; 8. 
Giuseppe Sanolino, di Comun di Buttrio; 9. Giovanni di 
Gorgio, Proviucia di Udine; 10. Giovanni Battista Stefa- 
il, di Udine; 11. Autonio Urbanugh, di Udine; 12. 

tale Ceccotti di Udine; 13. Dionisio Ceccotti, di Udine; 14. 
biriolo Stefanutti, di. Udin 
d Buttrio, di Udine; 16. Valentino Ceccotti, di Udi e 
Giuseppe Buolini, di Udine ; 18. Giovanni Ferigo, di Forni 
di Sopra, Provincia di Belluno; 19. Giovanni Maria del 
Furero, di S. Vito di Bellono; 20. Pietro Antonio Zanola, 
4 Seren di Belluno ; 24. Pietro Roldo, di Canale di Bel- 
huo;22. Giovanni da Rio, di Pieve di Belluno; 23. 

‘ani Saccon, di Feltre di Belluno; 24. Giovanni Maroza, 
di Belluno Luigi Leuwner, Wirtemberghese. 

Dall'i. R. Delegazione provinciale, Verona il 20 
Aibre 4854, (F.di Ver.) 


APPENDICE 


— esi 
MEMORIE 


» 
DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 


























































Mie memorie della scuola. 





XII 
Divento un altro scolare in un altra scuola. 
( Continuazione. ) 
Aluni fra gli alunni, più innanzi negli studii, erano 
È corto presso il dottore Strong; e da loro seppi un 


D 





MT volta alcune particolarità della sua storia. 
ll dottore aveva da un anno al più sposata la gio- 
Me è bella donna, ch' io avevo preso per sua figlia. Spo- 
Aveva per amore, poiché la non aveva un quattri- 

sse un quattrino, con un mondo di parenti po- 

Mii i quali impadronivano della casa, come uno sciame 


(Vi le Appendici de' NN. 143, 144, 145,153, 153,158, 
MI68 169.168, 160, 170, 174, 175, 170, 180, 181 
sie 187, 488) 191, 192, 193, 197, 198, 200, 201; 

, 208) 215,246, 226, 227, 228, 239, 239,238. 





e; 45. Luigi Ceccotti, di Comun |- 


anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
semestre, 43:50 al trimestré. 
Mona agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni sì ricevono all’ Uffizio in S. M. Forniésa, 


calle Pinelli, N. 6258. è di fuori 





ANNO 


Nel Foglio d’ Annunzii 10 


1851.-N.244. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 


tre pubblicazioni costano come due. % 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
f.e lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.! 


A Re 


sandro Lanzani. 


Meregalli. 


Chinali Anselmo. 


I signori 
leazzo, Schiavi 








Luigi. 


gna Ferdinando. 


di calabro: 





nascita ! 









la Gazza; Vi Ù ri la età della 
PE ETA DI VENEZIA si riserva la proprietà 





Milano 20 ottobre. 


8. E. il signor conte Strasoldo, Luogotenente della 
Lombardia, giusta le facoltà impartitegli dall’ eccelso I. R. 
Ministero dell'interno, ha trovsto di nominare il personale 
d'ordine della I. R. Luogotenenza e delle II. RR. Delega- 
zioni provinciali, in base alla nuova pianta per gli Uffici po- 
litico-amministrativi, sanzionata da Sua Maestà, come segue: 

Presso l' I. R. Luogotenenza 


Ad Aggiunto Direttore degli Ufficii d'ordine 





Ad Aggiunti direttori degli Uffici d’ ordine 


di seconda classe: 


I signori Francesco Neumayer e Giuseppe Seregni. 
egistranti di prima classe: 
I sigg. Agostino Viola, Giulio Tanzi e Felice Ciceri. 
4 Registranti di seconda classe : 
I sigg. Giuseppe Treccani, Cesare Brugnatelli ed Ales- 


A Cancellisti di prima classe: 
I sigg. Antonio Polloni e Pietro Spranzi. 
A Cancellisti di seconda classe : 
I sigg. Zaccaria uoni, Gaetano Cerasoli è Giuseppe 


* A Cancellisti di terza classe: 
I sigg. Giuseppe Eiserle, Giuseppe Weiss, Licinio Clau- 
sere Rodeo pur 
Ad Accessisti di Registratura : 
I sigg. Giuseppe Biancardi ed Angelo Chiesa 
Ad Accessisti di Cancelleria : 
I sigg. Annibale Ghidoli, Telesforo Codoni, Demostene 
Tosi e Girolamo Pellegrini. 


Presso le Delegazioni provinciali. 


A Protocollisti 


I signori Dresti Carlo, Ferrandi Ercole, Urbani Giu- 
seppe, Cusini Giuseppe, Cao Cesare, Adelasio Gio: Battista, 
Pizzamiglio Achille, Salerio Giuseppe ed Avigni Giovanni. 


A Registranti : 


I signori Aureggi Francesco, Ajroldi Gio: Battista, Vio- 
lini nobile Gherardo, Dal Bue nobile Giovanni, Manzoni Gio- 
vaoni, Bagnalasta Matia, Porta Carlo, Sacchi Francesco e 


A Speditori: 


Civati Donato, Zampolli Giuseppe, Perti Ga- 

iuseppe Antonio, Fabbri Felice, Ossola An- 

tonio, Riccardi Giovanni, Bonazzola Carlo e Maffei Girolamo. 
A Cancellisti di prima classe : 

1 signori Maggi Camillo, Magno Giuseppe, Carili Ma- 

troniano, Brentani-Cimaroli Gaetano, Zanoni Carlo e Baj 


A Cancellisti di seconda classe: 
I signori Fumagalli Pietro, Orsati Gio: Battista, Spe- 
rimborgo Francesco, Parazzoli Luciano, Sassi Giulio, Riz- 
zardi Giovanni, Pegoletti Luigi e Marchetti Giuseppe. 

Ad Assistenti di Regiwtratura ; 
I signori Paini Antonio, Gatti Carlo, Novati Antonio, 
Goggia Giuseppe, Tagliabue Luigi, Pozzi Optato, Formenti- 
ni Davide, Broglio Angelo e Fumagalli Enrico. 

Ad Accessisti di prima Classe: 
I signori Invernici Tommaso, Marchini Gaspare, Pe- 
draglio Giuseppe, Fantina Federico, Gastaldi Francesco, 
Cavalazzi Cesare, Bucellari Cesare, Mussanti Enrico, Ru- 
smini. Francesco, Pedrazzini Martino, Giusti Angelo, Cor- 
tella Camillo, Pratesi Giuseppe e Massari Luigi. 

Ad Accessisti di seconda classe: 
I signori Bodeo Pietro, Bonduri Pietro, Svanini Pao- 
lo, Mondini Paolo, Piccinelli Annibale, Rebbà Giovanni, Cat- 
taneo Luigi, Belli Alessandro, Abati Giovanni, Moretti Stefa- 
no, Aroldi Felice, Parma Filippo, Mazzucchi Andrea e Da- 


PE 








| PARTE NON UFFIZIALE 


Fenezia 23 ottobre. 

Il giorno 43 del corrente, dopo il solenne in- 
sediamento della nuova Camera di commercio, l'as- 
semblea de’ negozianti venne alla èlezione del pre- 
sidente e vicepresidente di essa. Camera; e la scel- 
ta, con piena sodisfazion | del paese, cadde nelle stes- 
Se persone che prima sostenevano con tanto. onor 
quelle cariche, cioè il cavaliere G. Reali e G. Mon- 
dolfo. 





A quanto udiamo, l' Imperatore viene accolto 
da per tutto nella Gallizia con gioia ed entusiasmo. 
Le popolazioni gli si affollano intorno, portandogli 
il tributo del loro omaggio con cuore sincero e 
movimento ‘spontaneo. Y' sentimenti di affettuosa fe- 
deltà alla dinastia, che predominano nella immensa 
maggioranza degli’ abitanti di quel paese. della Co- 
rona, si manifestarono in quest'occasione pienamente. 

Vi saranno di certo colà tuttavia i malcontenti, 
che, correndo dietro a idee chimeriche e agognando 
a scopi impraticabili, non sanno ancora amicarsi col 
solo. pensiero attuabile e di reale utilità, ch’ è quel- 
lo dell’amor della patria austriaca. Ma, di fronte agli 
avvenimenti preponderanti ed all impeto irresistibile 
delle cose, sembra il loro numero farsi ogni dì mino- 
re; nè l'avvenire arride at- separatismo polacco più 
che non arrida al'' magiaro ed all'itatiano. 

In parecchi altri incontri potemmo già fare la 
consolante osservazione, che la presenza dell’impe- 
ratore esercitò da per tutto una possente efficacia, 
mutò in parte gli animi vantaggiosamente, confermò 
i devoti del Trono e partigiani della conformazione 
unitaria dello Stato nella loro fiducia e nella sicu- 
rezza, per essi concepita, d'un prospero avvenire 
dell’ Austria intera. 

Noi non iscorgiamo in questo nulla d'acciden- 
tale: ella è una vittoria del potete morale, intimo, 
del principio monarchico in Austria. 

Codesto principio è, siccome ognuno omai rico- 
nosce, il centro di gravità, su cui si fondano la 
esistenza e la grandezza dell’ Austria. 

Senza la venerazione di codesto principio, il 
grande nesso di paesi e di popoli, che costituisce 
l'Impero, e che ha già per sè la consacrazione di 
secoli, cadrebbe. in .un caos senza fine 5 la pace, 
l’agiatezza, la proprietà di milioni d’ indivi tutti 
i frutti insomma d' un utile € pacifico inci lento, 
non ci vengono guarentiti se non dal trono. 

Il più deciso nemico della Monarchia, come 
principio, dovrebbe tuttavia riconoscere questa ve- 
rità, almeno rispetto all'Austria. 

La Monarchia nell’ Austria, non è stazionaria. 
Egli è d'interesse della Corona di aprire ed appia- 
nare ai popoli le vie d'un ben ordinato progresso. 
Tutti gli sforzi del Governo tendono ad introdurre 
una condizione di cose definitiva, atta a sodisfare 
quanto è possibile, e che abbia in ogni riguardo l' 











conoscono; e perciò si stringono da per tutto con 
amore, venerazione ed intima fiducia intorno al loro 
Imperatore. (Corr. austr. tit.) 
L È 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Leopoli Aò ottobre, 
Tutto è ormai pronto pel ricevimento di S. M/{' Im- 
peratore aspettato nel giorno di domani. La citt è piena 









(G.Uff.di Mil.) 


Ma ‘ciò non toglieva che il dottore Strong fosse di 
persona l'idolo di tutti i suoi discepoli; e, 
rebbero stati veri furfanti se la fosse stata diversa, poich' | nanzi la mostra d'una 
egli era proprio il miglior uomo della terra, dotato disi | nome, ove gli arredi d' 
candida semplicità, da toccare un cuore di pietra. Quando | tieri in cambio d’un 
passeggiava pensoso nel cortil solitario, le cornacchie me- | spiritoso, intento a 
desime pareva che il guardassero in atto: beffardo, persuase |-sue gambiere , 
di conoscere meglio di lui le astuzie e i calappi di que-| ratto: 
sto mondo. Tristo a lui, se mai errava soletto vicino al 
cancello, ove l'appostava qualche mariuolo scalzato della 
città, il quale, col querulo suon della voce, non tardava 
a cattivare la pietà di lui in favor della su» povera mo- | la sua tenerezza 
glie ammalata o de' suoi figli cascanti di fame: il vaga- | dinotava un ottimo vomò: Mi piaceva seguirli dell’ occhio, 
bondo se ne andava provvisto almen: per due -gioroi. La | quand’ e” 
cosa era tanto nota che i soltomaestri e i maggiori della | di spalliera, 
prima classe facevauo ogni loro sforzo per merone Li 
lì accattoni, prima che avesser potuto distogliere. i vane signora pareVami avere-gran 
pra dalle profonde sue meditazioni sulle radici greche, e' ed essergli affezionata; bench'io 


în verità, se 


di forestieri, fra" quali i principali signori dei dintorni. La 
nostra nobiltà comincia di 


impadronisce d'un alveare. Tanto asseri- | spogliarlo a traverso il cancelio, non solo del contenuto 
vano i miei narratori, i quali attribuivano l'aria distratta | della sua borsa, ma ancora degli ‘abiti e della biancheria. 
del dottore ad un'altra passione, quella delle’ radici gre- | Egli era, a rigor di parola, uria vera 
che; ei medtava un nuovo dizionario di quelle radici, giu- | che volevan tosarla. 

i sta un disegno sì vasto, che, atteso la scrupolosa lentezza 
delle indagini del lessicografo, uno spaventoso computo era 
stato fatto da Adams, il capo degli scolari, e forte spe- 
cialmente in matematica. Secondo Adams, sarebbero occorsi | che, in un freddo giorno invernale, 
al dottore Strong almeno seimila seicento quarantanov'anni 
a compiere il suo enciclopedico lavoro; ed il dottore aveva 
già celebrato il sessantesimo secondo anniversario della sua 


pecora, per coloro 


Si .raccontava come leggenda autentica, @ sono con- 
vinto della sua autenticità, tante furon le volte chela ud 
ripetere, senza che nessuno la smentisse ; si/ raccontava 
il dottore Strong a- 
vera dato. le sue lunghe gambiere ad ‘una mendicante , 
la quale cagionò un vero scandalo nella vicinanza della 
cattedrale, portando di porta in porta un bél mimmo, rav- 
volto in quelle gambiere appien cognite. La leggenda ag- 
giugne che l'unica persona del quartiere, che le avesse 
dimenticate, era il dottore stesso ; e'fa visto fermarsi di- 
bottega da rigattiere d'assai mal 
ogni sorta erano ricevuti ‘volen- 
biechiere di gin, o d'altro liquore 
guardar con ammirazione: le proprie 
quivi ‘capitate in virtù di tal funesto ba- 
e si proponeva di raccomandarne la forma, come 
acconcissima, all'artiere, che già le aveva fatte per lui. 

Era bello vedere il dottore Strong a fianco della sua 
giovane e leggiadra consorte : aveva egli, nell'espressione del- 
coniugale, una maniera di bontà paterna; che 
passeggiavano insieme in giardino, lungo il muro 
ove le pesche maturavano'al sole; eli vede 
ta talvolta ancor pi da presso, ‘nella lor: sala! La gio: 
sollecitudine pel dottore, 
non creda che le stesse 


pronta della legalità. Questo è quanto i popoli ri- | 


a-comprendere.che .la.|- una strada ferrata; che, partendo. da. Milano, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Gallizia dee rimaner fedele alla posizione, assegnatale dai 
trattati. Oltre di ciò, ella scorge come l’ Austr special 
mente dall'anno 1848, non tralascia alcun mezzo atto a 
migliorare la situazione di questa Provincia, La naziona- 
lità polacca .é rispettata ; i pubbici impieghi soto aecor- 
dati senza distinzione né di classe, nè di nascita; le scuole 
hanno professori nazionali ; l' Università di Cracovia è in- 
tieramente polacca. Nei Tribunali e negli altri Dicasteri si 
-fa uso esclusivamente della lingua del piese. Ecco'i van- 
taggi, accordati dal Governo ai bisogni morali ed intellet- 
tuali della F 

In quanto poi ai rapporti materiali, qual brillante 
venire non si prepara alla Gallizia, a causa della strada di 
ferro, che andrà da Cracovia sino a Brody, passando per 
Leopoli è le altre principali città ! L' importanza di questa 
strada, specialmente pel commercio , risulta a colpo d'oc- 
chio, per cui crediamo inutile di alluogarci su questo ar- 
gomento. 

Speriamo che la presenza dell’ Imperatore nelle no- 
stre mura, e la escursione per Ja Provincia, contribuiran- 
no ad affrettare il regolamento dei rapporti fra' villici e 
i signori; e allora la Gallizia migliorerà anche nell' agri- 
coltura e nell’ industria. La Provvidenza divina ci ba fa- 
voriti di fertilissimo suolo; possediamo in abbondanza brac- 
cia atte a coltivarlo. Fa d' uopo solamente che i villici si 
convincano che un lavoro libero dee avere, su ciò che 
concerne il prezzo, limiti ragionevoli. A facilitare 1 inda- 
stria, siamo forniti a dovizia delle materie prime e più 
necessarie. Bsogna che la nostra nobiltà comprenda che 
non, le tornerà a disonore se impiegherà i suoi capitali nelle 
fabbriche. 

L' impulso fu dato. Il Governo e il conte Goluchow- 
ski favoriscono questa disposizione. Il tempo e la buona 
volontà degli abitanti faranno il resto. (Corr. Ital.) 

Vienna 20 ottobre. 

Anche alla Borsa d'oggi si manifestò nelle valute e 
nelle divise una tendenza all' alzarsi, cosicché la Londra 
fu notata fino al 12.15; meatre le carte dello Stato non 
solo si sostenevano, ma erano ben anche domandate ed 
andavano in aumento.» La rendita francese di sabato era 
sodisfacente; non abbiamo ricevuto, fino all'ora in che seri 
viamo, alcuna notizia telegrafica da Parigi circa all anda- 
mento d'ieri. Perciò, se ne. togli una. momentanea ricerca, 
non v'è alcun motivo che possa giustificare, od. almeno 
solo spiegare, codesto sproporzionato rialzo delle valute. 
Dobbiamo perciò attenderci tra breve una piega migliore, 

(Corr. auatr, lit) 


Il foglio delle ordinanze del Ministro del commercio 
annunzia essere stato concesso al sig. Paolo Mezzi, in Mi- 
lano, una patente d'invenzione per tre, anni, per un suo 
preparato di sostanze minerali e vegetabili, col cui mezzo 
svolgere in ‘acqua fredda la seta da'bozzoli ancor vi- 
venti, per modo che n’ esca poi viva fa farfalla © atta ‘a 
produrre nuovo seme. Erasi parlato da tn pezzo di que 
Sta importante scoperta, la quale ora però fu confermata 
d'ofizio dalla relativa patente. f 














li 

L' Ost-deutsche Post dessrive l'attual condizione del 
Piemonte. Nell’ interno, agitazioni continue, Jo smercio de' 
suoi prodolti inceppato pel suo isolamento dall’ Austria, 
l'organizzazione militare tutt altro che buona. All'esterno, 
posizione non affatto amichevole rispetto alla Francia, col- 
lisioni con la Chiesa, necessità d'un ravvicinamento all 
Austria, e d'altronde gelosa brama di conservare una po 
litica indipendente, 

REGNO LUMBARDO-VENETO 
Milano 24 ottobre. 

Chiamamo ta pubblica attenzione i preliminari stadi 
onde avsiare la. conclusione ‘d'un’ trattato per' costruire 
debba recarsi 





gran fatto a cuore il' dizioiario. delle radici greche, ad 
onta della briga, ch'esso.il dottore pigliavasi di fargliene 
comprendere l'importanza e di spiegargliene gli elementi. 

Mistress Strong mi aveva preso in affezione dalla mat- 
tina, în coi il sig: Wickfield mi presentò ‘al dottore; è la 
non cessò mai di mostrarmelo. Ella, d'altra rte, amava 
l' Agnese e le' faceva frequenti le visite; ma il sig. Wick- 
field le incuteva’ un’ apprensione visibile, che non le era 
possibile vincere. Quando veniva, la sera, a vedere Agnese, 
ella cansava di farsi accompagnar dal dottore per tornar 
sene a (casa; e, preferendo il mio braccio, davasi a cor- 
fere con me allegramente, mentre il sig. Wiekfield cer- 
cava ancora il ‘cappello. Talora, travérsando così în’ fretta 
il cortil della cattedrale, v° incontravamo Jack Maldon, quel 
cugino , che il dottore aveva i Wick- 
field, e che si maravigliava sempre di vederci. 

Mi piaceva pur’ anco la compagnia della madre di 
signora, chiamata ‘mistress 
Marklebam, ma a cui gli scolari avevano dato il sopran- 
h a cagione del talento strate- 
gico , col quale faceva armeggiare l'esereito de' suoi pa- 
Una donnetta con occhi vivissimi, 
la quale, di sera, \tenendosi obbligata ad un po' d'abbiglia- 
Sempiterno cappello, adorno di fiori ar- 
farfalle, artefatte pur esse, che si sup 
ponevano svolazzar su que' fiori. Avevamo tutti l'idea su- 
perstiziosa che quel cappello venisse di Francia, e non a- 
vesse potuto essere inventato se nen da un artefice di quel- 
l'ingegnosa nazione. Ma, quali si fosse la sua origine, quel 
cappello era un capolavoro, preziosamente chiuso durante 














a dar mano allagrande strada sarda da Torino a Genova, 
con diramazione al Lago Maggiore. Paeché trovasi ‘così 
innoltrato il trattato commerciale col Piemonte, questa con- 
giunzione è un vero bisogno per ambedue gli Stati. Gre- 
diamo che rivisano arcora gli antichi progetti 412 Da 
flilano. a Pavia per Gravellone; 2:° Da Milano ad Abbia- 
tegrasso per Vigevano, verso il quale, per avventura; po- 
trebbero accumularsi. maggiori viste d' interessi ‘comaier- 
ciali, siecome linea, che sarebbe più centrale delle altre; 
3° siste finalmente il progetto della strada da Milano 
a Sesto Calende; ma non sembra che per ora possa con- 
venire, essendo stata la sua mira essenziale quella d' en- 
trare in concorrenza, col-Pi mettendosi in diretta 


comunicazione colla Svizzera, riberg e Baviera. . 
VE. della B.) 
TIROLO 
Trento 20° ottobre. 


A documento del particolare amore che nutre la 
Casa imperiale verso questa Provincia, 0 abbiamo la 
compiacenza di partecipare a questi abitanti un nuovo tratto 
di alta generosità. 

S. M. l'Imperatore Ferdinando si compiacque di ac- 
cordate fiorini 5000 a sollievo dei danneggiati dalle acque. 
Il sig. Luogotenente, autorizzato a scompartire la somma 
ai colpiti dalla sventura, in quanto alla porzione che di- 
spose în favore del Tirolo meridionale, ordinò lo scom- 
partimento come segue : 

Fiorini 300 V. V. si assegnarono alla Valsugana 
come un' ulteriore sovvenzione ; 500 a Mezzotedesco ; 700 
a' Rovere della Luna. ( G. del Tir. Nal. ) 

UNGHERIA 
Buda-Pest 48 ottobre. 
S. A. I. l' Arciduea Governatore ‘lascierà Pest lunc- 








REGNO DI SARDEGNA | 
Torino 19 ottobre. 

eri sera (18 corrente) passò da questa a miglior 
vita il professore Pietro Tuepni di Parete » Presi 3 
dell'insegoamento filologico nella Universi 'orino. > 

legni logico ia 
INGHILTERRA 
Londra 15 ottobre. 

Il 16 doveva tenersi un Consiglio di Gabinetto; e pare, 
secondo il Globe, che si terrà in novembre una conferenza 
a Manchester dai capi riformatori. del Lancashire del | 
Heestriding, per istabilire la via da tenersi relativamente | 
al ill di riforma, promesso da lord J. Rosselli. ( Risorg.} 


e 

Dicesi, nei eroechi bene informati del partito» whig, 
che il Ministero, tosta riunito che sia, voglia occuparsi di 
porre le basi del nuovo bill di riforma. A meno che non | 
convochi it Parlamento nel mese di novembre, duriamo fa- | 
tica a credere, malgrado l'autenticità. di, quelle fonti che 
i ministri intendano esporre tanto prematuramente una mi 
sura, che deve agitare profondamente il pubblico, E difi-, 
cile, da_un_ altro canto, che una deliberazione di 42 per 
sone, tenutasi in ottobre, rimanga segreta sino în febbraio. 

( Morn. Chron.) 

Si legge nel' Morning-Chroniele ; « I lordi commis- 
sarii della Tesoreria, avendo certificato ai commissari per 
la riduzione del debito nazionale, che l'attuale sopravanzo | 
delle entrate: del Regno della Gran Bretagna © d'Irlanda, 
durante l’anno spirato il 5 luglio 1854, ‘ammonta alla 
somma di 3,092,786 lire di sterlini, 7 scellini, 5 den., i 
commissarii per la riduzione del debito nazionale dichia 
rano che la somma di 758,196 lire di sterl., 44 scell., 
40 den. (vale a dire il quarto di detto sopravanzo ) sarà, 





di mattina, 20 di questo mese per. recarsi a Kaschau, via 
di Grosswardein. Di colà, il suo viaggio proseguirà per 
le città montane, ‘e per Presburgo a Vienna,. ove però S. 
A. si fermerà solamente alcuni giorni, e ritornerà po- 
scia in mezzo a noi a fissarvi permanente domicilio. 

( Lloyd.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 18 ottobre. 

Il Santo Padre, giovedi 16 del corrente, col solito 
treno si recò alla visita della patriarcale Basilica liberia- 
tia. Ricevuto dal R.mo Capitolo, adorò il santissimo Sa- 
‘eramento, e, venerata la tomba, di Pio V, si recò ad os- 
sequiare l' insigne antichissima Immagine di Maria Santissi- 
ina nella, Cappella borghesiana, recentemente ristaurata e 
maggiormente abbellita dall' attuale sig. principe. 

E Pissato poscia alla sala Capitolare, ammise al bacio 
piede i componenti quel, rispettabile Capitolo. 

Di VA si recò al venerato monastero di S. Antonio. 
Quindi, facendo a piedi buon tratto di strada, visitò il con- 
vento delle Filippine, e volle osservare il locale destinato 
alla Scuola delle povere fanciulle del Rione Monti, ‘inco- 
raggiaodo con benignz parole quelle religiose all' esercizio 
di carità tanto vantaggiosa alla società. Visitò eziandio il 
monastero delle Agostiniane in S. Lucia in Selci, e quindi 
quello delle Francescane di $. Bernardino da Siena, in via 
di Monte Magnanapoli. © _ 

Sul' mezzogiorro, era al suo palazzo del Quirinale, 
e pranzò colla sua Corte al giardino. Alle ore 6 pome- 
ridiane, si restituiva al Vaticano. (G. di R.) 





i nell'Osservatore Romano : « La Società 
per la strada ferrata da Roma ad Ancona rappresentata 
dal'‘sig: Vittorio Amedeo di Ripert-Monelar, marchese di 
Monelar, non è belgio-francese (*), ma francese-romana, seb- 
bene associata e guarentita' da solidi capitalisti belgi ed 
inglesi. Aggiungiamo, ‘in questo incontro, che il Giornale 
di Roma, dopo aver dichiarato nel Numero 222 del 27 
sellembre, che S. S. avea autorizzato il contratto, sospen- 
de di pubblicarne i dettagli, fino a che il versamento del- 
Lp fata di cauzione l'abbia reso valido ed esegui- 

Me, 
Ferrara dA ottobre. 

Le spoglie mortali. del conte Francesco. Cicognara, 
unico figlio del celebratissimo conte cav. Leopoldo, insigne 
scienziato, furono da Firenze trasferite in questa sua pa- 
trio, è sepolte nel cimitero comunale, ove riposano le ce- 
ni lell’illustre suo genitore, onorate di marmoreo sar- 
eofago, che ne sostiene il busto, ultimo prezioso lavoro dell” 
immortale Canova. 








Dalla Toscana è arrivato ieri uno squadrone di us- 
seri, che oggi parte per oltre Po, donde s'attende un con- 
voglio di fanteria. Il passo del fiume è difficile, essendo 
le acque tornate a sormontare di molto il segno di guardia. 

__— 

Le LI. EE. il tenente maresciallo conte Falkenhaym, 
e il general maggiore conte Llemberg, giunti avant’ ieri da 
Bologna, partirono per Padova. (G. di Ferr.) 





ere 


() V. i precedenti nostri carteggi. 


it-giorno» in una scatola, d' 


onde non usciva ‘se non li { mente, ma per |° Annettà, per 


conformemente alle leggi, impiegato, dal 12 ottobre 41851 
al 5 gennaio 1852, nell'acquisto di 
aironi re > o 15049041 10 

Interessi da riscuotersi sulle dona- 

zioni e lasciti destinati, all'acquisto di fondi. 2,134. 10. 5 
760,328. 2, 5 
« Sott. A_J. SPEARMAN, » 

Il meeting sulla questone d' Egitto fu tenuto il 44 
nella gran sala della Taverna di Londra. La riunione era 
numerosa, e vi assisterano molti. personaggi cospicui. Pre- 
sedette .il sig. Greyson, uno degli vomini più importanti 
del commercio dell'India, e presidente della East India 
and China Association. (G.P.) 





Corre vece che il Card. Wiseman sia per convocare 
un sinodo generale per la metà di novembre. 


———— 
Esposizione di Londra. 

ll palazzo di cristallo fu definitivamente chiuso il 15; 
il Principe Alberto presedeva la cerimonia. Sino all’ ulti- 
mo momento, si sperava che la Regina vi assisterebbe ; 
ma questa speranza non fu appagata, con vivo rincresci- 
mento di totti. A mezzodi in punto, S. A. R. prese po- 
sto sopr' un pianerottolo, elevato nel luogo ove si trovava 
la gran fontaoa di cristallo. Il Principe era circondato dai 
commissarii reali e dai componenti la Commissione esecu- 
tiva, avendo alla sua diritta lord J. Russell. Erano pre- 
senti il conte di Carlisle, il Vescovo di Londra e il con- 
te di Grenville. Fu dato principio alla solennità intonan- 
do la prima strofa dell'inno nazionale, cantata da un co- 
ro cui accompagnavano le mille voci degli astanti. I vi- 
sconte Canning, presidente del Consiglio dei giuri, pre- 
sentò quindi alla Commissione reale le decisioni di quelli. 
Egli si adoperò a provare ch' essi hanno reso giustizia 
agli esponenti di tutt' i paesi e di tutte le classi, | Espo- 
sizione non riconoscendo -distinzione, nè categoria veruna 
di nazioni. Il numero delle medaglie accordate in premio 
è di 2,918; quello delle medaglie del Consiglio, di 170; 
il numero degli esponenti, di 47,000. Il Principe Alber- 
to; dopo uver ricevuto dalle mani di lord Canning i vo- 
luminosi rapporti dei giurì , indirizzò al loro presidente i 
ringraziamenti della Commissione reale. 

«I Commissarii reali, disse il Principe, non pure 
pubblicheranno i nomi delle persone premiate dai giuri, ma 
anche i loro coscienziosi rapporti ; ciò sarà la vera storia 
dei progressi dell'indostria umana. La Commissione reale 
ringrazia eziandio i paesi esterni dell' appoggio cordiale e 
della valida cooperazione, da loro prestata all’ Esposizione. 

« L'accordo, che costantemente regnò fra gli emi- 
nenti personaggi, che rappresentavano tanti interessi na- 
zionali, non potrebbe cessare con |" avvenimento che l'ha 
prodotto. Sia questo un benaugurato presagio per l'avve- 
nire! Preghiamo la Provvidenza divina si degni permet- 
tere, che non abbia mai a venir meno questa benevola e 
preziosa emulazione di popoli sì potenti, a fine di contri- 
+ buire all'unità fra le nazioni ed alla pace e alla concordia 

fra gli uomini. » 
i Il Principe, finito ch' ebbe di parlare, fu vivissima- 








| Paxton e Fox sono stati fatti cavalieri. » 


strofa dell'inno nazionale. Il Vescoso 
preghiere d'azioni di grazia, e la ce- 
in tutto 35 minuti, terminò col canto 
( Standard. ) 


disse le 


in coro la 
Si legge nel Morning Herald: « Dopo la chiusura | 

dell'Esposizione, i sigg. Sallandroze e Trescas presenta- 

sono i loro omaggi al Principe Alberto. I sigg. Cubitt, 


PORTOGALLO | 
Lisbona 10 ottobre. Î 
I fogli cabralisti di quest’ oggi asseriscono che il Governo 
havsospeso' formalmente i pagamenti; ma i ministri dichiara 
no che ciò non è vero, benché forse alcuni stipendii di | 
persone fuori di servigio attivo saranno sospesi sino 
convocazione delle Cortes. 
Il porto di Oporto è stato dichiarato col giorno 11 
di patente netta, non essendosi più avverato nessun caso 
di febbie gialla. 
SPAGNA 
Madrid 44 ottobre. 
Si legge nel Clamor publico : « S. M. la Regina è 
entrata nell’ ottavo mese della sua gravidanza. » 





Pare che il partito progressista si prepari a combat- 
tere energicamente il Gabinetto. Tutt' i deputati progressisti 
assenti erano stati chiamati per trovarsi all’ apertura del 
Congresso del 5 novembre. 

e 

Scrivono alla Correspondance : « La Commissione, 
inearicata di fare una relazione alla Camera sul progetto 
di legge relativo alla libertà della stampa, sì radunò ieri, 
e adoltò definitivamente la composizione del giuri, che do- 
vrà statuire intorno ai delitti della stampa. A Madrid, 
consterà di 300 de' più ricchi proprietarii, di 30 avvoca- 
ti paganti la tassa più elevata, de' decani delle Facoltà dell’ 
Università letteraria, e dei componenti le reali Accademie. 

« Il giornale, tradotto dinanzi al giurì, potrà rifiutare 
il quarto de' componenti il tribunale. Si crede che questo 
progetto sarà uno de' primi ad essere sottoposto alle de- 
liberazioni della Camera. 

« Il maresciallo. di campo, Francisco di Lavalette, co- 
mandante in secondo del Capitanato generale della Vecchia 
Castiglia, si reca nella medesima qualità all'isola di Cuba, 
in sostituzione al generale Enna. » 





I giornali di Cadice annunziano il prossimo arrivo 
in quella città delle LL. AA. RR. il Duca e la Duches- 
sa di Monipensier, che vi sì tratterranno fino al di 12. 


FRANCIA 
Parigi 16 ottobre. 

Leggiamo nel Moniteur: « I dispacci, ricevuti dal Go- 
verno, annunzano che un nuovo insorgimento , scoppiato 
nel Cher, è stato represso come il primo. Ognun sa che 
fl'insorti di Précy, di Bussy e Sancergues, i quali mar- 
ciavano sopra Sancerre nella giornata del 13, fermati ed 
incalzati dalle truppe, si erano dispersi nei boschi. Il 44, 
gli affigliati delle Società seerete nella valle della Loira som- 
mossero i Comuni di Besses, Saint-Leger, Argenviéres e 
Marseille-les-Aubigoy. Colpi di fuoco si trassero sopra un 
podestà. Gli anarchisti, colla pistola in pugno, forzavano 
tutti gli abitanti a seguirli, e si facevano dare vettovaglie 
per via di requisizione e d' urgenza. Si erano dapprima re- 
cati verso Préey; ma, avvertiti che le truppe occupavano 
ancora quel villaggio, si dissiparono, manifestando l' inten- 
zione d'avvicinarsi alla Carità. 

« Alla notizia di tali disordini, duecento uomini del bat- 
taglione,, giunto di fresco, del 44 ° di linea furono spediti 
da Bourges sul luogo degli avvenimenti. Due squadroni 
di usseri ternero loro dietro. 

« Il prefetto e il gen. Alphonse, ch' erano rimasti sui 
luoghi, fecero perquisire i Comuni insorti. La rivolta ce- 
de per ogni dove dinanzi al dispiegarsi delle forze mi- 

tari. 

Bourges, avendo avocato a sé l''is'ru- | 
precurator generale dirigeva in per- 
sona le investigazioni della giustizia. Molti arresti furono 
operati; armi, munizioni, e diversi strumenti di distruzione 
sono stati sequestrati. I villaggi sono occupati militarmen- 
te; il terrore passa alfine dal lato degli uomini, che diffon- 
devano da per tutto le minacce di morle, d' incendio e di 
depredazione. 

« Il Governo, informato della recrudescenza dei moti | 
sediziosi, aveva risolto che partisse un s.condo battaglione 
del 41.° per Nevers. Questo battaglione è giunto alla sua 
destinazione nel pomeriggio. Domattina il -3.° battaglio» 
ne partirà per Bourges. Questi successivi rinforzi recano 
ad un effettivo ragguardevole le truppe mandate nei Di- 
partimenti del Cher e della Niévre. In due giorni la 
rivolta è stata vinta due volte. Accumulando i mezzi di 
repressione, il Governo ha voluto ad essa togliere fino il | 
pensiero di rialzar la testa. » 


Tm 








- Il Moniteur du soir ha il seguente articolo : « Molti 
organi dell’ opposizione proseguono ancora questa mattira 
la guerra, che hanno aperta di fresco contro il potere e. 
secutivo. Secondo essi, il Presidente della Repubblica sa- 
rebbe più che mai deciso a rompere. il patto d alleanza 
che, quando fu assunto al potere, ha stretto lealmente con 
tutte le frazioni del partito dell'ordine. Tutto ciò, che 1 
Principe Napoleone ha fuito di concerto colla maggioranza 
per la consolidazione dell'ordine e la conservazione socia. 
le, è disconosciuto ad un tratto da avversari appassionati 

« Sembra loro ch' egli non possa pensare ad effettuare 
le mutazioni e i miglioramenti, che l' esperienza ha dimo- 
sirali necessari, senza rinnegare tutti. gli atti della sua 
vita politica, senz’ abbandonare i principi, che fino al ci 
d'oggi banno inspirato il suo Governo. Essi pretendono 
in fine di ridurre il capo dello Stato alla parte subalter. 
na di un uomo di partito. 

« Questi giornali cadono n un errore assai grave. Ex 
pongono troppo facilmente in dimenticanza i grandi doveri, 
che l'elezione del 10 dicembre ba imposto #1 Presidente 
della Repubblica. Essi nen vogliono comprendere il senso 
ed il valore di quella elezione. In sostanza, sul finire del 
4848, quali erano i voti quasi vnanimi della Francia ? Tutti 
gli animi non erano profondamente convinti della neces- 
sità di procurare al paese la tranquillità materiale, e di 
fermare nello stesso tempo le sue nuove instituzioni so- 
pra basi durevoli insieme e liberali ® Nè demagogia ni 
reazione; tale era la parola d'ordine della Francia. Non 
era egli il Principe Luigi Napoleone manifestamente chia- 
mato ad attuare questo vasto programma ? Vi sono dei 
nomi, che obbligano. Quello di Napoleone non era il sim- 
bolo più splendente dell ordine e della democrazia? Er 
una promessa, un impegno. Già da tre ann, ii Presidente 
della Repubblica ci ha regalato l’ ordine. Noi però no; 
oseremmo sostenere ch' egli abbia fatto per la democrazi, 
quanto si aspettavano da lui a questo riguardo moltissimi 
dei suoi elettori. Senza democrazia, non v' ha ordine du- 
rivole. da 

«Se la democrazia non è sodisfatta nelle sue aspira. 
zioni legittime, ella lascierd la demagogia piombare furio. 
sa sulla società. È il dovere più imperioso di Luigi N. 
poleone di rispondere a questa doppia condizione dell'e- 
lezione del 10 dicembre ; e non potrebbe meglio adempier. 
lo che occupando: l’ Assemblea, alla ripresa de' suoi lavori, 
di un progetto di revisione della legge del 31 maggioe 
di proposte di riforme economiche nell’ interesse delle classi 
laboriose. Egli è in tal modo che potrà rafforzare tra |' 
Autorità e il popolo quell unione, che tutt'i Governi de- 
siderano, e che cosi poco riescono a fondare. Ciò significa 
forse che il Presidente della Repubblica debba stringere 
alleanza, anche di un giorno, coi membri più avanzati dell 
Assemblea ? 

« Non ignoriamo che alcuni uomini politici accusano gii 
il Principe L. Napoleone di tendere le braccia alla Moo- 
tegna. Ripeteremo ciò che abbiam detto ieri; una taless 
serzione è tanto ingiusta, quanto calunniosa. L' avvenire 
non la ratificherà. La Montagna è la demagogia. Un'al- 
leanza con essa strascinerebbe tutto il Governo nell'abisso 

«La democrazia, all'incontro, annovera nelle sue file 
tutti gli uomini, che vogliono fondare il Governo del loro 
paese sopra principii di giusta autorità e di equa libertà 
Royer Collard diceva che questi uomini erano la stesa 
Francia. La parola è oggimai più che una verità. Dc 
assai ch’ essa dev'essere la politica del potere esecutivo, » 











Leggiamo nella corrispondenza del Risoryimento, in 
data di Parigi 46 ottobre : 

« Il pensiero intimo del Presidente è poco conosciuto dal 
partito conservatore, il quale s' è commosso ed allarmato 
troppo presto. Si mettono in circolazione i nomi de' signori 
Barrot, Lamartine, Bix'o, Tocqueville, Bethmont. Lefrane, 
ec.; ma a nessuno di questi uomini politici è stata fatta pro- 
posizione alcuna, né si farà. La sola notizia, che sia vera, si è 
la missione, che ha il sig. Billault, di comporre un Ministero 
Ma questi non è ancora giunto a Parigi, ed ha accolto fred- 
dumente le prime proposizioni. (*) Si crede che ricuserà. Ma 
supponiamo che aecetti e che pervenga a comporre un Ge 
binetto fra gli uomini del suo partito politico; questo nuoto 
Ministero verrà necessariamente a naufragare nella prima 
conferenza all' Eliseo sul programma del Presidente, pre- 
gramma invariabile, immutabile e formulato nel Messaggio 
redatto per l' Assemblea, il quale è la conferma della politica 
interna ed esterna, seguita da tre anni. 

« Questa politica Luigi Napoleone la trova irreprensibile 
Soltanto la sua idea fissa è questa, che, facendo abrogare la 
,, sarà per restituire il diritto elettorale 
quali hanno votato per lui nel 1848, spe- 
cialmente aggiungendovi qualche concessione popolare, come 
l'abolizione dell'’octroi. Ma, del rimanente, non vuole che 
si tocchi per nulla il suo sistema politico. 

« Il suo desiderio più ardente sarebbe quello di per- 
suadere gli vomini poco compromessi coi partiti, come st- 
rebbe il sig. Billault, devoto inoltre alla sua persona, al v- 

















| mente applaudito da tutte le parti della sala. Si cantò in 


notte, per. far' brillare. allar.luce delle, lumiere da sala le | altri. Mi par che fossé ieri, Jock, quando eravate un put- 


ali metalliche delle due. farfalle, tremolanti con agitazione 
perpetua. 

Jo studiai più attentamente il vecchio generale ad 
una piccola veglia famigliare, data in casa il dottore Strong, 
nell'occasione della partenza. di Jack Maldon per l' India, 
ove vil sig. Wickfield gli-aveva finalmente trovato, noo so 
quale, un impiego. Quel di era pur anco-l" anniversario 
della. nascita del dottore; onde avevamo avato vacanza, gli 
avevamo fatti la: mattina presenti, l'avevamo arriagato e 
applaudito, sì che n° eravamo tutti afliocati : ed egli aveva 
piavto di, gioia. 

Quand’ entrammo, il sig. Wickfield, Agnese ed io, in 
casa sua, (vi trovammo il cugino Jack Maldon , giuatovi 
prima di noi. La signora Strong,'in abito bianco con na- 
stri di color. rosso, sonava il pianoforte; e suo cugino, 
chino: sullo strumento, voltava per lei la carta di musica. 
Quand' ella si volse per salutarmi, parvemi che non avesse 
la sua freschezza ordinaria; ma la. era ancora leggiadra, 
maravigliosamente leggiadra. * 

— Ho dimenticato, dottore, disse la madre di mi- 
stress, Strong, poichè fummo seduti, .ho dimenticato di farvi 
i complimenti della giornata, benchè sappiate che per me 
non sono ici imeuti. Permettetemi  d' augurarvi 
per. molti e molti anni-vil: fausto "ritorno di quest’ anni- 
versario. , . î . 

— Vi:.ringrazio, signora, rispose: il. dottore. 

Lx #ruPon molti. e molti anpi il ritorno di quest’ 
versario,.ripetò il vecchio generale; noo per voi 











anni 
gola= 


tello, più piccolo di tutto il capo del sig. Copperfield , e 
nei. vostri giuochi andavate in giardino, dietro le macchie 
d'uva spina, a far all'amore con l' Annetta. 


— Cara mamma, disse la signora Strong, dimenti- | sento vivamente, io! Chiamo quest argomento la mia mo-, ta, 


«chiamo queste cose. 


Jack Maldon e per molti , Markleham 


larciò la sua seggiola pei rne a pi 
una a lato di quella del dottore; e, posando il suo ven- 
taglio sulla manca: del suo abito : 

— No, in fede mia, caro dottore , diss' ella, dovete 
scusarmi se torno su questo particolare ; imperciocchè io 





nomania, tanto m' è caro*occuparmene ; voi siete la nostra 


— Apnetta, non siate assurda, figlivola mia, riprese | provvidenza: siete realmente una provvidenza, genero mio. 


la mamma; vorreste forse arrossire, udendo rammentar 
queste fanciullaggini , ora che siete divenuta una vecchia 


Noa ho potuto 


— Bagaltelle, bagattelle ! disse il dottore. 

— No, no, replicò il vecchio generale, vi chieggo 
scusa ; poichè siamo qui senza testimonii, eccettuato il no- 
siro amico intrinseco, sig. Wickfield, non posso tacere. Se 
continuate così, mi varrò de' pi d'una suocera, € 
sincerità; e perchè 








Jack, è la moglie del dottore , e parlo di lei come tale. | vate conosciuto il suo povero padre, l' avevate vista, lei 


È gran fortuna per voi, Jack, che vostra cugina sia la |.stesso, piccina piccina, sulle mie ginocchia, e non avevo 


voi, se lo meritate; oso 


nostra ‘aigia hanno, bisogno d'un amico. Voi eravate di 


Il dottore, nella 
a significare che non 
ch’'avea 





re portava la.spesa di parlare di-quel | glio essere contraddétta, se mi dilungo dalla verità, M'a- 
falio; ed avrebbe voluto aparmiare al sig. Jack | vete domandata l' Annetta, ed io loc paripaila “ 


Maldon quest’ iavocazione alla sua riconoscenza. Ma mistress | proposizione senza  sollecitaria, e dicendole solamente: 


innanzi 







nostro carteggio. 








, la proposi ro è eg 
| libero? — Mamma, ella rispose. piangendo, son molto gi” 
| vine (cosa eh' era verissima), e’ so appena se ho U 
‘ cuore. — Oh! allora, figliuola mia , replicai , vuol dir ci 
| egli è libero; tenetelo per certo. Ad ogni modo, Anne 
a, il dottore Strong sta in grand'ansietà della vostra 
| risposta ; ei l'aspetta: non potete tenerlo in sospeso. —’ 
| Mamma, disse 1° Aonetta, piangendo sempre, sarebb' egl 
| felice senza di me? S' ella è così, l' onoro e lo rispet 
per modo, ch'io credo che lo sposerò. » Ed ella seit” 
senti in tal maniera da sé stessa, poiché, solo dopo 
| consen0, io dissi all’ Annetta: « Cara amica, il dottore 
: Strong non sarà soltanto vostro marito; ei rappresenteri 
| il vostro defunto padre, rappresenterà il capo della nos! 
famiglia, ne rappresenterà la saggezza e la fortuna; in be! 
ne sarà la provvidenza. » Ho usato questa parola 0" 
. Se ho un merito © 











disse allora a mezzavoce, e commossa : 

— Mamma, spero che avrete finito? 

— No, cara Annetta, rispose il vecchio ge” 
non ho finito ancora. Poiché mel domandate, vi rispo"" 
No. Non siete qual dovreste essere naturalmente PT " 
vostra famiglia; o piuttosto, siccome il lagnarmene 0°" Un 
non mi gioverebbe a nulla, voglio lagnarmene con ‘* dl 
marito. Si, caro dottore; guardate beno. questi sctelt 
rella, ch'è divenuta vostra moglie. 


perale. 
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cato i principii della moderazione. Egli carica di sarcasmi 
i suoi avversari d'ogni specie; ed il suo articolo di que- 
sta mattina non è tal certamente da conciliare gli animi 
nell’ Assemblea e fra" membri del Ministero rinunziante. E:a 
un fatto, presso che a tutti noto, che le maniere ed il 
contegno del sig. L. Faucher l'avevano fatto cadere iu dis- 
grazia di L. Napoleone. E per verità, tutti coloro, ch' eb- 
bero ad accostare il sig. L. Faucher ne' varii stadi del 
suo arringo iasegnante, letterario o politico, non debbono 
stupire dell'avversione, cui diede origine all’ Eliseo. Ei vi 
portò quetla burbanza, quel far riciso, que' modi aspri, che 
non l'hanno mai abbandonato, e che in lui si poterono | 
notare, così quand’ era maestro de'figli del mastro di po- 
sta Dailly, o capo estensore del Temps e del Courrier ' 
francais, come quando fu deputato e ministro. Luigi Na- 
Poieone è soprattutto soliecito che niun paia governare in 
suo luogo; gli sta a cuore dettare tutte le risoluzioni ia- 
portanti, e non poteva di leggieri ammettere le preten- 
sioni del sig. L. Faucher, che la spacciava da primo mi- | 
nistro, e pigliava le disposizioni più gravi senz’ avvertirne il | 
Presidente ; che, a dir breve, non temeva di porsi in aperto | 
conflitto col sig. L. Napoleone. Il dottor Luigi Véron nota | 
questi fatti con amarezza; e non si può non credere che | 
il suo linguaggio gli sia stato inspirato dall' Eliseo, quand 
ei parla del torto, che avuto aveva il Gabinetto , di la- 
sciarsi chiamare Ministero Leone Faucher. « Il sig. L. 
« Faucher, egli dice, non superava i suoi colleghi nè per 
« la sua autorità sull’ opinione pubblica, né pel suo talento 
« oratorio, ma solo per la sua estrema fiducia in sè | 
« stesso. » Gli si dichiara seoz' ambagi ch' ei non era stato 
posto innanzi al Ministero, se non per' dargli l'apparenza 
d'un Gabinetto affatto nuovo, benché rifatto con antichi 
ministri, e per riguardo alla delicatezza dell'Assemblea ; 
ma ch'egli esagerò, a profitto della sua importanza, il prin- 
cipio parlamentario -clie rappresentava. Il dottore Véron 
loda quindi il Presidente di non aver ceduto riguardo al- 
la rivocazione della legge del 34 maggio, e di non aver 
lasciato svisare un' altra volta le sue parole e le sue 
idee dal sig. L. Faucher. Egli è certo dopo quest'articolo, 
che il sig. L. Faucher divenne impossibile nel Ministero , 
e che L. Napoleone non si volgerà più a lui per chia- 
marlo ne' suoi Consigli. Ma si può osservare che il sig. 
Veéron fa in pari tempo grandi elogi agli altri membri 
del Ministero rinunziaote; il che parrebbe indicare ch' ei 
ben potrebbero tornare in carica, ad eccezione del sig. 
L. Faucher. 
Il J. des Débats fa intendere questa mattina, nel 
suo rendiconto della sessione d'ieri della Commissione di per- 
manenza, che molti de' membri conservatori dell' Assemblea, 
i quali avevano dato, alcuni mesi fa, il voto per la revisione 
dela Costituzione, sono disposti a darlo contro, quando tal 
questione le sarà nuovamente sottoposta, a motivo del ripri- 
stinamento del suffragio universale. Si può aspettarsi, in 
tal caso, che la revision della Costituzione non otterrà 
neppure la maggioranza assoluta, atteso che i repubblica» 
ni non saranno più che la prima volta disposti a dare il 
voto per codesto grande provvedimento. 
SVIZZERA 

ll documento attribuito alla Nunziatura nella Svizzera, 
(pubblicato nel nostro N. 239) relativo agli acquisitori 
di beni ecclesiastici, è dichiarato dalla Cancelleria episcopale 
di Cotra senza alcun carattere d' autenticità. La Cancelleria 
dice che il Vescovo di Sion domanda ogni anno ed ottiene 
i poteri di assolvere dalla scomunica gli acquisitori de' beni 
suddetti; ma che il documento non è conforme alla rispo- 
sta della nunziatura. (G.T.) 


Le, finchè l' Eliseo vi trovi il suo utile; ma, giunto il mo- 
pento propizio, lo cederebbe ad uomini maggiormente iniziati 
finale del Presidente, quali sarebbero i signori 
Rovher, Fou'd, Baroche, che per ora sarebbero tenuti in 


re dale adunque a non esagerare le conseguenze della 
risi ministeriale, e a non queto sul serio le speranze, 
odi timori di certi partiti. Îl sig. Girardin, il quale ha vo. 
lito dirigere questa conversione del Presidente ad una po 
fica più liberale, sente già di essere stato illuso. Fra po- 
chi giorni, ne sarà maggiormente. convinto. » 


— 

Girardio, nella Presse, incalza sempre più l' eletto 
del 40 dicembre. Ei dice a Bonaparte: « Osate e pre- 
sto; se non fate presto, l' Assemblea non vi lascierà più , 
N tempo; l'azione de' vostri prefetti sarà sterile o nulla ; il 
U Parlamento nazionale vi toglierà ogni speranza, mettendo 
in uso quelle misure, a cui l’ autorizza l'articolo 32 dello 
Statuto. » 





n 
il La crisi mini: le ed il credito, chie il presidente 
N sembra accordare in questo momento ad uomiai di ventu-. 
| ra e d'una moralità poco scrupolosa, inquietano gli uomi- 
ni d'ordine, portano la confusione nel commercio ed agi- 
to la Borsa. Aspettiamo domani ; forse resteremo ancor 
qualche tempo nello stafu quo. 





(G. Uf. di Mil.) 





Troviamo nel carteggio di Parigi, dell'Indépendan- 
| ce belge, quanto segue: « Fu notificato agli Ungheresi e 
| Polacchi, che si recano a Londra per veder Kossuth, che 
non sarebbero ricevuti al loro ritorno. » 


Dicesi che il sig. Carlier si presenterà come candi- 
dato alla prossima elezione di Parigi, in sostituzione del 
geoerale Magnan. 

Altra del 17. 

Ì I moti sediziosi del Cher sono interamente repressi, 
ela calma vi è ristabilita. 1 

La Commissione di permanenza si riunirà di nuovo 

domenica 19, e si crede che questa volta sarà in numero 

compiuto. 


Il generale Rapatel è morto. La sua morte dà luogo 
(fx una seconda elezione a Parigi. Si crede che il sig. Bil- 
MY bulk si presenterà candidato, se accetta il Ministero, onde 
farsi consacrare dal corpo elettorale. 

Un trattato tra la Francia e l'Austria per la garanzia 
reciproca. della proprietà artistica e letteraria è stato testè 
ucettato dall’ Austria, e sarà quanto prima sottomesso alla 

tica della mostra Assemblea nazionale. Eccone le basi: 
i La ristampa di un’opera francese in Austria sarà 
purita colle stesse pene, con cui è punita la ristampa di 
ul opera austriaca, e reciprocamente. 
| i de' certificati d'origine per l' impor- 
uione in uno de’ due paesi. 
{1 diritti d'autore delle opere drammatiche e musicali 
uno assicurati. N 
Ji diritto di traduzione non può esser conferito che 
l'autore. 

Queste disposizioni saranno, retroattive in quanto che 
igpure le opere, da luogo tempo pubblicate, potranno or- 
I| ni essere tradotte. Si constaterà con un bollo l' esistenza 
ale librerie de' due paesi di esemplari contraffatti ante- 


































BERNA 
Un' assemblea popolare, tenutasi in Friitingen, si oc- 
cupò principalmente d'interessi locali; non mancò però di 
dichiarare la sua adesione ai voti delle precedenti assem- 








s p blee, aggiungendovi quelli della diminuzione del prezzo del 
mei al atalo; uo cò che no porterà i bolo, | sio» dela revoca del Gran Coniglio... (© 1.) 
rl soggelto a. processo. (Cart. del Risorg. ) GERMANIA 
A giri PRUSSIA 
(Renra enciaggio.privost.) Berlino 46 ottobre. 


ì Parigi 47 ottobre. 
iteur pubblicò, fra ieri ed oggi, la lista delle 
prodi medaglie, delle medaglie- di second’ ordine e delle 
nazioni onorevoli, conferite alla Francia dal giuri inter- 
razionale dell’ Esposizi iversale. Il numero delle prime 
# di 56, quello delle seconde di 673, e quello delle terze 
$975. 

Un giornale straniero aveva annunziato alcuni di fa 
de il dottore Véron s'era munito d'un passaporto per 
l'eseruo, e ch' era disposto a lasciare la Francia alla me- 
aa apparenza di pericolo. Dicevasi altresi ch' egli fosse 
JP porito per l'Olands, ove si era fatta acquistare una 
aula. Il sig. Véron non volle certo lasciare che tali voci 
A aeereditassero, e stimò di non potere in miglior modo 

Rerlirle, che dando nuovamente segno di vita e man- 
Maso un nuovo articolo, da lui segnato, al Conatitution- 
Mi Quest’ articolo è, come al solito, una glorificazione 
ri aui è del contegno del Presidente, uo' arringa in 
"ore della sua rielezione; ma il dottore Véron, i cui con- 
l' Eliseo, ci sembra aver dismenti- 


Il signor di Bethmann-Hollweg diede alla Ince un 
opuscolo sulla ‘riattivazione delle Diete provinciali nella 
Prussia, il qu:le produsse una scissura nel partito ultra- 
conservativo. Egli dichiara, nell’ accennato libercolo, che le 
Diete provinciali non possono essere consultate in affari 
legislativi e d’imposte, ed accorda al Governo il diritto 
tutt' al più di domandare wn parere alle Diete, come 
riunioni di notabili. La Nuova Gazzetta prussiana ri- 
tiene invece le Diete esistenti di diritto in tutte le loro 
anteriori competenze. (Corr. Ital) 








Il Correspondenz-Bureau, che incontrastabilmente 
viene inspirato dall alto, vuol sapere da buona fonte che 
gli articoli segreti del trattato 7 settembre non alterano 
minimamente i reciproci obblighi, che assunsero in quel 
trattato la Prussia e l'Annover, e che nè l'una né l'ak 
tra di queste Potenze è, per quegli articoli, autorizzata ad 
esimersi dagli obblighi' convenutî. Negli articoli segreti, se- 
condo il detto foglio, sarebbe stabilito che, ove un paese 
di più che quattro milioni d'abitanti si disgregasse dallo 
































guardò sorridendo con la sua 
vide ch' ella chinava il capo confusa ; ed 
Wickfield la guardò egli pure, grave 
 enbiante. Il vecchio generale proseguì, agitando con 
[ff icherzevole il suo ventaglig; ì 
. — Ero, l'altro giorno, venuta ad avvertir questa 
d'un.certo affare di famiglia, del quale la do- 
a parlarvi. Che cosa m' ha ella risposto? « Mio mari- 
i Le troppo generoso , e, sapendo che non ho se non a 
ere per consegi non gli dirò nieote. » 
(,, —Aonetta, amor mio, disse il dottore, avete fatto 
e, feezi ivato d'un piacere. RAP 
> pula: A r 
Ma. Onde, uo tune sta pri caro dottore, | dopo essersi prima fatto versare in mano tutto il danaro, 
rivolgermi a voi direttamente. contenuto nella sua borsa. La partita fu veramente pia- 
| —Ed'io ve ne sarò tenutissimo, replicò il dottore. | cevole; e i marroni del dottore vi conferirono, non ostante 
— Ben dunque, disse i! vecchio generale, patto fat- | la vigilanza del vecchio generale. i aghe Strong non 
Non mancherò d' osservarlo. giocò, nè tampoco Jack Maldon, che le Pron za 
atendo, suppongo, ottenuto quel che voleva, mi- | sul sofà: di quando in quando, tuttavia, si un 
Marklebam die” al dottore due o tre colpetti di | al dottore per consigliarlo ;‘ era poltiion, a pere 
lo carezzevoli sulla mano, e andò trionfante a ri- | che la sua mano rana eni edera dito una Di 
ire cin) rie 
i alcune e, fra cui i e di cl . 
Nitti CATO a conversazione si fe’ genera- La cena fu meno gaia sa l'idea d' acilia Han 
Mei Alici giore " er ar né il vecchio pito peicizia di ravvivare 
Aiira Sasioiezgzena i Mi ri- | gli animi, col ricordare continuo, ch'ella faceva, le storielle 
India fu dichiarata una | dell’ adolescenza del caro cugino. Òi : 
Finalmente, giunse l'ora della separazione, ed il caro 
cugino ricevette i comiati di tutti; io fui tra quelli, che 


po ardente in sul mezzodi. Per parte mia, vedevo in Jack | l' 
Maldon un Sindbad moderno, e mi pareva già di veder- 
lo. divenuto amico di tutti i principi dell’ India, riposare 
sotto un baldacchino, e fumare in lunghe pipe d'oro. 

Mistress Strong aveva una bella voce, e l'avevo già 
ammirata, udendola cantar sola; ma quella sera, vuoi timi- 
dità innanzi à tanta gente, vuoi che non fosse in voce, la 
non potè terminare un'aria, e si fermò alla prima nota, 
quand’ incominciò un duetto con Jack Maldon. Il buon doi- 
tore ne die' colpa all'irritabilità de' suoi nervi, e propose 
una parfita alle carte; egli era, per verità, tanto ‘esperto 
in que'giuochi, quanto nel sonare il corno da caccia 0 la 
tromba: ma il vecchio generale il prese a compagno, i 


di 





pre 
KO] 
ta 
mi 





Pe eran, de' suoi disegni fu 

per. unanime. consenso, l' € È 
i denigrata, la quale non aveva altro Iacmnealse | 
Ut l'incontro d'un tigre o due, e d'un sele ua 









sul Rio Grande; essa spaventosamente si dilata. Gl' insor- 


con Carabajol, che concentrava le sue forze presso Mon- 
terey. Il corriere della valigia d' EI Passo era stato ag- 
gredito dagl' Indiani. 


cabottaggio fra questo porto e S. Caterina, è stato cattu- 
rato dal piroscafo inglese Zocust, non già sotto la sUp- 
posizione che facesse la tratta 
rateria 


ston, il naviglio solo è colpevole, giacchè capitano, ciurma 
e passeggieri sono stati posti a terra. Credesi che il Novo 
Mello sia stato mandato a Sant' Élena. 


alle ingiuste sue persecuzioni ? Il Brasile potrà essere cal- 
pestato dalla onnipotenza del Governo inglese; ma non 
cederà, e lord Palmerston non avrà il suo trattato di com- 
mercio : fors' anco, gli stessi atti odiosi, commessi dagli a- 
genti di lord Palmerston, affretteranno l' effettuazione della 
lega americana. Nel Brasile dicesi già: Tutto agli Stati 
Uniti, nulla all Inghilterra! » 





XVI, mancò a' vivi ieri in Frohsdorf. 


sto mano a' lavori preparatori per la costruzione della stra- 
da ferrata per Zagabria, e da Verona a Bolzano. Quanto 
prima verrà aperta per entrambi questi tronchi l'asta alla 
somministrazione de’ necessari materiali. 


con cui è accettata la dimissione, offerta dal cav. Pietro 
Gioia, come ministro della pubblica istruzione, e messo ia 


veva condurlo a Gravesend, dov’ andava ad imbarcarsi. 
Quand'ei vi montà, grandemente m'inganno, o mi parve 


era svenuta, e risensavasi lentamente, mentre il buon dot- 
tore esclamava: 


Di ciò è cagione la partenza del suo antico amico d'in- 
fanzia, del suo cugino prediletto. Che dolore per lei e 
per me! . 


dre, nell'aggiustarle le vesti; avete perduto un de’ vostri 
nastri... Chi ha trovato un nastro rosso? 


sone presenti, ma nulla trovammo; e intanto mistress Strong | 
Sera al tutto riavata, e non era più se non pallidissima. 


ce ne tornammo a lentissimo passo a casa; ed io 
ammirando il chiaro di luna, 1 sig. Weld cogli cei 
rivolti a terra. i 


Zollverein, l' Annover non avrebbe più diritto all’ esazione 

del precipuo. (Corr. Ital) 
La procedura criminale contra il carceriere di Kin- 
kel avrà luogo definitivamente il giorno 24 corrente. Si 
manifesta molto interesse per questo processo, che andrà 
annoverato fra le ‘cause celebri trattate innanzi le assise 
del Giudizio di guerra. Si dice,che nella prigione di Kin- 
kel furono trovati molti biglietti venuti di fuori, che sa- 

ranno di molta importanza per l'andamento del processo. 

REGNO DI ANNOVER 
o Annover 14 ottobre. 

uesti giorni, si proced tte nella città d' Hoya all 
arresto personale dei predicatore della Comunità tedesca di 
Brem:, Dulon; il quale, per invito d'un dottore d' Anno- 
ver, si recava in questa città per tenere un discorso nella 
riunione della libera Comunità. L' arresto fu ordinato di- 
rettamente dal sig. ministro dell’ interno. Contemporanea- 
mente, si spediva per tciegrafo a Brema un dispaccio per- 
chè venisse praticata una perquisizione domiciliare nel do- 
micilio di Dulon. Tale perquisizione venne motivata dai se- 
guenti punti d'accusa: 1.° per eccitamento alla rivolta, 
collo scopo d' abolire l' attuale Costituzione germanica ; 2° 


suo luogo il cav. Luigi Carlo Farini, membro del Consiglio 


superiore di sanità. 
“i L, Londra 17 ottobre 

Ul di 16 fu tenuto un nuovo Consiglio di Gabinetto 
al Foreign Office : tuttl'i ministri v' assistevano. 

(6.P.) 
Parigi 17 ottobre. 

Oggi a mezzogiorno, dice la Patrie, vi fu.un Con- 
siglio di ministri al palazzo dell’ Eliseo. Alle 3, il sig. Bil- 
lault ha avuto una lunga conferenza col Presidente della 
Repubblica. 

e 

Si dà per sicuro che la Società del Dieci dicembre 
( si sa che questa Società era costituita per are la rie- 
lezione di Luigi Napoleone, e che fu sciolta per ordine 
superiore ) torna a ricostituirsi. Almeno furono già distri- 
buite alcune medaglie agli adepti. 

Lo scoraggiamento ha invaso tutti i rami del com- 
mercio. Un esempio basti. Sul mercato de'cuoi, ove nei 
tempi ordinari si conchiudono affari persino d'un mi- 
lione e.ineszo, il di 15 non s'era fatto nulla. 











p ] e one gen (6. Uf. di Mil.) 
Lora di Stato; 3° per altri brr Altra del 18, 
GRANDUCATO D’ ASSIA Il numero dei rappresentanti, già tornati in Parigi» 


è di 300 circa. Si crede, alla Questura dell'Assemblea, 
che più di due terzi del numero dei rappresentanti stessi 
sarà in Parigi prima del 25, e che, alla riapertura dell 
Assemblea, non ne mancherà una cioquantina. Una Nota, 
del resto, si pubblicherà nei giornali per raccomandare 
loro la massima esattezza alla prima sessione, che si ter- 
rà, com'è noto, il 4 novembre. 


Magonza 12 ottobre. 

Le vittime della catastrofe della FrunAfurter Hof () 
veanero oggi sepolte col compianto universale. Fra que- 
ste, v' erano parecchie donne, e due dell' età di sedci anni. 
Falte le necessarie indagini, si riconobbe che il grido 
fuoco, il quale produsse quel terror panico, ch'ebbe si 
triste conseguenze, non fu mandato maliziosamente, ma fu 


una fatale espressione della paura, che invase uno degli rosi eei 
astanti. Per buona sorte, le persone che si trovavano in ( Nostro carteggio privato.) 
una stanza attigua, accortesi a tempo del disastro che pro- |" Parigi 18 ottobre. 


durrebbe quell'inane timore, ebbero la prontezza di spirito 

di mettersi a cantare a piena gola il Te Deum, per cui 

furono evitate maggiori sciagure. (Y. la Gazzetta N 

239.) ( Corr. Ital.) 
AMERICA 


STATI UNITI 
Nuova Forck 25 settembre. 
Il piroscafo il Messico, giunto ieri, reca notizie del 
Texas d'una data più recente di quelle ricevute anterior- 
mente. La rivoluzione, da lungo tempo preveduta, cominciò 


Il sig. Billault non si è accordato, dicono, col Presi- 
dente circa alle condizioni della sua entrata al Ministero. 
Il sig. Billault è disposto ad accettare il progetto d' abro- 
gazione della legge del 31 maggio, ma rifiuta di chiedere 
il rivedimento della Costituzione. Assicuravasi questa mat- 
tina che il Presidente della Repubblica sarebbe probabil- 
mente nella necessità di scegliere un Gabinetto formato di 
subalterni. 

La dimissione del sig. Carlier è irrevocabile, e si 
crede che il suo successore verrà nominato prima ancora 
della formazione del nuovo Gabinetto. L' ex-prefetto di po- 
lizia ha si gran fretta di lasciare il suo posto, che fece 
partire ieri la sua famiglia per Senlis, ov'ella dee ferma- 
re dimora; ed il sig. Carlier intende recarvisi egli 
non appena il suo successore sarà insediato. Tre 
divisione della ‘Prefettura di polizia debbono seguire 
Carlier nella sua ritirata. Il sig. di Maupas, prefetto del- 
l'Alta Garonna, ch' è designato qual nuovo prefetto di po 
lizia, è già arrivato a Parigi. 

Si annunzia che i capi del partito democratico tea- 
nero in questi di un’ adunanza , nella quale consentirono 
unanimi nella necessità di conservare ad ogni costo la tran- 
quillità pubblica. 

I ministri riaunzianti debbono, dicesi, pranzare mar- 
tedi dal Presidente, il quale, pur separandosi da essi non 
cessa di manifestar loro in ogni occasione la più profonda 
stima. 

P.S. — Si dà ora (4e 4/2) per certo che le 
pratiche, intavolate col sig. Billault per la formazione d' un 
Ministero , fallirono, e ch'egli è in procinto di lasciare Pà- 
rigi. Assicurasi pure che i sigg. Fould e Rouher si siano 
incaricati di comporre il nuovo Ministero. 


Francoforte 16 ottobre. 

Parecchi giornali hanno annunciato che la Prussia 
aveva indirizzato alle grandi Potenze una Nota, concernen- 
te l'affare di Neuchétel. L'Zntelligenz-blatt di Franco- 
forte conferma questa notizia, e dice inoltre che la Nota 
è concepita in termini categorici e precisi, “ 

Il Governo, soggiunge una corrispondenza, ha deciso 
di procedere vigorosamente nelle vertenze di Neuchatel. 

(G. Uf. di Mil.) 


ti, dopo aver depredato il Tesoro pubblico, si erano uniti 








(0.T.) 
IMPERO DEL BRASILE 
Leggesi in una lettera di Rio Janeiro, 25 ‘agosto ; 
« Un naviglio mercantile il Novo Mello , che faceva il 


star 
Tee 





», ma solto pretesto di pi- 


« Ma, giusta la logica degli agenti di lord Palmer- 


« Lord Palmerston quando porrà egli un termine 








(6. Uf. di Mi.) 





NOTIZIE RKCENTISSIME 


Vienna 2A ottobre. 
S. A. R. la Duchessa d' Angouleme, figlia di Luigi 
( Lloyd.) 


Per incarico del Ministero del commercio si è già po- 





Dispacci telegrafici 
Copenaghen 19 ottobre. 
Il nuovo Ministero è formato. A Reedtz 4 surrogato 
Blum; il Ministero della guerra è affidato a Flensborg; 
Moltke fu licenziato senza essere stato nominato finora il 





( Corr. Ital. ) 


—e—_— 


Il viaggio del Conte di Chambord da Frohsdorf a 


Venezia è fissato per martedi 28 mese corr. È probabile | SUO successore. ( Corr. quat. lit.) 
che verso quell’ epoca avrà pure luogo la partenza a quel- __— 
la volta di S. A. I. l° Arciduca Massimiliano. Le notizie, pervenute a Vienna per via telegrafica da 


Regno di Sardegna. 


Parigi, in data 48 corr., recano l'arrivo colà di Dupin. La 
La Gazzetta Piemontese pubblica’ i RR. decreti, 


risi ministeriale durava ancora. Rendita 5 p. 9/9 90.50. 

3 p- %o 55.70. Da Londra 47. Consolidato a 97 4/y 

L'arrivo di Kossuth a Southampton era annanziato pel 20. 
( Triester Zeituny ) 





0) 





il dispaccio telegrafico del N. 238. 





accompagnarono fino alla carrozza da posta, la qual do- Dopo la smania delle strade ferrate e dei palloni se- 


rostatici, or viene quella dei telegrafi sottomarini. Il gior- 
nale inglese lArheneum ci dà i seguenti ragguagli sul 
progetto del telegrafo elettrico a traverso l' Atlantico fra 
l'Inghilterra e gli Stati-Unti, di cui parlammo nella Gaz- 
zelta d'ier l'altro sotto la rubrica d’ Amenica : 
« Non s'impiegherebbe a questo effetto che un solo 
filo, fasciato prima di gutta perca e poi d'un tessuto di 
canape ; a quest’ apparecchio in ultimo si farebbe subire 
una preparazione chimica, onde rendere inefficace sopr' es- 
so qualunque azione dell'acqua marina. Îl filo così termi 
nato, sebbene non abbia che tre quarti di pollice di dia- 
metro, sarebbe fortissimo; 
« Il cammino che gli si farebbe percorrere sarebbe 
d' Inghilterra in Irlandi'; è dalla costa sud-ovest irlandese 
si seguiterebbe sino al punto più sporgente della spiaggia 
americana. 
€ La distanza da percorrersi sarebbe di 2000 mi- 
rie l'estate pel deponimento del filo, e con- 


vedergli alcun che di rosso intorno ad un polso. 
Al tornar nella sala, grande trambusto; mistress Strong 


— Povera Annetta ! ell’ è tanto buona ed amorosa! 


— Sto meglio, diceva mistress Strong, appoggiando 
nascondendo il volto sulla spalla del buon dottore, che 
fece adagiar sul sofà. 

— Aanetta, anima mia, gridò a un tratto sua ma- 


Cercammo da per tutto, io insieme con le altre per- | 


Ognuno s: ne parti: il sig. Wiekfield, Agnese ed io 


€ notte, senza rallentare punto il del 
battello a vapore. gene 


. Racconterò un giorno, forse, perchè abbia tenuto no- « La spesa totale ascenderebbe a 3 milioni di fran- 


di questi minuti particolari, e d'aleuni altri, de' quali | chi. Îl successo di questa prima linea farebbe nascere il 
sce e e PR | bisogno di altre, e non tarderemmo a vedere un tele- 

Casto grafo elettrico partirsi da una spiaggia americana sul Pa- 
(Domani la continuazione. ) cifico e terminare a Calais. D' in poi 


e oo—. 
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ATTI UFFIZIALI. 
N. ‘92424. \ ° (2. pubb.) 
IR. Luogotezienza delle Provineie Venete. 
NOTIFICAZIONE. 9A 

“Pe determinazione di S. E. ll sig. Ministro del 
culto .e della pubblica istruzione, coll’ entrare del prossi- 
mo anno scolastico, verrà eretta in Venezia una Scuola 
reale superiore, della quale saranno trasformati tanto i 





rsi della ‘quarta classe elementare, coll’ aggiunta d 
Lepri Cona. quinto lè tre classi” dell'attuale I. R. 
alan ale Venezi desi ta 

re: fiore in. Venezia, nata a 
servire, di lipo a lutte fap simili da erigersi nelle Pro- 
vincie venete, viene. dichiarata Scuola-modello. 

Triplice è l'oggetto di questa provvidissima novella 
istituzione : 


.1.° D'impartire una generale coltura fondata sul 
moderno sapere, e indipendente da quella, che è basata 
sullo studio delle antiche lingue classiche ; 1 

2° Di fornire ' occorrevole istruzione speciale a 

tutti coloro, af derione HI, professioni industriali, nen 
igegti i sommi ii scientifici ; 

Mogio 3 Di preparare la gioventù agli studi degl’ 


Corrispondentemente a fini, Ja nuova Scuola- 
modello componesi di sei Cori di stadi, distribuiti in due 
triennii, ‘il primo dei quali costituisce una Scuola reale 
inferiore, l'altro una Scuola reale superiore, poste l' 
una ©'P altra ‘sotto una comune Direzione. 

lia Stuola reale' inferiore deve per sé stessa servire 
al doppio scopo di procacciare ‘alle classi industriali meno 
elevate quel grado di educazione intellettuale, e quel no- 
vero di cognizioni, che si richiedono ad un illuminato eser- 
cizio delle arti ‘e’ dei mestieri; è nel'tempo stesso di pre- 
parare, convenientemente agli studi della Scuola reale su- 
perigre coloro, che intendono di progredirvi. ; 

Perciò, sebbene le materie d' insegnamento siano la 
maggior parte comuni, ad. ambedue le Scuole, verranno 
irattate in modo popolare ed obbiettivo nell’ inferiore, per 
prendere nella superiore quello sviluppo razionale e scienti- 
fico, che si addice alla più matura età degli alunni ed al- 
la più alta loro destinazione, n 

Le materie d'insegnamento del complessivo sessen- 
nio sono; 








Istituti ‘tecnici. 


A. Materie d' obbligo. 
42 Religione. 
2° Lingua e letteratura italiana. 
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Presst quest' I. R. Direzione superiore delle Poste, trovansi 
giacenti le lettere qui sotto descritte, contenenti danaro, cambiali 
‘©, documenti, che furono escluse dal di: imento delle lettere 
dî ritorno del Circondario postale lomb.-ven., riferibilmente al- 
l'amo 4845. 

Quelle persone, che fossero in grado di legittimarsi come 
proprietarii. degli oggetti contenuti nelle lettere suddette; faranno 


8° Geografia e storia antica e moderna. 

4 Matèmatica pura, cioè algebra, geometria piana 
e solida, tri ia piana e sferica, sezioni coniche © 
principii della geometria analitica. _. i 

Ho Arilmelica applicata, cognizione delle pratiche 
cambiarie e daziatie, tenuta dei registri, ecc. ecc. * 

6° Storia nalurale dei tre regni, con speciale 
guardo alle condizioni naturali ed ‘agl interessi industriali 
del paese. 

7° Fisita generale e particolare, con ispeciale riguar- 
do agli usi tecmtici ‘del’ ‘magnetisno, dell'elettricità, della 
luce e del calorico: Ù 

8° Teoria delle macchine in generale, e quella in 
particolare. delle più usitate in servigio dei bisogni locali 

9° La chimica generale: e particolare, specialmente 
applicata ‘a que’ rami di fabbricazione, che sono di mag- 
gior rilievo nel Dominio. 

40.° Il disegno in connessione coll’ architettura. 

44.9 Il modellare. 

42° La calligrafia. 

B. Materie libere. 

13.° Le lingue tedesca, francese ed inglese. 

14.9 I} canto. 

452 La gionastica. 

46.° La) stenografia. 

Per essere ammessi al: primo Corso della Scuola reale 
inferiore valgono le stesse condizioni, stabilte per l' ammis- 
sione ‘alla. prima classe ginnasiale. Per l' ammissione al 
primo Corso della Scuola superiore richiederebbesi l'asso- 
luzione del terzo Corso dell' inferiore, in difetto del quale 
basterà constatare con un esame il possesso della necessa- 
ria cultura preparatoria, e specialmente sicurezza nei con- 
teggi aritmetici in tutta la loro estensione, sicurezza gram- 
maticale nell'uso della lingua nativa, ed esercizio nel di- 
segno. lineare ed a mano. ; 

In generale poi, gli scolari della Scuola tecnica, fino- 
ra esistente, e gli studenti gionasiali non possono entrare 
in una classe della Scuola reale, che sia superiore a quella 
cui sarebbero ammissibili. nella Scuola tecnica 0 nei Ginnasii. 

Ed affinchè un sistema d'istruzione, cotanto eorri- 
spondente alle esigerze della presente vita industriale e 
civile, si trovi a portata anche di coloro, che per distanza 
di domicilio non potrebbero intervenire, 0: per sovrabbon 
danza di numero non potrebbero ammettersi alla pubblica 
Scuola, volle la prefata Eccellenza del signor Ministro, che 
venisse data facoltà agli altri Istituti scolastici, appa:tenenti 
ai Comuni o ai privati, come, pet esempio, agli attuali 
Ginnasìi , di trasformarsi pel prossimo anno scolastico in 











pervenire a ione superiore le loro relative: domande, 
non più tardi di mesi tre, onde conseguirne il ricupero verso 
pagamento delle tasse, di cui sono caricate le lettere medesime. 

Dall’ I. R. Direzione ‘superiore ‘delle Poste nel Regno Lom- 


porché ‘adempiano alle’ condizioni 


reali private, sarà 

del prefato 

anno più 

pinta ‘nel 

giochè poò, 

maestri per 
avrebbero scola- 


di quattro casi, 
riservando l'attuazione della qi ‘successivo 
nell’ altro ancora la sesta cla 0 
sarebbe malagetole il trovare subito i 


ri forniti di tutte le qualifiche e della 

preparatoria ‘per essere ‘ammessi a queste 
Per provvedere poi a' bisogni tor , che 
si dedicano per tempo alle arti industriali, e che, quindi, 
‘non sono in grado di frequentare una Scuola reale infe- 
riore per il corso di tre anni, vi saranno, oltre alle Scuole 
reali inferiori complete di tre Corsi, anche Scuole reali di 
due Corsi; siffatte Scuole saranno da considerarsi qual am- 
pliamento della Scuola elementare, e resteranno unite, come 
l'addietro, alla medesima. : ‘ 

Tanto si deduce a pubblica notizia per comune intel- 


Scuole. 
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15 ottobre corr., viene attivata una. Staffetta 
iornaliera fra Treviso e Lubiana, la quale resta in fetta 
coincidenza coi Convogli-persone della Strada ferrata fra Lubiana 
e Vienna, e legasi pure colle Corse di due tronehi veneti sulla 
linea Verona-Venezia ‘© Treviso, congiungendosi finalmente colle 
Corse postali fra Verona e Milano. ww di 

Per tal modo, resta aperto un secondo mezzo giornaliero e 
sollecito di corrispondenza fra le Proviucie italiane situate sulla 
linea predetta, e la città di Vienna come punto centrale, con 
conseguente diramazione a Pest, Buda, Brîmn, Praga, Dresda e 
Berlino, nonchè alla Russia ed alla Polonia 

‘Tali corrispondenze, che riportano un vantaggio di 24 ore, 
avranno il seguente movimento : 

Da Milano, alle ore 4 pom.; da Brescia, alle 9 pom. circa; 
da Verona, alle ore 7 ant. col primo treno della Strada ferrata 
per Mestre; da Venezia, alle 10 ant. col secondo treno per Tre- 
iso, da dove vengono spedite alle ore dodici merid. — Vice- 
| versa, arrivano: in Treviso, alle ore 8 ant. circa 
verso le 14 ant. col secondo treno da Treviso 


N. 11650. Dip. 
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n Venezia, 











44 pom. circa, e finalmente in Milano, alle ore 8 circa antim. 

Coi preaccennati Convogli della Strada ferrata, sì verso Ve 
nezià che verso Verona, ne utilizzano pure, tanto in arrivo che 
in partenza, gli Ufficii postali di Padova e di Vicenza. 

Lotchè viene portato a pubblica notizia. 

Dall'1. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 11 ottobre 1851. 
LI. R. Direttore superiore, Zanoni. 


e == 


AVVISI PRIVATI. 








bardo-Veneto, 
Verona, li 22 settembre 1851. 
Per TI. R. Direttore superiore, 
N Segr. gen., CLAVIRE. 


ELENCO 
delle lettere di ritorno dell'anno 1845, impostate nel Regno Lomb.-Fen., le quali, pel molivo che con- 
commissionale 


tengono danaro, cambiali, o documenti, furono, all'atto dell’ aprimento 


il 15 giugno 1854, eschise dal distruggimento. 





























” tenutosi a Vienna 











j Togo d'im- Luogò di Mani 
Î Nome del mittente si |: 9° - Indirizzo a Contenuto | PORTO 
È postazione destinazione Fai 

1 | Lachichicovich Giovanni ‘| Venezia S.A l'Arcid. Vicerè Milano Alti di processo —_. 

2 | Chinoglia Palmanova Wieoer-Neustadt | Dichiarazione . | 36 

3 | Dueca Giovanni Venezia Ceneda Fede di Battesimo | — 02 

40‘ Steneri: Luigia Padova Verona Attestati di studii — 12 

S| Viscenti” Bergamo Dongo * | Fede di Battesimo — 18 

O, Pavia Calubini Pietro Castigi. d' Intelvi | Attestati — 12 

4 | Uliich Milano Carpi. Leonardo Sermide pi Ostiglia || Cambiale PAIS) 

8 | Harch e Moseda » Martinoni Brescia » — 06 

9 | Sorella del'Destinatatio | Venezia Sositti Zara Attestati di studii e 

Fede di Battesimo| 1 — 

10'.| Silvestri. Domenico Pirano Battilana Gio. Maria Ronco Fede di Battesimo = 159 

44}. Vergani) Milano Pellegrini Felice Moglia di Gonzaga| Protesto di cambiale] — 09 

12 | Schmolal Venezia Wichodil Leopoldo Vienna Fior. 5 BN. — 12 

13 |NN Feltre Golwurm Corrado » Attestato — » 

14 n) Udine Budan Francesco Bellay » —_ 18 

{5 | NN Oderzo Moro Giuseppe Varese Fede di Battesimo | — 24 

16 | Locatelli Bergamo Bravo Domenico (Ticino) » Calionai 

47,| Azzimonti: e comp. Milano Radosulewicz Massimiliano| Mittrowiez Cambiale — 12 

18 | Norsa Giovanni » 6. Levi Venezia Cambiali — » 

19 |NN Pavia Prestini Enrico Lomo Attestato — 09 

20 | Leali Federico Asola Baldazzi Francesco Codroipo » 112 

81° | Gallie Brambilla Milano G. Batt. Berizzi, urgente. | Brescia Cambiale 06 

22 | Petmal Andrea » Schiller e Comp. * Augusta » 

5 Venezia Latisana Contratti 

24 Brescia Reali e Ant. Milano Cambiale 

25 Cremona Baronio Francesco Padova Attestato — » 

26 Milano Lamard Cambiali _ — 

27 Congedo pel militare 

di Treviso Direz. della Strada ferrata] Olmitz pira 1, 
PI) Padova Volonterio Angelo Como Attestati — 538 
CS) » Gatti Andrea Francesco | Bergamo » — 36 

30 | Tombella Teresa D Conello Antonio Venezia Fede di Battesimo — 12 
234.|De.beva Antonio a Della. Torre. Luigi Como Attestati " nnt 

832 | Schiepò Gaetano Milano Landoni Pavia Cambiale p. L. 300 | — 06 

838° | Hanan Salomone Mantova Conte de ri Milano Fior. 5 BN. = » 

84 [NON Padova — | Leone Gregorio Cursone Attestati - % 

35 | Caldera Luigia Lodi Turconi Bastiano Lubiana Fior. 5 BN. — — 
4:96.,| Costa Giuseppe Settala Costa Giuseppe Corteolona Documenti — 42 

37 | Guelli Pomp. ed Antonio | Venezia Parifortis Carlo Adrianopoli Camb. p. a. L.5689| — — 
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AVVISO. 

Sono vacanti presso questa Congregazione municipale 

tre posti di Alunno di concetto, coll'annuo adiutum a tempo 
jo di austr. L. 900. 

Ai detti tre posti quindi di Alunni di concetto viene 
aperto il concorso a tutto il giorno 34 del p. v. ottobre. 

Nessuno però potrà aspirarvi, qualora non abbia ol- 

ta l'età di anni 47, ed abbia lodevolmente com- 
piuto il corso degli studi filosofici. 

Cadaun aspirante dovrà quindi allegare alla propria 
istanza, da prodursi al Protocollo municipale impreteribil- 
mente entro il termine succitato: 

a) La fede di nascita. 

b) L'assolutorio de’ percorsi. studii filosofici in 
modo veramente lodevole. 
| e) La dichiarazione se; ed in quanto abbia pa- 
| rentela cogli attuali impiegati municipali. 
| Documentate che siano le istanze come sopra, e, fat- 
| tosi certo il Municipio che niente emerge a carico dell 
aspirante, cadaun concorrente sarà ammesso alla pratica 
negli Uffizi di Segreteria e di Ragioneria per tre mesi, 
essendoché quelli soltanto, che in detto periodo avranno 
dati non dubbi, ma chiari, e precisi saggi di profitto, sa- 
ranno allora proposti al Consiglio comunale (cui è riser 
vata la nomina) ‘pei detti posti di Alunno di concetto. 

I nominati dal Consiglio comunale (subitoché però 
siano confermate dall’ Autorità tutoria le nomine respet- 
tive ) saranno chiamati ad assumere le relative attribuzio- 
ni, per insinuarsi poi, dopo un anno di utile esercizio ed 
entro al primo susseguente semestre presso la I. R. De- 
legazione provinciale, da cui solamente, sostenendo gli sta- 
biliti esami, potranno essere dichiarati idonei agl' impieghi 
di Segretoria ed a quelli di Ragioneria, che sono pure di 
concetto. 

Che se in detti esami non corrispondessero in tutto, 
od in parte pienamente, saranno abilitati a riprodursi per 
la riparazione, trascorso che sia un altro semestre, rite- 
nuto però che, se nemmeno allora fossero riconosciuti as 
solutamente idonei, sarà loro dato, rimossa ogni eccezione’ 
il più assoluto congedo. 

Dovendo essere pertanto la più riconosciuta idoneità 
quella, che dia diritto ai nominati in Alunno di concetto 
municipale alla percezione dello stabilito adiutum di annue 
L. 900, sarà solamente dal momento che avranno prodotti 
i regolari relativi attestati, ch' esso adiutum sarà a loro 
favore attivato. 





| austriache, per le pensioni ag!' impiegati. 
L'annuo assegno viene portato ad austr. L. 1200; 


| Venezia, 22 ottobre 1854. 
APPIGIONASI 


In conseguenza di Si ian na 


tempo debito. Rispetto, fossero in grado di allegare alle respettive istanze anche | 

opporta= contemplati attestati d'idoneità ai posti di Segreteria è di 

ignor Ministro, | Contabilità amministrattiva ‘municipale, e che, corrispos 

avendo poi alla pratica durante i prescritti tre mesi, fo. 

anno, è | sero prescelti, sarantio dispensati da ulteriori esami, ed am 

ritenersi che | messì a percepire l'atfiutum dal momento che T' Autori; 
le clas- | tutoria avrà confermata la loro numina. 


Chiunque però fosse in possesso solamente d'uno dei due 


" bro x s s 
si superiori, e che in ogni caso non necessaria cultura | surriferiti attestati, sarà alla condizione medesima di queli 
che si presenteranno al concorso sprovreduti e dell'uno, 
di cultora di coloro, che | e dell'altro ; dovrà, cioè, nominato che sia, esercitarsi st 


un anno negli Uffizii municipali, per indi poi, nel primo 


semestre dell'anno susseguente, sostenere presso la |. R 
Delegazione provinciale' gli opportuni esami, e munirsi cosi 


anche di quello de' due attestati, di cui mancisse. 
Venezia 29 settembre 1851. 
Il Podestà Gio. Co. Conner. 
L' Assessore Domenico Co. Giustiniani Recanati. 
Il Segretario A. Licni. 





N. 1436. + 
Provincia del Polesine — Distretto di Lendinara 
La Deputazione amministrativa 
della città di Lendinara 
AVVISO 
A senso dell’ osseuiato delegatizio Decreto 412 corr. 
N. 9340-1008, dovendosi riaprire il concorso al posto di 
Segretario presso quest’ Uffizio amministrativo 
Si deduce a comune notizia 
che da oggi a tutto il p. v. mese di ottobre resta aperta 
la concorrenza all’ impiego di Segretario suindicato; e per- 
ciò tutti quelli, che, forniti delle necessarie qualifiche, inten- 
dessero d' aspirarvi, dovranno produrre prima della scader. 
za di quest' epoca, franche di porto, al protocollo di ques 
Municipio le loro istanze, corredate dei seguenti documenti 
a) Fede di nascita 
b) Certificato di sudditanza austriaca 
c) Certificato comprovante la sana e robusta c- 
struzione dell’ aspirante 
d) Certificato d'idoneità al disimpegno delle nai- 





in Verona, | sioni di Segretario rilasciato da un' I. R. Delegazi 
verso le 2 pom. col treno celere da Venezia; in Brescia, alle | vinciale del Regno. pn 


Non saranno amme-sì al concorso quelli, che, non es 
sendo in attualità d'impiego, avessero oltrepassata l'eti 
d' anni quaranta. 

Si prevengono li concorrenti che quest’ Amminisir. 
zione comunale adottò, e sono di già in corso le direttive 


e la nomina del candidato sarà fatta dal Consiglio comu 
nale, salva Ja Superiore approvazione. 

Dalla Residenza municipale, Lendinara il 22 setten» 
bre 1851. 
N. Coro. 
Dott. Panipe PeroLari. 


Li Deputati 
S. Muam. 
Miotti, Segretario provinciale. 





AVVISO. (43 pobb) 

Nel giorno 3 novembre p.® v.9, si darà principio al 
nuovo Corso teorico-pratico di studii per le Levatrici, che 
procederà fino alla regolare abilitazione al pratico esercizo 
colle solite norme. 

L'iscrizione durerà a tutto il giorno 15 del mese 
suddetto, e quelle che volessero intraprendere una talecar. 
riera, dovranno presentarsi munite delle fedi di nascita, 
di vaccinazione e di buona condotta morale. 

I Comuni, nello spedire allieve pensionate, devono uni- 
formarsi al prescritto dal Regolamento per la Scuola oste- 
trica in Venezia, approvato dall’ eccelsa Y. R. Cominissione 
aulica deglì studii, in data 22 maggio 1844 N. 3145-404 

Dall I. R. Direzione dell’ Istituto ostetrico, 

Venezia, 16 ottobre 1854. 
L'I. R. Direttore dell Istituto ostetrico Nenvi. 





R. CONSOLATO ELLENICO. 
La Cancellesia. del R. Consolato ellenico s'è 
ultimamente trasferita in calle delle Rasse, (Riv 
| degli Schiavoni ), corte Diedo, N. 4377 rosso. 
| La Cancelleria sta aperta dalle ore 8 ant. ale 
, 2 pom., e dalle ore 6 alle 9 pom. 








CAFFÈ E BIGLIARDO IN CONEGLIANO 


Nella Contrada -di Sant Antonio, resta libero, je 
p. v. San Martino, il Locale, ad uso di Caffè e Bigliad 
detto il CAFFÉ GRANDE. x 

Chi volesse aspirarvi all’ affitto, si rivolga al signor 
PIETRO CASTELLANI, in Conegliano stessa, il quale è 
caricato di rendere ostensibili le condizioni, ed anche di 
stipulare il relativo contratto. 


——.r_——rrr——r—_——._--rr.rr—--r-r-- - 1 '\@ ..l[2A=__>——22 __ 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 23 orrosne 1851. — Il 
proveniente di Levante, ci portò le nuove 
topoi, ore si ermo sendati succhi; 700. call, da p 580 a 
p. 610; 20,000 galloni Rbum, a p. 8 ‘/, ed il pepe, a p. 5 * 
la ppi ea ag a 
p. 17 3/3; teneri, da p. 12 a p. 14; granoni, da p. 9 ‘/, a 
ir 11% Le segale e le avene mancano. — SMIRNE 13 ott. 

a posizione della nostra piazza è la stessa. Continuano gli 
“acquisti dei fichi, ma Je commissioni sono quasi esaurite. Le 
uve abbondano, e se si vorrà vendere, converrà declinare dalle 
pretese. Nessun cambiamento in cotoni. Venue fatto qualche acqui- 
sto di Vallonea, da p. 60, 72 e 80. Ogni altra mercanzia pd 
Varietà. — Zante 16 ott. L'uva passa si è acquistata da 
col 20 a 22, ma si ribassi. L'olio continua sui 

‘8, senza domanda; il nuovo raccolto oleare si può dire in 


iroscafo 1 EUROPA, 
i 10 di Costanti» 





+ Qui avemmo anche ieri qualtro arrivi, cioè: tre con gra- 
H Nicolò Cuteli, ed Anast. Ana- 
.. Dem. Gulandri, ad A. Fat- 











a 
fino, 10: d. 465. 
daziato. Valute d'oro. più offerte 


a 1.80; da 6 ear. 97‘ 
a 97%, ; banconote 82 a 84 3/1: prestito lomb.-ven. 74 ‘/y. 
RÙVIGO 24 orrosae. — La nostra fiera an 
riuscì abbondante d'affari, e buona porzione del nostro territorio 


| trovasi tuttora coperto dalle atque, per cui impedite le libere 
comunicazioni ed i trafichi. 1 frumenti in mezzo a ciò noa hanno 
progredito nelle domande; si sono venduti intorno le L 15; solo 
si può notare un piccolo aumento nei granoni di cent. 25 a 
cent. 50 lo staio. ° 

— care 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 22 OTTOBRE. 





delto >» » 0» 1839, è 250»... 298%/; 
Azioni della ‘Banca; al pezzo. . ........... 1216 — 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (1000 . . 1460 — 
dette . detta da Vienna a Glogguitz » » 500 .. 665 — 


CORSO DEI CANBI. 
Rs.180 3/, a 2 mesi — 
» 4704/22 2 mesi — 

Fior.123 — uso 





Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 








Ita dell” Unione della Germania me- 

ridionale sul p. di fior. 24 4/3... 4221/32 Bmesi B. 
Londra, per una lira di sterlini - 42-10— a 3 mesi — 
Milano, per 300 lire austriache . » 123 —a? mesi B. 
Marsiglia, per 300 franchi . . - 1454/22? mesi — 
| Paro. sa» 3» È * 1454/22 mesi — 





Trieste 21 OTTOBRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . . . 24 4% 


Mercato pi LONIGO pEL 20 OTTOBRE 1854. 
CORSO ABUSIVO. INFIMO 








Annivati. — Da FirENZE : 1 signori: Orsini d’ Orba: 
to. Maria Gioachino di Firenze. "Da Mitano: Exre Gio. 
Giorgio, ed Heath W., ingl. — Gye Federico, pent. i 
Verona: Thompson Giorgio, Yatman Giorgio H., e Davis H., 
inglesi. — Delanc Gio. J., gent. ingl — Da TmESTE: Cav. 
Crasso Gugl. dott. di legge e poss. di Dresda. 

'artiTi. — Per Miano: I signori: Marten 
HI Gioranni, è Lopes R. È. inglesi = SE 
— Scott. Francesco, E., bar. ingl 
G., inglese. 





— Ely Beniamino, amer. 
Fmenze: Scott G. 





| ARRIVI £ PARTENZE. — Net cionno 22 orrosRE 1851. 
| MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte niel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


MERCORDÌ 22 OTTOBRE. 











Le del Sole]. è meri. [Ore dr 

283 glia 3 3/8 1° 

12 8| 150) 4* 

Ds 88 . 

ENE|ESE|ESÌ 

«| Nuvoloso | Sereno. | Nuvob 

è vento. e vento 

2,00 BRA della luna: giorni 28. 
Punti lunari: — Pluviometro : linee — 


ESPOSIZIONE DEL Ss.=° SACRAMENTO. 


N 24, 22, 23, 24 e 25 S. Luca. 


SPETTACOLI — GIOVEDÌ 23 OTTOBRE 





TEATRO APOLLO. — Drammatica ‘Compagnia Berto! 
e socii — Pia ne’ ToLowgi. Con farsa. — Alle ore 8 e‘; 
eee =z__=<——— 
Prof. MIENENI, Compilatore. 
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termine 
proce deri 
lapte, ad 
si mender 
to li det 
pericolo 
un; solo 
sesso il 
pogament 
mo, il qu 
[ 


culive, e 
dell''ever 
prezzo 
decaduto 





l'intiero 

duaioria ; 
l'esecuta: 
dicazione 
positando 
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® levante st 





























aloit-sa 


e 23 dicembre. pi v. ore 9'ant. È Con 








o ed il n. 742 di Zor. 
sitti, valutato aust.-I. 4130: 40. 





Bolzano si n. 2203; 





Batt. lu Francesco De Candido { Sigismondo Della Torre, a mes- 
di S. Psolo, e stimati. giusta il { zodì Simonato, a ponente Della 


sentato al n: 861, del quale ne | strade. Viene valatato a. 1156: 
sarà libero sd ogni concorrente 40, ma dovendosi di questo 
l'ispezione, come pure di levarne || frndo esporre solo la metà del 









copie in Cancelleria, e ciò alle Îl suo valore, di p. 3:55, 
seguenti vengono queste stimate a, |, 78: 
la Condizioni. 20. 
t- 1 1 beni non 


3. Pascolo detto Bolzano, o 
duti nè ol 1° nè el 2° Gravotti in mappa di Bolzano al 
a presso minore della stima, ed || n. 719/2 porz. di p. 17:56, e 
al terzo poi lo seranno a prezzo || del 1463, pert. 3:33, os 
anche minore , semprechè con tuito pert. 20:89, cui conf C) 
eso sieno coperti i. creditori | levante Sigismondo Della Torre, 
inscritti. A mezzodì parte strada e parte 

Il. Ogni oblatore, tranne | Della Torre, a ponente Sbris 
F'esecutante, dovrà prima d'of. | coll restante porzione di questi 
fine depositare .il decimo della | numeri, ed a sette 
(fatima in valute d’oro, 0 d'ar. gia Viene stima 
gento di giusto peso a 
esclusa carta ‘Inonetat 
































ante e settentrione 
la restante porzione del n 707, 
suita l'asta, deposi a mezzodi la Roygia, 
prezzo offerto nente il n 
depositato: nelle Cassa forte del- » I, 332: 
Vi R. Trib Il pi 
soliti luoghi, 
volte nella Guzzetta di Venezia. 
| monetala,: viglietti Dall'I. R. Pretura in San 
i del Tesoro, od altro surrogato, || Vito, 
e colla scorta del. documenio 






















Li 23 settembre 1851. 





comprovante tale pagamento, po- B. Bansanuri. 
tro doman | aggiudicazione _-_—-- 
tà dei beni N. 8927. 33 pubbl 
Epirto. 


Si fa noto che sopra istanza 
della sig. Giusep Garbin fu 
|| Gaetano moglie del sig Girolamo 
Barettoni di Schio, contro Do 
menico Gavasso del fu France 
sco zio, Giacomo, 
ll Lucia Ga Pietro fu 
Frances.o meggiori, Pietro, Santa 
Gavasso fu t'ietro,fu Francesco 
ijeso il decimo depositato in | minori, rappresentati della madre 
Mi ppimento sul valore della sti e tatrice Ai Casarotto ni- 
j ne, il quale sarà connertito in | poti, T. gela Gi 
fomento di lutte le .spese ese- | fu Francesco fu Pietro fu 
i sto pareggio | cesco miuori, 
dell'eventuale nea fe il {loro madre e tu 
peso offerto dall’ acquirente 
keeiduto e di quello ottenutosi 
dle nuova subesta. sottoindi ragione 
V. Ove si facesse acquirente | della c locale di 
l'etcutante sarà lo stesso di- | questa I. R. Pretura nei giorni 
iprosto dal deposito del prezzo |} 29 ottobre, 19 novembre, e 20 
the sarà per offrire, però sino | dicembre pv. sempre alle ore 
li concorrenza del suo credito, | 10 ant. e ciò colle seguenti 
ineressi, e spese che frà liqui- Condizioni, 
dere alla distribuzione del- degl’ immobi 
gre- i tre lolti sotto-distinti a 
però libero al. | prezzo non minore della stima 
'esecutante «i chiedere l’aggiu- | nei primi due esperimenti, ed a 
dicatione dei beni acquistati de- | qualunque prezzo nel terso. il 
Mmitindo soltanto la .omma che | prezzo sarà sborsato, passato che 
Mperasse il pro rio credito come | sia in giudicato il riparto. hi 
a II. Nessuno potrà farsi o- 
VI. Ogni debito per prediali | blatore senza il previo deposito 
Ittirate sus a corico dell’uc- | del decimo della. » di quel 
MWteate, e così a carico dello || lotto a cui applicasse. Il deposito 
{fs ster dovranno le spese | sarà imputato nel presso per 
èll'ata, delibera, trasmissione || quello che si rendesse delibera» 
di proprietà, possesso, e voltura | tario; agli altri sarà tosto resti- 
i bei acquistati. tuito. 5 L (td: 
VIL Li detti beni si riter- ANI. Il deliberatario avrà il 
pesi || possesso immediato degli immo- 
prestazioni | bili deliberati ; la proprieta gli 
sarà aggiudicata adempiuto che 
tbbia a quanto pi ive il por. 
439 del Giud. Reg. 

IV. Dal giorno’ della deli- 
| bera decorreranno a carico del 
apps, e cifru || deliberatario le imposte prerliali. 
uuaria, le di cui regelazioni,: | Egli avrà obbligo di con- 
[''dative conseguente dovranno. || servare gii arnie ea 

at i acqui. || corrispondere sul re: 
ate. rodi nie dell'asta l' interesse del $ per 
0/0 da depositarsi in Cassa della 
| R. Pretura di anno in anno. 
| V. Le spese tulte di deli- 
bera, bolli, tasse, voltur: saran 








ltoie. ad una nuova subasta, e 
si senderuono a 















i|w solo incanto, e perderà lo 































































Menti di censi, 
rità, si regli 
Mila stato 




























Seguono i beni 

da porsi all’ asta, 
‘i 1. Pascolo detto Grava, 
Mirimenti Bolsano in mi 
dl o. 719, pors, 






A 8136. 34 pubbl* | cens. pert:-137 : 68, cui confina 
Epirro. < ® mezzodì il 

L'L R. Pretura in S: Vito, | n. 1462 di Sigismondo Della 
deduce a pubblica notizia che nei Totre, s ponente la restante 
giorni 28 ottobre; 25 novembte | porzione di questo numero di 


Sbais, ed a settentrione 


2. Pascolo.: detto Gravi i, 
ed anche Bolzano in mappe di 
di 
Veuezia alli sigg. Autonio, e Gio. || p.7: 10, cui confina a levante 


protocollo 12 febbraio 1851, pre- È Torre sudd., ed a settentrione 






























anzia, 
Segue la descrizione 
degli immobili. 
Louo | 


confini a levante e. 





2194. 





situato nel Comune censuario di 


tro Gavasso, mezzodi Domenico 
Gavasso detto Canola, sera eredi 
seppe Gav tramonta: 
Valle. nel censo n 741, 742. 

Pert. 7: 32 di terreno sap- 
pativo, vacuo un tempo sterile, 
situato nel Comune cezsuario di 
Magrè, contrà Raga detto Cam- 
pilonghi, fra i confi 














Giuseppe 
isso, e Agostino Veronese, 
tramort. Giovanoi Gavasso detto 
Tringole, nel ceuso ai n. 2316, 
2317, 2318. 

Pert. 4:99 di terreno zap 
patiro vacuo, e poco pescolivo in 
detto Comune e coutrà detto la 
Casetta, fra ‘i confini a levante 
e mezzodì Domenico . Gavasso 
detto Canola, sera eredi Pietro 
Gavas.o e confine territoriale di 
Torrebelvicino, tramontena nob. 
Lodovico Folco, nel censo alli 
n. 2219, 2220, 2221, 2222, 2223, 
2224, 2225, 2226, 2227, 2228. 

Area di casone diroccato 
con poco terreno promiscuo cogli 
eredi Pietro Garasso, e Domeui- 
co Guvasso fu Francesco detto 
Canola nella suddetta località 
fra i confini a levante e mezsodi 
Bortolo M 
sera eredi Pie ro Gavasso, e Do- 
menico Gavasso detto Canola, 
tramonta: Domenico. Gavasso 
detto Canola, nel censo porzione 
del n. 2229. 

Pert. 2:64 di terreno sap- 
pativo vacuo nella sudd. località 
sunnominato Casetta fia i con- 
fini a levante e mezzodì rob. 
Lodovico Folco, Domenico Ga- 
vasso detto Canola, sera e tram. 
Domenico Garasso detto Canole, 
nel censo ai n. 1862, 2216. 

Pert. 3:26 di terreno bo- 
schivo, e puscolivo con poca le 
8 ita Comune, e coni 
de'ta la Fusara, e la Revese fra 
i confiui a levante Bortolo Mara- 























schio deito Lovo, mezzodi Do- | 


menico Gavasio detto Cauola, 
sera Giovanni Contalbrigo e Lo- 
dovico Folco, tram. Bortolo co 
schin d. Lovo, nel censo ai num. 
2034, 2035, 2036, 2069. 

Pert. 1:0 di terreno sap- 
petito con poche: viti in detta 
Comune e contrà detto Campo 
Sgalmarello, fra i 
Lodovico Folco, mezzodi eredi 
Bortolo Gavasso, sera eredi Pie- 
tro Gavasso, a tramont. Dome- 











censo al n. 932. 

Pert. 7:37 di terreno zap- 
pativo vacuo, con. poc e 
Pascolivo -bosesto i dett Co- 
muve e contrà detto la Fonda 
fra i coufini a levante Santo 
Garasso, e Bortolo Maraschio 
Lovo, mezzodì strada Comune, 
sera Dumenico Gavasio detto 
Canola, tre, Santo asso, nel 
censo ai n. 2007, 2008, 2012, 
2013, 2023, 2024, 2025, 2026. 

Pert. V:98. terreno pasco 
livo boscato in detta Comune e 
contrà detto Lestaro fra i con- 
fini a levante, meszodi, e tram. 











difetto del pagamento 
del prezzo, seguirà nuova asta a 
rischio, ‘e. «pese del deliberatariò, 
e il dleposit» fatto servirà a ga- 


l'ertiche 1:93 di terreno 
Zappatiro, vacuo, e poco pasco- 
livo intersecato da sentiero co- 
munale sito nel Comune cen- 
su:rio di Megrè, in sontrà Ruga 
denominato la Gojetta; tra. i 







sso, a sera 
eredi Pietro Gavasso, a tramog- 
tana nob. Lodovico Foleo, nel 
censo si n 2191, 2192, 2193, 







































Pert. 0:54 di terreno pa- 
, vacoo, e poco boschivo 


Moote Magrè, detto il Fontanon 
fra i confini a levante eredi Pie- 





l transito, e Domenico Ga 


il Gavasso, mezzodi strada comu- {| bose. 


l censo al n. 1672. 


|| Giovanni Spillare, mezza 


| deito Scorzatello fia i coui 


{ Domenico Gavasso, in censo al 


|l luogo detta Peraro, fra 
nico Grasso detto Canols, nel || 


|| sco G 


il 2079, 2080, 


FOGLIO D'ANNENZIÒ DELLA GAZZETTA. URVIZIALE Î VENBZIA. 








strada Comune, sera beni comu- strada Comune, in censo si n° 
mali, nel censo ai n. 2077, 2078. * 2072, 2073. d 
Pir: 2:26 terreno sap | Pert. 4: 30 seppativo, bose, 
Pativo piantà vignà in detta Co- ; seduo con scogli, e poca perte 
mune e contrà detto Campo ; zapp. con castagni ia detto:luogo 
de, fra i confini a levante . detta la Marezzagna, confina a 
, mezzodì Domenico Ga- * mattina eredi fu Bortolo Govasso, 
asso ed eredi Pietro Gavasso, i mezsodì Lucia Sella! @ Santo 
sera Domenico Gavasso detto Cencherle, sera strada Comune, 
Canola, tram. eredi Pietro Ga | . Domenico Gevasso, in cen- 
il vasso, in censo al n. 1953. 
il Pert. 0:67 di terreno zap. 
|| pativo pientà, vignà letta Co 
i mune, contrà Colberio, detto alla } e scogliosa con porzione di ca- 
| Pozza fra i coufini a levante | setta coperta a coppo per uso 
j Santo Gavasso, mezzodì e tram fi di stalla in detto luogo detta le 
eredi Pietro Gavasso, sera stra i Sime di confina a levante 
de comunale e Domenico Ga- ! e mez de Comune, sera 
vasso detto Canola, uel censo al j Matteo Casarotto, mediante con- 
n. 1971. ì fine territoriale. di Torrebelvi- 
Pert. 0:27 casa per uso di ! cino, tram. Domenico Gavssso 
stalla, ta coperta a coppo ; ed eredi Gavasso fu Francesco, 
costrutta di nuovo l’anvo 1844, ' in censo n. 2250 del 2229, 
con corte ed orto, in detta Co. f per fabbricato 2231, 2232, 2233, 
mune contrà Colberin, fra i con- ; 2234, 2235, 2236, 2237, 2238) 
fini a levante Santo Gavasso, e ; 2239, 3085. 






































streda, merzodì strada, sera ere- ; Pert. 0 : 83 terra porte prot. 
di Pietro Guvasso, tram. transiti, ! inf. ‘e parte bose! in Monte 
|| nel censo 1967. 3 Mogiè detta il Fontanon, fra i 


Pert. 0:10 casa di abita. 
zione composta di cucine, caneva, 
@ tre stanze superiori, coperta a 
coppo, in detta Comune e contrà ‘ in censo ai n 738, 739. 

levante. eredi Pert. 0:83 terra sappat. 

- ll vee. in Magrè detta il Buso del 
1 Lovo interm da trozzo fra 
+ # confini a anie e mezzodì 
! Domenico Gavasso, sera eredi 
1 beni descritti in questo « Bortolo Gi 


confini a levante Paolo Gecche- 
mezzodì Domenico Gavasso, 
im. Aptonio- Meraschin, 

















lotto vennero stimati a. |. 1118: i censo al n. , 
10, | Pert. 3:41 rerbo cesp. 
Lotto Il. # scogl. in detto luogo detto le 


Pert. 0:13 casetta di abi- ; Gi jette, fra i confini a mattina 


fl tazione con poco terreno zappa. j mezzodi Folco, sera eredi 


tiro annesso sita come sopra in Giuseppe Gavasso, iram. beni 


| contrà Bage, fra i confini a le- ; della ragione, in cevso si num, 
|| vente Santo Cencherle, mezzodì i 2197, 2198. 


Pert. 0: 69 terra zapp. vec. 
in detta località detta la Gojetta 
fra i confini a levante e tram. 
Lodovico Folco, mezsodì la 
tezza sopraddescritta, sera eredi 





sso, in 
censo si n. 1548, 1658, 1966. 









trozzo consortiro, sera e tram. i 


Pert. 0:11 casa per uso di 
abitazione sita in detto luogo, 


| confina a mettina eredi Gavasso fi Giuseppe Garasso, in censo si 
|| fu Francesco, mezzodi transito, 






mu 2200, 220 
sera Domenico Gavasso, tram. 





im questo 
1} 1997. | 30. 
Peri. 0:22 tera sappotiva Fj 
ad uso di «rto con poche piante ‘ Pert. 0:83 terreno tropp. 
e gelsi in detta Comune e con- | vec. e poco pese. cesp. in detto 
trà detta a Cosa, fra i confini a 


|| Metteo Trentin e Domenico ‘ lotto vennero stimati a. | 1192; 
Il Gavasso, nel censo . 





Lotto III 











{ telli sso fu Pietro, mezzodì 
i Dumenico Gavasso, sera Antonio 
De-Rosso , tram. Santo Gav 
viguà con gelsi in detta localita | ed eredi Bortolo Gavasso 
detto la Pozza, fra i confini u | censo ai n. 2188, 2189, 21: 
levante e tramontena Domenico Pert. 3:11 terreno prat. e 
in Monte detto 
nale, sera Bortolo Gavasso, nel Fontanon, fra i confini a levante 
| eredi Giuseppe Givasso, mezzo. 
1:48 zappativo piant. ; dì Antonio Casarotto, sera stra- 
vignà in detta Comune e contià fi da, tram. Santo Garasso, in 
detta Scorgato, fra i confini & | censo ai n. 746, 748 
levante Giovanni Contelbrigo, e Pert. 0:33 ti 
‘ Ci 























d. Fov- 
{| tamon, fra i confini a levante 
eredi Pietro Gavesso, merzodi 
Antonio Cassrotto, sera eredi 
Giuseppe Gavasso, trem. Dume- 
mico Gavasso, in censo si num, 
| 740, 743. 

H Pert. 1:56 terreno zappat. 
| vac. in Magre d. ella Cosetta, fra 
ante Domerico Ga- 
#s0 e beni della ragione, mez- 
n. 1950. Ì zoì Autonio Maraschio d. Loro, 
Pert. 0:88 terra zappativa f sera eredi Pietro Gura,so, tram. 

! 

i 

LI 





Comune, sera Domenico - 
so, tri Santo C»ncherle, in 
censo n. 1948, 1972, 

Peit. 0:47 zapputivo piaut. 
vignà in detto Comune e contrà 














levante eredi Giuseppe G 
muezzodi strada Comune, seri 
eredi Gavasso fu Francesco, tant. 










vitata, e poca boschiva in detto " Domenico Gurasso, nel censo sl 
n. 2230. 
a levante e tram. e France. | Pert. 2:84 terr:0ò rappat. 
meszodì nob. Folco, “ vac. nella sudd: località d. Co- 
sera Do ‘0 Gavasso, in censo !| setta, fim i confiui a levante Pol 
ai n Dit o ; | co, messodì Antonio Mereschin 
3 34; terra zappativa . 4. Loto, sera beni della ragi 
Vitata con gelsi sita io pigna h tra Domenico opere 
denominata Sui fondi, fra i confini È so ai n. 2214, 2215 
a mattia Domenico Garasso, x , 2310 terreno sappot. 
messodì e tram. eredi Francesco ‘ esc. in d. località, e con eguale 
Gevasso, sera eredi Giuseppe ji denominazione, fra i confini’ a 
Grasso, in censo si vum. 1954, | levante Folco, mezzogi sere e 
| tram. Domenico Gavasso, in cen 
Pert. 1:5 terra seppaliva ; so si n. 2217, 2218. 
in riva iu detto luogo detta le Pett. 2:58 terreno sappat, 
Bive fra i ieri a rive ® piant. vig e pascol, cesp. in detta 
N ii Giuse atasso, | e contià, detto Ca 
mezsodì Francesco Gavaso, sera h fra pr nolo 


confini 






























(LL. LIRA 
















vac. con e pasc. bose. in d. 
Comune e contrà detta Marez- 
regno, fra i confini a levante 
Folco,  messodì Domenico Ci- 
= scato, ed eredi Giuseppe Garas- 
È so, sera Sento Govasso, tram. 
Antonio Maraschin, eredi Bortolo 
Gavasso, Santo Gavasso e troz- 
20 mediante il quale Folco, si 
n. 938, 961, 942, 943, 946, 
1212. 

Pert. 1:28 terreno bose. 
in detto luogo detto Fonda fre 
i confini a levante Domenico 
Gavasso, mezzodi e tram. lo stes- 
so, sera Gi i Contalbrigo, in 
censo al n. 2070. ò 

Pest. 1: 37 terreno bose. in 
in 4, Comune e contrà detto la 
Riva. di Angelo, fra i confini a 
levante eredi Giuseppe Guvasso, ji 
ed eredi Pietro Gavasso, mezzodì 
eredi. Pietro. Gavasso, ser © 
tram. Folco, e Domenico Go- 
vasso in censo si n. 2074, 2075, 





con viti detto Campo Nu 
detto luogo, fra i coufini a 
strada, mezzodì, Folco, 





sera. lo 
stesso; tram. Pietro Gavasso, iu 
censo Bi n. 1952, 2082. 


162 terreno sappa'. 
detto Comune 











pisnt. vign. in detto Comune e | 
conirà detto Campo Sco: Ilo 
o Pezzatella, fra 1 confini a le- 
vente Domenico Gavasso, mez- 
sodì eredi Pietro Gavasso, sera 
@ tram. strade Comune, in censo 
aln 195 
Pert. 0:83 terreno zappat. 
detta Comune e 
Cos 

















mezzodi Domenico Gi 
eredi Pietro Guvasso, 'rai 
Giuseppe Gavasso, in censo sl 
1955. 

Pert. 0:40 corte, orto, 
stalla, e tezza coperta a COppo, 
e casa di abitesione composta di 
» pin terreno di cucina, 
e camera sopra, e quindi coperta 
a tegole in detta Comune, con- 
Golberins, fra i confimi a le- 
Pietro Gavasso suoi eredi, 
tram. 
eredi Giuseppe Gavosso, in ceuso | 



















635; 1965, 1995, 2004. 
beni descritti in questo 





lotto vennero stimati a. |. 1386: + 
60. 





glio dello. Guzzetta Ufficiale di 
Venezio. 
Dall' I. R. Pretora-in Schio, 
Li 6 settembre 1851. 
L'I. R. Agg. Dirig. 
Piccimati. 
Ferro, Scritt, 


N. 17298. 34 pubbl® 


Epirro 








rappresenteto dall’ 
si porte e comune 
nella Sala delle Udienze di que- 
4 sto Tribunale si procederà alia 
subasta dell'utile dominio del- 
l'immobile sottodescritto di pro- 
prietà di Pietro, ed Amalia fra- 
‘ tello e sorella Ci , 
Batt., possidenti 
questa Città, uei giorui 30 ot- È 
tobre, e 3 dicembre p. v., re 9 i 
ank, e presso non iinore di 
i stima, ritenute per gli eveutuali Ì 
| ulteriori incanti le pratiche por- 
e 422 dei G. 





sco fu 

















di stima ed 
Pi ed ipotecari restano ostensibili 
i in Cancelleria nelle ore d'UC 


+ Capitoli d'asta. i 

hi ___L L'asta si aprirà sul valore 
| di. a..1..5760: 28, portato della 
sana di stima 26 ottobre 
i 1850, delli sigg. Periti ingegneri 

; Caodio' e: Bagolini, nè la delibere " 


; graduetoria, 
: medesimi e coll'ulteriore aggiun- 


Il, presente sarà o/fss0 al- 
nei soliti luoghi, 

Comune di sè, e per tre 
volte: di seguito inserito nel Fo- 


_ D'ordine dell I R. Tribu- 
nel» Prov. i- 
stanza di S. E. i 
Giovanelli fu Conte 


manesse delibera! f 
III Quello, ad eccezione 
del creditore esecutante, 2 CU 
favore seguirà le delibera dovrà i 
iudizialmente presso. 
ibuna!e la somma ; 
che, imp deposito di cui ? 
al precedente articolo 2°, fosse i 
necessaria e compire |’ importo 
della elibera, e ciò in | sust. i 
effettive e con pezzi d'argento | 
da 20 k.ui per cadauno e non 






altrimenti, e coll’ espressa esclu 
sione come sopra, nel mariedì 
uello del 
via di ri- 






limo successivo ® 





sperimento , ed quslunque 
prezzo a lutto di lui rischio, pe- 
ricolo e danno. 

IV. Rendendosi deliberata- 
rio l’esecutanie rà egli 
sè il | 





ta che il creditore rimasto deli- 
beratario dovrà corrispondere sul 
trattenuto prezzo della delibera 
eresse sullo stesso nell’ sn- 
nua ragione del 5 per 00 fino 








sarà imputato |’ ammont 
credito vant.to. da esso credi 
V. Quslunque terzo rime- 
ne,se deliberatario sarà lenuto 
il 15 continui dalla 
soddisfme all'ave. 
dell’ esecutante lulte 
spese della procedura esecut 
dall’istanra di pignoramento fino 
ra dietro amichevole 0 
ziale liquidazione. 
uegli che rimanesse 
















delle condizi 
cedenti articoli 

VII. L'utile dominio stello 
stabile deliberato viene trasfuso 
nello stato in cuifsi trova con li pesi 
inerenti. qualunque re- 
sponsbilità inte 
per quelle diffe eventuali 
che si riscontrassero al confronto 
della stima, salvo però all'acqui- 
rente per queste ogui regresso 
verso chi ne fosse l' autore. 

VII Le rendite e pesi sta- 
ore ed a carico del 












zo, e se tale si 
cutante, dal prossimo 
successivo a quello della delibera, 





liquidazione e pareggio 
ratina di tempo. 
IX. Tutte le spese necessa- 
rie per conseguire la tradizione 
dell'utile dom:nio, comprese le 
tasse, e bulli dell’ atto dì delibe- 
ra, nessuna eccettuata, staranno 
a carico del deliberatario. 
Descrizione dello stabile 
da subastarsi. 

Utile dominio cou ragioni 
utili e miglioramenti dello 
în Padova contrada del Businello 
0 piszza del Santo marcato colli 
c n 3503 vecchio, e n. 4041-4041 
A nuovo, fra i confini a levante 
contrada delle l' 
all 
canaletio del Businello, 
molini del Maglio, a ponente D.r 
sco Lrdi, tram. piazza del | 
Sauto, e contrada del Busiuello, 
censito solto di mappe 5175, 
5176, per la superficie di c. 93, ‘ 
colia rendita censuaria di I. 364: { 
18, iu ditta Pietro Cremasco, ed ‘ 
Amelia fratello e sorella fu Gio. 
Batt. livellarii a co. Audrea Gio- 
wanelli fu Giuseppe verso la cor- 
risponsione sonua iudimimute allo ' 

ine! 

























usiesso sig. Pri 
e. 1:47 :60, 





guali rete posticipate 30 giugno, ‘ 


e 31 dicembre, stimato delto 
stabile del valore depurato di 


» 145% 


* B_10581. 


è wotti di Presis, si terrà innanzi 









eredi fu 
Chisrottini , 


a; 15760: 78. A 
|) presente Editto verrà i 

serito per ire volte consecutive 

nella Gezzetta di Venezia. 

L'E R. Presidente 


































































| te detto Paradiso . 
ma, al n 4121, di 
pert. 3:5% cui confi- 





d' Appello. 
ieechi, Giad. Suss. 
Dali. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 23 settembre 1851. i 
Gio. Batt De Probst, S. 
£ ( di Speditore. 
3 pubbl* 
Ep'rro. 
L'I. R. Pretura in Tol 
mezzo notifica, che sopra istanza || 
di Nicolò Gressan di Louco , | 
contro Leonardo fu Giacinto Pi- 








riale con varii 
particolari, stimato e. » Mt 
N presente verrà pubblicato 
ed affisso nei modi soliti, ed in- 
serito per tre volte in con- 





di essa giorni 30 ottobre, || 
20 novembie e 15 dicembre p 
ì 





Uficiale di Venezia. 
Dall'I. R. Pretura in T.4- 
|| mezzo 





19/29, e 

canto per la vendita delle sotto- 

descritte realità sile soggiunte 
Condizioni. 

I. Li beni saro 
partitamente, e 
come figurano 
stimo. 

Il, Ogni aspirante duvrà | 
depositere previamente «. 1. 100, 
in valuta sonante e geranzia del- 
le spese dell'asta ; deposito che 
gli verrà imputeto sul presso di || 
delibera, e restituito, non rime- 
vendo sequirent 

MI AI 1°, 2% e 3° espe. 
rimento non po! seguire la 
indita a prezzo inferiore della 


ÎLi 417 settembre 1851. 
Pel Cons Pret. impedito 










progr ‘ 
nel protocollo di 


sopra Istanza 27 «corr. 
censo Fontenive fu 
Cencenighe, rappresertato dl 
, s! confronto di 
enzo Soppelsa fu Gio. di 
detto luogo, luogo pubblico 

imento d'asta per la vendi- 
i todescritti, in 
questo Ufficio, nei giorni 31 ot- 
tobre, 27 novembre, e 24 «i- 
cembre del corrente anno dalle 
























IV. Steranno a carico del 
deliberaterio tu! pesi inerenti 
A detti beni, ed ® termini del 
por. 425 del Giud. Rrg. 

V. ll deliberatono 
entro giorvi otto successi 
reggiare il prezzo sotto commi 
li reincanto s sue spese. 
. L'esecutante sarà di 








à || nanzi ud apposita Commi 
e sotto le seg. 
I. 1 beni 









prezzo eguale o superiere sella 








spensato dal previo deposito, e ima, mel terzo a qualunque 
dal pagamento del prezzo 0 || prezzo. 

li giorni otto successivi, obi Ù Il. Gli offerenti dovranno 
a trattenere verso corrispousione deposi I decimo del prezzo 


di stima e pagare l'importo del 
bene che levassero ali’ atto del 
l'asta, meno l'esecutante il quale 
non garantisce che del fatto pro- 


dell'interesse al 5 per 0,0, il 
prezzo stesso fivo alla Clessifica 
tribuzione come 











lex 
n. 1431 di mappa su- 


moppa al n. 3140, di censuarii casa colonica al 
centesimi 24, cui confiua a le- 
, mezzodì Gio. Batt. | 
Jotti, povente eredi fu Lorenzo 
Colosetti, ed a tramontena Gi 
como Movis, cumposta cune se- 
gue: . 


peificie  pert. — cen- 
tesimi 16 rendite |. 1: 
92, composta di cuciua, 
stufa e 








140: 

Confine a mattina 
e meziodì Gio. Soppel- 
sa fu Lucano, sera Bor- 
tolo Soppelsa fu Luca- 
no, e settentiione Vin- 
cenzo Soppel-a fu Giu- 
seppe. 

2. A:at.rio pure a 
Colle n. 1434 di map- 
pa, pet. — ceut. 52, 
I. — cent. 57 di passi 


Sezione | 
Fabbricato eretto a muri 
a coppi in angolo di 
je del cortile, || 
composto @ piano terra da due 
stanze, due al primo piano, ed 
altre due al secondo piano, con 










fabbricato a muri, 
a ponente del 













descritto, cui a piano terra || n. 177, stimato . . . » AT: 
cucina e tinello , e superiormen- Confina a matti 
te fenile. Sento Soppelsa fu 


Sezione III 
Sta'la costrutta da 
muro, coperta a coppi 


Giouchino , mezzodì e 
|| sera lo stesso, e set- 
tenirione Bortolo Sop- 
pelsa fu Lucsno. 





Totale Aust. L. 317:— 





angulo di met- 
sodi, a ponente delle 
corte, nonchè altra pic- 
cola legnuia coperte a 
etteutrione del 
descritta, sti- 


Il presente Editto pertauto 

|| verrà affisso ibo Pretorio, e 
nei luoghi soliti in Agordo, e 
Ceucenighe, ed iuserito per tre 
seguito nella Guzzetta 
Ufficiale di Vene: 































MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


nigi 2 ni {A 








Totale A. L 1934 :12 | 


secutive settimane nella Gazzetta |, 





ore 10 alle 12 di mattina, di- — 


al primo, e secondo incanto a ; 


e socii — Pia DE’ ToLomi 


simo, li 28 settembre 1851, l'i. 
stanza n. 7285, in confronto di 
essi Liperachi , diretta ad otte. 
H nere la prenotazione ipotecaria 

sopra una casa in questa Cita 
j del itto sll’'ennua esa ione 

italizia di frumento sacchi n, 18, 
è e del conseguente capitale alea. 
i torio di I, 4320; e che 


I dinenzi PT. R. Tribunale mede. 











non essere noto il luogo di ia 
dimora. stato deputato cura. 
tore a loro pericolo e spese l'avr, 


i 
Ì 
| sig. Agosiino Dr Dalla Verde, 
i 
] 
H 
i 
Ù 





onde |’ alleggio ‘ose, 
secondo le Lesa. cise di Lioni 
Vengono q 
Liparachi sunvominsti a br 
avere, sl deputato curatore i ne. 
cessarii documenti di difesa 0 ad 
istituire eglino stessi un altro 
dere quelle 
e puleranno 








più confori 





i I loro interesse: 
Î altrimenti dovrasno eglino atti, 
‘ buire a sè medesimi le conse. 
i guenze della loro inszione. 
| 





Ul presente sarà affisso nei 
luoghi soliti e pubblicato per tre 
ella Guzzetto Ufficiale di 






| 1 Commissario Presidenziah 
i Sc Lan. 

[| Dall'I. R. Tribunale Prov, 
in Treviso, ; 
i Li 29 settembre 1851. 

; Muusri, Sped. 
N. 15519. 3° pubbl: 

Kprrro. 


LI R. Tribunale Prov. in 





domiciliato 
in Vevezia, che Baldessne Cau 
ton, possidente ‘e negozi»nte di 
Vicenza , coll'avv. Tomasi hi 
| presentate dinanzi il sudd. Tiib, 
Ì nel giorno 17 ottobre 1850, al 
\ 519, la petizione sl di lui 
j confronto; nei p 
î| 1. Di pagamento di sust. 








: 1, 4,000 effettive, residuo impor- 
È tere del vaglio 30 giugno 1643, 
j de esso Widwann sssuuto pagarsi 
| a sollievo ‘fratelli Stengole coll 
corta 24 maggio 1844, deposit 
in i Tecchio li 15 maggio 
1845. 
2° Di pagamento di sus. 
I. 800, importo quattro annualità 
interessi ciascuna di a. |. 200, 
scaduta nel 30 giugno degli anni 
1848, 1849, 1850, oltre» 
quel turati e maturabili in 
ragione del 5 per 0j0 da 1° lu 
glio 1850, fino al pagamento, 
rifuve le spesez e che per nou 
essere noto il lungo della di lui 
dimora gli fu deputato a di lu 
olo e spese in curatore 
Va di questo Foro Gaetano 
Dr Tomj, onde la causi possa 
proseguirsi a termini del ve 
te Regolamento del Processo 
le, e pronunciersi quanto di 
ne , coll’ avvertenza che so- 
tale petizione fu bwat 



































pre 
l'Aula Verbale del giorno 29 
ottobre p. f. ore 9 ant. per il 
relativo contradil, sotto le avrer- 





tenze dei par. 20; 25, del detto 
Giud. Reg. ì 
Viene quindi eccitato eso 


nob. De Widmaun » co 
in tempo personalmente ovvero 
a fer avere al deputatogli cute 
documenti di 









più conformi al suo interes 
se, altrimenti dovrà egli attribuire 
® sè med 
della sua 

II presente serà pubblicato 
ed +ffisso del ‘Puibunale, 
















L’I.-R Cons. Pretore e nei luog 
Cannano. e Città, nonchè inserito per le 
Dall'I. R. Pretura in A- È volte nelle Gazzetta Ufficiale d 
gordo , Venezie. 
Li 30 pi 1851. Pel Cons, Aul. Presid. in pero. 
. Cancelli 
Valeutino Micheli, mex- aida. Da Mosto, passi 
sodì questa ragione cul —__—— Pradelli, Co - 
mappale n. 2945, po- N. 7285. 34 pubbl.® Dell'L OR. Trbunale Pro. 
nente eredi fu Giuseppe Epirro. in Vicenza, " 
Chiaruttini, ed a tra- L'I R. Tribunale Piov. in Li 26 sgosto 1851 
moutena Leonardo fu Treviso notifica col presente E- Rosenfeld 
î Giorgio Movia, stimato ditto assenti d° ignota ‘ di 
‘must. .........» 33:12 || mora Giuseppe, Nicolò, Adelaide 
» 3: Prato detto e Rosina di Giaccmo Lipare- 
Palla Ci'lia in mappa | chi; Elena, Maria, e Costautino 
ai n. 3457 rectius 3458, fu Pietro Liparachi , tutti quali lo. 
di pet. 2:03, eredi del fu Capitano Audrea 
apra che il sig. avv. Giovanni 
d Dr Grego di qui, qual curatore .; 
rotti, e Valentino È delli Gasnidilaà, “per dintiocdità | 
cheli, mezz. Rio Chial- Autonia Novello ba presentato 
e ————_———- 
— TEATRO APOLLO. — Drammatica a Berzanl 


Con farsa. ore8e 








Prof. BIENENI, Compilatore. 





la Cina. 
Gazzettino 
Copperfie 


_— 


de 











Per le Provincie 


Fuori della Monarchia, 


Le associazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, 


SABATO 25 OTTOBRE 


phesselazione. Per Venezia lire effettivo 42 all'anno, 24 al 
anno, 27 al semestre, 13:50 al 


lire 54 all 
rivolgersi agli Uffizii Postali 


semestre, 10:50 al trimestre 
trimestre. 

Un foglio vale cent. 40. 

calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 





ANNO 1851.- N. 245. 


Suserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed în questo solt 
tre pubblicazioni costano come due. 





| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 










SOMMARIO. Impero d'Austria; Sovrane Risolu- 































rire a queste domande, ed ordinò un intervento ar- 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 





sioni. Bilancio dello Stato. Cose di Danimarca. ; cune mato della Confederazione, in forza del quale si av- i 

Notizie dell' Impero : Viaggio di S. M. Disposizioni mi- n i viò un corpo di truppe austriache nell’ Holstein e Leopoli 17 ottobre. 

nisteriali. ra del sig. Hirach. Spaccio del sale. . idro nel Lauenburg, e contemporaneamente furono man- Schiere di popolo si recarono ieri verso .il sobborgo 

Casta filiale della Banca in Ungheria. Il cav. Appert. » ruzione . . . dati due commissari della Confederazione, uno au- | di Grodek per veder giungere l' Imperatore. Verso un'ora 

Accensione della polveriera di Krems. La Duchessa » del commercio, industria e lavori striaco e l’altro prussiano , per I’ accomodamento | e mezzo pomeridiana il tuono dei cannoni e lo squillo dei 

#Angouleme. — Imp. Russo; Il gen. Freytag +. OM ganz ngn i ale delle questioni danesi e tedesche. La voce delle | sacri bronzi di tutte le chiese ‘aniuntiarono il felice ar 
"|| — imp. Oottomano; pastori dalmati, Notizie dell Ruberti I crateri i eni passioni e dei partiti politici, che anche nella Dani- | rivo. Un arco trionfale era stato eretto alla lmea di Gro: 

Braegovina. I cav. Milacovie. Il Pr. Michele Obre- 6 tati castità e Marca, non meno che in Germania, si faceva sentire, | dek, dove il Monarca fu ricevuto dagli anziani del Consi- 

nomilich. — Inghilterra; L'itola.di Spike. Meeting Somma totale degli esporsi... » tentava invano di prevalere. L'Austria, d' accordo | glio della città, dal comandante, dalla scolaresca e da molte 






alli Taverna di Londra. Esposizione. Notizie 







del Ca- 





dei quali spettano «gli esborsi ordinarii {. 46, 
gli straordinarii, f. 222 



























colla Prussia, che ormai si era convinta del saggio 





processioni di contadini dei prossimi Comuni. S. M. pro- 





L po. — Portogallo; Senos-Ferrao. — Spagna; Zettera | Se si confrontano gl’ introiti ordinari di f contegno del Governo austriaco, e cominciava ad ab- | seguì ia carrozza fino alla caserma Ferdinando. Indi 
a della Regina a Cuba. — Francia; Deputuzione d' | © con gli esborsi ordinarii di: È bracciare le sue idee, si occupò attivamente per | montò a cavallo in mezzo alle più entusiastiche grida del 
Elbeuf al Presidente. Fogli orleanisti contro di lui. ne risulta un T riuscire al desiderato accordo , rimetter il Re di | popolo, fino alla contrada Ferdinando, Tvi, sotto un ak-* 
Commissione di permanenza. Tromba d'acqua. F.| Confrontando gli 53 Danimarca nel pieno possesso dei suoi diritti, e con- | tro arco trionfale, fu ricevato dal Consiglio comunale in 
Soney. Nostro carteggio: lettera di L. Faucher a'pre: | con gli esbo » servare ai Ducati i loro antichi rapporti verso Ja Co- | corpore che offerse all Imperatore le chiavi della città, 
fitti; altra del Presidente a Faucher ; sentimenti n ria ne rona di Danimarca, nonchè quelli dell’ Holstein e del | Il podestà parlò in tedesco, il sig. Sidonowiez in polacco. 






Cai 
al popolo. 






la Cina. 








delle varie (razioni del partito conservatore. — Svir- 
fossile a Menzgen. Proclama radicale 

Montes. — Germania ; Provvedimen- 
ti di precauzione a Berlino. Borghesia di Brema. 
— Amerìca; Jurie notizie. — Asia; Sommossa nel. 
isi privati, 


IMPERO 


D'AUSTRIA” 























» 18,375,442 

La deficienza totale quindi ascende a . . » 17,390,106 
dei quali spettano fiorini 779,890 per estinzione di debiti, 
fiorini 6,024,662 per impiego di capitale su strade ferrate ed 
altre. costruzioni straordinarie, e perciò cadono sui reali risultati 
finanziari fior. 10,585,554. 


—_——m€ 


PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 24 ottobre. 


Lauvenburg verso la Confederazione germanica. Con 
queste leali disposizioni, si dovèva ritenere che lo 
scopo dell’ intervento austriaco potesse essere rag- 
giunto senza fatica. Ma, dal momento in cui si cre- 
deva di aver superate da questo lato tutte le dif- 
ficoltà, in vece, per parte della Danimarca, ne sorge- 
vano sempre di nuove. Nella Dani 
dificato il pri 

chia danese uni 













Holstein alla 
Confederazione germanica, quale Provincia tedesca, 
purchè fosse loro accordato d’ incorporare definiti- 


S. M. rispose alcune parole evidentemente.con mossa. Sulla 
piazza Bernardino stavano il personale della Luogotenenza, 
i Ginnasii, l'Accademia politecni:a, il clero, l'Università, gl’ 





impiegati ecc. All'iogresso della città l' Imperatore fu ri- 
cevuto dagli Arcivescovi, dal rettore dell’Università e dal 
presidio governiale. Indi furono passate in rivista Je truppe. 
Più tardi comparve il Monarca al balcone, ringraziando alle 
numerose acclimazioni di evviva del popolo accalcato. Fino 
a tarda sera le contrade erano affollate di gente. Il tea- 
tro fu oplondidamonto illuminate, cemo il pelaano delled.wo- 
gotenenza, Alle 9 gran serenata vocale ed istrumentale, 
con infine l'inno nazionale. Il Monarca, comparso’ sul bal- 
cone, salutava colla mano da tutte le parti la moltitudine, 


UFFIZI Riportiamo, attinto alle stesse fonti, il seguente ar- | vamente lo Schleswig alla Danimarca. Tutte le dis- idante gli evviva. Lilo: 
È PARTE ALE ticoto sugli affari della Danimarca, che forma Ja continua- | suasioni dell Austria, riguardo alle misure adottate LA e Altra del 18. re 
Ù zione di quello da noi pubblicato sullo stesso argomento | dai Danesi per lo Schleswig, furono infruttuose; e i N ; 
cd Fienna 3 ottobre. nel nostro Numero del 48 ottobre: le benevole intenzioni del Governo imperiale verso | seg ertattina, alle otto, S. M. l'Imperatore si recò alla 










cattedrale, per assistervi alla messa cantata dall’ Arcivesco- 



























3 2 si "armistizio di Ma Î i la Danimarca non trovarono quella; gradimento, che A 

st. S. M., con Sovrana Risoluzione data, da Schon- L'armistizio di Malmoe, e le pratiche di pace | la ori q 8: vo latino. AMa carrozza 

tà A bronn 40 ottobre a. c., si è graziosamente degnata di | per parte della Prussia, non poterono condurre ad | SÌ poteva a buon diritto aspettare. Il Governo au 

ih (ff painare il costode del duomo presso il Capitolo metro- | #n accordo diffinitivo , giacchè in allora la politica | Striato vide con sommo rammarico come l'espe pi 

ui ff piano di Gran, e vicario arcivescovile, Giuseppe Kraut- | det sei Prussia era spina zia prio) rata I già patina verno, il clero, il Tribunale d' appello, 
i di i- | is] to, invece di mantenere un fer- h à aveva Pspin- A 1 Rica 

sq brc i \ fred der per la diocesi di Gran, col ti- - izle momento, invece di mantenei ti ‘pierebà uscivano dul'codi dello partito del Casino. la Direzione delle finanze, i Gionasii , 


Dal lato danese, s° insisteva ancor sempre che 
| il Re dovesse senza indugio racquistare la sua pi 
na sovranità dei Ducati, quale a condizione 
s mentre invece 


Il Governo austriaco doveva dunque, appena ri- 
stabilita la sua autorità nel proprio Stato, ristabili- 
re prima di tutto questo principio, e ‘are al- 
la Confederazione germanica i suoi diritti, sulla base 


$. M., con Sovrana Risoluzione 40 ottobre a. c., si 
i | 4 graziosamente degnata di condonare al detenuto politico, 
Giovanni Buocz, la metà della pena d' otto anni di re- 
dusione io fortezza, inflittagli, per correità al crimine di 






inare tut- 





































alo tradimento, con 
mo 1850. 


La Gazzetta di 


i (ANY condo cui gl' introiti 


Imposte dirette 
» indirette. 
Miroili dei benî dello 
è della Zecca . |. 


demmizzo. . . . 


dei ministri 


Noa 


[Wte e Grinb 

MParres sl 
| le sisi per la 
ln 
[tino 


ql bile 
(A og 
, 187, 188, 1 
MESE 215,2 
la 
Me 





Iatroiti 
Imennizzo di guerra della S: 
Lile sulle valute e sul 


sentenza del Giudizio di guerra 14 


—_—_ î 
Vienna del 18 


d pera il prospetto 
NY degl'introiti ed esborsi dello Stato nel secondo trimestre 
NJ 1951, cioé dal 4.° febbraio nino alla fine d'aprile 1851, 


dello Stato furono i seguenti: 


Introiti ordinarii. 


£ 16,097,034 
» 25,752,022 


Sit” pi de mio 
e 3 00 e cio $444,893 








‘aordinarii : 
rdegna 


.. ». 3,963,819 
cambio in detto in- 


» 515,435 


f. 13,206,9% 
» 2018115 


(tagli oltre (. 700,000 d' arretrati degli aa Si 


APPENDICE 


— css — 
MEMORIE 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 


Mie memorie della scuola. 


XV. 


Ni trovai l'occasione di tornar a parlare della mia 
Peggoti, da che disertai il banco de’ 


sigg. Murd- 
lmente, non sì tosto fui accolto a 


ia casa mia zia, ed assicurato della sua protezio- 


inuta i miei casi. 


Dopo acconcatomi, col sig. Wickfield, le diedi parte, 
alia di tal nuov) stadio del mio fortunato de- 
creduto di fare un reo uso del danaro, che 


aveva ad ogni costo voluto darmi, se non a- 
| nina colata ere Pa 













de’ NN. 143, 144, 145, 15%; 153, 154, 
69, 170, ATA, 175, 176, 180, 181, 
91, 192, 193, 197, 198, 200, 201, 
16, 236, 227, 228, 232, 233, 234, 


CuzzertA Di Venezia si riserva la ‘proprietà dell 
Iradizione. 


degli antichi trattati. Solamente in questo modo era 
possibile riacquistare quella base legale, sulla qua- 
le si potevano incamminar pratiche per conto della 
Germania. Ora non è il momento di trattenerci sul- 
le lotte, che l' Austria dovette sostenere contro l' 
accanita opposizione, che le veniva fatta, contro le 
maligne arti dei suoi avversarii; ma non si può pe- 
rò lasciar di ricordare i meriti, da lei acquistatisi 
colla sua politica risoluta e conservativa, sì negli 
affari dell’ Assia, che in quelli della Danimarca. 

Allorchè, in grazia delle indefesse cure dell’ 
Austria, fu pienamente ristabilito il potere federa- 
le di Francoforte , con tutti i suoi primi 
e cessò l'opposizione per parte degli Stati dell’ 
nione, che vedevano a poco a poco sparire quelle 
fantasmagorie, a cui avevano per un istante creduto, 
si acquistò un nuovo arbitro, forte abbastanza per 
appianare le pendenti questioni, che tanto importa- 
vano alla Germania! 








insorti, a comporre le pendenze colla Germania e ad 
effettuare le stipulazioni del protocollo di Londra, 
giacchè il trattato di pace, conchiuso colla Prussia, 
era restato senza effetto. 


La Confederazione germanica determinò di ade- 





vessi, prima di spenderne un solo scellino , spedito per la 
posta mezza ghinea alla Peggoty, in restituzione di quella, 
che le avevo domandata in presto: ed allora soltanto le 
marrai la bricconeria, ond' ero stato vittima. 


in effetto, di notevol chiarezza ; la si sbracciava a inco- 
minciar periodi, che rimanevano incompiuti; grossi sgorbi, 
e le tracce evidenti delle lagrime della scrittrice, avrebber 
potuto parere ad altri che a me una complicazion gero- 
glifica ; ma indovinavo col cuore ciò che la mia intelligen- 


ticenze, che, la Peggoty darava ancora, in parte, nelle sue 
preconcelte opinioni contro mia zia ; imperciocché, uno non 
passa di botto da un est‘emo all'altro. Non sî conosce 
mai una persona a fondo, la mi seriveva : cò non ostan- 
te, la mi pregava di presentar suoi complimenti a miss 
Betsey, ma timidamente, come a tale, che le facesse paura. 
Finalmente, la temeva non io facessi, presto 0 tardi, una 
nuova scappata : così almeno interpretai l'ostentazione sua 
di ripetere che, se mai prendessi la diligenza per Yar- 
mouth, ell'era pronta a pagare il prezzo del mio posto. 

Etbi altresi dalla Peggoty una notizia, che mi at- 
tristà vivamente: erano state vendute all'incanto le sup- 
pellettili dell’ antica nostra casa. Il sig. e la sigoora Murd- 
stone l'avevano lasciata, e la casa stessa era posta in ven- 
dita. Dio sa se ne avrei vo'entieri varcata la soglia, fio- 








ch' ei ci fossero rimasti; ma mi cruciava l' animo pensare 


sto fatto non poteva avverarsi, se prima non si ave 
se sodisfatto a quei patti, che la Confederazione ger- 
manica voleva fossero mantenuti, ed eran |’ oggetto 
principa'e per cui si determinò all’ intervento armato. 
L'Austria non approva la separazione dello 
Schleswig-Holstein dalla Danimarca, ma nemmeno un' 
incorporazione effe dello Schleswig alla Danimar- 
ca, prodotta colla violenza, od in via ammini rativa; 
ell’ altro non riconosce che l' unita Monarchia danese. 
Vuole quindi la comunanza al diritto di successio- 
ne ed istituzioni politiche determinate per tutte le 
parti dello Stato, mediante l’unità della Monarc ia; 
Stati provinciali separati pel Ducato di Holstein ed 
egualmente per quello di Schleswig, il quale non 
può essere unilateralmente incorporato nè all'Hol- 
stein nè alla Danimarca; la conservazione dei lega- 
mi, che hanno sempre esistito fra le singole parti; e 
finalmente la continuazione degli antichi rapporti del- 
l’Holstein verso la Confederazione germanica. 















dizioni, che non ledono per nessun conto i i 





della sua sovranità, ma anzi sono atte a rafforzarli. 
(Corr. austr. lit.) 


mo 








‘asi giulivo in- 
cui S. M. pas- 
l' attraversare la 






Alle 4, fu gran pranzo, 
Autorità civili e militari, ed anche alcuni distinti Cittadini, 
Alle 6, S. M. si trasferì al tiro imperiale, ch' ebbe luo- 


invitate quasj tutte le 






go al bersaglio. Alla sera, teatro illuminato, in cu. si rape 
presentarono alcuni atti de' Capuleti e Montecchi, e di 
Roberto il Diavole. Stamane, grande manovra, comac- 
data dall Imperatore stesso, sulla pianura Janow. 
(Lloya.) 
Jienna 24 ottobre 

Tn virtà d un decreto ministeriale, quegli scolari gin- 
nasiali, che non ressero agli esami di maturità, vengono a 
perdere il diritto allo stipendio. 


Il Ministero, che ora si occupa seriamente dello stato 


fia Hl Governo danese sollecitò la Confederazione Ecco le condizioni, colle quali il Gabinetto au- | delle prigioni in Uagheria, ha domandato informazioni in. 
Somma degl inroti strrdinarii | » __9,879,253 | a cooperare al ristabilimento della sovranità del Re di | strico è pronto a prender parte alla gara torno alla condizione delle medesime, al numero © al trat- 
introiti "31,436,310 | Danimarca nella parte del suo Regno, occupata dagl' | !* Potenze europee, desiderata dalla Danimar: tamento dei detenuti. 
Somma tolale degl'introii . . . » 51,496, 


Il rabbino superiore di Gross Kanischa, sig. Hirschy 
il quale si è già acquistato una bella fama colla sua opera: 
Morale 0 scienza del diritto giusta i principii del 
Talnud, ha condotto a termine un altro lavoro scieatitico, 
intitolato : 7 diritto civile mosaico-rabbinico c lo sot. 








che il tetto della mia famiglia fosse affatto abbandonato, ! 
che le lappole crescessero nelle aiuole del giardino , che | 
i viali sparissero soll’ esso le foglie ammucchiate. Più volte 
credetti sentir il vento mugghiare contro le muraglie e 


posavano mio padre e mia madre, sotto il faggio del ci- 
mitero. 

Le lettere della Peggoty mi davano contezza pur 
anco della propria sua casa, ove la mia camera m' aspet- 


tava sempre. Messer Barkis, ella diceva, era un ottimo H 


Quali erano? Non so punto. }-in ogni poscritta, 
messer Barkis mi mandava i suoi complimenti, come pure 
messer Peggoty, Cam, mistress Gummidge e l'Emiliuccia. 

Comunicavo queste diverse notizie a mia zia, toc- 
cando di volo il nome dell’ Emiliuccia, perchè l'istinto mi 
diceva ch'ella non avrebbe partecipato a tutt’ i mici sen- 
timenti riguardo alla pupilla del sig. Daniele. 

Miss Betsey Trotwood non mi perdette di vista ne' miei 
studi ; ella faceva frequenti gite a Cantorbers, non sem- i 
pîe annunziando la sua visita, a fine di cogliermi forse 
alla sprovveduta, ed assicurarsi da sè del buon uso del ' 
mio tempo. E siccome tali sperimenti m' erano sempre tor- 








nati favorevoli, durante il prim anno, e' divenner più rari, 
quando quel'a cara zia udi che ciascuno faceva il mio elo- 
gio, e vide ch'ero ia realtà un buono scolaro. Vedero in | 
fine regolarmente ogni quindici di il sig. Dick, il quale 


giugneva con la diligenza il mercoledì a merz giorno, e non 
ripartiva se non la mattina del giovedì : ci viaggiava con un 
gran portafoglio di cuoio, contenente una copia del famo- 
so memoriale, perchè, a detta sua, era alfin tempo di ter- 








A tutte quelle lettere, la mia cara Peggoty rispon- | la pioggia flagellarne !e finestre ; più volte la luna evocò : minarlo. 
nad deva sempre con l' esattezza, se non con la concisione, d'un | per me fantasimi, ch’ erravano nelle camere solitarie : la AI sig. Dick piaceva molto il pan pepato, onde, a 
DAVIDE COPPERFIEL L] commesso di banco. Le sue espressioni non erano forse, | casa pareva morta, il vero riscontro della tomba, ove ri- | rendere le vi di lui più gradevoli, mia zia aveva per 





esso acceso un conto in una bottega, la padrona della quale 
era avvertita ch’ e' non doveva mai soverchiare l' uno scel- 
lino per di. Un'egual precauzione limitava la sua spesa 
all'albergo, ov e' pernottava; e ne argomentai che il sig. 
Dick ben aveva il diritto di portare ben guernito il borse!- 





É e diciferare. marito, benché continuasse ad essere un po'stretto di ma- | lo, ma non di spendere quel danaro, che insuperbiva tanto 
Non dimentico nessuno. . "È "Compresi in mezzo a tutte le sue ripetizioni e.re- if non abbiamo tutti i nostri difetti? Non aveva ella | di far tintionare: Ja zia regolava il suo i da ragio- 
i Ai i il i 


Diere severa; e siccom' egli non aveva nessuna idea d'in= 
gannarla, quell’ erario era ia reshtà ibile. dr questo 
capitolo, come in tutte le materie generalmente, il signor 
Dick era convin'o che mia zia fosse la più savia e la più 
sorprendente delle donne; e però non mi seppi che pen- 
sare allorchè, un mercoledì Sera, ei mi trasse in disparte, 
e mi disse, col far di chi confida un mistero: 
— Caro Trotwoed, chi può essere l' uomo, che si 
nasconde presso la nostra casa, e fa paura a vostra zia? 
— Che fa paura a mia zia? 
— Si. Credevo che niente potesse farle paura, poi- 
ly Îl sapete, K, € la più savia e sorprendente delle donne. 
a prima volta che quell'uomo venne, roseguì il sig. 
Dick, pure l'effetto‘, che in me une: fa Po 
te... fu... Qual è la data del izio di Carlo 
1°? L'anno 1649, n'è vero? a 














al giudizio dell I. R. Accademia delle scienze, che, 
vola il merito, assunse di farne la pubblicazione 
a sue spese. Le due prime parl di questa nuova Cai 
che dee. riuscire molto interessante pel inca vel sì 
trovano già sotto i torchi. ( Corr. Ital.) 
lo spaccio del sale sia stato 
risono da Arad che del 
ora I per parte dell’ Autorità, lasciato libero al com- 
mercio generale. 1 

La Gazzetta di Pest pubblica gli Statuti della Cas- 
sa filiale di sconto della Banc: nazionale austriaca in Pest. 
Essa avrà un presidente, due direttori e dodici sa 
opererà lo sconto delle cambiali, tratte sopra la piazza 
Buda-Pest e delle proprie sopra persone idonee di colà. 
L'importo di tali cambia non deve essere minore di 100 
fior. M. di C., e il tempo di scadenza non maggiore di 
tre mesi. 7 

NI cav. Appert ebbe da S. A. IL R. l'Arciduca Go- 
vernatore d' Ungheria un’ udienza, in seguito alla” quale 
quell’ illustre filantropo dedicherà nuovamente alcuni mesi 
all’ ispezione delle» prigioni ungheresi e di alcuni spedali, 
fier farne poi il relativo rapporto. AI suo ritorno dalla 
Moldavia, egli fu insignito da S. M. dell'ordine di Fran- 
cesco Giuseppe. ( Austria. ) 


Leggiamo nel Lloyd, in data di Vienna 20 cor- 
rente: i seguenti particolari, relativi alla causa dell'accen- 
sione della polveriera di Krems: « Da sicure notizie, testè 
pervenuteci, intorno all'accensione, accaduta il 15 corrente 
della polveriera di Krems, risulta che in quel giorno, ob 
tre all’ ispettore Roih, non vi entò se non la figliolina 
del magazziniere Carlo, dell' età di quattro anni, la quale 
tuttavia manca, e non si è potuto trovare nè il cadavere 
suo, nè quello di Roth. Egli è più che probabile, che | 
accensione non fosse accidentale. Nel magazzino non tro- 





— 978 


ordinato al luogotenente dell’ Ertegovina di dare ai Dal-| 
mati pastori delle guardie di sicurezza, ogni qualvolta con- | 
ducessero il bestiame di là dal confine, con saputa delle Auto- | 
rità, ed adempissero agli obblighi loro. » 


Dalle recenti corrispondenze dell’ Erg così 
Dalmato, togliamo le seguenti notizie : 
guard posi ne‘giorni im a Niksic il bimbasa Tair Co- 
lega, con circa 70 uomini di cavaller'a regolare, ed un altro 
bimbas®, con pochi vomini d' infanteria regolare, è contem- 
raneamente arrivato a Velim di Baguani, in sostituzione 
del buliubasa Kiukovic, detenuto a Mostar. 

“Il primo de' suddetti uffizali ordinò la-comparsa a 
Niksic de' capi di Bagnani, Kovievie e Grahovo, per ioti- 
mare ad essi gli ordini della Sublime Porta. : 

«Il Voivoda, coi capi di Grahovo furgno i solî, che ri 
cussrono di presentarsi, adducendo di non lo poter fare per 
tema di qualche tradimento da parte de' Turchi di Niksic.» 





Il corrispondente di Cattaro dell’ Osservatore; Dal- 
mato lo informa, in data 44 ottobre, che il cavaliere Mi- 
lakovie, segretario del Viadica del Montenegro, trovantesi 
da qualche tempo a Ragusa, è giunto coll piroscafo per ri 
torn:re al Montenegro. Si va dicendo ch'egli abbia inten- 
zione di abbandonare il servigio del Viadica. 





La Voir de la Vérilé reca una lettera di Turchia, 
in cui s' annunzia che, il 29, agosto 24 famiglie di Arme- 
ni eretici a Tarso abiurarono i loro errori. L'esempio loro 
fu imitato da tutti gli abitanti simile) craS a Lara 
distanza da quella città, non restandovi neppur più un su 
eretico. % (6. Uf. di Mil.) 

PRINCIPATI DEL DANUBIO x ù 

Il viaggio del Principe Michele, figlio del già Prio- 





vavasi neppur un grano di polvere sparsa. La fanciulla , 
so veramente ci fu, non avesa seco materie accendibili, ed 
era scalza. Roth stesso, che in quel giorno si era recato 
* nel magazzino alle 6 ant., a quanto fu rilevato, non vi aveva 
fumato nè in quel di, nè in addietro. Nulla dunque por- 
terebbe a credere ad un' accensione fortuita. All' incontro, 
apparisce che Roth, in quel giorno, fece aprire circa 30 
botti di polvere, ognuna da due centinaia , dicendo voler 
farne un saggio. Sua figlia, venuta a lui poco prima deli 
avvenimento, pare gli abbia narrato che una Commissio= 
ne si dirigeva a quella volta. Allontanatasi, restò Roth so- 
Jo; ed appena la Commissione ebbe lasciata la carrozza, 
in cui era venuta, poco distante dal magazzino, l' edifizio 
balzò in aria. È da notarsi ancora che Roth, quella mat- 
dato istruzioni ai suoi uomini ul come aves- 
mersi nel caso d' un’ accensione, ed ordinato 
al samandania della guardia del mogusnino di ritirero, 
all'avvicinarsi della Commissione , due posti lì presso ; il 
che però non potè aver effetto ; essendo che il soldato , 
mentre andava per eseguir l' ordine , fa dalla. pressione 
dell'aria gettato a terra, e gravemente ferito. » 








Un nuovo documento dell’opera pronta ed efficace 
prestata dala gendarmeria, ci viene offerto dal seguente 
caso: Il comando del corpo di gendarmi in Krems fu av- 
visato, la sera del 14 corr., da quel capitano del Circolo, 
d'una torma di ladri, che si aggirava intorno a Miesling, 
Heinrichschlag, e nei luoghi circonvicini, ove avea commes- 
so parecchi ladronecci. Erano passate appena 44 ore, che 
al posto di gendarmeria in Spitz era riuscio d' impadro- 
nirsi della torma, composta di 5 uomini e 2 donne, che 
furono tosto consegnati a quel Giudizio distrettuale. 

(Corr. austr. lit. ) 





La defunta Duchessa d' Angouléme era nipote di Ma- 
ria Teresa e liglia dell’ infelice Regina Maria Antonietta 
di Francia. Fanciulla ancora, passò alcuni anni nella pri- 
gione del Tempio al tempo della. risoluzione ; poi sposò, 
ottenuta la dispensa papale, il Duca di Angoulème figlio di 
Carlo X, che, in conseguenza della risoluzione di luglio, ri- 
nunziò a' diritti ch'egli aveva al trono, dopo l' abdicazione 
fatta dal padre. 

IMPERO RUSSO 

L'8 ottobre è morto in Varsavia il generale Frey- 

tag, capo dello stato maggiore generale dell'armata attiva. 
(G.T. 


T.) 
IMPERO OTTOMA) 
Leggesi nel Osservatore Dalmato, in data di Za- 
ra 47 ottobre corrente : 

« Il console generale austriaco nella Bosnia, ha fatto rimo- 
stranza al serraschiere Omer pascià sulla dispiacevole pretesa 
che i dalmati pastori non potessero più condurre ì loro 
greggi al pascolo de’ finitimi villaggi ottomani. 

e Omer pascià gli fece osservare di non aver mai avuto 
l'intenzione di proibire ai Dalmati la pastura, ma chiesto 
soltanto che, riguardo ai pascoli del villaggio Broric, non 
venisse condoito il bestiame per essere troppo discosto e dif- 
ficile quel punto alla sorveglianza. 

« Il serraschiere diede assicurazioni che, lungi dal tur- 
bare le antiche costumanze vigenti sui pascoli, aveva anzi 





cipe di Serbia Milosch Obrenowitsch, a Bucarest, destò 
grande attenzione a Costantinopoli. AI Divano pare di scor- 
gere in ciò una dimostrazione ostile ; e il Journal de Con 
stantinople recava, è già qualche tempo, una notizia stesa 
in questo senso, e piuttosto acerba ed ostile contro il gio- 
vine Prircipe. In una lettera, diretta alla Redazione di 
quel giornale da un amico del Principe, quest’ ultimo si 
dichiara formalmente contro qualunque supposizione a suo 
riguardo di mire tendenti a turbare l'ordine; asserisce es- 
sere esso proprietario di estese possessioni nella Valacchia : 
quest’ unico interesse averlo guidato in quelle regioni. Pri- 
ma però di porsi in viaggio, avere a ciò richiesto l' autoriz- 
zazione della Porta. Conchiude quindi col protestare alta- 


sudditi del Sultano, ma per mala ventura non sono Mes: | 
in atto. SA 

a Giusta il firmano primitivo, esse disposizioni aveva 
no forza immediatamente, ma potevano essere modificate, 
secondo le circostanze locali e lo stato delle cose, in Egitto. 
Ora la Porta ha ulimazente preteso che codice 
sia applicato a qualunque costo, e s'è ad un tempo ar- | 
il diritto d'intervenire nell’ amministrazione inter- | 
na del Governo egiziano ; ed è appunto una siffatta pre- 
tensione, ch'è respinta dall’ Egitto, come quella ch'è in | 
contraddizione con le condizioni del firmano. 4a 

Anche la proposta Anderson fu adottata ad unanimità. 

|l sig. Forfier, membro della Municipalità di Port- 
Philipp ( Austr: fece in seguito la proposta che ripor- 
tiamo: « Un Comitato compesto de'signori Gregson, An- 
derson, Briggs, Larking, Mac-Gregor, Foster . Barton, e | 
di altre persone ragguardevoli, che vorranno farne parte, | 
sarà incaricato di far sottoscrivere l'istanza, di cui sopra, | 
di presentarla a chi di diritto, e di mettersi in comuni | 
cazione a questo proposito col Governo di S. M, di tro- | 
var nuovi soscrittori all'istanza stessa, e di convocare tra 
due mesi un nuovo meeting, a fine di render conto della 
esecuzione del suo mandato. » Adottat:. 

Il sig. Mac-Gregor fece finalmente un'altra propo- 
sta, con la quale il meeting assicura delle sue simpatie 
ed appoggio Abbas-pascià, Vicerè dell’ Egitto. La proposta 
Mac-Gregor, sostenuta dal generale Briggs, fu anch' essa 
adottata dal meeting. ” 

sr —— 
Esposizione di Londra 

Si legge nello Standard: « Lo sgombramento del pa 
lazzo di cristallo si va facendo con istraordinaria rapidità; 
nella sezione inglese, s' è fatto già un vuoto immenso. Gli 
stranieri van più a rilento, a cagione della necessità d'os- 
servare i Regolamenti della Dogana. » 








Si legge nel Sun: Sentiamo che le vaste sale dei 
signori Robins, in Covent-Garden, saranno aperte per ac- 
cogliere i varii articoli degli esponenti. Si sta tutto pre- 
parando per far vendite considerevoli. » 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Sì ebbero notizie del Capo di Buona Speranza sino 
al 22 agosto. La guerra coi Caffri continuava a Graffwa= 
ter ; il sig. Eerle figlio fu ucciso dai Caffri a colpi di fucile. 
Sir Harry Smith spedi buon numero di truppe contro gl’ 
insorti. Egli fu «utorizzato a trarne da S. Elena, da Mau- 
rizio e da Bombay. (G. P.) 

PORTOGALLO 
Lisbona 10 ottobre. 








mente contro qualunque intenzione che gli si voglia attribui- 





re, di partecipare, anche da più lontano, alle mene di sov- 
vertimento nella politica d' Oriente. (Corr. Ital.) 
INGHILTERRA 
Londra 47 ottobre. 

Si legge nel Morning-Herald : « In virtù d'un pro 
clama, emanato da Dublin-Castle, l'isola di Spike, presso 
Cork, servirà di deposito pei condannati alla deportazione. 
Nessun legno potrà approdarvi senz’ una autorizzazione 
speciale. » 


Ecco le risoluzioni, che furono adottate nel meeting, 
tenutosi il di 14 nella gran sala della Taverna di Londra, 
e del quale fu fatto cenno nella Gazzetta d' ieri. 

Iì general Briggs, uno dei direttori della Compagnia 
delle Indie, propose che l' Assemblea dichiarasse « ch 
stabilimento d'una via di comunicazione sicura, rapida e 
comoda attraverso l' Egitto, è divenuta necessaria alla si- 
curtà ed alla buona amministrazione de’ po»sessi inglesi 
nell’ Indie, alla estensione del commercio tra l' Europa e 
l'Oriente, a' progressi industriali e sociali dell’ Egitto, e 
non è contrario nè agl'interessi né alla legittima ambi- 
zione di nessun popolo. » 

La proposta Briggs fu adottata ad unanimità. 

Il sig. Anderson, membro del Parlamento, e uno dei 
direttori della Compagnia peninsulare ed orientale, presentò 
quindi il testo d'una seconda risoluzione, così concepita: 

« L'intervento della Porta ottomana nell'amministrazione 
interna dell'Egitto, intervento che si appalesò, non ha guari, 
col pretendere d'impedire la costruzione della strada fer- 
rata egiziana, e di togliere al pascià d'Egitto l' autorità 
necessaria per conservar l'ordine in quel paese, è tale da 
ledere gl’ importanti interessi britannici, pol passaggio facile 
e sicuro de’ corrieri, viaggiatori e mercanzie, che vanno 
dall’ Ioghilterra nelle Indie, e viceversa. 

« Egli é dunque cosa ben futta l'insistere presso il 
Governo di S. M. sulla necessità d'un intervento pronto 
ed energico, a fine di stogliere la Porta dal mostrarsi ostile 








sottoscritta dalle persone interessate. » 
L'oratore lesse, dopo ciò, l'istanza in discorso, e 


dal sig. Larking, che dimorò sedici anni in Egitto in qua- 
lità di funzionario del Governo britannico. Egli espose che 
il Tanzimat, nuovo Codice ottomano, contiene alcune di- 
sposizioni, che ben tendono a migliorare le condizioni de' 





al pascià. A tale effetto, un' istanza indirizzata al primo | 
ministro sarà adottata, e messa in circolazione, perchè sia | 


svolse a lungo la sua propesta, la quale fu appoggiata | 


Il sig. Senos-Ferrao nen è entrato nel Ministero, a 
melgrado degli sforzi del duca di Saldanha, in opposizione 
col sig. Rodrigo da Fonseca-Magalhaes. 

SPAGNA 
Madrid 12 ottobre. 

Serisono alla Correspondance: « La Regina Isa 
bella Il ha indirizzato ( dicesi) una lettera autografa agli 
abitanti di Cuba, a fine di assicurarli della sua gratitudine 
per la condotta, da esso loro tenuta nel tempo dell’ inva- 
sione. Al titolo di sempre fedele, la Regina aggiunge 
quello di: e leale isola di Cuba. Questo prezioso docu- 
mento dee essere deposto negli archivi municipali della 
città dell'Avana; e copie autentiche saranno spedite a 
tutte le altre Municipalità dell’ isola. 

Altra del 43. 


Scrivono alla Correspondance :« Il sig. conte An- 
liochia, ministro di Sardegna presso la nestra Corte, ha 
avuto ieri l’ onore d'essere ricevuto in udienza particolare 
dalla Regina e dal Re, in presenza del sig. marchese di 
Miraflores. » 

FRANCIA 
Parigi 47 ottobre 

Alia notizia che il Presidente della Repubblica ab- 
bandonava la politica conservativa, per volgersi alla sini- 
stra, una deputazione di manifattori d' Elbeuf si recò a 
Saint-Cloud. Essa venne introdotta dal Presidente, il qua- 
le si diede premura di rassicurarla. Ei disse loro che la 
sua politica fu conservatrice fin dal 10 dicembre, e non 
cesserà d'esser tale; quanto alla legge del 34 maggio, 
spettare all’ Assemblea la soluzione di tal quesito. 

(Indép. Belge.) 


Troviamo nella Presse: « La risoluzione, presa dal 
Presidente della Repubblica, di «brogare la legge del 34 
maggio, cagiona un violento dispetto ai fogli orleanisti. I 
| giornali legittimisti si mostrano egualmente estili; e questo 

si comprende. La legge del 34 maggio era l'arma di 
guerra la più potente per gli orleanisti, ai quali essa do- 
veva dare, cosi e’ si riprome!tevano almeno, la maggioranza 
| nella prossima Assemblea, alla quale probabilmente sareb- 
be spettata l'elezione del Presidente della Repubblica. D' 
altra parte, certi legittimisti pongono una grande impor- 
| tanza al suo mantenimento, per causa dell' impopolarità, ch' 
| essa aveva gettato sul potere esccuiivo. Le complicazioni, 
ch’ essa doveva condurre nel 4852, sembravano produrre 








= ag etc alle loto vedute ; questa speranza 


Si legge nella Patrie: « Si conoscono i mezzi, che 
noi abbiamo proposti per allontanare i pericoli che ci m- 
nacciano. 

« ll Presidente ne preferisce altri: ma noi non ces. 
seremo per questo dall' essere d' accordo con lui sullo sc». 
po. In tutti i casi, c' è una verità, che noi. proclame. 
remo, e che tutti gli uomini sinceri e imparziali ricono- 
sceranno con noi: che, cioè, gl' impazienti e gli esaltati de- 
gli antichi partiti monarchici han mancato verso il Presi- 
dente di lealtà, di benevolenza, di franchezza; che quegli 
stessi, che hanno il maggior interesse di conservarlo al 
potere, l'hanno avviluppato d' intrighi; che, finalmente, lora 
della soluzione s' avvicina, ed é venuto il memento, in cui 
è necessario ch'egli sappia quali sono i suoi partigiani, e 
quali i suoi avversarii. La legge del 34 maggio ha una 
grande significazione agli occhi degli uomini d'ordine, 
ma, come noi abbiamo già detto, può essere utilmente modi 
ficata. Vi sono inoltre a prendere molte altre misure 
energiche, comandate dalla necessità della situazione politi. 
ca, e sulle quali, noi non ne dubitiamo, tutte le frazioni 
del partito moderato sentiranno che debbono agire di con- 
certo col Presidente. 

« Il Presidente non abbandonerà mai la causa dell' or. 
dine. Tutti gli uomini imparziali, che comprendono l' interes 
se del paese, non abbandoneranno la causa del Presidente » 

Leggesi nel Journal des Débats : « Il contegno tras- 
quillo e dignitoso, tenuto ieri dalla Commissione di perma- 
nenza, non si è smentito nella sessione d'oggi. Oltre a 29 
membri vi assistevano. A mezzogiorno, fureno introdotti j 
ministri deli’ interno, della giustizia e della guerra, 

« Il sig. L. Faucher dichiarò che si limiterebbe a brevi 
spiegazioni. Jn quanto alla demissione: del Ministero , ei 
alle cagioni che la produssero, egli disse, la è una quistione 
fra il Presidente della Repubblica ed il suo Consiglio 
Nondimeno , per sodisfare il desiderio della Commissione, 
ecco le spiegazioni che può darle: 

« All'avvicinarsi della riapertura dell'Assemblea, la po- 
litica da seguirsi è stata messa in discussione fra il Pre- 
sidente della Repubblica e il Ministero. Un dissentimento 
compiuto si produsse fra loro intorno alla legge del 31 
maggio. Il Presidente vuole che sia compitftamente abro- 
gata. I ministri non sono dello stesso avviso, e diedero la 
loro demissione, che fu accettata. 

« In quanto ai moti sediziosi nei Dipartimenti del Cen- 
tro, il sig. L. Faucher disse che non poteva confermare 
se non il racconto, fattone dal Moniteur, ed accertò che 
la repressione eb!e pienissimo effetto. I ministri della giu- 
stizia e della guerra aggiunsero alcuni altri particolari, è 
diedero le stesse assicurazioni, 

« Il sig. di Montemart indirizzò ai ministri questa do- 
manda : » + Non havvi più alcuna probabilità di veder re- 
stare il Ministero al suo posto? » 

« Il sig. Faucher si contentò di ripetere non esseri 
che un solo dissentimento fra il Ministero ed il Presidente 
della Repubblica, cioè quello sull’ abrogazione della legge 
del 34 maggio. 

« Il sig. Yvan chiese poscia al ministro dell' interno 
se la dimissione del prefetto di polizia fosse pure deter- 
minata da una discussione politica. Il sig. Faucher 1ispose 
semplicemente che il sig. Carlier aveva data la sua de- 
missione, e che questa era accettata, I ministri si sono ab 
lora ritirati, e i. sig. di Melun (d'Ile-et-Vilaine), di let- 
tura del processo verbale della sessione d' ieri. 

« Il sig. Vitet, in questa occasione, chiamò l'attenzione 
dei membri della Commissione stessa sul rendiconto della 
sessione antecedente, pubblicato la sera dall’ Avenement du 
Peuple, e nel quale gli si era attribuito un linguaggio, 
che fu ben diverso dal suo, e che egli disdice formalmente. 

« Il sig. Didier, e parecchi altri membri, protestano vi- 
vamente contro l' infedeltà di quel ragguaglio. Il sig. Baze, 
questore, si lagna, dal canto suo, che lo stesso ragguaglio 
attribuisca al rapporto del commissario di polizia presso 
l'Assemblea un senso ed un tenore affatto erronei, e di 
lettura del testo medesimo di quel rapporto. La Commis- 
sione ha risoluto sopra questo incidente che il segritario 
della Commissione faccia inserire nel Moniteur del gior- 
no seguente una smentita formale delle asserzioni, conte- 
nute nell'articolo d'ieri dell'Avcuement du Peuple. 

._ + La discussione cadde poi sulle quistioni all'ordine del 
giorno. 

« Il sig di Montemart ha combattuto il pensiero di 

convocare l' Assemblea. Egli aveva domandato ai ministri 
se provavano il desiderio che questa convocazione fosse 
fatta È già noto che risposero negativamente. Egli è in 
teramente della loro opinione in questo proposito ; solo 
vorrebbe che si affrettasse con avvisi ufficiosi il ritoroo 
dei rappresentanti a Parigi. 
._. 1 I sig. Poujoulat, la cui prima impressione era stata 
ieri la necessità del convocamento dell' Assemblea, dichiari 
che un esame attento e profondo dello stato di cose 31 
ci lo determinava a non chiedere il convocmento it 
mediato. 
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— Sì, il 1649. 

— Non so come la sia, disse il sig. Dick, in atto da 
impacciato e dubbioso, poiché non credo essere tanto veechio. 

— Quell'uomo apparv' egli forse per la prima volta 
nel 1649? 

— Vi confesso, caro Trotwood, che non comprendo 
come ciò possa essere avvenuto in quell’ anno ; pure, que- 
sta è propriamente la data della storia, non è così? 

— Certamente. 

— E suppongo che la storia non menta mai? sog- 
giuns'’ egli, com' uomo che spera. 

— Oh! no, mai, replicai risolutamente. 

Ero giovine ed ingenuo ; e ciò credevo di buona fede. 

— Ben dunque, continuò il sig. Dick, scotendo il 
capo; non so più come spiegarla. La cosa va zoppa ; poi- 
ché, appunto poco tempo dopo che, nen r quale sba- 
glio, si fece passare una parte delle inquietudini della te- 
sta di Carlo I° nella mia, quell'uomo si mostrò per la 
prima volta. Facevo una passeggiata con miss Trotwood, 
dopo il té, sull'imbrunire ... e lo scorgemmo vicino alla 


casa. 

— E che faceva egli colà? chiesi. 

— Che faceva ?... Vediamo un po". In fede mia, 
non so bene; ma ci girò intorno sino a che , piegandosi 
all'orecchio di miss Trotwood, le disse alquante parole, 
che non potei intendere. D'improvviso, miss Trotwood tra- 
morti, e l@uomo disparve. Ove si tenn'egli nascosto di 
poi? Sotterra, o Dio sa dove. Non è ciò straordinario ? 

— Si tenne egli nascosto da quel tempo in qua? 

— Certo, replicò il sig. Dick con gravità ; non riap- 











parve se non iersera! Facevamo la solita passeggiata , 
quand’ ei sopraggiunse a un tratto dietro vostra zia, e 
il riconobbi. Era "desso. 

— E mia zia ha ella ancora avuto paura? 

— Paura ? Dite raccapriccio, risposemi il sig. Dick, 
raccapricciando egli pure; ella s' appoggiò alla palizzata del 
giardino per reggersi in piedi, e diè un grido... Poi, 
debbo dirvelo sottovoce, Trotwood , la si frugò în tasca, 
e gettò la sua borsa a quell'uomo. La capite voi? 

— Egli è forse un mendico. 

— N, no, e' non era un mendico ; giacché, quand” 
egli disparve... sotterra ancora, senza dubbio . . . ella rien- 
trò tutto tremante in-casa, e stamane, quando mi partii, | ho 
lasciata in un’ agitazione, che non le è solita. 

Fin dalle prime parole di questa storia, non ebbi*il 
menomo dubbio che l'apparizion dell'incognito fosse una 
mera allucinazione del sig. Dick, una di quelle ch' eran pas- 
sate dalla testa dello sventurato Carlo I° nella sua ; ma, ben 
considerando, sospettai non egli avesse potuto scappare egli 
medesimo a qualche trama, ordita contro la sua libertà, e la 
zia avesse probabilmente pagato il diritto di tenerlo presso 
di sé. Tal supprsizione fondavasi su quel che m'era noto 
dell’affezione di mia zia per lui ; e siccome gli eroio pure sin- 
ceramente affezionato, molto mi compiacqui, il mercordì sus- 
seguente, quand” il vidi giugnere, sempre sorridente e senza 
che avesse più nulla a dirmi intorno all'uomo, che faceva 
paura a mia zia. 

Que” mercoledì erano vere vacanze anche pel sig. Dick 
medesimo; e, la mercè sua, ne godevo doppiamente. Ei non 
tardò ad essere conosciuto da tutti gli alunni del sig. Strong; 








e benché lo spasso di mandar in il cervo volante fosse 
il solo, cui pigliasse parte fattiva, e' s' interessava di cuore a 


Î Codesta venerazione si estendeva fino alla person? 


del dottore Strong, che îl sig. Dick riguardava come il pù 








tutti quelli del Collegio. Quante volte il vidi intento al colpo 
decisivo d'una partita al bigliardo! Quante volte, montato 
sopr” una piccola emirenza, come un giudice del campo, di- 
menticava la testa del re martire ed i suoi affanni, per tener 


tusiasmo ! Qnali dolci emozioni p'i procacciava una partita 
alle morelle! E come sfidava il freddo d'inverno, per ve- 
derci, spettatore rapito, scivolare sul ghiaccio! 

Egli era il prediletto del Collegio, e vi si faceva am- 
mirare per lasua destrezza in una quantità di bazzecole. Che 
artista per trineiare una buccia di melarancia in non so 








quante figure! Che costruttore di battelletti! Che ingegno ! 
per trasformare una carla in carro romano, e rocchetti ' 


in ruote! Le sue gabbie di fil di ferro. o con lè gretole di 
legno, eran mirabili; nè aveva, infine, chi il pareggiasse nel 
fabbricare panierini ed altrettali gingilli. 
.. Ma la fama del sig. Dick non rimase confinata nel 
ricinto del Collegio ; ei divenne l'amico dell' Agnese ed an- 
che d' Uria. In capo ad alquanti mercoledì, il dottore Strong 
mi chiese informazioni di lui, e quel che gli narrai della 





gua storia i trccò tanto, che volle conoscerlo ; gliel presen- ! 
tai dunque, ed egli il presentò alla gentile adi sem- | 


pre gentile e vezzosi, benché sempre più pallida e meno 
gaia d'un tempo. Se giugneva al Collegio prima che la 


scuola fosse finita, il sig. Dick mi aspettava in casa il dot-! 


tore Strong, o talvolta veniva bel bello, col consenso de’ 
maestri, a seder fra noi, manifestando col silenzio la 
fonda sua venerazione per la scienza. 





dietro alle vicende d'un palio, salutando i vincitori con en- | 


gran filcsofo de'secoli passati e del presente. Andò grat 
| teme, prima ch'ei potesse acconsentire a parlargli a cap? 
| coperto ; e quundo fu ammesso all'onore della sua intrit- 
sichezza, si levava a lui dinanzi di quando in quando il 
| cappello, ad attestargli la sua ammirazione. Mi convien però 
| dire che il dottor gli leggeva alcuni frammenti del famoso 
dizionario . .. come gli avrebbe letti a sè stesso, sorriden 
do all’ uditor suo, il quale, altero insieme e modesto, se "° 
stava grave ed incantato al cospetto dell'oracolo. 

: Quanto è a_me, sentivo il mio affetto pel sig. Dà 
crescer cogli anni. Ma anche qui debbo avvertire una così; 
ed è che, sebbene mia zia l'avesse, insieme con sé, nom” 
nato mio tutore, a poco a poco le parti furono mutate : ei 
mi chiedeva di buon grado consiglio, e il seguiva, persus® 
che un ripote della sorprendente mia zia noo potesse ave 
| un intelletto comune. 





XV. 
Un' occhiata indietro. 





à i vi fece incontrare un antico amico: . 
‘ voglio che questo capitolo sia tutto quanto dedicato a ri} 
logare Ja mia vita di scolaro nel Collegio del dottore Stre 
La mia vita da scolaro! come risalire il corso di I 
fortunato spazio di tempo? Trovo ancora il letto, ove l'o! 
da scorreva; ma la sorgente è inaridita, e Je foglie d'#!* 


! tunno, cadute dagli alberi, lingombrano quasi fino alle por 
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I i solo partito, che convenga di prendere. 
È « Altri oratori parlarono nello, stesso senso, fra’ quali 
a U Jisig Dofougerais. Esso dichiarò che aderiva alla stessa 


ni la quanta sapicaza abbia acquistato quel: privilegiato dello 
Le quell'ente singolare. Ei non è il mio intimo amico 
" Mi mio protettor dichiarato, com'era Steerford; ma lo | 


f- R{®*pe in una meditazione, che non appartiene né alla ve 


«La Commissione, diss'egli, rimartà giudi 
l'ora, in cui una risoluzione di tal 
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4 31 maggio; l'Assemblea la rifiuterò. 
4 bl'effetto della condizione personale del Presidente. Non 
ri l nelle circostanze motivo sufficiente per convocar I 
isnblea. Bisogna adunque contentarsi di sopravvegghiare 
fi arenimenti, e si provvederà quando sarà opportuno. 

« Il sig. Baze disse che gli sarebbe sembrato molto 
iù cosveniente, innanzi di combattere il progetto di con- 
nar l'Assemblea, ché si aspettasse di vedere se questa 
cine producevasi. ia fatto ; finora, ei soggiunse, non 
fi manifestata da alcun membro della Commissione. Ma 
g, com' egli crede, l'avviso della Commissione è una- 
sine su questo punto, sarebbe inutile di dare il carattere 
duna discussione a ciò che veramente non l' ha. 
4 a lui, è interamente d’ avviso che non vi 
pel momento, di convocar I° Assemblea. La 
Aseniblea, benchè assente, e quella della Commissione di 
rmanenza, sono abbastanza forti nel paese, per far fronte 
ggii avvenimenti, che si sono riprodotti. Il mantenimento 
piro e semplice di questa posizione è in questo momento 




























qaione, per le particolari Informazioni fornite dai ministri 
Y pile sedizioni dei Dipartimenti. Soggiunse che il paese 
leo s3 come l' Assemblea opporrebbe al disordine, da qua- 
I [hoque‘parte venisse, una ferma resistenza ; e, tostoché la 
vedrà fornata al soo posto, ei troverà maggior sicurezza. 
‘ È Commissione discusse quindi sui termini della ri- 
uluzioge da inserire nel processo verbale. Per proposta del 
I Jig. Bare, e dopo alcune osservazioni di varii membri , 
pesta risoluzione fu adottata nei termini seguenti : 
« « La Commissione, ad'-unanimità decide che non 
hivi ragione, per ora, di cotivocar l' Assemblea. » » 
I] «Già dcemmo che la Commissione si è aggiornata a 
kmenica prossima (19). » 




















Due ore e mezza del 16 ottobre. In questo momento 
si versa sulla ciftà una tromba d' acqua. L'atmosfera è 
rica d' elettricità, che va scoppiando in tuoni rimbombanti. 
{a diluvio di pioggia trasformò in torrenti tutte le vie 
&l quartiere Paradis; l'acqua flagella le case della strada 
Nzade. Le chiav.che non bastano a ricevere la fiumana, 

de corre per la via. ( Ritorg.) 

Altra del 18. 
Il sig. Ferdinando di Sancy, addetto al Ministero de- 
{ì affari esteri, è partito ieri da Parigi, incaricato d' una 
sisione per. Costantinopoli. 
—_ o — 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 18 ottobre 
(Oggi, a 4ore, i sergenti municipali st recavano per 
ligate alla Prefettura di polizia, per presentare i lor com- 
Carlier. 

NI !isig. L. Faucher ha indirizzato una lettera ai pre- 
({Si, al fine d'invita:li, qualunque sia per essere il suo 
[fowtssore, a for pruova sempre del medesimo zelo per 


1Y/1 diesa sociale, e della stessa energia nella repressione de- 

























tl assalti contro le leggi. A 
DJ Cisi afferma cheil Presidente della Repubblica ab- | 
(la indirizzata una lettera al sig. LL. Faucher, nella quale 
amaramente si duole degli assalti, volti contr' esso signor 
Fiucher nell' articolo del dottore Véron, pubblicato ieri nel 
Coutitutionnel. (V. il carteggio d' teri.) Ei termina 
A letera , dicendogli che, se dissensioni politiche li se- 
Mino momentaneamente, ei conserverà sempre per lui 
salimeoti affettuosi. Ci si assieura che il sg. Faucher 
Ford una viva commozione, leggendo tal lettera. È 
Le diverso frazioni del partito conservatore mon si 
| ancora dalla sorpresa, in lor fatta dal nuovo con- 

lo del Presidente della Repubblica, e cercano da due 















































E oggi domei siamo raduni: 
Sii di conserva alla cattedrale; ed ivi occupo il consueto 
Do posto, In queli' augusto ricinto, eccoci estranei a tutte 
pressioni mondane ; l'organo empie della sua grave 

il coro, la nave, le tribune: quella musica m'im- 


{tà né al sonuo ; sotto il suo magico potere, il passato sem- 
Îa risorgere come un sogno. È 
Noa sono pù .il discepo'o meno sapiente della mia 
dae. In pochi mesi ho fatto rapidi progressi; ma ancora 
4 sono il primo: fra il primo e me, corre un immenso 
lt; il primo mi sembra molto lontano di sopra a me, ad 
l'altezza , che dispero d'aggiugnere; invano l' Agnese 
ie che 1° aggiugnerò, io rispondo no, e le dico ch' ell’ igno- 


+ € vo chiedendo a me stesso qual posto occuperà 
Fox quando lascierà il Collegio del dottore Strong, 
Cabal il mondo farà per onorare quel merito sopran- 
le. 

. Ma chi 4 quella donzelletta ? Eli è miss Shepherd, di 
oo innamorato. Miss Shepherd è un' alurina della Casa 
zione, condotta dalle damigelle Notti: galls ; ed io a- 
lool Shepherd. La è una personcina in giubbetto, una 
[+ è tonda fucciuzza, bioda i capelli e naturalmente ric- 

è Le alunne delle damigelle Nuttingalls vengono anch 





Ala cattedrale ; io non posso aver più gli cechi sul mio 
(rio, poich' e' cercano del continuo miss Shepherd ; | 
coristi cantano, altra voce non odo che la voce di 

rd; nelle preghiere -dell' uffiziuolo-;inframmetto 






Giorni ‘i migliori mezzi di render vano il tentativo 
contro la legge del 31 maggio. Si possono già ossert: 
le gravi dissensioni, che si manifestano in quel partito ri- 
guardo a tal legge. Già da gran tempo, alcuni fra mem- 
bri di esso eransi. determinati. a riconoscere come. indi 
spensabile la modificazione d' alcune clausole della legge 
elettorale. Hl Journal des Débats e la Patrie erano 
quasi i soli capii che rimasti fossero sulla breccia a 
propognarne l'integrità; ma l' Opinion publique, I Union, 
l' Ordre, e fin l Assemblée nationale, init scor- 
gere di non essere avversi ad alcune modificazioni : ba- 


stava loro che si conservasse alla legge il suo carattere | 


d' eselusione. Il contegno del Presidente, che domandò l'a- 
Bolizione di quella legge ed il rito-no al suffragio univer- 
sale, qual sus-isteva nel 1849, gettò fra' conservatori nuo- 
vi germi di dissidio. Molti rappresentanti dell’ antica mag- 
gioranza dicono palesemente che l'Assemblea avrebbe po- 
tuto modificare la legge, se si fossero osservate verso di 
lei certe convenienze; ma ch'ella dee mantenerla intatta 
poichè il potere esecutivo ostenta la pretensione d'imporle 
la sua volontà. Sarebbe, e' dicono, mancare di dignità dis- 
dire il voto pel suffragio ristretto. Non pertanto , gli uo- 
mini più prudenti, o più destri, di quel partito riconoscono 
che i conservatori non possono lottare con vantaggio su 
tal campo; e'non ignorano che, per l'abrogazione della 
legge, daranno il voto tutte le frazioni della sinistra, i bo- 
mapartisti, ed anche una frazione de' loro proprii alleati, 
i quali non vorranno mettersi in rotta col potere esecutivo, 
a tacere che molti crederanno di dare la maggior pruova 
di coraggio, astenendosi; il che diminuirà di molto il nu- 
mero de' propugnatori della legge. In conseguenza, e' con- 
sigliano alla maggioranza di acconsentire a larghe modi- 
ficazioni, e principalmente ad accordarsi circa il contegno 
al quale attenersi. « Proponiamo, e' dicono, di ripristinare 
il termine di sei mesi pel domicilio; non arrischiamo di 
spingere tull' affatto il Presidente verso la sinistra; e ne 
goziamo un compromesso. » Tal compromesso però sareb- 
be tardo; sembra che L. Napoleone siasi dichiarato in 
modo si formale per la rivocazione assoluta, ch'ei non 
potrebbe adesso aderire a sole modificazioni parziali. 

La notizia che il sig. Berger avesse offerta la sua 
rinunzia all uffizio di prefetto di polizia, non ebbe mai il 
menomo fondamento. Quel ch'è vero è che non si vor-” 
rebbe licenziare il sig. Berger, ma che si bramerebbe vi- 
vamente di poter disporre della sua carica in favore del 
sig. Arrighi, di Padova. Perciò, gli fu più volte insinuato 
ch'egli avrebbe dovuto dare la sua rinunzia; ma il sig. 
Berger fa le viste di non capire. 

La République annunzia questa mane che l'entrata 
di quel foglio è vietata nel Dipartimento dell' Ardéche, 
soggetto ora allo stato d° assedio. 

SVIZZERA 

Si annuncia la scoperta di abbondanti strati di car- 

bone di terra a Menzgen nel Cantone di Lucerna. 
BERNA 

Cento membri radicali del Gran Consiglio hanno pub- 
blicato un proclama al popolo, nel quale è vivamente cri- 
ticata la condotta del Governo negli affari tanto cantonali 
quanto federali. Ei termina mostrando |’ importanza delle 
imminenti nomine al Consiglio nazionale, poiché, se queste 
saranno liberali, sarà manifesto che il popolo bernese vuol 
essere liberale e progressista, anche per ciò che riguarda 
gli affari cantonali. (G.T.) 








La Gazzetta di Basilea annunzia che Lola Montes 
si farà vedere sulle scene di quella città. Essa si trovava 
ultimamente a Lione. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 18 ottobre. 

Si prendono tutte le precauzioni ed i provvedimenti 
necessari alla tranquillità del paese, per modo che non po- 
trà riuscire alla rivoluzione di rialzare il capo. Si tema- 
no pure inquietudini, per parte della Francia, nel 1852; 
esse non proromperanno in Prussia certamente in sommos- 
se. Se, nele agitazioni, è per solito la capitale, che dà il 
tracollo, nulla si ha a temere da Berlino, ove la polizia è 
siffattamente ordinata da rendere impossibile ogni solleva- 
zione. Alla testa di quest’ Amministrazione della polizia sta 
inoltre un uomo, la cui vigoria saprà reprimere con in- 
esorabile severità qualunque tentativo. Al suo fianco starà 
la grande maggioranza della nostra popolazione, profonda» 
mente pentita della sua arrendevolezza nel 1848, e che 
ora troppo gode de' benefizii della pace e della tranquilli- 
tà, per non recare ogni sua assistenza al Governo, onde 


| sottrarsi ai grandi sagrilizii degli anni 1848 e 49. Il 
| Ministero disegoava fornire di Direzioni di polizia anche 


quelle città mezzane della Prussia, che ne sono attualmen- 
te prive; ma ha desistito dal proponimento per le gran- 
di spese, di cui verrebbe aggravato l' Erario, e non pare 
gran farto necessario codesto provelime to, non essendo 
colà i sommovitori ed agitatori, ma nelle città grandi ove 
si trovano ben ordinate Direzioni di polizia, separate affatto 
dal Governo municipale, come a Breslavia, Colonia. Mad- 


in Collegio per re- ; mentalmente il nome di miss Shepherd ; l' ascrivo alle per- | Shepherd non bazzica pi 


sone della famiglia reale ; e di ritorno a casa del sig. Wick- 
field, solo nella mia camera, esclamo in un subitaneo trasporto : 

— O miss Shepherd! 

Per qualche tempo, dubitai de’ sentimenti di miss She- 
pherd; ma fina‘mente la sorte mi è propizia, e ci trovia- 
mo insieme da un maestro di ballo. 

Miss Shepherd è la mia ballerina; tocco il guanto 
di niss Shepherd, e mi sento correr dentro la manica della 
veste un fremito, che va a fur capo ne' miei capegli. Nub- 
la dico di tenero a miss Shepherd, ma c' intendiamo a 
vicenda: miss Shepherd ed io non per altro viviamo che 
per essere un giorno congiunti. 

Quanti dolci regalo a miss Shepherd! quante mela- 
rance! e qual estasi, allorchè, nel vestiario, ardisco acco- 
starmi a miss Shepherd, e carpirle un bacio! Che in- 
dignazione è la mia, il giorno appresso, in udire che le 
damigelle Nottingalis imposero una penitenza a miss She- 
pherd per non so più qual fallo! È 

Or poichè miss Shepherd era la luce ed il soffio del- 
la mia vita, come ho potuto io andare in rotta con essa? 
Non posso capacitarmene; e pure fra miss Shepherd e me 
domina già la freddezza. Vengo assicurato avere miss She 
pherd palesato il desiderio ch io terminassi di guardarla, 
e confessata la sua preferenza pel sig. Jones! . .. Jones! 
Qual merito ha dunque quel Jones? Nessuno. L'abisso si 
allarga fra noi. latine, un giorno, incontro il Collegio delle 
damigelle Nottingalls al passeggio, e miss Shepherd mi fa 
le boccaece; mi belfa. La è spacciata! ho perduto un' in- 
tera vita d'amore. Non so di quanti mesi si  componesse 


| quella, che: mi pareva un'intera vita; ma fatto sta che miss 


deburgo, Kinigsberg, Stettino cà altre. ( Reicheseitung. ) 
CITTA” LIBERE 

In questi ultimi giorni, nelle due Città libere di Bre- 
ma e di Lubecca venne convocata la borghesia, la quale 
doveva pronunciarsi sulle proposizioni relative all’ abolizio- 
ne dei diritti fondamentali, ad essa sottoposte dal rispet- 
tivo Senato. Mentre poi la borghesia di Lubecca si mo- 
strava inchiaevole a quelle proposizioni, e le accettava, la 
borghesia di Brema decisamente le respingeva. A riguar- 
do. di questa risoluzione della borghesia bremese, leggesi 
nella Nuova Gazzetta di Brema dell'14: 

« La Cancelleria dell’ Assemblea dei borghesi ha già 
| forse ricevuto a ques: ora ona co nunicazione, nella quale 
{ il Sena‘o dichiarerà alla borghesia, che, nell’averle sotto- 
! messe le sue proposte suî diritti fonlamentali, non fece che 
obbedire ad una iati uazione della Dieta, e che, dopo la 
risposta da lui ottenuta dalla borghesia, altro non gli ri- 
mane che d'informarne la Dieta e lasciare ad essa la 
cura del resto. » x Ù 

Egli è probabilissimo che la decisione della borghe- 
sia d Brena chiamerà in quella città un commissario fe- 
derale, © subito dopo l' arrivo di un corpo di truppe au- 
siriache, mandatevi come truppe di esecuzione. 

AMERICA 

Le notizie d' Haiti varno sino al 6 scorso settem- 
bre. Un vapore da guerra inglese era a Porto Principe, 
e recò il console della sua nazione al Capo, ove sta at- 
tualmente l' Imperatore Soulouque. L' incoronamente di que- 
sto dee avvenire verso Natale. 

1 giornali del Texas dicono che, nelle Provincie mes- 
sicane di Tamaulipas, Cohauila, ec., si va formardo un par- 
tito considerevole, a fine di stabilire un Governo indipen- 
dente dal Governo centrale. 

ASIA 


La sommossa nella Cina prende un' importanza sem- 
pre maggiore. Il commissario generale s' è allontanato da 
Canton, per trasferirsi al campo. Egli ricevette dal capo dei 
ribelli la seguente lettera: « Avendo noi inteso che V. E. 
conduce contro di noi truppe per soggiogarci e distruggerci, 
noi vi domandiamo, come potrete sfuggirci? Non oserete 
combattere con noi. Non avete né le forze, nè il coraggio. 








Voi disponete le vostre truppe, e pur siete pieno di timore 
e tutto costernato. Se tuitavia, in mezzo alla vostra mani- 
festa debolezza, vi credete ancora forte abbastanza per 
sostenere una battaglia, destinate il giorno del combatti 
mento affinchè la perdita o la vittoria decida, e i soldati s 
sottraggano alla loro certa ruina. » Seu fu fortemente ir- 
| ritato di questa lettera e diede subito l' ordine alle sue genti 
d' avanzare. Ma, arrivato appena a Sin-hing, a poca distanza 
da Sciau-king, egli, invece di continuare la marcia, cominciò 
ad esitare e parve compreso di spavento. Da tutte le rela- 
zioni risulta, che i ribelli trattino senza misericordia gl' im- 
periali, che cadono nelle loro mani. Un distaccamento di 500 
uomini, mandato da Heangshom, presso Macao, fu da essi 
preso in un agguato e tutto messo a morte, fuorchè dieci 
soldati, cui riuscì di fuggire. La stessa popolazione di Can- 
ton or si è persuasa che neppure il generale tartaro pos- 
siede più coraggio di quelli della propria nazione. 
( Corr. austr. lit. e Gazz. di Tr.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Vienna 22 ottobre. 
Dicesi essere qui arrisato un dispaccio confidenziale, 
per parte del Presidente di Francia, il quale conterrebbe 


tranquillanti dichiarazioni sopra il caugiamento del Ministe- 
ro francese. 


Il Chronicle dice che il conte di Westmoreland ha 
indugiato ad assumere il suo posto d' ambasciatore in Vien- 
na, sino a che in laghilterra si fosse raffreddato l' enta- 
siasmo riguardo a Kossuth; ed in fatti non gli poteva essere 
aggradevole di presentare le sue credenziali alla Corte au- 
striaca, mentre in Inghilterra si preparava una festosa: ac- 
coglienza ad un giurato nemico dell’ Austria. 


La riduzione dell'armata, col ricorso al sistema del 
rilascio in permesso, promossa in seguito al Rescritto im- 
periale, col quale vengono ordinati risparmii da intro- 
dursi nell’ economia dello Stato, sarebbe a quanto udiamo 
stati orinai decisa definitivamente; e la relativa Notificazio- 
ne, già sul punto di essere pubblicata. 1 risparmi, che ver- 
rebbero con ciò conseguiti, covrebbero essere molto consi- 
derevoli e ascendere a circa 15 milioni di fiorini, poiché 
i quarti battaglioni de’ reggimenti ungheresi, nonchè i se- 
condi battaglioni della lundwelr, verranno, dicesi, ridotti a 
due terzi, e presso quest’ ultimi d' un terzo anco le cariche 
coll’ ammissione ne' reggimenti. ( Corr. Ital.) 


Regno di Sardegna. 


La Voce del Deserto attribuisce la demissione del 
ministro Gioia al suo rifiuto di riconoscere il Breve pon- 








tificio di condanna dei trattati del prof. Nuytz. 





fra le carte del mio uffizivolo, 
né più fa parte della famiglia reale. 

Sono un fra' primi della mia classe, ed ambizioso di 
scienza ; nessuna donzella turba più il mio riposo. Non so- 
no più tanto cortese con le alunne delle damigelle Not- 
tingalis: fossero due volte più numerose, e due volte più 
belle, non mi farebbero più innamorare. La scuo'a di bal'o 
mi pare insipida; nè so capire perchè orcorrano ballerini 
alle fanciulle, che la frequentano. Mi occupo molto di versi 
latini, e trascuro le stringhe de’ miei stivaletti; il dottore 
Strong mi citò altamente come uno scolare, che dà 
grandi speranze : ilsig Dick è fuor di sè per la gioia, e 
mia zia mi spedi una ghinea per dimostrarmi la su: 

L'ombra d'un giovine macellaio mi si affaccia im- 
provviso, cme l’ apparizione della testa armata nel Macbeth. 
Chi è quel giovine macellaio? Egli è il terrore de’ gio- 
vinetti di Cantorbery: .corre voce che il grasso di bue, con 
che si ugne i capelli, gli abbia data la forza di Sansone, 
e ch'ei potrebbe venire a tu per tu con un uomo fatto. 

Egli è un ragazzotto di larga faccia , rubicondo le 
gote, con collo taurino, povero di cervello, pungente di lin- 
gua. Di tal lingua e'si vale sopr'ogni cosa per dispre- 
giare gli scolari del dottore Strong; dice corampopulo 
che, s'eglino hanno bisogno d'una lezione, è in grado di 
servirneli; ne nomina alcuni (me compreso) ch' ei si ri- 
promette di abbattere con una sola mano, legandosi l’altra 
da tergo; s'imbatte in alcuni de’ meno grandi, assesta loro 
scappellotti, e mi manda per essi insolenti disfide. Tanto 
basta ver indurmi ad accettar la battaglia. 

È una sera di state : il due'lo segue a piè d’un'an- 
tica muraglia, fuor di città, in un fossato coperto d'erba, 








(Nostro corteggio privato.) 
Parigi 19 ottobre. 


Sembra certo che il Presidente ed il sig. Billault 
siano andati d'accordo. Il sig. Billault accetta l'incarico 
di domandare l'abrogazione della legge del 31 maggio; 
acconsente alla revisione ed alla prorogazione de' poteri. È 
giornali, che parlarono in senso contrario, ignorano che il 
sig. Billault ed il Presidente sono da gran tempo in per- 
fetta csmunanza d'idee. A quanto si dice, il portafoglio ri- 
serbato al sig. Billault è quello dell'interno ; si annunzia 
già aver egli designato a suo capo di gabinetto il sig. 
Langon, avvocato alla Corte d'appello di Parigi. 

La Commissione di permanenza si radunò oggi, a 
mezzogiorno, al palazzo legislativo, sotto la presidenza del 
sig. Bedeau, e uon del sig. Dugin seniore, com'era stato 
annuoziato. Ventinove erano i membri presenti. Il presi- 
dente lesse parecchi rapporti di polizia, da' quali risulta che 
una ceria manifestazione sarebbe stata tentata da alcuni 
drappelli di dicembristi ier mattina, all' arrivo del 6.° reg- 
gimento di linea, comandato dal: sig. colonnello Gardarens 
di Boisse, che si è fatto distinguere con un suo recente 
ordine del giorno (da noi gà riferito); tal manifestazione 
però non sarebbe stata dalla popolazione secondata. Tre 
membri della Commissione, di fresco giunti dai Diparti- 
mevti, dichiararono a; che la notizia relativa, all’a- 
brogazione della legge elettorale del 31 maggio, aveva 
ne’ Dipartimenti prodotto cattivissimo effetto ; e che lo stesso 
partito socialista non l'aveva accolta se nen con diffidenza 
e rammarico. Dopo altre osservazioni , scambiate fra al- 
cuni membri della Compissione, ella si disciolse ad un’ ora 
meno 4/,, senza prendere altra determinazione, fuor quella 
di radunarsi di nuovo giovedì prossimo. 

Le notizie, che riceviamo questa mane dai Diparti- 
menti della Niévre, dell'Allier e del Cher, annunziano che 
la tranquillità è ivi affatto ristabilita. Molti arresti furono 
fatti in conseguenza degli ultimi avvenimenti. 

P. S. — Mentre da una parte si afferma che il sig. 
Billault si è già inteso col Presidente per la formazione 
d'un nuovo Ministero (7. più sopra), dall'altra le voci 
d'un ricomponimento dell’ antico sì accreditano più che mai. 
Si asserisce che il Presidente mostrisi assai men fermo 
nel nuovo contegno politico, ch'ei si propose d' assumere; 
e si nota in pari tempo minor sicuranza nel linguaggio 
del Constitutionnel e della Presse. 


Berlino 20 ottobre. 


Parecchi giornali tedeschi parlarono e parlano tuttavia 
d'un trattato commerciale, che sarebbe per essere conchiuso 
tra la Russia e la Sardegna. Su questo proposito, scrive oggi 
il Correspondenz-Bureau di Berlino, che il Grabinetto di 
Pietroburgo vorrebbe annettere al trattato alcuni articoli 
segreti, pei quali la Sardegna si obbligherebbe a pren- 
dere certe misure di precauzione contro le eventualità nella 
Francia, ed ove le grandi Potenze fossero costrette ad ab- 
bandonare la politica di pace, ad assumere una politica ri- 
gorosamente neutrale. Vuolsi che anche l'Austria abbia chie- 
sto, mediante una Nota ufficiale, che il Governo sardo si 
spieghi sul contegno ch'esso pensa di tenere nel caso che 
le cose d' Europa accennassero voler prendere un altro 
andamento. Già da qualche tempo, i Gabinetti di Pietro- 
burgo e di Vienna chiesero al Piemonte delle misure so- 
disfacenti riguardo a' rifugiati; e il Ministero sardo non 
tardò a sodisfare al desiderio delle due Putenze. 

(Corr. Hal.) 














Dispacei telegrafici 
Vienna 24 ottobre. 
Obbligazioni al 5 p. 0/0, 92 #/ — Azioni della 


Banca, 1201 ‘/, — Augusta, fior. 124 3/, — Lon- 
dra, fior. 12.47. 


Parigi 21 ottobre. 


Corre voce che Billault sia destinato al Mistero del- 
l'interno (. sopra ), Arnaud alta guerra, Bourjolly agli 
esteri, Magne alle finanze. 

Cinque p. 0/o. 90. 50; — Tre p. o, 55. 75. 
— —T ———_ T ___———— 


N. 3104 AVVISO 

Si porta a comune conoscenza, che a decorrere dal 
giorno 25 corr., in aggiunta all'esisteste carteggio, sarà 
fatta una spedizione da Venezia a Treviso mediante il pri= 





mo treno, che conterrà tutte le lettere gettate nella Cas- 
setta d'impostazione presso questa Direzune durante la 
notte fino alle 6 ant'meridiane. 
Dall'I. R. Direzione provinciale delle Poste, - 
Venezia 23 oitobre 1851. 


LI. R. Direttore. VixtscHG AU. 
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ove fu data la posta. Ci son giunto, accompagnato da’miei 
padrini, che sono quattro de’ miei condiscepoli ; il beccaio 
scelse a suvi due altri begcai, un acquacedrataio ed uno 
spazzacammino. Consenuti i preliminari, ci stiamo di fronte 
e ci spogliamo de' panni; il beccaio mi tira sul soprac- 
ciglio sinistro un pugno, che mi fa vedere diecimila luc- 
ciole ; l'istante appresso, più non so'ove sia la muraglia, 
né dove io, né dove i miei padrini ; rendo tuttavia, il me- 
glio che so, colpo per colpo, e già traballiamo ambidue : 
ma incomincio ad accorgermi che più non percuoto se non 
a caso; e finalmente cado tramortito, ogni cosa mi tur- 
bina iptorno, e quand'alzo a fatica le palpebre, vedo il 
beccaio, che, complimentato. da’ suoi quattro. padrini, se ne 
va, rimettendosi l'abito : dal che inferisco, troppo giusta- 
mente abimé! ch'egli è il vincitore. 

Mi trasportano a casa in miserevole stato; mi pon- 
gono sugli occhi carne cruda, mi strofinano con aceto ed 
acquavite : ho sul labbro di sopra un grosso tumore, che 
si gonfia più sempre. Per tre 0 quattro giorni, non mi 
alzo dalla poltrona, e mi fanno portare un solecchio ver- 
de; onde sarei tristissimo, se l’ Agnese non si mostrasse 
per me una sorella affettuosa, consolandomi, leggendomi 
qualche libro, alleviandomi il confino. L' Agnese continua 
ad essere la mia confidente : le narro quanto avvenne col 
beecaio , le novero tutti suoi oltraggi, ed ella confessa 
ch' io non mi potevo sottrarre alla necessità d'azzuffarmi con 
esso, benché frema ascoltando la descrizion della zuffa. 

Canto Dickens. 

(Domani la continuazione, ) 
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piuttosto che l'altra, non vi sarebbe la mullità del 












































quando per lo pussato apposr, stipularsi? | 
prenotazione, 


Pe Non cid ove l'ipoteca non sia 
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Dall'1 jrezione superiore D* venete, h n ATTIMENTI. . dI, settembre. £ 26 */y. Nolti li nel baccalà. Valute d' oro cor ke 
rr Pr tino sini. Tribunale correzionale di CarperiS on, Pre: | PARTE TEORICA-—Memoria che non concorse al | cp; edo dargli sp pinne eredi 
LI. R. Direttore ore, Zanon. cesso Tamisier. Miracoli di S. rnino. Oltraggio | PARTE Torio: Se, nelle future stipulazioni di | te‘È1 5g ad 82% presito lomb-ven più oferto a 7% ‘) 
== ig tro gli oggetti del culto cattolico. — Trususai | P' sarete) a izionecehe | la 
- , contro gli ogge! ‘d' assise in Trento : Processo | mutuo, possa il mutuante apporre la condizione ; 
AVVISI PRIVATI: [ori souncnt, Cone d'asie TEO,Ee | at el 5 per cento st nea, debbo, or —_ 
there " di solidi] ico del mutuatario, sensa mmaati DISPACCIO TFLEGRA FICO. 
per igera Lat , di solidificare le | @ carico del mui , s c n bper 
ANNUNZII TIPOGRAFICI. na Lee bian incontra it ice ini boato tira pagina ORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 23 oTTOBIE | 
MATERIE CONTENUTE NEI NUMERÎ PUBBLICATI NEL NESE pcb abbia, sulla polvere. — Londra: condizioni potessero, quar per nasale prese Re o 
è ric Sil ernn) atipularsi? — Dichiarazione all avo. L. Manini del- | yyjigazioni dello Stato (Metalliche) . . . al 5 — % 82 | 
DI SETTEMBRE PROSSINO PASSATO, DAL GIORVALE | Ze scuole cenciose. — Regno delle Due Sicile: Con | em Michele Costi, reloticamente al suo aricolo în- | ‘dette © detto > "x 
L'ECO DEI TRIBUNALI. | fi AVVISO. — SUPPLIMENTO;; il 9.° fe- | Lello nella Gazzetta dei Tribunali di Milano al N. 69 | — dette _ detto sr i 
* |glio del processo Manning. serio melrticne la lesi: — a prenotazione sugli | — dette del Banco dll cità di Vienna » 2 ‘/ 
SEZIONE PRIMA 4 N. 118, 48 settembre. slesioni - | stabili può aslrat al 0 > un atlo di Fruito con estrazione a sorte del rta per ui x 
LEGISLAZIONE. Quali sieno le gravi lesioni - | piena o semipiena prova, benchè il credito non sia sot nn eo 
GIORNALE DEI PUBBLICI DIBATTIMENTI. DINE, Quali sieno le gravi toni | pena 0 semipiena provo, dl paia l'i dla Beni ai pene so 
Laga £ Del dol Motinzias. Tribunale correzionale di Car- | Cose ini N. ce the — PARTE PRA- dite. dall Sirda e Fenldel Ne 
LEGISLAZIONE. Sulla questione, se il difensore pentras — Processo Tamisier. Miracoli di S. Satur- | FICA. — cast PRATICI. — Se il patto col quale in | dette della navigaz.a vapore sul Danubio 
possa fare all'aceusato delle interrogazioni, mediante | ino, Oltraggio contro gli oggetti del cullo cattolico. | yy contratto di mutuo si è stabilito dover stare a 
la presidenza, durante il pubblico dibattimento. — | — Tamusati peLLa moxancai. Corte di cassazione carico dei mutuatarii ogni tassa, ogn' imposta, ogni CORSO DEI CAMBI. I 
Parte dei principii da' quali dipende lo sviluppo della | in Vienna: Processo Ertler. Quando contro una sE | imprestito sulle rendite e sui capitali e sulle rendite, | \mburgo, per 400 talleri Banco . SONE SO 
teoria dei delitti e delle pene: principi che tutti | tenga ricorre il solo pubblico Ministero, in senso sf | ric un patto illecito. — Giodicati Forestieri. Amsterdam, per 400 talleri correnti è 474 4/32 2 mesi D 
sanno, od almeno dovrebbero sapere, ma che non- | vorevole all’ accusato, la sentenza non può riformarsi N. 58, 28 settembre. Augusta, per 100 fiorini correnti . . or493 4% uso — 
ostante molti o non sanno o non vogliono avere mai | a favore di questo. — Cortè d’assise in Trento: Fine TERI Prdirsas "eioo di si Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
SII onde il ricordarti tal fata non giugne mai | prtceco Pedtossoti, Bevilacqua e Tomaselli. decusa | . PARTE TEORICA, — iisome CUiTe fonia | ta dell'Unione dll Germania mo- 
inopportuno. - Tratti dall'immortale Filangieri. — | d° omicidio e truffa dicato in appendice alla soluzione del questto, ridionale sul p. di fior 265/, >» « 
DIBATTIMENTI. Tumuvali peLLA MONARCHIA. Corte So 0770 119,.24 settembre. lecito il patto di adiotsare al mutuatario la tassa | Livorno, per 300 re tacae 
di cassazione in Vienna: Processo Ferraduros e Ku- LEGISLAZIONE. Del diritto d' interrogare l'ac- del 5 re perni aearà <p ni Londra, La ata fra di stri : - 
aki. Il Reg. di proc. pen. noupreserive in alcun | usato durante il pubblico dibattimento, secondo il | commercio, un imp È Maine re 100 feci gia 
luogo che la sentenza di vinvio e la lista de' giu- | Reg. di proc. ‘ven uatr.; €, subordinatamente, se | lire 600, a fronie della misiaerioh Ordinenzo 3 sigla, per 200 fran » Ls ii 
rati e de' membri della Corte siano intimale all'ac- questo diritto possa estendersi a persone non espres- marzo 4850, rimengent e ; cati pa cui 
Suento nello lingua di lu, ansiché in quella del Giu- | Sumasio indicate nel Regolamento medesimo. — DI- | nali di commercio: Tesi dell gue, Toe ta GPIecI, i 
dillo! ciò nou è guinli motivo di wullità. La vielo: | SAYTIMENTI. rasuvari sraawieni. Tribunale corre- | sione a due Decreti, uno dell Appello pente, 1A 
sione della prescrizione del } 408, quanto alla con- | zionale di Carpentras. — Processo Tamisier. Mira- | tro dell Appello lombardo. — PAI a pesi Taizsre 22 orronne 4851. 
danna al risartimento, non è motivo di nullità ; il | col; di $. Saturnino. Oltraggio contro gli oggetti del | CAS! PRATICI. — Esposizione storica e seta mu Mpa di era ce ..88%,% 
non aver sentito l' accusato quanto alla scelta del | cotto cattolico. — Taisuwsui peLLA noxaRcuLa. Corte | complicata procedura esccutiva na o chan 
l'interprete non è motivo di nullità. — Processo | g; cassazione in Vienna: Processo Suchy. La pre- N. 39, 30 settembre. — s 
Pauko. La questione, se l'ubbriachessa fosse tale | serizione. sotto pena di nullità, del $ 294, Reg. di PARTE TEORICA. — Sulla Giurisdizione ono- Mancaso. i ROVIGO ia 81 ‘orveae 1851 N. 10 
da escludere l'imputabilità, è questione di fatto. L'ub- | proc, pen., si riferisce ai passi essenziali della legge | raria, e sua organizzazione, pensieri del dott. Va- ana Seal sun 
briachesza accennata dai $$ 5 e 267, Cod. pen., | Che costituiscono punibile l'azione e ne fissano la | lentino Tedeschi. — Osservazioni sul quesito propo- . piega] tea È 
p. 1, è quella atessa di cui parla il & A, Cod. pens | pena. Eecettuati i casi dei $$ 344-346, il diritto di | sto al N. 24 sul patto riguardo all'imposta sulla | Frimenti ini ciccio. Ri 
p. Î. — Processo Vousheg. La parola indennità del | mitinazione non ha alcun limite. — Processo Ru- | rendita nei contratti di mutuo. — PARTE PRA- | — sta 
$ 274, b, Cod. pen., p. Il, trattandosi di lesioni cor= | binger. Havvi offesa, a tenore del $ 72, Cod. pen, | TICA. — cast PRATICI. — Curiosa decisione în wn | £.mentoni di Ve 
porali, comprende le spese di cura, il luero cessante, | p. JI, solo quando vengano promunziati contro al- | caso di turbato possesso. — Se il solo fatto dell'età Li Ch 
e, sopra rchiesta, un conveniente risarcimento pei | Como’ insulti disonoranti, © gli 4 imputino senza fon- | avanzata d'un testimonio, ed indipendentemente da | Avene setta 
dolori sofferti. Estremi occorrenti perchè si possa, | damento azioni o qualità, sicchè egli venga offeso | ogni ricerca sullo stato di sua salute, giuatifichi la soy, 
nei riguardi penali, considerare come prestata l'in- | nel suo onore; non è quindi offesa, allorchè senza | domanda di assunzione del testimonio stesso @ Per- | Ravizzoni |... ... 
dennità, quando il danneggiato non la volle ricevere | ulteriore opposizione si dica ad una guardia ch'es- | petua memoria. — BIBLIOGRAFIA ie E 
o în casi simili. — Tuisunai rraLiani. Corte SUpre- | sa non ha da comandare. La questione della suf- Sii iii 
ma di cassazione in Firenze: Ricorso Guerrazzi e ficienza della prova non può formare soggetto di (3. pubb.) 
Comp. contro il decreto della Camera d accusa: | nullità. —Corte d’assise in Trento: Processo Pe- leipale della R. Città Mencato pi ESTE DEL 18 OTTORR 
delitto di lesa maestà. — VARIETÀ". Madrid: Duello | drazzoli, Bevilacqua e Tomaselli. Accusa d' omicidio sa <u 
di dorme. — Parigi: Salta erinineio Frencnte e truffa. — VARIETÀ”. Cassel: Nuova organizza AVVISO. ; DA 
Vl pure pesa, to) Vipara: La muova ni le. | sione giudiziaria. — Vienna : Operazioni della gen- Sono vacanti presso questa Congregazione municipale 
RE cede ivi ital lia IZIALI. | darmeria nel TII trimestre militare. — ATTI UFFI- | ire posti di Alunno di concetto, coll'annuo adiutum a tempo 
— NOWINE GIUDIZIARIE. ZIALI. — NOMINE GIUDIZIARIE. — ‘AVVISO. — di glie L900. 


N. 115, 7 settembre 

LEGISLAZIONE. Analisi ragionata dei processo 
criminale col confronto delle antiche e delle moderne 
forme di procedura. - Del G. C. Dionigi Riva. Bo- 
logna, 1842. — DIBATTIMENTI. Trisuvati DELLA 
movarema. Corte di cassazione in Vienna: Processo 
Helus. Perché l'autore d'una rissa sia punibile a 
tenore del $ 163, Cod. pen., occorre, o che abbia 
anch'esso posto le mani addosso al danneggiato, 0 
che sia l'autore intellettuale, nonché della rissa, an- 
che dell'offesa; ciò non sarebbe quindi quand' egli 
fosse l'unico danneggiato. Un complice in una rissa, 
che non sia punibile per contravvenzione, non può 
esserlo per lo stesso fatto nemmeno per semplice tra- 
viamento di polizia. — Processo Albauer. Allorché il 
presidente dichiara chiuso il dibattimento, ciò 
ferisce soltanto alla deduzione delle prove, e non già 
alle proposte d'altro genere, che occorressero. Al 
lorchè prima della chiusura del dibattimento, inteso 








SUPPLIMENTO; il 33.° foglio del Commento del dot- 
tor di Wirth sul nuovo Regolamento di procedura 
penale. 
N. 120, 25 settembre. 

LEGISLAZIONE. Ancora sulla questione: se il 
difensore possa fare all'accusato delle interrogazioni, 
mediante la presidenza, durante il pubblico dibatti- 
mento. — DIBATTIMENTI. raisunaLI sTRAMERI. Tri- 
bunale correzionale di Carpentras. — Processo Ta- 
misier. Miracoli di $. Saturnino. Oltraggio contro gli 
oggetti del culto cattolico. — TRIBUNALI DELLA MO- 
marcuia. Corte di cassazione in Vienna: Processo 
Thimler. Quando alcun? interpone reclamo cumula- 
tivo coll appellazione a termini del $ 450, e la Corte 
passa al dibattimento sull’ appellazione sensa nulla 
dire del reclamo, non havvi la nullità del $ 352, c. 
Il $ 4339, Co”. cio., ed il Decr. an. 44 maggio 1842, 
sono applicabili solo ai casi di lesioni od offese non 
designate nel Cod. pen. La multa o l'arresto com- 








Ai detti tre posti quindi’ di Alunni di concetto viene 
apérto il concorso a tutto îl giorno 34 del p. v. ottobre. 
Nessuno però potrà aspirarvi, qualora non abbia ol- 
trapassata l'età di anni 17, ed abbia lodevolmente com- 
piuto il corso degli studi filosofici. 

Cadaun aspirante dov:à quiadi allegare alla propria 
istanza, da prodursi al Protocollo municipale impreteribil- Ì 
mente entro il termine succitato: 

a) La fede di nascita. 

b) L'assolutorio de’ percorsi studii filosofici in 
modo veramente lodevole. i 

ce) La dichiarazione se, ed in quanto abbia pa- 
rentela cogli attuali impiegati municipali. 

Documentate che siano le istanze come sopra, e, fat- 
tosi certo il Municipio che niente emerge a carico dell’ 
aspirante, cadaun concorrente sarà ammesso alla pratica 
negli Uffizii di Segreteria e di Ragioneria per tre mesi, 
essendochè quelli soltanto, che in detto periodo avranno | 












Ravizzoni . 
Linose 








ARRIVI e PARTENZE. — NEL giorno 23 ortOBnE 185! 


Annivari. — Da MiLANO: 1 signori: Hampeden Edoario 
R., ingl — Smith Crafton Waller, propr. ing. — Da Mis 
tova: Malaguzzi co. Alessandro, ciamb. di S.A. R_ il Duca di 
Modena, poss. di Reggio. — Da Papova: Wilkinson T. eede 
siastico inglese. 

PARTITI. — Per MiLANO: 1 signori: Reade Giacomo, in! 
— Cav. Crussius Gugl. dott. in degge e poss. di Dresia — 
De Biel bar. Tomson, di Zierow. — Per Innsknuck: Gye fe 
derico, gent. inglese. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 

















n Arringo dali non dubbi, ari isi saggi di , sr. i $ Arrivi 

nel sento più ampio, î giurati dichiarino essere er- | minati dal $ 183, Cod pen., p. IT, dipendono dal sein merasbeerp fot case larvetioi | Del giorno 23 ottobre. $ AMC a 
rata la redazione delle loro risposte, ed avendo il | libero giudizio del Tribunale, e quindi non si dà | vata }a nomina) pei detti posti di Alunno di conev.' —______ - 

procuratore di Stato proposto che siano richiamati | querela di nullità perchè sia stato inflitto l'uno pint- I nominati dal Consiglio comunale (subitoché però OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE 

@ deliberare di muovo, la Corte non aderisca a tale | tosto che l'altra. — Corte d' assise in Trento: Pro- | siano confermate dall’ Autorità tutoria le nomine respet- | ‘atte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20?! LR. 

i sononi havvi tri i pren di cesso Pedrazzoli, Bevilacqua e Tomaselli. Accusa di | tive ) saranno chiamati ad assumere le relative attribuzio- | sopra il livello medio della lagona. | 
. In tal caso, i anche la mullità del $ 352, f, | omicidio e truffa. — VARIETA'. Agen (Lot-et-Ga- | ni insinuarsi poi. i uti on ! — Bi 
benchè la risposta dei giurati fosse chiara, completa, | ronne ): Due sposi avvelenatori. — Firenze: Discus- a osare dana De Giovenì 23 ortoBnE. Ba 
nè involvesse contravidizioni, senza la posteriore di- | sione del processo dell'Eco, giornale, differita. — | legazione provinciale, da cui solamente, sostenendo gli sta- | dre 

chiarazione di essi. — Tarsunari rrauiani, Corte su- | Berlino: Adolfo Strekfuss, assolto dall'accusa d'in- | bili esami, potranno essere dichiarati idonei agl'impieghi | 

prema di cassazione in Firenze: Ricorso Guerrazzi e | citamento a disegni rivoluzionarii. di Segretoria ed a quelli di Ragioneria, ch di Barometro, pollici. - N. 4( 

Comp. contro il decreto della Camera d'accusa: de- N, 421, 28 settembre. boss ag » che gono pure È! | Termometro, gradi - n 

nola pae soia n Avenza LEGISLAZIONE. Sulla pratica applicazione del | —1Che se in delli esami non corrispondessero in tutto, peo ARI 

danns per la sommossa di Bibra nel 1848. — Ce- Lai eci i Prepisia svn Fossa ao : 


sena: Decapitazione del patricida Mordenti. — To- 
rino: Scuole carcerarie. — Parigi: Il principe di 
Canino. — Condanna del sig. Sarrans. — I Bo- 
carmé. — Firenze: Processo del giornale l Eco. — 
Vienna: Grazie di S. M. l' Imperatore. — NOMINE 
GIUDIZIARIE. — AVVISO. — SUPPLIMENTO ; il 
34° foglio del Commento del dottor di JWiirtR sul 
nuovo Regolamento di procedura penale. 
N. 116,11 settembre, 

LEGISLAZIONE. Analisi ragionata del processo 

criminale col confronto delle antiche e delle moderne 


tamuvai stRAWERI. Tribunale correzionale di Car- 
pentras. — Processo Tamisier. Miracoli di S. Sa- 
turnino. Oltraggio contro gli oggetti del culto cat- 
tolico. — Tamunari DELLA moxancHia. Corte di cas- 
sazione in Vienna: Processo Marcantoni. Perché vi 
| sia il delitto di delazione d'arme vietata, non oc- 
corre che il colpevole sia colto in fagranti, e che sia 
rinvenuto il corpo del delitto. I decreti della Can 
celleria aulica 42 luglio 1£33 e 24 luglio 1834, 

Ùa icabili dopo la Sovrana Patente 





9 gennaio 1834. Il procuratore di Stato può, in 








N 21, 22, 23, 26 e 25 S. Lica. 


SPETTACOLI — VENERDÌ 24 oTTOKRE 





e soi Fri rr Riva. Bo- base al'e nuove risultanze nel pubblico dibatti- 
ua, i, N L UNALI DELLA mento proporre l'applicazione d'una calegoria di 
mowanchia. Corte di cassazione in Vienna: Processo ' pena diversa da quella contenuta nell accusa e nella 
Stupper. Processo per contravvenzione, mediante ne- ' sentenza di rinyio.—Corte d'assise in : Pro- 


ammiaiiatira smonicpale, e che corrisposto 
poi 
tero prescelii, saranno dispeneati da uberiori esami, ed am- ' 


stori. Con farsa. — Alle ore 8 e ‘/y. 


Prof. MRNUNI. Compilatore 











al N. 9879. 


Eprtro. 








79 ; per ai 


"UL gione del presente, scorso il quale 
î verià dicbiorato ammortizzato e di 





pp rizzazione. del . i 
Si diffida pertanto. esso ignoto possessore a produrre il vaglia 
suddetto entro il termine. di. giorni querentecinque , dalla pnbblic 


_— 


1° pubbl® 









tultuosamente ; il vaglia stesso 
piun velore. 


il'e due cen> 


ni che pe 






Luigi Mingordi. 


i 
0 DESCRIZIONE DEL VAGLIA. 
a | 
di È Venezia 5 luglio 1850. 
i Buono per austr. |. 1200 : —. 
Voglio il presente per sustrieche lir 
do to, diro L 1200,— in peszi da 20 c 
l Sheiò io soltoseritto all ordine $. P. del sig. Autovio Lu 
hh taschi il giorno 5 luglio 1851 per generi ricevuti di mia 
Ù pirna soddisfazione. 
hi Pagabile al mio domicilio, 
® S. Conciano, calle Dol. 
fio, n. 5658. 





Ul presente verrà. affisso nei luoghi e modi soliti 
tre volte nella. Gazzetta Uffiaiale di questa Città. 





Con 





Berbaro, Consig. sussid. 
Bennati, Giud. sussid. 


PILE 


| Dall’ L BR. Trib. Merc., Cambi, Maritt. in Venezia, 


Li 10 ottobre 1851. 


N. 10677. 4° pubbl® 

Si notfica a Giuseppe Tioz- 
so detto Bigori, essente d' ignc- 
ta dimora che la ditta mercantile 
di Verona, Weis, Norsa e Comp. 
ti soll’ avvocato  Alpron produsse 
in sue confronto la petizione 27 
corrente settembre, n. 10677., 
per liquidità di credito di | 
2802. 98 importo merci e gius 
lifcazione di sequestro, e che 
con odierno decreto venne. inti 
mata all'avvocato questo 
Foro D.r--Billieni che si è desti- 
fieto in suo curatore ad aclum , 
emendosi sulle medesima ordina- 
te comparsa pel giorno 5 no- 
alle ore 10 ant., 
lenze dei par, 17, 







































se ll 
Incomberà quindi ad esso 
reo convenuto far giungere 
al deputetogli curato: 
- ulile ogni creduta eccezione, op 
di e al 
do Ù 
Are mentre in d fetto dovià ascrivere 
di + rè medesimo le conseguenze 
de della propria inazione. 
mM Ed il presente si pubblichi 
= td offiggo nel luoghi soliti, e 
Fe f'inserisce per tre volte in que- 
sio Gorzetta Uff a cura 
el della Spedizione. 
Dall'I. R. Tribunale Mer- 
ta.tile, Combiario, Marittivo io 
a) 
a Li 30 settembre 1851. 
; " ie 
| LR. Conmis Presidenziale 
Loazzzo Pan-n Fapim. 
Berbaro, Consig. 
Beunati , Giud. Sussid. - 
era. Lneatelli. 
i N. 10691. 13 pubbl® 


Eprrro. 
Si notifica a. F. Desveavx 
Do teeute d' ignota dimora , che 
to. RI le.ditto Loisemont et Stellot, 
coll’ avvocato Caluci., produsse 
li di lui confronto la petizione 











sro BY 28 settembre corrente, n. 10691 
Ver precetto di mento . en- 
tro tre gio. di franchi effet 
tivi 1350 pessi de-5 franchi 

me i!" dipeudenza a cambiale 30 

mela 

pinio 

; Re 





L' Imperiale Regio 
inziato, (. f di Presidente 
Barza. 


avrebbe perduto la 


Locatelli. 





aprile 1851 





che il Tribun con o 
decreto facendovi luogo 
oria della. esecuzione 


ne ordinò |’ intime- 
avvocato di questo 
venne 








giungere utilmente ogni creduta 
eccezione o sergliere al'ro pro- 
curatore indicandolo al Tribuna- 


scrivere a sè me 
seguenze della pro 

Ed il presen 
ed affigge ne'luoghi soli 
serisca per tre volte 
Gezzetta Ufficiale a cura della 









rio, Marittimo 


la, 
Li 30 settembre 1851. 
Il Casal 










Barbaro, 
Bebnati, Giud. 


(7) 


Locatelii. 


N. 10993. 13 pubbl 


Avriso. 
D'ordine dell'I. R. Tribu- 
c 





nale 
Provin: Veneta e Mai 
del Regno Lombardc-Veneto, 
Si fa pubblicamente noto: 
Che il giorno 3 noveabie 

p. v. alle ore 11 della met 
nel luogo solito della Loggetta 
S. Marco questa Città, 








procederà all’ incanto giudiziale 
per le vendita dell’infrascritto 
Piroscsfo che sarà deliberato al 
maggiore offerente, oltre il prezzo 
della stima 


ji |. 17130, che sara 
le all'atto dell'astaz 





detto novembre egualmente alle 
ore 11 delle mattina, nello stesso 
luogo della Loggetta di s. Marco, .| 


ed alia stessa ia 
20 maggiore del 1 SI 
pope si. farà il secondo io- 
conto; 
Che mancando anche questo 


udienza, il che nén 


i Pepi} pile Sarge aio manda fg 


SABBATO 25 OTTOBRE. 


i » prezzo anche inferiore al 





























ANNO 1851. -- N. TAI. 










i esperimento, nel giorno 10 detto 
novembre alle ore 11 ent. 
luogo. sorldetto | ge; LI 
zo incanta; *ed tin Questo il 
Piroscafo sara. deliberato. per 







In qualunque dei det 
rsi incanti: si fsccia la 





’ 
prontamente pagato nell'atto e 
| sul luogo stesso delle delibera, in 
| denaro contante io peszi de 
‘i 20 kui. 
i Piroscafn da vendersi. 
Î Piroscafo a vapore era de- 
nominato .il Mocenigo, ora 
venna, di tonnellate’ 30 circa 
suoi corredì, e relativa macchi 





to 

Capitanato del Porto nelle matri- 

cole al commercio interno al 
n. 624. 

Condizioni dell’ asta. 

Ogni offerente dovrà cautere 

l'offerta col deposito 'di 


















I 1713 a mani del Commissario 
delegato il quale farà ritorno del 
deposito » quelli che non rima 
nessero deliber 


Il prezzo delibera sarà 
pagato immediatamente nelle ina- 
tri del Commissa! 





ove immediatamente non 
il prezzo delle delibera i 
pezzi da 20 k.ni, d'argento, e- 
sclusa qu«lunque altra. valuta. 
Ml possesso di diritto del 
subastato Piroscafo, passerà nel- 
| l'acquirente subito dopo versato 
il prezzo d'acquisto, e sarà 
|| tutta cura del delbe i 
|| procurarsi il possesso di fatto 
senza che occorra l'intervento 
il nè dell’esecutante, nè degli ese- 
cutati. 
Il presente Avviso serà pub- 
d affisso in questà Città, 











segui inserito nella. Gaszetta 
Uficiale, nonchè all’ Albero di 
il Maistra, e nel Sestiere di Ca- 
|| stello 


L'I. R. Cons. Anziano 
LL 





Buburo, Cons. 
Beunati, Giud. Susi. 
Dal L Tribunale Mer- 





ll Venezie, > 

Li 7 ottubre 1661. 
Locatelli. 

a! N. 16198-27704. 

Avuso. 
D'ordine dell’ I. R. Tribu 
| nole Civile «i I Istenza in Ve 
| mezio, sir 
giorno 19 . v. alle 
il ore 10 della mattina. nel luogo 
|| consueto degl’ incanti di questo 
Tribanole si procederà all’incanto 
| giudiziale per la vendita degli 
stabili che saranno 


1° pubbl.* 



















|| prezzo « 
10 ottobre 1850 degli ingeg: 
Gio. Batt, Benvenuti e Fed. Ma- 
lecarne. 

Che ove in detto giorno non 
riuscisse la vendita il dì 3 di- 
cembre p. v. egualmielite alle vre 





luogo , e colla stessa limitazione 
i del preszo non minore della sti 
|| ma, avià luogo il secundo in- 
' canto. 
Che riuscendo inutile anche 
il secondo esperimento nel gior- 
no 17 dicembre p. v. elle ore 10 
della mattina nel: luogo suddetto 
seguirà il terzo incaniò, ed anche 
'| questo a prezzo non minore del: 
il la stima suddetta. 
lo quelunque dei detti tre 
versi incanti si faccia la veu- 
dita, il preszo dovià essere prom: 
temente pegato all'atto, e sul 
luogo stesso. della. delibera in 
‘° denaro contaute, a valor di ta- 


Fa. 
Immobili da vendersi. 
Lotto |. 
Metà di casa e) civici uvm. 








- Gridentemente l'i 


> 










contle, Cambiario, Marittimo in’ i 


| _BOGLIO D'ANNUNZIO DELLA GAZZETTA VPFIZIALE Di VeNeZAA 





siva di | 256 :86, con ce- 
mera avente la cifra di | 33:75, 
a S. Zaccarla Ramo calle Padoan 
calle Albanesi nel nuovo estimo 
casa ol n. 1200 di mappa con 
superficie di c. 6 sei Ù 










minori Cao, a. |. 3617 : 70. 
Lotto II. 
M:-tà di bottega in mappa sl 
u. 1271 con luogo terreno per 
©. 03 di pertica, colla rendita di 
|. 90 : 16, nel vecchio estimo al 
u. 4489, rendita di |. 54:72: 
04, stimata per la metà spettante 
ai detti minori, a, |. 1509?: 20. 
Condizioni dell’ ast, 
I. Si vendono in due lotti 
gli immobili suddescritti a tenore 
della stima 1850 num. 30035, e 
‘8 24 settembre 
ngegneri Benvenuti 



















e Malacarne. 


ILL Nel primo, secondo e 





, esclusa la certa 
od altro surrogato. 


mei verrà esborsato 
mm egual monela entro giorni 


lla delibera facendone il 
le deposito. 

IV. Paghe:à pure il delibe- 
ratario all’esecutante od al suo 
procuratore avv. Giuseppe Morg 
le spese del pignoramento fino 
alla vendita, e ciò pu 

giorni dalla delibera ste: 
tro tassazione giudiziale. Staranno 
finalmente a suo carico le spese 
tutte di delibera, ed importo per 
trasferiment6 , e tutte queste 
Spese oltre «l prezzo di delibera. 

V. Mancando il deliber 
elle predette condizioni avrà per- 
duto il decimo depo;itato, e ri- 
sponder dovià inoltre di ogni 
danvo da ciò derivabile. 

Il presente A serà pub- 
blicato, ed affisso in questa Città 
mei luoghi soliti. 

M Cons. Au!'. Presidente 

Foscamm. 
Melen-a, Cons. 
Grubissich, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 


























nale Civile di 
nezia, sopra istanza di E'ena 
Bodeschini - Tedeschi, e d Giu- 
seppe Lischiu ta, otific 
presente Biitto a chiunque 













rico delli nob. Ottaviano ed A 
! lessandio Valier del fu Girolamo, 
la loro vendita, che umà luogv 
nella residenza del suddetto Tri- 


uo 26 novembre 


bu 









dei seguenti Capitoli, che 
d'ora ‘innanzi. ostensibili presso 


di stima, e certi 
Capitoli. 

I Gli stabili soranno ven- 
duti lotto per lotto at maggior 
offerenie ‘anche a prezzo infe- 


riure ella stima rispettivo. 


MINIERA TVI Asm pevror = so 


0 a vr dle gin e Gra me li pl 007 300 pri dano rd 


Il L'acquirente del primo 
lotto assumerà a suo carico, ed 
a tulto sno comodo ed incomo- 
do il livello‘ marcato in censo, 
come dal certificato in E, verso 
le s‘g. Marchesa Mai Manfre- 
divi mariteta Frascbi era in ori- 
gine verso Francesco Gniti del 
iu Autonio, ed altro verso Qui- 
rini nobile Cecilia maritata Ze 
non calcolati nelle stime, e che 








ensadii 





rimaner devono sul detto stabile 
sussistenti. 

MI Ogni aspirante dovrà 
previamente depositare in seno 
della Commissione il decimo della 
stima del lotto, che sarà gredua- 
tamente stridato. 

IV. Il resto prezzo della 
delibera dovrà essere depositato 
all’ Tribunale entro i sue- 
cessivi dieci giorni continui. 

V. Sie al deposito, che il 
resto presso dovranno essere ver- 
sati in effettivi pezzi da kni 20 
esclusi spezzati, ed esclusa corte 
monetata ed obbligazioni pubbli- 
che, nonchè ogni surrogato al 
denaro sonante 

VI. Gli esecutanti sono dis- 
pensati dalle condizioni 3. e 
4°, assumendosi il 5 per 0/0 
d'interesse sul prezzo 0 prezzi, 
che si deliberatarii reste- 

















l'ispezione degli atti, 
non intendono gli di 
assumere alcuna garanzi: pe 
pure per ln voltura censuarie, 
essendo gli ili tattora inteste- 
ti a nobile Lucia Valier q. Ot- 


Minto edite rincara direltario 











in Venezia « S. 
sotto il Portico al Ponte. 
Lotto I 

Meta di casa al n. 923, col 
l'estimo di |. 202 : 242, confina 
è tremontana corte del Presepio, 
e mezzodì e ponente Rivo Sen 
Silvestro, a levante calle Galiz- 
ri, con magazzino el cir. cum. 
923, estimo | 59:483, confina 
® tramonti vi 







L Fene 

Ì di mappa nel Comune censuario 
# di S. Polo, stimato a. | 8284: 
20. 





er, aventi il n. 1047, 





Lotto II 
S. Polo Corte Corner. 
Cosa in due pi c num. 
1817, coll’estimo «li |. 37, per 
case due, confina a tramontena 
strada pubblica, mezzodiì cal'e 
Sanudo, levante Zen - Corlotti, 


t 

| 
sotto il n. 1376, 2 di mappe, uel 
Comune 














letto, stimota | 642: 
10. 
Lotto HI 
S. Barnaba Calle Bernardo 

Casa sl cir. n. 1762, col 
l'estimo di I. 45, confine a tre- 
montana corte interi 
culle Bernardo , 






726, stimata |. 1493 
Lotto IV. 
Ivi Corte e Calle delle Turchette. 


Cosa in due 







la pubblica, che mette al 
Rivo, levarte Andreola, ponente 
nobile Piseni, nella mappa di 
Dorsoduro sotto il num. 1504, 
stimata |. 409 : 40. 
Lotto V. 

S. Barnaba Corte del Zucchero. 

Cosa terrena al c, n. 1614, 
coll'estimo di | 28: 551, con- 
fina a levante e tramontana cor- 
te promiscua con ‘altri proprieta- 
rii, mezzodì Venuto di Venuti, a 
ponente Angelo Tessaro, nel Co- 
wune di Dorsoduro, in mappa 
al n. 1365, stimato.i. 284 : 80. 

Lotto VI 
S: Giacomo dull''Orio 
in Gallioni. — 

Casa in due piani ai civici 
n. 1433, 1434, coll'estimo di 
| 114:207, per case due, con- 
fiua a tramovteva strada detta 
della Lista, messodì corte promi- 
scua , levante e ponente Lipo- 
mano nella Comune ceusuaria di 
5. Croce in mappa al n. 713, 
stimata |. 1409: 20, 

Il presente Editto verà pub 
blicato ed affisso nei modi, e 
luoghi soliti in queste R. Città, 
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nonchè inserito come di-metodo 


sistenza della sua pretensione , 





drat ved. vit. dl 







di Vicenza, 








Dam t. R. Tribonile Prov. 






i descritta în mapro sli 
n. 256, 332, di pert. 


Sele Gersetto Ufficiale di qui.‘ ma eziondio il diritto in for- | n. muova mappe, per n i 
Il Cons. Aul. Presidente sa. di cui egl’iniende di es cens. pert. 6.104, colla rendita di Li 24 ottobre 1851: i, 1:38, stimate . . -. » 98:50 
Fosca a 15:82, ivigiani campi D. Gorss, SO? 5 Simife di Bus © 
ni Benatelli, Cons 1:0:201, 0 li levante ——_— confina a levante Mattia 
Giarola, Cons conte Giovemmi Tirette con lines, | N. 12149. 13 pubbi.* : Morandini e Gio. Batt 
Deli. B. Tribunale di I, to, spirato che sis il suddette ; e pusc 1a detta * Comello, mezzodi stra 
Istenza Civile in Venezia, termine, nessuno verrà più 25- | strada 3 a i 





Li 6 ottabre 185î 


______ 


N. 34170. 13 pubbl® 
Eprrro. 
De perte dell I. R. Tribo- 
nale Civile di | Istanza in Ve- 
nezia. 


viso sIaÙI 









































































































co Sarlori con catino, ponente 
co. Angelica Tirelta, con linea, | 
(a sponie sirada detta dei Muroni 
giudisialmente stimato a. Ì. 415. 
\ Quali immobili ‘erano in 
censo provvisorio descritti come || 
































































mento d'asta, 


E Parrocchie di Padernello 


Ubicazione alle chiesa. n 


























































































































































cembre successivo per il secondo, 
ed il giorno 24 genneio 1852, 
terzo, sempre alle ore 9 : 









scritta in mappa al n. 
, 382, di pert. 3:46, 

dedotto un censo dovuto 
illi risulta il 









Valore dell intiero 





















































































vr 
ì Si notifica col presente E- ll compreso nella masse. î pe 
da dilto .a tetti quelli che avervi } Si eccitano inoltre tutti li ;' Del n. 21 campi 0:2:208, | ant, de eseguirsi a mezzo dei . 
Lr: interesse, ereditori che nel preaccennato ] a. p.v. per ven I 20; | Commissari delegati ne'la resi | 
be: | Che de questo I. R. Tribunale © termine si saranro insinuati > ® Dain 22, casetta, e del || denza del Tribunale stesso alla î 
pic è stato decretsto I° aprimento del 4 comparire il giorno 19 dicem- | n. 23, campi 0:1:104, a. pv. || Camera n. 44, per li S 
ve «concorso sopra tutte le sostanze $ bre 1851, alle ore 10 antime- j per ven. |. 20 : 07. degl’immobili sottodescrii 
LL mobili ed immobili otunque po- . ridiane . dinanzi quest’ I. B} Ed if presente Editto verrà |l in Qualso di ragione dell' esecu 
s ste, ed esistenti nel territorio . Tribunale nella Camera di Com- ! volte nella || tato sig. Gio. Batt. Sruntero fu . 
n del’Governo di Venesia, di re- È. missione per passare all' elezione | Domenico dom. in Quelso, e ‘ da e queste ragione, 
) gione di Francesco Tops: del un amministratore stabile , °î affisso nei luoghi soliti stimati a. |. 4222: 50, come dal * ponente Leonardo Mu- 
i, fu Pietro. | i, conferme dell’ interinalmente no- } Il Commisserio Presidenziale rel protocollo, di cui potrem- + tram. strada 
' Perciò viene col presente » minato Gio. Dom Bonetti, e al è Scocani. | noavere gli aspirenti ispezione Villa e questa ra 
»vvertito chiunque credesse po- > la scelta della delegazione dei | Brunelli, I R. Cons | e copia, insinuandosi presso que- i La casa è de- 
* ter. dimostrare. qualche ragione î creditori , coll’ avvertenza che î Anselmi, I. B. Cons. sto Ufficio di Spedizione. i scritta io mappe sl n. 
è il detto To- È i non comparsi si avranno } Dall La vendita procederà . 17, per cens. pert. 0: 
, sino al gior- | per consenzienti alla plorali- i in Treviso, sotto le condizioni seguenti. i 47, e l'orto sotto il n, d 
“ sr ag à 1851 png tà dei Cena 4 Ò non com Li dii 1851. 1. I beni vendonsi a lotti. 19, per cens. pert. 0:14. 
A orme uu rendo alcuno amministra» lunari, D. di Sped. | ii e i 
L re petizione , presenteta ® que- | cn e la "di mniicne saran | iena 3 i Sped. RAR ili a mcgedo * Neo, dine icon: si 
sii & Tribunale, io. conlioo- È no, nominati do gna le nds 13 pubbl* | disotto dll stime, bet alia Peng sa) std 
î sol s - | nale. i F prrTo. ove la offerta basti a soddisfare . sd ott detta B: 
7 Cigoloiti deputato curatore della j ditori. | Si deduce a pubblica noti- || i crediti iscritti sino sl valore di cinta în Lie da pit i di 
massa concorsuale , dimostrando | Ed il presente verrà affisso stima. " inieificia e denied gia col 
ì non solo li nei luoghi soliti , ed inserito nei È zione sotto p. n, per rico: E INI. Ogni offerente, meno e ponente ‘que: ap 
Î pretensione » eziandic pubblici fogli. ta manie melauconico - religiosa | le esecutanti, deposita il decimo : pne, tramonte- vili 
Ù liiritto in. Corza di cui egli oe ulio Presidente "È fa dichierato ‘interdetto Pietro | del lotto cui spira che + e, descritta in polist 
Pi lende di essere graduato n *— Poscai Grotti fu Stefano di Vicenza | conto del prezzo in i È Paolo n 
o Kuna o pe alra sieme el ni Consig. dall’ amministraz. delle proprie || bere, o restituito se altri sis de- 116.43 : Ho 
P tochè ia difetto salalio cho perni! been Givile Sen aaa cpr] [mail ! Antoni 
teo . __Del'L B, ri ale Givi rti pure di icenza in cura. IV. Meno le esecutenti che - 5 
pi di Prima, Istonza in Venezie, tore Di iu. ei di legge: | pagheranno il prezzo ai crei tori Ja strada, mez- Sap 
bo: | pone Apa tono affe0 el lo Scuntero in seguito ed ; zodì Mattia Morandini, n 
esclusi da tutta la sostanza s0g- _— re gbi pr "cina sona pestolo) Lecsacio Me: Gdato. » 
" n cen hà i 
priora cravome il quieto. L Muro. ci 13 pubbl | inserito per tre volte nella Gaz | giorni del di della delibera, seri? e allena Muerte. 
di iusinuatisi creditori, e ciò an- Di Birre B. Tribu pote Ulfiziale di Venezia. i che non si ottiene l'aggiudi. | Pietro e s 
hà Pasiano ber (E lan Rig vibo. Cous. Aul. Presidente cazione e la effettiva proprietà; / scritta in mappa al n 
ba to. di proprietà 0 di so de Sbirttada urcesae diversame nie i beni si reinesn> © 40 di pert. 2:27, gre- 
A metto a a pegno o rende noto che sopra Istanza 7 Pradelli, Cons. tano a di lui rischio e pericolo. % vat li po senz 
Lencn preso. nelle È ottobre corr. n. 7486, di Anns fl | Ridolfi, Cons. MEI A ee BAL gira alla tig 
IL Popevicà vedo A i cl È lelibrratorio, se dom?- ;; nuo di 1,5 :87, detrat- 
» L ACI povi va Vian di qui ba Dall’I. R. Tribunsle Pi i i Ù 
va ecciteno inoltre tutti li È prefisso i giorni 27 e 29 novem. || in Vicenza, sione) Milizie iu luogo | to il cui capitale, Micosi 
creditori che nel preaccennato Y bre e 4 dicembre 1851 i 1 perse ca prose SR sia ' 
alle ore Li 10 ottobre 1851. atti Ni tome: AL S10560, esso Gi 
10 di mattina pel tripli i Ù i » Simile d > 
P pel triplice esper CICCO MALL delibera ba luogo | di casa confini ta Co, ‘i 
I, N. 1509 —= lopo il 15 settembre, se non ‘ te Matteo Morandioi ni 
pci prertsn - fi Bedsene 12 pubbl || sieno steti raccolti i frutti, sp- ' mezzodi strade, ponente n 
P per penare all'alione di un | Angela cd Adebide Vico minori | V. avra pi some i Persie IRE ter Nn ine nn 
p Pim esiiort n00 con | rappresentate del loro curatore { odierna deliberazione aperto il il cinque per ce oi clip fsniester ris famenento 
R men speciale avv. Ambrogio D.r Agu- È concorso i oreditori = prod mappe el'num 199,\di 3 
Di SZ t dabgi DE Bpe | szcore rene de cio | IU te pedel memi | pre align Piag 
n " i Neben 
È palio Rs) pria diego folto ari [Pato ino piri Da 
, i 3 a WI i. dra ; D 
“ pda dina fer ; vr set sep ta | Luogotenenza di Venezia di 1a- || putecaria, restano a carico e pe- fl |. veroiiemo ra gio si 
rossa no per pc A jo È gione di Marcello Ba: i || ricol i Spi poledcos ditto è: 
A zienti sile plurolità dei È sito uelle mani dell ioni i o del deliberaterio, non as- to d 
n) comparsi, e non comparendo sl- fl ne del perire pene samendo la ese . Lai rita Liga 
paespraz: eda Je delegata dell'importo del de- i coloro che avessero || renzi Sti e 45060 ' 
" ‘0 l'amministratore la dele- [| cimo della stima, che verrà resti- in coufronto di isp nda eloni fe B 
de, desta siaminnti 5 , h | esso || ciato elibe DREI lo 
E ii CA EA i in on 
tori. È " || pretese a questo Tribunale en ù presente sarò pubbli: LÌ 
Ù ario tre giorni È tro il giorno 10 gennsio 1852, || TI TORRE ni cato ed affisso nei luoghi soli eda 
4 al Era dell'avv. Ton) che pren pa vesta Città , ed severo pet è pronig 
ui » - | venne nominato in curati Meta iieongbative mela) tree: liano fi, 
mevte il preszo offerto, detratto [i n Î n : 
l'imporo del previo verificato inozzi Pel President nta ere 
Sposi, " marcata al civ. n. 15, riti cabrene lo fu Bor 
A ssd ; di pert. 0:46, confi dot ia Amei 
n Ù cenni primi esperi. È za della pretesa, ed il diritto || a levante e leluegtaca A Retvargers: Gone: desimo . 
priré alla chiesta graduazione, e ci Vorejo, Cons. { 
pi esili plessic sali P € ione, e ciò || G. Batt. Scuntaro, mer- i ditto è 
ko FAL" deliberans que la esi atoria ssere || zodi strada, ponente G. Ù a I. B Tribunale Prov. questa P 
L] eguale o superiore ella stima f al ini Gall “o b: 
pi concirso; "eveba. in pendenze Li 30 settembre 1851. 
a SCIE lereo) parimoeta pa stesso” venine sd'aggiun. || 56, di pert. 0:46, si E ONT 
; si . 
G al N rara Sersienss ta qs offerto, gersi | in quanto però restasse ne HE L. 1050:— , 7112. AG] 13 pubbl* termine, 
Î i o A È > 'ezzo 5 redità 
ki De porte. dell pri reg delibera) Tin tesi at cer pur anche || s.pv. dai Po T diete) di questo I R dept 
ci mole: Civile di. I Istanza io Ve- i compriamo ai ceto brain 
‘ best ansa in Ve. fl rio pope muito ioditisei diirepeie: || 0' messodi- para "Da 
vi è ha LI na ot- tà di H a © 
4 ga Si notifica ; col presente E- fl tenuta 1 Pggiadicesione chica dial E° aszione pae cai i N adiepaat f | Rrakiata iponsate. Gia. 1850, si 
DI lo, ® tutti quelli che avervi Y possesso immedisto degl’immobili } Limo pelo Di in quest ul Bett. Mar:nzana, Le ire testamento, Cristina Ran 
A > 5 dl i 
b Lig in i subastati, e ne supplisce da quel | gere il debito rega sine È ant) Conad Mesara A De | 
quest’ I. R. nto.le pubbli. he i che avesse verso || scritta in mappa al nico Cercenà, lasciando diversi 
n pa grades grin a sen esi rapina la lag, di scan a: figli, tra Gio. Batt. Cer- 
LI mento. del. concorso. sopra tutte Y agli immobili ‘nisi i che per la || attimi Li ste ind dv E Ù B764 
; impreparata [Pr rien icone. ere: con parsa istratore sta Sale sa a essendo noto a questo DI 
ovunque: poste 3:.ed/ esistenti. nel fl ipotecari iscritti. ile e della delegozione dei cre- 3. Simile sd ? iudizio il luogo di dimora del Dai 
pi territorio. del. Governo di Vene- SLI ditori venne prefisso il giorno || ciota da Lessa ssa sudd. Gio. Batt, assente, viene di seado 
F di x ico del } 14 gent pere 
A sio, di ragione di Rosa Zaremella fl deliberaiorio tutte le spese d’a- gennaio p. v 1852, ore 9 || ed oscuro all'ingresso, fidato col presente a dover 80 istan; 
fu Antonio moglie a Francesco fl sta e di delibera. sut., colle avvertenze che i non | confiva a_le 2) Li questa primo BI lmoui 
n Pea hi | pte Giu. 4 
: cata DELE pirmobi do subastorsi. | seppe Morandini, mes- Bet., Ci 
Î avvertito chiunque credesse po- n) Distietto î oa È : deine crea pic) eng atene senta” 
: pet dimostrere\qualche ragi Casa d'affitto senza numero x miscuo, e (cationi che, scorso segnato termine Vogue: ec 
; he Patio le detta Ro- I sare fetale siradag deserta: fl uiapo senza insinuazione , si passerà lori. Gi 
4 pren esi garage Prrf Poet Appl piglio Pei gni pi slo di 
4 inclusivo. in. forma di una. re- Tag a age ll presente sarà pubblica i sii Pei 
tI gl cens. 17:28, pori @ irivigiani * nei soliti luoghi esper Sin 
ì geleco ;pcliione., presentata ; a fl compi 0 :0:31; fra li confni a È ed inseri voghi Gittà || ba o Roscuszo confine le Giuse 
‘ quest' Ì,. A, Tiibanale! in cou- fl leranie Giovenoi Tiret d inserito per tre volte in set- È a levante G. 10) mélle*: persone: dell' ave. Megisira | 
‘ fronto, del arvocato ,D.r.- Calu- fl sodi sirade detta del Maso timone succemite nella. Gansetts |. coni e Viners sia rr ttabre 
: ci depuiao cariore della mas: È Battierr, poveste sirada Mi RA rari (rar Pel sig. Presidente in perm. al0:3 po 
300 Gue Earn e Spi, | Sec Teca gd | De E reg [top gia dica 
di .. iretta, zi Da ag e Francesco Mico: mol 
È ; a nen . solo le sue- ‘ stimeta a. L 820. Petali Gezio * palin i ui Sotto le | 
perenni: 1 Dal L R. Tribunale Pro. 
Morandini, in Belluno, Le 
Monanuma, Uorie & (rresesiniiderent 
rrrvcesO 
i RVONGO por ana presce vureme 1 
praune uc uns 





Prof. SMRNISI, Compilatore. 


bai 
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ci 


2 ----0nniuenmanviramu:20» 





nonchè inserito come ss “pg 
ito Uffici 
pero LoL Peesidente 








sistenza della sua pretensione , 
* ma eziandio il diritto in for 
za. di cui egl’iniende di es- 
© sere graduato nell’ une o nel- 














Foscammi. u 
elli, Cons l'altra classe , e ciò tanto 
Gisrola, Cons curamente , quantochè difet- 
Dall'I. B. Tribunale di I, to, spirato che sia il suddette ; 
Istanza le in Venesia, * termine, nessuno verrà più ss- 
Li 6 ottobre 185ì. coltato , e li non iasinuati ver- 
Domeneghini. ranno senza eccezione esclusi da 
P tutta la sostanza soggetta sì con- 
N. 34170. 13 pubbl.® | corso, in quanto la medesima 
è venisse esaurita dagl’ insinuatisi 


inrTTO. È , 
Da)parte dell LR. Tribu- 


nale Civile di I Istanza in Ve- 
nezia. 
Si notifica col presente F- 
ditto a ti quelli che a i 
possono interesse, r 
Che da questo I. B. Tribunale 
è siato decreteto 1° aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste, ed esistenti nel te 
del Governo di Venezia, 
gione .di. Francesco Topan del 
fi 















rciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter. dimostrare. qualche ragione 
od azione contro. il detto To- 
pan ad iosinuarla. sino al gior- 
no 16 dice 1851 
sivo in forma 
te petizione , presentata a que- 
s' i. R. Tribunale, in confron- 
to. dell’ avvocato Celuci e sost. 
Cigolotti 
massa concorsuale , dimo: 
non solo la sussistenza della soa 
pretensione , ma eziandio il 
diritto forza di cui egli in- 
tende essere greduato nel 
Pu lira classe; € 
ciò tanto sic 
tochè , in difetto , 


) suddeito termine, nessuno 
pr socuneruy © 15 sus su 


sin verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta. el concorso , in quanto la 
medesi venisse essurita degl’ 
iusinuatisi creditori, e ciò 
corchè loro competesse un di 
to di proprietà 10 di pegno so- 
pra un bene compreso nella 
masso. 

Si. eccitano inoltre tutti li 
creditori che. nel preaccennato 
i saranno insinuati a 
il ino 19 dicembre 












































termine 









dinanzi questo I. B. 
nella. Cemera di Commissione 
re all'elezione di un 
tore stabi 
ferma dell’ ipterinalmente nomi- 
nato Gio. Dom. Bonetti, e alla 
svelta della delegazione dei cre- 
ditori , coll che i 
non, comparsi 
consenzienti alla 
comparsi, e non comparendo sl- 
cuno l'amministratore e la dele 
azione | saranno nominati da 
questo Tribunale a lutto pericor 
lo dei creditori. 


















Ed il. presente verrà ‘affisso 
nei luogbi soliti, ed inserito 
nei fogli. 





pol 
Il Consig. Aulico Presid. 








di Prima Istavza in Venezia, 
Li 21 ottobre 1851. 
Domeneghini. 
al N. 34170. 143 pubbl.* 
Ep:rto. 

Da porte dell'I. R. Tribu- 
male. Civile di I Istanza in Ve- 
nesio. 

Si notifica , col presente E- 
ditto, a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che de quest'I. R. T 
nale è stato decretato | 
mento del concorso. sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque poste, ed esistenti nel 
territorio del Governo di Vene- 
sia di ragione di Rosa Zaremella 
fu Antonio moglie a Francesco 
Topan. 

Perciò viene col presente 
que credesse 
ostrare qualche ragio: 

où azione contro. la detta Ro- 
sa Zuromella ad insinuarla. sino 
al giorno, 16 dicembre 1851 
inclusiro in forma di una re- 
colare .pxlizione , presentata a 
quest’ .. R. Tribunale in con- 
fronto dell’ arrocato | D.r Calu- 
ci deputato curstore della mas- 
sa concorsuale, colla sostiluzio- 
ne dell'avvocato D.r Cigolotti , 
(igimostrando mon solo la sus 












[Re e II A] 


Stupper. 


torio , 





creditori, e ancorchè loro 
competesse un diritto di proprie- 





Ul 


| tà © di pegno sopra un bene 


Si eccitano inoltre tutti li 

creditori che nel preaccennato 

* termine si saranno insinual 
4 comparire il giorno 19 
# bre 1851, alle ore 10 antime- 
* ridiane , dinanii quest I R 
di Com- 


pg 











to 


4 minato Gio. Dom Bonetti, e al 
È la scelta della delegazione dei 





ì 
{creditori , vertenza che 
ti non si avranno | 
| per consenzienti alla plurali- 
































dita degl'immobili sottodesc 
di ragione delle esecutate Li 
Angela ed Adelaide Vian minori 
rappresentate dal loro curatore 

ciale avv. Ambrogio D.r Ago- 
stini sotto le se di 









I. Ogni oflerente all’ asta 
dovrà cautsre l'offerta col depo 
lella Commissio- 
importo del de- 
cimo della stima, che 
tuito al chiudersi dell 










resti- 


mente il presto offerto, di 
l’imporo del previo verificato 
deposito. 





potrà deliberarsi che a prezzo 
eguale o superiore alla 
Stessa. 

IV. Nel terzo esperimento 
sarà accettata qualunque offerta, 
salva prima di deliberare l'osset- 
vanza del 421 del Giudizia- 
rio Regolamento. 








+ L'acquirente appena ot- 
tenuta |’ aggiudicazione entra nel 
possesso immediato degl’immobili 
subastati, e ne supplisce da quel 
momento le publ le imposte. 
VI. Tutti i pesi inerenti 
agli immobili restano adgos-ati 
i io a riserva degli 








ratto. 

VII Stanno a carico del 
deliberatario tutte le spese d'a- 
sta e di delibera. 

Immobili da subastarsi. 

In Comune di Padernello 
Distietto di Treviso. 

Casa d’effitto senza numero 
comunale con terreno ortale 
luogo detto alla Chiesa in estimo 
si«bile al m. 779, per casa e pert. 
cens. 17:28, pa i 
campi 0:0:31; 
levante Giovanni Tir-tte, mez- 
zodì strade detta del Maso o del 
Baitiferro, ponente strada detta 
Cal d' Ist tramoniana conte 
Giavanni Tiretta, giudizielmente 
stimata a. . 820. 

















+ 3 + @wersa Ga quela CONIENNIA Neil GCCusA e Neu | avendò 
. Processo per contravvenzione, mediante ne- | sentenza di rinvio.—Corte d'assite in Trento: Pro- ! sero presceli sataono dispensati 


tà dei compersi, e non com [ 
{ parendo alcuno , | amministra» 
| tore e delegazione  saran- 
È no nominati de questo Tribu- 
| nale a tutto pericolo dei. cre: 
li ditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fugli. 

Il Consig. Aulico Presidente 
d Foscanini. 
“ Lazzaroni, Consig. 
Grubissich, 

D R. Tribunale Civile 

di Prima Istanza in Venezia, 
LI ZI UttoDre 153 
Domeneghi: 
N. 7486. + LI 
E 7 

D» parte dell’ I. R. Tribu 
nale Provin i Treviso si 
rende noto che sopra Istanza 7 
ottobre corr. n. 7486, di Anna 

i mattina pel triplice esperi- 
mento d'asta da tenersi nel lo 

i za per la ven- 
H 


| 





Terteno erat urb. vit. dl 
i. 34 della nuova mappa, per 
cens. pert. 6 104, col i 
a 15:82, pari a! ca 
1 201, fîa li con levante 
conte Giovanni Tiretta con linea, 
e in strada ‘consortiva del 
streda del Tiretta, mezzodì 









co Serlori con cavino, ponente 






udizi 
Quali immobili 
censo provvisorio descritti come 


"Parrocchie di Padernello 
Ubicazione slle chiesa. 


Del n. 21 campi 0:2:208, || 


a. pv. per ven. l. 205 
Del 


n. 22, casetta, © del || 
n: 23, campi 0:1:104, 2. pv. | 


per ven. |. 20 : 07. 


Ed if presente Editto verrà | 


pubblicato per ire volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia, ed 
affisso vei luoghi sol 

Il Commissario Presidenziale 








in Treviso, 
Li 10 ottobre 1851. 


Muperi, D. di Sped. | 


N. 14406. 
Eprrro. 


Si deduce a pubblica noti- || 





sia, che con odierna delibe 
rione sotto p. n, per riconosciu- 
ta mania melanconico - reli 
fu dicbiarato interdetto 
Grotti fu Stefano di 
dall’ ammini delle proprie 
sostanze. desi logli Domenico 
Berti pure di Vicenza in cura- 



















effetti legge. 
Ul presente viene aff.e0 al 
l' Albo del Tribu: e pei luo» 


gbi soliti di questa Città, nonchà 
inserito per tre volte nella Gaz 
tetta Uffziale di Venezii 

Il Cous. Aul. Pr 









in Vicenza, 
Li 10 ottobre 1851. 
D. Cozza, S. 
N. 15094. 
Epirro. 
LI. R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto essersi, con 
odierna deliberazione aperto il 
concorso generale dei creditori 









Luogotenenza di Venezia 
gione di Marcello Ba 
questa Città, 


oberato ad le 
pretese a questo Tribunale en 
tro il giorno 10 gennaio 1852, 
al confromo dell'avv. Ton) che 
venne nominato in curatore alle 
colla sostituzione dell’ av 
Minozzi, in forma di regolme 





libello, dimostrando la sussisten- | 


za della pretesa, ed il diritto 
alla chiesta gri e ciò 
sotto la comminatoria di essere 
escluso dalla sostanza soggetta 





al cuncorso, e che in pendenta || 






dello stesso venisse sd ag; 
in quanto però rest 
esaurita dalla pretesa dei credi- 





che competesse sì creditore non 
eitede il diritto di proprie 
, di 
sizione, per cui in quest’ ul 
limo caso sarà tenuto di pa- 
gare il debito che avesse verso 
la massa. 












ne poi che per la 


nomina dell’amministratore sta 


bile e della delegazione dei cre- || 


ditori venne prefisso il giorno 
p. v î852, ore 9 
ertenze che i non 

Tanno per ade- 












dei compi 
parendo alcuno si passerà d' Uf. 
fieio alla nomina tanto dello sta. 
bile amministratore che della de 
legazione. 
© presente sarà 
nei soliti luoghi di 
Inserito per tre volte in set- 
timane successive nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 
Ul Con:. Aul. Presidente 
Touanna. 
Da Mosto, Consig. 
Pradelli, Consig. 






rendita di || 


13 pubbl® | 


Pietro || 


12 pubbl | 


vengono || 


sinuati, fosse pur anche || 


pegno o di compen- || 


, e che non com- | 


por ana prauca vuran 


Dal1. R. Tribonile Prov. 
di Vieri”, ottobre 1851: 
D. Corse, S. 


N. 12149. 











(Pascotini rappr. 
ha prefisso i giorno 22 novem- 


bre pv. per il primo esperi- 


mento d'asta, il giorno 20 di- 








iorno 24 genneio 1852, 
in terso, sempre alle ore 9 





issarii delegati ne'la resi 


,Jommi 
denza del Tribunale stesso alla 





Camera n. 44, per li 
degl’immobili sottodes 
in Qualso di ragione dell’ esecu 





tato sig. Gio. Batt. Scuntero fu, 


Domenico dom. in Quilso, e 
stimati a. |. 4222 : 50, comi 
relativo protocollo, di cui potr 
no 
e copia, insinuandosi presso que- 
sto Ufficio di Spedizione. 

La vendita procederà 

sotto le condizioni seguenti. 

I. { beni vendonsi a lotti, 

IL. Nel primo e secondo e- 
sperimento non si vendono al 
disotto della stima, bensì al T] 
ove la offerta basti 
iscritti sino sl valore di 


















HI. Ogni offere 
le esecutanti, deposi 
del lotto cui aspira che va | 
conto del prezzo in caso di deli- 
tuito se altri sis de- 





te, meno 












rio. 
IV. Meno le esevutenti che 


pagheranno il prezzo ai creditori » 


od allo Scuntaro in seguito ed 
a norma della graduatoria, il 
prezzo va depo: 
giorni dal di della delibera, 
di che non si ottiene lag 
cazione e la effettiva pr 





V. Il delibe 

lia altrove, ii luogo 
persona cui siano intimati gli 
atti. 

VI. Se la delibera ha luogo 
dopo il 15 settembre, se non 
siano stati raccolti i frutti, sp- 
partengono al 
quale per l'anno rurale 1851, 
pagherà sulla somma del prezzo 
il cinque per ce 

VII. Le prediali ancora in- 
solute, i censi e qualunque peso 
non dipendente da is i 
putecaria, restano a 
ricolo del deliberatario, non as- 
sumendo le esecutanti alcuna ga 
ranzia, ed intendendo a 
ciato del deliberatario 
porti con esse ad ogni 

Segue la descrizion 

degl’immobili de subastarsi. 
Lotto I. È 
Beni in Qualso. 
1. Gasa con coriile 
marcata al civ. n. 15, 
di pert. 0:46, confina 
a levante e tramontana 
G. Batt. Scuntaro, mez- 
zodi strada, ponente G. 
Bett. Maranzana, de- 
scritta in mappa al n. 
56, di pert. 0:46, sti 
mata aust.. .... L. 1050: 

2. Pezzo di terra 
2. pv. denominata Bea:- 
zo, confina a levante 
e mezzodìi Gio. Batt. 
Scuntaro, ponente Gio. 

B Mar:nzena, trem. 
Davile Ronchi, de- 
scritta in mappa sl n, 

































si 
3. Simile ad orto 
a da muro con porte 
ed oscuro all’ ingresso, 
confiva a levante Giu- 
seppe Morandini, mez- 
zodì Gio. Batt. Ceruot, 
ponente ingresso pro- 
miscuo, e tramontana 
strada, descritta in map- 
pa al n, 33,di peit. 0: 
27, stimat 

4 Simi 










a levanie Gio Batt. Mi- 
coni e Vincento e Gio- 
Nimis y  mezzodi 








e Gi Batt. 
e Francesco Miconi, 
ponente e tramontana 


Leonardo Morandini , 


prescimu ue URI Iv | 


' 
da uheriori l'edim 


13 pubbl. è 


successivo per il secondo, . 


Ja eseguirsi a mezzo dei * 





ere gli aspiranti ispezione ; 


a soddisfare 


il decimo ' 









deliberatario il | 


: descritta in mappe alli 
256, 332, di pert. 
1 1:38, stimate. . .. » 

5. d. Bues 
confina a levante Mattia 
Morandini e Gio. Batt. 
+ Comello, mezzodì 
dA eredi M 

















Anna Ronor-Fadiu, de- 


scritta in mappa al n. 


382, di 


pert. 3:46, 
dedotto un 







L. 2180:10 


Beni siti in Quelso 

1. Casa, corte ed 

orto detto Bues sl vil 

: lico n, 14, confina a 

levante e mezzodì stra- 

da (e questa ragione, 

* ponente Leonardo Mu- 

tram. strada 
della Villa e questa 
gione. La casa è de- 
i scritta io mappa al n. 
+ 17, per cens. pert. 
È 47, e l'orto sotto il n, 
) 19, per cens. pert. 0;14. 
Valore di stima com- 
plessiro aust. . . . . L 
U 2. Pezzo terra 
ad cito detta Bues, 
cinta in parte da muro, 
confina a levante strada, 
mezzodì e ponente que- 














960 :97 








: mappa al num. 18, di 
pert, 0: 10 


stimata, » 
le detta Go 


116.43 







Ù ” 
ponente Leonardo Mo- 
Î Bi 





Pietro e strade, de- 
scritta in mappa sl o. 
| 40 di pert. 2: 27, gra. 
| vata da un censo 

| nuo 5187, de 

to il cui capitale, 

! ta il valore di stime. » 
Ì 4. Simile d. Braida 
di casa confina a levan- 
te Matteo Morandini, 
mezzodì strada, ponente 
Gio. Batt. Scun'ar0, 
im. Anna Ronco mo- 
‘a dini, descritta in 
mappa al num. 199, di 
pert. 9:12, detrotti 
due censi infissi per 
annue somma di è. 
I 39:68, il d 
pureto di stima ascen- 
«+» 450:60 


+ L 2042:40 










514:40 




















Valore di questo 
lotto a: . 
Ed il presente sarà pubbli. 
cato ed affisso nei luoghi soliti 
di questa Città , ed inserito per 





Pel Presidente iu permesso 
Fannis. 
Altemburger, Cons. 


Vorajo, Gons. 
Dail'I. R Tri 
in Udine, 
Li 30 settembre 1851. 


N. 7112. 13 pubbl 


ale Prov. 





Eprrro. 
Per parte di questo I R 
Tribunele Prov, si rende noto 
in Porno 





1850, senza testamento, Cristina 
Campo-Bagattin, vedova di Do- 





menico Cercenà, lasciando diversi 
figli, tra qu Gio. Bott, Cer- 

cenà fu Dowenico, 
Non essendo noto a questa 
Giudizio il luogo di dimora del 
Bat, assente, viene 





esso Gio. Batt. Cercerà costitui 
to, nella persona dell' ave. Dal 
Vesco. 





Rico, Cons. 
Comini, Cons. 
Fontana, Giud. Suss. 


Dall I. R. Tribunale Prot. 
in Belluno, 








Prof. MRNINI. Compilatore. 


fronto 


di mete 
Di 
di Cad 
n" 


N. 763! 


Da 
gia col 





Pellestri 
Psolo n 
d Tom 
li prop 
Aotonio 
ciano. N 
sto Giu 
di esso 
fidato è 
questa | 
sua dici 
termine 
dosi che 
po senz 
alla liqu 
eoncorso 
insinuati 
esso Gio 
sona de 
Chioggia 
Dol 
gi.) 





deputato 
eredi ch 
Doll 




































































Li 9 ottobre 1851 dauti in un solo lotto coi ® questo Giudizio nel termine di | per quanto si stenderà il presso fl bunale in confronto dell'evro- 
Fracchia, Reg: pesi, e servitù loro inerenti. ii alb, avvertito GUa inon 66 oto fimdrtibivo “u 'oarito del cato D.r Battistelle ; deputato 


UI. TI deliberatario scquiste 
LALA 1° pubbl» Ù il possesso materiale di fatto 
A a col giorno immediatamente sus- 

Pegli effetti del por. 498 del seguente a quello delle delibera, 


parendo o non fscendo conoscere || deliberstario nel caso contemplato | curatore della masse ebmcorsusle, [ 
in altra guisa la sus esistenza si | dal par, 425 del Giud. Reg. con sostituzione nell'avvocato D.r 

procederà sella ci Ini dichiara- Reslità da vendersi. Sacerdoti, dimostrando: non solo 

zione di morte. 1. Casa e corte d’ la sussistenza della sua 





col c ico di assumere dal giorno N R. Pretore Dirig. abitazione in Amaro al. sione , ma eziandio il diritto 
stesso il canone direttario di an. Paitar d. 90, ed in meppa in forta di cui egli intende di fio, 
nue v. |. 372, in due semestrali Dall’ I. R Pretora in Civi- || al n. 155, della super essere gra.luato nell una o nell’ 


fate posticipate, verso gli esecu- 





dale, ficie di c. 29, cui con- altra classe, e ciò tanto sicura- 








“ [| tenti suddetti sig. Chilesotti Li 30 settembre 1851. fina a levante strade, mente , quantochè in difetto, 
fronto la istanza odierna a que- | gibile in denaro sonante sotto Bassi mezzodì queste ragione, spirato che sia îl suddetto termi: 
go nomero per l'i ne rg || (Utte le condizioni portate dal | /{È${/}{ /_____c ponente eredi q. Nicolò ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
delle istanza di prenotazione 5 || p istromento costitutivo 19 luglio || N. totor. 13 pubbl* || li non uati vetranna sensa 
marso 1850 n. 1069, e succes. | 1803 atti Noteio Dal Ferro. vr 


Eprrmo. 

Con odierno decreto fu di- 
chinrato aperto il concorso gene- 
rale dei creditari sopra tutt 


eccesione esclusi da tutta lu.s@- 
1666 :50 | stanza soggetta sì concorso, in 
quanto la medesima venisse 
le..{| e prativo chiuso di muro seurita dagl’ insinuatisi creditori , 


sivo petizione 23 marzo a. stesso 
n. 1415. per liquidità, è po 
mento di = | 212:30, ed ae- 
cessorii, dip nti da Chirogra 


INT. Qualunque »spirante 
all'asta dovrà depositare in via 
di cauzione, è per essere jn 



































2 contrata pel prezzo la somma sostanze mobili ed immol in lato di mezzodì della e ciò ancorchè loro competesse 

dee eni tenne de: [i di a. L 200, ‘esentati! de questo Dergano tii ri imme cass detto Orto in mep- un diritto di proprietà o di pe- Virili 
Po eee cale que- || previo deposito i soli esecutanti. || ragione de cauti Mari pa al n. 154, della so- gno sopra un bene compreso 
sto avv. Dr. Cristoforo Vecellio, IV. N prezzo di delibera zona-Deotti di Pietro Deot perficie di e. 49, cui nella massa. 
e pefisso pel contiaddittorio il | a essere versato in Cassa || Cividale, proprietaria e ra confina a levante e Si eccitano inoltre tutti li 
giano 25 novembre vent. alle | forte di questo Ufficio in effettivo || sentonio 1° sua ditta M de, ponente creditori che nel preaécennato 
gegen. dinaro sonante, esclusa la carta, 1ona-Deo eredi q Gioachino Zof. termine si saranno insinueti a Tai 

Locchè si pubblichi come | e colle norme della vigente So Si eccita quindi chiunque || fo, e Consorti, ed 4 comparire il giorno 3 gennaio 


vrana, tariffa entro sei mesi dalla 





credesse poter dimostrare qual- || settentrione questa p. v., alle ore 12 meridiane, 






































































































































































































































































































































R: Pretura in Pieve | delibera colla interinale corris- || spe ragione o azione contro l' || gione del valore...» 457:47 { dinanzi questo I. B. Tribunale to delle 
di Cadore, Sponsione dell’ interesse al 5 per | obersta ad insinuarle sino al 3. Terreno arativo nella Camera di Commissione iron 
Li 9 ottobre 1851, 00 da rsi col capitale giorno 21 gennaio 1852 a que- || detto Roja in mappa n. IX per possare all'elezione . 
Il R. Consig. Pretore V. L' aggiudicazione della | sta Pretura în confronto dell’ || sl n. 704. della super- di un ammivistratore srabile , babele 
s T] proprietà utile verrà concessa | avv, Dr Giovanni Comelli depu- di c. 57, cui con- o conferma dell’ interinalmente pe 
immediatamente in esito al ver- tato in curatore della massa || fina a levante eredi q. nominato Pietro Castellin, e lea! de 
samento del. prezzo, ed i fondi concorsuale , dimostrandovi non Paolo Bossi. mezzodì alla scelta della delegazione dei 
verranno allibrati al censo al- | solo Ja sussistenza della sua pre- || eredi fu Valentino Tem- creditori , coll’ rienza che Pa 
l'acquirente colla marca di livel- tesa, ma eziandio il diritto per | burlini e Consorti, po- i non compar avranno per în no- 
Della R. Pretura di Chiog- ig Antonio fa Gio. || cui domanda di essere graduato ‘ nente Perina Tembur= consenzienti alla pluralità dei ter- 
gir col presente Editto si fa noto 4 Bett fu Giuseppe È eni” una o nell'altra classe, || lini ved. di dell’ Angelo, comparsi, e n comparendo a Sout: 
1 url 31 @mggio 1849 man- || Chilesotti il 1° ueufruttunrio, il || col avvertenza che scorso il || ed a settentrione eredi alcuno, |’ amministratore e la Ji alla 
a nza testamento in | 2. proprietario per il cenone di detto termine nessuno verrà più || fu q. Paolo delegazione saranno nominati de Log 
Pellestrina Teresa Malusa del fu |l ven. 1. 372, pari ad a. |. 212: ascoltato , e i non insinu: = || Tiss», stimato .... 223:17 || questo Tribunale a tutto pe- ' 
Prole maglie di Antonio Scarpa || 57. ranno senza eccezione esclusi da 4 Terreno arativo, ricolo dei credi perse: 
d Tomiolo , lasciando superstiti VI. Le spese della delibera, || tutta la sostanza soggetta al || e pretiro d Quarnalis E labile 
li propri figli Giorgio Adelaide, || aggiudicazione, e deposito sta concorso în quanto la medesima || in mappa al n. 1001, ws 
Antonio, Psolo, e Pietro Lu: || rsuno a carico dell'acquirente, || fono. Giusti: dagli Tatiana; della superficie di ci fogli. lisi 
ciano. Noi a cui carico, rischio, e pericolo || creditori, e ciò quand’ anche Il Cons. Aul. Presidente pig pi 
andrà parimenti reincanto in ‘ompetesse un È TA T'attri- 
mencanza alle condizioni | ritto di proprietà o di pegno. is, mezzodì e- ti 
7 Si eccitano inoltre tutti i | redi fu Leonardo Si- ko: 
questa Istanza, e presen Segue la descrizione degl'immo- creditori che nel suaccennato || monetti, ponente strada Fattore 
sua dichiarazione di bili in Grumolo, fra- | termine si aranno insin comunale, ed a setten- Lo nos 
termine di un anno zione Zuglisno, Distretto comparire all'udienza del trione Cipriano Rossi. n 228:39 M sa 
dosi che scorso l'asse, di Thiene. 28 gennaio p. v., alle ore 9 5 Prato in muppa Domeneghini. id è 
po senza insinuezione, C. tit 71 campi uno, ant., per confermare l'amminis- || al n. 1002, di pert. —_——_ Mascia 
illa liquidazione dell’ quarti uno, ottavi uno, tavole tratore della massa interin: 79, con num. 8 gels N. 12799. 3° pubbl® la mo- 
(fl concorso «di quelli che si saranno || settent' una lerra boschiva con | te nominato , © per eleggerne || grandi ed un nosello. » 1212:80 Epirro. ‘vluzioni 
NY insinuati, e del curatore ststo ad | frutti, e viti contrà Vegro Magrin Îl un altro è nonchè per nominare lo Sopra istanze del Tutore » appa 
tuo Giorgio costituito nella per- | con ca: grande sopra, fra i la delegazione dei creditori, con Totale Aust. L. 3788 .33 i ai fau- 
MY inno del sig. Corlo Pietra di || confini a martina streda comune, tenza che i non comparsi Il presente sarà pubblicato * duno tutti i creditori verso la 
(Yi Chi ® meziodì e ponente Branzo, | si avranno per aderenti alla plu- || ed affisso nei modi e luoghi s0- | eredità del Cous. Proc. Giacomo za nell 
1. R. Pretosa in Chiog ora nono di Vicenza, tra- |l ralità dei comparsi e che non || liti, ed in D.r Molletti del fu Francesco, demo- 
a strada, in mappa prov- | comparendo alcuno l'amministra. || in tre settin mancato #' vivi in Verona vel 21 ossiede, 
Li 23 settembre 1851. | el num 195. e in quella enza la delegazi || Gazzetta Ufficiale di Venezia. agosto 1850, ad iosinusre e pro- fasi co- 
Zisonpi, P. stabile ai n. 120, 122, 123, 721, Dall'I. R. Pretura di Tol- || vare le loro pretese Le 
_———- || 723, 724, 846. È mezzo, sto Tribunale sup o 
17632. 18 pubbl . La proprietà la ll B. Pretore Dirigente Li 24 settembre 1851, legato lazio: SUA adel Ti- 
Ep:rro. utile sono cumulatizamente sti- Daicai. Pel R. Pretore in permesso 6 no te p. v. dalle ore 9 sodenze 
Dall'I. R. Pretura in Chiog- || mate in a. 1 4797:40. Dall’ I. R. Pretora in Ci. Ds Manrim, Agg. ant. alle 2 pom. a termini, e inglese, 
i notifica col presente E- La proprietà diretta in a. || vidale, In mancanza di Cane. pegli efl:tti del par. 813, 814, Mtazioni, 
dito essere mancata a’ vivi in I 4251:40. Li 4 ottobre 1851. G. Milesi, $. del Codice Civile. nuo s0 
felestrina nel giorno 12 agosto Le otile in a. |. 546 Bossi | __-—- Il preseute si pubb' puna di 
1843, Maria Gioconda Vianello Ed il presente s alfisso || ad N. 1869. 1.* pubbl || «d in Verou i 
i all'Albo della Pretura. e sulle || N. 10847. 13 pubbl® La Deputazione Gazzetta di le, d'un 
piszze di Thiene, e di Zugliano, Eortro Comunale di Burano. Il Cons. Aul lella ri 
€ pubblicato sotto tre successive I. R. Pretura in Tolmez- Rende noto: To gn 
date sul Foglio. , che si terrà nell'A- Che si è aperto il concorso Da Mosto, Cor 
« pronipoti, tra quali ultimi Giu- |l Dall'I R. Pretura di Thiene, residenza nei giorni || ai posti di Mpestro nella Scuola Pradelli, Cons. me 
lino figlo delli defun go dal 8 prendi et, 8 e 29 patiti € 20 dicembi Cs a per pets: Yi Dall'I. R. Trib. Prov. iu Mart 
ianel | Cancel rig. Pv. sempre alle ore 9 mattine || assegno di | h di Maestra icenza, { righi 
Toatpi. a H primo, Fissodd | e rispettiva. || pure in Burano con l'assegno di Li 9 settembre 1851, di | 
Sale, D. mente terzo sperimento d'asta || |. 500, e di na assistente Rosenfeld, Sped. le pid 
col pre: —_——- per la vendita giudiziale delle se || nelle Frazione di reporti con — —— 
dina dovete || N 8871. 13 pubbl || guenti reali L 400; e che a tutto il 30 no- | n. 4581. 34 pubbl® [mio 
questa Pre:'ura entro il termine Anso, stanze del sig. Francesco ccetteno le i- Epirro. Da 
diun anno, e presentare le sua LI R Pretura di Lonigo || Francesco Stroili n munite dei ne. L'I. R. Pretura in Conselve pela 
fihiarzione «ti erede, poichè | rende noto, che con odierno |l Gemona 2 danno delli Tommaso documenti in bollo le tende pubblicamente noto, ialmonie 
il caso diverse espirato questo || Decreto pari n erdetto | ed Antonio padre e figlio Mei- || gale. s con odierno Decreto p. n. venne 
termine, la lazione della e- || dall'esercizio dei ci diritti per nardis di Amaro, alle soggiunte Li 18 ottobre 1851, terdetto per imbecillità Giu 
dit sarà fatta in concorso del | imbecillità Luigi Marigo fu Bor Condizioni. I Depotati s‘ppe Pometto del fu Angelo, di 
&rulatogli curatore, e degli altri || tolo, d'anvi 25, di Orgiano, cui TacLiar etna anni 46, di Agna, e gl e 
tradi che si ino insinuati. | venne nominato in curatore il Bon. deputato io curatore il di lui 
Doll'I. B. Pretura in Chiog- | fratello Giovanni Marigo di detto | Bar or si fallo Domenico Poumetto di sea 
Ù luogo. segretario ULA 
pi Li 23 settembre 1851. 5% pubblichi nei modi soliti. } optenti ispezione e copia in que: Pavan. È Il presente sara affisso ol di Tar- 
Il Cons. Pretore . Dall'I. R. Pretura in Lo- , ota rg pe telo Eesti e n ga TIRATI Pica) % ni solito hoeo dl pe 
loRDI | nign, L Ogni , | 7 mune di Agna, e per tre volte pro 
ferita i) Li 17 ottobre 1851. Stroili uno depo: i ù bg ai Tab iste nelle Gazzetta Ufficiale nni 
. . Il Cons. Pretore mente alla Commis e dell'I R. Tribu- || di Venezia. 
Sale cdm it ge Bassi i! decimo del prezzo | nale Civile di Prima Istanza in Dall I. B. Pretura in Coo- bit 
Ù  Del'I.R Pretura di Thiene i le realità cui satà per || Venezi È selve; 
il N. 9735. 1° pubbi® ;, a cauzione dell'asta, Si notifica , col presente E- Li 15 settembre 1851, 
Antonio Ghi- || Ep tro. imputazione, © restituzio dilto, a tutti quelli che avervi LL R Cons. Pretore 
i del fu Gio Batt.. e Gi Con odierno Decreto p. n. || ne non rimanendo deliberat i Possono interesse, } G. CasoLm. liber 
ha, Chilesotti del lu Dr Giu- terdetta per mania pellagro- UIL. Avrà luogo la vendita | Che da questo I R Tribunale Il R. Cancelliere amigella 
L di Thiene roppre- Marin q Francesco Zue de separatamente, vu cu- | è stato decretato l’apriment: del Dr Molo alano 
lo D.r Bo: || di Moimeno depui “ nie, come sarà di mag- concorso sopra tutte le sostanze || | © © L____ 23 20ni © 
i Il il di lei marito Giuseppe || gi mobili ed immobili, ovunque po- || al R. 14895 33 pubbl.* Dresda: 
Giajotto. IV. Entro giorni 15 su:ces- || ste, soggette alla Luogotenenza Epitro. NUR i note 
Il R. Pretore Dirig: sivi alla delibera duvrà l'acqui- || Veneta, di ragione del cedente i L'I R. Tribuuale Prov. in palerird 
i Zogliono;-@ del'ci Daan. rente versate, in questo Ufficio beni Gio Grassi di Vincenzo | Vicenza rende noto, che 1el hi pai 
pe inscritto Antoniò Schi Dall'I. B. Pretura in Civi- | azeri Ù) Regio Lor Apete di i ca at seal epiie ori Rigi Prrccira) pensione 
"= E LI 9 o È 
* Li 24 settembre 1851) | les sotto pena della perdita del || avvertito chiunque credesse po- || nel giorno 30 otiobre p. £. He [pesci 
si Bossi deposito, il quale dovrà essere | ter dimostrare qualche. ragione ll une 50 e ore 2 pom. il peter 
3 uu Ì instituito in moneta sonaute co- | od azione contro il detto Giof- {| quario i subaste 
Marani peste nia). 1° pubbi* | me sopra. gio Grassi di Vineenzo, ad in: || per la vendita. del sottodescritto 
ipa iva ciò pi Eoirro. | V. Dal momento della deli- || sinverla sino ai giorno 31 di- | credito pignorato in pregiudizio 
bia Ù Si diffida l'assente d'ignota | bera tutte le spese ad essa rela | cembre 1851 inclusivo in for- || della nob. Tarsia Piovene vedo. 






















dimora Pietro del fu fano ‘ tive, e tutte le. pubbliche gra- 


DI tutte le. pubbliche gra: | ma di una regolare va Remondini dietro ‘istanza di 
Fulla: di Sorzento, a comparire’ '' vezze, e li debiti inerenti alli beni 


presentata @ questo I. R. Tri: Angela Rossi-Buszati e Consorti} 
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per giri successivi nelli su ricor- 
doti Brambilla, Levi, Morpurgo, 
ieh e Fottutte di presen- 
tarle nel. termine di giorni 45, 
sotto comminatoria che verrà in 
caso contrario, di inrata irre- 




















sotto le comminatorie; dei com- 

binati paragrafi 813, 814 del 
Civile. 

n a cura e spese 


delle istanti sarà pubblicato ed 
inserito per tre volte in tre 


detta petizione sulle quale venne 
fissata l'aula verbale del giorno 
5 novembre p. f., alle ore 9 
ant., pce il relati contradditto- 
rio e perchè la causa possa pro- 
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coll avrertensa ‘che la delibera 
ue 





a qualunq 
anche inferiare a que 
nale, .e. verso immediato pega- 
denaro sonante a corso 














































































































































































































































































































































7 i dovra 
gerantire la. propria offerta col 
pretio deposito di a. I. 400, che 






























































































NI 
i tori! ses: a termini del vegliante di re ca id x 
di Descrizione del credito. Regolamento del Processo Civile ve seltimane pelli Gar- | missiblmente null era sean end iui i pali del eraterio Pon 
Credito di a. 1 21219: 05 e decidersi come di ragione. setta Ufiziale di Venezie , sarà || torti e FO più obbligati + sconto del prez. Po 
a.fevore dell’ esecutata nob. T. Viene quindi eccitato esso || inoltre affisso » quest Albo Pre- || sima nen mer es Fu 
gia Piovene iu dipendenza ' nob, De Widmann-Rezzonico a || toreo asi prc ca dies: . tà rsa Li È AA nei coli sigle 
selle ps > A; paste ti : Mio ipa A avere al pot feno è o | luoghi e s'inserisca per tre volte | dilori uti'mente giadusti, o de. 
linea Tecchio, bare inscritto a‘ deputatogli curatore le necessa- Dall’ I. BR Pretura di Por- pelle Gazzetta Ufficiole di questa pi pa ari dei deposiy 
pol i rederico Bemondini,e ‘ tie istruzioni e documenti di || denone» Gità. 9 giudiziali, tostochè sarà passata 
Pei tro di Bassano. . ! difesa, od istituire altro procura- Li. 6 settembre 1851. I Cavaliere | in giudicato la sentenza di gra. 
avrà I. pre: serà pubblicato ' tore, altrimenti dovrà imputare 1 R. Consig. Pretore LR Ceominaro Paige zi-le demiveno; si 
ù ed affisan all’ Albo del Tribunale, © a sè stesso le conseguenze della Matratti. Ria a voypo di feto de 
e..nei looghi soliti di questa zione. ——-- è: x “ È i 
[od Gita rp n ta voli Il presente serà pubblicato || N. 9519 33 pubbl Fucci predtnicii Giud. pe deto na, giorea 1 vorenbre 
vel cinte Gozsetta. Ufficiale di Ve- * ed affisso sll' Albo del Tribunale di x Dall 1 B_ Tribune'e Merc. | a. c. al deliberatario . che donà 
ven nezia. nei Inoghi soliti di queste Si notifica alli Antonio Camb. Maritt. in Venezia, pesere sa prata luto inte. 
bos Pel Cons. A. Presid. in perm. tà, nonchè inserito per tre || Bosso e Domenico Bianchi, 83 Li 12 settembre 1851. resse slà per 050 all'anuo 
% ; Bonco. | volte nelle Gazzette. Ufficiale di || senti a ignota dimora, che Fi- Locatelli. versando! mi fesa forte di que. 
Da Mosto, Cons. Venezia. lippo Grondoni coll’ avvocato —ree, A sta Pretura. possesso di dirit. ui n 
mi Pradelli, Cons. Pei Gonsig. Aul. Presidente | Praneesco Fabris ,, produsse in N 9460. 33 pubblo || + defini pa 
l Dall I. R. Tribunale Prov Bongo. loro confronto e delli Emanue- Epirro. io proprietà, 6 accordato, 
in Vicenza, Da Mosto, Consig. le Arcangelo e Giovanni Zone , "Venne interdetta per mono. dopochè verrà cato per in. 
fi 28 agosto 1851. Pradelli, Consig. la petizione 30 agosto p. P-> n || mania religiosa Maria Stefani di || tiero il pagamento, © il deposito s 
Rosenfeld. Dal I. R. Tribunale Prov. || 9519, per precetto di pagamen- | Gaetano Malo, e le fu nomi del prezzo Sa) acquisto, gioni. | 
i agg do in Vicenza, i di a. | Saci Pa apt tere da zio materno x V. GI mapa i vendono ace 
da . i 1851. 1) nden- ietro Chioccarello. colle iner servità, attive e iggi 
N. 4831. giu 33 pubbli Li 2 mivmbre Gee sa sac Locchè si porta a pubblica || passive, e coll’ obbligo al delibe. Ferdin 
Si fa noto all’assente d'i- pasa Tribu- || notizia per opportuna norma. . ratario di soddisfare cltrechè la Sar 
Mi guota dimora Antonio q. Gio. | N. 9201. fa- Dell'I R. Pretura di Schio, || al prezzo di stimo, alla Irebenda bando, 
Batt. Job che fu in suo con- Li 24 settembre 1851. Teologale di Ceveds , un annuo land. | 
fronto prodotta li 9 agosto p. p. Si notifica Il Dirigente livello d° ignota orig ne ed impor. ne di |) 
| al n. 4049, petizione dal signor | che vi possono Piccinari. tenza, se ed iu quanto quest'o. Strada 
Quavio Pacini Magnano e | che de questa Pretura è st to G. Maccà, Canc. tente, © per l'ap tomano 
LL. CC, in di liquidità | aperto il connorso generale dei || Calleg ——_—— contribuziune granvie 
del credito, di creditori sopra tutte le sostanze ro destinati in curatori sd sctum N. 8661. 3 pubbl.® | i posta. 
Î pendente d mobili ed immobili esistenti nel- || il primo pel Bosso il secondo Epirto. 3 n b. 28, e frumento calvie 19, per la 
Ì 1846, none le Provincie Venete, di ragio- || pel Bianchi, ed ai quali potran: L'I. R. Pretura di Arci. | senza obbligo della psrte esecu. Comme. 
ressi, e di ca; ne dell eredità del fu Domeni- È mo far giungere u'ilmente ogui || guano rende noto per © ef. | tante di rispondere del maggiore sidente. 
si prenot:sione ottenuta li 26 luglio {| co Antonioli di Antonio , morto ta Floro eccezione o sce | fetto di legge che m o. | o minore quentitativo anche in Ml 0% BI 
Pa p. p. n. 1398, e pagamento del | in Schio li 17 marzo 1851 gliere altro procuratore iudican- || dierne istenza p. n E! betta | altri generi o denaro di Fastole 
tea detto capitale ed interessi, ed Viene impertanto = Solo si Tribunale, mentre in || Cristofferi di Gio, Maris di Mon. | contribuzion udo amentil 
deb essersi de questo I. . Pretura f chiunque credesse poter difetto dovrsnno ascrivere ad || torso coll'avv. Minozzi rivocava | posto il deliberaterio di polizi 
ost fisseto pel contraddit rio il di | strare qualche azione 0 ragione || essi medesimi le conseguenze qualunque mandato "fatto al di È e negli obbl bi deg] eseculati, ra dei 
sap 12 novembre. p. ore 9 ant., fl contro detta eredità ad insinuar della propria inezione. lei marito Francesco Nicoleto di Descrizione degli immobili postale. 
ina e che in fine gli aominato fl la sino «I giorno 20 novembre Ed il presente si ichi || detto luogo. 3 lo Sen Michiele di Bamen — Ame 
Du in curators laws. di qui D.r fl pv inclusivo in forma di re || ed affigga nei luoghi soliti, e Dall'I. R. Pretura in Arzi- Comune di Mareno. Martiri 
di Cojynis. golere. petizione presen s° inserisca per tre volte in que- || gnano , Casa con stalla, orto e fundo cante. 4 
ha iò gli si fa noto per ogui fl queste Pretura, in confronto sta Gozzetta Uflici a cura Li 20 settembre 1851, essre 
ha conseguente effetto di legge l'avvocato Giacomo D.r Nicoletti, || della Spedizione. BanzpETTI, Pretore. il 
ra Dall'I. R. Pretura di Tar- f deputato curatore della massa Dall I. R. Tribunale Mer- Zanella, Scritt. 
eu cento , concorsuale , dimostrando nou | cantile, Cabiario, Marittimo in cifra di | 78, conf 
da 4 Li 19 settembre 1851. solo la sussistenza della sua || Venezia, N. 5053 34 pubbl.* || Bet e Sesemio, mezzodi e po 
sii Per il B. Pretore il Canc. Dirig. fl pretesa, ma anche il diritto Li 2 settembre 1851. Epitto. nente strada, tramontana Sere- 
da Lomo. di cui egli intende di essere Il Cavaliere Si fa noto che Maris-Mad- Î iozzale Villa, 
nd 7 graduato nell’una o nell' ai I. R_ Commissario Presidenziale || dalena Loro, furono Pietro e Do 13:54 112 8 
La) N. 4832. 33 pubbl.® fl classe , e ciò tento sicuramente menica Guarda di Loria venne || loco detto Cittadella dia 
Pi Epirro quantochè in difetto, spirato che Barbaro, Consig. dichierata waniaca per pellegra || vecchio sotto parte Lio i 
da Si fa noto all'assente, d'i- fl sia detto termine, nessuno ver Gradenigo, Giud. Si e che interdetto le fu deputato || 213, e sotto il n. 212. tale ja 
di gnota dimora, Antonio q. Gio. fl rà più ascoltato , e li non insi- Loc: a curatore il di rito An- I detti immobili più detta. Ord 
Pp. Batt. Job di Magnano che fu fl n verranno senza eccezione reno drea Sbrissa. glistamente descritti nel giudi- 
n prodotta, in suo soetconte dal da tutta la sostanza sog al N. 14039. 34 pubbl* Dall’ I. R. Pretura di Ca- protocollo 15 febbreio 1851, k 
i so in quento le Epirto. stelfranco, , n. 961, e i e, È. 3303: | 
pe isse esaurita dagli Con deliberazione odierna Li 2'settembre 1851. sono allibrati in mappa meg fl 4808, 
bri invinuati creditori, e ciò an Je interdetto per imbecillità | Maunin10, Pretore. alli m. 725, 726, 993, 331, 34 legatizio, 
di corchè loro competesse un di- || Giacomo Todesco fu Emanue'e | -—_——_ 525 e 580, per pert. cens, Mi Carlo: C 
m ritto di proprietà o di pegno || e gli si deputò in curatore Da- || N. 12542 19:46, colla rendita di aus ot 
d la confe prenotazione fl sopra un bene della massa. vide Bienchi. | Ep I. 86:14. È la 
o inscritto li 11 agosto p. pol eccitano inoltre tutti i Ciò si rende noto ad ognu Mavcato a fligga »Il'Albo Pieto.io, Eten 
i n. 1512, e per il pagamento ri che si saranno insi || no pei conseguenti effetti di || Città nel 12 luglio, suno cor- || in piezza di questa Citta iu L 
RI della detta somme, ed essergli compa: giorno 24 || legge. Giuseppe Abate Bernardi, || quella di Mareno, e s' in iosa tiro di di 
d stato nominato da questa Pretu- p. v.3 sile ore 10 Il Cons. Aul,.Presidente Prefetto di questo I. B. | per tre vo'te nel Foglio d'Anuua- dele 
di ra in curatore INCLAA De Coje ant. , avanti questa Pretura Foscanini. io , intestato,, si notifica || zii della Gazzetta Uficiale di ni 
ou rappresepti nella fl per passare all’ elezione di uno A. Cavalli, Cons. gli oventi preiesa e dirit- || Venezia, 
nm detta pet verfito inoltre fl stabile amministratore. o confer- Castagna, Cons. to verso le di lui eredità Dall' I. R. Pretura in Coi Ep 
" che pel contraddittorio fu fissato fl mere l'interinale, e così pure de- n N Tribunele Civile || fissato # giuruo 28 vovembre || gliano, "> mne E pepe 
il giorno 12 novembre p. v. ore scelta della delegazione || in Venezia, ò pv. dalle 9 aut. elle due pom. Li 23 s-ttembre 1651. pp { 
é 9ant. ta creditori , coll” avvertenza Li 11 settembre 1851, per iusinuare e provare le loro Il Cons Pretore -e 
fe Di ciò lo si notizia per ogn che i nov comparsi avranno Domeueg! pretese, © diritti a termine, e Munani 
conseguente effetto di legge. per consenzienti sila pluralità — ——— pegli efletti dei per. 813 e 814 _ 
DI Bal"I R Pretura di Tar- fl dei comparsi, e non comparen- || N. 4068. te” Codice N 4473 A A 
ri cento, do alcuno , l' amministratore e EpitT:. figga, e si pubbiichi ESCI 34 pubbl: var 
pi Li 19 settembre 1851. la delegazione dei creditori sa- SI rende pubbli amente no- || come di metodo. ti comit Li 
Per il R. Pretore il Canc. Dirig ranno nominali da questa Pre to essersi i ; È S A Si rende pub e Francia, 
Di ; la questa scesi interdetta per titolo di L'L R. Presidente che ii IL esperimento d'ost 
» Lon Mara tutto perirolo dei cre- = pile s° Margherita Cuv. Dx Mencuin. immoubilisre a pury istanza di da vicin 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 22 ottobre. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 9 ottobre a. c, si è 
graziosamente degnata di concedere che l'I. R. consiglie- 
re superiore di finanza, dott. Ignazio Plener, possa accet- 
Ure e portare la conferitagli croce di cavaliere del regio 
Ordine sassone di Alberto. 

Venezia 25 ottobre. 

ll sig. Luogotenente, con decreto 23 corrente, N. 
4808, ha conferito i vacanti due posti di accessista de- 
ligairio, l'uno di La, l'altro di Hl* classe, il primo a 
Carlo Christof, diurnista presso ' Ufficio tavolare in Go- 
rizia, ed il secondo all'attuale accessista di ]I.2 classe 
presso la R. Delegazione provinciale di Venezia, Antonio 
Legrenzi. 

L'I R. Luogotenente ha conferito il posto di mae- 


















ca tro di disegno e architettura, vacante presso I° I. R. Scuola 
o dementare maggiore di Verona, a Giovanni Frassine, tras- 
di [Rf lcandulo, dietro sua domanda dall egual posto che cuopre 

in Udine; ed ha nominato maestro di disegno e architet- 
\e- RY ura presso la R. Scuola elementare maggiore di Udine 


Angelo Sassella, fu supplente presso la R. Scuola normale 
di Venezia. 








PARTE NOY UFFIZIALE 


Fenezia 25 ottobre. 

L'importanza e la gravità dell’ attual cri 
Francia, non possono essere da nessuno meglio co- 
A rosciute e valutate, che da quelli, cui essa concerne più 
Y & vicino: dal popolo, cioè, di Francia e dai corifei 
della pubblica opinione. Non v'è foglio, che non 
Pepari ai più profondi mutamenti, in conseguenza 
della risuluzione, tutt’ affatto inaspettata, del Pre- 
Sdente. Gli uomini dell'ordine ed i rossi si tro- 
Varo egualmente sorpresi, agitati, strappati al co- 
nolo stato di aspettativa, e condotti alla necessità 
d'una finale risoluzione. 

La peripezia, che ognuno s° attendeva soltanto 
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DOMENICA 26 OTTOBRE 


effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Le associazioni si ricevono all'Uffizio in $.M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuor 


Ua foglio vale cent. 40. 








ANNO 


Nel Foglio d’ Annùnzii 10 


(Sono affiziali soltatito gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


nel 1852, si è già presentata; lo svolgimento n'è 
già cominciato; e la differenza tra il fatto avverato- 
si e la precedente aspettativa, sta forse soltanto in 
ciò, che quello avrà a distendersi per un tempo 
maggiore. 

Il giudizio del Journal dee Débats intorno all 
attuale condizione delle cose è di grande importan- 
za. Codesto foglio ha sempre goduto della stima 
generale per un senso squisito, che non gli venne 
mai meno nelle più difficili contingenze, e per la mo- 
derazione inalterabilmente conservata ; perciò il suo 
giudizio non è senza grave significazione, e forma, 
in certo modo, un punto d'appoggio nello sminuz- 
zamento e nella dissoluzione, che si van preparan- 
do, di tutte le opinioni, massime e tendenze, finora 
prevalenti. 

È vero, che il colore speciale del foglio è un 
moderato orleanismo; ma esso è ben lungi dall’ es- 
ser così cieco e passionato, da obbliare, per gl' in- 
teressi del ramo cadetto della real Casa dei Borbo- 
ni, le considerazioni importanti, e più alte, che si 
connettono colla conservazione dell'ordine sociale. 

In generale, nella condizione presente delle co- 
se in Francia, il vero patriottismo francese non può 
dar di sè miglior prova, che sagrificando ogni am- 
bizione personale alla grande causa comune , alla 
solidarietà degl' interessi conservatori in Europa. 

AI pari di noi, il Journal des Débats. conside- 
ra la crisi attuale, non già come un semplice cam- 
biamento minisi ma come un vero cambiamen- 
to politico. Esso designa la legge elettorale rifor- 
mata del maggio 1850 come una guarentigi i 
nabile della società spaventata e vacillante; a quel- 
la doversi gli ultimi mesi, testè scorsi per la Fran- 
cia nella pace e nella tranquillità; pel nuovo pro- 
gramma dell Eliseo, aversi a cercare i ministri adat- 
tati soltanto sui banchi della Montagna. 

Ci asteniamo, per riguardi dovuti al capo della 
Repubblica francese, dal riprodurre alcune espres- 
sioni, con cui quel foglio ci dipinge l'ardito passo, 
da lui fatto testè. Abbiam già più volte manifestato 
la nostra opinione sul cambiamento di sistema, che 
ora sta per verificar: perdonato, se noi, 
ministeriale, non con- 
denza a quelle voci, che 
ipio si diffusero sul proposito. Riesce in 
vero diflicile ammettere una logica, che da una pre- 
messa bene stabilita, deduce poi un assoluto con- 
trario. 

Il suffragio universale viene ora proposto da 
una parte come sicura panacea, come il vessillo, che 
salvar deve la società. Ma, per noi, codesto suffra- 
gio universale, senza freno, senza limite, ultrademo- 
cratico insomma, ci apparisce identico col dogma 
illusorio della sovranità del popolo, parto incontra- 
stabile del principio rivoluzionario. La nostra opi- 
nione è finora corroborata, tanto dalla teoria quanto 
dalla pratica; e ben ci maraviglieremmo se avesse a 
trovarsi smentita da un successo, finora non preve- 




































dibile, favorevole alla grande causa dell’ ordine ge- 
nerale. Finora, le circostanze sono, a vero dire, tut- 
l'altro che a ciò disposte. 

Nel Dipartimento del Cher, sono già scoppiate 
gravi e serie turbolenze. Il socialismo ha alzato co- 
la il suo capo; battuti in campo aperto, gl'insorti 
si sono gettati nei monti. Leggiamo in questo par- 
ticolare nel Moniteur du soir: 
« Non possiamo più a lungo nascondere al pub- 
blico l' importanza degli avvenimenti nei Dipartimenti 
del Cher e dell’Allier. Certo è che il trionfo è rimasto 
alla legge; ma dobbiamo aggiungere che forse an- 





scherma ; imperciocché, come può trovarsi la via del cuore, 
quand’ altri sfida il ridicolo? E ciò non pertanto in pa 
recchi punti della Maria Stuarda, della Madre Sicilia- 
na, della Pia, benchè stretta da tali vincoli, e piuttosto 
impedita, che giovata da’ compagni, ella giunse a toccare, 
fino alle lagrime, e lesò a rumore il teatro ; il che met- 













La Ristori, noi continuiamo a chiamarla con l' an- 
Ka tuo nome, quel nome, con cui ella si fece distinguere 
t die rese: sì caro e riverito in Italia : nell'arte non si 
Ntonosce è non vale altra aristocraza che quella dell’ 
mo; il più bell diploma di nobità per un artista è il pro- 
N tilento; nessun titolo è più luminoso d'una semplice ap- 
Felzzione, a cui risponde un suono di lode, e il Canova non 
Frogerà alla più tarda posterità pel suo titolo di marche- 
Sì per quell dell'Ebe, ed Uuoti alii caplasori da 
ereati. La Ristori è più che marchesa; ella, omi 
Ma rivale, è regina della scena, e dopo un lungo io- 
, ia mezzo a tante altre ristorazioni, ristaarò an- 













ivi 





















È Rem fogse 
ha secondari 


liamo in conto come il maggior trionfo dell'arte. Nel ca- 
polavoro dello Schiller notammo alcune felicissime ironie, 
e quella in ispecie dell'atto terzo: Figliu d' duna Bo- 
lena, dette con una giustezza d’ intonazione e una forza, 
da eguagliare i più grandi modelli. E in questo appunto, 
nella più naturale inflessiove della soave sua voce, negli 
acconci e misurati passaggi, nell'iatelligente espression del 
pensiero, troviamo, come. dicemmo, ch' ella è migliorata, ab- 
bellita. Non si riscontra più quello sforzo, quell’ esagerato, 
di che altra volta la punse la critica. I bei versi del Maf- 
fei acquistavano dal puro e conveniente suo accento nuova 
significanza e bellezza. ; 

Ma ad esser giusti, e perchè un avviso urbano ed 
amico non è men caro che la lode a’ migliori intelletti, con 
pari sincerità ci permetterem d'osservare, che nel ca- 
rattere generale del'a Stuarda non ci parve ch'ella col- 
pisse l'assunto vero dell’ autore. Essa la fé troppo devota 
e lamentevole, troppe volte le corse al labbro la croce: Li 
uniformità non genera vaghezza e toglie merito all’ artefi- 
ce. In due altri punti, o che ci sembra, non raggiunse il 
poetico concetto, quando, invece di cercare col guardo le 
nubi fiere de’ voti suoi, per l’ aperto aere che fin- 

ra la scena; ella indirizzò la patetica apostrofe, volta ab 
udienza, il che non figurava evidentemente l' immagine ; 





«e cruda avversaria. 


it e la società Si troverà di nuovo assalita. 
u sa, chele rivolte di Commentry e San- 
cerre stanno in relazione con un vasto disegno d’ 
insurrezione, organizzato nelle Provincie del centro. 
Sero i preludii del grande combattimento. Crediamo, 
inotre, sapere, che i capi dei Comitati demagogici 
a Parigi vogliano lasciarci ancor respirare qualche 
giorno; sembra certo, che, iersera, due uomini di a- 
nino vigoroso furono mandati prestamente nei Di- 
partimenti a sospendere il movimento. » 

Queste ultime parole son chiare abbastanza. N 
pattito rosso sospende il movimento! Perchè ? Per- 
chè, tra le opportunità, che può presentare il cam- 
bimmento di sistema, esso spera poter raggiungere 
presso a poco la stessa meta e con minori pericoli. 

(Corr. austr. lit) 








Il Journal de Francfort ha, nel suo Numero 
del 18 ottobre, quest'articolo, suggeritogli dalle pre- 
senti critiche condizioni della Francia: 

Lo cose della Francia presentano un minaccioso 
aspelto. La rivoluzione vi scoppierà di nuovo, se il Presi- 
dente si getti nelle braccia del suffragio universale. Niuno 
dubitar potrebbe che, in questo caso, il sig. Luigi Bona- 
parte von: sia per diventare uno strumento nelle mani 
della democrazia, di qui nus verrà mei « ditigorz i o 
Vimento. “ 

In no precedente articolo, abbiam:detto ‘chele Po- 
tenze de Nord non avevano il più lontano pensiero d'in- 
gerirsi, a, un modo qualunque, negl' interni. affari della 
Francia. Se quel paese debb' essere la preda dell’ anar- 
chia, ei solo dovrà sopportare le consegueize tutte, che 
deriverarno da un tale stato di cose. Noi sappiamo che 
tutta la rimanente Europa trovasi apparecchiata a respin- 
gere la rivoluzione, da qualunque parte essa irrompa. Sap- 
piamo iroltre che fra le Potenze del Nord sussiste un per- 
fetto accordo, pel caso in cui a consumar s'avesse un si- 
mile avvenimento. Finalmente, ci è noto che tutte le in- 
terne discordie, le quali manifistansi in Allemagna sopra 
quistioni materiali e di forma, seompariranno quando si 
tratterà di proteggere la patria contro l'invasione d'una 
rivoluzione, che non potrà essere circoscritta entro i con- 
fini della Francia, ma che sarà costretta a cercare uno 
sbocco per alagare, colle devastatrici sue onde, altri paesi. 

In questo caso , la quistione politica e la conser- 
vazione della società faran tacere ogni altro interesse. L'Al- 
lemagna, in luogo di occuparsi d' un ordinamento federale, 
che, è ben vero, incontra granti d.fficoltà, ma che non è 
impossibile, l' Allemagna si troverà nella necessità di ricor- 
rere all assolutismo militare, siccome al solo spediente, che 
potrà prevenire una catustrofe, di cui ci minaccerà l' as- 
solutismo dell anarchia, non sì tosto la Francia si getterà 
nella via, in cui la salvezza di quel paese non dipenderà 
più dell'energia del Governo, ma dall incostanza delle 
masse. 

Lo ripetiamo ; le Potenze del Nord non interver- 
ranno giammai negli affari interni della Franci», ma non 
affermeremo per ciò ch' esse intendano aspettare il mo- 
mento, in cui la rivoluzione francese interverrà negli affari 
loro. Tutto ciò, ch' esse temono, sono quelle eterne vacillanti 
condizioni, che non presentano possibi'ità aleuna d'un fas 
sodamento e che tengono il resto dell'Europa continen- 
tale,.non solo sul piede d'una pace armata, ma eziandio 
sul piede di guerra. 

Possano quelli a cui sono affidati i destini della 
Francia, ben ponderare questo stato di cose; possano 
essi. conservare intera l'istorica loro miss'one; possano 
appoggiarsi, non sulla vo'ontà sovrana del popolo, la 
quale altro non è che l'anarchia, ma sulla gagliardia 
di coloro, che tutto hanno a perdere e nulla a guadagna- 
re, e che perfettamente comprendono come l' ordine so- 








e quando, quasi piegata a terra, e rendendo molle il suon 
della voce, invoca lo sdegno e il furore contro la insolente 


L'opposito accadde nella Pia del Marenco. Non pos- 
siamo raffigurarci quel carattere diserso da quello ch'ella 
il rappresentava Ell'era veramente la Pia, quale la vedeva 
nella poetica sua visione il tragico piemontese. Ella per- 
fettamente la indovinà, la rese, suscitò la più tenera com- 
passione, e trasse le lagrime dagli occhi meno assuefatti a 
lagrimare. Se non che la morte fu troppo vera. Se fis- 
simo ancora a' tempi, ne' quali potevasi impunemente citare 
Orazio, oseremmo dirle, con lui, che certi particolari bi- 
sogna risparmiarli agli ccchi, perchè troppo irritano gli 
auimi; e soverchio ripetute ci parvero quelle convulsioni, | 
quegli aneliti, e fino al tossire nella morte, che ne perdeva | 
in tal guisa la tragica dignità, perché d'ua vero trop | 
po comune. 

L' egregia attrice ci perdonerà la nostra franchezza: 
si raro avviene il caso d'aver dinanzi un pobil soggetto, 
che meriti d'essere così soltilmente osservato! 

Non parleremo della Locandiera: in commedie di quel- | 
la fatta è più che mai necessaria la conperazione e l' accor- 
do di tutti gli attori. E che volete ch' ella facesse con quel 
povero cavaliere, che noa sa nè meno come, secondo le 
buone creanze, si tenga il cucchiaio, e di più non sapeva 


, [Amoerzioni. Nella Gazzetta 3Ò centesimi alla linea: 





la parte? Bisognava vedere i lazzi e le sguaiataggini di 
quello spiritoso, che faceva la parte del servitore del ca- © 
valiere, e quelle comiche, Ortensia e Deianira, così suocinte | 
e ia diminutivo! La Ristori ne rimzse come confusa, ! 


stordita, e in verità non lediamo cagione, se talora le man- ! 


1851.-N. 246. 


centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte con si affrancano. 
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® 





ciale non dipenderà che dal rigoroso eseguimento 
leggi, emanate da quelli, i quali hanno tutto l'interesse a 
ciò ch'elle sieno osservate ! 


Sul prossimo arrivo in Inghilterra dell’ agita- 
tore ungherese e sulle accoglienze, che ivi gli si 
preparano , leggiamo quanto segue nel Jouraa! de 
Franefort: 
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taggioso alla Grande Brettagna il favorire le rivoluzioni 
altrove, permettendo na illimitato asilo ed omaggi, appa- 
renlemente tutti entusiasmo, accordati agli autori, ai fau- 
tori ed ai partigiani di quelle stesse rivoluzioni. 

Il sig. Kossuth recasi in qualità di eccellenza nell’ 
loghilterra, a fine di raccogliervi i suffragii d'una demo- 
crazia, la quale, non solo ripudia i titoli che non possiede, 
ma che oltracciò sogna tutt'altra cosa da quelle frasi co- 
muni alla Vittore Hugo, che cafatterizzano le ultime allo- 
cuzioni dell’ agitatore ungherese. Questi ottenne grandi sue- 
cessi fra’ suoi compatriotti delle sponde del Danubio edel Ti- 
bisco, ma fra l’ emigrazione rivoluzionaria, le cui tendenze 
sono affatto materiali e speculative, ed il popolo inglese, 
i cui interessi sono intieramente pratici, le manifestazioni, 
che verranno eccitate dal sig. Kossuth, non saranno se 
non una scena teatrale, la quale non avrà cosa alcuna di 
comune colla storia. 

Laonde nella liberazione, de! resto poco leale, d'un 
uomo, che fu un eccellente strumento nelle mani della ri- 
voluzione ungherese, ma che per farla divampare in paese 
s'raniero, non possiede né lo spirito pratico né la previ- 
denza dell'uomo di Stato, noi non iscorgemmo mai un 
grande pericolo per l'equilibrio europeo e per la tran- 
quillità del mondo. Il sig. Kossuth è versato negl' intrighi 
della rivoluzione ; concediamo che si può servirsi di lui 
quand’ ella scoppiò; ma per firla e per metterla in pratica, 
ei non ha che sonore frasi, le quali non potranno mai te- 
nere il luogo della mancanza di azione. Ogni qualvolta 
trattossi di quest' ultima, il sig. Kossuth, lo ripetiamo, non 
fu altra cosa che un abile strumento, il quale non è pro- 
prio ad essere usato che in una rivoluzione ungherese, e 
nel paese stesso, ma che al di fuori perde essenzialmente 
della sua forza. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Tarnow 45 ottobre. 
S. M. il nostro clementissimo Imperatore giunse il 
43 corr., alle 5e 4/, pom., al confine del Circolo di Tar- 
now, i cui abitanti si affrettarono a dare all’ «mato Mo- 
narca le prove più luminose del loro omaggio e della pro- 





cò la parola; poichè infine, come dice il proverbio, una no- 
ce sola, per quanto grande, non suona nel sacco. 
—T e >e>__ 
Varietà. 


Il mondo musicale è in grande ansietà per la pros- 
de apparizione ve fara parigina di certa damigella 

er, cantante CI prg non abbia an- 
ta che sul teatro di Berlino. Essa ha 23 anni, 
€ nata in Augusta ed ha studiato al Conservatorio di Dresda; 
la sua voce è un mezzosoprano con un registro di note 
gravi. Attualmente, essa ha uno stipendio di 10,000 franchi; 
il Re di IE per ritenerla, offre 40 rrila franchi anqui 
durante dieci anni, sei mesi di congedo e una pensione 
di 8,000 franchi, cui avrebbe diritto passati cinque anni, 
se per ua moiivo qualunque madamigella Wagner rinun- 
ciasse al leatro dopo quest’ epoca. 

Cò malgrado, sembra che madamigella Wagner voglia 
farsi sentire a Parigi; il direttore del Teatro italiano la 
vuole strappare a quello dell’ Opera; ma quest’ ulimo teatro 
ha tutte le probabilità di ottenerla, poichè il sig. Meyerbeer 
non vuole confidare che ad essa la prima parte della sua 
opera novella, iatitolata l' Africana. 


tà fo raddo Vennero spacciale 
i fo raddoppiata; 3000 libbre di bue 
in poche ore; 2300 f 
























































































A Mehmed Alì de'suoi figli, di cui uno avera in collo e l' altro per mano: Polizia, 
A i H Na categoria di quelli, che suo avo mas- | « « Se io immaginasti che: mai si facessero bianchi, mo; vacanza, | 
vi esultante popolazione, accorsa dai dintorni. _ ne imprendere senza tale autorizzazione, pe" 1 I, mozze- le 
fonda venerazione, a norma dele podbe lar rzy ma © | © #1 Ga" 27 pom, $. Mi piena salute si aleianò | creda IE SIETE o; che € ee sigla rr Ii I pn tt fer par 
to colla miglior volontà. Du dal confine del Circolo di Tarnow; il Cielo stesso favori | sime quell ce du due imprese, importanti, e | bultante per farsi certi cl spegne tutt i più dp 
Passato ch' ebbe S. M. il ponte sul fiumo darne | È “o tanto desiderato del nostro Monarea , ed il | assoluta specialmente ed esclusivamente la Pro- nobili sentimenti della natura. — 7 
ornato di arch rionali e di. rami d abete arrmggrdia Falasgaoia nei di precedenti, si migliorò d'ora in ora, | che intere ua amministrazione ; che, per altra sn nere ceneri eil n 
, lì più Va » à, “vincia dA rizià "i raroni grosso questo lb 
face di pece, fa lano. i Pie are into | pueizia sel darabimente 3 Pera ertsiaica | parte, Tinsios fonia di dr | prep isotopi persiane 
zione, | P d'un monte, che ondamente rispettos, Corio i pino provvedere egli stesso, senz' aver k ada di | ultimi in particolar. modo, hanno alla ricisa e saviame; ciso non € 
no. ardevano fuochi d'allgrezza; sul dorso dun fu l'accoglienza, ch' ebbe S. M. nel Circol rnow; € alle rese necessarie dalla costruzione della strada di | nisi gica ole 
h spese, ° Erario l' - | di uscire delle loro officine. Noi non sapre gemblea, 
Walva erto e sublime alla spiaggia del Dunajec, era co- e « dar pruove del massimo buen volere, della sese i codisacente stato dell' Erario l'autorizza- | rifiotato premao sem 
i illanti-sima piramide coll’ iscrizione : Ben ar- | tullo conc l attaccamento al clementissimo | ferro; © ta in | bastevolmente tener loro buon grado di questa condotta gi sui ren 
bic Does fap ip di fiammelle. Da colà, | più cordiale fedeltà, e dell'at (6. di Vienna.) |va a dar come certo che, non solo non ip piu ‘de | È più che mavilesto che icapi socialisti avesano speranza que da ie 
rivato, a pacs i gui dell’ arrivo del Monarea alla | Sovrano. — quest’ occasione nessuna nuova imposta, vg che tutti gli | di accalappiarli. Nella-notie, di che è cenno, una ventina 
furon dal € reolo, Tarnow, posta un miglio distante (miglio Durante la dimora di S. M. nella cità di Galizia, | non si ter Je poste "182 sarebbero, come | d'individui s'intromisero a forza nelle officine, stremizza. La 
cpiae € miglia ). E ad un tratto, quella città passò dal- li furono presentati 18 soldati, nativi del Cir= | artieri, ti a prerder parie al lavori, » | rono i custodi, e si fecero in mezzo degli operai, gridando della via 
Lione ‘di Ince, mandata dal- | R2estow, gl: Pes del Valore nelle ultime cam- | ja Porta domanda d' essere assicurata, regolarmente paga i! siamo ‘assassinati! ma, come più fazzoletti 
1 oscorità della notte ad un oceano di luce, a colo, fregiati della medaglia ta” È ‘ era cagion di sperare che S. | all'armi! siamo a oti! ma, più sopra di 
N dall'altra della strada da fiaccole di pece; n 420 veterani, che avevano assistito alla batta- | ta; che, in conseguenza, © era. i ei si fa ora un de- | cemmo, questi gli hanno respinti, anzi, a'la parola, gli hanno ta monta! 
uni sata tutte le chiese somavano a festa; i colpi lia di Li Ss. M esamirò attentamente questi prodi, | A. non rifiuterebbe l' autorizzazione, ch'ei si fa or: | cacciati fuori in modo poco ufficioso. Quanto ai capi socia. Corte. I 
le campa 2) ti all'aria annonziarono l'arrivo | 82 © caga seno delle loro famiglie, ‘e vestiti alla fog- | bito di chiedere. da inspirare | listi, essi qui, ccme usano sempre, si maneggiarono copert, pati sol | 
di E al ponte di Biala, ad un quarto di miglio da Tar- | I'natinora Li esi ad essi Denigoamente, e fee di + Quest! nno, il Nilo cresce per modo da ieniete | cansando i pericoli e riserbandosi i benefici. Per lresqu 
ie aplendidamente iluminato. Alle 6 4a pom, | Ei dei conio. Des ‘sovvenzione în danaro. gravi limori pe' racclt pell'alo Egito; e si pi sionle che; cnsiato ine A no (ee 
Ti lasporatare guidato da parecchi abitanti del villggiona pio (Corr. qustr. lit.) quello del frumentone sarà Se; ai | via falsa e perigliosa, sono carname di che far buon mer- Mattino : 
caval, è passando per le în ‘pren Viema 22 ollobre Lo teso Journal des Debots soggigne saio | cao. Asscurano che i domcrati di Mole amo _ fm doo 
sobborghi non che ste le case Îuninae del sobborgo | —S. A. 1 l'Arcidoca Ermesio è parilo per Besii.® | gopo: + Giusta le ultime netize di Cesuminopali, de $ ob | Flero DEC memi ma i prudenti, aventi 0 poi Ml. 3 Pari 
colle ba ndiere, È > A È A id N rizi; rolungasa, e ; i il Pi 
" 7 dice, resterà colà allato tobre, la differenza turco-egiziana si prolungava, € DR apro ; corrie 
Strossina, arrisò alta grande porta di trionfo, Gir fe quanto si dice, Geternatore dell'Ungheria. bre, esa ne' medesimi termini | sig. Sartin, vi si sono opposti, e bene hanno fatto cal 
$ , x presso a poco o par ernaliiesr 
molto buon gus'o ed ornata bellamente di fiori e ghirlan- | Alberto, nuovo " $ cia vene | Sione trovavasi ‘a Benché, nel suo carteggio « Il generale, dati tutti gli ordini necessarii per as- 
ri l'ingresso, a forma d' anfi- iduca Ferdinando Messimiliamo fra il Divano ed Abbas pascià. h, r 3 des n Se Leg 
tetto 88. dialer, ce eli speciali di fiale steso" rilrno a $ hoobrano dal suo Saggio ario | file, o Porta non abbia detto né si né no corta ario Plot Pormanetiiclio) jo dla | 
inzio dell tgp i di L il di questo mese. Atteso il cholera, uestione della stra ferro, n dir à dello "A ‘ 
Provincie dell'Impero, unite poi fra loro da festoni. li vato icone i I io, che si dove- Lo formalmente impegnata verso sir Stratford | ed accertarsi co' proprii occhi stato morale di quell interesse 
Alla sommità dell’ Aquila imperiale, cogl' imperiali co- in Madera, si è rinunziato al viaggio, n6rg, | pordimeo tanto form ) Mae one che | cà. Da sua parte, il prefeto, ‘chè non cessò di prende in 
"ig i della città di fdere fi la volta; e la fregata la | Cenning, quanto Abbas pascià verso il sig. Murray, , di h to, dietro 
lori, spicc li stemmi della Gallizia e va estoddere fio a ge S i Mile o di salvare la dignità del | re le opportune misure, e che ha diretto ogni cosa con 
ione: i incesco Giuseppe. l fuo- trova S. A, ha già iutrapreo il | quindi non si tratta più se non e la dignità di : È; nato fino 
"de sat Tela ce una luce abbagliante. dae calcia a Calle pel Mediterraneo, direttamente î spesi inducendo il Vicerè E soggeltarsi Fa Sere iran pb eni S Spacai Lp noti rà discor 
ei sg n 9 ì  antici ione. peo Li Ù 4 d i roc 
Alla sinistra dell'areo trioale, era schierata UDO | per ‘Trieste dell anticipata autorizzazione, NOBILE N Hbeae tanto pare, | imputati, che si sottrassero alle. prime investigazioni. |; ila 
Ja strada una divisione degli ulani principe Lichieostein , II trattato, esistente tra l' Austria e la Sardegni, pel | suna soddisfazione fu data alla fera. ele qu pere petalo die Si O È 
ed vin battaglione di fanti del pete Tala ad Lek reciproco impedimento del contrabbando ai confini, è sira- ta Sapio pi instzia A den pra la tolernì hanno immediatamente prodotto cosiffatto effi ener 
; la Ringplatz, stava il 2- glione "orni Sr rà, i ito a reciproco acor- | alla questione csi : ° pd joutilo d' smi CA morto. » 
Ji hi iipwiedio ent. Arrivato vicino alla truppa, “ Levi ; ngi ne del nuovo trat- | partenza del piroscafo, i commissari egiziani erano sar che a generale, wa rig omai ilo 
di sali col suo seguito sui cavalli, te- | 9 ; I medesimo a fine di fare | a Costantinopoli, e le pratiche continuavano. Le grandi | pagn Arto U ommen. 
8. MI. scie di carrozza, dei | tato. Le misure progettate pe la conservavano sempre la | try, e loro ordinò di retrocedere. » (6. Uf. di Mil.) 
nuti pronti all'uopo, e passò lentamente lungo le file dei | ("io efficacemente al commercio di fi Ge EDEL | Pope cpr patti ‘ x 
. ‘ se ri va organizzazione della guar- | neutralità. » ; vasi 
St, peo SM gir | n PE ri pes rncmurenna ale a A 
adi; e, soblo psato sul contrabbando, un esatto controllo degli organi È Lowdra 48 ottobre. ..7 di | vano prese di nuovo le armi per reearsi sopra Sancerre gi; ma è 
gli studenti, col corpo in- e una speciale sorveglianza nelle spedizioni di transito. Si legge nel Daily News: « Un gran meeliug di Vapaari notizia, le guardie aerionali di Si, bee Tor non dopo 
, colla Bibbia e con bano | © "99 "iii della guerra ha pubblicato che col 4.° di | negaziani e di componenti la Canera di commerci, è lato | ronay: Méndrdol e Szint-Sstur, spontaneamente rinite n Nall 
dec sdunato | gennaio del prossimo anno va a cessare il favore, che ven- | tenuto a Edimburgo. Il sig. Hume vi espose | prime tal numero, che i fueili mancarono ad alcuni dei volontari, Bf 99 seno 
bandiera imperiale, era adun: ge dato agli aspiranti all I. R. Commissariato di guer- | quali intende attenersi per attuare la riforma finanziaria e si sona lanciate sella vis, per: coî dovera passare la contradditi 
a pra col, cola, i quali compirono gli stadi N nico- | parlamentaria del pre ene (piderimiri lonna insorta Fecero così due leghe di cammino ; in quel og i 
nali De che Istituto del Regno Lembardo-Veneto, | re, ma non distruggere. Il meeting si * “ qusion: | momento sopraggiunse l’ avviso che le bande dei sollevati muco gli 
pacilolrnene Slavonia e Transilvania, possano esse- | che in una prossima riunione pine aa mula cnsa ale ga pura e se 
va amcttti como Raicati, quend' anche po0 ai iesna Diet Velia val prc eee da dig Fee. Due convogli di prigionieri furono condotti. marte gpnio dl 
visoriamente subito che una sola delle sezioni specia! n A da Nerondes a Bourges, sulla strada ferrata ; il primo giun- sua 
i esami di Stato. L' Express annunzia ch' è stato conchiuso un con- h È l'affatto © 
si Mida della porta principale d' ingresso, faceva < HI conte di Westmorelind seguita a ricevere visite | tratto per circa 10,000 tonnellate di rotaie per la ne rat irzioni e psgeeta n 30) De af enni 
guardia una compagnia ci fanti; ma, appena arrivata S. | per parte degl inviati delle altre Potenze presso questa da ferrata d' ant ca " Leica Ln ranno, arrestati in segulio alla secorida sommossa, tra voce, 
M,, fa benevolmente lice : rimpetto alla facciata del- | Corte, e viene trattato con molta distinzione. Sd di sterlini la tonnellata. 'empo fa, il prezzo "in questo momento, il Cher e la Niéxre sono ie legge del 
V edilizio, vedevasi, su quella del palazzo del Magistrato, un i ( Corr. Ital.) | lata era da 40 in 42 lire di sterlini corsi da numerose truppe. La metà dello squadrone di us- BR} COstituzion 
grande trasparente, rischiarato da 900 lampade, roppre- v iù spa: ai la ivess che l'acsasione FRANCIA seri, giunto lunedi a Bourges, è partita martedì alla volta per la Pr 
sentante il Genio della pace. ‘a sempre più conferman idr Parigi 18 ottobre. di Nerondes; la metà del battaglione del 41° è stata e- E, 
Alle ore 7 fu un souper dinatoire, a cui S. M. si | della polveriera di Krems sia l'effetto di un delitto. L'ispet- Casina dii giornali dell'Allier, ura relazione par- | gualmente diretta sui luoghi della sommossa. Un'altra bat si era pos 
degnò invitare, oltre il suo pen anche | fsh lore di questa a olio A apere penne Pepi ticolareggiata degli avvenimenti. deplorabili di Comment. teria del 9 é partita per andar a raggiungere quelle, che k Baroche 
tore diocesano, i presidenti delle Magistrature, il generale | sottratta e venduta una considerevole j ere. Si legge nel Memorial de l'Allier del 42: « IT | gi trovano già accampate nei dintorni di Sancerre. spargev 
di brigata, totti gli ufficiali dello stato maggiore, e il bor- | Per esaminare la cosa, era stata quindi spedita 1na Com- al nera conseguenza della riuione socialista, in cui Lo stesso giorno, a ‘un'ora pomeridiana, d gione pratiche c 
gomastro di Tarnow. 4 missione, composta di un maggiore, di un auditore militare | ;' rappresentante Sartia «bbe una parte principale, tre | Parigi sulla strada ferrata battaglione del 41.0 4 Bj $ © foss 
Durante, la tavola, gli studenti fecero all'augusto Im- | e di un luogotenente itaa ai toso l'spel- | gendarmi si. presentarono al domicilio d'un abitante di | linea, che fu tosto diretto a Nevers. 11 3° hataglone i fl Nessuna di 
per: una serenata colle fiaccole, cantando l'inno del- | tore conobbe Digli "i pro ii piega pi di tar Commentry, il nominato Martini, che si era associato a |}o stesso reggimento è giunto ieri a Bourges per rima- pi 
P 4 reo, si appigli: , ò l'arresto : , non 0- È sim: 
"PO" ubblco” nomeroco si iraieane sula piazza fio | saltare ingieme con lu la polveriera, e seppllie cos otto | bel riunione, con uo mandato d. arresto: ie, pri ei (ner re E, (GP) Ml posti 
molt' oltre nella nofte, innanzi al palazzo ove albergava l'ec- | le rovine di Sr Rin sa, argue quantità xa la pensiero di eseguirlo, impediti da un assembramento ostile Ecco, come si assicura, i progetti del Presidente de nore del 
celso Ospite. K ; vere era, come fu detto, di sole 120 centinaia, ela dis- | 6: 600 individui. Nulladimeno, alcune ore dopo, l'imputa- | Ja Repubblica. Nel suo Messaggio del 4 novembre vento Yf questi gli. 
ll 44, allo spuntar del giorno, un popolo immenso | grazia sarebbe stara di gran lunga maggiore, se alcuni to, meglio ispirato, andò egii stesso a costiirsi prigio- cuni cangi 
toncorse alla piazza e nelle vicine contrade, per veder uscire | giorni prima ron ne fossero siate Jevato di là ra eri niero. La gevdarmeria si acciogeva a condurlo a Montlu- | binetto, egli annunzierebbe la sua brama di vedere l' Assen. MB #eMare le 
s.M alle man. vre delle troppe, stabilite per le 7 antim. | per essere inviate a Vienna. (Mess. Tir. ) gon, allorquando venne liberato a viva forza da un nuo- | blea ristabilire il suffragio universale, e nel di medesi- potesse tr 
Prima di.salire a cavallo, S. M. si degnò di passare tra Paese : x n vo asscmbramento, più numeroso € più ostile del primo. |mo farebbe presentare un progetto di legge, che la incari- M}l ‘assione | 
la moltitudine e ricevere di propria mano un gran nume- L'associazione, aperta con approvazione dell’ eccelso + Avvertite di questi fatti, le Autorità giudiziarie e il | cher«bbe della questione, per la quale verrebbe chiesta M} bri della + 
ro di suppliche. Ederain vero uno spettacolo sublime, ve- | Ministero dell'interno, dal sig. Giovanni Saazer, ufficiale luogotenente di gendarmeria di Montucon si trasportaro- | urgenza. Votata l' veli Rana ‘gui caso pare pre] Gi 31 m 
dere il clemenitissimo Monarca in mezzo ad una turba di al Ministero del commercio _ alla stampa rappresentante no a Commentry, l' 8 al mattine, con una scorta di venti gen- | bybile, l'affare prenderebbe un rapidissimo corso, e nei Voglia moi 
contadini, che facevano a gara di approssimarglisi e met- | Giobbe ed i suoi tre amici, il cui profitto è devoluto darmi. S' iniziò tosto una istruzione giuridica, e si pro- dici giorni, in che fossero ripresi i lavori par. MR} certo di fi 
tere la propria supplica nelle stesse Sue mani; poi, ingi- | alla fondazione di posti per poveri fanciulli ciechi, senza colli a ‘quattro arredi pensa rusisicnza Le Slim Pea "se i noto pot dar | 
nocchiandosi, implorare la benedizione di Dio sul Suo capo, | distinzione di nazionalità e di religione, in questo LR A F es ra allorquando, sul psi Pirati ai uepafielbe bia ona E Galivanen 
S -iptre com etimo le prio della più sincera do- | lait, f, a quanto ali frei ri ‘oesia | far della notte, numerosi atrufpamenti © fermeronv sulla | va proposta per la revisine della Costituzione, ed st fe cher 
vozione e fedeltà ! n raccomandata ; Ù i del Mercato, in faccia al palazzo di città, ove si | Luigi Bonapart dubit se per ira roche, « 
7 piazza , a Ma, ove 4 Luigi arte non dubita punto che non fosse per tro h 
mne dPaira- spal Ge le sorio, prerogpo | Mostropler impresa. (Corr. outtr. I.) | ‘rovavano riunite sicane Autorià, ei gerdarai. Gli agî- ! vard una maggioranza alle Condizioni. dell'niclo Liî, DÈ tri; ma 
LE ANI Li AGR Arad cdr abi Fra gli espositori austriaci, che ricevettero medaglie, | tatori accesero coi rapidamente gli spiriti, che non si tar- ' disposta ad accoglierla. Se l' Assemblea rirusasse di sagre Dj tl fato, | 
sua destriero, spaurito da quello strepito di ovazioni, ma |. 00°; 5 lo al nostro Regno: | dò ad udire ingiurie e minacce, e vedere tutti i vetri delle | ficare la legge del 34 maggio, il sig. Bonaparte darchie saperi 
chie Egli di ‘dor giovanile per mezzo alla fol- | notiamo i seguenti, che appartengono al nostro Regno ; Ù | ‘Re gio, il sig. Bonaparte 
pi ira Sr ile vorcorezioni. seguendo. | Giovanni Querini e fratelli Verza , sete; P. Gamba, ci- | finestre della podesteria siracellati da grosse pietre. Tutte | ja sua dimissione di Presidente, e lascierebbe al poere B} therebbe 
n ” plat e Da e] nice: 174 hurt lindri alla Jacquart; Marchesi G. B., apparato pei cie- | le rimostranze furono vane, e, gli attacchi di quella fol'a | legislativo la cura e la responsabilità dell'esecuzione duna MB] €900 - isc 
dall calca. gn ici chi; Bigaglia P, vetri veneziani ; Bertini, pitture sul ve- | ingrossata divenendo più violenti, i gendarmi dovettero 2° | legge, ch'egli considera siccome ineseguibile. Quindi, so 
la (cone li Ja le truppe, ordinate | tro; Fraccarolli, Galli, Monti, Strazza, statue in marmo. gire seriamente ; quelli a cavallo uscirono per andare a (Corresp. Degouve- Demuneques.) Ministeriali 
ad reiie? lag Tar Lie iari due bat- (Estr. dal Corr. Ital.) prendere i loro cavalli, quelli a piedi si posero alle fine- Il n 
pettaditorardive.<21- lite cavalleria, in ciò REGNO DI SARDEGNA stre, e trassero alcuni colpi in aria ; ma, non ottenendo ab Serivesi da Parigi al Globe: « Questa mane ho par [Bf Passa i 3( 
Sitter de della Te Ù ile 9 e mezzo ; dopo aver dimo- Toriù i cun risultato, spianarono g'i archibugi all'altezza d'uomo | lato ad un membro influente del partito orleanista, reduce del termin 
impiego she © mezzo al fera ph sr ni 'orino 2A ottobre. * e i loro camerate a cavallo caricarono. | da un'escursione fatta a Bordeaux. Egli mi assicura, che BÎ €90 sì g 
perle manette collo rep den Eritrea e ridi ad « Questo doppio movimento fece indietreggiare i rivol- ' nei distretti rurali tutt i contadini si dichiarerebbero in &- Bf "i è un 
Poveri rifacimento diviene) allori 6 scr tosi, che non tardarono però a ricomparire ; ma, veggeodo | vore di Luigi Napoleone. Erco le informazioni, dateni di [} azione 
ziano al grado di maggiore; S. M. si recò a visitare l'L La Gazzetta Piemontese reca un dispaccio del Mi- | i, 8ndarmi a cavillo posti risoluti in ordine di balaglia | qulla personi, e che riproduco parala per parole: « «HB Ly, U | 
R. Ospedale militare e la caserma, si fece presentare l' Au | nj A ; ò davanti alla podesteria, e sopra di essi le carabine dei domandato ,- mi diss' egti, ad alcuni contadini che cosa #- Repi 
rss leone nistero dei luvori pubblici, diretto all’ Intendenza generale | pendarmi a piedi, si mestrarouo meno intr sila "oi ssagt di «Ru 
; N, i ;i » ‘aprendenti, e vessero intenzione di fare nel 4852 i mi, hanno partenz: 
torità politica, il clero, la primaria nobiltà, tutte le altre | dj Novara, riguardante gli studii preparatorii per la costru- | £" Lap ; ica eve e nel 1852, e tutti mi. enz 
Magistrature, i corpi insegnanti, e il Magistrato municipale, | zione del tronco di strada ferrata da Torino a Novara: | 5 c©n'entarono di scagliare grossolane ingiurie contro i | risposto : — Votare per Luigi Napoleone. — Ma, miei car. N gi 
insieme coi rappresentanti della cittadinanza, non che i va° | essa reca pure per disteso la convenzione preliminare sti- loro avversari. | dissi lore, egli non può essere rieletto legalmente. — È B} '008a-di | 
ri rami della mili 





; diede poi parecchie udienze private, 
e alle ore 41 antimerid. continuò il viaggio alla volta di 
Raeszow. . 

Alcune parole, gridate da S. M. ai postiglioni nell’ 
usciré dal palazzo di sua residenza, passarono tosto di bocca 
in bocca, e furono accolte con entusiasmo, perchè l' Impe- 
ratore erasi valso in quell' occasione della lingua del paese, 
ed esse esprimevane la sua apprensione per alcuni individui, 
collocati troppo vicini ai cavalli. Erano quest’ esse: 3 wol- 
na jeds 

Lo stesso giubilo, lo stesso entusiasmo, con cui fu 
accolto S. M. al suo entrare nel Circolo, l'accompagnarono 
per tuita l'estensione di 9 miglia e mezzo, a traverso il 
Circolo di Tarnow. Tutta la popolazione formava, come il 
@ innanzi, folta spalliera, accompagnando l'amato Monarca 
con grida di giubilo, nel mentre che le campane e il tuo- 
nar dei cannoni annunziavano la sua partenza dalla città 
di Tarnow. 

AI confine della cità, ove la strada ferrata in lavoro 
attraversa l'argine, erano erette due piramidi di rami d' 
abete ; una terza ergevasi sull’ alzata, simbolicamente for- 
mata di cartivole ed altri strumenti da lavoro ; la linea 
della strada ferrata era, per tutta la sua lunghezza, ornata 
di bandiere e banderuole. 


pulata fra il predetto Mivistero e l' intraprenditore Brassey 

per la esecuzione degli studi definitivi, e la formazione di 

una Società futara concessionaria di quella strada medesima. 
IMPERO OTTOMANO 

H Journal des Débats del 19 ottobre, ha le se- 
guenti notizie cri resti di data alle ultime 
che riproducemmo rvatore Triestino, ma non an- 
cora da ‘altri fogli pubblicate : . 

« Le notizie d' Alessandria sono del 7 ottobre. Elle 
annunziano che il Vicerè d'Egitto s'è finalmente risoluto 
a rispondere alla lettera del granvisir, relativa alla strada 
di ferro; lettera che Kaireddin pascià era stato incaricato 
di trasmettergli. A quest ultimo fu parimenti data l'in- 
cumbenza di portar al Divano la risposta; egli s'era im- 
barcato sopr’ em piroscafo egiziano ed era partito il 2 ot- 
tobre per Costantinopoli, ove già debb' essere giunto. 

« Parecchie voci contraddittorie correvano circa il te- 








stazioni di Piléno, Dembica e Szediszow, 
n posta sulla strada, attende 


* Le cose rimasero in questa condizione sino a due 


l'annunzio della celere marcia d'un distaccamento di 200 
uomini a cavallo, provenienti da Moulins, col prefetto del 
Dipartimento, il generale Pellin e il comandante di gen- 
darmeria, li determinarono a dissiparsi. 

« Questo distaccamento, dopo aver percorso 18 leghe 
in 15 ore, fece il suo ingresso a Commentry il 9, a 5 
ore del mattino; alla sua vista, l'ordine finì col ristabi- 
lirsi interamente ; e quindici arresti vennero immediatamente 


de'cacciatori, le cui armi erano state ostensibilmente caricate. 

« Si assicurava che gli anarchisti avevano dichiarato 
che nessun prigioniero uscirebbe da Commentry. A 3 ore, 
i 45 prigionieri, uniti a due a due, erano posti, in co- 
spetto della popolazione, in mezzo ad una scorta di 50 
cacciatori e di 20 gendarmi, sotto il comando dell’ aiutante 
di campo del generale; e a 5 ore, quegli stessi prigionie- 
.ri venivano imprigionati a Montiucon, senza la menoma re- 
sistenza, e senza che le popolazioni loro abbiano accorda 
to il menomo contrassegno apparente di simpatia; tanto 
era grande l'impressione prodotta dalla presenza della 


« Ecco frattanto un fatto, che a noi è stato riferito e 





ziosa consenti d'intendere una madre sclamare, parlando 


ore del mattino, ora in cui la fatica , il cattivo tempo e | 


fatti, senz'ombra di resistenza, per parte dei gendarmi e | 


che trascriviamo, benchè possa inspirare ribrezzo. Ali' en- | 
trare che fecero i prigioni in Moutlucon , la folla silen- | - 


chi ce lo impedirebbe? replicarono essi. — La Costituzione 
\ — E con qual diritto la Costituzione ci potrebbe impedire 
di eleggere chi meglio ci quadra ? Noi abbiamo eletto Lui 
Napoleone il 40 dicembre, e lo rieleggeremo nel magg 
| prossimo. È un bravuomo, e siam sicuri che con wi 
| miglior Camera egli farà qualche cosa pel popolo. » — Si 
son messi a ridere, quando volli dimostrar loro che, vi 
lando la Costituzione, precipiterebbero la Francia in nuo? 
rivoluzioni e nella guerra cisile. (G. Uf. di Mil) 





— Solto il titolo di Blocco ministeriale, la Prev 
| Sontiene un articolo, nel quale, rispondendo all'U-ion, e 
gano del sig. Berryer, vuole dimostrare che, secondo lì 
; lettera della Costituzione, i ministri hanno beosi il dirille 
d' entrare nell'Assemblea, ma non hanno il duvere di 1 
darvi. Niente nella Ccstituzione, obbliga il Presidente della 
Repubblica a comunicare coll' Assemblea nazionale col me 
| 20 dei ministri. La Presse pretende che un Gabiuell? 
d' azione, considerato siccome indispensabile, è 
fettamente superfluo, dovendosi lasciare libero il voto dell 
maggioranza e de'la minoranza nelle grandi questioni dell 
abrogazione della legge del 34 maggio, e del rivedinet” 
to della Costituzione. Del resto, il Presidente solo ba 
responsabilità : i ministri non sono che suoi agenti. 
e 
Si va annunciando, che un certo numero di ell! 
si proporrebbero di offrire al sig. Carlier, ex-prefelto i 








Il contegno fiducioso e pacifico 


} della Commissione di 
nenz2, € soprattutto il voto unanime, col quale ha de- 
on esservi luogo a convocare straordinariamente l'As 





Berlino 20 ottobre. 

L' accedimento della Francia 
considerarsi come ormii asvenuto. 
il C ngresso postale, qui radunato, approverà le pratiche, 
ch'ebbero lungo in questo riguardo fra la Francia e la 


; sui rendiconti allarmisti della stampa. Tutti quanti adun- 
” da ierisera si dimostrano tranquilli. (Corr. Havas,) 


alla Lega postale può 
Non va dubbio che | 





La polizia ha sequestrato il 4?, in un magazzino 
ila via St-Louis, a Saint-Etienne, un certo numero di 
rossi, sui quali erano disegnati i ritratti di tren- 

a montanari, stati condannati la ma; 
, | rispettivi nomi di quei per 


!  Coblenza 16 ottobre. 

Il Governo fece conoscere che, a tenore d'un rescritto 
del Mnistero del commercio in data 3 dorr., fu concesso 
alla Società d: Colonia-Minden di continuare la costruzio- 
ne di questa strada ferrata da Deutz a Francoforte, ecci- 
tando a dar mano con solerzia ai necessarii lavori. 


iggior parte dall’ alta 
(G. Uf. di Mit.) 


Leggesi nel Journal des Débats, alle Notizie del 
ino: « I giornali di Bordeaux del 17 anuunziano chea 
uo dispaccio telegrafico, giunto il dì innanzi in quella città, 
jastava il sig. Teodoro Ducos a recarsi immediata mente 


Monaco 14 ottobre. 
a Parigi. L' onorevole rappresentante parti la sera stessa 


Il ministro dei culti ha dichiarato alla Camera dei 
ti che il Governo non è in istato di presentare un 
nuovo editto ecclesiastico, riveduto sulla base della Memo- 
ria dell’ Episcopato. ( Y. i precedenti dispacci.) (G. U) 
REGNO DI SASSONIA 


A Dresda una celebre cantante, madama Schroder 
Devrient (baronessa di Boch) è stata arrestata il 7. La 
polizia si era ricordata di alcune parole imprudenti, pre- 
nunciate dall'artista in occasione delle turbolenze del mag- 
Gio 1849. Essa fu riposta in libertà, mediante cauzione. 

DUCATO DI BRUNSWICK 
Brunswick 16 ottobre. 

La proposta Reutter fu oggi approvata con 29 suf- 
fragii contro 22; ed è del seguente tenore: 7 1. L'As- 
semblea nazionale consiste di 43 deputati; $ 2. di quessi 
deputati, 40 sono scelti da’ Munic: 
li; 18 da' maggiori contribuenti, 3-dalla chiesa evangelica; $ 
3. I Comuni delle Direzioni circolari di Wolfenbittel, Helu- 
stadi, Ganderscheim, Holzminden e Bruoswick eleggeranno 
in ogni distretto elettorale due de 
zione Blankenburg, e il baliaggio di 
Tra' maggiori contribuenti, 9 deputati vengono eletti, tra 
quelli delle città, e 9 tra quelli delle campagne. Gli altri 
paragrali del progetto di legge, concernenti la compusizione 
deli’ Assemblea nazionale, furono accettati. 

CITTA’ LIBERE 
Brema 15 ottobre. 

La Nuova Gazzetta di Brema scrive, nel suo Nu- 
mero del 412, che per poco che ancora ritardino le de- 
liberazioni, le quali debbono aver luogo in Francoforte 
sulla flottiglia del mare del Nord, l'oggetto di quelle de- 
liberazioni sarà cessato; tanto deplorable è la condizio- 
ne delle navi, che formano |' armatetta alemanna e che 
marciscono nel Weser. 





Leggiamo nel'a corrispondenza del Risorgimento 
in data di Parigi 18 ottobre: 

« Cominciemo con una rettifica, la quale è di sommo 
interesse pel generale Rapatel, che ieri abbiamo detto mor- 
u, dietro una notizia mal raccontata, la quale ha ingan- 
saio fino nelle anticamere dell'Assemblea, dove si stava 
gi discorrendo iutorno ala duplice elezione, a cui si do- 

vera procedere a Parigi. 
} « ll generale Rapatel sta bene, e noi non esitiamo a 
N riconoscere che l' avevamo calunniato, facendolo passar per 








( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 19 ottobre. 

Veniamo assicurati che molte mutazioni stanno pe 
re fatie fra' commissarit di polizia della città di Pari- 
ma è più che probabile ch'esse non seguiranno se 
NJ na dopo la nomina del successore del sig. Carlier. 
i Nulla meglio pruova che le nego: 
N no sono più avanzate che due giorm fa, quanto le voci 
I cotraddittorie, sparse iersera circa le pratiche del signor 
Bilault e l'esito delle sue conferenze col Presidente. Se- 
(Jusdo gli uni, il sig. Billault non vuole più l'abrogazione 
N pra e semplice della legge del 31 maggio, e desidera 
I kanto che vi sian fatte larghe modificazioni. Quest’ as- 
grtione ci sembra pochissimo probabile, poichè pate tut- 
l'affatto contraria alle idee, che il si 
sile sempre dopo la rivoluzione di lugo. Secondo un’ ab 
Wa voce, il sig. Billault accetterebbe la rivocazione della 
\lkgge del 34 maggio, ma rispingerebbe la revision della 

Costituzione ; avrebbe anzi chiesto al Presidente di rinun- 
[|uare apertamente alla sua ‘candidatura anticostituzionale 
iper la Presidenza del 1852. Si disse che il sig. Billault 
posto in relazione, secondo alcuni co' sigg. Fould 
{* Baroche, second’ altri co'sigg. Sénard e Duclere. In fine, 
si spargeva iersera la voce che, dopo riuscite vane le sue 
praiche col Presidente, il sig. Billault avesse preso conge- 
Îl we fosse ripartito ieri dopo mezzodi per la Bretagna. 
| Nesuna di tali voci sembra conforme alla verità. Par che 
1 sig. Biilault abbia avuto iersera una seconda conferenza 





42 da'comuni rura- 


lati, quelli della Dire- 
hediàghausen uno $ 4. 











Si scrive alla Gassetta d' Annover che |’ arresto 
del noto predicatore Dulon avvenne per due motivi; in 
primo luogo per la sua continua e oltremodo pericolosa 
attività nelle riunioni democratiche, che si tengono nei pae 
circonvicini a Brema; poscia pei reiterati 
+ mediante la stampa, alla rivolta e alla distru- 
zione dell’ attuale ordine di cose nell’ Annover, ecc. 












lughissima a Saint-Cloud col Presidente della Repubblica. 
Nicesi aver egli mostrato d' approvare in massima il te- 
wte del Messaggio, preparato dal Presidente , e di cui 


Fra Brema e Nuova Yorck fu stabilito un corso 
regolare di navigazione a vapore, che s' incarica altresi 
delle lettere fra l' Austria e gli Stati Uniti dell’ America 
settentrionale, compresi quelli dell'Oregon e la California. 
Il porto marittimo ed americano, per una lettera semplice 
non oltrepassante il peso d'un lotto, importa, senza di- 
stinzione di luogo di spedizione o di destinazione rispetto 
agli Stati suddetti, 29 car. mon. di conv.; per le lettere 
più pesanti, il porto è nella seguente progressione ; per 
quelle al dissopra di 4 lotto fino a 2, il doppio ; da 2, a 4, 
il quadruplo; e così avanti nella stessa proporzione per 
ogui due lotti. Oltre a questo porto, è però da pagarsi 
quello della Unione postale, di 9 car. per lotto tino a 
Brem:. Si possono maudar le lettere non affrancate, af- 
francate interamente, o fino a Brema; nel qual ultimo caso 
bisognerà scrivere sopra franco fino a Brema Coi va- 
pori, che viaggiano regolarmente fra Brema e Nuova Yorck, 
si possono mandar lettere avche per l' Avana, Chagres, 
Panama ; bisogna però affraucarle, pagaudo, oltre ai 9 car. 
dell'Unione e ai 29 car. del porto marittimo e americano, 
per ogni lettera semplice per |’ Avana 
Chagres 26 car. e per Panama 40 car. Le lettere, che 
si spediscono agli Stati Uniti d'America coi bastimenti a 
vela da Brema a Nuova Yorck, devono essere francate 
fino a Bremerhefen: ed oltre al porto dell’ Unione per 
Brema di 9 car. per lettera semplice, bisogna pag: 
porto da Brema a Bremerhafen, 3 car. Fa uopo quindi | 
specificare sulla leitera: via di Brema per bastimento 
a vela, oppure via di Brema per vapore. Così l'inol- 
tro delle lettere agli Stati Uniti d' America, per la via di! 
Brema, presenta ì maggiori vantaggi. (Corr. uatr, lit.) | 


Lubecca 16 ottobre. 


Teri fu aperta, con molta solennità e bellissimo 
autunnale, la strada ferrata da qui a Bichen. (G. U.) 






{ «emare le contingenze d' 
{esse trovare nella maggioranza dell 





ssemblea. La di- 
wassione sarebbesi aperta sui mezzi d'astringere i mem- 
in della maggioranza conservatrice a rivocare la legge 
&l 31 maggio. Si aggiugne però che il Pr 





testo del suo Messaggio, e 
tro di far piegare |" Assemblea 
pi dir motivo alla voce che il sig. Billault avesse di 
fulivamente fallito nelle sue pratiche, è che il Presidente 
Mj(ee chiamare ieri a Saint-Cloud i sigg. Fould, Rouher e 
Rureche, ed ebbe una lunga couferenza co' suoi ex mivi- 
Sri; ma crediamo che tu:te le conseguenze, dedotte da 
Ul fatto, fossero per lo meno immature. ll Presidente ci 
Ae sapere, per mezzo del Constitutionnel , che impie- 
Werebbe un dieci giorni a comporre il suo Messaggio; 
tion iscoglierebbe un nuovo Gabinetto prima d' allora. 
(indi, solo verso il 24 od il 25 del corrente la crisi 
Masleriale potrebbe avere il suo termine. ne 
Il numero de' rap,resentanti, che gà sono a Parigi, 
fusa i 300, ed è probabile che gugnerà a' 400 prima 
td lermine della settimana, in cui entriamo. La presenza 
&î si gran numero di rappresentanti del popolo a Pa- 
Ni è un motivo di sicurezza, che rende inubile la con- 
Mazione anticipata dell’ Assemblea. 

Un giornale straniero pretende che il Presidente 
lica siasi interposto di persona per impedire 
dalla Francia d' alcuni fuorusciti politici. 

A' giorni scorsi, fu sentita a Brest e ne' dintorni una 


PAESI BASSI 
Lucemburgo 9 ottobre. 

i nella Camera dei deputati di que- 
Ducato il persi d'indirizzo in rispesta al discorso, 
* quale il Principe aprì, la presente sessione. È 

indirizzo fu votato all'un:nimità; cosa assai rara: 
tre l'opposizione è ben lungi dal confessare che ogni 
procede in modo lieto pel pacse, come venne espres- 





L' Imperatore del Brasile, Don Pedro II, fece in' 
persona il 43 settembre la chiusura della tornata della 
Cumere brasiliane. 

Le ostilità sono state riprese tra gli Stati di San 
Salvador e di Guatimala. Il general Carrera, alla testa 
d'un corpo di 1,500 uemini, sconfisse sul territorio di | 
San Salvador il nemico, le truppe del quale ammontavano ' 
a circa 4,000 uomini. Dopo questa witoria, rientrò sul . 
territorio di Guatimala. 





atea 


È però vero che il Principe Enrico si 8 cattivato |a 
*l'affetto di tutti i deputati: al banchetto, che se- 





fabbrica di sigari in Virginia. Fenner era redattore 
un giornale e aveva un onorario di 6 dollari per setti- 
mana, ma già, da un mese perdette la redazione ed ora 
vive in una masseria nelle vicinanze di Nuova Yorck. Mrska 
passò un anno presso una piantagione alla Luisiana, ed 
ora in Nuova Yorck cerca di far pratica medica. 
Schilling, membro del Parlamento di Francoforte, esercita 
la medicina; e così il dott. Arakowitzer. 





Vienna 23 ottobre. 


La Commissione nominata, per deliberare. sul nuovo 
nismo politico da introdursi nella Monarchia, e di cui 
no parte i sigg. Ministri dell'interno e del commercio, 
come pure parecchi dei consiglieri dell'Impero, tiene giornal- 

sessioni, e. a quanto udiamo, i suoi 
innoltrati. 


* Tolto il Garibaldi, gli altri tutti sono Austriaci, che | javori 


figurarono nei. Parlamenti di Vienna e di Kremsier. Il 
Feaner era addetto alla guardia naziona‘e di Vienna. 
trovano pur qui diversi Ungheresi, e fra questi figura prin- 
tipalmente una certa lagello. Essa sposò pochi giorni fa 
| Bn maggiore polecco, per nome Tochmann. Alcun tempo 
| ibnauzi, era giunto qui certo Dean, figlio di una delle 
i buone famiglie di Monaco, prima soldato della Baviera, poi | 
dell' Austria, e ultim 
l'Holstein. Questo Dean fu invitato da un amico di Wa- 
shingion ad un pranzo, al quale si. trovava pure la lagello. 
Dean espresse una grande sorpresa al vedere questa don- 
na, e dopo il pranzo fu invitato dal signore di casa ia 
Una camera appartata a raccontare in segretezza chi fos- 


[7] 


Secondo la L. Z. C., giorni sone si sarebbero recat! 
presso il Ministro di finanza, sig. di Krauss, parecchi dei 
principali banchieri di qui, per parlargli ia riguardo al cam- 
biamento della valuta. |l motivo principale del peggi 
| della medesima fu osservato essere il limore di uno seon- 
volgimento della tranquillità. pubb'ic 

ici "i | seguito alle ultime notizie arrivate 
E de near dt IT miglio siano bari Le È CO 
congedò questa deputazion 





in modo molto tranquillaate, 
adducendo che si aveva la più positiva certezza che gli 
avvenimenti di Parigi non avrebbero altrimenti prodotto 
il minimo turbamento della pace, oppure in nulla cangia- 


se quel'a signora, ed egli apertamente disse ch'era una | !9 i apporti della pubblica tranquillità in Francia. 





pubblica ...., cacciata. dai legionarii. Venuta in Amburgo, si 
uni ed alcuni ufficiali ungheresi, e, come amica comune, fu 
condolta in America e presentata come baronessa.» 

Leggesi nel Courrier des Etats-Unis : « Col Pro- 
metheus, arrivato il 40 settembre a Nuova-Yorck con 
350,000 doliari in oro, veniamo a sapere -che |’ ordine 
incomincia a nascere fra la società disordinata della Cali- 
fornia. Il nuovo Codice criminale, messo in vigore il 1.° 
luglio, lascia molta latitudine al giurì, Questo può fin d' 
ora pronunciare la pena di morte contro quelli, che com- 
mettono delitti d' incendio, di rapina 0 di furto con rot- 
tura. È indispensabile una legis'azione draconiana. L' agri- 
coltura continua a prendere favore nella California : ven- 
timila persone e più vi s'anno dedicate : si ‘attende seria- 
mente all’ irrigazione, alla condotta delle acque, necessaria 
per la lavatura dell’ oro. Lo scavo del quarzo aurifero 
presenta le migliori speranze : la città di S. Francesco s' 
abbellisce e viene -ricostrutta in pietra. I quattro candidati 
al Congresso sono. preoccupati dalla grave questione di se- 
parare in due Stati la California. 











Una corrispondenza della California, pubblicata dal 
Freeman's Journal, giornale di Nuova Yorck, reca che sei 
religiosi arrivarono colà in luglio. Il padre Gonzalez è no- 
minato Vescovo della bassa California; ei gode di alta stima 
presso i C-liforniani, come uomo di molta pietà, virtù e 
dottrina. Le Suore di Nostra Donna posseggono già uno 
Stabilimento all'Oregon, ed han fondato una succursale a S. 
Jose. Il padre Nobili, Gesuita, apri un collegio a Santa 
Clara. Fra breve, devono approdare colà le Suore della 
Carità a fare scuola alle zitelle. 





Negli Stati Unili dell’ America settentrionale si con- 
tano 2,006,000 uomini di guardie nazionali. Nell' armata 
attiva sono arrolati 12,326 soldati; ma infatti ella ne 
conta appena 9000. La marina da guerra si compone di 
7 vascelli di linea, 12 fregat:, 26 tra scune e scialuppe, 
14 fregate a vapore, molti piccol navigli da guerra a va- 
pore, e 5 navigli per provvigioni. L' equipaggio di tutta 
questa forza marittima ascende a nulla pù di 8415 uo- 
mini. (G.Uf. di Mi.) 

CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 

Leggesi nello Standard: « Un piroscafo brasiliano, 
giunto a Rio Janeiro, vi recò la notizia che il conte Coxias, 
alla testa di 12,000 uomini di truppe brasiliane, era en- 
trato il 4 settembre sul te. ritorio orientale, ed aveva, senza 
dubbio, già operata la sua congiunzione con Urquiza. Oribe 
aveva domandato agli ammiragli inglese e francese di pro- 
teggere la sua ritirata verso Buenos Ayres, ma ebbe da 
essi un rifiuto. Il generale Urquiza era giunto al Posso- 
des-Toros, sul Rio Negro, ov' egli avea combinate le sue 
forze con quelle dei generali Garzon e Virosona : era pa- 
drorie di tutto il territorio, situato al nord del Rio Ne- 
gro, di cui signoreggiava ambe le rive.» 











L'Ezpress pubblica la seguente lettera : « Le no- 
tizie, ricevute per mezzo del pirescafo della Plata, sono 
considerate come favorevoli ai Brisiliani. 1 ammiraglio 
Grenfell bloccava il Paraua e l'Uruguay. Erasi proposta 
una tregua di 72 ore tra le forze brasiliane e le truppe 
di Ocibe; ma le parti guerreggianti non essendosi potu- 
te metter d'accordo sulle condizioni, le ostilità ricomincia 
rono. Il 2 settembre Oribe levò l' assedio di Montevideo. 

« 1 forti di Buenos-Ayres avevano aperto il loro 
fuoco su'la squadra brasiliana, nel momento in cui risaliva 
pel fiume. Dopo aver sostenuto una trentina di scariche, 
i Brasiliani aveano risposto, e futto tacere i fuochi del for- 
te argentino. » 





IA 

Propriamente parlando, Rosas non ha esercito. A me- 
no d'un miracolo, egli è perduto. Nessun soccorso gli giugae, 
nè pare dovergli giugnere dalle Provincie. La so'a sua spe- 
ranza consiste nel generale Benavides, governatore della Pro- 
vineia di S. Giovanni, ma sarebbe bene non contarci D'al- 
tronde, avendo anche soldati, Rosas non ha ufficiali. Pache- 
co, suo unico comandante capace, è nell’ impossibilità di ser- 
virlo ia questo momento. La principale forza di Oribe con- 
siste nelle truppe argentine, ma non gli bastano. Ha chiesti 
soccorsi a Rosas, che non ha potuto mandargli un sol uo- 
| mo, ma ne ricevette 4,000 oncie d'oro (quasi 100,000 
| franchi. ) Si diceva a Cerrito che la guarnigione stava per 
| altaccare il campo. (Morn. Chr,) 
—-_—_ 

Alcuni giornali di Parigi, fra cui il Debate e la 
Presse, non prestano alcuna fede alla notizia recata testè 
| dalla Sirena a Bordeaux, della strage, che _il colonnello 


spediti in traccia di sir J. Fran: Moreno, uno degli uffiziali dell'armata di Oribe, avrebbe 


do l'apertura della tornata, si manifestò la più 
A cordialità, ed i briudsi, fatti dal Principe, si ebbe- 
Mi più meritati applausi. 


I navig'i americani, 
Kli, tornarono a Nuova Yorck senz’ aver nulia appreso 
di nuovo sull'illustre viaggiatore. 





| nel mese di agosto scorso fatto eseguire alla Colonia (7. 
| la Gazzetta N. 242; ) Osservano essere questi racconti 


A Charleston, nella Carolina del Sud, fa tenuto un incredibili per la loro esagerazione e spacciati pel loro 


Vi ebbe qualche interpellanza alla Camera : 
[oe che si discuteva il Vr indirizzo, relativamente 
‘apporti del L:cemburgo coll’ Alemagna; il sig: Richard 
intorno a quanto si opera 


gran meeting, nel quale eloquenti oratori parlarono della 
profonda unione , che dee sempre reguare fra' vari Stati 


l Governo spiegazion della: Confederazione americana. Il Sud comincia a capire 


| intento dagli agenti di Montevideo. Soggiungono che il pac- 
chetto del Brasil, il quale deve giungere dalla Piata fra 
due giorni, smentirà o dirà ciò che v'ha di vero in que 





che la disunione col Nord gli sarebbe pienamente sfavo-  5!9notizie. (G. Uff. di Mil.) 


» ai continui armamenti, che i giornali non 
aonunziare, alla loro influenza sulle finanze del 





st=E(S5ET1E5S8 






- °Wna corrispondenza della Reichszeitung porta le 
seguenti particolarità dei rifugi 
| è ‘giunto a S. Francesco, e vi si è stabilito core mer- 
cante. Una nave sorda lo ha qui recato. Fiieter ha isti- 
tuito in Boston'vn libero Cemune tedesco, di cui è il pa- 





i. 


ASIA 
Una lettera di Hong-Kong fornisce i particolari del 
supplizio del sig. Schoeffer, prete missionario, pel de- 
liuto di avere predicato e tentato di fare proseliti alla 
Cina, falgrado il severo divieto centro.la religione di 
Gesù. Egli venne decapitato il 4. maggio, in: mezzo ad 
un'immensa folla di popolo cinese, in gran parle nuovi 








E peobabile che quanto prima verrà pubblicata un’ 
izzazione della Marina di guerra. 
Le principa'i determinazioni, contenute nella medesima, vuol- 
si sarauno l'instituzione di un Consiglio d’ ammirag'iato 
formato di sette dipartimenti ; l' abolizione de' Comandi di- 
strettuali marittimi d’arsenale; ed all'incontro l'erezione di 
due nuovi Contrammiragliati a Venezia e a Pola. Soltanto in 
Dalmazia verrà mantenuto il Comando distrettuale maritti- 
mo. Sarà inoltre formata una squadra d' esercizio perma- 
nenle, composta di otto navigli. 

Sì legge nella ZL. Z. 
buona fonte che il Mississ 
rico di condurre Kessuth, cogli altri rifuggiti magiari, a 
spese del Governo americano, senza toccare verun porto 
opeo ; e perciò essere insorti già durante il Viaggio 
disaccordi tra Kossuth ed esso capitano. » 


ordinanza sopra l'o 





« Veniamo a sapere da 
ricevette l'espresso inca- 


Regno di Sardegna. 

Si legge nella Gazzetta di Genova del 22: « Ieri 
giunse in questo porto, reduce da Napoli, il vapore napo- 
letano il Capri. Al suo bordo trovavasi il comendatore 
Vincenzo Ramirez, inviato straordinario di S. M. il Re di 
Napoli presso la real Corte di Sardegna. » 

—- o = 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 20 ottobre 

Par certo che le negoziazioni fra il sig. Billault ed 
il Presidente della Repubillica siano rotte; solo ier mattina, 
in conseguenza d' un nuovo abboccamento, seguito a Saint- 
Cloud, il sig. Billault si è diffinitivamente ritirato. 

Ancor s' ignora qual sia il personaggio, chiamato al- 
l' Eliseo, dopo la ritirata del si 
delle Conferenze dell' Assemblea, 
numero di rappresentanti, i quali s' intrattenevano,, come 
a' di scorsi, della erisi ministeriale, si parlava d'un pro- 
abile ricomponimento dell’ antico Gabinetto» Tuttavia si cre- 
deva che nulla sarebbe risoluto prima della fine del mese, 
e che in ogni caso î sigg. Faucher e Baroche non ci rien- 
trerebbero. Si doveva, a quanto dicevasi, scandagliare i 
capi più autorevoli della maggioranza circa le loro diffini- 
tive iutenzioni sulla legge del 31 maggio. 

Il sig. Carlier si mostra impazientissimo di lasciar la 
Prefettura di polizia, per andar a raggiungere sua moglie 
e sua figlia, partite già da due giorni per Sens, Sem- 
bra tuttavia che il suo successore non sirà nemin 
ma della formazione del nuovo Gabinetto. Il sig. 
dedicò tutti i giorni scorsi a far visita a’ suoi amici politici, 

dopo la rinuazia dei mi- 
nistri, i prefetti non sappiano più qual contegno teaere, e 
che parecchi abbiano mandato ancor essi la rinunzia loro 
al ministro dell'interno; ma il sig. L. Faucher l' avrebbe 


Billault; ma nella sala 
* era adunato un gran 


Ua giornale pretende 


Assicurasi che parecchi rappresentanti , appartenenti 
al partito moderato, si propongano di dare 
zia. Nun si conoscono i motivi di tal determinazione, che 
però sembra certa. 


Le corrispondenze di Lisbona dell 14 ottobre par- 
lano di disegni di modificazione del Gabinetto, non essen- 
do il maresciallo Saldanha troppo saldo in sella; ma non 
si cita il nome di chi avrebbe ad entrar nel suo posto. 

Berlino 21 ottobre. 

Le pratich» fra l'Austria e la Prussia di una par- 
te e la Danimarca dall’ altra, sembrano aver preso un an- 
damento mao propizio dopo il rimpasto ministeriale, av- 
venuto a Copenaghen, esseudoché i Governi dell' Austria e 
n fiducia negli vomini, che com- 





della Prussia non hanno gi 
pongono attualmente il Gabinetto danese. 


Dicesi che la Marina prussiana verrà aumentata in ma- 


niera, che ‘ormerà una floWta atta a proteggere gli Stai 


I gi»roali di Berlino recano 
eio telegrafico di Francoforte, del 20 
il mezzogiorno, si fece fuoco suli’ ex-ber 
Heyden, pre>so l' Ufficio forestale vi 
fu ferito nella mano e nella coscia. L'autore del delitto 


oggi il seguente dispae- 


icinissimo alla cià. Ei 


———_ 
Dispacei telegrafici 
Pienna 23 ottobre. 
92 8, — Azioni della 
fior. 123 5/, — Loo- 
Tunsbruck 15 ottobre. 
S. A. I. l'Arciduca Lodovico 8 qui arrivato alle 41 
Salisburgo, e prusegul il suo 


Parigi 22 ottobre. 
inisteriale. I Dipartimenti del Cher 
re furono dichiarati in istato d' essedio. 


Obbligazioni al 5/p. 0%, 
Banca, 1199 — — 
dra, fior. 42.47. 


e mezza a. m., procedente da 
viaggio alla volta di Bolzano. 


Contiona la crisi mi 


ARTICOLI COMUNICATI. — | 
i subiriplicazione 


ir : 844 pobblicai va mio 
4 4 CI 
Sino dal 28 agosto 18 lla triplicazi 


ce 

gli scienziati sul proposto problema. Con questo intendi- 
iacqui di rimetterne degli esemplari 

uti scientifici vili. non che a pa- 

hp: Î fat intelligenti. 

recchi individui che hanno fama ph i ala ca 


di quanto aveva premesso, e ne declinasse di 

giandosi ad altre da lui immaginate eccezioni, è co 

vinto egli stesso della insussistenza di quelle, da La 
i 


certezza sulla geometrica attendibilità del problema, e scor- 
gendo che a nessuno era mai piaciuto di rendere egual 
mente pubbliche le proprie osservazion', e che perciò non 
poteasi averne quel definitivo e fondato giudicio, pel quale 
esternato aveva il mio desiderio, mi avvisai di promuovere, 
ed ebbi anche la ecompiacenza di ottenere la competente 
autorizzazione, affinchè dalla Facoltà matematica dell' I. R. 
Uaiversità di Padova fosse l'argomento preso in esame, 
si modo ne sorgerebbe quella 








ragionata ed assoluta sentenza, per cui la verità o l'er- 


" tempo trascorso D 
la cora papali di siffatto esame, rendeami certo 
immaginata, si sarebbe 








sd ogni riguardo debbono rivolgersi le sollecitudini di co- 
loro, che per genio proprio la coltivano. 


AVVISI PRIVATI. 








di entrare in tale discussione, perché non 


measi di stancare la ell’ esaminarlo, poteasi trarne 
maggiormente motivo, onde dichiarare in sul principio di 
sottrarsi a qualsivoglia indagine e discussione, e quiadi 
all adempimento dell’ incarico, che ne fu demandato. 
Vano pertanto essendo tornato il prefissomi scopo 


di 


n al da n "i n 
E pie rn ue daga, atcuratamente | reputò o si azzardò di proferire In tal modo ito pa 
discussa; ed era perciò maggiore la. mia fiducia, o che | potrebbe averne quel definitivo e fondato giudicio, che 
fosse a prima giunta senza eccezione ratificata, o se ne | vesi desiderare. 
dimostrasse concretamente, e diffiaitivamente, l'erroneità. 
Problema. 


Subtriplicazione di qualunque arco di circolo, 0 trisezione dell’ angolo. 


D. Subtriplicare l'arco BK minore -della semicircon- 
ferenza. 

R. Sia C il centro dell'arco dato, di cui si compia 
la sua circonferenza. Dal centro C pel punto H metà del- 
l'arco BK si conduca la retta CHM uguale al diametro 
del cerchio, e dal punto K il diametro KCQ, nonchè la 
secante QFM. Si divida l'arco BQ per metà col raggio 
CA, e futto centro F con intervallo FC del raggio del 
circolo si descriva l'arco CR, il quale intersecherà la se- 
cante MFQ nel punto X; e dal centro C si conduca il 
raggio CXU. 

Si produca il raggio BC in O, ed AC in N, e si 
tiri la-corda AK. Si prenda in continuazione dell'arco BF 
l'arco FG=AU, e si divida l'arco GK metà in L 
Dai ponti G, Ly estremità dei due archi BG, LK, come 
centri, con intervallo del raggio del cireoto, ‘si deseriva- 
no i due piccoli archi mm, nn, la cui intersecazione a- 
vendo luogo al punto, V, ‘a sinistra. del diametro MC, 
equidistante dai punti B, K, risulta chiaramente l’ arco 
LK>BG, e quindi l'arco GH>LH; e poichè lo stesso 
punto, V trévasi situato fra la secante QFM, e la corda QG, 
prolopgata sino al diametro MC, così, condotta la secante 
VO, questa 4aglierà necessariamente l'arco FG in un pun- 
to intermedio T. Si divida ora l'arco LT per metà in 
Y, ed il piccolo arco HY per metà in I, indi si prenda 
a ni © pel punto trovato Psi conduca la secan- 
te , 

Ciò» stabilito, si conduca la corda PE parallela alla 
corda; AK, esi avrà l'arco PK= AE, per cui condotti i 
raggi CE, CP si avrà l'angolo CEP—ASE, ma l'ango- 


ACB 
lo ASE=ACE+SAC — N 
li C ovvero 5, dunque |’ angolo 





CEPZACE 
Si considerino ora i due triangoli isosceli ECP, 
in enisgli angoli SCRPT EGEO ACE, è ce: 





do invece ad uno degli angoli CEP il valore superiormen- 
te trovato si avrà CEP+ECP-+ACE+" a Apc + 
ACE, sicché levato di comune l'angolo ACE, rimarrà 
cer+eco+ Aa AEG; ma se di nuovo si porrà 


allo stesso angolo CEP l'indicato valore, facendo un se- 
ves] membro dell'equazione, si otterrà CEP+ECP+ 
rg METEOP+AC(B-2 AEC, e trasportando i ter- 


mini dei due primi membri si avrà cer+*_xc 
—ACB=ECP—ECP, che è quanto dire cer+ ti 
ACE+ACB=ECP=AEC, quindi il fio CP parallelo 
alla corda AE. tor Hocri 

Giacché si è dimostrato l'angolo ECP—ACE+ACB, 
ed uguale per costruzione ai due angoli PCK+KCN si 
avrà l'arco eran, perciò l'angolo PCZ=PZC 
cioè il triangolo CPZ sarà isoscele, e quindi il lato PZ 
uguale al raggio CP; pipa argo relto 





per costruzione, sarà pure uguale alla somma di un retto 
i due angoli CZD, CDZ, e perciò l'angolo PCD=PDC, 
cioè il triangolo CPD sarà pare isoscele; dunque il lato 


esterno PD uguale al raggio CP, condizione essenziale 
onde risolvere geometricamente l’'indicato problema. Ma, 
per togliere egni dubbio sopra questa interessante verità, 
Salizien e E a 
. AP+A 





LUNEDI 27 OTTOBRE 


SI APRIRA” 


IL BAZAR NAZIONALE 


IN MERCERIA del SS.®° SALVATORE 
vicino al Capitello N. AQVA rosso. 
c01 


GRANDI ASSORTIMENTI 
di Sciallerie, Seterie e Lanerie 
Inglesi, Francesi ec. ec. 
PREZZI FISSI DI TUTTA 
CONVEMENZA. 


—_—-——_ 
AGLI AMATORI E STUDIOSI 
D'OGNI RAMO D’ AGRICOLTURA, ED A QUELLI 
CHE PRATICAMENTE LA ESERCITANO. 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 


Sulla preparazione e vendita d'un concime ad in- 
grasso liquido, di nuova scoperta, sperimentato utilissimo 
per la migliore e maggiore fertilizzazione della campagna, 
degli orti e de' giardini. 

Insinuò il sottoscritto all'I. R. Delegazione provia- 
viale di Venezia, in data odierna al N. 14,866, l' istanza 
regolare onde ottenere il privilegio esclusivo d'invenzione 
per la preparazione e lo smercio d'un ingrasso o conci- 
me, di recente, nè fin'ora conosciuta, scoperta : ingrasso o 
concime atto più d'ogni altro alla fertilizzazione de' ter- 
reni, e per la produzione maggiore di cereali di ogni ge- 
nere, e d'ogni altra specie di frutto e di premio, che pos- 
sa dare il suolo alla fatica dell uomo. 

Secondo le vigenti leggi, la sola insinuazione della 
istanza anzidetta, da questo giorno, salva già il soltoscritto 
da ogni danne, che derivare gli potesse da uguali simul- 
tanee domande di privilegio, e da preparazioni che si ten- 
tassero del concime od ingrasso, dietro chimiche analisi 
di esso: come siane attivata l' immediata vendita. 

La bene riuscita scoperta di questo concime, fu il 
risultato di triennali sperienze, guidate dai più celebri chi- 
mici ed agricoltori di Francia ed altri luoghi. Non si spar- 
ge sui terreni, ma lo si applica alle sementi. La specifi- 
cazione delle virtù sue, i modi di adoperarlo, ed i risul 
tati utilissimi e sicuri, che ne vengono colti, si apprendo- 
no da particolari descrizioni e dettagli, che in apposita 
circolare verranno offerti a quelli, i quali del trovato bene 
riuscito faranno acquisto. 

Atutendesi già alla sua preparazione in apposito fab- 
bricato di proprietà del sottoscritto, situato ali' Angelo Raf- 
faele, in questa città, al civico N. 1826, ed alcuni deposi- 
ti ne vengono in giornata attivati a Paduva ed a Treviso, 
ai domicilii del sig. Ermenegildo Mazzetti in Treviso, e del 
sg. Bartolommeo Pupin, contrada Toresin, alì’ acquette, N. 
2487, in Padova. 

In Vicenza, presso il sig. Sante dalla Vecchia, in 
Moschieria al Duomo; in Verona, presso il sig. Eugenio 
Salsotti, in cortrada S. Nicolò, palazzo Puotti ; in Trieste, 
presso i sigg. Fratell. Olivieri sul Corso. 

Le commissioni, franche sempre di porto, dovranno 
indicare esattamente, oltre all'indirizzo di persona, luogo, e 
numero civico, dove si vuole spedito il concime, anche i 
mezzi e le vie di trasporto, scelti dal committente : vale a 
dire se vie marittime, fluviali o terrestri, e se mezzi di 
Diligenza, strade ferrate od altro ; e saranno poi le dette 
commissioni immancabilmente accompagnate (con effettive 


quantità e qualità ricercate, a tenore dei prezzi più sot- 
tonotati, secondo la diversa applicabilità alle diverse specie 


sodisfarsi al momento dl ricevimento. 

Per cereali, viti, gelsi, olvi ed ogni altra semente 
per ogni barile della capacità di mezzo secchio (misura 
ug) os. Di punire, 00 
Per praterie natorali ed artificiali, per un 

Wiade: a ne n E M000 
Cesto separato del recipiente della tenuta 

come sopra, sia barile cerchiato in ferro, 

o vaso dilata . , . . . » 4:30 
Resta in facoltà dell’ Amministrazione di somministra- 


aust. lire in pezzi da 20 car.) dall'importo relativo alla | 


di sementi. Il trasporto sarà a carico del committente da | 








— 984 — 
de Îì concite in barili od in vasi di latta, secondo 
la È 5 AQ=NO, avrà l'angolo CKP=C2P, | re psn fia d'assi on la 
Miparere però, espresso dei signori prende sa raga OT PCK; ed essendo inoltre l'an- liti dei recipoli possedoli ne'suoi migazzio. Lied 
quali apposti commisarii vennero incaricni è che fi cile LL GPZ eserno al triangolo inscele CED 4 i o NB. Saranno ripresi allo siesso prezzo ì recpini 
gii ie dae Fastipr guaio alla somma dei due uguali , sia ye gp rp peg egual AITIE rose 
pes È i a 
problema, ma i signori com ' rr) angolo © /=PCD, ma l'angolo CPZ=PCK, don Pic parigi peilipog 
esaminare quanto nel, 2 T istruzione sui modi di usare l'ingrasso stesso. Te del 
Sr ori que l'angolo POE pH, è per ciò l'arco PH la terza ii licei RI 
° = sa]! 2 nova Bu tto Fisora, 
fe | compnicazione, feci tosto a loro Perni le | parte di ttto l'arco HK, overo la sca no 
- i mbe 3 Bri qualche. Gmpo mi (1 arco BK: dunque, se sopra l'arco PE 6 Beep 
ema irezi me a matematici ias- | arco uguale a PR si avrà sobipinio dira 
venne dall onorevole Direzione Sf Sa, iti ! e quindi trovato il modo di risolvere geometricamen VENEZIA 25 orrosnE 1851. — Veggiamo nel mercato 
messo il secondo giudizio, pronunciata. Get caremi cre. | grande problema della trisezione dell'angolo. _—1|GCenova sostegno progressivo nei cal, principalmente di Bra, 
fessori, ove mi s'invitava leggere. a non rp Comunque sia, e comunque dagl' intelligenti venisse di coi eransi venduti S. 2900, e Santos S. 1800; a f. 61.%0, 
menti ignoto ; cioè, che l' Accademia le scienze pei giudicato , io farò conto in ogni caso, a mia particolare | e di questi ultimi, sibi de Yo di benefizio, 
aveva pel 4775 dichiarato di non volersi più occopare delle | € zione, elle raginate eccezion, che siimassero idr ERI US O e 20 PS cd malre malto ac ci 
Memorie relative, fra alal alri irc ir kat confronto. Che se qualche errore, in cui foss’io_ n= | “iniscuni. Pochisini ari nell see. Cotni soste Sepe 
trisezione degli angoli. Non si può per alro ss corso, porgesse ad altri motivo di vieppiò approfondarsi sul Sanza di deposito. fari d'importanza in melali: nel rame Toi 
né prescindere dal dire. che tale avvertenza Ron Miu. di scoprire per tale occasione, sicto- | rosso, e nelle bande stagnate; eguali prezzi nei 


ferri inglesi. Vive 
domande nei cuoi. Olii senza varietà, dep. bar. 13800. 

Qui non successe alcun arrivo; la galeazza oland. VRiEND- 
scuap, ch'era alle viste, dovette poggiare a Chi cd è 
carica carboni, diretta per qui, a Paolo Zaccaria. Molti affari ven 
nero falli in olii con qualche avanzo di prezzi. Un acquisto di 
5. 150 mandorle dolci di Puglia, per ispeculazione, da £. 27‘ 
a f. 28. Part. segala a L 8.70 viaggiante; e botti 100 zuccheri 
pesti avariati sul prezzo di £ 4%. Valute d'oro, da 1%}; a 
4 4/;; napol., da LL 23.59 a 60. Da G car., 97 ‘/, a 4/;. Bar 
conote, 81 */,. Prestito, da 74 a 73 4/3, prima del telegrafo 
di Vienna. 

Oggi sono in vista tre brig. uno greco, e due che fiuora 
non hanno spiegato bandiera. Entrò in porto il brick sch. | Be- 
xiamisi, cap. Giuota, diretto ad Erera, con merci, da Trieste. 

= 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
ONSO.DELLE CARTE PUUBLICHE IN VIENNA DEL 24 OTTONE 












Ubbligazioni dello Stato (Metalliche). . . al b — %/, 42 + 
dette POMATA MORI 
dette dato .;.;v. 4» “i 
dette detto (del 1850 reluil io - 
dette detto .......... si 184, 
dette del Banco della città di Vienna » 2 ‘/y » 54 *, 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per BUOI... —— — 

detto » » » 0» 1839, » 250... 299%, 

Azioni della Banca; al pezzo |... ...- 2 1201% 

dette della Strada fer. Ferdin, del Nord di £. 1000. . 1457‘, 

dette detta da Vienna a Glogguitz 500 ni 

dette della navigaz.a vapore sul Danubio-» » 500 550 — 


CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco Rs. 182 ‘/, a 2 mesi — 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . » » 474% a è mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti Fior.124%)  uso— 
Francoforte sul Meno, per 120 fi 
luta dell' Unione della Gerinani: 
















2.» 1234/g.a 3 mesi L 
Livorno, per 300 lire toscane. . . . . ._. 2 
Londra, per una lira di sterlini . ' 
Milano, per 300 lire austriache . - 
Marsiglia, per 300 franchi - . - 
Parigi, » » » 
Bucarest, per un fiorino . . . - 


Aggio dei zeechini imperiali . . - - 










è 227 1/5 BI gi visa 
29 


Tuieste 23 orrosne 1851. 

Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . . - 29 4/03 
ali 

MONETE. — VENEZIA 25 OTTOBRE 18: 
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L 
a 
» Detti di Fi 
SEL {Crocioni 
o i 
NI 
i 
di Savoia. . 1 3315 EFFETTI PUBBLICI. 

—  diParma.. » 24:80|[Consolidato, 5%, godi 
Doppie d'America » 97.80) mento dal 1.° corr. . -—— 
Luigi nuovi 27:35)Obbligaz. metall. 85%, — 
Zecchini veneti 44:36||Prest-L.-V.god. 1.° giugno 73‘, 
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Pierma 24 ‘ottobre. 

L'I. R. Redazione del Bollettino generale delle 
leggi e degli atti del ‘Governo in Vienna rende noto 
essere comparsa! per essere dispensala, il di'46 corrente 
ottobre, la Puntata LXIII, tanto nell'edizione. semplice te- 
desca ‘quanto nelle: nove edizioni’ doppie. 

Essa contiene: 

N. 226. NDecreto. del Ministero dell'interno del 
29 luglio a.vc., coll indicazione della Cassa, da cui hanno 
da essere pagati i premii e de taglie per effettuazione dell 
arresto d' individui colpevoli; del (ceto. civile. 

N.,227. Il Decreo del Ministro della ‘giustizia del 
42 settembre a. c,, con cui yiene pubblicata, .d' accordo col 
Ministero del culto e, pubblica, istruzione, la, disposizione 
transitoria per la Gallizia e. per Cracovia intorno, all' ap- 
picazione del $, 66. della legge provvisoria del 30 luglio 
1850 (Bollettino delle, leggi N. 327 ) riguardo agli e- 
sini, teorici di stato, per gli studenti di, legge, che avran- 
no assolti gli ‘studii nel..secondo,, semestre: dell'anno corr. 

N. 228. Il, Decreto, del Ministero della, guerra del 
4* ottobre, corr., colle determinazioni riguardo alla futura 
attellazione di aspiranti per l'I. R.. Commissariato di guerra. 

N. 229. Il Decreto del Ministero delle finanze del 
7 ottobre corr., intorno’ alla competenza di bollo per con- 
Watti di prestazioni - di servigio. 

N. 230. ll Dispace'o del Ministero della giustizia del 
Y ottobre corr., con cui si’ pubblica che la sezione degli 
uami di stato giudiziarii, fatti fino al termine dell'anno 
torrente 1851, saranno pareggiati, nella Gallizia, in Cra- 
tia è nella Bucovine, agli esami, che si facevano finora 
per gli ascoltanti; e ‘ciò a ‘tenore di Sovrana Risoluzione 
tel 6 ottobre corrente. I 

N. 231. L'Ordinanza dei Ministeri dell'interno, della | 
guerra e della giustizia idel 410 uttobre corrente, con cui 
ttngono posti sotto la. giurisdizione militare nella gendar- 
neria della Provincia tutti gl' inservienti di cancelleria, gli 
trivani di reggimento e:di ala, nonehè i praticanti al po- 
to di forieri, per tutto il: tempo ch'essi prestano il loro 
trrgio in tale qualità: 

Fenesia 27 ottobre. 
Circolare. 


Inerentemente a dispaccio. 48 andante N. 14852 
dl'eccelso Ministero delle finanze, si dichiara che le sot- 
terizioni al nuovo prestito dello Stato, che si volessero 
fue da fondi; e Stabilimenti; politici, allo, scopo di, far com- 





freadere in. detto ‘prestito ie; Obbligazioni, domesticali, degli 
Sai degli anni 4801, 1805, 1806, 1809; di cui si tro- 
Vasero in debbono essere insinuate; dalle Ammi- 
Strazioni di questi, fondi e Stabilimenti presso, le; Casse 
Aurizzate a riceverle caro il. giorno, 34 del mese cor- 
Tente; è che. tali -soserizioni, qualora non: fossero, sul, mo- 
ment disponibili gl importi in effettivo, occorrenti per la 
Prestazione della prescritta cauzione, possono aver luogo 
senza il versamento, della cauzione stessa. 
Toccemuno. 
L'L R. Governo centrale, marittimo ha! ammesso il 
“6 Luigi tre a disimpegnare interinalmente. l'ufficio 
SR. viceconsole portoghese. in questo porto, affidatogli 
& 8.\M.,la Regina, del Portogallo. 
e 
PARTE NON. UFFIZIALE 
prati 
Venezia 27. ottobre. 


Arveithe, nod ‘fa ‘\gtrari; nella Svizzera tl - 


\ 





la Svizzera, e trovavasi il 15. ottobre nella di 
suo coguato,: fabbricator. di birra, Kurrer, nella gran- 
de stanza aperta al pubblico, circondato: d’amici, 
che gli usavano rispettose attenzioni, quando una 
torma di radicali, cola pure adunata, venne in. sì gian 
furore alla vista di quella persona, tanto in odio ai 
corpi franchi e compagni,e per le distinzioni che lé si 
usavano, che ordinò sul momento una musica gattesca 
e mandava minacce infernali. A salvare lavita al mi- 
nacciato e la casa del sig. Kurrer dalla plebe ri- 
fiessiva e morale del. soliborgo, fu uopo portare al 
le 114 di sera.il sig. Ammann alle prigioni; e il doma- 
ni, per unanime. risoluzione del Governo; fu liberato 
senza neppure un. interrogatorio ed .in quel. modo 
che il;sig. Ammann stesso aveva domandato. Fa pe- 
rò di conforto e di sollievo all’ infelice, perseguita- 
to dalla plebe, vedere F interesse che gli dimostra 
rono i contadini, cattolici; come altresì bisogna dire, 
ad onore, della borghesia, che la gran maggioranza 





corpi franchi, che in quell’ occasione dava di sè nuo- 
va prova. Ma da ciò può farsi. ciascuno un’ idea 
della libertà personale .in quel paese! del trionfante 
radicalismo. 

E nel vero, ida codesto disgustoso avvenimen- 
to, apparisce con evidente certezza che le pompose 
frasi tanto, adoperate dai radicali della Svizzera e d' 
altri paesi, e con sì grande ostentazione, sono vane 
finzioni, e mirano soltanto ad illudere. Predicano tol- 
leranza e generale filantropia, dicono che la sicurezza 
della persona dev’ essere inviolabile; e poi non si 
fanno diflicoltà di commettere i più gravi eccessi, 
e di contraddire da sè medesimi alle loro dottrine. 

Meglio sarebbe si dessero a conoscere a viso 
aperto; meglio dicessero chiaramente ch' essi si sti- 
mano sciolti dal dovere di rispettare l' altrui sicu- 
rezza; confessassero che solo bramano disfarsi dei 
loro a . Ciò corrisponderebbe almeno alla 
nuova teoria dei rc L ch' essa è immorale 
ed empia all'eccesso; ma egli è utile vedere il par- 
tito manifestarsi da sè stesso pienamente ed espor- 
re le proprie massime al generale disprezzo. 

Tali fatti come il testè avvenuto, sono ad ogni 
modo istruttivi, e danno indizio delle intenzioni più 
recondite della fazione rivoluzionaria. 

(Corr. ustr. lit.) 
ro 

Ecco la terza parte dell’ articolo della Corri- 
spondenza austriaca litografata intorno alle cose del- 
la Danimarca, del quale abbiamo riferito le due altre 
nelle Gazzette del 18 e del 23 corrente: 

Da questa breve sposizione, si riconosterà facilmente 
l'’imparziale opera' del Governò austriaco. Senza cedere nes- 
suno dei diritti della Confederazione, o chiedere ciò che la 
Confederazione non ha diritto 'di esigere, non havvi offi- 
cium bomi viri, ch'egli non avesse volentieri prestato dl 
Governo danese. Per dare un'evidente prova del suo vero 
interesse per la conservazione dell'integrità della Monar- 
chia danese, e indurre più presto il Re ad ua accomo- 
damento coi Ducati, il Gabinetto di Vienna si affrettò di 
dare il suo assenso alla cangiata successione, riconosciuta 
assolutamente necessaria dalle grandi Potenze europee. Per- 
ciò, ei prese viva parte alle premure, che hanno per iscopo 
di porre un fine, sulla via delle pratiche, alle pretensioni che 
da una parte si fondano sul buon diritto, ma dall’ altra, e 
questa ‘è ‘la più preponderante, sono soggette a' grandi 
controversie,e di far tacere, con un compenso, le pretensioni di 
eredità, accampate dalla famiglia degli Augustemburgo. Que- 
sto espediente per.le pretensioni degli Augustemburgo, le quali | 
non debbono essere interamente rigettate, è divenuto tanto 
maggiormente di perentoria necessità, in quanto che, per 
decisione di tutte le grandi Potenze europee, fu stabilito di | 


























rion permettere in nessun caso lo smembramento della Mo- | 
narchia danese. 

Per quanto il Governo danese riconoscesse il van- 
taggio, che gli derivò da tale procedere per la conserva- | 
zione dei Dacati, però, non si determinò a porgere subito | 
orecchio ai consigli dell’ Austria, Tutte le disposizioni, prese 
nello Schl swig, facevano sempre più. palese |’ iotenzione di 
sollecitare l’ incorporazione io via. amministrativa sino a 
cosa fina. Siccome l' Austria era sempre più convinta che | 

‘maniera di operare mon poteva corrispondere allo } 
scopo dell'intervento, e non volendo inoltre aderire al pro- | 
tocollo di Londra per sostenere una separazione di poteri 
nella Danimarca e l’ introduzione di, una nuova lingua e 
di una nuova Carta di nazionalità, ma soltanto per con- | 
servare alia Monarchia danese la sua integrità, e 
ad'ognuna delle sue parti i suoi primitivi diritti; 
così, il Gabinetto di Vienna, starico dei pretesti e sutter- 
fugii della Danimarca, mandò, in seguito alla conferenza, 
tenuta su questo: argomento in ‘Ischî, col ministro prussia= 
no, e d'accordo ‘col medesimo, un energico' dispaccio, in data 
del'9 settembre, al suo ambasciatore a Copenaghen, barone 
Vrints, ‘che ‘conteneva motivate lagnanze sul contegno del 
Governo® danese. 

Anche ‘il Governo prussiano mandò al Gabinetto di 
Copenaglien uni‘dispaccio di eguale tenore, ‘setibene’ in ter- 
mini un’ po’ meno'severi. Questi due Governi si credevano 
tanto' più ‘autorizzati'ad’ un tal‘ passo; in quanità che, anché 


Sembra, che questo dispaccio del 9 settembre sia 
riuscito molto sensibile a Copenaghen, e pure esso null'al- 
tro conteneva che li ripetizione del già detto le tante vol- 
te, con, una formula più precisa. delle, condizioni sempre 
sostenute. Il Gabinetto danese cercò di trovare un motivo 
di scusa nel piano di organizzazione, che il conte. Sponnek 
aveva, qualche tempo prima, progettato, e che proponeva di 
assoggettare alla discussione dei notabili; piano che il co: 
Sponnek e, il Ministero, danese credevano fosse, approvato 
dall' Austria. 

ll Governo austriaco non entiò in nessuna discus 
sione riguardo a questo progetto; ma dichiarò solamente 
che, se fossero conservati tult i diritti della Confederazio- 
ne, egli non avrebbe niente da opporre; ch' esso fosse as- 
soggettato ai notabili: però, si riservava assoluta libertà di 
pronunciare, secondo l'andamento delle pratiche coi no- 
tabili, un deficitivo parere sul progettò in questione, E 
questa concessione dell’ Austria, data con tali riserve ,, fu 


| invece considerata come una piena e diretta adesione alla 
di essa deplorava profondamente il terrorismo dei | 


ro] La 
i nio austriaco si dichiara contr’ ogni misura 
tendente ad alterare l'antica condizione | della Danimarca. 
Il medesimo fu costantemente intento a conservare 
gli antichi rapporii di questo Regno, e non a crearne di 
nuovi ; econ tanto più disinteresse, in quanto che il Gover- 
no austriacò,‘a' dire il vero, noî tende, nè' può tendere ad 
un ampliamento di territorio sino al ‘porto di Kiel! Tanto 
più strana dee, perciò, riuscire la sensibilità dei ‘ministri 
danesi, che scorgono in questo giusto protedere un attac- 
co ai Sovrani diritti del Re. Certamente, al Gabinetto au- 
striaco duole moltissimo che le sue buone intenzioni sieno 
così disconosciute, ma non per questo sarà per cambiare la 
la\sua politica. Noi, però, speriamo, che 'it'Re' di Danimar- 
ca, in virlù dell’ acuta: penetrazione e ‘ragionevolezza, che 
lo distinguono, non troverà fondata. l'‘esagerata sensibilità 
dei suoi ministri, e riconoscerà la sincerità delle intenzio- 
ni dell'Austria, dimostrata in tante e sì difficili circostanze. 
Anche in Germania, quando, invece di dare ascolto 
alla voce delle passioni e dei partiti, si vorrà, prestare 0- 
recchio a quella della verità e della conviazione; anche in 
Germania si dovrà ricoroscere che KAustria, nel suo in- 
tervento armato, ha senipre avuto ‘a cuore la conservazione 
degl' interessi, alemanni a lui affidav dalla Confederazione. 
Nemmeso le nuove. difficoltà, contro le quali urtarono le 
nostre pratiche colla Danimarea, non sono atte ‘a far 
perdere al Governo imperiale : Ja. speranza. di conseguire 
il desiderato successo : successo, che, a cagione delle sue ze- 
lanti e disinteressate prestazioni in questo proposito, ani- 
mato, com' egli è, dall’ amore della conservazione! e del 
consolidamento della pace di Europa, non dovrebbe certa- 
mente mancare ! Se, poi, questo fatto, non si dovesse, per 
mala ‘sorte, avverare, allora la Danimarca: dovrebbe rim- 
proverare sè medesima del’ aver create difficoltà, da cui 
non sappiamo come ella stessa potrebbe uscire. 


Sul recente prospetto, da noi; nel N. 243 pub- 
blicato, delle uscite e delle entrate dello Stato, duran= 
te il secondo trimestre dell’anno amministrativo 1854, 
cioè dei mesi di febbraio, marzo. ed aprile, la Con 
rispondenza austriaca litografata faceva le conside» 
razioni seguenti: 

Da questo prospetto risulta, che il ribasso del deficit, 
di cui si ha a rallegrarsi nel stcondo trimestre, è special- 
mente d' attribuirsi ai risparmi fatti nel Dipartimento della 
guerra. 

In questo rapporto, conviene rivolgere specialè atten- 
zione a due circostanze. In primo luogo,. è da considerarsi 
che, in causa dei risparmi ordinati da S. M. in tutti ra- 
mi amministrativi, dovrà sempre maggiormente! dintinuire il 
deficit, questo male:principale delle nostre finanze. In se- 
condo luogo,. poi, non si può lastiar passare inosservato il 
fatto che le imposte. indirette, ordinate par I° Ungheria; non 
furono poste in vigore che durante il secondo trimestre, 
sicchè esse non poterono ‘avere una' grande influenza su 
l'aumento  degi' introiti, 

Nondimeno, il. confronto. fra' due: trimestri & sodisfa» 





cente ‘è di bonissimo augurio per l'aviénire: Allorchè la | 


condizione: d' Europa, entro il volgere di: alcuni mesi, per- 
melterà , codie speriamo, di procedere al disarmo in mi- 
sura maggiore di quella , che, fu possibile ‘simo id ora, 
allorchè verranno fatti i più possibili risparmi ‘nei diversi 
rami d'amministrazione, allorché, finalmente, lé imposte or- 
dinate per l'Ungheria, e specialmente le indirette, comin- 
cieranno a far alfluire nelle Casse dello Stato considerevoli 
somme, in allora non sarà lontano il momento, ‘in' cui 1a- 
wremo la sodisfazione di' vedere del tito scomparso «il de- 


ficit dai prospetti della nostra amministrazione. di finanza. | 


Ii rendiconto, intanto, del secondo trimestre convincerà 
‘ogni spregiudicato ‘che la situazione finanziaria: delllAustria 
non è così disperata come aleuni la'\credono, e la vorret- 
hero; e che anzi, in confronto ad ‘altri Stati, puossi ‘pro- 
porzionatamente. riguardaria come favorevole. 


N Ministerò ‘di ‘giustizia, Con ‘dispatcio $' settembre 
pi pi N. 3572, aovordò all'avvocato Marco Tobia' la' tras- 
locazione, da lui richiesta, dal forò veneto a quello di 
Prieste. | te ‘ 
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di Lemberg nel modo più splendido. Già due ore prima dell’ 
arrivo, la gente s' affollava per le strade, per cui dovea pag. 
sare! il corteggio ; ‘alle ana, le contrade adiacenti “eran A 


| quasi ‘vuote e tutte le botteghe chiuse. H cielo era sereno 


tepida l'aria ; tutte le case, dalla contrada'già dei Gesuij; 
fino al palazzo del Luogotenente; destinato ad albergar 
S: M., erano ornate di strati, fiori e ghirlande ; le fine 
stre e i poggiuoli erano occupati, per la maggior parte 
dal gentil sesso, mentre gli uomini si accalcavano sulle vie” 
e sulla piazza. Alla destra della contrada, erano’ disposte 
le Autorità (eivili;.(a sinistra, la milizia. 

Dieci minuti avauti le 2, al primò colpo di cannone. dal 
Sandberg, facevasi generale l' aspettazione; e.il suono delle 
campane, .il, rimbombo del:cannone, le grida di. giubilo, no- 
munziarono |’ avvicinarsi del Monarca. \ 

‘Alla porta trionfale, sulla piazza Ferdinando, S. M. 
si arrestò per ricevere l'omaggio dei capi. della borghe- 
sia e le chiavi della’ città; poi, accompagnato dai. viva, 
continuò il suo cammino, e giunto alle. 2. 4/s alla porta 
d'ingresso, fece sfilare le ‘truppe ; poi, ricevette nella sala 
d'udienza l'omaggio delle Autori i e miliari, del 
clero. e della nobiltà. I replicati e fragorosi viva chia- 
marono 8, M.. owl poggiuolo, n ro alla molti 
tudine la sua alta sodisfazione. Durò ancor molto tempo 
la calca, e molti resiarono sulla piazza, e altri sopravven- 
nero, per udire la musica, che sonava durante il souper 
dinatoire alle 5. Intervennero alla tavola 55 persone 
dei primi gradi della milizia, e primarii impiegati, Arcive- 
scovi e Vescovi, non che i gran dignitari del paese, ed i 
capi della borghesia. 

AI calar della notte, tutte le case furono illuminate ; 
gli alberi, nelle. adiacenze, splendevano di luci colorate; fa- 
cevasi di nuovo calca, e alle 9 4/, cominciò la serenata; 
ma i cantanti poterono appena finire le prime strofe, ché i 
fragorosi viva gl'interruppero, e S. M. si mostrò nuova- 
mente sul poggiuolo ; si raddoppiarono allora gli applausì, 
fu intonato l'inno dell'Impero e poi la gente. si sparse 
per la città a veder l' illuminazione. 

Dobbiamo notare, che la nobiltà del paese erasi rac- 
colta assai numerosa; e che molti, in viaggio per Parigi e 
Londra , alla notizia che S. M. disegnava onorare di sua 
presenza la Gallizia, erano frettolosamente ritornati addietro. 

Le parole, con evi S. M. fu salutata dal borgomastrò, 
consigliere governativo HopMlingen-Bergendorf, in lingua té- 
desca, e dall’ anziano della deputazione, sig. Sidorowicz, in 
polacco, furono le seguenti : 

+ Maestà! 

« Compresa dai sentimenti di somma contentezza e fe- 
licità, la fedele popolazione della capitale della Gallizia ac- 
coglie con giubilo nel suo seno V. M., nostro clementissi- 
mo Sire e Imperatore. 

« Noi salutiamo con trasporto di gioia l' adempimento 
del nostro più caldo desiderio, e il giorno eternamente sto- 
rico, in cui Ja Rappresentanza della città ebbe l' immensa 
fortuna di preseotare a V. M. il rispettoso omaggio del 
Comune. » 

Il sig. Adumo Sidorowiez disse: 

« Maestà, graziosissimo Re e Signore ! 

« Salutando, come facciamo, rispettosamente V, M., vi 
preseotiamo queste chiavi simboliche della nostra capitale, 
ed esprimiamo in pari tempò i sentimenti più profondi e 
sinceri, della nostra devozione e fedeltà. Si degni V. M. 
accogliere questi nostri sentimenti con paterna clemenza. 
e ve ne preghiamo umilmente, ia nome di tutto il nostro’ 
Comune. 

S: M. si degnò rispondere: 

« Vi ringrazio dell' accoglimento, a me gratissimo. Ho 
goduto di cuore pensando alla mia venuta in Lemberg, e 
attendo che la cità sarà per distinguersi per fedeltà ed 
altaccamento. » (G. di Vienna.) 

Altra del 19. 

La giornata d' ieri è stata ancor più brillante delle 
due precedenti. Le botteghe, le case, i pubblici monumen- 
ti erano tappezzati, ornati di fiori e di bandiere, coi colo- 
ri dell'Austria e della Polonia. Si sapeva che alla matti 
na S. M. doveva passare în. rivista le truppe, e pertiò 
tanto le strade, che dovevano essere da lui percorse, che 
la piazza, sino dalle prime ore erano gremite di popolo. 
La tenuta ‘delle truppe era magnifica. Lo stesso Imperatore 
comandò gli esercizi, e si. trovavano nel. suo seguito tutte 
le notabilità civili e militari. Molte di esse indossavano 
costumi nazionali, tanto ricchi quanto eleganti. Il resto del- 
la,giornata fu occupato in visite, fatte da S. M, all’ Uni- 
versità, e ad altri pubblici Stabilimenti. Gli studenti dell’ 
Università ricevettero S. M., colle grida di Viva l'Impe- 
ratore! ripetute con entusiasmo dalla folla accalcata sulla 
piazza. Durante .ib pranzo al palazzo del Governatore, la 
musica militare sonò-inni nazionali. 1 

Alle ore 9 della tera, il' fiore della nostra! socie- 
tà si accalcava hei ‘saloni ‘del palazzo Assolniski, splen- 
didamentè decorati éd iiluminati: S. M. apri la festa ‘colla 
contessa di Goluchowski, danzando il ballo nazionale, la 
Polonaise è 'portava l' uniforme ‘di ' maresciallo sustrià 
co. La\toîlette della contessa era ricca e d’‘ottimo gusto. 
Più di cento coppie seguirono S. M. e Ja sua bi lerina, 
Attraverso i vasti ed eleganti saloni. f conti Sapieha, Po- 
tocki e molti altri nobili Polacchi portavano T antico’ co- 




















Stume nazionale. I ‘ricchi vestivi dei privati, è le tniformi 





degli alti fonzionarii e dei militari; i costumi nazionali uni- 
tamente al lusso ed alla magnifitenza-dei saloni irradiati 
d'un mare di luce, formavano uno men magico e de- 
10 dell' au; Ospite, a cui era o. 

Mo eo bin che Î palszzo Asloihi si fosse raso 
mato ;in quello di Armida:-L' Imperatore si ritirò alle 441 
e mezzo, ma il ballo contiovò sino alle ore tre del mattino. 

Oggi, 19,.S:-M. svisitò le caserme, e gli. ospitali. 
L'Imperatore si è degnato di entrare. nei più piccoli det- 
tagli sul vitto dei soldati e sullo stato degli ammalati, ed 
espresse, lasciando quello Stabilimento, tutta la sua Sovra- 


na sodisfazione. 

Questa sera, lacittà illominata: collo stesso splen- 
dore delle pr i, ‘20, 1' Imperatore: ci lascie- 
rà; ma, non per 


remo. eterda e grata memo- 
ria della sca pugila pri nélla irostra città. 
Altra del 20. 


È Cart: del -Corà. Ital.) 
S. M, l'Imperatore abbandonò questa mattina, alle 
ore 8, la nostra città, e prosegui il viaggio alla volta di 
Tarnopoli. L' Imperatore, nel partire da qui, ringraziò per 
la cordiale accoglienza fattagli da questi abitanti. ( 0. T.) 









rn 

Secondo notizie da Leopoli, il conte Potocki sarebbe 
stato rimesso in libertà ancora prima dell'arrivo di S.M. 
l'Imperatore. Come! bbiamo' accennato, ‘il motivo del suo 
imprigionamento è stato una commissione d'armi, fatta 


i Londra ‘per 1a guardia nazionale. 
lette osonpr prevent piro ( Corr. Ital.) 


_— 

Abbiamo da Hermanostadt, che S. E. il sig. Governa- 
{ore «civile © militare della Transilvania, princi Carlo 
Schwarzenberg, si è recato a \complimentare S: M. nella 
vicina Buccovina. (Austria. ) 

Vienna 23 ottobre 

In seguito ad. ordinanze del Ministero di finanza, col 
primo di novembre entreranno in attività gli Uflizii .d'im- 
posta ‘neoceretti, in luogo delle attuali Casse d'imposta di 
Comitato. 

* Il consigliere ministeriale, Carlo dott. Hock, è par- 
tito» quest'oggi per Francoforie, onde assumere la presi 
denza delle ‘conferenze politico-commereiali , tenute coll 
imervento. di persone di 
L. Z. C., è latore d 





fustriaci' e‘ per ‘una ‘maggiore moderazione nei dazii in 
rapporto agli altri 
‘dichiara ‘pronto a 
tale miodo, approntare 
avvenire. 

Un corrispondente di Vienna scrive al Magyar Hir- 
Tap‘quanto appresso : « Parecchi giornali tedeschiì recarono 
Tà notizia che il Ministro presidente, principe di Schwar- 
zenberg nell' occasione della prima visita di presentazione, 
Yattagli dal nuovo anibasciatore inglese, conte di West 
moreland, presentasse a quest'ultimo una Nota, nella quale 
Îl Governo austriaco protesta contro il festoso ricevimento 
di Kossuth ‘sul suolo inglese. lo mi eredo in grado di 
dare una smentita a tale notizia. Per lo meno, una per- 
son ‘ben informata ‘mi ‘assicura che il detto ambasciatore, 
ciò leggendo nei fogli, dicesse ridendo, che di Kossuth nep- 
pure fu fatta parola. «lo ritengo questo come probabile, 
poiché Bo ragione, di credere che il Governo austriaco 
non prenderà cognizione in via diplomatica delle ovazioni, 
fatte ‘a Kossith in Inghilterra, fino a tanto il Governo in- 
glese st’ asterrà dal prendervi parte ufficiosamente. » 


Il di 20, è passato per qui, procedente da Gratz e 
diretto, a Grafenberg, il generale d'artiglieria, barone di 
Hayoav. ll 24, a sera, si.é sparsa la voce ch' esso fosse 
morto per viaggio ; essa viene però smentita dalla L. Z. 
C, del 22, che riferisce essere egli arrivato felicemente a 
Gràfenberg. 

Giusta ‘notize d'Arad, la grande birreria a S.t-Ta- 
mos è divenuta preda delle fiamme. I danni sarebbero 
molto considerevoli. ( Corr. Ital.) 


Le notizie, date dalla Gazzetta delle Poste di Fran- 
coforte, relative al nuovo ordinamento politico della Monar- 
ghia, non’ meritano alcuna fede. Nulla è stato per anche 
risoluto in questa importante quistione; nulla intorno alla 
formazione di un Senato dell'Impero; nulla intorno alla 
tonvocazione delle Diete provinciali. Ciò ch'è verisimile 
è questo, che il Consiglio dell' Impero sarà accreseiuto di 
alcuni ‘membri, e che in questa forma saranno a lui at- 
tribuite altre funzioni. 

La Corrispondenza litografata dei giornali scri- 
ve anch'essa, a questo riguardo, quanto appresso: « Come 
sentiamo, ‘le notizie di una riforma nel Consiglio dell’ Im- 
rero, della quale parlarono ultimamente i giornali, sono 
el tatto infondate, imperciocchè fino ad ora nulla indica che 
iene state. prese. disposizioni ‘conducenti ad vn cambia- 
mento in quella instituzione. » 

mit 

La più espressiva risposta, che si possa dare alle de- 
clamazioni inglesi sulla condizione. dell’ Ungheria , sono i 
ragguagli, che ci vengono sullo stato dell'Irlanda. Giusta 
un computo del Limerick Chronicle, ascende, per ade- 
quato, a 17000 il-numero delle persone, che migrano set- 
timanalmente dall’ Irlanda all' America. Interrogati, quando 
cesserebbe quell’ uscita d' Egitto, rispondono aver essa ap- 
pena cominciato ; dai tempi di Mosè non essersi veduta tra 
nessun popolo una simile fuga dalla patria. Molti, che po- 











voti e der Bisogni del 


deli Mississipî, in seguito ad istruzioni ricevute, non per- » 
metterà lo sbarco, a meno che dopo ì 
ria garantia. (L. Z. €.) | 





43 corr. il giornale torinese La Croce di Savoia non po- 
trà più essere ammesso negl' Il. RR. Stati. (Zloyà.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Padova 24 ottobre. 
Jeri, ebbe luogo la solenne apgrtura della nuova Ca- 
mera di commercio di questa Provincia. Vi presedevi, per | 
ispeciale incarico, superiore, il sig- barone Fini I. R. De- 
legato provinci edrera essa decorata dal concorso, ol- 
trechè del Commissario: ministeriale, nob. signor Giuseppe 
pareechi funzionari civili e militari, è de 
ti della R. ione. 

i R. Delegato provinciale lesse un discorso, in cui, 
accennando all importanza delle nuove Camere di com- 
mercio, instituite, a senso della legge provvisoria 26 marzo 
4850, a vantaggiare |’ industria ed i traffichi del paese, 
mostrò come il sapientissimo Governo di S. M., nella li 
beralità delle sue vedute, le costituisca quali interpreti dei 
ceto mercantile e del manifatturiero, 


ricevuta la necessa- della sua opera, È 
fiato esulando, non fuggito 


Per divieto dell'I. R. Ministero dell'interno, ia. data | misterial pondo lo 
dell'istruzione pubblica, dottore Farini. Dopo averlo dichia- 
rato inetto a tale ufficio, come povero parlatore e ignaro 
dell’amministrazione, e in ispecie delle condizioni 
monte, conchiude csservando che la sua nomina è un nuovo 
atto di ostilità verso il Pontefice. 


ca ebbe la visita 


d' arresto e a : 
sco il dover suo, e non abbia paura de’ brutti musi. 


tn articolo piccanie e 





aprendo ad esse la via immediata ad ogni ragionevole do- 
manda di provvedimenti, che siano compossibili cogl' interessi 
generali della Monarchia, e col ben essere di tutt'i sudditi 
uniti nella grande famiglia, che si regge sotto il mite e benefi- 
co scettro di GIUSEPPE FRANCESCO I. Mostrò quanto 
il Governo di S. M. efficacemente si adoperi a promuovere 
la prosperità delle nostre belle contrade, agevolando le 
comunicazioni con opere «mulatrici della grandezza ro- 
mana, e con trattati, che mirano a dilatare la sfera de' 
nostri commercii e' delle nostre industrie; e come una leale 
ed operosa’ cooperazione delle Camere di commercio con- 
tribuir possa a grandemente prosperare il nostro avvenire. 
Disse, finalmente, che, nell'atto in cui scerneva con somma 
sompiacenza le qualità di mente e di cuore, onde vanno ador- 
ni i soggetti presceli a comporre la nuova Camera pa- 
dovana di commercio, egli ben augurava che avrebbe essa 
emalato lo zelo e la sapienza della Società d' incoraggia 
mento di agricoltura, che, a gloria delle nostre Provincie, 
ea grande ‘utilità di questa fonte primaria della ricchezza 
nazionale, è qui sì onorevolmente instituita, e si saviamente 
diretta. 

Terminato questo discorso, che fu accolto dagli a- 
stanti con manifesti segni di compiacenza, il R. Delegato 
invitò il consigliere della Camera, anziano per età, sig. cav. 
Antonio Fatcanoni, a sedere provvisoriamente qual presi- 
dente della Camera stessa. Il sig. Faccanoni, occupato l'o- 
norevole seggio, facendosi interprete del sentimento de’ suoi 
colleghi, diresse al sig. barone R. Delegato parole di rio- 
graziamento e di riconoscenza; e così ebbe fine la solen- 
ne funzione di questo giorno. 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 25 ottobre. 

Oggi, alle ore 14, fu celebrato, per disposizione della 
famiglia reale di Spagna, nella chiesa di S. Antonio vec- 
‘ chio, un uffizio mortuario pel riposo dell'anima della Con- 
tessa di Marnes (Duchessa d' Angouleme, figlia di Luigi 
XVI, Re di Francia), al quale assisteva privatamente la 
detta augusta reale famiglia. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 
Bologna 25 ottobre. 

S. E. il sig. tenente-maresciallo co: Nobili , Gover- 
matore civile e militare nelle Legazioni, partirà questa sera 
alla volta di Verona, chiamato al quartier generale di S. 
E. il Feld-maresciallo conte Radetzky. (G. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 
orino 23 ottobre, 

Si dà per certo, che il marchese di Villamarina, at- 
tualmente incaricato d affari a Firenze, sia stato nominato 
al posto di ministro sardo presso la Corte di Napoli. L'O- 
pinione nota; che il marchese Villamarina è nipote del 
presidente del Consiglio. ( Armonia. ) 





L'Opinione reca, che il Consiglio universitario si è 
radunato onde pronunciare sui trattati del Nuytz, condan- 
nati dal Papa, e avrebbe deciso di chiamar a sé il pro- 
fessore e indurlo a cambiare i trattati. l sigg. Plana e 
avvocato Re sarebbero stati d'avviso diverso. Si dà per 
certo che il Nuytz mon voglia per nulla disapprovare le 
sue opinioni. 

—- 

La Croce di Savoia pubblica i seguenti cenni bio- 

grafici sul muovo ministro della pubblica istruzione, Farini : 

* Luigi Farini nacque in Russi, nella Romagna: apprese 
medicina in Bologna, la proîessò nella terra natale. Fu 
tra i capi romagnoli della Giovine Italia. Nei moti del 
4844, ebbe gran parte: un suo collega, stizzito dell’ impa- 
zienza dei più risoluti, ne avvisò il legato pontificio, mons. 
Amat : il Governo avendo spiegato le sue forze, il Farini 
riparò a Firenze: molti complici subirono © la prigionia, 
o l'esilio, o la morte. 

X «Da Firenze, dirigeva, tuttavia, le fila del tentativo di 
Rimini del 1843, e ne scrisse il programma alle Potenze 
europee. L'evento non corrispose al disegno. 

« Per l'amnistia del 1846, ritornò a Russi; quindi a 
poco fu chiamato a medico dell’ Ospedale di Osimo. 

« Nel 1848, nel Collegio elettorale di Russi, fu scelto 
a deputato della Camera costituzionale. 

« Durante il Ministero laicale, fu chiamato in Roma a 
sostituto del Ministero dell'interno. 











coli del Risorgimento. In mezzo a molte ingiurie gros- 

























































ternpia idi Serapide,, che sontha timeno di 30,000 mer; 
dî superficie. Un lungo* viale’ di sfingi, non in linea feti 
ma tortuesa, conduceva a quel tempio. Una cappella ja. 
rale conteneva un morumento unico, un mirabile bue Ap; 
perfettamente ‘conservato, di pietra calcare: coi dolori è; 
i segni particolari, per: cui distinguevasi it dio. In tut; 
i punti, il sig. Mariette ha trovato il monogramma de 
Cristo Alfa ed Omega, associato al nome della divini 
egizia; e con altre prove ha potuto assicararsi. che |) 
Cristo, era stato adorato sulle sponde del Nilo, sugli ;)- 
tari di Serapide, e congiuntamente con questo dio. » 
(G. Uf. di Mil.) 
UNGHILTERRA: 
Londra 20. ottobre. 

Si legge nel: Morming Merald : «Un Consiglio pri. 
vato è convocato a Windser-C.stle. per giovedì prossmo 
(23) a 2 ore pom. Si crede che in questo Consiglio il 
Parlamento, che è prorogato al 4 novembre, sarà ancora 
prorogato pro forma.» 


« Ad onta d'una tale conversione, e foi tu 
e rimandato a casa: ma egli, non esi- 
volò a Torino, scrisse 


——_ 
L’ Armonia muove aspra guerra 


(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 24 ottobre. — 
Molti furono i sequestri e le condanne dei giornali 
in questi oltimi giorni. 1" Opirione della scorsa domeni- 
del fisco per un articolo contrario alla 
Religione. Il gerente del Povero fu condannato a sei mesi 
600 lire di multa. Sta bene. Faccia il fi- i 
Leggesi nel Morning Post: « È una fortusa che 
in Ioghilerra l' enfasi democratica non inganni, né jlluda 
alcuno ; e noi valutiamo per ciò che valgono le declama. 
zioni d'una insigniicante consorteria, che s'intitola )l po- 
polo. Sir Joshua Walmsley può segnar, se gli garba, co 
me presidente del Consiglio dell' Associazione nazionale dell 
riforma parlamentaria, uo indirizzo a RKossuth : la ‘sua voce 
non sarà scambiata per quella delle masse. Gli ultimi wa 
nifesti del Kossuth iadussero le persone discrete a sepa. 
rare l'individuo dalla causa; cd ora esse ripugnano a fe. 
steggiare il propagatore della rivoluzione europea. M 
quanto più il manifesto del Kossuth "ipugna al senso > 
mune, tanto più piace al sig. Joshua Valmsley; nè ciò 
stupisce. Se non che, ci sarà permesso dî protestare cop 
tro la pretensione da lui manifestata, di esprimere i vot, 
le simpatie, le speranze è i timori del populo inglese. Egì 
promette al Kossuth, che durante il suo soggiorno in li 
ghilterra, sarà l’ ospite del popolo : noi vorremmo sapere 
quando il sig. Joshua sia stato nominato ciambellano del 
popolo, avente facoltà di far in questo modo inviti ju co- 
mune. Vero é, però, che l'usciere introduttore di questi 
signori gli annuncia al Kossuth con titoli e qualità, en- 
merate, con un gusto che gareggia coll’ allocuzione ai ci- 
tadini di Marsiglia, e in uno sule, che non cede in pulì 
alla lettera al sindaco di Southampton. Indarno cercamue 
nell'indirizzo del Consiglio dell” Associazione al Kossuh qu} 
che schizzo sulle intenzioni della democrazia iriglese. Tu 
è misterioso; e noi non vediamo ancora come si effetlueri 
la fratellanza generale. Per ora, ci dobbiamo contentare dei 
senso superficiale del manifesto Walmsley; e speriamo che 
i nostri amici dell' estero, democratici ‘e conservatori, non 
vedranno in questo manifesto l'espressione dell’ opiniene 
del popolo inglese : poichè questo è un corpo non ancora 
rappresentato nel Consiglio nazionale-dell’ Associazione del 
piforma parlamentaria. » 


La Foce del Deserto ha nel suo ultimo Numero, 
spiritoso, intitolato / cento ventri- 


solane e adalcuna esagerazion di pariito, non può negarsi 
che non riveli certe particolarità mangerecce della cama- 
rilla ministeriale. Eccone un saggio: « G. Melegari si gettò 
sul piatto per antipasto una cattedra ; a Castelli per umi- 
do-un'ambasceria ; a Ferrara per salume un'altra catte- 
dra; a Galenga per zuppa un'altra ambasceria ; a Petilti 
per latticinii due spalline di missione ; a Briano per frit- 
tura un vecchio archivio; a Vico per arrosto un Uffizio 
di revisione ; a Torelli per insalata si diede la Gazzetta 
ufficiale; a Boggio, a Soffetti, a Massari, a Boglione, e 
non sappiamo a quanti della loro specie, fu dato un pezzo 
del pubbl co. bilaneio da divertire il dente a guisa di pastic- 
cetto, sino a che venga la promozione degl’ intingoli coi 
tartufi e dele pernici colla salsa bianca: » 

Tutti discorsi della giornata s' aggirano unicamente 
intorno alla nomina del cav. Farini a ministro dell'istruzio- 
ne pubblica, quanto alla politica interna ; ed al futuro indi- 
rizzo della politica del Presidente in Franeia, quanto ali' e- 
sterna. Da quest'ultima condizione dipenderà la via, che sarà 
per tenere il nostro Governo, in faccia al Parlamento. Il co. 
Cavour, uomo destro, sta alla finestra, per navigare secondo 
spira il vento; il sig. Ghione sta da 5 mesi a Roma senza, 
concluder mai nulla, e aspetta gli ordini de' suoi padroni. In- 
tanto, vedremo che cosa sarà per fare il sig. Farini ; ei pro- 
mette grandi cose; prevede la corta durata del suo regno, 
ma vuol lasciare memoria durevole del suo passaggio. Fin 
ora non s'è potuto venire a capo nella scelta del primo uf 
ficiale. li sig. Tonello segue i destini di Gioia, e torna alla 
sua cattedra nell’ Università. Si preconizzano il sig. Boggio, 
altra creatura del Risorgimento, e il Berti; ma il centro si- 
nistro lo permetterà ? Sarebbe una concessione, alla quale 
non sembra ; poiché il nuovo ministro dell’ istruzione 
avrà molto a lottare nella Camera, che gli prepara una guer- 
ra accanita. 

Frattanto, il Risorgimento è rimasto acefalo. Grandi 
conferenze ebbero luogo in questi ultimi giorni per trovare 
l'uomo da collocare alla testa di questo quarto potere dello 
Stato ; e sino ad ora non si è potuto rinvenire. Il Melegari, 
il Cordova e il Boggio continuano a mandare innanzi il na- 
viglio, dal giorno 16, in cui cessava la direzione del signor 
Farini. Ma un nuovo e brutto accidente sorvenne al g or 
nale semi-ufficiale, ed è la sua proibizione (a quanto si dice ) 
nel Regno Lombardo-Veneto, che porta un grave dissesto 
nelle sue finanze. 

La festa degli operai ( oltre a 2000 ) della scorsa do- 
menica passò, a dir vero, esemplarmente tranquilla. Il signor 
Moncalvo, operaio e cavaliere, la diresse saggiamente e non 
si ebbe a deplorare verun accidente. Il Municipio v' inter- 
venne. Îì Governo però nen volle prenderne alcuna parte, 
e fece bene. Il diritto d' associazione è garantito dallo Sta- 
tuto; ma è facile che questo possa degenerare in un prin- 
cipio sovversivo degli ordini costituzionali, poichè il germe 
dell'anarchia tenta dilatarsi per tutto. E necessario per ciò, 
che, nell'atto istesso che non si possono impedire le pacifi- 
che riunioni de' cittadini, non si allenti la briglia alle male 
tendenze. Si è notato, che il foglio uffiziale non ha fatto 
.parola di questa riunione, da cui non ha potuto prescin- 
dere lo stesso ministeriale Risorgimento. Le Associazioni 
operaie, a scopo unicamente di muluo soccorso, sono e 
saranno favorite da ogni Governo saggio e progressivo ; 
ma non bisogna che queste coorti popolari spieghino bandie- 
ra e assumano ;' aria di rappresentanze politiche. Se ciò ae- 
cadesse, siamo certi che il Governo le impedirebbe , poichè 
non bisogna che il mal seme si propaghi. La tranquillità, di 
cui godiamo ora, lasciando fare a cotestoro, andrebbe pre- 
sto a spasso. Abbiamo fede nella saggia politica del co. di 
S. Martino, e nella sua vigilanza, per non temere di questo. 

La terza puntata de' Misteri repubblicani non è an- 
cora uscita. Si dice che il Lavelli, uno dei collaboratori, sia 
andato a Londra, a ricevere le ispirazioni del Comitato. 
Frattanto corrono le più strane dicerie intorno a codesti 
signori de' Misteri. Vedremo a suo tempo. 

IMPERO OTTOMANO 
PRINCIPATI DEL DANUBIO 
. Abbiamo da Semlino il 15: «Il giorno natalizio del 
Principe Alessandro Karageorgievich venne festeggiato ier |' 
altro a Belgrado. Alla cera, vi fu splendida lumigaria in tut- 
ta la città. Ha, però, destato molta attenzione la circostan- 
za che il console inglese non intervenne alla visita di 





i 
- L'ambasciatore: prussiano ha ‘ricevuto ordine di ade 
rire a tutte le misure e passi dell’ ambasciatore austriaco, 
durante il soggiorno di Kossuth in. Joghilerra. 
( Bull, de Paris.) 
IRLANDA. 

Il Times pubblica alcune particolarità sul meeting 
deli’ Associazione per la difesa del Cattolicismo , che si è 
tenuio il 17 a Dublino. Varii Vescovi ed Arcivescovi d'Ir- 
landa assistevano a quella unione. L' Assemblea, la quale, 
d'altronde era poco numerosa, ha votaté un indirizzo ai 
cattolici d'Irlanda onde esortarli a prestare il loro coo- 
corso all' asscciazione pel fine ch' essa si. propone. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Abbiamo ricevuto giornali del Capo di Buona Spe- 
ranza, in data del 16 agosto, col mezzo dello Stornowog. 
Essi ci fanno conoscere che la fine della guerra è an- 
cora lontana. Le tribù ribelli devastano il paese in va- 
rie direzioni, spesso senza essere inquietate, per difetto di 
truppe disponibili per oppor loro resistenza. Alcuni colori 
olandesi si sono rivoltati , parte delle truppe indigene od 
ha disertato od ha negato di battersi. Il Governo inglese 
merita di essere biasimato per non aver mandato a si 
Harry Smith un numero sufficiente di truppe per occupare 
e difendere la campagna. ( Standard.) 


SPAGNA 

Leggesi nella Correspondance : « Pare che non s 
pensi più alla combinazione, per la quale il sig. Gonzile 
Bravo doveva essere chiamato a far parte del Gabineti. 
Si crede ch' egli riceverà qualche missione all’ estero. 

«La Commissione, incaricata di esaminare il bilancio 
del 41852, ha quasi terminato il suo rapporto, che sir 
presentato alle Cortes, tostochè, siano riaperte. » 


BELGIO 

.__ L'Indépendance Belge del 18 ottobre annunzi, che 
il Gebinetto presenterà nuovamente, al cominciare della tor 
nata delle Camere, che si raduneranno il 4 novembre, 
il progetto di legge sulle successioni, il quale, per essere 
stato respinto dal Senato, ne causò la dissoluzione. LI 
dépendance dice pure, che, ove questo progelto sia nie 
vamente respinto dal Senato, il Ministero prenderà l pe" 
tito di ritirarsi. 

._ La legge sarebbe senz’ altro respiuta, ove tult'ì mer 
bri prendessero parte alla votazione; giacché, rome & 
biamo già notato, il Ministero non ha guadagnato se """ 
due voti nelle nuove elezioni, fattesi dopo lo scioglimen!" 
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trebbero avere a fitto un campo di terra per 10 scellini, del Senato. H 
rendono piuttosto il bordone « per trasferirsi presso i «A cagione di tale impiego, rieletto congratulazione, né volle illumi il 7 si fai ù KA panda 
si parenti ed amici, non essendo più l'antica Irlanda, | putato della seconda eiruni ida Qatori; == tivo di questa (a vali poAla A pra oa n dii eriergiametii be peo, È 
Ja patria, ma il lontano Occidente. » Questi fatti si ri- | « Cambiato Ministero, anch' egli abbandonava il posto îl Principe fece esiliare tutti gli emigrati, senza eccezione, l'emieidanioni verga cli si pra riga siate be dl : 
petono gioraalmente nei fogli irlandesi. ui di sogtituto;. ma veniva poco dopo nominato a direttore del | 42 Belgrado, e perfino non curò l'intervento del corsole | torio; emendamento accettato. dal Mii alate) atta 
(Corr. auatr. lit.) | Consiglio, di sanità dal ministro Pellegrino Rossi. et favore di alcuni dei medesimi. Oggi ci arrivò * Solamente per Msetitaro pericoli d una risi è : 
Parecchi ‘contdini; ch' ebbero ‘a soffrire della recente « Esbivasi candidato per la Costituente sotto il Go- |. 1? notizia che la plebe, pel motivo del non avere îl- | cuni de’ membri del Senato, usando del diri:to che hm ca 
verno provvisorio, ma gli venner luminata la sua casa, gli ru tri delle fici 
inondazione, si trasferirono a Hermannstadt daltenente co-| | « Alla Repubblica noo aderì, Hrnestanin sio ‘iv alici e sa badi centre, e cl' | di polersi assentare, non si; troverebbero presenti. CL 
longello e aiutante di campo di S. M., cav. di Vever, Ans È il'Comnigio ne | a sui Bandiera. A.ciò si può ( Risorg.) «I 
dk PPe- | nitario, e via di muovo. a Firenze. Rivide Roma ‘aleuni di | 2GRiUngere con certezza, che da alcun tempo si Ji 
eritrcide i n) TO dal Monarca, | dopo d'occupazione francese; enon esitò punto di subito | "N? sensibile dissonanza tra il Governo saftinlo e ppi «ceh magari 
a vantaggio piattosto deî Rumuni, eh' erano stati affatto ru | riprendere le sue funzioni. soli delle grandi Potenze in fi l'in Parîgi 20 ottobre bis t 
did ele ipa n ni oro ne 50 ey iacsecinzo,i iqellchà pare) ida pria poni | Fabia ita Fa rsa Re nare EE i movi paria ce il Jowrnal de De RM} "ti archi 
E quelo " È. x ‘a | riforma, poscia la Costituzione, infine gna il più perfetto accordo. G. di ls reca sessione d'ieri della Commissione di Wigi 
va ani Co ZZTT rr A : ce san corna rosa perla Da (6. di Z.) maneoza. Essi confermano quell, già- riferi dl 06" Sent 
i a ca emanato il suo Motupro | Leggiamo i Li settembre © s Sigla » 
che le persone 6 corporazioni, che hanno a presentarsi, deb- prio nel settembre del 1849, col quale a chiare note to- Mio g nei agi ti h dente dla « l'rapporti di polizia, letti dal generale Bahr È Ni net 
Bano essere vestie:coll'uniforme di Stato 0 nella foggia na- | glieva. e condaonava la data: Costituzione; e Carlo Farini | che in Egiuo. pg siii Rue subuito cennano' i lentativi di ‘suboraafione’ ( age) 1 Ml inni 
Maro che que indi che sn pr | eseguiva sr tail sp, n riu o ca Mel, dia pece dale pari dele pia i Zoe | care di qu ing. L'iqi orti Bon 
di quell' onore, sia restituita, ad onta dello stato d'assedio, stipendio anche nel mese di ottobre. Lo attesta un suo . kara, hanno già daw fici. risultati, Molte ocolare di quei.niaieggi. L'inquietidime) dicono i rap Par 
Ja loro acibol. PdL | ligieta, ia dila previene di quo seco mese, cn ‘no rivenuto le sab, che riopropo i oggi lare | nenti ugo fe nti tiv ini ad 
, sino! è pi s ; s , o K , zioni ividui, , 
© Li artv di Kos  Soolbampni si # di nooo Larazoliag Pipa se zia pr pas possi si/spense | come facienti parte. della Socigtà del Dieci Dicemb: | cardo 
ritarda Nel mentre da Lain ch' esso awà « Provà evidente, che il cavalier Luigi Farini aveva ' iscrizione, il sig. Mariette Lapenna fede d'un pasqinine parlò, Paesi sg peg autori 
io i, qui gi invece che il capi ituzi i 7 licia avare quelle rovi- | era ta concertata, per l'arrivo.a Parigi d'un a 
Jnogo. oggi o domani, gui capitano | cessato d'essere costituzionale, | ne, ed.ha potuto rintracciare i. contorni .d'un ‘immenso l del 6.° reggimeni to di falari9yÎ gui eolonelo pub “Re am 

































tezza generale. 
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;, immediatamente »si fermarono, 
31] sig. Bocher.ha 


del Nord della Francia. 
pissione si adunerebbe immediatamente, » 
TA 


dipendance 


Quanto segue: 
« Un pe 








posta per impedire, colla sua ini 
di perinanénza <cdrvocassì Scodsiderataniente' | Assemble: 





Aogerville, nel senso stesso. 
perata tutta la sua eloquenza all’ Eliseo, mercoledì a sera, 


sistema di politica. una speci 
Q Presidente, o piuttosto immaginando ‘d' averlo ottenuto, il 


esti 
li 
È ÎJ dei capi della: maggioranza ‘6 grandissimo contro l' Eliseo 


(Jil progetto di abrogazione della legge del 34° maggio, di 
porre alli ordine. del giorno la legge comunale, di distr: 


le 
Bab TA] titolo dell èlezi ‘di’ridurré ad un anno le condi 
dI domicilio; | di applicare questo sistema alla legge 
th giu; e se il Presidente. persistesse a voler 
» l'abrogazione totale, di formarsi, ove occorra, in Conven- 


poiere esecutivo. 


Bisognerebbero risoluzioni ben gravi, e 1° accordo unanime 
di tutta la abaggioranza. Però, la ‘frazione; Tappresentata 
dll Ordre, non è d' avviso di arrischiarsi 
una legge, per, metà abbandonata dal potere esecutivo, e 
V|s contenterà di protestare fino al voto esclusivamente. 
«I consigli dej sigg.-.Fould e di Morny,.e: quelli di 
ord Normianby, ‘han moditicato Je idee del Presidente, il 
quale aveva creduto, che, separandosi dal partito conserya- 
tre sopra un solo punto, la legge del 34 maggio, rac- 
qisterebbe la sua popolarilà, nè rimarrebbe meno unito 
ail partito dell’ ordine. Giusta le probabilità, avremo un 
Mistero conciliante e transitorio. 
nostra Prefettora di polizia: ha fatto ricercare ne 
dei Tribunali tatti È nomi degli stranieri, che 
| |mevano domandato carte di permanenza, Già sapete the, 
È seguito a questa esplorizione, un non picciol numero 
di loro: si trovarono: essere tanti insorti di giugno; o con. 
ì l sig. Carlier prescrisse di' far indagini 
‘udenti cosmopoliti, ‘che’ figurano tra" con- 
e queste indagini sono ora terminate com- 
sembra, però, che le espulsioni’ di questi 
idividui debbano oltrepassare il centinaio. 

«ll ‘aucher non consentì a ceeciar dal paese che 
i uali. si. occupano.di politica attiva; egli non 
inesorabile severità se, non contro co- 
Ne, che scospirano”o che. cospirarono* apertamente a dan- 
[j 1 del Governo fraricese. 4 

è Percorsi ‘ieri e! stamane tutti i nostri sobborghi po- 

N pari, i quartieri Mouffletard, Saint-Jacques, Saint- Antoine, 
{Y Siut-Martin, come pure le vie Transnonain, del Temple, 

luo-Robert, Phélippeaux, ee. Da per tutto i nostri ope- 
(Y/Ni parlano della erisi, e in ispecie del ristabilimento del 
Mjsingio. niversale. Per ispiegarvi l'attuale fisonomia'del- 






























































(@jerarono sempre che la legge del 34 maggio sarebbe 
Wixcata...Non. pare ad essi strano che. il-capo dello Stato 
* chieda l'abrogazione; anzi non dubitano che l° Assem- 
[Y/4: Legislativa cancelli la propria ne, tornando alle 
tudzicni elettorali del 1848. Tutto ciò sembra ad essi 
Auralisimo; né sono per nulla commossi di gratitudine 
(Y/* passi, che il Presidente della Repubblica ha futto ver- 
Adi oro. 


Leggesi nella corrispondeza del Risorgimento, in 
i di ottobre: 
DU <.li sig. Molé ha spedito Salsandy a Frosdorfî, per 
Fdervi istruzioni intorno al sistema da tenersi dal par- 
d egiimista nei critici frangenti, nei quali starà per 
rs, 

«Il sig. Luciano Murat è partito per fare una pro- 
Prada bonapartista mei. Dipartimenti di Lot e Lot-et- 












Ptare 
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qualunque manifestazione a favore, del si J 
ll sig. Thiers & molo spaventato dell' esusperazione, 
la sul Presidente dalla candidatura orleanista; e teme 
",îilandolo. maggiormente, sia spioto ad estreme riso- 
[Ut è sin ‘ad.un colpo di Stato. 

















denza ‘intima con essi sulle petizioni e sulla 
quanto, pare», lasciarne traccia 
Ù) 


rete; non volendo, i K 
È fi 


archivii delle Prefettu 
dl Ja questo. momento, il Governo si sta eccupando di 


Mette 


in un grave impiccio i nostri uomini politici, e 
N diimpiare i'nostri artisti. Ua'nobile Romano, 


quali sfugge 
dl peo ni e di schia- 








«La Comuissione si è aggiornata a;giovedì; -ma, se 
va Mioistero si formasse prima, di quel giorno, la. Com- 


Compissione, di recente.giunti io Parigi, e gli ha invitati 


ionò una trista impressione nel Dipartimento del Puy- | 
di ie. HI partito dell’ ordine provò una mala conten- 


nda, disse il sig. Hubert- frequenti. È sstato 
avvenimento non trovò-dap- -neggi ‘edi reprimerli ‘energicamente. i 
ma, quando fla/notizia fu certa, | i 
gli affari, ai'quali-uh bon ricolto ‘ed ‘un gran numero di 
ordinazioni, venute dall'estero;-pareano voler dare attivi- 


a dichiarato che le sue numerose 
corrispondenze, noo lasciano verun, dubbio. sul sinistro.ef- | 
feto, prodotto, da,questa. notizia medesima nei Dipartimenti 


rimenti, chiede pacatamente al Governo della Repubblica i 
più belli ornamenti della grande Galleria del Louvre, e del 
Salone quadrato. Nel novero di questi, c' è la Santa Fa- 
miglia di Raffaello. Se la si vuol ritenere chiede in cam- 
bio alcuni milioni. Questo richiamo, ‘che’ ha sommamente 
dispiaciuto, è.atato, presentato ‘alle deliberazioni del Con- 
siglio di Stato, il quale non si troverà in un minore im- 
barazzo del Ministero. ( Corr. de Tours.) 





! Lyon, è avvertita che da qualche tempo la Società, detta 
| degli Amici della Costituzione, tiene conciliaboli piuttosto | 


dato ordne di ‘sopravteghiare quei ma- ' 


V'Allier, della Nievre e del 
l'in grado di 
{ le istruzioni 
isf 


Cher, han posta‘? Autorità 
scoprire i disegni dei capi di quegl' insorti, e 
più precise furono date perchè non possano 
Iggire. alla. punizione delle leggi. (6. P.) 


Il giornale della Nitvre del 47 dice: è Si fecero muovi 
| arresti nei 
| 86 Bareonerye, consigliere inquirente, tra” quali ve ne so- 
I no d' importantissimi. Le rivelazioni, che si ottengono da 
molti, lasciano sperare che i veri. colpevali non isfuggiran- |: 


La polizia, dice una corrispondenza del Courrier de = 


Le inf:rmazioni, prese sugli ultimi avvenimenti del-.! voglia 


giorni di mercordì e' giovedì, per ordine del | li 





ne, stretti insieme ed uniti come le dita di questa mano. » 

PS.— Anche oggi, è rappresentanti erano. uniti in 
gran numero nella sala delle Conferenze. dell’ Assemblea. 
Vi. si parlava molto della crisi ministeriale, e del presunto 
colore del nuoro Gabidetto. Correva la voce,iche la com- 
binazione Billault avesse. le..maggiori probabilità d' essere 
accettata ; e che i sigg. Ducos e Saint-Arnaud, come pure 
parecchi degli antichi ministri, farebbero parte del nuovo 


Assicurasi, che il: sig. Dupin, seniore, giuato ieri a 
igi, ricevette nella giornata stessa: la: visita del sig. di 
Persigny, il quale rimase a lungo con lui. 

ll sig. Pietri, prefetto. deli’ Ariége, fa chiamato a Pa- 
rigi per leiegrafo, e giunse ier mattina. Si dice che si 
affidargii. la Prefettura. della Senna. 

SVIZZERA 

Il Coasiglio federale invita tutt'i Cantgni, e special- 
mente quelli di confioe, ad esercitare la. maggior possibile 
severità ‘e sorveglianza circa agli heimathlosen. Da più 
parti si riferisce, che, dopo la promulgazione della legge fe- 
derale sugli heimathlosen, sono entrati nella Svizzera da- 
i Stati vicini altri vagabondi, presumibilmente d'accordo 
e chiamati dagli leimathlosen già esistenti, coll’idea d 
godere i benefici della mentovata legge, —(G. 7.) 








Togliamo da varie corrispondenze parigine dell' Yu- 


i conciliazione animava senza dubbio 
il sig. Molé, quando egli venne da' Champlatreox a bella 
za, che la Commissione 







Corre anche oc, che vil. sig. Berryer abbia scritto da 
« Daan'alira? parte; i-sig.-Fould vtebbe, didesi, ado- 


per indurre il Presidente a, tornar ; indietro dal suo nuovo 
ie d'assenso tacito del 
sig. Fobld' sarebbesi recato ieri’ all’ Assenibléa, ‘ed ‘avrebbe 
cercato di agire, nella sala delle Conferenze, sull’ animo dei 
capì dei partiti legittimista e fusionista. Ma l' inasprimento 


(JD piano di campagna: è :di rimandare alle calende greche 


ione conservatrice, coi sigg. Changarnier e Carlier per 


« Le cose andranno fino a tal purito? To nol credo. 


eseguire 






MY]: dhasi laboriose ,, rammebtatevi . che i lavoranti parigini | 


A “ll sig. Leone Faucher ha chiesto a tutti prefetti la | 


"chiama, altrettanto importante che impreveduto, il | a 






no. L' inquisizione continua con grande attività: Una 
nente forza militare occupa sempre i Comuni insorti, » 






















Ledru-Rolliu sia in maggioranza decisa fra' socialisti. » 
Altra del 21. 
















zione pubblica. 
pe 
| Bulletin de Paris riferisce, che le probabilità sono 












giunge essersi vociferato con insistenza d' una ‘combinazione, 
nella quale tre degli attuali ministri accetterebbero un por- 
tafoglio. 






















rier de Lyon, andarono in giro per la città numerose 
{ pattuglie di guardia nazionale fino all' alba. L' esercizio a 
fuoco oggi pure facevasi sul Campo di Marte. Le suppo- 
sizioni più straordinarie girano nella sala delle Conferenze 
dell'Assemblea ove si:tengono vere sessioni a porte chiuse. 
n 
Gli affari, alla Borsa, sono stati meno animati d'ieri. 
La: Borsa. aspetta con ansietà lo. scioglimento della crisi 
attuale; sembra «he non si vogliano arrischiare nuove ope- 
razioni, sino a che non è formato un nuovo Gabinetto. 
Dicevasi che, fra due o tre giorni, la nova Amministra» 
zione sarebbe definitivamente stabilita. 





( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 21 ottobre. 

Molte voci sono sparse, da iersera, circa l'esito del'e 
conferenze del sig. Billault col Presidente; ma noi credia- 
| mo tuttavia che le neguziazioni -non-siano ancora del tutto 
rotte, come anvunziano parecchi giornali, e tome, sulla 
fede di questi, vi ho riferito ieri io pure. (7°. le Recen- 
tissime del Numero precedente.) 
Il sig. Billault, infatti, fu chiamato iersera e rimase 
fino a 10 ore e 4/g a Saiat-Cloud in cooferenza col Presi- 
| dente. Trattasi d'una combinazione, nella quale egli avreb- 
be il portafoglio dell’ interno, co'sigg. Dueos, Giraud, C:- 
sabianca, ed i generali Saint-Arnaud e Bourjolly per col- 
| leghi. Il sig. Billault. accetta’l'abrogazione totale della leg- 
ge elettorale, ed acconsente a proporre la revisione della 
Costituzione; ma dichiara che vuol tenersi strettamente nei 
| limiti della legalità, e che non favorirà mai la candidatur: in- 
| costituzionale di. Luigi. Napoleone, supposto pure. ch' ei poso 
| sa appoggiarsi al suffragio universale. Si attribuiva al Pre 
| sidente ii pensiero di voler, prolungare la crisi ministeriale 
sino alla fine del mese, e-d' aspettare che fosse prossimo 
il ritorno dell'Assemblea per nominare un nuovo Gabi- 
netto. Ma gl'incidenti di questi due ultimi giorni non gli 
consentirebbero d’attendere tanto. Abbiamo già detto, che 
il sig. Carlier domandava. da più giorni d' essere: surro- 
gato nella Prefettura di polizia; ma il sig. Faucher aveva 
rifiutato di contro segnare la. nomina del suo successore. 
Tuttavia, il sig. Carlier insisteva per essere sollevato dal 
| suo uffzio, a fine di. partire immediatamente per Sens; d 
| altro canto, gli antichi ministri sollecitavano anch’ essi il 
Presidente di provvedere al loro cambio immediato : onde, 
alla fine, Luigi Napoleone s' impegnò, dicesi, a compiere la 
nuova composizione ministeriale entro quattro giorni. Que- 
sto termine spira domani, mercoledì, e si assicura che, in 
un modo o nell’ altro, le negoziazioni saranno affeettate 
| per guisa, da far conoscere in breve nel Moniteur i succes 
| sori de' ministri attuali. i 
Erasi sparsa ieri la voce, che il Principe di Joinville avesse 
| rinunziato ad ogni candidatura ; e si affermava che la no- 
| dizia no sarebbe ufficialmente data fta pochi giorni dai fo- 
orleanisti. Crediamo sapere, essere tal voce affatto con 
tràfia ‘alla ‘verità. Non solo il Principe di Joioville non ha 
in animo di rinunziare, ma, per lo contrario, si annunzia 
questa mane che: la sua accettazione sarà ufficialmente no- 
tificata di questi. di, prima: dall' Zudépendanee. belge, poi 
+ dall'Ordre. Ua de' nostri primi industriali, che si recò 
| a° giorni ‘scorsi ‘a Claremoni, ‘recà tal accettàzione ; eg'i fu 
I presente ad una lunga conferenza, cui assistevano' tutti i 
| membri” delta famiglia” d' Orléans, che-si-trovavano presen= 
| temente in Inghilterra. Quell’ industriale \chiése I autoriz- 
zazione di stendere sul momeato il ragguaglio di quella 
| conferenza;; e quel ragguaglio fu esaminato ed approvato 
dal Principe di Joinsille. Assicùrasi che, nel corso della 
| conversazione , la Regina Maria Amalia, voltasi all'indu- 
| striale francese, abbiagli deo, mostrandogli i ditf d'una 
sua mano stretti l'uno all'altro: « Potete annunziare a' 
| nostri amici di Francia che nioî siamo tutti, senza eccezio= 








Scrivono da Parigi a1 Globe del 18: «I socialisti han- 
| no cominciato nei Dipartimeoti lo squittino pei nuovi' can- 
| didati alle nuove elezioni. Hanno in varii luoghi deciso di 
allontanare i membri della Montagna, i quali non sono 
| favorevoli a Ledru-Rollia., Insowmma, pare che .il partito di 


Si continua sempre, dice la corrispondenza Havas, a 
i far correre voei diverse sulla compesizione del nuovo Mi- 
| nistero. Pare oggi certo, che la combinazione, di cui il sig. 
| Billault ‘era il principale elemento , sia abbandonata. Un 
| giornale, noto pel suo carattere grave, riproduce la seguente 
| lista, che noi non potremmo affermare esser più esatta del- 
le altre, che si fecero girare nel pubblico: Le Pass. di 
| Bourjolls (generale), ministro degli affari esterni; Giraud 
| (d' Angers), interno; Leroy di Saint-Arniud (generale), 
guerra; Bineau, finanze; T. Ducos, marina; Forloul, istru- 


adesso per un Ministero provvisorio, il quale amministrerebbe 
sin tanto che il Messaggio presidenziale fosse stato comu- 
nicato all' Assemblea, e questa si fosse dichiarata sui punti, 
che il Presidente proporrà alla di lei saviezza ; pure, sog- 


La notte scorsa, dice uo corrispondente del Cour- 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 20 ottobre. 

Alla Conferenza postale germanica, în cui la Prussia 
è rappresentata dal direttore generale delle posse, Schmii- 
ckert, e dal consigliere intimo postale, Metzner, intervennero 
altresi: per l' Austria il consigliere di sezione al Mini- 
stero del commercio, Lowenthal; per la Baviera, il consi- 
gliere superiore delle poste, Baumnann ; per la Sassonia, il 
direttore superiore delle poste, di Schimpf; per. I° Annover, 
il consigliere postale, Friedland ; pel Wirtemberg, il consi- 
gliere delle poste, Kapp; per Baden, il direttore superiore 
delle poste, di Reitzenstei per l° Holstein, il capo Ufficio 
delle poste, dott. Ahlmann ; pel Mecklemburgo-Schwerin, il 
direttore generale, di Pritzbner ; pel Mecklemburgo-Strelitz, 
il consigliere intimo camerale, Boccius; e per l' Amministra- 
zione delle poste Thurn e Taxis, il consigliere generale 
delle poste, Maller. La, Conferenza fu aperta îl 15 ottobre 
con un dscorso del sig. Schmikkert, în cui, espose il prin- 
cipio delle pratiche sull’ argomento, fino dall’ attobre 1847, 
in Dresda ; avere la Conferenza presentato poi, il 3 feb- 
braio 1848, il risultamento delle sue deliberazioni intorno 
alla fondazione dell’ Unione postale alemanna; esser la que- 
stione tornata in campo, dopo sedate le' combustioni della 
rivoluzione; averti dato mano con tanto fervore l' Austria 
© la Prussia, che tra esse già vennero ad una convenzio- 
ne del 6 aprile 1850, cui aderl in quello stesso giorno 
la Baviera, poi a 1.°laglio già vi averano aderito anche 
la Sassonia, il Mecklemburgo-Strelitz è l'Holstein, ed ormai 
‘farne parte quasi tutti gli Stati della Germania ; orà spet- 
tare all'attual Conferenza darvi perfezione, ec. (Austria ) 

DANIMARCA 

Il presidente del Consiglio, conte Moltke, annunziò il 
48 al Landsthing la modilicazione avvenuta nel Ministero. 
Gli organi del partito dei Danesi dell’ Eider non si ripro- 
mettono neppur da ciò un cambiamento radicale di sistema. 
ll programma del Ministero, cusi rifatto, viene accennato dalla 
Gazzetta di Berling, in forma semiufiiciale, co’seguenti ter- 
mini: « Dicesi, che il nuovo Ministero si sia accordato intorno 
ad un programma, che abbia a determinare il suo contegno 
avvenire ; & prima di tutto circa alla questione dello Schles- 








wig, ch' è ora la più urgente; mentre la questione della 
successione continua il suo andamento europeo, già designato, 
e certamente abbracciato anche dal muovo Ministero, e la 
soluzione della vertenza dell' Holstein dee sciaguratamente 
ancor dipendere da circostanze, che nom. dipendono dal 


Sovrano. » ( Austria.) 
AMERICA 
IMPERO DEL BRASILE 
RioJaneiro 13 settembre. 
La tornata legislativa, come dicemmo, è stata oggi 


chiusa. S. M. l'Imperatore don Pedro Il 
in quest' occasione il seguente discorso : 

| s Augusti e degnissimi senatori e rappresentanti del- 
la nazione! 

* Nel chiudere Ja. tornata. legislativa , io .vi. rendo 
grazie del concorso, che avete accordato al mio Governo, 
dello zelo e del patriottismo , di. cui avete fatto prova 
a vaolaggio del paese. Essi son guarentigia che voi con- 
tinuate un'impresa, la quale non può compirsi in poche 
tornate, ma col tempo e con la perseveranza. 

« L'Impero gode d'una perfetta tranquillità, ed io 
porto fiducia che, com l'aiuto della Divina Provvidenza, es: 
sa non sarà turbata. 

«Il mio Governo continua e continuerà a mettere 
ia opera energici mezzi per conseguire la totale soppres- 
sione, del traffico degli schiavi. A 

« Io virtà:dell'espressa autorizzazione del Governo 
della Repubblica dell'Uraguay, e perchè: la presenza del 
generale Oribe a capo d'un esercito sul territorio della 
Repubblica orientale , oltre, all'essere! un pericolo per | 
indipendenza di quelio Stato, è anche incompatibile con la 
sicurezza delle nostre frontiere della Provintia di San Pe- 
dro di Rio Graode del'Sud, e con ja tranquillità. di quella 
parte dell' Impero, io ho dato ordine ‘al nostro esercito di 
cominciare operazioni allive per iscacciare Oribe da quel ter- 
ritorio. lo nutro speranza, che la esecuzione di questi ordini 
contribuirà efficacemente a comporre le questioni, che si agi 
tano nella Piata, ed a porre un termine alla crisi prolungata, 
da cui quel paese è travagliato; la quale, nell’ impedire un 
regolare ordinamento, ha perpetuato ‘uno stato di cose; di 
cui noi ‘soffriamo, e minaccia di produrre nell’ avvenire con- 
seguenze peggiori. + 

« Augusti e degnissimi senatori e rappresentanti della 
nazione! Ù î 
« Nel congedarmi da voi, io son persuaso che voi conti- 
nuerete, nel corso di quest’ anno, a dare Opera con nuova e- 
nergia alla difficile, ma gloriosa impresa, sulla quale ho richia- 
mata la vostrà attenzione al momento dell'apertura della tor- 
nata: impresa; la quale è tanto consentanea ‘ai vostri sen- 
limenti, tanto cara al vostro cuore e tanto degna di voi. 
Fate id guisa, che tutto il bene, racchiuso nelle nostre isti- 
uzoini Venga, compreso e praticato in modo da rendere sil. 
fatte istituzioni sempre. più care, ed assicurare la rità 
ela futura grandezza del nostro paese. <p 

« La tornata è chiusa. » 


ha pronunciato 








NOTIZIE RECENTISSIME — 


Vienna 24 ottobre. 
L' ordinanza, di cui-si-&-git-tanto parlato sopra | 





ordinamento ‘della’ Marina! di guerra, giusta quanto vuol 
| sapere la L. ‘2° €, comparirà alla luce immediatamente 
| dopo il ritorno di S. M. l' Imperatore dalla Galizia. Il 
| teneate-maresciallo, barone di Wimplîen, estensore del re- 
lativo progetto, si recherà per alcuni. giorni a Vienna, pri- 
mi cioé, che ne segua la: pubblicazione. LI pa rd; = 
| instiluzioni, suggerite in questo progetto, sono: la parti 
| zione della: costa ‘in Distretti marittimi , sottoposti a Co 
mandi di ammiragliato e di eso di questi di- 
pendenti :da un Consiglio d' ammiragliato ; l' abolizione, co- 
me si è detto in uno dei nostri Numeri antecedenti, dei 
Comandi distrettuali e dei Comandi d'arsenale e la divisio- 
| ne della Direzione centrale degli affari in Dipartimenti. L' 
| organizzazione verrebbe condotta ad effetto ancora nel corso 
dell'anno corrente (Corr. Hal.) 
a — 


La salma della Duchessa d' Angouléme sarà traspor- 
tata, secondo il suo desiderio, ad essere sepolta, vicino a 
Gorizia, nel sotterraneo dei Francescaoi, a fianco’ del Duca, 
suo marito, morto colà il 3 giugno 1844, e del Re di 
Francia, Carlo X. Le LL. RR. AA. il Duca e la Du- 
chessa di Bordeaux accompagneranno la comitiva funebre, 
che partirà domenica (26) da Frobsdorf; e si trasferi- 
ranno poi da'Gorizia a Venezia. Anche ‘le Duchesse di 
Berry è di Parma atidranno, a quanto si dice, a Gorizia 

assistere alle ie. 
Lis sn ( Triest. Zeit.) 


Altra del 25. 
A fine di togliere gi' inconvenienti, che nascono del- 
l’ accettazone di offerte posticipate per imprese di som- 
ministrazioni ‘e versi; e che negli ultimi tempi eb- 
bero per conseguenza molti reclami, il Ministero della guer- 
ra ha stabilito il principio, che quind' innanzi non si 
potrà più accettare alcuna offerta posticipata, e che per- 
ciò vengono del tutto abolite le determinazioni, contenute 
nel rescritto del Consiglio aulico di guetra 26 gennaio 
1818, sopra le condizioni da osservarsi nell’ accettazione 
di offerte posticipate. ( Corr. Ital.) 
Regno di Sardegna. 
Il nostro corrispondente di Torino ci serive, in data 
del 25 ottobre, che il trattato commerciale con l' Austria è 
conchiuso, e sarà presentato alle Camere ne" primi giorni 
della loro riapertura; e che il Consiglio superiore di pubbli- 
ca istruzione ha deciso d: ritirare dall' insegnamento i trat- 
a del professore Nuyiz, dopo la proibizione fattane da 
io IX. 





Firenze 23 ottobre. 
Il Monitore Toscano pubblica un deereto di S. A- 
I. il Granduca, con cui « Ja guardia civica è dichiarata 
sciolta in tutte quelle Comunità dello Stato, nelle quali e- 
siste tuttora organizzata. » 





( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 22 ottobre 
Non siamo oggi più avanzati che ieri, quanto alla for- 
mazione d'un nuovo Gabinetto; e tuttavia L. Napoleone s'è 
impegnato, dicesi, a terminare i suoi componimenti ministe- 
riali prima che abbia fine la giornata. Il Presidente sarà for- 
zato a scegliere fra questi partiti: Prendere un Gabinetto 

















mazione d'un Ministero diffnitivo, e si caoserebbero le dif- 
ficoltà, dicendo che si provvederebbe più tardi; — Infine, 
l'ultimo partito sarebbe di scegliere immediatamente, e sen- 
za perder tempo a riflettere, ua Ministero d’ esecuzione, la 


cui lista è già preparata da un pezzo, e che avrebbe per capo 
significativo il sig. di Persigny ed alcuni fra gli Eliseani più 
ardenti. La sarebbe allora una scissura aperta con |’ As- 
semblea, e forse ancor peggio, se si credesse alle rivelazioni, 
fatte dall’ Indépendance belge, riguardo a' consigli di colpo 
di Stato, che il siguor di Persigny avrebbe già dito più 
volte. Già il siguor Luigi Napoleone Bonaparte ha indar- 
no tentato da otto di di formare un Ministero di sinistra 
col signor Bilfault, od un Ministero di rimpasto con gli 
elementi deli’ antico Gabinetto. Non gli rimane più a sce- 
gliere se non fra il Gabinetto provvisorio o di transizione 
ed il Gabinetio d'esecuzione; e siccome gli uomini di ri- 
soluzione mancano per tentar nulla di decisivo contro l' As- 
semb'ea o Ja Costituzione, si ha ogni ragion di credere 
the vedremo diffinitivamente apparire nel Monitenr di do- 
mani o posdomani una lista di ministri transitori. Sareb- 
bbe inutile questa mattina pubblicare le liste di fantasia, 
che venner fatte e disfatte da ieri; faremo soltanto  osser- 
vare che i generali Bourjolly e Saint-Arnaud sono in tutte 
le liste notati. 

I sig. Dupin seniore, di recente giunto a Parigi, era 
presente ieri nella sala delle Conferenze, ove fu circonda 
to da un gran numero di rappresentanti, Egli ha, dicono, 
dichiarato, che i rappresentanti divevano tener d'occhio il 
Presideute, na contenersi con' eccessivo riserbo, a fine di 
non precipitare uno scioglimento funesto per la maggio- 
ranza. Il sig. Dupin dee presedere domani la sessione del- 
la Commissione di permanenza. 

Si assicura che recenti dispaeci, spediti dal Prefetto 
del Rodano al Governo, indicano che a Lione domina una 
grand' agitazione, nelle, schiere della classe artigianerca. 

P. S.—-,4 are, — Corre voce che il Presidente , 
non potendo formare un nuovo Gabinetto, ritorna all'an- 
tico, escluso il solo sig. Faucher 

tion 
Dispacei telegrafici 
Londra 22 ottobre 

Consolidati 97 .4/,, Grano, per la gran nebbia, senza 

affari. E arrivato un vapore di Nuova Yorek ; il cotone 


ribassò nuovamente di 4/3. 
Parigi 23 ottobre. 


- di permanenza tenne oggi una ses- 
pars! cui risultato fu insignificante ; ella sì aggiornò 
a lun 


Cirque p: 0/9 90.95. — Tre P'% 55.90. 





La Commissione 








ATTI UFFIZIALI. 


(8: pubb) 


i Ungheria e di 
e di Fenesia, di Dal- 
Gallizio, Lodomiria 


Granduca di Fotcana:e Cracovia; Duca 
Salisburgo, Stiria, Carinzia, Carniolu 
Gran: Principe di Transilvania; 
Margravio di Moravia 5) Daco dell'Alta e Bassa 
Sesia; di Modela, Parma- Piasenza, Guastalla, 
d'iduschwitz ie Zator, di Teschen, 
‘Ragusa Zara ; Conte Principesco:d' Abeburgo, 
del Tirolo, di Kyburgoxorizia e Gradisca ; Prin- 
cipe di Trento e Bressanone ; Margravio dell'Alta 
è Bassa Lusazia, e d Istria ; Conte di Hohe- 
hembi, Feldkirch, Bregenz, Sonnemberg, ec. ; Si 
Quore di Trieste, di Cattaro e della Marca dei 


Austria, 
di Lorena, 
e \Bucoviaa + 





Fendi ; Gran Votuoda del Voivodato di Serbia, 
ece., ecc. apra; 
In vista dei. bisogni, dello, Stato. perl’ anno ammini- 


Consiglio, dei, Ministi, ed 


tivo, 4852, sentito il Nostro 
“fo di. emanare .le. se 


st 
il Nogiro Consiglio di Stato, troviamo 
“guenti prescrizioni : 

4 Nell'anno ammi 
rid, il casatico, l'imposta sull' indi 
dite, unitamente ‘alle addizionali di queste imposte, devono 
pagarsi pell'istessa ‘misura, e colle norme stesse, ‘che fu- 
xono rile | per. l’anno amministrativo 4854 ; .sem- 
pechè dalla presente Nostra Patente non sia diversamen- 
te di 


inistrativo 1852, l'importo fondia- 
lustria, e quelle sulle 1en- 


ù 2. Ai Domini della Coronp; nei quali la fondiaria viene 
imposta, dietro i, risultati del censimento stabile , vengono 
“Aggregati per: I’ anvo amqinistrativo 4852 i Dominii della 
Slesia. e ‘della Dalmazia, nonchè la (Città di Cracovia col 
suo. territorio, coll’ avvertenza, che: l' ordinaria | impesta în 
quei\, poesi-. viene commisurata col sedici per cento della 
rendita catastale netta. 

Y'iColl' diuivizione' del censimento stabile in Craco- 
fia 0'suo ‘tarritorio; invece delle ‘contribazioni ‘direlte, già 
lesistenti sotto” l'anteriore’ Governo, vergono ‘ nttivate m- 
che 'lo'altre ‘imposte ‘dirette ‘indicate (al N. 4, a senso 
dello ‘prescrizioni ‘vigenti pèr' la‘ Gallizia. 

4 Siccome nell'Ungheria, Transilvania, Croazia, Sla- 
soma)! ‘nonehé ‘nel' Voivodato. di Serbia e‘nel Banato ‘di 
Temesch, le operazioni del censimento provvisorio non pos- 
sono «essere. ultimate «néî: corrente anno amministrativo , 
gosi,in, questi, paesi devono, esigersi. anche pelianne ame 
Jpinistrativo 1852 le imposte dirette, ordinate colla; Nostra 

lisoluzione 2 novembre 4850,per il corrente anno, am- 
ministrativo. " 

5. Nel Regno Lombardo-Veneto le imposte dirette 
si esigeranno a tenore di quanto prescrive la Nostra Pa- 
tente 14. aprile?f9854 ‘iiella ‘iso’ risultante per l'in 
tero ento. \amministratito 1852. 

Il Nostro Ministro, delle. finanze è incaricato della 
esecuzione gel presente Decreto. 

Dato nella Nostra Città capitale e di residenza di 
Vienna, il 7 ottobre 4851, terzo, anno del Nosiro Regno. 
cls 8.) : FRANCESCO. GIUSEPPE m. pi. 
u'SbF,Scrwanzennero mi p. — F. Knauss mi. pi 





du grazia di | i 


°_° NN, 


i fini, la nuova Scuola- 
Sato trib i due 


i 


dere per 8 dla servite 


pren 
fico, 
la più alta loro desfinazione. 
Le ‘materie d'insegnamento del complessivo sessen- 
nio sono : 

A. Materie d' obbligo. 
4° Religione. 
® Lingua e letteratura italiana. 
‘3° Geografia e storia antica e moderna, 
V4®' Matematica pura, cioè algebra, geometria piana 


e solida, trigonometria! fianb' è dfetica, sezioni coniche e 
le delle pratiche 


rincipii della geometria : analitica. 
5.9 Aritmetica. applicata,  cagoizioni 

cambiarie e daziarie, tenuta dei registri, ecc.) ee 
‘6° Storia naturale ‘dei tre regni, con. ispeciale ri- 
guardo alle condizioni, naturali, ed agl'interessì industriali 
del paese, ga:li 
1° Fisica, generale è particolare, con ispeciale riguar- 
do agli usi tecnici del magnetismo, dell'elettricità, della 
luce e, del calorico. 
8° Teoria delle macchine in , 
particolare delle più usitate in servigio dei bisogni locali. 
9° La chimica generale è. particolare, specialmente 
applicata a que’ rami di fabbricazione, che sono di mag- 
gior rilievo nel Dominio. 

10.° Il disegno in connessione coll architettura. 
14° N modellare. 


12° La cl 
.. Materie ‘libere. 


43 Le liogué tedesca, francese ed inglese. 

44° Il canto. 

15° La ginnastica. 

416° La stenografia. 

Per essere ammessi 21 primo Corso della Scuola reale 
inferiore valgono le stesse condizioni, stabilte per l' ammis- 
sione alla prima classe  ginnasiale. Perl ammissione al 
primo Corso della Scuola superiore richiederebbesi l'asso- 
luzione del terzo Corso dell'inferiore, jin difetto del quale 
basterà constatare con un esame il possesso della necessa- 
ria cultura preparatoria, e specialmente sicurezza nei con- 
teggi aritmetici io. tutta la loro estensione, sicurezza gram- 
‘maticale' nell’ uso della lingua nativa, ed esercizio nel di- 
segno lineare ed a ‘mano. 

In generale! poi, gli scolari della Seuola teeniea, fino 
ra esistente, ‘e gli studenti gionasiali non entrate 
inuna classe della Scuola realé; che sia superiore a quella 
cui sarebbero ammissibili nella Scuola tecnica © nei Ginnasii. 

Ed ‘affiochè ‘un sistema d'istruzione; cotanto corri 
spondente alle ‘ésigenze della presento vità industriale e 
civile, si.trovi a portata vasche di coloro, che per distanza 
di domicilio non potrebbero. intervenire, o per sovrabbon 














generale, e quella in 








N 22421: (8. pùbb. ) 
#18. Luogotenenta delle Provinele Venete. 
NOTIFICAZIONE. 

Per ‘dererminazione di ‘S. E. Il sig. Ministro del 
bilto ‘o ‘della pubblicà istruzione, | coll’'entrare. del i 
ito ‘dano scolasiio, ‘verrà eretta in Venezia ‘una Scuola 
reale ‘bipebiore; hella quale saranno trisformati tanto i 
die Corsi “della quarta classe ‘elementare, \coll’'aggionta d' 
tin letzò "Corso, ‘quanto’ le'tre ‘classi’ dell' attbale IR 
Scuola ' tecsiica! 

La'Scnola' reale superiore in Venezia, destinata a 
“dervire ‘di ‘tipo a tutte le altre simili da erigersi nelle Pro- 
vintie venete, viene dichiarata Scuola-modello. 

Triplice è l'oggetto di questa‘ provvidissima novella 


4.9 D' finpartifo tina ‘generale coltora foddata sul 
‘moderno ‘sipere, ‘è indipendente da ‘quella, che & basità 
‘sullo’ studio delle antiche lingue classiche ; 

2 Di fornire l'occorrevote istruzione: speciale a 
tutti colorò, ‘che si destinano è professioni industriali, non 


danza di numero non: potrebbero ammettersi alla. pubblica 
Scevola, volle Ja «prefata Eccellenza del signor Ministro, che 
venisse data facoltà agli altri Istituti scolastici, appartenenti 
ai Comuni ‘0'ai privati; come, per ‘esempio ;agli attuali 
Gionasii ; di trasformarsi pel ime sono ico in 
Scuola ‘reale superiore, purchè adempiano alle condizioni 
all uopo:iecessari», e lo provino a tempo debito. Rispetto, 
però, a queste nuove Scuole reali private, sarà Sergi 
no, secondo la; dichiarazione; del ,prefato signor Mi 

di non aprire nel prossimo anno più di quattro classi, 
riservando l'attuazione della quinta nel successivo anno, e 
nell'altro ancora ‘la sesta classe, giacthé poò fitenersi che 
sarebbe’ malagetole il trovare subito i ‘maestri per le clas- 
si superiori, e che în ogni caso' non sì avrebbero scola 
"fi'forditi ‘dî tutté le' qualifiche © della necessaria caltora.| 
preparatoria per essere ammessi a queste Scuote. 

Per ‘provvedere poi a° bisogni di cultura dî colòro, che 
si ‘dedicano per tempo glle arti industriali, e che, quindi, | 
non ‘sono in grado di frequentare una Scuola reale infe- 
riote per îl corso di tre anni, vi saranno, oltre alle Scuole | 








esigenti i sommi studii $cieatifiti ; , 
3° preparare ‘la gioventà agli studi degl’ 





Istitoti tecni 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 27 ottoBRE 1851. — Trieste nel suo mercato 
settimanale, non, olfre varietà. Sostegno nei caffè; due arrivi, uno 
da Santos, l'altro da S. Jago di Cuba. Zuccheri pesti fiacchi, 
sostegno ‘maggiore nei greggi. Olii sostenuti e con poche aspet- 
titive Grariaglie senza spectilazione, con pochi affari. Le man- 


dorle in pretesa d' ammento;' de fratta in vista di ribasso: 1 | 


prezzi di caffè Rio,:;da £ 28-4/2 a £34 #/,; d'Avana; S. dago 
e. Giava, da £134,3/, a 5/42. /Zurcheri Pernambuco e Bahia, 
da È 47 #/, a £. 20, scadenti a f. 15. Cotoni, Makò. fini ed 


America mercantili, da £ 32 a f. 39; Levante, da Î 26,0 £. 30. | Frumentone. - 


a l'‘86%/: mezzolini e finì, da £ 272 
L'2Wa°È283/, 
ll’ favore ‘inegli ‘oliî, che si son venduti dà 


Opi, da 125 */, 
1:92: Dalmazia 
Continua qui 
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dg DISPACCIO TELEGRAFICO: 
«doiso' bieLLe cante ‘evesLICHE IN viena beL 25 ortosae. 
Utbligazioni “dello “Stato ‘( Metalliche) 
dette detto. PIQUII 









pus detto 

lito con estrazi 
detto» » sul 
Aziapi sdella Banca; el, 
delle pratesi ferr. 
idette .' ‘detta ‘ da Vienna 


"detto della navigliz. a vapére 
CORSO DEI GARBI: Li 
Amburgo, per, 400 talleri, Baneo Rs.182 — a ? mesi — 







Amsterdam, per 100 talleri » 172—a?2mesi D. | 
} f uto — | 
Franeofegie sal Méno, pet 420 fior. va- I 
luta dell’ Unione della Germania me- 


ridionale ai p. dior. D4f/,. - 2 01> 133./00,3 msi — 


@. 1602 d. 162 di Vasto è Monopoli; e, sez! artivi. in'‘cambi | 


|'teali inferiori ‘complete di tre Corsi, anche Scuole reali di | 
! due Co 


silfatte Scuole saranno da considerarsi qual am- 












° 3], a2 mesi — | 
20) 1464/72 2 tesi L 
100 1464) a E mesi E 
Pard 228— dI g vista. 


















| Riso nostrano > 


nistro, | - 


‘delli Scuola: cletnéntare, e resteranio nile, come 
l'addietto, alla medesima. n 


© norma. 
Venezia! il 87 ottobre 1854: 
LI. R. Luogotenente ToccENBURG. 


(4 


più 





o 


‘AVVISO: (15 pubb. ) 
Fissendo ‘statd impartito. l'atto di laudo al lavoro di ma- 
nutenzione nell’ anno:9850, della R. Strada postale da |Fusina al 
Dolo e dalla Malcontenta -a Mestre, 1° 1. R. Direzione provinciale 
delle pubbliche costruzioni, inerendo. alla disposizione del $ 84 
delle Istrazioni 9 1826, prima.di procedere all’ integral 
soldo dei prezzo d'appalio, invita chiunque avesse delle ragioni 
di credito, dipendenti, da. deterioramento jdi fondo per apertura 
di cave, trasporto di terra, sabbia od altro materiale per l’ eun 
ciato lavoro, verso l'appaltatore Antonio Gambetto, a dedurle 
nel preciso termine di giorni 15 ( quindici ) dalla data del pre- 
sente Avviso, coll’ avvertenza che, oltrepassato tale periodo, sarà 
perduto l'adilo ad ogni proponibile azione contro la Stazione 
Appalianie. » ieri 
Dall'I. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, li 17 ottobre 1851. 
LI. R. Ingegnere in capo, Conomx. 


n 
(Aa pubb. ) 


N. ‘4498. 





sistita Commissione per 


ione provi 


N. 19049. EDITTO. (4 pubb. ) 
Attesa rîn 
Li iale di S. Michele di Barbona, Distretto d' Este, 
dioeesi ‘e Provincia di Padova, di asserito patronato della nob. 
famiglia Morosini-Barbar, di Venezia. 

Vengono pertanto invitati tutti quelli, che vantassero di- 
rilto di patronato sul detto Bepelicio, a presentare entro un mese 
le documentate loro ragioni ed eccezioni al protocollo di questa 
R. Delegazione, avvertendosi che, scorso il termine prescrilto, si 
passerà alla nomina, senza riguardo per ‘questa volta ad ulte- 
riori insiguazioni, 

Dall’ R. Delegazione provinciale, 

Padova, 10 ottobre 41854. 
4’ 1. R. Delegato prov. bar. G. Fin. 
me 


N. 11650. Dip. II, AVVISO. (34 pubb. ) 
(ol giorna 45, oltobre.corr., viene attivata una Staffetta 

giornaliera fra Treviso e Lubiana, la quale resta in perfetta 

coincidenza coi Convogli-persone della Strada ferrata fra Lubiana 


finea Verona-Venezia e Treviso, 
Corse postali fra Verona e Milano. 


Berlino, nonchè alla Russia ed alla Polonia 
Tali corrispondenze, che riportano un vantaggio di ‘24 ore, 
avranno il seguente movimento : 


Tuieste ‘25 ortobRE ‘1954. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani 0°.‘ 28% 24% 


—— 


ARRIVI x ‘PARTENZE. — Nel cionno 24 ortoBnE 1851. 


Annivati. — Da VERONA: 1 signori: Paget Giuseppe, i 
— Miller Giulio Teodoro, R. Faleundirio  pidiziano tr 
pruss. — Battiala Giacomo, poss. e podestà di 


glesi. — Sulima, L.generale maggiore russo..— Nordman, I cap. 
russo. — Miniussi Nicola, maresciallo di campo, i 
Da Tweste : Williams L. E., deputato iogl — 


minî ‘Agostino, |. tenente russò. 
Pantimi. — Per'Ravennà: 















uncia del sacerdote Gio. Bettini, rimase vacante il 


è Vieona; e legasi pure colle Corse di due tronchi veneti sulla 
i finalmente colle 


‘Per tal modo; [resta aperto un secondo mezzo giornaliero e 
sollecito di corrispondenza fra le Provincie italiano situate sulla 
linea, predetta, e la città di Vicuna come punto centrale, con 
conséguente diramazione a Pest, Buda, Brini, Praga, Dresda e 





Albena. — Da 
Miano: Bayter Riccardo, Berford M. G., e Rough Davide, in- 


pagnuolo. — 
stantino, I Registratore collegiale russo. De Ti ir tr 

, — tom conte 
Messandro, L generale' maggiore russo. — Da Treviso: Ada 








Pri 
: Bonyicini har. poss. di Napoli. — Da TRENTO; 
Di Steuberg bar Augusta, di Pietroburgo. — Pieffer Giulio, 


































































































n o Veron n dalulo in 
Rae ge sol di Padera de Vita e 
Locchè viene portato a pubblica notizia. 
Dall'L'R' Diretione superiore delle Poste lombvetele 
Verona, 11 ottobre 1851. i 
Ai I. fi. Direttore superiore, Zanon. 


AVVISI PRIVATI, 
ANNUNZII TIPOGRAFICI. 

Coi tipi di Francesco Andreola fu pubblicato il Di 
scorso, letto il giorno 9 settembre 1831 nell'Aula 
Magna dell'I. R Liceo di Santa Caterina in Ve. 
nesia, per la solenne distribuzione de premii agli è. 
tunni dell' I. R: Scuola normale, da Premo Fenmn 
maestro di lettere ‘italiane 'e di geografia nella stessa ‘Scug. 
la; discorso ché fu ricordato con lode nell’ Appeudice d; 
bg ere N° 212. 

on opuscolo'in'8.° gr, di pag. 14; esi 
alla Libreria Occhi, al prezzo di ria diro 
nefizio degli Asili infantili. 


MONUMENTI STORICI 
rivelati 


DALL’ ANALISI DELLA PAROLA 
opera 


Di PAOLO Dott. MARZOLO 
VOL. 1. — FASC. IV. 
Venezia, co' tipi di Pietro. Naratovich, 4851, 











Ditir ” I . ; 
nel LAGOON, Pt RR vip 
ridiane, l' estrazione 
DELLA TOMBOLA 
A_BENEFIUIO: DI QUEL PATRIO INFANTILE ISTITUTO 


verrà protratta ad altro gior. 
no, che sarà con apposito avmso indicato. 
se ì 
L'importo complessivo delle vincite è fissato 
in Austriache L. 4600 


Cinquina ,... + ui 1.300. 
Pauma Tonsora : 5 » 800. 
Seconna Tomsota . .. » 500. 


Le discipline sono de solite degli anni precorsi. 





LEZ:ONE D’INGLESE E TEDESCO 

Il sigior MARRIOTT dà lezioni in queste due la- 
gue nei pubblici Stabilimenti d' istruzione; uppure preso 
@ quei signorì studiosi, che lo desiderassero, nelle loro è- 
bitazioni. 

Abita Palazzo Durazzo, Calle Cerchieri, S. Trovase 


APPIGIONASI 
CAFFÈ E'BIGLIARDO IN CONEGLIANO 


nina Coni i iol Antonio, resta Lbero, pel 
p. v., San Martino, le, ad uso di Cafiò e Bigli 
det i CARE GRANDE. ; 
hiv aspirarvi all’ affitto, si. rivolga al signor 
Sie ee ioni lodi i ue 
reni ensibili ioni, 
stipulare. il relativo. contratto. paesane salle 


e —— —T——_ 


APPIGIONASI 


S. SEVERO > SULLA FONDAMENTA 
con giardino al. N, 5006-rosso. 
S.. APOLLINARE  — IN CAMPO 
Primo piano di casa al N. 4150-rosso. 
S. PANTALEONE — CORTE MARCONA. 
Casino con Giardinetto ePozzo ai.N 3884-3887-ress. 
Rivolgersi in Campiello Querini, a S. Maria Formos, 
al N. .5257-rosso, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
patriarcale all'altezza di metri 20.3! 
vello medio della laguna. 








| 
Barometro, pollici, 
| Termometro, gradi 
Igrometro, gradi 
Atiemometro, direzione . . . 
Stato dell'atmosfera 


Età della luna: giorni 2 
luviometro;: linee — 
Domenica 26 orronne. 


Puuti lunari; — 





Ri 


Il 27, 28, 29, 30 e 31 S"Manta Gioniosa DE' FRA 


‘srtAGoOLI — Lunenì 27 orrome 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Berzo 
è socio — Luisa Stnozzi. — Alle ore 8 e ‘/,. 
TEATRO MALIBRAN, — Drammatica Compagnia, diretta | 
Carlo Furad — Le Bartere CHIOZZOTTE. — Alle ore 0. 
SALA TEATRALE IN'CALLE'DEY FABBRI AS, MO! 
177 Marionettè dirette da Antonio Reccardini. — ELwinA P. 
Con Arlecchino, guerriero montanaro! e Facanapa Guardebost 
Con ballo spettacoloso. — \Alle ore.6 4/g: 


Prot. 'MKVINI; Compilatore, 





letti, 
assen 
prode 
Luigi 
calle 
Girlo 
una | 
a. lo 
tamet 
fanci 
Borto 
21. 
intere 


‘ 
acelto 





altro | 

buire 

guerr 
I 


in Ve 





N. 63 


E 
Madde 
fatta ii 
di (mo 
fu Gic 
d'Alp 
nella: 
nuove 
diffida 
anno 
darvi | 
vertito 
derà | 
morte, 
putato 
nero ( 
d' Alp 

Pel 


Con 
Foo 
D 

in Bel 


N 47! 


$ 
lo, es 
titolo « 
Vittori 
Nomin 
warito 


Ai 





her 





FE 


adi 








MARTEDI ‘28 OTTOBRE: 


_—-: 


ANNO 1851. -- N. 142. 


__NOGLIO D'ANNUNZIO DELIA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 





24963. 13 pubbl, 
M Epirro. ag 
Si rende wota.a Luigia Dan- 
dolo vedove? di. Giacomo: , Borto 
letti, domi Venezia, ora 
assente d’ ignota. dimore, essersi 
prodotta in di lei confronto, ie di 
Luigi Dandolo ab. 8°S. Polo, 
calle Ce Bernardo, da Augela 
Girlon difesa am. Gelich 
una petizione in puoto di pag. 
a. |. 156, per mercedi di 
tamento, ed alimenti prestai 






















21 sgosto 1851, assieme cogli 
interessi e le spese ; 

e che sulla stessa petizione, 
scelto in curatore l'avv. Giusep 
pe. Dir Morzollo. per la tratta- 


zione sommaria, della fissò 
quest' A. V, 22 dicembre p..v. 
ore 9 

Potrà quindi Luigia  Dan- 














dolo Bortoletti, fornire al desti- 
nato curatore cessatii docu- 
menti ,, titol e prove, oppure 





destinare, e' ndo in tempo, 
altro procuratore, dovendo attri- 
buire sl fatto proprio le conse- 
guerze della sus inuzione 

Dal R. Preture Urbana 
in Venezi 








ottobre 1851, 
Il Consigliere Pretore 
Tosni. 
al.N. 6137. 13 pobbl* 
Epirro. b 
Si notifica a comune intelli- 





genza che con odierna delibera. 





di S. Martino, e ‘che perciò gli 
fu deputsto in curatore speciale 
il di lui fglio Don Pietro Fer- 
rari Cappellano della Parrocchia 
di detto Comune. 





Il Commiss. Presidenziale 
Co. B. Eccugu. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 


in Rovigo, 
Li 16 ottobre 1851. 
Zambelli Prot. 
N 6364. del 1850. 
Epirro 
Essendosi «da Giovanni e 
Maddolena di Osvaldo De March 
istanza per la. diel 
del suddetto 
po Giovanni De 
d'Alpago sssentatosi dal prese 
nell'anno 1847, senza più dare 
nuove di sè, viene il medesimo 
diffidato a comparire entro un 
anno: a questo 
darvi prove di sua esiste! 
tertito che altrimenti 
derà alla ichi 
morte, e-gli viene frati 
pitato in curatore (il di lui ge- 
nero Giovanni Fontana da Pieve 
d'Alpago 
Pel sig. Presidente in perm. 
Rico, Cons. 
Comini, Cons. 
Footana, Giud. S 
Delli. BR, Tri 
in Belluno, 
Li 2 ottobre 1851. 
Rattoy. 


N 4756. 1.8 pubbl.* 





18 pubbl 



























Eprrn. 


$i rende pubblicamente no- 





Fonte, e 
tominatole in coratore il proprio 
marito Lorenzo Minato. 

Afbsso il presente all' Albo 
Pretorio in questo Comune. di 
Residenza, ed in quello di Fonte, 
tl inserito per tre volte conse- 
cuive nella Gozzetto di Vevezia. 

Dall' 1. B. Pretura di Asolo, 

Li 15 ottobre 1851, 
Guan'snti, Dirig 








tri giorni 8; 10.e 12nov 


"tt, Giuseppe Hifi) s' Milano, 





{ P..v. dalle ore 10 di mattine ed } 


fin'ora pom. avrà lungo in Punta 
Gorzone n. Brondolo  D stretto e 
Comune «di Chioggia, situazione 
setta le Macchine, co 

fi apposito deleg 
r 





ezzo di 
la vendita al. 








di Venezia, contro. l'avv, Leone 
D.e Fortis qual curatore dell’as- 
sente «i ignota dimora Barone 
Gaetano Testa di Venceslso e 
ciò sotto le seguo 

Condi 








| degli oggetti 
serà fatta in un solo lotto, nel 
primo e secondo incauto a pres 
20 maggiore della stima giudiz. 
smmontenie sd è, Ì. 519, giusta 
il protocollo di stima 18 ottobre 
1850 num. 8789, osteusibile in 
questa Cancelleria, e nel terzo 
incanto n qualunque prezzo sn 
che inferiore a quello di stima. 

Ul. Nessun potrà. farsi cffe- 

senza previamente 

il decimo circa del 

prezzo cioè a. |. 60 effettive, che 

verranno dietro la delbera ad 
uno, agli altri restituite, 

HI, Il pareggio del prezzo 
dovrà essere fatto entro giorni 
otto dalla. del 

IV. Oltre 
delibera dovrà il 
pogare rel termine 
la liquidezione giudiziale da pro- 

secuiante, l'importo 
U) 






































domicilio in 


"| corte Minelli sl n. 1572, come 


pore il prezzo delle delibera co- 
me all'art. precedente, ma qua- 
lora altro od altri creditori del 
Testa documentasse o 
ro prima della pai 









i pegno giudisiat 
sopra gli effetti suba 4 dovrà 
fare il deposito giudi tutto 
il prezzo della «delibere, detratto 
il previo fatto deposito al. mu- 
mento dell'offerta e detratte le 
| spese di esecuzione. 

V. Ogni esborso dovrà es- 
il sere fatto in mouete so: TRCLI] 
|| argento effettive a torila non 
|| minori di cent. cinquanta per 
|| una, ed esclusa certa monetata e 
Lancer altro 


|| valente diritto 

















ogni esborso ili spese, dal dep.- 
| sito det decimo del prezzo, e dal 


deposito giudiziale del prezzo de 





la 
documentasse 0 documrutassero 
il di avere acquistato un prevalente 
|| diritto di pegno come al n. IV, 
sopra gli effetti subasteti, dovrà 






nche |° te fare il depo- 
ji sito giu della 
delibera , lo le 


spese di esecuzione liquidate del 
Giudice. 

VII. Qualunque altro deli- 
|| beraterio non potrà conseguire 
" aggiudicazione, che di la 
| prova dell’ esborso di 
del pezzo totale come 
ed a suo carico rimarranno le 
| spese di delibera ed. alla delibera 
| posteriori, come sarà tenuto a 
were dal depositario gli og 
i ed aggiudicati a 
ue spese ed anche 
locazione, movimento e Irasperto 
sul luogo; e quali come. es- 
stono in l’unta Gorsone a Bron- 

dolo, e non altrove o altrimenti, 

















senza nuova s'ima, e coil’ asse- 
| gousione di un sol termine per 
veuderli a spese e periculo di 


esso deliberatario .snche sed un 
|l quello di delibera e qualunque. 








310 miuore de a e di 
Descrizione degli oggetti 

da subastersi. 
Tre ruote di ghisa, una 








; carico del deliberata 


Epemenev Retse RSUW UitIme aswr ose 


All'adire il sig: Girard, il Presidente! detti Ripa 


sola con denti di legno, del peso ' | 
in complesso di kilog:13,000.:» © 
Una cassa di ghisa che.sem: 
bra facesso nffi io di ménivella { 
impegnata all'asse di ferro, d 
cui all'art. seguente del peso.di 
kilogr. 300; ed i 
Un' asse ‘di ferro battuto © 
nel Peso di kilog. 590 esistenti | 
in Panta Gorzone a ‘Brondolo sul 
demolito Stabilimento ed in con- 
SERENA È Domenico Tiozzo di colò. 
. Ed il presentò verrà affisso 
nei luoghi soliti della. Città, ed 
All Albo Pretorio e pubblicato 
Per tre volte consecutive nella 
Grzzetta Ufficiale di Vene 
SPese per ora della parte i 
Stante 
Dall I. R. Pretora ia Chiog- 


ga) 












Li 3 ottobre 1851, 
L'I. R_Cons. Pretore 


Zasomi. 
Veronese, S. 
cca i 
N. 7926. 1* pubbl ; 
Eprrro. fi 


LI. R. Pretura in Chioggia 
rende pubblicamente noto, che | 
nei giorni 22, 25 e 26 novem 
bre p. v. dalle ore 10 di mat- 
tina sd un’ ora pom. coll inter- 
vento di apposito delegato avrà 
luogo l'asta gindiziale nella casa | 
in Chioggia Rione S. Giscomo | 











sulle Piazza al n. 605, della 













estimati sul- 
Sofoleone D.r 
Mainardi di Venezia ed a pre- 
giudizio dell’ avv. Leone Dr For- 
tis quale curatore dell’ assente 
d’ignota dimora Barone Gaetano | 
Testa di Venceslao, sotto le se- 
guenti 

Condizioni. 

I Tatti i sottodescritti og- 

saranno subastati in un 

lotto, vei due primi incanti a 
prezzo superiore, nel terto a 
prezzo qualunque, ed anche in- 
feriore a quello ima risul- 
tante dall'atto giudiziale 16 ago- 
sto 1850, in a. |. 4206:19, o- {l 
stensibile in Cancelleria. 

II. Ogni offerente tranne 
l'esecutante, 0 qualunque altro | 
creditore che prima dell'offerta 
documentasse di acqui.tato 


te di pegno | 
giudiziale sopra le cose subastate, 


getti 
















dovrà depositare il decimo del 
prezzo di stima prima dell'offerta. 

HI. N prezzo di delibera, 
tranne che dali’ esecu unte, 0 da 
qualunque altro creditore che 
prima della delibera docu- 
mentato |’ acquisito diretto pre 
valente di pegno come al n. Il, 
dovrà essere esborsato all’ esecu- 
tante nel suo domicilio in Vene- 
ino calle e corte 
72, entro gioroi 
otto, e qualora da altro v da 
sltri creditori del Testa prima 
della delibera venisse documer- 
tato un diritto prevalente di pe» 
gno sulle cose subastate, serà 
faito il deposito giudiziale di tutto 
il prezzo offerto, detratte le 
spese di esecuzione dul Giudice 
liquidate. 

IV. Oltre il prezzo di deli- 


deliberaterio dovià esbor= 
| 
ki 
| 


















all'esecutaute pure entro 
giorni otto dal di della. delibera 
l'importo delle spese liquidate 
della I. R. Preture. 

V. Ogui pagemento deve 
effettuarsi ‘in monete effettive 
sonsnti d' argento hon minori 
di cent. cioquenta per una a ts- 
riff, esclusa la carte monetsta è 
qualunque altro surrogato, 

VI. Ogni spesa e.t 
delibera e dopo la delibera, nes 
suna esclusa, st: esclusivo 
i, il quale » 
uon potrà farsi aggiudicare, nè 
consegnare gli effetti deliberatigi 
senza giustificare li previi pag | 
menti e del presso è delle pese | 
ut supra. 

VII. In qualunque caso di 
mancanza agli obblighi ed esborsi 























: Gio, Federico Guglielmo ; nei 





surr 
seguire il reincanto a tutte spese, 
rischio e pericolo «el deliberata- 
rio senza d’uopo d'altra stima, 
un solo. altro incento ed a 
qualunque prezzo. 
Descrizione della mocchina, 

attrezzi ed effetti da subastarsi. 





li, completa ed attiva 
in buono stato, e consistente in 

Una pisttaforma, due caval- 
letti, un cilindro; una cassa da 
condensa, ed una pompe, il tutto 
di 
per 
pistone nel cilindro ed un pi- 
stone nella pompa, il tutto messo 
insieme e montato come: quando 
trovasi nel bastimento. 





verse connessioni per 
sione del moto; un hrac 
terminato nelle due estremità a 
cerniera pressochè allo stesso 
uso di sopra eccentrico di ghisa 
in due cai uniti con bottoni e 


inte alla condensa; di 
ed une piccola mani 
binetto : attrezzi 









formanti la macchina. nella sua 
perfezione ; nonchè un pezzo di 


ferro grosso e T. pu 
alla macchi; 
viente per la conversione. ilel 
moto 

Un tubo di ghisa. in due 
peszi uniti della lunghezza di 
wet. 2:60, e del d 
met. 0:09, e del pes 
60, appartenen'e ad altra mac- 
china. 

Une cassa. di larice conte- 
nente varii utensili di fsbbro-fer- 
raio cioè una morsa, martelli 
n. 3, telai da trapano, 15 stam- 
pi de balloti, un bracciale da 
tropani, ferramenta in sorte e 
senza distinzione, per il peso di 
kilogr. 150 

Il tutto descritto ed apprez- 
zato del comple.sivo valore di 
a. 14206 : 19, nell'atto di stime 
sudd. 16 agosto 1850 sub 1 di 
questa L R. Pretura. 


















luoghi soliti 
di questa Città, all Albo Pretorio 
ed inserito per tre volie conse- 
cutive nella Gazzette, Ufliciale di 
Venezia, a spese per ora della 
parte esecutente, 

Dall'I R. Pretura di Chiog 
gia, 

Li 3 ottobre 1851. 
L'1. R. Cons. Pretore 


Zia ap 
Veronese, S. 
N. 18266. 22 pubbi* 
Epirto. 
L’I. R. Tribuuale Prov. in || 





Padova rende pubblicamente nc- 
to che nel giorno 4 oltubre cor 
te pari bum. venne prodotta 
du Giuseppe. Wollemburg fu 
Leone possidente difeso dall’ 
Calvi una petizioni 
della nob. sig. Marianna Psoluci 
Saracco vedova Demarsit D'E 
spognach, ‘ed iu secondi voti 
verova Ca lugoni di questa 
Città, ed in frouto dei cura= 
tori da destinarsi »gli assenti d' 
ignota dimora conti Carlo ed 
Ouorato fra'elli. Dema:sit. D'E- 
spognach del. fu co. Francesco 
















Giuseppe q. Gio. Federico Gu- 





agli ignoti eredi. dal lato 
materno del suddetto conte Piau- 
cesco Demersit D' Espogna.h q. 





I Di condanna dei conve. 
nuti entro giorui 14 al Ppags- | 


lire ital. 1625, pari ad aust. 
|, 1860,.iu estinzione di quanto 
compelera per la convenzione 
redetia in. Mantova il 30 mag- 


riti dietro istanza potrà l/gio ‘1823, »° Vincenzo Zanner® 


q. Stefano e per esso alla mass® 
dei sini creditori della quale fu- 
rono cessionarii altri individui 
come dal Decreto di aggiudicn- 


. zione 26 luglio 1847 m. 20216, 































| mento solidario all’ Attore “| 


|| lico Decreto. 4. marzo 
| u 3347 





|| stante domiciliata 


| sotto 
il comparendo, o non facendo in 


ed ora 1’ Attore pel suo acquisto. 

TI Dovere nel medesi 
are rei coi 
resi di legge su detta 












i somma dal giorno della petizione 


ifuse le spese, e che per tale 
petizione. fa dato corso per la 
congiuntiva risposta da darsi 
dentro giorni 90 con le avver- 
tenze del par. 32 del G 
degli art. XLI e XÉII dell'Au 
1823 





Essen osi nominati agli as- 
senti d' ignota dimora. Carlo co, 
r 






e agli ignoti eredi dal 
‘no del conte Francesco 
Demersit D' Espognach q. Gio. 


|| Federico SALE lav. Gia- 





Vengono pertanto 
eccitati a. fi 
tori loro deputi 
documenti a difesa, 0 edlistituire 






il altri procuratori, ed a prendere 
|| quelle determinazioni 
deranno più confor 


che cre. 
al proprio 
loro interesse, altrimenti dovran- 
no essi attribuire a loro stessi 
le conseguenze della loro ina- 
sione. 

Ed il presente Bditto viene 








| affisso nei luoghi soliti ed iuse- 


rito per tre volte consecutive 
nella Gazzetta Ufticiole. di Ve- 


L'I. R. Presidente 
Cav. Ds Mznca:n. 

Bassi, Cons, 

Corsi, Giud. Suss. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 8 ottobre 1851. 
Gio. Batt.' De Probst, $. 
£ f. di Speditore, 


N. 18241. 






| giorno 3 corr. al suddetto num. 


18241, Mari 
Giusep 





call’avr. D.r. Luigi Basso, fece 
istauza perchè sia ad esso as- 


|| sente deputato uo curatore è 


sensi e pegli efletti dei per 24 
@ 277 del Codice i 
vetsale. 

Ciò premesso si rende noto 
al detto assente che gli fu de- 
putato in curatore l'avv. di que- 
sto Foro Alessandro De Sundri) 
e che gli viene ingiuuto di com- 











comminstoria 





altra guisa. conoscere. a questo 


il 1. R. Tribunale Prov. le:sua esì- 
confronto 


stenza dentro il termine sudd. 


sara dich «rato morto. 


L'L R Presidente 
Cav. De Mancmr. 
Bassi, Cons. 
+ Corsi, Giu. Suss. 
Dal 1. R. Tribunale Prov, 
in Padova, 
Li 8 ottobre 1651. 
Gio. n De Probit, $. 
(di 





N. 7156. 
Auterdetta per mentecetteg: 


|| giue n Domenica Cecconello i 


Atsarello la ulteriore. .gestione 
de’ suoi interessi, le viene 

tato in curatore. il: marito Lo: 
renzo Valente dello stesso 
Del I. R. Pretore di 
Li 7 ostobre 1851, 

ll Dirigente 

Luocam. 


#533554 588! 1555 


ne 


7 mar, RETTIETTUDEME” Ver 1059; 2000 gu sane. croma, esti 


! venivano trattati a guisa di parfa ; oggi invece godono, 











miao ec 


a S. Cancieno, calle Dol. 


“lo dico | 1200. — in pessi da 20 cerantani che per 
gherò io sottoscritto all ordine S. P. del sig. Antonio Lu- 
*resbbii Vil giorno 5 luglio 1851 per generi ricevuti di mia 


Pagebile al mio domicilio, Luigi Mingordì. 


2° poll | 





Ufficiale)  monebè. all Albero di 








e pel Sestiere di Ce- 
LL R: Cons, Apziano 


a D ordine di Gubub 1%: Tribunale Merdonit Combiurio, Me- i 
î rittimo si notilica ell’'ignoto possemsore del vaglia sottodescritto, che | pegio 
n gitimo mio Gursschi , di Milano, coll ave. Grandi in confronto di 
n Lui i, le di qui, fu prodotta | istuate 9 seltem- 
i E scmortizzazione “21 taglia siessb. è 4 i 
e Si dilé Misa €30 ignote por sore a È 
ti soddeta eo by st nen ceti È Î Arlen dilteichbera in efiativi Y 
verrà dichisrato ammortizzato e di niun valore. da 20 k.ni, d'argento, e- } 
co ia 
I E ALU 
oli DESCRIZIONE DEL VAGLIA. Sire n ni | 
i | A i ito versato 
dd s Venezie 5 luglio 1650. È he agire dr 
Suono per sustr. . 1200 :—. tutta cura del deliberatario il i 
: È procurarsi il Lavctagre) di datto | 
hi Î l’iftervento | 
ni »: Vaglia -il ‘presente per sustrische lire mille due: cen- i onori gh risa Ì 
i 
i 
li 
È 
| 
4 


«fia; ni 5658. 
“ 





ì 
> t Î Venezia, 
Consigliere anziano, {. { di Presidente Ange MISS ASTA 
chi Bon il Locatelli. 
Y HI PE, 
4) vee Borbero;; Consig. sussid. È n 32751. 23 pubbl 
li Eprrto. 


12202 RITI 


Bennati, Giud. sussid. 





M ‘ 'Dall*1' R, Trib. Merc., Comb., Maritt. in Venezia, i 
n Li. 10 ottobre 1851: Di 
Loeatelli. 
bl —_  _— 
“ 
" 8110677. 2° pubbl? || scrivere’ = sè medesimo le con- | 
sente Eorrro. segue»ze della propria inazione 
" Si: notifica a Giuseppe Tios- Ed il ” (1 
Li no detto Bigari, essente d'igne= || ed affiggo ne'luoghi soliti, e s'in- ' 
4 \e-dimora'che-le ditta mercantile || verisen ‘per: ‘tre. volte in questa 
di Verona; Weis;Norsa e Comp. | Gessetta Uficisle = cura della | ridiane alla Cam 
tl coll! avsocsto  Alpron produsse | Spedizione. missione, avve i 
wisuo confronto la petizione 27 Dall I. R. Tribunale Mer- : verso la detta ceredità d' 
corrente settembre , n. 10677; || contile, Cambiario, Morittimo in 
per liquidità di eredito di | || Venezie, 
2802 . 98 importo: merci e gius Li 30 settembre 1851. 
tificazi ll Cavaliere Civile. 





di sequestro , e che 
con odierno decreto venne inti 





neto in 'suo curatore a. actum , 
Ù emendosi ‘sulla medesime ordine. 


ta pel giorno 5 no- 
vembre p. v. alle ore 10 ant. , 
' sotto: le ‘avvertenze dei por. 17, 





al deputetogli curatore in tempo 
Utile ogni creduta eccezione, op 
pure. scogliere e pertecipere el 
Tribunele -eltro procuratore , 
mentre in difetto dovrà ascrivere 


èssizso= 


della proprie inazione. 

Ed .il presente si pubblichi 
ed. offigga nel luoghi soliti, e 
s’.inserisca! per tre volte in que- 
ate. Gassetta Ufficiale = cura 
delle. Spedizione. 








Tribunsle 
jo, Marittimo 


Li 30 settembre 1851. 
Il Cavaliere 
LR. Commissario Presideoziale 
Lonenzo Panon Fapimi. 
Berbaro, Consig. 
Benaeti , Giud. Sussid. 
Locatelli. 


8.-10691) 23 pubbl 


me casi e 8 


Korrro. 

Si notifice a PF. Desveavx 
assente «d'-ignota dimora , che 
lo ditta rEoisemant et: Stellot, 
coll* avvocato Caluci:;' produsse 
in di lui confronto «la ‘ petizione 
28. settembre corrente) ‘n. 10691 
per precetto «di pagamento ‘en- 
tro tre giorni di franchi effet- 
tini 1350 ‘in‘pessi da 5 franchi 

mbiale 30 
aprile 1851 -ed -eccessori e 
che..i Pribunsle con odierno 
decreto facendovi ‘luogo sotto 
comminsioria della esecuzione 
‘ ctuubierie , -sie- ordinò intimiz> 
ione: .all''evroceto di qi 
Foto: Dr: Billicni | che verine 
destinato e suo curatore ‘sd 
actum, al'‘quale potrà far 
Giuagîre utilmente ‘ogni creduta 
eccezione 0' sergliere \altto  pro- 
curatore indieandoto al Tribuna- 
le, mentre in'difetto dovra a- 











1 De ERE mo nce ei 





A 

An 

km e e 
Rsmnifigio ml li pelsbiernr Ufolnain, io | 
luta dell’ Unione della Germania me- 


ridinale mg fg BAN» - 6 0 183 — 


verrà ‘affisio nei luogbi e modi soliti ed inserito per 
tre sole nella Gaszetto Ulfniale di questa Città. 


L' Imperiale Regio 








n 





I. R. Commissario Presidenz. 
Lonenzo Pauon Fapini. 
Barbero, Consig. 
Bennati, Giud. Sussid. 

Locatelli 








24 pubbl 
Avusso. 

D'ordine dell'I. R. Tribu- 
nale Mercantile Combisrio della 
Provi 'eneta ‘e. Marittimo 
del Regno Lombardo-Veneto. 

Si fa pubblicamente voto: 

Che il giorno 3 novembr 
piv. alle ore 10 della’ mettin 
nel luogo solito della Loggetta 
S, Marco in questa Città; 
procederà | all’ incanto diiale 
per lu ‘vendita dell''infrascritto 
Piroscsfo che ‘sarà deliberato al 
maggiore offerente, oltre il prezzo 
della stima di |. 17130, che sara 
resa ostensibile all'atto dell'asta; 

Che  dore in detto giorno 
non riuscisse-la vendi 
detto novembre e 
ore 11 delle retina, 


luogo della Logge 
ed alla 


N. 10993. 
























imitezione del 





farà il secondo in> 
conto; 

Che maocendo anche questo 
esperimento, nel giorno 10 detto 
novembre alle ore fi pur ant. 
nel luogo suddetto secui 
terzo ‘incanto, èd \in questo il 
Piroscafo | si 
prezzo anche 

lo qualunque dei 






diversi incenti si faccia la ven: | 


dite, il prezzo durrà essere 





| 
i 
i 


il di 6 | 





delle L 17130, $ 


i 


Î 
Ì 


| suddetti; © quanti altri per av- 









prontamente pagato nell'atto e ‘ 


sul luogo stesso delle delibera, in ; menti sarà aggiudicata senza sl- 
danaro contente in pezzi da ! tro alle instituite. 








Piroscafo da vendersi. 
Pirosesfo: = vapore era de- 
nominato il Mocenigo, ora Ra- 
venna, di.tonnéllete 30 circa coi 
Wuoi corredì, e relativa macchina 
@ 2 ruote inscritto presto questo 
Cupitaneto del Porto nelle matri- 
cole al’ commercio interno al 
n. 6246. 
Condizioni dell' aste. 
Ogni offerente dovrà cautare 
Pofferta col deposito di -aust. 
11713» mani del 'Comminerio 


( 


$ 


3 





{ 


cantile, Combierio, Marittimo iv 


dierne. Decreto emesso in seguito 






| convogazione di tutti i creditori 





f: 1. di Presidente 
Rersa 
Barbaro, Cos. 
Bennati, Giud. Suss. 
Dell'{. R. Tribunale Mer- 


Si rende vato che con o 


tinsa 7 core. num. 32751, 
, Da rtolommeo Ma- 
imi qual procuratore di Maria 
Minotto-Gregoretti, questo |. B. 
Tribunele svendo accordata la 


verso | l'\eredità del .delunto co 
Daviele Benier fu Laucilotto he 








= 
re le loro azioni creditorie nel 
giorno suddetto sotto le prescri- 
zioni del par. 814 del Codice 


Locchè si pubblichi per tre 
giorni consecutivi nella Gazzette 
di Venezia. 

H-Cons. Aul. Presidente 

Foscamni. 





Giarola, Cons. 
Dall'i. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 9 ottobre 1851. 
Domeneghini. 
23 pubbl. 
Bbitro. 
29 luglio 1848, è man- 
cato a’ vivi in Arcugnano |’ Ar- 
ciprete Don Domenico Gran- 
dis del fu Nicolò, lasciando una 
sostenza di circa a. |. 5,000, e 
colle posizi di ultima vo- 
lontà 15 febbreio, e 27 maggio 
detto sano, dopo di aver ordi 
nuto li legati, instituì a suoi 

















eredi le Nipoti Dralice Vaccari, 
ed Amalia Malteuro, le qui 
hanno anche accettato la eredità 





la Vaccari-Lezzarini, di cui iguo- 
rasi il nome ed il domicilio, co 
me ignorati la esistenza in vita 
ed. il (domicilio, delll Domenico 
e Girolamo Cossa, altri succes: 
sibili figli alla fu Elena Vac- 
cori. 


Vengono perciò diffidati i 


vessero diritto a suc- 
insinuare le loro di- 
a questo Giudizio, 
anno, sul testamento, 
ed eredità. di cui trattasi, altri 


ll presente si pubblichi a 
Vicenza, Arcugnano, e. nella 
Gazzette. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tovaniza. 
Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons. 

Dell LR. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 

Li 19 settembre 1851, 
Rosenfeld, Sped. 
D. Cozza, $. 


— — 





























Lungotenenzs 
di Gel codente 


9 p* è 
ni beni Girolauio Fiosesi, possi- 
dente di Virenza , con fornace 
in Celdogno ad uso di mattoni 
e’ coppì ‘«®e con fsbbrica di cri. 
stallina. 

Si eccitano quindi tutti co 
loro che ‘vantassero diritti in con- 
fronto ‘di esso ‘obersto sd insi- 
nuare le loro pretese al suddet 






































































mese di novembre ed in con- 
fronto dell'avv. Teofilo Monta 
nari nominato curatore slle liti 
colla sostituzione dell’ altro avv. 
Angelo Giaretta , nella forma di 
regolare libello , dimostrando ta 
sussistenza delle pretese ed il 
diritto classe della gri 
zione, e ciò sotto commi 
ria di essere esclusi della’ sostan- 
za soggetta sl concorso 0 che 
in pendenza dello stesso venisse 
ad sggiungersi, in quento però 
restasse esaurita dalle | pretese 
creditori insinuati, fosse pur 
enche che competesse sl credi- 
tore non insinuato diritto di 
proprietà, pegno o compensazio- 
ne, per cui in quest’ ultimo cr- 
so sarebbe tenuto di pagare il 
debito che avesse verso la mas. 
sa, 

Si previene poi, che perla 
nomina dell’ amministratore in- 
terinale fu fisseto il giorno 15 
del corrente mese, e per le no- 
mins dell’ amministratore stabile 
one dei creditori 
sse il giorno 3 dicembre 


























venturo, alle ore nove di matti- 
na, ritenute le avvertenza dei 
por. 87, 88, 89,90 del Giud. 
Reg. del Processo Civile e che 
per dedurre sulla. domanda dei 
ap 


chiesti benefcii legali veni 












Ul presente 
mediante affssione all’ Albo del 


di questa R. Città», 
serito per tre volte 
setta Uficiale di Venezia. 
Il Consig. Aul. Presid. 
Tovamsa. 
Pradelli, Consig. 





R. Tribunale 
Prov. in Vicenza, 
Li 11 ottobre 1851. 
Cozza. 
N. 14574. 
Epitro. 
L'I. R. Tribunale Prov, in 
Vicenza rende noto che con. o- || 
dierno dec., sotto pai n, venne 
aperto il concorso generale . dei 
creditori sulla sostanza tutta mo- 
esistente nel terri 









Angela Gastaldello mo 
rolamo Piorasi , possidente , do- 
micilieta in Vicenza, 

Si eccitono quindi tuti 
loro che vantassero. di 
confronto di essa oberata sd 
insinuare le loro pretese ul sud- 
detto Tribunale entro il venturo 
mese di novembre ed in con- 
fronto dell'avv. Autonio Apollonj 
nominato curatore alle. liti. colla 
sostituzione dell’ alti 
Antonio Faccbini, 
di regolare libello, dimostrando 
la sussistenza delle pretese, ed 
il diritto alla classe della  gra- 
duazione, e ciIÒ solto commi 
ria di essere esclusi dalla sostan- 
ze soggetta al concorso, o che 
in pendenza dello siesso venisse 
ad aggiungersi, in. quanto però 
restasse esaurita dalle pretese 
degli creditori insinuati, fosse pur 
anche che competesse al cr: dito- 
re non insinuato diritto di pro» | 
prielà , pegno 0 ‘compensazione 
per cui in quest’ ultimo . caso || 
sarebbe lenuto e pagare il debi. 
to che avesse verso la massa. 

Si previene poi che per la 














; nomina dell’ amministratore inte- 
rinale fu fissato il gioroo. 15 
che per la 


il 
del corrente mese 
nomina dell’ ani 
bile, e della delegazione dei cre- 
ditori si-prefisse il ‘giorno: 3 di. | 





|| al n. 155, pors.dicens. 









giorno 10 di d. mese di dicem. 
bre, pere alle ote 9 di mattina, 
dotto le avvertenne: di legge. 


Niprestmte viene pubblicato 


mediante affissione all'Albo del 
Tribunale e ‘nei ‘luoghi soliti di 


ta R- Città, nonchè ‘inserito 


per tre volte nella Gazzetta Ul. 
Beinle di Venezia. 


I Consig, Aul. Presidente 
Tovasma 
Pradelli, Consig. 
Riolb. Consig. 
Dall'1. R. Tribunale Pro. 
in Vicenza, 
Li 11 ottobre 1851. 
D. Coma, S. 


2% pubble 





Epirro. 











Mantorni in odio 
Ortis di Camino nel. 
propria ' residenza, in 
apposita Commissio. 
8 novembre, 1° 


d’esta per le vendita giudiziale 
te' sottodescri:ti beni immobi, 
per delibererli sitto li seguenti 
Capitoleti ‘d'aste. 
n dita seguirà in 
anti sono gii imme 


Ai primi due incenti 
non serà deliberato lo stsbile 
che al prezzo: maggiore od egua. 
le della stima, ed al terzo anche 
a lunque prezzo ; sempiechè 
busti ca soddisfare tutti i credi 
tori prenotati fino si valore della 
stima medesima. 

HI. Nessuno potrà farsi 6. 
blatore sd eccezione dell’ esecu. 
i previo deposito 
decimo del’ prezzo di ogni 
bile. 











gol 

1V. Entro giorni 8 della de. 
libera dorra l'aggiudicatario pa- 
gare in conto.del prezzo all'avi. 
della parte istante I importo delle 





di giorm otto il deliberaterio ud 
eccezione dell’ esecutante dotrà 
depositare sin. Cossa forte di que- 
sta BR. Pretura il prezzo delle 
delibera, meno I’ importo del. 
l’eseguito deposito: 

VI. Nel coso di mancenza 


|| al pagamento. contemplato del 


Wert. V, sarà rinnovate l'asta a 


| tutto rischio e pericolo del deli- 


berstario il quale non potrà ci- 
tei l'aggiudicazione che dopo 
soddisfatto alle condizioni 










la» descrizione 
degli stabili da sul i 
1. Porzione de 






coltura po 
mune di 
scritta al n. 19, ed 
iu moppa olli m. 156 e 
157 pors., con cortile 
sunrsso 









Ù 
a mezsodì, Cerlo Min- 
ciotti ed oltre strada 
della Villa, a ponente 
dell'Angelo, ed è 
perte Greg 
perte fondo 
di questa! ragione, della 
quautità di cens: €. 48 . 
5, coll’estimo di |. 16. 
05 








A. Orto a tra- 
montana di detto corti 
de iu mappa ©. 166, di 
pert. 1. 17, coll'estimo 
di 1. ‘39, 39, fra con- 








te Giegorio Minciotti, 
eda’ mezzodì il cortile 
antescrilto. 

B. Otto a leven- 






ceut. 7, coll estimo di 
|. 2.31, a cui;confina 
a evento Corbo Mia- 
ciolti, ‘a mezzodì pari 
3° ® (poncate la 
























tasso ontedescrittà, ed # 
tram. comsortiva 
tre Cerlo Minecibtti 
Pesecutito Ortis"; ‘sti 
mato'sust’.). i E 
2: Pezzo di terra 











.y°® cui 
confine'a' levante terre 
no ‘protivo. di’ Carlo 
Minciotti, a mezz stra. 
delle e Cava consortiva 
con Carlo! Minciotti del: 
lo quentità dia. (82/4 
tav. 131: stimato; vie 
3. Peszò di 'terta 
piativo detto Breida in 
mappa sudd si n. 730- 
731 port., di e. p 6.35, 
6 di' locali e; 1,24, 
180, cui’ con 
le parte (qu 
gione, e parte Carlo 
Minciottij  e'’ meszodi 
strada comunale da Ca- 
mino # Gorizzo, @ tra: 
montena Gregorio Min 
ciotti } ed a ponente 
Carlo  Minciotti,: stivha- 
x lw 330,— 
di terra 
denomi- 
nato Compati in map- 
pa 0: 732 porz, della 
quantità di campi 6 24 
101, confina 
Prete Giusepp- è 
} li Tosini q:‘Frincesco, 
mettodi siradu ‘comu. 
te questa re- 
e Carlo  Min- 
«+00 1512.80 





1634 .20 























bo Pretorio, nuvebè inserito? p 


tre volte nella Gazzetta Uificiala 


RB. Pretura di’ Co. 





Zinco, P. 
Fabris, Sort. 
24 pubbl.® 
Epirro. 
interdetto per 
medio Berton di S. 
Zerione nominstogli in curetore 
Angelo Tedesco di delto luogo. 
Inserito. il presente per tre 
volte. consecutive nel Foglio d' 
i Aunuuzii della Gazzetta di Ve- 
î sazia, ed affisso ‘ell'Albo P. 
fio, in questa Comu ed 
S. Zenoue. 
Dall I. B. Pretura d'Asolo, 
Li 7 ‘ottobre 1851. 
Guamiznti, Dirigente 


| Li.23 settembre 1851. 
| 
| 












N. 6075. 2° pubbl.® 


Ept». 

L'I. .R. Pretura in Velda. 
uo. rende | pubblicamente noto, 
«be con deliberazione odierna 
interdì per mentecatteggine An- 
gela Lucati 


fu Luigi di Volde 


o 
deputò iu curi ul 









Valdagno. 4 
sro il presente sia alGsso nei 
woliti: Inoghi, ed inserito per tre 
volte nelle Gazzetta Ufficiale di 

Veneria 
Dall'1 

lo, 
ind Li 25 settembre 1851. 

Per il R. Pretore. 

Cane mates. 


R. Pretura in Vab 





UR, Paetu 





del concorso  gentiale dei credi 
tori. sopra tutte le sostanza mo- 
hili ed immol 


ovunque esisten- 
sel Gov di 







Si eccita. quindi chiunque 
eredesse. poter simusirate ‘quel. 
the ragione vd azione control 

fata ‘sostanze. ad. insicuarla 
titro ed a iutto i 

e pirv, a questo Pretura ib 
con 

Menico Fattoriui di. qui depiòta- 
10 in\eurstore «ella! massa con- 
cosusle; dimostrandovi indu so- 
lo le. sussistenza. dell prete. 
N ma-eziandio il dirittalper cui 
suli &ssere graduato 
Vell'une o mellalteo classe) e 














274 LL Giuseppe Haimann, s Milano. 








tiò' tento sicuramente;; quanto 
che” in difetto , scorso il sbpraf. 
fissato ‘termine, nessono verrà 
più' ascoltato’ ed ? non însinusti 
Verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la ‘sostanza soggetta al 
Concorso bno:quanto la  medesi- 
ma fosse esaurita dagli insituati- 
si ‘èreditori, ‘è ciò qu nche 
ai non insinvatisi vo 
diritto ‘di proprietà o di pegno: 

Sî ‘eccitano ‘inoltre tutti i 
creditori chè’ nel ‘presccentato 
teràine si ‘saranno’ ‘insinuat “a 
comparire all’ udienza nel giorno 
5 dicembre successivo anno cor- 
fente, ulla ore 10 di 
her confermare I° ratore 
della massa interinelmente  no- 
minsto, oper eleggerne un al. 
tro; nonchè per nominare» la 
delegazione dei creditori , con 
avvertimento che i non compar- 
si si avranno per assenzienti 












@lla pluralità dei comparsi e che 
non comparendo sicuno l'ammi. 
Nistretore e la delegazione sa- 
fanno nominati da questa Pre- 
ture ‘a ‘rischio e pericolo dei 
creditori, 


{ gia, 
| Li 11 ottobre 1851. 
HI 





DallI. R. Pretura în Chiog- 





L'1: R. Consigliere Pretore 





+ al N. 16198-277046. 23 pubbl.* 
Avviso, 
| R. Tribu- 


j D' ordine dell 
| nole Civile di 1 Istanza in Ve- 
| hezia, si ‘rende noto, che nel 
giorno 19 novembre p. .v. alle 








infraseritti. stabili. che’ saranno 
' deliberati al maggior ofierente al 
| prezzo non ‘minore della stima 





10 oitobre 1850 degli 
Gio. Batt. Benvenuti e 
lecarne. 

Che ove in detto giorno non 
riuscisse la- vendita il di 3 di- 
cembre p. v. egualusente alle ore 
10 della mattine, nel suddetto 
luogo , e colla stessa limitazioni 
del prezzo non mi delle sti 
ma, avrà luogo il secundo in- 
canto, 

Che riuscendo iuutile anche 

il secondo esperimento nel gior- 
no 17 dicembre pi v. alle ore 10 

4 della mattina nel luogo suddetto 
È seguirà il terzo incanto; ed 











Questo a prezzo non mir 
14 stima suddetta. 





i detti tre 
la ven 
pron. 
temente pagato ail’atto, e sul 
luogo stesso della ‘delibera in 
ro contante, a valor di ta- 










rifla. 


Immobili da vendersi, 
Lotto |. 
Metà di casa ai civici num. 
4584, 4565, colla ci'ra comples- 
I 254:86, con altra ca- 
te la cifra di l. 33:75, 
& S. Zaccarla Ramo calle Padosn 
calle Albanesi nel ‘nuovo estimo 
casa al n. 1200 di mappa con 
superficie di c, 6 sei di pertica, 
rendita censuaria di |. 133: 38, 
per la meta speltante wi 
ori Cao, a. I. 3617 : 70. 
Lotto Il. 
Metà di-bottega in nreppe al 
1271 con luogo terreno per 














LA 
e; 03: di pertica, colla rendita di 





1,90: ecchio estimo sl 
ui. 4489, rendita di |, 54:72: 
stimata per la meta spettante 
si detti minori, a. | 1509f: 20. 
Condizioni dell asto, 








tifica 24 settembre 
1851, degli ingegneri Benvenuti 
e Malacarne. 

IL: Nel primo, secondo. e 
to non potranno venir 
a prezzo tnivore di 





stima. 

ILL. Ogni oblatore esborserà 
tecimo di stima in denero 
contente a tatilfa, esclusa le carta 
monetata, vd altro surrogato, 





ll rimanente verrà esboi 
in egual moneta. entro | gi 
30 dalle. delibera» facendoue il 
giudiziale deposito. 





sepperumev us asuw trema arurow 


All'udire .il' sig Girardîn, il Presidente! della Repob- 


1. e il'delibe. 
tàtario ell’esecuteote pri = 
procuratore ave. loro 
le spese del ‘pignorimento ‘&nn 
èlle vendita, e ciò pere enttò 30 
giorni dalla delibera stessa e die- 
tro tassazione giudizige. Staranno 
finalmente è suo carico fe Spese 
tulte di delibera, ed impoîto per 
il trasferimento , “è tutte 
Spese olire al prezzo! di’ delibere. 

V. Maneando il deliberatario 
alle predette condizioni avrà per- 
dito il decimo depelitato;'è ri 
sponder dovrà inoltre ‘di’ ogni 
danno da ciò derivabile 

Il presente Avviso serà pub. 
blicato, ed affisso in questa Città 
hei luoghi soliti. 

Il Cons. Au!. Presidente 

Fosramm. 
Molenza, Cons. 
Grubissich, Cons, 

Dall’ I.. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 

Li 6 ottobre 1851, 
Domeneghini. 


22 pubbl.* 





fl N. 28153. 
Eprrro. 
D'ordine dell’ R. Tribu- 
nale Civile di 1 Istanza in Ve- 
nezia, sopra istanza’ di Elena 
Rodeschini Tedeschi, e di Giu- 
seppe Lischiutta, si notifica col 
Presente Editto a chiunque aspi- 
rasse all'acquisto dei sottodese 
i stati oppignorsti a 


rico delli nob. Otteviano ed A- 
lessandio Valier del fu Girolamo, 
la loro vendita, che avrà loogo 
nella residenza del suddetto Tri- 
bunale nel giorno 26 novembie 





pitoli, che mo 
d'ora innanzi ostensibili presso 
V Uficio di Spedizione del Tri- 
bunale medesimo 
di stima, e ceri 






nuo ven- 
maggior 
‘ente anche a prezzo infe 
lima rispettiva, 

L'acquirente del primo 


un 
lotto sssumerà a suo carico, ed 
a lutto sno comodo ed incomo- 
do il livello marcato in’ censo, 
come dal certificato 







nio, ed altro verso Qui- 
tini nobile Cecilia mariteta Zen 
uon calcolati nelle stime, e che 
timaner devono sul detto st 
sussistenti. 

HI Ogni asp 
previamente depostt in seno 
della Commissione il decimo della 
stima del lut:o, che sarà gradua- 
temente stridato. 








essere depositato 
ale entro i suc- 
dieci giorui continui; 

V. Sia il deposito, che il 
resto prezzo dovranno essere ver= 
gati in effettivi spezzi da ki 20 
pezzati, ed esclusa carta 
ed obbligazioni pubbli- 
chè ogm surrogato al 
mante. 

VI. Gli esecutanti sono dis- 
perisati dalle condizioni 3,%. e 













4%; assumendosi il 8 per 0,0 
tesse sul prezzo o prezzi, 





VII: Per ogni più opportu 
one, essendo libero a- 
li l'ispezione degli atti, 
non intendono gli esecuta 








per la voltura ceusuarie, 
ndo gli stabili tuttora intesta- 
ti a ‘nobile Lucia Velier/q. Ot- 
tavisuo eredita giacente, e quanto 





al lotto | con ia mari 





dersi in Venezia a S. Silvestro 
sotto il' Portico al Ponte. 
Lotto L 
Meta di casa al n. 923,/col- 
estimo. di |. 202 : 242, confina 








corte del Presepio, 
inezzodi e ponenti RO Den 
Silvestro, a levante calle Galiz- 
ri, con magezzino al. civ. num. 
923; estimo |, 59; 483, contina 
e tramontena > Valiery mezzoda e 
ponente -Biro S. Silvestro, le- 
Valier; uvebti il-n, 4047, 
mappa ‘nel Coi le censuario 
S. Polo, stimato a. | 8284: 


moni 














20: 


| ponente Angelo Tessaro, nel Co- 
mune di ‘Dorsoduro, in mappa 
ul i. 1365, stimato Î. 284: 80, 
Lotto VI. 
S. Giacomo dall’ Orio 
in Gullion. 








|| S. Croce in mappa al n. 713, 
stimi 


| 5 e 12 novembre p. ». 
|| ranno il primo e secondo « 


|| trattenuto in conto’ del prezzo. 


| ratario depositere in questa Cas- 


| procederà al reincauto a tutte di 
il lui spese. 


|| mella 


| locazione 
indi visita 


Casa' in due pieni c. num. 
1817; coll’estimo di | 37. 
casé due; confina: @ tramonti 
strada pubblica, mezzodì calle || 
Ssnudo, levante Zen - Gotlotti, 
sotto il n. 1326; 2 di mappe, nel 
Comune! sudiletto, stimata’ |. 642: 


î0, 
Lotto HI. 
S. Bertabo Calle Bernardo 
Cise : al: civ. n.11762; cdl 
l'estimo di 1. 45, confida e 'tre- 
montana corte interna, mezzodì 
culle Bernardo , levante Pietro 
S-ecardi, ponente Giscomo Bon, 
in mappa di Dorsoduro sl num. 
726, strata | 1493 
Lotto IV. 
Ivi Corte e Culle delle Turchette. 
Cosa inv due ‘piani e. num. 
1629, senza specificato estimo, 
confina a tramontana e meszodì 
strada pubblica, : che mette al 
Bivo, levante Andreola, ponente 
nobile Pisani, nella mappa di 
Dorsoduro sotto il nua: ‘1504, 
stimata |. 409 : 40. 
Lotto V. 
S. Barnaba Corte del Zucchero. 
Casa terrena al c. i. 1614, 
coll’estimo di 1 28: 551, con- 
fina a levante e tramoritatia cor- 
le promiscua con 
rii, mezzodì Venuto 











D. 1433, 1434, coll'estimo di 
|. 114: 207, per case due, con- 
fina n tramontena! streda detta 
vlella Lista, mezzodì corte promi- 
scua , levante e ponente Lipo- 
Comune cerisuaria di 








. 1409 : 20, 
| presente Editto sarà pub- 
blicato ed sffisso nei modi, e 
luoghi soliti in questa R Città, 
nonchè inserito come di metodo 
nelia Gazzette Ufficiale di qui: 
#l Cons. Aul. Presidente 
Foscamm. 
Benatelli, Cons! 
i ; Cons 
B. Tribunale. di 1 
im Venezia, 
Li 6 ottobre 1881. 
Domeneghini, 


81 pabbl.® 



















N. 9312, 
Epitro. 
Si fa noto che: nei 








rimento d'asis dell'immobile sot. 
todescritto a prezio. eguale ‘0 
superiore all 
guenti cond 
I. Ogni 
positare il d-cimo del prezzo di 
stima a cauzione dell'offerta, chie 
gli verrà restituito, se. non: ti. 
merrà deliberaterio; altrimenti 











IL Entro otto giorni succes 
sivi ‘alla delibera dovrà il: delibe- 





sa forte il residuo importo del 





prezio 
408. Hi pagamesto verità fat- 
to in effettivi pezzi de 20 k 





IV. Mancando il deliberate» 
rio alle premesse ‘condizioni si 


V. L'immobile: sora venduto 
to e grado in cui s' et 
troy momento dell’ ysta, 
con tutte le servitu © pus 
sive inerenti 
Le spese tutte dell'asta, d' 
imposta, voltura ed sltro sterai- 
no a carico del deliberati 
Segue la descria 
dell mobile. 
Terreno torio 
vitato con mori'cov pic- 
cola porzione! «prato 
al lato Wi poneste; de- 
nominato: All’acque del- 
le Streghe, delineato in 
mappe di Cordenons i 
porzione del n. 41 sub 





















1 di censi pert. .... 2:28 
coll’estimo di). 25: il 
63; 0 del n. 41 sub: 2 
di cens. pert.. ...) 5157 
coll'estuno di 
Totale Pertiche N. 7:95 | 


Cui confina ‘a levente Pie- 
tro Piosli)  mezrodì. Elisabetta 




































hole, stimeto ‘6. 1.100 fe pertica, 
importa 1. 785.” 
Dall'1: R- Pretura ‘in Por- 








N. 8447. 3.5 pubbl.e 

Da: parte di questa Toip: 
Pretura sî rende noto 
locale di suà' residenza, 
za delli Don Lorenzo, Dir Pie- 
tro, Monsignor * Francesco, Giu- 
seppe el Antonia fratelli Pani 
la, contro Girolemo Perrari verrà 
tenuta Pasta tei ‘giorni 12 e 15 
‘ novembre delle ore 10 
alle 12' meridiane pei due primi 
esperimenti, ‘ed ‘il''di ‘22 detto, 
pure dalle ore 10 ‘alle 12'merid. 
pel terzo, di una ‘casa ‘con adia- 
cenze e cortile in Este, tontra! 
Duomo al cit. n''71, tra confini 
a levante Teresa Petrari, mezzo- 


n. 
tel 

















di la stessa e Comune ‘di “Este, sersi 
mediante mura, ponente ' Men- rore, 
|| gotto livellerio Fracatizani, tr avin- 
moptana strada ‘pubblica, censita ituto 
nel Comune censuario di Este, noe 


in ditta Giroleitio Ferrari di An- 7) 
tonio livellario'a'fratelli sacerdote 









































Lorenzo, Pietrò; sacerdote Pran- una 
|| cesco, Giuseppe, si ‘Antonio Pe- pae 
|| nella con porzione del’'n:'396 di supr 

mappa, con perti — ‘0/42, e (nie 

colla rendita di a. 1‘205/:30, dola» 
|l'dettazliatamente © viescritto nei berg 
|| protocollo di stima prodotto’ nel onte 
| 15 aprile 1851, sotto il'p:4070, nare 

è ciò alle segueiiti tea 

Condizi L 
È Nei primi dul'esperimetiti 4 
non potrà essere ‘deliberato lo 

stabile che ‘per lo prezzo slmeno tea- 

di stima di ‘a. 18096, ma ‘nel folla 

terzo potrà eiserlo aéhe % prétzo pla 

inferiore , ‘semprechè però basti pesti 

| questo prezzo a pagore li ‘eredi Hi 

tori sul medesimo prenotati, sd 

Il. Chionque ‘vorrà toncor- ee 

tere all'asta “tovrà’ (silva la ec- delle 

cezione di coi all'art. IX.) pre- prof 
mettere il deposito nelle 

del Commissario delegato a er 

ustriuche lire tile ‘1,000 A tu 

non ‘rimane: deliberatari ab: 

sarà il deposito’ ré.titàîto ‘pi sin 

| compiute l esperimento. . Im- 

III: Entro” gior He delle ce 

delibera $ dovrà ‘il’ deliberatario Dar 

pogare alle pirte istaite "n inavi log 

| del di esso procuratore’ le Spese ea: 
tolte della: procedura esetativà, 

dietro specifica che ‘gli’ sarà ‘esi: a 

bite auche' all'atto dell'isto, © ala 

queste oltre al'prezzo ‘offerto, i 

fitenute ‘pure 'è suo carico quelle Ml 
| del protocollo “di delibera,” relati. ner 

va imposta, e succe: Pra 

IV: Net fermina di ‘gioni id 
10° eguatavente dilia delibera’, aa 
dovrà “il deliberatarib'dépositare / 
| nella Cassa depositi di questa B. 

Pretura, Quelli somina di unita dra 

al deposito: pel conorsò all'astà, (an. 

costituirà il saldo dell'oflerto de 
prezzo. oria 
V. Col prezio che'sbtà'ti- fer 

| cavato all'asta sarantio pagati li 
creditori che ‘verranno utilmen Mg 
sril 
VI. In effetto” iell'’aéquisto sile 
no a carico del delibera. ì È 
| oltre’ li restauri,” tatte le tell 
|| imposte - pubblilie ‘gravitoiti fo egli 
stabile stesso. sie, 
VIL Dat di delli ‘aggiudica. do 
zione  cominciérà ‘egli 4 ge 
le imposte, come dal’ di'stesso pati 
decorreranio lat favore te sa 





rendite dello stabile. 

VITE Mancendo ‘il deliberà 
teriò all'osservanza degli arti "I11 
è IV sia in tutto, che in parie, 
serà proceduto al reincintò a 
tutte di lui spese, danni, ed ‘ii 
teressi, a' prezzo he minore 
a e della pitîma delibera 




















Bagogns, ponente Vincenzo Re 
60849, tramon'ano strade comu 


della pruma piesra en 


nazivnIE TUDO; 


al Monastero delle ‘Sdoré di Cari, all 





în un ‘solo esperimento, ed il Dio 
deposito fatto! pel concorso sl 

Vasta sarà eregato ‘in conto'della Len 
dovute indennizza 7 he. 
IX. Gli concorrendo br 
dispensati del di 
deposito delle a. L1,000/" ) > - 

Si avverte “che Va 'iquevta 2 
Gincelleria potra prendersi ipo. i 
sione della st ma assunta di detto LT 
stobile tia 
Dall’ B. Bretura fi' Risk, Fog 
Li 26 serlémbire 1861. hi 

I R° Cons Prete DI È, 

Pirtudi | e pri 
i EER CRA ‘ei 
N. 6041; 13.9 pubbl» ella 
Avviso, e ni 
L' Imp. Begià/ Pritute! in ig 
* Montagnane ‘reride nbto che nei tra 
ito 
* ro 
che 
te 
se 


| DOT REN TIBT TUONO VET 1038; 2000 gu rurer-rinne, esi 


| venivano trattati a guisa di paria ; oggi invece godono, 





°_° <€—c€c€<«———IIIGIGSGSESSIGSGNNNN,O 


golare 
sulla 
distribu 

zione 

|| ivo corsi 
pondesti 
sin 
del 
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PARTE -UFFIZIALE 




















. Pienna 25 ottobre. 


S. M., con Sovrano Diploma segnato di propria ma- 
w, si è graziosamente degnata d'innalzare l'Î. R. capi- 
piano del primo reggimento d'artiglieria di campagna, 
Antonio Oschtzadal, al grado di nobiltà dell’ Impero au- 
yriaco, con le parole d' onore Nobile de, e col predicato 
Niraberg. 
S. M. l'Imperatore, con Sovrana- Risoluzione 9 otto- 

si è degrata di concedere al teneute-maresciallo, 


di poter accettare e portare la grancroce dell'Ordine di 
Alberto, conferitagli da S. M. il Re di Sassonia. 


(ff concedere al colonnello del quartiermastro generale: di 
dalo maggiore, Autonio Bil:, e al maggiore Adolfo di 
Meogen del reggimento corazzieri Re di Sassonia N. 3, ri- 
RA quardo alle croci di commendatore di seconda classe dell’ 
SY] Ordine medesimo; e ai capitani di cavalleria : Odoardo 
Vegler, Alfredo Frischenschlager, Colomenno di Kadas, 
Xassimiliano Kluger di Teschenberg, Leopoldo Cerrinni 
di Monte Varchi, Maurizio Watzesch di Waldburg, Mi- 
{lele Pointner, non che al primo tenente Giovanni Stein- 
hnickner ,e inline al, capitano Francesco Hainowsky,: del 
medesimo reggimen'o, riguardo alla picco'a eroce del re- 
MY fio Ordine sassone. suddetto. 
h Inoltre, S. M. l'Imperatore sì è degnato d'appro- 
Mfj re la distribuzione, per mezzo del Comando di reggimen 
4, di dodici medaglie d'argeuto del Merito militare tra 
ni ' ufficiali e soldati del suddetto reggimento 
torazzieri Re di Sassonia. 
$.M, con Sovrana Risoluzione data da Cracovia 12 
Mobre a. c, si è graziosamente degnata di conferire, pres- 
4 il Capitolo metropolitano di Zara, la prepositura all’ar- 
(fi tiicono Mutteo Santich; l'arcidiaconato al decano di duo- 
8 Vincenzo Vitaich, il decanato di duomi 
siore dott. Matteo Scarich, e i due semplici canonicati va- 
gal, l'uno al canonico onorario è mansionario, Giovanni 
dich, e l'altro al professore di teologia pastorale nel 
inario centrale di Zara, Giuseppe Guglielmi. » 
Nello stesso tempo, S. M. si è graziosamente degna- 
l di nominare il profes di teologia morale, Pietro 
ìpas, il professore di studii biblici dell’ Antico Testamen- 
4 e rettore di Seminario, Nicolò! Volarich, il parroco de- 
tto di Pasman, Giorgio Bachinich, e il parroco di S. 
Steone in Zara, Carlo Federico Bianchi, a canonici o- 
Sorarii presso il menzionato Capitolo metropolitano. 
$.M., con Sovcana, Risoluzione 9 ottobre a. è., si è 
Vaziosamente degnata di concedere che .il presidente cir- 
Olare in Bohmisch-Leipa, Cristiano barone di Kotz, posa 
Kellre @ portare la croce di commendatore, di seconda 
ae del regio Ordine sassone di Alberto ; indi, che il ca- 
Miano distrettuale. di Teschen, Venceslao Martina, nonché il 
l'guziante di qui ‘e'regio console sassone, Cristiano nobile 
i Coi, Possano accettare’ e portare Ja croce di, cavaliere 
ine medesimo; e, finalmente, che il commissario pres:. 
"li polizia di Linz, Isidoro Proschko, possa accellare © 
Mriare la croce di cavaliere dell Ordine granducale assiano 
(Pippo il Mgnanino. 
,8.M, con Sovrana Risoluzione 9 ottobre 2..c, si è 
Piziosamente degnata di nominare il professore gtraordi= 
Reti filologia © letteratura classica presso Università 
Olmita, dott. Guglielmo Kergel, a professore ordinario 
Facoltà. medesinta presso I° Università di Leopoli. 


ul prI 1 posto di col 
| Ministero della giustizia ha co-ferito il posto di col- 
Hleratore g 
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pel testo ‘italiano, vacante presso |’ Ufiizio di 

del Bullettino delle leggi, col grado: e carat 
È R. concepista ministeriale effettivo, al dott. di 
hp, Giuseppe Haimano, a Milano. 








MERCORDÌ 29. OTTOBRE 
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hr 

i f fica, tenuta non ha guari 
acre Giurppe, Franessoa, Carla Labbowla» 1a) ionzg Solmecio a dare alla Toga una conformazione uni- 
forme, per ta quale soltanto può conseguirsi lo 
Un' eguale licenza l'altefata M. S. si è degnata di | SCOPO di un'estesa rete telegrafica 
i dispacci dovranno esse 
mento di telegrafo ad o, 
sarà d'interesse d'ogni particolare Governo di 
mantenere nel proprio territorio le vie della prin- 
cipal comunicazione e non lasciare che se ne atti- 
vino altre, non si potrà ottenere nè un pronto, nè 
an sicuro inoltro dei dispacci. Imperciocchè, la si- 
curezza della trasmissione di 
dalla condizione che vi sia più che una via, onde, 


venire @ del presente. 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


Venezia 28 ottobre. 
N. 2441. NOTIFICAZIONE 


Per prowedere alle frequenti ricerche, 
della specie di tabacco da fumo, 


mo aoche in queste Provincie in pacchetti di un'oncia e 
mezza, al prezzo di centesimi novanta otto (98) per pac- 


chetto all'ingrosso, e. di. centesimi scltantacinque (75) 
per oncia al minuto, sotto la denominazione di vero un- 


Gherese, 
Tanto si deduce a pubblica notizia per norma, av- 
vertendo che la vendita avrà principio col 4.° novembre 


pr 
Venezia 26 ottobre 1854. 
LI. R. Luogotenente Toccenzuno. 


Il giornalista sig. Alessandro De Marchi fu assog= 
gettato al Giud:zio militare, per un articolo sedizioso, ch'ei 
pubblicava nel foglio intitolato : 7! Brenta, del giorno 9 ago 
sto 1851; e sotto il di 20 ottobre 1851, oltre l'arresto d' 
inquisizioge avvenuto il 42. agosto a. c., fu condannato a 
tre mesi d'arresto in ferri. nel carcere militare, confer- 
matane la sentenza, pubblicatala e messa ad esecuzione. 

Milano 25 ottobre. 

Per un articolo ingiurioso all’ Autorità giudiziaria, 
inserito col titolo Le Leggi nel N. 43, 5 settembre 1854, 
del giornale 4! Tesoro, edito in Milano, ora sospeso, fu 
il suo editore responsabile, Giovanni Messaggi, condannato, 
in via disciplinare, a sette giorni di detenzione negli ar- 
resti civili. 

Milano, dall I. R. Comando militare della Lombardia, 
il 46 ottobre 1851. (6. Uf. di Mil.) 








PARTE NON UFFIZIALE 








Venezia 28 ottobre. 


Le proposte dell’ Austria alla Conferenza tele- 
Vienna, mirano spe- 





Fin tanto che 
oggetti ad un cambia- 
i confine; fin tanto che 











nde essenzialmente 


al caso che l’ una venisse interrotta, possa tosto 


un'altra supplire. Codesti graudi impedimenti al 
buon andamento della Lega potrebbero venir tolti, 
adottando un nuovo modo di divisione della quota 
derivante dalla corrispondenza internazionale , pel 
qual modo gl’ 
stre tra tutti 
proporzione della lungh 
che ciascun di essi ha in attività. 





troiti venissero ripartiti ‘ogni trime- 
Go partecipi della Lega 
delle linee telegrafiche, 








Allora, ogni Stato della Lega incasserebbe la 


quota a lui spettante d' ogni dispaccio , sia che 
abbia toccato 0 no il suo territorio, e sarebbe in- 
differente qual via abbia presa il disp: 
d'interesse d'ogni Governo soltanto ch’ esso venga 
inoltrato. 


io, essendo 





(Corr. austr. lit.) 


Togliamo da un foglio francese legittimista le 


seguenti considerazioni che dobbiamo ritenere come 
esagerate : 


La crisi aspettata pel 1852 si è manifestata prima 


del tempo. Luigi Napoleone, col suo improvviso cambiamen- 
to di politica, ha fatto sì, the più presto cominciassero le 
enormità. Ed infatti, elle si annunziano già degnamente con 


incendii da per tutto sul benedetto suolo di Francia, colle som- 


mosse organizzate per dar mano al saccheggio, alle stragi, 
alle devastazioni, quali sogliono esser prodotte dalle pissio- 
ni dell' invidia, dell’ odio, della cupidigia, mestruosi parti del- 


la rivoluzione. La voce di Mazzini, anch' essa, si fa di vuo- 


vo ndîre, come la voce di Satana nell'inferno, per invita» 
re îl partito del delitto alla congiura d' Europa, ed 
aninunziargli esser prossima l' ora della sollevazione. Il gior- 
nale Za Révolution empie cinque sue lunghe colonne col 
nuovo Manifesto, che, nel solito stile ampollosamente misti- 
co, chiama alle-armi. Il nome stesso di Dio è frarumisto 
‘a quelle bestemmie, per valersene alle più sfrenate provo- 
cazioni ; la rivolta v'è santificata coll Evangelio ; Ja guerra 
civile predicata 6 giorificata come guerra sacra; e il suo 


uccesso è annunziato essere il trionfo della demagogia. 


Non s'illuda, dunque, più la parte sana della popolazione, 
quella gran parte onorevole e proba, col vano sogno»di 
avere ancora due, Ire o quattro mesi di quiete. L'ora è 
sonata, il mostro è nato, ed'è già ansio di preda. Su, dun- 


ue, alla difesa del diritto, della fede, della società, dell'av- 
(Corr. aust. lit.) 





Sotto il titolo Candidatura del sig. Bonaparte, 


leggiamo nell' Eco della Borsa:- 


All'udire il’ sig: Girardio, î Presidente’ della Repab- 





state prodotte, 
che si trova in vendita 
nelle Provincie tedesche sotto la denominazione di echter 
Ungar (vero. ungherese ), l'eccelso I. R. Ministero delle 
finanze con li dispacci 23 settembre scorso N. 34507- 
41874 ed 41 corrente N. 32878-1971, ha determinato 
che sia posta in vendita questa specie di tabacco da fw 


ANNO 


Le linee si contano per 


1851.-N. 248. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla lineà. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


Blica non debbe prendersi alcun pensiero della maggioranza 
nell’ Assemblea. Basta che, all’ annuo suo Messaggio, il Pre- 
sidente unisca un progetto di legge, con cui sia proposta 
l'abrogazione della legge del 34 maggio; e certamente non 
mancheranno i motivi al rapporto, né i difensori alla di- 
scussione. 

Non saranno forse al loro posto gli oratori dell'op 
posizione per appoggiare il ripristino del voto universale, 
se mai, il che non par vero oratori della maggio- 
ranza venissero ad attaccarlo ? 

Ma la revisione della Costituzione? 

La Presse vuole credere che la proposta ne parti 
rà dalla stessa Assemblea. 

I repubblicani la voteranno, onde rendere, mercà la 
rieleggibilità, meno incerta la rielezione. 

Totti gli altri: legittimisti, orleanisti, fusionisti, la vo- 
teranno per rendere meno pericolosa la rielezione, che è 
possibile, malgrado i termi i formali dell’ articolo 45 della 
Costiuizione, di quell’ articolo, che per quattro anni vieta 
all'attuale Presidente di presentarsi come eleggibile. 

Queste parole della Presse, come ognun vede, sono 
gravide di sensi ascosi. Vi trapela solo chiaramente sic» 
come scopo, la candidatura di Luigi Napoleone Bonaparte, 
da lei ora sostenuta col massimo calore; e, quale mezzo, 
Ja revisione della costituzione. 

E quelia Presse medesima, che. un mese fasi trin- 
cerava nella legalità della Costituzione, quasi fortezza in- 
espugnabile, onde farne scudo alla debolezza numerica della 
tpinorità, travedendo che, appoggiata alla legalità, la: maga 
gioranza potrebbe ora negare il voto alla revisione, che 
debbe spianare i gradini della Presidenza al suo protetto, 
la Presse adesso incomincia a minacciare e insinua che la 
di lui elezione sarebbe possibi'e anche in onta all'art. 45 
della Costituzione! 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 














Leopoli 49 ottobre. 

Relativamente al gran diro imperiale, ch'ebbe luo- 
60 il giorno 47 al Bersaglio della Società dei bersaglieri, 
narra la Gazzetta di Leopoli i seguenti particolari: 

«La sera del 47 era destinata una visita dell'Imperatore 
al Bersaglio di questa Società di bersaglieri. L'ingresso e il 
parco erano magnificamente illuminati ; migliaia di lamps- 
de, trasparenti e archi trionfali, splendevano per mezzo agli 
alberi, e preseritavano l'aspetto d'un Inogo incantato. | 
membri della Società , distinti pei fiocchi di vario colore 
sul vestito nero, facevano spalliera, quando S. M. giunse, 
accompagnata da S. E. il sig. Gvernatore, fra le grida e- 
sultanti della meltitudine. Il cipitano dei bersaglieri, sig. 
Vincenzo Rirsehner, ebbe l'onore d'introdurre S. M. nei 
locali ornati di tappeti e fiori, e presentargli i bersagli ‘e 
gli schioppetti, di cui. si erano serviti il defunto Imperatore 
Francesco I e l'eccelso padre dell' Imperatore attuale, S. 
A. I. l'Arciduea Frangesco Carlo, nella loro visita. S. M. 
fermò con visibile commozione il suo sguardo su. quelle 
care memorie, che la Società si è imposta di conservare 
coo tutta diligenza per sempre. L'Imperatore diè quindi 
principio ai tiri, destinati , per degnamente festeggiare il 
giorno, a profitto del Fondo degl' invalidi, ed ebbe la de- 
gnazione d'iscriversi di proprio pugno nel libro. 

*Con mano sicura, tirò l' Imperatore , alla presenza 
degli astanti, che presero parte al divertiment» , precisa- 
mente al punto nero del disco, splendidamente illuminato, è 
il tuono del mortaretto, che allora si. scaricò, diede il: se- 
guale alle più clamorose grida d'entusiasmo, che annun- 
ziavano l'Imperatore come il miglior bersagliere. Dopo 
essersi colà trattenuto quasi ud’ ora, S. M. si partì con 
dimostrazioni di alta sodisfazione, accompagnato dai conti- 
nui viva della moltitudine, per recarsi al teatro, illuminato 
còn grande magoificeoza, e pieno di spettatori e di dame 
nella più elegante toeletta. Al suo apparire, accompagnato 
dal serenissino sig. comandante dell’ esercito, e da S. E. 
il sig. Luogotenente, nel palchetto di Corte, tutto il pub 
blico sì alzò rispettoso per salutare S. M. Finita la rap 
presentazione, che fu di due atti delle opere Capuleti e 
Montecchi e Roberto il Diavolo, coll'intermezzo d'un 
balletto, il teatro, al levarsi di S. M., rimbombò di frago 
rosi applausi degli spettatori, fino- allora” per rispetto te- 
utisi silenziosi, e senza dare alcun segno d' approvazione 
| agli artisti.» 

Circa poi alla presentazione degli Stati provinciali , 
la stessa Gazzetta di Leopoli narra in altro articolo: 

« Nel pieoo sentimento del loro dovere come cittadini e 
sudditi, essi accorsero da vicino e da lontano, e parecchi per- 
fino dai paesi stranieri,-ove si trovavano, onde manifestare 
2.8. M. i loro devotissimi sentimenti di gratitudine per 
l'augusta visita..Si contavano fino a 250 individui della 
nobilà, trasferitisi a Leopoli, fra'quali quasi -la' met 
‘ippartengono propriamente agli Stati provinciali, ed ebbero 
la sorte di poter preseotare a S. M. il loro omaggio ve 
siti dell' assisa degli Stati, Il Monarca si degnò accogliere 
colla solita sua clemenza le loro espressioni, cui rispose 
| colle seguenti parole, pronunziate ad alta voce, innanzi a 
| tutti gli astanti: 

« « Godo di veder adunati sì numerosi gli Stati 
| provinciali, e vi scorgo con piacere la loro buona disposizio- 
| ne a sestenermi nelle intenzioni, ch'io ho rispetto a que 
| sto paese che mi è tanto caro.» » . 
Le disposizioni pel giorno 18 erano le seguenti : Alle 
| 1 ant, manovra di rassegna, pe ergal poi la col- 
| locazione della prima pietra dell'Istituto nazionale ruteno; 

indî visita al 








ro delle Sdoré di Cari, all'Ospe- | 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





dale, all'Istituto dei ciechi, alla Municipalità, all’ Univerai- 
tà, all'Istituto d'educazione delle dame del Sacro Cuore, 
alla cattedrale cattolica, alla Casa di correzione provin- 
ciale. Oltre a questi luoghi, S, M. visitò anche l' Istituto 
dei poveri. Alle 5 pom, fu pranzo. Alle 7 e 4/g ballo ;no- 
bile, e giro per la città illuminata. (.G.di V,) 


—— 
Il 49 corr., alle 8 antim., S. M. assistette ad una 
Me:sa di parata militare in Leopoli, e poi, tornato al pa- 
lazzo, si degeò alle'9 di dare udienza ai numerosi sup- 
plicanti, che si presentarono, di tutti i ceti. Alle 2 pom, 
si recò al Sandberg ove era preparata una festa popola» 
re. S. M. si compiacque di permettere che il Sandberg 
(Monte di sabbia) portasse quind' innanzi il nome di Monte 
Francesco Giuseppe. Alle 5, pranzo; dopo le 8, il Manar- 
ca visitò, accompagnato da S. E. il sig. Governatore, il tea- 

tro, ove davasi una rappresentazione in lingua polacca. 

(Cor. aust. list.) 

< Altra del 20, 

La giornata d'ieri finì con una rappresentazione tea- 
trale in lingod polacca. Al comparire di S. M., la folla 
irruppe nei soliti applausi d'entusiasmo. Vi assicuro che la 
nostra città non fu mai si animata e briosa, come in questi 
quattro giorni. Generale era la gioia in tutte le caste, dal 
più ricco al più povero. Il giovine Monarca ne fu visibil- 
mente commossa, e ringraziò reiteratamente sì gli abitanti 
che le Autorità. L'illuminazione d' ieri fu più brillante delle 
precedenti, favorita da un tempo magnifico. Le vie erano 
gremite di popolo sino alla mezzanotte, 

Teri mattina, 19, S. M. assistà alla messa ‘nella cat- 
tedrale, quindi passò ‘n rivista le truppe, alle quali espresse 
la sua alta sodisfazione. Più tardi, ricevette le deputazioni 
e diede molte udienze. Più di 2000 sappliche furono 
messe a S. M. durante il suo soggiorno fra noi. L'Im- 


È 

















lo credo che il soggiorno di S. M. a Leopoli, e in 
generale il suo viaggio attraverso la Galizia, non reste- 
ranno senza buoni risultati per la Provincia. Nvi speriamo 
sopra tutto che quanto prima sarà definita la questione 
d' indennizzo ignori, e si affretterà |’ organizzazione 
politica e giudiziaria. (Cart. del Corr. Ital. ) 

Altra del dA. 

La nostra popolazione si separò assai a malincuore 
dal suo Sovrano, che si era cattivata la generale simpa= 
tia. Outimo fu l'effetto, prodotto su noi dalla M. S. e re- 
sterà incancellabile negli abitanti di Leopoli la memoria 
dei bei giorni in cui ebbero il contento di avere in mez- 
zo a loro il magnanimo Francesco Giuseppe. 

Come già vi dissi nelle mie precedenti, | accoglienza, 
fatta all’ Imperatore da questa popolazione, fu, non solo bril- 
lante, ma leale e sincera. Tutte le classi vi concorsero collo 
stesso piacere, collo stesso fervore. La nostra nobiltà si 
mostrò anche in quest’ occasione, e forse ancor più dell’ 
usato, gentile, cavalleresca , affezionata alla dinastia degli 
Absburgo ed ospitaliera. E pure, a parlare schiettamente, 
essa non ha ricevuto da S. M. maggiori fuvori della no= 
bili delle altre Provineie; anzi, coll'abolizione del serfag- 
gio, ell'ha perduto più delle altre. Ma il Potàcco non 
ascolta esclusivamente la voce dell'interesse: La Nostra 
nobiltà, rovinata in gran parte da'le attuali riforme, é troppo 
intelligente per non comprendere che le medesime ‘sono 
indispensabili, e che, col tempo, diverranno salutari per tutte 
le classi, non eccettuata la nobiltà. Perciò, nella petizione, 
che la nobiltà galliziana depose ai piedi di $, M., non fu 
fatta parola. sull'argomento del servaggin. Ella non do- 
manda se non la sollecita organizzazione dei nuovi rapporti 
fra' villici ed i possidenti, e supplica l' Imperatore di or- 
dinare che sia affrettata. l' esecuzione della strada di ferro, 
che dee attraversare tutta la Provinci a Brody. 

Otre di ciò, invoca dalla M. S. il favore che sieno 
allivate misure idonee a facilitare il commercio, colla Rus- 
sia, soprattutto. Ed infatti, l' avvenire. della Gallizia riposa 
interamente nel commercio ; e la nobiltà diede prova di 


grande attaccamento al proprio paese, insistendo su questo 
punto. 
























sua petizione col rio- 
di cui fu prodiga alla na- 
la lingua e la religione, 
impieghi, non solamente 
sono ‘in più intimo rap- 





p Tmporatara anna ve ho 
nefattore, è com. ragione. Grazie alle sue paterne cure, essì, 
non solo salirono al grado di possidenti, ma possono altresi 
chiaonarsi momini e cittadini. AI di d'oggi, i villici della 
Galizia sono soggetti: alle stesse leggi, alla stessa ammi- 
nistrazione, agli stessi tribunali, insomma agli stessi ag- 
gravii e beneficii, come tutte le altre classi della nostra 
| popolazione. Tanti favori, accordati ad una massa non molto 
intelligente, ma però ‘d'oltimo cuore e riconoscente, pro- 
dussero. di tratto in tratto, e produrranno ancora, qualche 
piccola agitazione; ma siamo convinti che quanto prima ve- 
dremo! cessato del tutto anche questo inconveniente. 

Dopo i villici, i primi, che ottennero maggiori bene- 
ii perle: riforme del 1848, sono gli Ebrei. Prima, essi 
| venivano trattati a guisa di parda ; oggi invece godono, 
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3 PS asi e 
e giustamente, gli stessi diritti degli altri abitanti. 

Tui è rispettato, i loro figli frequentano le stesse scuole 
dei nostri, sono ammessi agl'impieghi, e possono concor 
rere a tuti gradi nell'armata. pre Coltssoa piper 
scenti alla generosità del Monarca, lo accolsero si 
fire egl (Corr. del Corr Ital.) 


Il 19 ottobre, una Società di filantropi presentò în 
Leopoli a S. M. il progetto dell'istituzione d'una Com- 
gragnia di soccorso e di antecipazioni in favore di professio- 
Fi cadul in basso secza loro colpa, e ai quali. essa pdr- 

rebbe assistenza senza riguardo a diversità di religione. 
La Sccietà prenderebbe il sie, 
Giuseppe di ant zione nti. 
iuseppe lecipa: F ) 
Vierza 23 ottobre. 

S. M. l'imperatrice madre arriverà a Vienna ai 
giorni del futuro mese di novembre. Per lo stesso 
si ottende il ritorno di $. A. I | Arciduca Lodo- 
ha intrapreso un viaggio di piacere pel Tirolo 


primi 
tempo, 
vico, che 
italiano. ù 

Lettere mercantili da Costantinopoli recano essersi 
colà costituita una Sccietà di navigazione sul Danubio, la 
quale incomincierà quanto prima la sua attività, per ades- 
so soltanto preparatoria, ma con grande estensione nella 
prossima primavera. L' I. R. Società di navigazione a va- 
pore sul Danubio avrebbe, perciò, a lottare con un nuovo 
concorrente, 

Corre voce che, per parte delle Luogotenenze dei varii 
Stati della Corona, verranno prese contemporaneamente 
misure a fine d' impedi commercio di usura con ce- 
reali. Motivo di questa disposizione è la circostanza. del 
l'acquisto sì straordinario di grano, che gli latori 
vanno facendo dai contadini, coll’ intento probabilmente di 
rendersi padroni dei prezzi, e far credere che il raccolto 
è riuscito malamente. Una prova a conferma di questa 
supposizione si è che, non avendo luogo sufficiente nei pro- 
prii magazzini per raccogliere queste straordinarie prov- 
vigioni, che vanno facendo, ne lasciano una parte in custo- 
dia dei producenti stessi. E perciò appunto a sè rivolsero 
l'attenzione del Governo , il quale è fermamente deciso 
ad oppersi con ogni suo potere a queste mene egoistiche, 
che ridondano a pregiudizio di tutta quanta la popolazio- 
ne, e specialmente della classe povera. È 

Il direttore di teatro, sig. Carl, ha trasmesso al Co- 
mitato per la costruzione della fregata il Radetzky la 
somma di fior. 177: 50, come risultato della metà del- 
l'introito di una rappresent:zione, data nel teatro Carl nella 
sera del 5 ottobre. 

A Praga venne commesso nella notte del 16 cor- 
rente, un furto nella Cassa dell’ Ospitale della guarnigio- 
ne, per la somma di fior. 20,000, oltre a molte carte di 
valore. Il sospetto cade sepra un soldato dell’ ottavo bat- 
taglione cacciatori di campagna, scomparso da quell’ epoca 
in poi. 

In Buda vennoro scoperti ed arrestati due falsator! 
di denaro, unitamente ai loro apparati. (Corr. Ital.) 

Altra del 24. 

Il Ministero del commercio ha determinato di unire col 
4.2 di novembre la Direzione della parte amministrativa dei 
telegrafi ‘con quella delle poste. 








Per parte delle Il. RR. Direzioni provinciali di fi- 
nanza è stato, in tutti i Dominii della Corona, rinnovato il 
divieto dello sminu:zamento in parti dei Viglietti monetati, 
coll' osservazione che, colla fine di quest' anno, tali spez- 
zati Viglietti monetati non verranno più accettati presso 
nessuna pubblica Cassa, 

Dall Ungheria si serive che la piantagione del ta- 
bacco non venne mai esercitata in maggore estensione. 
Totti i piantatori, i quali s' erano ostinati di non voler più 
dedìcarsi a questo genere di coltivazione, hanno aperto di 
nuovo i loro campi alla medesima, e si ripromettono dal 
prodotto tin guadagno maggiore che non rendette loro fino 
al presente. 

Si scrive da Praga alla Pr. Nov. « In questi giorni 
furono innolirati colla strada ferrata dall' Ungheria a Praga 
molte migliaia di sacchi di granaglie di diverse qualità. 
Questo fuito è tanto più sodisfacente, in quanto che si spera 
che così i speculatori non potranno più oltre sostenere i 
prezzi esagerati, da loro pretesi. Adesso che si è prin» 
cipiato a' trasportare granaglie dall’ Ungheria nelle Pro- 
vineie settentrionali dell'Impero, non havvi più motivo a 
temere d'una sensibile carestia. 

Si assicura che la defunta Duchessa d' Angouléme 
prese in ogni tempo il pù vivo interesse alla sorte di 
Francia. Le ultime notizie da colà avrebbero fatto un colpo 
molto sensibile sul suo animo. Il suo testamento, rogato 
di sua propria mano, instituisce erede universale il suo 
nipote, il Duca di Bordeaux. Il resto di questo testamento 
è uno io.fadele: della sua anima. Esso contiene ric- 
chi legativsn: favore dei poveri di Francia, come pure a 
favore dell’ intera sua servitù. 

Il nuovo Regolamento sulla servitù si trova già sul 
punto d'essere pubblicato. Com' è noto, come di base nella 
redazione delle relative determinazioni, servono due scritti 
sopra questo soggetto, che ottennero il premio fissato a 
tal uopo da S. A. IL l' Arciduca Giovanni. 

L'I. R. Zecca e tutte le macchine sono presente- 
mente in lavoro colla coniazione della nuova moneta spic- 
ciola in rame, per cui è probabile che le vecchie qualità 
di moneta erosa in corso verranno ritratte di circolazione 
quanto prima. 

La fregata la Novara, al cui bordo si trova S.A. 
I. l'Arciduca Massimiliano, è stata già veduta ed abbor- 
data nelle acque dell’ Adriatico. 

S. A. I. l''Arciduca Francesco Carlo ha fatto tras- 
niettere al Comitato per l' erezione del monumento Kopal 
la somma di fior. 100. ( Corr. Ital. ) 

leri (23) dopo, pranzo. avvenne ini 
Nerd allo scambiani d'un pen ra 
alla stazione Hoheoau, sulla linea di guardia N. 44. Per 
effetto della rottura d'un asse, due vaggoni furono man- 
dali affatto in pezzi, e due altri spinti fuor della rotaia. 
Il soprintendente al bagaglio, che voleva saltar giù, fu 
gravemente ferito; del resto, per quanto finora ci è noto, 
nessun alro ebbe a soffrire. ( Corr. aust, lit.) 

Alira del 25 ottobre. 

Uta deputazione del Consiglio comunale viennese ha 
presentato a S..A. il sig. principe di Schwarzenberg un 
magnifico diploma di cittadino d’ onore di Vienna, che il 
sig. ministro accettò colle più vive espressioni di grati 
dine e benevolenza.‘ a (ur) 
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Gli oggetti, mandati dall'IL R. Stamperia di Stato 
alla‘ grande Esposizione di Londra, furono, come leggiamo 
nei fogli inglesi, degnemente apprezzati. Senza entrare nei 
partieoleri, osserveremo soltanto che fra essi si trova una i 
collezione di conii d° acciaio di lettere ed alfabeti , ‘cono 
sciuti per la maggior parte forse appena di nome. Così 
pure, una collezione di matrici di gutta-perca e di rame 
galvanoplastiche, incisioni in legno, facsimili, rilievi antichi ; 
e come saggio della valentia tipografica dell I R. Sum 
peria di Stato, la copia d'un' opera intitolata Sala delle 
liugue, e contenente il Pater.oster in 608 lingue, stam- 
pate in lettere latine, opera di eminente lavoro. Vi è inol- 
tre una novella giapponese, la prima che fosse stampata 
con lettere mobili, e meritano pur attenzione gli oggetti 
di cromolitografia, di fotografia sulla carta, applicata agli 
oggetti della natura e dell'arte, ecc. Laonde, a ragione 
notò John Bull che il guanto di disfida, gettato dall Au 
stria con quella collezione a tutte le stamperie del mondo, 
potrebbe venir raccolto appena da alcune delle Associazio- 
ni 0 degli Stabilimenti finora conosciuti. 3 
( Corr. austr. lit.) 


Il Ministero del commercio, ha dicesi, approvato la 
supplica di parecchi industriali di Vienna, colla quile si. 
prega perché sia conceduta l'importazione franca di dazio 
degli oggelii, acquistati presso l' Esposizione mondiale di 
Londra. 


Tutte le Autorità, che condussero fin ora affari d'uf- 
ficio risguardanti interessi commerciali o industriali, ricevet- 
tero l' ordine, procedente dall'alto, di trasmettere coo solle- 
citudine tutti gli atti non evasi, che si riferiscono alle catego- 
rie suddette, alle relative Camere di commercio. 

Un meccanico di qui ha fatto l'invenzione di un ap- 
parato, mercè il quale può essere applicata l'elettricità per 
far sonare le campane. Quest" invenzione dimosti erebbe 
specialmente idonea pei campanelli di casa. L''inventore si 
è rivolto al Governo perché gli sia accordato un privilegio. 

La Società forestale ungherese, nella sua seconda tor- 
nata, ha, tra le altre cose, deciso d' incamminare i passi ne- 
cessarii per la fondazione di una Società centrale per tulta 
la Monarchia. ( Corr. Ital.) 


Leggiamo nel Zloyd da un carteggio dell’ Annover: 
« L'articolo ufficioso della Corrispondenza austriaca li- 
tografata, che si riferisce alle vertenze danesì, e si espri- 
me con franchezza intorno alle recenti pratiche del Go- 
verno austriaco col Gabinetto di Copenaghen, non lascia 





ta, e delle proprie costituzioni, senza la quale nea, nova. feri si diede una manovra in Campo di Marte aloro 
può nè scquistare, nè conservare il vero spirito, dacui onore. Wi Re e la Regina sono:sempre al Castello di Mon 
essere informati i religiosi. calieri, ove spesso si radunano i ministri, ‘specialmente in 
« Ella, pertanto, farà eseguire nel suo Ordine queste questi ultimi giorni. na <a 
pontificie disposzioni, e Dio la guardi. jon Wl sig. Nuste, professore di diritto canonico, i cui trat- 
« Roma, 412 aprile 1851. tati furono condannati, come sapete, dalla S. Sede, stamja 
« Fà. A. F. Carp. Onio1, PaeFETTO. ora un opuscolo în confutazione del Breve papale. Intan:o 
di Costantinopoli, segretario. » il Consiglio superiore di pubblica istruzione, composto 
del cav. Provana, del cav. De Ferrari, del cav. Baruch 
| del cav. Vacchino, del cav. Menzbrea e del teologo Ghirin. 
ghello, ha deciso di ritirare dall'insegnamento i trattati 
! del prof. Nuytz, dopo la proibizicne fattane da Pio IX. Gi; 
| altri. membri del Consiglio si sono assetati, per malattia od 
altri motivi. Votarono poi in farore del Nuytz il cav. Plana 
ed i signori Bertini e Re. 
Oggi la Gassetta del Popolo esce con un violento 
articolo a proposito di questa deliberazione, intitolato : Pie. 
montesi! Re! e Nazione! si prepara contro voi un 
infamia ; e domanda la stampa dei processi verbali dele 
varie sedute del Consiglio. 
Nel furore di questa tempesta, che cosa farà il nuo- 
vo ministro dell'istruzione? Egli dovrà dichiararsi; — 
non è il caso di barcamenare:—0 siamo Cattolici 0 non 
lo siamo. Una delle due. Il sig. Farini verrà a toglierei 
da quest’ ansietà. 
Ho veduto che avete riprodotto nelle vostre Appen 
dici gli esperimenti di madamigella Irma a Toriro. La fan- 
ciulla di dieci anni, l'amabile frequentatrice dei Caffè torinesi, 
che indovina tutti gli oggetti toccati dal padre, non è altro che 
un’abile giocoliera, che dalle interrogazioni del padre sa indo» 
vinare l'oggetto, che viene presentato al genitore. Il quale,con 
un apposito dizionario d'interrogazioni, svela alla csperta 
figliuola il nome dell oggetto da indovinare. Nulla, dunque, 
di maraviglioso nè in questo, nè in altri consimili esperi- 
menti, così detti magnetici, ridotti alle proporzioni ed alle 
esigenze dello spettacolo pubblico. Se madamigella Irma 
verrà al Caffè Florian o Suttil, ricordatevi le mie parole, 
State attento alle domande del padre; o fate che il pa- 
dre sostituisca alla domanda, che vorrebbe fare, una vostra 
domanda. Ecco il segreto svelato. 
Abbiamo a lamentare anche noi infiniti disastri pre. 
dotti dalle inondazioni. Le acque del Gesso e della Stura 
s'rariparono, recando danni infiniti. 





(Nostro carteggio privato.) 
Roma 23 ottobre. 

Sembra che nei Consigli governativi siasi fermata la 
massima di portare alcune notevoli modificazioni in quello 
che risguarda la milizia @ il Dipartimento politico ; sem- 
bra, a parlare con più lucidezza e verità, che vogliansi 
ripristinare, in ordine alle origini e al movimento dell'a- 
zione politica, le primitive norme e discipline, riconosciute, | 
con diuturna ed uniforme esperienza, proficue alla conser- | 
vazione della pubblica incolumità. 

Questa almeno è la voce, che circola ora per le 
bocche degli uomini, ai quali non può, in genere, dinegarsi 
una sufficiente contezza delle pratiche governative. Si tratta 
di concentrare e unificare possibilmente l' azione poiilica: 
egregio provvedmento, come vedete; conciossiachè. la scis- 
sione dell’ Autorità e la multiplicazione degli agenti e mo- 
venti intermedi pregiudicano in sommo grado alla spedi- 
terza del'a operazione, e fan perdere in preliminari , in 
accordi, in andirivieni, in carteggi, un tempo prezioso, che 
dovrebbe impiegarsi nel proteggere e vendicare la pubblica 
quiete e sicurezza ; e sovente accade che, mentre i pa- 
reri si collidono, mentre pende la risoluzione, i nemici di 
Dio e degli uomini vibrano i loro colpi, e scompigliano l' 
ordine pubblico. Si dice, adunque, che l'alta direzione del 
Dipartimento politico sarà rimossa dal Mivistero dell'in- 
terno, e attribuita, com’ era in antico, alla suprema Segre- 
teria di Stato, la quale non era semplicemente il Mni- 
stero digli affari esterni, ma bensì riassumeva ed eser- 
ciluva più alire nobilissime giurisdizioni , relative al- 
l'interior movimento della cosa pubblica. Si dice smilmente 
che il corpo della gendarmeria, il quile oggi, nel rispetto 
amministrativo, dipende dal Ministero delle armi, e, nel ri- 
spetto giurisdizionale, dal Ministero dell'interno e polizia, 
sarà sottoposto, per l'uno e per l' altro capo, alla suprema 
autorità della Segreteria di Stato : il colonnello Nardoni 
sarebbe segretario della nuova Amministrazione e del Co- 
mando generale della milizia anzidetta. Per uliimo, il di- 
rettore generale di polizia riassumerebbe la qualifica di 














heggesi nella Croce di Savoia come madanigela 
Rachel abbia dato undici rappresentazioni, dieci delle qual 
a suo beneficio, avendo incassato ben 30,000 franchi, per 
cui il suddetto giornale, scherzando, aggiunge che la Ra- 





di fare da per tutto un'impressione favorevole. » 
Serivono da Raeszow essersi scavato a Bzianka, ad 
un miglio da quella città, la testa d'un animale antidilu- 
viano, chiamato Mammut (Mastedonte). I suoi denti ma- 
scellari sono lunghi sette piedi; lo scheletro si trova espo- 
sto attualmente in casa del sig. M. Lozinski, in Rzeszow. 
© ( Corr. austr. lit.) 
DALMAZIA 
Stagno piccolo 414 ottobre. 

Nel di 8 corr. alle ore 9 pom., s' intese una sc-ssa 
di tremuoto, con detonazione prolungata; ed alle ore 44 
pom. del di s'esso un'altra scossa, con muggito. 

Nel di 9 alle, ore 6 antim., s' intese una detonazione; 
ed alle ore 5 minuti 15, ed ore 9 minuti 15 pom, si 
ebbero due fortissime detonazioni, con sensibile tremito. 

Nel di 44,alle ore 11 pom, una forte scossa, ecn 
mouggito; e nel giorno 42, alle 6 ant., una prolungata scos- 
sa ondulatoria, della durata di 5 minuti secondi all' incirca. 

Verona disgrazia si ha a deplorare. ( Oss, Dalm) 

BOEMIA 
Praga 49 ottobre. 

L'I. R. Comando militare della Boemia pubblica 
oggi, nella Gazzetta di Praga, un ringraziamento al 
corpo cittadino dei bersaglieri della ciità di Elbogen, i quali 
diedero una festa di bersaglio a favore del fondo per gl' 
invalidi della Boemia, in occasione che S. M. l' Imperatore, 
con Sovrano Rescritto di Gabinette, concesse la continua- 
zione dei corpi civici di bersaglieri. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 22 ottobre. 

Venerdì, 47 ottobre, ebbe luogo, nel Teatro anatomi- 
co del ven. Arcispedale di S. Spirito in Saxia la solenne 
distribuzione de' premii delle medaglie d'oro e di argento, a 
que’ giovani, che sonosi d'stinti nel concorso medico di pre- 


Giacomo in Augusta. (G. di R.) 


concepita così : 
« -Reverendissimo Padre. 


viva sua yoce, 





desimi le seguenti disposizioni 


che ne debbono formare la famiglia. 
educazione e di studio la 


colle consuete cautele, in cui tutti i religiosi, non ostante 


che somma, dovranno, non ostante qualunque privilegio, de- 
positarla presso il sindaco procreare radere 
da scegliersi coll'intelligenza del superiore generale, o 
del provacele E Sua Santità si riserva in seguito di da- 
re ulteriori disposizioni circa gl’ indulti ai - religiosi 

l'uso del danaro. Li pesa 
el Santo Padre, nel commettere la esecuzione di tali 
disposizioni ai superiori generali, ne dà loro tutta la ri- 
sponsabilità, ed aggiunge ercitamento al loro zelo, affinchè 
usino ogoi eura per ristabilire ancora in tutte Je Case, 
ove si fosse infievolita, la piena osservanza della regola 


miazione, tenuto in quest’ anno nell’ Arcispedale suddetto, 
e nel concorso chirurgico , tenuto nell' Arcispedale di S° 


Abbiam sott'occhio una lettera dell’ Eminentissimo 
Cardinale Orioli, prefetto della sacra Congregazione dei 
Vescovi e regolari, la quale ha rigua:do alla vita comu- 
ne, che si desidera ristorata negli Ordini religiosi. Essa è 


« Il desiderio della Santità di Nostro Signore di ve- 
dere rifiorire gli Ordini religiosi, tanto utili alla Chiesa 
ed alla società, l'ha mossa ad eccitare, coll’ oracolo della 
superiori generali ad adoperarsi efficace- 
mente a raggiungere tale scopo, che tende unicamente al 
bene degli Ordini stessi. Ed avendo, con somma sodisfa- 
zione dell'animo suo, conosciuta nei superiori medesimi 
tutta la propensione e la premura di secondare i suoi voti, 
mi ha imposto, nella mia qualifica di prefetto della sacra 
Congregazione de’ Vescovi e regolari, di comunicare ai me- 


« 1.° In tutte le case di noviziato sarà introdotta la 
perfetta vita comune, derogandosi a qualunque indulto, pri- 
vilegio ed esenzione, che avessero ottenuto gl’ individui, 


« 2.° Si dovrà richiamare nelle Case di professorio, di 
osservanza delle Costi- 
tuzioni del rispettivo Istituto, specialmente sulla povertà. 

«3.° In qualunque Casa si stabilirà la cassa comune 


qualunque privilegio, dovranno fare il deposito dei denari, 
nen potendo ritenere presso di loro più di quello, che per-' 
mettono le respettive Costituzioni. I re'igiosi mendicanti 
poi, che sono muniti di speciali facoltà di far uso di qual- 


governatore di Roma, e, comunque soggetto all’ azione di- 
rettiva della prefata Segreteria di Stato, racquisterebbe molti 
attributi, e di proprio moto e liberamente eserciterebbe 
molti ufficii e giurisdizioni, che oggi, 0 si trovano raccolte 
nel Ministero dell'interno e polizia, 0, quand’ anche si tro- 
vino in esso direttore, sono però v.neolate dal beneplacito 
e dall'approsazione del Ministero anzidetto. Cos, appar- 
tenendo ad una medesima Autorità tanto l' amministrazio» 
ne, quanto la direzione e il movimento della milizia po- 
litica ; svolgendosi in più ampia cerchia la giurisdizione, e 
però la responsabilità del governatore di Roma e diret- 
tore generale di polizia; e stando nel sommo grado della 
scala politica, e moverdo con la sua virtù i perni mastri 
dell’ edifizio il Cardinal segretario di Stato, il quale regola 
in pari tempo gli affari esterni, onde può aversi lume e 
presidio per la consersazione della pubblica quiete ; ne con- 
seguilerà quell’ egregio risultato, che tutti desideriamo, vale 
a dire che l'azione della polizia sia spedita, uniforme, te- 
nace, infallibile, e che le tristizie e le malvage arti delle 
sette siano, o sturbate nel primo conato, 0 subitamente 
represse. 

In appendice di questa corrispondenza, trovo opportu- 
no di riferire il testo delle principali dispsizioni, coutenute 
nell'antico Regolamento sull istituzione del corpo dei 
carabinieri pontifici, in data 22 ottobre 1816, le quali 
servirebbero di norma e di base alle nuove provvidenze 
governative. Nel Tit. 1.°, art. 5.9, si legge : « La parie po- 
litica di questo corpo sarà attribuita al Cardinale segreta- 
rio di Stato, il quale sarà imtediatamente rappresentato dal 
prelato incaricato della polizia generale, come amora, la 
parte militare sarà nelle attribuzioni dello stesso prelato, 
coll’intelligenza del colonnello più anziano del corpo. » Si- 
milmente nel Tit. 18, art. 270: « L'andamento del corpo 
dei carabinieri, in tutto ciò che appartiene alla parte poli- 
tica ed al mantenimento d Il'ordine pubblico, è nelle a.tri- 
buzioni del Cardinale segretario di Stato, e per esso, del 
prelato incaricato della polizia generale ; è ancora nelle at- 
tribuzioni dello stesso prelato, per /a rappresentanza del 
predetto Cardinale segretario di Slato, tutto ciò che con- 
cerne la comunicazione degli ordini superiori, il materiale | l 
e la disciplina. » Trovasi nel seguito della prelodata A. S. 1, S.E 

In addietro, vale a dire fino dal 1834, oltre il cor- | il cente di Chreptowitch, inviato straordinario e ministro 
po dei carabinieri, erasi quello dei bersagiieri, che poteva | plenipotenziario presso S. M. il Re N. S., oltre ad ali 
dirsi isp . ogni del ami anzidetto. Dai ragguardevoli personaggi. ‘G. Uff. di Sie.) 
curava il servigio armato di polizia re) zione di Vel | bi DI 
Dati e pra Provincie di Frosinone, Preis Rieti, ! SIONI tai da 

leto, Camerino, Ascoli e Fertro, e dij Iv i 3, s 

dale egretilà Ber sip rn pera | II Afonitore Toscano reca un decreto del Grandes 
immediatemente dal prelato direttore generale di polizia Hei cui il ruolo attuale del Ministero della guerra è fi- 
e qeterbalare di Rime, TÌ progiosero, aumento del porge, | ae vi rado aproporzoni più séequale MIGLaatO 
dl paio ica iaia tetano a di apra lei RRTEAo Jogrrento, ol; Maier: riderimo, 
ficace e indefessa, rendereLbe affatto inutile la ripristinazio- | 
ne del corpo dei bersaglieri, oltre il difetto intrinseco di 
mantenere due corpi militari politici, l'uno dall'altro di- 
visi, e non sottoposti alla medesima Autorità. 

Pi Ferrara 24 ottobre. 

ue squadroni di usseri del reggimento Princi) 
Reuss, preceduti da un concerto a Rini pretiaicnti 
Tescana, partircno stamane pel Veneto ; viceversa, dal Ve- 
neto, diretto alla Toscana, è arrivato oggi un battaglione 
del reggimento Arciduca Stefano, pure con iscella e nu- 
merosa banda musicale. Domani, altro battaglione del reg. | 
gimento Francesco Giuseppe, fore di 41200 uomini, e- 
gualmente con banda, giungerà da Bologna. 
(G. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 ottobre. 

S. M., in udienza del 43 corrente, ha nominato a 
membri dela Commissione, incaricata di preparare il pro- 
getto di Codice di procedura civile, il conte Giuseppe Sic- 
cardi, senatore del Regno, e l avvocato Gaspare Benso, 
! vicepresidente della Camera dei deputati. (G. P.) 


chel avrà trentamila ragioni per ricordarsi de' Torinesi 
Or nei aggiungereme, come la sullodata artista tragica al- 
bia cambiato qui a Trieste da un nostro banchiere, in tanti 
splendidi pezzi da 20 fr., altri 60,000 fr., che s'avea 
guadagnato in Vienna, Pest e Trieste; ... per cui il suo 
giro autunnale può dirsi un viaggetto aureo /... 

(IL Diavoleto. ) 








Madamigella Rachel, prima di partire da Torino, ha 

ricevuto in dono da S. M. la Regina un ricco braccialetto. 
((C- di Sav.) 
Cagliari 47 ottobre. 

Si legge nell'/ndicatore Sardo : + Questa mattina, 
alle ore 7, salpava dal nostro porto la squadra sarda ar- 
rivata | 44 corrente, come annunziammo in altro Nume- 
ro, dirigendosi alla volta di Genova. » (G.P.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 45 ottobre. 

Sabato scorso, moriva in Napoli il maresciallo di cam 
po D. Giuseppe marchese Dusmet, intendente generale del. 
I’ esercito. (G.P.) 

Altra del 48. 


La mattina del 42 di questo mese, e circa le ore 

6 4/s a. m., una non lieve scossa di tremuolo fu intesa 
in Lecce, Taranto, Bari, Barletta, Canosa e Cerignola. La 
sua durata fu di circa sei minuti secondi, nella direzione 
ondulatoria da ponente a levante. Oltre qualche momen- 
tanea agitazione di timore nelle popolazioni, non ebbe a 
compiangersi alcun danno. 

(Gior. del R. delle D. Sic.) 

SICILIA 

Palermo 16 ottobre. 

Ieri, all'ora 4 pom., sul R. piroscafo lo Stromboli, pre 
veniente da Napoli, arrivava in questa capitale S. A.I. i 
Duca di Lenchtenberg, genero di S. M. 1° Imperatore di 
tutte le Russie. 

L'eccelso personaggio andò ad abitare nella vill 
Butera all Olivuzza, ove ci auguriamo che la sua salule 
possa tantesto interamente ristabilirsi. 














La Deputazione, nominata per l'invio degli opera 
alla grande Esposizione di Londra, rende noto come l 
| pref. Corridi, coerentemente alla commissione affidatagli, ba 
fatto acquisto in Inghilterra di alcune macchine ed istri 
menti di molta utilità per le nostre industrie. 

( Monit, Tosc.) 
Livorno 21 ottobre. 

Il Temistocle, brigantino da guerra russo, con 19 
cannoni e 160 persone di equipaggio, proveniente dal 
Pireo, è giunto in rada. Ha ottenuto di entrare ‘nel Mo 

(C. di Sax.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 22 oltobre. 

La Gazzetta di Parma pubblica la convenzione, © 
seritta in Parma il 45 settembre fra il plenipotenziari® 
i parmense e quello d' Austria, per lo stabilimento di linee 

telegrafiche elettro-magnetiche, le quali congiungansi cell 
austriache e le estensi, che arriveranno ar confini parmes“: 
La convenzione fu ratificata il 6 ottobre da S. A. R.' 
Duca di Parma, e l'if dello stesso mese dal Govern? 
di SM LeR.A 


IMPERO RUSSO 
È Pietroburgo 42 ottobre. 
Torino 25 ottobre. a 79 r I 
Il. trattato commerciale con l' Austria è deobila Quest'oggi, al gran palazzo di Czarkoeselo, ebbe l00g? 
Ferri conchiuso, i i esa 
sarà portato ne' primi giorni alla discussione del Parlamento. par sr ce dica di S.A. I la Granduele 
glio tr ns i padre © la madre dell Duchessa i "La 
enova, Principi di Sassonia, venuti ad assistere al par- Il Governo ha ordinato lo sfratto dall’ Impero ris 
to della figlia. Essi alloggiano nel palazzo del Duca di Ge. di varii stranieri, fra' quali due Francesi, per Vrtrodo* 





(Nostro carteggio privato. ) 
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se di giornali ‘proibiti. Ua; mastro% di posta, accusato di care un'nscita PR Ri. A 
9° li gcondal, fa sur în Siberi. © (Corr. Hal.) Rimanendo spetatore inpresbio o rel pp pr seed oe mafrato putoriai: già moepctapefe dimore) ue epudio jo mira dipree- 
INGHIL' Ù È un Ministero bell'e dere disposizioni alle riunioni delle libere 
ac Foro prende e sostiene la vera sua parte » pd pl fee altri non ne potesse comporre. Ei sa- Comu Sho cattoliche, no cart è delle Faria i si 
LI rs fo Corte annunzia che la Contessa di | pr. dira la solita corrispondenza parigina dell'Zu- il sig. {cnc VARE ARIE ARMA RO | è (n 
pills, il Duca e la Duchessa di Nemours e la Princi= | She cance belge: D'altro non si parlava oggi che della Fragge! cita i 
di Joinville han reso visita alla Regi _ « Il Presidente della Repnbblica comincia a a , SATOSR0A, di: POGIOVA Ogg candidatara N comando delle truppe, concentrate intorno a Fran- 
FT Rage lt le pr ii plinto AU di a ce FO IT Tg 
Il lord cancelliere ha ‘anionzi Da pi bg lips Provincie, che in Parigi. presti ad una conferenza della famiglia reale, avessero | "I E Pagin oe 
Bang anounziato che Îl Inaedi, 3. n- | ta debba emere condotto dalla forza sea n ch' €$° chiesto al Principe l'autorizzazione di ripetere testualmente | d'affari sardo presso alla Dieta, ed il maggiore di Kal- 
bon le Autran aibuigl Feceatemente | menti forza stessa degli avveci- le parole, profferite da lui in quell'incontro, e che una di | tenborn 4 entrato come plenipotenziario di Assia-Caseel , 
celere farà nota nello stesso giorno l' FERA di 5 | __ *Molti si lagnano, specia'mente nel partito. legiti- d colato PO VA pipa pe il sunto | nella rm militare federale. x 
fl'ala elrone del lord mayor. mista, della totale tarituruità. del generale. Changaraier: «che, accctando la casfidatara gita Presdetca, Duo alto | Duca di Augustemburgo ha preso qui un apparte 
aL an. Lane bp? certo una ciarliera, a confronto dell' ono- « mosso da nessua sentimento d ambizion da Ser. i ner pagg pl ah pes L pasa i 
_ La ht EE îlconte Nogen, feldmaresciallo al ser revole generale. Nelli Comumiiione di permarenza gl non | virà il mio paese cor quellardore di cur francese, che ' nominale. Ire prescolare ott a Beacon 
rigio dell'Austria, ed il conte di Buol, ministro. d' Austria, { © | sillaba; e tosto che il Presideite scioglie la ses- | « tutti in me riconoscono. Godo iu udire che i bi i Fi lominato ‘oro presidente, il rappresentante \viera, con- 
hanno ricevuto l'invito di recarsi. giovedì 46 ottobre ai | “©o© egli sparisce per non essere interrogato. Peer practice (0.09 
cello di Windsor, per pranzarvi con S. M. la Regina « Frattanto, voi bene comprenderete che l' incertez- | 4 famiglia per Prina la card ad Legge! Ri mia "_—_— 
N cie di Bool porrà quoto prima per Brusells, da pe sato di cose, aggravaa ogni giorno più col PrO | + ga da uomini onoregl. » va, cha: pid, Proper La Gassetta Crociata reca da Fraocsore: Per 
, E. aspetta la sua fa che i e 7 9, mu vera paralisi le angustie commerciali e A ento vi i vennero ultimamente istruzioni all'I. R. inviato rtl 
3 ft i nà db | lac rt | gi i e Bi ri; | (GT i i LR 


Si legge nel News: «/L' ambisci Bi Tur | rada ferrata dell'Ovest non può trovar capitali per l' im- A n " Austria si è di nuovo dichiarata la conservazione di 
se E i di e er a | E i li nl pe li ql | ut it n dr i o ga 
a et, che sar offrto a Koh al uo arrivo in |" ©" prefisso tan scio asteneri dal Do] ‘ 7 ppi beer i iadilireedigiaric steel) 
città, ri stesso’ 4 OR P non potuto astenersi dal seutir vive = i vigli nel Weser. Il contrammiraglio Brommy trovasi di 
VE Mayor non accettando l'in- | inquietudini su ciò che può produrre di sinistro, pel bene |.;;, "!,foniteur pubblica, preceduto dal rapporto del mi- | nuovo qui. sà spp 
i Altra del:24; pubblico, l'agitazione generale, che desta il prossito riti- nia Rig) sig. Faucher, il decreto del Presidente « A quanto sappiamo, verranno mandati tra breve al- 
L' Ezpreso stauniia che Duca: di Cambridge è farsi del Ministero. Parecchi di quei magistrati si affret- bug tao “cn, con cui vengono pesti in istato d'asse- | cuni commissarii della Dieta a Brema, per Appianare que” 
saio chiamato ad Aonover" presso il Re, suo zio, pesco: tarono a chiedere istruzioni al Governo sulla direzione, che À Ps nari del’ Cher e delli Nitrre. dissidi tra il Senato e la borghesia circa la Costituzione, 
pesata; i ,, peri devono seguire d'ora innanzi. Alcuni di essi mindarono sala delle conferenze dell Assemblea molto si | e ristabilire una condizione di cose conforme alle leggi 
la loro dimissione al ministro dell'interno, il quale non parlava dell' intenzione , che sarebbe stata manifestata dal | della Dieta stessa. Anche le Costituzioni di altri piccoli 
I giornali inglesi si occupano attivamente della que- volle accettarla. Nel presente stato di cose, il ministro com. | 98. Baze, di citare il sig. Granier di Cassagnac alla sbarra | Stati germanici saranno forse tra poco ordinate definitiva- 
sione relativa alla istituzione dei tribunali. di commer= | Pe che la coscienza pubblica avesa bisogno d'essere ras- | dell Assemblea, sin dalle prime sue sessioni, Assicuravasi,| mente per parte della Dieta. L'alività delle officine mi- 
co in loghillerra. Gi da quasi sei mesi tale quisione sicurata, sotto pena di vedere arrestati i congegni ammi- che di ciò aveva a trattarsi nella sessione della Commmis- | litari nelle fortezze federali si è di molto accresciuta in 
si agita, © gl' industriali inglesi più influenti. sembrano | "istrativi. Egti, pertanto, indirizzò l' altieri ai fonzionarii, | %00® di permanenza, che dee tenersi domani, ed alla quale | queste ultime settimane. » ( Lloyd ) 
tenere vivamente tal progetto, che dienioeo dal suo Dicastero, una circolare a tal fine. Ta mai lai Asa 16 
POSSEDIMENT « « Siate convinti, dice il ministro dell’ interno, che il Go- | |. i n, Fapprasontznta: dol popolo pel: Dipure I Gabinetto in ha fatto presentare alla Di 
Si legge nello sati ia ripara verno è determinato a comprimere con mano risoluta i fore della vivere] ed autore della famosa proposta per | col mezzo del suo ia presso la otra una De 
1 Pismou:h con motizie del Capo di Buona Spesa Arrit@ | tentativi di disordine, ovunque si manifesteranuo. L' Auto- puberregi leggi d'esilio contro i Borboni, è par- | Nota, in data 43 setlembre, contro l'aggregazione di tutta 
pf pendii emotiva guri | ri manterà È pero delle leggi, caduta dll ig i dg qlla “ni sci Lrshmenizioyre) parte, | l'Austria e la Prussia alla Gonfederazione.  (Austria.) 
ii Siad È i go lanza dei funzionarii e dalla fedelià dell'esercito. » » Do j MARE a ORTet fo preaeolamento segretario . Gol. comse- pini 
fio È dosi trngpo inglesi, il gni sir Harry | aver pigato un giusto tributo di lodi ai funzionari pa Di del Priocpo di Joinville, è giunto a Parigi; egli assi- La Gazzetta della Slezia vuol sapere che il Gover- 
a Car nua peli pineto Cher e della Niévre, che seppero ultimamente reprimere arto una conferenza importante dei capi del partito | no francese abbia spedito a Francoforte una nuova protesta 
ferro toa lvl proba- | tentativi colpevoli, soggiunge: « « Le difficoltà che insorgo- orl ra tenutasi in casa del sig. Thiers. | in tuono molto serio contro l' accedimento dell’ Austria con 
cast Spese Gra- | no, dal lato politico, nelle regioni del potere, non debbo- Del rimanente, Non si parla questa mattina , nella | tutte le sue Provincie nella Confederazione germanica. 
IRACO, no adunque influire nella condotta, che avrete a tenere, ha iggior parte de' giornali, se non della notizia, di cui ab- (Corr. Ital.) 
II piroscafo l'Europa, partito da Boston il:4.* otto | "È 50! contegno, che potete avere a prendere a fronte | e ong gory parlato (Vle Recentissime del N precedente AMERICA D 
ie, recò la notizia che una parte del Gabizetto del Ce della rivolta, Nulla è cambiato nei priucipii che sersono di { © 1" rota) Te risoluzione del Principe di Joinville. La STATI UNITI 
ud diede la sua dimissione. Rinunciarono_ il loro ufficio | d:Ndiera all'ordine sociale. Reprimete energicamente i dis- | 124 fatta a Claremont dal sig. O...e da parecchi ca- Nuova Forck 8 ottob 
e il loro posto nel Ministero l'ispettore generale delle ordini con tutt' i mezzi, che la legge somministra, qualora r e IRA pen certa. È fuor di dubbio altresì, avere L'ad ‘ rit va 
porte, e il commissario dei beni della Corona. Ignoravasi | ‘°"82"© 2 scoppiare nei Dipartimenti da voi retti. Non hav- Hi rincipe di Joinville dichiarato che, se fosse nominato di SAN Loan ee analisi 
te la loro dimissione fosse s'ata acceltaia, o no; e atten- | ‘i '2Gione alcuna di perder fiducia ; anzi vi è per. tutti mppresentanie della Senna o Presidente della Repubblica, | 1°. Vigne toracica ice nei "provoca gi 
lr ‘che ‘uil i Micitero. si sarebbo-riitato. (7: di | ‘bbliGo di raddoppiare 1 zelo ed il coraggio. Ora, come | n° PiBterebbe consiglio dalle sue indiazioni personali, e | dpi eee ae ea e ncernente  ctradzione degl chia 
N 243.) * {7 | pel passato, il Governo fa assegnamento sopra di voi. » s rederebbe in necessità di rispondere alla chiamata de' | "' fuggitivi, della quale avrà senza alcun dubbio ad oe- 
Si assicura che questo nobile linguaggio ricevette la com- conciuadii; per aliro, ei non accettò anticipatamente | "Peri il Congresso allorchè avrà ripigliai i suoi lavori 
{1 clelia fabtiua Iadoris.- la caldi. ci piuta approvazione del Presidente della Repubblica. » taz e non si erede ch'ei cangi, in questo, ri- legislativi. (G. P) 
e ai ancora (G.P.) fio crensi i eroi Mi; il aagguaglio i dela . CONFEDERAZIONE MESSICANA 
| a di | e varso stasera nel Jour: iz d T 
(ff bona ventura, non ha prodotto, disastri. Leggiamo in una Corrispondenza del Risorgimento: { Véba!s, ma indarno abbiamo cercato in quel fogli; nalla il Mi Le notizie del Messico recano, che il 2 settembre 
SPAGNA > « La rottura del Presidente col sig. Carlier ha assunto un | ci abbiamo trovato. Egli, del pari che l' Ordre, si astiene sesdo Resi AIREI dela ia goa deine da agi (For 
| Madrid 16 ottobre. carattere d'irritazione e di recriminazione reciproca, il di parlare della voce, sparsa ieri, relativamente alla deci- di rota il portafoglio degli affari e- 
Per decreti reali, inseriti nella Gazzetta di Madrid | quale ricorda V' affare del generale Changarn'er. Gli in- | Si0ve della famiglia d' Orléans; e si assicura che i capi or- ta rivi SI degli Sta HA prio Cabnsto; 
1} #16, il signor Fernando Alvarez di Sotomayor, gover- trinseci dell' Eliseo vanno per la città accusando il signor leanisti hanno deciso che il momento non era opportuno, | co è nell putti ela del Messico progrediva. Tampi- 
NI iore della Provincia di Siviglia, è ammesso a ritiro, e | Carlier di aver consigliato un colpo di Stato, ch' era una | ® che non bisognava far nulla , finché il Presidente della pnt ERI Paper 






































































































Giammaica 30 settembre. 










































































{{ isignor Francesco Tribaren è nominato in sua vece a |tama per far cadere il Presidente nelle mani de’ suoi Repubblica bas avesse rivelato in più schietto modo il suo ces teresa pre 
quel posto. nemici » contegno politico. 3 NOTIZIE 
i È Lada ri ei RE ARI RKCENTISSIME 
lel- Il duca di Rivas è a Madrid. Credesi che, se si ri- ll sig. Baroche ha dichiarato al Presidente che l'a- | gioniero di (rete: ds i Sr Gurto Lee ; i 
6, | gii spe ottenere dal ministro della guer. Vienna 25 ottobi 
(j ira il marchese di Miraflores, egli lo surrogherà agli af- brogazione della legge del 341 maggio lo farebbe rieleg- | ra l' autorizzazione di soggiornarvi, e di farvisi curare da’ Dicesi i ansi x bi vin A 
|{ tri esteri. Ne' circoli meglio informati, si pretende che, | 82"% è vero, ma manderebbe pure all' Assemblea una mag- | nostri primarii medici; ma il generale Randon non trovò |, per sha dpr dal sa un dispaccio confidenziale 
re BY bio questo caso, la combinazione, che ha maggior pro- gioranza rossa, la quale non tarderebbe molto a farlo rin- | la salute di Bu-Maza tanto pericolante da concedergli tal tranquilla ti dchiarazi a ra] x quale Tigottiai 
n | ubiià di riuscita, sia quella del sig. Isturit. chiudere a Vincennes. (4. de Faits.) favore, e questi pre la via di Ham, desolato di non | ro francese. cinigili Se Ur 5 ba n 
TAR esser riuscito nella sua pratica. A p 
si | Vari pirati, quasi in vista delle nostre coste, hanno 7 Undici insorti del giugno, ch' erano incarcerati in Si dà per certo di sta per seguire un mutamento Inghilterra, 
n= [fama l'audacia d' impadronirsi di una goletta, carica di Algeri , sono fuggiti la notte del 4 al 5 del corr. ot- | nella compilazione del Pays, e che il sig. di Lamartine Kossuth è arrivato il 23 a Sorthampton. Il Times per: 
al fia la guarnigione di Melilla. Chiamando su questo peo Alla partenza dell’ ultimo vapore non erano ancora | cesserà di scrivere in quel giornale, la cui direzione sarà | 95! nel pubblicare del continuo articoli contro di esso. 
j lorabile, narrato dal foglio di Malaga, l’ atteuzione | staU ripresi. esclusivamente affidata al sig. di La Guerronniére. (TZ. 
j NI el Govi |” % \ ” ee. P 3 sp je Ù 
| isti cei veni otranto AI celebre scultore barone Marocchetti fu commessa GERMANIA Parigi 22 ottobre 
i sere pag * | l'esecuzione di una statua equestre della Regina da riz- PRUSSIA ll Bulletin de Paris, corrispondenza eliseista, pren- 
di È Si legge nell'Heraldo: « La sera del 10, la squa- ili i Altra del 22 Berio 1 ciale cry Do papetti n ning pri bebe 
I figlie tti viari A Altra del 22. ut'nel Ci P p À stato ipartimenti er e della 
è MU pa Fra ù Viceammiraglio Parker ha lascia- Sei nuove batterie d'artiglieria vengono da Lilla a Tel la Salento nai ir Nitvre, per dimostrare che il Presidente non ha mutato 
Rosas. : : Vincennes per rinforzare lu guarnigione di Parigi, che | Lega postale della Germania e la Francia, in senso dell la sua politica conservatrice; e fa un grande elogio all’ 
a i Hay del si n again sarà accresciuta a 100,000 uomini d'ogni arma. VI diiariniiisti chio. servono 8 best alla Rei, inni energia del ministro dell interno, Leone Faucher, il quale 
ole Ma et pe HR iaia Menia da virtà. d'un ee. derarsi come: (i ‘già avvenuta. Possiamo contempotanea= ha lasciato in quest’ atto il suo testamento politico prima 
feto, pubblicato nella Gazzetta di Madrid, e con- ( Nostro carteggio to. ) 7 persi di lasciare il potere, giustificando così sino all’ ulti 
tissegnato dal ministro della Marina, Francesco Armero, citta mente annunziare, che è riuscito alle premare del ministro fama di rita SIGLEPN AL ae 
e Miro di mania dele Para, Eppocesoo Armero Parigi 21. ottobre. del commercio, x. d. Heyd, d'incemminare. negoziazioni | ©‘! di ministro vigoroso. 
(ot prata d'artiglieria prada Soli m DÒ Si annunzia che i sigg. Fould e Rouher hanno fatto | riguardo ad un trattato postale col Governo britannico, che Zone as 
tri legue ‘alte’ ars; ‘Loc he pre e ite anche ieri, colezione a Saint-Cloud col Presidente. Nondi- | avrebbe in mira il ribasso delle innuense tasse di porto per Sembra indubitato che gli ambasciatori di tre Poten- 
Scenliziamitora virtu ai bilancio. d e Marina, | "099 gli-amici del -sig:-Fould dichiarano tutti essere egli-{ le corrispondenze fra 1' Inghilterra e ta Germania. Vuolsi | 22 straniere si sieno recati presso -il Presidente della Re- 
II sar prende tal preseliià fine alto Canteg. a "| SP risoluto questa volta a non. far parte della muova | che l'Inghilterra abbia concesso un sensibile ribasso. »_ | pubblica per rappresentare i pericoli, ch'esistevano e per 
presi stre combinazione ministeriale. Assicarasi che il Messaggio del -- la Francià e per l' Europa, quando questi si fosse diviso 
n TIA ‘ata; | Presidente fu già grandemente modificato in alcuni punti, Sull'attitudine delle Potenze rimpetto alla Francia, | dalla politica d' ordine, che aveva finora seguito. A ci 
cd, L'Heraldo è stato assolto dal Tribunale di Madri, pe 8 A 
«P una vivace. dla del donati nelle Cortes, Agostino |!" ©Omeguenza delle conf:re»2e col sig. Biliult, Paragraîi | leggiamo nella Gazzetta di Spener: « Si prenderanno ls | 2vrebbe il Principe Presidente protestato del suo a 
s'e Al Eseban }prntpgtoad cia i: Mise 90 interi furono, a quanto si dice, soppressi, e fra gli altri | misure opportune per respingere vigorosamente ogni ten- | Mento per l' ordine e la pace. ( Corr. de Tours.) 
(Farma prio rit fiera il quelli che alludevano a'raggiri degli antichi partiti. tativo d’invasione entro i confini tedeschi. A tal uopo, re- Al 
idrici ne eo dio ler l'altro, il sig. Granier di Cassagnac stampava nel | goa fra tutti i Governi alemanni un perfetto accordo di re 
tai ) . Constitutionne! un violento articolo contro la maggicran- | fare, durante il veniente inverno, tutti i preparativi, che La erisi ministeriale continua. Dal nostro carteggio, 
"i Cellaro la sedie in terorat dati Ce | dell' Assemblea, dicendo ch'essa, la maggioranza, non : fossero ancota necessari per tenere pronti ‘alla ‘marcia raccogliamo che le negoziazioni col sig. Billault eraro ap- 
ha MiL'arei di Siviglia si ca n di Cie | c'è più. Questa mattina, i giorna'i son tuili collera e ri- | tutti gli eserciti edeschi per la ventura primavera. E già i "©" Folle, e che Ja cosa più probabile, e più creduta 
» ivescovo di Siviglia si sotto:crisse per 500 reali. ento riguardo alla condizione politica ed alla crisi ! anehe prima, disponendo le troppe nelle guarnigioni dei { 2? Borsa, era la formazione d'un Ministero transitorio 
FRANCIA ministeriale. L'assalto del signor Granier di Cassagnac © paesi occidentali della Germani», si avrà riguardo che ij ©°Posto di persone non appartenenti ali’ Assemblea, ed 
ia Parigi 21 ottobre contro Beprai e li mira empiè d’ indigna- | benetton] possano con celerità essere concentrati e spinti ai î Ferrini Solaini d' assister sie lotta - parlamentar:a 
ulletin ‘de Paris, pretende esservi molto mal | zione.i fogli conservatori; fournal des Debats stesso, ‘ conlini. Si faranno, durante l'iuverno, anche quei-prepara- | 5? ‘88° maggio e suila revisione. 
16 MM \Vre nel Dipartimento della Senna inferiore contro il malgrado il suo consueto riserbo, fa alcune amare allu- tivi, che si reputano necessari nelle rta la verso il È Lione 23 ottob 
dal I° ‘" per l’auterior sua condotta politica, ma in nes a sa, nero " Sera Lil uage per- a) come Lao si affretteranno i lavori già incominciati Tl Consiglio di revisione ha pronunciato | da 
i e pel suo voto contro la revisione ; e che quindi la | fito a sfidare” Luigi Napoleone ad uscire d:1 mal passo, | alle fortezze federali di Rastadt ed Ulma. Nelle varie of- calamari I pronunciate la sua sen- 
si [*a rielezione all’ Assemblea da parte di quel Diportimen- in cui entrò cercando d'abrogare ‘la legge del 31 mag-' ficine si lavora a preparar munizioni dii a regi Sii pacs ni P er trama di Lione. Toti i ricorsi 
| fossa riuscir dubbiosa. gio, senza romperla apertamente con quella maggioranza, ! guerra ; i magazzini di proviande si riempiono, ec. » La VO della Der ad eccezione di quello di Bouvier a mo- 
_—— cui il sig. Granier gnac nega l'esistenza. « Quella | stessa lla stima però necessari { spinta ISbilicata, dalla sessione 
i Di di cui il sig. G. di Cassa LI Quell Gazze pei ‘ssario di annettere a questa ' 27 agost Î Minister er a fono Gal 
se Mia Leggesi nel Journal des Débate: « L'opinione pub- | « maggioranza, dee il sig. Laigi Alloury non si è mai | bellcosa notizia la ranquillante dichiarazione, che sarebbe | Aperte pubblico aveva conchiuso in favore 
i Miapentt ev gione Cn Spa fi prin i se divisa Fiswrdo a sonata zio de Jota errore .inferire si tali Rinre di presauzione, per quanto 0. ricorso. ( Risorg.) 
non sono »| «no in comune-il gran pari ordine; si mo-.serioesso sieno, la probabilità di confliti: colla Francia. » io ae SESTO 
nee «’strerà tanto unita nel difendere e mantener quella leg- | aEcno Dispacel telegrafici 
le ll approvarla, sedici mesi fa. » Se caliente 
st | «ge, quanto già fu nell’ approvarla, z | Dresda 24 ottobre. © - Lond: 
a ‘ non che, gli ostacoli, che si oppongono al Presidente, ! ji Stati ; Ei pt ra 24 ottobre. 
ni | non sono mossi da’giornali soltanto; e non si potrebbero “dg ig! ep rtngrnti ua reale ordinanza del 18 Consolidati 97 4/3 — 5/3.; — Vienna 12. 26 — 30. 
nno Rf "co l'Assemblea, non la Comenissione' di permanenza, | credere tutti i maneggi, che si fanno in alto luogo, per ottobre, pel giorno 1.° di dicembre. Liverpool 23 ottobre. 
' suscitò la crisi attuale; non le esigenze e le cavilla- ! fargli mutare risoluzione. Non si perd.tle ancor_Ja spe- . REGNO DI ANNOVER Vendute 8000 balle in prezzi invariati. 
Parlamentarié ‘spinsero il Presidente della Repubblica | ranza di vedersi verificare il detto del sig. L. Faucher : | Annover 2 ottobre. 4 " 
“Va senza tiscila, in cui si avventorò. Egli é di suo 'ei riffetterà e pieghertì. I ministri rinunzianti ed il si Il 20 corr. fu sottoscritto il trattato colla Francia, imaterdam 23 ottobre. 
» ta, n if pieg! [3 3 A Due è 4, n 
ogo Nfrio moto e di sua piena e libera volontà, che Luigi | Carlier cercarono di precipitare la erisi, e fecero tentativi | relativo alla proprietà letteraria. ( Austria.) ue © 4/3 p. %o 37 4/4; Cinque p. 0/9 74 3/s. 
9a Toleone i a risolvere uo. problena st difficile, ! anigpoincio Mr Rice nuevo prize sa certo CITTA” LIBERE Cinque p. 0) 7 Berlino 2% ottobre. 
5 g nella speranza che il Presidente, non poten formare Francoforte 21 ottobre. P-%/o 102 7/3. , 
apertamente colla ranza, che tiene questa ‘ con nuovi ‘elementi, fosse per ritornare al suo antico Ga- Vengo a sapere che l' Austria e la Prussia unite pre- Francoforte 25 ottobre. 








880 pe come la base e la pietra angolare della' sua politica. ‘ binetto, e ‘per contentarsi d'alcune modificazioni soltanto sentarono alla Dieta proposta, tendente n 
"i Napoleone fear ni solo, spetta di cer- ‘alla legge del 34 maggio. Sembra però che, fino adera ‘diritto di riunione a Frinlolrt; Armeria pi A pr ad tri - P Yo 14 4/9, 






ATTI UFFIZIA 


N. 11900; AVVISO DI CONCORSO: — pro 
‘A 'lutto:il 12-tovembîe p. v., è aperto il concorso ad un rognziamento dei crediti, dij 
posto di C i c 595] 
sisorio di coamisurazione in. 7 
rini ottocento, e fu obbligo di 
annata di i 
17 Sor che crdesro di aver titoli onde aspiravi dovranno 
produrre entro il prefinito termine a quest L R. Prefettura bag 


prestare una cauzione pari ad 
via di 


vanti gli studii politico-legali, compiuti con buon. successo, 
qualità dei servigi presiati, 
setitta cauzione, accennando 
allinità si trovassero con taluno 
camerali dipendenti dall'L R. 

Quanto alle istanze ed 
vigenti leggi sul hollo. | 


LI R. Consigliere ministeriole 
Cav. De Promnazzi 


PI 


Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 11 ottobre 1851. 


4. Der Si vincia di Padova, di asserito patronato della 


rosini-Barbaro, di Venezia. x 
pertanto invitati tutti quelli, che vantastero di- 

ii patronato sul detto Benelicio, a presentare eutro un mese 

documentate loro ragioni ed eccezioni al protocollo di questa 

ione, avvertendosi che, scorso il termine DI 

ina, senza riguardo per questa volta #4 nl 

Dall'I. R. Delegazione ipciale, 

Padova, 10 Vitobre 1851. 

LI. R. Delegato prov. bar. G. Fu. 


en 


ALE 
iti 





N. 2494. AVVISO. (2° ) 
Pel posto di Direttore, rimasto vacante nell'L Rita | 
elementare iure maschile di Treviso, cui è asnesso;l' annuo 
assegno di fior. 700, viene aperto il concorso fino al giorno 25 
del novembre p. v- eds 4 
Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suaccennato, 
aver insinuate le loro petizioni presso | R. Ispettorato pro- 
Vinciale di Treviso, col mezzo delle Autorità, da cui ciascun con- 
corrente dipende, corredandole di certilicati comprovanti: A) l'età 
ed il luogo di fascita e di domicilio; ») la condizione 0 pro- 
fessione sua, od almeno dei genitori; c) lo stato se di nubile 
6 ammogliato o di sacerdote; D) la reli a ed il buon co- 
stame; £) la sudditanza austriaca; +) gli studii percorsi; 6) lo 
studio semestrale della metodica col relativo bist U) sn 
possedute; 1) gl'impieghi sostenuti, notando l'epoca 
rtl la durata nei medesimi è l'assegno ed altri emo- 
lumenti in essi goduti all' atto del: concorso; sarà pure dichia- 
rato dai concorrenti, se sono impiegati, la loro intenzione di 
rinuoziare all’antecedenie impiego, e se sono strelti in parentela 
con alcuno degl’ individui dello Stabilimento, secondo i rapporti 
della legge civile, è se inoltre sono disposti ad accettare quel 
qualunque allro posto di risulta, che eventualmente rimanesse 
ovunque vacante per la nomina a quello, di Cui qui trattasi. 
Dall'I. R. Ispettorato in capo delle Scuole elementari, 
Venezia, 14 ottobre 1851. 
Per l'I. R. Cons. Ispettore gen. in permesso, 
Rozou, Segretario. 
N. 4498 AVVISO. (2° pubb. ) 
Fssendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di ma- 
mi'enzione nell’anno 1850, della R.Strada postale da Fusina al 
Dolo e dalla Malcontenta a Mestre, 1’ 1. R. Direzione provinciale 
delle pubbliche costruzioni, inerendo alla disposizione del $ 84 
delle Istruzioni 9 giugoo 1826, prima di procedere all'integral . P" 
saldo del prezzo d'appalto; invita chiunque avesse delle ragioni 
di credito, dipendenti da deterioramento fdi fondo per apertura 
di cave, trasporto di terra, sabbia od altro materiale per l' enun- 
ciato lavoro, verso l'appaltatore Antonio Gambetto, a dedurle 
nel preciso termine di giorni 45 ( quindici ) dalla data del pre- 
sente Avviso, coll’avvertenza che, oltrepassato tale periodo, sarà 
perduto l'adito ad ogni proponibile azione contro la Stazione 
appaltante. . 
Dall'I. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, li 17 ottobre 1851. 
LI. R. Ingegnere in capo, Cononm. 


o 


Pz 
E e 


È 








guerra per 
parto dell aria, che il Consi 
glio amministrativo dell'L R. Arsenale marittimo in Venezia si 
radunerà il 
Sivi giorni, 





allo scopo AI 
indicati, e ripartiti în ici lotti, a quel 
La proposto un maggior ribasso rezzi descritti nelle ta- 





esso il Comando dell’ Arsenale in Venezia, quanto presso 
zione provinciale, Congregazione municipale e Camera 


commercio, pure in Venezia. o 





gnate prima. del giorno suddescritto all'I. R. Comando dell’ Ar- 
senale marittimo in Venezia, oppure si poli al Pro 
tocollo dell’ LR. Comando superiore della Trieste 
meno quattro giorni prima di dare incominciamento alla licitazione. 
Ogni offerente dovrà unire all’ 
in numerario, che si appalesa per ciaschedun lotto dalla seguente 
tabella, e questo in effettivo numerario a tariffa, oppure in carta 
monetata dello Stato. c 
L'avallo del deliberatario sarà ritenuto in 
ta cauzione, © quello degli altri offerenti sarà restituito su 
dopo la delibera. J I 
I deliberatarii dovranno, inoltre ,guarentire |’ adempimento 
degli assunti contratti mediante le somme di pieggieria, stabilite ; 
qui sotto, le quali saranno ricevute in numerario effettivo, op 
pure in carta monetata dello Stato. 

Ad ogni offerta dovrà essere pure unita la dichiarazione 
& pesanti a tutte le condizioni del relativo Avviso di concorso. | 

'utti gli offerenti dovranno prevare validamente l'idoneità, 
ed i loro mezzi al pronto ed esatto disimpegno dell'impresa di 
n “Le ten izardate e le ori. migliorie inibite i 
offerte az: e le posteriori mi sono 

ed inammissibili. Ì 





dn n i iena 











sull'I. R. Strada ferrata da MESTRE a 





Col giorno 15 del corrente ottobre si apriranno al pubblico le Corse 
In pari tempo si attiverà l'Orario d'inverno anche sulle altre Il. ‘RR. 
Corse fra VENEZIA E VERONA 












da VERONA a VENEZIA 


tre 


belle, che saranno rece ostensibili ad ogni concorrente, tanto forma locativa, 


presentata l'avallo | scipline 
Ceth x module di affitanza, che sono sin d'ora ostens 
st Iniendenza, e che tengono luogo di Capitoli 
a carico del deliberatario le spese tutte ine 
conseguenti all’ asta ed al contratto. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 


Sezione IV di 
normali, resta 
deposito fino alla Tenti e 


Contratti di fornitura 


7 ottobre 1851. 


Vi 
LI 


da deliberersì. 
» Avallo 





da 

li 
Comandante dell Arsenale, De Gvurro. 
R 


LI. R. Intendente dell Arsenale, M. Danese. 


Dial) ci 






2. Ogni aspirante all'asta 


prirà Pasta. 


4. Seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori offerte 


In ogni caso, il deposito nen 


in corso nei pubblici incanti 





Venezia, 16 ottobre 1851. 
LI. R. Intendente, 
Il R. 


AVVISO D'ASTA. 


., per deliberare in 
gli Stabili descritti 


(1.2 pubb.) 
sarà tenuta 


ritenuto il prezzo fiscale nell’ annua pigione de- 
terminata nella tabella anzidetta. ) " ; 
dotrà dichiarare il proprio do- | e, nel caso di tempo cattivo, verrà protratta ad altro gior. 
dell'asta stessa, il decimo del- | no, che sarà con apposito avviso indicato. 


"6. L'Amministrazione si obbliga di ridurre lo Stabile in 
senza alterare lo stato in cui attualmente si trova, 
la © la regolare consegna si eseguirà a cura dell'I. R. Direzione 
di provinciale delle pubbliche costruzioni. 
7. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, potrà es 
Le Ubite devono essere scritte in carta bollata, e conse - sere proceduto alla confisca del deposito, di cui all'art. 2, non- 
chè ad una nuov'asta, a tutto di lui carico. 


verrà restituito, se non di 


rà: presentarle 
Marina in Trieste, al di Did AS centrato: 1 ls cdi asvela consegna dolo Sable 


8. La delibera s'intende fatta sotto l'osservanza delle di- 4 
nelle | cheri 


ì, e dei patti tracciati 





C. Navona. 
. Segr., D. Pralidi 


Tabel'a degli Stabili d' affittarsi. 


Ubicazione: Sestiere di Cannaregio, parrocchia S. Felice: | OUbligazioni dello Stato (Metalliche). . . al 5 — ‘1,92 
due magazzini , al civ. N. 3765 subi 1.3.; annua pigione L. 
348:00;; cauzione L. 35:00. 
Ubicazione: Sestiere di Castello, parrocchia S. Zaccaria: 
a pplt civ. N. 4009; annua pigione L. 130:00; cauzione 
13: 








da VENEZIA a VERONA 








» 
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$1I 
88 


ISIIITTTI 





iride 
Sal [LLITIIATI 


III 








STAZIONI Il. Corsa | INT. Corsa STAZIONI 





Partenza da veNEZA 
Mestre . 
Mogliano . 
Preganziol . 

Arrivo a TREVISO 


3.25 
340 
3.48 


3.58 


da VERONA a MANTOVA 


STAZIONI II Corsa () 





12— mer. 
12.43.» 
12.26. » 
12.36 » 
12.48 è» 


1 pom. 
(‘) La setonda Corsa viene soppressa col giorno 4 novembre. 


Arrivo a vERONA 


Per.le Corse celeri non si vendono Viglietti di III. Classe. teo 

Pet i Convogli misti di Passeggieri e Merci non si vendono Viglietti di I. Classe. 

Le valate d'oro è d'argento saranno ricevute dai Vigliettarii secondo il corso fissato in 

no dei Cancelli di distribuzione Viglietti è ricevimento bagagli. 

I Passeggieri ‘coi; loro bagagli dovranno trovarsi alle Stazioni almeno dieci minuti prima, e 
, ‘Restano ferme ie Tariffe. pei Passeggieri e Merci pubblicate per ambedue i Tronchi con appositi Avvisi. 

der Vigenti pel Tronco fra Verona e Veneri anche il pubblico servigio sui Treachi. fra Verona 

Verona 4.° ottobre 1854. 


+ Direzione soperiore dele pubbliche contrazioni strade ferrato © talegraîi. nel Jlombardo-veneto. 


Corsa Corsa 
ordinaria celere 


7.48 ant. |11.— ant. 
4148 » 





da TREVISO a VENEZIA 


I Corsa | IT. Corsa 





Li 944 ant. 
8 | 9.55 
46 10. 3 
187 1024 
101» |10.38 


5 


6.57 ant. 
1 » 
1 » 
LI » 
1 


() La seronda Corsa viene soppressa col giorno 4 novembre. 


© Mantova, Mestre ©: Treviso. 


TREVISO. 
Strade ferrate da VERONA a VENEZIA, e da VERONA a MANTOVA, come segue: 


Corsa 
ordinaria 


PERA LI) 


S388 


affiltanza, ca end nel giorno festivo 9 novembre p. v, alle ore una pome 
nella sottoposta | ridiane, l' èstrazione 


lì presso la 


AVVISI PRIVATI. 


n AVVISO. @2 può, 
Nel giorno 3 novembre p° v.°, si darà priDCipIO 2) 
i pe pine perle Levatriei, che 

alla regolare abilitazione al pratico eser, 
colle solite norme. Ro cori 

L'iscrizione durerà a tutto il giorno 15 
suddetto, e quelle che volessero inirisatone Ba 
riera , dovranno presentarsi munite delle fedi di nacat 
di vaccinazione e di buona condotta morale. Ò 
1 Comuni, nello spedire allieve pensionate, devono uni» 
formarsi al prescritto dal Regolamento per la Scuola osie. 
trica in Venezia, approvato dall’ eccelsa I. R. Commissione 
aulica degli studi, in data 22 maggio 1841 N. 3145-404, 
Dali' I. R. Direzione dell’ Istituto -ostetrico, i 
Venezia, 16 ottobre 1851. 
LI. R. Direttore dell'Istituto ostetrico Nenyi, 
n 

Dietro superiore autorizzazione, avrà luogo in Trevi 








DELLA YOMBOLA 
A- BENEFICIO DI QUEL PATRIO: INFANTILE ISTITUTO 


L'importo complessivo delle vincite è fissuto 
in Austriache L. 1600 
Cinquim . . +. + L 300, 
Pam Tonsora . » 800. 
Seconpa TomBOLA . » 500. 


Le discipline sono le solite degli anni precorsi. 





beni | 
stata 
suo | 
dei su 

Ù 
gione 
perno 
1 480 
sopra 
censiti 
detto | 
rando 
mere | 
vo de 
pagami 
i 17 


GAZZETTINO MERCA: 


VENEZIA 28 ortosne 1851. — leri, il nostro merca 
presentò nuovo progresso nei prezzi degli olii che vennero ja. 
gati a d. 462 di Vasto, e d. 164 di Corfù. S. 1800 fruna 
toni di Braila vennero ceduti a I. 8.55 con lara e sc. Value 
d'oro, da 1.85 a 90 e 2 p. ‘/, di disaggio; da 6 car., da 47 
a 97 ‘/g; banconote, da 81 ad 81 *4; prestito, 73 5,274 

Dispaccio telegralico. 

LONDRA 25 orrosre. — Caffè meno sostenuti; venduti 
S. 2000 roba vecchia a 38 p. Trieste. Nuovi ribassi negli zue- 
inglesi; fermezza sugli esteri. A Liverpool vend. b. 40,00) 
cotoni per consumo. Biade invariate, con poco spirito. 

FU 24 orrogre. — Olii sostenuti a tall. 8 ‘/,, be 
qualità comuni; le migliori qualità in pretesa di tall. 9. Da ogg 
a domani parte il cap. Genova per la vostra piazza, con pochi 
olii, caffe, ec. Cambio Venezia, |. 608 a | G0Y. Trieste, 41 ‘, 
a d4 4/y Londra, 504/ 7/, a 504/ */, 3/m- 

— i 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 27 OTTOBRE. 






























































dette detto » 4/0 815 
delle detto :...... i 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5UUf. .. 300 — 
detto » . » 1839, » 250» sia. 
Azioni della Banca; al pezzo . . . . . i 1200 — 
dette dela Sira fer Frdi: del Nord 1470 — 
dette ita 'ienna a Glogguitz 668 | 
—— | dette detta da Oedenb-Wr Neustadt 105 Ro perte. 
dette della navigazia vapore sul Danubio - - Y blico] 
CORSO DEI CAMBI A 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs 181 3/13 2 mesi— dh 
Amsterdam, per 400 talleri correnti ; ; ; ‘» 474 a 2 iesi — Pi; 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . .Fior.1237/y uso — fesa, è 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- care 
luta dell' Unione della Germania me- patroc 
ridionale sul p. di fior. 24 ‘/ +0 1234/32 3 uesi Di dere 
Livorno, per » 40 — a 2 mesi— RSA 
Londra, per una lira di ste ‘Fior 42-18 — a 3 mesi— prop 
Milano, per 300 lire austriache » 123 — a 2 mesi — baia 
Marsiglia, per 300 franchi . . » 1464/,a 2 mesi D. sconta 
Parigi » 0» .. 146.4/, a 2 mesi D suddet 
[ Li. Parà — — 34 g vista mata 1 
Aggio dei secchini inperiali . . . . . -- curato 
marta po 
Trissta 27 orronne 1851. È ai 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. . - ... 26a234% 
———_ e i) 
- ARRIVI £ PARTENZE. — Ne cionno 26 ortonne 1851 ri 
._Annivari. — Da Miano: | signori: Bulpell Giorgio, e Wyl va 
Giovanni si. — Deveria Ippolito, propr. d' Avignone. — D 
Da Tateste : Hodyson B., amer. — Da Firenze: De Haoho in Ver 


I 






2.43 pom.| 6.14 pom. 
2.54 » 
32 





apposito listino settimanale Grmato dall'ingegnere di Stazione, ad' appeso all'ester- 
Sparto ite essere consegne almeno mess’ ore prima dell partenza. 


bar. Edoardo, L cap. russo. 
__ Partiti — Per Miano: I signori: Auldjo Richardson, è 
Graham Tommaso E., ing! — Per Finenze : Post Waldron 
B., amer. — Per Tuteste: Worms Giorgio, e Handy Edmondo 
A, inglesi. — Dalane Giovanni T., gent. ingl" 

Net ciorNo 27 ortoBnE. 

Annivati — Da MiLAno: | sign Basilewsky Pietro, 
; con LT russo. T Da Trieste: William C. A., Brin 
Lon . R., Shepard O. H , Cushing LR, Star 
pless H. H. G., Edes Samuel G., Hardisty "Rorito, e bure EE 
win, americani. — Vale Edoardo H., Donnel Giovanui T., e Be 
ringion Carlo, inglesi. 

Parti. — Per Tnieste: I signori: Rice Giovanni W. 
amer. — Heath Gugi. M., ecel. ingl. — Per Booona: Vitell 
schi mons. Salvatore, di Roma. — Per FIRENZE: Fies de' Duchi 
di Amnalîì cav. Vincenzo, di Palermo. 
e e e e] 

MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 












% Riv. 980 
Nel giorno 26 ottobre. { Peritza ‘908 
Ne giore 27 detto, $ Artt. t 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20%! 
sopra il livello medio della laguna. 


Luxepì 27 
Ore i 


RE. 
L. del Sole. [O. 3 muerid [Ore 9 ser 
2073 0/28 3 0/28 2° 








10.9/ dt 8| 117 
E) 89 UU) 

NE | NE | NE 
Sereno. | Nuvolos. | Nuvol 


| 00 Età della luna; giorni 4 
Punti hinari : Quartale. Pluviometro: linee — 


ESPOSIZIONE DEL $S.=* SACRAMENTO: 
i 11 27, 28, 29, 30 e 31 S. Mania Gioriosa DE' Frant 








'ETTACOLI — MartEDÌ 28 OTTONE 


TEATRO S. BENEDETTO. — Macceth. Musica del n° 
atro Verpi. Con un passo a nove. — Alle are ® e '/. Li 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MON 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Anteccniso be 
STIA PARLANTE E FACANAPA PROFESSORE DI VioLino. Con bal 
spettacoloso. — Alle ore 6 ‘/,. 




















MERCORDI ‘29 OTTOBRE: 7 ANNO 1851. <- N. 1453. 
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® credito .di Giorgio D.r affissione al- | —Affisto. il presente all'Albo % stono in Panta Gistodi a Bros: lisci Ione acli: jlfori dada 
rnude, : ‘ Tribunale, e | Pretorio in questo Comune di dolo, e non altrove o altrimer di cent. cin A It una a te. pe 
Ewendo essente degli Stoti || nei luoghi soliti di questa Città, | Residenza, ed in quello di Fonte VIII. Mancando il delibera: È riffo, esclusa la corta è Sl | suo 
M. [ff di S. Maestà il suddetto Pietro | nonchè mediante triplice inser-. | ed inserito per tre volte conse || ratario a qualunque degli obbli. È queloncae sltuo varronate  * * fee 
NO (ÎÉ Zerman è stato nominato ad esso || zione nella Gazzetta Ufficiale di Î cutive nella Gazzetta di Venezia. | gbi ed esborsi pria feriti dietro ua E ogni ana o ia di al 
° | È 1 :j g 
he Pare. Bariolommeo D.r Benedetti | Ve È TGA Dall'I. R. Pretura di Asolo, | istanza serà ordinato il-reincanto || delibera e dopo Ta delibera, hes- 
a io curatore , all' effetto che lo | L’I. R. Commiss. Presidenziale | Li 15 ottobre 1851,‘ senza nuova s'ima, e coll'asse- |l su Il i Ì Bla: 
y:; toppresenti in Giudizio nella Co. B. Eccuru. Î Guamenti, Dirig. gnazione di un to? ter tenia Lt Magi acque 
ui reaccennata vertenza, reggiati, Cons. ighieri, i ss 
pescrentata. vien Greggiati, Ci i Aldighieri, S.' || venderli a spese e pericolo. di ts 
z le ne dà perciò a Fali e esto deliberatario anche ad un te 
h | N. 7925. a 2 pubbl.® pois minore della stima e di lap 
Eri | iDiTTO. quello di delibera e qualunque. 

Li 9 ce N, LI R. Pretura in Chioggia Descrizione degli oggetti ut supra. na 
me Sombel i, Prot. i Farai noto, che di ad VIL In quelsagte caso di essu- 
ui certe h 
i | N. 6364. del 1850. 22 pubbl® © p. ve dalle ore 10 di amitine dl'legno, del peso’ È sertierià* divo. eance "pottà so 

cune a questo Tribunale altro | Epirto. un'ora pom. avrà luogo in Punta kilo La riferi letro WR 
parocinatore, insomma provve. Essendosi da Giovanni e ; Gorzone a Brondolo Distrett Îsa che s i la Bè 
D dere come meglio riterrà. del | Maddalena di Osvaldo De March ' Comune dì Chioggia, situsgiobi bra fscesse uffi io di manivella , do prin Persi pr 
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J vale o ta dla GAI Pla n W } È Descrizione della macchina, Ioca- 
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L ML bario reo i n d attrezzi ed effetti da subastarsi len 
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Benatelli,; Cous. vertito che altrime. - « ciò sotto le seguonti nei luoghi soliti della Città, ed Una pisttaform», due caval- 
bi Pontedera, Giud. Sus. © |l derà alla sua dichi 1 Condizioni ell’ Albo Pretorio ‘e’ pubblicato fl tetti, uo cilindro. une cesta da xa 
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N 7171, a. 0. 1 pubbl. Riso, Cons. ; i protocollo di stima 18 ottobre | gia, insieme e montato come quando t° 
Epitto. 4 Comiui, Cons. j 1850 num. 8789, ostensibile in Li 3 ottobre ‘1851, nel bastimento. 
ro, Si notifica col presente agli Fontana, Giud. Suss. : questa Cancelleria, e nel terzo L’I R. Cons. t’retore lla medesima sunvi Rio 
rime tenti d'igoéta dimota signor D.l'1. R. Tribunale Prov. | incanto è qualunque prezzo an- Zisonpi. sette  stafe servienti elle di. 
ar Guspere Perego fu Giovanni || in Belluno, Ì che inferiore a quello di sti Veronese, S. verse connessioni per lu tras flora 
i quale erede del fu Paolo Perego, Li 2 ottobre 1851. h II. Nessun potrà fersi cfe- aa SISTER del moto; un bra Buttr 
Di Cristoforo Barvi figlio ed Rattey. | rente all'asta senza previamente || N. 7926. 24 pubbl.* f terminato nelle due e ae Fran 
N, erede fu Giorgio, Giulio Cesore + fl deposi il decivo del Epirro. cerniera pressochè allo stesso 44 
le Bigoami e Paolo Bignami figli || N 24963. 2. pubbl.* prezzo cioè a. I. 60 effettive, che L'I. R. Pretura in Chioggia fl uso di sopra eccentrico di wbisa 
chi td eredi del fu Carlo, uob. Lu- Epirzo. | veiranoo dietro la delbera ad | rende pubblicamente noto, che B in due prizi unità ‘on bottoni e Lloyd 
srezia Mangilli ved. Valmarana | Si rende woto a Luigia Dan- , uno, egli altri restituite, nei giorni 22, 25 e 26 novem- ppegni : ana piccola manozza Ss. M. 
i: che di . Antonio e Pietro || dolo vedova di Giacomo Borto- Il. 1 pareggio del prezzo f bre v. dalle ore 10 di mat- i ferro com pomolo d'ottone U at 
Carlo fratelli Berti fu Giuseppe || letti Venezia, ora ‘ dovrà essere fatto entro giorni ora pom. coll’ inter- B inserviente alla condensa ; «ue 
quali Comorzio || a la dimora, essersi . otto dalla delibera vento di apposito delegato ‘#vrà fl chiavi; ed una piccoa mani 
privato dei creditori del mob. || prodotta in di lei confronto, e di ‘| IV. Oltre il prezzo della | luogo l'asta giudiziale nella casa per un robinetio : attrez 





attinenti alla mi 
formanti la macchina pella sua 
perfezione; nonchè un pezzo. di 
ferro giosso è T, pure apperte- 
nente alla macchina ste; 
Viente per la conversio 
moto 


| Luigi Dandolo ab. a_S. Polo, <, delibera dovrà il deliberatario | in Chioggia Rione S. Giacomo 
| calle Ca Bernardo, da Angela.’ pagare nel termine stesso, dietro || sulla 
Gelich -. la liquidazione giudiziale da pro- || macch vapore denomi 
ll una petizione in pubto-di pag. vocarsi dall''esecutante, l'imjorto | I Utello, attrezzi ed effetti sotto- 
' a, | 156, per mercedì di allat “delle spese esecutive nelle mani { d ppiga stimati sal- 
|| tamento, e alimenti prestati al » dell esecuteutettedesimo al sùo "f.le istanze dell'avv. Sofoleone D.r 
fanciullo Francesco  Giovavai domicilio in Vetezia S. Fantino edi di Venezia ed a pre- 
Bortoletti da 22 ottobre 1850 a . corte elli al m. 1872, come Leone Dr For- 
21, agosto 1851, assieme cogli pure il prezzo della delibera co- quele curatore dell’ assente fl prazi uniti de'la lunghezza di 
|| interessi e le spese ;. me all'art. precedente, ma qua- f d'iguota dimora Barone Gaetauo È met. 2: 60, e del dismetro di 
e che sulla stessa petisione, lora altro od altri creditori del || Testa di Venceslao, sotto le se- . met. 0 109, e del peso di kilog. 


Vito Treves de Bobfil possi.lente 

di Venezi., e Giarbattista Mar- 

_ tona possidenti dine a mezzo 
I loro procuratore avv. Felice 
Antonio Zarattini banno presev 
{tto ‘è questo Tribunale nel 5 
torrente ottobre sotto il n. 7471, 
Mtanza al confronto ‘delli signori 
bi a d'Augeli Minerbi possi- 


















Un tubo di ghise in due 




























ll scelto iu curatore l'ave. Giusep- “i Barone Testa. documentasse o f guewii 60, appartenente ad altra mac. 
A || pe Dr Morzollo Condizioni, china. 
il sione sommaria della lite, si fisiò '' bera di I Tutti i sottodeseritti og- Uuw cassa di larice conte 
| quest A. Vi 22.dicembre pv. | valente di getti saranno ‘subastati in’ uo abbro-fer- } regi. 
i stanti delle || ore 9 antim. È sopra gli effetti subastati ; dovrà | letto, nei due primi incanti a una morsa, martelli tarole, 
sa » |. 38035: 63, degli eredi del Potrà. quindi, Li Dan- |, fare il deposito giudiziale di tutto || presso superiore, nel terso a || n. 3, telai de trapano, 15 stam- Fiper 
Vital d Angeli depositate nel dolo-Bontoletti, fornire. .al desti- ;; il prezzo della delibere, detratto presto qualunque, ed anche.in- pi da bslloni, un bracciele da 0 cos 
qiare 
a a me 
8) 
Lul O ibi per 
SÈ. ex 
be > Della Frovincia ai Mantova. I ii — 
sandro N a e, n s) s ui I SENArO 1 CADA, VUIAI MISTI O WGI gieuu gra: un nor, a La, 
ab N nggie ll reggio fanti Priodpe di Varo |’ Aportî Masio, Carl Francesco, Capra Anelmo, di Londra per 
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‘Riporto Vire. 159130 4 "Ver “Sostrare qualche 
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trapani, ferremento im corte @ 
senza distinzione per il peso di 
kilogr. 150 4 

Il tutto desariò «i apprez- 
zato del complessivo valore di 
a. |. 4206 : 19, nell’ etto di stima 
sudd. 16 agosto 1850 sub 1 di 
questo LR. Pretura. 

Ed il presente viene pb 
blicsto ed affisso nei luoghi soliti 
di questa Città, all’ Allo Pretorio 
ed inserito per ‘tre volre conse- 
rutise nello Gossetta Ufkciole di 
Venezia, a spese per ore della 
porte eserutante. sh si 

Dall'I. BR. Pretore di Chiog- 


gia, 
Li 3 ottobre 1851. 
L' I. R. Cons. Pretore 
Zion. 
Veronese, $. 
N. 10847. 


Epirro. 

L'L B. Pretura in Tolmez- 
20 notifica, che si terrà nell' A- 
trio di sua residenza nei ‘giorni 
8 e 29 novembre e 20 dicembre 
pv. setopre alle ore 9 mattina 
il primo, secondo, e rispetti 
mente terzo nto d'asta 
per la vendi e 
guenti realità esecutate sulle i- 
stente del sig. Francesco di 
cesco ,Stroili negoziante di 
danno delli Tommaso 
















I Nelli 3 detti sperimenti 
non avrà luogo la vendita che a 
prezzo superiore alla stima giu- 
rai dagli 


. Ogui aspirante, meno lo 
i à n revia- 





mente alla Comumnissio 
il decimo del prezzo di stima 
delle singole realità cui serà per 





luogo la vendita 
degli enti seperalamente, o cu- 
mulativamente, come serà di mag- 
gior interesse, 

IV. Entro giorni 15 succes- 
alla delibera dovrà |’ acqui- 





le sotto pens. della perdita del 
degosito, il quale dovrà essere 
instituito in moneta sonante co- 
ine sopra. 

V. Dal momento della deli- 
berb tutte le spese ad 





delibere tario nel caso contemplato 
del pe:, 425 del Giud, Reg. 
Reslità da vendergi. 


corte d’ 








90, ed in mappa 

al n. 155, delle super- 

ficie di c, 29, cui con- 

fina a levante strada, 

mezzodì questa ragione, 

Nicolò 

setten- 

stimota 

le Siino gd L. 1666 :50 

no srativo, 

s0 di muro 

lato di mezzodì della 

cass detto Orto in map- 

pa el n, 154, della su- 

perbicie di c. 49, cui 

confina a levante e 

merzo.lì strade, ponente 

eredi q Gioachino Zof- 

fo, e Consorti, ed 4 

settentrione questa ra- 

gione del valor » 45747 
3. Term 

detto Roja in mappa 

al n. 704, della super- 

ficie di e. 57, cui con 

fina a levante,eredi q. 

Psolo Bossi, meszodì 

eredì fu Va 

burlini e 

e Pi 

lini ved. «di dell’ Angelo, 

ed a settentrione eredi 

fu Mariè 4. Paolo 

‘Tiss-, stimato . ...» 223:17 
4. Terreno arati 

€ protiro d. Quarnalis 

in mappa sl v. 1001, 

della superficie di e. 

97, cui confina a le- 

vante Daniele fu Nicolò 

Mainardis, mezzodì e- 
























Somme lire. . 2347.14 


asspquer - eos ve rmera ponente 

dii vip pi Tronco Venezia regolano anche il pobblico 
FIR superiore dello aibiche costruzioni. siredo Rerato è alegrai 
Verona 1.° ottobre 1851. 


/ 
DONARE 


redi fu Leonardo Si- 

ronretti, ponente strada 

comunale, ed a settén- 

trione Cipriano Bossi. » 
Prat 








Totale Aust. L. 3788 .33 





Ml presente serà pubblicato 
ed affisso: nei modi e luoghi so- 
liti, ed inserito per tre volte 
in tre settimane consecutive nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezie. 


mezzo, 

Li 24 settembre 1851. 
Pel R. Pretore in permesso 
Manrini, Agg. 





G. Milesi,‘ S. 


La Deputazione 
Comunale di Burano. 
Rende noto: 
Che si è aperto il concorso 


ai posti di Maestro nella Scuola || 


comunale di Burano per l'ennvo 
assegno di I. 690, di Moestia 
puwe in Burano cou l'assegno di 
I. 500, e di Maestro assistente 
nella Frazione di Treporti cou 
I. 400; e che @ tutto. il 30 no- 











gale. 
Li 18 ottobre 1851. 
1 Deputati 
TacLiap:srna 
Bon. 
N. 12149. 22 pubbl.* 


ITTO. 
L'I R, Tribunale Prov. in 





ha prefisso il giorno 22 noven- 


bre p. v. per il primo esperi- | 


mento d'asta, il giorno 20 di- 
cembre successivo per il secondo, 
iorno 24 geunsio 1852, 
lerzo, sempre alle ore 9 
da eseguirsi a mezzo dei 
Commissarii delegati ne'la resi 
denza del Tribunale stesso alla 











Comera n. 44, per la vendita | 


degl’immobili sottodescritti situati 
in Qualso di ragione dell’ esecu- 
tato sig. Gio. Batt. Scuntero fu 
Domenico dom. in Quelso, e 
stimati a. l. 4222 : 50, come dal 
relativo protocollo, di cui potran- 

gli aspiranti ispezione 
insinuendosi presso que- 
sto Ufficio di Spedizione. 

La vendita procederà 

sotto le condizioni segueuti. 

I. 4 beni veudonsi a lotti. 

IL Nel primo e secondo e- 
sperimento non si vendono al 
disotto della stima, beusì al terzo 
ove la offerta a soddisfare 
i orediti iscritti 
stime. 

Ul. Ogni offerente, meno 
le esecutanti, deposita il decimo 
del lotto cui aspira c 
conto del prezzo in caso 
bera, o restituito se altri sia de- 
liberatario. 

IV. Meno, le esecutanti che 
pagheranno il prezzo a: creditori 
vd allo Scuutaro in se; 
® rorma della gradua 
prezzo va depositato. entro otto 
givini del di della delibera, senza 
di che non si ottiene l'aggiudì. 
cesione e la effettiva propr 
diversamente i bevi si reincau= 
a di lui rischio e pericolo. 
V. Il delib-ratario, se domi- 
cilia altrove, indici i o 
persone cui. sisno \iutimati gli 
atti, 

VI. Se la delibera ba luogo 
dopo il 15 settembre, se non 
Sieno stati raccolti i frutti, ap- 
partengono al deliberatario il 
quale per l'auno rurale 1851; 
poghetà sulla somma del prezzo 
il ciaque per cento. 

VII. Le predieli ancora in- 
solute, i censi e quelunque peso 
non dipendente da iscrizione i- 
poteceria, restano a carico e pe- 
ricolo del deliberatario, von ns- 
sumendo le esecutenti elcuma ga- 





























tanzia, ed intendendo sem ripuu. | 
deliberatario uei 


ciato dal c rap- 
porti, con esse ad ogni e.izione. 


r 


228:39 || 


Dell'I. R. Pretura di Tol. | 


Ia mancanza di Cano. 


ad N. 1869. 2. pubbl® || 


accetteno le i- 








confina a levante Giu- 
seppe Morandini, mez- 
sodì Gio. Bett. Cernot, 
ponente ingresso pro- 
miscuo, e tramontena 
strada, deseritta in map- 
pa al n. 33, di pert. O: 
27, stimata ......» 130:— 
4. Simile dette Rib 
ba o Roneuzso confina 
a levante Gio. Batt. Mi 





Ù 

ponente e iramontena 

Leonardo Morandini , 

descritta in mappa alli 

n. 256, 332, di pert. 

1:38, stimate. ...*» 
5. Simile 

confina a levante Mattia 

Morandini. e Gio. Batt. 

Comello, messodì stra- 

da ed eredi Mariutto, 

ponente de Nerdo e 

Mariutti , tramont 

Anna Ronco-Fadin, de- 

scritta in mappa al n. 

382, di pert. 3:46, 

dedotto un ceuso dovuto 

a Mangilli risulla il ve- 7 

lore in ... .» 603:60 
Valore dell' intiero 

lotto aust. . ..... L. 2180:10 

















Lotto Il. 
Brui siti in Quelso 
1. Casa, corte ed 





de e questa ragione, 
ponente Leonardo Mo- 


raudini, tram strada 
della Villa e questa ra- 
gione. La casa. è de- 
* scritta ‘in mappe el n. 


17, per cens. pert. 0: 


41, e l'orto sotto il n. 
19; per cens. pert. 0:14. 
Valore di stima com- 


plessivo aust. ..... L 960:97 


2. Pezzo di terra 







mappa sl num, 18, di 
pert. 0: 10, stimata, » 
3. Simile detta Ga- 


116.43 


lesi confi: levante e 
tramontana strada, mer- 
sodì Mattia Morandini, 
ponente Leonardo Mo- 
reudini e Gio. Batt. 
e fratelli Morendivi q. 
Pietro e strada, de- 
scritta in mappa al o. 
10 di pert. 2:27, gre- 
vela da un censo an- 
nuo di |. 5:87, detrat- 
to il cui capitale, risul- 
te il valore di stima. » 

4. Simile d. Braida 
di case confina a levan- 








51440 


_——_ 


È 


de ad ca sic pira i 450.60 


; < tozione 
od ezione contro il detto To. 
pen ced insimuasia. sinn al gior. 





————— no 16 dicembre 1851 inclu. 

Valore di questo sivo in forme di una regole. 
dmn. > L. 2042:40 È re petizione. presentata 0 que 
————— { sl BR Tribunele, confron. 

Bd il presente. sarà pubbli- fl to dell'avvocato Cal e sor 


cesto ed affisso inci luoghi schiti 
| di questo Città , ed inserito per 
tre ‘enite consesulive nélla: Gox- 
setta Ufficiale di Venetia. 
Pel Presidente in permesso 
Fasars. 
Atkemburger, Cons. 
Vorsjo, Cons 
Dall'I. BR Tribunale Pros, 
in Udine, 
Li 30 settembre 1851. 


N. 15094. 





2 pubbl.* 
Eprrro. 

L’I. R. Tribunale P. 
Vicenza rende noto essersi, con 
odierna deliberazione sperto il 
concorso generale dei creditori 
sulle ‘sostenza esistente nel ‘t 
ritorio dipendente dell I. 





gione 

queste Città } per ‘cui vengono 
citati. tutti » coloro*che avessero 
dei diritti in ‘confronto di esso 
oberato ‘ad. insivuare le foro 
pretese a questo ‘Tribunale en- 
tro il giorno 10 gennaio 1852, 
al confromo dell’avr. Tom) che 
venne nominato in curatore al 
liti colla sostituzione dell a 








Minozzi, in fornta di regolire ‘| 


libello, dimostrando la sussisten- 






sotto la commi; 
escluso dalla sostanza soggetta 
al concorso, e che in pendenza 
dello stesso venisse ad aggiui- 





insinuato il diritto di proprie. 


tà, di peguo o di compen- 
sazione , per cui in quest’ ul 
timo caso sarà tenuto di pa 
gare il debito che avesse verso 
le masse. 


Si previene poi che per la 





nomina dell'amministratore sta- 
bile e della delegazione dei cre- 
*ditori venue prefisso il giorno 
14 gennaio p. 


v 1852, ore 9 





dei comparsi, e che non com- 
parendo alcuno si passerà d' Uf- 
fieio ella nomina tanto dello sta- 
bile emministratore che della de 





presente sarà pubblicato 
nei soliti luoghi di questa Citta 
ed inserito per tre volte in set- 
timane successive nella Gazzette 

Uficiale di Venezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 

Tovama. 
Da Mosto, Consig. 
Pradelli, Con 
Dall’ I. R. ‘Tribunsle Prov. 
di Vicenza, 

Li 21 ottobre 1851. 
D. Corse, S. 


—— 
2° pobbl* 
Epirro, 


N. 10020. 

__ Si diffide l'assente d'ignata 
dimora Pietro del fu Stefeno 
Fulle di Sorzento, s comparire 
® questo Giudizio nel termine di 
un anno, arvertito che non con- 
perendo 0 non facendo conoscere 
in altra guisa la sua esistenza si 
procederà alla di lui dichiara. 














ara. 
Lal sr LR Pretura in Civi- 
Li 30 settembre 1851, 

Bassi. 





N. 346170. 24 pubbl® 
Eprrro. 

De parte dell'I R. Tribu: 
uale Cine di 1 Istanza in Ve- 
neria. 

Si notifica col presente F- 
ditto a tutti quelli. che avervi 
possono interesse, 

Che de questo I. A. Tribunale 
è stato decreteto l' aprimento del 
Coucorso sopre- tutte le sostanze 
mobili ed immobili Orunque po- 
se, ed esisteuti nel territorio 
del Governo: di Venezia, di ra- 
gione di Fraucesco Topan del 


fu Pietro. 
Perciò. viene cot presente 


e’Somma lire. .-1591:40 È avrestito chiunque: credesse po- 







| 
| 
| 










Cigoloîti deputato: euratore delia 
Messa (imbatertsucle ) dimostrando 
mon sele Îa sussistenza della sua 
tensione , ma eziandio i 
diritto in forza di cui egli in. 
tende \di essere graduato‘ nel. 
Puna o nell'otma closse ; è 
ciò ‘tento sicuramente , quan. 
tochè in difetto , spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, e li non in. 
simuuti verranno senza eccezione 
esclusi da tutta le sostanza sog- 
getta i concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita degl 
insinuatisi 'creditoti , e ciò an. 
eorchè loro ‘competesse un dirit. 
to di proprietà odi pegno gy. 
pra un ‘bene compreso nella 
massa, 
Si eccitano inoltre tutti |; 
creditori ‘che nel pr 









compatire il giorno 19 dicembre 
1851, sile ore 10 antimeridiane, 
divauzi questo I. R. Tribunale 
nella Camera 


di Commissione 
ne di un 
© con 
ferma dell’ interinaimente nomi. 
mato Gio. Dom. Bonetti, e all 
scelta della delegazione dei cre. 
ditori, coll’avvertenza che j 
non compa si avranno per 
consenzienti ella pluralità dei 
compa: non comparendo vi. 
cuno l'amministratore e la dele. 
gazione seranno ‘Dbominati da 
questo Tribunale a tutto perico. 
lo dei creditori. 
Ed il presente verrà fisso 














nei luoghi soliti, ed inserito 
nei pubblici fogli. 
Il Consig. Aulico Presid. 


Foscamni. 
Lazzaroni, Consig. 
Grubissich, Consig. 
Tribunale Civile 















neri 
Li 21 ottobre 185 
Domenegbini. 
al N. 34170. 2. pubbl 





R. Tribu. 
nale Civile di I Istanza in Ve. 
nezia. 
Si motifica , col presente E. 
ditto , a tutti quelli che averti 
possono interesse, 

Che de quest'I. R. Tribu. 
nale è stato decretato |’ apri. 
mento del concorso sopra tulte 
le sostanze mobili ed immobili 
Ovunque poste, ed esistenti nel 
territorio del Governo di Vene- 
zia di ragione di Rosa Zaramelle 
fu Antonio moglie a Francesco 
Topan. 

Perciò viene : col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare quilche ragione 
od sezione contro la detta Bo- 
se Zaramella ad insinuerle sino 
al giorno 16 dicembre 1851 
inclusivo i i 





nale in con- 
frouto dell’ avvocato D.r Cal 
ci ‘deputato curatore della mas 
sa concorsuale, colla sostituzio- 
ne dell’avvoceto D.r Cizolotti ; 
mostrando non sulu la sus 
sistenza della sua pretensione ) 
ma veziandio il diritto in for- 
sa di cui egl'intende di er 
sere graduato nell’ una o nel 
V altra classe , e ciò tauto si 
cCuramente ,, quantochè in. difet- 
to, spirato che sia il suddetto 
termine , nessuno verrà più 25 
coltato , e li non insinuati ver- 
fanno senza eccezione esclusi de 
tutta la sosta 
cor. i 
venisse esaurita dagl’ insinuatisi 
creilitori, e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di proprie: 
tà 6 di pegno sopra un bene 
compreso nella mossa. 4 

Si eccitano inoltre tutti li 
ereditori che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati ) * 
comparire il giorno 19 dicem 
bre 1851, i 






















all'elezione 
di un amministratore stabile , 0 
conferme dell’ interinalmente no- 
minato Gio. Dom. ‘Bouieiti, e a' 
la scelta della delegazione dei 





— marionette girelle da Anionio Heccardini. — AnLECGHINO È" 


STIA PARLANTE E FACANAPA PROFESSORE DI VIOLINO. Col 
spetticoloto! — Ale ore 6 %/,. 


| Prof. MERI 





+ Compilatore 


233 (233535373 





conc 


esso 





si°rer 
ad int 


lesotti 


Sandri 








per consenzienti “alla ploreli- 
# tà dei compersi, e' non ‘com 


Nl'Consig. Atlicò Presidtnte 
’oscanuni. 
Lazzaroni, Consig. 
Grubissirb,  Consig. 4 
Dell'1. B: Tribunale | Civile 
di Prima Fstanza in Venezia, 
21 ottobre 1851. 
' Domeneghini. 
, 7631. 
T Ebirro. - 
Dalla ‘R. Pretura di Chiog: 








esse 

cata a' vivi senza festéimento in 

Pellestrina Teresa Maluss del tu 

li Paolo moglie di' Antonio Scarpa 
d Tomiolo, inndo superstiti 

li proprii 6gli' Giorgio ‘Adelaide, 

Aotoniò, Paolo, 'e Pietro Lu. 





sto Giudizio il luogo di dimora 
di esso Giorgio, 
ù fidato "è do 








termine di un ‘apno, 
j? dosi che scorso l' assegnato tem- 
i po senza insinuszione, si passerà 
d alla liquidazione dell'eredità in 
ei concorso di quelli che si saranno 
Il insinuati, e del curatore stato sd 
n esso’ Giorgio costituito nelle per. 
la sova del sig Carlo Pietra di 
» Chioggia. 

Dall'I. R. Pretura io Chiog 

gia 


n) 
o ! Li 23 settembre 1451. 
Zisono:, P. 
N. 1632. 2° pubbl* 
: Ep.rrò. 
Dell'I B Pretura in Chiog- 
la gia si notifica col ‘presente E- 
ditto' essere ‘mancata e' vivi in 
Pellestrina ‘nel giorho 12 o 
1843, Maria Gioconda Vi 
fu Do 
. in Sestier Busetti Parrocchia de- 
” gli Ogni Santi senza testamento, 
Ni Isciando' superstiti alcuni nipoti. 
lo ® pronipoti, tre quali ultimi Giu- 
lino figlo delli defunti Paolo | 
È Zennero-Berbero, e Matia Vianel. 
ri lo fu Bortolo che vuolsi dimorante 
in Ameri a. Viene perciò il me- | 
È desimo diffidato col presente E- || 












entro il 





fl dichiarazione ‘ili ‘erede , poichè 
e in caso. diverso e 
n tirwine, ‘la liquidazione delle e- 
o redità sarà fatta in'concorso del 













Il::Coso. "Pretore 
‘+ Zusonpi 


n, lo 


a N 7446, 


e 

i oi ‘Lè 23 settembre 1851. 
o 

' 


23 bubble 


Evitto. 

. Dall 1. R. Pretura di Thiene 
n si rende pubblicamente noto, che 
- M istuviza dei sig. Antonio Chi- 
, Imotti del fu Gio. Bart., e Gio. 
° Matt, Chilcsoiti bue fu D.r Giu- 

ssi. ‘di Thiene rappre- 
; piera Cerlo D.r Bo. 
È logua ed ‘sì èonfronto dei debi. 
J tori Giuseppe ed And Dal 
" Sento del fu ‘Valentino di Gru- 
nolo di Zuglio, e del credi- 
tore inscritto Antonio Schiesaro 











H'immobili sottodescritti, e ciò — 
Milo le seguenti 3 
Condizioni. 

I Glistabili saranno “ven- 
dii in un'solo lotiò coi diritti, 
ì pesi, è servità loro inerenti. 

) Il. JI deliberatario acquiste- 
. tì il postessò mater: fitto 
, SI giorno immediata 

lo detla delibera, 
asumere dat giorno 
Nemo il canone direttario di ap- 
Nue v. 1. 372, in due semestrali 
tte posticijiate; vetso gli‘esecu- 
nti suddetti sig. Chilesotti, pa- 
fibile fn ‘detdro sonente sotto 
Uitie le condizioni portato dal- 







e Nquente a 





du pp av 


22 pobbi* | 


giu col presente Editto si fa noto || 
né! 31 maggio 1849 man- 


o 
0) 
A cino. Non essendo noto a que- || 
le 
n) 


|| 723, 724, 846. 





P'istromento Gostitutivo 19 Taglio 
1803 atti Notsio_Dal Ferro, 

m. irante 
asta 4010 define 1° 
di cauzione , e per essere in- 
contrata pel presso la somma 
di 0. 1. 200, esentati da questo 


si N. 9679, 











































da Antooio Luraschi , di Milano, 


bre p. p., n. 9879 ir ammorti 
Sì dida pertanto 


sione del preseute, scorsa il qu 


tale. 
| V. L' aggiudicazione della 
proprietà utile verrà concessa 
immedistamente in esito al ver- 
semento del , edi fondi 
verranno sl censo al 
l’acqui colla marca di livel- 
; Antonio fu Gio. 
o, Bett. fu Giuseppe 
1° usulruttusrio, il 
2.° proprietario per il canone di 
|| ven. l 372, peri ada. |; 212: 


| 57. 

VI. Lo spese della delibera, 
aggiudicazione, e deposito sta- 
carico dell’ acquirente, 












raschi 
piena soddisfazione. 





Pagabile al mio domicilio, 
a S. Canciano, calle Dok 
fio, n. 5658. 






descrizione degl’iomo- 

situati io Grumolo, fre- 
zione di Zugliauo, Distretto 
di Thiene. 

C. 1:1:1:71 campi uno, 
quarti uno, ottavi uno, tavole 
una di terra boschiv 
| frutti, e viti contrà Vegro 

con casa de sopra, fra i 
| confini a comune, 





Consigliere anziano, 


Barbaro, Consig. sussid. 
Bennati, Giud.' sussid. 









Li 10 ottobre 1851. 





ponente Branzo, 
ora Municipio di Vicenza, tra- 
montana strade, in mappa prov- 
Visoria al num. 195, e in Quella 
stabile a: n. 120, 122, 123, 721, 


















La proprietà diretta e la 
utile sono cumulativamente sti 
mate in a, |. 4797:40. 

La proprietà diretta. in a. 
I 4251 :40. i 

La utile in a. |. 546. 

Ed il presente alfisso 
all'Albo della Pretura. e sulle 
piazze di Thiene, e di Zugliano, 
€ pubblicato sotto tre successive 


di 08, Weis, Norsa e Comp. 
coll ocsto Alpron ,, produsse 
" sue confronto la petizione 27 
corrente seltembre ,, n. 10677, 
per liquidita di credito di L 
2802 . 98 importo merci. e Gius 
tificazione di sequestro; e che 
con odierno decreto venue 1] 
mata all'avvocato q 
Foro D.r Billiani che si è d 
nato in suo curatore ad actum, ’ 
essendosi sulla medesima ordins- 
ta comparsa pel giorno 5 uno. 








Li 8 ottobre 1851. 
ll B. Concell. Dirig. 


Toator. 





Sale, D. vembre p. v., alle ore 10 gut., 
sotto le avvertenze dei par. 17, 
N. 5740. 2 pubbl. | 20, 25 G. R. 


Epirro. 

Pegli effetti del par. 498 del 
R. G. C., si notifica all'assente d' 
ignote dimora G. Batt. Da Forno 
fu Pietro di Pozzale, che avendo 
Bortolo Coletti fa G. Batt. di 
Venezia, prodotte in di lui con- 
fronto la istanza odi 
sto Dumero per. |’ ione 
della istanza di prenotazione 5 
marzo 1850 w. 1069, e succes. 
siva petizione 23 marzo e. stesso 
n. 1415) per liquidità, e paga- 
mento di e. . 212:30, ed ac- 


Incomberà quindi ad esso 









# sè medesimo le, conseguenze 
della propria inazione. 

Ed il presento si pubblichi 
ed ofigga nel luoghi soliti, e 
4’ inserisca per tre. volte in que- 
sta Gazzelta Ufficiale: a. cura 
della Spedizione. 








cessorii, dipendenti da Chirogra- Dell'I. R. Tribuoale Mer. 
fo 14 merzo 1848, gli venne de- || rautile, Combiario, imo in 
putsto in curatore speciale que- || Venezie, 

sto avv. D.r Cristoforo Vecellio, ».. Li 30 settembre 1851. 

© prefisso ‘pel contraddittorio il “Il Cavaliere 








giorno 25 povembre ve 
ore 9 aut, 

Locchè si pubblichi come 
di metodo. 

Dall. R. Pretura in Pieve 
di Codore, 

Li 9 ottobre 1851. 
N R. Consig. Pretore 


I. R. Commissario Presidenziale 
Lonzszo Panon Favini. 
Barbaro, Consig. 
Bennati , Giud. Sussid. 
Locatelli, 


N. 10691. ‘ 3° pubbl* 
Rorrro. 








Sinvasta. Si votifica a PF. Desreaux 

S. Caberlotto, S. Asseute d' iguota dimora , che 

_— — la ditta Loisemant et Stellot., 

N. 8871. 2 pubbl* || coll' cato Caluci, produsse 
Armso. fn di lui confronto la petizione 





I. R. Pretura di Lonigo 
tende uoto, che con odierno 
Decreto pari vem. fu 
dall'esercizio dei civili diritti per 
imbecì i igo fu Bor 
tolo, d’anvi 25, di Orgiabo, cui 
venne nominato in curatore il 
fratello Giovanni Marigo di detto 


"Si pubblichi nei modi soliti. 
Dal'1. R, Pretura iu Lo- 


9 17 ottobre 1851. 


28 settembre corrente, n. 10691 
per. precetto di pagamento en- 
tro tre giorni di franchi effet- 
tivi 350 in pessi da 5 franchi 
in dipendenza a cambiale 30 
Aprile 









vocato: di questo 


ln Foro D.r Billisni che veune 


destinato in suo. curatore ad 
I Cons. Pretore Sctum , ed al quale. potrà far 
Bains. Giungere utilmente ogni creduta 


Sccezione o scegliere altro. pro- 
guratore indicandolo al Tribuna- 
le ; mentre in difetto dorra a- 


Delia rrovncia al maniera. 


Aporti Massimo, Carli Francesco, Capra 


Eorrro. 


Dordine di questo I. R. Tribunale, Mercanti'e, Cembiario, Ma. 
rittimo si notifica all” ignoto possessore del vaglia sottodescritto, 


34 pubbl® 





coll’ avv. Grai in confronto di 


Luigi Miagerdì, u-goziante di qui, fu prodotta l’ istanza 9 settom- 


izzozione del vaglia stesso. 


pertanto esso ignoto possessore.a.produrre . il vaglia 
suddetto entro il termine di giorai «quarantacinque , dalla pnbblica- 


bfruttuosamente , il vaglia stesso 


verrà dichierato ammortizzato € di niuu valore. 
® DESCA!ZIONE DEL VAGLIA. 
Venezia 5 luglio 1850. _ 
Buono per:austr. 1. 1200: —. 


Voglia. il preséote: per susirische lire mille due cen- 
to, dico *l. 1200,— in pessi da 20 cèrantani che pe 
Gherò io sottoscritto all'ordine S. P. del sig. Antonio Lu- 
giorau 5 luglio 1851 per generi ricevuti di mia 


Luigi Miagardi. 


Il presente verià affisso nei luoghi e modi soliti ed inserito per È 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale di Questa Città. i 


L' Imperiale Regio 


, f. f di Presidente 


Berm. 


Dall'L R. Trib. Merc., Camb., Maritt. in Venezia, 


Locatelli. 





serisca per, tre volte in questa 


Guzzetta Ufficiale a cura della ' 


Spedizione. 

Dal I. R. Tribunale Mer- 
cantile, Cambiorio, Marittimo iu 
Venezia, 

Li 30 settembre 1851. 
MH Cavaliere 


Lonsnzo Pauon Fapini. 





Li 
Bebnati, Giud. Sussid. 
Locatelli. 


34 pubbl 


N. 10993. 
Avviso. 





ia Veneta © i 
del Regao Lombardo-Veneto. 
Si fa pubblicamente noto: 

Che il giorno 3 novewbre 
P..3-alleuse 11 della mettine, 
Ael luogo soliio della Loggetta di 
S. Marco in questa Città, si 
procederà all’ incanto udiziale 
per la vendita dell’infrascritto 
Piroscsfo che sarà deliberato al 
maggiore offerente, oltre il preszu 
della stima di |. 17130, che sara 
fesa osten. all'atto dell'aste; 

Che dote in detto gioruo 
nom riuscisse la vendita, il di 6 
detto uovembre egualmente alle } 
ore 11 della mattina, nello stesso. f 
luogo della Loggetta di S. Marco, 
ed alla stessa limitazione del 
prezzo maggiore delle L 17130, 
di stima si farà il secondo in- 
conto; 

Che maucando anche questo 
esperimento, nel gioruo 10 detto 
novembre alle ore ii pur sut. 
nel duogo suddetto seguirà il 
terzo incanto, ed iu questo ili 
Piroscafo sarà deliberato per 
presso anche inferiore alla stima. 

In qualunque dei detti tre 
diversi incenti si f.ccia la ven- 
dita, il prezzo dovrà essere 
[prontamente pagato nell'atto e 
sul luogo stesso della delibera, in 
danaro | contante in .pessi da 
20 k. 





















Piroscafo da vendersi, 
Pirosesfo a. .vapore era de- 


nominato il. Mocenigo, ora Ra- 


venna, di, tomnellete 3U cica coi 
suoi corredì, a relativa macchina f 
® 2 ruote inscritto presso questo 
Capiteneto del Porto nelle metri 


Ogni offerente dovrà cautere 
P offerta. col. deposito di. aust.. 
|. 1713 a mani del Commissario 


| BIRKACO 1A IIUNErtaDe, quer imeuere vw gouuev geo — 


+ Edposizione di Londra; 






{| scrilta al ci 


delegato il quale farà ritorno del 
deposito a quelli che non rima. 
nessero deliberatari; 
Il presso di delibera. serà 
pagato immedistemente nelle ma- 
ni del Commissario delegato al- 
l'asta, imputendosene a iconto il 
fatto deposito, il. quale sarebbe 
affetto perduto. dal deliberatario, 
ove immediatamente non versasse 
il prezzo della delibera in'effettivi 
pessi da 20 k.oi, d’argento, e- 
sclusa qualunque altra valute. 
LU] di diritto del 
i subastato Piroscafo, passerà nek 
* l'acquirente subito dopo versato 
il prezzo d'acquisto, e ssra a 
totta del . deliberatario il 
procura: il possesso: di datto 
| senza che occorra l' intervento 
i, nè dell’esecutante, nè degli ese- 
‘ cutati. 





cnren 









Il presente Avviso serà pub- 
blicato ed affisso in questa Gittà, 
si luoghi soliti e per tre volte di 












i 
Fi 
Ì 
i 
de 
i 
$ iale, nonchè. all' Albero «ti 
i Moistra, enel Sestiere di Co. 
H stello 
ì 


A Tribunale Mer- 
cantile, Cambiario, Marittimo iu 


Li 7 ottobre 1851. 
Locatelli. 
3 pubbl .* 
(A 
L'I. R. Pretura in Codroi- 
po rende pubblicamente noto che 
n A 


N. 4304. 









l dist Francesco Ortis 
coll atosni in odio di 
Gio i Ortis di Camino nel- 


fl Uffizio di propriv residenza, iu 
presenza di spposite Com.nissio- 
ne, e nei giorni 8 novembre, 1.9 
e 23, dicembre anno corr, alle 
ore 10 di mattina 
nuti il 1°,,2° 63 
deste per la vendi 


n 









de' sottodesc bevi immobili 
per deliber. to li segueuti 
Capi d'asta, 
I La 
i lotti 
bili subastati, 





IL Ai primi due incanti 
non surà deliberato lo stabile 
che al prezzo. maggiore od egua: 
le della stima, ed al terzo anche 
4 qualunque presto, semprechè 
basti a soddisfare tutti i credi- 
tori prenotati Guo el vaiote della 
Stime medesime, 
lessumo potrà farsi u- 
ad eccezione dell’ evecu- 
tante, seuza il previo deposito 
del decimo del prezzo di ogui 
siagolo stabile. 

IV. Eatro giorni è della ile- 
libera dovra l'aggiudicatario peo 
gare in couto del prezzo al 
della parte istante l'importo 
Spese esecutive in seguito u mo- 








È derazione giudiziale, 


V. Eotro lu stesso 





eccezione dell’ esecutatie dovrà 
depositare in Cassa forte di que- 
ste R. Pretura il prezzo della 
delibere, meno l' importo del 
l'eseguito deposito. 

VI Nel caso di mancanza 
al pagamento contem 
l'art. V, sarà riva 
tutto rischio e pericolo del deli- 
beratariu il queie son potrà oi- 
tenere l'aggiudicazione che dupo 
avere soddisfatto alle. coudizivni 


d'asta. 
Segue le descrizione 
degli stabili da subastarsi. 
1. Porzione della . 
casa ed.uso di agri: 
coltura posta nella Co- 
muse di Camino co- 















‘onfini 
2 lesaut: orto e terreno 
arat. di questa regione, 
® mezzodì Carlo Min- 
ciotti. ed oltre strada 
della Villa, a ponente 
dell’ Augelo, ed e tra- 
moutana perte Gregorio 
Minciotti, e parte fondo 








di que: sone, della 
Quantiti c 48. 
5, coll’estiuno di.l. 16, 





; le in meppa w. 166, di 


pert. 1. 17, coll’estimo 


PST Seno Vostre. 





Apiacque 


UTAN 
SUUN 


quale due 
» colloca 


itità, so- 
ore Fran 
liV.4 


Il Lloyd 
di SM. 
ie fu at- 
» Baccovi- 





qQu_oue_————__EEEE|E|EEEEei 


triplice esperimento d' asta con- 


































































































































































































































































; le cessivi dieci giorni continui. 7 
de v. n enza, del tenziose oraria 
resto presso dovranno essere ver- Y seritti ora Collina Boni 
paint i sotiin effettivi peszi do ki 20 cente della, fa Crimino fro 
N41 * Gregorio inciolti, esclusi spezzati, ed esclusa carta | di Vicenza, x 6 giù : 
Hi ed a mezsodì il cortile monetate ed ‘obbligazioni pubbli pienintiingie in con. 
[eso aotescritto. che, nonchè ogni surrogato al trada Gazzola, descritto 
reg] B. Orto a levan- denaro sonente ni in mappa al nom. 882, 
Hot te della coss. in moppa VI. Gli esecutsnti sono dis- dc ig 
bp al n. 155, porz. di cens. penssti dalle condizioni 3 © Son strada, e mezzodì, 
produ cent. 7, coll’ estimo di 4°, assumendosi il 5 per 0i0 | tg ang are 
finan: 1, 2.31. a cui confine + d'interesse sul prezzo vip, Piloito , ed a tramon- 
relati » Corlo - Min- | che facendosi deliberatarii resti Nei palo. di 
vanti ciotti, # messodì peri è ranno io loro mani fino alla gra- 1308 3 stimati o. L. 285:— 
ci i, è ponente la Ì duatoris. Bla C.1:1:1:0cam- 
fin casa antedescritta, ed ® Ì VII. Per ogni più opportu- Reso i 
una tram. gava  consortiva | na cognizione, essendo libero a- dal curel n oal' Nicea, e ib 
tra. Carlo Minciotti e gli sspiranti l'ispezione degli atti, || D.r Montanari li 
vige l'esecutato Ortis, sti i non intendono gli esecutanti di || sotto le pr. mr 
pps î Pra Letprt irsintforta; | L L'asta serà  sperta al sta, in mappa alp. SI” 
la N Mati tottora intesta: | presso di stima, (e nel 1° e 2° || confinanti a metlina Li 
esere; giare i eine potrà seguire È Valle, a meszodi fondi 
ti a nobile Lucia Valier q. Ot- || esperimeto non potrà, seguire DE noia 
NI taviano eredità giscente, e quanto | la delibera degl'immobili, di cui | Scalabrin , a Lar x 
elem al lotto I con la marca livellaria || si traita, se noo che,.a_preszo f fondi rali na 
pen come sopra all'art. aggiore, od eguale a quello di ie 
PI Minciotti, a mess. stra- Descrizione deg! stime. Nel terso poi pobety bri Wieros io sia: 
lella e Cava consortive dersi in Venezia || liberati a qualunque presso pu SOLE Ln 
tin sd Carlo otti del- sotto il Portico sl Ponte. chè sieno coperti i credi:ori in- Ù ses o ire 
di lesaponita den sordi coll "1 Ogni obiatore, (eccet- | feri all'ingiro , era un 
fui i pag cera esa r lr “02 DIRI inni tueta la ped esecutante ) dovrà tempo boschivo, A 
Pr ti si pass Br è tramootana corte del Presepio, || garantire la propria ofierta col fl nella stessa pri se 
sud tai Hi sudd wi n. 730- è mezzodì e ponente Rivo Sen | deposito del decimo del preszo | map I pi Sea a 
si ppa di 6.35, Silvestro, a levante calle Gal di stime quale al pari del capi- fl fivanti a matin h : 
pron i ilecali aria 26. i, com mag no al civ. nu! tale, o prezzo di delibera, dovrà Y mezzodì con bevi Pio 
a ces bars cè Pia 923, estimo |. 59: 483, confina consistere per patto espresso in vene, a ponente. cet 
Lia » tramontena Valier, mezzodì e effettivi i da 20 ki austi . Y fondi Scanaria, patri 
rina nente Rivo S. Silvestro, le- || Il deposito del maggror offer tramontana con edi 
dell vante Valier, aventi il n. 1047, sarà trattenuto in conto del pres: Simonato, stimai . * 
quali di mappa nel Comune censusi zo pel caso che gie rato È c 2:0:0: Lo 
bia di S. Polo, stimato a. |. 8284: | deliberatario. Agli altri a: pi due di terreno s. P.- 
G io Min- 20. sarà restituito sul momento, v. in contrada Alteo io 
rstresiiripo niet iù Lotto IL HIL ll prezso di delibera È mappa al n. 942, con- 
| pr * Minci vp pet S. Polo Corte Corner. dovrà pagersi in Vicenza in di- fl finarte e mattiva con 
ssievgpigar. » 330.— Casa in due pieni c. num. |l naro sonante a chi n fondi Andrighetto, met- 
Kr pure di erre 1817, coll’estimo di |. 37, per || subito dopo che sarà. passato iu fl zodi fondi Piovene, è 
vOI rat. arb. vit. denomi- case due, confina a tramontana i giudicato il riparto di esso. _ ponente la Valle, a tra- 
mite nato Campati in mep- strada pubblica, mezzodì calle IV. 11 deliberaterio strà il f-moutena streda, stime n._ 
Pen po n.732 por, della Senudo, levante Zen-Carlotti, '| possesso indilstamente degl'im- fl ti... i » : 
ber quantità di campi 6 214. Seno a, 4376, 2 di mappa, nel || mobili deliberati, e precisamente | _C. i 0 cm; 
sal 101, confina a levante Comune suddetto, stimata |. 642: pi due, tt pri n, 
pia lrn Feto Ana Ca Lotto NI: potrà ottenerlo occorrendo in contrada 
spo S. Barnebe Calle Bernardo” esecutiva del Decreto medesimo Albo, era un tempo 
boa civ, n, 1762, col. || per disporne da nuovo posses schivo, in meppa @ 
sen cit egizi Penso te 45, con ni * sore. la proprietà poi gli serà CA 943, confinanti a 
m 4 tri, "stimato L. 1512.80 fl montana corte interi iudicata tosto che uvrà giusti- Y mattina con fondi della 
appa ecaiaa) pe calle Bernardo , levante Pietro || ficato |’ adempimento di quanto fl Convenuta, a mezzodì 
Ed il presente verrà sffss0 Y Saccardi, ponente Giscomo Bon, || prescrive il ‘par. 439 del Giud. Y strada, @ possule e 
| a comune intelligenza nei soliti Y in mappa di Dorsoduro sl num. ;{ Regolamento. sa monteva con fondi 1200180 
luogbi in Cemino ed allAl- Y 726, stimata |. 1493. .__V. Nel giorno della intima- Zucchi, ti “a » si 
bo Pretorio, nonebè inserito per Lotto IV. zione del Decreto di delibera __U ad uso 
tre volte nella Gazzetta Ulficiale Yl Ivi Corte e Calle delle Torchette. alla soddisfezione del preszo, fl di abitazione composta 
di Venezia. Casa iu due piani c. num. || il deliberatario dovrà supplire elle fl di più stanze, cantine, 
Dail'I. R. Pretura di Co- fl 1629, senza specificato estimo, || imposte prediali, ed assoggettarsi fl granaio, sta:la, e fenile 
droipo, confina è tramontana e mezzodì || alle spese di tutti i situata egualmente 
"Li 23 settembre 1951. strada pubblica, che mette sì || dinaru e straordinarii che fossero fl contrada Alteo, att 
Ziuoro, P. levante Andreola, ‘ponente || necessarii sugli stabili deliberati, fl te ai fondi suddetti, in 
"Toi Fabris, Sortt. le Pisani, nella smappa di || e ‘dorrà inoltre corrispondere mappa al u. 942, cow 
—: Dorsoduro sotto il num. 1504, || ogni anno ine vedi prezzo Vende: 
Da Nd limata |. 409: 40. in di lui meni l' annuo jove= 
ppi Eprrro. ng K Lotto V. 5 per 0/0 verssudolo le e tra- 
D'ordine dell’ I. R. Tribu- Y S. Bsrmaba Corte del Zucchero. | di ‘semestre in semestre nella Y montana fondi della 
Pa di I Istanza in Ve- Miu lerrene al e. u. 1614, || Cassa depositi presso ll. R. ] Convevuta, stimetaa. L. 345 60 






Tribunale Prov. in Vicenza. 

NI. GP immobili saranno 
venduti nello stato ed essere in 
cui sì troveranno sl momento 
della delibera, e col peso della 
decima, ‘quertese, e pensionatico 


di Elena 
Rodeschi: chi, e di Giu- 
seppe Lischiutta, si notifica col 
presente Bditto » chiunque aspi- 
acquisto dei sottodescritti 
immobili stati oppignorati a ca- 
rico delli nob. Ottaviano ed A- 


coll'estimo di 1. 28: 551, con- || 
fina a levante e tramontana cor- | 
te promiscua con altri proprieta- || 
rii, mezzodì Venuto di Venuti, a 
ponente Angelo Tessaro, nel Co- 
mune di Dorsoduro, in mappa 
al n. 1365, stimata |. 284 : 80. 


Il presente serà affisso al 
l'Albo dell'I, R. Tribunal: di 
‘ Vicenza, e di questa Pretura, e 
pubblicato , tre volte nel Foglio 
d' Anvunzii, e sulla piazza di 
Farra, 









| 


lessandro Valier del fu Girolamo, - Lotto VI. vi potessero essere soggetti Dall'I R. Pretura di Thiene, 
la loro vendita, che avrà luogo S. Giacomo dell’ Orio | VII. Staranno a carico del Li 19 settembre 1851. 
nella residenza del suddetto Tri- in Gallion. | deliberatario le spese della deli- ll B, Canc, Divig. 





Toa:. 

Sale, Scritt. D. 
al N. 16198-27704. 3° pubbl* 
Avviso. 

D' ordine deli’ I. R. Tribu- 
nale Civile di I Istanza iu Ve- 
nezia, si reude noto che nel 
giorno 19 novembre p. v. alle 
ore 10 della mai nel luogo 
consueto degl'incanti di questo 
Tribenale si procederà all'incanto 


Casa in due piani si civici 
n. 1433, 1434, coll’estimo di 
1. 114:207, per case due, coti- 
fina a tramontena strada detta 
ilella Lista, meszodì corte promi- 
scus , levante e ponente Li 
mano vella Comuue censuaria di | 
S. Croce in mappa sl n. 713, || 
i , 1409 ; 20, 
presente Editto sarà pub- 
blicato ed effisso nei modi, e 
luoghi soliti in questa R. Città, 
nonchè inserito come di metodo | 
nella Gazzetta Ufficiale di qui. 

Il Cons. Aul. Presidente 


bera, di graduazione, di riparto, 
e di aggiudicazione. 

VIII. Nel cas di più deli 
beratarii, ognuno di essi 
tenuto solidelmente ade 
mento di cadsuno degli obblighi 
suindicati. 

IX. Ogni offerente per no- 
we da dichiarare sarà ritenuto 
deliberatario in proprio nome, se 
sl chiudersi del protocollo d'asta 
non rassegnerà, e non lasciesà 
unito sl protocollo medesimo, 
l'atto di procura in forma auten- 
tica, che lo autorizzi alla fatta 


bunale nel giorno 26 novembre 

pv. ore 11 di mattine, nel qui 

si passerà sd un quarto espe 
Ani mento d'aste verso l'ossertenza 
dei seguenti Capitoli, che saranno 
d'ora innanzi ostensibili presso 
l'Ufficio di Spedizione del Tri 
bunsle medesimo iusieme all'atto 
di stima, e certificati ipotecarii: 

Capitoli. 

I. Gli stabili saranno ven- 
duti lotto per lotto al maggior 
offerente anche a presto infe- 
riore alla stima rispettiva. 

Il. L'acquirente del primo 



























deliberati al maggior offerente al 














lotto sssumerà a suo carico, ed Foscanm. offerta, e che sottoponga il mso- fl prezzo non mivore della stima 
a tutto sno comodo ed incomo- Benatelli, Cons. il deate, 0 i mandan solidale B 10 ottobre 1850 degli ingegneri 
do il livello marcato io censo, Giarola, Cons adempimento de condizio: Gio. Batt. Benvenuti e Fed. Ma- 
come dal certificato in E, Dall 1 Tribunale di 1 || d'asta. lecatnà: 


ln sig. Marchesa Maria 
dini mariteta Fraschi era iu ori- 
gine verso Francesco Gritti del 
fu Antonio, ed altro verso Qui- 
rini nobile Cecilia maritata Zen 
non calcolati nelle stime, 
rimaner devono sul detto stabile 
sussistenti. 

IL Ogni aspirante dovrà 
mente de i 


Istanza Civile in Venezi 
Li ‘6 ottobre 1851. 
Domeneghini. 


N. 7698. 3. pubbl,* 
Eprrro. 


"Doll I. R. Pretura di Thie- 
ne in sede d'istanza requisita || 
dall'I. R. Tribunale di Vicenza 
con sua Nota 2 agosto 1851, | 
n. 12371, si rende uoto a ebiun- 
que, che nei giorni 24 novembre 
tamente striduto. 15 e 22 dicembre 1851, e nei 

IV. Il resto prezzo dala nei successivi occorrendo dalle | 
delibera dovrà essere depositato * ore 9 aut. alle 3 pom., amà 


X Nel caso di mancanza 
anche parziale nella esecuzione 
dei premessi obblighi sarà pro- 
ceduto senza bisogno di veruna 
denuncia, o diffida ,sl reincanto 
degl’imwobili deliber 
colo e spese del: deliberatario, 
senza nuova stima, ed a qualun- 
que prezzo. Il deposito fatto a 
cauzione dell'asta sarà intanto 
impiegato in acconto della do 
vuta indenvizzazione, il di cui 
soddisfacimento dovrà essere pre- 
stato in Vicenza. 

Segue la descrizione desl'immo- 





Che ove in detto giorno non 
riuscisse la vendita il di 3 di- 
ute alle ore 
nel suddetto 








luogo , e colla 
del prezzo non mivore della 
me, avrà luogo il secondo in- 
caoto. 
Che riuscendo inutile anche 
il secondo esperimento nel gior- 
no 17 dicembre p. v. alle ore 10 
della ma nel luogo suddetto 
seguirà il terzo incanto, ed anche 
questo a prezzo non minore del- 








stima del lotto, che sarà gradue- 















diversi incanti si faccia la ven. 
dita, il prezzo dovrà essere pron. 
temente pagato all'atto, e sul 
luogo stesso della delibera in 
denaro contante, a valor di ta. 


riffa. 
Immobili da vendersi, 





civi.i num, 
4584, 4555, colla ci'ra compies. 
siva di |. 256 :86, con altra ca- 
mera avente la cifra di |. 33:75, 
a S. Zaccaria Hamo calle Padoan 
calle Albanesi nel nuovo estimo 








ta per la meta spettante ai 


csì 
minori Cao, a. |. 3617 : 70. 


Lotto IL 

Metà di bottega in mappe sl 
u. 1271 con luogo terreno per 
ce. 03 di perti colla dita di 
I, 90 : 16, nel vecchio estimo al 
u. 4489, rendita di 1. 54:72; 
04, stimata per la metà spettante 
ai detti miuori, a, }. 1509t: 20, 















fotti 
gli immobili suddescritti a tenore 
della stima 1850 num. 30035, e 
succes: atifica 24 settembre 





1851, degli ingegneri Benveuuti 
e Malacarne, 

Il. Nel primo, secondo e 
terzo incanto von potra venir 
deliberati a prezzo mivore di 
stimo. 

Ill. Ogni oblatore esborserà 
il decimo di stima in denaro 
contante a tariffa, esclusa la carta 

od altro surrugato. 
rrà esborsato 
in. egual moneta entro giorui 
30 dulla delibera facendone il 
giudiziale deposito. 

IV. Pagheià pure il delibe. 
ratario all’esecutante od sl suo 
procuratore avv. Giuseppe Moro 
le spese del pignoramento fino 
alla vendita, e ciò pure entro 30 
giorni dalla delibera stessa e die- 
tro tassazione giudiziale. Stareuno 
finalmente a suo, carico le spese 
tutte di delibera, ed importo per 
il trasferimento, e tulle quesle 
spese oltre al prezzo 

V. Mancando ii 
alle predette coudizi 
duto il decimo depositato, e ri 
sponder dovrà inoltre di ogni 
danno da ciò dei le. 

Il presente Avviso sarà pub 
blicato, ed affisso iu questa Città 
nei luoghi soliti. 

Il Cons. Au!, Presidente 
Foscammi. 
Malenza, Cous. 
Grubissich, Cons, 
R. Tribunale Civile 
















î 
Li 6 ottubre 1651, 
Domeneghivi, 


3* pubbl 







Epirto. 
29 luglio 1848, è mau- 
vi in Arcugnano |’ Ar 


ciprete Don Domenico . Grav- 
dis del fu Nicolò, lasciando una 







fontà 15 febbraio ; 
detto senno, dopo di 
neto molti legati, institui a suoi 
eredi le Nipoti D..ialice Vaccari, 
ed Amalia Maltauro, le quali 
banno anche accettato la eredita 
col beneficio dell’ Invei 





prendono i discendenti da Auge- 
la Vaccari-Lezzarini, di cui igno- 
rasi il nome ed il domicilio, co- 
me ignorasi la esistenza iu ‘vita 
ed il domicilio, delli Domenico 
€ Girolamo Cozza, altri succes 
i figli a'la fu Elena Vi 











Vingono perciò diffidati i 
suddetti, e quanti altri per ar- 
Ventura avessero diritto n suc- 
cedere, ad insin le loro di. 
ziovi a questo Giudizio, 
entro un anno, sul testamenlo, 
ed eredità di cui trattasi, alri- 
menti serà aggiudicata senza sl 
tro alle instituite. 

Il presente si pubblichi ® 
Vicenza, Arcugneno, e pelli 
Gazzetta, 

Il Cons. Aul. Presidente 

Touma. 
Borgo, Cous. 
Pradelli, Cons. 

Dall'L R. Tribunale Pror. 
in Vicenza, 

Li 19 settembre 1851. 
Rosenfeld, Sped: 
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GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 


Assoetazione. Per Venezia lire effettive 42 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 


per lettera, affrancando il gruppo. 


all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
e 5 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevonò all'Uffizio in $.M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1851.--N. 249. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. ? 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
ire pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non ni affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 26 ottobre. , 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 17 ot- 
tobre a. c., si degnò di conferire l'Ordine della Corona fer- 
rea di terza classe, con esenzione delle tass», al colonnello 
Aotonio Meinong di Handschusheim, comandante del reg- 
gimento fanteria principe Eduardo Liechtenstein num. 5, in 
riconoscimento dell'ottima condizione , in cui S. M. trovò 
questo reggimento, recentemente formatò. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 19 ot- 
tobre a. c., si degnò di concedere al tenente maresciallo ba- 
rone di Mertens, vicegovernatore della fortezza federale 
di Magonza, la permissione di accettare e portare la grao- 
qroce dell'Ordine di Filippo, conferitagli dal Granduca 
d'Assia. 

Egual licenza fu da S. M., conferita al colonnello De- 
melrio di Karajan, del reggimento usseri Re di Prussia num. 
10, per l'Ordine R. prussiano dell’ Aquila rossa di secon- 
da classe; al maggiore cav. de Lama, dello stesso reggi- 
mento, pel medesimo Ordine, terza classe; e al maggiore 
Gusiavo barone di Hammerstein, per l'Ordine R. prussia- 
no di Gioanniti in brillanti. 

Essendosi: $. M., con Sovrana Risoluzione 26 agosto 
1851, degnata di approvare che venga pubblicata per la 
stampa la Collezione delle leggi ed Ordinanze nel ramo del- 
la giustizia, rimasta sospesa dal 2 marzo 1835 al 2 di- 
cembre 1848, e che anche le disposizioni ed istruzioni, rae- 
colte nella suddetta parte della Collezione delle leggi giu- 
diziarie, abbiano a, servire di norma in tutti que' Domini 
della Corona, in cui quel'a Collezione era finora in atti- 
vi, a tenore delle leggi finora vigenti e Ren in 
‘conformità agli aulici decreti 29 dicembre 1785 num. 509 
è 20 novembre 1818 num. 1549, inseriti nella Collezio- 
ne suddetta ; fu stabilito che le annate della Collezione ver- 
fano d'ora innanzi pubblicate successivamente, secondo 
che otterranno l' Imperiale sanzione, e spedite. in numero 
coaveniente a tutte le Autorità giudiziarie di quei Domi- 
nii della Corona, pei quali essa Collezione è in vigore, 
come si troveranno eziandio in deposito, per la vendita al 
pubblico, presso l'I. R. Stamperia di Corte e di Stato. 

Questa dispos'ziore ebbe già il suo effetto per gli an- 
ni 1835, 36, 37; e verrà dato avviso di volta in volta 
della sua esecuzione per g i seguenti 


Cambiamenti avven Il I. R. Esercito. 

Il tenente-maresciallo Francesco barone de Cordon 
fu nominato ad latus del Governatore militare e civile 
di Trieste. 

* l general-maggiore Lazzaro barone di Mamula fu 
nominato a faciente funzioni di Governatore militare e ci- 
ile in Dalmazia, e simultaneamente a divisionario. 

Il tenente-maresciallo Annibale principe della Torre 
è Taxis fa nominato comandante militare a Linz. 

Il tenente-maresciallo Giovanui nobile di Wolter fu 
Nominato comandante di fortezza a Koniggritzo = 00 

I! general-maggiore Francesco barone di Gorizzutli 
fu nominato ad latus del comandante militare in Gratz. 

Il generale d'artiglieria Giorgio conte Thurn-Valle- 
tom ed il tenente-maresciallo Sogno Reiche pa 
No allo stato di disponibilità ; il ral-maggiore barone 
di Pick entra in salle presso É Direzione generale del 

























Il tenente-maresciallo barone di Schiitte ed il gene- 
lalmaggibre Teodoro conte Kollowrat furono messi in. 
di pensione. driat dh 

Furono promossi: Nel reggimento fanti Principe di 
Vamavia N. 37, il tenente-colonnello Giorgio Lippert a 
tolonnello e comandante di reggimento; il maggiore aiu- 
ole di corpo Carlo Waehter a ong che 

ia servigio presso il detto imento ; ed il capi- 
tano Enrico d 1 Picichhacker, dol reggimento fanti Ales- 
Sandro N. 2, a maggiore. ae 

1 maggiore nel reggimento fanti Priacipe di Varsa- 





dl N. 37, Carlo Moser, fu pensionato qual tenente-colon- 
nello. 

AI pensionato capitano di cavalleria, Francesco conte 
Kiebelsberg, venne conferito il carattere e la pensione di 
maggiore. 

Tenesia 29 ottobre. 
NOTIFICAZIONE. 

Agostino conte Guerrieri, nativo di Verona, d' anni 
25, cattolico, celibe, possidente, ebbe la sua educazione 
militare nella già Guardia nobile lombardo-veneta, d' onde 
l'anno 1847 fu trasferito come tenente nell'I. R. reggi- 
mento degli vsserî N. 9, abbandonando il servigio nell’ anno | 
seguente 1848, senza conservare il carattere militare. Con- 
fessò egli, previa legale verificazione del fatto, di aver ri- 
cevuto, due mesi fa, una lettera anonima, contenente un 
piano, esteso dal partito rivoluzionario, sul modo d° instrui- 
re individui all'uso delle armi, per essere in grado, scop- 
piando una nuova rivoluzione, di averli pronti ed eserci- 
tati al maneggio di esse armi; e fu inolire conviato, me- 
diante concorso d'indizii, di aver deliberatamente ‘ommes- 
so di portare a cognizione dell’ Autorità la lettera stessa, 
che conteneva il piano d'una impresa rivoluzionaria. 

Vitichindo barone Lutti, nativo di Verona, d'anni 
26, cattolico, celibe, possidente, è confesso, previa legale 
verificazione del fatto, di essersi recato, dietro incarico del 
conte Agostino Guerrieri, nell’ abitazione di lui, e di aver 
ivi abbruciato la suaccennata lettera. 

Radunatosi quindi, il giorno 42 settembre a. c., il Con- 
siglio di guerra in Pleno, ha giudicato ‘ad unanimità di 
voti, a senso degli articoli V e XL di guerra, e degli arti 
coli 61 e 102 del Codice penale militare , in unione al 
Proclama di S. E. il sig. Feld-marescial'o conte Radetzky, 
410 marzo 1849, doversi condannare il conte Agostino 
Guerrieri, per delitto di alto tradimento, a dieci anni, —e 
Vitichindo cavaliere Lutti, per avere occultato un tale de- 
lito, a due anni di arresto, da espiarsi in fortezza. 

S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky ha tro- 
vato di confermare tale sentenza in via di diritto, ma di 
ridurre a metà, in via di grazii, la durata della pena inflit- 
ta ad ambedue gl’ inquisiti. 

La sentenza fu oggi pubblicata, e vennero date le 
opportune disposizioni per eseguirla. 

Venezia il 25 ottobre 1851. 
LI. R. generale di cavalleria e Goveraatore militare, 


Gonzxowski. 


L'L R. Luogotenenza veneta dispensò e spedi il 23 
corrente la Puntata XXVII del Bollettino provinciale del- 
le leggi, la quale contiene : 

Sotto il N. 266, una Circolare della Luogotenenza, 
portante le nuove norme sull’ acquartieramento della gen- 
darmeria. Sotto il N. 267, altra Circolare della Luogo- 
tenenza, concernente ulteriori disposizioni intorno alle nor- 
me suindicate. Sotto il N. 268, un Decreto del Ministero 
delle finanze, relativo all’ aprimento «di un imprestito per 
le IL. RR. Finanze austriache. Sotto il N. 269, altro De- 
creto dello stesso Mnistero, con cui, per ora, si sospende 
il favore, accordato ai creditori dello Stato austriaco, di po- 
ter conseguire, invece d' interessi o capitali scaduti, delle | 


Obbligazioni di Stato fruttanti gl’ interessi del 5 per 9/9} - 


in moneta d’ argento, e si dispone che' queste Obbligazioni 
abbiano ad essere di mano in nitihe»ammortizzate col fon- 
do di ammortizzazione. Sotto il N. 270, una Circolare del- 


la Prefettura delle finanze, portante alcune modificazioni al | 


Decreto. 6 febbraio 1849, del Ministero delle finanze, sui 
certificati di arrivo di merci non daziate estere ed unghe- 
resi. Soito il N. 274, un Decreto del Ministero delle fi- 
nanze, concernente il modo di applicare le annotazioni 2 | 
e 3 della rubrica della Tariffa N. 54-45 delle leggi prov- 
visorie del 9 febbraio e 2 agusto 1850. Sotto il N. 272, ! 
un' Ordinanza Imperiale del 28 agosto 1851, colla quale | 
si dà uno schiarimento riguardo alle norme di legge da ' 
applicarsi alia riassunzione d' inquisizioni criminali, che ven- | 
nero trattate secondo ìl Codice criminale del 1%03. Sotto | 
il N. 273, un Decreto del Ministero delle finanze, con cui 
si deduce a pubblica notizia il modo di trattare le Obbli- | 
gazioni della Camera aulica fruttanti il 3 4/2 ed il 5 per: 
0/o, estratte a sorte il 4.° settembre 1854 nella serie 
167. Sotto il N. 274, una Circolare della Prefettura delle | 
finanze sulle competenze degl’ individui esteri, assunti quai 
testimoni in oggetti di procedura penale per contravven- | 
zioni di finanza. 
Milano 26 ottobre. 
In seguito alla Notificazione 8 corrente di questo | 
Comando militare sopra la grazia di S. E. il Feld-ma-! 
resciallo conte Radetzky al'e persone civili del condono 
della loro pena, non maggiore d'un anno di carcere, per 
le minori trasgressioni polit'che emergenti dallo stato d' 
assedio, furono dimessi dagli arresti i seguenti individui: | 
Delle Provincie di Milano, Pavia, Lodi e Crema. 
Trabattoni Giovanni, Tresoldi Alessandro, Villa Lui- 
gi, Giovanini Giuseppe, Paccagnini Carlo, Cassamagnago 
Santino, Villa Paolo, Pagani Autonio, Fracoati Giuseppe, 
Volonterio Antonio, Fumagalli Luigi, Torri Achille, Vasini 
Pssquale, Trezzi Luigi, Bonfico Antonio, Turati Luigi , 
Guaroni Alberico, Giovenzani Luigi, Prina Giuseppe, Pe- 
trali Luigi, Consonni Maria, Brambilla Luigi, Penati An- 
tonio, Bardelli Giuseppe, Donariai Antonio, Monti Alberto, 
Casanova Giuseppe, Frigerio Felice, Galleani Antonio , 
Pacchè Luigi, Fusinieri Angelo. | 
Della Provincia di Mantova. | 
Aporti Massimo, Carli Francesco, Capra Anselmo, 





Mantovani Vincenzo, Pizzi Catullo, Sabioli Luigi, Picinini 
Giuseppe, Martini Giovanni, Ogliani Antonio, Perondini 
Antonio, Matioli Domenico, Belutti Giuseppe, Bellini Giu- 
seppe, Bronzini Desiderio, Buvoli Martino, Barbari Gia- 
como, Tinelli Fioravante, Mortari Serafino, Vignelli Vin- 


Della Provincia di Brescia. 
Marini Francesco, Gozzini Francesco, Busi Vincenzo, 


| Fava Andrea. 


Della Provincia di Cremona. 

Bignami Leone, Grossi Pietro, Finardi Giacomo, Ber- 
toleti Andrea, Poltronieri Pietro, Bozzi Stefano, Barbisotti 
Serafino. 

Delle Provincie di Bergamo e Sondrio. 

Donadoni Costantino, Zambetti Gio. Maria, Branca 
Francesco, Carrara Luigi, Zambelli Angelo, Zambetti Fran- 
cesco, Carrara Giacomo, Beretta Antonia , Bertelli Giu- 


seppe. 
Della Provincia di Como. 

Geninazza Carlo, Casartelli Luigi, Casartelli. Carlo, 
Perelli Rocco, Lanzavecchia Aurelio , Schmid Eugenio, 
Ghisoni Giuseppe, Bosisio Angelo, Cerri Giovanni, Bru- 
netti Angelo, Foglia Abramo, Paglia Innocente. 

In tutto N. 82. 

Dall'I. R. Comando militare della Lombardia, Mila- 
no 25 ottobre 4854. (6. Uff, di Mil.) 


Nell' elenco delle persone, cui da-S. M. I. R° A, in 
occasione che onorava di Sua augusta presenza queste Pro- 
vincie, venne conferita la croce di cavaliere dell’ augusto 
Suo Ordine di Francesco Giuseppe, e che fu pubblicato ip 
questa Gazzetta Ufficiale del giorno 30 settembre p. p., 
(V. il nostro N.225. ) invece di nob. Giuseppe Bram- 
billa, leggasi nob. Paolo Brambilla. (G. Uf. di Mil.) 











PARTE NON UFFIZIALE 


. Venezia 29 ottobre. 

La mondiale Esposizione di Londra inaugurò il suo 
atto finale cola pubblicazione delle ricompense, state aggiu- 
dicate ai più distinti espositori. Queste ricompense consi- 
stevano in medaglie straordinarie, in medaglie ordinarie di 
primo ordine, ed in menzioni onorevoli equivaleti ad al- 
trettanti premii di secondo ordine; e la Monarchia austriaca, 
quantunque non fosse concorsa con tulte quelle varietà e 
ricchezze di produzioni, che avrebbe potuto offrire, pure 
ha comprovato di occupare un onorevole posto nelle arti 
e nell'industria, comparativamente colle altre nazioni del 
Continente. 

Il Times del 16 corr. annovera 4 medaglie straor- 
dinarie, ed altre 4100 circa di primo ordine, conferite agli 
espositori austriaci delle diverse Provincie, oltre ad un bel 
numero di menzioni onorevoli. Noi, per ora, ci limitiamo 
a pubblicare i nomi dei nostri confratelli delle Provincie 
lombardo-venete, che conseguirono lo splendido guiderdone 
della medaglia di primo ordine, adducendo i titoli rispettivi 
pei quali l’hanno meritata, ritenendo che il giornale uffi 
ciale di Vienna non tarderà a pubblicare in esteso i nomi 
anche di coloro, che ottennero la menzione onorevole. 


Elenco del premiati 
nelle Provincie lombardo-venete 
pu! Vera fall, di Milano, per bozzoli, seta gregia e 


2. Schiebler e compagni, di Milano, per campioni di seta 
nei diversi gradi di preparazione per l'uso della teséiura 

3. Guerrini G., di Venezia, per campioni di seta greggia. 
4. Tamassia L., di Poggio, Provincia di Mantova 
5. Gli eredi di Pietro Gamba, di Milano, per un telaio alla 
rd. 


6. Marchesi G. Batt., di Lodi, per un apparecchio da scri- 
vere ad uso ciechi. 

©. Bigaglia, di Venezia, per campioni di conterie, smalti, 
pietre artificiali, vetri lavorati, mosaico e venturina 

8. Fraccaroli Innocenzo, di Verona, per due statue in marmo, 
l'Acnicte ferito, ed il Davipe che scaglia la pietra, non che 

un gruppo in marmo rappresentante ATALA e CHACTAS. 

9. Galli, di Milano, per una statua in marmo, rappresen- 
tante SUSANNA. 

40. Strazza Gio., di Milano, per una statua in marmo rap- 
resentante ISMAELE. 

11. Bottinelli G., di Milano, per una camminiera in marmo 
ed altra in granito, riccamente decorata. 

42. Bertini G., di Milano, per grande pittura in vetro, rap-. 
presentanie DANTE ed alcuni pensieri della Divina Commedia. 

13. Montanari A., di Milano, per decorazioni. 

14. Monti Raffaele, di Milano, per una statua rappresen- 
tante Eva. 

15. Bossi Giuseppe, milanese, pel suo grandioso Stabili- 
mento di stamperia a Vienna, distinguendosi particolarmente nei 
fondi color viola e blu, che non temevano alcuna concorrenza di 
confronto all Esposizione. 

Non vogliamo pretermetter poi di aggiungere la nota 
dinseì fabbricatori di stoffe serichie della sola città di Vienna, 
che ottennero la stessa medaglia di primo ordine, che fu 
ritenuta per la maggior ricompensa ai più distinti fabbri- 
catori di siffatte produzioni, onde si deducano, non solo i 
segnalati progressi, che si sono verificati da noi in questo 
importante ramo indostriale, che ha si stretto rapporto col 
più rilevante prodotto della ricchezza italiana; ma altresì 
per la ragione che tali distinzioni venivano proferte da quella 
medesima sezione, della quale faceva parte il nostro ono- 
revole concittadino sig. Ant. Radice, vi " della no- 
stra Camera di commercio, e che, per ispeciale favore del- 
T eccelso Ministero: del commercio, veniva eletto a rappre- 
sentare la Monarchia, qual membro del grande giuri dell’ 
Eaposizione di Londra ; 








Reichert F., di Vienna, per istoffe di seta « moinde » 
e « satinde. » 

ienna, per istoffe per mobili in seta, brocca- 
damascati, ec. Ò 
. A., di Vienna, assortimento completo di 


E 







» come sopra. 
Vienna, assortimento di sciarpe « bro- 
i velluto e di cachemire. 

Vienna, assortimento in nastri di seta. 
Vienna, per nastri di gros di Napoli, e 
(F. di Fer.) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Leopoli 20 ottobre, 


Oggi, alle 7 antim, S. M. lasciò la nostra capi- 
tele per proseguire il suo viaggio nella Buccovina, passan- 
do per le barriere di Lyezakow. Il giorno 18, S. M. avea 
onorato d'una sua visità anche l' Università, stabilitasi non 
ha guari nel già palazzo de' Gesuiti a S. Nicola. Il Senato ac- 
cademico, preceduto dal suo presidente, dott. di legge Fran- 
cesco Kotter, i professori, gli studenti, che facevano spal- 
liera, accolsero il Monarca, fra le più vive grida di giubi 
lo, alla scala, e l' accompagnarono nella sala del primo pi 
no, destinata alle lauree. Colà, il presidente dott. Kotter 
tenne una breve, ma acconcia allocuzione a S. M., in cui 
fece specialmente spiccare come quell’ Università, fondata e 
arricchita con imperiale munificenza dagli augusti antenati 
di S. M., ora rifiorisca sotto i benefici auspicii del suo 
Governo, e come 1 Università si sentiva beata di poter tri- 
butare in quell'aula, testé aperta alle scienze, i suoi sen- 
timenti di lealtà al suo Imperatore. 

In pari tempo, l'oratore pregò S. M. che, onde la- 
sciare un perenne ricordo della visita, di cui si compiacque 
onorare quello Stabilimento, si degnasse inscriversi nel libro 
delle memorie della Università ; al che S. M. si prestò 
clementissimamente, e poi, accompagnato da'fragorosi applau- 
si degli studenti, si recò a visitare il inetto di fisica al 
secondo piano. Il custode, prof. Zavadzki, presentò colà al 
Monarca una scatola, con sei specie di conchiglie partico- 
lari della Gallizia, e che non si trovano ancora in nessu- 
na collezione, non che tre sue opere di storia naturale, 
che S. M. si compiacque di accettare. Dopo aver visitato an- 
che il Giardino destinato alla botanica, e le stanze della Bi- 
bioteca, e dopo essersi informato di varii particolari con- 
cernenti l' Università , l'Imperatore si parti, fra' rinno- 
vati evviva degli studenti, e volgendo al presidente del Se- 
nato le parole: « Mi è molto piaciuta l° Università. » 

Alla sera, tanto questa, quanto il trasparente, colloca» 
to all’ ingresso principale di essa, verso la città, furono splen 
didamente illuminati, rappresentando un gran portone got- 
tico, che arrivava fino al primo piano; e alle due torrette 
laterali leggevasi la cifra del nome di S. M, entro una 
ghirlanda d' alloro, circondata di cornucopie. Sulla porta 
splendeva l'aquila bicipite colla corona imperiale, tenendo 
tra gli artigli una corona d' alloro. Nel gran campo di mez- 
zo, leggevasi in varii co'ori l' iscrizione. 

Fraxciscum JosePHUM |. 
UmveRSITAs LITERARUM FRANCISCRA 
quam Franciscus I. a Josepno II. constiturAM 
MUNFICENTISSIME RESTAURAVIT 
TANQUAM ALTERUM PARENTEM, AC_PATRONUM SUUM 
LAETABUNDA CONSALUTAT. 

Nel campo i feriore, vedevasi un altare, sul quale due 
Genii tenevano alzata una corona d'alloro. 

Nelle due nicchie laterali del portone erano colloca» 
te le statue delle dee della Sapienza e della Verità, so- 
stenitrici dello stemma, concesso dal defunto Imperatora Fran 
cesco I. nel 1817, co'loro simboli, (G.diV.) 


Scrivono da Brody, in data del 24 corr., al Lloyd 
alcuni interessanti ragguagli intorno al passaggio di S. M. 
l'Imperatore per la piccola città di Zioczow, che fu at- 
traversata dall’ augusto Monarca per recarsi nella Buccovi- 
na. Le strade e le contrade erano piene zeppe di care 
rozze è di popolo, accorso per salutare il giovane Impe- 
ratore. Due archi trionfali, uno composto di armi e ban- 
diere, coll’ iscrizione: Imperatori Francisco Josepho I 
grata civitas; l' altro presso il palazzo, in cui S. M. prese 
alloggio, coll’ iscrizione: Gloriam fortunamque, erano stati 
erelti in onore dell’ Ospite augusto. I soldati in congedo 
erano stati tutti chiamati sotto le armi; fanciulle portanti 
fiori, processioni di contadini, muniti di banderuole, erano 
ite incontro all‘ amato Monarca, che giunse in quella città 
alle ore 11 e 4/3 antimerid., e dove fu ricevuto da una- 
nimi grida di gioia, miste allo sparo dei mortaretti. S. M, 
dopo aver ricevute le Autorità e le deputazioni, e dopo 
aver fatto dililare le truppe, prosegui il suo viaggio alla 
volta della Buccovina per Sborow e Tarnopoli. 


A cura degli Stati della Gallizia, verrà inciso in ra- 
me uno splendido ritratto di S. M. |’ Imperatore, colle parole, 
espresse da S. MI al ricevimento di essi Stati: « È cosa per 
me assai consolante, di vedervi adunati intorno a me così 
numerosi, mentre da ciò conchiudo che vorrete appoggiare 
le buone intenzioni, ch'io nutro per questo paese a me 
sì caro. » ( Presse.) 

Vienna 26 ottobre. 

A quanto abbiamo della Pr. Nov, le operazioni per 
l'esonero del suole nella Boemia sono terminate. La som- 
ma di compenso ascende a qualche cosa più di 34 milioni 
di fior., moneta di convenzione. ( Corr. quat, tit, ) 

















Anche l' Ost-deutsche Post riconosce l' importanza, 
che il trattato di strade ferrate austro-italiano dee avere 
nel promuovere gl' interessi materiali, si dell’ Austria, come 
dell'Italia; ed osserva che per esso l'Austria, non solo si 
appia:ò la via al grande porto di Livorno, ma aperse 
altresi agl' Italiani un mercato pei loro prodotti, indipen- 
dentemente' dall'Inghilterra, e per cui verranno sempre 
più a stringersi le scambievoli relazioni. nà 

Il 7Nanderer accompagna con alcune osservazioni 
la deserizione dell’ entusiasmo dimostrato dalla popolazione 
nella Gallizia, all'accoglimento dell'Imperatore. Esso con- 
fronta lo stato attuale di quel Regno colla Francia ai 
tempi di Luigi XIV, quando forono sedati i forori della 
fionda ; come co” l'impulso al miglioramento di totti gli 
interessi venne unitamente dal trono, così esser eziandio 
nella Gallizia generale la conviazione che partirebbe dal 
trono. l' iniziativa alla maggior ile sodisfazione | di 
tutti gl'intereffsi è dei desideri dei popoli, all’ avanzamento 
della cultura e dell'industria, alla degna parte, che dee 
prender l' Austria all' opera generale del progresso europeo. 

( Presse.) 
e 

Il sig. Luogotenente dell’ Austria superiore ha doman- 
dato, come narra la Gazzetta di Linz, al Ministero della 
guerra di poter intraprendere a spese dello Stato gli scavi, 
vicino a Enos, ove furono scoperti interessantissimi bagni 
romani. Gl' intelligenti, che si recarono sul luogo, dichia- 
rarono essere stato colà un edifizio romano, da bagni di 
tale estensione, che noo fa trovato finora l' eguale in Ger- 
mania. Già sappiamo come Enns è situato ove stava l' an- 
tica Lauriacum luogo di presidio della 2.* legione italiana. 

(Corr. austr. lit.). 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 27 ottobre. 

1 RR. Padri della Compagnia di Gesù, il 25 corr., 
hanno istituite ‘il loro noviziato in questa città, nel con- 
vento di S. Giorgio, ch'è proprietà del rev. sig. D. Ales- 
sandro Ferrais, rettore della chiesa, a cui è quello attiguo. 

(F. di Ver.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 26 ottobre. 

La Triester Zeitung, nel suo Numero d' iersera, 
‘parla d’ uno scritto interessante, che le è pervenuto, il quale 
è di grande importanza pei rapporti commerciali dell’ Au- 
stria, e specialmente per quelli del nostro porto. Questo 
seritto è un rapporto molto istruttivo del direttore della 
statistica amministrativa, dott. Czòrnig, diretto all’ ex-mini- 

del commercio, barone di Bruck; e tratta sui rapporti 

imerciali e di navigazione di Venezia, comparati con 
quelli di Trieste, negli anni 1827 al 1829, e dal 1844 
sino al 1846. Per l’ importanza, che offre tale scritto, pro- 
mette la Triester Zeitung di voler parlare diffusamente 
in proposito, in un prossimo suo Num-ro; e fa osservare 
frattanto non esistere finora un simile trattato sì esteso e 
ragionato, riguardo ai suddetti due porti, e che anche di 
altre piazze commerciali non si fecero che pochissimi la- 
vori di tal genere. La scienza della statistica si limita per 
lo più al movimento del commercio. L' aptore fece pro- 
gredire la scienza di un passo. Onde offrire un prospetto 
esatto su tutt' i materiali vantaggi, egli trovò l' unità, cioé 
a dire il valore medio proporzionale delle merci traspor- 
tate, rappresentando in pari tempo il movimento dei na- 
vigli e del commercio in generale, nonché il loro prodotto 
combinato. L' esposizione di tali dati è senza dubbio di som 
mo interesse per la scienza e serve alle rispettive due citià 
ad acquistare una chiara idea della propria bll cla 

(0. T. 











Altra del 21. 

Quest’ oggi, alle ore 3 pomeridiane, S. E. il sig. Luo- 
gotenente di Trieste e del Litorale, conte di Wimpffeo, 
si è recato alla volta di Gorizia. (0.T.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 24 ottobre. 

Ieri il Santo Padre, col seguito della sua nobile Cor- 
te, discese nella patriarcale basilica Vaticana alle ore 8 
ant., ed all'altare sotterraneo sul sepolcro dei SS. Apostoli 
celebrò la S. Messa, nella quale comunicò molte nobili da- 
me e sigg. forestieri. 

Ascoltata altra Messa, celebrata da uno de' cappella- 
ni segreti, recossi quindi alla sagrestia, ove accettò una 
refezione, ed ammise al bacio del piede quel Rev. Capi- 
tolo, ed altri addetti alla basilica. h 

Sulla tomba degli Apostoli lasciò in dono un calice 
prezioso per materia e per lavoro, 

Percorse quindi alcune parti della basilica, visitò lo 
Studio de'musaici, e manifestò la sua sovrana sodisfazione 
in vedere lodevolmente avanzarsi il lavoro de’ ritratti dei 
Sommi Pontefici destinati, a decorare la basilica Ostiense 

Sulla porta d'ingresso allo Studio, per cura di mons 
Lucidi, economo della rev. Fabbrica di S Pietro e presi- 
dente di quello Stabilimento, è stato collocato il ritratto 
in mosaico del regnante Sommo Pontefice ; con una lapi- 
da che attesterà a' futuri le sovrane provvidenze onde per 
questo ramo nobilissimo di belle arti vengono accresciute 
le glorie di Roma e del papato. (G. di Roma) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 24 ottobre. 

Il pro-ministro delle finanze ha consegnato alle stam- 
pe una relazione alla Santità di Nostro Signore Papa 
Pio IX sullo stato delle finanze e suoi provvedimenti 
adottati ne'primordii della gloriosa ristanrazione. Il 
documento abbraccia il primo biennio dell’ Amministrazione 
del commendatore Angelo Galli, e del medesimo furono co- 
municati esemplari agli eminentissimi Cardinali, al corpo 
diplomatico, ai colleghi nel Ministero, a pochi altri, che ten- 
gono ufîicii importanti nell’ Azienda governativa Credo fare 
buon servigio alla storia dell’ Amministrazione pontificia rel 
secolo XIX ed all'onesta curiosità, esponendo le parti e 
divisando i capitoli della Relazione anzidetta, quanto è pos- 
sibile e conveniente in articoli di giornale politico ; nel 
che seguirò l'ordine stesso è le tracce del documento. 

Nel proemio, e, come a dire, nel vestibolo del mede- 









simo, si legge una sommaria, ma piena dimostrazione dello | 


facile immaginare che descrivere quanto deplorabile e rui- 
nosa esser dovesse la situazione finanziaria, chi solo ram- 
menti come gli antesignani della democrazia etan soliti 
dire che si, essi, cedendo alla forza delle circostanze, se 


ne andrebbero, ma lascerebbero al Governo pontificio un ' 
corpo suolo e disossato, uno scheletro; e come si fatto | 
intendimento fosse la regola dell’ azione triumvirale. Costo- ' 
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ro, moltiplicando le passività, e sperperando © disseccando 
| le sorgenti della pecunia pubblica , miravano niente meno 
| che a rendere impossibile una ristaurazione qualunque del 
Governo pontificio, se vero è che la pecunia forma il pre- 
| sidio. dei Goverci, e tien luogo “di arterie e di neri agli 
Stati. È più facile imaginare che descrivere quanto so- 
miglievole situazione dovesse scorare un uomo, che, chia- 
mato a reggere, dirò meglio a riordinare, e quasi a creare 
I Amministrazione economica, non fosse stato confortato nek 
l'arduo incarico dalla sincera devozione alla legittima Au- 
torità, dalla fermezza del buon volere, dall’ abituale pa- 
zienza del travaglio , -dalla diuturna esperienza delle cose 
finanziarie. Le Casse erariali si trovavano interamente 
prosciogate ; le rendite pubbliche, altre erano notabilmente 
diminuite, come quella del sale, il eui prezzo era stato ri 
dotto a un baioeco per libbra, o come quella del macinato 
di Rema ; altre erano state interamente abolite, come quel- 
la del macinato delle Provincie. In commereo più non si 
vedeva uno spezzato, non che di argento, neppure di ra- 
me; i valori circolanti si componeano di moneta erosa 0 
plateale, di biglietti della Banca romana, di carta moneta, 
quale per ogni rispetto legittima, quale solo inizialmente 
legittima, in quanto era stata votata dal Consiglio dei 
deputati, presente in Roma il Pontefice, quale iNeglitima 
interamente, perchè emessa dall’ Autorità rivoluzionarie, in 
una quantità stragrande, per non dir portentosa. Pendeano 
accumulati dalla scioperataggine gl' înteressi del consolidato 
interno ed esterno ; e il Governo avea ereditato dalla ri- 
voluzione un carico importabile di spese, altre per l'an- 
damento ordinario della cosa pubblica, altre in maggior 
numero, avsentizie, straordinarie, conformi alle capricciose 
e tumultuarie esigenze del potere democratico, spese già 
sostenute, ma non pagate, che allora con calcolazione ap- 
prossimativa si valutavano in tre milioni, ma in appresso 
un’ accurata inquisizione feee conoscere superiori alla enor- 
me somma di quattro milioni di scudi. A questa inopia di 
denaro, a questa difficoltà di ripristinarne e ravviarne le 
sorgenti, a quest’ afflienza di valori nominali, a questo 
ereditaggio di spaventevoli ità aggiungevasi il pre- 
sente bisogno, in cui si trovava la cosa pubblica, di aver 
pecunia e di spenderla senza indugio, e dirò ancora senza 
risparmio. Perocchè trattavasi di demolire il turpe edifizio 
della democrazia, che erasi per sei mesi insediata nel 
Quirinale ; trattavasi di costruire a nuovo e con provvide 
forme l'edifizio dell’ Amministrazione pontificia ; e chi non 
sa che, per cereolire e pér edificare, fa mestieri di pecu- 
nia in una somma proporzionata alla grandezza e difficoltà 
dell'impresa? Lasciamo le metafore ; quelli erano tempi, 
in cui il Ministero dell'interno e- della polizia domandava 
pressantemente al Ministero delle finanze denaro e poi 
denarò, non che per le spese ordinarie, per le straordi- 
narie principalmente di processi, di arresti, d' ispezioni , 
di traduzioni a confine, di diarie e simili ; ne domandava 
il Ministero delle armi, ne domandava il Comune di Ro- 
ma, che dovea provvedere al lavoro e alla sussistenza di 
parecchie centinaia di sfaccendati e di palionieri , fino a 
che la capitale non fosse purgata di tanta colluvie rauna- 
ticcia. Aggiungete le spese inerenti alla presenza di un" 
armata di occupazione. 

Questa era la situazione delle finanze e del commer- 
cio, allorquando il Galli assunse in sua mano il freno 
dell’ Amministrazione eccnomica dello Stato ; ed io la ho 
voluta qui delineare per sommi capi , affinchè la stessa 
arduità delle circostanze servisse di norma , oltre la in- 
trinseca bantà e convenienza , a valutare i provvedimenti 
e le disposizioni, che furono stanziate dal pro-ministro, e 
che, trovandosi partitamente divisate nella sua Relazione, 
forniranno la materia a parecchie lettere della usata mia 
corrispondenza. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 ottobre. 

S. M. il Re Vittorio Emmanuele ha assegnato sulla 
sua cassa particolare la somma di L. 1000 a favore dello 
Stabilimento industriale. 














Il R. Commissario del Governo presso Ì' Esposizio- 
ne universale di Londra invia da colà, in data del 16 ot- 
tobre corr., il quadro de’nostri espositori premiati. Ecco- 
ne i nomi: 

- Hanno ottenuto il premio della medaglia i sigg. Lo- 
renzo Dufour, Bonjean T., Blondel Gaston et C., Garas- 
sini P., Casissa e figli; Jacquet H. et C., Benoit Achi- 
le, Chichizola Giacomo, Bravo Michele, Guillot e C., Mo- 
linari A., So'ei Chirio e Mina, Stefani Guglielmo, Tessada 
F., Bennati S., Loleo Giacomo, Capello G., Fino Giovagni 
Ciaudo G., Comba F., Strauss G. 

Hanno ottenuto menzione onorevole i sigg. Grange, 
Pianello, Zilesi, Albani-Zatelli, Calloud F., Saluce M., Calvi 
6., Borzone G., Girardi fratelli, Guiso M., Imperatori fra- 
telli, cav: Simeone Maucu, Sinigaglia fratelli, Formento L., 
Ciaudo 6., Speich P., Spanna G. e Comp., Rossi e Schiap- 
parelli. (G.P.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 


In forza del decreto granducale, con cui la guardia 


è dell'utilità pubblica , 
rimpiazzato da Isch 3 
la sua rimozione era preveduta. La poteva nr 
iù a malgrado l' appoggio granvisir ; il mini 
A po finanze , il vecchio Nafiz pascià, fu quello che 
gli diede il primo colpo, averido, a quanto dicesi, dichia- 
rato al Sultano che, se Ismail pascià non fosse dimesso, 
egli si sarebbe ritirato interamente dagli affari. 

A questa dimissione, se ne aggiungono molte altre, 
pubblicate già dal foglio del Governo, alcune delle quali 
sono importanti. Mehmet pascià, ministro della polizia , è 
stato rimosso dal suo posto, e nominato governatore del 
Distretto di Saida, colla residenza a Bairut. La polizia 
non formerà più un Ministero da sé; essa verrà affidata 
al valente Mehmet Ruchdi pascià, ministro per la guerra, 
il quale incaricò degli affari di polizia in sua vece, e sotto 
i suoi ordini, Halim poscià Ferik. Il Ministero della poli 
zia costava al Governo da 45in 50 milioni di piastre; e 
il Snltano si decise ad incorporarlo a quello della guerra, 
per motivi d' economia, come in passato. 

Sarim pascià, ex-granvisir, ultimamente governatore 
generale della Provincia di B:ussa, è stato anch' esso di- 
messo dal suo posto, e surrogato da Sceriff pascià; e così 
pure Rustem pascià, governatore di Trabison*a, a cui sue- 
cederà Sami pascià , governatore della Bosnia. Sarim e 
Rustem restano ambidue senza impiego, e si assicura che, 
unitamente a Ismail pascià, dovranno regolare i loro conti 
col ministro delle finanze, riguardo alle spese fatte per la 
strada da Trabisonda e Erzerum e quella da Ghemlek a 
Brussa, le quali fureno abbandonate. 

Veli Eddvn pascià fu nominato governatore della Bo- 
snia ; egli è figlio di Mustalà pascià, governatore dell'isola 
| di Candia, che fu pure dimesso dal suo posto, è nominato 
membro del Consiglio di Stato. A Vamik pascià, ch' era 
governatore a Bairut, fu affidato il Governo dell' isola di 
Candia. 

Sino a quest’ ultimi giorm, i ministri non avevan fat- 
fo conoscere al Sultano lo stato delle finanze. Ora il mi- 
nistro delle finanze, Nafiz pascià, gli ha dichiarato tutto, 
e gli fece vedere che i debiti del Governo ottomano ascen- 
devano ad oltre 120 milioni di piastre. Questa notizia 
cagionò molta impressione nel Suitano; ed è perciò ch' ei 
prese alcune disposizioni per supplire quanto prima a que- 
sto disavanzo. 

In avvenire, tutti i Governatori delle Provincie avran- 
no la paga annua di piastre 100,000, e quelli dei Di- 
stretti e delle città, piastre 70 mila. 

Non si parla più della Banca nazionale; questo sog- 
getto è per ora abbandonato. 

Qui in Costantinopoli non si discorre affatto delle 
cose d'Egitto; tutto è segretezza: però si sa bene che 
il pasciàd' Egitto non ha fatto gran caso dell’ ultimatum 
della Porta del 4 settembre. Nessuno dei giornali d' Orien- 
te ha trattato tale questione; il che fa sospettare che la 
Porta abbia loro vietato di parlar dell'Egitto, sotto pena 
di sospenderne le pubblicazioni. 

Rescid pascià ha sempre le sue segrete conferenze 
col ministro iuglese e sir Stratford Canning, nella sua 
{ casa di campagna a Emirghien. Sorprende molto il ve- 

dere che il ministro degli affari esterni, Alì pascià, non 
partecipi gran fatto a queste loro conferenze; ed anzi le 
eviti quanto gli è possibile. Si assicura ch'esso Alì pa- 
scià avesse domandata la sua dimissione al Sultano, il quale 
avrebbe ricusato di accordargliela; ma che il pascià insi- 
sta, adducendo motivi di salute. 

Il Journal de Constantinople annunzia che il gior- 
no 44 arrivò da Alessandria in questa capitale Haireddin 
pascià, a bordo del piroscafo ottomano l'Maggi pascià, 
latore di dispacci pel Governo imperiale. (0. T) 














L'Osservatore Triestino ha il seguente carteggi 
da Canea, in data del 9 ottobre corrente: pat 

« Il lord Alto Commissario delle Isole Tonie fece ri- 
torno in questa città, due o tre giorni dopo la sua par- 
tenza per Candia; ma non si potè subito conoscere l'esito 
della sua visita. Si seppe poi che la visita del nobile lord 
aveva per iscopo di procurare una regolare comunicazione, 
mediante vapori, tra le Isole Ionie e Creta, unendo per 
parte dell'lonia l'isola di Cerigo alla corsa dei vapori del 
Lloyd austriaco, e Creta con Cerigo con un battello a va- 
pore ottomano, al quale si promettevano, per parte delle 
Isole Tonie, tutt' i riguardi e le facilitazioni possibili. Quan- 
tuoque .il nostro governatore, Mustafà pascià, inclinasse a 
questa combinazione, pure sembra ch'egli non abbia vo- 
luto assumersi la responsabilità di alcuna deliberazione ; 
promise però il suo appoggio presso il Governo, a cui ri- 
| feriva le pratiche del lord Alto Commissario. Si opina per 
| altro nel paese che questo piano, come tanti altri, rimarrà 
senza verun effetto. 

« Sabato scorso, 4 del corrente mese, compa: ve nelle 
| acque di Suda una fregata a vapore ottomana. Jl coman- 
dante di essa era portatore di un dispaccio, che doveva 
rimettere ne le proprie mani di Mustafà pascià, governatore 





civica è stata, come dicemmo, dichiarata sciolta in tutte | Y2pore gi diresse tosto a quella volta. Quel piroscafo era 
quelle Comunità dello Stato, nelle quali esisteva‘tuttora or- | di ritorno in questa rada il 6, alle ore 4 pom, con a 
ganizzata , le armi, che servivano alle guardie civiche di- | bordo il governatore, e suo figlio Veli pascià. Appena fu- 
sciolte, a) se di proprietà dello Stato, saranno restituite | "OMO sbarcati, si divulgò la voce che il suddetto governatore 
ai magazzini di artiglieria; b) se di proprietà dei Comuni, | ®"? stato invitato a recarsi tosto nella capitale; e di fatto 
saranno depositate nei magazzini stessi, col rilascio della | l'istessa sera Mustafà pascià dirigeva ai consoli esteri una 
relativa ricevuta; c) se di proprietà privata, saranno pure | Circolare, colla quale faceva conoscere che abbandonava 
depositate nei magazzini dello Stato, ma, ove i proprieta | Provvisoriamen:e il paese per ordine del suo Governo, e 
rii consentano a venderle, ne sarà loro pagato il prezzo | ch*s durante la di lui assenza, investva de'suoi poteri il 
dalla Cassa militare sulla stima di due periti. Le bandie- | PFopriO figlio, Veli pascià, invitandoli a volerlo riconoscere 
re, che furono consegnate ai batlaglioni civici, saranno de- | ©OM© tale. Il martedì mattina, alle ore 9, Mustafa pascià 


positate presso i comandanti di piazza delle rispettive città. 
I sei battaglioni di cacciatori imiati, di pr e fron. 
tiera saranno aumentati fino a quel numero, che sarà giu- 
dicato conveniente. 
DUCATO DI MODENA 
Modena 24 ottobre. 

| In causa della morte di S. A. R. Maria Teresa Car- 
lotta di Borbone, Contessa di Marne, questa R. Corte, col 
giorno d'ieri 23 corr., assunse il bruno per quattro setti- 
mane: le due prime di lutto grave, le altre due di lutto 
| leggiero. 











, mente verso il 45 del corrente mese. Il 16 ricevette la 
SS. Comunione. Dopo aver dato speranza di miglioramento, 


ricadde poi il 48, e le fu amministrato l' Olio santo in piena | 


conoscenza. ll 19 alle 11 ‘/, antim, l 
spirò placidamente a Frotalolî assistita Bair dem" 
nipoti, il Conte e la Contessa di Chambord, ora desolatis- 
simi per tanta perdita. VMess. di Mod.) 
TMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 18 ottobre. 
Ismail pasciò, ministro del commercio, dell’ agricoltura 


L'augusta e virtuosa figlia di Luigi XVI infermò grave- | 


s'imbarcò sul suddetto vapore, e parti alla volta della capitale. 
* Nulla si è traspirato sui motivi di tale inattesa 
partenza ; perciò varie sono le versioni, che circolano qui. 
| Ma le più accreditate, come quelle che partono dalla stessa 
I sede del governatore, dicono che si tratta della riunicne 
nella capitale di tutt'i membri componenti il Consiglio im- 
| Liar di e A n peli cile per sentire il loro 
Î rie questioni alta importanza, come 
sarebbero quelle della vertenza tra la Porta e l'Egitto; 
n Tani lite maprizine Russia; e finalmente sul- 
lante quesito finanziario, che sembra cagionare non 
pochi imbarazzi al Governo Si suppone ii dia Mu- 
Stafà pascià, il qual conosce bene l' Egitto ed è legato da 
tanti vincoli colla famiglia del defunto Mehmed Alì, Vicerà 
d'Egiito, sarà inviato al Cairo, colla missione d'indurre 
quel Vicerè, Abbas, pascià a non disconoscere e contrariare 
ì voleri della Porta. I fatti successivi faranno conoscere la 
verità di tutte le premesse supposizioni. » 
Gli. ultimi -carteggi dell Osservatore T; 
ì i sservatore Trieslino, 
Bairut 14 corrente ottobre, annunziano essere ivi pala 








| 





legge, membri del 


non mancavano di porre sempre ostacoli 


è stato dimesso dal suo posto, e spedito a Tripoli, 
pesci, menbro del Consiglio di Stio; alla volta di 


l'altro a Damasco. Parte anche 


F ex presidente di detto TE 
nale, Abdullah efendi. Tuti e tre questi individui i cer 
esercitavano una grande influenza presso questi ina 
musulmani, appartengono alla classe dei più fanatici n 
alle savie m- 





! sure, dettate dal Governo ottumano. Gli abitanti di Al 


! pascià, nativo di Cipro, sia stato chiamato a Costani 


| di quest'isola; e, siccome questi si trovava in Candia, il | 


ordini da Costantinopoli di mandare in esilio due capi di tott' ore. A che conferire il 
"unale del Comiglo Faso 2 ga grado di 


suppongono che il loro ex-gcvernatore generale, Mehe 


ti 
a motivo del processo degl'incolpati dell’ salto. di 


padre Basilio in Antiochia. Oltre a questo, si adducono Juri 
altri motivi. Mehmet pascià viene ora atteso qui a vor 
d'un apposito vapore ottomano; giacchè, come vi Sarà 
noto, egli assumerà ora il comando dell'armata di Siria, 
L'emigrazione de' Cristiani di Aleppo continua, atteso | 
poca fiducia, che ivi banno, per la sicurezza personale. 

In Aleppo giunse l' ordine di condurre a Costanti» 
nopoli Omer effendi, con gli altri imputati di aver com 
messo l' assassinio nella persona del padre Basilio. || todo 
di spedirli sarà indicato dal console francese; un Vapore 


| otomano doveva giungere in Alessandretta per prenderi 
‘ Hufiz pascà, visir e governatore di Cipro, fu nominato a 
! governatore di Gerusalemme; e Osman Nuri pascà, ex ge 


vernatore generale di Damasco, è stato destinato a gover 
natore d' Aleppo. 

I vapori francesi, ceduti al sersigio marittimo dall 
Messageries Nationalez, coutinuerauno le solite corse i 
5 ed il 6 d'ogni mese fra qui, Alessandria, Malta, Mes. 
gina, Civitavecchia, Napoli, Livorno, Genova e Marsgla 
Oltre al direttore delle poste, quella Società tiene ora qu 
un agente, che si occupa dei passaggi e dei carichi. le 
{ tariffe di passaggio furono dalla Società modificate d'al. 
quanto. 

Rileviamo pure da un carteggio di Bairut dello stesa 
Osservatore Triestino, che il giorno 4 corrente fu wi 
solennemente festeggiato, per la ricorrenza dell’ onomastico 
di S. M. l'Imperatore d'Austria. L'I.R. console gena. 
rale, sig. Godel, ricevette le visite delle Autorità locai e 
consolari, le quali comparvero in pieno uniforme, coi Jr 
impiegati d'uflizio, insieme coi sudditi austriaci qui. dimo 
ranti. Il sig. console fece celebrare una messa solenne nela 
chiesa parrocchiale, a cui, oltre ai suddi triaci, assistette 
snche il console di S. A. I. e R. il Granduca di Toscana, 

Secondo scrivono da Damasco, in data 9 corr, col. 
l'ultima posta inglese si ricevettero lettere da Bagdad fino 
al 47 p. contenenti l'infausta notizia dell'invasione del 
cholera in quella città ed adiacenze, in ambe le sponde deb 
l'Eufrate. Quel morbo, che regnava in Bassora sino dai 
mesi di giugno e luglio, aveva preso due differenti dire- 
zioni, l' una cioè verso la Persia, e l'altra occidentale verso 
Bagdad, d'onde s'era avanzato anche al di qua dell'Eu- 
frate. Le ultime notizie recano che l'epidemia era in via 
d'ivcremento. Collo stesso mezzo, si seppe che la carovana 
di Damasco era giunta già alla distanza di due giornate 
da Bagdad; e che quindi non si aveva più verun timore 
sul suo conto. 














REGNO DI GRECIA 

n ) diene 48 ottobre. 

‘ourrier d' Athénes, organo dell’ opposizi 
render conio della dscssione’ dell Camere. rivendica 
procurator regio, sig. Mitzak's, la quale finì coll’ .dozione 
dell'ordine del giorno puro e semplice (ccme già riferim- 
mo ampiamente la settimana scorsa ), dice che questo vo- 
to significa avere quell' Assemblea dato torto tanto al mi- 
nistro che al suo avversario, non senza deplorare le in- 
vetlive scagliate in quella circostanza contro il Governo. 

Mentre il flagello del brigantaggio, che pareva ces- 
sato, pone di nuovo in apprensione alcune parti della Gre- 
cia, da altre si muovono doglianze contro il procedere di 
alcune delle colonne mobili, mandate a tutela delle popo 
lazioni. La Afinerca ba da Missolungi una lettera di certo 
Oeconomos, che si lagna delle erudeli vessazioni, a cui lo 
sottoposero alcuni soldati, venuti per reprimere il brigan- 
taggio, i quali lo arrestarono, col pretesto, cli egli era un 
masnadiere, lo percossero, chiedendog'i denaro , e non lo 
misero in libertà che dopo :9 giorni, durante i quali fa 
trasportato da un villaggio all'altro, dopo aver sofferto i 
più duri trattamenti. 

L'indagine riguardo alla falsificazione de'viglietti di Ban- 
ca non diede finora alcun risultamento. Gli avversarii del 
Ministero tacciario il Governo di non aver lasciato libera 
azione alle Autorità giudiziarie in quest' affare, al quale è 
vrebbero voluto fosse ri estraneo il ministro della giu- 
rn invece d intervenirvi, siccome fece, atteso le relazioni 
intime, in cui trovasi con ii ssi 
sentii goa Aiace persona înfluentissima 

Osman effendi, incaricato d'affari della Porta otto- 
mana in Atene, morì ultimamente, dopo lunga e dolorosa 
malattia. (0.T.) 





INGHILTERRA 
Londra 22 ottobre. 

N Post afferma che la Porta è stata indotta a ri- 
nunciare alla sua opposizione contro la costruzione di una 
{ strada ferrata fra il Cairo ed Alessandria. 

(G. Uf. di Mil.) 


Leg, 
gesi nella corrispondenza del Risorgimento, in 
data di Londra 46 ottobre: TE 

« Il gran segreto della quiete politica dell’ Inghilterra 
| fu raramente chiarito dai forestieri, ed io dubito assai che 

alcuno dei mille, che trassero qua per visitare la grande 
Esposizione, abbia realmente e profondamente investigato 
quest argomento, onde portare a casa la soluzione del pro 
blema. La quiete politica della Gran Bretagna può riporsi 
nel fatto che niuno può godere del suffragio , qualora not 
abbia qualche cosa da perdere nel pacse, e la stessa 06 
servazione si può applicare agli Stati dell' America. La 
razza anglo-sassone non conosce suffragio universale. La 
voce dello scapolo, che abita in casa altrui, e quando si 
mette il cappello copre tutta l' estensione delle sue posses 
gioni nel mondo, non s° ode nei collegii elettorali : ma rel 
momento, che dà una guarentigia di buona condotta, t0- 
gliendo moglie, € quindi casa, ha immediatamente una di- 
mora, ove l'esaltore può trovarlo, e perciò viene com- 
preso fra le persone, che possono eleggere un membro sl 
Parlamento. Perciò, nella pratica, nei siamo governati di 
capi di famiglia, da uomini che hanno interesse al benes- 
sere della società, che non vogliono che il Governo ven: 
ga messo sossopra dal cartismo, o da qualche alira dele 
assurdità di questi giorni. Se un uomo ha comperato va 
pezzo di terra libera, quantunque non renda all’ anno che 
due sterlini, o se occupa una casa di non tnaggior valore 
che Liana annui, egli è elettore. 

‘ andando*la bisogna, egli è evidente per ognuno 
the la macchina politica è mossa, in fatti, peli) classi 
educate. Altrimenti, noi saremmo disorganizzati in quaran: 
potere a chi non sia purin 
leggere unprimo articolo di giornale ? fa loghi 
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cevuta dall' Europa, e giusta la quale era stato conchiuso ne alla perdita della coccarda nazionale, a tre anni d'er- pomerid., fu udito un sibilo , 0 (secondo altri) uno. stre- 
tra la Francia, la Gran Bretagna e la Spagna un trat- gastolo, ‘alla perdita della sua carica di sottufficiale, e lo pito, come di un oggetto che passasse violentemente per 
tato per guarentire a quest’ ullimo Stato il possesso dell’ dichiarò indegno di coprire altri impieghi di Stato. l'aria, e parve che un globo di fuoco scendesse e preci- 
isola di Cuba. La notificazione di questo fatté è stata for- A (Corr. Ital) | pitasse nel mare. 
malmente trasmessa al Governo degli Stati Uni i. Assicu- | REGNO DI WIRTEMBERG { « Le sessioni criminali foron chiuse, non ha guari, 
Favasi che Cuba avrebbe una legislatara locale, una rap- | Slutigart 21 ottobre. | nelle Indie; in una delle ulime udienze, cinque individui 
e TI più importante della sessione della Camera de' de- appartenenti ad una turba di trenta a quaranta uomini, 
n dbolizione i i, i i suoi lavori, è una protesta, presentata da ' furono convinti di aver tentato di estorcer danaro a per- 
citato un vivissimo interesse agli Stat î Mohl in nome di diciotto membri della sinistra, contro l’ a- | sone innocenti, accusandole falsamente. Costoro si facevano 
ta i, a cui non aveva diritto nè | ferire in qualche parte del corpo, e poi giuravano di es- 
ti Uniti avrebbe ricevuto dalle suddette tre Potenze una ; la Dieta federale né il Governo.wi . Come mo- | sere stati assaliti; e così eran riusciti a far condannare, 
| tiviyengono addotti gli argomenti della sinistra, spesso da | mesi sono, due o tre individui, i quali ora furoa ricono- 
| nai uditi, e l'ordinanza del 5 ottobre vien dichiarata per | sciuti senza colpa e liberati. 
allo d'autor.tà incompetente. Ei provone perciò che la | «Il governatore generale è in procinto di abbandonar 
mera s'ocrupi di quest' ordinanza, n la Commissione le | le montagne, per visitare lé stazioni vicine, nel suo viag- 


tra, il maggior numero di persone, che 8° incontrano al- 
angolo di una via, non sono tali che uno volesse loro 
afidare la facoltà di votare per la elezione dei rappresen 
unli. Si può calcolare più © meno sulla stabilità delle isti- 
zioni di un paese, secondo che più o meno il potere poli- 
tico è nelle mani di quella parto della popolazione, che 
qa leggere © pensare. » 


I lordi del Tesoro si decisero finalmente ad anteci- 
pare al colonnello Rawlinson la somma di 1500 lire di 
gierini, onde porlo in grado di continuare le sue indag- 
gigi suoi dissotterramenti nella S:ria. Noa Sappiamo se si 
avrebbe fatto neppur così tardi questo passo, qualora il 
colonnello non avesse esposto ultimamente l'importanza 
delle scoperte riguardo alla storia di Ezechia e di Senna- 
























therib. La somma accordata è però molto tenue, confron- | nali. (O. Uf. di MiL) i gale dia rapporto sopra di ciò. Rimer opina che la cosa | gio di ritorno a «Calcutta; il governatore € il comandante 
[rs pia sr Pipes rana fs rato FRANCIA verrà in di i rendiconto di Stato; Mohl vuole | supremo di Bombay partirono da Poona per le montagae, 
“ parti da un porto francese una spia spedizione yi Parigi 23 ottobre un pronto rapporto e la trattazione ; ciò si approva. A. See- | e ritorneranno a quella Presidenza fra un mese. 





Qualunque sia l'andamento della crisi attuale, dice ger rinnova la disputa sopra la competenza delle Camere, « Corre voce, che nelle vicinanze di Almorah, sia stata 
la solita corrispondenza parigina dell’ Indépendance bel- | la qu le fu mossa dalla sinistra già nel principio dell’ Assem- | scoperta gran quantità di piombaggine, di qualità ottima, 





parecchi navigli, con abbondanti sussidi. Il colonnello Raw- 
loson partirà immediatamente per Bagdad, ove ha l'uffi- 









rl, 1 Agg ” " "°°, { ge, tutti si accordano nel credere ch' essa si scioglierà in | ble, e non vuol sapere d'una revisione della Costitu- | ed eguale alla seconda sorta di piombo di Cumberland. Se 

a do Lira pulce i Dale nerone a la questo modo ; il Presidente nominerà un Ministero, che pro- | zione ; Kuhn accenna alla necessità che le Camere istan= questa notizia si verifica, l' esportazioni dalle Indie acqui- 
» qual ‘suoi u i sad - nti 1 

so be Hi è dove gl sivoffrirà. maggi bilità di vr porrà l' abrogazione della legge del 34 maggio; l’Assem- | taneamente aderiscano all'ordinanza reale del 6 novembre | steranno un notevole incremento. 







blea' rimanderà la proposta ad una Commissione, che pro- | 1850 (abrogazione della legge del 1.° luglio 1849 e ritor « Secondo rileviamo dall’ Orerfand Star, a Calcutta 
porrà, invece di abrogazione, larghissima modificazioni: e | no alle Camere primiere), e vuol sapere come la vada®col | si dolgono della poca pioggia, caduta quest' anno, e ne te- 
si crede che'su questo terreno il Presidente e la maggio. | rapporto sopra tal ordinanza, dito slla Commissione dello | mono perniciose conseguenze per la sanità pubblica. Già 
tanza finiranno coll’ intendersi. Stato, il che Reyscher promette in breve tempo. Queste | fin d'ora il numero delle morti, maggiore del solito, de- 
due cose, la trattazione sopra le regie ordinanze del 5 | sta serie apprensioni, e la febbre infierisce presso gl’in- 
Troviamo in una corrispondenza della Bilancia it | ottobre 4851 e 6 novembre 1850, devono decidere della | digeni; per cui, quanti non avevano uccupazioni urgenti, 
seguente cenno biografico intorno al sig. Billault : Dieta. Frattanto avrà principio domani il Consiglio di Stato. | eransi recati nel Ceslan e nelle Provincie nord-ovest, e si 
< Questo excostituente è di mestiere avvocato. Depu- {Il capo-dipartimento di finanza, consigliere di Stato di prevedeva che, nelle feste, la città sarebbe rimasta spo- 
tato sotto Luigi Filippo, fu annoverato tra gli oratori di | Knapp, ha fatto un progetto di legge sopra il provvisorio delle | polata. 
secondo ordine ; e, com’ ebbe conquistata la sua frazione | imposte sino alla fine del febbraio 1852. ( Corr. Ital) « Alcuni vociferano che si progetti una guerra verso 
d'imporianza ei si studiò apertamente di diventare mini- REGNO DI SASSONIA il Cascemir, e che Golab Sing abbia offeso le Autorità 
nistro ; fu veduto occupare sempre ‘un posto di mezzo tra Dresda 24 ottobre. britanniche e tentato di estendere le sue conquiste nelle 


, Egli continuerà altresi le opere già incominciate, 
tere DS iadipendentemeote dal sig. Layard. 
( Chronicle.) 


Sir Jola Ross è arrivato sabato (48), proveniente 
dalla Scozia, dopo aver dsarmato le navi, ch'egli ha co- 
mandato nei mari artici. Egli andò prima a visitare la Com- 
pognia della Baia di Hudson, e poì si recò all'Ammiragliato 
onde presentare alle LL. SS. alcuni avanzi, che "si sup- 
gone essere appartenuti alla spedizione di sir John Franklin. 




























I lordi dell'Ammiragliato hanno nominato una Com- 























































io VW. î = il Ministero e l'opposizione. I suoi conati furono indarno; Sat Bs. ;i | vicinanze degli Huzaras. Sì suppone altresi che la diceria 
nen fmsrchat reprleomAior a fine di eso | Molte volt il suo nome figurò nelle. combinazioni mini» Bini amc degl Legea dî | dela morte di Golab Sig (spara ia seguito all'altra vo- 
PA ginare le relazioni del capitano Austin e de' suoi uffiiali, | S*©riali: ma non ne fu mai nulla. Fa oppositore moderato cembre, le sue proposizioni circa al preventivo, ai muovi | ©© ch'egli fosse gravemente ammalato) sarà il proteste 
ced won che quella del capitano Perry, nelle ultime loro spe- | 5°" Luigi Filippo, in appresso si fece semi-soialista 504- | ordinamenti giudizirii, al. Codice civile, al Regolamento di | d Una scissura con suo figlio, u quale non avrebbe mi- 
no- doni alle regioni. artiche to la Repubblica ; sì che fu sempre l' uomo delle posizio | procedura civile, ai supplimenti da farsi al Codice crimi- glior mezzo di resistere alle pretensioni de' suoi ambiziosi cu» 
lla È ni intermedie. Votò co’ moderati lo stato d'assedio, e il nale, e al Regolamento di procedura criminale. gini, figli di Dbyan Siog, fuor quello d' innalzare lo sten- 
tte Si legge nel Morning Post: «Il magnifico vaso di por- diritto al lavoro co' rossi. Quando il sig. Cavaignac fa al (Llog4.) dardo dell' insurrezione contro gl' Toglesi. L'Overland Star 
n [se presentato all'Esposizione dal Re di Svezia ‘ di | o2r8, il nome del sig. Bilaul compari, secondo sli, non crede che queste previsioni di guerra sian prossime a 
nl Mfieia, fa offerto dal Re a S. A.R il Principe Alber: | 9a diverso liste ministeriali, , secondo i solito, la lista Un" ordinanza governativa, del 20 corr, porta a pub { "erIeAF i riornale di Cal VINES 

ino Wo. Questo’ grazioso dono del Re di Svezia all'illustro | ©B®, conteneva il suo nome, non riuscì. A forza di Ruota- | blica conoscenza che, stante l' adesione dell’'Annover alla ibi ni P9r] N pena pi i Ca rr messe n Sea pedi 
di E Principe, a cui l' Inghilterra e gli altri paesi van debitori | "£ !" tal guisa tra due acque, e di cercare un doppio Lega telegralica tedesco-austriaca, le linée telegraliche: da | “Dilità che il Nizam paghi il suo debito verso g' ‘igloo, 
ho Mei idea © dell'attuazione dela maravigliosa. Impresa. | POU!O d'appoggio a destra ed'a sinistra, il sig. Billi | vee, per Haarburg ad Amburgo e da Annover a Bre- | ©Onsiglia a questi di deporre quel reggente, lasciandogii la 
i arà degnamente apprezzato da-tutti quelli, che videro quel: Vide in ulumo tutti i partiti voltargli la schiena ; e nelle ma, verranno col 4.° di decembre aperte al pobblico eser- | $U2 Privata sostanza, e assegnandogli una somma annua, e 
re= cpp ppi elezioni per l'Assemblea legislativa fu respinto dalla de- | cizio, (Austria) | € incorporare tutto il territorio ai possedimenti britannici. 
Mo l'o one stra e dalla sinistra, e tornò semplice avvocato. » CITTA LIBERE È questo il solo paese (dice quel foglio) in cui vi sia 
iu à ddl i —-— iamo il | 29c0ra un nucleo d' esercito, se non molto numeroso, ba- 
n ipa data ta tare arc dt |, _ Sri Rc ca Conti, | gt e tdi Fra Me go 1100 2 mt et e i a, rd 
ve di lei Ester Pit, la qule visse tanto tem |! operazione, che si foce colla massima sole, Gthscita | cp politici, l'Austria ha in Alemagna il sopravvento, «d pre o iene ri 

L ci 1 . SER «io Il là 
ro fp otte di n n Pr Ste ae trat, Si dn pae re, pn là | ro it e Pc | 2 tp da ore 






Mwi principessa indipendente, e sali a fama europea a ca- 
4 pl del pri Piekler-Muskau, di Lamartine ed altri 
QQ vaggiatori. 


Piper Par È " | presidente del Consiglio, e per ordine della Corte dei 
+ gpardit nt Soe È È ° | una specie di solidarietà. A Berlino ed a Vienna si han- | * vaavia: A 
d valo aluterl,  conrusone a° Cher i | nl set ide su molo pù scesa di prevenire i pe ateapro Dasdito 6 qui Fa etto 
4 an Bi rt, i oli dla pae ti T la Vla in | ritorno della rivoluzione, e si è d acordo a riguardo della causa di Joao Persaud, e di riferire sulla fi delle 
Fenici "a Boss ed brick iN nr pilicoe ia ei tutela, sotto la quale converrebbe porre i Governi, che non ce 4 
i est; h Ù 


fossero forti abbastanza per proteggersi da sè medesimi prtiebcnz pes bp? N processo contro quel rioce 















Esposizione Londra. 


















































































Il Morning Chronicle annunzia «he, oltre ai sigg. ( Nostro carleggio prinato.) contro il pericolo. » (Mess. Tir.) = — Ù pui nta © 
Mu, Cubit e Paxton, i quali devono essere promossi al L sii aura DANIMARCA NOTIZIE RECENTISSIME 
(Y avalierato, S. M. nominò cavaliere commendatore dell’ Or- È Parigi, 23 ottobre. La Gazzetta Crocia!a dice che i nuovi ministri 
dine del Bagno (servigio civile ) il colonnellò Reid, pre- ll sig. Sallandrouze ha, dicono, ricevuta a Londra danesi sono ‘nomi ignoti, ma che appartengono al partito h Vienna 27 ottobre. 
siente del Comitato esecutivo dell’ Esposizione e governa- | Una lettera del Presidente della Repubblic , la conseguen- | democratico; e la ufficiale Gassetta di Berlino sostiene Come udiamo, verrà alquanto modificata J" Ordinanza 
wre di Malta, e il sig. Mayne, commissario di polizia. S. M. | za della quale sarebbe aspettato oggi a Parigi. Di qua | che cambiando il Ministero, il sistema di politica non si è | del Ministero delle finanze, che metteva fuori di corso in I- 
: [ffuxnò anche eavaieri dello stesso Osdine sir Straford | Prese origine ieri la voro ch'egli dovesso esser compreso | canto cangia talia la moneta spicciola da 6 car. in argento; e dicesi in 
# MY\vihcate, uno dei segretari, della Commissione reale, il | nella futura composizione del Ministero. —_ tal proposito che il termine, stabilito dalla medesima, verrà 
di. [egiano Hay, commissario di polizia, il sig. fai me, L: ibi Pa fretegi Tondo TESTI Il Corresp. Bureau ci fa ora sapere, circa allo | proluogato di alcune settimane. _——’—(Corr. Ital.) 
| aniponeati la Commissione esecutiva, e il dott. Lyon Play: Pair x "(ca | stato della vertenza schleswig-holsteinese, che, ferma sem- i Free 
o de n dei commissarii special (6. P.) | del Santo Sepolero sta per avere una soluzione diffinitiva pre l'idea dell'integrità delle Monarchia danese per parte | parte ca Pot psp arap rica 
0 4 favorevole. Sembra che la Russia abbia riouaziato alle | 4; mite le Potenze, e, quindi, anche della Prussia, sì sti- | P° ano eni a Tagguagio paricolareg 
g isposizioni Ù retensioni, in cambio d'una concessione importante “Fiale Penti cati gato sul nuovo prestito di Stato. A quanto si dice, l'importo 
lo Si prendono attualmente disposizioni per attuare un’ | SU@ pretensioni, 5 po! * | mano, del resto, abbastanza tutelati tti dei Ducati me- principale è stato accresciuto di altre somme considerevoli 
f-[Mffpresa, da gran tetnpo annunziata, e discussa l’anno | fattagli dalla Porta nella questione del mar Nero. fiaote lisiluzone degli Stati provinciali. Si ristablireb- | che non erano per anco note alla pubblicazione del primo 
ua (fono; ed è di mandare in America la maggior parte _ H Journal des Débals 5’ occupa questa mattina della | poro, quindi, le Costituzioni provinciali dei due Ducati ; è ragguaglio. In pari tempo, verrà pure incominciata la emis= 
i fee ceget, esposti a Londra nel palarzo di cristallo, per | candidatura del Principe di Joiuvill, e della voce, sparsa | questo è quanto sî è pollo nora sabilre. ammende sione de' boni interini e delle Obbligazioni di Stato, per le 
fa seo nuovamente a Nuova Yorck nel prossimo aprile. | due giorni fa, che un Manifesto dovesse pubblicarsi nelle | alyrosì il concorso degli Stati d'ambedue in certi interes- | somme versate .1 restito medesimo. (Idem) 
i [YS ce che varii provvedimenti siaasi già fatti a quest’ uopo | sue colonne. Ei persiste nell'affermare che il Principe di si generali. (6. U.) ; ua i > 
(ff: tuti i paesi esponenti d' Europa, da dove si sono rice- Fiale pon no " Lal otti near alcuna dl ASIA A Vga una Sovrana Lactei da tarda n 
n° È ioni di ione, Si li he per | didatura ; ei dichiarò che si poneva a disposizione del ; nell PRA : Trio. | covia ottobre corr., con'cui S. M. si è degnata di a; 
el pressioni ce Lina Di PERI Francia, e questa semplice dichiarazione a lui basta, come a lean dl Oernatora Triestino, in dala di Trie- provare la riduzione dell' esercito. I battaglioni, d' infante» ° 
ra Ì limazione d'una Società per porre in esceuzione questo dee bastare alla Francia. È questo il solo suo Manifesto; 4 Col piroscafo l' 3) dria , arrivato. questa notte in ria, i confinarii e quelli deì cacciatori del 4° 5° 7.0 ed 
2 [Mgeto. Tacendo il prezzo di trasporto al di tà dell’ A- ed ora grinta €' pruova il bisogno di nulla aggiu- 126: ore da Alessandria, ci perve onero i giornali di Bom- Bd riti calice gone pl deimti Geanlona 
q- halo, i pericoli, le distanze, e la brevità del tempo, che | gnervi 0. estan % ) n agg Pi . p. La più im- | Kvdriaffsky, Paumgariner e Schmerliag, restano come at- 
ni || paresi le coso gli aggiustimenti questo | ll sig. Dowertinaki, nominato dall'Imperatore di Rus- pe pra pi palla tualmente; però i battaglioni d. tuti gli atri corpi vengo- 
na vigetto sembra fondarsi sopra una base giusta e liberale. | sia console francese , incaricato d affari ad Haiti, gionsò |iions dele vele di Doe ai possedimenti britannici. Que- | "° ridotti a 100 somini per compagnia. Tutii i quorti 
Ii crediamo tuttavia che le obiezioni, da noi accenna!e, a Parigi, avviato al suo posto. Si sa che l' Imperatore sta valle è pasta entro i territorii di Dost Mohammed, nella battaglioni de’ reggimenti di linea italiani vengono ridotti a 
0- Misieranno ad impedire il successo di questa operazione. Nicolò ha riconosciuto l' autorità di Soulonque. frontiera del Cabul, ed essendo molto vicina dal lito di soli 60 uomini per compagaia. Con questa riduzione ri- 
ca Gee SVIZZERA ovest gi paesi abitati dai Wuzerees , e limitrofa a quelli | 5P*"Mierà l'Erario 15 milioni di fiorini. (0. 7.) 
Uno speculatore americano ha offerto 8,000 dolla- L'iniziativa per l'unione de' telegrafi francesi con | degli Afreedees e d'altre tribù montanare, varrà ad ac- La ZL. Z.C. scrive che per la Gallizia verrà ema- 


MMff per la locazione del palazzo di cristallo, per una sola 

Mfferata, onde darvi un concerto. Non si sa ancora quale 

[ffs‘ abbia avuto quella demanda. Si mormora mo!to con- 

9a [fe decisioni del giuri; e vi sono certi fatti su cui i 
(urati si lagnano della condotta dei proprii compagoi. 

È (Risorg.) 





quelli dell'Austria, attraverso la Svizzera, è partita da S. | crescere l'influenza delle armi inglesi su quelle turbuleate | nato un atto razia da S. M. Il ritorno deil' Impera- 
Gallo e fu appoggiata da 19 delle primarie case commer- | popolazioni. Non si sa se l'emiro abbia consentito a que- {| tore dalla Gallizia si attende nei primi giorni della ventura 
ciali di Zurigo. La linea, che si ha di mira, andrebbe dî | sta misura, né perfin se sia stato chiesto il suo parere | settimana. (Tem.) 
Bregenz, per S. Gallo, Winterthur, Zurigo, a Basilea. AI- | sul proposito. Conosciuta |’ importanza di quella posizione, È Berlino 24 ottobre. 
cune case zurigane già si servono del telegrafo di Feld- | lu deciso dagl'Inglesi di farla propria; non appena le trup- Secondo il Zloyd, le speranze de' Governi contraea- 
kirch-Bregenz. Per tal modo, un Zurigano ha ricevuto il | pe potranno esser poste in movimento (essendovi fra loro ti, che al trattato borusso-annoverese accedessero tutti, 0 














Douvres 418 ottobre. 


























° 27 luglio, alle 4 ant, un dispaccio, ch'era stato spedito | molti ammalati), si prenderà immediatamente possesso del | la maggior parte degli Stati dello Zollverein da un lato, 
;; leri la gran corda per la comunicazione telegrafica | da Vienna il 26 alle 2 pom., ed'al quale egli potè rè | muovo territorio : probabilmente si collocherà un forte po- | e della Lega delle imposte dall'altro, si allontanano sempre 
l" 'laghilterra ed il Continente, è stata finalmente ap- | spondere, dopo tre, ore col corriere, che partiva per Bre- | sto avanzato presso il fiume Kurum, perché gli abitanti | più dalla possibilità d' essere realizzate. Per quanto si 
1 Rfficata a Sangate, sopra la costa di Calais. (Risorg.) genz, per cui la risposta potè essere spedita la sera stessa | delle valli di Bunnoo possano provvedersi d’ acqua senza | dice, le premure dell' Annover per determinare i membri 
n PORTOGALLO a Vienna col telegrafo. Per tal modo, malgrado la distanza | impedimento. La Dehli Gazette prevede da questa occu- | della Lega delle imposte ad accecere a quel trattato, sareb- 
le IG i Lisbona ha ricevuto un dispaccio dalle | della prima stazione, si ‘può corrispondere da Zurigo a | pazione di territorio conquiste ulteriori, e forse altri disastri. | bero state infruttuose ; e segnatamente | Oldemburgo si sa- 
4 'utorità pi DI 1a # sarto she da iù giorn son.| Vienna e Milano ia 12 0 16 ore. Si crede che il Dipar- « La recente sollévazione dei Moplabs continua a su- | rebbe risolutamente rifiutato di far atto di adesione. 
SM Oporta, fiale di febbre gialla. 6 che se il 9 | timento delle poste farà una proposizione nella prossima | sciare l'interese del pubblico indiana. Dicssi ata quella (Corr. Ital, ) 
i ee rt Se Pala SAEMES I perda? Apollo fdfralo. Liegi bela me; dle parto del distaccamento, comandata dll’aliere Turner, che | 1, ursuative, che diconeî i a 
sa se ne presentava aleano, il domani la £°(Heraldo.) relative spese siano già state coperte. In meno. di un anno, | fuggi innanzi al nemico, verrà sottoposta ad un Consiglio | er tr: rs piro lE geme di la TURBA; 
e |f\oecibiarerebbe libero il porto. VARTRRAZOR Ioia chil: otranzo la cha ora corrispondere con | di guerra. Del resto, si reade giustizia al valore perso- | 0 ‘0 parte, e Brema, Amburgo e Mecklemburgo, dall 
a 


SPAGNA 
Madrid 48 ottobre. Cf 
Serivono alla Correspondance : « Il Re D. Francisco 





sr, & È © 6 E Ù 8% tra, all'oggetto d'aggregare nell'avvenire i territori de- 
Londra, so Torino, Coro Le Marsiglia, ecc. Mode Pt gufi giga I pi ultimi paesi alla Lega doganale, non sembrano aver 
Ta rali enni Daze ma si rimprovera soltanto alle Autorità di aver affidato tale | 1°°g° con carattere ufficiale, come da taluno si pretende, 













































À dui ha mandato alla Municipalità di Pamplona il ri- | frequentata. Si calcola, in termine medio, di 2 in 3 mila | comando ad un giovane, invece che a persona più provetta | K report remi dr “gp 

el "o della Regina Isabella II, ed il suo, accompagnati da | ;) numero degl' intervenuti. Del resto, lo spirito, che vi | e più esperta © | Zolloerein, che devono aver luogo ancora "i dati 5 

t % Idtera autografa piena di espressioni benerole, come | presedette, fu quello dell'opposizione al Governo. ,_ Fu pubblicato il rapporto della Commissione dell' | rima di formulare le seodiione del loro Pettini 

[MFP digratitudine per le tante gentilezze, usategli da (6. T.) | Uttcio postale; esso propone che tute le lettere vengano | P ( Corr. Ital.) 

- hl cità, nell.epoca ch' egli vi comandava un reggimento GERMANIA tassate in modo uniforme a tre mezzi-pence , con che la iii ai 

al caalleria. PRUSSIA rendita diminuirebbe di 90,000 lire di sterlini all anno, Dispacci telegrafiei. 

a «Corre voce che, fra giorni, saranno nominati 33 Berlino 24 ottobre. e salvo che non si acerescesse il numero delle corrispen- | Parigi 25 ottobre. 

l'inoltro quali sarebbero alcuni generali; e fra Innanzi le Assise circolari, fu trattato oggi il processo | denze. Pei giornali indiani, non si consiglia alcuna rida- La combinazione Billault è fallita. . 

5 f altri i sigg. Alcala Van Halen e Schelly. Vi sarebbero | contro le persone , chg cooperarono alla fugà di Kinkel | zione nel porto; essi continuebbero a pagare, come ora, Cinque p. 0/9 90.40. — Tre Pi %/e 55.70. 

e (e 4 0 5 prelati, fra si cita il. Vescovo, di Jaen. | dal carcere di Spandau. Sul banco degli accusati erano | da 4 penny e mezzo a 6 penee. Parccchi periodici dis- N ( Corr. austr. lit.) 

n * Si stanno a Cadice preparando feste in onore del | ;1 custode delle carceri, Bruhne, e il consigliere Kriger. approvano quesla determinazione dei commissarii, dai quali | Altra del 27. 

e uè della Duchessa di Montpensier, che devono ar- | Bruhne confessò d' aver favorito la fuga di Kinkel, ma negò | si aspettavano qualche ribasso nei diritti postali ; poiché, © Fu costituito un Ministero d' amministrazione , pri- 

è "ti fra breve, » "| d'aver fatto uso "della violenza e d'essere stato corrotto | secondo loro, il Mmisoramento degl' introiti sarebbe stato vo di qualunque colore: Turgot, affari esterai; Thori- 
SNA x con denaro per far ciò. Krùger negò ogni partecipazione : compensato dal maggiore spaccio de’ fogli. I giornali d’In-  gny, interni; $t-Arnaud, guerra ; Corbin, procuratore ge- 

n) N caldo è st forte da alcuni giorni a Madrid, che | _ tale atto criminoso. Dopo lungo dibattimento, i giurati | ghilterra verrebbero però d'ora innanzi tassati come quel- nerale a Bourges, giustizia ; Giraud, istruzione ; Cusabianea, 

i Persone hanno ripreso gli abiti estivi. dichiararono colpevoli i due accusati Bruhne e Kroger. La ‘ li delle Indie, mentre finora dovevano pagare il doppio. commercio; , lavori pubblici; Fourtoul , 

- POSSEDIMENTI SP \GNUOLI Corte di giustizia però non aderì al verdict dei giurati ed | « Il 45 settembre, infuriò a Bombay un violento ‘ Blondel, finanze. Maupas fu nominato prefetto di , 

si I giornali. americani pubblicano una comunicazione ri- ! assolse l' accusatò Kriiger; condannò però l' accusato Brul- temporale con copiosissima pioggia; verso le ore 10 e !/, ( Triest. Zeit. ) 











ARTICOLI COMUNICATI. 


Le azioni nobili, le belle azioni non devono rimanere 
iuta nel luogo ove na- 


sepolte colla sola gratitudine 
scono. Esse meritano una lic 

L' ottimo animo -dei cittadini 
diante la spontaneità del Municipio, 


nel suo seno questo Istituto 
Provincie venete. Ottenutane, 
attuazione , 
a vantaggio dello 


per Sovrana munificenza, l' 


vati attigui, per 
il militare Collegio al momento 
bili dei cittadini raccolsero a gara 
cuni civili ed anche figli di truppa, 
numero hen più di 60, dando 
riattivazione dell’ Istituto, 
di circa sei mesi. Continvarono di 
con al 





dotta fino al Capo Provincia e ritorno di tutti 


ca Ferdinando d' Este N. 26. 


dig di Cividale, me- 
fino dal 1837 offriva 

le io, gratuitamente, onde fosse attivato 
bela ieopden di militare educazione per le 


mai cessò il Municipio cividalese di prestarsi 
Stabilimento. Furono da lui fatti ese- 
guire radicali adattamenti allo stabile ; acquistò fondi pri 
tederli a dilatazione Gr piazzale ri gue 
i ginnastici ; migliorate le strade di accesso. Disciolto 
ir , delle ir a com- 
ioni, con tratti di umanità siogolare le famiglie nota- 
egli Si dispersi fanciulli, al- 
che vi erano addetti in 
loro vitto e ricovero fino alla 
ch' ebbe luogo dopo l' intervallo 
seguito, e continuano 
tti generosi; e per ultimo, nel giorno 
41 corr., sostennero del proprio il dispendio per la coo- 
i tutti gli allievi, 

nel numero di 420, trasferitisi ad assistere alla benedizione 
della bandiera del novello battaglione, reggimento Arcidu- 


- 996 — 


suddetto, € le che volessero intraprendere una tale car- | 
riera, piene presentarsi munite delle fedi di nascita, 
di vaccinazione e di buona condotta morale. n 

I Comuni, nello spedire allieve pensionate, devono uni- 
formarsi al prescritto dal Regolamento per la Scuola oste- 
trica in Venezia, approvato dall’ eccelsa I. R. Commissione 
aolica degli studii, in data 22 maggio 4841 N. 3145-404. 
Dall I. R. Direzione dell Istituto ostetrico, 

Venezia, 16 ottobre 1854. 
"| EI R. Direttore dell Istituto ostetrico Nenvi. 
_————— 


N 194 





LA PRESIDENZA STRAORDINARIA 
Delle Cinque Prese unile. 
AvviISO. n 
Ottenuta la Superiore approvazione di esperire per 
la seconda volta l'asta dei lavori appiedi notati, si porta 
a comune notizia, che martedi 4 novembre prossimo, alle 
ore 42 meridiane, si terrà pubblica asta nel locale d'Uf- 
cio in Piazza al civico N. 288, per deliberare i seguenti 
lavori preparatorii l' aitivazione della macchine di asciuga- 
mento a vapore. 
La gara si 
toposta tabella, e la 


aprirà sui prezzi fiscali, indicati dalla sot- 
Pr elibera seguirà a favore del miglior 
offerente, a piacere però della Stazione appaltante, @ ac- 
cumulatamente , è lotto per lotto, esclusa qualunque mi- 
glioria e salva la Superiore approvazione. 

Gli aspiranti dovranno cautare le loro offerte e le 
spese d'asta e di contratto con un deposito del 5 per °/o 


Direttore il sottoscritto dell'I. R. Collegio in parola, | del prezzo fiscale. È 
cotanto beneviso, e favorito dagli abitanti e Municipio di I Capitolati d'appalto sono ibili in Ufficio a 
Cividale, si trova in dovere di d'chiararsene anche in pub- i, che avessero interesse di inarli. 


blico, per tante nobili e belle azioni, sensibilmente gratis- 


e riconoscente. È 
LI. R. primo tenente, comandante de 
Collegio militare in Cividale StaRviK. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (4° pubb.) 








Per ottenere l'appalto della fornitura delle vettovaglie, be- 
vande ed altri oggetti, della Javatura della biancheria ‘degli am- 













L'asta poi avrà effetto solto le discipline stabilite 
dai veglianti Regolamenti. 
Dalla Presidenza suddetta, Rovigo 14 oltobre 1854. 
6. Giro 
La Presidensa $ Piero Saver 
A. GOBBATTI 
Il Segretario, Carlo Piva. 
Tabella dei lavori d' appaltarsi. 
4.11 nuovo inalveamento dello scolo 


ti 





malati, e dei varii lasori da lattoniere e bottaio, e finalmente Teodoro . |» L. 141358 : 61 
della” nitura dei generi di terraglie e vetri, oecorri IL | 2. Costruzione di 7 ponti e 2 ponti 
RR. ..pedali in Venezia e Padova, ed all’ annessavi Farmacia pestare i , » 414526:72 
icembre 1851 a tutto no- | 3. Qtturazione dei fossi lateral 
ic, io in ener i | —Marcadello » 8188:72 
iorno 10 re 1851, alle ore 9 antim., nell’ Ufficio dello SSA 
Spr di S. , ed in Padova, il giorno 12 novembre 1854, 4. Escavo e sistemazione dello 
alle ore 9 antim., nell'Ufficio dell'Ospedale di S.Agostino, in Dragonzo . . . . | -. + 
cui si delibererà al miglior offerente l'asta suddetta. 5. Manufatti sul Dragonzo 





Le condizioni principali, inoltre, la quantità e qualità dei 
sitare, son 


fornimenti, come pure la cifra delle cauzioni da def 
contenute nell’ Avviso d'asta, ch'è di già stato 
_  — 
AVVISO, 
Nell' agosto ‘e settembre prossimi decorsi, ignoti 


licato. 


sta R. Strada ferrata, gli effetti che qui in calce si arcennano. 
Chi credesse poterne provare la 

d'insimuarsi pei i, 

alle 4 pomeridiane, in un 

Sezione processante di quest'|. R. 

pubblico, nei cui depositi gli oggetti in parola ora esistono. 
Due 





pelli, un bonnetto ed un libro, 
ia, 21 oltobre 1851. 











ANNUNZII TIPOGRAPICI. 
COURS PRATIQUE DE LANGUE FRANCAISE 
En deux parties ; Contenant: 


4* Exercices phraséologiques sur toutes les parties du dis- 
cours et La Clef des conjugaisons des verbes 


francais ; 


2 Recueil d'Idiotismes, et Entretiens  mémorables de 


Socrate, 
Par P Auexis Bocner 


Professeur de langue francaise et de comptabilité commerciale. 


Prix 5 livres d’Autriche. 


Chez l'auteur à S. Maurizio N. 2647 R, prés la 
Dakgetion; A S. Mare chez Jos. Mier et è la Librai- 


rie Santini. 





1 rapidi progressi, fatti sì da giovanetti, si da 
uomini maturi, giustificano pienamente la prevalenza 
di questo Corso sopra ogni altro metodo fin ora speri- 
mentato, 4 compimento del medesimo, l'autore si propo- 


ne di pubblicare quanto prima una nuova sua Scel 
ta di temi e di versioni 
tutte le regole grammaticali, 
italiani e francesi. n 




















ignoti ieri 
smarrirono © dimenticarono nei vaggoni © alla Stazione di que- 
proprietà, si farà sollecito 
debiti riconoscimenti, dalle ore 9 antimeridiane 
giorno di suo piacimento, presso la 

rezione centrale d' Ordine 


ombrelle, cinque bastoni, un pettinello, un ventaglio, 
un cuscino, un paio guanti, due fazzoletti, due bonnetti, due cap- 


AVVISI PRIVATI. 


ossia 3000 esempi sopra 
ratti da clazsici autori 





In tutto L. 47426 : 07 


ROB LAFFECTEUR. 
ATTESTATI DI GUARIGIONI. 

A avuto alcune vote l'occasione d'impiegare nella 
mia pratica il Rob di Boyveau-Laffecteur, non esito punto a 
dichiarare che ne ho ottenuto i più feliéi effetti nella cura 
delle siflidi croniche. 

ALué, dottor-medico, 25, rue des Petits-Champs. 

Visto per la legalizzazione della firma qui sopra. 
Pel maire del secondo arrondissement, 
BontEnPs, aggiunto. 

— ll sottoscritto, dottor medico della Facoltà di Parigi, 
dichiara che molte volte nella sua pratica ha amministrato 
con utilità il Rob Boyveau-Laffecteur. 

Gneneu, dottore, 45, rue Charlot. 
Visto dal maire del 6° arrondissement, per la 
legalizzazione della firma qui sopra. 

— Signore ed onorato confratello! Egli è come chirurgo 
in capo dello Spedale dei sifilitici in Tolosa, che mi rivolgo 
a voi per avere dieci bottiglie del Rob Boyveau-Laffecteur. 
È lungo tempo che, per combattere delle milattie le quali 
avevano resistito alle preparazioni mercuriali, ho impiegato 
con vantaggio questo Rob, che non posso accusar d'altro 
torto che di non essere alla portata di tutte le fortune. 

Le bottiglie, che mi manderete, debbono servire per un, 
malato che ha preso invano delle preparazioni mercuriali e 
dell’ ioduro di potassio. 

RoLanD, professore della Scuola di medicina. 

— Il malato, pel quale vi ho chieste le dieci bottiglie del 
Rob di Boyveau, prova un grande miglioramento ; egli avrà 
l'onore di vedervi a Parigi nel corrente del mese prossimo. 
Ho l'onore, ee. i 

Rottawp, dottor medico, chirurgo in capo dello Spe- 
dale dei sifilitici di Tolosa, professore della Scuola 
di medicina, 4, via du Musée, a Tolosa. 

— Signore ed onorato confratello! Avendo già veduto due 
volte gli eccellenti effetti del Rob Bosveau-Laffecteur, m' af- 
fretto ad esprimere tutta la sodisfazione che proverei, se 
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AVVISO. 3.2 pubb. ) | voi voleste mardarmi, per ispedizi tri 
Nel giorno 3 novembre p.° si n pricipio ; di quel benefico pica prime era, le 
nuovo Corso teorico-pratico di per le Levatrici, che Gradite, ec. 

procederà fino alla regolare abilitazione ‘al pratico esercizio FourqueT, chirurgo aiutante maggiore del 5.° d' 
colle solite norme. f artiglieria. 7 
L'iscrizione durerà a tutto il giorno 15 del mese — Verberie (Oise) 14 febbraio 1851. 

dette della Strada fer. Ferdin. del — 
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danno le nuove d' Alessandria del 20, ove la quantità di basti- 
menti arrivati, aveva fatto ribassare i noli. In commestibili molte 
operazioni; grani Saidi, da p. 44 a p. 46 egiz.; le fave con 
poca ricerca, da p. 34 ‘/, a p. 35 ‘/g; seme di lino molto ri- 
chiesto, da p. 69 a p. 400; il lino meno domandato, da p. 60 
a p. 75 greggio. Cotoni in calma, da p. 160 a 165 corr. Cam- 
bio Londra, p. 99 ‘/, a p- 99 */ Francia, 5.6 a 5. 7. Genova, 
1. 5.9 4/2. Trieste, p. 150 per tall. — COSTANTINOPOLI 17 ott. 
Pochi affari in granaglie; solo 8,000 chilò granoni p. l’Inghil- 


terra; grani teneri, da p. fi a 444/,; duri, da 
granonì, 10 3/, a 12 4/g; orzi, 7 ‘/ a 
a 9 4/5; avene, 5 ‘/, a 6; olii, da p. 
telino e Adramiti, buono. Cambio Londra, 








a 15/2 18%; 


CORSO DEI CAMBI. 

Amburgo, per 100 talleri Banco 
Amsterdam, per 100 tallri cori 
Augusta, per 100 fiorîni correnti 
Francoforte sul Meno, per {20 
tuta dell’ Unione della Germania me- 
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da p. 310 a p. 220; lane sucide da p. 205 a p 210. st 


toni si 





dire qui, da v. 
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clamata del Rob di Boyveau contro le malattie, 
la state scorsa, uno la 
fiide ulcerosa in fronte, all'asse del naso, fu a consultarti, 
è dopo un uso, durante alcuni mesi, del Rob di Boyvesu, le 
ikeri si cicatrizzarono ammirabilmente, ed ogni sintomo spa” 
ri. Sua moglie, che da qualeh' anno aveva essa pure ua 
assai calliva salute, provando de’ sintomi i che facevano sup- 
porre una lesione organica dell'utero, vi consultò ; la vostra 
venne a conformar la mia : fece uso del Rob, e do- 
po qualche tempo tutt'i sintomi simpatici delle vie digestive 


nani Detamanne, dottor medico a Verberie. 
— Chambly, 6 dicembre 1848. 

— Signore ed onorato confratello! Accetto colla più viva | 
riconoscenza la vostr' opera sulle affezioni cutanee. lo mi 
sono molto occupato delle malattie alle quali va sì di fre- 
benchè questo ramo dell’ arte 


base un vizio generale, 
certo che il poco buon successo, 
medici che si occupano delle malattie cutanee, è dovuto a 
quel falso sistema., lo spero che ormai, coll'uso del vostro 
Rob, questa lacuna sarà riempita, e che i medici ne faranno 
bentosto un uso frequente. 
. Abbiate la compiacenza di dare al portatore della pre- 
sente quattro litri di Rob e due mezzi-litri. 
Tounnette, dottor medico a Chambly. 
— Signore ed onoralissimo confratello! Egli è con piacere 
che ho trovato unite a quanto mi mandate alcune vostre U 
nee. Ho molto da dire sul Rob Boyveau di cui mi parlate ; 
le osservazioni, che ho raccolte, sono molto importanti ; ma 
non saprei ancora decidermi a pubblicarle. Debbo special 
mente citare due casi di guarigione perfetta.d' indo-caposu- 
fite cronica, con totale perdita della facoltà di vedere. Se 
la guarigione non fosse troppo,recente, la pubblicherei im- 
mediatamente. 
Dottor Cuma (di Brusselles), direttore dell’ Isti- 
tuto d' oftalmia. 
— ll dottor Basignan & stato molto sodisfatto del Rob 
di Boyveau, in un caso di sintomi terziat sopravvenuti dopo 
avere impiegato, per la quarta volta in dieci anni, delle pre- 


dell'efficacia sl giustamente pro- | usO del copaixe, del cubebe a delle iniezioni, che ri 

mit costituzionali; | no la virulenza senza’ neutralizzaria. Il Rob di fresca 

de' miei clienti, M..., avendo della | soprattutto raccomandato per le malattie recenti e inveterate 
| © ribelli al mercurio ed all’ ioduro di potassio. n 





IL VERO:ROB DEL BOY VENL-LAFFECTER 
‘$i trova in Italia al prezzo di 12 lire 
presso, i signori: 
Ri iii 








ca, Giovanni Colucci. — Livorno, Alessandro Gordini. — 
Mantova, C. Zanni. — Marsiglia, Clapier, Marché-auz. 
Oeufs. — Milano, Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoti 
Sénes et Bellet, neg., via Toledo; Conzega fratelli; Radice 
_ Nissa, DALMAS, Ph, DEPOSITARIO GENERALE. — Pa. 
dova, Antonio Girard, — Palermo, J. e V. Florio. — 
Parma, Boni neg. — Pisa, Antonio Bottari. — Pistoia 
Tommaseo Lordi. — Roma, Balestra'Borione, via Babbui. 
no, 98. — Saluzzo, Bongioanni. — Siena, Giovanni Ci. 
voli. — Sondrio, Bruni Luigi. — Torino, Marzucheti 
Russi, presso il Risorgimento. — Trento, Nichele Vol 
— Trieste, Biazzoletta. — Udine, Batista Amarli. — 
Verona, Luigi Rosa; Rigatto Carlo; Gio: Battista Verdayi, 
— Vicenza, Curti Domenico. — Menezia, Antonio Cen- 
tenari, farm. Filippo Ongarato. 

In Nizza, presso il sig. DALMAS, agente generale, i 
prezzo è di fr. 7:50. Il medesimo accorda ai Farmacigi 
stesso sconto che in Parigi. 

n 

Presso il signor David D'Ancona, 
Galleria di quadri da vendersi, pregev 
varie scuole italiane e straniere, fra’ quali 
non pochi del Guercino, di Guido Reni 
del Domenichino, dello Schedone , del Rosa, del 
Garofalo, del Palma il Vecchio, del Tintoretto , del 
Zuccarelli, del Velasquez, del Poussin, del Lebru, 
del Callot, del Wouwermans, ec. 

Chi desiderasse averne cognizione mihuta, ri. 
volgasi allo stesso sig. D' Ancona. 


—__—_—_ 
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parazioni mercuriali. 
2 febbraio 1848. 
Basicnan, dottor medico, 26, via Dauphine, aParigi. 
— Il sig. P....., antico ufficiale di marina, venne a consul- 
tarci per un gonfiamento del ginocchio sinistro. Aveva un 
dolore intollerabile, che si esacerbava fortemente nella nolte, 
quantunque facesse uso di vescicanti di morfina, e di bagni 
idrosulfarei. L' affezione non diminuiva punto. Noi sottomet- 
temmo il malato all'uso del Rob di Boyveau, e in due mesi 
si ottenne” la guarigione. 
23 gennaio 1848. 
Il dottor Thomassis, via Montmartre, 63. 
— Signore ed onorato confratello! Vi ho, indirizzato ieri 
un artista distinto, che ha bisogno di fare una cura depu- 
rativa col Rob di Boyveau: egli ha desiderato di ottenere 
da voi i vantaggi, che accordate ai letterati ed agli artisti. 
Ho già avuto l'onore di mandarvi alcuni malati, che 
voi avete perfettamente guariti, come il sig. M...., il signor 
banchiere, il signor .... giudice del Tribunale di, ec. 
Dottor Aussampon, 42, via Notre-Dame-de-Lorette 
— Si legge nel Gran Dizionario delle scienze mediche 
articolo Rob, vol. XLIX, p. 60: 
Î « La riputazione, di cui gode questo rimedio în quasi 
tutte le parti del mondo civilizzato, esige che si gli consa- 
cri un articolo speciale. La potenza del Rob contro le affe- 
zioni le più gravi e le più allarmanti, è stata, da più di ci 
quant’ anni, le tante volte attestata e in tanti luoghi diversi, 
che non è più permesso oggigiorno di mettere in quistione 
se questo rimedio possa esser considerato come uno dei 
mezzi più utili, che possiede l'arte di guarire. Pochi me- 
dici hanno maneggiato questo medicamento tanto quanto l' 
autore del presente articolo ; per una giusta diffidenza d' 
ogni rimedio secreto, esitò gran tempo prima di consigliar- 
ne l'uso; ma un buon numero di strepitosi successi , ch” 
egli ebbe occasione di osservare, vinsere la sua ripugnanza ; 
da circa venticinque anni ch' ei prescrive il Rob a’ suoi ma- 
lati, non ha mai veduto che questo rimedio abbia fallito una 
una sola volta sopra più di un centinaio di malati. 
« Fourmen-Pescay, D-M-P. » 











Il Rob vegetale del dott. Boyveau-Laffecteur, solo 
autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di Cuisinier, di 
Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce radicalmente e sen- 
za mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole, gli 
effetti della rogna, le ulcere, non che gli accidenti provenien- 
ti dal parto, dall'età critica, dall’ acrimonia ereditaria degli 
umori. Come depuratio potente, preserva dal cholera, è 
efficace pei catarri di vescica, pel restringimento e indebo- 
limento, cagionati dall’ abuso delle iniezioni e delle siringhe. 
Come antisifilitico, il Rob guarisce in poco tempo le gonor- 
ree recenti 0 ribelli, che si rinnovano sempre in seguito deli’ 


LUNEDI 27 OTTOBRE 


FU APERTO 


IL BAZAR NAZIONALI 


IN MERCERIA del SS.®° SALVATORE 
vicino al Capitello N. AQVUA rosso. 
CON 


GRANDI ASSORTIMENTI 
di Sciallerie, Seterie e Lanerie 
Inglesi, Francesi ec. ce. 


PREZZI FISSI DI TUTTA 
CONVENIENZA. 


Sciolta la Ditta M. ed I. fratelli Valenzin, di 
Ceneda, per avvenuta divisione tra' due fratelli, che 
la componevano, revocano essi scambievolmente qua 
lunque mandato, che l'un per l'altro potessero per 
lo addietro aversi rilasciato sino ad oggi; locchè 
aonunziando, aggiugnesi che ognuno dei fratelli fir- 
merà in seguito per la propria Ditta. 

Isacco VaLenziN, FU ANGELO. 
Moisè VaLenzis, FU ANGELO. 

















Con lettera, in data del 23 ottobre, proveniente da Livo 
no, e scritta alla sua famiglia abitante in Venezia, il b- 
ritono Pietro Gorin dichiara d'aver sofferto pericolosa nì- 
lattia, che durò soltanto pochi giorni, ma che ora trovi 
qu:si perfettamente ristabilito, per cui tra breve eg r- 
calcherà le scene del teatro livornese. 


APPIGIONASI 
CAFFÈ E BIGLIARDO IN CONEGLIANO 


Nella Contrada di Sant'Antonio , resta libero, je 
p. v. San Martino, il Locale, ad uso di Caffé e Biglia"d 
detto il CAFFÉ GRANDE. 

Chi volesse aspirarvi all’ affitto, si rivolga al ser 
PIETRO CASTELLANI, in Conegliano stessa, il quale È 
caricato di rendere ostensibili le condizioni, ed anche © 
stipulare il relativo contratto. 











ARRIVI e PARTENZE. — NEL cioRNO 28 ortoBRE:1 





È Arrivati. — Da BoLocxa: I signori: Wylie Alessandi 
ingl. — Da Micaxo: Bandini march. Gio. Carlo, pa i Macerata 
— Da Tuieste: Longridge Gordon Ik, ingl. — Seare Gugl. 
gent. ingi — Basilewsky Cateri:a, consorte d' un cons. di 
Slato russo. 


Alessandro, ciamb. di S. A. R. il Duca di Modena. 


MOVINENTO SULLA STRADA ‘FERRATA. * 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte nel Seminario patriarcal: ali'allezza di metri 203 
sopra il livello medio della laguna. 





Mantevì 28 orrogne. 
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fregnra Età della luna: giorni 5 
Puati lunari: — Piuviometro : linee — 








ESPOSIZIONE DEL $S$.=° SACRAMENTO. 
Ul 27, 28, 29, 30 e 31 S. Maria GLoRiosa DE' FIN 


Mencorpì 29 oTokRE 





TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Ber" 
e soci. — La Ducnessa pi CnarEAcROUX. Serata ale 
della sig. ApeLAIE, Ristori DEL Gnitto, che declamerò "i 
il Prologo della tragedia: Giovanna D' Anco. Con fursì — 
ore 8 e ‘/, da 

SALÀ TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SM | 
— Marionette direlte da Antonio Reccardini. — ARLECCHN | 
FAGANAPA PROFESSORI DI LINGUA LATINA. Con ball 51° 


Prof. BIKNENI. Compilatore 
—T se 
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(Yi carteggio. — Germania 


pssselasione. Per. Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimest 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. so 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. ì 


Le associazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per, lettera, affrancando il gruppo. È 


GAZZET 


VENERDÌ 31 OTTOBRE 





è 











fuserzioni. Nella Gazzetta 


0 1851. -- N.250. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d° Annunzii 40 centesimi alia linea di 34 caratteri ed in questo soltanio, 
tre pubblicazioni costano come due c 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 


le letiere di reclamo aperte non si affrancano. 


(Sono uftiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 





SOMMARIO. Impero d'Austria; Sovrane Risolu- 
zioni. La Camera dei. deputati wirtemberghese. Pre- 
giale opere di valenti professori. Notizie dell' Impero : 
Particolari del iorno di S. M. a Leopoli. Stu- 
denti egiziani a Fienna. Tumulazione della barones 
10 Hoynau. Il cav. Negrelli. Commissario imperiale 
a Modena, Onorificenze a gendarmi. — S. Pontificio; 
False voci. Nostro carteggio: Provvidenze finanziarie 
e commerciali. Mosse militari. — R. Sardo; Iunon- 
dazioni, Grida tumultuose. — R. delle D. S.; Pros- 
simo viaggio delle LL. MM. — Toscana; Stazione 
della strada ferrata a Livorno. — Inghilterra; Cor- 
te degli aldermani. Bill di riforma. Misura sanita» 
ria. Onori al sig. Dilke. Spedizione del sig. Kennedy. 
Associazione della difesa cattolica. — Portogallo; 
Tranquillità del Regno. Il co: di Thomar. Rappor- 
to consolare. — Spagna; Assestamento del debito. 
Pubblicazione del Concordato. Dissapori tra la Re 
gina e Narvaes. Il D. di Montpensier. — P. Bassi; 
Congresso ibraelitico. Ministro della marina 
Francia; Stato d'assedio d' altri Dipatimenti. Il Cow- 
suitutionnel. I! Circolo della via delle Piramidi. Com- 
missione di permanenza. Crudel accidente. Nostro 
ie notizie. — Recentissi- 
me. Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 
Appendice ; Memorie di Davide Copperfield. 
—_—r—r—r———_zzzz 


IMPERO D'AUSTRIA — 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 27 ottobre. 

S. M. l'Imperatore, con veneratissima Sovrana Ri- 
siluzione in data di Cracovia 44 ottobre corrente, si è 
graziosissimamente degnata di conferire al consigliere mi- 
nisteriale del Ministero dell'interno, dottor Cesare Noy, in 
riconoscimento degli encomiati, utili e zelanti servigii da 
Ni prestati presso il Governo generale lombardo-veneto* 
l'Ordine della Corona ferrea di terza classe, con esenzio- 
ne dalle tasse. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 17 ot- 
lobre a. c., si é degnato di conferire al primo tenente 
Giovanni Leczynski, del reggimento fanti barone Bianchi 
N. 63, in considerazione del valore, di cui il medesimo 
diede prova nella guerra in Uogheria, nonchè per la gra- 
ve ferita riportata nel combattimento presso Zeiden, la croce 
del Merito militare. 

S. M., con Sovrana Risoluzione data da Leopoli 19 
olobre 1851, giusta proposta del Ministro della giusti- 
ta, si è graziosamente degnata di ridurre a soli due anni 
la pena di sei anvi di reclusione io fortezza, inflitta con 
sentenza del Giudizio di guerra contro il già parroco del 
rio greco-cattolico, Giuseppe di Kreith; di maniera che la 
medesima verrà a spirare col gioroo 7 novembre a. e. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 30 ottobre. 

Ta Camera dei deputati wirtemberghese si è 
dita l'ingrata fatica di protestare contro l'atto della 
Dieta, concernente l° abolizione dei diritti fonda- 
mentali, emanati dal Parlamento di Francoforte. 

La dichiarazione, presentatà a questo proposi- 
to da Vincenzo Mohl, in nome di 18 membri della 
titistra, è il riflesso dei sentimenti di quel partito | 
oéiile, che fu di sì funeste conseguenze all’ Alema- 
Bla; e che ora si vede ridotto entro a’ limiti d' un 
mal fermo sistema dottrinario. 

W cercar di mettere in quella protesta in so- 
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DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (') 


Mie memorie della scuola. 


























XY. 
Un occhiata indietro. 

(Continuazione. ) Li 

Il ha già più volte girata la sua ampolletta, poi» 
de Mano Ci hr primo alunno del Collegio . . . che 
* non è più alum quando viene a visitare il dottore 
Song, io son quasi il solo che l' abbia conosciuto. Adams 
i suoi studii per entrare nel foro, e sta per essere av- 
Italo : fra pochi giorni porterà la parrucca ed arringherà. 
Maraviglio di non trovarlo più tanto grande, quant'e'mi pa- 
Nera a capo della classe ; non tanto grande, nè tanto maesto- 


(°) Vi e Appendici de' NN. 149, 134, 145, 152,453, 154, 
16) 102. 168° ita. 100, 170, 178, Î75, 176, 180, 188, 
18, 186, 187 488, 191, 492, 193 197, 198, 200, 201, 
37 209. 206, 215, 216, 226, 29, 229) 202, 2997 398 








spetto la Dieta germanica, è opera degna soltanto di 
quegli uomini, che, con uno scaltro colpo di mano 
e coll’uso di ardite firberie, pensavano rovesciare 
l'ordine monarchico in Germania; e, conservando gli 
antichi nomi, surrogare uno Stato federale repub- 
blicano alla Confederazione gerraanica. 

Le libertà, acquistate sulla base del rovescia= 
mento dell'ordine legale delle cose in Germania, 
doveano. per certo venire soppresse. A questa ca- 
‘appartengono, prima di tutto, i diritti fon- 

N vano giammai essere tollerati, 
ad onta dei casi speciali di alcuni Governi tedeschi, 
che avevano ad essi concesso un valore federativo. 

Tal valore federativo non avrebbero essi po- 
tuto ottenere, se non quando tutti i Governi tede- 
schi avessero dato il loro suffragio alle determina- 
zioni, in questo caso null'altro che facoltativo, del- 
l'Assemblea nazionale e del potere centrale. Ora, è 
generalmente noto, non essere ciò punto avvenuto ; 
e la surriferita protesta apparisce dunque, anche dal 
lato formale destituta d'appoggio e di diritto. 

Non è già l'intenzione di sostenere un diritto che 
abbia mosso l' opposizione wirtemberghese, ma un 
voler ignorare il vero stato della questione, e I° o- 
stinazione posta in un' idea, omai infiacchita, e che, 
nella sua inti deriva da un sentimento 
ostile all'ordine di cose monarchico e legale. Siffatte 
illusioni non giungeranno più, speriamo, ad offuscare 
la mente lucida e disingannata del popolo tedesco. 

(Corr, austr. lit.) 
n 





Le premure, che si dì l'I. R. Ministero dell'istru- 
zione allo scopo di animare i professori ad accrescere la 
loro operosità letteraria, e affinchè il conferimento delle cat- 
tedre ordinarie alle Università abbia a dipendere principal 
mente dalla condizione de’ meriti letterari vivificano le no- 
stre Università e porgono eceitamento alle produzioni del- 
la scienza. Tra queste, merita speciale attenzione l' opera 
voluminosa dell’ egregio canonista, prof. dott. Pachmann, sul 
diritto canonico. Ì' autore si tien fermo colla perspicacia 





dell'ingegno, tanto in lui singolare, al principio strettamen- 
te cattolico; e dà prove di uno studio così profondo del- 
le fonti storiche, da poter meritare alla sua opera un po- 
sto, senza dubbio, non punto inferiore a quello delle mi- 
gliori produzioni della giurisprudenza alemanna. 

Il prof. Carlo Weinhoid concorse ad illustrare le 
antichità domestiche de’ Germani, colla sua opera : Ze don- 
ne tedesche nel Medio Evo, Vienna, 1854; libro tanto 
ameno ‘nello stile, quanto scientifico nel contenuto. Sugge- 
rito dalla venerazione alle donne germaniche, terminato 
sotto l'ispirazione della stima d'un sesso, ad alcune egre- 
| gie del quale l'autore dovette la propria educazione e gli 
avanzamenti, il libro di Weinhold contiene, in dieci capi- 
toli, un compiuto quadro storico delle donne germaniche. 
Dai nomi proprii, e' sa derivare schiarimenti a condizioni 
vita, che vanno al di là d'ogni storia. Dopo aver illustra- 
to la parte delle donne nella mitologia e nella vita sacer- 
dotale, ei ci condnce tra le pareti domestiche, e ci mostra 
all'evidenza l'educazione della fanciulla, i suoi giuochi, l' i 
struzione, l' esercizio della musica e della poesia. Noi ve- 
diamo come a noi avvicinati i tempi della cavalleria, e pas- 
sarci innanzi quei gentili, che la vita aveano deficato al ser- 
vizio delle belle. 

Il prof. Roberto Zimmermann ha pubblicato una nuo- 
va disertazione sul principio del diritto, secondo Leibnitz; 
dando con essa un prezioso supplimento alla storia della 
filosofia d-l diritto. E già nota la pubblicazione, fatta dal 
Gerold, della quarta edizione dell’ opera del prof. Ahren sal 
diritto naturale; opera famosa per tutta Europa. Anche ai 
giornali de'dotti fuori dello Stato vanno sempre più pren- 
dendo parte i giurisperiti austriaci. Così l'Archivio del 











s0: ei non ha per anco stupito il mondo, non l' ha scrollato 


sul suo asse; moîti neppur sanno ch' ei viva. 


Qui c'è un vuoto nelle mie rimembranze ... Sono io 
adesso il primo alunno, e mi degno volgere un’ occhiata di 
condiscendenza sui principianti, la cui età mi rammenta qual 
dovevo essere io pur ne' miei esordii. In grazia loro, ricor- 
dami che, in fatti, fu per l' addietro un. garzoncello del mio 
nome ... Era egli propriamente io? L' ho lasciato sì lonta- 
no nel cammin della vita! E la fanciulletta, che vidi il pri- 
mo dì ch' entrai la casa del sig. Wickfield, ov' è ella ? Molto 
lontana del pari. In luogo suo va e vien per la casa la per- 
fetta somiglianza del ritratto ... L' Agnese non è più una 
fanciulla ; la è sempre la mia sorella diletta, come la chiamo 
nelle mie solioghe meditazioni, la mia consigliera, l' amica 





îhia, il buon afigelo di tutti coloro, che vitono nella sfera |guori 


del suo tranquillo e benigno iuflusso, sempre occupata d' al- 
trui, mai di sé. 

Quali sono gli altri cangiamenti esteriori, che compiono 
la mia trasformazione, oltre a quelli della mia statura e dell’ 
ornamento del mio intelletto, per opera dello studio ? Porto 
un oriuolo d'oro, con una catenella dello stesso metallo ; 
un anello mi splende nel dito anulare; invece d'uo cami- 
ciotto, ho una giubba; e fo un prodigioso consumo di un- 
guenti cosmetici. Gli unguenti e l' anello mi genunziano : son 
io ancora innamorato ? Sì ; adoro miss Larkins, la maggiore. 

Miss Larkins, la maggiore, è una grande e bella bru- 
na, cogli occhi neri; miss Larkins, la maggiore, ha una so- 
gela, che non è neppur essa più una puttella, ed ha tre 0 
quattr” anni meno di lei. Forse miss Larkins, la maggiore, 








la Gazzetta DI VENEZIA si riserva la proprietà della 
traduzione. 


tocca già i trenta : la mia passione per lei non ha limiti. 








diritto criminale di Mittermaier, ba per suo collaboratore 
il giovane dott. Glasar; il Giornale critico di giurispru- 
denza estera, il coltissimo dott. Makowiezka ; il Gerichte 
saal di Jagemann, che si pubblica in Erlangen, è sussidiato 
dagli scrittori austriaci Schaabel, dei Worth, Wasco, Wahl. 
berg; Liszit, Burggraf. (Corr. austr. lit.) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Leopoli 22 ottobre. 

S. M. I. R,, sì degnò, con Reseritto di proprio pu- 
gno, da Leopoli 20 ottobre 4851, di condonare a sei 
condannati criminali nelle prigioni provinciali di colà, tutto 
I resto della loro condanna; a due, due anni del tempo, 
che ancor loro rimaneva a compierla; e ad uno, un anno. 


(Loyd.) 


S. M. I. R. si degnò d' assegnare in Leopoli all'O- 
spedale e all'Istituto dei poveri, nonchè a distribuzione da 
farsi tra' poveri del luogo, la somma di fior. 5000; 
l'Istituto degli ammalati delle Suore di Carità fior. 1000; 
e all'Istituto dei ciechi fior. 500, le quali somme furono 
trasmesse al sig. Luogotenente. ( Corr. aus. lit.) 

















L'Imperatore è partito; ma il ricordo della sua au- 
gusta presenza fra noi rivive nelle grazie accordateci dalla 
clemenza di S. M. I nostri giornali di oggi pubblicano lo 
Statuto dell organizzazione politica per la nostra Provincia. 
S. M. ha ordinato col Sovrano Rescritto del 20, di met- 
tere in libertà alcuni condannati e diminuire la pena de- 
gli altri. I nostri poveri ricevettero dall’ Imperatore 5000 
fiofini. S. M. lasciò inoltre 500 fior. all’ Istituto di benefi- 
cenza delle Suore di carità; e 500 fior. a quello dei ciechi. 

Il 20, montando in carrozza, S. M. disse ad alta 
voce alla folla, che lo circondava: « Vi ringrazio di cuore 
della vostra buona accoglienza, e vi prometto di ritornare 
quanto prima fra voi. » Fra quelli dell'alta nobiltà, che 
furono decorati, citansi i conti Badeni, Rorwadowski, Po- 
tocki, Goluchowski e parecchi altri. (Cart. del Corr. Ital) 





Quantunque fosse stato desiderio di S. M. di partir- 
si da Leopoli tacitamente, e senza forma di commiato, 
tuttavia una turba immensa di popolo si adunò alla porta 
di trionfo, insieme col Consiglio comunale, col Magistrato 
e colle corporazioni. I viva e gli applausi non avevano 
fine. S. M., giunta innanzi alla porta di trionfo, fece ar- 
restare la carrozza, e disse al borgomastro: Zu ringra- 
zio nuovameate della cordiale accoglienza. Procurerò 
di tornare a Leopoli il più presto possibile. Tutto 
compreso della forza del sentimento , il borgomastro non 
potè rispondere che le seguenti parole di commiato e di 
gratitudine senza limite: Che la fortuna e la benedi- 
zione accompagnino V. M. Noi ci raccomandiamo 
all'infinita Vostra clemenza e grazia. Tra' replicati 
viva, e i saluti veramente cordiali di S. M., la carrozza si 
perdette di vista; i mazzi di fiori, le ghirlande e le foglie, 
che ornavano la porta di trionfo furono, dagli astanti strap- 
pati e portati a casa, come sacra memoria. 

( Corr. aust. lit.) 

Togliamo dalla corrispondenza d'un giornale di Vien- 
na i seguenti ulteriori particolari sul soggiorno di S. M. 
l'Imperatore in Leopoli : 

« lo vi ho fatto già qualche cenno dei preparativi al 
ballo, che la nobiltà della Gallizia dava al Sovrano. Jo vi 
accorsi la sera, e fui sorpreso da un magnifico, imponente 
spettacolo. L'intera facciata del grand' edifizio cangiata ve- 
devasi in un mare di fiamme. Non v'era la più piccola 
pietra, che non fosse fornita di lampada. I più magnifici 
trasparenti del nostro geniale pittore Kossak ornavano il 
porticato e le pareti..Jn generale poi, l'illuminaione della 





città, che già da prima riusciva brillantissima, si era oggi 
raddoppiata. La torre del Municipio scintillava, come se ar- 
desse di fiamma la più brillante. Tutti i campanili, le fi- 
nestre e l'intero bastione, ch'era guernito di trasparenti pi- 
ramidi, pareano schernirsi del fosco aspetto della notte, che 
indarnò si affaticava di ‘stendere il suo velo. Alle oré 8, 
giugnevano le carrozze, che crebbero Den tosto in guisa 
da formare, cominciando dal palazzo, lungo la contrada 
nuova fino al bastione, una gran catena, che pian piano mo- 
veasi, Eccoti comparire uniformi a gran ricami, accanto di 
cui le semplici, fregiate però la. maggior parte di decora- 
zioni, degli uffiziali superiori uustriaci; indi i frueck blù a 
mostre rosse e spalline d'oro degli Stati della Gallizia; e 
appresso poi leggiadre dame in ricchi tessuti di seta © 
raso; dal cui capo riverberava doppiamente il fulgore della 
illuminazione, giacché quanto poteva unirsi di eleganza e 
buov gusto in diamanti per ornamento di testa, di collo 
e di braccia, tutto era stato a profusione disposto. Sem- 
brava che tanti raggi, come d'arcobaleno, irradiassero a de- 
stra e sinistra la calca 

« Alle ore 9 4/3 circa, arrivava l'Imperatore, dopo 
aver percorsa la città illuminata. Egli vi si trattenne quasi 
tre ore, mostravasi molto gaio, e da tutta la' sua persona 
traspariva benevolenza e sodisfazione pel suo accoglimento, 
tanto da parte della nobiltà, che degli altri. L' Imperatore 
lasciò il ballo appena verso un'ora; il che prova ch'egli 
vi trovò quel ricreamento , di cui avea ben bisogno, du- 
rante il suo lungo e faticoso viaggio. Al suo ritorno, tro- 
vava il Manarca migliaia di persone, che lo attendevano, e 
liete lo accompagnavano alla sua residenza nella Luogo- 
\enenza. . 

« 149 del mattino, ebbe luogo una solenne messa mi- 
litare sulla piazza Jablonowski, cui assisteva l' Imperatore, 
dopo che le truppe difilavano innanzi a lui; e la M. S. 
ringraziava in particolar modo, tanto gli ufliziali, che la 
truppa, ‘per la precisione, con la quale avevano fin allora 
tutto eseguito, esternando in pari tempo la sua sodisfazio» 
ne per l’ ottimo spirito, che an‘mava quest'ulti‘va. Alla stessa 
poi, dal sergente in giù, veniva oltracciò concessa una paga 
straordinaria di tre giornì. 

« Dalle ore 40 fino alle 2, fuvvi udienza. Alle 2 si 
portava S. M. in carrozza sul Sandberg, ove quel magai- 
fico Stabilimento era col più buon gusto tutto decorato con 
bianca mussolina. Quivi lo ricevettero varie deputazioni, che 
lo pregavano pur anco di poter in seguito cangiare nell’ 
augusto suo nome quello del Sandberg; al ehe annui S. 
M., e in un subito si videro fregiare le iscrizioni di que- 
sto augusto nome, che poi vennero fra lo sparo de’ morta- 
retti, innalzate. Nel frattempo, si era raccolta una immensa 
folla di gente in quella magnifica adiacenza ; e la M. S. 
vi passeggiava in mezzo alla calca circa un'ora, accompa- 
gato soltanto dal conte Grùnne e da alcuni uffiziali. Da 
per tutto venia ricevuto e salutato con le più vive ed af- 
fettuose dimostrazioni di gioia. Tutti spingevansi a gara sol 
per vedere il giovine Monarca, che concambiava i saluti 
con cordialità e benevolenza. Alle ore 4 circa, partiva nuo- 
vamente l'Imperatore, dopo di aver onorato di sua pre- 
senza 6 generosamente regalato due coppie di sposi, una 
polacca e l' altra rutena, che, all’ occasione di questa festa, 
celebrarono le loro nozze. La sera ebbe luogo una rap- 
presentazione polacca ; si eseguì Ja farsa Rococò (non 
il Rocpcò di Laube, come vi era stato riferito), un ballo, 
la Mazurka, eseguto da otto persone; e si chiuse il di- 
vertimento con un tableau allegorico. 

« Allorchè l' Imperatore entrava nel palco, venne ri- 
cevuto con un fragoroso applauso, che non avea fine. Egli 
si divertì questa sera ancor meglio che nella rappresen- 
tazione tedesca, mancante alquanto nella sua composizione ; 
sendochè si avea avuto in mira di dare un saggio di tutte 
le capacità musicali, in luogo di divertire il Muuarca. Egli 
stesso applaudi più volte durante la rappresentazione po- 
lacca, e rise non poco di cuore; e allorché_il comico No- 














iss Larkins, la maggiore, conosce parecchi uffiziali 
dell'esercito : terribile a dirsi! Li veggo fermarsi e parlarle 
ia istrada; e' l'hanno raffigurata"dalla lunge al suo cappello, 
poich' eli ha sempre cappelli d' ottimo gusto. Miss Larkins, 
la maggiore, si lascia fermar da signori uffiziali ; gli ascolta, 
fa il risolino a' lor complimenti. lo l' apposto al varco ancor ! 
io, e spendo tutte le mie ore d'ozio in tal opera ; se posso 
una volta il di incontrare miss Larkins, e salutarla, sono fe- | 
lice : imperciocché m'è lecito salutarla, accolto come sono 
in casa suo padre; e merito di quando in quando che mi 
venga ricambiato il saluto. Se fosse giustizia in questo mon- 
do, che un filosofo ha chiamato il mondo de' compensi, io do- 
vrei essere. risarcito delle angosce, che provo la sera d'Îin 
festino | gui, nel quale so che miss Larkins ballerà co'si- 





La mia passione mi toglie l'appetito ; la mia- passione 
mi forza a portare ogui di la mia cravatta nuova e la mia 
giubba più galante ; ella mi fa lustrare continuamente i miei | 
stivali: mi figuro così d'esser più degno di miss Larkins, | 
la maggiore. Tutto ciò che le appartiene, tutto ciò che la | 
tocca, m'è prezioso : il sig. Larkins è per me il più amabil | 
padre che sia ( egli è un grassoccio pettoruto, con la soggio- 
gaia ed un occhio minacciato di cataratta); e se non posso 
incontrare sua figlia, vado ov ho speranza d'incontrar lui. | 
E'm'incute tant' apprensione, da non poter domandargli 
senz' arrossire: « Come siate, sig. Larkins? Come stanno | 
le vostre signore figlie, e tutta la famiglia? » L' età mia mi | 
dà gran martello, e sragiono in questo modo intorno a’ miei 
diciassette anni: « Ho diciassette anni soli, è vero, e sono 
molto giovine per miss Luarkins, la maggiore ; ma che monta? 





Non avrò tra breve ventun'anno ? » Di regala, passeggio 
ogni sera dinanzi la casa del sig. Larkins, benché mi tra- 
figga il cuore veder gli ufliciali eutrarvi, o udirli colassù in 
sala, mentre miss Larkins suona l'arpa. Talora la mezza 
notte mi capita addosso, ed io vo ancora frustando là intorno 
i mationi, alzando il capo verso le finestre, cercando ove 





7 g;iaccia la camera di miss Larkins, e forse ahimè ! mandando 


i miei sospiri verso quella del padre suo. Formo voti per- 
chè divampi un incendio ; la gente accorrerebbe, ma si ar- 
resterebbe spaventata dinanzi il pericolo; io solo, io solo, 
poserei la scala al balcone di miss Larkins, mi avventerei 
nella sua camera, la leverei fra le braccia, la condurrei in 
salvo, DI (penosa poscia a cercarvi qualcosa da lei obbliata, 

ra le fiamme ; poichè jo sono, in generale, un a- 
Filare dililerento. è penso che mi basterebbe aver rap= 
presentato la parie d' eroe agli occhi di miss Larkins prima 
di spirare a'suoi piedi In generale, ho detto: sì, 
ma non sempre : talvolta più seducenti visioni m' abbegliano. 
Meotre mi sto allo specchio (vi sto un par d'ore) intento a 
cincinnarmi per una gran festa di ballo, che dà il sig. Lar- 
kins e ch'io aspetto da tre settimane, mi do in braccio a 
lusinghiere speranze. Mi par di sentirmi il coraggio di far 
una dichiarazione a miss Larkios ; mi figuro miss Larkins 
ia atto di chinar il capo sulla mia spalla, e sclamare: « Oh! 
sigoor Copperfield, poss'io credere alle mie orecchie ? »; 
mi par di vedere il sig. Larkins: venir a me la mattina ap 





| presso, e dirmi: « Caro Copperfield, mia -figlia m'ha con- 





ogni cosa ; la vostra eià fa obbieitu;; eccovi qua 
ventimila lire di sterlini, come sua dote: siate felici » ; mi 
par di vedere mia zia riconciliata col matrimonio e persuasa 








presenza di 


wakowska cantava una. strofa analoga. alla Li abblco, 


Com’ è noto, si trovano qui, da quasi un anno, pa- 
recchi giovani egiziani, a fine di formarsi alla cultura eu- 
ropea. sono collocati nell’ Istituto d' insegnamento del 
sig. Fubrman, e fecero già progressi molto considerevoli, 
specialmente nella conoscenza delle lingue tedesca e fran- 
cese, nonché nel latino, nella geografa, nell'istoria, nella 
storia naturale e nella matematica. Ricevono inoltre istru- 
zione nella danza, nella ginnastica, come pure nella cali- 
grafia e nel disegno. (Corr. Ital. ) 

ii 

Abbiamo da Gratz, il 25 ottobre: « Ieri segui la tumula- 
zione della moglie del generale d'a ria, bar. di Hayoau. 
Pressochè tutti i generali qui presenti, e un numero stra- 
ordinariamente grande di ufficiali dello stato maggiore e 
superiore, accompagnarono il carro funebre, il quale veni 
va seguito da una lunga fila di carrozze di persone ve- 
site a lutto. » ( Idem.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 28 ottobre. 

L’I. R. consigliere di sezione ministeriale e diret- 
tore superiore delle pubbliche costruzioni, strade ferrate e 
telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, cavaliere Negrelli di 
Moldelbe, è stato nominato a commissario imperiale presso 
la Commissione internazionale, che va a riunirsi in Modena 
per incamminare le pratiche necessarie all’ effettuazione 
del trattato testè conchiuso per la costruzione delle strade 
ferrate dell’ Italia centrale. (F. di Ver.) 

Bassano 27 ottobre. 

Il sig. tenente-colonnello Antonio Hofer, comandante 
l'I R. reggmento di geudarmeria N. 15, essendo stato 
incaricato di consegnare le decorazioni, che, per graziosa 
Risoluzione Sovrana 24 settembre p. s., furono concesse 
ai bravi gendarmi della stazione di Valstagna, e volendo 
rendere solenne quest’ atto, scelse per eseguirlo la -città di 
Bassano, in cui risiede.il Comando dell’ intero picchetto, ed 
in cui egli stesso ebbe altre volte sicure prove di stima 
e di affetto. Per ciò, ieri mattina, il prelodato signor tenente- 
colonnello , seguito dai sigg. maggiore Saibante, capitano 
Rizzi, primo tenente Pukansky e sottotenente Tremoli, e 
accompagnato dalle Autorità civili e da numerosi cittadini 
festanti e devoti, recossi primieramente alla chiesa di S. 
Giambattista, ove il reverendissimo arciprete celebrò la S. 
Messa, a cui in bellissima mostra assistette coi premiandi 
un forte drappello di gendarmi, qui venuti appositamente 
dalle vicine stazioni. 

E dal sacro tempio, in cui ogni opera buona ha 
felice principio, l’ intera comitiva essendo passata nella sala 
del palazzo civico, il signor tenente-colonnello rivolse ai 
militi, ivi schierati, dignitose ed assai commoventi parole, 
accennando brevemente gl’ importanti doveri della gendar- 
meria e il miglior modo di adempierli, lodando lo zelo e 
la filantropia, per cui si distinsero i premiandi nel luttuoso 
disastro di Valstagna, ed eccitando gli altri ad imitarne l' 
esempio per meritarsi dalla grazia Sovrana ricompense si- 
mili a quelle, delle quali egli accingevasi ad essere il for- 
tunato dispensatore. 

A questi detti, che vivimente commossero tutt' i nu- 
merosi uditori, altri ne aggiunse il podestà, nobi'e di Bom- 
bardini, encomiando gli ammirabili servigii dell' I. R. gen- 
darmeria in generale, e in particolare il coraggio e l' u- 
manità, di cui fecero prova i gendarmi di Valstagna, e ren- 
dendo grazie, in nome della città, dell’ onore che con que- 
sta gradita solennità le procurava il signor tenente-colon- 
nello; il quale allora, colle proprie mani e con manifesta 
compiacenza, appiccò al petto ‘dei benemeriti le decorazioni 
loro concesse, cioè al caporale Durello la eroce d' argento 
pel Merito colla corona, ed ai gendarmi Quarantini, Zua- 
nel e Zerbi la croce d' argento; il quale atto fu susse- 
guitato da unanimi e lieti viva all’ augustissimo Impera- 









di benedirci; mi par di vedere il sig. Dick ed il dottore 
Strong assistere al congiunto. E si, io ero, credo almeno, 
un ragazzo di giudizio e modesto; ma pure, codeste visioni 
mi lusingavano bello e svegliato. 

Ma ecco, la sera del festino è ormai giunta ; mi reco 
alla casa incantata, ove, in mezzo a' doppieri, alla musica, 
a' fiori, ed ai vivaci ragionamenti, sfa in tutto lo splen- 
dor suo miss Larkins, la maggiore... Ahimè! i signori 
uffiziali hanno anch' essi ricevuto l'invito ed il tennero! 
Mis Larkins ha un abito azzurro, con fiorellini fra’ ca- 
pegli, que' fiorellini che s' appellan miosotidi o non ti scor- 
dar di m Ma che paura ha ella mai d'essere di- 
menticata ? È la prima volta ch'io vo ad un festino so- 
lenne, e non so come nascondere il mio impaccio, poichè 
mi sembra che nessun mi conosca, 0 nessuno abbia nulla 
a dirmi, fuorchè il sig. Larkins, il qual mi - domanda no- 
tizie de' miei condiscepoli . .. domanda insultante, la qual 
mi denunzia come ancora scolaro. Dopo essere a lungo 
rimasto immobile sulla porta, ammirando Ja donna de'miei 
pensieri, ella medesima a me si appresa... ella medesi- 
ma, miss Larkins, la maggiore; e mi dice con far grazioso: 











— Ballate voi? 

Io m'inchino, e ri balbettando : 
— Con voi, miss Larkins ? 

— 0 con altri? torna ella a dire. 
Eà io ri è 


— Non mi farebbe nessun piacere ballar con altri. 

Miss Larkins ride ed arrossisce (cioè, mi figuro ch'e 
l’arrossisca ), e soggiugne: 

— Dopo questa gpotraddanza, m'ascriverò a fortuna 


— 998 


tore, all’ illustre Feld-maresciallo, conte Radetzky, e al ki 
gno comandante del reggimento. —_ È î 

Il signor tenente-colonnello poi si compiacque d' invi- | 
tare ed accogliere a lauta mensa, oltre i precitati ufficiali | 
e i nuovi decorati, anche monsignor arciprete, il R. com- 
missario distrettuale e la Congregazione municipale, il cui 
preside sunnominato, dopo i replicati viva e i veendevoli 
auguri di prosperità, recitò alcuni versi improveisati nella 
giiuliva occasione e meritamente applauditi. E così ebbe ter- 
mine la giornata, nella quale agli elogii universali, che a 
quei bravi militi erano rivolti, succedette, per durare Juo- 
gamente, la dolce sodisfazione d’ avere vedute le onorevoli 
ricompense delle loro azioni. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 24 ottobre. 

Si legge nella Patrie che in Roma sono state se- 
questrate alcune frecce avvelenate. Si legge del pari nel 
Risorgimento essersi sequestrato un terzo cannone di le- 
gno, cerchiato di ferro. ta 

Pur troppo, a° di nostri, la demagogia si è fatta a 
rivaleggiare dovunque coll’ assassino e col selvaggio ; per- 
altro possiamo assicurare che l'una e l' altra notizia 4 
priva di fondamento : e quindi preghiamo i redatlori de 
citati giornali a non prestare facile credito a certe cor- 
rispondenze infedeli ed esagerate. ( Oss. Rom.) 





(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 25 ottobre. 

Alla sommaria delineazione dello stato finanziario e 
commerciale, succede, nel proemio della Relazione del Galli, 
un riassunto generale delle provvidenze similmente finanzia- 
rie e commerciali. Furono queste : 4.° il rimuovere dal cor- 


| abbigliamento militare, de' fucili 





so la moneta erosa o plateale ; nel che l'Erario sostenne il 
carico della differenza tra il valore nominale e il reale della 
medesima; 2.° il contrarre un nuovo prestito con la Casa 
bancaria Rothschild, del quale alcune rate furono inevitabil- 
mente impiegate nel pagamento degli accumulati interessi 
del consolidato esterno; 3.° il consolidare, con notevole, ma 
pur necessario dispendio della Cassa governativa , quasi la 
metà della cartamoneta circolante, nello scopo di ravvivare 
la pubblica fiducia, d' intercidere i monopoli , di attirare a 
poco a poco nella massa circolante la moneta metallica ; ope- 
razione, la quale ormai tutti sanno con quanta felicità di 
successo, con quanta utilità delle transazioni commerciali, 
con quanta gloria del Governo pontificio, proveniente dalla 
fiducia dei capitalisti sudditi e forestieri, sia stata condotia 
a compimento, nè altri, fuorchè Ja malevolenza democratica 
o l' egoismo costituzionale, potrebbe sconfessarlo ; 4.° la co- 
niazione della moneta di rame, in una quantità corrispon- 
dente o proporzionata alla popolazione e a' bisogni delle mi- 
nute giornaliere contrattazioni. Basti per ora avere indicato 
per sommi capi queste provvidenze; forse avrò il destro in 
avvenire di ragionarne alla distesa, con quei lumi e indirizzi 
che, oltre la Relazione del Galli, altri documenti mi for- 
niranno, 

Dopo il proemio, conseguitano, nella Relazione anzi- 
detta i capitoli infrascritti : 1.° Disposizioni che abbracciano 
la generalità; 2.° Direzione delle proprietà camerali; 3.° Ra- 
mo postale; 4.° Bollo e registro; 5.° Direzione dei lotti; 6.° 
Materie doganali; 7.° Materie di contabilità; 8.° Provvedi- 
menti diversi. 

Disposizioni, che abbracciano la generalità, chiama il 
pro-ministro i provvedimenti, che riguardano in genere il cor- 
so e la forma dell’ amministrazione economica , e quelli che 
hanno attenenza coll’ ordinamento interno, sia del Ministero 
centrale delle finanze, che in due sezioni si sparte, l' una di 
segreteria e l'altra di computisteria, sia delle sette Dire- 
zioni generali che fanno parte del Ministero anzidetto, e 
sottostanno all'autorità e alla virtù direttiva di un medesi- 
mo agente amministrativo. 

La prima disposizione generale amministrativa fu quel- 
la di separare l' Amministrazione corrente da quella dei 
crediti e delle spese anteriori al 30 giugno 1849, epo- 
ca approssimativa di quella, in cui il legittimo Principato 
racquistò l' esercizio del suo diritto. Lascianfo i crediti ar- 
retrati, e parl amo un cotal poco delle spese arretrate. Noi 
abbiamo veduto, nella lettera precedente che queste somma- 
vano più o meno a quattro milioni di scudi. Era possibile, 
era sperabile, che un Governo, ripristinato dopo una terri- 
bile rivoluzione, che aveva portato lo scompiglio e lo sper- 
peramento in ogni ramo dell’ Azienda pubblica, ricono- 
scesse di subito e dichiarasse e pagasse, nel giro d' om amino 
o di un biennio, tutte le spese anzidette, in una somma così 
strabocchevole? E quand’ anche non gli fosse mancato il 
mezzo di pagarle, era poi giusto, era conveniente che tutte 
le pagasse senza esame e senza classificazione ? Conciossia- 
ché, in quella congerie di passività, v' erano alcune spese or- 
dinarie, normali, inevitabili, legittime nell'origine, in quanto 
dipendevano da contratti, stipulati anteriormente dal Governo 
pontificio, e accettati o non disdetti nè rescissi dal Governo 
repubblicano, come le spese della fornitura carceraria e della 
militare, di questa almeno per una gran parte ; ve n° erano 
delle altre, straordinarie, avventizie, esclusivamente proprie 











di quell'anarchia, dipendenti da contratti stanziati o da in- 


di ballare con voi. 

Dopo la contraddanza, mi presento : 

— Ma or suonano un valz, osserva miss Larkins, 
come chi dubita. Ballate voi il valz? Se nol ballate, il 
capitano Barley... 

Ma io il ballo (ed abbastanza bene, per fortuna), 
e m'impadronisco di miss Larkins, a malgrado del capi- 
tano Barley, ch'era quivi, a fianco suo, pronto a far le 
mie veci. Egli arrabbia, certo, e si accuora ; ma che men 
cale? Mi sono accorato, ho arrabbiato ancor io. Ballo 
dunque con miss Larkins, la maggiore, nè so più dove 
siamo ; la sola cosa ch'io so, è che m'aggiro in volta 
nello spazio con un angelo azzurro: che sono inebbriato, 
estatico ! Finita la ridda, seguo miss Larkins in un ga- 
binetto, ove siedo sopr'un sofà, da solo a sola con lei; 
ell'ammira un fiore che porto all' uechiello (una camel 
lia giapponica, che mi costò mezza corona), ed io gliela 
porgo, dicendo : 

— Chieggo in cambio una cosa d'un pregio inesti- 
mabile, miss Larkins. 

— Da senno! E che mai? replica miss Larkins. 

— Uno de’ vostri fiori, che conserverò come un avaro 
conserva il suo tesoro. 

— Siete ardito! dice miss Larkins; eccolo! 

Ella mi dà quel fiore senza mostrarsi adontata; io mel 
reco alle labbra, poi mel chiudo nel petto. Miss Larkins sor- 
ride, infila il suo nel mio braccio, e mi dice: 

— Ora, riconducetemi dal capitano Barley. 


Sono ancora immerso nell’ estasi più ram 
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igenze prese col potere repubblicano : fra queste mede- 
pas? cele " a delle quali il Governo pontifico 2- 
rebbe trovato l'equivalente 0 il correspetivo co ona 
iti ed utili, accumulati ne’ magazzini, come le spese 
(cella pyrserd altre, delle quali il 
Governo non avrebbe risentito alcun vantaggio 0 beneficio. 
Infine tutte le spese, o legittime nella origine prima o non 
ittime, ordinarie o straordinarie, con correspettivo 0 sen- 
12, essendo siate poste in un’ epoca di confusione, di arbitrii 
e dî latrocinio, potea ragionevolmente temersi che fossero 
esagerate nelle somme © irregolari nelle forme. Bisognava 
dunque, secondo ogni principio di giustizia © di buona am- 
ministrazione, esaminare i titoli, le somme, le giustificazioni 
di quella farraggine di conti diversi, che si sarebbe presen- 
tata al Ministero delle finanze ; bisognava sceverare le spese 
regolari dalle irregolari, le necessarie dalle capricciose, le 
originariamente legittime dalle assolutamente illegittime ; bi- 
sognava distinguere questa gran massa di crediti contro la 
cassa erariale in varie categorie, classificare i creditori, as- 
segnare le scadenze dei rispettivi pagamenti. Queste con- 
siderazioni mossero il pro-ministro a demarcare e disgiun- 
gere i pagamenti correnti dagli arretrati, la vecchia ammi- 
nistrazione dalla nuova, costituendo il limite divisorio nel 30 
giugno 1849, siccome fu fatto con la provsidissima Notifica 
zione del 13 agosto e col successivo Regolamento del 24 pu- 
re agosto di detto anno. Così potè avvenire che la nuova 
amministrazione, quantunque resa difficile per lo squilibrio 
delle spese e delle rendite ordinarie , tuttavia progredisse 
senza intoppo ed intralcio, e di giorno in giorno si svolgesse 
con felicità superiore all’ aspettazione ; così i fondi, che sa- 
rebbero stati assorbiti dalla sformata mole delle spese ar- 
retrate, poterono bastare alle spese correnti ; così la Com- 
missione liquidatrice potè fare su' crediti anteriori al 30 
giugno 1849, e regolarmente insinuati, tutte le operazioni 
di suo proprio istituto. 
Questa disposizione, giova ripeterlo, era giusta, era 
necessaria. 





Ferrara 28 ottobre. 

Il battaglione del reggimento Arciduca Stefano, ar- 
rivato il 24, e l' altro del reggimento Francesco Giuseppe, 
arrivato il 25 e 26, partirono, l' uno alla volta ‘di Toscana, 
l'altro pel Veneto ( 6. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 ottobre. 

Cuneo galleggia, come l'arca di Noè, in mezzo alle 
acque, per la dirotta pioggia che cade da alcuni giorni, e 
che produsse lo straripamento del fiume Stura e del tor- 
rente Gesso. La Stura ruppe il.ponte provvisorio della 
strada provinciale di Dronero, e riempi tutto l'alveo de- 
slinato ai lavori del nuovo ponte, che dovrà servire per 
la strada reale di Torino, oltre ad avere sgominato nelle 
sue fondamenta il ponte che attualmente serve alla stra- 
da reale. 

Il torrente Gesso allagò tutte le circostanti campa- 


gne, e ruppe il ponte, per cui la strada provinciale di Mon- 


dovi comunicava a questa città, il quale era stato riparato 
soltanto l’ anno scorso, mediante la somma di L. 14,659, 
oltre ad altri guasti infiniti: la qual cosa deve essere di 
sprone al Consiglio divisionale per affrettare |’ esecuzione 
del nuovo ponte, stato votato fino dall'anno scorso. 
Ci pervengono notizie dai vicini paesi, che parlano 
di nuovi danni per parte dell' inondazione, la quale fece si 
che si è dovuto protrarre l' apertura del Consiglio divi- 
sionale, per l'impossibilità in cui, a cagione dello strari- 
nto delle acque, furono i rappresentanti delle diverse 
rovincie di trovarsi in Cuneo il giorno per ciò stabilito. 
Intanto il cielo prosegue diluviando a torrenti, 
la pioggia continua ancora in tal modo per qualche gior- 
no, sino al farsi della nuova luna, si avranno forse a la- 
mentare delle catastrofi. Due persone sono già perdute. 
( Gazz, delle Alpi.) 





Leggesi nell' Eco dell’ Tria, di Voghera: « Gridi di 
viva Kossuth! viva Mazzini !, e dicesi ancora di viva la 
Repubblica! si fecero testè udire in Stradella, nell'occa- 
sione di un ballo, dato in teatro; ed alcune sere dopo, lo 
stesso si fece, per opera di pochi, lungo le contrade di' 
Montà de' Gabbi. Il Fisco procede per entrambi i casi. » 

(G. Uff. di Mil.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

La Reichszeitung del 18 cita una lettera di Na- 
poli, degna di fede, ov' è detto che, alla fine del corrente 
mese, il Re e la Regina di Napoli s' imbarcheranno a Gae- 
ta per Trieste, donde recarsi a Vienna a far visita alla 
Corte imperiale. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 26 ottobre. 

Con Sovrano decreto del 25 corrente, la Società 
anonima della strada ferrata Leopolda è autorizzata a 
proseguire la linea dentro il portofraneo di Livorno, e 
ivi costruire una stazione doganale, destinata esclusivamente 
al servigio delle mercanzie trasportate, o da trasportare 
per la sua strada. (Monit. Tosc.) 





me, a braccio d'un signore in su' quarant' anni, il quale 
giocò a whist tutta notte, e gli dice: 
- Sig. Cop 


—- Ah! ecco il mio ardito ballerino. . 
perfield, il sig. Chestle desidera di conoscervi. 

. Tadovino che il sig. Chestle è un amico della fami- 
glia, e son contentissimo ch'altri si occupi in tal guisa 
del fatto mio. 

._ 7 Ammiro il vostro buon gusto, signorino, dice il 
sig. Chesile ; esso vi fa onore.Suppongo che non vi pigliate 
gran pensiero de’ luppoli ; ma ne possiedo alcuni campi as- 
sai belli ne dintorni di Ashford... e, se mai venite da 
quelle parti, godremo assai di vedersi. 

. Ringrazio cordialmente il sig. Chest!e, e scambio con 
lui una stretta di mano. Credo veramente di fare un beato 
sogno : torno a ballare il valz con miss Larkins, la mag- 
giore, la qual dice ch'io il ballo benissimo! Ricondottomi a 
casa, e coricatomi, valzeggio in immaginazione tutto il ri- 
manente della notte, col mio braccio intorno alla vita della 
mia cara deità. Ne' giorni seguenti , mi diletto nelle più 
dolci meditazioni ; ma non m'imbatto più in miss Larkins 
per via, e, quando vo in casa sua a visitare suo padre, 
ell'è assente; nè della sua assenza mi consola se non a 
mezzo il trofeo, che porto sul mio cuore dopo la notte 
del festino: il fiore appassito. . . 

. “7 Trotwood, mi dice una sera l' Agnese, dopo de- 
sinare, indovinate chi dee maritarsi domani ? Una persona, 
che ammirate. 

— Non voi, Agn:., m' immagino. 

— lo? ella repi.3, rialzando il capo e sorridendo , 








deliziosa, 
mentandomi il valz, quando miss Larkins torna verso di | l'udite, babbo? No; ell'è miss. Larkins, la maggiore. 





INGHILTERRA 
Londra 23 ottobre. 

La Corte degli aldermani approvò il rapporto del Cs. 
mitato sopra i progetti di ringraziamento al Preside 
della Repubblica ed al prefetto della Senna per le {; 
date al Municipio di Londra. sal 

Il Morning Herald annunzia che, nell'ultimo Cn 
siglio di Gabinetto, soltanto tre. membri del Ministero g 
lord John Russell sostennero il suo nuovo bill di riforma 
gli altri combattono ogni nuovo bill di tal fatta. La dissen: 
sione è patente nel Ministero. 

= 

Si legge nel Times: « Dal 34 marzo prossimo in pi, 
nessun piroscafo potrà mettersi in mare, nè navigare nei 
fiumi del Regno, senza avere una valvola di sicurezza sopra 
ciascuna caldaia, senz’ aver bisogno di nessuna cura uè 
sorveglianza del macchinista. Questa valvola di Sicurezza 
sarà considerata come parte essenziale della macchina, e 
l'ispettore dovrà fare il suo rapporto alla Direzione dl 
commercio. Questo nuovo provvedimento è ordinato dalla 
24 sezione degli atti 14 e 45 di Vittoria, capo 79.» 





Giusta il Morning Chronicle, le somme riscosse dii 
commissari dell Esposizione, per biglietti di stagione e bi. 
glietti presi all'Uffizio, ammontano a 505,107 lire di sterlin, 
5 scellini, 7 denari, alla qual somma, secondo lo stesso gior. 
nale, dovrebbero- aggiungersi 400 o 500 lire dovute per 
interessi dei boni dello scacchiere, e più altre 2,000 4 
3,000 lire di diriti sulla vendita de' Cataloghi, La più 
alta valutazione delle spese (delle quali non fu ancora 
pubblicato il prospetto) elevandosi a 300,000 lire, re. 
sterebbe un sopravanzo di 200.000 lire di sterJini e più, 
l'impiego delle quali sarà ulteriormente risoluto. 


Si legge nel Morning-Chronicle: « Il sig. Dik 
del Comitato esecutivo della Esposizione, ha ricusato il {. 
tolo di cavaliere, che gli era stato offerto, per lo zelò e|' 
intelligenza, da lui mostrati nel disimpegno delle sue funzio 
ni. Egli aveva dichiarato egualmente che non accetterebbe 
alcuna ricompensa pecuniari: È 

«La Regina inviò allora alla signora Dilke un assai 
bel braccialetto di diamanti e rubini; e i figli di S. M.fs 
cero dono al sig. Dilke del loro ritratto, come ricordo 
delle cure, ch'egli ebbe per essi, nelle loro visite all’ Espo- 
sizione. » 


-_- 

Si legge nel Morning Herald : « Si ebbero notizie, 
senza data, ma che probabilmente rimontano al mese di 
luglio, del sig. Kennedy, comandante della nuova spedizione 
particolare di ledi Franklin. 

«Il Principe Alberto è il solo naviglio, che si tro- 
vi attualmente in quelle acque. Non si dubita punto ch's- 
so vi passerà anche l'inverno, essendo ben provvisto di 
viveri e montato da uomini coraggiosi, tra' quali è il bra 
vo John Mepburn, che, dopo essere stato il fedele com- 
pagno di tutte le anteriori vicende di sir John Franklin, 
prese la nobile risoluzione di andare in cerca di lu; 
l'intrepido sig. Bellot, della marina francese, che il co- 
mandante inglese dà pel migliore e pel più eroico di tut- 
ta la compagnia. 

« Il sig. Kennedy non ha perduto la speranza di 
ritrovare sir Jehn Franklin e i suoi compagni, i quali, 
dic' egli, debbono aver aggiunto la costa ovest dell'Ame- 
rica. » 





—— 

Si legge nel Daily News: « Giusta notizie delle i- 
sole Sandwich, del 19 luglio, la scoperta dell'oro in Au- 
stralia eccitò un vivo interesse. A Honolulu si caricarono 
immediatamente cinque navi di farina e di altri viveri per 
Sydney. Il Polynesian annoncia la conclusione d'un nuo- 
vo trattato d' amicizia, di commercio e di navigazione, con- 
forme alle massime della più compiuta reciprocanza, tra 
le isole Sandwich e l'Inghilterra. » 





_- 

L' anniversario della battaglia di Trafalgar fu celebra- 
to il 24 a bordo del Victory, vascello ammiraglio di Ne 
son in quella celebre giornata, e che oggi serve di vascello 
stazionario a Porismouth. 





Il Sun annunzia che tutta quanta la linea della stra 
da ferrata della riviera d' Hudson, da Nuova Yorck al 
Albania, fu inaugurata 1 8. 

IRLANDA. 

. Leggiamo nel Zimes del 20 corrente: « Ieri l'Assî- 
ciazione della difesa cattolica ha tenuto una riunione poco 
numerosa a Dublino. Non vi assistevano più che 200 per: 
sone, fra cui 20 signore. Presedeva la sessione il lord Ar- 
civescovo di Tuam, ed i lordi Vescovi di Meath, di Cl 
gher, di Waterford e di Clanfert, sono entrati nella salì 
in mezzo agli applausi dell'uditorio. Il sig. Keogh e Resnolds 
hanno reclamato con forza contro .il Times, il quale si era 
arrogato d'insinuare che la gerarchia cattolica non avred- 
be figurato in quest’ Associazione. Del resto, i prelati noa 
hanno discorso in quella sessione. Si esigeva uno scellio 





Ho appena la forza di chiedere: 

—Ed chi la sposa? Il capitano Barler® 

— Oibò! ei non è un capitano; è il sig. Chesle 
il ricco coltivatore di luppoli. 

Rimango oltremodo abbattuto per una settimana ® 
due. Mi levo dal dito l'anello, indosso gli abiti più frust 
ch'io abbia, non adopero più gli unguenti cosmetici, e guar 
qualche volta sospirando il fiore appassito di miss. Larkins 
Poi, annoiato di sì stupida vita, ed avendo ricevuto una 
nuova disfida dal macellaio, butto via anch'esso il fiore, 
vo a far alle braccia col macellaio, e questa volta canto 
gloriosamente vittoria. 

Ma avrò in breve diciassette anni : fra le altre pro 
ve, mi son rimesso l'anello, ed uso ancora gli unguent 
cosmetici. 

Fine delle Memorie della seuola. 

Canto Dickens. 

(Domani la continuazione. ) 


—cr— 
Varietà. 


Statua di Yashington. 


Dalla fabbrica di oggetti di bronzo in Monaco us 
rà quanto prima nna statua aneor più colossale della 84 
varia. Ella è destinata per l'America, e rappresenta We 
hington, il primo cittadino degli Stati Uniti, ed uno der 
uomini più stimabili della sua epoca. 
—_—_erl<>idtese—_ 
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essere ammessi nella sala. Îl visconte Gormanston oc- 
La il seggiolone. Il sig. Reynolds ha preso la parola | 
ia questi termi Si dice che il Governo voglia agire 
qulro i prelati cattolici romani , i quali, rifiuteranno d' 
abbedire alle disposizioni, che si trovano nelle leggi sui ti- 
uli ecclesiastici. Ebbene! Prima di portare la mano sulla 
gora veste dei primati, il Governo dovrà accrescere del 

io la sua armata in Irlanda, dovrà calpestare il po- 
pulo irlandese, il quale farà scudo del suo corpo per di- 
fandere i suoi venerandi prelati. La lotta, che sta per co- 
miociare, è tra le leggi umane e le leggi divine. Come 
Cristiaoo, giuro di non obbedire che alle leggi divine, sul- 
le quali dev'essere fondata ogni altra legge. ( Applausi.) 
Che importa a noi Cattolici una legge elaborata pel pa- 
lazo dell' Arcivescovo di Londra? Una legge, la quale non 












nei è stata compilata che da un Papa laico, lord John Rus- 
pra sli, dopo essersi consultato col rev. Vescovo di Durham! 
né (Applonsi.) Fatale cecità, quella di tutti i. legislatori 
taza mei dell'universo! Se il Ministero lo ignora, io giielo 
e dico con ischiettezza: la mostra Associazione seguirà una 
poliica di azione, e la sua azione consisterà in fatti e 
alla non in parole! » » Si sono percepite in quella sessione 
ia 750 lire di frsttione erre le 16, che si erano 
lie alla porta. L'Assemblea si separò tre salve 
chi Î| Gap pr l'Associazione dll dts psc 
loi, Abbiamo da buona fonte che il Governo si prepara 
Si a pubblicare un progetto, destinato a calmare l'agitazione. 
per che esiste e che Va rapidamente propagandosi nelle conteé 
O 0 del sud-ovest e del centro dell' Irlanda. Egli è tempo d'o- 
più perare, poichè la folla corre alle navi dell’ emigrazione. I 
ora li bittaiuol debbono ‘ pagare, oltre ai loro affi, la 
re tassa de' poveri e quelle della contea, motto alte oggidi. 
più, Essi non ne possono ormai più; e, col timore dinanzi di 
vederle crescere ancora, codesti sventurati sembrano per- 
dere ogai speranza. Non si tardi dunqli@ più oltre a pigliare 
Ike, buone misure giacghè l'agitazione va crescendo. 
LE (Morning Advertiser.) 
zio PORTOGALLO 
be Lisbona 416 ottobre. 

Il Portogallo era tranquillo, e le elezioni avevano 
i8sai luogo nel senso moderato. Si sperava che il Duca di Sal- 
fe danha, emendando la legge elettorale, avrebbe accordato 
rdo ua vera libertà nell’ esercizio della franchigia elettorale; 
spo. ma una circolare, segretamente spedita dal Ministero dell’ 

interno e diramata ai governatori civili delle Provincie, la- 

sà, sciava credere che gli elettori non guadagnerebbero gran 
Inte, cosa nel cambiamento, e che ìl duca, simile al suo pre- 
» di ff deccessore, non tende che a sodisfare la sua ambizione e 
one il suo interesse personale. Questa scoperta ha fatto per- 

MJ dere al duca molti amici, i quali si credono vitiima della 
Wro- (ff sua ambizione e della sua doppiezza. 
| 06 
> di QI Il Daily News dice che il conte di Thomar è partito 
bra: per Brusselles, e che l' ex-presidente del Consiglio ha l'in- 
e tenzione di tornare a Lisbona, non appena le Camere por- 
nu ghesi saranno riunite. 
vg Rapporto consolare. 


Questo Governo ha pubblicato, non ha guari, nel 
Diario del Governo il nuovo trattato di commercio e di 
navigazione, conchiuso colla Russia, in seguito di che an- 









































che questo Stato entra nella categoria di quelli, che già 
da più tempo sono in relazioni più intime di commercio 
ul Portogallo. Ai sudditi di ciascuna di queste Potenze 
Sal viene con ciò permesso di prendere domicilio e far com- 
Au- aiercio negli Stati dell’ altra Potenza, ove godranno la 
ono stessa protezione, che godono i sudditi del proprio Stato. 
per | bastimenti sotto ambidue le bandiere non saranno sog- 
uo= getti, nei porti di ambedue le Potenze, che al pagamento 
one degli stessi diritti di porto, di tonnellaggio, di magazzinag- 
tra gio ed altre spese, come i navigli nazionali. I prodotti del 
suolo e dell industria, importati od esportati da bastimenti 
portoghesi o russi pagheranno gli stessi dazii che pagano i 
ra- propri navigli nazionali all'importazione od esportazione. An- 
Net. (ff che prodotti esteri si potranno introdurre nei porti di ambe- 
ello due le Potenze, con navigli dell’ altro Stato contraente; ma, 
MY] intale caso, le merci importate pagheranno un sopraddazio, 
però non maggiore del 20 per %/o in confronto dei navigli 
tra: razionali. Nell'esportazione di prodotti del paese e nella 
ad importazione di prodotti esteri, possono impiegarsi ambi- 
due le bandiere, pagando soltanto quei diritti, che pagano 
i navigli nazionali. Però l'esportazione di sale da Setubal 
sso- [fe quella di vino da Oporto rimangono soggetie ai rego- 
oco (ff menti tuttora vigenti. Un tale trattamento di reciprocità 
Jer- lu convenuto anche tra la bandiera portoghese e l' anno- 
Ar \erese, nei loro rispettivi porti, relativamente ai diritti di 
Jlo- pirlo e di tonnelfiggio. (G. Uf. di Mil.) 
ala SPAGNA 
sud Madrid 49 ottobre. 
vid La Gazzetta di Madrid del 18 pubblica il Rego- 
N60 lmento per la esecuzione della legge del 1.° agosto del 
lino fresente anno sull’ assestamento del debito pubblico, tanto 
all'esterno che all’ interno. 
= IATA Mlident 
Lo stesso foglio ufficiale, nel suo Numero del 19, 
È liserisce testualmente, in lingua latina e spagnuola, il Con- 
dle, tordato tra S. S. il Papa Pio IX e S. M. C. Isabella Il, 
1} Regina delle Spagne, atteso (dice il rapporto del ministro 
10 di grazia e giustizia) che il momento è venuto di pubbli- 
usti tare questa convenzione solenne come legge dello Stato, 
rdo * di procedere alla sua effettuazione. 
ins. — 
una Nuovi dissapori paiono insorti tra Narvaez e la Re- 
re, (fra, e si teme:che per avsentura possano avere qualche 
nto {ff tnseguenza avversa alla' tranquillità ed al benessere della 
figa. Ecco quanto leggiamo a questo proposito nella 
‘uo \ftrrispondenza del Risorgimento, in data di Parigi 23 
enti Wlobre : 
« Le notizie, che abbiamo da Madrid, non toccano che 
d seco la politica. Si parla dsi nostri. giornali di un 
"aggio, che il duca di Rianzares farebbe sino a_ Parigi. 
Questo viaggio, ch' era un sogno continuo pel duca, gli è 
Salo proibito assolutamente dalla Regina Cristina. Un al- 
to avvenimento. di maggiore importanza è questo: il ge- 
\rale Narvaez occupa da molti anni, nel Teatro dell’ opera 
Madrid, una loggia di proscenio, dirimpetto a quella della 
. Quest’ anno, al rinnovamento della stagione, il di- 
ua ‘tore informò l' intendente dei teatri di quest’ affare, e 
Ba- (Y “tendente approvò :. ma, alcuni giorni dopo, la Regina 
fas (ff ta che quella loggia sia ceduta ‘all infante D. Fran- 
egli tico di Paola. Il direttore espone invano che, dietro un 
rotazione dell'intendente, egli aveva già abbandonata 
loggia e non n'era più padrone. La Regina persi- 
"e; onde il maresciallo Narvaez è irritatissimo di questo 









Meedere verso di lui. Tutto ciò è in apparenza futile ; 


può nondimeno riuscire a gravissime conseguenze. Non si 
può più avere illusione alcuna intorno ai sentimenti, che 
la Corte di Madrid ba pel maresciallo Narvaer, e non 
conviene neppure dimenticare che il maresciallo, una volta 
ferito nel suo orgoglio, è uomo implacabile. L'esempio 
di Saldanba, per un paese vicino, non debb' essere dimenti- 
cato in Spagna. Non conviene nemmeno dimenticare che 
Narvaez ha soggiornato lungamente in Inghilterra, e che 
le conversazioni, avate cogli uomini politici di quella na- 
zione, danno luogo a molte congetture. 

« Si è saputa quest’ oggi la morte della Duchessa d' 
Angouléme, avvenuta il 19 a Frobsdorf. I legittimisti pen- 
sino che la politica del Conte, di Chambord sarà quiudi 
innanzi. più liberale, dacchè la Dichessa, rappresentava ne' 
Consigli di suo nipote, le idee del secolo scorso. » 








La cità di Cadee ha ricevuto. nella. maniera più 


cordiale e.gentile il Duca e la Duchessa di Montpensier. 


Il Principe e la Principessa sono stati ricevuti dal capitano ' 


generale dell’ Andalusia e da tutte le Autorità: 
PAESI BASSI 
' L' Aia 22 ottobre. 

Il 28 corrente si adunerà in questa capitale un Con- 
gresso, composto di delegati di tutti i Comuni israeliti del 
Regno, e che avrà per iscopo di riformare parecchie ce- 
rimonie e pratiche della religione giudaica, a fine di ren- 
derle più conformi allo spirito del secolo. Per sovvenire 
alle spese’ di questo Congresso, il Re ha accordato sul 
budget dei culti 3,000 fior., ed i Comuni i hanno 
fornito 6,000 fiorini. (G. Uf. di Mil ) 

Amsterdam 20 ottobre. 

Il Re ha nominato il contrammiraglio Enslin a mi- 
nistro della marina. Il progetto dell’ organizzazione eccle- 
siastica dei Cattolici nei Paesi Bassi è già presentato alla 
reale sanzione. (6. U.) 

FRANCIA 
Parigi 23 ottobre 

Un giornale asserisce questa mattina che si tratta 
di porre in istato d'assedio altri quattro Dipartimenti : 
quelli, cioè, dell’ Hérault, della Senna inferiore, dell’ Eure 
e del'Calvados. 


Fu notato, in un artieolo del Constitutionne!, un 
passo, che loda molto il Conte di Chambord, e fa menzione 
onorevole dei legittimisti, manifestando il desiderio ch'essi ri- 
conoscano francamente il suffragio universale, sotto il Pre- 
sidente, come il sig. Véron ammette i principi imper- 
screltibili a favore del Conte di Chambord. Ciò pro- 
verebbe che l'Eliseo cerca di non diggustare questo par- 
tito, di cui altra volta mostrò desiderare l' appoggio. 

(G.Uf di Mil.) 


Il Circolo detto della via delle Piramidi, e quello 
che ha nome dalla via di Rivoli, furono convocati per oggi, 
ad oggetto d'accordarsi onde ristriagere i vincoli del par- 
tito conservatore, e ricostituire il C'reolo della via di Poi- 
tiers. Si dee esaminare quali sono le modificazioni alla leg- 


: ge del 31 maggio, che il partito conservatore può am- 


mettere; e, nel caso che si cadesse d'accordo su tali can- 
giamenti, si opporrebbe alla. proposta di rivocazione, fatta 
in nome del Presidente, una proposta di riforma. La pro- 
posta ministeriale sarebbe esaminata negli Uffizi, e la 
Commissione sarebbe incaricata d’ enunciare le modificazio- 
ni, che la maggioranza acconsentisse d' introdurre. 


Il generale Bédeau lesse all'assemblea la lettera, con cui 
il Governo gli annunziò ch'erano stati posti in istato d' 
assedio i Dipartimenti del Cher e della Niévre, ed il sig. 
H. -Didier prese a parlare su quest argomento. Ei si ma- 
raviglò che la Commissione, invece d' essere puramente e 
semplicemente informata d'un fatto compiuto, non avesse 
avuto sotto gli occhi i rapporti ed i documenti, spediti dal- 
le Autorità civili e militari, a fine di verificare se il prov- 
vedimento decretato fosse veramente necessario; ei pro- 
pose terminando, che si chi:dessero spiegazioni a' ministri 
dell'interno e della guerra. Il generale Bédeau rispose 
che la comunicazione di que’ documenti non era urgente, 
e che non era neppur necessario udire le spiegazioni de’ 
ministri, riguardo ad una questione, in cui la Commissione 
non aveva ‘ad ingerirsi. La proposta del sig. Didier fu 
messa a'voli, e, sostenuta soltanto dal suo autore e dyl 
sig. Yvan, venne scartata. A 4 ora ed 4/,, la Commissio- 
ne sì sciolse, aggiornandosi a lunedì prossimo. Se il nuovo 
Mivistero fosse prima d'allora composto, ella pure prima 
d'allora si adunerebbe. 





Il sig. Noè), scultore, dimorante in via S.t-Honorè, anda- 
va a diporto non ha guari sulla riva della Senna, dalla parte 
del Bas-Meudon. Vedendo un marinaio, che famava là sua 


pipa seduto sopra una botte vuota, andò verso lui, e gli | 


chiese di accendere il suo sigaro. Per sodisfare a questo 
desiderio, il marinaio si diè a ravvivare Ja combustione 
del suo tabacco, per mezzo di aspirazioni successive. Per 
mala sorte, mentre il sig. Noél era chino, una scintilla 
uscita dalla pipa, gli andò nell occhio destro, e gli cagionò 
un dolore insopportabile. In una casa del vicinato gli fu- 
rono date le cure di un medico, che si mandò a cercare; 
ma l'occhio era perduto, ed il dottore non potè se non ar- 
restare il progresso dell’ infiammazione. Questo lamenteyole 
accidente debb' essere un avvertimento ai fumatori, che deb- 
bono avere precauzioni, quando accendono in tal modo i 
loro sigari. (G. Uf: di Mil.) 


La sera del 413 corrente, alle ore dieci meno al- 
cuni minuti, si è vista nel nord-ovest d' Audierne, un' au- 
rora boreale di una grande estensione ; ella si è eoclissata 
a poco a poco, ed al 





durò circa due secondi. Persone, che hanno udito quel cupo 
fragore, si sentirono scosse nei loro letti ; i vetri scricchio- 
larono; le porte e le imposte sbatteronsi. Un abitante di 
Andrdme, che abità lungo tempo alla Guadalupa , dove i 
tremuoti non sono cosa rara, ha potuto riconoscere che 
la direzione era da levante a ponente. 

(G. Uf. di Mil.) 


Il Constitutionnel non dice questa mattina neppur 
una parola della crisi gen Da riproduce eg 
i agli, pubblicati da’ giornali d'iersera. Sembra 
Minas si curi dell’interregoo ministeriale, e che 
si aspetti con,gran pazienza che l' Eliseo abbia terminato 


dieci ore un rumore cupo e for- | 
tissimo è stato seguito da una scossa di tremuoto, che | 


le sue negoziazioni. (V. il dispaccio telegrafico d'ieri.) 

Già da quasi tre settimane, i giornali di tutte le o- | 
pinioni anqunziavano che il sig. di (siria Li 
al Presidente, ch'egli aveva frequenti conferenze all Eli- 
seo od a Saint-Cloud, e che, infine, pareva disposto a so- 
stenere la candidatura di Luigi Napoleone per una nuova 
Presidenza. Vero è che si spargeva ad un tempo la voce 
ch'egli desiderasse entrare agli affari, in premio di tal ; 
servigio ; e già veniva additato qual futuro prefetto di po- 
lizia, od anche qual ministro dirigente. Il pubblico si mo- | 
strava abbastanza credulo, quando si parlava di tal conver- 
sione del capo estensore della Presse; ma non credeva 
altrimenti ch' ei potesse mai venir impiegato in un impor- | 
tante ufficio del Guverno. Se non che, il sig. di Girar- 
din lasciò ciauciare i giornali, e ben si guardò di mulla 
rispondere a tutti i commenti, finch'ebbe la speranza d' 
indurre Luigi Napoleone a seguire i suoi consigli politici. 
| Ma pare che vi sia di nuovo scissura fra l' estensore della 
resse e l' Eliseo, poichè il sig. di Girardin si determina 
oggi a dare una risposta a tutte le voci, sparse da quin- 
dici giorni. Ei dichiara di smentire formalmente l' asser- 
zione del sig. Chambolle, il quale aveva spacciato che il 
capo èslensore avesse siretto un patto con l' Eliseo, e pro- 
messo di sostenere, od almeno di secondare, la rietezione 
di Luigi Napoleone Bonaparte. « Non sono mai andato, 
« dice il sig. di Girardin, al di là di questi due termini: 
« Abrogazione della legge del 341 maggio; Revisione, to- 
tale o parziale, della Costituzione. » Ei vuole che l' abro- 
frazione della legge del 34- maggio sia assoluta, e prece- 
da o vada di pari colla revsion' della Costituzione. Si 
credeva stamane che tal dichiarazione significasse avere il 
sig. di Girardin trovato nuove ripulsioni all’ Eliseo, ed es- 
ser egli nuovamente andato in rotta con L. Napoleone. 

Il sig. di Salvandy, di cui son noti i perseveranti 
sforzi per effettuar la fusione, e ch'era stato ricevuto in 
maniera tutt' affatto speciale dalla signora Duchessa d' An- 
gouleme, avuta ch'ebbe notizia della sua morte, partì per 
Frobsdorf, a fine d'andar presentare i suoi omaggi alla 
sua augusta famiglia. 

Parlavasi questa mattina d'una numerosa adunanza 
d'orleanisti, che sarebbe stata tenuta otto giorni fa, e dopo 
la quale, una delle persone presenti sarebbe partita per 
Claremont, con un processo verbale di quella sessione. 

Si notò ieri, alle corse del Campo di Marte, che lord 
Normanby, ambasciatore d' Loghilterra, erasi trattenuto as- 
sai lungo tempe col sig. Carlier. 

Assicurasi che, da alcuni giorni, il generale Chan- 
garnier sì recò più volle in casa del sig. Carlier. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 23 ottobre. 

- Sembra che negli Stati della Turingia sieno prese 
le misure opportune per uniformarsi alla risoluzione della 
Dieta federale. 

Si dice che il conte di Hatzfeld abbia ricevuto nuo- 
ve istruzioni sul modo da contenersi in Prigi, secondo 
le quali gli viene imposta la più rigorosa neutralità in 
tutti gli affari interni della Francia, ma sopra siugoli 
yinti ricevette le più precise e più positive istruzioni. 
Blcesi che gl'inviati delle Potenze amiche abbiano rice- 
vuto simili istruzioni. 

La proposta, fatta ultimamente, di adoperare i contin- 
geati di truppe federali degli Stati minori come guarnigioni 
nelle singole fortezze federali, trova qui approvazione nei 
circoli militari. Si ritiene generalmente che ciò avrà buon 
effetto per la unità de'corpi d'armata, che devono essere 
composti da varii contingenti. E perciò si crede che la 
Prussia appoggerà tale proposta. 

Nelle Conferenze postali fu trattato gli ultimi giorni 
dell'importaritissima quistione di unire alla Lega postale 
austro-tedesco anche quegli Stati della Germania, che finora 
non lo sono; ed essendo che gli Stati medesimi desiderano 
di entrare in quella Lega, è certo che le trattazioni a- 
vranno buon successo e saranno tolte alcune piccole differenze. 

Il ministro del commercio, v. d. Heydt, ha già assi- 
stito due volte alle sessione dea Lega postale. Il' senatore 
Puchwitz è giunto qui da Brema, e dicesi che abbia seco 
istruzioni per la questione politico-commerciale. 

Le Diete provinciali hanno quasi tutte chiuse le loro 
sessioni, ed è perciò a suo luogo l' osserazione che il pa- 
rere del partito della N. Pr. Z. non ha avuto favori 
risultato, 

Per commissione d' un distinto medico di Vienna, s° 
intrattiene qui una persona pratica per conoscere il modo 
| di guarigione elettro-magnetico di un medico di qui. 

Corre voce che sia imminente un matrimonio della 
Principessa Luigia, figlia del Principe Carlo, col Principe 
Federico d' Assia. (Corr. Ital.) 

Altra del 24. 


Leggesi nella Gassetta di Spener: « I membri del- 
| la Camera, che dalle Provincie giunsero già a Berlino, 
sono occupatissimi nell' intendersi coi membri della capitale, 
sulla formazione d'un partito. compatto nella Camera, che 
corrisponda alle esigenze delle nuove relazioni. La con- 
vocazione delle Diete provinciali viene qualificata come co- 
sa secondaria; nen essendo esse nel loro esito arrivate 
al. vero scopo, e potendo il Ministero facilmente chiamarle 
| riunioni di notabili, dalle quali esso. volle sentire un pa- 
| rere. L' opposizione è naturalmeate messa in un'altra si- 
| tuazione dalla legge elettorale, che sta per essere presen- 
« tata, efondata sulla divisione per istati. Anche questo pun- 
to tocca meno la prima Camera, che la secinda, della qua- 
le viene con ciò attaccato il principio vitale. Così i. parti- 
{ ti della prima Camera, che colla. prossima tornata par- 
| lamentare sta per estinguersi, dipenderanno dalla politica 
| esterna, e segnatamente dalla. condotta della Prussia rim- 
| petto l'Austria e le vertenze della Confederazione germa- 
nica. » ( Corr. Ital.) 
Stettino 47 ottobre. 

La Dieta provinciale della Pomerania ha stanziato 
ieri, con 39 suffragii contro 5, di proporre al Governo la 
| sonservazione dei fedecommessi esistente la fondazione di 
‘ nuovi, cancellando quindi il $ 40 della Costituzione. 
| (6. U.) 

I BAVIERA 
Monaco 24 ottobre. 


Nella sessione d' oggi della Camera dei deputati; fa 




















| discussa la proposta -del sig. Kolb circa alle Diete annuali 
| ed ai periodi finanziarii limitati ad un solo anno. Dopo lun- 
! ga discussione, a cui presero parte i primi oratori d' am- 


bedue le parti della Camera, senz’ alcun intervento dei 
ministri, la proposta cadde, avendo avuto solo 44 suffragii 
in 114 votanti. Dipoi, la Camera approvò gli schiarimenti 
circa ai fondi erariali, non i nel preventivo, per 
gli anni 1847 al 1849, (G.U) - 


REGNO DI SASSONIA 
Dresda 24 ottobre. 

Il grande viadotto,che deve unirsi col nuovo ponte dell’ 
Elba, è terminato; e lo scorso sabato fu fatta la prima corsa 
dell'esperimento. Le grida di giubilo d'un’ immensa moltitu- 
dine salutavano la locomotiva, che passava come il lampo 
sul suo capo. Resta ancora a compiersi soltanto la piccola 
parte della strada di comunicazione dalla parte di Neustadt, 
fra le stazioni di Alte Neustadt. (G.U.) 

REGNO DI ANNOVER 
Annover 24 ottobre. 

Il Duca di Cambridge, ch' è l' agnato più vicino della 
R. Cìsa annoverese, e che. fu alcuni giorni ad Annover, 
chiamato per desiderio del Re, è ripartito per Londra 





Si legge nel Morning-Post: « Lettere d' Annover, 
del 20, recano che il Re si è quasi interamente rimesso 
della sua recente indisposizione, e che andava giornalmen- 
te racquistando forze. » 

ASSIA ELETTORALE 
Cassel 21 ottobre. 

La parte ufficiale della Gassetta di Cassel reca i 
nomi degl impiegati alla nuova Corte superiore di giusti 
zia. Per C:ssel, è nominato direttore della medesima, Cor- 
rado Endemann; per Fulda, Corrado Abée.  (G. U.) 

GRANDUCATO D’ ASSIA 

AI Giornale di Magonza viene scritto, da fonte 
sicura, che una casa bancaria ben conosciuta di Berlino 
sia stata ultimamente autorizzata ed incaricata dall’ Au- 
stria di pagare alla Cassa federale una somma di più di 
130,000 fior. pel mantenimento della flotta. (G. &.) 

È MECKLEMBURGO SCHWERIN 

La Dieta generate è convocata pel 18 novembre a 
Sternberg. A tenore del ducale rescritto, le proposizioni da 
presentarle riguardano la contribuzione ordinaria, i bi- 
sogni della Cassa generale dello Stato, e la revisione dell’ 
editto straordinario di contribuzione. ( Austria.) 

CITTA” LIBERE 
Francoforte 22 ottobre. 

Sappiamo che il generale in capo dell’ armata, che 
sarà concentrata intorno a Frarcoforte avrà il diritto di 
proclamare lo stato d'assedio nei distretti sottoposti al suo 
comando, e di prendere tutte le misure richieste dalle cir- 
costanze. Le Autorità dovranno, occorrendo, mettersi in 
rapporto con esso. (G. Uf. di Mil.) 

SVEZIA E NORVEGIA 

.  Scrivesi da Stoccolma, il 40 ottobre : « La Municipa- 
lità di Stoccolma imita l' esempio, dato da quella di Berlino : 
essa fa costruire in questo momento parecchi orologii elet- 
trici, i cui indicatori riceveranno l'impulso dal grande 
orologio dell’ Osservatorio reale, che già si va disponendo 
a quest’ effetto. Per mettere i fili conduttori dell' elettricità 
al coperto dalle intemperie» dell'aria, punto essenziale in 
un clima qual è il nostro, saranno rinchiusi in tubi di 
gutta-perca. I primi orologii elettrici, che si costruiranno 
nella nostra capitale, saranno posti al palazzo di città, ed 
alle torri delle chiese di Santa.Clara e di Federico Adolfo. 

(G Uf. di Mil.) 





ASIA 
VERSIA 

Le ultime notizie, venute per la via di Costantino- 
poli dalla Persia, parlano del definitivo trionfo della poli». 
tica russa. Lo Scià, sulla rappresentanza del principe Do 
gorucki, ha risolto d'inviare un ambasciatore alla Corte 
di Pietroburgo, a fine di cancellare nell’ Imperatore ogni 
collera per gli avvenimenti d'Astrabad. Questo ambascia 
tore, presidente del Divano, è un personaggio molto pe- 
rito; si sperava che gli sarebbe riuscito di far abband - 
alla Russia ogn' idea d'una dimostrazione armata, 
ch' era stata minacciata per vendetta dei sudditi russi, 
stati uecisi dai Turcomanni. 

Le differenze fra lo Scà e l' ambasciatore inglese, 
colonnello Scheel, non sono ancora composte. Quest'ultimo 
non aveva potuto impedire la spedizione contro Herat. Egli 
voleva perciò abbandonare Teheran, senza però romperla 
apertamente col Governo persiano. Il colonnello Ferrant 
doveva disimpegnarne provvisoriamente le funzioni. 

(G.T.) 








— NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 27 ottobre 
In seguito a notizie qui giunte da Cracovia, il ritor- 
no di S. M. l'Imperatore dal suo viaggio in Gallizia & 
fissato per posdomani. (Corr. Ital.) 








Col primo del prossimo mese di novembre, entrerà 
in vigore l'Ufficio centrale neo-eretto in luogo dell’Uffizio 
aulico generale sulle tasse. Il medesimo si occuperà prov= 
visoriamente della commisurazione delle tasse per gli atti 
ch'emanano da S. M., da' Ministri, da' Dicasteri cestrali e 
in generale dalle Autorità, Je si trovano »el distret- 
to dell'Autorità finanziaria di Vienna, nonchè della com- 
misurazione delle tasse militari. ( Idem.) 

Leopoli 23 ottobre. 

Oggi finalmente sono in grado di darvi alcuni rag- 
guagli sul viaggio di S. M. l'Imperatore a Tarnopoli, e 
di tà, per la via di Zaleszeyk, a Czernoviez. L'Imperatore 
percorse questa strada in calesse scoperto, a sei cavalli, 
ch'erano caibiati ad ogni stazione. Questo tratto di 
strada è in boaissimo stato,, per cui il giorno 20 la M. 
S. era già arrivata in Tarnopoli in ottima salute. la que- 
sta cità era aspettata da tutte le Autorità civili e mili- 
tari, e da un'immensa folla di popolò, composta principal- 
mente di villici, accorsi dai dintorni. L'Imperatore discese 
nel palazzo municipale, passò in rivista la guarnigione, ri- 
cevette le Autorità; e nella stessa sera ripari per Zale- 
stezik, ove arrivò nella susseguente . mattina. Qui si fermò 
sino verso sera, e poi continuò ;l suo viaggio per Crer- 
noviez. Dalia ‘stazione di Zaleszezyk sino a Czernovicz, 
erano schierati, a qualche metro di distanza, dei villici con 





| torcie accese, che gettavno sulla strada una luce simle 
(a quella del giorno. S. -M. arrivò a Crernoviez verso le 
| ore otto della sera del 21, e vi restò tutta la giornata 


del 22. Questa ciltà lo accolse con grande entusiasmo; I 
particolari a domani, giacchè il corriere è sul ponto di 
partire. Vi dirò solamente che sembra quasi certo che S. M. 
ritornerà a Vienna, passando di nuovo per la nostra città, 
(Gart. dal Corr. Hal.) 
Bruselles 21 ottobre. 
ll conte Buol, ministro dell'Imperatore d'Austria 
presso S. M..la Regina della Gran Bretagna, è arrivato 
ieri a Brusselles. (Ind. belge.) 





= 1000 — 
artimoni i ispezioni e verificazioni vo- 
ell 1852, el tare delle imposte tutte, se- carsi agli esercenti, dietro le ispezioni © v 
ATTI UFFIZIALI. eda fit til dovute al R. Erario, tanto per ciò | lute dal Decreto italico 43 giugno 1811, è sconto | 
i ciascheduna Provincia, quanto nel totale. | Tariffa ancessa alla Notificazione 1° novembre 1823, 
N. 2090 NOTIFICAZIONE. dl ano) irc pati vrà pagarsi dai contribuenti, in una sola rata scadente col 
4 ; Dalle indicate somme ne deriva ie Cireol tiva 34 
AA Loggia | = ARTI), che ale scadenza verrà po- 
spie da flirolia pd 198 di un mese nelle sole Provincie di Udine, Tre 
esigersi, nell’anno venturo amministrativo 4853, dietro le | qui sotto inserita sub 1,1 
norme stabilite dalla legge 44 aprile 1854, e ciò nella La Tabella poi ta sub C dinota le è Rovigo. li! lait Ga pt pia 
“ri renti | Sr dazione, csi pagarsi io ogni trimestre, e a quali preciso scadenze ia per T anno 4852, Y eccelso n R gif 
(Ì le vi fi "a 1 
Ds I R. Ministero delle finanze col lisi Le Regie Delegazioni prat Feet Pen eagiendic pare i dee sisi 
Dispaccio 8 pur ie È psi Morri dr; peg ne siti, con pubblico Avviso a tempo debito, all'avvicinarsi della NL RR. Delegazioni provinciali DI r La Dire 
pale perdi 1859, l'imposta prediale, il con- | cadenza della rata prediale, il ss mena ad omni Censo todo ineatite, per quan concer: 
tributo arti e commereio e l'imposta sulla rendita. Parent alla Provincia per le sovrimp:ste comuna pe gere 1 da 
Per l'imposta prediale, qui in calce viene inserito il mia AE SRG Foiano 


In quanto al contributo arti e commercio, da appli- 
fa Toni Furete ei I  nrrneenn E 
3 A So) le ioni stabili, 3 
OSPE' imostrante l'ammontare a carico dei Censiti per l'anno camerale 1852, cscluse deduzioni i,, prescritte 
i pi e ore 46 gennaio 4847, e, quelle dei Beni temporariamente esenti che star. devono a carico del R. Erario, in ordine 
al Decreto dell'I. R. Luogotenensa 43 ottobre N. 2054. a à 


la cifra d'estimo pagante 


Prospetto sub 4, dimostrante 











IMPOSTA 


1,586,454 [57 
21334341 [42 
1,192,429|90 
2,344226|52 
1657,420|55 

‘387,696 [92 
2,504,848 [65] 
1,672,738 [951 


A cui aggiunte le dedu- 
zioni per somme spettanti 
al R. Erario, cioè: Ù 

A) per Beni non stimati 
nel nuovo Catasto relativi 
ai fabbricati e terreni po- 
renti, ed occupati in opere 
pubbliche, a senso della So- 
vrana Risoluzione 16 gen- 





250299 |10 
. 52191255 |90 








ALIQUOTA DI CARICO 
r ogni Lira di rendita censuaria 
to RE Panno camerale 1852 





528,818 [19 
718,113]81 
397,476 /63 
184,408 [84 
552,473/51 
129,232 [30 
835,949 [55 
557,579|6L 


13792807 |P 4597602 |61 





ORDINARIA HMPOSTA STRAORDINARIA 


334,918 
492,805: 
254,735 
494,892 
349,899 

84,847 
528,801 
353,133; 


2,115,272|76| 251,188 
3,142,455|23] 369,604 
1,589,906|53| 188,301 
3,425,695|36| 374,169 
2/209,894|06| 262,424 
516,929/22| 61,385 
3,339,798 [20 | 396,604 
2,230,318 |60| 264,850 





IN COMPLESSO 


| Addizionale 
del 33 4/3 


tL3 
16|3, 
43 
91|3,6 
48 
109 
89 
645,863 |09 


612,547 


1,8376413 
2,703,945 
1,384,231 
2/745,395) 
4,919,845 

449,082 
2,904,449 
1,937,589 








18240209|96] 2166024 





42 9864) 





10437|89| 1397 


5 | 15846182 5282060] 79] 241125243 





56) 54125/27] 18041 72167 











19) 76361|42| ‘25453! 4101815) 





18390410] AT| 2183861 |25) 





SCADENZE | PROVINCIE 


| 21302225 











ce TABELLA DELLE SCADENZE 











ImPOstA ORDINARIA 
























N. 27726. AVVISO D'ASTA. (22 pubb.) 
Nell'Uficio. di quest’ Intendenza sarà tenuta pubblica asta, 
il giorno 40 novembre p. v., per deliberare in affttauza, se così 





piacerà, al miglior offerente, gli Stabili descritti nella sottoposta 
tabella, sotto l'osservanza delle seguenti condizioni : 

. L'asta sarà aperta alle ore dieci mattina, e chiusa alle 
tre idiane, ritenuto il prezzo tiscale nell’ annua pigione de- 


terminata nella tabella anzidetta. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio @ a cauzione dell’ asta stessa, il detimo det 
l'annua pi in Lire anstriache effettive. 

3. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni 
consigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giornata, 
ciò potrà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi concorrenti 
medesimi, tenuta ferma l'ultima migliore offerta, sulla quale si ri- 
aprirà l'asta. 
si 4. Seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori offerte 


o beige 

Il deposito fatto dal deliberatario andrà versato nella R. 
Cassa locale delle finanze;: gli altri saranno sul momento resti- 
tuiti. 





6. L'Amministrazione si obbliga di ridurre lo Stabile in 
forma locativa, senza alterare lo stato in cui attualmente si trova, 
e la regolare consegna si eseguirà a cura dell'I R. Direzione 
provinciale delle pubbliche costruzioni. 

7. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, potrà es- 
sere proceduto alla confisca del deposito, di cui all'art. 2, non- 
chè ad una nuov'asta, a tulto di lui carico. 

In ogni caso, il deposito nen verrà restituito, se non dopo 
la stest del contato, e la fatta ed assunta consegna dele Stabile 

8. La delibera s'intende fatta solto l' osservanza delle di- 
scipline in corso nei pubblici incanti, e dei patti tracciati nelle 
affittanza, che sono sin d'ora ostensibili presso la 
di quest’ Intendenza, e che tengono luogo di Capitoli 
normali, restando a carico del deliberatario le spese tutte îne- 
renti e con: li all'asta ed al contratto. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 16 ottobre 4851. 
L'I. R. Intendente, G. MaLcaani. 
Il R. Segr., D. Psalidi 
Tabella degli Stabili d' affittarsi. 

Ubicazione: Sestiere di Cannaregio, parrocchia S. Felice: 
due magazzini , al civ. N. 3765 subi 1. 3.; annua pigione L. 
348:00 ; cauzione L. 35:00. 

Ubicazione: Sestiere di Castello, parrocchia S. Zaccaria: 
una casa, al civ. N. 4009; annua pigione L. #30:00; cauzione 
L 13:00 




















__—__ 
(2° pabb.) 

Per assicurare l' occorribile materiale all'I R. Marina di 
guerra per l’anno militare 1852, si porta a comune notizia, per 
parte dell’ I. R. Comando superiore della Marina, che il Consi- 
glio amministrativo dell’I. R. Arsenale marittimo in Venezia si 





| nate prima del giorno suddeseritto all’ I. R. Comando dell’ Ar- 

senale marittimo in Venezia, 1 
tocollo dell’. R. Comando superiore della Marina in Trieste, al- 
meno qualtro giorni prima di dare incominciamento alla licitazione. 
Ogni offerente dovrà unire all'offerta presentata l'avallo 


in numerario, che si appalesa per ciaschedun lotto dalla seguente | 


tabella, © questo in effettivo numerario a tariffa, oppure in carta 
monetata dello Stato. ha 
L'avallo del deliberatario sarà ritenuto in de fino alla 
restata cauzione, e quello degli altri offerenti sù La 
Bilo dopo la delibera. 
| deliberatariî dovranno, inoltre ,guarentire |’ adempimento 
degli assunti contratti mediante le somme di pieggieria, stabilite 
qui sotto, le quali saranno ricevute in mumerario effettivo, op- 
pure in carta monetata dello Stato. 
Ad ogni offerta dovrà essere pure unita la dichiarazione 
d'assoggettarsi a tutte le condizioni del relativo Avviso di concorso. 
Tutti gli offerenti dovranno provare validamente | idoneità, 
i ed i loro mezzi al pronto ed esatto disimpegno dell impresa di 
* cui si tratta. 














Le offerte azzardato è le posteriori migliorie sono inibite 
ed inammissibili. 
Contratti di fornitura da deliberarsi. 
È Pieg- 
Lotto Avallo gierie 
4. Legnami di larice, di abete e di altre sperie f. 3000 4600 
3 Legnami Selena ed oggetti relativi . » Pi Bed 
Chincaglie di più specie e qualità. . . » 
4 Carbone di legna DR È Pa rapa 700 1000 
5 Generi d'illuminazione . 300 450 
6 . 600900 
1 + + ® 800 1300 
8 + + ® 500 750 
9 : +» 350 500 
10 Terraglie e velrami . . 1» 300 450 
11 Metalli greggi e lavorati . » 1800 2700 
12 Utensili da calderaio | . . . 91400 2100 
Venezia, li 7 ottobre 1851. 





LT. R. Comandante dell'Arsenale, De Grurro. 
L'T. R. Intendente dell Arsenale, M. Danese. 





| N, 44900. AVVISO DI CONCORSO. —(£2* pubb.) 
| “A tulto il 12 novembre p. v.,è aperto il concorso 
posto di Commisuratore provvisorio presso "I R. Ufficio 


produrre entro il prefnito termine a quest’. R. Prefettura delle 
finanze, col tramite delle rispettive Autorità da cui dipendono, le 
corredandole dei documenti compro- 


lità deè servigi ati, e la possibilità di prestare la 
porre fo lin A sa qul grado di arenili od 












Per Anno | Per Rata 
1851 30 Novembre )pL » 
Friuli 2,248,057:84 
ul 165205 fg” ft 2224,988:43 
IV 131 Agosto Polesine 1,597,403:80| 
LIES i Mero? QVeoezia 215324625] | 598,05406 
ni |185 Luis Vicenza 335793607] 83948402 
Mi |'°°530 sattbre 520,404:88| 130,101:22 


si potrà preseatarie al Pro | 



















3,153,241:—| = 788,310:25| © 499,263:16 
3,136,162:20 784,040:55 496,559:02 
"48,390 0:47 4,597,602.62 











N. 2498 AVVISO. ( , 
Pel posto di Direttore, rimasto vacante nell’ I. R. Scuola 
! elementare maggiore maschile di Treviso, cui è annesso l' annuo 
assegno di fior. 700, viene aperto il concorso fino al giorno 25 

del novembre p. v. 

Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suaccennato, 
| aver insinuate le loro petizioni presso l'L R. Ispettorato pro- 
vinciale di Treviso, col mezzo delle Autorità, da cui ciascun con- 
corrente dipende, corredandole di certificati comprovanti : 4) l'età 
ed il luogo di nascita e di domi n) la condizione o pro- 
fessione sua, od almeno dei genitori; ©) lo' stato se di mubile 
0 ammeogliato o di sacerdote; n) la religiosità ed il buon co- 
Sme; E) la sudditanza austriaca; F) gli studi percorsi; 6) lo 
| studio semestrale della metodica col relativo esame; M) le lin- 
* gue possedute; 1) gl’impieghi sostenuti, notando l'epoca della 
[fermi la durata nei medesimi e l' assegno ed altri emo- 
i in essi goduti all’atto del concorso; sarà pure dichia- 
rato dai concorrenti, se sono impiegati, la loro intenzione di 
rinunziare all’antecedente impiego, e se sono stretti in parentela 
con alcuno degl' individui dello Stabilimento, secondo i rapporti 
della legge civile, e se inoltre sono disposti ad accettare quel 
qualunque altro posto di risulta, che eventualmente rimanesse 

ovunque vacante per la nomina a quello, di cui qui trattasi. 

Dall'I. R. Ispettorato in capo delle Scuole elementari, 

Venezia, 14 ottobre 1851. 
Per l'I. R. Cons. Ispettore gen. in permesso, 
Bozoui, Segretario. - 





















muenzione. nell’anno 1850, della R.Strada 
Dolo e dalla Malcontenta a Mestre, l'I. R. Direzione provi 
delle pubbliche costruzioni, inerendo alla disposizione del $ 84 
delle Istruzioni 9 giugno 1826, prima di procedere all’ int 
taldo del prezzo d'appalto, invita chiunque avesse delle ragioni 
di credito, dipendenti da deterioramento di fondo per apertura 
di cave, trasporto di terra, sabbia od altro materiale per l' enun- 
ciato lavoro, verso l’appaliaiore Antonio Gambetto, a dedurle 
nel precisò lermine di giorni 15 ( quindici ) dalla data del pre- 
sente Avviso, coll’avverienza che, oltrepassato tale periodo, 
Lido ad ogni proponibile azione contro la Stazione 
appaltante. . 
Dall L R. Direzione provincia!e delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, li 17 ottobre 1851. % SER 
L'1. R. Ingegnere in capo, Conomnsi. 








N 49049. EDITTO. (3° pubb.) 
Attesa rinuncia del sacerdote Gio. Bettini, rimase vacante il 

Benelicio iale di S. Michele di Barbona, Distretto d’ Este, 

diocesi e Provincia di Padova, di asserito patronato della nob. 


famiglia Morosini-Barbaro, di Venezia. 
.Vengolo pertanto invitati tutti quelli, che vantassero di- 
io dipinto, nl dtt ocio 

documentate ragioni ed eccezioni al protocollo di questa 
A Delegazione, avvertendo: che, sorso il termine prescritto, s 
passerà alla nomina, senza riguardo per questa volta ad ulie- 
pi; Dall'1. R. Delegazii rinciale, 

one vi 
Padova, 10 ottobre H8SL, 
I L’I R. Delegato prov. bar. G. Fia. 


, a presentare entro un mese | 


AVVISI PRIVATI. 


N. 4081 
Direzione ed Amministrazione 
dell' Ospitale civile provinciale di Venezia. 

Essendo andati deserti gli esperimenti d'Asta per 
fornitura del vitto e combustibili di quest'Istituto, ed a 
sendosi rifuso il relativo Capitolato, per cui sono tolte que. 
le difficoltà, che vi furono di mezzo ad allontanare glio 
piranti, sì rende noto che, solto pari numero e data viene 
pubblicato Avviso, invitante a nuov' asta per la suddetta for- 
nitura, sopra condizioni che intrinsecamente € positivamea. 
te garantiscono, sotto ogni riguardo, l' interesse del dele 
ratario ; asta, che sarà tenuta presso la R. Delegazione 
vinciale di Venezia, il giorno 4 novembre p. v., alle ore do- 
dici meridiane. 

Il Capitolato, sancito dall’ Autorità sullodata, colle re- 
lative tabelle, sono ispezionabili in Amministrazione dell'Q- 
spitale tutti i giorni, e nelle ore ordinarie d' Ufficio. 

Venezia il 45 ottobre 41851. 

N Direttore provo. Zuuorto Dott. Piemo. 

L' Amm. provo. Fasais SaLvatoRE. 


Son 

Presso il sig. David D'Ancona, ha qui una Gal. 
leria di 243 quadri da vendersi, pregevolissimi, di 
varie scuole italiane e straniere, fra’ quali si notano 
non pochi del Guercino, di Guido Reni, dell'Albano, 
del Domenichino, dello Schedone , del Rosa, det 
Garofalo, del Palma il Vecchio, del Tintoretto, del 
Zuccarelli, del Velasquez, del Poussin, del Lebru, 
del Callot, det Wouwermans, ec. 

Chi desiderasse averne cognizione minuta, ri. 
volgasi allo stesso. sig. D' Ancona. 








GA? 





LETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 30 ortoBRE 1851. — Nulla d’ estraordinario 
nostro mercato. Le vendite d' olii hanno ieri oltrepassato la city 
di m. 100; i prezzi, da d. 160, 162 e 168, tanto sul Vl 
poli e Vasto, che Corfù in tina. Qualche vend. in frutta; le mas: 
dorle, offerte a f. 27; i fichi di Smirne, da £.8.20 a [8,9 
i susini di Lubiaria, con certif. a £. 7: i limoni di Palermo, 3 
L 10.75 la cassa. Nessun cambiamento in Valute; così le tan 
conote ed il prestito, rimasero ai prezzi ieri segnati, ma ron 
mmnori transazioni. 

— am 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 

CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 29 OTtOEE, 
Obbligazioni dello Stato (Motalliche). . . al & — ‘/, 92 | 
dette CE ER Ue 
Prestito con estrazione a sorte del 1334, per 5UvL". 

detto» ». » » 1539, » 250» 
Azioni della Banca; al pezzo . . ......... 1218! 

dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (1000. . 1475 
dette detta da Vienna a Glogguite » # 500... — — 
dette detta da Oedenb.-Wr.Neustadt » » 200. . 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » 500. 

CORSO DEI CAMBI. 

Amburgo, per 100 talleri Banco 
Amsterdam, per 100 talleri correnti » 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 24 4/y 
Livoruo, per 300 lire toscane . 
Londra, per una lira di sterlini . 
Milano, per 300 lire austriache . 











Rs. 481/21 2 mesi D 
a ì mesi — 
la 0- 








+ è 1234/03 mesi — 
. * 420/22 mesi— 
‘or 42-19— a 3 mesi— 
. » 4234/22.2 mesi 

. 3 13642? mes D 
-_ a 1464/22 2 tesi D 










Tuiestx 29 ortosaE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . . . 24 a24%4/% 


__ 
Mencaro pi LONIGO peL 27 ortonRE 1851. 
INFIMO 





ARRIVI e PARTENZE. — Nel ciokNO 29 OTTOBRE IN5I. 
Arrivati. — Da Mantova: 1 signori: Carli co. Frane 
sco, poss. di Pietrasanta. — S. E. il march. Giuseppe Paveri 
Fontana, gran marese. della Corte di Parma. — Da Mitaxo 
Pettiti cav. Giuseppe, cap. sardo. — Brigh Samuele, e Benevel 
Gugl. Giorgio, i — Cusani dott. Antonio, | R. commis. 
sup. d'Ordine pnbblico a Milano. — Da Pau 
cav. Costantino, bagchiere di Trieste. — 
Carlo Enrico F. G. A., principe di Bresì 
. Partiti. — Per Finenze: I signori: Manford Mootagi 
Giorgio, inglese. 


MOVIMENTO SULLA STRADA PERNATA. 






te : De Rever 
honeuch: Caroaih 












Arrivi .... 


Nel giorno 29 ottobre { tia 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna 
MencoRDì 29 orrosne. 
L: del Sole. |O. 3 merid | Ore 








Nuvolo. 


Nuvoloso. 


Età della luna: giorni 6 
Pluviometro : linee — 





- Nell'estrazione dell'I. R. Lotto in Venoma, seguita Îl 8° 
ottobre 1851, uscirono i seguenti sii: De 
63. 


358. 51, GA, 48, 
ESPOSIZIONE DEL S8.=° SACRAMENTO. — 
Il 27, 28, 29, 30 e 31 S. Mania Goniosa pe’ Fran 

















TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Berzasb 
e soci — Mapamiogica Beuie-Istes. Ultima recita. — ! 
ore 804, È 
| SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. vos 
| — Marionette direite da Antonio Reccardini. — FAcaNAPA CE 
| E NUTO PER LA FAME. Con ballo spettacolose. — Alle ore 6 ‘ 
|” 
Prof. MRNENE, Compilatore 
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N, 12648. 1. 
Eprrro. 

Si porte, a.pubblice notizie 

che con vdierno. Derteto venne 

interdelto per imbecillità in causa 


pubble 


f17775f#f= 





PI 


di Arcugnano e gli fu 
deputato in curatore il di lui 
groero Giuseppe Bedin. 

Il Cous. Aul. Presidente 


Tou 
Dall L .R. Trib. Prov. .ia 











dal Vicenza, 
di Li 14 ottobre 1851. 
ino Cozza, S. 
Vo) N. 34073. 2% pubbl. 
del Epirro. 


D'ordine. dell’ Tribu- 
nale Civile di, I Istanze in Ve- 
nezia ‘ai notifica col presente 
Editto a Pietro Zerman di,o del 
fu Tommaso essere stata presen- 
tata a questo Ti 
Dr Leone Fortis qual 
di Giovauni , Banchieri 
Gio Quero una istanza 
nel giorno d'oggi sl n. 34073, 
Zerman 
ha domandato che 
venisse accettata in questi giudi- 
siali depositi la somma di wust. 
|. 1142 : 86, in pezzi da 20 k.ni, 
presto di ncupera degli immobili 
in Cal M.or, catasto di Quero, 
da esso Zerman col- 































a iscrizione 
stoto presa duri il tempo del 
suo possesso a carico di lui e 
cause 




































perante  accordatagli, per ,aust 
| 1803 :12, @& proprio carico, 
sopra, metà di una casa in Quero 
censite al n. 1840, fra i 
detto istrom indicati, dichia 
rando il ricuperante di riassu- 
mere sopra di sè a intero sol! 
vo del Zermon, il delegatogli 
pagamento metà del tale 
di | 2628157, e _r 3 
resi a credito di Giorgio Dr 
Cornude. 

Essendo assente dagli Stati 
di S. Maestà il suddetto Pietro 
Zeman è stato nominato ad esso 
l'avv. Bartolommeo D.r Benedetti 
in curatore all’ effetto che lo 
toppresenti Giudizio nelle 
preaccenn 
Se ne dà perciò 
parte assente | col pre: 
blico Editto, perchè lo sap, 
possa, volendo fer per 
delto suo patrocinatore ogni 
duta istruzione 0 mezzo di 
fesa, 04 anche sceglere e indi 
cme a questo Tribunale altro 
pstrocinatore, ibsomwa provve 
dere come, meglio riterra del 
proprio interesse, avvertito, che 
ra deliberuziona è st.to 


































miss. «on odierni 
leyer accettato 
olath suddetta 





nota la in 
curatore per vgni. Couseguente 
effetto di legge. 

Il Cous. Aul. Presidente 
Foscani 
Benatelli, Cor 
Pontedera, Giud. Suss. 
DeL AR Tobu 
in Veneziny 

Li 20 ottobre 1851. 
Domevegh'ui. 
——— 

si N 717:,80 28. pubbl.® 
sl Epirte. 








Civile 








anenti d.ignote dimora signori 
Perego | fu G ui 
erede del fu Pa lo 




















erede fa Giorgio, Gi 
Bignami e Paolo Bi 
ed eredi del 

















dA grezia Mongilli. ved. Valm 
che li sigg. Antonia e Preiro 
Carlo fratelli fu Giuseppe 





I Comerno 





LI 





Quali rappresentavi 


Vita Treves de Bonfil possidente 


| 200, oe ine 
La GAZZETTA DI 
traduzione. 


il "e 


\ 


Carlo, nb. Lu- |, 
Da 


privato dei creditori del nob. | 


|| N. 14406. 





faxnezia si riserva la proprietà della 


|| compar: 


| pubblicato mediant 
| album di questo Tribunale, e 





| fu 


|| sostanze, des 
il Berti pure di Vicenza i cura- 


{| N. 7112. 


VENERDI 51 OPTOBRE. 





zona possidente di Udine a mezzo 
del loro procwatore avv. Felice 








istanza al confrouto delli signori 
Chiara d’ Augeli  Miuerbi possi 
dente di Trieste, Leone Biau- 
chiui per sè, e per li minori suoi 
figli, e consorti coll’afr. D.r 
Giuseppe Tedeschi, mouchbè per 
notizia al coufrontu di vari ru- 
bricati fra i quali essi assenti 
istanti deile 
legh eredi del 
depositate pel 
17 luglo p. p. in esecuziune di 
due conformi giudicati 2 1uag- 
gio 1850 n. 4345, di 1 istanze, 
e 29 agosto 1850 n, 9326, dal 
Eccelso Appello Vepeto e ciò 
fietto che venyy “istribuita 
ai creditori (d. fy Ap'e4 Cav, 
Corner colle norme dell sra. 
dustoris 5 agosto 1822, detane 
previa notizia ai creditori, ed 
interessati , e colla espresse di 
chiar alla 

















| comparsa che sarà indetta si a- 


vranno come non opponenti alla 

domanla degl’ istenti. 
Decretatasi di conformità la 

delle parti ull Aula 





Verbale «i questo Tribunale pri 
giorno 28 gennaio del venturo 
anno 1852, alle ore 10 ant. fu- 






mente: in curatori al 
spare Perego l'ave. Francesco D.r 
Barducchi, al sig. Dir Cristoforo 
Barni l'avv. Mandolino M i 
liano D.r Parenzo, i 








gnemi 
Michel Angelo Dr Serini, 
nob. signora Lugrezi 
Mangilli ved. Valma 
nob. Antonio D.r Fi 
Locchè si porta a noti 












|| essi assenti, onde possano vo- 


affissio 





. R. Commiss, Presidenzia 

Co. B. Eccueui. 

Greggiati, Cons. 
Falier, Cons. 

Dell I. R_ Tribunale Prov. 
in Rovigo, 

Li 9 ottà 1851. 

Zambelli, Prot. 

2. pubbl* 
Epirro. 

Si deduce a pubblic: 
zia, che con ciierna 
zione sotto p. n, per r 
ta mania melane 
dichi; 
Grotti fu 
dall’ amminist 












terdetto Pietro 
Stefano di Vic 
delle proprie 
andogli Domenico 












li effetti le 





’ Albo del Tribunale, 
oliti di questa Città, nonchà 
per tre volte cella Gaz 
U'fiziole di Venezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tovamea 
Pra lelli, Cous. 
dolfi, Cons. 
Dali'L R. Tribunele Prov. 









|| in Vicenza, 


Li.10 ottobre 1851. 
D. Corta, S. 
24 pubbl* 
Eprrro. 

Per parie. di questo I. R. 
Tribunale Prov., si rende noto 
essere mancata a’ vivi in Furuo 
di Zold», il giorno 2 dicembre 





1850, seuza testamento, Cristina | i 
i campi 0 


Campo-Bigattin, vedova di Do, 
menico Cercenà, lascisodo diversi 





| Popovicb vedova Vian di 


* tuito 


10 di mattina pel tripli 


' sito nelle ma 
| ne delegata dell'importo del de- 


cenà fu Domenico, 

Non essendo note a. questo 
Giudizio il luogo di dimorsidel 
suid Gio. Bait, assente; Viene 
egli diffidato coi preseute « dover 





insiumarsi aventi. queste “pria 
Istanza ed a presentare fa sua 








za insinuazione , si passerà 
alla | quidazione dell'eresitià iu 
coucorso di quelli che si serauno 
© del curatore stato ed 
esso Gio. Batt. Cercenà costitui; 
to, uella persona dell’ avv. Dal 
Vesco, 

Pel sig. Presidente in perm. 

Riso, Cons. 

Comini, Cous. 

Foutena, Giud. Suss. 
Del’ I R. Tribunale Prov. 











in Belluno, 
Li 9 ottobre 1851. 
Fracchia Reg. 
N. 9735. 2% pubble 
Ep.tTv. 


Con. odierno Decreto pi n. 
fu interdetta per mania pellegro- 
st, Marie q Franc 
di Moimano deput 
ratore il di lei marito “Giuseppe 
Giojotto. 

Ul B. Pretore Dirig. 
Duacni. 
. B. Pretura in Civi- 





Dall'1 
dale, 
Li 24 settembre 1851. 









N. 7486. 24 pubbl. 
Epitto. 
Da parte dell’ I. R. Tibu 
nale Prov di Tr 





rende noto che sopra Is 
ottobre corr. m. 7486, d 


prefisso i giorni 27 e 29 n 
bre e 4 dicembre 1851 alle ore 





mento d'asta da tenersi nel lo 
cale di sua residenza per la ven- 
dita degl’immobili sottodescriti 








Angela ed Aelside Viuu minori 
tappresentate dal lo:o curatore 
speciale avv. Ambrogio Dr Ago- 





IL 
dovrà cant 


e l'offerta col depn 





della Commissio- 


cimo della sti 
al chi 
meno al deliberatario. 

IL Il deliberatario ire giorni 
dopo intimato il Decreto di eli. 
bera dovrà depositare giudizial. 





* meute il pierzo offerto; detratto 


l’imporo del previo verificato 


“ deposito. 


Ill. Nei due primi esperi. 
menti si aprirà la gera sul prezzo 
complessivo della stime, e non 

deliberani che a prezzo 
le 0 superiore alla stima 





sarà accellata qualunque offerta, 
sulva prime di deliberare l'osger- 
vauza del par. 421 del Giudizi: 
rio Regolamento. 

Vv. L ente appeita ot 
tenuta l' aggiudicazione .eutra nel 
possesso immediato degl’ immobili 
i, e ne supplisce da quel 











restsno addossati 
riserva degli 
ipotecari 

VII Stenuo a carico del 


; deliberatario tutte le spese d'a- 


Sta e di delibera. 

Immobili da subastarsi. 

Io Comune di Pedernello 
Distretto di Treviso. 

Cosa d' affitto senza numero 
comunale. con terreno .ortale 
luogo detto alla Chiesa in estimo: 
stsbile al n. 779, per casa e pert. 
cens. 17:28, pari a trivigiani 
13 fra li confinia 
levante Giovanni Tirette, mes- 









figli, tro quali Gio. Batt. Cer- | zodi strade detta del Maso o del 





proene;: CC: N SRG ETICA UV DE ATTICI piu veul 2nra er 
‘accontentò d' ascoltare, d’ osservare attentamente, e di far | 
tintinnare il denaro del suo taschino. 


Tee 


Battiferro, ponente strada detta 
Cal d'istrana, iramoniana conie 
Gioranni Tiretta, giudizio lmente 





sibi 
1.36 dela nuova wappa; per 
cons. pert. 6 :04, colla rendita di 

1 5:82, pari a i 







6 poscia strada consorti 
atreda del Tiretia, mezzodì 
co Sartori con cuvino, ponente 
co. Aogelica Tiretta con linea, 
Ja detta dei Muroni 
fo a. I 415. 

Quali immobili erano in 
Genso provvisorio des ritti come 








Padernello 





nipi 0 1121208, 
a. p. v. per ven. |. 203 

Del n 22, casetta 
n, 23, campi 0: 1: 104, a. pv. 
per ven. |. 20:07. 

Ed il presente Editto vertà 
pubblicato per tre volte nella 
Venezia, ed 














in Treviso, 
Li 10 ottobre 1851. 
Munari, D. di Sped. 


N. s0tv7. 





2 pubbl. 

e Eprrro. 
Con odierno decreto fu di- 
chisrato aperto il concorso gene- 
rale dei creditori sopra tutte le 


ragione dell’ oberate M. 
zona-Deolti di Pietro Deo 
Cividale, prop 
inte la 
20v8-Deott 

Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qual- 










sta. Pretura 
arr. D.r Gio 


cui domeuda di essere graduato 
cnll’una o nell'altra classe, 
coll’ avvertenza che scorso il 
detto termine nessuno verrà più 
ascoltato , e i non invinuati ver- 
fanno senza ecci 





—————————————————— ————————Ee—_____ rr erpu es SEM st :cuansE 






tutta la sostanza 
concorso in quanto 
fosse esa dagli 








creditori, e ciò quand' anche si 
non insinuati competesse un di- 
ritto di proprietà o di pegno 

Si eccitano inoltre tutti i 





creditori che nel suscrenvato 
termine si sarauno insini a 
compa: 


28 gei 
ant., per confermare | amminis- 
tratore della massa interinalmen- 
te nominato, 0 per eleggerne 
un altro 





avvertenza che i non comparsi 
si avranno per ailerenti alla plu- 
ralità dei comparsi e che non 
comparendo alcuno l'amministra. 
tore e la delegi 
nominati da questa I R. 
a tutto pericolo dei creditori. 
li B. Pretore Dirigente 
Dua 
Dall'I. R. Pretura in Ci- 








vidole, 
Li 4 ottobre 1851. 
Bossi. 
N -4015. 32 pubbl® 


Epirto. 

L'L R. Pretora di Auronzo 
rende pubblicamente. noto che 
nei giorni 21 novembre, 23 di- 
cembre : del corr. anno, e 22 
gennaio 1852, alle ore 9 ant., si 
terranno nel locale di sua resi 
denza i tre esperimenti d' asta 


eu era ana testa ore: 





dell iminohile sottodescritto ese” 
di Giusto Ca 
fappreseutato 
udio iti O- 
ntonio De-Mar:o di detto 
luogo elle seguenti 

s Condizioni. 

LL L'esecutante non assume 
alcuna responsabilità ;.e ou 
rantisce che pel 
II. AI primo e secondo iu- 
canto l’immubil: non si venderà 
che al prezzo elmeno eguale alla 
stia, sl terzo a qualunque prez- 
20, salvo il disposto del par. 422 











offerente meno 
l'esecutanie dovra per aver voce 
depositare il decimo del valore 
di stima 3 

IV. Hl prezzo d'a.ta, de- 
tratto il deposito j di cui sopra; 
Cass. fopte 
R. Tribunale Prov. in 








dovrà versarsi nella 
dell'L 










in moveta legale a corso 
abusivo 3 


‘ 
Immobile da subastri 
In Distretto di Auronzo 


Comune di Lorenzago 
luogo detto Sottocosta 
Casa dominicale com stalla, 





zodì. strada Comunale; sera Chie- 
sa Patrocchisle di Lorenzago, 
settentrione, Marianno Tremonti, 
composta di ci stufa o ti- 
nello, cuneva con forno 
de pane e loggia a pian terreno, 
scala a doppia rampi di legno 
che conduce al primo piano, 
loggia con quattro camere nel 
pisno stesso, scala che mette 
sofiitte, soffitta e coperto co 
diti e transiti, stianmta a: 1, 5675: 














n 
settimana nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia, ed affisso nei luoghi 
soliti. 
Dell'1. R. Pretura di Au 
ronzo, , 

Li 19 settembre 1851. 
L'I. R. Cane. Dirig. 

Anorti. 

Torq. Larice, Alunno. 

N. 12372 33 pubbl® 


Eo rro. 
noto che dietro 
R. Tribunsle 


Si rende 
richiesta dell’ I. 





questa Pretura nel girno 15 p 
{. novembre dalle ore 10 alle 12 
del mattino, un quarto espe 
basta per la vendita 

icute de- 

stati 
Cristo- 
fu Giacomo di 












Marostica. 
Condiziuni. 

IL L'asta sarà aperta ol 
prezzo della stima . ina si aecet- 
terà nullameno qualunque offerta 
avche duotto delle mel. , e 
quindi gl’immobil: | potranno es- 
sere deliberati a quslunque prez- 
zo semza verun riguardo si cre- 
ditori inscritti, 

Il. Fra gl’immobili da sub- 
astarsi sì ritengono esclusi; seb: 
bene compresi ‘dal protocollo di 
stima, i campi 0.1,0.52 
nelia mappa provvisoria del n. 
751 coll’estimo di 1 0,0.0. 
3.6, che fin del 14 dicembre 
1846 -passaraho alla ditta del Co.. 
mune di Marostica. qual fundo 
occupato nella strada conducente 
sl cimitero. a 

III. Ogni ‘oblstore (reecet- 
tuats la parte esecutante ) dovrà 
Bsrantire le ‘proprie offerte! col 
deposito del decimo del prezzo 











_ ao TT sere 


ri. 


e 
Mi sig. friex se ne mostro in viso mai pago; ma l' 


sempre della sua tenerezza per | onore d'aver cura della pi 
me, riversondola sulla mia povera madre. Ell' aggiunse : vr 


do fe' tornare sulle sue labbra il sorriso, 


donna del mon- 


TAV sa, 


A 


- ersoè #2.3.3. 


di “stinia in persia” oro de venti 
franchi l'uno da farsi e versi 
al corso della sovrana gtorifia» u 
deposito del 





che venga dichiarato 
isfletni Agli alri oblatori 
sarà restituito prima della chiu- 
sura dei protocollo d’ incanto. 
IV. nl ptesso di delibera 





offerente - NI a 
sarà traltenuto in couto di pres- | troche, i quati per campi 0:3: 


ceduo forte in eillina don feb- 
briche dominicali e rurali an- 
nessi, situoti nella Comune «i 
Mefoitico,  contrà. Panica, e Pi 











1 coll’estimo di | 0: 
con fabbricato sono posti nelle 
} frazione di 
per gli altri .compi 23 
+ coll’ estimo il 0:7 





dovrà essere pazato n'cili di ra- !/ cod fabbrivbe sordi posti vi fa 





gione , tostoché passato 10 
giudicato 1° atto 
deliberatario Gino alla: totale of 
francaz. di esso dovrà corrispon- 
dere sopra il medesiuo dal gior- 
no delle intimazione del decreto 
di delibera l'interesse a ciuque 
per cento in ragione’ di enno , 
fecendone @, tutte sue spese di 
semestre in semestre il deposito 
presso NI. B. Tribunale Prov. 
in Vicenza 








iglietti del Tesoro , le 
pubbliche , le cart: 
monelata e qualunque altro sur- 
rogato al di 








per attribuire un corso anche 
coattivo. 

VI. Ul deliberatorio avrà il 
possesso inililatuente degli im- 
inobiti deliberati, e | redisamente 
nel giorno in cui gli serà inti- 
mato il; decreto di delibera , e 
sarà sutorizz ad ottenere il 
possesso med, anche in via ese- 








pai 

premio dovuto alla 
ratrice , in quento 
dai danni degli 
dovranno sup; 
deliberatario senza diritto a 





fusione 0 compenso da chicches- 
sia. 


VIII. Gi'immol 










troveranno nel giorno ilell''in- 
canto e col. peso della decima, 
Quartese e pensioni i 
lussero ;) 0. vi pot: 
soggetti , e icoll’obbligo nel de. 
liberatorio di dover anche sup- 
plire senza diritto a veràn com 
perso 0 rimbor-o ad ogni debito 
che..vi. fosse in causa d’imposte 
trate di quelunque 
leribilmente agli immobili 
Il 























ste per la delibera perda s 
di icazione in proprietà 
a carico dell’ acqui- 





rente 
X. Nel caso di più delibe- 
ratarii, ognuno di es: si 











dicati. 

XI. Ogni oflerente pre per 
sona da di rersi sarà ritenuto 
iu rio nome, se 
del'protodblio deste 
non dimetterà e luscierà unito sl 
protocollo med. il mandato di 
Procura in forma autenti a che 


rio edempi mento 
delle condizioni dell’ 

XII. Nel caso di mancanza 
anche parziale 
premessi obblighi sarà proceduto 
al reincanto degl immobili deli. 
berati a termini 
par: 438 del 














impiegato a nlusione delle dl 
e dunni occasionati dal ari 
difetto. 


Iomob.li da subastarsi!! 

Campi 24. 0.1 . 53 impar- 
te arativi, piantati, vignati, in 
parte piativi, vigna! ed 
in. parle. pascolivi, sassosi ‘con 
pochi olivi, ed ia; parte bosco 








ostensibili ad ogm concorreme, tam : — 
prendi carene di in Veni presto la 
Bulguzione provinciale, Congregazione municipale © Camera di 
‘commercio, in Venezia. 

ne trio: devono essere scritto in cata bolta, © conse- 

























i ripatto, ed il | 

























7 Comune priucipale, di Marostica. 
; Gl'inmobii” suli. sono di 





isi in quattro parti della strade 
Comune che mette s Boveréd 
Bass0, e dalla strade consorsiale 
Marosticana, e le fabbriche sono 
distinte in quattro corpi, e come 
nel protocolio di stima 6 marzo 
1843 ad nu. 4354, è sono de- 
scritti nella meppa provvisoria di 
Roveredo Basso ai n 1, 3, é 
nella mappa. provvisoria di Ma 
rostica s1 n. 228, 229,230; 231} 
232, 233, 234, 279, 745; 746€ 
751, in porzione. 
quel: imipobili vegueso 
stimati complessivemente sust. 
I. 25380. 








modi e luoghi soliti, di questa 
Citta e di Marostica verrà inse- 
nto per ire volte nella Gazzetta 
di Veuezi 





. B. Pretura io Ba; 


Li 30 settembre 1851. 
Noapis, P. Y 
Ceriali, Canc. 


3.3 pubbl. 
Ep.tTo. 
L'1. R. Pretura ia Chioggia 


che 


N. 7925. 


rende pubblicamevte noto 
i 8, 11 e 12 no 


dalle ore 10 di mettiva sd 











” {a 
un'ora pom. avra luogo in Punte 





Comune di Chioggia, 
detta le Macchie, col mezzo di 
posito delegsto la vendita al- 
degli effetti  suttode»critti 
Oppignorati e stimati sull’ istanze 
Sofoleoue D.r Marmardi 





sente d° ignota dimora Berone 

Gaetano Testa di Venceslso e 
ciò sotto le seguonti 
Condizioni. 

I. La vendita degli oggetti 

serà fatta in uu solo lotto, nel 

primo e secondo incanto a pres 


e del'a stimo 
ammonisnie ad . 519, gi 
il protocollo di stima 18 ottobre 
1850. num. 8789, ostensibile in 
questa Cancelleria, e nel terzo 









Penta all'asta senza previamente 
dey il decimo circa del 
. I. 60 effettive, che 
no ditro la delbera ad 
uno, agli altri restituite, 

III. 1 pareggio del presso 
dovià essere fatto entro giorni 
otto dalla delibere 

IV. Oltre il prezzo de 
del:bera dovrà il deliberatario 
pagare nel termin: stesso, dietro 
la liquidazione giu 


















le medesimo al suo 
Venezia S. Fantino 
corte Mnelli al .. 1872, come 
prezzo delle delibera 
ble, ma qua. 
lora altro od altri creditori del 
Barone Testa documentasse 0 
documeutassero prima della deli 
bera di 











il prezzo della delibera, detratto 
il previo. feito deposito al mo- 
mento dell'offerta e detratte le 
spese di esecuzione. 

V. Ogni esburso dovrà es- 
sere fatto in monete sonanti di 
ento effe 
di cent. ciuquanta per 
una, ed escluse carta monetata e 
qualunque sltro surrogato. 

VI. Il solo esecutante anche 
in caso di aspiro, offerta, asse- 
guo e delibera anderà esente da 
ogui esborso di spese, dul depc- 
sito del decimo dei prezzo, e dal 
deposito giudiziale del prezzo da 
lui offerto, ma qualora altro od 
creditori del B:rene Testa 
documentasse 0 documeultassero 
di avere acquistato un prevalente 
peguo come sl n. IV, 
sopre gli effetti subastati, dovrà 
anche l’esecutante fare il depo- 
















ato “pradistile del della»; 


ii detratte soltanto le * 
celeri cosegiiiîe bquidete dal * 
Godi. Mpeg ciro der 
beraterio mint poli conseguire ‘ 
Paggiudicazioni@z che dietro la 
prore dell’esborso delle spese e 
del p esso totale come all” IV, 
td a suo carico fimerrenna le 
Bpere di delibera @ all delibere 

tenuto a 









getti deliberati ed a 
tuite suo spese ed auc 
locazione, movimento e trasporto 
sul luogo, e quali come esi- 
stouo in l'unta Gortone a Brou- 
e non altrove o alirimeuti. 

VIN. M ndo il delibera: 
taterio: a quelunque degli obbli- 
ghi ed esborsi surniferiti, dietro 
istanza serà ordiiato il reincanto 
senza nuova stima, e coll’ ess:- 
guezione di un s0) tei 
Wenderli .a spese e pericilo di 
esso deliberatario anche ad un 
zo minore deila stima e di 


i 
1 
, 














sola con denti di legno, del peso 
in comp'esso di kilog 3,000. 

Una cassa di ghisa che seni» 
bra fscesse uffi io di mavivelle , 
impegnate all'asse di ferro, di 
cui all'art. seguente del peso di 
lilogr. 300; ed 

Un asse di ferro battuto 
vel peso di kilog. 590 esis enti 
in Puuta Gorzone a Biondulo sul 
demolito St.bilimento ed in con- 
Domenico Tiorzo di colà, 
d il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti della Città, ed 
all’ Albo Pretorio e pubblicato 
per tre volte cousecutive ne:la 
di Venezia a 
della parte i 





















gia) 
Li 3 ottobre 1851. 
L'I R Cons. l’retore 
Zisonpi. 
Veronese, S. 
N. 7926. 3° pubbl® 
Epirto. 
LI. R. Pretura in Chioggia 
tende pubblicamente noto, che 
nei giorni 22, 25 e 26 novem- 





ora pom. coll’ i 
vento di apposito delegato avrà 
luogo l'asta gindizisle nella casa 
i Rione S. Giacomo 
Ì civ. n, 605, d 
macchina a vapore denoi 

I Otello, attrezzi ed e 
descritti oppignor 
le istanze dell 













Sofolene Dr 
bezia ed a pre 
giudisio dell'avv. Leone Dr Fur 
tis quale curatore «dell assente 
d'iguota dimora Barone Guetano 
Testa di Vencesiar, sotto le se- 
guenti > 








Condizioni. 

I Tutti i sottodescritti og- 
getti saranno subastati 
lotto, nei due primi incaui 
prezzo supericie, nel terzo 
preszo qualunque, ed anche in- 
feriore a quello di stima risul 
tante dell'atto giudiziale 16 ag::- 
119, 0° 












te tranne 
l'esecutante, 0 qualunque altro 
creditore che prima dell’ offerta 
documentisse di a' acqui.teto 
un tto prevalente di peguo 
giudiziale sopra le cose subastate, 
dovrà depositere il decimo del 
tima prima dell'offerta 
| prezzo di deliber 
tranne che dali esecu 2nte, 0 da 
quslunque  sliro creditore che 
prima delli delibera 
mentato |’ acquisito . 
valente di pegno come sl n. Il, 
dovrà essere esborsato all’ esecu 
tente nel suo domicilio in Vene- 
zia a S Fentino culle e corte 
Mi al n. 1872, entro giorni 
otto, e qualora de altro 0 da 
creditori del Testa prima 
della delibera venisse ducumen- 
bi 





















tato un diritto prevalente di pe- 
600 sulle ‘cose subastate, surà 
fatto il deposita giudiziale di tutto 
il prezzo offerto, detratte le 
spese di esecuzione dal 
liquidate. 

IV. Ohre il prezzo di deli- 
bera, il deliberatario dovrà esbor- 
sare ivi all’esecutunte pure entro | 
Giorni otto ‘dal di della delibere ' 































Vi, Ogoi dere 
i monefe eflettive 
rgenio non mino: 








di cent. cinquanta per una 


nff-, esclusa la carta monetata e 
qualunque altro surrogato, 


VI. Ogui spesa e tassa di 
opo le d-libera, nes 


libera è 





von potrà farsi uggiudicare, nè 
consegnare gli effetti deliberatigli 
sencu giustificare li pre 
menti e del preszo e de' 
ut supra. 

VIL In qualonque caso di 
mancanza agli obblighi ed esborsi 
surtiferiti dietro istanza potrà 
utte spese, 
rischio e'pericolo del deliberata- 
rio sevza d' uopo d'altra stima, 
e in utt solo altro incanto ed a 
quelunque p.ezzo. 

Descrizione della micchina, 
attrezzi ed effetti da subastarsi 

Una macchina a vapore de- 
nominate 1° Otello a bassa pres 
re considerata della forza di 
ci cavalli, completa ed uttiva 
buono stato, e consistente in 

Una pisttuforme, due caval- 
letti, un cilindro, una cassa da 






















pistone nel udro ed uv pi- 
stone nella pompa, il tutto messo 
me e montato come quindo 
nel bastimento, 

Staccati dalla medesi: 
selte stai 
verse connessioni per la trasmis- 
del moto; un brace 
term.nato nelle due estremità a 
cerniera: pressochè ello stesso 
uso di sopra eccentrico di gbisa 
in due pezzi ui con bottoni e 
tampegni; uvua piccola Ursae 
di ferro con pomolo d' ottove 
inserviente ella condensa; «ue 
cola manica 


























e nella sua 
perfezione; nonchè un pezzo di 
ferro grosso a T, pure spparte- 








Un tubo di ghisa in due 
prszi uniti dela lunghezza di 
met. 2:60, e del diumetro di 
met. 0:09, e del peso di k'log. 
60, apparteueate ad altra mac- 
china. 

Une cossa di | 
nevte varii utensili abbro-fer- 
raio cioè una morse, martelli 
n. 3, telsi da trapano, 15 stum- 
pi de belloni, un braccisle da 
tropani, ferramenta iu sorte e 
seuza distinzione per il peso di 
kilogr. 150. 

Il tutto descritto ed apprez- 
zato del comple.sivo valore di 
a. | 4206 : 19, nell'atto ii stima 
sudd. 16 agosto 1850 sub 1 di 
questa I R. Pretura. 

Ei il presente viene pub 
blicato ed alfisso nei luoghi suliti 
di questa Città, atl' Albo Pretorio 
ed inserito per tre volte conse- 
cutive nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, a spese per ora della 
parte esecutante, 

Dall'I R. Pretura di Chivg 


ice conte. 




















gia, 
Li 3 ottobre 1851. 
L' I. &. Cons. Pretore 
Zu api. 
Veronese, S. 
N. 7346. 3° pubbl.* 
Eprrro. 

Dall' I. R. Pretura di Thiene 
i rende pubblicamente noto, che 
ad istanza dei sig. Antonio Chi- 
lesotti del fu Gio. Ba't.. e 
Batt., Chilesotti del lu Dr Gi 
seppe possi. di Thiene rappre- 
senteti dall'avv. Carlo D.r Bo- 
logna ed sl confronto dei debi. 
tori Giu.eppe ed ‘Andiea Dal 
Semo del fa Valentino di Gru- 
molo di Zuglian», e del creili- 
tore inscritto Antonio Schiesaro 
fu Giuseppe della stessa frazione, 
seguirà nei giorni 10 e 15 di- 
cembre 1851 dalle ore 9 antim. 
alle 3 pom n-llAtrio di questa 
R. Pretora le sul le de- 
gl immobili sottodescritti , e ciò 
sotto le segurnti 

Condizioni. 

I. Glistobili saranno ven 
duti in un solo lotto cui diritti 
pesi, © servitù loro inerenti. 

AL H deliberaterio acquiste- | 









































I LI R. Delegato prov. bat. G. Fia. 



























muli 
e 4 . he 
si FA " 
col giorno immediatamente 
seguente e 
col carico 


assumere del giorno 
stesso il canone diretî 






verso gli esecu. 
ig. Chilesotti, pa; 
gabile in d.naro son 
tutte le condizioni tate dal. 
Pistromento cogitutivo 19 luglio 
1803 atti Not.io Dal Ferro, 
HT. Qualurque ss 
all'asta dovrà depositare 
di 










20 la somma 
di . 200, esentati da questo 
previo deposito i suli esecutanti, 

Il prezzo di delibera 
dovra essere versato in Cossa 
forte di questo Ufficio in eff-ttivo 
dinaro sonante, esclusa la cata, 








e celle norme d'la vizente So. 
vrena torifu entro sei mes: dall, 
delibera 





coila interinali 





CONCESSA 
imwedistamente in esito al ver. 
ssmeuto del prezzo, ed i fondi 
verisono alibreti al censo al 
l'acquirente colla marca di livel 
Isrio alli sig. Antonio fu Gio, 
Batt. e Gio, Bi fu Giuseppe 
Uhilesotti il 1 usuftuttustio, il 
2.0 proprieterio per il canone di 
ven. L 372, pari ad a. 1, 212; 
57. 

VI. Le spese della delibera, 
sggiudicazione, e deposito s'a. 
reuno a carico dell’ a-quirente, 
a cui carico, rischio, e pericolo 
andra parimeuti il reibcanto iv 
caso di canza alle condizioni 






























capito! 
Segue la descrizione degl'immo. 
bili situati in Grumolo, fre 





ie di Zuglisuo, D stretto 
di Thiene. 
C. 1:1?1:71 campi uno, 
quarti uno, ottavi 









con casa grande sopra, fra » 
confini a strada comune, 
a wezzodì e ponente Branzo, 
ora Mu di Vicenza, 
la, in mappa prov- 
al num. 195, e in quella 
stabile ai n. 120, 122, 123, 721, 
723, 724, 846 

La proprietà diretta e la 
ulile sono cumulatiramente st- 
mate in a, |. 4797140. 

La proprietà diretta in a, 
1 4251:40. 

La utile in a. |. 546 

Ed il presente suà albsso 
all'Albo della Pretura, e sulle 
piazze di Thiene, e di Zugliano, 
€ pubblicato s tto tre successive 
date sul Fog 

Dail'1. R. Pretora di Thiene, 

Li 8 ottobre 1851. 
ll R. Canceli. Dirig. 
Toatpr. 




















Sale, D. 


. 34 pubbl 
Ep:rto. 

Tu seguito ad odierna ist.n- 
za peri numero di Giovanm lu 
Giovanni Pelman Povolaro 
per la chiesta dic giu 
ziale di morte dell'assente da 


N. 11365. 









oltre 30 anni Le: nerdo fu Lio 
nerd: Pelumno di Povolaro; 

._ Quest I. R. Pretura qual 
istanza tutori 


diffida esso es 
o fu Leunerdo 
Palmano a comparire, ed a far 
conoscere di sua esistenza nel 
termine di un anno decorr.bile 










vengono in j 
futii 


tempo ricercati 
coloro che hanno qu:lche 
i della sua o delle 
ze della Sua morte di 
le relative indicazioni è 
Pretura, ed a questo av. 
Dr Seccardì, deputatosi curatore, 
entro il termine sudde:to, altri- 
menti iu concorso del curstore 
rà proceduto 
giudiziale dichiarazione di sua 
morte a senso di legge, 

ll presente sarà affisso nei 
soliti luoghi, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale in 
Venezia. 

Doll I. 
Wezzo , 

Li 2 ottobre 1851. 

Pel R. Pretore io perm. 

De Maarim, Agg. 
lu mancanz 
G. Milesi, 















&. Pretura di Tol- 


Cano. 








! x uuto PER LA FAME. Con ballo spettacoloso. — Alle ore 6 
|—(@@(- _______TK 


Prof. SIENESI, Compilatore. 








dispaccio 
di terza | 


L 
| premio |. 
È Usta Scr 

zegnis, | 





